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Le Notizie sui tcTi^emoti osservati in Italia hanno le pagine con 
numerazione a parte, aftiuchò possano essere raccolte tutte assieme 
e rilegate, come appendice, in fine del volume. 
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SOCIETÀ SISMOLOGICA ITALIANA 



REGOLAMENTO 



1. E costituita la Societét Sismologica Italiana, 
con sede in Roma presso l'Ufficio Centrale di ^[eteorologia e 
di Geodinamica. 

2. La Società ha per iscopo principale di far conoscere il 
più sollecitamente possibile, mediante apposito bollettino, tutte 
le notizie riguardanti i fenomeni sismici e vulcanici avvenuti 
in Italia, nonché di pubblicare brevi Note sui detti fenomeni, 
descrizioni di apparecchi sismici, ecc. : di promuovere e di dif- 
fondere cioè lo studio della geodinamica. 

3. n numero dei membri della Società è illimitato ; essi sono 
distinti in soci nazionali ed in soci corrispondenti o stranieri. 

4. Tutti indistintamente i soci devono pagare una quota di 
Lire 15, corrispondentemente a ciascuna annata del Bollettino: 
l'importo della tassa deve essere versato in Roma al prof. Pa- 
lazzo al principio d' ogni anno sociale. Trascorso il primo tri- 
mestre senza che il socio abbia adempiuto a questo obbligo, gli 
verrà sospeso V invio delle pubblicazioni fino a che non si sarà 
messo al corrente con la cassa sociale. 

5. La Società non ha Bresidente; essa però fa capo al Di- 
rettore del B. Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodinamica, 
che cura la pubblicazione del Bollettino sociale. Solo quando 
sì crederà opportuno di riunire i soci, questi eleggeranno nel 
loro seno volta per volta un presidente, che resterà in carica 
per la sola durata della convocazione. Nelle assemblee si pò- 
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iranno discutere le proposte che i soci crederanno di fare, non 
escluse le modificazioni al presente regolamento. 

G. I nuovi soci, si nazionali che corrispondenti, devono es- 
sere proposti da tre soci nazionali : sono ammessi nella Società 
allorquando abbiano favorevole la maggioranza dei votanti. 

7. Le votazioni si fanno per schede inviate dalla Direzione 
della Società, che tassativamente indicherà i nomi dei soci pro- 
posti e quelli dei proponenti: le schede di ritorno dovranoo 
essere indirizzate al Prof. Luigi PaL^zzo. 

8. Hanno diritto al voto i soli soci nazionali. 

9. La società pubblica un Bollettino col seguente titolo: 

BOLLETTINO 

DBLLA 

. SOCIETÀ SISMOLOGICA ITALIANA 

PUBBLICATO 

per cura del Prof. Luigi Palazzo 

IH UNIOHX 

al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

10. Tanto i soci nazionali che i corrispondenti riceveranno 
una copia del Bollettino. 

11. È riservato al Direttore il decidere sulla convenienza 
della pubblicazione dei lavori inviati, bene inteso però che la 
responsabilità, per quanto in essi è contenuto, spetta ai singoli 
autori. 

12. Qualora i mezzi della Società lo permettano, si potranno 
accettare lavori accompagnati da figure o da tavole. 

13. Gli autori di Note originali, dell* estensione di almeno 
una pagina del Bollettino, riceveranno gratis 50 copie di estratti. 

14. Le pubblicazioni inviate in dono alla Società saranno 
depositate presso T Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodina- 
mica in Roma, che ne curerà la conservazione. 
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ELENCO DEI SOCI AL 1/ GENNAIO 1906 



SOCI NAZIONALI. 

Agamennone prof. Giovanni, Direttore del R. Oss. geodinamico di 

Rocca di Papa (Frascati -Roma). 
Arcidiacono ing. Salvatore, assistente al R. Osservatorio geodina- 
mico di Catania, 
Baldaccini Giulio, Corrispondente Geodinamico in Cannava (Pe- 
rugia). 
Baratta dott. Mario, Voghera (Pavia). 
Brllatti prof. Giuseppe, direttore dell* Oss. meteori co-sismico di 

Spinea di Mestre (Venezia). 
BsLLCCCi prof. Giuseppe, direttore dell' Oss. di Perugia. . 

Bbttoni prof. Pio, direttore del R. Oss. meteorico - sismico di Salò 
(Brescia). 

Brvacqqa Salvatore, direttore dell* Oss. meteorico di Reggio Calabria, 

Bianchi prof. P. Andrea, dirett. dell* Oss. Met. di Chiavari (Genova). 

Blaserna prof, senatore Pietro, direttore dell'Istituto Fisico della 
R. Università di Roma e l.** Presidente della disciolta R. Com- 
missione geodinamica, Presidente del Consiglio Direttivo di 
Meteorologia e Geodinamica. 

BoNQiovANNi prof. Giuseppe, direttore dell* Oss. meteorico-sismico 
dell* Univ. di Ferrara. 

Cardani prof. Pietro, direttore dell* Oss. della R. Univ. di Parma. 

Carletti sig.** Cesira, direttrice dell' Oss. meteorico di Pienea (Siena). 

Cbi<oria prof. Giovanni, direttore del R. Osservatorio Astronomico 
di Brera (Milano). 

Chioi-Zondadari March. Bonaventura, senatore del Regno. Siena, 

Ohi stoni prof. Ciro, direttore dell'Istituto di Fisica Terrestre della 
IL Univ. di Napoli. 

ClABÒ prof. Giorgio, Preside del R. Istituto tecnico di Pavia. 

Costanzo Padre Giovanni, prof, al Collegio S. Luigi di Bologna. 

Daolio Alberto, direttore dell' Oss. meteorico di Novi Ligure. 

Da Schio conte Almerico, direttore deli' Oss. meteorico di Vicenza. 

Db Giorgi prof. Cosimo, direttore delTOss. meteorico-sismico ài Lecce. 
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Fanbsi prof. D. Francesco, direttore dell' OsBervatorìo Meteorologico 

e Geodinamico del Seminario di Osimo (Ancona). 
FiTTiPALDi prof. EmiliOf direttore dell' Osa. meteori co-sismico di 

Potenza, 
Galli prof. Ignazio, direttore dell' Oss. raeteorico-sismico di Velletri 

( Roma ). 
GiovANNOzzi prof, Giovanni, Collegio t Ielle Scuole Pie, Firenze. 
Grablovitz prof. Giulio, direttore del R. Oss. geodinamico di Ischia, 
GuzzANTi cav. Corrado, direttore dell' Osservatorio meteorico sismico 

di Mineo (Catania). 
IssBL prof. Arturo, direttore dell' Ist. geol. della R. Qniv. di Genova. 
LiOANDRo Eugenio, direttore dell' Oss. meteorico di Tropea (Ca- 

tanzara)« 
LuoHESi Astasio, Oss. geodinamico di Ischia. 
Mattrucci dott. R. V., Direttore dell'Osservatorio Vesuviano, Re^ 

Sina ( Napoli ). 
Mrijsi Padre Camillo, direttore dell'Osservatorio Geodinamico della 

Qtterce di Firenze. 
Mercalli prof. Giuseppe, libero docente di Sismologia e Vulcano* 

logia nella R. Univ. di Napoli. 
Monti prof. Virgilio, Assistente del R. Uff. Centr. di Meteor. e 

Geodin. in Roma. 
MuONA prof. Giovanni, direttore dell' Oss. meteor ico-sijsmieo di Forlì, 
NiQRi prof. Vincenzo, direttore dell'Osservatorio meteorico - sismico 

di Foggia. 
Oddone dott. Emilio, primo assistente dell' Ufficio Centrald di Me 

teorologia e Geodinamica in Roma. 
Orqano Giovanni, direttore del proprio Oss. sismico in Padova* 
Palazzo prof. Luigi, Direttore del R. Ufficio Centrale di Meteoro 

logia e Geodinamica in Roma. 
PiTTRi prof. Costantino, direttore del R. Oss. Meteorologico e Geodi 

n amico di Firenze. 
Platania dott. Gaetano, professore nel R. Liceo di Acireale. 
Raìna prof. Michele, direttore dell'Ose, della R. Università àìBo 

logna. 
Ricco prof. Annibale, direttore del R. Osservatorio di Catania. 
Rizzo prof. G. B., direttore dell' Istituto di Fisica terrestre del 

r Univ. di Messina. 
Stiattesi D.Raffaello, direttore proprietario dell'Osservatorio Geo 

dinamico di Quarto Castello (Firenze). 
Taramelli prof. Torquato, direttore dell' Istit. geologico della R 

Univ. di Pavia. 
Ungarelli prof. can. D. Luigi, direttore dell' Oss. Met. di San Luca 

(Bologna). 
UziBLLi Prof. Gustavo. Firenze. 
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ViCR>rTiNi prof. Giuseppe, direttore dell' Istit. fisico della R. Univ. 

di Padova, 
ViDBMARi ing. Pietro, reggente gli Osservatorii meteorici di Sestola 

e del Ctmone (Modena). 

SOCI STRANIERI. 

Andrà prof. À., direttore dell'Osservatorio astronomico di Liane. 

AzERBDO Capitano Francisco de Paula, Prof, di Fisica all'Acca- 
demia Politecnica di Oporto (Portogallo). 

Bblar prof. Albino, direttore dell' Oss. geodinamico presso la Scuola 
R. Superiore di Ijubiana (Austria). 

Chavbs Comandante Francisco Affonso, direttore del Servizio me- 
teorico delle Azzorre. Fonia Delgada (S. Miguel- Portogallo). 

Davison prof. Carlo, Birmingham (Inghilterra). 

Db Montessus db Ballorr F., comandante di artiglieria. Abbeville, 
(Francia). 

Dos Santos ViBQAS Antonio, Prof, di Fisica alla Università di 
Coimbra (Portogallo). 

FoRBL F. A., prof, emerito dell'Università di^^ Losanna (Morges). 

Gùnthbr prof. Sigismondo, Scuola Superiore politecnica di Monaco, 

Hbpitbs prof. Stefano, direttor^^ell' Ist. meteorologico rumeno di 
Bukareat (Humenia). 

Hlaseo-Hlasek prof. Stefan, direttore dell' Osservatorio meteoro- 
logico e magnetico di Tiflis (Caucaso — Russia). 

Jung prof. P. H., professore di scienze a Smime. 

Laqramgb e., prof, di Fisica alla Scuola Militare di Bruxelles. 

Lbwitzki prof. G., direttore dell'Osservatorio astronomico di Jurjew 
(Russia). 

Mazbllic prof. Odoardo, direttore dell' i. r. Osservatorio marittimo 
di Trieste. 

Oldham dott R., Londra, 

Omori F., prof. all'Imperiale Università di Tokio (Giappone). 

Papavasiliou Dott. S. A.^ ingegnere delle miniere, Isola di Naxos 
(arcipelago Greco). 

Pbrntbr J. M., direttore dell' i. r. Istituto Centrale di Meteorologia 
e Geodinamica di Vienna. 

RocKwooD Charles Greene, A. M., Ph. D., profess. emerito del- 
l' Università di Princeton (Stati Uniti). 

RuDZKi prof. M. P., dell'Università ^i Cracovia, 

ScHÙTT dott. R., direttore della Stazione sismologica di Amburgo, 

Vozmbssbhsky prof. A. V., direttore dell' Osservatorio meteorologico 
e magnetico à* Irkoutsk (Siberia orientale — Russia). 

Watzof Prof. Spas, direttore della Stazione Centrale Meteorologica 
di Bulgaria. Sofia, 
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G. Agamennone. — La Riunione di Prancoforte 
s. M. nell'ottobre 1904 e la III Conferenza 
Sismologica Internazionale tenuta a Berlino 
nell'agosto 190B. . 



Come è noto, scopo principale della precedente Con- 
ferenza, tenatasi a Strasburgo nel luglio 1903, fu V ela- 
borazione d' una Convenzione, o Regolamento, per una or- 
ganizzazione internazionale per le indagini sismiche. Se 
non che il testo definitivo di detta Convenzione^ allora 
votato e che risultava di 16 articoli, conteneva qualche 
clausola che non risultò bene accetta ad alcune Nazioni, 
e non delle meno importanti; causa questa della mancata 
adesione delle medesime all'Associazione Sismologica in- 
ternazionale. Impensierita di questo stato di cose che 
si sarebbe potuto prolungare indefinitamente, l'Associa- 
zione Internazionale delle Accademie pensò di nominare 
an Comitato, con l'incarico di esaminare la Convenzione 
in parola e di proporre alcune varianti alle clausole che 
non avevano riscosso 1* approvazione generale. Il Comitato, 
composto di 7 membri') scelti fra varie nazionalità, si 

') Essi farono. 

Prof. A. ScHUSTBR dell' Università di Manchesteri presi- 
dente. 
» R. Hblmbrt, direttore del H. Istituto Oeofisico di 

Potsdam. 
» DB Lapparbnt, membro dell'Istituto di Francia a 
Parigi. 

(Segue nota pag» io)> 
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riunì a Francoforte sul Meno nell'ottobre 1904 e propose 
alcune modificazioni, ritenute indispensabili, per ottenere 
V l'adesione anche di quelli Stati, che finora non avevano 
creduto di entrare nell'Associazione. 

Orbene, è stata la convenienza di discutere ed appro- 
vare gli emendamenti, proposti al regolamento dell'Asso- 
ciazione Sismologica Internazionale, quella che ha procu- 
rato la riunione di questa 8/ Conferenza che andiamo a 
riassumere il più brevemente e fedelmente che ci sarà 
le. 



La riunione era fissata per le IO'' del 16 agosto 1905 a 
Berlino presso il Ministero degli Interni, ove convennero 
22 rappresentanti, ripartiti fra 16 Stati e precisamente: 

Germania (7 rappresentanti) — Inghilterra (2) — 
Belgio (1) — Olanda (1) — Norvegia (1) — Svizzera (1) 

— Spagna (1) — Portogallo (1) — Ungheria (1) — Italia (1) 

— Bumania (1) — Bulgaria (1) — Grecia (1) — Stati 
Uniti d'America (1) — Messico (1)')' 

Altri tre Stati (Francia, Austria e Giappone) giu- 



Dott. E* Mojsisovics, direttore del B. I. Ufficio Geologico 
di Vienna. 
» G. Agambrnonb, direttore del B. Osservatorio Geodi- 
namico di Bocca di Papa (presso Boma). 
Prof. A. P. Karpinsky, dell'Accademia delle Scienze di 
Pietroburgo. 
» W. C. Mbndbnhall degli Stati Uniti d'America, il 
quale però non intervenne. 
') Ecco l'elenco di tutti gli intervenuti: 

Germania — Dott. Lewaldj Consigliere Superiore di Stato 

Berlino. 

» — Sig. Breiier, Consigliere di Legazione. 

» ...... — Prof. Gerlhfid^ Direttore della Stazione cen- 
trale sismica di Strasburgo. 
» ~- Prof. Rudolph^ Assistente della stazione cen- 

trale sismica di Strasburgo. 

(Segue noia pag. II.) 
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stificarono in modo diverso di non aver inviato i propri 
delegati. 

Qbrmania — Prof. Helmert] Direttore del R. latitato Geo- 
fisico di Potsdam e Consigliere di Stato. 

» — Prof. Hecker, Assistente del H. Istituto Geo- 

fisico di Potsdam. 

» — Prof. WieeJiert, Direttore dell'Istituto Geofi- 

sico di Gottinga. 

Inghiltrrra .... — Lord Granville, 2,^ Segretario della R. Am- 
basciata della Gran Brettagna a Berlino. 
» .... — Prof. SchusteTf dell* Università di Manchester. 

Belgio — Sig. Lecointe, Direttore del B. Osservatorio 

di Uccie. 

Olanda — Dott. J. P. Van der Stok, Direttore del R. Isti- 
tuto meteorologico di De Bilt. 

Norvegia — Sig. C F. Kolderup^ docente al Museo di 

Bergen. 

Svizzera — Sig. Walter Deucher, consigliere di Lega- 
zione, incaricato d' affari svizzero a Berlino 

Italia — Dott. G, Agamennone^ direttore del R. Os- 
servatorio Geodinamico di Rocca di Papa. 

Spagha — Don A*. Mier y Miura, 

Portogallo .... — Visconte De Meirelles, addetto commerciale 

alla R. Ambasciata portogese a Berlino. 

Ungheria — Prof. Von Kdvesligethy , dell* Università di 

Budapest. 

Romania ......— Sig. G, BilciureMCu^ incaricato d'affari della 

Ramenia a Berlino. 

Bulgaria ...... — Dott. Schisehma^ov, 1.® segretario della Le- 
gazione del Principato di Bulgaria a 
Berlino. 

Grecia — Sig. Cléon A. Rangabé^ R. Ambasciatore 

straordinario di Grecia e ministro pleni- 
potenziario a Berlino. 

Stati Uniti d'Am. — S. E. l'onorevole C\ Tower, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario a Ber- 
lino. 

Messico — Sig. F. A, de Jcaza, Inviato straordinario e 

Ministro plenipotenziario degli Stati Unit' 
Messicani a Berlino. 
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Come si vede, questa volta il numero degli interve- 
nuti ò stato alquanto minore in confronto della precedente 
Conferenza del 1903, e si è verificato che quasi una metà 
dei membri di quella attuale non erano uomini di sciensa, 
bensì appartenenti a rappresentanze diplomatiche ; ciò che 
del resto era giustificato dal fatto che si sarebbe dovuto 
soltanto discutere su questioni del Eegolameuto. Ad ogni 
delegato furono distribuite alcune pubblicazioni d'indole 
sismologica e cioè del Gerland • ) del Rudolph * ) e del Ora- 
bloviU » ). 

La Conferenza durò dalle 10** alle 17** con un'inter- 
ruzione di un paio d' ore ( durante la quale fu gentilmente 
servita ai Congressisti una colazione in una sala attigua ) 
e fu aperta dal Dott. Letoald, il quale, parlando in te- 
desco, dopo avere dato il benvenuto agli intervenuti li in* 
vitò a discutere l'ordine del giorno. Quest' ultimo, redatto 
parimente in tedesco, fu distribuito li per lì agli interve- 
nuti e senza che essi ne conoscessero il tenore, se si ec- 
cettui il 1.*^ punto, in precedenza comunicato ai vari Stati. 
Questo 1.^ punto, posto subito in discussione, riguardava 
precisamente le poche modificazioni proposte alla Conven- 
zione dal Comitato di Francoforte s. M. Furono approvate 
immediatamente quelle riguardanti gli articoli 3 e 6, i 

' ) Gerland G., Jahresbericht des Direktors der K. Hanptstation 
fur Erdbebenforschung fiir das Rechnungsjahr 1904. \BeUrHgt %ur 
Geophysìk. Bel. VII, Heft 4, s. 41)3). 

*) Rudolph E., Kataloof der im Jahre 1003 bekannt gewordenen 
Erdbeben etc. ( Beitràge ztir Geophysik. Ergfinzungsband III. Leipzig, 
1905). 

') Grablovitz. G., Sulla componente verticale delle onde sismiche. 
[Boll, della Societh Sismologica Italiana, Voi. Vili, 1902-1908, p. 9)' 

Idem , Terremoti Balcanici del 4 aprile 1904 registrati ad Ischia 
(fvi, Voi. X, 1904-1906, p. 30). - 

Idem.j Bemerkungen ^ ùber don Erdbebenbeobachtungsdienst 
auf der Insel Ischia. {Die Erdhebenmarte, n. 1 and 2. ITI. Jahrgang, 
Laibach, 1{K)3Ì. 
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quali erano stati modificati nel senso ohe nell' Associa- 
zione Sismologica Internazionale uno Stato possa essere 
rappresentato con diritto di voto anche da una corpora- 
zione scientifica, la quale si obblighi a pagare la quota 
annua rispettiva, e di più che le quote annuali, invece 
ohe alla cassa delle Legazioni per mezzo dei rappresen- 
tanti diplomatici a Berlino, siano direttamente pagate alla 
cassa dell' Ufficio Centrale dell' Associazione stessa. 

Parimenti senza discussione passò la variante fatta e\ 
paragrafo 4 dell'art. 11 e cioè che la corrispondenza del 
Presidente della Commissione Permanente con i vari Stati, 
o con le corporazioni scientifiche ohe li possono sostituire, 
sia fatto senz' altro pel tramite dello stesso Segretario 
Qenerale della Commissione, invece che per mezzo dei rap- 
presentanti diplomatici a Berlino. 

Non cosi avvenne per i cambiamenti proposti all'ar- 
ticolo 13, il quale riguarda la sceltsC della Stazione Sismo- 
logica, presso cui debba risiedere l' Ufficio Centrale del- 
l' Associazione. Nella II Conferenza internazionale del 1903 
era stato deciso che per questa stazione fosse scelta la 
città di Strasburgo; ma nella riunione di Francoforte sul 
Meno del 1904, pur senza mostrarsi a ciò contrari, s'era 
insistito affinchè dalla Convenzione non risultasse questa 
scelta. Il Presidente Dott. Lewald disse che dietro la pre- 
supposizione che realmente la città di Strasburgo, quan- 
tunque non più nominata nella Convenzione, fosse nondi- 
meno conservata quale Stazione sismologica, alla quale 
venga aggregato l'Ufficio Centrale dell'Associazione, il 
Governo tedesco non aveva difficoltà ad accettare 1' emen- 
damento proposto all'art. 13. Il prof. Schuster rispose che 
quantunque l'Associazione Internazionale delle Accademie 
non avesse menomamente l'intenzione di voler oppugnare 
la scelta, già fatta di Strasburgo, pure non era detto che 
l'Ufficio centrale non potesse in avvenire restare aggre- 
gato ad un' altra Stazione sismica. A scanso di equivoci, 



Digitized by 



GoogI( 



— 14 — 

egli dunque dichiarò esplicitamente che V Associazione in- 
ternazionale delle Accademie non considerava come esclusa 
per l'avvenire la possibilità di cambiamento della Stazione 
sismica dichiarata intemazionale, per il fatto che ogni 
Assemblea Generale si deve ritenere libera di fare proposta 
di trasferimento delF Ufficio centrale da una ad un'altra 
città. Il prof. Helmert fece voti che V Ufficio Centrale facesse 
di tutto per prevenire queeta possibilità, ed il prof. Kave- 
sligethy aggiunse ohe il cambiamento della Stazione si- 
smica internazionale riuscirebbe effettivamente dannoso 
per i lavori scieniifici, ed in particolar modo per la con- 
tinuità di alcttae speciali osservazioni che vi fossero state 
già intraprese. Con queste dichiarazioni si fini per accet- 
tare integralmente anche le modificazioni proposte alP ar- 
ticolo 13; e dopo ciò il Dott. Letcald soggiunse che si sa- 
rebbe data comunicazione ai vari Stati, per via diploma- 
tica, di tutte le modificazioni accettate, affinchè siano dai 
medesimi confermate. 



* Indi si passò al 2.^ punto dell' ordine del giorno, e 
cioè alla nomina della Commissione Permanente dell'As- 
sociazione Sismologica Internazionale. Il Sig. Presidente, 
premesso che questo punto non fu veramente comunicato 
in precedenza ai vari Stati, ritenne che per dar vita al- 
l' Associazione fosse praticamente necessario addivenire 
subito alla costituzione di detta Commissione. Però, per 
il fatto che mancavano i delegati di alcuni Stati aderenti, 
quali la Eussia, il Giappone ed il Chili, e di altri pochi 
che non avevano creduto finora d' aderire, per es. l' Inghil- 
terra, la Francia e V Austria, disse che sarebbe stato pru- 
dente di considerare come provvisoria tale Commissione 
fino alla prossima Assemblea Generale la quale, stando 
allo Statuto, avrebbe dovuto riunirsi nel 1907, se si fosse 
voluto contare a partire dall'Assemblea del 1903. Indi 
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egli propose a membri della Commissione Permanente i 
seguenti signori: 

Prof. Sjhusteb di Manchester, presidente, 
> Palazzo di Roma, vice presidente, 
» KòvBSLiGBTHT dì Budapest, segretario generale, 

i quali furono accettati a grande maggioranza per alzata 
di braccio, avendo votato quale delegato della Germania il 
solo prof. Wiechert. 

II prof. Schuster ringraziò dicendo che abbenchè là sua 
nomina fosse tanto più onorifica, in quanto che l'Inghil- 
terra non faceva ancora parte dell'Associazione, pur tut- 
tavia appunto per questo non gli era possibile accettare, 
poiché il suo governo non aveva neppure dichiarato se 
farebbe parte dell'Associazione, quand'anche fossero ac- 
cettati gli emendamenti proposti al Regolamento. Stando 
cosi le cose, la sua nomina potrebbe anzi condurre a dif- 
ficolti. Egli soggiunse ohe personalmente farebbe di tutto 
per promuovere l'adesione dell'Inghilterra, pur non po- 
tendo assicurare se i suoi sforzi sarebbeiro coronati da 
successo. 

Il Dott. Letvald dopo aver ringraziato il prof. Schuster 
per queste sue dichiarazioni, propose che nelle circostanze 
attuali si facesse a meno del Presidente e si andasse prov- 
visoriamente avanti col solo Vice-Presidente, e a tal pro- 
posito interpellò il delegato dell'Italia, per sapere se il 
prof. Palazzo avrebbe accettato. Il Dott. Agamennone, dopo 
aver ringraziato per l' onore fatto alla sua patria nella 
designazione d'un italiano ad un ufficio cosi importante, 
disse di sperare che il prof. Palazzo avrebbe accettato, ma 
non poteva garantirlo, stante le molteplici occupazioni di 
cui esso era sovraccarico. E siccome si voleva telegrafare 
li per li al prof. IPalazzo, per essere sicuri dell'accetta- 
zione da sua parte, il Dott. Agamennone soggiunse che 
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pervenire prontamente a desti- 
n quanto che proprio in qnei 
iaggio per Tripoli di Barberia, 
lire osservazioni di fisica terre- 
prossima ecclisse solare del 30 

prof. Kóvesligethyj egli rispose di 
re V accettare l'onorifica elezione, 
i non poter corrispondere alle 
oa. 

• punto dell'ordine del giorno, 
contribuzioni degli Stati asso- 
io a 27600 marchi, senza tener 
ati che non avevano ancora ade- 
venne presentato un preventivo 
li 26700 per spese ordinarie e 
trie, da farsi in una sol volta, e 

dei locali dell' Ufficio Centrale. 
)he al Segretario Generale erano 

anno sull'esempio dell' Associa- 
etica; ed inoltre erano destinati 
pubblicazione, specialmente dei 
terremoti macrosismici e micro- 
li Presidente accennò però che 
sarebbe speso soltanto la metà 
lè l' Ufficio centrale non potrebb » 

01 1.^ ottobre. 

izazione del servizio sismico nei 
ola il prof. Wiechert per dare un 
n Germania, e per comunicare 
Istituto Geofisico di Gottinga 
quale si può raggiungere un in- 
ìe, grazie alla massa pendolare 
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che fu portata a 17000 kg. Parlando poi della pubblica- 
zione delle osservazioni sismiche, espresse il desiderio che 
la medesima fosse fatta nel più breve tempo possibile e 
che si avrebbe grande utilità dallo scambio di copie dei 
sismogrammi, ottenuti nei vari Osservatori. 

Il Dott. LewcUd ed il prof. Gerland comunicarono che 
quanto prima sarebbero impiantate due stazioni sismiche 
nelle colonie tedesche. 

Il Dott. Van der Stok^ delegato olandese, domandò se 
esistesse uno strumento semplice col quale si potessero 
fare boone osservazioni sismiche anche a Celebes ed Ambon^ 
non dissimulandosi però le difficoltà che s'incontreranno 
por la mancanza di persone adatte. 

Il prof. Rudolph die al sig. Yan der Stok i chiesti 
schiarimenti e raccomandò che si prendesse per modello, 
per le Indie olandesi, l'organizzazione sismica introdotta 
nell'Impero tedesco. 

Indi lo stesso prof. Rudolph cominciò a parlare del 
grande catalogo sui terremoti macrosismici, cioè sensibili 
all'uomo, osservati nel 1908 nelle varie parti del mondo, 
ed espose i principi dai quali egli s'è fatto guidare per 
la compilazione del medesimo. Indi propose che la Com- 
missione Permanente voglia stabilire che venga pubblicato 
annualmente dall' Ufficio Centrale, oltre al catalogo macro- 
sismico, anche uno microsismicp. 

Il Dott. Lewald raccomandò di richiamare l' attenzione 
degli Stati associati sul catalogo e domandare per iscritto 
il numero degli esemplari del medesimo ohe sono desi- 
derati. 

Sorse quindi a parlare in francese il Dott. Agamen- 
none, il f quale disse che avendo nel frattempo dato uno 
sguardo al detto catalogo, si era potuto formare il convin- 
cimento che tale immenso lavoro, benché redatto con tanta 
cara dal prof. Budolph^ era stato troppo affrettato, per il 
fatto che trattandosi di dover prendere in considerazione 
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i terremoti osservati quasi in tutto il mondo, doveva esser 
mancata necessariamente il tempo di prender cognizione 
di gran numero de' medesimi, se non altro per il ritardo 
inevitabile che in alcuni Stati si può verificare nella re- 
golare pubblicazione delle rispettive notizie sismiche. Cosi, 
espresse vìvo rammarico nel dover riconoscere che nel ca- 
talogo si trovassero quelle definitive, relative all'Italia, 
soltanto fino a tutto Pll agosto 1903. Che interesse, sog- 
giunse, può avere una siffatta pubblicazione di carattere 
internazionale, quando nella medesima — già per la sola 
Italia, cosi ricca in terremoti e dove il servizio sismico è 
pure abbastanza bene organizzato — non si ha conoscenza 
sicura e particolareggiata delle scosse di quasi 5 mesi? 
Trattandosi di notizie puramente retrospettive, non sarebbe 
stato di maggiore utilità avere atteso un' altro paio d'anni 
per la pubblicazione del catalogo del 1903 piuttosto che 
d'averlo presentato cosi incompleto? Si potrebbe è vero, 
completarlo con successivi supplementi, ma la poca con- 
venienza del ripiego salta subito agli occhi. 

Oltre a ciò fece rilevare la troppa estensione del ca- 
talogo, pel fatto che per ogni terremoto si vollero ripor- 
tare, benché abbreviate, tutte le osservazioni originali ese- 
guite nelle varie località, tanto che prendendo ad esempio 
l' importante terremoto avvenuto in prossimità della Grecia 
1' 11 agosto 1903, vi si trovavano consacrate nel cata- 
logo ben 40 pagine, mentre sarebbero bastate poche ri- 
ghe, se per ogni terremoto si fosse presa la decisione di 
far conoscere soltanto i dati fondameudali e cioè: la po- 
sizione dell' epicentro, l' intensità, 1' ora, 1' estensione del- 
l' area di scuotimento e infine qualche altra particolarità 
di maggior importanza. Tutte le notizie particolareggiate 
avrebbero dovuto assolutamente essere escluse; e chi avesse 
voluto conoscerle, per farne oggetto di studio speciale, 
avrebbe potuto attingerle nelle singole liste compilate dai 
vari Stati. Con ciò si otterrebbe anzitutto una grande eco- 
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nomia nella pubblicazione di siffatti cataloghi d' indole 
mondiale, e per consegneuza già costosissimi ; ed inoltre 
resterebbero sommamente facilitati tutti quei lavori di 
statistica che si possono intraprendere sui fenomeni sismici 
che interessano l' insieme del nostro pianeta. 

Queste idee furono appoggiate anche dal Sig. Lecointe^ 
il quale raccomandò, anche lui, la moderazione nella pub- 
blicazione delle notizie sismiche del globo intero. 

Sull'ultima parte dell'ordine del giorno, relativa alle 
relazioni scientifiche, prese la parola il prof. Kóresligethy 
svolgendo il tema < Il terremoto di Ceram e la proposta 
d' unificazione del calcolo degli elementi sismici ». Egli rias- 
sunse i risultati d' un suo calcolo, condotto con metodo 
nuovo, sul gran terremoto di Ceram del 80 settembre 1899| 
già trattato dal prof. Rudolph. Alcuni degli elementi si- 
smici si trovavano in stretta connessione con proprietà 
fisiche e permettevano cosi qualche cognizione suIP interno 
della terra. In seguito all'importanza dell'argomento, il 
relatore si offri d' occuparsi d' altri terremoti lontani. 

Dopo i rallegramenti fatti da più parti al conferen- 
ziere, il prof. Wiechert fece voti che consimili lavori pos- 
sano essere effettuati più sovente. Infine^ su richiesta del 
prof. Schuster, se anche altri studiosi possono utilizzare 
per siffatti studi il materiale dell' Ufficio Centrale, venne 
risposto affermativamente. 

Indi il Sig. Mier y Miura comunicò d' aver ideato un 
apparato sismico ad elettricità e distribuì fra i presenti 
il disegno del medesimo insieme alla relativa descrizione. 

Dopo aver esaurito 1' ordine del giorno, il prof. Gerland 
ricordò come n0lla II. Conferenza Intemazionale del 1903 
fossero state nominate parecchie commissioni per riferire 
sopra alcuni argomenti scientifici, ed espresse il suo pa- 
rere che la discussione dei medesimi fosse rimessa alla 
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Commissione Permanente già nominata. Cosi, per la com- 
missione, di cui faceva parte il compianto prof. Cancani, 
e che aveva il compito di stabilire una nuova scala si- 
smica d' intensità, propose dì rimpiazzare il Cancani. Il 
Sig. Van der Stok disse a tal proposito che egli non si 
aspettava alcun risultato da tale commissione; e dello 
stesso parere fu il prof. Kóvesligetky ritenendo più che 
sufficiente la scala sismica « Mercalli ». Però il Signor 
Kplderup avendo sostenuto V idea espressa dal Qerland, 
quest' ultimo fini per propx)rre lo stesso Kolderup al posto 
del defunto Cancani. 

Di più il prof. Oerland propose che nei cataloghi si- 
smici d' indole internaaionale le ore fossero espresse in 
tempo medio di Greentoich e contate da una mezzanotte 
all'altra da 1 a 24; il che da tutti fu approvato, trattan- 
dosi d' una disposizione riconosciuta ormai indispensabile 
e sulla quale ebbero già a pronunciarci anche i congressi 
precedenti. 

Allora si levò il Sig. Lecointe il quale, esprimendosi 
in franc^se, fece riflettere come in un' adunanza come 
questa — dove mancavano non pochi delegati d' altri Stati 
e dove una metà almeno di quelli intervenuti erano af- 
fatto estranei a questioni d* ordine scientifico, per appar- 
tenere appunto ad ambasciate o legazioni, e dove infine, 
per essersi parlato quasi in permanenza tedesco, non tutti 
gli intervenuti avevano potuto sempre tener dietro a tutti 
gli argomenti trattati — fosse prudente d' astenersi dal 
trattare più a lungo di cose scientifiche e di venire a de- 
cisioni affrettate, che forse avrebbero potuto riuscire inop- 
portune e persino d' ostacolo alla futura Assemblea Gene- 
rale. E tanto più giusto gli sembrava di volersi adesso 
imporre tale riserbo, in quanto che vi era anche non poco 
a ridire sulla stessa costituzione della Commissione Per- 
manente, della quale il prof. Schuster era dimissionario e 
non era neppure sicuro che il vice-presidente prof. Palazzo 
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potesse realmente accettare. Propose anzi, in vista di questo 
stato anormale di cose, ohe la nominata Commissione Per- 
manente durasse in carica soltanto per un anno, e che 
V adunanza dell' Assemblea Generale fosse anticipata e 
precisamente si tenesse entro il 1906. 

Queste idee non farono condivise dal signor Van der 
Stok^ il quale invitò i presenti a voler prendere le deci- 
sioni senza alcuna preoccupazione, facendo riflettere che 
erano già tanti anni che si discuteva senza concludere 
nulla. Non era colpa degli intervenuti se altri Stati non 
avevano creduto finora d' aderirei e che perciò era ormai 
tempo d' entrare nel campo d' azione. 

A questo punto la discussione si allargò e prosegui 
calorosamente in lingua francese. Cosi; il dott. Agamen- 
none sostenne il modo di vedere del signor Lecointe, ag- 
giungendo che egli stesso era stato inviato dal Governo 
italiano unicamente per discutere gli emendamenti pro- 
posti alla Convenzione, e non per tante altre questioni, più 
o meno importanti che si era voluto all' ultimo momento, e 
quasi di sorpresa, porre all' ordine del giorno. Favorevole 
alla sospensione di qualsiasi argomento scientifico fu anche 
il delegato portoghese, il Visconte di Meirelles, il quale 
insistette sul fatto che buona parte dei membri dell' at- 
tuale Conferenza, nella loro qualità di aggregati a rap- 
presentanze diplomatiche, potevano essere soltanto in grado 
di decidere su questioni amministrative. Soggiunse che, 
.per conto suo, e in quanto si riferiva a questioni scien- 
tifiche, era come se il Portogallo non fosse affatto rap- 
presentato, dappoiché non potè intervenire alla Conferenza 
il capitano signor Chaves, competente in materia, per tro- 
varsi in missione scientifica alle Azzorre. 

In seguito a queste dichiarazioni, venne deciso di ri- 
mandare ogni altra decisione, ed il prof. Oerland si limitò 
a leggere ed a commentare le risoluzioni della II Confe- 
renza Internazionale del 1903. Poscia il presidente rias- 
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sanse il risaltato di questa Ili Conferenza, annunciando 
che erano state accettate le modificazioni al Regolamento, 
proposte dall' Associazione Intemazionale delle Accademie 
e che era avvenuta la costituzione della Commissione Per- 
manente, nella speranza che il prof. Palazzo accettasse la 
nomina di vice-presidente con incarico di fungere da pre- 
sidente. 

Infine, dopo che il dott. LewaJd ebbe ringraziato i 
presenti per l' interesse addimostrato nella discussione ed 
ebbe espressa la speranza che questa Conferenza avesse il 
desiderato esito, e dopo che il signor Van der Stok, anche 
a nome degli altri membri, ebbe alla sua volta ringraziato 
il signor Presidente, per il modo con cui aveva saputo 
dirigere le discussioni, la seduta fu sciolta. 

Vari membri della Conferenza, che s' interessavano in 
special modo alla sismometria, s* intrattennero ancora ami- 
chevolmente per qualche tempo, ammirando gli splendidi 
sismogrammi mostrati dal prof. Wiechert ed ottenuti col 
suo nuovo potentissimo sismografo di 17 tonnellate ed a 
registrazione meccanica. Furono pure esaminati i numerosi 
sismogrammi, portati dal dott. Agamennone^ e relativi agli 
ultimi più importanti terremoti registrati dagli Osserva- 
tori di Catania, Bocca di Papa, Firenze (Osserv. Xim.) e 
Quarto Castello, tutti ugualmente a registrazione mecca- 
nica. Anzi, alcuni sismogrammi originali su carta bianca 
di Catania e Bocca di Papa furono sulle prime ritenuti 
come altrettante copie fatte ad inchiostro od a matita e 
produssero favorevolissima impressione, rimanendosi me- 
ravigliati come con masse pendolari modestissime, e cioè 
dai 800 ai 600 Kg. soltanto, si fossero potuto registrare 
assai bene ad inchiostro anche terremoti lontanissimi e 
per la durata di varie ore di seguito. Sorse quindi spon- 
tanea una discussione sui vari strumenti moderni, discus- 
sione che disgraziatamente non potè svolgersi a sufficienza 
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"per ristrettezza di tempo e che certapaente non avrebbe 
mancato di riasoire ntilissima* Infine, il dott. Agamennone 
offri a ciascuno dei presenti una copia d' una sua recen- 
tissima Nota in tedesco dal titolo: L'indirizzo nella co- 
struzione degli sfrumenti sismici in Italia, pubblicata nel 
giornale € Die Erdbehenwarte » di Lubiana (Nr. 5 bis 9, 
IV. Jahrgang, 1904-1905). 

La sera stessa i congressisti intervennero ad un pranzo 
dato in loro onore in una sala del magnifico Landesaustel- 
Inngpark, dove al levar delle mense il dott. Lewdld brindò 
a S. M, ^Imperatore di Germania ed ai Capi degli Stati 
rappresentati alla Conferenza. 

L* indomani fu destinato ad escursioni scientifiche. 
Cosi nella mattina del 16 agosto buona parte dei congres- 
sisti si recò a Potsdam per visitare quell' importantissimo 
S. Istituto Geodetico, dotato anche di vari strumenti si- 
smici, ed ammirare il grande Rifrattore del £. Istituto 
Astrofisico. 

Ài ritorno a Berlino alle 18^, fu offerta ai congres- 
sisti una colazione in una sala suntuosa del Palast-Hotel, 
e (Juivi il prof. Schuster ringraziò, a nome di tutti, delle 
cortesie loro usate a Berlijio. Il dott. Agamennone fece poi, 
in lingua italiana, un brindisi al prof. Gerland, ponendo 
in evidenza la straordinaria tenacia, malgrado la tarda 
età ed i numerosi e gravi ostacoli, con cui egli seppe con- 
durre in porto la costituzione dell' Associazione Sismologica 
Internazionale, che fu caldeggiata fin dal 1895 da un altro 
scienziato tedesco, il compianto dott. Von Eebeur-Pa- 
schwitz. 

Nel pomeriggio, infine, molti congressisti si recarono 
anche a visitare l' importantissimo H. Osservatorio Aero- 
nautico di Lindenberg, di recentissima costruzione. 
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G. Mebcalli — Notizie vesuviane (Anno 1904). 



Gennaio 1004r. — Durante tutto il mese, il cratere 
presentò esplosioni miste o semivulcaniane piuttosto forti; 
ma da Napoli in generale non si vedevano chiarori alla 
cima, perchè il cratere era profondo (160 metri circa) e 
solo a lunghi intervalli i proietti incandescenti si rende- 
vano visibili air esterno. Visitai il cratere due volte ; 
nell' 11 proiettava solo cenere e lapillo con forza medio- 
cre; nel 29 anche scorie incandescenti, ma che non supe- 
ravano r orlo craterico ; i boati ( nel 29 ) si sentivano a 
distanza notevole. Il 6, verso é'^SO, il 7 verso 2** e il 
9. verso ìb^SO si avvertirono alla Stazione inferiore della 
Funicolare i boati e tremiti delle esplosioni ; le quali fu- 
rono abbastanza forti anche nel -5, nel 22 e 28 e special- 
mente nel 25 e 26. Nelle ore antim. del 9 e del 19 ho 
visto da Napoli proiezioni con cenere copiosa. 

Alla Stazione inferiore della Funicolare*), si avverti 
una scossa di tefì'emoto verso le b^30 del 24; alcuni vennero 
svegliati dall'oscillazione dei letti: nella notte 28-29, qualche 
ora. prima di giorno, si avverti altra scossa meno sensibile. 



') Ringrazio il sig. D. Diodoro capostazione della Funicolare 
vesaviana Cook che mi favori molte notizie riguardanti l'attività 
del Vesuvio. Devo pure ringraziare il sig. E. Aguilar, 1* ing. Cappa 
e altre gentili persone che mi diedero informazioni speciali pei 
mesi di agosto -settembre. 
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Febbraio* — Il dinamismo esplosivo fu minore che 
nel Gennaio. Avvenne qualche esplosione forte ma iso- 
lata : alcune con getto di materie luminose verso le 22^*30 
del 18, e due altre più forti alle 19M8 e 19*^52 del 24 
con boati e tremiti avvertiti alla Stazione inferiore della 
Funicolare. Da Napoli osservai proiezioni con cenere co- 
piosa nel 13 e nel 21. Nel 22 stetti parecchie ore alla 
cima del Vesuvio, ma il cratere era tranquillo e silenzioso. 
Anche dal 26 febbraio al 1.^ marzo non registrai segni di 
attività. 

Marzo. — Il 2 cominciò una fase esplosiva forte: 
nella notte 2-3 specie tra P e 2** vidi da Napoli proie- 
zioni luminose frequenti: nel 3 verso l(y*e nel4 alle 10**60 
e verso le 14 avvennero eisplosioni forti, che produs- 
sero tremiti delle finestre e delle porte alla Stazione in- 
feriore della Funicolare: i chiarori alla cima furono ab- 
bastanza sensibili nelle sere, dal 6 all' 11: nel 9, i boati 
si sentivano fino alla base del G-ran Cono vesuviano, e nel 
giorno 11 io stesso li saputi va nella valle dell'Inferno. Nel- 
r 1 1 visitai il cratere e vidi che lanciava scorie fluide, e che 
i proietti talvolta salivano fino a un centinaio di metri 
sopra V orlo craterico. Anche i prodotti delle eruzioni dei 
giorni precedenti, che trovai disseminati presso il cratere, 
erano formati prevalentemente da materiale pastoso e 
scoriaceo. 

Da Napoli, vidi chiarori abbastanza frequanti al cra- 
tere anche nelle notti del 16, del 25 e del 31. 

Aprile. — Le proiezioni di materiale luminoso (strom- 
boliane) furono vive nei giorni 1, 2, 3, 5, 6, 7, 11, 12, 
14, 16. Tuttavia nei giorni 10, 13 e 14 il cratere lanciava 
pare fumo nerastro con cenere e lapillo. Sei giorno 15 
visitai il cratere. Le esplosioni erano schiettamenle strom- 
boliane, cioè senza cenere e con fumo bianco, il quale 
talvolta volgeva a un bel colore roseo: i prodotti erano 
scorie fluide e filamentose, ricoperte all' esterno da patina 
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vetrosa ' ). Il cratere era profondo un centinaio di metri 
o poco più e presentava sul fondo due bocche che davano 
alternatamente esplosioni con getti inclinati in sensi op- 
posti À brevi intervalli (1-3 min.) seguivano esplosioni 
deboli o mediocri, ma ogni 8-10 minuti ne avvenivano di 
molto forti che proiettavano grosse scorie fino all' orlo del 
cratere del 1872. 

Dal 16 al 30 il dinamismo fu un po' minore e le 
esplosioni più miste che stromboliane: però la sera del 30 
si sentivano i boati alla Stazione inferiore della Funico- 
lare e si vedevano, da Napoli, vivi chiarori alla cima. 

Maggfio. — Quasi tutte le sere fino al 22 osservai 
alla cima chiarori, ma deboli o mediocri, con fase di re- 
crudescenza tra il 18 e il 22: nel 19, i boati si sentivano 
fino alla base del Gran Cono e grossi proietti giungevano 
fino all' orlo craterico del 1872 verso SW. Nel mese fui 
due volte al cratere: nel giorno 1 le esplosioni erano miste e 
solo mediocri ; nel giorno 20 erano più forti e schiettamente 
stromboliane: la profondità del cratere era di 100 m. o 
poco meno, e. sul suo fondo molto ristretto era in forma- 
zione un piccolo conetto di proiezione (vedi fig. 1.*). 

Giugno. — Negli ultimi giorni di maggio (dopo 
il 28) e nei primi di giugno ( 1 -6) *) non vidi chiarori 
alla cima: però, a lunghi intervalli avvenivano esplosioni 
mediocri e con prodotti non luminosi anche nella notte. 
Il 6 ricominciarono le proiezioni incandescenti; tuttavia i 
chiarori alla cima furono molto deboli e rari fino al 13, 
abbastanza sensibili dal 14 al 24 e nel 28 e 29: nel 26-26 
predominarono pini oscuri con cenere copiosa. 

*) Nel marzo e nell'aprile il Vesuvio lanciò pure numerosi 
proietti figurati alcuni scoriacei e altri pesanti ; tra i quali ne rac- 
colsi parecchi notevoli per la loro forma regolare. 

*) Verso le 8 Vt ^n^* ^^1 3, si avverti, alla Stazione inferiore 
della Funicolare, nna scossa molto sensibile, che fece dondolare i 
letti*. 
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Nel giorno 6 visitai il cratere: le esplosioni erano 
meno forti ma più rumorose che quelle del 20 maggio, e, 
come allora, stromboliane: le scorie apparivano rosse anche 
di pieno giorno. Ritornai alla cima nel 29 e trovai il dina 
mismo affatto simile a quello del 6 giugno, ma seppi che 
nella notte precedente (specialmente tra '/, notte e le 4 ant.) 
erano avvenute esplosioni molto forti, e osservai i proietti 
lanciati fino a 200 m. circa dal cratere, e presso 1' orlo- 
di questo trovai scorie fresche in forma di focaccie aventi 
fino 1 m^ di superficie: le più grandi erano cordate: il 
che dimostra che, dopo cadiate sul suolo, erano ancora 
tanto fluide da scorrere, come minuscole colate. Nelle ore 
pomeridiane del 29 sentii qualche boato dal vulcano stando 
alla base ovest del Gran Cono. 

Luglio. — L'attività esplosiva fu molto moderata e 
prevalentemente vulcaniana nella prima metà del mese, e 
più accentuata nella seconda metà; infatti, da Napoli, ho 
visto chiarori frequenti al cratere nelle notti 16, 23, 26, 
27, 29, 31. Nel 29 visitai il cratere: le esplosioni erano 
stromboliaQe moderate; era notevole il lapillo perchè for- 
mato non, come al solito, dalla triturazione di lave solidi- 
ficate, ma da scenette leggere-vetrose provenienti diretta- 
mente dal magma lavico '). Nei dintorni del cratere os- 
servai Tnolte scorie e bombe proiettate nei giorni prece- 
denti ( specie verso il 16 e il 27 ). 

Agfosto. — Per questo mese, che precedette immedia- 
tamente il parosismo di Settembre, darò notizie dettagliate. 

Osservazioni fatte durante la notte: giorno 1, chiarori 
al cratere abbastanza vivi; 3 (verso mezza notte) chiarori 
più forti e più frequenti di ieri; 4 e 6, chiarori deboli; 
7 e 8 chiarori frequenti (ogni 2-3 min.) e sensibili; 10, 
chiarori deboli; 11, chiarori sensibili e molto frequenti 

>) Altri lapilli pure di questa natura osservai nel 18 del se- 
gnante agosto e neir li settembre 
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(Ogni 1-2 min.); 13. chiarori sensibili; 14, chiarori me- 
diocri, quelli più sensibili a lunghi intervalli ; 16, chiarori 
deboli; 17, chiarori sensibili molto frequenti (intervalli 
di 1 min. e anche meno); 19, visitai il cratere, che pro- 
iettava scorie fluidissime e filanàentose; 21 e 28, ì:ihiarori 
abbastanza sensibili, ad intervalli un po' lunghi (8-4 min.?) ; 

28, chiarori forti nella sera, più forti verso le 2** ant. ; 

29, chiarori mollo forti tanto la sera come verso 8'*30® ant ; 
80, chiarori più vivi; 81, chiarori molto frequenti, ma 
meno vivi di ieri. 

Di giorno, il fumo sul cratere appariva sempre, meno 
poche eccezioni, più o meno abbondante e denso ma bian- 
castro o bigio, privo di cenere; di notte i getti di scorie 
erano senza fumo apparente ( meno nella notte del 8 e 
del 31 ). . 

Settembre. — Nel 1 .** le esplosioni stromboliane con- 
tinuarono, ma un po' meno forti. 

Il 2 cominciarono al cratere esplosioni miste e violen- 
tissime, con massimi nella notte 8-4 e tutto il 4: i pro- 
ietti oltrepassavano V orlo craterico del 1872, ma non rag- 
giungevano la Stazione superiore della Funicolare: a Bo- 
scoreale nella notte 8-4 si avvertì un continuo tremito 
delle porte e finestre. 

Nel 5, 6 e 7 le esplosioni presero carattere vukanianoi 
formavano alti pini eruttivi densi e nerissimi con scarse 
proiezioni luminose: verso Boscoreale e Pompei avvenne 
pioggia copiosa di cenere -arena '). 

Nella notte 7-8 riprese il parossismo stromboliane; 
verso le 3** ant. i getti molto luminosi erano continui. 

Nel 9 altro massimo esplosivo al cratere; nella notte 
proiezioni molto luminose, ma miste, poiché alla Stazione 
inferiore della Funicolare pioveva un'arena nerastra, ohe 

^ ) Certamente dev' essere avvenuto ano sprofondamento intemo 
del fondo craterico. 
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& formata dalla triturazione di lenootefriti solide. Alla 
stessa Stazione tremiti frequenti nel giorno 9, specie 
dalle 19** alle 21**30* Nel 9^tremiti frequenti dei vetri anche 
a Soscoreale. Dopo l' una ant. del 10 si verificò un po' di 
decremento relativo nei getti infuocati; ma i boati couti- 
nuavano a intervalli di 2"-3". 

Nel giorno 11, alla Stazione inferiore della Funicolare, 
pioveva un piccolo lapillo scoriaceo-vetroso proveniente 
direttamente dal bagno lavico. Nei giorni 11, 12 e 13 
avvenivano grandi getti di fumo nerìssimo e proiezioni 
di blocchi incandescenti (esplosioni miste). 

Nel 14 diminuiva l'emissione di fumo nerastro, e con- 
tinuavano i bagliori prodotti dalla proiezione di blocchi 
incandescenti. 

Nel 16 e 16 si verificò decremento, e i chiarori fu- 
reno solo mediocri al cratere. Verso le 2** del 16 il fumo 
nerissimo si dirigeva verso Boscoreale, dove nella mattina 
si trovarono i terrazzi coperti di arena: nei giorni 17, 18 
e 19 continuarono le stesse condizioni, cioè colonne di 
fumo oscuro anche di notte e chiarori solo mediocri. 

Parossismo esplosifo del settembre. 

Il giorno 20, verso le 16\ il dinamismo del cratere 
aumentò grandemente: nel 21 e nel 22 i proietti comin- 
ciarono a raggiungere la Stazione superiore della I unico- 
lare ^): il fumo di giorno appariva giallognolo. 

Dalle 16*30" del 21 alle 16 del 22, si udirono a Bo- 
sooreale e a Pompei forti detonazioni, che si succedevano 
senza intermittenza, tanto che pareva di assistere ad un 
bombardamento ' ). Anche a S. Giorgio a Cremano i boati 
forti erano continui. 



*) Nel 23 si sospese 1* esercizio della Funicolare. 
* ) A Boscoreale nella notte 21-22, alle 2^80"', si avverti tremito 
forte delle finestre e dei letti. 
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li parossismo esplosivo raggiunge il suo mcuvimtmi nei 
giorni 23 e 24. In queste due notti, "fin da Napoli, si distin- 
guevano a occhio nudo i grossi blocchi incandescenti ro- 
tolanti sui fianchi del Gran Cono, e, dopo i getti più forti 
e a ventaglio, si vedevano rigagnoli di scorie scendere da 
ogni parte, come se la lava traboccasse dal cratere. 

Nel giorno 23, alle oi^ 9 e alle 16 (ossia di giorno) 
appariva da Boscoreale l' incandescenza delle proiezioni. 

Nel 23 i tremiti del suolo e i boati erano continui 
alla Stazione inferiore della Funicolare, e ivi si avverti- 
rono scosse sussultorie sensibili specialmente dopo le 14*^ 
del 24 > ). 

A Boscoreale alle lò'^SO'" e alle 22''46"' del 24 si sen- 
tirono due rumori simili a colpi di cannone, che fecero 
tremare le case, ai quali seguirono poi molti boati. Nello 
stesso giorno tra le 16'*32'" e le IS'^SS™ i cannoneggiamenti 
del Vesuvio si udirono pure nelF isola d' Ischia, b i tre- 
miti conseguenti lasciarono traccia negli istrumenti sismici 
( comunicazione del prof. Grablovitz ). 

Nei giorni 28 e 24 i boati del Vesuvio si avvertirono 
anche a Napoli ^ . Negli stessi giorni i getti di materiale 
piroclastico si succedevano a intervalli di pochi secondi 
(10*' -20"), sicché la colonna luminosa era quasi perma- 
nente sul cratere. 

Verso le 14** del 24 gròssi blocchi incandescenti colpirono 
la Stazione superiore della Funicolare determinando la rot- 
tura 'Iella grossa fune di ferro, che trattiene le carrozze. '). 

*) Al fì.** Osservatorio vesuviano furono registrate alagli istru- 
menti sismici sei scossette nel 28 e tredici nel 24, quasi tutte leg- 
gerissime ( Di Paola, Fenomeni geofisici durante V attivith esplo- 
siva del Vesuvio del settembre 1904, p. 27). 

*) Questi boati furono però meno sensibili tli quelli del Maggio 
1900. 

") Un masso incandescente di circa 1 m. di diametro traforò 
il tetto della Stazione, e colpi la fune metallica, la quale per l' alta 
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Dalle cose detle risulta che il culmine della fase espio- 
plosiva fu nelle ore pomeridiane del 24, terminando poco 
dopo la mezza notte: infatti, verso le 2 '/r^ dil 26, le pro- 
iezioni di materie incandescenti er&no ancora fortissime e 
strisele infuocate solcavano da ogni parte il Gran Cono; 
ma i boali erano molto più deboli, né ebbero in seguito 
nuovi rinforzi: era già cominciato il decremento. 

Nel 26 le esplosioni erano miste e un po' meno vio- 
lente del giorno precedente, ancora frequentaiissime, cioè 
circa due in un minuto (dott. B. Friedlaend^^r): si velerò 
colonne di fumo oscuro altissime (almeno quanto la mon. 
tagna): i boati si sentivano ancoia nei paesi vesuviani, 
ma deboli. A Boscoreale pioveva arena. Alla sera i getti 
incandescenti erano forti, ma misti a molto fumo nero. 

Nel 26, in seguilo a parziale sprofondamento del co- 
netto terminale, il cratere mandava grandi colonne di fumo 
nero e denso (esplosioni vulcaniane): alla sera, i chiarori 
erano solo Wiediocri. Il 26 fu il giorno che segnò l'evo- 
luzione della fase stromboliana a quella vulc<nniana del 
parossismo esplosivo. 

Nel 27 il Vesuvio era coperto: nel 28, essendo ancora 
impossibile andare alla cima, feci una gita nella Valle 
dell' Inferno: i boati erano deboli '), ma le esplosioni an- 
cora molto forti proiettavano cenere e arena copiosa e 
grossi massi informi angolosi incompletamente incande- 
scenti: la forza delle proiezioni era tale ohe luolti massi 

temperatura ( aumentata dalla combastione di una cassa di legno 
contenente poco grasso) si rammollì» e poi per il peso della car- 
rozza si allungò e si ruppe. 

' ) Però, stando nelP Atrio del Cavallo, si sentiva molto distin- 
tamente il rumore delle pietre ricadenti e di forti spari riflessi 
sinistramente dalle pareti del Somma. Questi spari non precedevano 
l' esplosione ma avvenivano durante essa e talvolta quando il 
pino era molto alto. Perciò dubitai che fossero prodotti da bombe 
esplodenti. 
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di '/-, m^ e più di grossezza rotolavano fino alla base del 
Oraif^Cono ' )• Dopo qualche ora dalla loro cadata, questi 
massi fondevano ancora i fili di piombo, ma non quelli 
di zinco. Come si vede nella mia fig. 2.% la cenere pioveva 
in gran copia nel!' Atrio del Cavallo e veniva portata dal 
vento fino ad Avellino. Le esplosioni forti si succedevano 
a' intervalli di 8-6 min. I pini vulcanici neri da principio 
avevano la forma a cavolfiore caratteristica delle forti 
esplosioni vulcaniane. Negli intervalli avvenivano esplosioni 
deboli con fumo bigio, ovvero il cratere stava per qualche 
momento tranquillo emettendo Aimo bianco. Nella notte del 
28 vidi qualche volta scariche elettriche nel pino vulcanico. 
Nel 29, le esplosioni vulcaniane erano ancora abba- 
stanza forti ; nel 30 molto più deboli : la crisi esplosiva, 
cominciata il 20 settembre, era finita. 

La cootinimzioDe e la fine deli' efflusso lavico 
nella valle dell' Inferno. 

Poco posso dire degli incrementi e decrementi che 
hanno subito, durante il 1904, le lave finenti nella valle 
dell'Inferno'); perchè la località^era di accesso difficile. 
Si vedevano però molto bene dalla cima del Gran Cono, 
e qualche volta il chiarore appariva anche da Napoli e 
più facilmente da Boscoreale e Valle di Pompei. 

Nel gennaio 11 e febbraio 22 appariva distintamente 
fin dalla cima 1' incandescenza delle lave ( fluenti verso 
est) in pieno giorno: nel gennaio 29 ho visto le lave in 
movimento ma meno attive. 

') Verso le ore 11 nna grossa pietra arrivò tìa sotto la Staiione 
inferiore della Funicolare. — Al R.® Osservatorio Aesuviano nes- 
suno si accorse di questo forte dinamismo del cratere del giorno 28. 
(Vedi Dott. Di Paola, Fenomeni geo fisici ecc., pag. 28). 

') Queste lave cominciarono il 27 agosto 1903 ( v. mie « Notizie 
vesav. luglio- die. 1903 », pag. 12). 
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Verso il 3 marzo ai notò incremento delle lave e nuove 
colate si diressero verso nord. 

Nel r 11 marzo visitai le lave fluenti: la colata prin- 
cipale usciva da una pseudobocca presso la cima della 
Ddova cupola lavica in formazione, ed aveva^ presso il 
punto di sgorgo, 1 m. e '4 di larghezza e circa 7 metri 
al minuto di velocità: altre sei colate sgorbiavano dalle 
parti basse della cupola, cioè: due a NE, una a nord, due 
a sud, una ad ovest. 

Il 16 aprile vidi dalla cima 3 o 4 colate in movimento 
e la sera dello stesso giorno un debole chiarore osservai fin 
da Napoli tra l'Atrio del Cavallo e la Valle dell' Inferno. 

In maggio vidi due volte (nel l.** e nel 20) le lave 
in movimento stando presto la cima del Gran Cono. 

Nel giugno 6 e verso il 13 notai incrementi nell'ef- 
flusso lavico. Nel giugno 30 andai nella Valle dell'Inferno : 
molte correnti fluivano contemporaneamente cioè : una a 
NW, alcune verso est, e una vera batteria di colate, al- 
meno dieci, tra W e SW vicinissime tra loro. 

Nella nott > 13-14 luglio vedevo da Napoli un sensibile 
chiarore proveniente dalla Valle dell'Inferno; nel 29 ho 
visto, dalla cima, alcune colale in movimento ( verso ovest), 
ma mi dissero che nel mese, in generale, furono poco attive. 

Finalmente verso la metà di agosto cominciarono forti 
e ripetuti incrementi alle lave : la notte del 14 ne vedevo di- 
stintamente il chiarore da Napoli; nel 18, stando alla cima, 
osservai vhe le lave si erano molto avanzate verso ovest, 
sovrapponendosi a quelle del 1891-93; nella sera del 22 
si vedeva forte chiarore nella Valle dell' Inferno da Bosco- 
reale ; e la sera del 26, verso 20** chiarore molto più forte. 

Da Boscoreale il chiarore nella Valle d'Inferno appa- 
riva molto sensibile nel giorno 1 *) e 6 settembre, e più forte 



*) Nel V settembre cominciarono sulle lave della Valle del- 
r Inferno le esplosioni di scorie (fumarole erattive). 

3 
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nel 7. La sera del 10 (verso 10 VJ la lava era visibile da 
Bosoor^le : la stessa sera, V ing. Cappa vedeva da Valle di 
Pompei le proiezioDi di scorie che avvenivauo nelle lave 
della Valle d' Inferno. La sera del 14 grandi chiarori alle 
lave che apparivano tanto da Napoli come da Boscoreale ' \ 
Nella notte del 21-22 ( verso 1^) i getti di scorie in Valle 
deli' Inferno erano alti in modo da rendersi visibili da 
Boscoreale. 

Nel 23 le esplosioni nella Valle dell' Inferno cessarono, 
appunto in coincidenza del maggiore parossismo del cra- 
tere centrale. L' efflusso lavico cessò totalmente nella notte 
27-28; poiché nel 27 le guide fecero ancora le impronte 
con la lava fluida^ e la mattina del 28 io la trovai dap- 
pertutto ferma. Cosi, questo efflusso lavico durò senza in- 
terruzione per 13 mesi : e la sua cessazione troppo brusca^ 
ossia non preceduta da una lenta degradazione di feno* 
meni, fu la. causa del parossismo esplosivo del settembre. 

Ottobre. — Nel giorno 1, il cratere diede ancora de- 
boli esplosioni con cenere; dal 2 al 18 stette in generale 
tranquillo; notai solo deboli proiezioni di cenere nei giorni: 
9, 10 e 16. Infine, dal 19 al 30 le esplosioni di carattere vulca- 
niano ripresero con una certa frequenza; per esempio, nel 28 
una cenere molto fina pioveva alla Stazione inferiore della 
Funicolare. Questi fenomeni dimostrano che piccole frane 
avvenivano nell' interno del cratere. Ma lo scoscendimento 
principale ebbe luogo verso la sera del 30, quando buona 
parte del nuovo conetto terminale del settembre crollò con 
gran fracasso^). La sera stessa cominciò a cadere alla Sta- 
zione inferiore della Funicolare un* arena di colore più 

') Chiarori meno forti si vedevADO da Boscoreale nella Valle 
dell'Inferno nelle notti del 15 e del 19. 

') Questo sprofondamento e le conseguenti esplosioni vnlcu- 
uiane della fine di ottobre e del principio di novembre sono la 
conseguenza necessaria dell* efflusso lavico e del parossismo esplo- 
sivo del settembre. 
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oscuro e più grossolana di qaella del 28. Durante tutta 
la notte 30-81 una cenere rossiccia, molto più fina della 
precedente pioveva in notevole quantità fino a Sesina e a 
Bellavista. La mattina del 31 io tentai la salita del G-ran 
Cono da SW, ma non potei giuugere alla cima, perchè la 
pioggia di cenere era cosi fitta che non ci si vedea a un 
metro di distanza. Presso la Stazione superiore della Fu- 
nicolare, la cenere raggiunse lo spessore di 6-8 cm. circa. 

Novembre. — Dopo una breve sosta di una gior- 
nata, le esplosioni di cenere e lapillo (vulcaniane) ripre- 
sero nelle ore pom. del 1.*^ novembre, rinforzando nel 2 
e nel 3. Nella mattina del 3 unti cenere fina di color bigio 
volgente al rossiccio pioveva in Napoli ( spessore 12 mm.), 
mentre alla Stazione inferiore della. Funicolare cadeva più 
copiosa una cenere- arena dello stesso colore, ma più gros- 
solana. Nel 4 novembre feci una gita nella Valle dell' In- 
ferno, e trovai tutte le lave nuove ricoperte d' uno strato 
di B-4 cm. di spessore di questa cenere- arena. 

Dal 4 al 15 le esplosioni continuarono, in generale, 
mediocri, ma abbastanza forti nel 7, nel 9 e nel 12. Nel 
giorno 12 visitai il cratere. Le esplosioni erano miste 
( detriti solidi e scorie fluide ) e solo nelle più forti qualche 
proietto cadeva fuori della voragine craterica molto pro- 
fonda (150-180 m. ): questo spiega perchè in distanza non 
si vedevano chiarori. I boati si sentivano fino alla Sta- 
zione superiore della Funicolare. Trovandomi all' orlo del 
cratere nel momento di una esplosione forte ( 14^*20'°) av- 
vertii un tremito sensibile del suolo • ). 

Una sensibile recrudescenza esplosiva cominciò il 16:- 



') Sono quiodi raolto inesatte le registrazioni del B.^ Osserva- 
torio vesuviano, secondo le quali prima del 17 novembre il cratere 
del Vesnaio era in una vera « fase solfatarica »!V (Doti. 6. Di 
Paola, La pressione atmosferica e le sue relazioni con V attiv. del 
Vesuvio, pag. 113). 
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i chiarori ài cratere la notte del 16 eranq deboli, nel 17 
• vivi e ben nutriti, nel 18 e 19 deboli, il 28 e 29 più sen- 
sibili ; infine verso le 5^30 del 81 sopravvennero esplosioni 
forti e alla Stazione inferiore della Funicolare se ne av- 
vertirono i boati e produssero tremiti di porte e finestre. 

Diceaibrc. — Nei primi giorni il dinamismo esplo- 
sivo continuò abbastanza forte e di carattere semivulca- 
niano, come verificai in una gita al cratere fatta nel 2 
dicembre. Ogni 9-10 minuti avvenivano esplosioni forti, 
accompagnate da boati che^ lanciavano proietti fino a 
circa 100 m. sopra Porlo craterico: le scorie fluide non 
mancavano, ma erano scarse, perchè il magma si trovava 
a una certa profondità nel condotto del vulcano: ogni 2-3 
min. avvenivano esplosioni minori. Nelle esplosioni deboli 
il getto era un po' obliquo a SE * ), ma in quello forti le 
pietre cadevano fuori dal cratere da ogni parte '). 

Fino alla metà del mese continuarono le esplosioni 
simili a quelle descritte, e solo raramente ( sera del 4, 
del 5 e del 14 ) ho visto chiarori alla cima, ma fugaci e 
isolati, non sfìoccati come quelli prodotti da getti di scorie 
( stromboliane ), 

Nel giorno 18 ritornai al cratere: le eruzioni erano 
più frequenti, ma meno forti del 2 dicembre; proiettavano 
molta arena, e avvenivano quasi in silenzio, ossia accom- 
gnate soltanto da un forte sofi^o. Le bocche erano tre : la 

') Sul fondo esisttìva un conetto nero franato tra est e sud-est, 
e la bocca principale esplodente somigliava a una grotta irregolare 
lillungata da NW a SE; e da essa uscivano getti inclinati verso SE. 

') Alle 12.50 del 2 dicembre mi trovavo all'orlo del cratere, e 
dissi alla mia guida che era prudenza allontanarsi, perchè poteva 
seguire un'esplosione forte: dopo meno di un minuto, quando era- 
vamo a 60 m. di distanza, V esplosione avvenne ed io ebbi addosso 
parecchie pietre che mi produssero diverse contusioni fortunata- 
mente non gravi. Una di queste pietre era incandescente, e per 
essa il mio soprabito prese fiamma. 
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principale dava esplosioni miste a intervalli di 1-2 mi- 
nati; la seconda (presso T appicco est del cratere) esplo- 
sioni meno frequenti e di soli detriti spenti ; infine nna 
terza bocca emanava solo vapori bianchi in continuazione '). 
Questa attività esplosiva continuò fino alla fine di di- 
cembre senza recrudescenze notevoli. 

La cupola lavica e i oonetti di scorie della Valle dell* Inferno. 

Ije lave sgorgate nella Valle dell'Inferno nel 1903-04 
prima si distesero in tutta la valle nel modo da me già 
descritto nelle mie « Notizie vesuviane del 1903 » *); ma 
poi, divenute più viscose, si accumularono presso le bocche 
d' efflusso costruendo una collina lavica senza cratere e 
senza scorie di proiezione. Questa nuova cupola lavica nel 
marzo del 1904 avea raggiunto 46 m. circa sopra il livello 
primitivo del suolo (800 m. ); alla fine di giugno aveva 
guadagnato altri 25 m. circa ossia aveva una settantina 
di metri di altezza e presentava la forma di una col- 
lina con cresta allungata NE-SW e con pendio di S^-IO*. 
Come si vede nella fig. 3.* il suo punto più elevato si 
trovava press' a poco a metà via tra le falde dirupate del 
Somma e il piede del Gran Cono vesuviano. Le colate 
sgorgavano o meglio risorgevano da pseudobocohe situate 
alla cima o sui fianchi della (;ollina: le prime ne accre- 
scevano r altezza, le seconde ne estendevano la base ad 

') Le tre bocche si aprivano nella parte orientale del fondo 
craterico, al di sotto di nn gradino di scorie recenti, che ne occu- 
pava la parte occidentale. 

*) Durante, il 1904 specialmente nel settembre, queste lave si 
estesero notevolmente tanto a nord come a snd. Complessivamente 
r area da essa occupata ha 3 km. circa di lung' ezza e una larghezza 
media di 250 metri, quindi si può valutare a 500000 m." circa. Non 
recarono nessun danno, perchè non uscirono dalla Valle dell'In- 
famo, dove non esistono né strade nò terreni coltivati. 
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ta che il magma trasudasse 
I tutta fratturata della collina, 
te che scendevano contempo- 
V. pag. 33). Osservai talune 
tro di altezza, segnalate da 
levati in posizione quasi ver- 
neni locali e secondari: e si 
rescesse unicamente per sovrap^ 

le lave scorrevano quasi in 
i superficie unita ( pahoehoe ), 
' efflusso si mostravano pure 
. superficie frammentaria. £ 
il raffreddamento delle lave 
uolo su cui camminano, 
ressante è stato la formazione 
kte dalla lava già fluita al- 
be una quantità cosi grande 
proiettare fino a circa 150 m. 
li magma. In questa circo- 
esempio di forti esplosioni 
[10 si svolgeva completamente 
nico. E resta cosi dimostrato 
elaterio non era una sostanza 
lagma, ma che si trovava nel 
carbonica nell' acqua di una 
> che il Palmieri chiamò delle 
la dei « Driblets cones » ; ma 
rifìcato in cosi vaste propor- 
iasione. Queste esplosioni oon- 
ibre (pag. 33-34). • 
sorsero presso la cima della 
di SSW, in corrispondenza 
fondata, come risulta chiara- 
nfronto delle due fotografie 
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della cupola da me prese prima e dopo la formazione dei 
conetti (fig. 3/ e 4/). 

Il colletto più piccolo ha 5 o 6 metri di altezza, e il 
più grande circa 16 metri. La loro forma è conica e re- 
golare. Il conetto piccolo presenta una grande spaccatura 
radiale (visibile nella fig. 5."), lungo la quale si osserva 
che esso nelF interno è formato da lava in massa, ossia è 
una intumescenza lavica ricoperta da uno strato di scorie 
proiettate. 

Molte di queste scorie sono informi e assai schiac- 
ciate; ma non poche presero forma di bombe scoriacee 
cave nell'interno (fig. 6.*). Sono subsferiche ovvero elis- 
soidali, ma non contorte e senza punte, perchè la loro 
forma non è dovuta alla rotazione, ma alla dilatazione dei 
gas inclusi: ossia non sono altro che grosse scorie gon- 
fiate. La loro cavità interna ha un volume di '/s ^ talvolta 
qnasi della metà dell' intero proietto. La crosta è più 
grossa e più appianata dalla parte dove toccò il suolo. La 
porosità del proietto cresce dall'esterno verso l'interno; 
poiché al di fuori esiste una patina quasi .compatta molto 
vetrosa e ricca di leuciti ; segue uno strato medio con mi- 
riade di oellule di 1-2 mm. di diam. ; infine lo strato che 
racchiude direttamente la cavità interna presenta lacune 
di 1-2 centim. Questi proietti scoriacei gonfiati hanno da 
2 a 4 decim. di diametro. 

Molto istruttivo è il contrasto tra il pendio svelto e 
ripido (46^ e più) dei due conetti di scorie, e il debole 
pendio (8"-10*) della cupola lavica sopra la quale essi sor- 
sero ( fig. 4.* e 5.* ). E una ripetizione del profilo misto del 
Bangitoto (N. Zelanda) cosi bene descritto e figurato dal- 
l' Hochstetter. 
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Mutamenti al cratere. 

Fino all'agosto 1904, il cratere del 1903 non avea 
sabito nessuna importante modificazione, eccetto le varia- 
zioni di profondità; infatti, questa dal gennaio all'aprile 
era ridotta da 160 m. a poco più di 100 m. e in maggio 
era un po' inferiore ai 100 m. In principio di giugno tro- 
vavasi il cratere notevolmente allargato presso il fondo, e 
alquanto più profondo (110 m. circa); infine verso la fine 
di luglio e nell' agosto la profondità era di nuovo dimi- 
nuita, cioè non era maggiore di 80-90 m. e sul fondo esi- 
steva un oonetto di scorie, eh' io ho potuto benissimo fo- 
tografare. Il riempimento avveniva per due cause: i fra- 
namenti dell' orlo e delle pareti interne e 1' accumulazione 
dei materiali proiettati ; gli aumenti di profondità per 
sprofondamenti provocati dall' abbassamento della colonna 
lavica. 

Sino all'agosto, l'orlo craterico del 1900 rimaneva 
distinto da quello più interno del 1 903, meno a NW dove 
esisteva la grande slabratura dell'agosto 1903. 

I principali cambiamenti, avvenuti al cratere in se- 
guito alle grandi esplosioni del settembre, sono i seguenti : 
1,* L'orlo craterico del 1900 scomparve, ossia si 
fuse da ogni parte con quello del 1903. 

2.'' La slabratura e le spaccature dell' agosto 1903, 
e le piccole colate intercrateriche e terminali del luglio- 
agosto 1903 vennero sepolte sotto i materiali proiettati e 
la cima del Vesuvio apparve più regolare e più affu- 
solata. 

3.° L' orlo craterico prima si alzò di parecchi metri 
( nel settembre ) poi verso la fine d' ottobre si abbassò quasi 
di altrettanto, e nello stesso tempo il fondo craterico spro- 
fondò e si formò un nuovo cratere profondo 150-180 m. 



Digitized by 



GoogI( 



-^ 41 — 

4.^ Ad ovest, V orlo del cratere del 1872 si fiise 
quasi completamente col codo terminale, e diminuì assai 
1' estensione del cosi detto Piano delle Fumarole; simil- 
mente a SW venne quasi interamente colmato quell'atrio 
di pochi metri di profondità che separava la base del cono 
terminale dall' orlo craterico del 1872. 

Il riempimento del cratere ricominciò subito nel no- 
vembre : infatti, nella mia visita del 2 dicembre constatai 
che la sua profondità era già sensibilmente diminuita, e 
nel 18 dicembre osservai che era ridotta a non più di 
70-80 m. ' ), e sul fondo era in formazione un conetto di 
proiezione (pag. 3^). 



Prodotti delie grandi esplosioni del settembre. 

Qui devo parlare dei prodotti del cratere centrale, 
perchè già ho descritti (pag. 39) quelli dei conetti della 
Valle d'Inferno. 

Nel parossismo esplosivo del settembre grosse scorie- 
foccaccia (1-2 m. diam. maggiore) e blocchi pesanti ven- 
nero proiettati in gran quantità fino a 6(X) m. circa dal- 
l'orlo del cratere. Per esempio, una cinquantina di proietti 
caddero sulla stazione superiore della Funicolare. I blocchi 
solidi rotolarono pure in gran numero fino alla base del 
Gran cono vesuviano. Il più grosso di questi blocchi so- 
lidi si fermò al livello della stazione inferiore della Fu- 
nicolare (800 m.); poche centinaia di metri a nord di essa, 
verso V Atrio del Cavallo. Questo blocco, che io trovai an- 
cora caldissimo il 28 settembre (4 giorni dopo la cadute), 
aveva da 7 a 8 m.^ di volume e quindi un peso di circa 
18 tonnellate, essendo costituito da roccia quasi compatta. 

') Perciò Tavv. Baithel, che gentilmente mi accompagnava in 
quella gita, potè fare una buona fotografia del fondo craterico. 
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Come si vede nella fig. 7.*, il maggior numero di 
questi grandi blocchi si arrestarono presso 1' orlo del cra- 
tere del 1872. 

In generale questi blocchi hanno i seguenti caratteri. 
Sono angolosi o subrotondi, poco regolari: internamente 
formati da lava coeva compatta o solo finamente cellulosa ; 
esternamente sono ricoperti da una crosta alquanto sco- 
riacea e almeno molto porosa di 8 o 4 cm. di spessore e 
che si sfoglia con clivaggio a cipolla. Evidentemente sono 
pezzi di magma profondo poco fluido e povero di sostanze 
gassose incluse. La parte compatta è ben cristalizzata con 
molti fenocristalli di augite e di leucite^); invece nella 
crosta questi cristalli sono molto meno sviluppati. 

Furono pure abbondanti i proietti figurati, scorie 
nastriformi, ripiegate, arricciate alle estremità; bombe sco- . 

riacee più volte contorte e come il corpo d' un serpente i 

attorcigliato ravvolte sopra se stesse; infine molte bombe i 

compatto -pesanti regolaristflme, cioè piriformi, linguiformi, \ 

elissoidali, con una o due punte opposte dritte o contorte j 

in sensi opposti. Sono ricoperte da un sottile strato soo- • 

riaceo e per tutti i caratteri rassomigliana perfettamente I 

a quelle lanciate dal Vesuvio nel maggio 1900 *). i 

Molte di queste bombe com patto-pesanti presentano • 

alla superficie numerose fratture di raffreddamento a mar- ] 

gini taglienti. 

Tutti questi prodotti solidi sono formati da una leu- 
cotefrite molto simile a quella che fluiva nel 1903*04 nella 
Valle deir Inferno. Trovai però qualche proietto formato 
da una roccia antica, che e una Jeucobasanite nella quale 
sono sparsi irregolarmente molti nuclei e frammenti di 
un vetro bolloso jnero-lucente come obsidiana. Alcuni di 

') Frequenti le leuciti di B-4 mm., al cui centro è incluso un 
frammento di augite. 

«) G. Mercalli, NotUsie ves. gennaio-giugno 1900. 
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questi nuclei sono ricchi di fenocristalli di leucite, mentre 
la parte noù vetrificata ne è quasi priva. 



Riepìlogo. 

Durante il 1904, il cratere del Vesuvio si trovò sempre 
in attività esplosiva abbastanza forte, eccettuati solo due 
riposi di pochi giorni (22 febbraio — 1* marzo e 2-18 ot- 
tobre ). Il fatto più notevole dell' anno fu il violento di- 
namismo esplosivo centrale ed eccentrico (nella Valle del- 
l' Inferno ), che segnò la fine dell* efflusso lavico 1903-04, 
mentre quello del 1895-99 fini tranquillamente. Questa dif- 
ferenza dipese: 1.*^ dall' orografia speciale (un bacino quasi 
chiuso) della Valle deir Inferno, dove il magma formò 
pei" alcuni giorni un laghetto di lava ribollente ed esplo- 
deote con formazione di € driblets cones > ; 2 ** da ciò 
che nel 1899 la spaccatura si richiuse a poco a poco con 
spostamento delle bocche d' efflusso dal basso in alto ; 
mentre nel 1904 la chiusura fu rapida e senza apertura 
di bocche laterali elevate, che smaltissero l'eccesso di 
magma che risaliva nel condotto centrale, e che, perciò, 
produsse il parossismo esplosivo del settembre. 

Napoli, Ottobre 1906. 
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SPIEGAZIONE DELLE FIGURE 



Fig. 1.' — Interno del cratere del Vesuvio visto da SW, nel mo- 
mento d*iina esplosione stromboliana: 20 maggio 1904. (G. Mer- 
calli fot.). 

Fig. 2.' — Esplosione vnlcaniana, con pioggia di Genere, vista dal- 
l'Atrio del Cavallo verso le 16^ del 28 sett. '90é. (G. Mer- 
calli fot.). 

Fig. 3.^ — La Cupola lavica 1903-04, nella Valle dell'Inferno; vieta 
da NW il 80 VI '904. A, m. Somma; B, Gran cono vesuv. 
Presso B, si vedono molte colate attive. (G. Mercalli fot. >. 

Fig. 4.' — C, conetti di proiez'one formatisi nel settembre sulla 
Cupola lavica della Valle d'Inferno; visti da NW il 28 IX 
'904. Ai Somma; B^ Gran cono. (G. Mercalli fot.). 

Fig. 5 * — I due conetti del settembre 1904, visti da vicino. /?, Gran 
cono; A Cupola lavica, presso la cima; 1, conetto maggiore; 
2, minore a NNE del primo. (G. Mercalli fot.). 

Fig. 6.* — Scoria gonfiata (Bomba sooriacea) dei conetti del set- 
tembre 1904 in Valle d' Inferno. Dimensioni : 28 cm. X ^ Vt X l^- 
Cavità interna 13 X 5 cm. 

Fig. 7.' — I grandi blocchi delle esplosioni del 20-28 sett. '904, 
presso l'orlo del cratere del 1872 a SW. 2Ì, Conetto terminale. 
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Tì^. 1.* 



Fig. 7.» 
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S. Arcidiacono — Principali fenomeni eruttivi 
avvenuti in Sicilia e nelle ìsole adiacenti 
durante Tanno 1902. 



G-ennaìo. 

Etna. — Rimane ia calma nei giorni: 1, 2, IO, 11, 
12, 13, 14, 15^ 16 e 18; con deboli o debolissime emana- 
zioni di vapori bianchi al cratere centrale nei giorni: 6, 
9, 22, 28, 29 e 30; forti il 19; con deboli eruzioni di fumo 
bianco nei giorni: 4, 6 e 8; di fumo cenerognolo il 17 e 
28; piuttosto energiche, e sempre di fumo bianco, nei 
giorni: 7, 21 e 24; rimane occultato dalle nubi nei giorni: 
3, 20, 26, 26, 27 e 31. 

Stromboli. — Mantiene anche per questo mese l'at- 
tività che aveva nel mese precedente ; anzi pare che abbia 
avuto un certo aumento : le bocche 4 e 4**'* emettono grosse 
colonne di fumo nerastro, mescolato a grande quantità di 
pietre e scorie, mentre si odono a brevi intervalli di tempo, 
fortissime detonazioni, come spari di grossa artiglieria, 
oppure quei rumori caratteristici che fanno le impalcature 
quando si sfasciano e rovinano. Dal 28 al 81 la nebbia 
ed i densi vapori che vengono fuori dalle numerose fu- 
marole, impediscono la vista deir apparato eruttivo; non 
si sentono rumori, uè detonazioni; solo la sera del 30 si 
hanno di ora in ora, detonazioni fortissime e prolungate, 
da destare l' attenzione del personale del vicino semaforo ; 
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le bocche 1, 1^", 5 e 5^** sembrano inattive; la 2 e 3 emet- 
tono costantemente solo fumo bianco. 



Febbraio. 

Etna. — In calma assoluta nel solo giorno 1; con 
deboli debolissime emanazioni di vapori bianchi al cra- 
tere centrale nei giorni : 9^ 13, 20, 24, 27 ; forti nei giorni : 
7 e 10; con eruzioni deboli di fumo bianco, il 18 e 19; 
mediocri nei giorni: 5, 12, 14, 16, 26 e 28; rimane co- 
perto dalle nubi nei giorni: 1, 2, 3, 4, 6, 8^ li, 16, 21, 
22, 23 e 26. 

Stromboli. — Continua nello Stromboli l'attività 
eruttiva dei mesi precedenti sino al 20; dal 21 al 28 au- 
menta notevolmente per mezzo delle bocche 4 e 4^**, le 
quali compiono, con intervalli brevissimi di 1', poderose 
eruzioni di grosse pietre e scorie, con rombi deboli. Nel 
mattino del 17 la cima del monte si copre di neve. 



Marzo. 

Etna. — In oalma nei giorni: 3, 5, 13, 15 e 25; con 
deboli a debolissime emanazioni di vapori bianchi al cra- 
tere centrale nei giorni: 6, 7, 14, 16, 17, 18, 22, 29 e 80; 
forti nei giorni: 1, 2 e 81; con deboli eruzi<mi di fumo 
bianco nei giorni: 9, 12, 19, 24 e 27; di mediocre inten- 
sità nei giorni: 8, 10, 11, 20, 21. 23, 26, e 28; il vulcano 
rimane coperto dalle nubi nel solo giorno 4. 

Stromboli. — Continua nello Stromboli l' attività 
delle bocche 4, 4'*'' e 5, le quali compiono le loro eruzioni 
di pietre, scorie e fumo con molta veemenza, specialmente 
la 5, a brevi intervalli di tempo, variabili da 16 a 30 
minuti primi. 
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A^prile. 

Esina. — In calma nei giorni: 9, 10, 19, 20 e 28; 
oon deboli a debolissime emanazioni di vapori bianchi al 
cratere centrale nei giorni: 2, 3, 15, 21, 22, 26 e 27; forti 
il 1.®, 6, 12, 23; con deboli eruzioni di fumo bianco nei 
giorni: 4, 5, Il e 17; di mediocre intensità nei giorni: 
7, 29 e 30; il vulcano rimane coperto dalle nubi nei 
giorni : 8, 13, 14, 16, 18, 24 e 26. 

Stromboli. — Questo mese è pochissimo propizio alle os- 
servazioni sull'attività dello Stromboli, giacche, o per nebbia, 
o per le sue emanazioni vaporose, rimane occultato alla vista 
del personale del semaforo; solo nei giorni 9, 10, 18 e 26 
si può osservare una certa 'attività nella bocca 4 ed in 
altre due che non si possono bene individuare. Nel giorno 
18 il Capoposto, sig. Strano, accompagnato da altri due 
impiegati del semaforo, il sig. Caruso ed il sig. Del Qiu- 
dice, fa una visita all' apparato eruttivo, e sebbene le con- 
dizioni del tempo non sieno favorevoli ad un accurato 
esame dello stato delle cose, pure può accertare la esi- 
stenza di un cono avventizio entro la fossa grande^ cioè 
la bocca 1, alto una ventina di metri, il quale non dà 
alcun segno di vita; è ricoperto di fanghiglia, come il 
fondo della fossa^ ,in cui si trova ; a fianco di questo cono 
si trovano tre bocche attive di forma circolare, distanti 
Tuna dall'altra di pochi metri: una del diametro di circa 
m. 3, fa sentire un rumore simile ad un forte fruscio, in- 
terrotto, ad intervalli di 80 minuti, da violenti eruzioni di 
vapori misti a molto materiale incandescente ed accom- 
pagnate da fortissime assordanti detonazioni; delle due 
altre bocche, una ha un diametro di circa m. 12 e V altra 
di circa m. 18 e nel loro intemo si osserva la lava fluida 
animata da un movimento ritmico in senso verticale, col 
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periodo di circa 10*; la superficie di questa lava si pre- 
senta simile a quella di una grande massa metallica in 
fusione, leggermente soffusa da vapori bianchì, i quali, 
ad' un certo momento, aumentano in quantità e poi ven- 
gono spinti con violenza in aria da una* fòrte esplosione, 
insieme con pietre incandescenti e brandelli di lava, che 
per la maggior parte ricadono nella voragine; dette esplo- 
sioni vengono precedute da forte crepitio e da altri ru* 
mori indefinibili* 

Il sig. Strano, con i suoi compagni, si spinge ancora 
verso ovest e alle 16^ raggiunge la cima del farcylione di 
ponente, da cui può osservare due altre bocche in piena 
attività: una si trova in parte sul pendio dèlia Sciara del 
Fuoco, con un diametro di circa 30 m.; l'altra giace ad 
una ventina di metri più sopra; entrambe mandane fuori 
turbini di fumo grigiastro misto a pietre e rumori cupi 
simili a tuoni lontani. Sriguardo al tempo in cui avven- 
gono le eruzioni delle predette bocche, non si nota alcun 
sincronismo tra di loro. Alle 17,M0™ Stromboli si avvolge 
in fitta nebbia e l'apparato eruttivo si sottrae alla vista 
dei visitatori, i quali, la sera, si riducono nel villaggio 
della Q-inostra, facendo ritorno al semaforo la dimane, e 
portando con loro la convinzione che qualche cosa di nuovo 
sia accaduto nell'apparato eruttivo. 

Maggio. 

Etna. — In calma nei giorni: 3, 8, 12, 13, 17, 19 o 
20; con deboli a debolissime emanazioni di vapori bianchi 
al cratere centrale nei giorni: 4, 11, 15, 18, 22, 24, 26 e 
31 ; con eruzioni deboli di fumo bianco nei giorni : 1, 2, 
7, 26, 27, 28 e 29; mediocri nei giorni: 5, 6 e 9; note- 
voli, da formare un folto e lungo pennacchio estendentesi 
verso NE, nel giorno 30; l'Etna rimane occultato dalle 
nubi nei giorni: 10, 14, 16, 21 e 23. 
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Stromboli. — Nulla di straordinario a Stromboli, la 
bocca ohe presenta una certa attività è la 4 ed un'altra 
non ancora bene identificata. 



Griugno. 

£tna. — In calma nei giorni: 1, 2, 6, 7, 10, 12, 13, 
17, 18, 20, 21, 22, 23, 24, 29 e 30; con deboli a debolis- 
sime emanazioni di vapori bianchi al cratere centrale nel 
giorno 8; con deboli eruzioni di fumo sempre bianco nei 
giorni: 4, 5, 9, 11, 14, 15, 16 e 27; di mediocre intensità 
nei giorni: 3, 19, 26, 26 e 28. 

Stromboli. — Nulla di notevole; le bocche che si 
mostrano più attive sono : la 4 e 4^^ emettendo colonne di 
famo denso nero, mescolato a molte piètre 



Luglio. 

Etna. — In calma nei giorni: 1, 2, 3, 4, 6, 6, 7, 8, 
9, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 
26, 27, 28, 29, 30 e 31. Nel giorno 10, a circa 10^ si ma- 
nifestano mediocri eruzioni di vapori bianchi al sommo 
cratere etneo, i quali raccogliendosi al di sopra della cima 
del monte, formano un estesd strato-cumulo che persiste 
sino a sera; il giorno 16 si hanno deboli eruzioni di fumo 
bianco. 

Nelle prime ore del giorno 22, una comitiva di stu- 
denti si trovano sulla cima dell'Etna ed osservando il 
fondo del cratere centrale, assicurano di avere visto, nel 
lato di levante, del fuoco. 

Stromboli. — Continua allo Stromboli, presso a poco, 
la medesima attività del mese precedente. 
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Agosto. 

Etna. — Calmo per quasi tutto il mese; solo nel 
giorno 2 si hanno forti emanazioni di vapori bianchi al 
cratere centrale e debolissime eruzioni di fumo, pure bianco, 
nei giorni: 16 e 16;. nel giorno 23 rimane occultato 
dalle nubi. 

Stromboli. — In questo mese si ha un notevole 
aumento nell'attività delle bocche 4 e 4^''; tutte le altre 
sono in riposo. Le predette due bocche fanno, con inter- 
valli di tempo variabili da 10 a 20 minuti primi, ener- 
giche eruzioni di fumo denso nerissimo, mescolato a molto 
materiale incandescente spinto a considerevole altezza, for* 
mante una nube scura che copre tutta V isola ; le esplosioni 
sono fortissime, assordanti e scuotono le imposte del se- 
maforo. 

Settembre. 

Etna. — Anche in questo mese TEtua rimane in 
calma; solo nei giorni 12 e 16 mostra debolissime eru- 
zioni di fumo bianco al cratere centrale e di mediocre in- 
tensità nel giorno 4; x'imane coperto da nubi nei giorni: 
21, 24, 26, 26, 27, 28 e 29. 

Nel giorno 26, a sud e ad est di Monte Concilio, a 
sud-ovest di Monte Grosso, a nord ed est di Jlonte Gem- 
mellaro, oioé in quella regione ove esistevano i Dagaloffi 
dei Cervi, si vedono sollevare dalle lave del 1892, notevoli 
masse di vapori bianchi, specialmente quelle vicine a Monte 
Grosso e Monte Gemmellaro sono notevolissime: notiamo 
ohe nelle 24 ore precedenti si ebbero pioggie copiosissime. 

Stromboli. — In questo mese si assopisce un po' la 
bocca 4 e si risveglia la 6, che insieme con la 4'*'" fa delle 
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eruzioni energiche, quasi continue, con detonazioni cosi 
forti da scuotere le imposte del semaforo. Nella sera del 
17 il Capoposto, sig. Caruso, il sottocapo, sig. D'Amato 
ed il semaforista, sig. Costa, compiono un' escursione sulla 
cima dello Stromboli, ma le condizioni sfavorevoli del 
tempo non permettono di fare accurati rilievi sul vero 
stato dell'apparato eruttivo; la dimane, 18, possono no* 
tare la esistenza di ben 6 bocche ignivome, senza poterle 
bene identificare. 

Ottobre. 

Etna. — In calma, o quasi, nei giorni: 7, 19, 21, 
22 e 29; con deboli emanazioni di vapori bianchi al cra- 
tere centrale nei giorni: 6, 6, 8, 20, 23 e 27; forti il 9, 
10 e 11; con deboli eruzioni di fumo bianco nei giorni: 
li 2, 3 e 4; di mediocre intensità nel giorno 30; rimane 
occultato dalle nubi nei giorni: 12, 13, 14, 16, 16, 17^18, 
24, 25, 26, 28 e 31 

Stromboli. — In questo mese il vulcano si mostra 
alquanto agitato in confronto del mese precedente: nella 
notte tra il L^ e 2 si ha una colata di lava proveniente 
da una bocca che non si può individuare; la emissione 
del magma lavico avviene tranquillamente, senza esplo- 
sioni e splendido scorre lungo il pendio della Sciara del 
Fuoco; a queste silenti eruzioni di lava fanno contrasto 
' le formidabili esplosioni delle bocche 4''*' e 5, che lanciano 
in aria molto materiale solido, il quale rotolando con 
molto fracasso, va a perdersi in mare; le vibrazioni del- 
l'aria prodotte dalle esplosioni sono cosi forti, da scuotere 
le imposte del vicino semaforo. Per questo parossismo 
eruttivo, viene demolito in parte Torlo di NW della 
bocca 5; tali fenomeni si riproducono, quasi nelle mede- 
sime circostanze, nella notte tra il 2 e 3 del mese ed in 
quella del 9. Il giorno 27 compaiono molte fumarole, sotto 
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quelle già esistenti ed altre ne compaiono su alcuni cre- 
pacci della Sciava del Fuoco, a circa m. 200 dall'apparato 
eruttivo : emettono vapori radi bianchi o grigi, con sen- 
sibili rinforzi nel momento delle forti esplosioni delle 
bocche 4:**** e 6^ 

Novembre. 

Etna. — In calma nei giorni: 6, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12, 25, 28 e 29; con deboli o debolissime emanazioni di 
vapori bianchi al cratere centrale nei giorni: 1, 8, 4, 13, 
14, 21 e 30; con deboli eruzioni di fumo, pure bianco, 
nei giorni : 17, 18, 19, 22, 24 e 27 ; rimane coperto dalle nubi 
nei giorni: 2, 16, 16, 20, 23 e 26. 

Stromboli. — L'attività dello Stromboli è sempre 
in aumento, specialmente la* bocca 4 fa eruzioni cosi forti, 
da scuotere il fabbricato del semaforo. Il giorno 13, a 
8;? ,20", ne avviene una fortissima, con lancio di materiale 
incandescente, fumo e molta cenere, a considerevole al-, 
(^ezza: da questa ora, e sino al fare del giorno, si ha un 
trabocco di lava dalle bocche 4 e 5, che scende lungo il 
pendio della Sciava del Fuoco. Il giorno 23, a 21*^,7% si 
ripetono, quasi nelle identiche condizioni, gli stessi feno- 
meni: il lancio del materiale solido è stato cosi forte, da 
raggiungere, grossi massi, la cima del monte, al di sopra 
del semaforo e dei faraglioni di ponente. Il personale di 
quell'ufficio crede che siano avvenute delle variazioni nel- 
r apparato eruttivo dello Stromboli. 

Dicembre. 

Etna. — In calma nei giorni: 2, 3, 16, 20, 30 e 31; 
con deboli o debolissime emanazioni di vapori bianchi al 
cratere centrale nei giorni: 9, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 26 
26, 27 e 28; con mediocri eruzioni di fumo bianco nei 
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fornir 4, 6, 7. 8; coperto dalle nubi nei giorni: 1, 6, 10, 
11, 12, 13, 16, 22, 23 e 24. 

StT^mboli. — Presso a poco si trova nel medesimo 
stato di come si trovava nel mese precedente, con lieve 
tendenza all'aumento nell'attività. 

Degna di nota è la notte tra il 3 ed il 4, nella quale 
hanno luogo lunghe e ripetute detonazioni, con getto di 
materiale incandescente. 

Salsa di Paterno. — Per tutto l'anno in calma as- 
solata. 

Vulcano. — Per tutto l'anno allo stato di solfatara. 

Dal r Osservatorio Geodinamico di Catania, gennaio, 1906. 
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In iquosta rubrica, la quale comparirà d*ora innanzi ringoi armento 
nei singoli fascicoli del BollcLtino, si daranno, in ordine cronologico, 
i riassunti o, por lo meno, lo indicazioni bibliografiche di tutti gli studi 
di sismologia pubblicati in Italia a partirò dal /.* Gennai» 1900^ non 
compresi nel Bollettino, e dei piiì importanti fra quelli che si verranno 
comtemporaneamcnte pubblicando all'£stero. 



1. V. Monti. — Sulla misura della velocità di propagazione delle 
perturbazioni sismiche in rapporto alla sismometria razionale. 
(R. Acc. dei Lincei, Serie V, Voi. XV, 7 gennaio 1906). 

È una nota di carattere matematico, nella qt ale ai dimostra 
come le fasi del tracciato d'un pendolo orizzontale, oltre che dipen- 
dere dalle fasi della perturbazione sismica, dipendano anche dallo 
smorzamento delle oscillazioni telluriche nel luogo dove il pendolo 
si trova, e come ciò induca una difficoltà di più nella misura 
delle velocità di propagazione delle differenti parti della perturba- 
sione. Termina con alcune osservazioni intese a rendere i sismo- 
grafi più adatti a fornire gli elementi del movimento reale del suolo. 

8. G. Vicentini. — Considerazioni sopra la uniformità di funzionamento 
dei microsismografi. (Atti del B. Ist. Veneto di Se, Lett. e 
Arti, Tomo LXV, II parte, 21 gennaio 1906). 

Il punto di partenza di questa nota è una circolare dell' Uf- 
ficio centrai • di Meteorologia e Geodinamica, diramata agli Os- 
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servatorl del Regno nei quali funziona il microsismografo Vi- 
centini, e raccomandante ana proposta del prof. Pernter, Diret- 
tore dell' Istituto Centrale di Vienna, che mirava a rendere più 
comparabili fra di loro i sismogrammi ottenuti col detto appa- 
recchio. 

L'À. pone in rilievo che, date le costanti dei microsismo- 
grafi usati negli Osservatori italiani e la maniera della loro co- 
strazione, si può ritenere che le registrazioni fornite da quelli 
che sono conservati in buone condizioni di funzionamento sono 
fra loro paragonabili; anzi due apparati Vicentini tenuti in azione 
in un determinato luogo forniscono, per un dato movimento 
sismico, diagrammi pressoché uguali. Ciò è provato dal confronto 
dei sismogrammi quasi identici tracciati dai due microsismografi 
di Sarajevo in occasione del-* terremoto calabrese dell' 8 set- 
tembre u. 8. 

Per ciò che riguarda P ingrandimento, l'A. non vede alcun 
inconveniente a che lo si faccia identico in tutti gli apparecchi 
del proprio tipo, e propone p. e. il valore 100, attorno al quale 
hanno sempre oscillato gP ingrandimenti usati finora. Non ha 
neppure difficoltà ad accettare come velocità di scorrimento 
della zona quella proposta dal Pernter, di mm. 10 al minuto. 

Termina presentando una figura della parte principale del 
suo miorosisraografo, nella forma data 1' anno scorso ai modelli 
forniti agli Osservatori di Barcellona e Messina; e ciò per mo- 
strare quanto ne sia migliorata la costruzione dal primo modello 
improvvisato dodici anni or sono. 

3. V. Monti. — Suir interpretazione matematica dei sismogrammi 

(R. Aco. dei Lincei, Serie V, Voi. XV, 18 febbraio 1JK)6). 

In questa nota l'A. propone dapprima alcune equazioni ca- 
paci di rappresentare i <^asi più semplici di curve sismografiche, 
per potere dedurre da queste gli elementi del movimento reale 
del snolo. Passa in seguito a descrivere un pìccolo apparecchio, 
* semplice ed economico, atto a dare, per mezzo della forraola 
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d' interpolazione di Lagrange, V equasione d' un tratto, lungo o 
breve a seconda dei casi, d' un sismogramma qualsiasi. 

-4. B. Stiattbsi. — Nuove formule per la determinazione della di- 
stanza degli epicentri sismici coi dati dei sismogrammi. (Riv. di 
Fisica, Mat. e Se. Nat di PaTÌa, Anno VII, N.* 74, feb- 
braio 1906). 

B. V. Monti. — Sulla determinazione degli epicentri sismici per 
mezzo dei sismogrammi; osservazioni ad una nota recente di 
R. Stiattesì. (Roma, Tip Bertero, marzo 1906). 

6. R. STI ATTESI. — Replica alle osservazioni pubblicate dal Prof. V. 
Monti, sulla nota « Sulla determinazione degli epicentri sismici 
per mezzo dei sismogrammi ». — Lavori e studi recenti sui pen- 
doli orizzontali a registrazione meccanica eseguiti neir Osservatorio 
di Quarto. (Sesto Fiorentino, Tip. Comunale, marzo 1906). 

*?• Terremoto di S. Francisco in California registrato a Firenze al 
Collegio della Querce. Facsimile del diagramma sismico ese- 
guito dal P. N. Giannuzzi Barnabita. ( Pubblicasioni del- 
l' Osservatorio del Collegio alla Querce (Firenze), n. 8). 

8. F. Db Montbssus db Ballobe. — Les tremblements de] terre; 
góographie seismologique. (Librairie A. Colin, Pari^ ). 

Questo grosso volume, preceduto da una prefazione del de 
Lapparent, corredato da un gran numero di carte sismiche rap- 
presentanti le regioni più diverse e da tre carte fuori testo, in- 
dicanti la ripartizione dei terremoti sulla terra e la sua rela- 
zione con quella dei geosinclinali dell' epoca secondaria, è assai 
più d' una semplice sintesi delle numerose monografie pubblicate 
negli anni scorsi dall' A. sulla sismicità delle singole regioni 
terrestri, e dei grandi lavori di Marcel Bertrand, de Lapparent, 
de Launay, Suess e Issel. 
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L' analisi minuziosa della distribuzione geografica delle per- 
turbazioni sismiche e delle loro origini è preceduta da un' in- 
troduzione sulla storia delle teorie sismologiche e dei cataloghi 
sismici, saile scale d'intensità e suir influenza sismogenica delle 
principali accidentalità geologiche. 

8. J. MiLNB. — Recent Advances in Seismology, Baktrian Leeture 
(Prooeed. of the Roy. Soc, Series A, Voi 77, N.° A 618). 

Bicordato lo stato della sismologia fino al 1880, periodo 
nel qnale i lavori di Mallet e di qualche altro sismologo dettero 
il primo indizio della possibilità di studiare in modo sistema-' 
tico i terremoti, l'A. arriva a dire della fondazione della So- 
cietà Sismologica del Giappone, avvenuta appunto nel 1880. 

Da queir epoca data l' introduzione dei primi sismografi, e 
datano i primi risultati ottenuti con questi strumenti. Nel 1886 
fu stabilita ana cattedra di Sismologia all' Università Imperiale 
di Tokyo; nel 1892 incominciò a funzionare il Gomitato di ri- 
cerche sismologiche, e da allora in poi esso ha già pubblicato 
70 volumi in 4.* Contemporaneamente V Osservatorio Centrale 
Meteorologico di Tokyo organizzò una rete sismica di quasi 1600 
centri d'osservazione, dalla quale risultò che nel Giappone si 
hanno da 1000 a 2000 sismi all'anno; la compilazione di cata- 
loghi di terremoti permise la divisione del paese in distretti 
sismici, la ripartizione geografica e geologica dei focolari, la 
studio dell'influenza della stagione sulla loro distribuzione e 
quello delle repliche. 

Tuttavia ciò che v'ha di più importante nella sismologia 
moderna non è il servizio sismico in quanto comprende una 
città un paese, ma in quanto si estende al mondo intiero. È 
dal tempo dei lavori di E. v. Rebeur-Paschwitz che s' incominciò 
a vedere in questo servizio uno scopo al quale potevano indi- 
rizzarsi gli sforzi degli studiosi d' ogni paese. 

Al presente l'Associazione Brittanica si è assicurata la col- 
laborazipne di 40 stazioni distribuite in tutto il mondo e fornite 
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di stromenti oomparabili. Per contro non sono identici fra loro 
gli strumenti usati per lo studio dei movimenti telesismici in 
Giappone, Italia, Austria, Germania, Russia, Stati Uniti, ecc., e, 
nello stato attuale delle nostre cogniziuni, una simile disparità 
può anche presentare i suoi vantaggi. 

Il confronto dei tracciati di tutti questi strumenti ha per- 
messo di Conoscere la velocità di propagazione delle onde si* 
smiche, e, per messso di questa, di apportar nuova luce nella 
conoscenza della costituzione interna della terra. 

Il fatto che le grandi onde telluriche hanno una velocità di 
propagazione superficiale sensibilmente costante di circa 3 Km, 
al minuto secondo, sia che attraversino continenti, o fondi ma- 
rini, regioni assai differenti nella loro struttura geologica, fa 
pensare che U crosta terrestre si muova come un tutto, e che, 
sotto V azione della propria elasticità e della gravità si com- 
porti in modo simile a quello di uno strato di ghiaccio sui ca- 
valloni del mare. Si può anche ammettere che la propagazione 
delle onde sismiche si debba a energia posseduta dalle parti più 
interne della crosta terrestre, e che le eterogeneità di questa 
siano, più che altro, superficiali. Checché ne sia, ci possiamo imma- 
ginare tal crosta come cedente in modo irregolare in tutto il suo 
spessore, fino a conferire la propria energia ad un mezzo sotto- 
stante che trasmette i movimenti ondulatori con velocità costante. 

Parecchie ipotesi son state fatte sulla profondità' della co- 
pertura superficiale del nostro globo, ed anche le recenti ri- 
cerche sismologiche possono suggerire qualche cosa in proposito. 
Prima delle grandi onde delle perturbazioni telesismiche, noi 
troviamo nei tracciati strumentali i tremiti preliminari, che, a 
quanto pare, si propagano attraverso la massa del globo con una 
velocità media di 10 Km. circa al minuto secondo. Questa ve- 
locità elevata e pressoché costante si trova però solo nel caso 
di perturbazioni che varchino distanze maggiori d'un arco di 
80® sulla superficie terrestre. Per profondità minori le velocità 
ottenute non sono superiori a quelle che si possono aspettare 
per onde di compressione in un ordinario materiale roccioso; 
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perciò è éa credere che al di sotto di tali profondità, i mate- 
riali costitaenti la parte esteriore del globo dian presto luogo 
ad un nucleo abbastanza omogeneo e dotato di alta rigidità. 

Dopo queste considerazioni V A. pnssa a discorrere della 
distribuzione geografica dei focolari sismici, e delle ragioni che 
ne determinano l' attività. Possono, fra queste, riguardarsi come 
principali le alterazioni nelle dimensioni che l' influenza continua 
della contrazione secolare produce negli avvallamenti primitivi 
e nelle increspature del rilievo terrestre, e i cambiamenti di 
assettamento dovuti ai processi geologici di denudazione e se- 
dimentazione. 

La frequenza maggiore o minore dei sismi e la loro eveu" 
tnale diversa distribuzione a seconda della stagione possono poi 
dipendere da altre cause, quali, p. e., e specialmente per le re- 
gioni di maggior sensibilità sismica, le mutazioni nella rapidità 
e nel percorso delle correnti oceaniche, e le oscillazioni nel li- 
vello del mare. Si credette anche di riconoscere qualche simile 
causa nel carico dovuto alle grandi accumulazioni di neve, e 
alle variazioni periodiche dei gradienti barometrici; è però pro- 
babile che queste ultime ragioni abbiano un' influenza assai 
minore. 

È poi interessante notare come, costruita la trajettoria del 
movimento secolare del polo Nord terrestre intorno alla sua po- 
sizione media, dal 1892 in poi, si riscontri che la frequenza dei 
grandi terremoti è maggiore corrispondentemente alle parti di 
più forte curvatura della trajettoria stessa. Probabilmente non 
vi ha fra le due cose relazione di causa ed effetto, ma non è 
improbabile che dipendano entrambe da mutazioni nella distri- 
buzione del materiale terrestre superficiale dovute a correnti ocea- 
niche ed a cause meteorologiche in generale. 

L'A. continua accennando ad altri particolari che risultano 
dallo studiare le vicende d' un terremoto in una singola stazione 
d'osservazione. Nell'area epicentrale o nelle vicinanze di essa 
può accadere che prima che siano estinte le vibrazioni che se- 
guono ad un terremoto, si abbia una ripresa violenta. È proba- 
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bile che si tratti di uoa aecon da perturbazione all' ipocentro, ma 
la rassomiglianza che corre tra la prima scossa e la riprcba sug- 
gerisce l'idea che si abbia a che fare con qualche molto pro- 
nunciata riflessione del movimento. In un sismogramma, (l'A. 
cita a titolo d* esempio quello ottenuto all'Osservatorio di Shide, 
pel terremoto Golumbiano del 31 gennaio 1906) si o9servano, 
dopo l'impulso iniziale e i suoi primi echi, gruppi d'onde se- 
parati da brevi intervalli; di tanto in tanto questi gruppi pre- 
sentano rassomiglianze che colpiscono; cosi gli ultimi sforzi 
d'un terremoto presentano qualcosa che ricorda meglio le suc- 
cessive riflessioni d'un suono che l'intermittente e irregolare 
assestamento d' un materiale disgregato. 

Se invece si studia la storia d'un terremoto in quanto si 
paragonano i sismogrammi ottenuti a distanze diverse dall'ori- 
gine, se ne può ricavare qualche insegnamento sulla maniera con 
cui s' irradia e si dissipa l' energia sismica. Un terremoto il 
quale, in vicinanza della sua origine, dà luogo ad un sismo- 
gramma della durata d' un' ora, non presenterà agli antipodi che 
una durata di quattro o cinque minuti, e sono le onde maggiori 
quelle ohe costituiscono la fase sopravissuta durante tale per- 
corso; i tremiti preliminari, e la ritmica successione dei tremiti 
posteriori alla fase principale, non sono più visibili sui sismo- 
grammi. 

L'A. termina con un cenno sui movimenti barosismici, e 
su qualche altra analoga perturbazione dei tracciati strumentali* 

V. Monti.* 
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INFORMAZIONI DIVERSE 



Mostre di sismologia all'Esposizione dì Milano. NelP Esposi- 
zione di Milano (Divisione di Metrologia) fìgiit eranno due mostre 
speciali di apparati sismici, le qaali si stanno ora organizzando 
per cnra del B. Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodinamica, 
che ha inviato sai Inogo il prof. Agamennone. In una di esse 
si espongono gli strumenti sismici di tipo moderno, di cui pa- 
recchi mantenuti in funzione; l'altra è dedicata alla sismometria 
retrospettiva. Contrihnirono generosamente a formare quest'ul- 
tima, varii osservatorii del Regno, mandando gli antichi stru- 
menti .da loro posseduti» e non e' è dubbio ohe tale esposizione, 
la prima del genere, riuscirà interessantissima nei riguardi della 
storia dello sviluppo della sismologia in Italia. 

Per la sismologia contemporanea, espongono pure il cav. Quz- 
xanti dell' Oss. di Mineo, il prof. Grablovita dell' Oss. d'Ischia, 
il meccanico Gagnato dell' Istituto fisico di Padova, che presenta 
un microsismografo Vicentini di recentissima costruzione. 

L'Ufficio di Meteorologia e Geodinamica espone altresì stru- 
menti, pubblicazioni, modelli di osservatorii, fotografie e carte 
nella sezione di meteorologia agraria ed in quella di aeronautica 
scientifica. 

Onorificenza al Prof. Matteucci. — Il prof. V. R. Matteucci 
per essere rimasto animosamente fermo al suo posto nell'Osser- 
vatorio Vesuviano durante l'imperversare dell'ultima eruzione, 
fu insignito, di moto proprio di S. M. il Re, della Commenda 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. Giungano a lui pure il nostro plauso 
e le nostre vive congratulazioni! 
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Decessi. -- li 23 aprile scorso, dopo lunga e penosa malattia, 
moriva a Benevento il Hev. D. Basilio Di Renzo^ più che sot- 
tantenne, Direttore dell' Osse/'vatoric) meteorologico di quella 
città. Egli, egregio insegnante nelle scuole pubbliche di Bene- 
vento, coltivò con passione la meteorologìa, e molti anni addietro 
fondò di sua iniziativa T os^jervatorio, che egli diresse sempre 
col più vivo zelo e con esemplare diligenza, corredandolo anche 
di apparecchi sismici. Profondo è il nostro rammarico per la 
perdita di si benemerita persona, di cui apprezzavamo anche le 
belle doti dell'animo e, in particolar modo, la bontà e la mo- 
destia. — Fu destinato a succedergli, nella direzione dell' Os- 
servatorio, l'egregio Prof. Aristide Vari. 

All'ultimo momento ci perviene pure il triste annuncio della 
morte, avvenuta il 18 corr. maggio, del Prof. Cav. Uff. Onofrio 
Porcellif Preside dei Regi Istituti Tecnico e Nautico di Bari, e 
Direttore dell' Osservatorio Meteorologico annesso ai detti istituti. 

— Infine, il 20 maggio, è morto in Roma il Cav. Avv. Jacopo 
Mensini, primo Segretario della Corte dei Conti, il quale ebbe 
il merito di essere l'inventore, verso il 1870^ àeìÌK Spia Sismica 
e della Spia Oriosismica, due tra i primi apparecchi avvisatori 
dei terremoti immaginati in Italia, e che furono premiati fiUa 
Esposizione di Parigi del 1878. 

Sottoscrizione per un ricordo a Pietro Tacciiini. — La sottoscri- 
zione ha fruttato finora L. 1881,15. Poiché è certo che nessuno . 
dei membri, si italiani ohe stranieri, della Società Sismologica 
Italiana vorrà mancare di offrire il proprio contributo per ono- 
rare Colui, che della nostra Società è stato il benemerito fonda- 
tore, cosi preghiamo coloro che ancora non avessero sottoscritto, 
a voler .sollecitamente mandare le loro offerte. 

Associazione sismologica internazionale. — Dal l."* Ottobre p. p. 
ha cominciato a funzionare regolarmente la nuova istituzione, 
vera associazione di Stati, col suo ufficio centrale a Strasburgo, 
diretto dall'illustre Gerland. e col Segretario Generale Prof. B. 
von Kòvesligethy di Budapest. Poco più tardi il nostro Ministero 
d'Agricoltura ratificò l'elezione del Prof. Palazzo a Vicepresidente 
della Commissione permanente dell' Associazione Internazionalot 
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eolie mansioni di presidente pel corrente anno, come era stato 
deliberato nella Conferenza tenutasi a Berlino nell'Agosto 1905/ 
Qaest'anno la Commissione permanente si riunirà a Boma 
verso la metà di Ottobre. 

Stazione sismica in Groenlandia. — Avendo il Governo Danese 
rintenzione di fondare una stazione biologica nell'isola Disko 
(nella baia di Baffin, presso la costa occidentale della Groen- 
landia), l'Associazione sismologica internazionale ha pensato di 
cogliere quest'occasione per colmare la lacuna che da tanto 
tempo, causa la mancanza di una stazione sismica fra l'Europa 
e l'America, si faceva «mentire nelle ricerche relative alla velocità 
di propagazione ed all'esteosione delle onde sismiche, e nelle 
investigazioni intorno alle possibili variazioni dei periodi e delle 
ampiezze di tali onde. Perciò, coli' approvazione di tutti gli 
Stati aderenti, l'Associazione internazionale ha provveduto, sui 
proprii fondi, all'acquisto di un registratore meccanico a pen- 
doli pesanti, sistema Bosch, che sarà installato a Disko per la 
durata di 5 anni, ed affidato alle cure del 8ig. Porsild, direttore 
della stazione biologica danese. 

UfRcio per calcoli sismici in Ungheria. — Il Governo Ungherese, 
secondando un voto espresso dal Prof, de Kovesligethy, ha isti- 
tuito, col i.* gennaio 1908, un ufficio per calcoli sismici. Come 
il Eechen-Jnstitut di Berlino provvede ai lunghi e laboriosi cal- 
coli astronomici, cosi il nuovo istituto ungherese è sorto con 
analoffo intendimento, quello cioè di eseguire, in servizio dell'As- 
sociazione Internazionale* di Sismologia, i calcoli, non meno la- 
boriosi e lunghi, richiesti dallo studio analitico dei grandi ter- 
remoti mondiali e dall' applicazione del metodo dei minimi 
quadrati alla determinazione delle 6 incognite del problema si- 
smologico. 

Alla direzione dell'ufficio per calcoli sismici è stato chia- 
mato il Dott. Carlo Jordan; per organo di pubblicazione dell'isti- 
tuto si scelsero i Beitràge zur Geophysik di Gerland. 

Sempre per iniziativa del benemerito Prof, de Eòvesligetby, 
è stato altresì creato a Budapest un osservatorio sismico. 
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Terzo centenario della nascita di Torricelli. — Faenea si prepara 
a celebrare, nel 1908, con dogai festeggiamenti, il terzo cente- 
nario della nascita di Evangelista Torricelli. Pertanto la Società 
Italiana di Fisica, dietro invito del municìpio faentino, ha de- 
liberato di indire la sua annuale riunione pel 1908 a Faenza. 

A somiglianza di quanto si è fatto a Brescia nel 1902, per 
l'occasione del centenario dell'Ateneo Bresciano, anche la noatra 
Società Sismoloj^ica potrebbe adunarsi a Faenza contemporanea- 
mente alla Società di Fisica, dando alla nostra riunione quel 
carattere intimo, e quasi famigliare, che ebbe a Brescia, e che 
lasciò in tutti gli intervenuti le reminiscenze pifa care. 

Sismologi stranieri in Italia. - In questi ultimi mesi iì B. Osser- 
vatorio Geodinamico di Bocca di Papa ebbe l'onore di parecchie vi- 
site di scienziati stranieri, e ricordiamo i signori: prof. Dr. H. Hobbs 
dell'Università di Wisconsin (U. S. A.), Prof. C. G. Bockwood 
dell'Università di Princeton (U. S. A.)> Dr. F. Akerblom del- 
l'Istituto meteorologico e dell'Università di Upsala, Dr. L. Gor* 
czynski dell'Ufficio Meteorologico annesso al Museo di Varsavia, 
Prof. José Comas Sola, Direttore dell'Osservatorio Fabra di Bar- 
cellona. Sappiamo che alcuni di essi visitarono anche gli oaser- 
vatorii geodinamici di Firenze, l'Istituto Fisico di Padova per 
vedervi gli apparati Vicentini, l'Osservatorio geodinamico di 
Ischia. li prof. E. Budolph. della Stazione Sismica Imperiale di 
Strasburgo venne appositamente in Italia e si recò a Napoli e 
sul Vesuvio per lo studio dell'ultima grande eruzione. 
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Filippo Eredia. — Suir impiego delle osserva- 
zioni microsismiche per lo studio delle per- 
turbazioni atmosferiche. 



Denison ' ) essendo stato inviato a dirigere una sezione 
dell'Ufficio Centrale Meteorologico di Toronto a Victoria 
B. G. e avendo avuto l'occasione di attendere al sismo- 
grafo Milne, trovò che nel corso di 24'' il pendolo oscillava 
faori della carta fotografica e notò ohe il movimento non 
era in una sola direzione, ma talvolta verso est, talvolta 
verso ovest e inoltre V ampiezza di questi dondolamenti 
era maggiore nei mesi invernali e minore nei mesi estivi. 
Mettendo a raffronto i varii valori degli spostamenti con 
le osservazioni barometriche, anemometriche e .pluviome- 
triche, trovò che la variazione diurna del pendolo era 
molto pronunziata durante i periodi di alta pressione ba- 
rometrica. Paragonando tali valori, rappresentati con curve, 
con le carte bì-quotidiane del tempo dello stesso periodo, 
dedusse che quando la pressione barometrica è alta sul 
versante del Pacifico dalla Columbia Britannica verso sud 
alla California, mentre al largo delle coste del Pacifico il 
barometro è relativamente basso, il pendolò orizzontale 
tende a muoversi verso est. L'A. pensa che questo mo- 
vimento sia dovuto a una torsione della superficie terre- 
stre, prodotta dall'aria più pesante sul versante Pacifico, 
deprimendo la superficie di terra sottostante, al disotto 
della sua normale posizione, mentre d'altra parte, l'aria 
relativamente leggera sull'oceano adiacente tende a fare 

*) (ìaarterly journal of the Royal Mtieorological Society, 1901. 
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innalzare il mare e la terra disopra del suo normale li- 
vello. L'A. per fare uno stadio ancora più accurato esa- 
minò i sismogrammi di Vittoria da gennaio 1899 a luglio 
1900; e trovò che quando un'area ciclonica estesa si av- 
vicinava dair W, e spesso da 18** a 24** prima che il 
locale barometro comincia discendere, il pendolo si rivolge 
uniformemente verso E, mascherando completamente qua 
lunque fluttuazione diurna che avesse potuto esistere, mai;L ' 
mano che l'area ciclonica si appressava; e nel caso che 
essa era seguita da un' importante area di alta pressione, 
il pendolo cominciava a rivolgersi verso W . prima che 
fosse possibile di riconoscere la posizione di quest'area 
sulle ordinarie carte del tempo. Ne segue dunque come 
le aree di aria pesante producano una distorsione della 
superficie terrestre sulla quale esse dominano. 

Il Denison ha ideato un apparato, simile al sismografo 
Milne, a visione diretta e da osservarsi a intervalli di 
due ore; ed opina che queste osservazioni riuscirebbero di 
reale aiuto, qualora venissero studiate con le carte del 
tempo, per fare le previsioni diurne del tempo. 

Recentemente è apparso un importante lavoro sui ci- 
cloni nelle Isole Filippine per cura del Hev. José Algué 
S. I. ') e nel capitolo, Microseismic movements an an indi' 
rect precursory signai of a cyclone^ l'A. mette a' raffronto 
una serie di cicloni e le relative oscillazioni angolari del 
tromometro ; e tenendo conto della distanza e posizione del 
vortice ciclonico e della intensità del vento, viene alle 
seguenti conclusioni : 

1 ) Le oscillazioni tromometriche e la distanza del 
centro del ciclone variano quasi inversamente. 

2 ) La forza del vento nella località ha una certa re- 
lazione coi movimenti del tromometro, ma essa non può 

. essere considerata come causa di questi. 

' ) The Cyclones of (he far fast, Manila, liKì4. 
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3) La graduale perturbazione del tromometro costi- 
tuisce un indiretto segno dell' esistenza e dell' avvicinarsi di 
un ciclone ; ma un segno che ha solamente un valore scienti- 
fico relativo, dipendente dalla esperienza dei movimenti 
microsismici proprii a ciascuna località e anche dalla fre- 
quenza dei moti microsismici prodotte da cause endogene. 

E molto evidente l'importanza del problema intra- 
preso a trattare da chiari scienziati ; però io ritengo che poco 
si presterebbero, per il presente studio, gli apparecchi a vi- 
sione diretta. Egli è evidente che in questo caso per utilizzare 
adeguatamente le osservazioni, è necessario che esse siano 
eseguite a breve intervallo di tempo e ognuno vede V enorme 
lavoro che si addosserebbe un osservatore se volesse su di 
esse basare lo studio. La rappresentazione dello stato di un 
apparecchio sismico in un dato intervallo di tempo ci é 
molto più proficua, poiché come il barografo ci rappresenta 
le vicendevoli variazioni dell' atmosfera, un delicato appa- 
recchio sismico registratore ci rappresenterebbe le vicen- 
devoli variazioni della oscillazione del suolo. 

Come è noto i sismografi ideati dal Vicentini, Aga- 
mennone, Oancani, ispirati dal desiderio di ottenere una 
grande sensibilità, principalmente utilizzando notevoli 
masse, sono in grado di potere registrare in modo sem- 
plice e continuo i minimi movimenti del suolo ed è noto 
come si presentano spesso degli esempi di perturbazioni 
dovute a elementi meteorici. 

È certamente sarebbe interessante mettere a raifronto 
le carte quotidiane del tempo con le indicazioni sismogra- 
fiche allo scopo di vedere se trovasi una certa illazione 
tra esse. E tale relazione ci potrebbe riuscire molto van- 
taggiosa specialmente per noi italiani, potendoci fare se- 
guire più da vicino le successive trasformazioni delle di- 
verse disposizioni barometriche. 

E perciò termino questi brevi cenni coli* augurio che 
in qualche Osservatorio tali ricerche vengano intraprese. 
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S. Aecidiacono. — 11 terremoto di Mineo del 
26 Agosto 1904. 



Nel giorno 26 agosto del 1904, a 13**61"' ciroa, un 
esteso terremoto agitò tutta la parte di Nord e di Nord- 
Est di Val di Noto con il centro superficiale a Mineo, 
ove l'intensità relativa del movimento del suolo raggiunse 
il grado V (scossa forte, avvertita generalmente) della 
scala sismicadel prof. Mercalli. Come abbiamo fatto in altre 
occasioni, (1) cosi anche in questa procederemo ad un 
esame sommario del fenomeno per dare un'Idea, quanto 
più è possibile, chiara del modo come si svolsero le 
cose. 



* 
* ^ 



Riportiamo qui appresso le notizie raccolte per mezzo 
di apposite schede a stampa distribuite ai Sindaci, ai Di- 
rettori degli Osservatorii meteorico-geodinamici e ai Rice- 
vitori telegrafici della regione battuta dal terremoto. 

(1) Vedi: S. Arcidiacono. Sul terremoto del 18 aprile 1895 av- 
veoato in provincia di Siracusa. Annali dell' Ufficio Centrale Meteo- 
rologico e Geodinamico, Roma, voi, XVI, Parte I, 1894. Inoltre: Il 
terremoto di Niscemi del 18 luglio 1903 ed il terremoto del 14 
giugno 190-4. Bollettino della Società Sismologica Italiana, Roma, 
voi. X. 
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1/' Augusta. IS'^òl" leggera scossa di terremoto on- 
dulatorio di non ben determinata direzione, della durata 
di circa 3', avvertita da poche persone mentre stavano in 
quiete. (Segretario comunale). 

2.' Busoemi. IS^éò™, leggerissima scossa di terremoto 
ondulatorio, di direzione sconosciuta e di brevissima du- 
rata, avvertita da qualche persona (Sindaco). 

S."" Caltagirone. IS^òO"" leggerissima scossa di terre- 
moto sussultorio- ondulatorio, d'incerta direzione, avver- 
tita da pochissime persone, tremiti di cristalli. (Direttore 
della B. Scuola di Agricoltura). 

l."" Carlentini. IS^òO"" leggera scossa di terremoto on- 
dulatorio in direzione N-S, della .durata di pochi secondi, 
avvertita appena da poche persone. (Sindaco). 

5/' Cannicattini. 13H5'", leggera scossa di terremoto 
ondulatorio in direzione SE-NW, della durata di 2' circa. 
(Sindaco). 

6.'' Catania. 13^51'°24'', registrazione di lievissime per* 
turbazioni al grande sismometrografo ed al microsismo- 
grafo Vicentini, sovrapposte a quelle già preesistenti, ca- 
gionate da forte vento di Ponente, che alle 9** raggiunse 
la velocità oraria di 29 Km. 

7.** Feria. IS^'SO'" leggera scossa di terremoto ondu- 
latorio, d* incerta direzione, della durata di pochissimi se- 
condi seguita da rombo, avvertita da parecchie persone 
mentre erano in quiete. (Sindaco). 

8." FraiìOOfonta. IS^BO*" leggera scossa di terremoto 
ozikdalatorio di non ben determinata direzione, della durata 
di circa 1*, accompagnata da rombo (Sindaco). 

9.^ Giarratana. 13*'46" circa, leggera scossa di terre- 
moto ondulatorio in direzione E-W, avvertita da pochis- 
sime persone allo stato di quiete, tremolio di mobili. 
(P. Teri, Direttore della stazione T. U). 
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lo** Grammichdle. Iì3**50"', sensibile scossa di terreuiuto 
oudulatorio in direzione E-W della durata di 2* circa, av- 
vertita quasi generalmente. (R. Commissario). 

1 1 .** Lentini. 14** circa, leggera scossa di terremoto 
avvertita da qualche persona, in direzione E-W. (Prof. 
Consiglio ). 

12.' Lioodia Eubea. 13''50"' s nsibile scossa di terre- 
moto ondulatorio in direzione SE-NW, della durata di 8* 
circa, accompagnata da rombo, avvertita quasi general- 
mente, parte degli abitanti uscì air aperto, tremiti di cri- 
stalli. (Sindaco). 

18/ Melillì. 13h50" leggera scossa di terremoto sus- 
sultorio, della durata di 2.* circa. (Sindaco). 

14.° Militello. 14^7"" sensibile scossa di terremoto on- 
dulatorio, in direzione N-S, della durata di circa 3', av- 
vertita da molte persone, tremolio di mobili e sopramo- 
bili. ( S. Niceforo ). 

Certamente ci sarà equivoco nell' ora, giacche, in 
quella delle 14**7" avvenne la replica. 

15."* Mineo. 18'*60"46« forte scossa di terremoto ondu- 
latorio in direzione SW-NE, della durata di circa 3', ac- 
compagnata da intenso rumore, avvertita generalmente, 
anche dalle persone in movimento, scricchiolio di tetti, 
movimento di letti, oscillazione di oggetti pensili, regi- 
strata da tutti gli apparecchi dell' Osservatorio, meno i si- 
smoscopi a verghetta. Il sismometrografo Brassart a regi- 
strazione continua diede sulle componenti orizzontali, come 
principio della registrazione, 13*'50°46% con piccole ondu- 
lazioni visibili con una lente d'ingrandimento; il massimo 
si ebbe a 13'*61"2' con un' ampiezza del movimento di 
mm. 1,8; indi si ebbero ondulazioni lente che scompar- 
vero a 18**62'»26* (Guzzanti). 

16.'^ Monterosso-Almo. Ora incerta, scossa di terremoto 
avvertita da qualche persona. (Sindaco). 

17." Patagonia 13^45™, sensibile scossa di terremoto 
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uiidulatoriu ju ilirozioue N-S della duraUi di 2* circa, pro- 
ceduta da leggero rombo, avvertita generalmente da co- 
loro che stavano in quiete, con qualche spavento, senza 
uscire all'aperto, tremiti di sopramobili, agitazione negli 
animali domestici dopo il terremoto. (Sindaco). 

18." Ragusa. 13*^50" leggera scossa di terremoto d'in- 
certa direzione, della durata di pochi secondi, avvertita 
da qualche persona. (E. Sulsenti). 

19.'' Ramaoca. IS^SO"" leggera scossa di terremoto on- 
dulatorio in direzione N-S, della durata di 2' circa, 
avvertita da poche persone allo stato di quiete. (E. Bar- 
bera). 

20. Soordìa. 14*" circa leggerissima scossa di terre- 
moto ondulatorio dì non ben determinata direzione, della 
durata di 2 a 3' avvertita appena da poche persone. (S. 
Macaronio ). 

21.'' Sortino. 14^ circa, leggerissima scossa di terre- 
moto ondulatorio d'incerta direzione, della durata di 1 a 2\ 
( Sindaco )• 

22.'' Spacoaforno. 13^63'°, leggerissima sqo^b^. di terre- 
moto ondulatorio in direzione NW-SE, della durata di 2' 
circa, avvertita da' pochissime persone allo stato di quiete. 
(L. Giarratana). 

23.** Vizzini. 14** 16™ leggera sqob^?^ di terremoto on- 
dulatorio, in direzione E-W della durata' di 2*, avvertita 
da poche persone. (Li Volti). 






Risposero negativamente i Sindaci di Avola, Biscari, 
Buccheri, Chiaramente Gulfi, Comiso, Floridia, Mirabella 
Imbaccari, Niscemi, Palazzolo Acreide, Raddusa, Bosolini, 
S- Michele di Qanzeria, Scicli, Scoglitti, Terranova e Vit- 
toria; il Direttore dell'Osservatorio meteorico-geodinami co 
di Siracusa ed il Ricevitore telegrafico di Modica. 
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Dopo un quarto d' ora circa, cioè a 14**7», si ebbe una 
replica del terremoto ed ecco quali sono le notizie che sa 
di essa si poterono raccogliere. 

L"" Caltagirone. H**?*", leggerissima scossa di terre- 
moto sussultorio-ondulatorio di non ben determinata dire- 
zione, della durata di pochi secondi, avvertita appena da 
qualche persona. ( Direttore della B. Scuola d'Agricoltura). 

2.* Catania. Fra li^^G^U' e 14'»8'"3' leggerissime per- 
turbazioni che rinforzarono alquanto il movimento preesi- 
stente nel grand© sismo metrografo e nel microsismografo 
Vicentini, cagionato dal forte vento di Ponente. 

3.* Lentini. lé^'lS", leggerissima scossa. (Prof. Con- 
siglio). 

4.° Meliili. 14"?°' leggerissima scossa ondulatoria in 
direzione E3-W della durata di 1*. (Sindaco). 

6." Mìneo. 14*'6°'49* sensibile scossa di teremoto ondu- 
latorio in direzione SW-NE, della durata di 1 a 2", avver- 
tita quasi generalmente. Il sisraometrografo Brassart diede 
una piccola registrazione sulle due componenti orizzontali 
per la durata di 20' circa. (Guzzanti). 

6.° Palagonia. 14*" circa, leggera scossa di terremoto 
ondulatorio in direzione N-S, della durata di 2", preceduta 
da rombo leggero, avvertita quasi generalmente da tutti 
coloro che si trovavano in quiete, tremiti di sopramobili. 
(Sindaco). 



* 



Da un esame fatto alle superiori notizie, risulta qualche 
discrepanza nelle ore date dalle diverse stazioni, della scossa 
principale e della replica; però, ove si consideri la grande 
difficoltà cui >5Ì va incontro nell'avere orologi esatti e bene 
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regolati, specialmoute iu piccoli oeutrì abitali, lontani. da 
grandi città, ove esistono osservatori i astronomici ed un bene 
ordinato servizio del tempo, dette discrepanze si spiegano 
benissimo; del resto, nello studio topografico dei terremoti, 
limitato a regioni relativamente ristrette e ad uu numero 
piccolissimo di scosse, non' volendt) e non potendo deter- 
minare la velocità di propagazione delle onde sismiche, a 
noi basta l'ora approssimata in cui avviene il fenomeno 
che vogliamo studiare. 



* * 



Come sì vede, trattasi di uno dei soliti terremoti che 
con una certa frequenza si manifestano in Val di Noto; 
questa volta abbiamo come centro superficiale o epicentro, 
Mineo, o qualche località posta nelle immediate vicinanze 
di Mineo : in questa città V intensità relativa del fenomeno 
fd del grado V della scala sismica del prof. Mercalli; a 
Grammichele, Lioòdia Eubea, Militello e Palagonia fu IV ; 
ad Augusta, Oannicattini, Feria, Francofonte, Giarratana, 
Lentini, Carlentini, Melilli, Ragusa, Scordia e Vizzini 
fu III; a Buscemi, Caltagirone, Monterosso Almo, Sortine 
e Spaccaforno fu II; a Catania L Volendo tracciare su di 
una carta topografica della regione battuta dal terremoto 
le isosi$miche della scossa principale delle 13^51™, risultano, 
oltre al centro più importante di Mineo, altri quattro centri 
secondarli, o punti di minor resistenza, cioè: 1." quello 
tra Feria e Cannicattini ; 2.^ quello tra Lentini ed Au- 
gusta; 8.^ quello di Bagusa; 4.^, finalmente, quello di Spac* 
caforno. ( Vedi la carta topografica in fine di questa 
nota). 

- Non è la prima volta che ci capita il caso in Val di 
Noto di esaminare un terremoto policentnco ; specialmente 
in quello del 14 G-iugno di questo stesso anno. 1904, noi 
abbiamo trovato quattro centri, tutti, presso a poco, della 
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stessa ìmpuriauza ; cortamente in questa regione dovrauuu 
esistere diversi focolari sismici^ i quali si ridestano tutti 
o parte al ridestarsi di uno di essi; oppure, come ritiene 
De Montessus de Ballore, si dovrà vedere in ciò un modo 
speciale di propagazione del movimento attraverso gli 
strati eterogenei, più ò meno profondi, della scorza so- 
lida terrestre (1). 

pali' Osservatorio Geodinamico di Oataniai maggio 1906. 

(1) De Montessus de Ballore, Lea Tremblements de Terre. Paris, 
A. Colin, 1905. 
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Tito Alippi. — Di una possibile applicazione 
deir asse permanente di rotazione alia sismo- 
metria. 



£ ben noto a tutti come sia praticamente impossibile 
realizzare quel punto stdziimario negli apparecchi sismici, 
ohe sarebbe l'ideale della sismometria, e come pertanto 
nei sismogrammi alle oscillazioni del suolo si sovrappon- 
gano, sopratatto pei terremoti lontani| le oscillazioni della 
massa pendolare, ciò che rende più difficile e qualche 
volta non del tutto sicura l'analisi della perturbazione 
sismica. Ai tentativi fatti da alcuni, per realizzare du- 
rante lo svolgersi di questa un punto o un asse rigoro- 
samente e costante fermo — sia emancipandosi dai .si- 
stemi pendolari, sia smorzando con opportuni artifici le 
oscillazioni proprie dei pendoli — io vorrei aggiungerne 
un altro, suggerendo di applicare il principio dell' asse 
permanente di rotcusiane alla registrazione delle onde Unte 
dei terremoti lontani. Col giroscopio infatti è possibile 
mantenere fissa una direzione nello spazio: ora, poiché le 
onde lente determinano col loro passaggio una periodica 
deflessione della verticale del luogo, sembrami che me- 
diante una conveniente applicazione del giroscopio alla 
sismometria sarebbe risolto l'importante problema della 
rappresentazione pura e genuina del moto sismico. 

Posto il principio, ed ammesso che l'idea possa me- 
ritare qualche considerazione, si tratta di tradurla in pra- 
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ticB, o, iu altro parolo, di costruire l' appai'GCchiu. Qui 
viene il difficile e confesso che, per adesso almeno, non 
saprei imaginarlo neppure nelle sue grandi linee, pur es- 
sendo in grado di fissare alcuni punti interessanti riguardo 
la sua costruzione ed il suo funzionamento. 

Intanto, poiché un istrumento fondato su (ale prin- 
cipio non può registrare che le onde lente dei terremoti 
lontani, sarebbe necessario ed insieme sufficiente che esso 
entrasse in azione al sopraggiungere dei tremiti prelimi- 
nari, i quali dovrebbero scaricare sensibilissimi sismoscopi, 
che determinerebbero cosi la massa in marcia del corpo 
rotante. A prima vista parrebbe che convenisse ricorrere 
per questo ad un motorino elettrico a campo magnetico 
Ferraris, il rotar del quale fornirebbe col suo asse uua 
direzione costante nello spazio ;^ "ma lo staiar, fisso al muro, 
tendendo a mantenere il roior nel campo magnetico da esso 
generato, lo trascinerebbe quasi certamente nel moto co- 
municatogli dal suolo, onde fallirebbe lo scopo. Conver- 
rebbe dunque abbandonare i sistemi elettrici per ricorrere 
a sistemi meccanici. Forse si parrebbe ricorrere ad un 
serbatoio d'aria compressa, la quale, sfuggendo con vio- 
lenza quando un sismoscopio scaricandosi determinasse 
l'apertura di apposito rubinetto, facesse girare una pic- 
cola turbina assialmente collegata còl giroscopio. 

Poiché inoltre nei sismogrammi di terremoti lontani 
non vi sarebbe più da sceverare il moto pendolare dal 
moto del suolo, la grande velocità, raccomandata dal prof. 
Agamennone sopratutto per questo scopo, diverrebbe — io 
credo — superflua, e per questa ragione e per l' altra che il 
funzionamento dell' apparecchio non sarebbe continuo, ma 
discontinuo e a rari intervalli, la registrazione fotografica 
potrebbe forse essere attuata senza troppo dispendio, onde 
potrebbe conseguirsi un alto grado di sensibilità. 
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Non ignoro ohe maestri della sismologia ritengano 
non essere dannoso allo stadio dei sismogrammi la so- 
vrapposisione del moto proprio del pendolo al moto si- 
smico, parche sia molto grande il dissincronismo tra i 
loro rispettivi periodi. Tattavia, poiché si tenta ancora da 
alenai di raggiungere una quasi stazionarietà della massa 
mediante il frenamento delle sae oscillazioni — come fu 
recentemente ottenuto dal principe G-alitzin nel suo pen- 
dolo a smorzamento per mezzo di correnti del Foucault — 
mi è parso non inutile esporre queste mie idee uella spe- 
ranza che da qualcheduno se ne tenti una traduzione in pra- 
tica^ magari semplicemente a titolo di prova, per compa- 
rare alla prima occasione le registrazioni di siffatto nuovo 
apparecchio con quelle degli altri oggi in uso. 

Osservatorio meteorico-sismico di l'rbino, novembre 1905. 
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Or. Martinelli. — Riassunto di uno studio del 
Prof. C* Davisoii sui « terremoti gemelli > . 
(Quart. Journ. Q-eoi. Soc, Febbraio 1905, 
Voi. LXI). 



Biaseumo uno studio publicato dal Prof. G. Davison 
sui terremoti gemelli, che credo possa riuscire interessaute 
per i nuovi punti di vista sotto i quali sono riguardati 
alcuni fenomeni sismici già conosciuti, ma dalP A. nuo- 
vamente e genialmente interpretati. Dei molti esempi esa- 
minati mi limiterò, quando sia possibile, per amore di 
brevità a ricordare solo quelli riferentisi a terremoti 
italiani. 

Due massimi di intensità nella scossa separati da 
lievi tremiti o anche da un breve intervallo di quiete 
sono caratteri comuni ad un terremoto gemino e ad uno 
doppio. Caratteri particolari al primo sono l' esistenza di 
due distinti fuochi e il fatto che in un dato luogo non 
sempre le due parti della scossa, dovute ai due impulsi, 
sono avvertite nello stesso ordine, con cui gli impulsi 
sono avvenuti. Su 180 dei più importanti terremoti inglesi, 
osservati dal 1889 al 1904, solo 8 furono riconosciuti ge- 
mini. Esempi per l'Italia possono secojido VA, essere il 
terremoto Napoletano del 1867, quello Ligure del 1887 ed 
il Calabro-Messinese del 1894. 

Dall'esame dello svolgimento dei vari sismi, dall' A. 
studiati, si deduce: 

1." La gemina scossa è in generale avvertita sopra 
un' area assai vasta. Per il terremoto Ligure le due scosse 
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8i intesero distinte sino a Salò e Vicenza a 284 e 388 
chilometri dall'epicentro. * 

2.^ L'ordine della intensità relativa delle dne parti 
▼aria nei diversi terremoti, non solo, ma in uno stesso vi 
possono essere regioni nelle qaali V ordine della intensità 
è invertito rispetto ad altre. Nel Ligure la seconda parte 
fu ovunque più forte che la prima, eccetto che in una 
piccola area vicino a Nizza. 

3.° L'intervallo tra le due scosse è in genere di 
pochi secondi e si mantiene praticamente costante in tutti 
i punti dell' area disturbata. 

é.'' Esiste forse sempre, e in più casi si è riscon- 
tratO| una ristretta zona, ove le due parti della, scossa non 
si distinguono. L' A. propone di chiamarla zona sincinetica 
6 linea sincinetica la sua linea mediana. È una zona di 
poche miglia di larghezza, che attraversa le isosismiche 
normalmente agli assi maggiori e può essere diritta o in- 
curvata. L' À., benché abbia solo in pochi casi potuto 
tracciare tale zona, suppone che debba però esistere in 
quasi tutti i terremoti gemini. 

5."* La parte della scossa più intensa è accompa- 
gnata dal rombo più forte, ma la differenza d'intensità è 
minore fra i rombi che fra le scosse. Il rombo é poi rin- 
forasato nella zona sincinetica, non solo, ma anche in una 
vasta area adiacente. 



Quale la spiegazione dei fenomeni? Deve escludersi 
la ripetizione di un impulso nello stesso fuoco, per la 
brevità dell' intervallo, per la esistenza della zona sinci- 
netica, per le variazioni nell' ordine della intensità relativa 
delle due parti, che si osservano in più punti dell'area. 

Non può ammettersi ( come il Mallet per il terremoto 
Napoletano del 1857) una separazione di onde dovuta a 
riflessione, perché con ciò non si spiega l'esistenza della 
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zona sincinetica, e perchè la seconda parte della scossa 
dovrebbe èssere sempre meno intensa della prima. Infine 
alH spiegazione proposta dal Mercalli e dal Taramelli per 
il terremoto Andaluso del 1884, ohe le due parti siano 
dovute ad onde longitudinali e trasversali, l'A. obbietta 
ancora l' esistensa della zona sincinetica, la perceicione 
delle due parti sul mare, il fatto che l' intervallo non au- 
menta con la distanza dall' origine. 

Bimane pertanto V ipotesi della esistenza di due fuochi 
distinti, ammessa prima dal Dutton per il terremoto di 
Charleston del 1886 e poi dal Mercalli per i terremoti 
Calabro-Messinese (1894) e Ligure (1887). Ammessa tale 
ipotesi, i fenomeni sopra descritti ammettono una facile 
spiegazione : 1."* Se la scossa è, come in molti casi, per- 
cepita doppia in quasi tutta l' area, gì' impulsi iniziali 
devono essere uguali. — 2.'* Essendo V intensità fìjnzione 
e della grandezza dell' impulso e della distanza dal fuocQ, 
V intensità relativa delle due parti può variare da luogo 
a luogo. — 3.* Quando, come pare sia generalmente, l' inter- 
vallo fra le scosse è minore dell' intervallo in tempo fra i 
fuochi, del tempo cioè necessario al movimento per per- 
correre la distanza fra i fuochi, si ha la zona sinoinetioa, 
normale alla congiungente i Aiochi, convessa verso il primo 
in azione. 



Tutto ciò si deduce dalle osservazioni dirette del fe- 
nomeno sismico; altre conclusioni si ricavano dallo studio 
sistematico. 

Le ÌHosismiche descritte, assumendo in ogni punto come 
intensità quella della parte più forte della scossa gemina, 
sono in realtà le risultanti di due sistemi. Da ciò alcune 
interessanti proprietà: 

. l.** Se gli impulsi sono di differente intensità (come 
è in generale la curva più interna è eccentrica rispetto 
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alle altre e lo si può vedere descrivendo le isosismiohe 
di due epioentri di diversa intensità e cercando, come 
sopra si è detto, le risnltanti (fig. I). 




2.'' Oli a88i isosismiei saranno paralleli, se parallele 
le fratture originali, altrimenti ne seguiranno la mutua 
inclinazione. 

3.' Con fuochi, che diano origine a vibrazioni di 
differenti intensità, durata e periodo, l'area colpita sarà 
divisa in regioni, in cui questi elementi variano. La linea 
sincinetica separa air ingrosso le regioni di differenti du- 
rata e periodo ; la variazione però dell' intensità e più 
complicata. Detti A e B i due epicentri e supponendo 
in A il più forte impulso iniziale, se si congiungono me- 
diante una curva i punti di incontro delle isosismiche 
dello stesso grado, è chiaro che per i punti interni a tale 
curva le vibrazioni, dovute al fuoco più debole B, sono più 
intense di quelle dovute ad A. Il centro di tale curva 
non può coincidere con B, ma sarà spostato dalla parte 
opposta di i4, e per intensità A — ^ intensità B la curva tende 
a divenire aperta. L' ordine poi della intensità relativa in 
ciascun punto dipende dall' ordine nel quale hanno agito 
i due fuochi e dalla esistenza o meno della zona sincine- 
tica. Con facili considerazioni e tenendo conto della inten- 
sità relativa degli impulsi iniziali, dell' ordine in cui av- 
vennero e dell' intervallo di tempo, si può dividere 1' area 
colpita in regioni in cui vari l'ordine della intensità re- 
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lativa. Ad es. nell'annessa fig. II detto A il fuoco ema- 
nante il più forte impulso e primo in azione, se S indica 
la zona sincinetica e la curva (7 limiti queir area ove sono 
sempre più intense le vibrazioni provenienti da B, avremo 
che la seconda parte della scossa e stata più intensa nella 
regione segnata a tratti verticali, e il viceversa è acca- 
duto in quella a tratti orizzontali. 

4.^ Quanto ai fuochi, poi- 
ché la determinazione dell' e- 
picentro è in generale poco 
„ sicura, cosi tale incertezza 

si ripercuote nella ricerca 
delle proprietà dei fuochi ge- 
melli. Se la più interna iso- 
sismica è eccentrica, si può 
con probabilità porre il fuoco relativo al più forte impulso 
nel suo centro, e l' altro fuoco nel punto simmetrico del 
primo rispetto al centro dell' isosismica più vicina. Essi 
sembrano in generale posti a differenti profondità, e la di 
stanza fra essi è stata dall' A. determinata in media, per 
i terremoti inglesi, di 16 o 18 chilometri. Il Mercalli pone 
i due epicentri del terremoto Ligure uno nel mare al di 
sotto di Oneglia, 1* altro presso Nizza. 



Dal complesso dei fatti osservati V A. suppone per i 
terremoti gemelli una genesi differente da quella dei ter- 
remoti semplici. 

Per una singola causa si producono movimenti quasi 
simultanei in due distinte regioni della frattura, che ha 
originato il terremoto, regioni poste probabilmente a dif- 
ferenti profondità e separate da una porzione di frattura, 
in cui si avrebbe piccolo o insensibile spostamento. Tali 
movimenti non possono ascriversi ad uno scorrimento in- 
terrotto, perchè in tal caso T intervallo fra i due sar«*bbe 
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abbastanza lungo da non permettere quella coalescenza delle 
due parti della scossa, che in generale si osserva nella 
zona sincinetica. L'À. ascrive tali moti ad una crepa, che 
si produrrebbe (trasversalmente alla frattura d'origine) 
in uno strato incurvato. Tale crepa renderebbe il sistema 
anticlino dello strato più anticlinale e quello sinclino più 
sinclinale, lasciando indisturbata la regione media: onde 
i due Jìiochi. Tale punto di vista è confermato dal fatto 
che la distanza media di 16 e 18 chilometri fra gli epicentri 
gemelli dei terremoti inglesi studiati dalPÀ. coinciderebbe 
con la distanza media di 14 o 19 chilometri fra una'anticlina 
e la successiva sinclina, dedotta dalla carta del Bertrand 
salle curvature sinclinali della Francia. La regione media 
poi rimarrebbe soggetta ai due bordi ad un aumento di 
pressione, che produrrebbe in seguito degli scorrimenti 
nella regione interfocale capaci di produrre terremoti di 
carattere semplice. Sotto tal punto di vista i terremoti 
semplici differirebbero essenzialmente nella loro origine 
dai gemini. Essi sarebbero causati da movimenti relativi 
ad un solo sistema di incurvamenti; l'A. anzi dall'esame 
dei terremoti inglesi opina che i più ed i più forti sa- 
rebbero meramente incidenti con le produzioni di fratture, 
e dovuti piuttosto alla continua formazione delle più im- 
portanti curvature della crosta terrestre. 

Data l'importanza delle vedute esposte dall' A. mi 
propongo di riprendere sotto tale punto di vista lo studio 
di alcuni terremoti italiani, specialmente di quelli succi- 
tati e di altri che per la riscontrata esistenza di più fuochi 
potrebbero rientrare nel tipo studiato dal Davison. 
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Ottemperando al desiderio del Ch.mo Prof. G. 
Gerland, Direttore dell' Ufficio Centrale del- 
l' Associazione internazionale sismologica, 
pubblichiamo la seguente lettera circolare: 



UFFICIO CENTRALE 

Strasburgo 1906. 



dell'Associazione iDiernazioDale Sismologica 



Signore, 

L'Ufficio centrale deir AssociazioDe ip ter nazionale si- 
smologica degli Stati, istituito nel 1908 dalla seconda 
Conferenza internazionale di sismologia riunita a Stras- 
burgO; è oggidì completamente organizzato e in piena 
attività. 

La sede dell'Ufficio centrale, di cui il sottoscritto ha 
l'onore d'essere il direttore, è a Strasburgo (Alsazia), 
Scbwarzwaldstrasse 10; il personale comprende due assi- 
stenti, un meccanico e un inserviente. Le sale da lavoro 
si trovano al secondo piano della stessa casa, il cui primo 
piano e occupato dagli uffici della Stazione centrale im- 
periale tedesca per lo studio dei terremoti. 

L'osservatorio della Stazione centrale, vicinissimo al- 
l'Ufficio, è munito degli apparecchi seguenti: 1. un triplo 
pendolo orizzontale a registrazione fotografica (Bebeur- 
Khlert); 2. un pendolo (Rebenr) a duo sole coniponenii 
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u cou registrazione fotograiìca ; 3. im peudolo Milne; 4. il 
pendolo Wiechert con massa di 1000 Kg., ed a registra- 
zione meccanica; 6. il microsismografo Vicentini a tre 
componenti; 6. il pendolo orizzontale d'Omori; 7. il pen- 
dolo orizzontale (tromometro) di Bosch (massa di 100 Kg.); 
8. il gravimetro trifilare di Augusto Schmidt. 

Questi apparecchi, tutti in funzione, sono oggetto d' os- 
servazioni comparate minuziose; e i loro sismogrammi, accn- 
ratameiile elaborati, formano delle raccolte molto preziose. 

Gli apparecchi e le raccolte della Stazione centrale 
sono a disposizione dei visitatori stranieri, e sopratutto 
dei cittadini degli Stati associati, per servire ai loro lavori 
personali, in quanto ciò è copopatibile colla regolare os- 
servazione degli apparecchi. I visitatori stranieri trove- 
ranno presso r Ufficio centrale delle sale da lavoro per le 
loro ricerche scientifiche pratiche o teoriche ; essi potranno 
sempre consultare le raccolte dei sismogrammi della Sta- 
zione centrale. 

Gli è cosi che ' il Dott. Pécsi, geofisico e sismologo 
incaricato dal Beale governo di Ungheria d'una missione 
di studi air Ufficio centrale, si è servito, per i suoi lavori 
e durante parecchie settimane, delle raccolte della Sta- 
zione centrale, coli' assistenza del personale di essa e di 
quello dell' Ufficio centrale. Il professore Omeri si propone 
• di venire a lavorare per qualche tempo all'Ufficio centrale, 
e altrettanto conta di fare il professor Micha'llowitch di 
Belgrado. 

Per ora le ricerche dell'Ufficio centrale saranno, se- 
condo il programma del direttore, principalmente indiriz- 
zate allo studio degli apparecchi ed avranno l'oggetto di 
approfondire le nostre conoscenze sui medesimi e sul modo 
migliore di servirsene. Si sono aperte delle trattative per 
impegnare un sismologo di gran fama a lavorare in questo 
campo all'Ufficio centrale, giovandosi degli apparecchi 
della Stazione centrale. 
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t due Istituti hanno un' organizzazione separata, ma 
i loro lavori proseguono parallelamente. Come la Stazione 
centrale pone a disposizione dell' Ufficio centrale i suoi 
strumenti, le sue raccolte, e, in parte, i suoi locali, cosi 
i locali e il personale dell'Ufficio centrale renderanno utili 
servigi alla Stazione centrale. Molti lavori che riusciranno 
importanti per la conoscenza della sismicità della terra, 
cioè per lo scopo principale dell' Associazione sismologica^ 
non potranno essere eseguiti che per l' attivo concorso dei 
due Istituti; e questa stessa comunanza d'attività facili- 
terà anche altri lavori d' ogni genere. 

Lavori di compilazione incombono ugualmente all'Uf- 
ficio centrale, dei rjuali parecchi son già condotti a ter- 
mine, o sono sul punto di esserlo; anche ad essi servono 
di base le raccolte e le ricerche della Stazione centrale. 
Cosi questa sta pubblicando attualmente nei Beitrdge zur 
Oeophysik un catalogo di tutti i terremoti mìorosismici 
conosciuti dell' JJstremo Oriente ; tale catalogo, redatto dal 
Prof. Rudolph, sarà continuato. Cosi pure quello dei ter- 
remoti segnalati durante l' anno 1903, iniziato dal Rudolph 
{Beitrdge zur Oeophysik, III supplemento), sarà continuato 
per gli anni seguenti a cura dell' Ufficio centrale, ed è in 
corso d'esecuzione uu catalogo di tutti i raicrosismi osservati. 

Perchè siffatti lavori si compiano nel modo più com- 
pleto possibile, l'Ufficio centrale prega caldamente tutti i 
delegati di vegliare a che le informazioni più esatte su 
tutte le osservazioni sismiche del loro Stato siano trasmesse 
all' Ufficio centrale allo spirare di ogni semestre, o, meglio 
ancora, di ogni trimestre. 

Il modo più pratico di conseguire questo scopo sa- 
rebbe quello d' inviar le copie di tutte le perturbazioni 
sismiche di qualche importanza, registrate dalle differenti 
stazioni; tali copie sarebbero allora conservate all'Ufficio 
centrale, e verrebbero messe a disposizione di tutti coloro 
che ne avessero bisogno per studi o ricerche. 
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Sarebbe anche molto interessante per T Ufficio centrale 
di ricevere le opere già stampate anteriormente e attinenti 
allo studio sismologico particolare delle diverse regioni o 
a quello del globo intiero. Esse formerebbero il nucleo 
della futura biblioteca dell' Ufficio centrale. 

Prof. Dott. Gerla NI). 
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ATTI DELLA SOCIETÀ 



In seguito a proposta fatta dai Soci Prof. Gio- 
vanni Agamennone, Prof. Virgilio Monti e dal 
sottoscritto, ed in base alla circolare 20 maggio 
1906, riuscirono eletti: 

a Socio Nazionale 

il Sig. Prof. Dottor Ubaldo Mussi, Direttore 
deir Osservatorio Greodinamico « Mussi », Firenze, 

ed a Socio Straniero 

il Sig. José Comas Sola, Direttore dell'Osser- 
vatorio Fabra di Barcellona. 



Roma, Maggio 1906. 



IL SOCIO 
LITIGI PALAZZO. 
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RASSEGxNA SISMOLOGICA 



^ IO. G. CoBA. — Risultati preliminari d* un' escursione in Calabria 

per lo studio dei fenomeni prodotti dalla commozione tellurica 

del 1905. (Atti della Pont. Acc. dei Nuovi Lincei, 21 gen- 
naio 1906). 

Questa nota è il risultato di una breve escursione in Ca- 
labria, fatta dall'A. nel dicembre 1905, e si riferisce in parti- 
colar modo al circondario di Monteleone. 

L' A. rileva che il terremoto dell' 8 settempre 1905 non pro- 
dusse grandi modificazioni nella configurazione plàstica della 
superficie del suolo; due scoscendimenti notevoli avvennero V uno 
nel comune di Cessaniti, T altro in quello di Ajello; nessun 
guasto si ebbe nelle gallerie ferroviarie; in una miniera si ebbe 
uno scoscendimento, ma non è esclusa l'ipotesi che esso potesse 
avvenire anche senza il terremoto; variazioni notevoli di portata 
e di temperatura pare che abbiano avuto luogo in qualche sorgente. 
In complesso il terremoto del 1905 ebbe effetti assai meno 
disastrosi di quello del 178B. 

L' A. è molto riservato sui fenomeni luminosi che si sareb- 
bero verificati in occasione del terremoto. Oltre al rombo, furono 
avvertiti in alcuni luoghi dei rumori sotterranei, prima e dopo il 
terremoto; il fenomeno ebbe maggior intensità a poca distanza 
a Sud di Parghella. 

Le lesioni degli edilìzi e l' orientazione generale delle mag- 
giori rovine porterebbero ad ammettere che la direzione appros- 
simativa del movimento fu da NW a SE. In alcune chiese si 
notarono effetti di spostamento di colonne, dovuti a movimenti 
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giratori, in una piazza di Mileto alcune lastre del basamento 
del moDnmento a Re Umberto furono sollevate per effetto d'un 
moto ^ussultorio. 

Le rovine edilizie più estese ed intense avvennero nei terreni 
di formazione più recente e di minor compattezza. 

L' A. conclude con osservazioni sulle norme di ricostruzione 
dei luoghi devastati e sul servizio geodinamico in Calabria. 

11. M. Baratta. -^ Il grande terremoto Calabro dell' 8 Settembre 
1905. — I. Osservazioni fatte nei dintorni di Monteleone. (Atti 
della Soo. Toscana di Scienze Naturali ; Memorie, voi. XXIL 
Pisa 1906). 

Alla presente memoria, di cui il titolo dice già abbastanza 
lo scopo ed i limiti, VA. si propone di far poi seguire la trat- 
tazione della fenomenologia sismica nei territori di Nicastro e 
di Cosenza, e da ultimo uno studio sintetico del parossismo 
del 1905 e de' suoi rapporti con la geologia e coi fatti più sa- 
lienti presentati dalla storia sismica della Calabria. 

La memoria incomincia coli' esposizione della forma e du- 
rata della scossa, quale fu avvertita a Monteleone, del rombo, 
e dei danni verificatisi. Seguono la descrizione dei sistemi usati 
nella costruzione degli edifìci, e delle relazioni fra questi si- 
stemi e gli effetti dinamici che sugli editici ebbe a produrre il 
terremoto. Interessante è il fatto che le case baraccate^ costruite 
col sistema prescritto dal governo di Napoli dopo il parossismo 
del 1788, restarono in tutto e per tutto illese. Le zone più 
sconqaadsate dal terremoto furono due: la strada Forgiavi e la 
via Terravecchia. Le case della prima sono per lo più fondate 
sul terreno soffice e incoerente costituito dalla consolidazione di 
fanghiglie e detriti trasportate dalle acque piovane lungo l'ac- 
centuata pendenza della strada stessa. Anche gli edifìci circo- 
stanti alla via Terravecchia sono in gran parte fondati su ter- 
reno incoerente, talché nelle più recenti costruzioni o riatta- 
menti si dovettero .approfondire di molto le fondazioni per poter 
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raggiungere uno airnio cum patto. Onservazioin Riialoghe lia l'atto 
1' À. negli altri tratti della città che furono più o meno dan- 
neggiati; si ebbero invece eifetti molto minori nei quartieri 
dove la formazione rocciosa si trova a profondità più o meno 
sensibile, ma quasi sempre raggiunta dalle fondazioni degli 
editisi. 

Seguono considerazioni s air intensità della scossa, la quale 
fu di grande violensa, malgrado ohe il sistema di costruzione 
delle case, e la natura del terreno abbiano cospirato ad au- 
mentare i danni, sulla direzione del movimento ondulatorio, e 
ani fenomeni luminosi da molti osservati. 

La memoria termina coli' esposizione dei danni toccati ai 
villaggi e al paesi del Monteleonese. 

IS. M. Babatta. — I terremoti di Calabria. Conferenza tenuta 
il 28 Gennaio 1906 nella grande Aula del Collegio Eomano. 
(Boll, della Soc. Geogr. It.; fase. V, 1906). 

L'A. incomincia coir accennare in breve alle relazioni tra là 
configurazione geografica della Calabria per una parte e le condi- 
zioni storiche, sociali ed economiche dei suoi abitanti per V altra. 
Fa poi una rapida storia dei terremoti calabresi,^ermando8Ì 
più a lungo sulla catastrofe del 1783, e venendo da ultimo a 
quella del Settembre 1905. Dall' esame delle località più colpite 
e dalla considerazione dell' infiuenza che sul!' entità delle rovine 
possono aver avuto la varia natura geologica del suolo, e i me- 
todi praticati nella costruzione degli edifici, giunge alla conclu- 
sione ohe il centro principale dell'ultimo grande terremoto ca- 
labrese si trovò nel Monteleonese, entro la zona ellittica deter- 
minata da Piscopio, ^ammarò e Triparni, più vicino alle due 
prime località che non alla terza. Un epicentro secondario si 
sarebbe avuto, sempre in provincia di Catanzaro, nella zona 
Martirano-Ajello, e forse un altro ancora, in provincia di Co- 
senza, nell'area Marano -Bende. Di tali tre epicentri, anche 
astraendo dal terremoto del Settembre 1905, si conoscono altre 
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parocohie e intende luanifestRziotii; essi ai trovauo pure già so- 
gnati nella carta sismica pubblicata dall' A. nel 1901. 

L'A. continua accennando alle repliche (non ancora finite) 
del terremoto calabrese. Nel suo complesso, il recente disastro 
sismico può, secondo il suo modo di vedere, ritenersi come la 
fase finale del periodo di attività sismica iniziatosi con la ca- 
tastrofe del 1891; questa fase finale sarebbe seguita » circa an- 
dici anni di distanza dal principio, e dopo che le manifestasìoni 
endogene avevano avute un lungo periodo di quiete. Ciò mo- 
strerebbe, analogia con quanto è accaduto nel 1783: anche allora, 
come nel 1894, il primo grande massimo sismico colpi la Piana 
di Calabria; quindi, dopo che gli scuotimenti si erano fatti, in 
modo veramente app.triscente, pi;i radi e leggeri, si ebbe, otto 
anni dopo, V inizio del terribile periodo di attività, col massimo 
del 179 J, susseguito da varie repliche, che colpi, come nel 1905, 
in modo speciale il territorio di Monteleone, ove ebbe, a quanto 
pare, il suo epicentro. 

L' A. termina esponendo le norme principfili da seguire nella 
ricostruzione dei paesi rovinati ed un suo progetto di assionra- 
zione della proprietà edilizia contro i possibili ed eventuali 
danni dei terremoti. 

13. H. Stiattesi. — Il quarto modello dei pendoli orizzontali Stiat- 
tesi. ( Sesto Fiorentino; 28 Maggio l<.K)6j. 

1-4* F. De Ballore. — Bruits seismisques (Cosmos, 12 Mag- 
gio 1906). 

Il rombo che frequentemente precede o accompagna un 
terremoto ha in generale un tono assai basso, e talvolta di cosi 
poco superiore al limite di udibilità dei suoni gravi, che può 
accadere il caso di due osservatori vicini, di cui uno solo l'in- 
tenda, in causa di una maggior delicatezza del senso acustico. 
Pare poi che il tono del rombo sia tanto più basso, quanto più 
elevata è T intensità del terremoto. 
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In generale il rombo si rinforza gradatamente, raggiunge 
un massimo, per poi estinguersi lentamente; queste variaeioni 
sono pii forti in vicinansa dell'epicentro. 

Il rombo non costituisce un compagno obbligato del terre- 
Vkoto: perohò, a seconda della sua costitusione, può il suolo 
permettere, soltanto vibrazioni che siano incapaci, pel loro lungo 
perìodo, di essere percepite come suono. Cosi al Giappone il 
rombo accompagna assai più spesso i terremoti nelle regioni 
rocciose e montagnose dell' interno che non nei terreni alluvio- 
vionali delie pianure costiere. 

Quasi sempre il rombo precede o accompagna la scosstt; 
più raramente la segue. Man mano che ci si allontana dall'epi- 
centro, cresce la probabilità che il rombo preceda la scossa, 
come se le vibrasioni del primo .avanzassero con una velocità 
maggiore di quella della seconda. 

Per le scosse di grande intensità, l'area colpita dal terre- 
moto si estende al di là di quella in cui è percepibile il rombo. 
Al contrario, per le scosse deboli, l'area sonora è per lo più 
compresa entro l'area scossa. Qualche volta l'una di queste 
aree si scosta notevolmente dall'altra. 

Nel terribile terremoto giapponese del 28 ottobre 1891, 
l'area distruttiva presentò tre rami divergenti da un'unica zona 
centrale; e, costruite le curve isacustiche corrispondenti alla 
scossa principale ed alle innumerevoli repliche che la seguirono 
nei due o tre anni consecutivi, esse risultai'ono ripartite in tre 
gruppi corrispondenti a quei rami. Questi ultimi seguivano 
l'andamento d'una frattura che si apri al momento della scossa, 
onde il Davison pensa che gli assi dei gruppi delle curve isoa- 
custiche segnassero approssimativamente delle linee di frattura 
in via di progressiva estensione. 

Secondo il Milne, al momento d'una scossa, le labbra d'una 
frattura possono sfregare l'una contro l'altra, e dar luogo a vi- 
brazioni capaci d' essere percepite come suono, mentre le onde 
sismiche, a seconda della loro maggiore o minore intensità, pos- 
sono no essere avvertite come terremoto. 
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Oldham, dopo il grande terremoto d^Assam nel 12 giagno 
1897, avverti dei rombi senza seosse, finché egli si trovava lon- 
tano dalle fratture che il terremoto aveva aperto, mentre in 
vicinanza di tali fratture, la frequenza dei rombi era minore. 
Egli pensa ohe i rombi senza scossa eran dovute a roccie coni- 
presse o assoggettate ad una distensione, che non avevano potuto^ 
sotto lo sforzo tettonico, rompersi in fVattnre. 

L' A. cita altri casi di rombi senza scossa pei quali si può 
dare una spiegazione analoga. Egli distingue nettamente questi 
rombi dai mistpoeffan o bofnbitij coi quali termina V articolo, ri- 
cordando le ricerche in proposito fatte in India fra il 1867 e 
1889 per cura della Società Asiatica del Bengala, l'inchiesta 
condotta nel 1896 e 1896 da Van den Broeck in Olanda, Belgio 
e Francia settentrionale, e gli studi degli scienziati italiani, dal 
qual complesso d' indagini risulta esclusa ogni spiegazione me- 
teorologica del fenomeno. 

1&. M. Marchand. — Observations seismiques faites à l'observa- 
toire du Pic-du-MIdi (Station de Bagnòres-de-Bigorre ) de 1896 
à 1902. (Annales du Bureau Central Météorologique de 
France; annóe 1902). 

La scossa di terremoto che si avverti nei Pirenei il 5 
maggio 1896, e le repliche che la seguirono consigliarono l'A. 
di fornire di qualche strumento sismico . P Osservatorio del Pic- 
du-Midi : in via di primo esperimento e per economia, l'instal- 
lazione venne fatta nella sottostante stazione di Bagnères de- 
Bi gorre. 

Si tratta di strumenti abbastanza semplici, sia per l' ur- 
genza che s' imponeva air epoca della loro costruzione, di se- 
guire immediatamente le fasi del periodo iniziatosi il 5 maggio 
ld()6, sia per la difficoltà di trovare artefici adatti nella piccola 
stazione a cui erano destinati gli strumenti stessi, sia per la 
ristrettezza del personale che può adibirsi alla sorveglianza di 
questi. 
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La registrazione è meccanica e la velocità oraria di svol- 
gimento della zona è di 12 cm. Non si fa uso d'alcuna ampli- 
ficazione. Vengono registrati separatamente: 1." il movimento 
del suolo proiettato in un piano orizzontale; 2.^ la componente 
verticale. 

Il sismografo per le componenti orizzontali è costruito in 
vista di ottenere una massa stazionaria per quanto è possibile, 
malgrado le dimensioni del locale che non permettono 1' uso di 
un pendolo molto lungo. Si coxQpone di un pendolò di 10-12 Kg., 
sospeso a un filo Uno di metri 1,5, e servente a sua volta di 
punto d'attacco a un secondo pendolo di 6-6^ Kg., e lungo 
metri 2,6 — dr 

Il sismografo per la componente verticale e costituito da 
una spirale elastica, ItMga metri 0,8, portante una massa di 
ò Kg.; da questa pende una seconda spiralo di metri 1,2 che 
r^gge una massa di 3 Kg.; e finalmente a quest' ultima sono 
attaccate una terza spirale di metri 2, e una terza massa di 
2 Kg. È rispetto a quest' altima che si registra il movimento 
verticale del suolo. 

Tali strumenti non possono dare l'ora del principio d'una 
scossa che a meno di 3-4 secondi, anche ammesso perfettamente 
uniforme lo svolgersi della zona; né posson dare la direzione e 
il senso del primo movimento del suolo, perchè le vibrazioni 
consecutive che compongono la scossa sono generalmente so- 
vrapposte, sulla zona, nello spessore d'una traccia della penna, 
corrispondente a una durata di qualche secondo. 

Bimedia a questo inconveniente un pendolo avvisatore a 
contatto elettrico con quattro viti orizzontali disposte nelle di- 
rezioni dei 4 punti cardinali, e ad orologio. 

La memoria termina con un elenco di scosse sensibili e 
microsismiche osservate al Pic-du-Midi e a Bagnères dal 5 
maggio 1896 alla fine del 1902. 

V. Monti. 
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IMORMAZIOÌNI DIVERSE 



Proposte per un miglioramento del servizio sismico in Calabria. — 
La Gommìssione nominata dal Ministero della Pubblica Istra- 
zione per lo studio del grande terremoto calabrese dell' 8 set- 
tembre scorso, è costituita dai Signori: prof. T. Taramelli Pre- 
sidente, prof. A, Ricco, prof. G. MercalH, prof. C. Chistoni e 
prof. L. Palazzo Segretario, ha testé consegnata al Mioistero 
suddetto la sua 'relazione preliminare. 

La Commissione nella sua relazione ha creduto opportuno 
far presente al Ministero la necessità di provvedere al miglio- 
ramento del servìzio sismico in Calabria. Tra le proposte sug- 
gerite a tale fine, avvi quella di istituire a Monteleone un osser- 
vatorio sismico governativo, sul tipo di quello di Rocca di Papa 
ed Ischia ; anche il ruolo del personale dovrebbe essere analogo. 

L'osservatorio geodinamico di Mont^leone sarebbe centrale 
per la Calabria, e cioè si manterrebbe in stretto rapporto cogli 
esser vatorii di Reggio, Catanzaro e Cosensa, ognuno dei quali 
verrebbe munito di buoni sismoscopii e di un macrosismometro- 
grafo Agamennone. Infine la rete sismica calabrese sarebbe com- 
pletata con alcune stazioni fornite di semplici, ma buoni sismo- 
scopii; e fra le stazioni proposte sono Tropea, Pizzo, Oppido 
Mamertina, Palmi, Radicena e Cittanova. 

Facciamo caldi voti aftinché il Governo voglia accogliere 
favorevolmente le proposte della Commissione. L* illustre Sena- 
tore prof. Blaserna, nella seduta del Senato del 22 giugno, spese 
la sua autorevole parola per raccomandare al Governo V ado- 
zione dei provvedimenti proposti dalla Commissione, e insistette 
sopratutto af!ìnchò la relazione della attuale Commissione, nonché 
quella sul grande terremoto calabro-siculo del 1894, pure re- 
datta da apposita Commissione e rimasta finora inedita, vengano 
sollecitamento pubblicate. 
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V. Monti. — Sull' estensi ono dei terremoti in 
rapporto alla figura dell'area epicentrale. 



Scopo della nota presente è quello di studiare una 
oausa che, insieme alla profondità e figura dell'ipocentro 
ed alla entità del movimento ohe quivi ha luogo, influisce 
sulle dimensioni dell'area in cui un terremoto si rende 
sensibile all'uomo. 

Il materiale sperimentale a cui mi accadrà di fare 
appello per controllare le vedute teoriche che sono per 
esporre, è quello stesso che, per ogni terremoto avvertito 
in Italia, vengo raccogliendo da quando fui chiamato a 
succedere al compianto prof. Oancani. Mi sia permesso fin 
d' ora dame un' idea generale, poiché si tratta di cosa ohe 
per l'argomento di questo studio ha importans&a vitale. 

Per conoscere con una certa esattezza l'area colpita 
da un terremoto, occorre raccogliere su questo un numero 
tale di informazioni da poter tracciare su una carta una 
linea pressoché continua di località dove la scossa non sia 
stata avvertita, vicina quant'è possibile alle ultime loca- 
lità dove la percezione della scossa, benché debole, ha 
ancora avuto luogo. Convinto di questa norma fondamen- 
tale, non mancai, fin da quando assunsi l'incarico ohe ho 
presentemente presso l' Ufficio Centrale, di dare il maggior 
sviluppo possibile al servizio delle informazioni, non tras- 
curando nessuna cura perché riuscisse cosi vasto e com* 
pleto oom' era desiderabile ohe fosse. Ciò risulterà in modo 
evidente dai numeri di notìzie affermative e negative che 
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saranno citati in seguito a proposito di ciasouno dei ter- 
remoti di cui avrò a servirmi a titolo d'esempio. Un sif- 
fatto sviluppo del servizio d'informazioni, esteso a tutte 
le parti delle aree scosse dai terremoti, mi ha permesso di 
ricostruire con gran precisione la fignra delle aree epicen- 
trali, cosicché i limiti di queste possono, negli esempi ohe 
citerò a suo tempo, assegnarsi in modo esente da quella 
lontana approssimazione che sarebbe assolutamente insuf- 
ficiente al mìo scopo. 

Naturalmente lo spazio entro il quale questa nota 
deve limitarsi non mi permetterà di dare alle citazioni di 
scosse quella larghezza che si usa per esse nel Bollettino 
della Società Siemologica, onde fin d'ora, pei particolari 
che qui non possono trovar luogo, mi tocca rimandare a 
quando le scosse stesse saranno nel Bollettino trattate. 






Il caso più frequente che accade riunendo su una 
carta le località ove risultò maggiore l'intensità di una 
scossa À quello in cui se ne ottiene una striscia od un' ovale 
più o meno schiacciata. Se si pensa che gli effetti mec- 
canici presentati da un terremoto nella sua propagazione 
si riducono ad una trasformazione dell' energia delle onde 
sismiche, accompagnata da un conseguente smorzamento 
nelle vibrazioni che a tali onde dan luogo, risulta abba- 
stanza ragionevole che nella direzione della maggior di- 
mensione della striscia o ellisse epicentrale lo smorza- 
mento sia stato maggiore che nelle altre ; e che quindi in 
quella direzione le vibrazioni sismiche debbano al di là 
dell'area epicentrale, percorrere un minore cammino per 
cessare di essere percettibili all'uomo. Il contrario ha da 
accadere nella direzione della minor dimensione della stri- 
scia o ellisse epicentrale. 
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Così, come caso partioolare, allorquando tanto l'area 
epicentraie come quella totale della scossa hanno entrambe 
figura a un dipresso ellittica, l'asse maggiore dell' una 
verrebbe in generale ad essere . air incirca perpendicolare 
a quella dell'altra. 

Queste considerazioni hanno un carattere abbastanza 
generale, per adattarsi a tutta la varietà di casi che posson. 
nascere dalla diversa costituzione geologica del suolo, e 
dalla diversa distribuzione delle montagne, valli, ecc. Però 
le considerazioni stesse partono dalla supposizione impli- 
cita di un unico focolare sismico, più o meno esteso, dal 
quale irradii l'energia vibratoria del terremoto; le cose 
possono andare ben diversamente, quando lungo una delle 
trajettorie per cui la detta energia si propaga, esiste qualche 
regione instabile che sotto l'impulso delle onde che vi 
arrivano, agisca come focolare secondario. Gasi siffatti sono 
tutt' altro che infrequenti, e rendono estremamente com- 
plicato il seguire le trasformazioni dell'energia emanata 
dal focolare principale. Cosi, p. e., il 2 ottobre 1904, verso 
le ore 15^4) un terremoto scosse parte della Calabria e 
delia Sicilia. In provincia di Messina esso non fu avver- 
tito né a Raeeuia né a Mantalbano d' Elicona^ malgrado 
ohe l'ora si prestasse abbastanza bene a osservazioni di 
questa natura ; invece a ^oso, che rimane all' incirca a W 
di queste due località, la scossa fu avvertita da molti in 
quiete ed in moto. Pare, cioè, che il noto centro sismico 
di Nomo abbia dato luogo a vibrazioni sue proprie, sotto 
l'impulso delle onde provenienti dal centro principale del 
terremoto; forse queste avevano provato, nella parte su- 
perficiale del loro percorso, uno smorzamento tale da ren- 
derle inavvertibili a Baeeuia e Mantalbaino, mentre più 
sotto, per la minore eterogeneità dei materiali tellurici| si 
Mano serbate abbastanza intense fino a JVaso, oosl da as- 
secondare l' instabilità caratteristica del sottosuolo di quel 
paese. 
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Ecco ora alcuni esempì, fra i molti che si possono 
citare a sostegno della tesi generale enunciata prima di 
venire ai casi eccezionali a cui ho adesso accennato. 

Sono esempi tolti da regioni diversissime della nostra 
penisola, e riferentisi a terremoti delle più svariate esten- 
sioni. Le distanze che vi sono riferite sono state misurate 
su una carta nella scala di 1 a 800000. 

Terremoto Marobigiano Umbro delle 12^74 del 2 Settembre 
1904. — L' area più fortemente colpita da questa scossa si 
stende in direzione SW-NE da Cascia (Perugia) a Treia 
(Macerata), lungo un'ellisse stretta ed allungata. Perpen- 
dicolarmente all' asse maggiore di questa ellisse il terremoto 
si estese assai, tanto che fu ancora avvertito, per una 
parte, a Perugia^ e per l'altra a Civitella dd Tronto (Te- 
ramo). Per ciò che riguarda invece la propagazione nella 
direzione SW-NE dell' asse maggiore, poco si può dire della 
parte NE, perchè il terremoto raggiunse la costa adria- 
tica; quanto alla parte SW, basti il dire che, mentre a 
Cascia la scossa fu sentita da tutti, a Leonessa ( Aquila), 
distante 17 km. circa, passò inavvertita malgrado l'ora 
propizia. 

(Notizie affermative raccolte 38; negative 22). 

Terremoto. Toscano delle Kf'V^ del r Novembre 1904^ — 

Fu un terremoto pocQ. esteso, che scosse più intensamente 
una stretta striscia di territorio estendentesi in direcione 
N-S da P&marancé (Pisa) a Massa Marittima (Grosseto). 
In questa direzione risulta ohe a Volterra (Pisa), cioè a 
IS km. circa da Pomarance, la scossa non ta avvertita af- 
fattpj come non lo fu neppure a Qavorrano (Grosseto), 
18 km. circa più a S di Massa Marittima. Invece verso B 
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la scossa arrivò fino a MonHciano ( Siena ), almeno, cioè, ad 
una distanza di circa 24 km. dalla congiungente Poma- 
rance-Massa Marittima; ad W poi fu sentita fino a Ouar- 
distallo (Pisa), distante da Pomarance 20 km. circa. 
(Notizie affermative raccolte 14; negative 15). 

Terremoto Abruzzese delle 16*" Vt del 2 Novembre 1904. — 

L'area colpita ha la forma d'un' ellisse allungata nella 
direzione N-S. L'asse maggiore di tale ellisse va dalle 
vicinanze di Penne (Teramo) a Mignano (Caserta). L'altro 
asse, assai più breve, parte da Pratola Pdigna (Aquila) 
e arriva, passando per Sulmona (Aquila), a Lama dei Pe- 
Ugni (Ohieti). L'epicentro pare essersi trovato sul ver- 
sante SW della Maiella ; le località dove la scossa fu più 
forte sono: Sulmona (Aquila), Paìena (Chieti), Pescoco- 
starno (Aquila), Scanno (id. ), Gioia de' Starsi (id.), alli- 
neate lungo un'ovale schiacciata il cui asse è precisa- 
mente in direzione E-W. 

(Notizie affermative raccolte 18; negative 26). 

Terremoto pistoiese delle 6" del 17 Novembre 1904. — 

L'area colpii^ ha la forma d'una ellisse troncata dal 
Tirreno; la scossa fu infatti avvertita anche a Spezia 
( Genova), Massa^ Viareggio (Lucca), Pisa e Livorno. L'asse 
maggiore dell'ellisse é diretto da E a W, e la parte di 
esso che, per essere in terra ferma, è suscettibile di - mi- 
sura, corre da Viareggio a Civitella di Romagna (Forlì), 
per un tratto di circa 14D Km. L'asse, minore disposto 
lungo la congiungente Pomarance (Pisa) — Carpineti 
( Modena), ha una lunghezza presso a poco uguale a quella 
della parte misurabile dell' altro. L' epicentro non deve 
essersi trovato lontano da Pistoia (Firenze). 

Riunendo le località in cui la scossa, o per dichiara- 
sione esplicita dei corrispondenti o a quanto si può giu- 
dicare dal contenuto delle relazioni, raggiunse un grado 
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non inferiore al V, risalta un'ovale stesa su parte delle 
province di Firenze, Lucca, Modena e Bologna, il cui asse 







maggiore corre in direzione N-S, da Vergato (Bologna) a 
CaHélfiorentino (Firenze). 

(Notizie affermative raccolte 107; negative 96). 

Terremoto Toscano delle 9^ Va dol 12 febbraio 1905. — 
L'area colpita ha forma ovale. L'asse maggiore dell' el« 
lisse è in direzione N-S, da Siena a Mandano (Grosseto), 
e misura Em. 80 circa; l'asse minore, da Grosseto ad 
Acquapendente (Boma), si stende per 60 Km. circa. L'area 
epicentrale, nei cui paesi si ebbero suono di campane, fen- 
diture di case e cadute di comignoli, comprende : (Xnigianoj^ 
Areidosso^ Boccalbegna, Santa Fiora e Castel del Piano. 
Queste località, tutte in provincia di Grosseto, sono coln 
locate intorno al Monte Labbro, a SW dell' Amiata, su 
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imbellisse il cui asse maggiore oorre da Santa^ Fiora a 
CinigianOf in diresione presso a poco E-W. 

(Notizie affermative raccolte 29; negative 82). 

Terremoto Beneventano-Avellinese delle 20^ 74 '^ '^ "^^ 
1905. — Non si possono assegnare in modo rigoroso né la 
figura né le dimensioni dell'area colpita da questo terre- 
moto perché esso fa avvertito anche lungo le coste del 
golfo di Napoli e di tutta la penisola Sorrentina. Quella 
parte dell'area colpita che é. nota con una certa preci* 
sione si stende in direzione E*W dal litorale Tirrenico, tra 
Pozzuoli (Napoli) e Salerno, a Melfi (Potenza), per una 
lunghezza di circa 130 Km. Nella direzione N-S essa va 
da Cctealbare (Benevento) a Eboli (Salerno), per una di- 
stanza di circa 75 Km. Pare insomma che ali* area colpita 
competa la figura di un' ellisse a forte eccentricità, coli' asse 
maggiore in direzione E-W. 

Biunendo le località ove la scossa fu più fortemente 
sentita, e cioè Solofra ( Avellino) , Lauro ( id.). Baiano ( id.), 
Mèreogliano (id.), Avellino, Altavilla Irpina (id.). Monte- 
sarchio (Benevento), Airola (id.), Apice (id), Bemevéwlo e 
Viiukmo (id.), si ha una zona un po' irregolare la cui 
maggior dimensione corre presso a poco in direzione N-S 
da Solofra a Vitulano^ per 45 Em. circa, mentre trasver- 
salmente a questa direzione, la zona stessa presenta una 
larghezza di 30 Em. circa. 

(Notizie affermative raccolte 64; negative 85). 

Terrenwlo Marchigiano-Umbro delle II'' V, del 9 Aprile 1906. 

— L' area colpita ha la forma di un' ovale ; l' asse mag- 
giore va in direzione SE-NW ds. Esanatolia (Macerata) a 
Mercatello (Pesaro) per 65 Em. circa; l'asse minore, in 
direzione SW-NE, va da Città di Castello (Ì?erugia) ad 
Aequalagna (Pesaro). Non si tratta di una scossa molto 
importante. Le località dove fu più intensa sono: Gubbio 
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( Perugia )| CanHano (Pesaro), Cagli (id.), Urbania (id.), e 
Urbino, coUooate in an' ovale orientata presso a poco in 
direzione 8W-NE, con an liere spostamento verso la S«N. 
(Notizie affermative raccolte: 15; negative 86). 

Terremoto Piemonteso-Ligure delle 6^ del 30 maggio 1905. — 
Questo terremoto fa avvertito abbastanza fortemente lungo 
tutta la riviera ligure di ponente da Voltri (Genova) a Nitza^ 
ond'è probabile che si sia esteso nel mare Ligure; inoltroi 
essendo stato avvertito a Frazzo ( Cuneo ), Demonie ( id.), e 
Tenda (id.) e non avendosi notizie da punti a W della oon- 
giungente queste località, manca il modo di assegnare i 
limiti dalla parte delle Alpi Marittime. Tuttavia, malgrado 
queste cause d' incertezza, neppure questo terremoto manca 
di confermare la regola da noi stabilita. Infatti le localitèt 
dove esso raggiunse o superò il Y grado, e quelle per cui 
si può fare una tal supposizione stando alle relazioni ri- 
cevute, formano un' area il cui asse si stende in direzione 
SE-NW da Savona ((Jenova) a Torre Pellice (Torino), per 
circa 120 Km. Mentre trasversalmente a questo asse il 
terremoto raggiunse i colli dell'alto Monferrato ad una 
distanza di 65 Em., invece a N dell' asse stesso e ad una 
trentina di Km. dal suo estremo si ritrova una linea di 
località come Oulx (Torino), Bussoleno (id.), ViU (id.), 
Lanzo (id.), ecc. dove il terremoto non fu avvertito. 

(Notizie affermative raccolte 93; negative 29). 

Terremoto Campano-Lucano delle 20*" y, del 29 giugno 1905. 
— Pare che l' epicentro di questo terremoto si sia trovato 
a Brimea (Potenza); ma all'Ufficio mancano notizie di- 
rette da questa località; si ha solo un estratto del gior- 
naie € La Tribuna » del 8 luglio successivo, nel quale si 
parla di croUamento della parte più vecchia del paese e 
di panico generale. Sta il fatto che la piccola area scossa 
ha la forma di un* ovale, il cui asse maggiore, lung<i 85 Km. 
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circa, corre, in diresione NW-SE, da Caggiano (Salerno) 
a Montesano (id.), mentre le località più provate, Tito ( Po- 
tenza ), Briema (id.), Polla (Salerno) e Teggiano (id.) co- 
stituiscono una striscia orientata in diresione NE*SW. 
(Notizie affermative raccolte 11; negative 12). 

Terremoto dell'Italia Meridionale delle 8*" del 26 novembre 
1905. — L'area colpita si stende in direzione SW-NE dal 
golfo di Napoli a quel tratto di costiera Adriatica che 
corre tra la parte settentrionale* della penisola Garganica 
e Bari. Dall'una parte e dall'altra il terremoto fu avver- 
tito nelle locali tà^ situate lungo il mare ; cosicché in questa 
direzione l'estensione risulta certamente superiore ai 190 
Km. che corrono da Napoli alla Testa del Gargano. Nella 
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^4X^ 



direzione perpendicolare a questa le dimensioni sono molto 
minori; la scossa non fu avvertita a N di una linea che 
va dal golfo di Gaeta alle isole Tremiti, ne a S di un'altra 
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dal golfo di Salerno a Bari. L' area epioentrale comprende 
Teara ( Ayellino ) S. Angelo dei Lombardi ( id.), OroHami- 
narda {id,)j Ariano (id.) e Apice (Benevento), luoghi oon- 
tennti in an' ovale schiacciatai il coi assse maggiore é di- 
retto da SE a NW. 

(Notizie affermative raccolte 66; negative 64). 

Terremoto Umbro delle 22' 'A del 9 dlcenArt I90S. — Le lo- 
calità in cai la scossa fu più intensa sono: Campetto wl 
Cliiuwno (Pemgia), Trem{ià.\ Montefàlco (id.) e Giano {ià.\ 
sn un* ovale schiacciata e nettamente orientata in direzione 
E-W. In questa direzione la scossa non fu avvertita a 
Pred (Perugia), a 26 Km, a E di Trevi, e a /S. Venanzio 
ad altrettanti da Giano. In altre direzioni la scossa fu 
ancora avvertita a Rieti ( Perugia ) a 40 Km. dalla ristretta 
zona epicentrale, e a Caldarola (Macerata), a 60 Km. 
(Notizie affermative raccolte 18; negative 29). 

Roma, giugno 1906. 
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16. O. Alfani. — Su due terrenoti- disastrosi recenti. (Biv. d 
' Fisica, Matematieii e Se. Aatnrali, Pavia, aprile 1906). 

I due terremoti a oni la Nota si riferisoe sono quelli ayye- 
noti nel corso di qaeat'anno in Columbia e nell'isola di Formosai 

L'À. dimostra con argomenti geologici che l'uno e l'altro 
furono di origine tectonioa. Passa poi in seguito ad esaminare 
i caratteri delle registrasioni ottenute per entrambe le scosse 
all' Osacrvatorio Ximeniano di Firenze. Le traccio del terremoto 
di tprmofNi risultarono di media durata (2 ore circa) e molto 
piccole, ansi Jiddirìttura sproporzionate itU' intensità del sismo, 
quale venne narrata dalle notizie telegrafiche ; questo argomento 
e il fatto che l'area scossa fu ristrettissima concorrono a pro- 
vare ohe la causa del moto, sebbene molto intensa, si trovò a 
pochissima profondità nel sottosuolo. 

II terremoto di Columbia invece perturbò un' area estesis- 
sima e diede delle tracce in cui le onde sorpassarono i 22 om. 
d'ampiezza, mentre la perturbazione durò 6 ore circa; la causa 
ne era dunque una frattura di maggiore importanza e situata 
a profondità molto grande. 

In base a questi fondamenti V A. non crede di andar troppo 
errato prevedendo che il terremoto di Columbia avrà un periodo 
isterosismioo lunghissimo, ma formato tutto da scosse relativa- 
mente deboli, mentre quello di Formosa sarà seguito da una 
serie di scosse, alquanto minori per numero, ma pia intense. 

La Nota termina con alcune riflessioni sul possibile nesso 
tra i terremoti lontani e le catastrofi minerarie. 
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±7. V. Sabatini. — I terremoti e le grandi catastrofi prodotte dai 
fenomeiM sismici. (Nuova Antologia, 16 giagno 1906). 

È un articolo di yoigfliriszamento iusmologico. 

Premesse le definizioni dei termini piti nsati nella scienza, 
l'A, ricorda i fondamenti della teoria dell'elasticità nei solidi; 
.la nota esperienza delle palle d'avorio sospese ad altrettanti 
cordoncini di seta gli permette di far comprendere come dei 
terremoti disastrosi alla saperficie della terra non siano avver- 
titi ad una certa profondità. Espone in seguito l'influenza cke 
suir entità dei danni operati da un terremoto ha la costituzione 
geologica del suolo. 

Dalla considerazione delle scale d'intensità sismica e del 
tracciamento delle curve isosismiche, l'A. passa a esporre la 
determinazione degli epicentri, e le relazioni di questi colle 
fratture della crosta terrestre e colle accidentalità orografiche 
della superficie, arrecando in prova di ogni proposizione enun- 
ciata, numerosi esempi. 

Tali relazioni lasciano intendere come avvenga che gli assi 
maggiori degli epicentri dei diversi terremoti, tendano, ogni 
volta che il terremoto si ripete, a ripigliare le stesse posizioni, 
persistendo le cause geologiche e orografiche ohe già li deter- 
minarono in passato. 

Seguono cenni sui maremoti, sui vari metodi per la deter- 
minazione approssimativa delle profondità degli ipocentri, sulla 
successione delle scosse in an periodo sismico, e sugli strumenti 
della sismometria. 

L'articolo si chiude con brevi reminiscenze storiohe sul 
terremoto calabrese del 1783 e su quello d'Ischia del 1883. 

18. Il terremoto caliform'ano del 18 aprile 1908. (Boll, della Soc. 
Geografica Italiana, luglio 1906). 

È un breve articolo della rubrica t Notizie ed appunti >, 
oontenente un cenno d'indole geologico-sismologica sulla costa 
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occideniald dell' Amerìoa del Nord, e aloane notizie sair ormai 
celebre terremoto di S, Franeieoo. Il tutto è riassnnto dal Ghbus 
di Bronswik, 19, 1906. 

18. 8. KusAKABB. — Frequency of after -shoks and space -distri- 
bution of Seismic waves. (The Journal of the College of Science, 
Imperiai University of Tokyo, march, 1906). 

L' A., incomincia col ricordare la nota formola che Omeri 
ottenne per via empirica una decina d' anni fa sulla frequenza 
delle repliche d'un terremoto. Secondo tale formola la curva 
che rappresenta la frequenza delle repliche in funzione del tempo 
decorso dalla scossa principale è un'iperbole. 

Li' A. «ricorda pure un'altra formola in forma d'una funzione 
logaritmica, ottenuta da Enya e da questo fatta conoscere in una 
pubblicazione in lingua giapponese. 

Neil' intento di trattare in modo razionale l' argomento, l' A. 
parte da un'ipotesi fondamentale sull'origine delle repliche dei 
terremoti. Queste sarebbero dovute all'imperfetta elasticità dei 
materiali della crosta terrestre. In virtù di siffatta imperfetta 
elasticità, i materiali medesimi sono sollecitati in modo continuo 
a riprendere la configurazione normale, alterata dagli sforzi a 
cui vanno soggetti, ma la manifestazione di questa tendenza ha 
luogo in modo intermittente e si presenta colle repliche sismiche. 

Da questa ipotesi e dallo ricerche sull'elasticità di vari 
materiali rocciosi eseguite da sperimentatori diversi e dall' A. 
medesimo, questi arriva, per la frequenza delle repliche, ad una 
espreseione analitica, la quale comprende in sé, come casi par« 
ticolari, le formolo di Omeri e di Enya. 

Detta F la frequenza delle repliche, e < il tempo al quale 
F ai riferisce, la formola è : 
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essendo ^ e t delle costanti, mentre T è il tempo che esigono 
le forze d'elasticità agenti nei materiali terrestri per diventar 
tali da prodarre un terremoto. 

Come si vede, il primo termine di qaesta formola è di forma 
iperbolica, il secondo di forma logaritmica. Qaanto minore è T^ 
tanto più diminaisce la frequenza delle repliche, eoontempora- 
neamente la curva che ne rappresenta l'andamento differisce 
sempre più da una iperbole. 

Per esempio, nel caso d'un terremoto di natura esplosiva, 
T è più piccolo che in quello d'un terremoto d'origine tecto- 
nica; ed effettivamente l'esperienza insegna che nel primo caso, 
che è quello dei terremoti vulcanici, le repliche sono assai meno 
numerose che nel secondo. 

Ciò che si è detto fin qui vsle soltanto per la frequenza 
delle repliche nella zona epicentrale. Quanto alle località collo- 
cate a una certa distanza dall' epicentro, influiscono sulla fre- 
quenza delle repliche la natura del suolo in quella località, e 
la natura di quello compreso tra la località stessa e l' epicentro. 

Esiste insomma qualche cosa che si può chiamare la eondu- 
cibiliià per le onde sUmiehe; essa è maggiore per quelle rocce 
ohe presentano una minore isteresi elastica, e l' A. ha trovato 
sperimentalmente che quest'ultimo caso ha luogo per le rocce 
di più antica formazione. 

Cosi la conducibilità sismica ò minima per le rocce eno- 
zoiohe, e cresce gradatamente quando si passa alle mesosoiehe, 
alle paleozoiche ed alle arcaiche; onde la frequenza delle re- 
pliche in una determinata regione cresce, a parità delle altre 
condizioni, coli' antichità geologica del suolo compreso tra la 
regione in questione e 1' epicentro della scossa principale. 

80. A. Belar. — Das Erdbeben von Skutari. (Die Erdbebenwarte, 
1906-06, Nr. 6-8). 

L' A. incomincia presentando i diagrammi avutisi dagli stru- 
menti dell'Osservatorio di Laibacb in occasione del terremoto 
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di Sontarii il l."" giugno 1905; espone poi il modo come egli 
potè, col solo aioto di tali sismogrammi, e prima che arrivas- 
sero nottsie positive, determinare con molta approssimazione la 
posisione delP epicentro. A questo proposito l'A. descrive in modo 
elementare i metodi di tal genere di ricerche. 

Trascrive in seguito una lettera pervenutagli dal Padre G. 
Villavicencio, residente a Scutari, sulla catastrofe in questione. 

Fin da un mese prima del terremoto del !•* giugno si ave- 
vano quotidianamente scosse leggere. La grande seossft del 
!•* giugno ebbe una durata stimata a 10 minuti. La direzione 
in eui essa si verificò pare che sia stata da NE a 8W. Tra gli 
argomenti che starebbero a provare sifiPatta provenienza, lo scri- 
vente cita i fatti seguenti. In primo luogo una statuetta di 
8. Giuseppe, troyantesi al di sopra d'un grosso forziere nel 
Collegio dei Gesuiti, e rivolta verso W, non cadde, ma girò su 
8Ò stessa, disponendosi col viso rivolto verso SW; altrettanto 
accadde di un'altra statuetta. La croce del campanile della 
chiesa dei Francescani girò per modo che il suo braccio trasver- 
sale venne a trovarsi nella direzione NE-SW. Nella stessa di- 
rezione si spaccò la cassa forte del consolato Austro-Ungarico. 

La rottura di tale cassa a spesse pareti d'acciaio dà un'idea 
dell'intensità della scossa. Questa parve allo scrivente ondula- 
toria; alcuni però affermarono esservi stato anche un movimento 
rassoltorio, deducendolo da ciò che era accaduto alle cupole della 
cattedrale e della piccola chiesa dei Gesuiti. Queste due cupole, 
di ugual forma, vennero, per effetto della scossa, distaccate dal 
maro sul quale posavano e sollevate di qualche centimetro; ap- 
pena ricadute, presero parte alle oscillazioni del muro stesso, 
tenninando col fendersi dall'alto al basso. 

Similmente balzarono in alto i candelieri degli altari e le 
lampade collocate sui tavoli : ricadendo, non si disposero già in 
diresione normale agli altari; tavoli, ecc., che servivan loro di . 
•ostegno, ma vennero a fare con questa diresione un certo an- 
golo, eccezion fatta pei' gli oggetti che si trovavano nella dire * 
none delle onde sismiche. 
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Per tutta la settimana ohe aegoi al 1.* giugno il suolo non 
fu mai tranquillo ; nei primi tre giorni la frequenza dei tremiti 
era tale che alcuni provavano effetti simili a quelli del mal di 
mare. In alcune località il suolo risonava come se fosse una 
membrana tesa. Dopo la prima scossa, e per lungo tempo, i 
pozzi dettero acqua torbida; chi stava attingendo acqua al mo- 
mento del terremoto, la vide sollevarsi fino all'orlo del poszo. 
Un gesuita che attraversava a cavallo il letto asciutto del Kiri, 
presso Scutari, osservò che d'improvviso eruppe l'acqna dal 
suolo, tanto che il cavallo si trovò bagnato fino' ai ginocohi.. A 
Erunsci, villaggio quasi completamente distrutto dal terremoto, 
proruppe una colonna verticale d' acqua nerastra, alta alcani 
metri. A Bacelek parecchi affermano d' aver visto le case solle* 
varsi in alto, circondarsi di luce e ricadere. 

Si aprirono in più luoghi spaccature profonde, in molte 
delle quali fu osservato che un margine era più alto dell'altro; 

Fan seguito a questa lettera un lungo elenco di repliche 
verificatesi nel perìodo dal 1.° giugno al 13 novembre 19()6, e 
un rapporto ufficiale del Consolato Austro-Ungarico di Scutari. 

Secondo quest' ultimo, un quinto degli edifici di Scutari fu 
abbattuto; vi furono 120 morti e quattro o cinque centinaia di 
feriti. Degli edifici rimasti in piedi un terzo fu parzialmente 
danneggiato; tutti soffrirono lesioni od ebbero i tegoli scossi 
via dal tetto. Alcuni campanili e minareti, aventi fondamenta 
molto solide, compierono oscillazioni che furon vedute da molte 
persone. I danni materiali per la città di Scutari furono stimati 
a 25 o 80 milioni di corone. 

V. Monti. 
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SEISMONOMIA 



IN HONOREM 

I. GONSESSUS AmiATiONEM INTERNATiONALEM SEISMOLOGICAM 

PBOCURANTIUM BOMAM CONVOCATI 

8CIUPSIT 

R. de KÒVESLIGETHY 

PB07K8SOR HUHOABUli 



Dam phiiosophia naturalis id semper spectasse scitur, 
ut invariabiies rerum relationes strenue quaereret, seismo- 
logia nostrae aetatis computatione velocitatum propa^^ationis 
singillatìm variabilium contenta longe ^huc distat ab illa, 
quae par sit, perfectione. Quae eum ita sint, scientiam ali- 
quantum intantilem aliqua ex parte quaestionibus infra prò- 
positis magia reddere exactam en milii in animo est. 

irti tota amplìtudo huius seientiae, ita et nostri tenta- 
menti principia ex Italia sunt oriunda. Ibi undecim ante 
annos diutius milii commoranti fors fortuna, ut agitatio- 
nibus montis Yesnvii veiiementibus interessem, propitie in- 
dulsit. Accidit tnm, ut iliius, qui caput insulae Ischiae 
destruxisset, terrae motus yestigiis omnino tristem me fa- 
cientibus percussus Julium Grablo\Yitz, observatorii insulae 
geodynamici praefectum virumque clarissimum audivissem, 
qui et in seismologia methodis astronomo haudquaquam 
ignotis multa proflcere posse acri obtutu me praemonuit. 

Ecqnidem verum se habet, quod vir clarìssimus tenuit: 
seismonomia nihil est aliud, qnam astronomia subterranea. 
Viro ideo doctissimo, qui liaec defendebat, promulgabat, me 
impellebat, gratias meas haee scriptiuncnla electissimis 
verbis luculentius explicaret velim. 
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Theoria seismologica infra a nobis exposita duabus 
tantum suppositionìbus praecipuis nititnr, attamen istud 
numerum aliquando restricturum esse spero. 

Permultis computationibus confectis id mìhi persaasum 
est, ut samma nostrae theoriae exactitudinem observationam 
aetatis nostrae longe superet. Attamen etsi molestior lon- 
giorque verum videndi sit via ao labor, nolumus de via de- 
clinare scientes studium itemqae diiigentiam computatoram 
nec sagacitatem instrumentorum neo conscientiam observa- 
toram adaequasse. 

Ideo suprema regni Hungarici coUegia, semper cupidi- 
tate adiuvandarum scientiarum imbuta atque voluntate, ut 
Associationem Seismologicam Internationalem exonerarent, 
incensa Institutam ad computationes seismicas destinatum 
instituere decreverunt. Liceat mihi scripta in lingua Hun- 
garica iam antea publicata, experiendoque in dies amplifi- 
cata, ceterum rationem illius Institutionis bene illustrantia, 
magna cum observantia 1. consessui Associationem procu- 
rantium nunc collecta Latino sermone offerre. 

Etiam theoria mutata ipsam methodum immutatam im- 
mansuram fore perito facile patebit. 



I. — Da Orbita impetu saismioo peroitmta. 

Si irapulsus quispiam seismicus inter puncta ^ et ^ 
velocitate singillatim variabili r de loco elementi orbitae d% 
dependente propagatur, tempns i propagatione consumptum 



^=/r a) 



secundum theorema pernotuni valorem maximum minimumve 
praebebit. Quod indice n refractionis invicem veloci tatis 
introducto variationem istius intervalli 
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disparere postulai. Si systema coordinataruin rectangalarum 
in centro Tellaris oriundum introducitar signis operationum 
^ et d commutatis baec yariatio 



+ /» (1i7 "' + 3." "»+ df ■**') = " 

evadit. 

Secunda linea integratione per partes transformari pò- 
test; est enim 

dnaeque alterae reperientur expressiones omnino sìmiles per- 
nmtatione cyclioa litterarum x, y, z. 
lain nane eonditio (2) supradicta 



de ^ 1" 
ds JA 

evenit, in qua ultima tamen parenthesìB propter immobi- 
litatem pnnctorum A et fì folli debet. Qnam variationes 



Digitized by 



GoogI( 



— 116 — 

9x, 9y, Sz inter se independentes sint, ea quae conforta 
manent, in has dilabentor aequationes: 



d 
da 



/ dx^\_ dn_ d { di\_ 
\^ ds )~ d co' d» y^dsj- 



9» 



d ( dz\ dn ... 



qnae tamen duabus tantum relationibus respondent. Est enim 
quantitas variabiiis independens ìpse arous s orbitae. 

Ergo si index refractionis nonnisi de distantia geocen- 
trica dependit, nna sola aequatio sapermanebit. Tarn multo 
expeditius 

— - = -5 , -r — = -jT— y et p* = a?* + y- (4) 

907 dp p ' dy dp p ^ ^ ^ ^ ' 

erit, et aequationes (3) efiiciunt haec: 

(dx\ __ dn^ x^ 
^ ds) "' Ti J ' 

Ti VTJ) - di 7 • ^^^ 

Si prima cum y, altera cum — x muitiplicatur, summa 
d / dx\ d [ dy\ 

y -di v" ~à») - " th i" d s) = ® 



exoritur, et differentiatione vero peraeta et in ordinem re- 
dacta 



d [ / dx ' dyV] 



d 
d 8 
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provenìet. Patet intej^rale buius aequatiouis 



(dx ày\ 



(6) 



esse, ubi C constantem aliqaam denotai quantitatem. 




Fig. 1. 



Si coordinatae orthogonales ope aeqaationain 



y = p coB <p, X = p mn. cp 



(7) 



in coordinsltas polares transformantur, eadem aequatio (6) in 
n p sin. (x — 9) = (^ 

tranBgredietur, ubi % angulus est inter tangeotem ad punctum 
intersectionis carvae et radii vect^ris ductam et inter axem 
positivum Y interceptus. 
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Si postremo z aiif^iilus fiierit istius tangenti» et radii 
vectoris, acquati o 

n p sin z := G (8) 

prodibit. Quum p = p sin z perpendiculum sit, quod ex 
centro Telluris in tangentem illam duci potest, aequatio- 
nem (8) denique in formam 

p n = G (9) 

scribemus. 

Ex combinatione relationum (6) et (7) 






(10) 



vel in formam quadraturae redacta 



/G d p 

reperitur^ quae iam aequatio generali» quaesita orbitae im- 
petus audit. 

Ope aequationis (8) constane G band difficulter determi- 
natur. Si quidem orbita impetus angulo e, qui angulus ema- 
nationis dicitur^ ad superllciem sphaerae per focnm C terrae 
motus cum Telhire conoentricae structae inclinat, babebimus 

G = n, Po co8 e, (12) 

ubi Po distantiam foci geocentricani et % indicem refrac- 
tionis in superficie spbaerae per fontem terrae motus euntis 
denotat. Simili modo prodit quoad superficiem ipsius Tel- 
luris, idest prò p = 1 , n =z fiii 

G = Wj 008 e, (13) 
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sì e angulus emersionis vocatur, scilìcet angulus, quo impetns 
siiperAciem Terrae secat. 

Aeqnationes (8), (12) et (13) colligentes relationes repe- 
rimus, quae magni sunt momenti^ quaeqne infra crebro nobis 
iisuì ernnt. 

Ut aequationem explicitam orbitae seismicae statuere 
po8simu8, opus est nt regulani de vi refractoria Newtonia- 
nam validam esse supponamus. Sit enim 8 densitas strati 
cuiuspiam in distantia p de centro Tellaris et n index refrac- 
tionis ibidem, tum 

8 8i 

ubi cum «1 et n^ densitas et index refractionis in superficie 
Terrae designantur. 

Tellurem autem stratis sphaericis concentricis, homoge- 
neis compositam habeo, quorum densitas de distantia p geo- 
centrica in iinitatibus radii terrestris expressa regnla Ro- 
cheiana ita dependat, ut sit 

1 — a p* 



Pernotum est numerum constantem 

a = 0.764 (16) 

eo determinari posse pacto, ut ista lege numerus constans 
praeceasionis et nutationiS; densitas media Terrae, figura et 
distributio gravitatis in superficie eius, necnon inaequalitas 
quaedam motus lunaris accurate prodeat. Nisi maxima po- 
Btnlaretur subtilitas sine magnum errandi pericuio a — V4 
snmatur. ^ 

Coliatis duabus regulis (14) et (15) vim refringentem et 
densitatem Terrae exliibentibus haec relatio fundamentalis 

M» = (1 + '' ' ~^ ) (1 - q P') (17) 
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ìuveiiitiir, ili qua 






«(1 

2 



«) 



(18) 



qiiantitas iasignis ad totamque theoriam speetantis momenti 

^st. In qua aequatìone q abbine indieem seismieum appellabis. 

Opportimum erit figuram eurvae q in functione indicis 

n ^ data paulalnm delineare. Hyperbola est daornm ramorum 

Cam asBymptotis ab axibus spatio ol dìstantibas iisque parai- 

lelis, ita ut valores correspondentes variabilium n^ et q per 

parvosculam hane tabulam 



w = oc 



Fig. 2. 
1 a ^- O' ùi ~ — cvc 

oc -j- co 1 OL 



dentnr. IIuc usque experientia soiuiiunodo reales exhibuit 
valores indicis /«, refVac*tionÌ8. Si autem in terrae motibns 
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aliquid phaeiiomenon dispersioni anoinalae simile fuisset, n^ 
omnino mere imaginarias esset. 

Aequationibus (11), (13) et (17) anìtis invenitiir 

quia Hi et sub forma 

scribi potest, et perfacile peracta integratione, si porro u 
scribitur in loeum 9, haee est 

2 (1 — q) cos^ e 

•° ~ 1 + 1/1 — 4:q (Ì--(?)cos«(?cos2( w— r) ^^^ 

aeqaatio orbitae impetas. 

Si e penultima et ex (17) eliminatur aequatione ni , haec 
profluit figura 



n' = -~- (1 — qp^). 



Invicem anguli emersionis e introducatur ope relationis 

cos* t) -=: 4(jf (1 — q) cos* e (21) 

angulus 11, qui emersio reducta vocetur. Tum radius vector p 
simpliciori aequatione 

p. ^ «««'-/' (22) 

^ 2q [1 + sin Tj cos 2 {u — y) ) ^ ^ 

determinatur. 
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Est itaque orbita impetus alicniotì seisinici sectio qiiae- 
dam conica Telluri concentrica, quae per focum pimctifor- 
mem traiicitur. Axis minor huins eurvae in directione an- 
giilorum augescentium angulo y distat de axe seìsmica, qui 
linea focum et centrum Terrae complect^ns appellatur, nec 
non in superficie epicentruijn E indicat. 

Si aequatio iila aequationi centrali in usum receptae sec- 
tionum conicarum aequiparatur, statim reperientur yalores 
semiaxis maioris minorisve: 



a' := A (1 + sin Yì) , ft« = ^ (1 _ sin yj). (23) 



. Angulus Y positionis autem eo invenitur pacto, ut prò 
li z=z : pz=: Po j et prò « = 9 : p = 1 sit. Hae conditiones 
impetum per focum et per istum locum superflciei eantem 
signiflcant, qui ab epicentro ad distantiam 9 circuii magni 
abest. Inde sequitur 

sin iQ sin 2r = -^ (^ a" ^^s 29) — 2 sin'cp cosec 2 9, 



Po 



.CO8' ri 

"a" 
Po 



sin t) 008 2 T = ' 27"» ~ ^ • (3*) 



Si 

' ^ = 1 - Po (25) 

profundum pierumque exiguum fontis seismici negligi potest, 



^ ~" 2 (20) 



erit, ita, ut axis minor nunquam multum de medio chordae 
absit, quae locum observationis cuni epicentro iungat^ 
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Clini k «einper miuiniae erit quantitatis, couuiodius in 
8eriem evolvitar. Sit brevitatis causa 



C08* t) 



tam invenimns 



tg 2r = ^j-:p-p tg 9, (27) 



sea cnm approximatione plerumqne sufficiente 



_ 9 ^ cot qp 
^ "- 2 ""2" ' 2q_ ■•■ ••'• 

COS* t) 



(28) 



uti ex evolutione continiiatim facta sequitiir. 

Ex aeqnationibas (21) et (23) patet sectlonem conicam 
ellipsin »ut hyperbolam esse, prout q positiviim aut nega- 
tivum est. In easn altero et in futurnm 

-q = q (29) 

scribetur, ita ut q qiiantitas esset positiva. Invicem aequa- 
tionis (21) tiine ponatur 

Co8* iQ = 4q (1 4- q) cos* e (30) 

ubi functiones litt^rìs lapidariis scriptae functiones hyperbo* 
lìcas designant. Bonas earnm habemus tabellas et quia forma 
lieqnatìoiiiim omnino conservata extat, multò commodior est 
illaram usua, quam transcriptìo formularum satis nota, ca- 
suBqne ellipseos et hyperbolae inter se penitus disiunctoR 
exhìbens. 
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Si orbitaiii seismicaiii re vera clelinearo voiuiniiSy inagis 
opportunum erit introdiicere distantiam zenìtbalem redue- 
tam ^ radii sei^mici, qiiae ciim ansalo eiìiersionìB aequatioue 

8in«^ = 4/? (1 — (?) cos' e , vel Sin*? = 4q (1 + q) cos« e (31) 

eonnexa patet. Inde ex (23) i unitatem imaginariam denotante 

a = . — 008 «- vel a = t^ Cos -jt- , 
l/ q ^ 1/ Vi ^ 



\ Z 1 ^ 

h = -—= sin -, vel ft = — r= Sin -|- (32) 



sequitur. Axis maior hyperbolae itaque imaginarius est, et h 
minimam significat distantiam, quam impetus orbitam per- 
currens a centro Telluris attingere potest. Amborum casaum 
limitalis valori 5 = vel n, = 1 respondet. His suppositis 
materia Terram componens vi refringente careret impetusqae 
in chorda propagaretur, quae stationem observatricem et 
initium motus unam per alteram connectit. 

Orbitae ellipticae, idest indici seismico positivo index 
refractionis unitatem excedens competit, orbitae hyperbo- 
licae contra index refractionis imitate minor. Inde si ex 
analogia iucis et soni ellipsin ad oscillationes transversales, 
hyperbolam vero ad vibrationes longitudinales pertinere 
coucluderemus, distantia minima b orbitae ad remotissimum 
locum observationis ductae computata perfacìle crassitu- 
dinem crustae terrestris dimetiremur. 

Terrae motum ubi vis oriundum ubique terrarum sentiri 
manifestum est, si orbitam hyperbolicam percurrit. In casu 
cursus elliptici aut«m singularis quaedam qualitas reperitur. 

In epicentro ipso angulus emersionis 90 gradua at- 
tingit, itaque et y) = 00*. Si < g < 1 fuerit, secundum 
aequationem ( 23 ) a > 1 erit, et impetus ex superficie Terrae 
egrediens sentiri potest. In locis remotioribus a decrescit 
et qiioad valorem q fieri potest ultra certam quandam dl- 
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stantiam a < 1 evenire impulsumqae omnino in partibus 
ìnterioribus Telluris remanere. lam undecim ante ailnos ra- 
tu8 sani latentem ìUam energiam forte praeparatnram esse 
eae molìam transpositiones, quarum ope variationes latita- 
dinis explicare solent. Si res ita se habeat, illud irrepudia- 
bile mihi comparuit periodos ambornm phaenomenoraui 
interse connexas esse. Hanc opinionem ìnvestigationes recen- 
tiores verlficabant, immo mihi ex oscillationibns minimis 
poli energiam terrae motnum mondialium computare posse 
eontigìt. 

Conditiones propiores huius propagationis limitatae su- 
perlioialis optime perlustrabis, si snperficiem apsides eliip- 
sinm involventero quaesiveris. 

Si axis maioris verticis distantia arcuali» ab epicentro 
dimensa signo / denotatur 

14 = / = Y + 90* , vel cos 2 Y ~ — cos 2/ 

est. Ex aequatione (23) 

sin iQ — 2(/a' — 1 , 

necnon in quadratum elevata 

(1 — q) cos* 6 = a* — qa^ 

cogitar, quae in aequationeni 



a ___ cos' Y| 

^0 —' 2q (l + sin TQ cos 2 y) 



ex (22) ([UGad u = deducta substitiita aequationem curvae 
meridianae huius supertìciei profert: 



(1 — 2//a*) sin' / = (1 — 



(1 ^,^an(^-%\ 



:m\) 
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Simili modo erit aequatio involventis verticam axjs mi- 
noria ' 



(1 — 2gi') sin» g = {1 — qb*) 



tB 



(34) 



in qua g distantiam epicentralem aroualem axis minoriB si- 
gaificat. Hanc axis maioris verticum involventem, si hyper- 
bolam habes ante ooulos, imaginariam esse facile intelligis; 
quoad axin ìninorem autem 



(1 4- 2qò*) sin* /; = (1 + q è«) 



td 



(35) 



nascitur, quae proxìma et ex aequatione (34) derivari potest, 
si vice indicis q indicem — q posueris. 

Indicibus, ubi q > ^ ante oculos habitis zonani quan- 

dam aequatorialein terrae uiotu haud turbatam remanere ex 
aequatione (33) elucebit. In haemisphaera autem altera mo- 
tus iteni apparebit. 

Motus snperficialis omnino sensum fugit, ^i a = 1 aut 
hoc minor fuerit. E conditione illa 

(l-q)(l-p-^) 
8Ìn'/= -— à— » (36) 



vel 



(1 -q) (l-Po) 
«(l+P )-l 



et in seriem evoluta 



'«/=i/ì,-^-('n',ra *-•••) 
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reperitur. Quoad ìndìceDi seismicum conditionem 1 > (^ > 

servantem nominator semper positivus est. Inde / realein 

aiit ìmaginarìum attingit valorem in modnm, quo q maior 

1 

esset ant minor quam ^ . a * Neglecta minuscola foci pro- 

fandìtate constat: terrae motum ubique orbis terrarum sen- 
tiri, sì g < V,; zonam autem aequatorialem inturbatam re- 
linqai, si g > % fuerit. 

Sì terrae ìtaque motus tamquam motus microseismicus 
in dìstans agit, semper 

q < V. (38) 

reperietur. Et percursat impetus orbita» ellipticas, si 

% > g > 0, (39) 

hyperbolas autem, si 

— oo < g < (40) 

fuerit. Indicis refractionis autem valores limitales sunt 
»i = 0.8740 et ni = 1.2029 . 



II. — De angulo amersionis. 

Bmersio e theoremata pernoto tangentium ope figurae (1) 
Gomputari potest. Est enim 



COtS=: tgE = — i^ , 



et in superficie Terrae 



^^^'^J ti , si 1^ = 9, p = 1'. (41) 
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Aequatione (22) differentiata tali reperitur modo 

(J_ «[o\ _ 8in ti sin (2(p — ^2y) 

P <^ V.,^1 "" 2 (1 — ^) eoa e ' (^) 

qnae aequatio cum (41) combinata in 

2 (1 — q) sin e eoa e = sin r, sin (2 9 — 2y) (43) 

transmutatur. Aequatio (22) autem quoad focum seismicum 
M = 0, p = Po et quoad stationem seismicam 14 = f , p ::= 1 
applicata haec est: 

2 (1 — </) cos' e "2 = 1 + sin ii cos 2y, (44) 

Po 

2 (1 — </) cos* 6 = 1 + sin iQ cos (29 — 2y) . (45) 

Si prima cum sin 2 9, altera cum unitate negativa, tertia 
denique cum cos 2(f multi plicata adduntur, 

2(1 — (/) (cos* e cos 29 2" ^^"^^ ^ + s"^ ^ ^^s ^ 8in'2?) + 

^ Po ^ 

+ 2 sin* 9 m: 

proveniet, quae simplice transcriptione peracta in formam 

p^ l^cos* (9 — ^) + I :!- sin* 9J - co8« e (46) 

redigi potest. Hac relatioue angulus innotescit emersionis 
ad dist^intiam epicentraleiii 9 pertinens. 
Similiimo reperietur nio<lo aequatio 

Po ^^^"^ (^ ■" ^^) + * ' "" 2 ^^'^^ '* — P* ^-^^^ ^ J (47) 
1- 1 — f/o J ^ ^ 
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qaae emersionem e snperfieie spliaerae radiì p dat eo loco, 
qui ad distantiam sphaericam u ab axe seismico abest. An- 
salo einanationis eadein methodo determinato procedi t 



2 
^ Po 2 ^ 

008^ (9 + e) H §■ sin* 9 = Po cos* e. (48) 



Forma (46) secundi gradua dat aeqaationem qaoad tg e ; 
solntio est 



^ ^ = ^THE^ il/^ - ^(i + Po') + «* pI «o«'? - 

— (1 — ^) Po cos 9 I . (49) 



Facile tollee ambiguitatem radicis. Incidis enini in pro- 
pagationem in linea recta, si g fuerit o, et in hoc casa recta 
via habebis 



/ V . 1 — Po (508 9 

Po C08 (9 — e) = C08 e , Ben tg e = ^^ g>^^ ^ 



Retinendum itaque signani positivuni radicis, et patet 
signnni alteram ad eos pertinere radios, qui ex antifoco vel 
e pancto foci opposito propagantur. Haud ducès nuUius esse 
momenti banc adnotationem ; patefacit enini problema radio- 
rum reflectorum in hac tbeoria inesse. 

Hanc aeqaationem aiiqua ex parte ìncommodam esse 
expertus eris, sed infra formam elegantissimam dedu- 
cemos. 

Haud ntinoris est momenti notitia angulum emersionis 
seeuudum valorem indicis g duobus affici valoribus minimis. 
TTouni valorem habet e = et coinoidit cura fìnibus terrae 
motus / iam sapra (37) datis; res exoritur, siq> V? fuerit. 
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9i invicem q < Ve est, valor minimas in distantia /' epi- 
centrali, quae exprimitur formala 

tg« /• = ^ '^ ^-^ , (50) 

reperitar, valoremqae 

,, . (i -p;)(i-^-. p;) 

Po(l-«Po) 
habebit. In series inftnitas redactae hae ambae relationes 

. f, _| /2 — 2g~"j ^^ 

^SJ -y j _:-2^ A j 1 - (1 — q){l — 2q) * + •- 

l)rofluunt. 

Infra videbimus bos ambos valore^ ad inflexionem hodo- 
graphi pertinere; eandemqae radium, qui ex foco ad libellam 
aeque expergiscens propagaretur, hoc ad pnnotnm referen* 
dum esse facile edoceberis. 

Aequationibus (12), (13) et (17) reperitur enim 

p^ ( 1 —qpl ) cos« e — (1 — g) coB« e, (52) 

et si e' et (51) invicem e substituitur, e - prodibit. 

Si angulus emersionis observationibus factis notus fuerìt, 
dementa seismica ex (46) facile deducta erint. ITodie antem 
immatura adbuc haec ratìocinatio. 

Si in prima aeqnatione (23) a — 1 substituitur et e 
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ope (52) elimi aatur, discussìo accuratias impetrata mira 
aliqua proferet: focus terree motns in profundissima strata 
locari potest, nihilominus pars alla Terrae maior concassio- 
nibas neqnaquam afiicitar. Sed quia hae quaestiones magis 
sant indolis analyticae quam empiricae, ibi penitus omitti 
possant. 



III. — De superficie undas eeismioas compleotente. 

Elementum certissimum observationum seismicarum 
omnino est tempus, quo impetus in singula^ stationes ad- 
venit. £o praecipue debemus niti et inde discussio tempori» 
in propagatione consumpti est quaestio maximi momenti. 

velocita» vera, qnacum in elemento ds orbitae 



Est 



dt 



impetus propagatur. Si ista in superflciem Terrae reducta v 
vocatnr, constat 



dt n 
!?-,- = - 

ds 7»! 



(53) 



esse, quia velocitates inversam tenent rationem indicum 
refractionis. Aequationes (10), (11), (13) et (17) hanc rela- 
tionem in 

l/T^72v{t— T.) = 



= / 



( 1 — gp' ) fdp 



p„ |/pM1 - 2P' ) - ( 1 - 9) C08« e 



(54) 



convertant, in qua T, quod posthac epocha motus terrae 
dicitar, tempus est, quo impetus e foco erupit, t — T autem 
intervailum signiflcat, quo arcus orbitae Inter puncta o' 
et p^^ accentro Telluris distantia interceptus impetu percur- 
ritur. 
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Hoc integrale caute tamen applioabis radicis ambigai- 
tatis <$aasa. Si aroas orbitae e foco usqae ad panotnm p 
distane semper ascendit vel desoendit, nil habemus dubii. 
Sed si arcua iste verticem axis minoris maioriSTe eontinet, 
integrale in dnas dividendum erit partes, quaram flnes p 
et a vel 6, et a, vel h et] p sunt, Ambiguitas haec postbac 
per se ipsum disparebit eo pacto, quo 

JX 1 i*T Sina? = cos y ziz sin -h- 

est. 

Integrale ipsum indefinitnm facile 



2i/l — 5v(<— T) = 



= j/'p» ( 1 — gp* ) — ( 1 — (Z ) cos* e — 



1 . 1 — 2gp* 

— - -^ are sin —-^ _ -. (55) 

^\/^. l/l — 4r/(l — g)C08'« I 

reperitur, et distantia ac angulo emersionis notis facultas ' 

datnr computandi tempus propagationis. | 

Haec tamen relatio minimo est usui, quia differentias . 
continet quantitatum prope aequalium. Quae diligentiam 

et scrutationem compntationis largioremque elaborationem I 

postularent, rem ceteroquin band necessariam. ^ 

Si angulus e ope relationis (47) et relationis 



p« (1 — gp« ) co8« JB7 = (1 — g) cos* t, (66). 

quae aequationi (52) analoga est, eliminatur, qnaesitam ba- 
bebimus superficiem, quae in functione coordinatarum p et « 
tempus propagationis exbibebit. Fuerit expressìo impeditis- 
sima, qua nemo usuruH est. 
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si »utem (32) in (55) impouitiir, baec relatio prodibit 

2|/l— "^t»(«-r)=^/p''(l_3,s'j_p»(l_gp;) co8«6 - 



— Poi/^ — iP'o»^^^ — 



1 a ^ 

— : are sin 



2l/q ^l-44p;(l-«p;)co8«e 



1 . i-2«p; 

are 8m 



2l/q j/i_4^p;(i_^p^)co8*e 



(67) 



excellens descriptio parametrica saperflcieì, quae hoc modo 
SI ne olla difficaltate singillatim computari licet. Si enim e 

intorvallnm percurrit ab • = — - usque ad e = — r- , omnia 

2 2 

illias superflciei pimcta exhaasta fuerint. 

Item aequationes (55) et (57) facile in formam elegan- 
tiorem simulque ad calcnlandnm magia commodam constrni 
possnnt. 

Sint enim 

-^ == sin Y , — r^ = sin y , v^^^ 

ubi X ^* Z^ variabilia quaedam auxiliaria significant. Tum 
integrale (54) statim snb forma 

\/^4q(l-q)v{t-T)== ^^X-Xj^ 

x,-x x, + x 

-f- sin TQ sin — ^ — sin — ^— 
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iuveuitur. Suiuuiu autoin aequatìonum (58) baec est: 



X + X„ X— X„ «(p + Pj-1 
sin -Y- C08 -^- = - -^^ 



X + X 
et si ex duabus bis aeqnàtionibus sin iq sin — ^"^ elimina- 

.tur, aeqnatio 

« 

+ [l-q(p* + pl)]tg^-~^^°- (59) 

prodibit, quae postbac rursum alio modo dedaota apparebit.* 
Si in deflnitione (58) invicem e angulus e introducitnr, 
ad eandem pervenimns forinam (59), quae forma parame- 
trica est superficiei undarum formae (57) respondens. 

Èst cainsdam momenti ut adnotemus aequationem (59) 
interdum usui esse. Quum non conti neat distantiam epieen- 
tralem u vel 9, independens est de cognitione positionis epi- 
centri, itaque in computandis quibusdam terrae motibus, 
quorum origo sub mari sita esset, aliquid valoris posset 
babere. Quum locus observationis semper in superficie 
Terrae sit, naturae convenienter radius p = 1 sumendus. 

* 
• • 

Fandamentalem deinde demonstrabimus transformatio- 
nem, qua et formae elegantissimae producuntur, et com- 
moditas atque accuratio computationìs quam maxime au- 
getur. 

Eliminato incremento dp ex acquati onibus (18) et (54) 
prodibit 

du (1 — q) cos d ' ' 
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quae auxilio (50) etiain sub forinam 

^^ \ ri 

t? ,— = cos e seo' E 

redi^ potest. 

!Nova tane definiatur variabilis cu disiantiam angularem 
snbBtituens ope relationis 



«"=i/i^^ '«<•■-" 



(61) 



qaae analogiam praebet aequationìB, quaonin in astronomia 
vera et exeentrica anomalia iungitur. 

Simillìmae snnt reyera ambarnm seientiarum methodi. 
Uti planetae et cometae Solem in foco ellipseos quiescentem 




Fig. 3. 

sectionibns conicis ambiunt, etiam impulsus quidam seis- 
mìcas sectiones oonicas centro Telluris concentricas per- 
eurrit, et utrolibet tempus est illud elementnm, quod acer- 
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rime observari potest. Oriuutur uttamen et diHcrìuiiiia gravia. 
In astronomìa observantur momenta temporis, quibus »idu8 
quodam locos eiusdem orbitae snbsequentes occupet; in seis- 
monomia autem multitudinem habemus orbitaram ex foco 
radiantium, et observationis est ut determinaretur moinen- 
tum et locas, qao ìntersectio cum superficie Terrae accideret. 

Ompes quae determinationi orbitaruin corporuni caele- 
stium insunt difficaitates et in seismonomia expertas hAbeo. 
Aequationes euim directas maxime comperi incommodas esse, 
et evolutio in series infinitas angnstissimam solam praebebat 
convergentiam. Opus mihi erat cognitione huius analogiae, 
qua si destitutus faissem, nescio quo pacto quaestionem 
soluturus sim. 

Quum 

cos2(u — r) =n-. ^ r; --- ^( , 



et cos' t) = ( 1 — sin ti ) ( 1 + sin iq ) 
sit, aequatio (22) proxime in formam 



, (l-simo) [l+tgM<^-Y)] 



2q 



hfT-^«^<-v)] ' 



(«2) 



deinde in 



p' = o (1 — sin T) cos 20) ) ((W) 



redigitur. 

Variabili independenti w et in aequationem (60) sub- 
stituta 



dt ^ 1 



V , — — -- - - ( 1 + sin t| eoa 2to) 
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pro<Iiicìtar, e qua integratione facilliiiia 



l/'4q (1 — q) v^ z= (»} + -^ sin Yj sin 2a) (64) 

provenit. ^ ìntervallum signifioat temporis elapsum, qno im- 
petas ab apice axis minoris asqae ad id punctnm propagatns 
est, cuius coordinatae sunt u et p. Patet enim ex aequa- 
tione (61) valorem w = o ad w = y» idest ad axin minorem 
ellipseOB pertinere. 

Aeqnatio (62) et in formani 



^ = p cos {u — y) = \/ 2 ®^® ^ ^^^^ 



trardaci potest, qnae per (61) mnltiplicata 



a? Ef= psin (lA — y)=: I^-T^— ?--^ sin w (^) 

evenìt. E figura 3, apparet a? et y coordinatas esse P puncti 
ellipseos, et qunm ultima aequatib ope (23) in 

0? =r a sin OD 

transeat, facile visu angulum auxiliarum co eundem esse, qui 
in geometria ellipseos amplitudo solet vocari. Est enim di- 
stantia angularis. ab axe minore proiectionis puncti P in 
circulo ellipsin extrinsecus tangente. Definitio inde geome- 
trica anguli co nota habetur. 

In eadem ellipsi nunc aliud eligas punctum, cuius coor- 
dinatae sint p^, Mi} et co^. Per analogiam ex aequationibus (65) 
et {fi%) haec aliae provocantur 



1 1 / i x . /l — sin t) , 

2^' = pV cos (w^ — y) = J/ 2^ cos coS 



(67) 



^^ ^ p* sin (w' — Y) = lX "*^o~" ' sin co^ 



sin TQ 
2g" 
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Ilae quattuor relati ones in modum 



yy^ + ^^^ ©t yy^ — xx^ 



eombinatae 



pp^ C08 {u^ — w) = 2 [cos (o)^ — ti)) — sin tj cos (co* + cd)], 

(68) 

pp* cos (tt* + u — 2y) = ^ [co8(w* + ti)) — sin tj cos («* — a>)] 

dant. Sì altera cum sin ti multiplieatur et ad primam additar, 
nascitur 

2gpp* sin Y) cos(w^ + U — 2^) =: 

= cos* TQ cos (co* — co) — 2(1 pp^ cos {u^ — u). (69) 

Aequatio (22) prò iisdem ambobus punctis relationes 

COS^ fi 

2q[\ + sint]cos(2w — 2y)] =. — j- , 



COS Xì 

2q[ì + 8Ìni)C08(2M.* — 2y)] = — 7T- 



statuit, qnarnm summa est 

4(i[l + siniQcos(w* — t*)cos(it* + u — 2^)] = 



p« + p'* 
= cosati —,y^ 



(70) 



Eliminata ex (69) et (70) quantitate cos (ti* + u — 2y) 



p*p'*sin* (u^ — u) 



cos* TQ 

4 7 "" p' + p'^^^2pp^ COS (u^ — u) cos (co* — co) 



(71) 



profertur, quae iani differefntias solas continet distantiarnm 
angnlarinm. 
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Axi8 eiiim seiniuicus satis notas est, scd ignota positio 
axis minoris ellipseos, proinde et quantitas anguli co et y. 
OmneB inde tali erant modo transformandae aequationes, ut 
de differentiis solis angnlorum dependerent. 

Bo simili — ut supra fecimus — modo ex aequatione (63) 
aliae dnae trahnntur 

2qp^ = 1 — sint)C08 2w, 

2gp'* =: 1 — simQC08 2co^, (72) 

qaae itmctae 

9(P* + P'*) = 1 — 8ÌmQ008(cu^ — a))co8(&)^ + od) (73) 

limìtant. 

Si nane prima aequatio (f)8) per 2^cos(w* — w) multi- 
piicata ab (73) 8ubtrahitur 

sin * {(ù^ — to) + 2q pp^ cos (tt^ — u) cos (co^ — o)) = 

= </(p* + p") (74) 

evenit, quae aequatio dum differentias distantiarum con 
tineat, etiam de angulo emersiouis ìndependens est facta. 

Denique et relationes (64) transformentur oporteat. Sunt 
enim 

l/4q{l — g) t?^ izr w + ^ siniQSÌn2co, 

l/éq(l — q)v^^ = (o^ + ^ 8ÌniQSÌn2oji. 
Differentia earum 

l/4^(T-iJt^(^^-5) = 
= w* — CD + sin Ti sia (o)^ — fo)co8(co^ -f w) (75) 
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est^ qua qiuim priuiae (68) per 2</8iii(a)^ — (o) maltiplicatae 
iungatur, ad relatioiiem 

J/^4^(l — q) v(^^ — !^)=za>^ — w + sin(co* — (i))eo8(ci)* — w) — 

— 13</pp^ sin (co* — w)cos(w* — u) (76) 

conducimur. Gombinatìo autem (75) cum (73) adhuc sim* 
¥y_ pliciorem producit formam 

J; =(^^-co + [l-(/(p« + p'«)]tg(w»-(o), (77) 

fj quae una cum (76) de poBitioue axis minoris orbitae omnino 

^ ' independens est. Altera autem aeqnatio eadem, quae iam 

f supra sub (69) reperta fuit. 

> Sit problemati conveuienter unum punotum ipse foens, 

alterum quodlibet punotum Telluris interiorìs. Erit tnm 
. p =z Po , tt = prò foco, et p^ = p , w* — w = 9 , ubi 9 distan- 

tiam signifìcat epicentralem loci in arcu circuii magni di- 

mensam. Sit postremo 

0)1 — wrr^l^, (78) 

quae distantia reducta vocabitur. Invicem 5* — ^ tum inter 
valium t — T sumendum, quod elapsum est dum impetus e 
fonte oriundus usque ad locum p , 9 perveniret. 

Aequationes ( 74 ) et ( 77 ) in formam extremam redactae 
sunt denique '^^ 

sin* + + 2</pp^ cos + cos? = ^ (p* + p* ), (79) 

\/iqAl-ì)v{t^T) = ^ + [l-q(p'+pl)]ts,ng^ (80) 

et alteram demonstrant deflnitionem superiiciei undarum pa- 
rametro ^ expressam. 



"l'i 
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Prìmiiin explicita quaeratur forma istius superficieì. Ex 
anteriore aeqaatione 

C08 f\tz=qpp^ C08 9 ± 



bene apparet eoa ^ in forma 

C0S<^ = e08(y rpa?) , t\fz=zyq;zx (82) 

conoipi posse. Gomparantes ambas expressiones cum aeqna* 
tione (81) ad relationes 

cosy coBa;=: gpp^cos^, 

1/^(1 —eoa* y)(l — oos* x) = 

= l/(l — «P')(l-«pJ)-^p'pJcos«9 

condncìmar, quae solntae 

(cosy + 008 0?)» = 3(p* + p* + 2pp^co8 9) = gr'% 

(cosy — C08a>)« = ?(p« + pJ — 2pp^co8<p) = fir« (83) 

dant. Latns dextrum harum aequationum ommìsso factore q 
qaadratum est radii vectoris, qui e foco et ex antifoco 
ad pnnctum snperflciei undaram conduci potest. Punctum 
antem, quod antifocus dicitur, loous est in axe terrae motus 
situa fonti seismico symmetrice oppositus. Si isti radii vec- 
tores iitteris r et r' designantur, habebimus ex (83) 

coso? = ~ - (r* — r) , 
2 

eoBy = ^^^{r' +r) (84) 

deflnitionem yariabilium a; et ^. 
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/ Additis ambabus aeqnationibus (83) reperi tur q((>' + p'*), 
qiiod si in (80) snbstituitur 

[l-3(p» + p")Jtg<|/ = 

= (1_C08'3/-C08«*)?^{|f^j (85) 

prodibit. Aequationes (80), (82 \ (84), (85) unitae hanc prae- 
bent aequationem 

21/4^(1 ^j v{t — T) = (2y — sin 2y) if.: (2.c — sin 2x) (80 ) 

superflciei quaesitae. 

Sicut aequatio (80) perfectam praebet analogiam pro- 
blematis Kepleri, etiam (86) eadem est, quae in astronomia 
relatio Lamberti vocatur. Sed dum ex hac expressione, quod 
ad compntationeni orbitarum caelestium attinet, coinmodis- 
sima series prodit, (luae magna excellit convergenza, nunc 
similis series quoad potentias r'dbr progrediens nollnm 
exhibet convergentiae in usuni communem. 

Si ope aeqnationnm (84) a? et y ex (86) eliminantur, 
postremo et aeqnatio superflciei nascitur, quae expiicita 

i/4^Ti-'7)'^(<-^) = 

=; are cos =^- (r' -f r ) ^ are cos ^ - (r' — r) — 
— ^ (»-+r)|/l_|(r'-r)'± 

-.t-l^.«(r>_r)[/l-'^(r' + r)» (87) 

erit. Est aequatio bipolari8 superflciei undarum, quae ope 
ellipsium et hyperbolanun conforalium facile construitur. 
Harum sectionum conicarum foci initium et antifoous terrae 
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motas sunt. Signam alterum, inferius antifoco competit, ra- 
diosque ex eo piinctb eipanatos describit. 

Facile apparait totam hic tradltam theoriam merae geo- 
metricae esse natarae, nullum quidem elementum contiuen- 
tem mechanioam ita, ut re vera partem istam seismonomiae 
seismologiam geometricam posses vocare. 

Superfìcies andaram, idest punctoruiii aggregatio, quae 
vi impetas tempore {t — T) post eraptionem elapso simnl 
sollicitatur, transitum praeparat in seismologiam dynamicam. 

Si enim potentiale elasticum Telluris strui pòsset, su- 
perficiem undarum ex bac etiam expressione deduci posse 
facile elucescit. Gomparatis duabus superficiebus multitu- 
dinem discemus qualitatum novarum. Et quod maxìmi fuerit 
momenti, elementum maxime inArmum totius huius theoriae 
hic tractatae, relatio (14) praeteriri potest, nam auxilio pò- 
tentialis aeqnatio fundamentalis (1) independenter ab in- 
dice refractionis elaboratur. 

Paululum mihi hypotheses huius theoriae disputanti 
commorari liceat. Ut iam supra dixi, duae sunt supposi- . 
tiones: regula condensationem iliateriae Telluris introrsum 
exhibens atque theorema vim refringentem cernens. Illa 
hyi>othesis veritati quam maxime accedit, haec autem for- 
sitan longe ab ea distat. Est itaque magni momenti expe- 
rientia mea, quae theoriam in omnibus punctis cum obser- 
vationibus congruere patefecit. 

Aliae hypotheses, quibus usus sum, Tellureni sphaeram, 
focum terrae motus piinctum esse defendunt. Sùnt auxilia 
mera naturam theoriae ipsam haud attìngentia. Si omit- 
terentur, computatio difficilior et magis esset complicata, 
ceteroquin non impossibilis. 

Focus tum spatium aliqua ex parte extensum fuerit, et 
radii seismici ex omnibus huius spatii punctis emittentur. 
Densitas proinde non tantum functio distantiae geocentricae 
sed azimuthi etiam evaderet et theoria perfectior ad maiorem 
approximationem protrusa illam haberet rationem ad theo- 
riam hic tractatam, quae inter theoriam pertufì)ationum 
astronomi et simplicem determinationem orlùtarum corpo- 
rum caelestinm constaret. 
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IV. — De Hodograph» «eiMiieo. 

Intersectio saperficierum undaram et Telluiis oircalas 
est epicentro concentricns, qui homoseista vocatar. Eet cir- 
colasi miniina tamen variatìo numeri a Bocbeianae — quod 
perfacile demonstretnr — in quapiam directione sìnuosam 
efficit carvam. Aeqnatio eius reperitur, si in deflnitione (54) 
et in sabsequentibas derivatis p = l snmitar. Nos hic ae- 
quationibos (79) et (80) utemar et pericolo ambigaitatis 
sublato posthac invicem litterae pò simplicem p ponemns. 

Sunt denique aequationes hoinoseistae 

sin* 4^ + 2«pcos4/cos<p = g(l + p«), {d^) 



|/4(?(l-(3r)i;(<-r) = + + [1-^(1 + p^)]tang4/, (89) 

in qnibns 9 radium sphaericum denotat circuii, id est distan- 
tiam ab epicentro loci, in quo impetus tempore t sentitus est. 

Omnes fere aequationes transcendentes sunt, solutionem 
direotam — ut et in astronomia fieri solet — haud sinentes. 
Itaque elementis mera hypothesi coniectatis compatari debet 
tempus, quo impetus singulas attigerit stationes observa- 
tionis. Tempus id e praecedentibus ambabus calculatum 
aequationibus cum tempore ex observationibus hausto con- 
frontetur, et ope discriminis duorum temporum errores hy- 
potheseos corrigendi sunt. 

Expressio 

^^,(,^y)^-l-4:[ l-^(i;tP-)] tang^. , 

quae distantia station! s ab epicentro, indice seismico et 
profunditate foci terrae motus notis computari potest, hodo- 
graphus seismicuS vocetur, tempus autem ex eo prò singolis 
locis derivatum ephemeris seismica dicetur. 

Ephemeridem seismicam quam facillime ita compatabis. 



Digitized by 



GoogI( 



— 146 — 
Ex aequatioDe {^) simili modo ut sapra in (81) reperitur : 

coB ^ = qp cos 9 + |/(1 — q){l — gp* ) — g*p* sin* 9 ? (91) 

in qna solum signum radicis positivnm est retinendum, nam 
signum alterum radium aliquem ex antifoco emanatum de- 
finiate 
Sint 

^ ^- ^ ^^ -= (92) 

l/(i-a)(i-2P') ^ ^ 

et 

sin 9' = & sia 9 . (93) 

In terrae motibus remotis ìc limites =b 1 nunquam trans- 
gredietar, quia q inter limites — 00 et Vi continetur. Ideo 
etsl prò q< negativus evadat, 9' semper realem signi- 
ficat angnlum. In terrae motibus autem hemisphaeram haud 
transgredientibns A; > 1 reperitur, sed tum sin 9 semper 
unitate minor erit. 

Propter exiguitatem profunditatis foci 

A = i-p, m 

loco aeauationis finitae (92) series infinita oelerrime con- 
vergens quoad potentias h progrediens magis commoda est. 
Sity qua notatione et posthac saepe utemur 



^=r-~g ' (^) 



et 



X. =0.4343 l^^k- ^_:^, A. 4- '^0^ A'- j, (96) 



tnm 



log A; = log X — Xi (97) 

10 
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erìt, et Xi e tabulis ar^mento q et h facile reperitur. 
Prìmus huius seriei terminus plerumque sufficiet 

Si cp' 35 circiter superat gradua, ex aéquatione (93) ae- 
ouratione necessaria inveniri non potest Facile autem relatio 



tg 



y — y^ — 1 — ^ 4. y + y^ 



1 + A: 



tg 



(98) 



derivatur, ita ut (93) primum unitati iungator, posterins 
de nnitate detrahatur. Si 9^ ex (93) reperte iti secandam 
partem aequationis ( 98 ) substituitur, differentia 9 — qp ^ 
acerrime invenitur. Probandi causa huius aequationis fa- 
cilis computatio semper cdmmendabilis est 
lam nunc aequatio (91) 



cos ^ = qp cos 9 + [/^( 1 — g) (1 — gp*) cos 9^ 



(99) 



evadit, quae si expressioni 1 = ( 1 — qp) + qpt per addi- 
tionem, postea per subtractìonem iungitur, factore qp epe (93) 
eliminato has duas producit aequationes 



is- 



sm^ 



Y = ^-Y^^-^^^^-^^'<^-^^'^ 



cos 



i^-i) 



COS3- 



cos 



.•|^^«^+^-i/(T_,)(i:r 



ip') 



8Ìn(T» + |) 



(100) 



««2 



et facile visu duos factores laterum dextrorum usque ad 
quantitatem secundi ordinis in h aeqnales esse. 
Si inde 



1 —qp 



(101) 
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ponatar, prò e sequens prodibit series 



g' " „ ^ (12g + l)g' 

et ( 100 ) in 



^ = 2(1^ *' - (T^3 A' + ^8(\L;)? *^ — (102) 



. , 4- 1 — «p 

C08y 



j^8in^8in|- + |-c08(9'+|)], 



2 



transformabuntar. Substitntìone 



«1 . iP.==?l . ?L+J? 

V -t- 2 2 ^ 2 



facta et in locom e quantitate 9^ sea 

introducta quotiens doarnm aeqnationum (103) 

tg« ^ = tg -| tg (I + ^^) (105) 

evenit. 

Beversione aequàtionis (104) ^ in gradibus expreseum 

'=^[j^.-^4^-T(5Ì)*-^-t^ + ■•••] (-) 

erìt, et nanqnain fere ultra primum huius serìei terminum 
progredì opus est, ita ut e et S" tabulis logaritlimicis trium 
decimalium vel baculo logarithmico inagis aeRtimari licet, 
quam computari debet. 
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si autem orbita impulsas hyperbola est, secundam (29) 

positivus introducendus erit index q. 

In aequationibus ( 93 ), ( 95 ), ( 96 ), ( 97 ), ( 102 ), ( 104 ) nihil 

nisi signum indici» q et distantiae adiunctae qp^ mutantur, 

et (98) inversa 

scribenda. (105) antem in 

Tang« \ = - tg |- tg {^ + ^) (108) 

transformatar, et ^ adbuc epe fanctionam hyperbolicaram 
reperitur. Quam f ^ < sit, ^ omnino valorem aliquem reaiem 
habebit. 

Dum formam (105) semper applicare licitum est, (108) 

iners sequitur variationem anguli +, si =-->0.4evadet.Sed 

si ex (99) auxilio (93) irrationalitas in (92) contenta eli- 
minatur, ad 

, sin (9* + 9) 

cos 4^ = «P ^ 1 — 

^ ^^ sin 9^ 

pervenimus formam, qaae hyperbolae vice 



c., = _„i!El0^ (IO») 



evadit. Usui est,' si 4'>0.8 invenitur. 
Hodographus ipse in formam 



|/4q(H-q) 



transiit. 
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Sst »liquid affinitatÌH inter hodographuni et anguluni 
emersi OH Ì8, itaqne licebit in discussione eins pergere. 

Si denominator in aeqnatione ( 71} ope (74) eliminatur, 
et^ ut supra feoimus, i*^ — w = 9, p^ = 1 substitaitar, deinde 
auxilio aequationis (21) primordia introdncitur sìgnificatìo 
qnantitartis x\, angulns emersionis ex 



C08 e = p l/,-*— ^ (111) 

V 1 — g sin 4; 

invenitur, et simili modo dabitur, si orbita hyperbolica 
faerit : 



COS6=:p|/^4--45^- . (112) 

'^ K 1 + q Sin ^ 



In. fntnrnm revera praecipnae bac atimur expressione, 
8ed sì angnlas e accnratior postularetar, alio procedamus 
modo oportebit« Aequatio ( 111 ) cum se ipsa multiplicata 
dat, si sin* ^ ope (88) eliminata erit, relationem 

sin e = ^_ -.-:^^— 1 -^^ '- , (113) 

y 4q{l — ^ ) sin 4^ cos 4' 

vel exi^na transformatione peracta magis oommode 

1/4^(1 — 3)* 

Si q negativnm est, simili modo 
1 



Bine- 



erit. 



:^^;,;^^^^j[l+q(l + p'^^ (115) 
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8i autcm (49) spoetata defiuitioue (92) iu forma 

— (1 — g)pcos9; 

scribitnr, 

tg 6 = g cot 9^ — (1 — g) cot 9 (116) 

evadet, quae sìgno indicis q mutato etiam hyperbolae vice 
fungi scitur. 

DemonstrabimuB adhuc quosdam casus singulares hodo- 
graphi. 

Si in aequatione {é7 ) E constanter est, impetus e su- 
perficie strati sphaerici, cnius radius est p, emergi nequit. 

Suppositioue E=zO haec evadet conditio 



. (i-2<?p*)cos'r = (i-7PM4-«P* » 



quae prò qualibet constat distantia epicentrali, si 

«2,2 1 

P = P, et qp^ = -^ 

est. Eadii itaque ex origine terrae motus ad libellam acqui 
emanati semper in ea manebunt superficie, si q fortuitn 

q= J (1 +2A + 3A« + ...) 



fuerit. Osciilationes itaque alicuius terrae modus in super- 
ficie Terrae hac sola conditione remanebunt continue, si 
focus ipse superficiei quam proxime fuerit situs. Ergo si 

q = — fuerit, profunditate neglecta impetus secundum ar- 
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cuin uiaguum propu^gabitur. Talea undas oscillationes esso, 
qaae gravi tatìonales dicuntar, haud impossibile esse equi- 
dem reor. 

Parum tantum ab iste differt casus, in quo 



1 
3 = 



1+P* 
sit. Aeqnatio (49) tum in formam 

1-P^ ^ 
tgg=^^ p» COtg(p 

tranamutabitur et hodographus ipse cum forma refractionis 
astronomicae, quae Simpsonio attrìbuitur, congruet. 

Facile apparet profunditate nunc omnino neglecta ho- 
dographum in a-equationem banc simplicissimam 

'¥^.ì>{l—T)^<p . (117) 

evasarum esse, quae propagationi secundum superfieiem 
Terrae adaequet. 

Propagatio autem in chorda flt, quum — ut iam supra 
dixìmuB — q = fuerit. Tum 



tg e = T = ( 1 + A + A* + ^^ + ... ) cosec <p — cot 9 , 

(54) autem 



V {t — T) = sin e — |/p* — cos' e , 



et angnlo e ex duabus aequationibus eliminato 

1-p* 



v(t-T) = 



[/l — 2p cos 9 + p* 
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fuerit. Neglecta profunditate p cum unitate est aequipa- 
randum, qua supposìtione 



v(t — T) = 2 8in ^- (118) 



invenitur. 

Si postremo q = — oo fuerit, ex aequatione (91) 



Co8<J/ — — qoco8(p + |/(l + q) (1 + qp*) — qV' C08« 9 
haec altera sequitur 

^«'^-^¥7Ì^ = (l + -2*' + -3- ** + •••)«««'• 
Inde deducitur 

Tang 4/ = sin (p + ( y A* + A=* + -j- AM cos 9 — ^-cot^^sin?, 



vel 

4 sin» -% + h' + h^ + .... 

Tang» = 

'' 4 co8« -| + A* + A» + .... 

et postremo 

v(t—T) = (l — h +*') Tang <}/. 
Ex a«qnatioiie (49) aimìli modo invenitur 

1 — 0* C08 2* 

*^ ' = ?'8hr2^ = tg 9 + (2^ + .U« + 4A3 + ... ) cosec 2?. 

Xunc si profunditate neglecta h cum aequiparatur, sin- 
gulares eveniunt casus. 
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Kst secuudum aequatioues (92) et (93) q = e>tq=r. — oc 

casiiB nnieiis, qunm sappositione ^ = angulus f ^ quadrantem 

transgredi possit. Accidit eteniin, si q =^ — fu^rit, nanf 

aemper qp» = 9 evadit 

Si autem x = — 1 faerit, ^ re vera continue crescit, donec 
9 valorem 90° attigerat. Distantia <p autem quadrantem trans- 
grediens pacto formulae Cos ^ exhibentis etiam Cos ^ nega- 
tivam redderet, quod, si 4» realem habet valorem, absurdum 
est. Inde ^ ultra aequatorem seismicum usque antipodum 
epicentri constans manet 00, itaque Tang ^ = 1, et 



t? (< — T) = sin 9 , < (jp < 90% 
v{t—T):^l , 180*» > 9 > 90° . (119) 

Quo remotior est locus observationis in hemispbaera, 
ouios polus est epicentrum, eo tardius sentitur impetus ; sed 
hemispbaera opposita, quaelibet sit positio stationis, eodem 
momento sentitur temporis impetus. In altera hemispbaera 
focus terrae motus revera in centrum Telluris descendisse 
videtur. 

Angulus emissionis autem in prima hemispbaera aequat 
angulam 7, tamquam impetus in directione. radii circuii 
paralleli seismioi emaneret. In hemispbaera altera autem, 
ut aequatio (112) «p = 00 sumpto docet, constanter e = 90° est. 

V. — De abaco seismico. 

Menaoratu dignus est casus simplicior, quo profundum 
originis terrae motus negligere poteris. Formae tali suppo- 
gitione derivatae non solum in aestimatione elementorum 
seismicomm usui sunt, sed sine magnum errandi periculo 
et ad computationem possent applicari. Tum in aequatio- 
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uibutì (93) et (97) Xj = 0, in (105) et in (108) ^ = 8U- 
inendum, et (90) vel (110) in 

1/49(1 -(Z) 

(120) 
^^^(^t T)^ » + (l + 2q)Tan9<^ 
|/4q(l + c|) 

transmatatur. Itaque valor quantitatis Y argumento g et 9 
facile in tabellas disponetur. Per diatantiam postremam 
9 = 180^, quae ad antipodam epicentri pertinet ex (91) 

eoa 4^^ = 1 — 2(/ vel Cos 4;^ = 1 + 2q 
seu 

^ 4^ 

8in'y = <i , Sin«y = q (121) 

invenitnr, qnae in aeqiiationes (90) et (110) imposita 

8in+„ Sin4'„ ^ 

prodncit. 

Haec tabula seismica maximo est nsui ad aestimandos 
valores elementornm q,v et T, qnibns compatatio epheme- 
ridia incipienda est. Snnt enim haec dementa tam subtilia, ut 
solatio aequationis errorum certe noa falieret, siqaidem va- 
lorea omnino approximati noti non fuerint. Ipaa methodus 
computandi infra in capite, qao de praeceptis actnm erit 
sit diaputanda; hic crudum tantum vellem dare instrnmen- 
tum, quod abacus seiamicua audit. 

Super axin abaciaaarum,* qui distantiam f epicentralem 
exhibet, curvae atruentur valorum ìg "¥ ad aingnloa valorea 

q Inter et — 00 interceptoa pertinentea. Qnnm prò 9 = 0, 
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log i' -= — oò sit, proximum epicentrum delineari nou potest. 
lu eodem syetemate coordlnataruin in chartam transparen- 
tem curva referatar \g(t — T) interyallocum observatorum. 
Nane charta secnndam axin ordinatarum tam dia premo- 
veatur, donec curva log(< — T) cum quapìam curvarum 
log ^ coincìderet. Differenza ordinatarum ooincidentium 




KtO J60 



Fig. 4. — AbBcisfiae: 9, ordinatae: ^. 

log Vj et q ad curvam congruentem pertinens index seismicus 
erit, qui observationi respondét. Infra demonstrabitur va- 
lorem T in vicinitate epicentri de indice seismico fere in- 
dependentem esse; si itaque nonnullae stationes snnt datae, 
quarum distantia circiter 20"^ haud transgreditur, T satis 
accurate invenitur. Habet tamen aliquid arbitrii haec deter- 
minatio grapbica, ita, ut oomputatio magìs rigorosa omnino 
praef erenda sit. 
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Qiium casus singulares iam supra satis disputati siiit, 
figara hodographoram explanatìonem vìx postulabit. Onines 

secuin volyit casus possibiles ab ^ = - usq^ue ad q = — oc, 

et facile visu est hodographum de ìndice seismico q us^e 
ad eandem independentem esse distantiam, in qua arcum 
et sinum in usu communali confundere licet. 

qp 
Tempus observatum quoque vix mutabitur, donec — et 

fere aequales sunt. Patet inde indicem seismicum ex 

momentis temporis in area macroseismica observatis haud 
detérminabilem esse, vel ut aliter dicamus eadem: in prò- 
xima vicinitate epicentri motus macroseismici — nam con- 
cernitur tempus observationis — tractari possunt, sicubi in 
lineis rectis propagarentui*. 



VI. — De aequatione eirorum. 

Elementa seismica cuiusquain terrae motus secundum 
ea, quae supra dixi, propter naturam transcendentem aequa- 
tionum solutione directa deduci nequeunt. Gum valor ibue 
snppositis veritatem approximantibus computundam est 
nobis tempus t^ ex (89;, quod momentum calculatum vel 

ephemeridis tempus dicitur. Si autem impetus tempore t 
revera observatus fuerit, 

t — t^^=:At (123) 

error ephemeridis dicitur, et ad emendandum elementorum 
suppositorum nobis proderit. Scire inde debemus, qualibus 
sit subiectum tempus variationibus, si elementa seismica 
variantur. 

In aequatione (76Ì, quae ad superfi.ciem Terrae relata 

l/éqi 1 — q)r(t — T)=^ + sin y cosvp — 2qpsin^eQ&^ (124) 
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scribi et invicem expresfitonis (89) sumi potest, omnes ha- 
beant qaantitates valores variàbiles. 
Differentiatione facta 

2 eoa <|/ ( 0O8 «p — gp eoa tp ) A<^ — 
— \ "^ ^ 1- fìft— T) +2pcos9 8Ìmpl Ag — 

— 2$ sin (); C08 qpAp 4- 2 {|[p sin 4; sin 7A9 — 



— l/'^qil — q) [v àt — V A T + {t — T) àv] = 

invenimns. Aeqnatio (88) simili modo tractata 

2(cos^ — gpeos9)8Ìn4^A4' + (2p cosfcos^' — 1 — p*) ^q + 

•4- 2g(cos9 00s4' — P)^P — 2gpsìn9GOS(|/A7 = 

erit. Si prima cum — sin 4^, altera oum cos ^ maltiplicata 
summam facimns 

r2pcos 9 — cosf — P*C08<H- 

-h ^y~^^^ v{t-T)Bm^]àq + 
[/4q{l-q) J 

+ 2g{oos9 — pco8 4')Ap — 2qpBmfpA^ + 



4.^/43(1 — g) [vàt'-vAT+ (< — T)At?]8Ìntp=0 

evenit, quae iam de variatione A^ independens est. 

Quum omnino complicatus sit eventus, si distantia ^ 
redacta eliminaretnr, contra aeqnatio magis de variabili f 
liberanda est. Ceternm coefOcientem incrementi àq aliqnanto 
simplieiorem redigemns. 
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Introducto nempe valore 1 + p' ex (88}, v{t — T) ex 
(124) iste coefficiens 



2 
4^jXir^ [ 4g(l — (?)p cos» — sin» 4^ C08 + — 



— 25peos9(l — 2^ + cos* 4^) + (l — 23) + 8in^] 

evadet. Si postremo aeqnatione (88) cnm cos^' mnltipli- 
cata iterum ntimur, transformationem postulatam adepti 
erimus. 

Est none aeqaatio differentialis 



2 
éq{l — q) [^QP <^0&V + (1 — 2q) ^ »ìn ^' 



-</Cl + p»)oos+] Sq + 
+ 2^(008 9 — PCOS+) Ap — 2gp8in9A9 + 



ex qua cos f adhnc eliminandus est. 

Si de aequatione (88) utrìnqne ^ (1 + pM <^s* 4^ ^^^^ 
catnr, 



2,pcosy-^(I^+pMcoB^ = - [^ - «d + 0')] t« ♦, 



si autem 2</p*co8*4' detrahitur, 



cosy —p COS'I </(l — P*J«^^ , 1— 7(1 + P*)x„ , 

. — ; = ,, COt à — i» ~~ tff + 

Sin 4/ 2 r/ p ^ 2 </ p ^ ^ 
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supererit. Quae si in aeqaationem praecedeatem inferrentur 
aeqnatio 

. v^t — vàT+(t—T)àv — \y^~ p?^ Aip — 

^ ' K 1 — g SlIH^ ^ 

?-__([i_g(i + pt)]tg + -(l-2g)+Ug- 

[4^(1 — g)] 

- — =i= l[l - g( 1 + PM tg* - 

— g(l— p^Joot + l^ =0 (125) 

prodibit. 

Magie convenit prò velocitate v tempus introducere t, 
quo radins terrestris, id est unitas longitudinum, percnrritur. 
Est itaqne 



v = :^. (126) 



Pro p scribetur 1 — A, insaper substituetiir secundnm (90) 

<— T=tT. (127)' 

Coefiricien6,7incrementi Aqp, at aequatio ( 111 ) docet, cos e 
aeqnat, sed A9 ipsiim singillatim alind est. 

Sì autem triangulnm sphaericum'cernimus, quod inter 
polnm, epicentriim et stationem quamiibet delinearì potest, 
noe incrementnm i(p facile per errores Al et Ib exprimemus, 
quae longitudini et latitudini praesumptae epicentri inhae- 
reant. Notatis cum ho latitudinem epicentri, cum a azimuthum 
stationis ex epicentro visum, secundnm theorema pernotum 
trì^onometriae sphaericae 

d 9 = — cos a ah — cos bo sin a \l ( 128 ) 
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invenitur. Omnia haec collata et in aeqaationem ( 126 ) im- 
posita 

ì'At — cos a C08 6 T A 6 — cos bo sin a eoa 6tA i + àT + 



T 



|/43(l-«) 



I[l-g(l + p«)jtg4^- 



-g(l-p*)cot4.|j4ri=^^ (129) 



gignnnt aequationem. 

Pro certo habeo elementa ^ et f alia esse snbter ma- 
ribns, alia infra continentes. Hiinc si abnndae fuerint ob- 
servationes, facile in duas dividentnr classes, uni sub mari, 
alteri sub terra firma adveniet impetus. Qaae si alia post 
aliam elaborantur observationes, insigniores apparebunt qua- 
litates crustae terrestris. Item indicem q gradienti geother- 
mico piane nexum esse reor. 

Maximi momenti est et posthac magno nobis usui erit 
cognitio ex aequatione ( 125 ) relationem 



^^^^- = cose (130) 



sequi. Patet S /^J^j n veiocitatem apparentem esse, idest 

eam veiocitatem, qua impetus secundum superficiem Terrae 
in arcu circuii maximi per epicentrum ducti propagatur. 
Si littera u denotabitur, ita ut. 



«-d! ti'*i^ 
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m 

8it, relationem habemus 



^ = C086, (132) 



et facile obtutu velooitatem apparentem semper eam, quae 
vera habeatur, superare. Insnper velocitas apparens singil- 
latim variabilis est, ut et experientia nos docuit. 

Belatio ( 132 ) non est conclusio huius theoriae, eam uni- 
Tersae esse auctoritatis reor. Est enim v velocitas propaga- 
tionis in summo strato superficiei eiusdem radii, qui an- 
gnlo 90<* — e ad verticalem inclinata n autem velocitas radii 
in ipsa superficie siti, qui cum perpendiculo incidentiae an- 
gulum rectum complectitur, ita ut ( 132 ) expressio refractionis 
pemota sit. 

Nunc dnae relationes deducentur, quae inter quotientes 
differentiales secnndum elementa (jf et ^ in (125) existnnt. 
Sint enim brevitatis causa 



Q= .—^ [i-2gMtg4^-(i-2g)4.], (133) 



/r= -^,;Ì___[(1 — 2gMtg+-2(?aCOt4;], (134) 
\/4.q(l-q) 



ubi abbreviationibus 



1 + P* 1 — p' 

q'='y q , rio=- 2— ? (135) 



osi sumus, quae et in futurum valebnnt. ^^ deflnitione (135) 
acrior ex aequatione 

q^z=q — qo (136) 

invenitur. 
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Primo obtutu aequationes (133j et (134) in maxima esse 
affinitate cnm relationibns ( 90 ) et ( 114 ) : 






8Ìne-=:- _ ^~. ._^[(1 — 2g»)tg4' + 23ocot4/]. 
l/lq(l-q) 



Si aeqnationes qaoad H et sin e primnm additione, iterum 
sabtraotlone iungnntnr 

2(1 — 2«/') 
sìne + H- -) - -^ '- tg<^ , 
l/iq(l-q) 



sin e — ff = — oot tj< 

l/4g(l-g) 



prodibit, et multiplioatione complicatae 

5(1 — g) ^ ' 

produount. 

Si simili modo ope aequationam anteriorum 4^ et tg 4^ 
ex (133) eliminamtur 

Q = ^-^ (Bine + R) - i^^ H^ (138) 

evadet. 

Facile est aequationem (129) in orbitas hyperbolicas 
transscribere ; prò q sumendum — q, unitas imaginaria sap- 
pri menda, prò functiones circulares functiones correspon- 
dentes hyperbolicae sint ponendae. Non tamen opus est nobis 
aequatione hac transformata, quia re vera in alia redacta 
forma ea uteremur. 
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Aeqnatio èrrorem sex complectitur elementa ignota, 
errores Ab,^ljàhj qai ad positionem foci referunt, A T 
eorreetionem temporis, qno impetus e foco supposito explo- 
serit, et àvy àq correctiones velocitatis et indicis seismici. 
Pernotam est et in problemate determinationis orbitae cor- 
IK>ri8 cuiasdam caelestis sex inhaerere ignota elementa. 

Sex itaque safflciunt observationes, sed quam pleramque 
plures fuerint, solatio secondnm methodum minimorum qua- 
dratorum aocomodanda est. Totus solutionis progressus ae- 
qaationibus arbitrii gradatim probari potest, ita ut error 
in calcalo perfacile emendetur. Aequationes «.ttamen pri- 
marìae, ex quibus aequationes errorum struuntur, plerumque 
— iteratione oalculi excepta — regulis generalibus probari 
non possunt. 

In nostro autem problemate aequationes tales arbitrariae 
et qnoad ephemeridem et quoad aequationes errorum sta- 
tuere licet. De prioribus iam (aequationes (98), (107) et 
( 116 ) ) snpra diximus, alterae nuno deducentur. 

Ex aequationibus (123) et (127) concludimus 



esse. Si m est numerus stationum ideoque et numerus aequa- 
tionum errorum, summatione 

[At] = [<] — wT— t[T] (139) 

prodibit. 

Sit pars, Tariabilis coefficientis incrementi ab et ài 

B^zeoBacose , = sin a cosa, (1^) 

quae secnm ipsis multiplicatae, deinde additae 

cos«a = J5« + 0« 
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gignent. Si haec aeqaatio cum (137) iangitur, 



B^ + C + H' =z P*(^^_gP* 



prodibìt, quae quoad singulas Btationes descrìptae, deinde 
additae 

[BB'\ + [CO] + [HH]=m ^'^\ZY'^ (1^^) 

praebebunt. 

Si autem aequatio anterior cos'è exhibens cum (138) 
oombinatar, Bimili modo 



^.,Ml=l^,._ji£.«,_.'j^»„. = , 



orietur, quae ad omnee locos observationum appiicatae et 
additione innctae 



[BB] + [GC-\ + [HR] + (^^-J [QQ] + (1^-A?y fy^j. 



+ ^^^~fm-^,[HQ^-2'^[En = n. (142, 



dabunt. 

Hae aeqnationes arbitrariae sine uUa difficnltate vel la- 
bore superfluo formantur, quia omnibus quantitatibns uncis 
inclusis sic quoque solutione procedente opus erit. 
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VII. — De profundo foci terrae motus. 

!N'e dilìgentissima quidem atqiie accuratissima compata- 
tione quinque pbasium terrae motns Ceramensis profandum 
foci cognoscere potui. Istnd elementuin fractionis instar 
evaait, cnius nominator et denominator intra limitej? accu- 
rationis a oalculo quattuor decimalium praebitae nnllum fnit. 

Investigandae sunt ideo conditiones, quae determina- 
tionem loci originis terrae motus permittunt. 

Sabstitutionibus (139 ) et (134) effectis acquatto errorum 
( 129 ) baec erit 

T At — cos a cos e T A & — cos bo sin a cos 6tA i 4- A T 4- 



+ «^i^-/ff^r^ = ^«' (^'^) 



in qua prò primo ^ = sumatur. Pro terrae motu remotiore 
revera nullins est gravioris momenti haec suppositio, quia 
profandum satis quoque exiguum fere nifail praebet aucto- 
ritatis. 

Tane autem ex (114) 



sin e = -—=== tg 4; , 
i/4:q[l — q) 



ideoqae ex (90) 

'F = — ^z=L _^ \l/kn-q) sin e + 
l/4g(l-5)l 



4- arctg*^— ^^-^- 5in cj 
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sequìtur. Praeterea ex (137) 

H ^ sin e 

coniectatur. 

Si brevitatis causa in serie arous tangentis 

ponitur, 



et ex ( 138 ) 



.=^jifii-' .,,..+. 



1 — 2tf 
-2g « 



invenitar. 

Ita aequatio (143) 

+ AT— cosa cosar A ò — cos òo sina cosar A2 = At (144) 

egressa est, ex qua quinque tantum ignotae reperiri possunt, 
dnm sex numeramus dementa seismica. 

Tres enim ignotae At , AA , Ag semper in bis combi- 
nationibas 



l—2q ^_ ^ ^ 1 — 2g àq 

At — ..- - — ^ T A A et At — .77 ^ —, T — ^ 

2 1 — 5) 2(1 — 2 « 
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occurriint. Ea, quae in processa eliminationis ultima relin- 

qnitar, necessarie sub forma — evadet, etsi observationes er- 
rore nequaquam laborent. Si autem in aequationibus erro- 
rum profnndnm est flnitum, sed natura rei ipsa prò exiguo 
duximuSy correctio istius elementi quotiens duorum deter- 
minantiam apparet, quae ambae ordinis tantum h^ sunt. 
Et postea indeterminatum manebit profundum. 

Ultimi limites profundi sunt ^ = et ^ = 1, superflcies 
vel centrum Terrae, sed revèra hi fines in usu prò multo 
angustioribus sumi possunt. Dum certi prò alteris ignotis 
fines decerni facile nequeunt, profundum est elementum, 
quod ultimum fuerit relinquendum. Et experientia et theoria 
altera dementa incertitudine profunditatis haud affici de- 
monstrant. 

Solis observationibus temporis ex terrae motu remotiore 
profundum foci haud determinabis. 

Si autem proximi sumus epicentro, in aequatione ( 129 ) 
^ semper exigua erit et evoiutio in seriem effecta tali modo 
fit, ut potentias primae transgredientes omitti possint. 

Aequatio errorum tunc in 






transiit, ex quo patet ignotam A ^ de elemento At haud pe- 
nitus separari posse. Sed A^ per se determinari potest, si 
inveninntur nonnuUae stationes, prò quibus valor fractionis 

seu ratio — satis celeriter variat. Experientia coniecturam 

hanc affirmayit et profundum terrae motus prope litora in 
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viciuìtaie Hokkaido M) rauuarii 190:2 orti »ine ulla dubita- 
tione reperiiuns. 

Omnino seisinologiae est alias quoque invenire me- 
thodos, quibus profundum originis. determinare queat. In- 
certo hoc elemento nulla de natura et de causis terrae 
motuum flt cognitio quaeque demonstravimus, satìs affir- 
mant seriem profundorum adhuc usque oomputatorum satis 
labiles esse. 



Vili. — De transformatione aequationis erronim. 

Suppositum est, errores elementorum praesumptos adeo 
esse exiguos, ut acquatto ( 129 ) errorum revera linearis cerni 
queat, altioresque potentias incrementorum non esse respi- 
ciendas. Postulat haec suppositio, ut approximationes maxime 
idoneas quaeramus. 

Experientia me docuit cognitlonem positionis epicentri 
ad nonnuUos gradus accuratam crudissimamqùe approxima- 
tionem profundi foci nisi in proxima vicinitate epicentri 
longissime sufficere. Eevera aequatio errorum quoad er- 
rores ah , Ab et Al concernantur, linearis haberi potest. 
Ideoque methodi crudae, de quibus infra loquemur, omni ex 
parte sufficiunt. 

Centra multis computationibus factis erudita expe- 
rientia didici dementa relieta At , A T et àq eo esse subti- 
liora. Opus esset nobis valoribus veritatem quam maxime 
approximantibus, ut potentiae incrementorum primam se- 
quentes negligi possent. Modus tamen auxilii cuiusdam re- 
periri licebat. 

Istud non interveniet incommodum, si invicem varia- 
bilis q altera introducitur K^ qua hodographi ad singulos 
Indices q pertinentes illa gradatim progrediente fere aequa- 
libus intervallis consequuntnr. Aspectu solo figurae, qua mul- 
titudo hodographorum exhibetur, docemur, q prò aequalibus 
fere intervallis curvarum accelerate progredì. 

Sit K quantitas tale electa pacto, ut hodographi in ae- 
quatore seismico — quum 9 = W esset — profundo foci 
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uej^lecto aeqaidistaute8 evaderent. In ista distautia epicen- 
trali invenitur ex (91) 

C08 4/1 = l/ì^~2q aut Cos ^^ = \/T+2q (146) 

et inde 

_ 2 4^, + sin 21^1 
28in4'iK l + co8*4'i 
ant (147) 



^1 = 



2 4/i+Sin2j/i 



2Sin4^il/ 1 + Co8*4/j 
pront orbita impetus ellipsis aut liyperbola fuerit. Nunc 



2 
vel in casa hyperboiae 



(149) 



snmatur, et variabilem habemus invicem q aut q, quae intra 
limites et 1 eontinetur^ dum q intervallum ab — oo usque 

ad 2 percurreret. Aequatio (149) desinet accuratos exhibere 

yalores, si 

q>7.2 
est, et tum serie 



2 ~ 
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sabstitnenda est. Aeqaationes (146) bis magia idoneis 

sin «l'I = l/ 2g aut Sin ^, = t/2q (151) 

expleantar. 

Facile peraota differentiatione et transsoriptione inve- 
nietnr in locum coSfficìentis 



^ [(l-V)tg<|'-(l-29)4']j^ 



2ql/éq(l — q) ^~« 

aequationis erroram (129) valor aeqairalens 



/, . i-2q^'^ '^ (152) 

1,-2-- V tg+.-4., ^^' 



qui, si de indice negativo agereter, flgara 



(|.^,)!zMJ^.^ (-. 



4/1 — Tan9 4;i 



est sabrogandus. 

Qaum indicem q in expressione f et JET ope +i eliminare 
facile neqneamns, transitio de ^ ad £^ intercedente para- 
metro ^i ope tabalae K fit, cuias argumentum in casu elii- 
pseos ipse 9, in casu hyperbolae autem magis commode 
log q est. Interpolatio tamen ope differentiarum tantum su- 
periorum fiet. 
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• 


Tabula K. 








9 


Igq 


4'. 


K 


• 9 


+1 


K 


oo 


eo 


oo 


0.0000 


-0.15 


0i>236 


0.6692 


64 


1.8062 


3.1211 


0.0356 


-0.10 


0.4336 


0.6869 


32 


1.6061 


2.7774 


0.0616 


-0.06 


0.3112 


0.7057 


16 


1.2041 


2.4338 


0J033 


0.00 


0.0000 


0.7266 


.8 


0,9031 


2.0947 


0.1669 


0.06 


0.3218 


0.7470 


• 4 


0.6021 


1.7627 


0.2564 


0.10 


0.4636 


0.7697 


>2 


0.3010 


1.4436 


0.3637 


0.16 


0.6796 


0.7942 


• 1 


0.0000 


1.1462 


0.4763 


0.20 


0.6847 


0.8204 


0^ 


-0.3010 


0,8814 


0.5700 


0.25 


0.7864 


0-8484 


.0^ 


-0.60iil 


0.6685 


0.6368 


0.30 


0.8861 


0.8787 


0.125 


- 0.9031 


0.4812 


0.6780 


0.36 


0-9912 


0.9099 


• 0.0626 


-1.2041 


0.3466 


0.7008 


0.40 


1.1071 


0.9430 


■ 0.03125 


-1.6061 


0.2476 


0.7131 


0.46 


1.2490 


0.9755 


-0.016625 


-1.8062 


0.1769 


0.7193 


0.60 


1.6708 


1.0000 



Nnnc linearitas in elemento A K fere accuratissime est 
perfecta, sed potentiae superiores et complicationes bini eie- 
mentoram At et A T satis sensibilem praebent errorem. 

Qaod tamen accarata definitione omnino potest evitari. 

Sit brevitatis causa A» quodlibet elementum Aò , Ai, 
A h vel A K^ prò quibus aequatio errorum nunc iam linearis 
habetur. In aequatione ( 127 ) T , t, valores hypotheticos ini- 
tiaies cernantur, ^ et ^ eventus, qui istis hypothesibus quoad 
singulas stationes calculabantur. Sunt tum valores veri hac 
aequatione iuncti: 



i + A< = T + Ar + (t + At) 



(-f-) 
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qnae si de eadeiu (127) resecata r, 



ài =r AT4-^At+(t + At) I^ 4w (154) 



relinquit. Facile elucescit liane aequationein eandem esse 
quam (129) et unam solum discrimen, qaod invicem t ini- 
tiale, qaae singulis elementis Aò , AI , AiC, A% factor adhae- 
reat, t + At teneatur. Quia in solatione At prima est ignota, 
t correctum iam notum, dnm alia dementa quaeruntur. 

Bst itaque aeqaatio ( 129 ) differentialis eo modo redacta- 
quo loco differentialium differentias finitas contineat. 

Oomputatio ipsa ope logarithmorum qnattuor decima- 
liam conflcitur. Et accnratio et commoditas band spernendae 
angescant, si aequationes bomogeneae redigantnr, ita ut coef, 
ficientes ignotarum limites dbl band transgrediantur. 

Ut ad boc assequamur propositum, x^oi^^^^r 

T = A , 1 = 1), 



1 2q^ 

008 rt cos e = /? , _ P- tg + — + = 1? , (165J 



Sina cos e -G, (1 — 2^^) tg + — 2g^ cot + = ^, 

aut, si q negativam est 

T = A, l = />, 



co8«co8« = B, 'l'— i-q:^Tang4' = ^, (156) 



Sina co8e = 0, (l + 2q>)Tang4/— 2q^Cotg4' = ^, 
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Sint Ao ,Bo , ... No maximi eoSfflcientes, qui in ordine 
Talomm A ,B , ... N oontinentnr, et computentur 



« = — ,6=-— ,0 = -— ,tf=— =1 , 





(157) 



_ E F K 

o ^0 



Sint deniqne 



B 



C 



1) 



a> = -j^AT , y= j^tAJ,z=-j^tAÌ,<=-/A2' (158) 

* O 



Ji- - 1 -B, 



«^' 



tg'l'.— +1 ^« 



tAZ , 



w = 



(l — h)[/4qil — q 



'-'ir' 

) . 



aat ultimi ambo valores, si orbita «hyperbolica fuerit, 



n 



-1 1? 



4-1 — Tangli JT^ 



TAlf, 



(159) 



w= 



l/4q(l+q) 



■*'„ AA 
A^ 1 — A 





Aequatio errorum nnnc formam habebit canonicam 



ax + by + oz + dt + eu + /w — n , 



(160) 
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quorum numerus numerum stationum aequat. Aequationes 
arbitrariae, seu probae calcali (139), (141) et (142) simili 
modo nane 



O 



K i:»*3 + < M + J"' [#3 = '* ^l_ f^ ^ . (161 

erimt, obi posuimus 

^-« " '(l-<z)l/4«(l-3) " 



F 



" =F' . (162) 



Si autem 9<0 faerit, 



1+1 " (l+q)l/4q(H-q) 



" = J" (163) 



I/^4q ( 1 + q ) 

esset. Si iuvat te, daae nltimae aeqaationes (161) oontrabi pos- 
sent. 

Secundam ea, qaae sapra erant dieta, in loco t in (158) 
semper t -|- d t sumendum est. 
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IX. — In area epioentrali. 

In proxima epicentri vicinitate aeqnationes finitae terrae 
motas haud commodissimae habentnr. Inbet stataere series 
insignis convergentiae, quae et computationem macroseis- 
morum haud spernendo modo facilitant, et theoriam bene 
inlnstrant. Maximi est momenti has series nullo parametro 
intercedente secundum potentias distantiae epicentralis re- 
digere posse. 

Aequationi (130) nitemur, quae fundamentum magis com- 
modnm praebet. Si, ut in (83) 



P' + p!— Pp2o<50S(p = r^ , 



P*+Po + 2pp^^89 = r" 



fuerit ex (49) facile 

, p* fin* 9 f-, . 9 o a 9 I 

+ 2p^oo89j/(l^g)(l-gp;)-g%J'sin*9 ] 

invenietnr, seu si eadem utimur transformatione, per quam 
ad superflciem undarum pervenimus, 



cos e 



+ {^'-^)|/l--|(r'+r)«] (164) 

prodibit. 
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In locam 9 alia introducta ope aequationis 

2p 
C08 * = %. , . CO8 qp (166) 

variabili 

r = l/2|/l+p« cos-|- , r'~j/2l/l+p' siny (166) 

lioet scribi* Si proinde 

|-(l+p*) = ./ et r-7 = ^' (^^^> 

fuerit, aeqnatio (164) in formam aimpliciorem 

l/r— g'psin? r $/ . 

cosa = - ^ r . — hco8sV|/l4-x'sin* + 

1/21/1 — ql/1 + 9' sin* L ^ 

(168) 
+ 1/1 — x' sin*) + sin ^ (l/r+x'sin* — l/l — x'sin*)j 

redigitur. 

Quia 2p < 1 + p^ est, angalum * semper realem esse patet, 
sed propter exigaitatem profundi fontis terrae motus de an- 
gaio 9 nunquam praecipne difterat, ita ut prò aeqnatione (166) 
acriori determinatioae opas nobis erit. 

Si ideo aequatio (165) cum imitate prius per additionem 
deinde per subtractionem combinatur, ex quotiente dnoram 
eventuum 

invenitur, quae nonnullis tentamentis sine uUa difficultate 
solvi potest. Sed directa etiam attingitnr solutio, si in (166) 
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ambo cosinus io seriem potentiarum 9 et $ evolvitur, deinde 
e serie ** quaeritur. Bventus 

<&«=r9' (1 — -^^ + A« + A3 (170) 

usqae ad qnantitates octavi ordinis accuratus erit. Si acca- 
ratio ad sextum tantum constringitar ordinem, <^ eadem est, 
V quam in Terra plana distantiam inter originem et stationem 
nancapari solemns. Quod autem ad quantitatem ordinis primi 
spectat, de eo infra loquemur. 

In terrae mota in toto sensibili orbe terrarum 



— 00 <g < 



est, inde x'<l et aeqnatio (168) in seriem redacta semper 

converget. Si aatem terrae motiis limitatas fuerit, qaoad q 

3 1 

inaeqaalitas j > S' > o valebit, et x' omisso profondo ori- 

ginis intra flnes 3>x>l movetur. Tum series nsqae ad 
* =: 18° tantum converget, quod tamen in calcalo macroseis- 
moram sine allo dabio safficit. 

In locam aeqaationis (168) nane 

1/ 2 1/1 — 0*0 sin 9 r */ 1.1 . 
cos e rz ';_1. ^-!J- cosali- 2^ ^" si^' * - 

1.1.3.5 ,, . ,^ \ . . */l , . ,. . ,^n^^ 

— 2X6T8 ^ ^^^ * "" -7 + ®^^ 2 \2 ®*^ "^ ^ ^ 

+ J^.- sin» *...)] 

snbrogatar. Si proinde differentiata aeqaatione (165) 
^ . 1 + P* sin * _. 
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cum aeqaatione (130) et (171) iungitar, forma 

, , * « 1.1.3...— (én— ri) ,2»i + l . an-f 1 - 1 ,- ,^-,,, 

+ "°2,go2:é76 ..,-(4n + 2) '' «»° *Jd*(172) 

prodibit. Funotionibus gouiometricia in serie» secandam i>o- 
tentias arcua redactis et longiore quadam sed facili ter- 
minoram compositione peracta integratio simplex hanc dabit 
eventum: 



.(,-r)=|/^^l+p!ji>-.-^(i-x-)^3 + 

+ 150x'2 +1260x'« + 946x'^) $' + ... j • (173) 



Aliter procedentibus aliae possunt profici series infinitae, 
qnae quoad piotentiàs sin f vel quoad sinus multiplorum an- 
gali (p progrediantur, sed magis theoretici sunt momenti, 
quam nsitationis. 

Minima velocitas propagationis 2 _ - est. Si nuno x'= — 1 

fuerit, suppressio supremi termini prò <b = 61*^ tantum prae- 
beret errorem unius minuti secundi in hodographo, et si 
x' = 3 sumeretur isdem error in distantia ^ = 17*» tantum 
inveniretur, dum incertitudo observationum precipue in ma- 
croseismis saepe unum totum attingat minutum. Inde ac- 
ciiratio liuius aequationis longe ultra limites usus communis 
protrusa esse concluditur. 
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In iis, quae infra sequnntnr, quantitates $" et ( 1 — py ne- 
gligi posse statuantur» Si inde ^ vel 9 quantitas fnerit primi 
ordiniSy profnndnm fontis h secundi erit. 

DeAnitione (94) in (167) applicata 

(?' = «(l-A + y) , (174) 

et proinde 

x' = x Ti — (1 + x) A + -^(1 +3x + 2jc«) A' — 

(176) 

prodibit, ubi x eiusdem est definitionis, qiiae (95). Deuiqne 
eadem snbstitntione adhnc et 



1/'t^V^*=^-'-?-^*+ F(^-*-^')*' + 



+ yg-(l + x)»A=' (176) 



invenìtar. 

Diftierentia duarum qaantitatnm insìgniain data angulus 
«mersionis ex aequatione (49) inyeniri neqait. Utemur evo- 
lotione in aeriem idonea. 

Ex aequatione (92) deducitnr prò primo 

k" = x"!!— «»(l + x)A+ 2~ \m — l-\-{2m + l)x + 
^,j^,_«_J(«»-iH«-2) 

+ »>»x.f(mH-l)(m-i-.2).x' + ^""^^y"*-*''^ ']yi , 



+ (m + 2) X»] A«- -f- p -'^ / ^ 
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deinde, si (49) seoundam potentias sinip evolvitur 

tge = (j — l + q) coseo <f — -^ {qh — 1 + q) Bìn<f — ... 

(177) 
1. 1.3..(2m— 3) , ,au-i ^ , , .a«-i 
2.4.6..2« ^g* -1+5) sm 9-..., 

quae computationi iam satis est commoda. Sed evolutio 
adhac continuari potest, si potentiae sìn<f in series dissol- 
vantur. 

Per elaborationem aliqaantalum molestam ad formam 

tg e = -— + «19 + a^ + a^ + «,9' (178) 

V 

diicimur, in qua coefflcientes aeqaationibus 

«_,=»+(i-j)»'+(i-j+^)»'+ 

*' = 2 f+^+— 0—* + i2 * + 

+ ^JLt^l + Ml' ,, , (1,0) 

«3 = ^ IT^ +350 '^ + 15x ) A + -7I0 (2 - 271x - 685x') A' , 

*»= a60rT^+ 15120 (^ + *^''^*' 

7_ 17 Ij^ 
* "• 40320 1 + X 

definiuntar. 
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Facile perspexerìs terminum primarium eius generis esse 
quaiis si Terra plana esset. 

Aeqnatio erroram eadem est, quae in (129) tractabatar. 
In postremam formam redacta evadet, si valores (133), (134) 
ex (137) et (138) snbstituuntnr. Brit tunc 

TAt + AT — cos a cos evàb — sin a cos e cosò'tAÌ + 

+ QT^^-ffTj^«A«, (180) 

ubi adhuc in locnm ^_ : ^'rr^ subrogari potest. 

Tamen in forma Q (138) occnrrit discrimen, an orbita 
elliptica ant hyperbolica fuerit; ex alteris antem expressio- 
nìbas imaginarium excidit, itaqne formae in ambabus Con- 
stant sectionibns coniciSé 

Perutile ducimns tractare casum simplicem, quo profnn- 
dum originis omnino negleximus. 

Propter A = habemns g' = ^,x' = x,* = 9, itaque 

— ^^^5^ ( 1 — IHOx + 160x« + 1260x» + 945x^ ) qp' ... (181) 

Konnnlli coefficientes etiam in aeqnatioiie erromm sim- 
pliciores erunt; est enim 

JT = sin e , et Q = -^-^ 2 sin e ^^-^ ^ , 

et ambae formae facile evolventnr. 



Si enim in (46) p^ = 1 est atqne aeqnatio (93) et (95) cer- 
nnntur, 

6=^^^' (182) 
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prodibit. Haec aequatio excellens adiumentum aestimandi 
angulì emersionis probatar, nam et profundo finito in terrae 
motu remotiore valores dat approximatissimos. 
(93) in seriem expanso 



^=.x^-^(l-^^)^ + ''^]^(l+x-9K^-9x^)t-.., 



dat et inde una cum (182): 

6=^^9 + ^(l-xM?^-2~(l-x*)(l-9)e*)9^ + ... 
et (183) 

sin e = ^■-- 9 - -~~ ( 1 - 6x - 3x*) 9^ + ^3"^- (1-lOOx- 

— 10x« + 220x3 + U5x* ) 9^ — ... 

Simili modo elaboratar angalus emissionis in seismis 
extensia in proxima vicinitaté antipodi epicentri. Si x ^^' 
stantia fuerit ab antipodo, angnius emersionis statim sub 
forma 



e = 90- -^~±^ ^--^ {1- x^)lP + ... 



profluit. Qaum e ad quadrantem semper tendat, facile intel- 
lectu est seismos remotos parte hemisphaerae maxima iam 
percnrsa antipodum vix attingere posse. Componens enim, 
qno pendnlum ad libellam aequnm soUicitetnr vix insen- 
titur. 

Nunc si y nsque ad terminos ordinis ^ expanditur 



«='-^V 
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erit, itaqae forma (180) . ' 

*FAt + AT — cos a 008 e tA6 — sin a eoa e cos ^^tAÌ + 

+ ^(1 — x)T'?»Ax— sin^TAA = M (184) 

progreditur. 

Bx hac aeqaatione peculiares trahuntur conclnsiones. 
Quam limites extremi quantitatis ^ : + 3 et — 1 sint, coèffl- 

ciens 9^ adhaerens in (181) in ambobus casibns w est. In casa 

X = 1 antem primo excepto omnes termini adnnllantnr. Snp- ' 

positione i? = 2 -— - itaque secnndus hodographi terminns 
sec 

531 9^ 

efficit minuta seconda, id est minntum secnndum unum, si 
9 = 7% minutumque unum, si 4^ = 28* sit. Quia in observa- 
tionibns macroseismicis tempus plerumque accurationem 
anius fere minuti haud contingat, facile uotabis hodogra- 
pbum de indice seismico paene independentem esse. 

Terminus aequationis errorum Ax iunctus item -^ f^, et 

cnm T multiplicatus 531 ^ est. Bi itaque observationes tem- 
porum ad minutum secundum fuerint accuratae, x tamen 
non erit determinabile, nisi distantia 800 km. superaverit. 

Terrae motus propinqui nil ad cognitionem interiorum 
partium Telluris contribuerent, nisi geologiam non tange- 
rent. Profundum autem originis eiusque migratio, si com- 
plures fere simultanei fuerint impetus, certuni geotectonicae 
habebnnt valorem. 

Dispositio arequationis errorum elaboratior eadem est, 
quae supra sub (160) tractata videtur. 
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X. De praeiudioio originis terrae motiis. 

Maximo est nsai si iam initio computationis approxi- 
mata positio originis nota erit. Ex observationibus nonnul- 
larum stationum epicentro vicinarum reversione aequationis 
(181) 9 inveniri potest neque gravius errat, qui seriei infinitae 
primum solum terminum prendat. Sed distantia epicentri 
ex observationibus unius iam stationis deduci posse per- 
notam est, seismogramma enim pleramque plures exhibere 
solet phases, 

Prius Omori, deinde alii quoque relationem linearem sta- 
tuerunt, qua distantia epicentri e differentia adventus pri- 
mae et tertiae phaseos calculari potest. Sed unica haec res, 
qua intra certos limites duae sint statutae aequationes, de- 
monstrat linearitatem tantum approximatam esse. 

Bevera aequatio, quae Omoriana dicitur, nihii est aliud, 
quam differentia reversionum abbreviatorum aequationis (181) 
quoad dnas phases eiusdem stationis, et terminus additivus, 
qui secundum experientiam aequationi inhaeret, suggerit 
epocham initii duarum phasium haud idem esse. Investiga-, 
tiones meae de terrae motu Ceramensi idem me docuerunt. 
Ipsa res, qua talis relatio experientia approximate probata 
sit, demonstrat velocitatem et indicem in singnlis phasibus 
terrae motuum differentium invariabiles fere esse. 

Non est difiBcile perspicere tempus adventus duarum 
phasium huius esse formae (127) 

t — i=T — T + tT — T^ , (185) 

ubi T', T, T *, T constantes sunt, T' et T vero in indice solo seis- 
mico differentes. Intervallum temporis in insigni distantia ab 
epicentro revera in ipsa ratione distantiae progreditur, deinde 
verum valorem quendam extremum praebebit Quo remo- 
tius maximum vel minipium accidit, eo accuratius — quam 
(185) rigorose linearis non sit — aequatio isti respondebit 
conditioni. Quaerendus itaque valor extremus intervalli. 
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Gaasa aequationis (130) couditio minimi vel maximi quam 
expeditissime 

6os a' cos e 

"^ = ^ (186) 



erit, si litterae accento affectae ad anam, aliae ad alteram 
pertinuerint phasem. Si profundam — quod in terrae mo- 
tibas remotis aequum est — omittis, ex (49) invenitur 



cos* 



« := 2 M + jca?*+ C08(pl/l — x*a?* | , 

si brevitatis causa 

a; = sin qp 

scripsisti. 

Molesta aliquantam solutionis progressu omisso eventum 
tantam profero, qui erit 

|4c*[x*(l + x')«+x'«(l + x)«]— 4o«(l + x')«xx'~ 
— 4o« (1 + x)» XX' I a?* + I c« (1 + xy _ 4o« (1 + x)* (x + x') + 
+ 2c^ [16xx' — (1 +x')«(l + x)«] — 4c* (1 + x'»)(x + ^') + 
+ (1 + x')* U^ + {4o^[(l + X)* + (1 + x')«] - 

-4o«(l + x)«-4oMl + x')«{=0 , (187) 

ubi e ratiouem 

e = -^ (188) 

signiflcat. Factor x totius aequationis omissus est, quia radix 
aequationis a; = id est qp = non interest. 

Si postulatur, ut maximum in antipode epicentri tantum 
accidat, solutio iterum .r =■ erit. Haec conditio jubet, ut 
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terminus liber aequationis evanescat, quod facta quadam con- 
tractione 



vel 



1 — q l — q 



esse exigit. Si velocitates duaram phasium in ratione re- 
versa sunt, ut indices seisinici anitate diminutì, aequatio 
Omoriana fere usque ad antipodum epicentri constat. 

Si trium stationum distantiae fnerint datae, locns epi- 
centri facile compntabitur. E distantia unins stationis et 
approximato azimutho impetas comodissime e charta geo- 
graphica sumitar, quae ad observatorium tamquam centram 
proiectione aequidistante azimathali Posteliana confecta est. 

Si complnres compntationes elementorum ad dififerentes 
terrae motus pertinentes prò iisdem phasibus semper eadem 
dabant dementa q, v, intervalliim f ' — f epicentrorum et 
moram T' — T eruptionum, mox enucleari poterit valor me- 
dius q^ Vy qp' — (f et T' — T, et ingeniosum concipi instru- 
mentum ad seismogrammatis phases articulandas. Ad sin- 
gulas phases delixieantur eum bis elementis curvàe hodogra- 
phorum. Si seismogramma, quod in distantia 9 obtentum est, 
in eandem mensuram revòcatum hoc abaco tamquam ordi- 
nata inseritur, curvae per initia phasium transibunt. 

In area epicentrali ad observationes novum ^ccedit ele- 
mentum seismicum, quo terrae motus remoti carent, idest 
magnitudo, quae per acalas a Forel et. Mercalli propositas 
aestimatur. 

Vir eruditus deque seismoJogia promeritus Gaucani, quem 
immatura morte ereptum lugemus, tabellam protulit, (♦) qua 
argumento magnitudinis duo inveniuntur limites accelera- 
tionis, qua solum movetur. 

Me primus inspectus huiusce tabulae docuit legem psy- 
chophysicam a Fechnero detectan^ et in seismologia valere. 

( ) Verhandl. d. zweiten intemat seism* Konferenz ; Leipzig 1904, p. 81. 
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Si itaque r acceleratio maxima, autem magnitado aesti- 
mata faerit, terrae motns aequatio 

G=:x+y ìgT 
erit. 

Ignotae a; et ^ ex tabala — iuvante methodo minimo- 
rum quadratorum — facile determinantur. Est enim, si prins 
limes stiperior prehenditur aóoeleratiouis 

a? =: — 0.1296 , y = 3.0U9 , 

pofithac si limes inferior spectatnr, 

a? = 0.8871 , y = 3.0036 . 

Ambo valores y iidem sant, difterentia valorum x autem 
medio discrimini respondet, quod ad dnos limites nnius gra- 
das pertinet. 

Mediam arithmeticum solutionnm 

O = 3.0092 Ig r + 0.3787 



est, ergo ad gradum G = , F = 0.7484 -—^ sequitur. Instru- 

sec 

menta hodierna ergo plus minusve accelerationem j — ^ 

« sec ' 

attingentem sentiunt. Quoad limitem inferiorem simili modo 

r = 0.607 -—j invenitur, idque minima videtur esse accele- 
sec 

ratio, quam seismographus recentior indicabit. 

Sicut in astronomia magnitudo aestimata stellarum cum 

intensitate splendoris ope aequationis 



m — w*^ = — 2*5 log - 



iungitur, ubi tamen valor coeflQcientis intra limites 2.21 et 
3JJ7 variat, ita ut 2,5 medium quodpiam ad libidinem electum 
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esset, simili modo et in seismologia — propter congruentiam 
accuratiorem etiam iustiore iure — aequatio 



G = 3 Ig 4- r (190) 



statai potest, quam in memoriam investigatoris seismornm 
assidui aequationem Oancanianam vocabo. 

Acceleratio gravitatis ad gradum 12.35 attingitur. Te- 
stante viro clarissimo Omeri terrae motus abs homine sen- 

titur, si aeeeleratio usque ad 17 — -^ peryenit, cui gradus 

sec 

4.07 respondet. Est ultra dubitationem aream macroseismicam 

ope aequationis (190) accurate limitari poste. 

Aequatio Gancaniana concinnam applicationem factitat. 

Si in area macroseismica propagatio recta supponitur, quod 

secundum ea, quae supra dieta vides, sine magnum errandi 

periculo licebit supponere, accelerationes eandem habent 

rationem, quam distantiae e foco. Est inde 



f =-^ , (1.1. 



si h protundum originis, r distantiam directam alicuius sta- 
tionis ab fonte et P accelerationem in epicentro denotat. 

Aequationes (190) autem epicentro et cuilibet station! re- 
spondentes iunctae 



0-O^ = S\g jr (192) 



dant. 



In locum - et sin e prendatur, si superflcies Terrae plana 
cernitur, quare 

Q — G = 3lg sin e . (193) 
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Yeheinentissimns ad hos usque dies terrae motas obser- 
vatus accelerationem gravitatis attigit. Quam limes mani- 
festationis senBualis 407 sit, facile patet 

r:=684& 

esse. Vehemeiitissimnm ipsum terrae motum ultra distantiam 
quingentuplicem profandi originis vix senties. 

Nnnc si in aequatione (193) in locam gradus étus 
snmitar, e diametro circuii, qui aream macroseismicam 
terminata statim datur profundum. 

Propter absorptionem materiae aequatio (193) integrior 
ita Bit concipienda: 



G — O =3 1gsin<? — 3«-^(l — Bine) Ige , (194) 

IC 



si a coefficiens absorptionis per unitatem viae, B radius 
terrestris, e autem basis est logarithmorum naturalium. 

Aequatio satis complicata profundumque solis tentami- 
nibus reperitur; simul et absorptio innotescit. 

Etsi gradus terrae motus aestimatione tantum fundetur, 
profundum hoc det'Crminatnm modo approximationem excel- 
lenti^simam nobis dabit. 

Aequationem hoc modo solvebis. Sit 



reductio ad sinum. Tum in locum - 

r 



r 9 



Digitized by 



GoogI( 



— 190 — : 

potest sumi. Nubo si brevitatis causa 



xz=0^ + 3lgk + 3x^\gs , 



y = » 



scribuntar, aeqnatio simplioissima 

x — by = n (197) 

evadet. Primnm cr = 1 scumendam, et si (195) magni erit dia- 

criminis, computatio repetenda erit Ex y innotescit a^ deinde 

in se aequationem habebimns transcendentem, qaae tamen 

a 
propter exigaitatem ooefficientis -^ perfaoile resolvitur. 

XI. De difforeiitia longitudinum seitmioa. 

In loco aliquo satis longe ab epicentro distante diffe- 
rentia hodographi (173) et (181) infinita potest exprimi serie, ^ 
cnius terminas primarins 

'*'» "" "^0 '~ 29 "*" "•• 

secandi est ordinis in A. Si autem differentia formae (178) 
prenditur, qnum primum k = h iterum h = sumitur, 

tge^-tge^=---\- .... 

prodibit. Anguius emersionis itaqne magis praecise respondet 
variationi profundi, dum hodographns ipse inertior sit. 
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Inspioientes ipsam relationem (132) docemur observata 
velocitate locali apparente angnlum emersionis itaqne etiam 
profundum originiB innotescì. 

Duos ante annos methodnm inveni, qua velocitas appa- 
rens accurate determinetur. Posthac didici methodum in la- 
ponia iam de anno 1894 notam esse, quamvis et modo ob- 
servationis et processui computationis complures possint 
fieri obiectìones. 

Quum in summa methodus ipsa, quae in laponia trian- 
gulatio seismica vocatur, nota habeatur, bic tbeoria tantum 
tractabimus. 

Si duae stationes versus epicentrum terrae motus diffe- 
rentiam distantiae ^ habent, et impetus intra ambos locos 
intervallo &t propagatur, quod omnino transmissione electrica 
quam accuratissime notum esse debet, tunc erit 



ì 



« = -^ (^®«) 



ea conditione, quod ratio haec in locum quotientis differen- 
tialis subrogetun Si registratio impetus eodem tempore 
in ambabus fieret stationibus, accuratio maior evenit, quia 
error horologii eliminatur. 

Differentiatione aequationum (88) et (111) quoad singulas 
quantitates et eliminatione distantiae 9 facta, ut in deduc- 
tiene aequationis errorum fecimus, ad hanc conducimur 
figuram: ^ 

2[g(l — g)]*'^' cosdsin^'cos+ni— 2r?') — (1 — 2g)cos«+]-^ + 

+ k^g (1 — ?) cos 6 cos ^ sin^ + [(1 — 2g'} — (1 — 2q) cos- ^] Aq + 
+ q0^—q)[{l — 2q')co^2^ — (l — 2q)(l 2gp*) cos^ 4^] Aqp — 

— 2 [^ (1 — q)] '/• cos •! sin' ^ (oo8« 'I + 1 — 2q') A cos e = 0, (199) 
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in qua eoa e band secundum formam (49) functio variabiliam 
(7yP,9 conoernitar, sed modo rationem velocitatam v et u 
denotata ita ut 

di 
008 6 = t^ y- (200) 

sit« 49 per formam (128) erit exprimendum. 

Figura magia idonea prodibit, si formae (46) nitimur. 
Est eventas differentiationis 

2co8*6-p-+ P«A(p L-3^sin2(p — 8in(2(p--26) + 

+ (xJr^ain'y^g - [P' ^^'^SlT^^^ +2008^] A 0086 = 0, (201) 

et aequatio qainqne includlt ignotas, idest A& , Af , A^ , At? , 
Ag. Ex ea facile concluditar methodi accuratio. Si quidem 
errores exceptis Ap et A'^'^ in A cosa implicati omittuntar, 

^ , Ap r ,8in(2?) — 2«) , ,^ 1 ùlH ^ 

2 C08* e — ^ — p* — ^- + 2 C08 e C08 e j.r = 9 

p L "^ sin e \ Gì 

maneret, seu profunditate neglecta simplicias 

r 8Ìn"(2y-2a) Y A^< ^ 
AA = -[1 + 5jj^^ J -^ 

Intra Europam et nltimum orientem Asiae 90 circiter sunt 
intercepti gradua, itaqae 






et metbodus bene adhuc suocedit. In vicinitate epicentri even- 
tas meliorem esse per se constat. 
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Si in figura (201) p = 1 esset et ^.ape relationis (93) elimi- 
natar, simplicissimam hanc formam 

2 co8^ e uh — sin ( 9 + y') A9 + 
sin' cp sin cp 

• + (izrf}^'i''^^^^^^^'(^^^^^^ = ^ <^^2) 

accipimus. Dum in aequatione erroram ex observatione tem- 
poris dedncta eoSfficiens incrementi A A in ratione erat istn e, 
hic cos^ e evenit, neqiie accidit coeffloientes duarum igno- 
taram in relatione propemodum proportionales esse. Et Aq 
maiore cam praecisìone determinatur. 

Si longitudo et latitiido stationam lukrbi^b^ fiierit, 
punctum 

^(^1 + ^) , y(Ai + M (203) 

media dicetnr statio. Sint XK>rro 

&l=l^ — l^ , $bz=:bi — bi , (204) 

tam noto theoremate astronomiae sphaericae 

^9 = (p^ — 9j -zz — cos o^b + 008 b^ sin a^l (206) 

est, et 

« = -g- (206) 

asqae ad terminos secnndi ordinis accurata erit, si veloci- 
tatem u mediae stationi respondentem admittìmus. 

Si tamen distantia ambarum stationum insignior fuerit, 
9kp ex analogiis Neperianis esset elaboranda, simul in fi- 
gura (200) et altiores deberent observari differentiae. 

Habemus nunc 

lù =-- cos b^ sin a t. — cos e ^ ? (207) 
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ubi b latitado epicentri^ a azimutliam stationis mediae ex 

epicentro, o azimathum epicentri e media etatione visum 
denotant. 

Si coordinatae stationum errores band exhibentes iu- 
dicantar, secundum trigonometriam sphaericam 

Aa = — cos 9àc + sin à^àl^ , 
Ac -= — cos 9Aa + sin bài — cos b sin (l — l \ Ab 

O \ J 

erunt, si errores epicentri cum ùd , ùkh notati erunt. Inde 

sin spAa = cos b cos oA{ + cos 9 sin aùkb , 

sin 9A0 r=: — sin aÙLb + cos b cos aàl . (208) 

In (207) a et e functiones sunt variabilium b et Z ; itaciue 
differentiatione peracta 



3tt «<>8 ^ 



H 



^1 — „•« -• <5os a < COS 6 COS -57 + sin 
3^ sin 9 ) 9t 



Bb^ ( 



3w 
3* 



Sina 



sin 9 
egreditar, si relatio 



COS b cos e A^ + sin e 



Bt 



(209) 



cos b cos = sin b sin 9 — cos ò cos ? cos a 

o 



cernitur. 

Sint denique 



p =r cos b cos 5^i + sin oBb , 
r = cos b sin a ^i — cos e S^ò 



(210) 
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et determinentur p et Jlf eo pacto, ut 

lÈ.cosM={l — h)^ \YZr~ s*^ 29 — sin ( 2<p;— 2c) 1 , (211) 

sint, tunc aequatio erroram in longitudinibus seismicis 
figura 



( 



At Mt \ rp^ 



sifi M sin 9 — 2 cos' e 



Ah 



/ J? 1 — fi 

+ pi sin (ilf — a) C08 \àl — fi cos ( 3f — a) Aft = (212) 

erit data. Numerus aeqaationum idem BSt qui numerus com- 
binationnm binaram stationum, idest— ^ — s ^ ^^ ^ ^^' 

meros faerit nodornm retis telegraphici. 

Si nameras obseryationnm sufficit et positio stationum 
satis est commoda, methodus tractata iam per se elemeuta 
exhibebit seismica, quae eo tum determinanda sunt pacto, ut 
summa quadrat/Orum er^rum AH minima sit. 

Plerumque autem ita procedes. Quum ex aequationi- 
bus (160) 

w vel Ah sub forma ^ reperiatur, cetera dementa in func- 

tionibus Ah exprimantur, ita ut ordo solutionum 



^9 = « + «'i4^ ' ^«=P+P'r^' 
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esto. Qiiae solutioues in (212) substitutae figurain dant 



A j-^^ + B= ClSt , (213) 



e qua ^h reperitur^ si [àdf] minimum fieri postulaye- 
rimus. 

Haec tamen methodus nullo modo nos dispensata ne di- 
rectam quaeramns viam ad anguliim observandam emissio- 
nis« Tum aequatione (46) uteremur, quae quattuor tantum 
continet ignotas, idest elementa l^ , b^ positionem geogra- 

phicam epicentri, p et q. 



XII. — De velocitate apparente. 

Praedilectum erat seismologis scrutari velocitatem pro- 
pagationis secundum arcum maximi circuii trans epicentrum 
euntis. Si ista celeritas littera m designatur, 



9 



erit, quod cum (90) confusum 



(2U) 



V 4^ + (l — 2^')tg0 

dabit. 

Si forsitan qp = 90° fuerit, sicut terrae motibus in la- 
ponia oriundis et in Europa observatis competiti habebimus 

CO TC \ «/ 

quia sicut in (148j 

" -1 
2 
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erat. Velocitates ab Omorì datae huic fere oboediunt r€)- 
gulae. 

Si tamen in serie aliqna extensa stationam yelocitae 
apparens media quaerìtur, alio procedatur modo. 

E defìnitione (132) hanc velocitatem apparentem me- 

diam u 

- V ? 

u = - J seee ékp (217) 

esse conclnditnr. Si prìmum commoditatis eausa profundum 
originis negligitnr, cos e in forma 

coB 6 — "2 { l/'Tl + sin 9) ( 1 + X sin qp ) + 

+ l/(l — sinq)) (1 — xsin^) (^18) 

cogitar. Nunc si 

a? = sin 9 (219) 

fuerit, 



'*9""(1+X)qp ( a? {[/ 1 — x V 1 + xì 



(220) 



evadet. 

Si adhuc porro 

\ = — x (221) 

scribitar, 

- l/X Ignat [1/1+ Xa?+|/MlH-^)][(/ri ^-t/X(l-ar)]j 

(222j 
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erit. Media velocìtas super totam orbis terrariim superfioiein 
tixtens» evadet — qanin quaecunque velocitas in altera he- 
misphaera iterator — si ^- PO" vel x = l prendi tur. Inde 



»n-(l_X)«ilgnat— -;== 



-l/Xlgnat ^__ j , 



vel in aliam redacta formam: 
4 



u^ = — (/l+qt? |l/i + qignat(^^2 + 2q + l/l+2q) — 

— 1/ q Ignat (|/2Ìj + l/ 1 + 2q) { , (223) 

et si orbita elliptica fuerit, simili modo 

ù. = ^|/l — (/ t? I 1/ 1 — g Ignat (1/2 — 2q+l/ì — 2<?) + 



K Ti' 



+ 1/ g arctg [Xj^ \ • ^^24) 



Secundum hanc formam velocitas in proxima vicinitate 
epicentri ipsa v est, quod autem consequentia est omissi 
profiindi, uti forma integra demonstrat. 

Servatis denotationibns, qnibus in capite de area epi- 
oentrali usi sumus, et 



1 + p' 
x = 8in* , g= T^^ (225) 
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suiupto, aoqtwtio completa et accurata 






(226) 



erit, qnae in forma Anita integrabilis est. Quia tamen haec 
figpnra satis complicata insignìori usui non est, eaìn omittere 
liceat. 

Byolatio antem primi termini in vicinitate epicentri 



^ = 1+J-^^A (227) 

t? 2(1 — g) ^ ' 



dat, qnae relatio interdnm applicetar. 



XIII. — De aotione seismioa in distans. 

-Axioma conservand^e energiae una cum iis, quae sapra 
de superficie undarum dieta crant, facultatem dat solvendi 
actionis terrae motanm in distans. Denuo reperi mas viam, 
qaae duas seismonomiae partes, geometricam ac physicam, 
coniangit. 

Duos ooncipiamas radios, qui versas saperflciem sphaerae. 
trans originem dactam angalo e et e + (2s inclinant. Si isti 
circa axem terrae motns revolventar, e saperficie andaram 
zonam exsecant tennem, caias area est 

d/ = 2ir p sin 9 à% , (228) 

8i à^ elementnm arcns in superficie designata qaod angalo 
d& respondet. 
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Si uti iu (47) E angulam denotat, quem radias iste 8ei8- 
micus cum saperficie sphaerae, cuìus radius p est, incladit, 

^^ = -«otJ5 (229) 

erit. Est enim simul E tam angulus radii seismici cum su- 
perficie sphaerae p, quam angulus inter radium vectorem p 
et superficiem undarum iuterceptus, quia orbitae seismicae 
haecce superflcies sese recto angulo intersecant. 

Inde elementum arcus superfìciei undarum intra radios 
emanatos intercepto 

*"=ilb'*» '230) 

invenitur. 

Aequatio (111) una cum (52) 



/ 1 2 \ , ^p' sin' Qp 

{ 1 — flfp ) cos' e = ^*^ . ^ , ^ 
\ -^«^o / gin- ^ 



sin- 4^ 
evadit, quae exemplo formae (114) scripta 



Poi/ ^ \^ — 9pI ) ^^^^ = ^(P' — pI) cot + — 

~[l-(^fp^ + p;)jtg+ (231) 

erit. 

Ilaec figura secundum e , p , , (f differentietur. Eadem 
in (79) et (80) peracta operatione, dum i — T secundum de- 

finitionem superftciei undarum constans cernatur, ad has 
pervenimus formas 

Po l/^« (^ -^pJ ] ®^^ ^ -d^ =2^P(cot'|/ + tg+)-||. — 
'"(- Sin T"^ [^-^(P +Po)]«^^' + Ì.d^ ' 



Digitized by 



GoogI( 



— aoi — 

(eoa f — qpp^ C08 9) C08 4» ^^ — « P^ «08 ?> sin «l* ^^ + 
+ 3PP sin y sin (J" = , 



d'i> do 

(C08 4^ — gpp^ C08 ?) Sin 1 -^ + ^/(p^C08?C0B+ — p) :^^ — 



qpp sin 9 cos <p = 



(2a2) 



Si altera cum — sin if^ tertia cum cos ^ miiltiplicatnr, 
poetbao ambae additione iungantur 



1 dp^ PoSiny 

p ii9 "" p cos 9 — p cos ^ 



(233) 



orietar. Parvnla ratiocinatione impetrata facile invenitar 
hanc relationem eandem esse, qaain (229), nam re vera 

p cos^^ 
tg ^ = — cot 9 + y ^^ = qf cot <pi — ( l — i^p« ) cot qp 



est, qnae (116j respondet. 

Si autem duae, quas sapra diximns, relationes addantar, 
postquam secnnda cum cos 4^, tertia cam sin ^ multipli- 
catae erint, 

d^ 9P sin ^ dp 

d^ "" cos 4^ — qpp cos 9 d:p 

evadet. 

Posterior relatio in primam (232) inlocata dabit 



(234) 



\/q{l-q9l) P.cose |^ = 



qp(\—qp^) 



dp 



sin '1 (cos ^J' — qpp costjp) <^9 ' 



(235.) 
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sì enìm figura 2qpp cos 9 eoa ^, qòae interini ingressa est, 

ope (79) denuo eliminata erit. 
Aequationes (228) et (230) 

df = 2 jcp* sin 9 oosec 1} dff (236) 

do 

producunt relationem, quae cum (235) unita, postquam ^ 

ope (229) eliminata erit 

jjf CI. ■ / 1 — (/p^ sin 4» (cos + — qpp coscp) 

^/=2iupol/ El \ \ \ sin^cosede, (237) 

vel pacto aequationis 

p*(l — gpJ)cos»e = p^(l — ^p«)co8*-B , 

quae theorema refractionis exhibet, deinde gignunt 

2icp ( cos <p — qpp cos 9 ) sin 4^ 
df = y , ,, 8*^ "f ^ • (238) 

Circa originem terrae motus sphaeram concipio radii 
infinite exigui 9, in -qua sphaera materia omnino homogenea 
babetur. Tunc radiatio in qualibet directione eadem est, et 
si cum i intensitas designatur, quae ad unitatem areae per- 
tinet, intensitas i^ ad zonam minusculam intra radios emer- 

sionis e et e + di interceptam figura 

i^ = 2k <;« cose idi (239^) 

mensa erit. Si autem intensitas, idest quantitas energiae, 
quae ad unitatem areae df pertinet, cum J designatur, per 
axioma conservationis energiae baec concluditur relatio 

Idf=i^ , (240) 
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ìtH ut comparatio (237) et (239j 

[/ q(l — qf) qH cos E 

1= 7"=-^ (241) 

p^ 1/ 1 — qp^ sin + sin qp ( cos «p — ffpp^ cos 9 ) 

producat. 

Si aeqaationes (é6), (47) et (111) comparantur, facile 

CO8 E = p^ 1/,-^— , -«4^ ' (242) 

esse patebit, et qaum 

• 4it<;« t = I^ . (243) 

intensitas sit terrae motus in foco, deinde 

q l/l - gp* I 



1 = 



4w L/l — gp* sin* ^p (cos + — (/pp^ cos (p^ 



(244) 



egreditnr. 

In fine nltimas denominatoris terminus ope (79) trans- 
formari licet, et 



^= — y — 2 ;; (2^^) 

2ic|/l-gp^[l + cos'Mj;-g(p'+ pj] sin + tg* 

prodibit, qnae de distantia mere rediicta dependet. 

Haec aeqnatio, qaa intensitatem in qnolibet puncto su- 
perftciei undarum metiri possumus, insignem praebet va- 
rietudinem formarum. Primum intensitas semper in super- 
ficie Terrae quaeritur, quare p=l sumendum. Commodius 
porro erit, si intensitas ad epicentrum referatur. Ex (245) 
I^ intensitas motus in epicentro reperitur, si quidem . loco 
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^- sumitur <p , quod 9=:0 respoadet, et aeqaatione (9 ) de- 
terminari potest. Expansione in seriem 

oo8+^=:l — |a»+ I*'— ... 

porroque etiam 

invenìtur. Intensitas ad epicentrnm relata deniqae 

^*-['-!-|B|lv] . 



1 = 



(246) 



erit, ant, si termini secando ordine snperiores negliga ntnr 



(1 — 2g cos' 4i ) sin 4> tg 4) 



1=:. — -,-t...^--- ...- ■ • (2*7) 



In antìpode epicentri erit secnndnin aequationem (121) 

dnm propagatio in linea recta 

/ = *! I 

faerit. 

Si deniqae qss — oo faerit, ope aeqaationnm, quibus 
iani sapra asi samas (pag. 42) parvalo labore 

cosy 
^ "" '^ sin' (p 
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ìnvefiitur. Intensitas sub aequatore seiBÙììco evanescit et in 
aitera hemiaphaera propter factorem cos 9 negativa evadit, 
quod prò abeurdo ducas. Manet ergo constans nil, ut et for-. 
mula (248) prò 9 =: — 00 dooet. In hae ratione analogia com- 




0* Sio Ao 60 ao . ìoo ì2d ii^Q ,jeo /«cT'' 



Fig. 5. — Ordìnatae valorem log -y- exhibent. 

pietà invenìtur hodographi, qui ultra aequatorem seismicum 
impetum ubique eodem advenire tempore afflrmat. 

Si proxima epicentri vicinitas excluditur, relatio (245) 
in forma elegantissima delineabitur. Est enim secundum 
aequationem (109), suppositione p = 1 postquam ex (93) q ope 

sin cp^ 

Q zi: 

^ Sin cp + sin <p^ 
eliminata erit, longiore sed facili transformatione 



I=zl 



cos e 



« 47C sin^ 9 cos (p^ 



(249) 
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Tabula vel figura annexa iudicarì licet distantia auges- 
oente diminutio iatensitatis. Intensitas epicentri 10^ est 
sumpta, et facile vim propagatione in linea directa suppo- 
sita maximam esse cernes. 

Non respeximus adhuc absorptionem, vim insuper di- 
minuentem. Goefficientem absorptionis densitati spatioque 
percurso proportionalem esse supponi solet, ita ut forma 



f = -'»^T^^ ^^^ 



describi possit. Quia intensitas ipsa in (246) vel (247) ope 4^ 
computaretur, elementum quoque orbitae convenienter ex 
aequatione (63) hauriendum sit. 
Si brevitatis causa 



p - ^ - -27 ^ 


■" 2q 


q 








^ = <»'r-lLi 


p/L+i?3 


, 2 sin 1) 
^ ~ 1 + sin Y) 





(261) 



fuerit, intensitas aequatione differentiali 
di 



j. = — 5f(l — r'sin'w) |/1 — e'sin» co dw (262) 



reperietur. 
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Inde Bine ulla dìfiScultate 

Ig I = const — ^ j (-3^ + -J'-) i^(e/'> ) + 

[Y« 2Yn Y* ) 

1 + -p 3" M^( ^''^^) + -~- sm 0) cos co A (e,(o)J 



(253) 



computabitar, sì J?' , J7 integralia simt elliptica primae et 
alterius classis, A(s,a)) autem abbreviatio radicis 



A (8,w) =1/1 — 8^ sin* 0) . 

Quum in exponente profundum foci semper negligi queat, 
ex (111) 

sÌDYi= \~^ (264) 

' eoa ^ ^ 

eoncluditar, et qaam spatium ab apice axis minoris usqiie 
ad Btationem idem alt, quod distantia esset ad focnm, 

0) = ^, 4; (266) 

samenduin. 

r>e8Griptio absorptionis omnino satis complicata, sed 
omisso eo^.fficiente e tabulae compilentur, quae argomento 
w et q exponentem praebent. Tum (253) cum (249) innotà 

^ _ cos^g {0 ^ - cA (,,0)) (256) 

sin* qp cos 9^ 4Tr 

cos G 

dabit, in qua expressione in ipso foco ^ r == 1 sumendum. 

Pro nonnnllis investigationibus attamen cruda approxi- 
matio sufflciet. Combinatio aequationem (250) et (53) 



4-=-».tH^|/t^?-.-*<'-^) «" 
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dabit, et prò variabili radio p valor qaidam*« m^dius pren- 
detur. Quam lìmites radi! p : p = 1 et p = 6 faerint, prò fac- 
tore variabili medium geometrioum limitam supponi potest. 
Tum notatione 



accepta 



■~ sin* 9 C08 9^ 4w 



T) 



erit. Si autem tabulae valores A ( g, cu ) exfaibentes prae uia- 
nibus fuerint, computatio rigorosa haud difficilior est quam 
mera approximatio, cuius error vix aestimari possit. 



XIV. — Dttsoriptio graphioa et elementarìa. 

Etiam si quis analysis sublimioris minus fuerit peritiis, 
tamen totam potest exequi tbeoriam. Itaque non reor su- 
pervacaneam esse rem adhuc aliquamdiu insistere. 




Fig. 6. 

Sint S' et S duo strata Telluris, quorum indices re- 
fractionis littera «' et « designarentur. In triangulo AA'O 
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sint z , y anguli ìncìdentìae, r' angulus refractionis. Plani- 
metria et theorema refractionis aequationes 



smr 



sin^r 



amar p ' smr n 
statunntur, quae multiplicatione iunctae 

n'p' sin y = »p sin 5? = const 
relationem (8) praebent. Quum 



Bit, eonstat etiam 



p sin ;? = jp 



j^n = Hj cos 6 



esse (confer relationem 9), e significante angulum emersionis 
ex superficie Terrae. 




Fig. 7. 

Quia secundum theorema Rocheianum et Newtonianum 
( 14 et 16 ) «' quantitati 1 — ^p' proportionalis sit, porro 

I?* ( 1 — (/p* ) = ( 1 — il) cos' e 
evadet. 
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Obliviscainur huqc aliquantulniu problematiSf quod est 
nobis cnrae, cernamusque Terram sphaeroidicam. Ex^figura 7 
annexa B latitudìnem geographicam, ^ geocentricam esse 
apparet. Est itaque perpendiculum p : 

jp = p cos ( jB — P) = p cos p cos jB ( 1 + tg P tg JB). 

Peraotum autein est in ellipsi meridiana Telluris 

tg5 = ^tgp , p =^.8in«p4.6*co8'p 
esse. Inde ^ 



pcos-B, , . to , ,o to^ poo&Bab^ 



vel 

^cosJB 

pò z= rt< ^ 

^^ cos P 

sequitur. 8ed 

1 y cos g 

cos 5 = 1^ r+ tg« J? ~ |/a*sin»p + 6^ cos^jS ' 

et iunctis duabus postremis aequationibus habebimus 

a^ 

^'^ "^ l/a^'8Ìn*y+6^BOS«p ' 

Uaec aequatio et forma radii vectorìs ad relationes 



«' — («• — ** ) cos' 3 = " .' 
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perducunt. Si altera ciim — (a* + 6*) multi plicata primae 
iangitur 

oritur, vel 

dum.ex tlieoria refraotionis 



^•(7-f')=^-"»' 



aecnta extiterit. Duae forhiae omnino eaedem sunt, itaque 
e theoria refraotionis orbitam impetiis seismici eiusdem 
flgnrae esse edocemur, cuìus meridianum Terrae sphaeroi- 
dicae repperimus. Propter affinitatem intrinsecam sectionum 
conicarnm hanc conclusionem et ad hyperbolam exteudere 
licet. 

Gomparatione ultimarum ambarum formaruin 

1 (1 — a) cos' e 
a' + 6' = - , a' ¥ = ^ ^Lì^^_^ 

invenitur» Solatio cum figuris in (23; datis congruit. 
E figura elucescit angulum emersionis 

esse. Inde tg&, si relatio latitudinis geographicae et lati- 
tudinis geocentricae cernitur, ex aequatione 

_ {a- ^»^)sinpcosP 
^*^"" a'sin«|3 + 6«co8«p ' 

vel, quia prò superficie Terrae p = l est, ex 

a — />• 
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invenitur, sì aequatio ellipseos ad axim Beismicum revocata 
in forma 

,_ 2a^y 

P — a' + 6* + (a' — ft«)co8(2u — 2r) 
datur. 

Conditio, qua prò tt = : p = p^ et prò » = (p : p ^ 1 sit, 

una cum aequatione anguli einissionis relationem (46) pro- 
ducit. 

Hodograpfaus constriietione elegantissima reperitur. Sit 
centrum Telluris, cnius radius unitatem aequet, et sumatur 

exempli gratia ^ = 3 ? inde « = * ^^ radio quolibet, qui 
axim seismicum denotet, ex centro 00* =: x et J. = 9 di' 




Fig. 8. 

metiemur, et circa puncttim O' deniio constriietur circnlus, 
cuius radius item unitas sit. Punctum P in perìpfaeria primi 
circuii locum observationis significet; distat inde angulo 9 
de axi seismico. Kadius OP ad alterum protractus circulum 
punctum P' determinat, quod centro O' linea recta iunctum 
angulum 9^ formabit. Est enim in triangulo, OP'O'i 



sin 9^ 
sin 9 



X 

T ' 



quae proportio aequationem (^K\) aequat. 
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Nune, si ex A linea AB parallela ducitur, lineae 0' V'j 
constat ratio 

AB (yp' 

AO '^ 00' ' 
ex qua 

AB = ^ = 1 -q 

seqaitur. 

Linea perpendicularis ad OB punctum D dat ea quali- 
tate, qua 

OD = <?cos(p , 7)^ = (1 — g)co8<p^ 

8it. Snmina antem duarum partiain profimdo neglecto ex (99) 

g eo8 9 + ( 1 — </) cosqp* = C08 ^ 

reperitur, qiiapropter 

f 

OB = coB^. 

'Si ex puncto B perpendi>Tilum ducitiir iisque in super- 
ticiem Terrae panctuin F habemus, et angalo' 

FOB=^ 

distantia reducta innotescit. 

In systemate coordinatarum delineentiir enrvae 

y=:(l-2g)tg + 

ad singalos indices q et ad distantias in primo circnli qua- 
drante sitas pertinentes. Valori r/=: ^ ipseaxisabscissaruni, 
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/y == — co aiitem axi8 ordinatarum respondet. E puncto ^ 
abscissae tali modo nunc reperto usqae ad eurvam, qnae 
indici q respondet, perpendicaium ducatur, qaod e puncto '^ 
ope circini ad lineam abscissarum referatur. Oradns puncto 




0» IO 20 30 4> '*<>: 50 60]Jj7ò 80 $0 t^ 

Fig, 9. — Ordinatae: (1 — 2g) tang +. 

^f adscriptus angulus est, qui in astronomia anomalia media 
nuncupatur. Est enim 



Jf-^ = (l-2g)tg^ , 



et simili 



M=:2tz 



<— T 



si tempus est revolntionìs impetus. Hae ambae relationes 
unitae revera aeqnationeni (9()) acfinant. 
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XV. — De affinitate phasium. 

Eo fere modo, quo radias lucis in irim dispergatnr et 
impetus seismicus remotiis in seismogrammate distractus esse 
videtur, pluresque gignuntar articuli, qui phases vocantur. 

Nane si elementa phasium singularum sine nlia suppo- 
sitione physici nexus compntantur, sicnti una ab altera 
re vera independens esset, e venta affini tas statui potest. Haec 
sunt, quae in annalibus, qui « Beitraege zur Geophysik » 
inscribuntur, exemplo terrae motus Geramensis eiato demon- 
stravi. Etsi affinitas sine dubio constet, conclnsiones ex uno 
huc usque cognito facto trahere vix possum. 

Ea itaque, quae prolaturus sum, magis coniecturae in- 
dolem quam facta redoleint. 

Velocitatem primae phaseos eandem esse reor, qua cor- 
pusculam e spatio infinito superficiem Terrae attingat. Ex- 
tare videtur connexio intra potentiale gravitatis et elastici- 
tatis Terrae. Haec velooitas respondet periodo Terrae pul- 
sationis, et ex observationibus eruditi viri Eebeur-Pascfawitz 
diligentissime Argentorati factis eodem modo concluditur. 

• Si in (80) ^ valores attingit inter se tota peripheria 
difFerentes, et si intervallum, quo circulns impetu percursns 
fuerit, 6 designatur, aequatio 

e=-- .- — 7== . (258) 

oritur, quae in seismonomia eadem est, quae regula tertia 
Kepleri in astronomia. Maximi est momenti, tempus revo- 
lationis de positione et profundo foci omnino independens 
esse. In byperbola revolutio nimirum imaginaria est. 

Aequatio haec in qualibet constat ellipsi in interiore 
Telluris sita; 9 autem eo solo casu observari potest, si 

1 
« = 2 
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fuorit, »ì quìdein statio, (lua reditus undariiin observaretur, 
in ipso apice ellipseos faerit sita. Tarn imdae ipsam super- 
ficiein Telluris ambiant vel talem ellipsìn interiorem, quae 
superfleiem Terrae tangit. Pro certo habeo periodum illam 
revolutionis periodo pulsationis elasticae Telluris aeqnare. 
Et prospectus mihi aperitur auxilio sphaericitatis stratornm 
iateriorum Telluris seismonomiam theoriae praecessionis et 
nutationis, uno verbo astronomiae quam intime lungi debere. 
Hydrodynamica velocitatem undarum longitudinalium 
aequatione 

ds 

defìnitam esse docet. E regula Bocheiana (15j inde in su- 
perficie Telluris 

sequitur, si g acceleratio gravitatis, R radins terrestris est. 
Valoribus numericis substitutis 



km 
i? = 3-108-- 
sec 



sequitur, et haec velocitas undis longitudìnalibus competere 
videtuT. 

Velocitatibus notis facile datur index refractionis quoad 
aer, et radios seismicos e solo fere verticaliter emergere 
elucescit. Haud difficulter inde umbra, quae acustica vo- 
catur, intelligitur. 

Prima elaboratio terrae motus Oeramensis mirum qnen- 
dam demonstravit eventum : epicentra quinque phasium 
distributionem omnino linearem demonstravere et tempora 
eruptionis eandem exhìbuere consecutionem. Tanquam uti 
processus ipso in spatio et tempore eadem fere migraverit 
velocitate, (luae simul velocitas ipsius propagationis est. 
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Velocitates, indices et' seisinici et refractiouis, omnia 
dementa seismica tanqaam ordinatae axi numerorum ordi- 
nariorum phasinm superconstracta connexìonem physìcam 
ìndicant. 

Qaain impetus orbitam percurrat, caius centrum in 
centro Telluris esset, facile vis reperitur, qaa punctnm qaod- 
libet eadem ratione nioveretar. Aequationes (05) et (66) 
motnm harmonicum exfaibentes aequali modo ad quendam 
connexnm pbysicam spectant. Illa vis oentripetalis 

f =Vi^ ^ <»•) 

est, et potentiale respondens 

revera vis viva de superficie ad distantiàm geocentricam p 
redncta. Labor autem, quo impetus, si ad pnncti moventis 
instar cemeretnr, de foco usqne ad saperficiem Telluris tol- 
leretur, est 



i=y^— t?U. (261) 

Si aequatio (258) ad normam regulae Keplerianae par 
putatur, (259) analogia est legis Hugenianae. Communis, quae 
in ambabns oontinetur relationibus, factor idest velocitas 
prohibet, quominus ex iis lex Newtoniana seismonomiae ex- 
trabi possit. 



XVL r- Praecepta seismis oompirtandis. 

Tiro atque calculationis seismicae adhuc ignarus fa- 
cile in multitndinibus formaram, ({uas deducimus, érra- 
turus est. Ut nsnm tbeoriae ad oculos demonstremus, liceat 
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Gonspectam inìhi facere fonnarum, quae in ordine redactae 
praecepta praebent seismìs computandis. 



I. — Signa et adiumenta. 

Sint: 
l jl longitudo, b^^^b latitudo epicentri et cuiusvis stationls;- 

h profandìtas terrae motus foci, in unitate radii terrestris 

expressa ; 

f ,a distahtia et azimuthum stationis ab epicentro; 

g, index seismicas; 

V , velocitas propagationis terrae motus in superficiem Terrae 

1 j, j radius 

relata ad mensuram - . — r — revocata: 
minutiim ' 

Tjt tempus medium primi meridiani, quo impetus ex ori- 

gine erupit ac adventus undae in statione quoque obser- 

vatus sit; 
e angulus em^rsionis; 
A t error ephemeridis sensu observatio — calculus definitus. 

Alia quae oocurrent signa intercedentiaT, suis locis de- 
finiuntur. 

Ex observationibus notum est tj ac positio l,b statio- 
num. Pro l^ , ò^ ac A idoneae approximationes supponentur. 

Adiumenta atque tabulae, quae expertus sum, commo- 
dissima sunt: 

Dr. C. Bremikers logarithmisch — trigonometrische Tafeln 
mit fiinf Decimalstellen, Berlin, Weidmannsche Bucbhand- 
lung 1887; (a) 

Friedrich Wilhelm Rex, Fiinf stellige Logarithmen — Ta- 
feln, Stuttgart, Metzler'sche Buchhandlung 1884, Zweites 
Heft. (*) 

Tabula seismica annexa buie opuscolo i' (P&g* 1^'^) (<') 
Friedrich Wilhelm Rex, Vierstellige Logarithmen — Tafeln, 
Schul-Ausgabe, Stuttgart, Metzler'sche Buchhandlung id) 

Tafeln vierstelliger Logarithmen, Dr. C. Bremiker, Berlin, 
Weidmannsche Bnchhandhing 1874. (e) 
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l>r. W. Ligowski, Tafeln der Hyperbelfunctionen und 
der Kreisianctioneu^ Berlin. Ernst & Korn, 189(). (/) 

Tabula K hnic libello annexa ( pag. 01 ). (g) 

A. Terrae motus extensi. 

II. -- Coordìnatae epicentrales stationum. 

Bx aeqnationibus 

coscp = sin A sin é^ + cos b cosé^ cos ( i — i^ ) , (1; 

sìuff Sina = cos 6 sin ( i — Z ) , (2) 

sin 9 cosa = sin b cos b^ — cos b sin b (;os {l — l ) (3) 

ealcalentiir cp et a. Divisa (2) per (3) reperi tur tg a et a qua- 
drantìs oircali ambiguitate egens. -(2) divisa per (1) praebet 
*g9»8l a>45% et (3) divisa per (1) conformiter dabat tg^, 
si a <:45« faerit. 

Computatìo ope Tabulae logarithmoram qninque deci- 
maliiim onm divisione decimali gradns (a), et cum logari- 
thmis summae vel differentiae e tabulis (b) (pag. 96-112) 
efficitar. 



III. — Prima approximatio elementorum q , v , T . 

Ope tabulae seismicae (o) qua argumento q et 9 inve- 

nitar ^^=v{t'- T)y invenientnr series 'J'i,'^, 

Singulis stationibus adscribentur aequationes 

t?(<i-T) = f,, (4a) 



qiiarum medium arìthmeticum 
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est. Hoc medium ab unaquaque aequatione (4a),(4&) .... de* 
trahatur, ita ut 

V (<^ — 7) = 'Fi — T, l^) 

t; («, — T) = f, — Y , (^*) 



eveniant. Singulae hae aequationes in ordine cnm factore 
correspondente tj — t ^ t^ — < ... ad proximum numeram 
integrum completo multiplicentur. Si ^ — t numero proximo 

integro expressum cum ^t^ — lì designatur, e summa ha- 
rum aequationum 

velocitas v computabitur. Deinde e relatione (5) 



Y 
T^t (8) 



trahitur. 

Nunc in aingulis stationibus error 



A< = «-T-^ (9j 



onucleandus. Errores ùkt secum ipsis multiplicati addantur, 
summa autem signo [AAJ denotetur. Quadrata ù^t^ e com- 
modissiuìis tabulis quadratorum in tabulis (h) complexis 
sumenda. 

Computatio haec singulis valoribus elementi q: 

q — {S.Ò , 0.2 , 0.0 , —0.5 , —2.0 , — oo 
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suppositis perficienda. In casa primi, tertii et ultimi valoris q 

et tabnlae arcaam, chordarum et sinuum nataralium possunt 

applicari, sed in ulteriore casu prò 9 quadrantem transgre- 

diente T = l sumendum. E tabulis {d) pag. 10, vel (/) 

pag. 56, ex {d) pag. (9) et ex (e) pag. 40-48. 

In rete millimetricnm referantur valores [Ad], quos 

q 
sapra ad absciasas x = ^ _ , idest 

i- = + 1.00,+0.25,0.00,— 0.33 ,— 0.66,— 1.00 

computavimus. 

Puncta curva osculante iungantur et quaeratur illa 
abscissa x , tunc ex ista 



q- 



1 + x 



quae minimo cnrvae, idest summae minimae quadratorum 
[A A] respondet. Si in eadem figura etiam ourvae t^ ac T 
delineatae fuerint, reperitur ^ , t? , T , quibuscum computatio 
incipi debeat ; ex v porro 

T=| (10) 

oalculabitur. 

TV. — De ephemerìde seismica. 

Discernantur oportet casus an q positivum uegativumvo 
siti Galculus ope tabularum quattuor deciinalium (e) ducitur, 
et si de summa vel differentia argnmentorum logarithmico- 
rum agitar, ope tabulae (d) efflcitur. 

a) Orhita elliptica. 

q>0 . 
Gomputentur 
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lgA^ = lg5^~^ì (12) 



delude 

81119^ = A; sin 9 . (13) 

Cam angalo <p^ , qui semper iii primo quadrante est situs^ 
invenietur ^ et 



1— fc 

^ j^, argumento logfc e tabulis (b) pag. 113-124 invenitur. 

Valor recentior ^ accuratior est et simul arbitrium ae- 

quationis (13) praebet. 
Sit porro 

^-2(l-(?)«'^ (1-9)' ^ 8(1-9)* "• ^ ^ 

et 

tam reducta distaatìa ex aequatione 

tg'| = tg|tg(^+^) (17) 

invenietur. 

Sunt inihi quidein auxiiio tabulae valorum (11) et (15), 
sed duplex habent argumentum 7 et h. Int^rpolatio fere mo 
lestior est, quam calculus directus, qui celerrime convergit. 
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Nane compntentar 






porro 



'*' = — =^=^[4'+ (l-%')tg<j;l, 



deiiide 

«^^T+Tf. (20) 

^c *^"^P«8 est calculatum, quod si tempori t observato com- 
parabis, prodibit 

A< = <•-«, (21) 

error ephemeridis. 

P) Orbita hyperbolioa. 
q<0. 
In locum q subrogetur 

- 9 = q , (22) 

ita ut q positiva sit quantitas. 

Kelationes (11), (12), (13), (15), (16), (18), (20), (21) et 
none Constant, si prò q quantitas negativa — q sumitiir. Ae- 
quatio (14) autem relatione inversa 

f « y + y' 1 + A: ^ 9 — «1 
tg-2--j-ZTftg^-2-^- (U*; 

substitaenda. 'f» semper primi quadrantis angulus nega- 
tiTUB est. 



Digitized by 



GoogI( 



- — 224 ~ 
Aequatio (17) item 



w|=~tg|tg(|+*) a7*) 

explenda. Si 1* > . 4 vel ìg Tang |- > 9 . 58 fuerit, magis ido- 
uea erit aeqnatio 



qua ante oculos habita et catóputatio relatioiium (15) et (16) 
siipervacanea erit. 
In locum (19) 



i' = • r+ + ( 1 + 2q' ) Tang +] (i9# , 

|/4q(l + q) 

imponitnr. 



V, — De aequatione errorum. 

Suppositiones, quae prò «^ , 6^ , ^ , <? , t , T factae sunt, plus 
minusve erroribus laborant. Bmendatio valorum supposi- 
torum ope aequationÌ8 errorum eflBcitur. 

ol) Orbita elliptica, 
qZ>o . 
Omnium primum eomputetur 
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et protrae gratta 

tg 6 = q coi 9^ — (1 — q) cat 9 . 



(24) 



£ tabula (g) argumento q nnmeruB sumendas Tj et IT . 
laterpolatione differentiae superiores non snnt negiigendae. 
Si qai8 oalnnium direetam praeferret, invenietur 



8in4', = l/2g vel tgf^,=^j-^— , (25) 



porro 






— il. (26) 



None compatentar 
^ = A , 1 = 1) 



1 — 2o' 
C08 a eoa e = B , j_ »* tg «f» — <{/ = B 



Binacose = , (1 — 2?')tg4' — 2? eotg4' = ^ 



(27) 



àt — N, 

et sint ^^ , B^ ... JT coeffioiens maximns,' positivo sumptas 

sigilo, qni in serie A,B,O...N ad singulas staftiones perti- 
nente invenitar. 
Sint deinde 









-»_ 



F 



n = 






(28) 
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tum aequatio erroruin 

ax + by + 0i8 + dt + eu +/to = n (29) 

erit. Numerus ìstarum aeqaatìonum numeram observationum 
aequat, ot si nnineruin sex saperabunt, aequationes methodo 
compensativo qùadratorum minimornm ernnt solvendae. Pro- 
cedente solutione aequationes arbitrii semper respicientur. 
(Cf^VIII). 

Qaantitates, qnibns in his probis opus est, etiam arbi- 
trium ephemeridis et aequationis errorum praebent. 

Sint 

1—3 » '(1. " ' 



q)ì/ 4q(l-q) " 



F 



= F', (30) 



|/4«{l-3) 
et m uamerus stationum, tane 

\t\-mT-rA^[a\ = N-^[n], (31) 

et 

+ i-y * + r^r^* - Tzr-q **J "» . 

A'' \aa^+Bl [bb\ + (f [ce] + E''- [ee\ + ,F" [# j + 

+ 2A'17' \ae\ + 2 A'F' \af] + 'iE'F' [«/] = m (32) 

certam offerunt probam calculi. [(] est samma temporum 
observatorum, quia rf =r 1 est, faj = f«d) et [»J = [itd|, ita 
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ut excepto [^J omnes coefficientes necesaarii ìain in aequa- 
tionibus normalibas reperiantur. 



|3) Orbita kyperbolioa» 

q<0 . . 

Denuo — <? = q suinpto aequatioues (23) et (24) evadunt 
haece: 



eoa e 



j gin qp 



(23«) 



tg 6 = — q cot (f' — ( 1 + q ) coÉ (p . 



(24«) 



Si tabulam (g) omittere volumns, loco (26) et (26) 



Sin* +1 = 2q (25*) 



K = -^— f (^i2V- + ^ +1) -r^=^=^ - 1 1 » (2«*) 



vel, si q> 7.3 erit, 



^=ir-|sl%;-('+.l%-)0-*.- 

2 
^•^*. a. . 1-3.5^ ^, 1.3.5.7^ ., . \) 



erit snmendnm. 
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Oefficientes aequ^ttenuin -errorum hi ^erunt: 

eoa a cos 6 = B , ^p — ^ . oq Taiig + = -B, 

8maco8e = , (1 + 2q') Twig <|; — 2q^ Cotg + = J?', (2T) 

A/ = jr . 

In locum T valor ex (19*) traotus sumetur. Forma ae- 
quatìonum (28) et (29) band variabat, sed prò (30) 



! + «« " (H-q)l/4q(H-q) " 

F 

= J" (30*) 



l/4q(H-q) 
saht ponenda. Probae [31) et (32) immutatae inanent. 

VI. — De elemerttit seitmic». 

Aeqaatioaibas (29) solatìa innotescant ignotae x ,y ...te 
et ex ìis emendationes elementoram suppositomin. Sunt soi- 
licet 

^, ^. 180O K y 

. o 






2 ^ 
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Sh = / (l-k)l/àq{l-q) -^ , Si 9 > , 



^o 4>i — Tang <\i, u „. ^ „ 
2 ^ 



AA= -y" (l_*)|/4q(l + q)— , 8Ì«<0 . (33) 

O 



Ignota Ah semper fere indéterminabilis erit; tamen pecca- 
verimos si a priore omittetur. Immo ignotae relictae in 
fniictioiìibas linearibus elementi ah sunt exprimendae, tali 
modo, ut sit 

At = a + oi'àh , Aft = P + g^A^ , &c. 

In loco ah prias ah = 0, alterum maximum sumatnr 
profiindnm, qaod ìtem imaginari lioet. Tarn manifestae erunt 
varìatìones ex incertitndine profondi orinndae. 

Si emendationes (33) elementis sapposi tis adiungantnr, 
vera elementa prodìbnnt. IS'otatu bene dìgnum, in denomi- 
natoribus ignotarnm àbjU^^Kj^h iam valorem correctum 
elementi t intelligi. debere. Ex K + ^K inveniatur deinde 
epe tabalae (g) ipse q vel q; differentiae'superiores tuendae 
sunt. 

Denique computetur 

V =^ — rad. per min. 

T 

6370 1 , . 6370 



tf = 



= -^ •- km. per sec. , Ig -^ = 2.02599. (35) 
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Tenipus, quo iiiipetas primam in superficie Terrae, idest 
iu epicentro sensus est, aequatione 

<,= r + T[*+2ji4r^*»--«yi !:,,-, *»+...] i36) 

datur. In orbita byperbolica index q negativas erit. 

VII. — De ob8ervatioDÌbu8 varìae auctorìtatis. 

In iis, quae snpra diximus, cnnctas observationes eiusdem 
esse anctoritatis et accurationis sappositum erat. Ipsa va- 
rietas instmmentorum, qnibus observatio Ut, homogeneita- 
tem distnrbat, et perdifficile est iastnm distribaere pondus, 
qnod ad singalas observationes pertineat. 

Si theoria nostra insta est, ipsa methodns compensa- 
tionis daret nntus necessarios. « 

Summae quadratorum [dA] in vicinitate minimi sitae 
satis accurate nobis conveninnt. Medium geometricum iila- 
ruin jdAJ sit. Quum sex sint ignotae, error medius unius 
observationis 



•37) 



erit, (ini per errorem ^t ( aeq. 9 ) uniuscuiusque stationis di- 
vidatur. Pro M revera medium arithmeticnm snmatur earum 
serierum, ex quibns etiam medium |aa| deductum erat. Tunc 
radix i)onderis est 

i/^ =-sr ' ^^^> 

quod ad nnmerum unius solius decimalis oompleatur. 

Omnino magis conveniet nobis, si et proprietates instru- 
mentoruiii poudorantnr et ciim eventu (38) uniuntur. 
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Sì aeqnatioiies crrorum imiaBcuiusciue stationis ciiin 
radice (38) ponderis respondentis multìplicantur, recentiores 
babemus aeqnatìones, quae tali modo trahi possnnt, quani 
8i eiusdem essent anctoritatis. 

Computatio simplicissima erit, si samatur 

(1 -4- 2ii' \ 

+ — ^ . 2q Tang + j= JSJ, prò « < 0, 

\/~p = D , l/y[(H-2q')Tang«|;— 2q^ 0014-] = J", prò fl<0, 
1/7 A« = JV . (2^") 

Sint A ,S ,...^ • maxi mi coefBcientes serierum A. 

^,...^, — unnsquisque signo positivo — , tum aequationes 
(28) et (29) immutatae Constant. (30) vel (30*) item eadem 
manet, sed (31) et (32) in 



\y^P t\-T [l/p] - T A^ [a] = F W , (31*) 

/ 

^ [bb] + elice] + F'^ lf\=- ^'^lr.f^ [l/7l/7] = 

L i-g ^1 — g 1 — 3 
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A' '\aa]+l^^ [bb] + (f [ee] + E'^ [ee] + F' [#J - 

— 2 AH' [ae] + 2 A'F' [af] — 2 WF'[ef] = [|/jp j/^] (32*) 

transformatnr. Adnotatio antem, quam aequationi (32) addi- 
dimas, toUenda erit. 



Vili. — le solutiotie compensativa aequalioniim errorun. 

Aequationes solvendae errorum faernnt hae : 
a^x + b^y + OiZ + d^t + e^u -{-fi^ = «i » 
a^x + % + ««^ + d,< + «jtt +/fW = IH . (39) 



Fomentar aeqiiAtioiiea oormaleB 
[aa\x + [afr] y + [ao] « + [arfj t + [a«] tt + [a/] tr«= [a»] , 
[òa] X + [ÒA] y + \bo\ z + [6<i] e + \be\ u + [è/] w = \bn] , 

[da]a? + [de] y + [*>]« + [^<«]<+[^«]«*+[d/]t^=r[d»], 
[«a] X + [«^] y + M^ + [ed]< + [66]u + [«/]«? = [«!] , 

Unusquisque coefBciens ape tabolae quadratornm for- 
mari potest : formae [aa] , [bh\ , ... [un] statim ex additione 
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▼aloroB» e tabula iny«ntorum, pcodoota bina kac aatem 

[ab] = l j [(a + br\- [aa]- [bb] [ , 



simili patet 



[W] = [«J»] 



esse. 



!Probae gratia compatentnr 

«1 + *i + «1 + di + «1 +/i + «1 =«t , 
«» + *t+o, + *i + «,+/, + «,=«» , 



(42) 



(43) 



qnod. sine alla difficultate efflcitar, quia valoree a + b,e + d,... 
aut »lia qoaedam eombiaatio binaria ooeffici«ntam signiB [pq] 
compuitatis iam nota snat. 

Compntatio insta est, si conditiones bae 

[«M»l + [ab] + [oo] 4- [ad] + [ae] + [af] + [a«] = [as] , 

Iba} + [bb] + [be] + [bd] + [be] + 1 ft/] + [bn] = [bs] , 

[««3 + [oft] + [00] + [od] + [ee] + [o/] + [o«] = [c$] , 

IdaTl + \db] + [do] + [dd] + [do] +[df] + idn] = [ds] , 

[«.] -H [eb] + feo] + led] + [ee] + [ef] + [en] = | es] , 

l/«] -¥■ [A] + [/e] + [/d] + [fé] + If] + L/« I = [/«J (44) 
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Constant. Si exempli gratia SQcanda aequatio non eongraeret, 
persaasum nobis est errorein in termino [bb\ oommisisse. 
Si prima ac ultima non congruerent, dummodo relictae 
instae fuerint, error in termino [an] esset. 

Eliminatio gradatim efflcienda has postnlat computa- 
tiones : 



= (ao) 



[bb] — {ab)\ab]=:lbbl] , 

\bo] — {ab) \ae \ = [écl] , iee] — (oo) [ac] = [eoi] , 
[bd] — (ab)[aà\ = [Ml\ , [ed] — {ac)[aA\ — [<>A\], 
\bé] — {ab) \_ae] =z[bel] , [ee] — (oc) [ae] — [ee\ ] , 
\bf]-{ab)[_af]=[bf\] , [cf]-{ae)[af\ = \,cfl], 
\bn] — {ab)[an\=i\bnì] , [en]—{€u)[an] = \enl], 
[b»]-{ab)\as] = [bsì\ , \o8]-{ao)[as]=lMl], 



[aaj ^ ' 



\ae] , . 
[aa\ ^ ' ' 



{dd\ — {aà)[aA\ = [di\] , 

[de ] — {ad)\ae\=:\deì], [ee] — {ae) [ae] = [««1] . 

[df] - (a4) [a/] = [dfl] , [ef \-{ae) [af] = [efl] , 
[dn]—{adj[an]=[dnl] , [en]—{ae)[an\:=[enl] , 
[ ds] — {ad) [a»] - - [dil] , \ ea] —{ae) [as] ss [««1 J , 






[aa\ 



= (an) 



(46) 
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ijn-(«/)[«/j=r#ii , 

l/»] — {»/) l«»J = [/»i] » L««] — (»»t) L«» I = L««i j . 

!/«]-(«/) iMl = [/«Il , [««]-(«») [(M] = \n»l] . 

Probae ìstins compatationis sont: 

[ bbl 1 + [6elJ + [MI] + [bel] + [*/l] + [*«1] = [é«l] , 

[ebl] + [coli + [odi] + [cel] + [o/l | + [culi = lo«lJ , 

Idblì + [àtei] + [«^11 + [_del] + [d/1] + [dnl] = [d«l] , 

tcW] + [«oli + [«di] + \eel] + fc/1] + [e«l] = [e»l] , 

[/*!]+ [fol]+[/dl] + [/eì]+ [ffl] + [/nl] = |/«lj , 

[«*1.1 + [««1] + [ndl] + [nel] + [»/l ] + [»»1] = [iwl] . (46) 

Si oommissQS fuerit quidam error, eodem invenietur 
modo, qnem mpn exposaimus. Eadem adnotàtio in probis 
sabseqnentibos non minns constai. Est praeterea 

Kliminatio seeundae i^otae hos postalat valores: 

[6M] - (**1) ' [MI] = ^^^^ ' 
[eel] — (*ol)l*ol] = loo2| , 

ledi] — (bel)[bdl\ = [od2\ , \ddl] — (òdi) [òdi] ='[dd2ì , 
[eel] — (eoi) |*cl| = [oc2] , [del] — (MI) [éel| = |d«21 , 
l«/ll— (eoi) 16/11 = 10/21 , |d/l]-(Ml)|ft/l| = |d/21, 
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Icwll — {bel) lètti ] = lott21 , [dnl] — (MI) [bnl] = [dtó] , 

\esl] — (bel) [biil\ ss [o»2\ , \d*l\— (MI) [hsl] = [<it2J , (48) 

[bbi] - ^^"^^ ' ibbi] - '^"•^^f » [bbiì - (**^^ ' 

[eel\ — (del; [bel] = [ee2] , 

lefl]-[bel)[bfl]=[ef2\ , tJfH -(ft/1) l*/l] = [#2] , 
[Otti)— (òel)l6«l) = |«m2J , 1/»1]— (*/l)|é«l] = [/ii2Ì, 
[Mi] - (bel)[b8l]=z[e«2\ , 1/«1] - (*/l) 1*»1] = [fs2] , 

[ttttl] — (frttl) |fr»l} = [tm2J , 

liMl] — (bnl) [b»l\ = [i»«2J . 

ÌLrbitri»m, an error irrepocrit, h»e ««^uatìoses inlu- 
stnuit: 

[co2\ + l«d2J + loc2| + [0/21 + l«M»2] = (c«2| , 

[do2| + ldd2| + [de2\ + [df2\ + [dtój = [d«2| , 

[«o2| + [e<l2| + [ee2] + [e/2\ + [en.2\ = [«2J , 

1/021 + [fd2] + \fe2] + [ff2] + l/tt2] = [/»21 , 



Ltto2] + [«d21 + [tt«2] + [«/2j + [»tt2| = [tt»2] , 



r49) 



Coefficientes in eliminatione tertiae ignotae emnt: 



[od2] 
[ec2,] ' 



(ed2y 



[oe2] - ^"^f ' 
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{éUS^ — (edì) f«>2| ^ [i»3\ , .|m2| — <o02) [««21 = |e«3J , 
(«i/2| - {od2) («/ai = [d/al , [VS| - (o«3,) |c/21 = |e/3| , 
|d»2j — (o<i2) |<M2j = [<i»S| , 1^1 — {etA) [on2\= [<Mt3J , 
{€U2\ — {od2) [082\ = {4«3| , f««2| — <m2) |m2] s |m»| , (50) 

\jr2\-icf2}[e/i\=:\ff3\, 

f /»2| — (0/2) f<m2| = [/n3] , |»i»2j — (o«2) [<j»2| = |«i»3| , 

|y«2] —(0/2) [o»2] = |/«3| , |««2J — (o»2) lo»2] = |fM3j . 

A.rbitriam postolat, ut aequationes 

[m] + \de3] + \df3\ + |<iii3] = r<b3| , 
\«^] +. I««] + [^3J + [««3| = |«3] , 
(/<I3J + [/«3J + (#31 + (/itój^ j/tót, 
\ndS] + («e3j + («/3| + [»»i3 j = («uSj (51) 

ooDlKmaiit. 

Sliminatio qaartae ignotae has poscit aequationes: 

[dsS] _ [d/3J [d«3] .^ ., 

i:«J-33 — (<i«3) [«ie3] = [604] , 

[^^33 — (*»3) [d/3] = [0/4] , [ Jf 3] - (d/3) [rf/3] = [#4] , 
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[en3]—(d«3)\_dn3] = [en4:] , [/«3]— (d/3) [dn3\ = f/«4J , 

\e83]-^(de3)[ds3\ = [esi\ , f/«3j — (d/3)f<i«3| = I/«41, (52) 
[nn3\ — {dn2)\dtt3]^[im4] , 
[»»3] — (dii3)[d«3]=[iM4] , 
et arbitriam accurationis aeqaationibas 

[«e4j + [efé] + [«t4| = [e«4] , 
[/c4] + f/4]+[/»4] = (/»4], 

[»c4J + [«/4J + [««41 = l««4| (Ki) 

est datam. 

Sit denìqae 

f#4J-(«/4)fc/4] = [#6] , 

[fni] — (C/4) fc«4j = f /tt5J ,■ [tt«4] — (e«4) [<s«4J i= [«»5J , 

f/«4l _ (c/4) [e«4j = [/»5] , [«»4J — (e»4) [ esi] = [»«5J . (54) 

Proba earum 

f/5| + f/»5j = f/tój, 

|«/5] + [»«6J = [««5] (65) 

est. 

Postremum arbitrium aequatione ^ 

\M\=(fn5] , f»«5|-(/»5)[/«5) = f»«6j (56) 
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et relatioue 

.f»»6J = f^^| (57) 

datum est. f 

^ error^s deèignant, qui post compensatìonem relieti 
snnt, idest 

— ^^z^aiX'ì'biy + OiZ + dit + e^U'i-f^w — ni , 

— ^i = aiX + b^y + OfZ + dìt + e^u + f^w — it, , (68) 



ai nnnc x^y^ ... uo iam solntionem postremam aeqaationum er- 
rortim nonnalium denotant. Ignotae hae e sequenti inve- 
niuntur systemate aequationam 

[«Mtjar-Kaft ]y + [ckJ \z + [ad \t + [ae \u+\af \w = [m ], 

[hhl]y + \bel]z + \hdl]t+[b€l]^ + [hfl\v)T=^[bn^^ 

[oo2\ z + \ed2\ t + [oe2J u + f o/2 J w = f otó] , 

\dd;ò]t-[-\deÌ\u+[df^\w=\dnS\\ 

\ee^\u + \ef4:'\w=\èiiA], 

[m^^\Ml (59) 

quae ab ultima incepta solvantur. Si \ff5\ et f/n5J maxime 
exi^ni fuerint, w vel A£ dabiosa mànet. 

Gompntatio aequationam normalium earumque solutio 
ope lo^arithmorum ducitur quinque decimalium. 

Solntione peraota eum elementis recentibus denuo cal- 
culetnr ephemeris seismioa, scilicet aequationes (11) (21 j. Si 
snmoia quadratorum errorum summam [^^\ yel fnw6] aequat, 
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aeqaationem errorum revera linearem fuisse prò oeiio patost 
haberi. 

Sammam banc probam nanqvMU debebis omittere. 

B. Terra* «otHS rtstricU. 

IX. — Coordinatae «tationem epicMitralet. 



sin (6 — 6) 
«»<««== sin (i-g 0086 + 



+ 8in6j|-8in(l-ij + i48in»(i-g + 



+ vt:Ì'^'<^-K) + -\ (^i 



Termìnus prìmarins ope logarithmornm quinqne, reliqtd 
cum logarithmìs quattuor deoimaliam computantur. Qua- 
drans arimutbi eo determinabitur pacto, «t praetor signum 
cotg a noverirnuB sin a et sin (l — l^^ semper eodem esse 

affectam signo. 
Sit 






tum difitantia erìt 



9=J.BÌTl(i-iJ + ^ J J,»8m»(i-g + 



+ oÌ-P*«*°'(*-^o) + ^ \ j»'8in'<«-g + ... mi 
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X. — Ephemeris seismica. 

Fontis profaaditatis approxìmatio prima ex aequatione 
Gancaniana reperitur. Yelocitatem et indieem seismieum 
computatnri describamus aequationes 



v{t^—T) + t^^^ = v^ , 



(63) 



quoram numerus numeram observationum aequat. 
Mediain arithmetieam earurn sit 



quod de unaquaque detractum dabìt 



(64) 



v(t^—t) + (^y (9j — 9*) = (Pj — ^ 



V(t^—Ì) + M{^l _(p«)- 9^— qp 



(65) 



Methodo minimorum quadratorum ex bis aeqnationìbna 
reperitur v et 



itaque etìam q ex 



-(Ji_-„4' 



24 



(66) 



a- 



l+x ' 



(67) 



Digitized by VjOOQ IC 



— 242 
deinde epocha T ex 



T^^'-inl^. y^) 



Y. taliter detenni natum semper fere dubìum maDebit, 
et accuratior aestiinutio valoris plernmque de experieutia 
eomputatorìs pendet. 

Nane computentur expressìones constantes 

# 

''=r:r^ » «„ = «(*- 2") ' a' = 2-9„ ; 

x' = x!l— (l + x)A + |-(l+3y + 2x')*' — x(l + x + x')*» 



= 1 — ^ 2— h + ^^ (1 — 4: y — t')h^ + jgd+x)»*» ; 



a_,= * + (l-|)*' + (l-2+J)*=' + 



+ (l-J+|x'-|x»;A^ (69; 



1 1 — x^l+Sx 



2 — X - 9x« , , 2 — X + 4x« + 15x» ,, 
+ 12 * + Ì2 * ' 



«=> = 2^ r+^ + 3(1 (1 + l-'"*) * + m (2 - -'71» - r.85x») *» ; 

«»=iÌ()i+l+ m2o(i + <^''^*' 



17 1 — X 



a,= 



' ~ 40320 1 + X ' 
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Mngrulisqne stationibus 



(i 



deinde 



*=Ì9'(l-y)-|-A'-hA' ^* 



v(t — T)='o\* — ^ (1 — xY*» + 



<i^(l_18.x_io,'.)*»_ 



(70) 



*^3325eO ^^ ~ ^^"^ + ^^"^ ^ 1260X'» + 945 '.'*) *'i . { 71 1 



IN'isì alia approximatio faerit nota, prò % : A = 0.0075 sa- 
matar, qaod profundo 47.775 km. roBpondet. 
Porro calcnletur 

T=| ^72) 

et temptis ephemeridis 

K=T + ^T. (73) 

Si autem adventus undae tempore t revera observatua 
fuorit. 



àt — t — t^ (74) 



error erit ephemeridis. 
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XI. — Aequatio errorum. 
Ad unamquamqiie stationem computetur 



i 2g (1 — 2(?i i i 

^= silice- --^ - --- ^ »75) 



^^-V..+/r,-i-^. 



et sumantur 






<f'=^, 




1=D, 


eoa a cos e=z B , 




Q=B, 


sin a cos e = , 




^^=.-1?' , 


àt = 


N 


• 



(76) 

Sit i>orro A , £ .... iT signo positivo sumptus coefiiciens 

oiaximas, qui in serie ^1 , B, .... If singularam observationam 
invenitur, et scribatnr 

O O O 



Aeqaatio errorum in forin i canonica homogenea erit 

aa? + fty + car + d^ + tu +/tr = n , (78) 

et numerus aequationum numerum stationum aequat. 
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Itcsolationem praecepta cat)itis Yllf immutata regulànt. 
Si ol>8ervationes dififerentis fuerint auctoritatis, eodcm modo, 
qnem in capite VII pertractavimus, tibi procedendum est. 

Xilphemeridis et coeffìcientium in aequatione erròrum 
proba, est 

- \t\^mT--TAJa\^NJn] , 

Bl[bb\ + Gl\ce] + JE^Jff] = 

2 1-2g) l~6g ^ q 

= ^ 1-1^:7-^+ r^* +r=^^ -r:z^* 

A.'^'laa] + bI [hh\ + e] \co\ + E^ \ee] + F^lfl + 
-\'2A'E'\ae] + 2A'Fjaf\ + 2U'F^[ef\ = m , (79) 



abi 



est- 



A=\^=^A , W = ^-E (80) 

1 — q o 1 — q o ^' 



XII. — Elementa seismica. 

A-equationibus methodo miiiimorum qaadratorum reso- 
la tis elementa seismica liae sunt 

^a ., I8O0 ^oy 

a o 



\30^ No z 
7C 







A* =r -:;;:- -(,--860 é„ ; AT^^<; 







Aff = ll— 9)Xt ' AA = ll-A)y^-. (81) 
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Sì ultimum elementum,' in resolutione revera primum, 
indetermìnatum fuerit, reliqua elementa tanquam functiODes 
lineares variabilis ^h exprimentur. Pro t in denominatore t 
correctum samendum. 

Denique eompatetur secnndnm (35) veloeitas atque hae 
cognita valor (36) seu tempus, quo impetus epieentrum 
attigit. 



XIII. — De observationibus constringendis. 

Si ntimerus Btationtim viginti circiter oxcedit, resolutio 
compensativa molestissima fit. Tum compensationis metho- 
dus alia potcst copcipi. 

Invicem stationum vicinarum, quarum coordinatae geo- 
graphicae l^ , i.^,... i , 6^ , 6.^,... b siint, et in quas error ephe- 

meridis At^ , At^j...M inveniebatur, una sola potest imagi- 
nari stati o, cuius longitudo et latitudo 



^ = U^^+\+-+K) ' '"=}(\ + \+-+K) <»2) 



est, et cui error 



M = ^(Ai^ + At, + ... + M^) (83) 



competit. Non oportet errores singularum stationum alios 
post alios computemus. Sufficit constructio ephemeridis, 
quae in vicinitate stationum constringendarum intervallo 58 
graduum progreditur et quoad singulos locos differentiis 
superioribus omissis lineariter interpolatur. Attamen ela- 
boratio haee expedita neque sine deliberatione, ncque sine 
Consilio fiat. 

Badapestini et Fani Fortunae MCMVI. 
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Tabula seismica "F, 



V 


+ 0,6 


+0,46 


+ 0,4 


+ 0,2 


ao 


-0,5 


— 1 


-2 


-4 


— 8 


-16 


— 32 


— oo 


10- 


0,176 


0,175 


0.176 


0,174 


0,174 


0,174 


0,174 


0.174 


0,174 


0,174 


0,174 


0,174 


0.174 


ao* 


0,849 


0,349 


0,319 


0,848 


0,847 


0,846 


0,845 


0,844 


0,348 


0,848 


0,842 


0,842 


0.842 


»• 


0,634 


0,G88 


0,5J3 


0,820 


0,618 


0,613 


0,610 


0,607 


0,506 


0.503 


0,601 


0,601 


0,500 


4fr 


o,6yB 


0,606 


0,696 


0,690 


0.684 


0.674 


0,687 


0.680 


0,654 


0,649 


0,646 


0,645 


0,643 


60« 


0,87S 


0.871 


o,se9 


0,866 , 0,S46 

1 


0,886 


0,814 


0.800 


0,788 


0,779 


0,778 


0.770 


0,766 


eo* 


1,047 


1.045 


i.040 


1.019 1,003 


0,968 


0,949 


0,921 


0,906 


0,889 


0.879 


0,878 


0,866 


70» 


i^aaa 


1,217 


1,2N) 


1.176 1,147 


1,099 


1,070 


1,C86 


1,0(^ 


0,978 


0,961 


0,951 


0,940 


»• 


1.396 


1,389 


1,978 


1,826 1,286 


1,218 


1,177 


1,129 


1,083 


1,046 


1,020 


1,004 


0.966 


«>• 


1,571 


1,667 


1,688 


1.468 


1,414 


1,825 


1,271 


1,206 


1,146 


1,095 


1,059 


1,036 


1,000 


lOó* 


1,745 


1,721 


1,694 


1,601 


1,532 


1,420 


1,862 


1,272 


1,194 


1,180 


1,082 


1.060 


1,000 


no* 


1.92Q 


1,877 


1,841 


1,724 


1,638 


1,602 


1,420 


1,826 


1,281 


1.154 


1,097 


1,069 


1,000 


!»• 


3,094 


2.022 


l.a77 


1,888 


1,732 


1.672 


1,477 


1,867 


1.269 


1,171 


1,107 


1,066 


1,003 


190* 


2.909 


2,166 


2,098 


1,980 


1,8 3 


1.681 


1,624 


1,400 


1,281 


1,184 


1,114 


1,088 


1,000 


140- 


9.448 


2,266 


2,2(» 


2,010 


1,879 


1,678 


1,661 


.1,426 


1,297 


1,196 


1,119 


1,071 


1,000 


IW 


9,618 


2,866 


2,286 


2.075 


1,982 


1,714 


1,588 


1,445 


1,809 


1,200 


1,123 


1,078 


1,000 


leo- 


9,7U9 


2.423 


2,847 


2,121 


1,970 


1.740 


1,608 


1,45S 


1.317 


1.204 


1,125 


1,074 


1,000 


ITO- 


2,967 


2.464 


2,886 


2,160 


1,992 


1,765 


1,619 


1,466 


1,821 


1,207 


1,127 


1,075 


1,000 


!«>• 


3,14.9 


2,478 


2,898 


2,169 


2,000 


1,760 


1,628 


1,468 


1,824 


1,208 


1,127 


1,075 


1,000 
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ELENGHUS 



Praefatio pag. 118 

I. — De orbita impetu seismieo pereursata > 114 

Regala invarìans refractionis. — Acquati© orbitae 
generalÌB. — Index refractionig dÌBtantiae geocent- 
ricae functio. — De indice seismico. — Aequatio 
orbitae. — Diniensio et positio orbitae. — Terrae 
motnB restricti et estensi. — Superficies involvens 
vertices. — De liraitibns indici» seismici. 

II. — De angulo emersionia . • • » 127 

Aequatio implicita emersionis. — Emersionia an- 
gulus. — De minimo angulo emersionis. — De pro- 
funditate theoretica foci. 

III. — De superficie umiaa seiamlcaa complectente » 131 

Tempus propagationis. — Variae forraae aequa- 
tionum tempus exhibentium. — Forma comodis- 
sima. — Distantia reducta. Aequatio bipolaris 
superficiei undarnm. — De hypothesibus seismo- 
nomiae. 
ly. — De hadographo aaismlco » 144 

Homoseistae et hodographus. — Determinati© di- 
stantiae reductae. 
y. — De abaco aeiamico » 153 

Tabulae simplices bodographi. — Alìae formae an- 
guli emersionis. — Casus speciales bodographi. 
— Abacus seismicus. 
yi. — De aequatione errorum » 156 

Epbemeris seisraica eiusque error. — Recentior 
forma prò angulo emersionis. — yariae formae 
coofficientìum differentialium. — Aequationi er- 
rorum sex insunt ignotae. — Aequationes arbi 
trariae. 
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VII. — De profondo foci terrae motut pag. 165 

Ex observatione stati onum remotarum profundum 
non innoteBcit. — Conditio sub qua profundìtiis 
detenninari licet. 

Vili. ^ De transformatfene aequationie errorum » 168 

Index seismicus nova substituitur variabili. — Ter- 
mini ordinis secundi. — Forma homogenea ca- 
nonica aeqnationis errorum. — Atbitriuni iustae 
solutionis. 

IX. — In area epioentrali » 175 

HodographuB prò profunditate foci finita. — An- 
gulus emersionis. — Aequatio errorum. — Hodo- 
graphus, si origo seismi in superficie esset. — An- 
guluR emersionis. — Aequatio errorum. — Index 
seismicus in area epicentrali \ìx innotescit. 

X. — De praeiudieio orlginie terrae motus » 184 

Inter valium adventus duarum phasium. — Conditio 
sub qua istud intervallum djstantiae fere pro- 
portionalis esset. — Magnitudo seismica et lex 
psychophysica in seismonomia. — Aequatio ap- 
proximata profundi et absorptionis. 

XI. — De differentia longitudinum eeiemioa » 190 

Angulus emersionis hodographo sonsibilior est ad 

profnndnm determinandum. — Nova methodus 

emersionis determinandae. — Aequatio errorum 

et accnratio methodi. — Aequatio errorum expli- 

cita. — Usus hamm observationum. 

XII. — De velocitate apparente » 196 

Velocitas superficialis apparens. — Velocitas ap- 
parens media. 

XIII. — De actione eeiemica in distane » 199 

Intensitas seismi in interiore Telluris. — Intensitas 

in superficie Terrae. — Absorptio energiae sei- 
smicae. 

XIV. — Descriptio grapliica et eiementarla » 208 

Expressio invarìans refractionis. — Orbita impetus 

ex analogia figurae Terrae. — Constnictio geome- 
trica ephemeridis seismicae. 

XV. — De affinitate phasium > 215 

Revolutio impetus et potentiale Telluris. — Velo- 
citas undarum longitudinalinm. — Potentiale sei- 
smicum. 
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XVT. — Praeoepta teismis computandis pag. 217 

I. — Signa et adiumenta » 218 

A. Terrae motuB estensi » 219 

II. — Coordinatae epieentrales statiatmm » ibi. 

III. — Prima approximatio elementorum » ibi. 

IV. — De ephemeride eeigmica » 221 

a. Orbita elliptica » ibi. 

p. Orbita hjperbolica » 228 

V. — De asquatione errorum » 224 

a. Orbita elliptica » ibi. 

p. Orbita hyperbolica. » 227 

VI. — De elemeniis seismMs » 228 

VII. — De oheervationihus varine auctoritatis. ... » 280 

Vili. - De solutione compensativa aequationum errorum. » 282 

Proba suprema calculi » 289 

B. Terrae motus restricti » 240 

IX. — Coordinatae epieentrales stationvm » ibi. 

X. — De epkeweride seismica » 241 

XI. -- Aequatio errorum » 244 

XII. — De elementis seismicis .... » 245 

XIII. — De ohservationibus constringeìidis » 246 
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Em. Jànosy — Bestìmmung der Herdtiefe und 
des seismischen AbsorptionskoefiScìeDten des 
Oharlestoner Erdbebens. 



Das Cbarleston-Erdbeben wurde von C. E. Dutton im 
** Beport of the Director of the United States Geological 
Survey 1888-89 „ ausfiihrlich behandelt, wo man auch eìne 
Karte der isoseismischen Kurven nacb der Bossi -Forel-schen 
Skala flndet. Dieser Karte versuchte ich niich zur Berechnung 
der Herdtiefe und des seismischen Absorptionskoefficienten 
za bedienen. 

Ausgangspunkt war die Cancanisebc Gleicbnng 



r h --"•-*) 



wo r die maximale Acceleration des Erdbebens, Tq dieselbe 
im Bpicentrum, k die Herdtiefe, r die kilrzeste Entfernung 
eines Oberfliichenpunktes vom Herde, R den Erdradius nnd a 
den Absorptionskoefficienten bedeutet. Zwischen der Acce- 
leration nnd der geschatzten Starke des Erdbebens (0) be- 
steht die als Cancani'sche bezeichnete Belation: 



r 

G — 60 = 3 log p- 
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Zum Zwecke der Rechnnng umgestaltet lautet die Glei- 
chung (siche Dr. E. v. Kòvesligethy. Seismonomia) 

[r- ^^^ + ^ log ^] - {^ ^^ i) * =- 

== G — Oo + 3 log r, 

{M = log e = 0.43429). 

Die Gleichung hat also die Form 

X — by ^ 7hj 



wo 



h = 3 M ^ und n = G — Go + 3 log r 



bedeutet. Man hat so viel Gleichungen als Isoseisten, und 
die Werte von x und y konnen nach der Methode der klein- 
sten Quadrate berechnet werden. 

Aber in b und » steckt schon die gesuchte Herdtiefe A, da 

r^ = h^ + (p« 

ist, wenn 9 den Epicentralabstand des betreffenden Punktes 
bedeutet, oder fiir die Bechnung mehr geeignet: 

h 

sin e ' 

wenn 



und e der Emersionswinkel ist. 

In erster Anniiherung wird anstatt r dieser Epicentral- 
abstand 9 genoramen, und mit dem so gefundenen Werte 
von h soli die Rechnung wiederholt werden. 
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Ala mittlerer Bpicentralabstand wurde der Radius jenes 
Kreises genommen, dessen Flache der von der betreffenden 
Isoseiste begranzten Flache gleich ìst. In unserem Falle en- 
den die Isoseisten am Meeresrand, sind also nicht géschlos- 
sene Kurven, dann bescbriinkt sich die Definì tion , auf den 
betreffenden Kreissekton 

Flir diese Abstande wurde gewonnen: 



6 


v 


mìles 





9 miles 


2 


810 


» 


6 


361 » 


3 


721 


» 


7 


231 » 


é 


579 


» 


8 


128 » 


5 


468 


» 


9 


41.7 » 



(1 Km — 0.62138 standard mile). 
Mit diesen Werten von q? sind gerechnet 

bo - 3 M -| und no = G — Oo + 3 log cp 

{Oo = 10, nach der Karte) 
und es bat sich als erste Annaherung ergeben: 

X = 4.75 und y = 13.2 
oder 

h = 34.0 miles = 54.7 Km und ^ = 0.00208 per Km 

Wiederholt man jetzt die Rechnung mit diesem Werte 
der Herdtiefe, so erhàlt man: 

X = 5.03 , y = 14.8 
oder 

h = 40.9 miles = 65.8 Km und ^ = 0.00233 per Km 
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Wenn man mit diesen Werten zu den gegebenen Epi- 
centralabstànden die Starkegrade nach der Cancani-schen 
Gleichang berechnet, findet man: 

O (berechnet) 6 (beobachtet B ^ R 



2.34 


» 


2 


». 


— 0.34 


2.93. 


» 


3 


» 


+ 0.07 


3.90 


» 


4 


» 


+ 0.10 


4.72 


» 


5 


» 


0.28 


5.66 


» 


6 


» 


0.34 


6.78 


» 


7 


» 


0.22 


8.00 


» 


8 


» 


+ 0.00 


9.45 


» 


9 


» 


— 0.45 



Wiederholt man die Kechnung mit den letzteren Wer- 
ten noch einmal, 8o werden diese schon sehr wònig geàndert, 
man bekommt namlich: 

X = 5.04 , y = 14.7 

daraus 

h = 41.0 miles = 60.0 Km und -^ = 0.00230 per Km. 

Die iibrigbleibenden Fehler sind symmetrisch verteilt, 
wie die folgende Ziisammenstellang deutet: 

(berechnet) O (beobachtet) B — R 

» — 0.39 

» + 0.03 

» 0.06 

» 0.25 

» 0.32 

» 0.20 

» + 0.00 

» — 0.45 

Fehlersumme = + 0.02. 



2.39 


» 


2 


2.97 


» 


3 


3.94 


» 


4 


4.75 


» 


5 


5.68 


» 


6 


6.80 


» 


7 


8.00 


» 


8 


9.45 


» 


9 
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Die geriDgere Ubereinstimmung der berechneten Werte 
mit der Beobachtang kann goniigend erkliirt werden, wenn 
man die Unsicherheit in der Schatzung der Starkegrade 
bedenkt. 

Es i8t ein Nachteil dìeser Berechnungsweisef dass Oo^ 
die Starke im Epicentrum ala bekannt und fehlerlod ange- 
sehen werden musa. Nimmt man aber die Differenz zweìer 
Eeobachtungen, so falli Go heraus und kann nachtraglich 
dnrch die Bedingnng, dass biefiir 9=0 ist, berechnet 
wer den.Durch Kombination der Isoseisten 2,6; 3,7; 4,8; 5,9 
and 6,10 erhalt man durch mehrere Yersache als wahrschein- 
lichsten Wert 

A = 63 miles = 102 Km. , 

a = 16,2 per Erdradius = 0,0041 per Km. 

Die Darstellung der Beobachtungen ist durch folgende 
Tafel gegeben: 



G (berechnet) 


G (beobachtet) 


Beob.-Bechn, 


2^2 


2 


— 0.32 


2.94 


3 


+ 0.06 


3.98 


4 


+ 0.02 


4.84 


5 


+ 0.16 


5.82 


6 


+ 0.18 


6.97 


7 


+ 0.03 


8.16 


8 


— 0.16 


9.34 


9 


— 0.34 


9.64 


10 


+ 0.36 



und ist durchaus befriedigend, so dass als Herdtiefe des 
Gharlestoner Bebens 102 Km., als Absorptionskoefficient fiir 
die Beschleunigung 0.0041 per Kilometer genommen werden 
darf. 
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l' Osservatorio astro -naeteorologico « Carnevali » 
in Ancona. 
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G. Agamennone. — Sismoscopio elettrico a doppio 
pendolo. 



Come già ebbi ad accennare alla fine d'una mia Nota 
precedente'), la costruzione di questa nuovo sismoscopio 
fa inspirata dal desiderio d' evitare l'aderenza, che si suole 
verificare nei recenti sismoscopì elettrici di grande sensi- 
bilità ; e per conseguenza di poterlo liberamente adoperare 
al servizio anche dei sismometrografi, dove si voglia fare 
scattare automaticamente, e per più volte di seguito, il 
meccanismo della grande velocità. Siccome lo strumento 
ha dimensioni piuttosto considerevoli, cosi si é provveduto 
a che il medesimo risultasse ben protetto dall' agitazione 
dell' aria, senza aver bisogno di ricorrere ad una custodia 
a parte. 

< Ecco una descrizione del nuovo sismoscopio, costruito 
a spese del R. UflScio Centrale di Meteorologia e di Geo- 
dinamica, é quale è stato esposto nella Mostra degli stru- 
menti sismici moderni sàV Esposizione Internazionale di 
Milano di quest' anno >. 

Sopra una solida base di ghisa T a tre piedi, s' in- 
nalza la stessa custodia, costituita da tre robusti costoloni 
di ferro G i quali si riuniscono in alto ad una lastra di 



') G. Agamennone, Sopra l* aderenza provocata* dal covtatio 
elettrico nei seììsiòilissimi sismoscopì, Boll, della Soc. Sism. Ital. 
Voi. X, 1904.05, pag. 197. 
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ferro, in modo da formare nell' insieme un tronco di pi- 
ramide triangolare e perciò indeformabile. Dalla predetta 







l\ 



lastra di ferro, che costituisce la copertura della custodia, 
pende una massa di piombo L' di 10 Kg. e della forma 
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d' un prisma a base pure triangolare '), la quale oscilla 
con un periodo semplice di circa 1', pel fatto che i tre 
fili di sospensione F\ paralleli tra loro ed attaccati presso 
ai tre vertici del coperchio della custodia, sono della lun- 
ghezza di quasi un metro. Dal punto di mezzo dello stesso 
coperchio pende un* altra massa di piombo L, pure di 
10 Kg. ed ugualmente della forma d' un prisma triango- 
lare, la quale si trova compresa, senza toccarli, fra i tre 
fili di sospensione dell'altra massa L\ e ciò a scopo di> 
grande economia di spazio. La massa L oscilla però con 
un periodo assai più breve (circa 0*,8) per il fatto d* es- 
sere sospesa ad un corto filo d' acciaio g^ fissato alla vite 
V, con la quale si può alzare od abbassare la massa senza 
farla ruotare. Le oscillazioni di quest' ultima vengono am- 
plificate, circa dieci volte, da una leva a forma piramidale 
ool vertice in basso, fissata alla massa L e costituita da 
tre tubicini di ottone F, i quali sono convenientemente 
collegati tra loro, in modo da costituire un sistema rigido 
e nel tempo stesso leggero. Questa leva di forma pirami- 
dale termina in basso in un tubicino t al quale é saldato 
un filo di platino f^ destinato a fare contatto entro un 
forellino, pure di platiupi collegato, invece, colla sotto- 
stante massa L. 

Questo forellino -si trova all'estremità del braccio d 
e può essere spostato in tutti i sensi mediante due movi- 
menti, ad angolo retto tra loro, che possono essere impressi 
al braccio d mediante le due viti di rettifica v e t\ Il mec- 
canismo semplicissimo che serve a tale scopo, si vede ripro- 
dotto in scala maggiore a sinistra della figura, dove l'unico 

') Si è creduto di dare questa forma ad entrambe le masse pen- 
dolari, anzitutto per poterle rendere più pesanti di quello che si 
sarebbe ottenuto scegliendo qualsiasi altra figura in relazione alla 
forma della custodia, in secondo luogo per potere abbassare il più 
possibile il centro di gravità dell'una ed innalzare quello del- 
r altra. 
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saltaleone Ty avvolto attorno al cilindretto H che ruota 
attorno air asse o, costituisce la forza antagonista per en- 
trambi le anzidette viti di registro. La vite v^ spingendo 
il cilindretto Hy lo obbliga unitamente al braccio d a scor- 
rere lungo l'asola a, mentre la r battendo contro l'aletta 
6, fissata al cilindro Hy fa ruotare quest' ultimo, e con esse» 
il braccio d, attorno al T assetto verticale o '). 

La piastra j?, che porta tutto il meccanismo, e applicata 
con viti direttamente sulla massa L e perciò comunica me- 
tallicamente, mediante i tre fili di sospensione F\ con il 
coperchio della custodia e perciò col morsetto «?' avvitato 
sul medesimo. Invece, il . filo di platino /, attraverso la 
levar amplificatrice Fy comunica metallicamente conia massa 
Ly e questa alla sua volta, mediante il filo di acciaio ^, 
comunica con l'altro morsetto te, il quale si trova all'estre- 
mità della vite Vy isolata dalla lastra di ferro, che forma 
il coperchio della custodia. Allora si capisce che se ai 
serrafili w ^ tjo fanno capo i reofori d' una batteria elet- 
trica, ad ogni contatto del filo di platino f con il bordo 
interno del forellino, praticato all' estremità del braccio 
d, circola la corrente elettrica; e per conseguenza, se nel 
circuito é inserito un elettro-magnete — il cui compito 
sia quello di mettere in marcia od arrestare un orologio 
sismoscopico, oppure di far scattare il meccanismp della 
grande velocità dei sismografi, o porre in moto qualsiasi 
altro congegno — l' elettro-magnete funzionerà ogni volta 
ohe si verificherà il predetto contatto. 



*) Questo piccolo meccanismo è affatto simile a quello stesso 
che fu costruito per identico scopo in altro mio sismoscopio, de- 
scritto nella Noti: J/cw/ic modificdzioni al sismoscopio elettrico a 
doppio e/Tetto e istruzioni ecc. (Boll, della Soc. Sism. Ital., Voi. Ili, 
1897, pag. 167). 
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Allo scopo di preservare i due pendoli del nuovo si- 
smoscopio dalla polvere e specialmente dalP agitazione 
dell'aria, le due faccie posteriori della custodia sono chiuse 
da vetri, fissati con mastice, mentre la faccia anteriore 
viene chiusa dallo sportello 8, pure di ferro, nel quale è 
ngualmente fissato con mastice il vetro. 

Per montare il sismoscopio, dapprima si attaccano i 
tre fili P ai rispettivi uncini, fissati al di sotto del co- 
perchio triangolare della custodia e presso i tre vertici del 
medesimo; poi agli stessi si aggancia in basso la massa /.', 
in modo che le due viti v e v del meccanismo, che serve al 
centramento, vengano a trovarsi sul davanti della custodia, 
dalla parte. dello sportello. In seguito, si fissa la leva pi- 
ramidale in tubicini d'ottone alla massa L e si sospende 
quest' ultima, mediante il filo g, al punto di mezzo del 
coperchio della custodia. Manovrando la vite V, da cui 
pende il filo ^, si solleva la massa L fino a che 1* estre- 
mità inferiore del filo di platino f si trovi un paio di 
millimetri al di sotto del braccio d, in cui è praticato il 
forellino; ciò fatto, mediante le viti v e v si porta detto 
braccio fino a toccare il filo f. A questo momento, profit- 
tando dell' elasticità della lamina orizzontale che costituisce 
il braccio d, la si abbassa alquanto fino ad introdurre f 
nel sottostante forellino ^ ), e poi si manovrano ulterior- 
mente le viti di registro v e v fino ad ottenere il centra- 
mento. Questa operazione rimane notevolmente facilitata 
da uno specchietto 8 sottostante, che si trova entro una 



1 • In pratica, come pel sismoscopio elettrico a doppio effetto, i 
forellini sono tre e di diametro decrescente, allo scopo di utilizzare 
quello che si ritiene piìi conveniente. 
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cavità triangolare esistente nella base superiore della massa 
L, e dal dischetto di carta e soprastante al forelliuo*). 

Una volta ottenuto il centramento, si chiude lo spor- 
tello il più delicatamente possibil^e, per non disturbare 
troppo ambo i pendoli ; e dopo che si è aspettato per al- 
cuni minuti, per dar tempo alle piccole oscillazioni di 
estinguersi quasi del tutto, si intercala il sismoscopio, 
mediante apposito commutatore il quale rimane fuori della 
custodia, nel circuito elettrico dove è destinato a fun- 
zionare *). 

Il prezzo di questo modello di sismoscopio, costruito 
sotto la mia direzione dal Signor L. Fascianelli, meccanico 
del nostro Ufficio Centrale di Met. e Geodinamica al 
Collegio Romano, è stato di L. 125; ma se si tien conto 
che in^detto prezzo è incluso anche quello non lieve della 
custodia, la quale serve di solido sostegno agli stessi 
pendoli sismoscopici, si vede che questa somma è più che 
modesta, data la sensibilità dello strumento e V uso gè* 
nerale al quale il medesimo può servire. 






Da lunga esperienza, già fatta col nuovo sismoscopio, 
è risultato ohe ad ogni contatto elettrico non si è mai 



*) L'uso dello specchio e del dischetto di carta è già intro- 
dotto nei miei precedenti sismoscopt a pendoli rovesci e riesce di 
grande vantaggio nel centramento; dappoiché lo specchio, conve- 
nientemente inclinato, lascia vedere il filo di platino come un di- 
schetto nero in mezzo al forellino; e lo spazio anulare intorno a 
questo dischetto è reso abbastanza luminoso dal dischetto di carta 
trasparente, convenientemente inclinato ed illuminato. 

') Questo stesso commutatore riesco utile ogni qual volta si 
voglia aprire lo sportello della custodia, senza che le piccole oscil- 
lazioni, provocate nei pendoli da questa apertura, possano provocare 
la chiusura del circuito elettrico. 
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verificata la temuta adorenza, che ha formato T argomento 
della mia precedente Nota, sopra citata, nonostante l' im- 
piego di correnti elettriche anche d* una certa inten- 
sità'), Vediamo ora di formarci un'idea della forza oriz- 
zontale che è necessaria nel nostro caso per ricondurre 
alla posizione di riposo il centro di gravità della massa 
Ly quando ne sia allontanato di tanto da provocare il 
contatto tra il filo di platino f ed il bordo interno del 
forellino. Ammesso, come già si suppose altra volta, che 
la distanza da percorrere sia di mm. 0,2, aflSnchè si ve- 
rifichi detto contatto, e tenendo conto che il forellino 
si trova a circa 6*" al di sopra del centro di gravità 
della massa L, e che quest' ultimo dista di circa 100^" 

') Un 1.® modello di questo sismoscopio fu installato all'Os- 
servatorio geodinamico di Rocca di Papa fìn dal 9 luglio 1904; ma 
da principio fa inserito nel circuito de' sismoscopì più sensibili, i 
quali erano destinati a produrre lo scatto del meccanismo a grande 
velocità tanto nel mio sismometrografo di 200 Kg. a doppia ve- 
locità, quanto nel microsismometrografo di 500 Kg. a due velocità. 
A partire però dal 5 settembre successivo fu esclusivamente adi- 
bito al servizio di quest'ultimo apparecchio, ed in tali condizioni 
la 1.* scossa dal medesimo registrata fu quella della Campania 
verso la mezzanotte dal 7 all' 8 dello stesso mese. Da allora questo 
nuovo sismoscopio non mancò dall' indicare numerose scosse, pro- 
venienti da centri più o mono vicini e più o meno lontani. Fu ca- 
pace di provocare la grande velocità del microsismometrografo in 
occasione perfino del terremoto delle Indie del 4 aprile 1905. Fi- 
nora non si é dato mai il caso che questo sismoscopio abbia fun- 
zionato, senza che sia scattato qualcuno degli altri sismoscopì sen- 
sibilissimi, costruiti con pendoli rovesci ; ma il contrario si é po- 
tuto verificare, che cioè quest'ultimi abbian fatto contatto elettrico 
senza che il primo abbia funzionato Ma non è a tacere che ciò 
sia potuto dipendere dal forellino un po' troppo largo, dovutosi 
infine utilizzare nel medesimo, allo scopo d'impedirne il funziona- 
mento in occasione di burrasche barosismiche, allorquando la massa 
L\ comportandosi come quella d'un vero tromometro, entra in sen- 
sibili oscillazioni e vi si mantiene per molte ore di seguito, e 
qualche volta anche per intere giornate. 
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dal punto di sospensione, il centro di gravità dovrebbo 
spostarsi per 

mm. 0,2 t;;^- -;;- = min. 0,213 e. 
' 100 — e»"* ' 

E poiché è noto che la componente orizzontale, neces- 
saria a ricondurre il cenlro di gravità alla sua posizione 
di riposo è data da 

X = Psen a , 

dove P è il peso del corpo pendolare ed a V angolo di 
spostamento del pendolo, cosi nel nostro caso sarà: 

mm. 0,213 
sen a = ^^^ - — = 0,000213 
1000 mm. ' . 

ed 

X = Kg. 10 sen a = gr. 2, 1 3. 

Si ottiene un valore di poco maggiore (gr. 2,27 e.) 
se vuoisi riferirlo all'altezza, ove trovasi il forellino. 

E ad un valore 10 volte circa minore si arriva per x 
nel caso che il distacco sia provocato, invece, dal solo mo- 
vimento della massa L, rimanendo in quiete la L' '). 

1 ) Infatti, supponendo che la massa L si muova di tanto che 

il fìlo di platino ff situato all' estremità della leva piramidale, si 

sposti pure di mm. 0,2 e cioè fino a toccare il bordo interno del fo* 

rollino, supposto fermo, in tal caso il centro dì gravità di Z, che 

viene a trovarsi a circa 10'" al di sotto del punto di sospensione, 

10"'" 
81 sposterà per mm. 0,2 r_ — mm. 0,0213 e. 

lOU — b* 

A questo valore corrisponde un angolo a di deilessione del pen« 

dolo, dato dalla relazione 

mm. 0,0213 ^ , 

sen a --= - ' ^ ^ 0,000213 
mm. 100 ' 
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Neir un caso e nell' altro, la forza dunque che tende 
ad impedire l'aderenza nel punto ove avviene il contatto 
elettrico è abbastanza considerevole, e ciò spiega appunto 
la mancanza di aderenza nel nuovo sismoscopio, mentre 
pel microsismoscopio dell' Alfani si trovò che si aveva da 
fare con forze senza confronto più piccole '). 



* 

Ritengo mio dovere di terminare la descrizione di 
questo strumento, col ricordare che l'idea d' un sismoscopio, 
fondato sulP uso di due pendoli verticali dissincroni, è 
stata già attuata dal Padre F. Cocchi nel suo Sismografo 
elettrico a registrazione continua, esposto la 1.* volta all' As- 
semblea Meteorologica del 1882 in Napoli '). Questo ap- 
parecchio — che in realtà é piuttosto un sismoscopio il 
quale registica elettricamente le sue indicazioni sopra un 
tamburo girevole — si compone effettivamente di due 
pendoli, situati l' uno al di sotto dell' altro. Quello di 
periodo piuttosto lento porta, al di sotto del corpo pen- 
dolare^ una squadra terminante in una vaschetta di mer- 
curio; ed é precisamente con quest'ultimo che viene a 

ed una compoDente orizzontale del peso data da 

X = Kg. 10 sen a = gr. 2,13. 

Ma tenendo conto dell* amplificazione di circa 1 a 10 che su- 
biscono le oscillazioni della massa L all' estremità della leva pira- 

2,13 
nudale, adesso occorrerebbe soltanto una forza di gr. -.p. = gr. 0,213 

i^pplicata a detta estremità. « 

•) G- Agamennone, sopra l* aderenza ecc. 

*) O. Giovannozzi, La sezione sismologica dell' Osservatorio Xi- 
meniano. Boll. Siam. delllOss. Xim.dei PP. delle Scuole Pie di 
Firenze- Anno I, Fase. 1.*, Siena, 1901. 
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far contatto la punta in platino d' un pendolino cortissimo 
sovrapposto e situato precisamente nel vano dell' anzidetta 
squadra. , 

Molti punti d* analogia col precedente strumento ha 
pure r avvisatore del Padre T. Bertelli, composto di due 
pendoli, 1' uno diritto e V altro rovescio, e già da me ri- 
cordato alla fine della descrizione del mio sismoscopio elet- 
trico a doppio effetto * ). 



^) G. Agamennonei Ulteriori modificazioni al sismoscopio elet- 
trico a doppio effetto. Boll, della Soc. Siem. Ital. Voi. IV, 1888-89, 
pag. 277. 
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G. Agamennone. — Sopra un sismoscopio desti- 
nato ai terremoti lontani. 



In una Nota precedente ^) dopo aver accennato alla 
convenienza che un Osservatorio Geodinamico di 1.* ordine 
possieda un sismoscopio ultra sensibile, destinato ad iùdi- 
care in modo speciale l'arrivo di onde sismiche, prove- 
nienti da terremoti di remoto epicentro — onde che solo 
raramente possono essere avvertite dagli altri sismoscop! 
— descrissi uno strumento costruito espressamente a tale 
scopo ^). 

Questo strumento, quale fu installato all'Osservatorio 
di Rocca di Papa fin dal settembre 1904, è rappresentato 
nella fig. 1."^ 

Si compone di due pendoli orizzontali: l'uno risul- 
tante d'una massa pendolare M (Kg. 200) bilicata sulla 
punta p e sospesa ad un filo FF che pende dal sostegno S; 
V altro si compone d' un tubetto metallico orizzontale n 
ruotante attorno alla punta i e sostenuta dal filo di seta 

») G. Agamennone, Sismoscopio a doppio pendolo orizzontale 
per terremoti lontani. Hend. delia E. Acc. dei Lincei; setTuta del 
17 die. 1905. Voi. XIV, Ber. 6, pag. 681. 

*) Sarebbe da raccomandarsi che un siffatto apparecchio fosse 
anche installato in ogni Osservatorio astronomico, per dar modo 
di giadicare quando il suolo è perfettamente tranquillo e quando, 
invece, è perturbato dal passaggio di ondnlazioni, provocate dai 
terremoti lontani. 
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f il quale pende dall' ancìno u sopra un sostegno T fis- 
sato alla stessa massa M del 1/ pendolo. È l'estremità a 
sinistra di questo tubetto n quella che fa contatto elet- 



Scala 1:15 e. 




Ffg. 1.' 



trico con un filo metallico fissato alla colonna. Per la de- 
scrizione di questo strumento e per il suo modo di fun- 
zionare, rimando senz'altro alla Nota sopra citata. 

Questo sismoscopio a doppio pendolo orizzontale fu 
smontato nel maggio 1906 per essere inviato all'Esposi- 



Digitized by 



GoogI( 



- 269 — 
zioue Internazionale di Milano insieme ad altri apparecchi 
sismici moderni. Però, nel rimontare lo strumento a Mi- 
lano, credei opportuno di sospendere la levetta n (costi- 
tuente il 2.° pendolo orizzontale di minimo peso) a due 
fili, invece che ad un solo, e precisamente secondo il si- 
stema adottato dall' Hengler. 

Ai primi di questo mese ho voluto installare di nuovo 
all'Osservatorio di Eocca di Papa un sismoscopio a doppio 
pendolo entro la stessa vetrina ed allo stesso posto occu- 
pato da quello inviato a Milano, ma con varie modifica- 
zioni che lo rendono forse più sensibile e nel tempo stesso 
più semplice e meno costoso. Esso è rappresentato dalla 
fig. 2/ dove ha cercato d* indicare colle stesse lettere le 
parti analoghe della fig. l.'' 






Nel nuovo sismoscopio la massa pendolare M del 1." 
pendolo orizzontale è stata ridotta a 10 Kg., e ciò allo 
scopo di potere semplificare la sua sospensione, fatta ora 
con un filo unico d' acciaio F d' appena 1 mm, di diametro 
e perciò flessibilissimo, tenuto conto della distanza di ben 
4 7« metri del suo punto di attacco in cima alla colonna 
dalla massa M la quale quasi tocca il pavimento. Con ciò 
si è potuto fare a meno della lamina d'acciaio L e del 
bilico a punta mediante l'anello B, indicati nella fig. 1.* 
Naturalmente il punto d'attacco del filo F, in alto della 
colonna, dev'essere dotato d'un movimento d'avanti e in- 
dietro, in modo da portarlo alquanto fuori della verticale oo 
che passa in basso per la punta p. Di più, la diminuzione 
della massa pendolare fino a 10 Kg. ha permesso ora di 
allontanare il suo centro di gravità dal punto di rota- 
zione p fino a 30 cm., mentre per l' innanzi era solo di 
20 cm. Infine, è stato possibile rendere più aguzza la punta 
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p Beuza pericolo di rottura, poiohe la pressione, che la me- 
desima sopporta attualmente, è soltanto di 



Kg. 10 



30^^ 
460<^ 



Kg. 0,67 0. 



Con r impiego dunque d'una massa pendolare 20 volte 
più piccola è stato possibile di conservare al 1.* pendolo 
orizzontale una grande sensibilità. 







Fig. 2 • 

La massa M è sorretta da un filo di acciaio AA pie- 
gato a forma di K, il cui vertice è attaccato in alto al- 
l' arganetto G pendente dal filo di sospensione jP, e le cui 
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estremità sono agganciate in basso a due occhielli e, fìssati 
al disco di piombo M all'estremità del diametro che passa 
air incirca per il centro di gravità del disco. Alla massa M 
è fi)jsato solidamente un braccio E di forma piramidale 
costituita da tre tubi d'ottone. L' estremità a sinistra di 
detta piramide termina con una lastrina verticale e trian- 
golare, alla quale è fissato a vite un cappelletto d'ac- 
ciaio a, destinato a poggiare sulla punta p. Quest'ultima 
è avvitata alla sua volta ad una lastrina verticale che può 
scorrere orizzontalmente entro una culissa e fissata allei, co- 
lonna. Facendo muovere convenientemente la punta p entro 
la culissa, si regola la posizione della massa pendolare M. 

Ma se ho creduto poter diminuire la massa del l.^" 
pendolo, ho cercato di fare altrettanto per il 2.° pendolo 
collegato al medesimo, e che ho costruito con un tubetto 
di paglia n (cui sono fissati due uncinetti u' ed u") soste- 
nuto da' due fili d'turgentana d'ugual lunghezza f ed f e 
dello spessore di circa 0,05 mm.: l'uno attaccato in alto 
all'uncino u sporgente dal tubetto m, il quale scorre vex'- 
ticalmente entro un sopporto fissato alla colonna; l'altro 
attaccato in basso all'uncino u" sporgente da una lami- 
netta orizzontale t fissata alla massa pendolare M. Il sop- 
porto, che sorregge l' uncino a, è fissato al robusto braccio 
di ferro ss, a forma di jT, incastrato nella colonna e serve 
ad imprimere all'uncino u, mediante due viti di registro 
IO e io'^ due movimenti orizzontali ad angolo retto tra loro: 
l'uno parallelo allo stesso ferro ss e cioè normale alla 
colonna; l'altro in senso perpendicolare. Col 1/* movimento 
si cambia il periodo d'oscillazione della leva n, col 2.'' se 
ne regola la posizione in modo che la paglia stia in mezzo 
alle due branche del filo A A. Manovrando la vite u-, si 
porta l'uncino u verso la colonna, alquanto fuori della ver- 
ticale o'o' che passa per l'uncino tt,'" fissato alla massa M. 

L'estremità a sinistra della paglia n termina con un 
filo di platino orizzontale, il quale può scorrere entro un 
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tubetto d'ottone fissato alla paglia. Questo filo di platino 
è destinato a far contatto elettrico contro altro filo di 
platino, ma verticale, sporgente da una lamina d^ ^ccìblÌo R, 
fissata sul coperchio della vetrina VV, Si può rendere va- 
riabile la posizione di quesV ultimo filo di platino inflet- 
tendo più meno la lamina R col tirare il cordoncino d. 

Allo scopo di smorzare le oscillazioni della leva n, è 
stata fissata alla medesima una laminetta sottilissima A, di 
alluminio in posizione verticale presso l'estremità a sinistra. 

Infine, è stato avvolto attorno alla paglia n un filo 
d'argentana (identico a quello dei fili di sospensione f 
ed f) per porre in comunicazione metallica il tubetto, entro 
cui scorre il filo di platino, cogli uncini u ed w" e perciò 
anche cogli altri u ed «"' attraverso i due fili f ed f. E 
siccome l'uncino u^ attraverso il tubetto m, il sopporto 
del medesimo ed il braccio di ferro ss, fa capo al polo 
negativo d'una batteria elettrica, ed altrettanto si dica per 
l'uncino u" attraverso la laminetta t, la massa di piombo M, 
il braccio piramidale J?, il cappelletto a, la punta j? e la 
culissa e, cosi si vede come ponendo in comunicazione la 
molla R con l'altro polo della batteria, il circuito elettrico 
si chiuderà ad ogni contatto fra il filo di platino della 
leva n con quello della molla R. Il peso complessivo della 
leva w, compreso il filo di platino e rispettivo tubetto 
d'ottone, la lamina d'alluminio, gli uncini u' ed u" ed il 
filo d'argentana che avvolge la paglia, è di circa un grammo; 
sicché il rapporto tra la massa del 1.' pendolo e quella 
del 2.- è di 1 a 10000 '). 

L' intero apparecchio è sottratto all' agitazione del- 
l' aria dalla vetrina VVj addossata alla colonna e composta- 



' ) Volendo, si potrebbe rendere ancor più piccolo il peso com- 
plessivo della leva n con tatti i suoi accessori, ma allora non ri* 
marrebbero neppure ben tesi i fili f ed /", quantunque dello spes- 
sore di '/sD ^i 1^™- 
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di tre sportelli mobili: uno di faccia e due laterali. Sul 
coperchio della vetrina è fissato un tubo di zinco vv che 
circonda il filo F di sospensione, e poggia una piccola 
custodia mobile v'v' la quale serve di riparo al sopporto, 
dotato di doppio movimento ed a cui è attaccato il filo f. 

Un altro vantaggio non piccolo, che presenta questo 
nuovo modello di sismoscopio in confronto di quello esposto 
a Milano, è che il sopporto il quale regola i movimenti 
della leva n, mediante le viti di registro w e w\ rimane 
fuori della custodia, e permette quindi d' essere manovrato 
senza V apertura della medesima e perciò senza troppo 
perturbare lo strumento. 

Come nel 1,° modello, di faccia al filo di platino, con 
cui termina la levetta n, si trova una scala graduata in 
millimetri, applicata alla colonna e che si osserva a distanza 
mediante un piccolo cannocchiale, allo scopo di sorvegliare 
i movimenti della leva. Per osservare invece quelli della 
massa di piombo M, la laminetta t termina in un ago by 
le cui deviazioni potranno essere misurate a distanza 
utilizzando un prisma P a riflessione totale, posto sul 
coperchio stesso della vetrina^). Si potrebbe anche fissare 
uno specchietto sull' arganetto G e misurarne le defles- 
sioni mediante scala e cannocchiale, posti a suflìciente 
distanza. 






U installazione del nuovo modello di sismoscopio era 
terminata il 14 settembre, senza però che funzionasse 



*) Se poco al di sopra di b si interponesse una lente convergente 
a corto faoco la quale formasse il fuoco coniugato ad una distanza 
maggiore a cui si trova il prisma P, si avrebbe un modo semplice 
per rendere ben visibili dal di fuori della vetrina VV i movimenti 
Dgranditi della punta 6. 
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ancora il oontatto elettrico. Durante la giornata del 15 si 
osservava spesso con il cannocchiale la posizione dell'estre- 
mità della n, per giudicare della sensibilità dell'appa- 
recchio. Alle 17^ era stato visitato e trovato abbastanza 
tranquillo, allorquando un' altra ispezione alle 17*^y^ lo 
mostrò perturbatissimo, tanto che l' estremità della leva di 
paglia oscillava per ben 80 mm. ! Osservati subito gli altri 
strumenti registratori, furono trovati effettivamente per- 
turbati, ma di pochissimo al confronto. Per dare un' idea 
del funzionamento dello strumento, trascrivo qui appresso 
le ampiezze totali delle oscillazioni della leva alle varie ore: 



17h . . . 


la leva è 


quasi immobile 


17 V,. . 




> 
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per 80 mm 


17.B2 . . 




♦ 






» 60 » 
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» . 
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20 . . 




» 


è 


quas 


i immobile. 



Conviene che io faccia notare come il periodo oscil- 
latorio semplice di entrambi i pendoli fosse soltanto di 
circa 8 secondi. Ben altre oscillazioni più considerevoli si 
sarebbero avute, se il periodo fosse stato più lento, per es. 

*) Però non è improbabile che siasi avuta un'ampiezza anche 
maggiore negli intervalli in cui lo strumento non venne sorvegliato. 
Può anche darsi che la direzione NE-SW, nella quale può oscillare 
il pendolo, fosse troppo diversa da quella delle onde sismiche. 

Osservato alle 18^20"" il tromometro De Rossi, lungo metri 8 */,, 
fu visto oscillare per un paio di divisioni del sismoscopio, ossia per 
0,2 mm. soltanto! 
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d' una ventina dì secondi, ciò che senza alcuna difficoltà 
si può in pratica ottenere. Però bisogna soggiungere, come 
già feci riflettere nella mia precedente Nota sopra citata, 
che quando lo strumento venga reso tanto sensibile, allora 
rimane continuamente e troppo perturbato per cause non 
sismiche, in guisa da essere costretti a rendere troppo ri- 
levante la distanza tra i due fili di platino che debbono 
fare contatto elettrico. 

Per dare poi un' idea della rapidità con la quale si 
smorzano le oscillazioni della leva di paglia n, estrema- 
mente leggera (1 grammo) — e specialmente per effetto 
della lamina di alluminio la quale aumenta la resistenza 
dell' aria, — dirò ohe una volta che V estremità della leva 
abbia deviato di 45 mm. circa dalla sua posizione di ri- 
poso, vi ritorna dopo una trentina d'oscillazioni semplici 
soltanto, e cioè in 30X8' :=240' = 4 minuti. 

Lo smorzamento delle oscillazioni della massa M è 
senza confronto più lento, grazie alla sottigliezza della 
punta p intomo a cui ruota la stessa, alla grande flessi- 
bilità e lunghezza del filo F di sospensione ed al pesò 
ragguardevole della massa (Kg. 10). 






Evidentemente occorrerebbero due di siffatti sismoscopi, 
posti ad angolo retto, l' uno per rapporto all' altro, per 
ottenere migliori indicazioni di terremoti lontani, e pro- 
venienti da qualsiasi direzione. Ciò renderebbe senza dubbio 
più costoso ed ingombrante il nuovo apparecchio. Se non 
che io penso che non sarebbe difficile ideare una disposi- 
zione tale che permettesse d' installare sopra un robusto 
sostegno di ghisa i 4 pendoli, in modo da oompenetrarli 
convenientemente e farne uno strumento trasportabile e 
non troppo ingombrante. Tale apparecchio funzionerebbe 
con la chiusura d' un circuito elettrico, e tanto meglio se 
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lo si rendesse a registrazione fotografica sopra un'unica 
zona di carta, oppure, forse più economicamente, a registra- 
zione mediante una serie di scintilline elettriche, come 
già accennai nella mia precedente Nota. 

In un recente opuscolo ^) si sono fatte le meraviglie 
perchè io non abbia introdotta addirittura la registrazione 
a nerofumo. La difficoltà che vi si oppone è ovvia, ed è che 
la componente della forza di gravità che tende a far oscil- 
lare il 2/' pendolo, sovrapposto al 1.'', è addirittura eva- 
nescente, tenuto conto del tenuissimo peso (1-2 grammi) 
della massa di questo 2.*' pendolo e del lentissimo periodo 
di oscillazione del medesimo. Tanto vero che. avendo io 
provato dapprima a porre alquanto innanzi — e cioè verso 
il punto d' attacco del filo f^ col tubetto » il filo verticale 
di platino, destinato a pescare nella piccola bacinella di 
mercurio sottostante — la leva n rimaneva assai ostaco- 
lata nei suoi movimenti, ciò che mi decise a porre il filo 
di platino proprio in corrispondenza del punto di rota- 
zione i (fig. 1.*) e poi ad abbandonare del tutto l'uso del 
mercurio. 

Tutto ciò nel primitivo modello di sismoscopio. Ho 
voluto poi espressamente provare la registrazione a nero- 
fumo nel nuovo modello di strumento qui descritto, fa- 
cendo appena strisciare sopra una lastra di vetro afi'umi- 
cata orizzontale la punta d' una setola, fissata obliquamente 
air estremità della leva di paglia n. Ebbene, appena si 
sollevava la lastra, in modo che la setola sfiorasse il nero- 
fumo, senza neppure intaccarlo, la leva procedeva a sbalzi, 
seppure non si arrestava di botto! Eppure nel mio caso 
non si trattava che di un periodo oscillatorio di soli 8 
secondi. 

Colgo poi qui r occasione per dichiarare che mentre 

') P. R. Stiattesi,7Z 4,^ modello dei pendoli oriOMniali Stiatteui, 
Sesto-Fiorentino, 28 maggio 1906. 
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io mi feci un dovere d'accenuare nella mia Nota prece- 
dente il tentativo del solerte Direttore dell' Osservatorio 
di Qaarto neir accoppiamento di due pendoli orizzontali 
fatto fin dal 1902, ora non posso fare a meno dal mostrare 
la mia sorpresa nel vedere ohe egli voglia senz' altro ri- 
vendicare la paternità dell' idea che ha presieduto alla co- 
struzione del mio sismoscopio a doppio pendolo orizzontale, 
mentre il concetto che guidò lui nell' accoppiamento dei 
suoi pendoli è tutto diverso e riconosciuto ora da lui stesso 
come sbagliato! 

Che se poi il signor Stiattesi viene a dire, dopo mez- 
z' anno dalla pubblicazione della mia Nota e dopo ben 
4 anni dal breve cenno che egli fece del suo tentativo, 
d' aver in appresso cambiato sistema nell' accoppiamento 
dèi pendoli, ciò non mi pare che possa costituire un buon 
titolo per appropriarsi la pretesa priorità. E tanto meno 
mi sembra benevola la riflessione che egli fa a mio ri- 
guardo, che cioè era facile d' effettuare l' accoppiamento 
dei pendoli nel modo da me fatto, e come doveva far 
chiunque volesse irar partito dalla nuova combinazione stru- 
mentale. 

L'uovo di Colombo informi. 

Bocca di Papa, 16 settembre 11K)6. 
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RASSEGNA SISMOLOGICA 



SI. G. Vicentini. — Le registrazioni del microsismografo di Ma- 
nilla nel giorno 8 Settembre 1905 e il terremoto di Calabria. 

(Atti del E. Istituto Veneto, Gennaio 1906). 

Da un confronto fra l'istante dell'arrivo a Padova delle 
vibrazioni rapide corrispondenti al grande terremoto Calabro 
dell' 8 Settembre 1905 e quello dell'inizio dei primi tremiti a 
Manilla, l'A. deduce cho qaesti avrebbero percorso in 6^33* la 
distanza che, lungo l' arco di cerchio massimo che h<i per estremi 
r epicentro del terremoto e Manilla, «epara Manilla dal punto 
di tale arco che dista dall' epicentro quanto ne dista Padova. 

Un confronto analogo istituito tra Carloforte e Manilla for- 
nisce 6"^58' circa. Assunto Monteleone come epicentro, la media 
dei due risultati dà come velocità di propagazione delle onde 
sismiche Km. 23,4 al minuto secondo, valore quasi doppio di 
quello che finora han fornito numerose osservazioni dello stesso 
genere, per distanze, come quelle di cai qui si tratta, di 9500 Km. 
circa. Un numero assai vicino al precedente, cioè Km. 20,8 al 
minuto secondo, risulta anche confrontando j dati orari di Mes- 
sina (che si può, rispetto ad una, distanza di circa 10000 Km., 
considerare come appartenente all'area epicentrale) e Manilla. 

Un confronto, in base ai dati precedenti, fra 1' epicentro, 
Padova e Carloforte, fornisce una velocità di Km. 8,9 al mi- 
nuto secondo, valore, anche questo, doppio di quello finora os- 
servato per la propagazione di una perturbazione sismicii sopra 
una distanza di circa 1000 Km. 
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Invece per la propagazione delle massime onde lente^ ì con- 
fronti tra Padova e Manilla e tra Carloforte e Manilla forni- 
scono come media della velocità Km. 12,6 al minnto secondo; 
questo valore coincide, si può dire, con quello 12,5 che si ot- 
tiene per la velocità di propagazione della fase preliminare, su 
una distanza di 9500 Km., dalla tabella delle velocità preparata 
dal Milne. 

L' A. conclude con delle congetture sulle discrepanze esposte, 
e domandandosi se siano una conseguenza del modo speciale di 
agire del microsismografo, molto più sensibile dei pendoli oriz- 
zontali alle vibrazioni assai deboli, o dipendano da un mecca- 
nismo speciale del terremoto Calabrese. 

28. A. Ricco. — Terremoto di S. Francisco del 18 ajnlle 1906. 
(Bollettina delle sedute dell' Aco. Grioenia, Catania, maggio 
1906). 

Descritto per sommi capi il grande sismometrografo dell'os- 
servatorio .di Catania, l'A. espone l'analisi, dovuta all'Ing. Ar- 
cidiacono, del sismogramma che lo strumento forni in occasione 
del terremoto californiano. 

Dal confronto di quest' analisi coi dati orari forniti dall'Uni- 
versità di California (che deve essere stata poco lontana dal- 
l'epicentro del terremoto) risulta che le prime onde sismiche, 
quelh ciò 3 che si ritengono propagantioi attraverso il corpo 
della terra, impiegarono 13'"27* per arrivare a Catania, avendo 
una velocità di circa Km. 11,8 al minuto secondo. La velocità 
delle onde di più lento periodo, che si ritengono propagantisi 
lungo la superficie della terra risultò di Km. 4,8 al minuto se- 
condo. E finalmente per quelle di medio periodo, che son pur 
quelle che portano il massimo movimento, la velocità risultò di 
Km. 3,3 al minuto secondo. Tutte queste velocità corrispondono 
a quelle trovate per ciascun genere di onde negli altri terremoti. 

Un debole rinforzo che si constata nel sismogramma a 
un'ora e un quarto circa dal principio, si spiega coli' arrivo di 
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onde che, p<iSsando per gli antipodi di 8. Francisco, sono per- 
venute a Catania da E. Infatti, ammessa questa supposizione, 
sì può calcolare per tali onde una velocità di Km. 3,3 al mi- 
nuto secondo, coincidente con quella già riscontrata prima nelle 
onde dei massimo movimento. 

Anche una replica avvenuta a S. Francisco ò^ dopo la scossa 
principale è stata registrata dal slsmometrografo. 

53. I. Galli. — Di alcuni rumori problematici neir aria e nel suolo. 
(Atti della Pont. Accad. dei N. Lincei; 17 Giugno 1906). 

La parte di questa Nota che può interessare il sismologo 
contiene una minuta esposizione di quanto si é studiato e pen- 
sato .sul noto fenomeno dei bombiti, fìuo al questionano ema- 
nato nel Dicembre 190& dal B. Ufficio Centrale di Meteorologia 
e Geodinamica. 

Termina con un cenno sui rumori sotterranei che accade 
spesso di percepire a Montelanico, nel circondario di Velletri. 

54. I. Galli. — I terremoti nel Lazio. (Tip. P. Stracca, Velletri). 

Questo lavoro è stato dall' A. pubblicato in occasione dei 
festeggi ìmenti, con cui la città di Velletri, commemorò la data 
del 26 agosto 1806, nella quale scampò dal più violento dei 
terremoti laziali moderni. 

È un catalogo di terremoti relativo al Lazio Nuovo, o La- 
tium adiectum nella nomenclatura di Plinio, corrispondente presso 
a poco ai tre attuali circondari di Roma, Velletri & Frosinone. 
Il catalogo parte dai tempi leggendari dei Re albani e arriva 
fino all'agosto 1906; però le notizie veramente storiche inco- 
minciano solo dal V secolo prima dell'Era cristiana. Per la 
parte meno recente l' A. si ò giovato dei vari cataloghi ben noti 
ai sismologi; ma spesseggiano anche in questa indicazioni ori- 
ginali. 

I risultati principali a cui l'A. giunge si possono riassn- 
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mere cosi. Parrebbe verificarsi una lenta diminuzione nelP atti- 
vità sismica del Lazio. Il suolo di Roma, conformemente a ciò 
che fu già affermato dal Montessus, sarebbe assai più stabile 
di quanto farebbero supporre gì* innumerevoli terremoti che nella 
sua lunga storia gli furono attribuiti, per mancanza di notizie 
abbastanza particolareggiate sugli stessi. Oltre ai centri di scuo- 
timento propri del vulcano Laziale, altri ve ne sono, presso alla 
foce del Tevere, nelle colline calcari e nelle valli da Monte 
Gennaro a Subiaco, Vallepietra, Genazzano, Palestrina e Tivoli, 
presso Anagni, Veroli e Geccano, e nella catena dei Lepinì. 
Mentre nella regione vulcanica laziale le scosse sono assai fre- 
quenti, e in generale corrispondono a tutti i gradi della scala 
Mercalli, meno il X, nei centri sismici dei terreni calcari i ter 
remoti sono molto rari, e rarissimi quelli locali; vi predominano 
le scosse mediocri e forti, scarseggiando in confronto quelle 
leggere e quelle fortissime. I terremoti son quivi probabilmente 
dovuti a scosceoidimenti interni e poco profondi, preparati dalla 
erosione delle acque sotterranee. 

8&. P. Del Zanna. -- Il terremoto del 21 Aprile 1906 in Val- 
delsa. (Soc. Geogr. It., Settembre 1906). 

Premesse brevi nozioni storiche sui terremoti passati della 
Valdelsa, avente il suo centro a Poggibonsi, V A. traccia una 
breve e precisa descrizione dei fenomeni sismici che il 21 Aprile 
di quest'anno agitarono la Valdelsa stessa. 

S6. The Californian earthquake of aprii 18. (Nature; lune 21, 1906). 

Uno dei fatti che quest'articolo (senza indicazione d* au- 
tore) pone in rilievo, è che dalle notizie più precise intorno al 
terremoto di 8. Francisco del 18 aprile appaiono singolarmente 
piccoli i danni che in S. Francisco ebbero per vera e propria 
causa il terremoto stesso; questo non pare che abbia ecceduto 
il sesto o settimo grado della scala De Hossi-Forel, e i danni 
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si ridu88ero a cadute di camini e mine di edifìci vecchi e mal 
costruiti, tali che la loro costruzione li rendeva particolar- 
mente esposti air azione del terremoto. Ciò si rileva anche da 
una veduta della parte della città dove si trattano gli affari, 
contenuta nel Scientific American del 12j maggio e presa dopo 
il terremoto, ma prima del divampar delF incendio. 

L'area nella quale i danni del terremoto californiano furono 
più gravi è una ristretta striscia compresa tra la città di CJkiah 
sul Russian River e quella di Salinas, presso alla baia Mon- 
terey; i limiti di questa striscia sono a 125 miglia al Nord e 
80 miglia al Sud di S. Francisco. In questa striscia i danni si 
distribuirono capricciosamente, presentando una rapida diminu- 
zione d' intensità verso Est e Ovest. 

Tale distribuzione forma oggetto di spiegazione per parte 
di F. Leslie Ransome in un articolo pubblicato nel numero di 
maggio del National Qeographie Magatine, Questo articolo è il- 
lustrato da una carta geologica della penisola di S. Francisco, 
e da una altrettanto chiara descrizione della penisola stessa, che 
è forse, fra tutte le regioni del globo, quella che in epoche 
geologiche recenti, ha provato maggiori sconvolgimenti. 

Lo stesso Magatine ha altri due articoli nei quali è parola 
dei momenti in cui si iniziarono le registrazioni sismografìohe 
del terremoto californiano. Il sismografo dell'Università di Ca- 
lifornia registrò la scossa a 13^12'"38* in tempo di Greenwich; 
quello di Washington, a 2485 miglia da S. Francisco, registrò 
a 13''19'"20'; a Sitka (Alaska), a 1455 miglia, il principio della 
registrazione si ebbe a 1B^16'"56*; a Cheltenham (Maryland), a 
2450 miglia, il principio fu a 1349"24*. 

ST. C. Chistoni. — Sulle salse di S. Sisti in provincia di Cosenza. 

(Rendic. dell' Acc. delle Se. Fisiche e Matematiche di Na 
poli; 7 Luglio 1906). 

È il resoconto d' una visita che l' A. fece alle salse di 
S. Sisti, trovandosi in Calabria come membro della Commissione 
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per lo studio degli effetti prodotti dal terremoto dell' 8 Set- 
tembre 1905. Qaeste salse, a quanto i coloni dei dintorni assi- 
curarono air A., emettono acqua con argilla e gas, in occasione 
di qualche scossa di terremoto. L'emissione di gas in modo ap- 
pariscente ha luogo soltanto quando v' ha forte gettito di ma- 
teriale pastoso, e neir estate, a meno che non avvenga terre- 
moto, tutta la plaga delle salse, compreso l'interno delle bocche, 
è completamente secca. 

L'A. dà altri particolari, sul numero, grandezza e postura 
delle bocche, e sulla temperatura e qualità delle sostanze emesse ; 
termina con delle proposte per uno studio fisico -chimico di 
queste salse. 

88. O. Alfani. — Appunti sul terremoto di Valparaiso. ( Riv- di 
Fis., Mat. e Scienze Naturali; Ottobre 1906). 

L'A. incomincia col ricordare d'aver prima calcolato, sulla 
base dei sismogrammi ottenuti all'osservatorio Xìmeniano di 
Firenze nella notte del 17 Agosto u. s., in 9500 Km. la distanza 
dell' epicentro, mentre risultò poi che la scossa, essendo avve- 
nuta a Valparaiso, tale distanza doveva essere stata di 12000 Km. 
Egli emette l'ipotesi che la registrazione sia stata prodotta da 
due scosse distinte, delle quali la prima con epicentro assai più 
vicino di Valparaiso. Analizzando, infatti, i sismogrammi e spe- 
cialmente quello fornito dal microsismografo Vicentini, vi sco- 
perse ad un certo punto i caratteri del principio d' una nuova 
violenta scossa lontanissima ; di questa , non si può però 
in modo alcuno calcolare la distanza, perchò le sue onde si- 
smiche sono sovrapposte a quelle della prima. Un altro argo- 
mento in favore dell' ipotesi dell' A. è che proprio nelle stesse 
ore del terremoto di Valparaiso si avevano pure delle violente 
scosse in Giamaica ( 9500 Km. ) 

L'A. termina esibendo una riproduzione del tracciato otte- 
nuto nella notte del 17 Agosto al pendolo orizzontale EW del 
suo osservatorio, e fa notare come le onde lente della fase mas- 
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sima si trasformino in onde irregolari e minori, tali da mostrare 
che si è in presenza di una nuova fase preliminare. 

89. M. Baratta. — La catastrofe sismica di S. Francisco. (Biv. 
d'Italia; Ottobre 1906). 

È un' esposizione riassuntiva e ragionata del Preliminary 
report of the State earthquaké inveatigatian Cofnmi$»ion sai ter- 
remoto di 8. Francisco del 18 Aprile u. s., pubblicata da A. C. 
Lawson. L'A. espone inoltre le relazioni tra la catastrofe di 
cui ragiona e la precedente storia sismica della regione. 

V. Monti 
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INFORMAZIONI DIVERSE 



(1) 



Commissione per lo studio dei terremoto della Calabria. — Con 
decreto 2 aprile 1906, però comunicato alla Direzione della Me- 
teorologia e Geodinamica soltanto il 28 giugno scorso, sono state 
fuse in una sola la Commissione nominata dal Ministero del- 
l'Istrnsione Pubblica e quella nominata dal Ministero di Agri- 
coltura, per lo studio delle cause del terremoto delle Calabrie. 
La Daova unica Commissione è quindi risultata composta dai 
signori Professori: T. Taramelli, Presidente dell'Università di 
Pavia; C. Ghistoni della R. Università di Napoli; G. De Lorenzo 
dell' Università di Catania; G. Mercalli dell'Università di Napoli; 
A. Ricco dell'Università di Catania; G. Agamennone, direttore 
del R. Osservatorio geodinamico di Bocca di Papa ; L. Baldacci, 
Ingegnere Capo del E. Corpo delle Miniere; A. Eranchi, Ispet- 
tore Superiore forestale; L. Palazzo, che anche in seno alla 
nuova Commissione continuò nelle funzioni di segretario. 

La nuova Commissione tenne le sue ultime adunanze a Roma 
nei giorni 1*8 e 19 luglio. Senza entrare nelle discussioni svol- 
tesi durante le sedute della Commissione, ci limiteremo a dire 
che in esse furono additati vari argomenti che sarebbero ancora 
da studiarsi per chiarire o interpretare meglio i fatti geologici 
della Calabria; fu pure rilevata l'importanza di tener dietro 
alle manifestazioni della salsa di S. Sisti, che è da considerarsi 



(1) Riuniamo qai alcane informazioni che, por necessità tipogra- 
fiche, non hanno potato trovar© posto noi due fascicoli usciti procodon 
temente. 
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come an sensibile sismoscopio, nel senso che ogniqualvolta av- 
viene un terremoto nella regione, la salsa dà segni di insolita 
attività; fa raccomandata l'organizzazione di un particolare 
servizio di informazioni, per stabilire la portata e la tempera- 
tara di alcune fonti, che parvero avere subita 1* influenza del 
grande terremoto ; e si accennò anche ai presanti bradisismi an- 
golari, per accertare i quali si imporrebbe la revisione delle 
vecchie meridiane esistenti in Calabria. Ma lo scopo precipuo 
delle sedate della Comtnissione fu quello di concordare insieme 
al divisione del lavoro di redazione della memoria sul terremoto 
calabrese in diverse parti, da distribuirsi per la loro esecuzione 
fra i varii commissarii, e fu stabilito anche un preventivo di 
spesa per le gite e gli stndii che restano a farsi in Calabria. 

Fra V altre cose, fu proposto di atHdare al Prof. Meroalii 
lo studio e la discussione del materiale di documenti sismici 
raccolti e conservati presso il B. Ufficio Centrale, esprìmendosi 
il desiderio che il Ministero dell'Istruzione avesse a lasciare 
libero dalle cure dell' insegnamento il prof. Mercalli nei mesi di 
novembre e dicembre, per potere attendere a tale lavoro in Roma. 

Consiglio Direttivo di Meteorologia e Geodinamica. — Nei giorni 
16, 17, 20 e 21 del passato luglio ebbe luogo a Boma l'annuale 
sessione del Consiglio Direttivo di Meteorologia e Geodinamica, 
ohe è costituito dai signori: Senatore Blaserna, Presidente, 
On. Cardani, Comm. Prof. Taramelli, Comm. Ing. Cardarelli, 
Comandante Giavotto, Comm. Ing. Maganzìni. prof. Palazzo, 
consiglieri; Del Contessa, segretario. 

Della multiforme opera espletata dal Consiglio nei riguardi 
della meteorologia, della sismologia e della fìsica terrestre, noi 
accenneremo qui soltanto a pochi punti che hanno speciale at- 
tinenza col servizio geodinamico. 

Il Consiglio, considerando che il sussidio di^L.*^ 960 annue, 
fìnora concesse dal Ministero per contribuire alla pabblìcazione 
del notiziario sismico annesso al Bollettino, della^^Società Sismo- 
logica, non basta più a sopperire alle spese pel notiziario stesso, 
dopo l' enorme sviluppo che questo ha preso in confronto dei 
primi anni, e considerando che T eccedenza di spesa gravante 
ora per tale titolo sulla Società ne compromette seriamente il 
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bilancio, ha espresso il voto che 11 concorso annuo del Mini- 
ate ro sia elevato fino a L. 1500. 

Poichò era stato deciso ohe nell' ottobre si riunisse a Boma 
la Commissione Permanente dell'Associazione internazionale si- 
smologica, il nostro Consiglio rivolse preghiera al Ministero af- 
finchè autorizzasse il Direttore dell'Ufficio Centrale a fare le 
spese necessarie per bene accogliere la riunione degli scienziati 
stranieri, facendovi fronte colle ordinarie risorse del bilancio 
dell' Ufficio. 

Il Consiglio dichiarò desiderabile l' unificazione degli sti- 
pendìi degli assistenti degli osservatorii geodinamici, raccoman- 
dando al Ministero di togliere la discrepanza fra lo stipendio 
di L. 1500 che ha l'assistente dell'osservatorio di Catania, e lo 
stipendio di L. 2000 di cui godono gli assistenti degli altri os- 
servatorii geodinamici. Fu pure raccomandato di istituire per 
l'osservatorio geodinamico di Pavia il posto di Direttore con 
L. 3000. 

Il Consiglio, plaudendo alla proposta del Prof. Palazzo circa 
l'istituzione di una stazione sismica nell'Eritrea, per lo studio 
dei terremoti mondiali, in conformità degli scopi a cui tende 
l'Associazione Internazionale Sismologica, ne raccomandò 1' at- 
taaBÌone,]||^dando incarico al Direttore Palazzo di iniziare presto 
le trattative al riguardo con 8. E. il Governatore dell'Eritrea. 

Circa i provvedimenti pel servizio sismico in Calabria, pro- 
postiMalla Commissione per lo studio del terremoto calabrese, 
il Consiglio, invitato ad emettere il suo parere in proposito, ha 
riconosciuto la grande importanza delle proposte fatte e le*ha ap- 
provate pienamente, ed ha incaricato il Direttore Palazzo di fare 
un ultimo esame sopra luogo per decidere la località in cui deve 
sorgere l'osservatorio geodinamico di 1.^ ordine per la Calabria. 

In adempimento di tale incarico, il prof. Palazzo intrapren- 
derà presto un viaggio in Calabria per l' organizzazione di un 
conveniente servizio sismico e per l' istituzione del nuovo osser- 
vatorio geodinamico. 

Riunione a Roma della Commissione permanente dell' Associazione 
Internazionale Sismologica. — La già annunciata riunione della 
Commissione Internazionale ebbe luogo in Eoma dal 16 al 20 
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ottobre, coli' intervento di 14 Delegati stranieri, e sotto la pre- 
sidenza del Prof. Palazzo, già vicepresidente della Commissione, 
e che fu poscia eletto presidente effettivo. 

La sedata inaagarale fu onorata dalla presenza ^i 8. E. Cocco- 
Ortn, Ministro dell' Agricoltura, che pronunciò un elevato di- 
scorso. Degli altri discorsi pronunciati, delle discussioni tenute, 
delle risoluzioni votate e dei festeggiamenti della Conferenza, 
non faremo qui menzione, oerchè quanto prima sarà pubblicato 
nel nostro Bollettino un resoconto particolareggiato di tutto ciò 
ohe si fece nella Conferenza; a tale resoconto rimandiamo il 
lettore. Qui diremo soltanto che fu stabilito che la prossima as- 
semblea generale dell'Associazione debba avere luogo all'Aia 
(Olanda) verso la metà del settembre 1907. 

Missione del ,Prof.S.Oddone a Strasburgo. — Il Prof. Emilio 
Oddone, primo assistente del nostro Ufficio Meteorologico e Geo- 
dinamico, fu chiamato a prestare servizo per un anno, in qua- 
lità di collaboratore scientifico del Prof. Gerland, presso l'Uf- 
ficio Centrale dell'Associazione Internazionale Sismologica, che 
ha sede a Strasburgo e di cui il Oerland è direttore. L'assegno 
dato' al Prof. Oddone, a spese del bilancio dell'Associazione, è 
di 6000 marchi. Egli dovrà specialmente occuparsi di ricerche 
sperimentali di confronto fra i vani tipi di strumenti sismici 
finora in uso, nonché di uno studio analitico di tutti i sismo- 
grammi ottenuti nel mondo pel terremoto di Valparaiso. — Siamo 
lieti che l'onore della chiamata di un sismologo a lavorare presso 
l'Ufficio Centrale della Associazione Internazionale recentemente 
costituita, sia toccato all'Italia. 

Ricompense per le mostre di strumenti sismici all' Esposizione di 
Milano. — Psr la mostra di strumenti sismici organizzata dal- 
l' Ufficio Centrale di Meteorologia e (ileodinamica, fa decretato 
all' Ufficio il Gran Premio. — Altro Gran Premio riportò 1' Uf- 
ficio per la mostra di Meteorologia Aeronautica, ed ebbe la Me- 
daglia d'Oro per la mostra di Meteorologia Agraria. 

Al benemerito Cav. Corrado Quzzanti, Direttore dell' Osser- 
vatorio di Mineo, fu concessa una Medaglia d'Argento. Al mec- 
canico Sig. Cagnato di Padova, costruttore del sismografo Vi- 
centini, fu decretata la Medaglia d' Oro. 
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Giulio Grablovitz. — Fenomeni vesuviani del* 
r aprile 1906 osservati da Ischia. 



Non credo superfluo riassumere nella presènte breve 
memoria i fatti osservati ad Ischia durante il parò&ismo 
vesuviano dell' aprile 1906 sotto i vari punti di vista con 
cni i fatti stessi potevano ad esso connettersi, cioè: 

1/ Apparenza del Vesuvio veduto da Ischia; 

2.* Quantità della cenere quivi raccolta ; 

3/ Attività sismica in relazione con V eruzione ; 

4."* Variazioni del livello del mare; 

6.* Fenomeni delle acque termali. 

1. — Apparenza del Vesuvio. 

La condizione principale, quella della visibilità del 
Vefluvio, mancò affatto dalla vigilia della grande eruzione, 
7 aprile, sino alla fine del mese stesso, perchè il vulcano 
era a'v volto in densi vapori e neìV enorme nembo di ce- 
nere eh' esso emetteva incessantemente. L' atmosfera aveva 
perduta la sua ordinaria trasparenza ed ancora alla fine 
del mese a stento si discerneva il contorno del Vesuvio. 

Ciò tolse intieramente la possibilità di prendere qualche 
fotografia che non sarebbe stata priva d'interesse per fis- 
sare le successive modificazioni, specialmente della som- 
mità del vulcano. Ugualmente sarebbero state opportune 
successive determinazioni altimetriche, ma la prima ope- 
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razione di tal genere, mediante il teodolite, riusci appena 
il 1.** maggio. , 

Prima della recente. eruzione il Vesuvio veduto da 
Ischia appariva quasi come un cono perfetto con una moz- 
zatura del vertice appena apprezzabile alla vista, e le due 
generatrici, rispetto alle quali la linea visuale era tan- 
gente, non presentavano alcuna irregolarità od interru- 
zione apprezzabile. 

Invece dopo 1* eruzione la sommità era foggiata a ca- 
lotta e d' ambo i lati, a livello pressoché uguale, sì scor- 
geva chiaramente il nuovo orlo, per la brusca interruzione 
ohe ivi presentavano le due generatrici anzidette. Di questi 
due punti prescelsi quello verso Sud, come meglio definito 
e mediante un procedimento a base trigonometrica, eh' è 
superfluo qui esporre in dettaglio, ricercai col. mezzo degli 
angoli in alt-azimut ed in base alla distanza nota con le 
correzioni dovute alla curvatura della terra ed alla rifra- 
zione, V altezza dello stesso punto del nuovo orlo, nonché 
quello del nuovo culmine del Vesuvio. Naturalmente in 
tale procedimento non era da aspirarsi ad una rigorosa 
precisione in tanta distanza, anzitutto per V ingrandimento 
delle inesattezze strumentali, per correggere le quali, in 
quanto possibile, fu operata l' inversione orizzontale e ver- 
ticale e gli angoli furono letti ad ambo i microscopi, otte- 
nendo cosi per ogni elemento la lettura di otto valori. 
L'errore temibile non sorpassa così 10 o 16 secondi d'arco, 
come già fu sperimentato in occasione di operazioni astro- 
nomiche a scopo cronometrico, per cui su una distanza 
di 40 chilometri sarebbe stato di 2 o 8 metri. 

Altra causa d' errore, spesso più forte della precedente, 
risiede nella difficoltà di stabilire esattamente la corre- 
zione per la rifrazione, in causa delle differenze non pre- 
cisabili di temperatura, certo non inconcludenti su questa 
linea d' aria, attraversante stretti e golfi, isole e terraferma, 
piani e mónti, con un divario altimetrico di oltre un chi- 



Digitized by 



GoogI( 



— 291 — 

lometro. In luogo di tentare metodi più complessi e meno 
sicuri per correggerla, pensai di stabilire la correzione in 
base ad analoga determinazione di un punto d' altezza 
nota ed inalterabile, come il vertice del vicinissimo Monte 
Somma. 

Tre determinazioni eseguite nel maggio mi diedero i 
seguenti risultati: 

il 1 il 8 il 13 Medie 

Altezza del Monte Somma, 

noU: . 1137.0 . — — — 

Altezza del duovo orlo me- 
ridionale, del Vesusio. . 1208.7 1207.1 1211.3 1209.0 

Altezza della nuova sommità 

del Vesuvio . . . . . 1227.0 1231.1 1234.1 1230.8 

ove si scorge la tendènza all'incremento della sommità 
pel nuovo materiale espulso dal vulcano, mentre V altezza 
del nuovo orlo meridionale presenta soddisfacente accordo 
fra le tre determinazioni. 

2. — Cenere raccolta. 

Una straordinaria calma atmosferica regnò nei giorni 
successivi alla ^ande eruzione ; fu questa una circostanza 
favorevolissima perché la cenere vesuviana si mantenesse 
ovunque fosse caduta, in modo che lo strato depositato 
era pure generalmente di spessore uniforme. 

Per valutarne bene la quantità, raccolsi la cenere ca- 
duta su una piattaforma inaccessibile ad estranei e della 
superficie di Mq. 5.2 ; durante la giornata dell' 8 la cenere 
era già sensibile agli occhi, ma non si poteva raccogliere 
in quantità apprezzabile, essendosene radunato appena un 
decigrammo sopra sette decimetri, quadrati nello spazio di 
quattr' ore ; appena nella notte successiva si ebbe la mag- 
giore precipitazione, che poi continuò ' ad intervalli fino 
al 12, cioè: 
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fino al mattino del 9 gr. 281 

dalle 10»» del 9 alle 18^ del 10. . » 

» 18 » 10 7 deir 11. . > 64 [ Totale gr. 296 

nella giornata delPll. ...... ) al 

» notte dair 11 al 12. .... # 4 | metro quadrato 

dalle V •/, alle 10 % del 12 : . . > 6 

» 10% > I6V4 » 12 ... > 1 

poi quantità inapprezzabili. 

Alla Grande Sentinella si raccolsero nella notte dal- 
rS al 9 gr. 141 al mq. ed in quella dal 10 all' 11 gr. 79 
al niq.; inferiorità spiegabile con la maggiore distanza. 

L' altezza della cenere caduta al suolo in tutte le 
quattro giornate era dijficile ad apprezzarsi direttamente 
per la sua piccolezza, ma fu sulle prime stimata a V/^ mil- 
limetro e questa è la misura a cui conviene attenersi nei 
confronti' con altre località perchè generalmente sarà stata 
apprezzata in questo modo semplice e diretto. 

Radunata invece tutta, pur senza esercitare pressione 
in una scatola rettangolare la cui base equivaleva ad V^^^ 
della superficie su cui erasi raccolta, la ricolmò per una 
altezza di 45 millimetri, talché il suo vero spessore risul- 
tava di quattro decimillimetri. 

Agitata e compressa maggiormente, _ma dolcemente, 
lo spessore si riduceva a mill. 0.316, ma è certo che com- 
pressa ulteriormente si ridurrebbe al di sotto di mill. 0.296; 
il suo peso specifico essendo in realtà un po' superiore a 
quello dell' acqua. 

Certamente la norma che ammette confronti più at- 
tendibili e precisi è quella di attenersi al peso delle quan- 
tità raccolte su determinate superficie. 

8. — A.ttività sismica. 

Molte furono *le perturbazioni sismiche osservate agli 
strumenti nell' isola d' Ischia nella notte dell' eruzione e 
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nei giorni successivi. Si può anzi asserire clie nelle prime 
ore deir 8 il suolo si mantenne in una continua convul- 
sione a cominciare dalla scossa delle 0*'31"' che fu decisa- 
mente la più forte. Non è peraltro possibile fare un' ana- 
lisi sicura, perchè i moti sismici si trovano frammisti a 
perturbazioni dipendenti da una lieve agitazione del mare, 
agli effetti della quale gli apparecchi sismici in un' isola 
di limitata estensione non si possona sottrarre, senza sa- 
crificare in pari tempo le registrazioni microsismiche di 
natura veramente endogena. 

In generale i moti osservati interessano maggiormente 
la componente E-W che quella N-S e ciò è naturale perchè 
V apparato vulcanico vesuviano giace quasi a Levante 
d' Ischia, cioè 11* verso Nord. 

Segue il quadro dimostrativo delle perturbazioni mag- 
giori registrate dalle tasche sismiche al Porto d' Ischia ed 
allii Grande Sentinella con le rispettive ampiezze effettive 
alla componente E-W: 

Perturbazione principale. 

Principio a 0»»:U™ 6» dell' 8 aprile 1906. 
I Massimo 31 11 — mm. 0.048; 

Il » 31 62 = > 0.024; 

Diminuzione 32; estinzione indefinibile, le pertur- 
bazioni continuando senza tregua come dalle indicazioni 
che seguono: 

Da 0^39« a 0''4B"; massimo = mm. 0.016 j 



» 


1 20 


» 


1 80 


» 


= » 


0.016; 








» 


1 60 


» 


1 67 


» 


= » 


0.016; 


poi 


tregua 


relativa. 


À 


2»» 6« 0- 


ripresa, 














» 


2 5 


22 


massimo 


= mm 


0.020; 










» 


2 9 


25 


» 


= > 


0.081 ; 










> 


2 17 


40 


» 


» 


0.041; 










» 


2 85 





» 


= > 


0.046; 
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A a^^òS'^òO massimo^rrmm, 0.046; 

» 2 66 — diminuzióne; poi altra tregua relativa. 

Da 3*15»" a 3^20"" massimo = mm. 0.026; 

A 4»»44'" 5» mass. = mm. 0.031 ( . . ^ . . ,.«^ 

» o ^r -.-,;,^ ( istantanei fra moti continui di 0.010 

» 5 3 45 » = 0,088 ^ 

» 5 14 10 » = 0.010 ^ 

> 6 26 6 » = 0.013^ » » » » 



.0.006 



dopo di che i moti residui si confondono con le pertur- 
bazioni .del mare. 

I dati strumentali ohe precedono si riferiscono alla 
Grrande Sentinella, mentre al Porto d' Ischia le perturba- 
zioni marine, essendo troppo forti, obliterarono le altre 
in grande parte e non permisero un' analisi soddisfacente : 

Segue r elenco delle successive perturbazioni a fasi 
ben definite: 

8 Aprile 1906. 





MaBiimo 


Fiiu) 


Al 
Grand 


npiezza 


effettiva 


Principio 


le Sent. 


P. d* Ischia 


7»'62'"40« 


7»»62"63- 


^7h53m 48? 


mm 


0.013 


manca 


10 42 26 


10 42 35 


10 48 30 


» 


0.017 


mm. 0.069 


11 67 68 


il 68 27 


11 69 6 


» 


0.013 


» 0.029 


12 26 62 


12 26 4 • 


12 28 6 


» 


0.072 


» 0.073 


12 44 40 


12 44 61 • 


12 46 6 


» 


0.019 


> 0.044 


18 3 23 


13 3 37 


13 4 6 


» 


0.013 


» 0.03-1 


14 20 36 


14 20 54 


14 22 35 


» 


0.087 


> 0.073 


17 30 40 


17 31 6 


17 33 


» 


0.022 


> i).029 


19 6 43 


19 9 31 


19 12 51 


(Ori 


gine: Valle Caudina 



9 Aprile 1906. 









Ampiezza 


effettiva 


Principio 


Massimo 


Fine 


Grande Sent. 


P. d'IscMa 


22m'«17» 


22hl3"^26- 


22h 16»"16« 


mm. 0.026 


mm. O.O80 


23 34 


23 1 30 


28 4 46 


» 0.004. 


y^ 0.047 


23 19 54 


23 24 11 


23 2ec. 60 


» 0.010 


» 0.060 
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10 Aprile 1906. 













Ampiezza 


effettiva 


Prifkcipio 


Massimo 


Fine 


Grande Sent. 


P. d» Ischia 


0* 4« ? 


0^ 5«18'' 


Oh 7"»26' 


mm 


.0.QOQ 


mm 


.0.029 


1 15 54» 


1 21 





1 24 





» 


0.001 


> 


0.029 


2 8 17 


2 10 





2 12 


25 


» 


0.009* 


» 


0.035 


2 SO 25 


2 32 


15 


2 36 





» 


0.027 


» 


0.073 


2 52 SO 


2 53 





2 54 


55 


» 


0.005 


» 


0.019 


3 14 86 


8 18 





3 21 


35 


!► 


0.020 


> 


0.080 


3 44 53 


3 47 


35 


3 48 





» 


0.020* 


» 


0.073 


4 IO 29 


4 13 


37 


4 13 


47 


» 


0,010* 


» 


a028 


4 23 58 


4 25 


23 


4 27 


11 


» 


0.004 


)► 


osm 


5 9 53 


p 




5 12 


53 


» 


0.001 


> 


0.017 


7 32 85 


7 34 


46 


7 85 


52 


» 


0.008* 


»' 


0.032 


8 16 52 


8 19 


30 


8 22 





» 


0.005 


» 


0.015 


8 41 3 


8 42 


38 


8 46 


17 


» 


0.010 


» 


manca 


9 6 42 


9 9 


12 


9 11 


4 


» 


0:C^1 


» 


0.063 


10 7 46 


10 8 


38 


10 10 


40 


» 


0.008 


» 


0.058 


23 36 


? 




23 2 


12 


> 


0.001 


» 


0.002 



11 Aprile 1906. 









Ampiezza 


effettiva ' 


Principio 


Massimo 


Fine 


Grande Sent. 


P. d'Ischia 


Ofc26»°47- 


0»»27«55- 


0h29™18« 


mm 


.0.001 


mm. 0.019 


83 12 


35 7 


37 49 


» 


0.001 


» 0.012 


1 20 38 


1 21 25 


1 23 80 


)^ 


0.001 


> 0.006 


1 26 41 


1 27 20 


1 28 45 


» 


0.000 


» 0.004 


2 24 13 


2 25 43 


2 27 48 


» 


0.002 


» ' 0.016 


5 39 24 


5 40 54 


5 42 36 


» 


0.000 


» 0.003* 


6 32 19 


6 34 30 


6 36 30 


» 


0.000 


^ 0.0OÌ 


18 4 30 


18 5 24 


13 7 40 


» 


0.001 


» 0.004 


18 14 47 


13 15 48 


13 18 24 


» 


0.001 


» 0.015 



Da 20'»16" a 2l**0 parecchie piccolissime perturbazioni 
registrate al Porto d' Ischia e non alla Grande Sentinella. 
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14 Aprile 1906 da SMT^éS" a 5'^26"48' registrazione di 
terremoto* lontano. 

18 * ^ da S^-S^S- a 8»'9';20- perturbazione col 
massimo di mm. 0.010 alla Gr. Sent, e di 0.016 al Porto 
d' Ischia a 8»»8'"36«. 

I dati contrassegnati con asterisco si riferiscono alla 
compoiiente N-S che nella rispettiva perturbazione fu più 
attiva deir altra ; tale caso è più frequente alla Grande 
Sentinella, ma in ogni modo costituisce un^ eccezione, forse 
accidentale, su cui non merita soffermarsi. I dati mal si- 
curi sono contrassegnati o rimpiazzati da un interrogativo; 
la parola « manca » indica sospensione nel funzionamento 
del rispettivo apparecchio. 

Evidente è il fatto, che le ampiezze al Porto d'Ischia 
sono maggiori che alla Grande Sentinella e ciò fornisce 
la prova che il Porto d' Ischia è più vicino all' epicentro, 
tanto più che le perturbazioni minime non hanno lasciato 
tracce apprezzabili alla Graude Sentinella, mentre la sen- 
sibilità dei due apparecchi era la stessa come fu provato 
dai sismogrammi pressoché identici ottenuti in occasione 
del terremoto di S. Francisco del 18 aprile. Perciò la 
detta differenza d' ampiezza milita a favore della prove- 
nienza vesuviana. 

Scindendo la detta serie di perturbazioni isolate in 3 
gruppi, senza tener conto dei terremoti lontani, né di 
quelli di cui mancò accidentalmente in una delle due sta- 
zioni il funzionamento, si ottiene il seguente quadro: 



Periodo Quantità 
dei dati 


Somma 
delle ampieeze 

Qr. s" p! d'I. 


Medie 
Gr S. 


ampiesse 
^^. d*ì. 


Bapporto 
P:G 


Giornate 8 e 9 10 


0.313 


0.518 


0.0313 


0.0518 


1.78 


Giornata del 10 15 


a 153 


0.556 


• 0.0102 


0.0371 


3.63 


Giornate 11 e 18 10 


0.017 


0.098 
1.172 


0.0017 
0.0138 


0.0098 
0.0336 


5.76 


Somme = 35 


0.483 


2.43=rMedie 
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da cui si scorge che col diminuire dell'intensità cresce 
il rapporto fra le ampiezze delle due stazioni, risultato 
che viemmaggiormente conferma quanto già detto. 

Ordinando infatti tutti i dati dell' ampiezza secondo 
r intensità, quale risulta dalla somma dei dati corrispon- 
denti delle due stazioni e raggruppandoli a 5 a 5, si ot- 
tiene il seguente risultato : 



6r. Sent. 


P.o d' Ischia 


Bapporto 


46.4 


76.8 


1.63 


26.5 


69.4 


2.88 


11.6 


39.0 


8.36 


7.0 


29.4 


4.20 


4.4 


17.2 


8.91 


1.8 


10.2 


6.67 


0.4 


3.4 


8.60 



che presenta soddisfacente analogia col precedente. 

Non mi pare azzardato concludere die le perturba- 
zioni qui registrate debbono essere realmente provenute 
dal Vesuvio per semplice eflfetto di propagazione, e ciò 
anche per l' assenza d' ogni caratteristica propria d' una 
manifestazione locale concomitante. 

Per risolvere con sicurezza talo problema non baste- 
rebbe nemmeno la cognizione esatta delle scosse avvenute 
nella regione vesuviana, ma occorrerebbe la presenza di 
apparecchi confrontabili almeno in due altre stazioni, di- 
stanti press' a poco quanto Ischia dal Vesuvio, ma in di- 
rezioni differenti, p. es. Benevento e Salerno. 

4. — Livello del mare. 

I fenomeni straorilinari del mare non mancarono di 
rendersi manifesti in quest' isola, ma conviene vedere fino 
a qual punto possano attribuirsi al parosìsmo vesuviano. 
Premetto che nessuna variazione apprezzabile s' è trovata 
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fra i capisaldi prossimi al mare in quest'isola; fu pure 
generalmente osservato dal pubblico il ritiro notevole delle 
acque del mare a certe ore nei giorni successivi all' eru- 
zione (8-11 aprile), ma come ho potuto poi verificare sui 
mareogrammi, le' basse maree alquanto più depresse del- 
l' ordinario erano completamente giustificate dalle posi- 
zioni lunisolari in quelP epoca di plenilunio ( 9 aprile ) e 
perigeo (10 aprile) con passaggio della luna per l'equa- 
tore (8 aprile). In virtù di queste prossime coincidenze 
l' ampiezza della marea, secondo le formolo, doveva qui 
raggiungere ed anche superare 40 centimetri, ciò che av- 
venne di fatto. Di più l'alta pressione atmosferica e la 
disposizione del gradiente nei giorni precedenti avevano già 
depresso il livello indipendentemente dallo stato di marea, 
cosicché lo stato di secca, accusato da molti, qui e nelle 
altre isole, non aveva bisogno di differente spiegazione. 

Ma un fatto del tutto nuovo, che non trova riscontro 
in un sedicennia di registrazioni mareografiche, è piuttosto 
quello che si rivela dopo il mezzodì del 6 aprile e si accentua 
fortemente durante la notte successiva; esso si scorge bene 
nel mareogramma (F. tavola), specialmente se si traccia 
una curva di conguagliamento delle ordinarie sesse ma- 
rin€f che hanno un periodo di 12 a 14 minuti primi 
per ogni oscillazione completa. E una serie d'oscillazioni 
che sottoposta a calcolo fornisce un periodo completo di 1^20"" 
dal mezzodì del 6 aprile a 7*" del giorno 7. Tali oscillazioni 
continuano visibilmente, benché più lievi, per tutta la gior- 
nata e se ne veggono tracce anche nelle prime ore dell' 8. 

La maggiore oscillazione che raggiunge 46 mm. fra 
0*'48" ed 1*^62'" del 7 ha V aspetto d' un' alta marea secon- 
daria in ora di bassa marea; questi fenomeni che prece- 
dettero il grande parosismo vesuviano, rendono abbastanza 
verosimile una relazione col medesimo, tanto più ohe, 
come ho detto, non trovo altro esempio d' un' oscillazione 
di tal periodo in tutta la serie delle osservazioni mareo- 
grafiche d' Ischia. 
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Le oscillazioni ben definite ed ininterrotte sono in 
numero di 31 e nel quadro seguente sono indicati gl'istanti 
dei rispettivi massimi e le ampiezze in millimetri: 



Istante 


Amp. 


Istante 


Amp. 




Istante 


Amp 


6Ap. 12'>36" 


17 


7 Ap. '2''36"' 


29 


7Ap, 


17*9». 


11 


13 67 


10 


4 8 


34 




18 46 


11 


16 20 


16 


6 42 


17 




20 14 


17 


16 62 


6 


7 5 


18 




21 30 


28 


18 19 


34 


8 18 


25 




22 52 


22 


19 41 


34 


9 46 


40 


S d 


. 21 


11 


21 5 


46 


11 20 


26 




2 8 


17 


22 30 


30 


12 36 


6 




8 30 


6 


23 68 


29 


14 


11 




4 47 


22 


7 d. 1 20 


46 


' 16 42 


11 




6 24 

7 46 


23 
16 



GÌ' istanti, benché stimati con ogni cautela, non sono 
da ritenersi rigorosi per la natura abbastanza complessa 
delle curve da cui scaturiscono. L' ampiezza rappresenta 
r eccesso emergente da una curva di marea tracciata ra- 
sentando i minimi delle oscillazioni medesime, depurate 
delle sesse ordinarie. 

Un rapido sguardo rivela tosto una certa regolarità 
nelle oscillazioni, in quanto riguarda il periodo; infatti 
supponendo questo costante per 11 oscillazioni consecu- 
tive, si ottengono per ciascuna delle tre serie, come sopra 
disposte, le seguenti costanti : 

6 Aprile 7 Aprile 8 Aprile 
I = Istante corretto del- 
l' oscillazione mediana -^ ig'^Sg^S 9»»61»1 0»»29»1 
P = Periodo conguagliato = P24.8 *1**26.8 1*^27.6 
E =r Media degli errori 

sui valori ricaloolati 3.0 6.6 5.6 
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Se si applicasse lo stesso procedimento all' intiera serie 
si otterrebbe: 

I = Itf'O^.S del 7 Aprile 
P = 1 26.6 
E = 7.67 

ma siccome il primo risultato dimostra la tendenza ad ufi^ 
rallentamento progressivo del periodo, reso più manifesto 
nel secondo procedimento dalla disposizione dei segni degli 
errori residui, si può tentare V introduzione del termine 
di secondo grado neir equazione di condizione ed in tal 
caso si ottiene: 

I rrr 9'»62»86 del 7 Aprile 
P = 1 26.487 
V = 0. 009340 
E = 6.40 

in cui V è la variazione progressiva del periodo. Da ciò 
il seguente elenco corretto: 





Istante £r- 


Istante 


Er- 




Istante £r- 




corrétto rore 


corretto 


rore 




oorretto roro 


6 Ap. 


. 12h36"6 -1.6 


7 Ap. 2h42'"8 


- 7.8 


7 Ap. 


171, 7mG _|_ 1.4 




14 0.3 —3.3 


4 8.4 


— 0.4 




18 35.1 + 9.9 




15 24.3 —4.3 


6 34.2 


+ 7,8 




20 2.8 +11.2 




16 48.5 +8.6 


7 0.2 


+ 4.8 




21 29.9 + O.l 




18 Ì2.8 4 6.2 


8 26.4 


- 8.4 




22 e8.8 - 6.8 




19 87.3 +8.7 


9.52.8 


- 7.8 


8 Ap. 


27.1 - 6.1 




21 1.0 +4.0 


Il 19.4 


+ 0,6 




1 55.5 + 7.5 




22 27.7 +2.3 


12 46.2 


-11.2 




8 24 . 1 + 5.9 




23 52.0 +6.0 


14 13.2 


- 18.2 




4 53.0 - 6.0 


7Ap, 


. 1 17 .8 + 2.7 


16 40.8 


+ 4.7 




6 22.0 + 2.0 

7 51 .2 - 6.2 



Come si vede, anche il massimo errore di 18,2 rimane 
entro il limite d' un quarto d' ora, tollerabile per la diffi- 
coltà dell' apprezzamento, specialmente nelle oscillazioni 
più appiattite. Infatti le 16 oscillazioni più ampie (da 22 
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a 46' mm.) danno un medio errore di 4"'3 e le 16 più ri- 
strette (da 6 a 17 mm ) quello di G'^é. 

Per avere un criterio più fondato sulla probabilità di 
una relazione coi fenomeni vesuviani, conveniva esaminare 
anzitutto se il fatto trovava riscontro nei mareografi di 
Na{K>li. A tale scopo mi rivolsi alla Direzione dell' Isti- 
tuto Geografico Militare in Firenze e per costei gentilezza 
potei ispezionare i mareogrammi deir Arsenale e del Man- 
dracchio. Per quanto riguarda quest'ultimo, ancora nel 1889 
potei accertare 1' esistenza delle sesse marine e notare la 
grande diversità che presentavano rispetto a quelle d'Ischia, 
vale a dire, mentre quivi si presentano sensibilmente re* 
golari e di periodo pressoché costante (V. Rendiconti R. 
Accademia dei Lincei 5 gennaio 1890: « Ricerche sulle 
maree d' Ischia » ), a Napoli riescono irregolarissime e 
composte di periodi differenti e variabili; ciò risulta con 
maggiore evidenza dalle attuali registrazioni dell' Arsenale 
ottenate da un apparecchio di costruzione assai più mo- 
derna, accurata e precisa e posto in condizioni assai più 
favorevoli, mentre al Mandracchio le registrazioni riescono 
deficienti ed a stento vi si vedono riprodotte le più sen- 
tite fra le oscillazioni registrate all'Arsenale. Per fare un 
confronto soddisfacente con Ischia ho dunque preferito le 
registrazioni dell'Arsenale, cominciando col traccinre sopra 
un foglio traslucido 1' andamento conguagliato del livello 
del mare con eliminazione delle ordinarie sesse marine 
aventi periodi da 3 a 20 minuti, che il mareografo del- 
l'Arsenale registra quasi permanentemente con elegante 
nitidezza. 

L' operazione dì conguagliamento fu eseguita con la 
massima accuratezza, evitando 1' influenza d' ogni idea 
preconcetta e quest'intento mi. fu reso più agevole dal- 
l' inversione dello scorrimento della carta e dalle diffe- 
renze di scala esistenti nelle ascisse ed ordinate tra i due 
apparecchi. 
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Neir analizzare poi la ourva cosi ottenuta, mi si rese 
tosto evidente . che nemmeno le oscillazioni in questione, 
del pari che le sesse ordinarie, avevano in Napoli quel- 
1' uniformità che si osserva ad Ischia e ciò credo doversi 
attribuire alle irregolarità delle coste del golfo, mentre 
esternamente e pure a breve distanza dal continente, come 
ad Ischia, non soltanto sono minori le cause perturbatrici, 
ma avviene una compensazione naturale anche di quelle 
piccole irregolarità che potrebbero avere origine dalla vi- 
cina terraferma. 

Per tal motivo nelle registrazioni dell* Arsenale si 
trovano frammiste alcune ospillazioni che non si riscon- 
trano nelle registrazioni d'Ischia; tuttavia ogni oscilla- 
zione d' Ischia ha la sua corrispondente all' Arsenale di 
Napoli, talché riesce possibile un confronto soddisfacente; 
le rimanenti, che sono in tutto 10, s' intercalano con una 
ampiezza alquanto minore senza guastarle e possono di- 
pendere dalla sovrapposizione d' oscillazioni d' altro pe- 
riodo, tanto più che in precedenza alla serie considerata 
ve n' ha del periodo di 60 minuti, senz' alcunché d' ana- 
logo nelle registrazioni d' Ischia. Eccone 1' elenco : 



6 Ap. 



7 Ap. 



12^86'" 


= 15 


7 àp. 8^54"^ 


= 20 


7 Ap. 


19^9" 


= 8* 


18 37 


= 24 


5 32 


= 21 




19 55 


= 15 


Ì4 86 


= 10* 


6 56 


= 40 




21 82 


^14 


15 81 


= 20 


6 19 


= 26 




22 23 


= 11* 


IG 20 


= 26 


9 54 


= 30 




23 10 


= 18 


17 21 


= 20* 


Il 22 


= 10 


8 Ap. 


18 


= 18 


18 6 


= 47 


12 32 


= 9 




1 62 


= 28 


19 8 


= 28* 


13 14 


= 11* 




2 33 


= 10* 


19 47 


= 2C^ 


14 4 


= 20 




3 39 


= iO 


20 46 


= 32 


14 54 


= 6* 




4 36 


= ^ 


22 27 


= 30 


15 53 


= 20 




7 7 


= 10* 


23 35 


= 19 


16 44 


= 20 




6 23 


= 10 


l 14 


= 21 


17 38 


= 14* 




7 27 


= 15 


2 38 


= 17 


18 34 


= y 
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ove i dati con asterisco sono quelli che non trovano cor- 
rispondenza con Ischia. Trat^jtati gli altri con l' identico 
procedimento d'Ischia, si ottiene: 

I = 9M6"96 
P = 1 26.606 
V = 0.09325 
E == 9.12 

ed i valori ricostruiti presentano differenze prime che 
da l''23"9 salgono ad 1*'29"3, cioè sono quasi identiche a 
quelle dMscbia che vanno da Pa3«7 ad l'*29"2. 

L' arrivo delle onde in questione ad Ischia avviene 
in media 5''9 dopo l' Arsenale ; mentre per le prime onde 
il tempo impiegato é di* 7"7, per le ultime si riduce a4"2, 
ma non è certo il caso di attribuire a questa piccola dif- 
ferenza un significato. Piuttosto il ritardo medio, assunto 
quale si presenta, militerebbe in favore del progresso del- 
l'onda dal golfo verso l'esterno. 

Per ciò che riguarda 1' ampiezza, questa risulta in 
media come segue: 

Periodo Arsenale | Isobia 

Da 12^ del 6 a 2^ del 7: 2D.4 26.8 

» 2 » 7 » 16 » 7: 21.3 21.7 

» 16 > 7 » 7 deirS: 15.6 ì 16.8 



Medie: 20.8 . 21.6 

con differenze troppo esigue per potervi fondare un ap-' 
prezzamento sulla provenienza degli impulsi. 

Osservando il grosso andamento delle ampiezze, si 
scorgono tre massimi, cioè il primo intorno a 20^ del 6, 
il secondo intorno ad 8** del 7 ed il terzo nelle prime ore 
dell' 8, dopo di che le oscillazioni si estinguono rapida- 
mente. 
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Avendo confrontato infine le registrazioni dell' Arse- 
nale con quelle del Mandracchio, mi limito a dire che in 
quest' ultima stazione i massimi relativi dell' oscillazione 
in questione risultano ritardati in media di IS"", mentre 
le ampiezze si riducono a V5 di quelle dell' Arsenale e 
d' Ischia. Gì' istanti vennero da me calcolati in base alle 
ascisse tracciate sui mareogrammi, non senza applicarvi 
le correzioni emerse dal campionamento dell' apparecchio ; 
per le ampiezze tenni conto dei coefficienti esattamente 
noti, talché le sensibili differenze riscontrate fra il ma- 
reografo del Mandracchio e quello ^dell' arsenale e d'Ischia 
mi sembrano attribuibili a rigidezza strumentale del primo 
od alle coedizioni del suo impianto. 

Davanti al fatto della grande analogia dello straor- 
dinario fenomeno fra Napoli ed Ischia era lecito supporre 
che le oscillazioni ancor tanto pronunciate ad Ischia, senza 
tendenza ad affievolirsi rispetto a Napoli, non dovessero 
estinguersi a breve distanza. Mi procurai perciò anche i 
mareogrammi di Civitavecchia e Cagliari ; sottoposti i primi 
all' identico procedimento, trovai dal mezzodì del 6 a tutto 
il 7 i seguenti massimi: 

6 Ap. 12»»30'» = 21 7 Ap. 0^ 0"' = 10 7 Ap. 13M8"= 7 

18 47 = 16 1 26 = 17 16 1 = 10 

14 60 =13 2 48 =24 17 54 =13 

16 30 = 7 4 18 =2t 18 30 =13 

17 40 =11 6 36 =20 19 21 = 13 

18 40 = 7 70 = 9 20 24 =8 

19 55 = 8 8 25 ^ 13 21 47 = 13 

21 4 = 13 • 10 3 = 9 2i? 39 = 14 

22 18 = 12 ? ? 

23 4 =11 ? ? 

Negli intervalli con l' interrogativo non v' è nulla di 
ben definito ed in generale T andamento a Civitavecchia 
è meno distinto che ad Ischia, stante la minore ampiezza 
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delle oscillazioni. Tuttavia la serie delle oscillazioni più 
nitide dalla mezzanotte al mezzodì del 7 Aprile fornisce 
il seguente risultato: 

I = Af'bQ'^d 
P = 1 26.18 
E ^ 3.6 

Bicalcolati gì' istanti, si confrontano con Ischia e Na* 
poli come segue : 





Napoli 


JBchia 


CivitoTecchia 


6 Ap. 


23''46-8 


23''62"'0 


23''68'»7 


7 > 


1 10.7 


1 17.3 


1 28.9 




2 36.3 


2 42.8 


2 49.1 




4 2.0 


. '4 .8.4 


4 14.3 




6 28.0 


5 34.2 


6 39.6 




6 64.1 


7 0.2 


7 4.7 




8 20.4 


8 26.4 


8 29.9 




9 47.0 


9 52.8 ^ 


9 66.1 



Ciò che peraltro riesce difficile a stabilirsi è l' iden- 
tità delle singole (»nde fra i tre porti, mentre il tempo 
dalle medesime impiegato a propagarsi potrebbe essere un 
multiplo o lo stesso periodo di 1**26" più il piccolo inter- 
vallo che risulta qui sopra. Anzi se si confrontano le 
ampiezze osservate, queste, benché ribelli ad un tratta- 
mento rigoroso, non toglierebbero fondamento a tale sup- 
posizione. Infatti, assumendo le oscillazioni a gruppi di 
almeno quattro, la massima fase del fenomeno risulterebbe 
indubbiamente: 

A Napoli fra i&'b"' e 22''27™ cioè a 20*^ incirca del 6; 
massimo = 47. 

Ad Ischia fra 21''6'" e ^20"" cioè a 23" incirca del 6; 
massimo — 46. 

-0 
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A Civitavecchia fra 1*'26'" e 6^36" cioè a 8^ 7, incirca 
del 7; massimo = 24. 

Ma ciò non basta ad emettere un giudizio definitivo ; 
certo si è che anche questa circostanza milita in favore 
della propagazione dal golfo verso il mare aperto. 

Osservando poi il mareogramma di Cagliari, si scor- 
gono, in quei giorni ampie oscillazioni, dalle quali sarebbe 
impossibile sceverare le oscillazioni in questione, ohe po- 
trebbero anche essersi rese nulle a tale distanza; le me- 
desime raggiungono nella giornata del 5 aprile 1' ampiezza 
di ben 20 centimetri sotto 1' influenza d' una depressione 
esistente sull'Africa ed hanno un periodo completo di PIO"; 
anzi si potrebbe sospettare essere questa la causa delle 
oscillazioni osservate a Napoli, Ischia e Civitavecchia in 
ritardo di 36 ore all' incirca e ciò basterebbe a spiegare 
la quasi contemporaneità risultante dal quadro suesposto 
quando non si voglia tener conto del ritardo rivelato dalla 
fase massima del fenomeno nei tre porti; senonchè si può 
obbiettare che il periodo di PIO"" è comune per Cagliari, 
perchè eliminate le oscillazioni brevi è desso che prevale 
in quei mareogramroi ; se ne scorgono chiari indizi anche 
a Napoli nel mattino del 6 prima dell' ingresso delle oscil- 
lazioni di 1*'25; inoltre nei turbamenti analoghi non di 
rado veriflcantisi tra la Sardegna e la Tunisia non si ri- 
scontra nei mareogrammi d' Ischia nulla d' analogo alle 
oscillazioni in discussione. Soltanto il 7 maggio 1900 fra 
le 12" e le 13**30"* si notò un'onda eccezionale di tale du- 
rata e dell' ampiezza di mm. 37 al mareografo d' Ischia e 
ciò avvenne precisamente in occasione del parosismo ve- 
suviano di quel giorno e della notte successiva, in cui il 
Mercalli, 1' assiduo osservatore del Vesuvio fissava il mas- 
simo del dinamismo. 

Allora non diedi importanza al fatto, perohè una sin- 
gola coinoidenza non poteva far legge, ma ora, analizzando 
meglio quel mareogramma, vi ho trovato altre due oscil» 
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lazioni susseguenti e molto più ristrette, accennanti allo 
stesso ritmo di circa 90 minuti, non meglio definibile per 
la minore intensità e durata del fenomeno. E poiché la 
recente serie d* oscillazioni sembra averne rivelata 1' ori- 
gine, non è difficile che dietro più accurate ricerche si 
scopra nel passato qualche altra analoga coincidenza. 

Frattanto è veramente interessante il fenomeno bradi- 
sismico di breve durata posto in evidenza da quell' appas- 
sionato sismologo eh' è il Dott. Mario Baratta nella sua 
pregevole memoria intitolata: « L'eruzione vesuviana del- 
l'aprile 1906 » (Rivista geografica italiana. Anno XIII, 
fascicolo VI ) ed estendentesi, secondo il Prof. Mercalli, 
da Portici a Vico Equense, mentre il Baratta ne trovò 
indizi anche a S. Giovanni a Teduccio. La descrizione che 
questi ne fa è tanto precisa, che sarebbe difficile muovere 
valide obbiezioni, pur trascurando altre narrazioni più 
vaghe. Il Baratta, in base alle indicazioni della comune 
alta e bassa marea fornitegli al Granatello (Portici) da 
un marinajo pratico della località, stima la differenza a 
48 centimetri neir alta marea ed a soli 36 nella bassa, ma 
anche questo divario sparisce, se si considera che dipende 
unicamente dall' aver posto per base due differenti escur- 
sioni della marea. Quella di 20 centimetri può benissimo 
essersi trovata nelle osservazioni fatte il 6 e 6 aprile; 
r altra di 32 fu data dai marinai del luogo, soliti a cour 
siderare le maree vive, cioè quelle delle sizigie che infatti 
nel golfo di Napoli raggiungono 35 cm. e più ancora, ma 
lo stato ordinario della comune alta e bassa marea si può 
tuttora appurare sul posto, mediante osservazioni più di- 
ligenti. Non giova dunque tener conto degli estremi della 
marea che variano secondo leggi ben note e basta assu- 
mere la media dei detti valori, che è di cm. 42, per avere 
un' idea del bradisismo accusato. 

Il Prof. Mercalli nella sua autorevole memoria inti- 
tolata: € Jja grande eruzione vesuviana cominciata il 4 
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aprile 1906 » (Pontificia Accademia romana dei nuovi 
Lincei, XXIV) parla dello stesso movimento bradisismico 
e lo riconosce in relazione col fenomeno straodinario del 
mare più sopra citato ed a lui già noto in base ad una 
mia relazione preliminare. Egli ritiene trattarsi di sesse 
più sensibili delle ordinarie e rappresentanti una specie 
di risacca determinata dall' acqua del mare respinta dal 
bradisismo positivo.' Io non dissento nella sostanza dalla 
sua ingegnosa interpretazione, ma debbo osservare che, 
ammesso il bradisismo come causa perturbatrice della 
massa acquea, questa avrebbe potuto assumere nel golfo 
di Napoli oscillazioni anche di gran lunga più ampie del- 
l' ordinario, mantenendo peraltro il periodo proprio che 
per le sesse marine d' Ischia è di 12 a 14 minuti primi. 
Invece il periodo delle oscillazioni prodottesi in corrispon- 
denza al bradisismo è risultato molto più lungo, per cui 
non si tratta semplicemente di sesse più sensibili delle 
ordinarie, ma di oscillazioni d' un periodo eccezionale, 
quantunque abbastanza ristrette, anzi tanto ristrette da 
sfuggire a primo aspetto in mezzo alle sesse ordinarie. 
Anche all'apparenza accennata di un'alta marea secon- 
daria ad ora di bassa marea, non è da attribuirsi uno 
speciale significato, trattandosi di una pura coincidenza 
che rende quell'oscillazione, per l'ora in cui si produsse, 
ineglio appariscente d' ogn' altra anche di pari ampiezza. 
Riepilogando, enumero i fatti che militerebbero in 
favore di una relazione col bradisismo accennato, cioè: 

l."" La contemporaneità dei due fenomeni, in quanto 
è possibile giudicare dalle relazioni avute sul bradisisma. 

2.* L' anormalità del periodo per ciò che riguarda 
le oscillazioni d' Ischia. 

B," Il caso speciale ed analogo avvenuto nel mag- 
gio 1900. 

4.° "La mancanza di fenomeno analogo in Ischia 
in 16 anni di registrazioni mareografiche, in presenza di 
depressioni barometriche al Sud della Sardegna. 
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Accettato il modo meccanico d* agire a guisa di ri- 
sacca, ventilato dal Prof, Mercalli, conviene ammettere 
che il fenomeno d' altalena delle acque del mare^ perdu- 
rato quasi 48 ore non siasi contenuto, come le sesse or- 
dinarie, entro le adjacenze del golfo di Napoli, ma siasi 
stabilito eccezionalmente fra questo e la costa settentrio- 
nale della Sicilia o quella orientale della Sardegna, per 
poter giustificare il periodo anormale di'L'*26". 

' Ugualmente conviene supporre ohe il movimento bra- 
disismico ascendente siasi svolto in tre riprese fra il 6 
ed il 7 per ispiegare i tre massimi osservati ad Ischia 
per poi lentamente ridursi dalla notte dell'eruzione fino 
al 15 senza dar luogo alla risacca contraria, ciò che pure 
è verosimile. 

Volendo escludere tal modo d* agire del bradisismo 
ed un moto d' altalena di tale estensione nel mare, con- 
verrebbe invocare in favore una sequela di oscillazioni 
bradisismiche del ritmo osservato^ ciò che pare meno na- 
turale. 

Tuttavia non si dovrebbe nemmeno escludere del tutto 
la possibilità che la grande agitazione del mare, accertata 
sui mareograrami di Cagliari, potesse in qualche caso e 
con una speciale disposizione del gradiente barometrico 
eccitare oscillazioni analoghe, se anche molto più ristrette, 
sulle coste del Tirreno ; ma per togliere con sicurezza tali 
dubbi gì' impianti mareografici attuali sono del tutto in- 
sufficienti; qualche altra stazione nel golfo di Napoli, 
p. es. a Portici, a Torre del Greco, a Torre Annunziata, 
nonché a Pozzuoli, presso le celebri colonne del tempio 
di Serapide, sarebbe stata nel caso presente utilissima a 
gettare maggior luce nella questione. 

In quest' incontro mi torna opportuno rievocare le 
proposte da me fatte al primo congresso geografico ita- 
liano in Genova nel settembre 1892 (V. Atti del Con- 
gresso, Voi. II, parte I a pag, 28) per la sistemazione 
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dei mareografi, non solo, ma di osservazioni continue da 
farsi su semplici scale idrometriche in tutti quei punti 
delle nostre coste, ove riesca utilizzabile un personale ivi 
residente per ragioni del suo ufficio, come capitanerie ed 
uffici di porto, posti di guardia doganali, fari e fanali ecc.; 
anzi in chiusa a pag. 35 proposi 1' estensione dello stesso 
provvedimento a tutto il Mediterraneo col concorso dei ri- 
spettivi stati. In queste favorevoli condizioni si trova ap- 
punto il Granatello a Portici, nonché molti altri punti del 
golfo di Napoli ed il provvedimento non dovrebbe incon- 
trare grandi difficoltà, cosicché alla presenza d' un feno- 
meno, quale la recente eruzione vesuviana, si troverebbe 
pronto il materiale atto a stabilire i fatti con tutta si- 
curezza*. 

iAfalgrado V esclusione fatta più sopra di sensibili can- 
giamenti della linea di spiaggia in questi paraggi, non si 
può dire ancora 1' ultima parola e converrà aspettare la 
discussione di una sufficiente serie d'oscillazioni mareo- 
grafiche (p. es. un' annata completa posteriore all' eruzione) 
con le correzioni dovute a cause note periodiche ed occa- 
sionali, per vedere se in conseguenza del recente paro- 
sismo vesuviano siasi prodotto qualche pur piccolo spo- 
stamento permanente del livello medio. 

6. — A.cque termali, ecc. 

Nessun fenomeno straordinario si notò nell' isola nelle 
acque termo-minerali, nelle sabbie calde, nei pozzi, nelle 
fumarole, né in altre emissioni congeneri. 

Soltanto le sorgive termali in prossimità al mare di- 
minuirono intorno a quell' epoca il loro deflusso e scema- 
jonp di temperatura, ma tale fenomeno é strettamente col- 
legato alle variazioni del livello del mare, in guisa che 
quando tale livello si riduce a 16 centimetri sotto il nor- 
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male, le stesse termali sospendono il loro deflusso e di- 
vengono fredde nel bacino di raccolta e di scarico. Questa 
legge eh' è il risultato d' una lunga serie di confronti e 
che si basa su un principio idrostatico, permette di pre- 
sagire il fenomeno idrotermico in questione con la prece- 
denza d' un giorno, talché la popolazione che vent' anni 
addietro se ne dava preoccupazione in seguito a qualche 
coincidenza, forse anche non del tutto fortuita, in oggi 
non ne fa più caso, perchè si dà ragione della causa. 

Ischia, ottobre 1906. 
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RASSEGNA SISMOLOGICA 



30. G. B. Rizzo. — Sulla velocità di propagazione delle onde 
sismiohe nel terremoto della Calabria dell' 8 settembre 1906 

(Mem. della B. Acc. delle Se. di Torino; Giugno 190G). 

Ricordata la grande frattura ad arco di cerchio messa in 
evidenza da Suess nella Calabria e nel NE della Sicilia, col suo 
centro di curvatura nella regione delle isole Lipari, e ricordate 
le fratture radiali che intersecano ad angolo retto la prima, l'A. 
in base alla distribuzione dei movimenti del suolo nel terremoto 
Calabro del 1905, crede di potere stabilire l'esistenza d'un' altra 
linea di frattura, interna a quella periferica del Suess, che, 
partendo da Aiello, attraversa il golfo di S. Eufemia, e incontra 
i territori di Briatico, Monteleone, Cessaniti, ecc. Neil' interse- 
zione di questa seconda linea periferica, con la radiale passante 
per il golfo di S. Eufemia, l'A pone l'epicentro della grande 
scossa dell' 8 settembre 1905, e ne determina lo coordinate geo- 
grafiche che sarebbero rispettivamente 38 '60' N e 16*16'' E 
di Gr. 

Dal confronto fra gì' istanti in cui il movimento pervenne 
agli Osservatori di Messina e Catania 1' ora della scossa risul- 
terebbe compresa tra ìH'ò'^ò* (t. di Gr. ) e r43'"17*; come media 
l'A. assume 1H3",2. 

Pel suo studio l'A. ha potuto servirsi dei dati di un'ot- 
tantina di stazioni sparse su tutta la terra, per ciascuna delle 
quali gli è stato agevole calcolare, in base alle coordinate geo- 
grafiche, la distanza dall' epicentro misurata sulla circonferenza 
di circolo massimo o lungo la corda. 
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La velocità superficiale apparente di propagazione, cioè il 
quoziente del tempo impiegato nella propagazione per la di- 
stanza misurata sulla circonferenza di circolo massimo fra l'epi- 
centro e ciascuna stazione, fu calcolata dall' A. per le onde del 
principio della 1/ e 2.^ fase preliminare e per quelle del prin- 
cipio della fase massima. Si trovano cosi tre ordini di velocità, 
carattere comune dei quali è che la velocità di propagazione 
diminuisce rapidamente fino ad una certa distanza dall' epicentro, 
per crescere poi nuovamente. 

L'A. ha costruito le curve odografe corrispondenti alle tre 
forme di onde, e da queste curve ha poi ricavato una tabella 
contenente le medie velocità superficiali apparenti fra l' epicentro 
e una distanza qualunque. Un' altra tabella contiene le medie 
velocità superficiali per le tre forme di onde tra due punti si- 
tuati a distanze determinate dall' epicentro. Quest' ultimA tabella 
mostra che la velocità superficiale andò, pel terremoto Calabro, 
diminuendo, fino ad una distanza di 800 Km. circa dall'epicentro; 
i valori minimi per le tre suddette forme d' onde sono rispetti- 
vamente 



Km. 

6,2 ; 2,9; 2,4 - 

sec. 



Verso i 6000 Km. di distanza dall'epicentro la velocità su- 
perficiale raggiunse i valori rispettivi 

Km. 

16,7; 7,6; 4,5 - 

sec* 

ohe sembra siano stati i limiti superiori. 

31. O. B. Rizzo. ~ Sopra il calcolo della profondità degli Ipo- 
centri nei movimenti sismici. (Atti della E. Acc delle Se. 
di Torino; Giugno 1906), 

Fondandosi sui dati numerici contenuti nella memoria or 
ora riassunta, e applicando il metodo ben noto di Schmidt, l'A. 
trova, per la profondità dell' epicentro del terremoto Calabro 
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deirs settembre 1905, dei valori compresi tra 290 e 800 Km., 
e li giudica eccessivi. 

Per ottenere un valore più probabile egli ricorre al metodo 
seguente. Ripresa dalla predetta memoria la tabella delle velo- 
locità effettive di propagazione del terremoto Calabro corrispon- 
denti, per le onde iniziali della fase massima, alle diverse di- 
stanze dair epicentro, egli torna a rilevare che tale velocità va 
diminuendo fino ad una distanza di 800 Km. circa per ricrescere 
in seguito. I valori più alti che si presentano prima degli 
800 Km. sono dall' A. attribuiti all' azione d'impulsi provenienti 
direttamente dall' ipocentro. À questo punto egli suppone che 
siffatti impulsi non escano da una calotta sferica la cui altezza 
è uguale alla profondità dell'ipocentro. Questa ò allora misurata 
dall' altezza di quella calotta terrestre che è limitata dalla cir- 
conferenza ove si trovano i punti in cui la velocità di propa- 
gazione raggiunge il suo minimo valore. 

Applicando questo concetto al terremoto Calabro, la profon- 
dità dell'ipocentro risulterebbe di Km. 60 ali* incirca. 

3S. Q. B. Rizzo. — Sopra le perturbazioni magnetiche dovute 
al terremoto della Calabria dell' 8 settembre 1906. — (Ter- 

restrial Magnetism and Atmospheric Electricity; Sept. 1906). 

L'A. ha raccolto una serie d'indicazioni sul comportamento 
degli strumenti magnetici durante il terremoto di Calabria del- 
l' 8 settembre 1905 da una ventina d'osservatori sparsi su tutta 
la terra. 

Si ebbero perturbazioni sincrone alla scossa nei diagrammi 
degli strumenti magnetici degli osservatori di 0' Gyalla ( Un- 
gheria ), Monaco ( Baviera \ Tortosa (Spagna), Potsdam, Parigi, 
Utrecht, Wilhelmsbaven (Germania), Kew (Inghilterra), Non 
furono perturbati gli strumenti di Pola, Greenwich, Uccie (Belgio), 
S. Fernando (Spagna), Jekaterinburg ( Russia j e di una mezza 
dozzina d' altre stazioni ext e aeuropee. La superficie in cui si 
ebbero perturbazioni magnetiche visibili si stende fino ad una 
distanza di 1900 Km. circa dall'epicentro; le ore delle pertur- 
bazioni coincidono con quelle della fase principale del movi- 
mento sismico, ed è probabile che le perturbazioni stesse siano 
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state prodotte dalla oscillazione del suolo nei luoghi d' osserva- 
zione. Cosi le mancate registrazioni di perturbazione entro la 
distanza di 1900 Km. dall'epicentro si spiegherebbero coirasin- 
tonia fra il periodo del movimento sismico e quello del movi- 
mento oscillatorio dei magneti. 

Quanto al modo come il movimento del suolo può reagire sui 
magneti, può darsi che esso sia solamente di indole meccanica ; 
ma l'A. ammette anche come possìbile che si modifichi per poco 
tempo il campo magnetico nel quale si trovano gli strumenti. 

33. M. Baratta. - Il grande terremoto Calabro deli' 8 set- 
tembre 1906. Considerazioni sulla distribuzione topograiioa 

dei danni (Proo. Verb. della 8oc. toscana di Scienze natu- 
rali; Nov. 190C . 

Le analisi dei maggiori terremoti avevano generalmente 
messo fn evidenza il fatto che, attorno alla zona mesosismica, 
r intensità degli effetti dinamici va più o meno regolarmente e 
rapidamente diminuendo; cosicché le varie isosisme si dispon- 
gono in modo grossolanamente concentrico le une rispetto alle 
altre ed al supposto epicentro. Se delle irregolarità si presen- 
tano sì fanno dipendere dalla natura geologica del suolo su cui 
si fondano gli edifizì, dalla sua forma topografica, dalla forma 
e struttura dei fabbricati, e dai metodi e materiali di costru- 
zione. Invece nel terremoto Calabro del 1905 si riscontrano entro 
la zona dei paesi gravemente danneggiati alcuni aggruppamenti 
di località che subirono danni anche maggiori, quantunque però 
di valore non esattamente comparabile. 

L'A. ha tracciato una carta delle zone più devastate nel 
1905, e per ciascuna zona fa seguire un sommario esame delle 
sue condizioni sismiche. 

Sono sette zone, ciascuna delle quali, ad eccezione, di una, 
corrisponde ad aree instabili già bene individuate nei prece- 
denti studi di topografia sismica. La zona che fa eccezione è 
quella che comprende: Carida, Serrata, Galatro, Feroleto, Ma- 
ropati, Giffone e S. Pier Fedele. 

Cosi il terremoto Calabro del 1905 risulta un vero terre- 
moto policentro. 



Digitized by 



GoogI( 



I 



— 316 — 

Trattandosi di un fenomeno ad origiue molto profonda si 
sarebbe indotti a ritenere che per azione del movimento si- 
smico irraggiato dall'epicentro principale, o, meglio ancora, per 
le stesse forze ohe in questo hanno scosso la co^npagiae delle 
formazioni, le varie zone sismiche fra loro connesse, per la loro 
instabilità, si siano par esse agitate cooperando ad estendere e 
intensificare le rovine. 

34« M. Baratta. —^ Sopra le zone sismologicametile perioolose 

delle Calabrie. (Edizione provvisoria). 

L'A. enumera 11 zone calabresi che si possono ritenere 
come sismologicamente pericolose, dalla storia dei terremoti di 
Calabria, quello del 1905 compreso. Sono esse zone sismologi- 
camente instabili, dove i terremoti non solo si sogliono ripetere 
con maggior frequenza, ma si mostrano eziandio in modo pre- 
cipuo sovvertitori; tali zone sono anche il campo preferito delle 
minori manifestazioni sismiche. L'importanza della loro cono- 
scenza deriva da ciò che quivi la frequenza delle scosse anche 
deboli è causa di una disgregazione che influisce sulla resi- 
stenza che gli edifici sono poi in grado di opporre al soprav- 
venire d'una scossa violenta; inoltre in esse si notano spesso 
maggiori effetti dinamici del movimento sismico, anche quando 
non sian quelle donde il movimento medesimo è irraggiato. 

Le zone in questione sono le seguenti : 

L zona di Scilla; 



IL 


> 


della Piana Galabra; 


IIL 


» 


del Monteleonese ; 


IV. 


» 


di Girifalco-Maida; 


V. 


> 


Nicastrese; 


VL 


» 


del Vallo Cosentino; 


VIL 


» 


di Bisignano; 


VIIL 


» 


di Rossano; 


IX. 


> 


Cotronese ; 


X. 


» 


di Badolato; 


XL 


» 


di Gerace-Siderno. 
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Lift nota è corredata di ana carta illustrativa nella scala da 
1 a 700,000. 

3&. M. Babàtta. •— Per ia ricostruzione degli abitati nelle 

Calabrie. (Bìv. d'Italia; Nov. 1906). 

Narrate le vicende amministrative e parlamentari della legge 
< ani provvedimenti a favore delle Calabrie », PA. espone i 
metodi tenati in Calabria nei lavori di costruzione e di ri- 
sianro, in seguito al terremoto del 1905 e prima che si pub- 
blicassero le relative norme governative, come appendice alla 
legge. 

Fassa poi ad una critica, dal punto di vista sismologico, 
di tali norme. Conclude proponendo P istituzione ~d' uno spe- 
ciale ufficio permanente, destinato a esaminare i progetti edilizi, 
a controllarne l' esecuzione, ed a sorvegliare continuamente lo 
stato degli edilizi. 

se. G. Alfani. — Note sul Congresso Internazionale di Sismo- 
logia in Roma (12-20 ottobre 1906). (Biv. Geogr. It.; 
Nov. 1906). 

É un breve riassunto dei lavori della prima riunione fra i 
rappresentanti degli Stati aderenti air Associazione Sismologica 
Internazionale, tenutasi a Roma nella seconda metà dell'ot- 
tobre 1906. 
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CONCORSO A PREMI PER UN SISMOGRAFO 



Dal chiarissi tuo* prof. Gerland, Direttore dell* Ufficio Cen- 
trale dell' Associazione internazionale sismologica abbiamo rice- 
vuto il seguente avviso di concorso, ohe portiamo a conoscenza 
di quanti in Italia si interessano per la costruzione di appa- 
rati sismografìci, sollecitandoli a volere corrispondere all' ap- 
pello stesso. 

« La Commissione Permanente dell'Associazione Interna- 
« zionale Sismologica ha dato incarico all' Ufficio Centrale del- 
« l'Associazione in Strasburgo (Alsazia) di bandire un concorso 
€ a premii per la costruzione di un sismografo per terremoti 
« vicini. 

« L' apparato deve soddisfare alle seguenti condizioni : 
« 1.® Esso deve servire per la registrazione del moto o 

< verticale od orizzontale dei terremoti vicini; 

« 2.^ Esso deve essere il più possibilmente semplice. 
« L'ingrandimento da esso raggiunto del movimento del suolo 
« deve almeno essere di 40-50 volte; 

« 3." Il prezzo di vendita dello strumento (incluso l'ap- 
€ parato di registrazione ) deve essere il più possibilmente basso, 

< circa 300 marchi (L. 375). 

« I premi assegnati pel concorso sono : 1000, 700, 500, 
4 300 marchi. Gli strumenti devono essere spediti, a spese ed 
« a rischio del concorrente, al Vicepresidente dell'Associazione 
« sismologica internazionale, sig. Direttore Dott. I. P. van der 
« Stok a De Bilt < Olanda >, non più tardi del 1.' settembre 1907, 
« affinchè essi possano, essere esposti nell' occasione dell' As- 
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« semblea generale dell' Associazione che avrà luogo all'Aia 

< verso la metà di settembre. L' esame della bontà e praticità 
« degli apparati sarà effettuato a cura dell'Ufficio Centrale in 
« Strasburgo. ^ 

« Il giudizio sarà deferito ad una giuria nominata dalla 
« Commissione Permanente e costituita da cinque sismologi di 
« professione; il verdetto sarà reso noto verso la Pasqua del 

< 1908. 

< Ulteriori informazioni si possono domandare all'Ufficio 
« Centrale dell'Associazione (Schwarzwaldstrasse 10 ^ Stra- 
« sburgo) ». 
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ATTI DELLA SOCIETÀ 



In seguito a proposta fatta dai Soci Prof. 
Emilio Oddone, Prof. Virgilio Monti e dal sot- 
toscritto, ed in base alla circolare 21 Novembre 
1906, riuscirono eletti : 

a Soci Nazionali 

il Sig. Prof. Giovanni Boccardi, Direttore 
del R. Osservatorio Astronomico dell'Università 
di Torino; 

il Sig. Prof. D. Alessandro Malladra, Di- 
rettore deir Osservatorio Meteorico nel Collegio 
< Rosmini » di Domodossola; 

a Socio Straniero 

il Sig. Theodor Scheimpflug, I. R. Capitano 
della Riserva, Vienna. 

Roma, Novembre 1906. 

IL SOCIO 

LUIGI PALAZZO.' 
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A. Ricco. — Sui metodi di costruzione in Ca- 
labria (Nota preliminare). 



Dalle osservazioni ed appunti fatti dalla Commissione 
per lo studiò del terremoto in Calabria all' 8 settembre 1905, 
estraggo alcune note e considerazioni, relative all'argo- 
mento di cui mi sono occupato in modo speciale, le quali 
mi sembrano più interessanti praticamente, e più urgenti 
per essere divulgate, e le espongo intanto qui concisamente. 

In Calabria la maggioranza delle case non è di co- 
struzione solida, e fatta secondo le regole d' arte : per le 
fabbriche ordinarie non si ricorre ad architetti e neppure 
a capi maestri muratori; per lo più le case povere sono 
state costruite dagli stessi abitatori. 

Il materiale raramente è buono, talora è mediocre, per 
lo più é cattivo, spesso pessimo: e costituito sia da pie- 
trame, raramente tagliato, per lo più informe, sìa da ciot* 
toli, sia da pezzi squadrati di arenaria molle (cantonetii)^ 
sia da conci di terra cruda mista a gesso, oppure impa- 
stati con paglia corta, poi asciugati al sole {Oresti o pisi). 
Quando la casa di bresti è stata esposta alle intemperia 
per alcuni anni, cosicché le faccie esterne sono diventate 
scabre, si rivestono di intonaco: e così il fabbricato acquista 
l' aspetto di una casa di ordinaria costruzione, della quale 
però certamente non ha la solidità. I mattoni sono poco 
usati per il loro costo elevato: se ne fanno volte, stipiti 
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di porte e finestre, ecc. cui in generale non si dà la ne- 
cessaria connessione col resto della muratura. 

Sovente tutte o parecchie di queste varie sorta di 
materiali entrano nella composizione di un stesso muro, 
il quale pertanto risulta eterogeneo ed irregolare, e quindi 
meno resistente. 

La calce generalmente è scarsa, talora mista od anche 
surrogata da gesso, e perfino da fango. 

V arena frequentemente non è di fiume o di mare, 
lavata, ma di cara, e spesso terrosa. 

La malta pertanto risulta terrosa, fa poca presa e 
non indurisce. 

Si aggiunga che le arenarie porose, come quelle dei 
cantonetti, assorbono 1' acqua della malta ed impediscono 
a questa di far buona presa: tale inconveniente è note- 
vole, specialmente di estate e nei paesi ove scarseggiando 
1' acqua, le murature in costruzione non vengono bagnate 
abbastanza. 

Nel murare si riempiono i vani fra sasso e sasso 
(specialmente nelle faccio esterne) con malta e scheggie 
di pietra, o rottami di mattoni o di tegole: ma per lo 
più si mette malta a sufficienza solo nelle due faccio del 
muro, e poca o niente nell' interno ; talché risalta una 
specie di muratura a scuxo ; e si osserva spesso che il terre- 
moto ha fatto staccare la falda esterna del muro, dalla in- 
terna, e l'una é caduta, mentre P altra è rimasta in posto. 

Metodi di costruzione. Ordinariamente le fondamenta 
sono poco profonde e non sempre arrivano alla roccia, che 
dà maggiore sicurezza; e neppure sempre giungono al 
terreno sodo, mentre si dovrebbe sempre fondare sulla 
roccia od almeno sul terreno molto compatto; e, mancando 
questo, sopra suolo costipato artificialmente, oppure sopra 
larghe platee in calcestruzzo : anzi su di una platea unica 
per tutto r edifizio, quando questo sia importante ; la quale 
platea con vantaggio potrebbe farsi di cemento armato. 
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Nel fabbricare in Calabria non si innejzano simuUa- 
neamente tutti i muri d' ambito e i tramezzi. Spesso si co- 
struisce prima la facciata, poi il muro opposto, poi i laterali, 
e poi più tardi i tramezzi: quindi ne viene che non vi è 
(connessione delle diverse parti del fabbricato, poiché i muri 
non sono incastrati fra loro, ma semplicemente affacciati 
od uniti da poche pietre sporgenti, e poi colla malta. 

Come soffitto ed a sostegno dei pavimenti non si im- 
piegano sempre (come si dovrebbe) solai con travi di 
legname o di ferro : ma non di rado si usano volte, spesso 
fatte con mattomi in taglio, a uno o due strati. Queste 
volte sono pericolosissime, perchè si rompono e cadono 
per non grandi movimenti dei muri di sostegno, essendo 
unite a questi con incastri poco profondi; debbonsi asso- 
lutamente proscrivere: specialmente poi per la copertura 
di grandi ambienti; mentre invece pur troppo si sono 
adottate in molte chiese. 

Le incavallature di sostegno dei tetti in generale sono 
imperfette, e per lo pib mancano della catena; quindi i 
puntoni esercitano una spinta sui muri di perimetro e 
nei terremoti li fanno inclinare in fuori (come spesso si 
osserva); facilitati in ciò dalla mancanza della dovuta 
connessione od immorsatura dei muri fra loro, della quale 
si è detto prima. 

La copertura in tegole a canale, che generalmente si 
adopra in Calabria, è molto pesante: tende ad aumentare 
l'oscillazione dei fabbricati; ed avvenendo poi la caduta del 
tetto, le conseguenze sono gravissime. Sarebbero preferibili 
tegole men pesanti, o coperture di zinco o di ferro zincato. 

I grandi cornicioni in muratura per coronamento dei 
fabbricati sono pericolosi, perché spesso cadono per le 
scosse sussultorie : dovrebbero surrogarsi con cornici vuote 
di metallo o di altro materiale leggero. Altrettanto si dica 
dei balconi, ohe dovrebbero abolirsi, o farsi di ferro o 
legno, od in cemento armato. 
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Il numero dei piani delle fabbriche non dovrebbe 
essere più di due, col terreno; mentre in Calabria spesso 
se ne fanno tre, e anche più. I terzi piani sono pericolosi 
anche per le case vicine più basse, perchè cadendo su di 
esse, vi producono gravissimi danni. É desiderabile invece 
che le case di una stessa via abbiano la medesima altezza, 
anche per prestarsi mutuo appoggio. 

Il primo piano, che sarebbe preferibile fosse semi- 
sotterraneo, potrebbe essere di muratura con buona malta, 
anche in pietrame, purché di qualità abbastanza resistente, 
ed almeno grossolanamente squadrato ; sono da proscriversi 
assolutamente i ciottoli, che non fanno buona presa, ed i 
conci di terra cruda, perchè facilmente si rompono, e ca- 
dendo si sgretolano e vanno in polvere, che soffoca e sep- 
pellisce le vìttime del terremoto: come pur tx'oppo è av- 
venuto a Parghelia. 

Le case di due piani debbono essere di più solida ed 
adatta costruzione per resistere ai terremoti. Potranno 
essere completamente di legname, come in Svizzera, in 
Russia, nel Qi appone, ecc. Potranno essere di muratura 
in mattoni, incatenata al modo ordinario con sbarre di 
ferro e colle travi dei solai. Potranno essere in muratura 
baraccata (secondo il Vivenzio) cioè costituita da una 
gabbia di travi orizzontali, ritti verticali e legni diagonali, 
da una disposizione di tra>'i e sbarre di ferro, od anche 
di travi in cemento armato: in modo da formare un 
sistema indeformabile, che sostenga i pavimenti ed il 
tetto; le riempiture dei vani fra le travi dovrebbero esser 
fatte o con piastre di cemento, contenenti un traliccio di 
ferro, o con mattoni vuoti, o con pomici, o con altro ma- 
teriale leggero. • 

La baraccatura, senza diagonali, essendo deformabile, 
permette grandi oscillazioni del tetto e produce distacco 
e caduta della muratura che ai legni ni appoggia senza 
adesione. La baraccatura imperfetta non impedisce, anzi 
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in certi casi determina la rottura e la caduta dei muri ; 
ma quasi sempre impedisce il crollo del tetto, e pertanto 
offre possibilità agli abitatori di salvarsi, e sotto questo 
punto di vista la baraccatura è efficace e raccomandabile. 
La baraccatura eseguita perfettamente può rendere il 
fabbricato invulnerabile dai terremoti, come può vedersi 
in molte case e palazzi di Monteleone. 

Potranno le case di due piani ossero fatte pure di 
cemento armato, certamente con ottimo risultato; ma forse 
il costo ne impedirebbe l'adozione per le classi povere: 
e resta di vedere come questo nuovo materiale resista a 
prolungate vibrazioni. Si potrà anche fare il primo piano 
(o terreno o semisotterraneo) in muratura, ed il secondo 
in legname, purché la connessione sia fatta per modo che 
i legni oscillando non esercitino spinte sui muri. 

La costruzione in pietrame, se fatta secondo le norme 
preesposte e limitata al primo piano, può essere sufficietl* 
temente sicura nella maggior parte dei luoghi della Calabria; 
inoltre è la più ecomica e la più conforme alle abitudini 
del paese. 

La costruzione in legname è la più sicura contro i 
terremoti; è meno economica ed assai più esposta agli 
inconvenienti degli incendii, inoltre può venir danneggiata 
dall' umidità e dal tarlo, ed è più soggetta all' invasione 
degl' insetti ; con tutto ciò non dovrebbe essere impossibile 
1' adottare anche in Calabria le costruzioni in legnami che 
pure sono molto usate altrove, anche dove non vi è da 
temere per i terremoti. E inoltre si sa che con opportuni 
mezzi il legname può essere reso pressoché incombustibile 
ed incorruttibile. Le costruzioni armate in ferro sono le 
più resistenti ai terremoti : infatti nel disastro di San Fran- 
cisco alcune * case in cemento armato si sono comportate 
come monoliti, oscillando tutte in un pezzo, e non ripor- 
tando che minimi danni. 

Le costruzioni armate sono più sicure delle non ar- 
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mate, ma altresì più oostose; quelle in cemento armatO) 
dovrebbero adottarsi da chi ha mezzi, e nei luoghi più 
pericolosi, o quando si vogliano erigere due piani. 

Dopo il grande terremoto del 1783 furono demoliti 
in Calabria i 3^ piani che non erano crollati completa- 
mente, e poi furono proibiti per legge; ma poscia dimen- 
ticati i guai ed i pericoli, i terzi piani furono ripristinati, 
ed anche eretti sopra case che non avevano fondamenta 
atte a reggerli. 

Per le Chiese, che per un malinteso sentimeuto di decoro, 
o per pura vanità o gara, si costruiscono troppo grandi 
e troppo alte, si dovrebbero emanare misure di rigore per 
assicurarne la buona costruzione, limitarne l'ampiezza e 
V altezza, proscrivervi assolutamente V impiego delle volte 
di mattoni in taglio; prescrivendo invece i soiBtti in 
legname; si dovrebbe inoltre abolire e far abbassare, ove 
occorra, gli alti campanili. 

Da queste considerazioni relative alla qualità delle 
fabbriche in Calabria e dalle altre che verranno esposte 
dalla Commissione per lo studio del terremoto Calabrese^ 
relative alle aree sismische più pericolose ed alla influenza 
della topografia e costituzione del terreno sulla resistenza 
dei fabbricati alle scosse del terremoto, risulta evidente 
che prima di decidere riguardo alla scelta dei luoghi 
ove ricostruire, e dei metodi speciali di costruzione, da 
adottare per le case, e più ancora per le chiese, teatri, 
ed altri edifizii pubblici della Calabria, si dovrà tener 
conto degli sludi della Commissione, dai quali emerge- 
ranno i criterii che potranno servire al Governo per far 
elaborare da persone tecniche e competenti legifi e regola- 
li, enti analoghi a quelli che saviamente furono decretati 
dopo il terremoto di Calabria nel 1783 e dopo il terremoto 
d' Ischia del 1883 a fine di limitare e regolare severamente 
e perpetuamente le costruzioni e ricostruzioni secondo 
norme razionali| scientifiche e tecniche. 
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L' ing. D. Mezzatesta di Palmi fin dal 1894, e re» 
ceutemente altri ingegneri hanno proposto dei metodi per 
costruire in Calabria, nuovi, speciali, ingegnosi, che son 
degni di considerazione e stadio e che veramente meri- 
terebbero di essere provati in pratica. 
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G. Grablovitz. — Sulle registrazioni sismiche 
del 17 Agosto 1906 in Ischia. 



Nelle prime ore de] 17 agosto 1906 si ebbero vistose 
registrazioni in tutte le stazioni sismiche sparse pel globo 
e non erano trascorse 24 ore che i giornali d* Europa re- 
cavano il tremendo annunzio della distruzione di Yalpa- 
raiso. Niun dubbio poteva a bella prima sorgere che 
quelle registrazioni fossero dovute non ad altro epicentro 
che a quello evidentissimo della catastrofe cilena, seùonehè 
qualche speciale caratteristica nei sismogrammi rivelava 
la sovrapposizione di due terremoti lontani, i cui primi 
impulsi sarebbero giunti in Europa ad 1**24" e ad 1*'69" in- 
circa. E dopo più attento esame fu tale la mia sicurezza 
che nella giornata stessa ne diedi comunicazione ufficiale 
al B. Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodinamica con 
le seguenti fasi approssimative: 

I Terremoto 

Principio 1»»24.6"" ! 

Seconda fase 1 36.6 

Preludio III fase . . . i 1 48.0 
Principio fase principale 2 5.0 

Massimo 2 10.0 

Fine Indeterminata 



Terremoto 


1^69.7'" 


2 8.9 


2 89.0 


2 49.0 


2 52.0 


3 26.0 
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Sarebbe rimasta in questione 1' interpretazione, vale 
a dire: 

a ) se si trattasse d' un singolo terremoto giunto 
dai due lati opposti del cerchio massimo; 

& ) se i terremoti fossero due, ma d' uno stesso epi- 
centro ; 

e) se i medesimi, essendo due, avessero due distinti 
epicentri. , 

La terza ipotesi, dopo maturo esame, mi sembrò la 
più verosimile, salvo a decidere in base a notizie d' al- 
trove quale dei due terremoti spettasse realmente a Val- 
paraiso. Intanto conveniva confrontare le indicazioni avute 
da più strumenti uell' isola d' Ischia e fissare gì' istanti 
delle varie fasi con maggior cura; a tale intento furono 
analizzati attentamente i sismogrammi delle vasche e dei 
pendoli orizzontali a registrazione meccanica continua sul 
nero fumo in entrambe le stazioni sismiche. 

Il primo impulso, incerto agli orizzontali per la loro 
poca amplificazione (1 a 8) è dato con tutta sicurezza ad 
ambo le componenti delle vasche ad l**23™45* e vi tengono 
dietro parecchie oscillazioni che dopo mezzo minuto rag- 
giungono la massima ampiezza di 1 a 2 mm. per poi de- 
crescere, senza estinguersi del tutto fino all' arrivo della 
seconda fase, la quale riesce manifesta a tutti gli appa- 
recchi, cioè: 

Porto d' Ischia : Vasca = 1»»34'"47- 
Orizz. =s 1 84 45 
Grande Sentinella: Vasca = 134 46 
Orizz. = 1 34 45 



Media I 34 46 



I moti della seconda fase, più rallentati di quelli della 
prima, perdurano con ampiezza uniforme per un pajo di 
minuti e poi vanno decrescendo e trasformandosi in oscil- 
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lazioni irregolari sempre più lente, fino all' incerto appa- 
rire delle oscillazioni lentissime preludenti alla fase prin- 
cipale. L' ingresso di queste è generalmente mal definito 
per la loro poca ampiezza, pel loro lungo periodo, talvolta 
superiore ad un minuto sul principio, e per la sovrappo- 
sizione dei moti residui della fase precedente. Nel caso 
attuale, come si vedrà, va decrescendo da 53' a 20* ed 
esse in generale sono "più sentite alla componente del 
primo verticale che a quella del meridiano; in questa, 
forse per tale ragione, si rendono apprezzabili più tardi, 
specialmente alle vcMchej in cui per ragioni strumentali 
riescono più appiattite, cioè: 

EW 1 NS . 



Porto d'Ischia 


Vasca 


l^òl^SS» 


1»»68«29' j 




Orizz. 


1 61 16 


1 63 46 ; 


Gr. Sentinella: 


Vasca 


1 61 46 


1 68 67 i 




Orizz. 


1 60 61 
1 51 20 


1 62 13 




1 65 58 



Queste oscillazioni hanno un periodo medio di 82* a tutti 
gli apparecchi, ma in qualcuno sono precedute da oscilla- 
zioni molto appiattite del periodo di 48' incirca. 

La fase principale che segue, si compone di belle 
sinusoidi, il cui periodo da 19' va successivamente decre- 
scendo fino a 16' ; essa fa il suo ingresso abbastanza chia~ 
ramente negV istanti seguenti : 

EW NS 



Porto d'Ischia: Vasca 


2t^2'"66« , 


2»»2«66» 


• Orizz. 


2 3 64 , 


2 3 63 


Gr. Sentinella: Vasca 


2 3 28 , 


2 3 32 


Orizz. 


2 8 21 
2 3 26 


2 8 28 


Medie parziali 


2 3 27 


Media generale 


2»'3«26« 
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e vi tengono dietro,- specialmente agli orizzontali, vari 
massimi ad intervalli brevi, mentre alle vasche le oscilla- 
zioni si dispongono a gruppi molto più ordinati e dure- 
voli; la causa di tale diversità di contegno risiede unica- 
mente nelle condizioni strumentali, come dimostrerò più 
oltre; ecco intanto i massimi principali con le ampiezze 
effettive : 



Massimi dei grappi: 
Porto d* Ischia : Vasca E W 
» NS 
Orizz. EW 

> NS 
Gr. Sentinella: Vasca EW 

> NS 
Orizz. EW 

» NS 
Medie: 



a 




b 




a 




2h3«44. 


V6 


2h 8»17« 


0'8 


2H4«46« 


0"4 


2 8 36 


1.1 


2 9 


1.& 


2 15a20^ 


1.1 


2 4 56 


5.0 


2 8 13 


5.6 


vari 




2 4 39 


0.7 


2 11 17 


2.7 


» 




24 7 


2.0 


2 8 57 


1.1 


2 14 51 


0.8 


2 4 1 


12 


2 9 17 


1.5 


2 15a20 


0.6 


2 4 3 


1.3 


2 9 27 


2.1 


vari 




2 4 29 


1.6 


2 9 29 


1.2 


» 




2*'4«"12» 




2»» 9»15» 


2M7"- 





Dopo questi gruppi le oscillazioni vanno decrescendo,' 
quando, per Y inoltrarsi del secondo terremoto già comin- 
ciato prima delle 2*", le oscillazioni residue del primo 
vengono obliterate ed assorbite dall' incremento delle 
nuove. 

I primi impulsi del secondo terremoto emergono, come 
si scorge dall' istante accennato, durante la fase preludente 
al massimo del primo terremoto, e questa coincidenza, 
data la soprapposizione di due perturbazioni, è stata favo- 
revolissima all' accertamento dei medesimi, perchè le ra- 
pide loro vibrazioni, se anche minute, son venute a dise- 
gnarsi con bel contrasto attraverso le appiattite e lentis- 
sime oscillazioni della già inoltrata prima perturbazione. 
Specialmente alle vasche la nuova fase iniziale spicca be- 
nissimo, senonchè l' impulso non essendo brusco, gì' istanti 
non sono ben precisabili, ma sembrano più attendibili di 
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quelli degli orizzontali, perchè questi riescono troppo ri- 
tardati, cioè: 

Vasche - Oriiioniftli I 

£W > NS EW NS ' 

Porto d* Ischia lh68"'44« ' l^SS-òS» ' 1»'B9»44« | PB9«»65" ' 
Gr. Sentinella 1 69 9 , 1 58 57 1 59 42 1 ?! 

Attribuendo le differenze esclusivamente alla difficoltà 
d' apprezzare il principio del graduale incremento del 
moto, converrebbe assumere senza discussione 1' ora più 
bassa, cioè ì^b&^éA*; ma conviene concedere qualche ela- 
sticità pure a questa, talché dando un peso anche agli 
altri tre dati delle vasche, si può fissare il principio stesso 
ad rSS^^SO*. Basta riflettere che di fronte all' amplifica- 
zione quasi centupla delle vasche, si oppone quella di 1 a 8 
degli orizzontali, per non dare al ritardo di questi alcun 
significato; tuttavia merita rilevare che gli orizzontali 
hanno registrato, benché debolmente, questa prima fase 
del secondo terremoto, mentre rimasero indifferenti a 
quella del primo^ benché molto più ampia alle vasche; 
ciò rivelerebbe per lo meno una diversità qualsiasi nel- 
V indole del moto. 

La seconda fase comincia ai vari apparecchi nei se- 
guenti istanti : 





Vasche 


Orissontali 




EW NS 


EW 


N8 


Porto d'Ischia 


2»» 9»58* 2h 9«>53« 


2hilm ? 


2M1« ? 


Or. Sentinella 


2 10 17 2 10 21 


2 10 27" 


2 10 27* 



in cui, se si eccettuano gli orizzontali al Porto d'Ischia 
ove il tracciato è dubbioso, V accordo é insufficiente e se 
ne può assumere la media in 2''I0'"I4'. 

La fase delle oscillazioni lentissime preludente alla 
fase principale si manifesta già a 2^28°", ma alla sola 
componente NS degli orizzontali d'ambo le stazioni con 



. / 
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una serie di poche oscillazioni del periodo medio di 53', 
frammiste alle irregolarità della seconda fase. Agli appa- 
recchi in generale si manifesta chiaramente con oscilla- 
zioni dei periodo medio di 30' nei seguenti istanti: 

EW N8 



Porto d'Ischia: Vasca 


2»'37-26' j a^sT'-ao 


OriEZ. 


2 37 43 ; 2 36 43 


6r. Sentinella: Vasca 


2 35 38 2 36 15 


Orizz. 


1 37 52 2 87 20 


Mèdie parziali 


2H37«io* aw-i^ 


Media generale 


2h37«||. 



Il periodo di queste oscillazioni è decresciuto fino 
a 25', quando entra la fase delle oscillazioni sinusoidali 
col periodo di 18', apprezzabilmente nei seguenti istanti: 



£W I NB 



Porto d'Ischia: Vasca 


2''48"' 4« 


2'"44™12' 


Orizz. 


2 44 24 


2 44 19 


Gr Sentinella: Vasca 


2 43 57 


2 44 22 


Orizz. 


2 43 57 


2 44 37 


Medie parziali 


243 50 


2 44 22 


Media generale 


2».4 


4»6' 



istante òhe si può considerare come ingresso della fase prin- 
cipale, i cui due massimi appariscono nei seguenti istanti : 

EW NS EW N8 I 

Porto d'Ischia: Vasca 2-51'" 0'-=r6l2»'50'''22'c=r5: 2''59-20'=r2;2»>56»'12*=r5| 

Orizz. 252 56=8.7'251 8=»1.7Ì,3 11 = 2.6|2 56 57 = 1.9! 

Gr. Sentinella: Vasca '2 61 13 = 0.8!2 50 54=0.9 -^ «^'^ «^ ^ ^ « «='- «« - «' 



|2 59 30 = 1.1|2 56 33 = 1.2 
»0.2l 



Orizz. 2 51 37 = 1.9 2 50 33 = 0.9 


|2 59 35 = 1.4 2 56 33 


Medie parziali ,2 5142 1 2 50 43 Ì2 5 939 2 56 34 


> generali 2''6n2- 


1 a^'se-B' 
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Agli orizzontali, all' infuori di questi massimi predo- 
minanti, 86 ne trovano altri di cui ecco i più notevoli: 

Gr. Sentioella: 2'>61"32'=ri EW 

2 W 16 = 1.1 » 
Porto d'Ischia: 2 52 39 — 2.0 NS 

2 67 14 =2.0 EW 

oltre a molti minori, cui non conviene attribuire impor- 
tanza, come più oltre si vedrà. Rimarchevole è la diver- 
sità dell'istante del massimo fra le due componenti, resa 
evidente da tutti gli apparecchi^ il che dimostra una va- 
riazione progressiva nella direzione dei movimenti. 

Alle 8** i movimenti si affievoliscono con risvegli di 
poco momento e poi si rendono intermittenti ed eva- 
nescenti per cessare a tutti gli apparecchi fra le 4 e 
le 4 «/,. 

Studiando più davvicino la direzione prevalente del 
moto sismico, si trova che nella fase massima del primo 
terremoto, i moti nel primo massimo erano diretti preva- 
lentemente da N 66^ W a S 56^ E e nel secondo massimo 
da N 32* E a S 32** W. Nel secondo terremoto si ebbero 
rispettivamente le direzioni da N 45'' E a S 46^ W e da 
N 41** W a S 4r E. In ambo i terremoti nel secondo 
massimo si nota una direzione pressoché normale a quella 
del primo. 

Riepilogando ora le fasi, si ottiene il seguente quadro, 
in cui sono pure aggiunti i tempi decorsi dal primo im- 
pulso, cioè: 
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I Terremoto 


II Terremoto 


. 


Istante 


Decorr.* 


, Istante 


Deoorr.' 


P = Primo impulso . . . 


P23'»45' 


0™ 0- 


; l''68'"60« 


X)™ 0- 


S = Seconda fase .... 


134 45 


11 


2 10 14 


11 24 


I = Inizio della fase princ. 


161 20 


27 36 


2 37 11 


38 21 


L — Osciilaz. lente ampie . 


2 3 26 


39 41 


, 2 44 6 


46 16 


M,= Primo massimo. . . 


2 4 12 


40 27 


2 61 12* 


62 22 


M,= Secondo massimo . . 


2 9 16* 


46 30 


' 268 6 


69 16 


P =Fino 


indeterminabile 


430 - 





Questi dati definitivi, poco differenti da ' quelli del- 
l' analisi preliminare, dimostrano con tutta chiarezza che 
gy intervalli tra le fasi del secondo terremoto sono deci- 
samente superiori a quelli del primo, il che farebbe rite- 
nere questo più vicino di quello ; ma V apprezzamento 
della distanza in base agP intervalli tra le varie fasi non 
può aspirare che ad un' approssimazione alquanto grosso* 
lana ^ ciò si comprende facilmente dando uno sguardo 
alle digressioni ohe presentano i dati stessi di cui si fa 
uso nel calcolare le formole rettilìnee o curvilinee che se 
ne ricavano. Senza qui addentrarmi in tale argomento, mi 
riferisco a quanto esposi in una mia nota dal titolo 
< Propagazione dei terremoti > nei Bendiconti della B. Ac- 
cademia dei Lincei (16 Febbraio 1902) non senza ralle- 
grarmi che le formole empiriche a due equazioni rettilinee 
per distanze piccole e grandi calcolate dal prof. Omeri e 
riformate per 1' Italia dallo Sliattesi vengano a confermare 
all' evidenza 1' acceleramento, che io già dimostrai allora, 
delle velocità di propagazione della prima e seconda fase, 
in base ai dati dell' Oldham, 

Ho voluto pertanto tentare un apprezzamento grosso- 
lano della distanza dei due epicentri in questione coi se- 
gaenti metodi: 
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1/ con la forinola Omori a pag. 65 del N. 5 delle 
« Publications of the Earthquake lovestigation Committee 
in foreign languages» (Tokyo 1901) cioè: 17.1 y — 1360 = a;, 
in cui 9 è la durata della prima fase in secondi e a; la 
distanza ; 

2.'' con la formola Stiattesi a pag. 9 delle « Nuove 
formole per la determinazione della distanza degli epi- 
centri sismici coi dati dei sismogrammi » (Rivista di fi- 
sica, matematica e scienze naturali — Pavia, febbraio 1906), 
cioè: 19.3 y — 2877 = a; ; 

3.^ col confronto delle velocità di propagazione 
delle 4 fasi P, S, LeM^^ secondo il diagramma a pag. 163 
della nota « On the propagation of Earthquake motion to 
great distances » di B. D. Oldham ( Philosophical Tran- 
saotiona of the royal society of London 1900 ) i cui valori tro- 
vansi pure nella e Propagazione dei terremoti » già citata; 

4." col confronto delle velocità stesse secondo lo 
sviluppo a potenze frazionarie da me applicato e pubbli- 
cato nella nota stessa; e ne ho ricavato quanto segue: 



1 ) Formola Omori da S — P 

2) » Stiattesi idem 

3) Diagramma Oldbam idem 

» » da L — P 

» » » M^fr — P 

4) Sviluppo a potenze » S — P 

» L — P 
» M-P 



I Terremoto 


II Terremoto 


Ch. 


9926 


Ch. 


10B86 


» 


10361 


» 


10824 


» 


12222? 


» 


12292? 


» 


11019 


» 


12322 


» 


10233 


» 


10439 


» 


10202 


» 


10606 


» 


10744 


» 


12011 


> 


10230 


» 


11546 


Ch. 


10388 


Ch. 


11165 



Le distanze con V interrogativo non sarebbero rappre- 
sentabili con valori reali, perchè la curva did'erenziale S — P 
risultanti dal diagramma deir Oldham tocca alla distanza 
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di HO** (Oh. 12222) un massimo di lO^G, che i dati del- 
l'osservazione attuale eccedono; perciò non vennero con- 
template nelle medie. 

Se 8Ì considera che la formola del primo metodo si 
basa sa terremoti registrati al Giappone, che quella del 
secondo ha per base d' osservazione Firenze e che quelle 
del terzo e quarto si riferiscono a soli sette terremoti re- 
gistrati però in 13 differenti stazioni europee, gli errori, 
emergenti da condizioni tanto disparate, se anche riferiti 
ad alcuni casi in comune, non sono eccessivi. 

Certo si è che l' intervallo di più sicura determina- 
zione è quello tra la prima e la seconda fase (S — P); 
meno sicuro parrebbe 1' ingresso della fase principale (L), 
ma più esatta potrebbe sembrare la fissazione del massimo 
di qaesta, senonchè tale dato risulta troppo diverso a se- 
conda degli apparecchi; la dij£coltà di stabilirlo risiede 
dunque in ragioni strumentali. Ho fatto risaltare più sopra 
la presenza di molti massimi agli orizzontali e ciò può 
far credere che realmente il suolo si agiti a questo modo 
per effetto d' interferenze prodotte da due o più sistemi 
d' onde sismiche di periodo poco diverso ; invece se si os- 
servano i sismogrammi delle vasche non esistono più in- 
terferenze e le oscillazioni sinusoidali si svolgono con am- 
piezza lievemente crescente e decrescente, disponendosi a 
gruppi della durata di alcuni minuti ciascuno, in cui è 
ben difficile assegnare il massimo piuttosto ad una che ad 
altra fra parecchie oscillazioni consecutive. 

Ciò, a mio avviso, ha una ragione semplice e natu- 
rale; il nodo della questione sta unicamente nel periodo 
dell' oscillazione propria strumentale che nella vasca cor- 
risponde a quella d' un pendolo assai corto, il raggio del 
galleggiante misurando soli 75 centimetri, mentre negli 
arizzanteUi si hanno pendoli di sterminata lunghezza vir- 
tuale, corrispondenti a metri 60 al Porto d' Ischia ed a 
metri 36 alia Grande Sentinella. 



Digitized by 



GoogI( 



— 338 — 

Alla presenza danqae delle oscillazioni lente, il cui 
periodo nei terremoti lontanissimi passa per gradazione 
da un minuto primo a meno di 15*, il periodo proprio 
della vasca non può mai trovarsi sincrono con le mede- 
sime, ma quello dei pendoli orizzontali, essendo aggiustato 
generalmente sui 15 o 20', trova necessariamente un istante 
in cui il moto del suolo gli è sincrono e vi sono altri in- 
tervalli abbastanza prolungati in cui le interferenze sono 
inevitabili, con conseguenti massimi fittizi, spostati nei 
tempi e d' ampiezza esagerata, come quelli più sopra cal- 
colati e posti in raffronto con quelli delle vasche. 

. Tale esagerazione peraltro riesce comoda per testimo- 
niare la presenza d' oscillazioni residue che un pendolo 
corto non accuserebbe, se non con enorme ingrandimento 
meccanico od ottico, ma non è da confondersi con la vera 
e semplice amplificazione dipendente dalla lunghesssa per 
r angolo di naturale deflessione. 

Il confronto ora fatto tra gli orizzontali e la vasca 
vale per tutti i sistemi a principio oscillante, a periodo 
lungo come i primi o breve come la seconda. 

Naturalmente le oscillazioni lente ai pendoli orizzontali 
riescono assai più vistose, benché l' amplificazione delle 
leve nei suddetti apparecchi non ' sia che di 1 a 8, ma 
quelle delle vasche, quasi centuplicate dalle leve e tuttavia 
abbastanza ristrette, sono invece assai più fedeli, perchè 
scevre d' interferenze strumentali. 

I pendoli orizzontali hanno vantaggi cui certo non è 
da rinunziarsi ; hanno tra altro, in confronto ai pendoli 
verticali, il vantaggio di smorzare, a parità di periodo, 
assai più sollecitamente le oscillazioni proprie, senza che 
tuttavia ne scapiti la sensibilità a minime deflessioni. Tale 
sensibilità i otrebbe venire compromessa dallo sforzo che 
la massa, specialmente se è pesantissima, fa sulla punta 
d'appoggio inferiore; a tale scopo nell' apparecchio da me 
ideato il centro delle masse dista soli dieci centimetri 
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dall' appoggio ed i fili di sospensione hanno due metri di 
lunghezza, in guisa che la massa di 12 chilogrammi eser- 
cita sulla punta inferiore una pressione equivalente a 
soli 600 grammi, afiuraa cha mi parava aacora eccessivo 
di fronte ai delicatissimi e leggerissimi pendoli a regi- 
strazione ottica, allorché nel 1895 prescelsi la registra- 
zione meccanica. Bi teneva cioè che sotto tale pressione, 
oltre al maggiore attrito, si dovesse temere la i ottura o 
quanto meno V acciaccamento o smussamente delle punte, 
nel qual caso il sistema avrebbe inevitabilmente assunto 
almeno due periodi propri, l' uno lento ad oscillazione 
ampia, l'altro più rapido (incirca la metà) ad oscillazioni 
ristrette, come anche sperimentalmente potei convincermi. 
Perciò ho mantenuto il peso delle masse a soli 12 chi- 
logrammi per timore di agevolare la conservazione dei 
moti propri e di dare più facile occasione ad interferenze 
troppo dannose. Anzi vorrei che fosse possibile un sistema 
meccanico di registrazione ancor più delicato della lin- 
guella verticale (la cui pressione sulla carta si riduce 
ad ' '^ di milligrammo ) per poter vieppiù ridurre il peso 
delle maslse dei pendoli orizzontali senza scapito della sen- 
sibilità e dell' amplificazione. 

L' inconveniente delle interferenze che nella fase delle 
oscillazioni lente non si può del tutto evitare, né coi pen- 
doli orizzontali, né coi pendoli semplici alquanto lunghi^ 
si può tuttavia correggere ed assoggettare a discussione 
mediante pendoli di periodo diverso; il problema è com- 
plesso, ma regge, fino a tanto che una conveniente velo- 
cità della carta consente 1' analisi dettagliata d' ogni sin- 
gola oscillazione, ma quando per la lentezza della corsa, 
cui per risparmio di carta sensibile si ricorre in generale 
negli apparecchi a registrazione ottica, si preclude irrepa- 
rabilmente la via a riconoscere la variabilità dei periodi 
delle oscillazioni sismiche, non si ottiene per risultato che 
una massima ampiezza esagerata ed un istante spostato, e 
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generaitneafcc ritardato, per le interferenze, tra le oscilla- 
zioni teliariche e strumentali e pel perdurare di queste 
ultime. 

Prescindendo da qualsiasi tipo di strumenti, da tutte 
le priorità inventive e da ogni troppo spinta fiducia nei 
propri apparecchi, ritengo che chiunque ami rendersi utile 
con buone registrazioni agi' ideali presenti della sismo- 
grafia, dovrebbe adottare i sistemi registratori che per- 
mettono con sicurezza la netta distinzione delle varie fasi 
di cui attualmente è bene accertata la successione e nello 
stesso tempo dovrebbe dare la massima importanza al per. 
fette campionamento cronometrico delle registrazioni, tanto 
facile ad ottenersi con metodi astronomici correttissimi e 
di semplicissima applicazione. 

Queste due condizioni, nell' attuale stadio delle inda- 
gini, sono di capitale importanza ed il costruire e diffon- 
dere strumenti che a queste non corrispondano è. spreco 
di tempo e di mezzi purtroppo non indifferenti. 

Riprendendo la discussione sui due terremoti in que- 
stione, non credo inopportuno un b: ève confronto con al- 
cune stazioni, i cui dati, pervenuti a mia cognizione, sono 
confrontabili, ed essendo pubblicati in forma definitiva 
non pajono suscettibili a riforme. 

Il bollettino dell* osservatorio Ximeniano N. 7-8 del 
luglio - agosto 1906 li distingue entrambi, e senza esporne 
il dettaglio, mi limito agi' istanti medi dell' inizio delle 
fasi principali, cioè: 





I Terremoto 


II Terremoto 




Knintro 
d«i dati 


I litanie 
' medio 


Numero 
dei dati 


•■ Ittante 
medio 


p 


5 


l'"23-5(J- 


2 


P68-22^ 


s 


5 


186 16 


1 


2 21 


1 


5 


1 47 42 


? 


. ? 


L 


5 


2 1 38 


8 


1 244 50 
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II bollettino dell' Istituto geofisico di Gottinga dà : 



P = 1^23"'48* 


L = P59' 


8=182 30 


C=2 52 


I = 1 48 - 


F = 580 



con parecchi massimi, di cui i principali a 2**2"30* e 2*'60'"30', 
osservando in margine che il sismometro verticale ha se- 
gnato chiaramente due scosse, cioè: 



II 



P = l»'23-'43' 
L= 160 



2''18-80' 
2 40 



ove il principio del secondo terremoto sembra riferibile 
alla seconda fase. 

La stazione di Tiflis, che possiede una ricca colle- 
zione di sismografi, fornisce numerosi dati, da cui traggo 
le seguenti medie: 





, N amero 
' d«i dati 


Iftante 
medio 


Po 


5 


l''22™57' 


p. 


' 5 


128 39 


s 


13 


: 133 


L 


12 


163 40 


M 


6 


156 39 



e poi osserva : € Potrebbe darsi che questo sismogramma 
€ dovesse venire su(idiviso in registrazioni di due terre- 
€ moti snccedentisi V un 1' altro nel qual caso la fase prin- 
€ cipale del secondo terremoto cadrebbe fra 1*'50"' e 2*» 
€ (t. m. Greenwioh ossia 2''60'^-8" M. E. C). In questo 
€ intervallo ritornano oscillazioni a lungo periodo e di 
< maggiore ampiezza, che peraltro da noi furono conside- 
€ rate come appartenenti alla fase d' estinzione. » 
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Le stazioni Aastro - ungariche con Belgrado conside- 
rano un terremoto solo, senonché i dati di Fola e Lubiana 
contribuiscono a rivelare V esistenza .di due terremoti, 
vale a dire : 

Pela, col fornire per ciascuna delle 3 componenti del 
« Vicentini » un massimo differente, cioè: EW — 2*'2'"B8*, 
NS =: 2*'8'"47' e verticale = 2»»4b'"46', corrispondenti ai mas- 
simi trovati in Ischia ad ambo le componenti di tutti gli 
apparecchi ; 

Lubiana, col fornire in base a parecchi strumenti al- 
trettanti massimi, di cui tre fra 2*^8"6r e 2*'13'"7' e tre 
fra 2*46'"9' e 2*'46"83', abbastanza vicini alle massime fasi 
dei due terremoti. 

L' osservatorio centrale di Strasburgo fornisce dati di 
parecchi strumenti le cui medie risultano: 

P = 1>'23» V da 6 dati fra 1-22-67' e ^23- 4- 

S = 1 36 84 » 3 » » 1 36 31 » 1 36 36 

I=162 30>6» »149 80»155 

M. = 2 3 54 » *5 » » 4 3 41 » 2 4 16 

Mb = 2 49 14 » 3 f » 2 47 28 » 2 50 10 

ma non fa menzione di due terremoti distinti. 

Soltanto l'osservatorio d*Apia nell'arcipelago di Samoa, 
quasi ai nostri antipodi, distingue letteralmente tìu ' ter- 
remoti e ne rilevo le seguenti fasi principali, cioè: 



II 



p = 


1-21-43* 


1"49"42" e r54'M2- 


s = 


130 27 : 


2 


1 54 » 2 6 42 


L = 


136 — ' 




2^ 8" 0- 


M.= 


139 64 




2 25 42* 


M,= 


1 43 24* 




2 28 
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ed .attribuisce senza reticenze il primo ad un terremoto 
sottomarino al nord - est d' Hawai ( is. Sandwich ) ed il 
secondo a Valparaiso, con dae scosse iniziali^ di cui la 
seconda corrisponde a quella più sopra menzionata, mentre 
della prima pure si scorge qualche indizio alle vasche. 

I particolari della stazione d' Apia confermano dunque 
pienamente il fatto di due epicentri distinti e precisa- 
mente il primo al NE d' Hawai ed il secondo nel Cile. 

' Considerando che la costa americana al NE d'Hawai 
dista da noi 9000 eh., mentre l' isola stessa è a circa 
cb. 13O00, la distanza dell' epicentro non dovrebbe diffe- 
rire pel primo terremoto d' un migliajo dalla media di- 
stanza di eh. 11000 e ciò è confermato dai calcoli più 
sopra esposti. Cosi pure pel secondo terremoto, Valparaiso 
dista oh. 12000, cui maggiormente si avvicinano le cifre 
desante dall'ingresso delle oscillazioni lente. 

Isebia, novembre 1906. 
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LUIGI UNGARELLI 

Il 7 febbraio di quest' anno ai spegneva in Bologna il nostro 
collega Cav. Prof. D. Luigi Ungarelli. 

£gli da circa tre anni aveva assunta la direzione dell' Os- 
servatorio Meteorologico e Sismico Malvasia, che è annesso al 
Santaario di S. Luca sul Monte delia Guardia, a 289 m. d'al- 
titudine. Quando all' Ungarelli ne fu affidata la direzione, l'Osser- 
vatorio aveva ridotto di molto la sua primitiva attività, anzi 
può dirsi che riducesse tutto alle pure e semplici osservazioni 
termo- barometriche. L' Ungarelli per prima cosa procurò di ri- 
mettere in azione tutti quegli apparecchi che si prestavano an- 
cora per osservazioni sicure, e cominciò poi a rassettare gli 
altri. Visto che per la sezione della Sismologia si era troppo 
primitivamente forniti si decise ad impiantare una coppia di 
pendoli orizzontali Stiactesi di grande modello, accollandosene 
interamente la spesa. 

Cominciava ad occuparsi del riordinamento del servizio 
d'osservazioni magnetiche quando lo raggiunse la morte. 

Fa appassionato cultore della Geografia, e di essa pubblicò 
opere scolastiche, tra le quali ci piace citare un Cono di Qto- 
grafia e StatUtica (1), ed il Primo pasto allo studio della Geo- 
grafia (2), che è una breve e interessante, per quanto elemen- 
tare descrizione del Comune di Bologna. 

Trovo tra le sue pubblicazioni un trattato elementare di 
Astronomia ad uso dei Licei (3). 

Il Prof. Ungarelli era nato in Bologna il 29 luglio del 1837 
dall' ing. Pietro. Compi gli studi liceali sotto la guida dei Bar- 
nabiti, avendo per professore di fìsica l'illustre P. Bertelli* 

Fondò un istituto di educazione che ebbe momenti di vera 
popolarità nell' Emilia. Da undici anni era direttore del Collegio 
Braban^on Jacobs detto dei Fiamminghi. 

Nel 1881 fu nominato da 8. M. Umberto I cavaliere della 
Corona d'Italia. Appartenne alla Società astronomica di Francia, 
alla geografica Italiana, alla nostra. 

Fu uomo di vita illibata e d'indole dolce e bonaria. Infa- 
ticabile nella missione propostasi, come maestra e come sacerdote, 
seppe acquistarsi e mantenersi^ l'affetto della sua cittadinanza, 
che accolse con vivo rimpianto la nuova della sua morte. 

Bologna, 28 Febbraio 1907. 

Giovanni Costanzo. 



(1) Bologna, Tip. alPAncora. 1865, pag. 478. 

(2) Bologna, Ditta Zanichelli. l\)Q%, pag. 96. 
(y) Bologna, Tip. air Ancora, 1861, pag. 100. 
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RASSEGNA SISMOLOGICA 



37. G. Meroalli. — Alcuni risultati ottenuti dallo studio del 
terremoto eatabrese dell' 8 settembre 1905 (Atti dell' Acc. 

Pontaniana di Napoli; 25 novembre 190f>). 

La nota è un riassunto dei risultati a cui l'A. è arrivato 
fìnora, per quegli argomenti per cui egli ebbe, in seno alla 
Commissione scientifica pel terremoto calabrese, V incarico di 
stendere la relazione. 

Dopo enumerati i fenomeni endogeni che si possono consi- 
derare come precursori della grande scossa, l'A. traccia i limiti 
dell'area centrale disastrosa di questa e della sona entro la 
quale il movimento si avverti almeno leggermente dalle persone 
in quiete. La grande lontananza a cui si estesero le registra- 
zioni microsismiche porta a concludere una grande profondità 
nell'ipocentro. 

L'A. passa poi alla durata della scossa ed alla qualità delle 
tre fasi principali di essa avvertite nell'area mesosismica. Il 
meccanismo di queste fasi, e la forma dell' area mesosismica 
stessa inducono ad ammettere l'esistenza di onde sismiche ri- 
flesse dalle potenti formazioni di rocce cristalline che affiorano 
nella regione e uno spostamento dell'ipocentro, ossia l'azione 
quasi contemporanea di due centri sismici. 

Segue quindi un cenno sui danni arrecati dal terremoto in 
reiasione alla costituzione litologica del suolo, alle condizioni 
tectoniche, orografiche, stratigrafiche, e a quelle delle costruzioni 
edilizie. 
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I due epicentri pare che siano stati situati rispettivamente 
nel Monteleonese e nella parte SW dell'alta valle del Grati; 
essi stanno probabilmente in relazione.anche colle scosse del 1791, 
1854 e 1886. 

L'A. termina passando in rassegna i fenomeni nel mare e 
sul suolo e quelli luminosi che si ebbero in occasione della 
scossa, e i rapporti di questa coli' attività vulcanica. 

Fra le conclusioni dell' A. va rilevata quella, secondo la 
quale i terremoti calabresi si possono spiegare colla formazione 
di magma eruttivi, tendenti a iniettarsi nelle cavità e spacca* 
ture sotterranee per formare rocce intrusive o plutoniche i cui 
movimenti si manifestano air esterno con vibrazioni del suolo, 

38. B. Galitzim. — Ueber die Methoden zur Beobachtung von 

Neiguogswellen ( e. R. de la Comm. Sism. pèrman. ; St. Peter- 
sbourg 1906). 

L'A. riprende l'argomento delle onde sismiche trasversali 
e di quelle longitudinali propagantisi alla superfìcie della terra 
in occasione di terremoti lontani e si studia di arrivare a un 
metodo di registrazione che permetta di sceverare le une dalle 
altre. 

In un suo lavoro precedente del 1902, egli aveva preconiz- 
zato, per la ricerca delle onde superficiali trasversali, l' appa- 
recchio di Davison, e nello studio che qui riassumiamo egli si 
occupa anzitutto delle modificazioni da introdurre in questo 
strumento per renderlo adatto ali' uopo. Per quanto però gli 
sia dato di raggiungere, tanto dal punto di vista teorico come 
da quello sperimentale, lo scopo prefissosi, non manca tuttavia 
di notare come la disposizione da- lui studiata non sia da rac- 
comandarsi per gli scopi della sismometriaj perchè troppo deli- 
cata e complicata. Molto più semplicemente si può arrivare 
allo stesso risultato, coli' uso di pendoli verticali od orizzontali. 

Sian per esempio, due pendoli verticali sospesi bifilarmente, 
suscettibili di oscillare in piani paralleli, identici di periodo e 
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smorzamento, collocati ad altezza diversa, e collegati ad un 
unico apparecchio di registrazione elettromagnetica, per modo 
che,, per uguali spostamenti dei pendoli stessi, le correnti in- 
dotte in grazia del loro movimento attraversino in sensi opposti 
il filo del galvanometro e si annullino a vicenda. L'A. dimostra 
allora che le elongazioni registrate non dipendono che dalle 
eventuali rotazioni del suolo intorno ad un asse orizzontale 
normale ai piani di oscillazione dei pendoli. 

Allo stesso scopo, e con maggior sensibilità, si possono ado- 
perare due pendoli orizzontali. 

Esperienze istituite dall' A. colla sua piattaforma sperimen- 
tale diedero in proposito risultati soddisfacenti. 

L'A. si occupa poi del dinografa, cioè dell'apparecchio già 
immaginato da Schiuter per sceverare le onde superficiali lon- 
gitudinali dalle trasversali. Egli deduce l'equazione differenziale 
dei movimenti del olinografo, dalla quale risulta che questo è 
sottoposto agli effetti di entrambe le specie di onde. Non si può 
togliere questo inconveniente se non aumentando indefinitamente 
il periodo di oscillazione dello strumento, cioè sottraendolo al- 
l' azione di ogni forza direttrice, il che non è pratico, perchè, 
tolta la forza direttrice, non si può sperare in registrazioni che 
abbiano qualche valore. Si può però ridurre la forza direttrice 
a essere molto piccola, con che si rende trascurabile l' effetto 
delle onde puramente longitudinali, ma allora si presenta l'in- 
conveniente che le registrazioni dello strumento vengono ad es- 
sere minime. Schiuter aveva pure incontrata questa difficoltà, ed 
aveva cercato di risolverla mediante un apposito metodo di re- 
gistrazione ottica, nel quale l'A. dimostra però ohe v'ha una 
causa grave di perturbazione. L'A. munisce perciò il olinografo 
d'una registrazione elettromagnetica, e lo strumento è allora 
perfettamente adatto allo scopo. 

V. Monti. 
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INFORMAZIONI DIVERSE 



Osservatorio Sismico di Mileto in Calabria. — Fa testé inaaga- 
rato in Mileto nn nuovo osservatorio geodinamico, stabilito in 
un adatto locale del Seminario vescovile. L' istituzione, impor- 
tantissima per gli studi della sismicità in Calabria, è dovuta alla 
nobile iniziativa ed alla generosa liberalità del tanto beneinerìto 
monsignor Morabito. Fanno parte del corredo scienti fico dell'Os- 
servatorio due sensibilissimi tromometri Omeri, modificati da 
P. Alfani; questi stesso ne curò rimpianto* Si spera cbe alla 
nascente istituzione non vorrà mancare l'appoggio ed il con- 
corso del Governo Italiano. 

Sezione geodinamica deir Osservatorio di Moncalieri. — Neir Os- 
servatorio di Moncalieri si ò istituita una speciale sezione per 
la geodinamica, sezione che è posta sotto la cura del rev. padre 
prof. Giovanni Penta, il quale liberalmente forni i mezzi peco- 
niarii occorrenti per V acquisto e la collocazione di nuovi appa- 
recchi. Fra questi figurano due pendoli orizzontali, tipo Sfat- 
tesi, che hanno già fornito preziosissime registrazioni di lontani 
terremoti. 

Osservatorio del Santuario di S. Luca a Bologna. — A dirigere 
l'Osservatorio meteorologico e sismico annesso al Santuario ài 
S. Luca sul monte Guardia, in sostituzione del defunto chiaris- 
simo cav. canonico prof. Luigi Ungarelli deceduto il 7 feb- 
braio 1907, fu chiamato il rev. padre prof. Giovanni Gostaiuo. 
Il servizio geodinamico nel detto Osservatorio era stato ripri- 
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stinato dal benemerito can. Ungarelli, ohe ne assunse, due anni 
or sono, la direzione; egli nell'anno testò decorso volle addos> 
sarsi la spesa di dotare V Osservatorio di una coppia di pendoli 
orizzontali Stiattesi di grande modello. 

Onorificènza italiana al prof. Gerland. — Il prof. Oerland, di- 
rettore dell' Ufficio Centrale dell' Associazione Sismologica In- 
temazionale, fu recentemente insignito dal Governo Italiano 
della Commenda della Corona d' Italia, e ciò in riconoscimento 
delle alte benemerenze del prof. Gerland verso l'organizzazione 
internazionale degli studi sismici. 

Onoranze al signor van den Broeck. — Air illustre scienziato 
Emesto van den Brocca, noto presso i sismologi italiani spe- 
cialmente per i suoi studi sui rombi {mist'poeffers)^ furono rese 
speciali onoranze, nell' occasione in cui egli, lasciando dopo 
venti anni di servizio la carica di segretario generale della So- 
cietà Belga di Geologia, fu proclamato Segretario Generale ono- 
rano della Società stessa. La manifestazione giubilare ebbe luogo 
a Bruxelles il 16 febbraio ld07; e la Società Sismologica Italiana 
volle pure far pervenire, in quel giorno, all' insigne scienziato 
le sue particolari congratulazioni ed attestazioni di stima e di 
simpatia. 
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ATTI DELLA SOCIETÀ 



In seguito a propoata fatta dai Soci Prof. 
Giovanni Costanzo, Prof. Giovanni -Agamennone 
e dal sottoscritto, riuscì recentemente eletto : 

a Socio Nazionale 

il Sig. Prof. Dott. Giovanni Penta, Diret- 
tore deir Osservatorio Si^jinico del R. Collegio 
Carlo Alberto in Moncalieri. 

IL SOCIO 

LUIGI PALAZZO. 
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' R. UFFICIO CENTRALE 1)1 METEOROLOGIA E GEODINAMICA 

AL OOLLSaiO BOMANO - BOUA 



NOTIZIE 



SUI 



TEmsm flSSEfiVATI IN ITM 



durante 1' anno 1 004 



COMPILATE DAL 



of. VIROILIO MONTI 



■^3(pr- 



L*a presente pabblicasione tiene luogo dei Suppteménti ohe, con le notizie 
siemiolie a tatto il ISdé, furono uniti al BoUettino Meteorico quoti- 
€ÌÌ4Mn>o del B. Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodinamica, 

A queste notijsie si dk una impaginasione a parte, affinchè possano 
essere raccolte tutte assieme e rilegate, come appendice, in Une 
del ^olnme. 

IL DIKBTTOBE 

L. PALAZZO. 
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AVVERTENZE 



1. Il tempo adottato è sempre quello mèdio dell* Europa centrale^ 
in avanzo cioè d' un' ora esatta sul t$mpo medio Greenwich; e le ore 
vengono contate da una mezzanotte alP altra, dalle 0^ alle 24^ (1). 

2. Per r intensità delle varie scosse di terremoto, avvoitite dal- 
l' nomo, viene adottata la scala sismica MerealUf riportata qui appresso, 
esprimendone i gradi in numeri romani. 

8. In quanto alle indicazioni strumentali, ottenute nei vari luoghi, 
muniti di apparecchi sismici, le medesime non sono pubblicate se non 
soddisfanno alle seguenti condizioni: 

a) Di essere in relazione con qualche scossa di terremoto, avve- 
nuta sia in Italia, sia alP Estero ; 

ò) Di coincidere con indicazioni strumentali, ottenute per lo meno 
in altra località, a meno che tuttavia, trattandosi d' un osservatorio 
fornito di svariati strumenti, non si abbia un complesso d'indizi da cui 
risulti che si è realmente in presenza d^ una vera scossa di terremoto, 
sia locale, sia proveniente da un centro sismico ignoto, più o meno 
distante ; 

e) Di essere stata già pubblicata nel Bollettino Meteorico giornaliero 
dell'Ufficio Centrale di Met. e Geodinamica, senza obesi abbia avuto, 11 
per 11, il modo di decidere sulla vera natura della perturbazione stru- 
mentale, annunciata telegraficamente. 

Tutte le altre notizie, rimaste cosi inedite, sono nondimeno conser- 
vate nell'archivio sismico dell'Ufficio Centrale di Homa, alla disposi- 
zione di chi vorrà compulsarle, se non altro per possibili correlazioni 
con vere scosse di terremoto, di cui si potesse in avvenire avere con- 
tezza. 

4. Circa le registrazioni sismiche all' Estero, che si trovino in rela- 
zione con quelle italiane, specie per i terremoti lontani, è stato deciso 
di limitarsi unicamente a citare in succinto le varie località estere, dove 
si ebbero concomitanti perturbazioni, rimandando ai Bollettini esteri per 
le notizie particolareggiate. Altrimenti la parte delle notizie, relative al- 
l' Estero, acquisterebbe un' importanza predominante in confronto di 
quella italiana, trattandosi presentemente di dover tener dietro alle 
relazioni dei numerosissimi Osservatori che coprono quasi tutta la terra, 
massimamente dopo tutto quello che si è fatto, dietro l'iniziativa del- 
l' Associazione Brittanica per 1' avanzamento d«lla scienza. 

Ecco un elenco de' principali Bollettini sismici, che pervengono re- 
golarmente all'Ufficio Centrale di Roma: 



(1) Quello modo di esprlmoro le ore é stato adottato per le notiaie aiamiehe italiane a par* 
tire dal U^ genoaio 1894, mentre per l' innanzi era adottato il tempo madia di Roma, 
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Gironlar No. . . .^ issued by the Seism. Gomm. — Brit. Assoc. for the 
Adv.* of So., dove si pubblicano le indicazioni sismiche ottenute a mezzo 
del pendolo orizzontale fotografico « Milne » nelle seguenti 25 località : 
Shlde (Isle of Wight), Ke'w, Ijlvorpool, ScUnburgb t Z^alsley 
(Inghilterra); San Fernando (Spagna), Ponta Delgada (Azzore) 
in Europa; Cairo, Cape of Oood Hope e Mauritius in Africa; 
Tiflis (Caucaso), Irkutsk (Siberia), Bombay, Madras e Oal- 
cutta (Indie inglesi), Batavia (Giava), Tokyo (Giappone) in Asia; 
Pertb, Obristcburcb, "Wellington (Nuova Zelanda) in Oceania; 
Victoria e Toronto (Canada), Baltimora (Stati Uniti), Tri- 
nidad (Antille), Cordoba (Argentina) in America. 

BuUetin Mensuel de la Station Géophysique d*XJccle (Station 
Ernest Solvay). — Mouvements sismiques etc. Bruxelles. 

Mitteilangen der Hauptstation ftir Erdbebenforschung am Physik. 
Staatslaboratorium zu Hamburg. 

Monatsbericht der Kais. Hauptstation fùr Erdbebenforschung zu 
Strassburg. 

Monatsbericht der Erbebenwarte an der K. K. Staats-Oberrealschule 
in Xjaibacb. Neueete ErdhebènNachrichttn nel giornale e Die Erdbe- 
benwarle », diretto dal prof. A. Belar. 

Bericht iiber die Erdbeben Beobaohtungen in Xiemberg w&hrend 
des Jahres von Prof. B.r W. L&ska. 

AUgemeiner Bericht und Chronik der im Jahre im Beobach- 

tungsgebiete eingetretenen Erdbeben, susammengestellt von Dr. E 
Mojsisovios. 

Erdbebenstòrungen zu Triest beobachtet am Bebeur-Eblert' schen 
Horizontalpendel im Jahre von E. Mazelle. 

Bericht ùber die Erdbebenbeobachtungen in Kremsmùnster im 
Jahre von Prof. Franz Schwab. 

Bericht der Erdbebenwarte der Ung. Geol. Gesellschaft su Buda- 
pest ùber dio Erbdeben im 

Tremblemonts de terre en Bulgarie. Liste des tremblements de 
terre observés pendant Tannée etc. par Spas Watzof. 

Avis sisrniques de Romania par St. C. Hepites. 

Liste des perturbations seismiques enregistrées par le pendute hori- 
zontale de Bebeur-Paschwitz à V Observatoire de ISTicolaJe'W. 

Monatsberichte der horizontalpendel -Station im Physikalischen Oh- 
servatorium zu TifUs. Beobachtungen mitteist der dreifachen Horizou- 
talpendels v. Aebeur-Ehlert. 

BuUetin sismique de V Observatoire Magnétique et Météorologique 
d* Irkoutsk. 

Monatsberichte der Horizontalpendel -Station am Astronomiscben 
und Physikalischen Observatorium von Tascbkent. 

I preoedeDti 4 Bollettini, relativi a looalità della Bn saia europea 
ed asiatica, se si eccettui quelli di Taschkent, sembra ohe 
abbian cessato di essere pubblicati dopo la fondazione del 
seguente : 

BuUetin de la Commission Centrale Sismique Permanente ródigé par 
M. le prof. G. Levitski per la Bussia. 
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Vi si trovano, a cominciare dal 1902, le osservasioni sismiche fatte 
a Pavlovslc (presso Pietroburgo) con pendoli orisiontali Boschi a 
lourle-w (lat. 58*.2H' N; long. 26*.48' £ Gr.) con un pend. StiUkrath e 
pend. orisz, ZdUner-Bép$old ; N'icoladeiW' (46**58'; 81*.58') con an pend 
orizz. Bebéur-Patehtoitg; Krasnoiarsk (56*.r; 92*.52') con pend. oriax, 
Boaeh; TiùiB (41*.49'; 44*.48') con pend. orixz. Milnt ed EhUrt; Ta- 
SOllkent (41*.^; e9M8') con pend. orizs. Milnt e ZóUn^-BépMold 
Irkoutsk (5a*.2(r; 104*.18') con pend. orizz. Bo$ch, Miltu e ZóUner- 
B§p$old. 

Batavia Seismometric Becords, Earthqnakes and Tremore re 
gistered at the Batavia Observatory by means of selfrecording Instru 
mente etc. — Liste of Earthqnakes, observed in the East Indian Ar- 
ohipelago, and reported to Oovernement etc. 

Non manoano poi tanti altri Bollettini, dove le ossenrazioni 
sismiche sono pubblicate insieme a qaelle meteorologiche 
ed astronomiche, come ad es. nei seguenti: 

Observatorio Astronòmico Geodinàmico y Meteorològico de G-ra- 
nada dirigido por Padres de la Gompaiiia de Jesus. — Secciòn seisroica. 
Fenòmenos observados durante el mes de etc. Anche qui sono riportate 
le osservazioni fatte con il microsismografo « Vicentini ». 

Mitteilungon iiber Erdbeben-Beobachtnngen in Pola — Met. Ter- 
min-Beob. in Pola, Sebenico und Teodo. 

Besultate der an der £. K. Stemwarte in Krakau angestellten 
meteorologischen Beobachtungen, nebst einem Notiz iiber relative Sohwe- 
remessungen und iiber Horizontalpendel (Bosch). 

Department of the interior, Philippine Weather Bureau. Manila 
Central Observatory. -Earthqnakes in the Philippines during etc. Vi 
sono riportate anche le osservazioni fatte con il microsismografo « Vi- 
centini » a Manilla. 

eoo. eco. eoo. 
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Scala sismica Mercalli 



I. — Scossa strumentale, cioè segnalata dai soli stromenti sismioi. 

II. ^ l^lolto leggera ( leggerissima), avvertita solamente da qnal^ 
che persona in eondixioni di perfetta quiete, spezialmente nei piani 
superiori delle case, ovvero da persone molto sensibili e nervose. 

III. — Xieggera, avvertita da parecchie persone, ma poche rela- 
tivamente al numero degli abitanti di un dato paese; si dice che fu 
appena $entUa sensa nessuna apprensione, e in generale, senza accor- 
gersi che fosse terremoto, se non dopo saputo che altri hanno pure 
avvertito il fenomeno. 

IV. — Sensibile o mediocre, avvertita non generalmente, ma 
da molte persone nelP interno delle case: però da pochi al piano terreno, 
sensa spavento, ma con tremito dMnfissi, di cristalli, scricchiolio d* im- 
palcature, leggera oscillaxione di oggetti sospesi. 

y. — Forte, avvertita generalmente nelle case, ma da pochi nelle 
strade: con risveglio di persone addormentate, con spavento di alcuni, 
sbattere d'usci, suono di campanelli, oscillazione piuttosto ampia di 
oggetti sospesi, arresto d' orologi. 

VI. — Molto forte, avvertita da tutti nelle case e da molti con 
spavento e fuga alP aperto, caduta di oggetti nello case, caduta di cal- 
cinacci con qualche lesione leggera negli edifici meno solidi. 

VII. — fortissima, avvertita con spavento generale e fuga dalle 
case, sensibile anche nelle strado; suono di campane di torre; caduta 
di fumaiuoli e di tegole; lesioni negli edìfizi numerose, ma in generale 
leggere. 

VIII. — Xlovinosa, avvertita con grande spavento, rovina par- 
ziale di alcune case e lesioni generali e considerevoli nelle altre; senza 
vittime o solamente con qualche disgrazia personale isolata. 

IX. — Disastrosa, con rovina totale o quasi di alcune case, le- 
sioni gravi in molte altre, tali da renderle inabitabili; vittime umane 
non molte numerose, ma sparse in diversi punti degli abitati. 

X. — Disastrosissima, con rovina di molti edifici e molte vit- 
time umane, spaccature nel suolo, scoscendimenti nelle montagne, ecc. 

Nel giudicare dell* intensità delle scosse dai loro effetti, bisogna 
tener calcolo del complesso dei danni e delle loro rovine piuttosto che 
di qualche fatto isolato, il quale spesso trova la sua ragione nelle con- 
dizioni particolari di qualche edificio più che nella intensità della 
scossa; e specialmente devesi badare se la popolazione si trovava al 
momento del terremoto nelle case o nelle vie, raccolta nelle chiese o 
nei teatri. 
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ABBEEVIAZIONI ADOTTATE 



NOTIZIE SUI TERREMOTI OSSERVATI IN ITALIA 



Per ciò che riguarda le costanti stromentali, si adottano le segnenii 
abbreviazioni oonvensionali : 

Kg. = chilogrammi ed indica la massa dei pendoli sia verticali, sìa 
orizsontali. 

P, = periodo Mtmplice oscillatorio del sistema pendolare. 

/. = ingrandimento dello stramento, ottenuto mediante apposite 
leve amplìficatrici. 

V. = velocità oraria della carta, su cui compie la registrazione. 

N. 6. Quando Io strumento sia atto a registrare anche la oompo. 
nente verticale, si adoperano le stesse notazioni precedenti, colla ag- 
giunta di un v; e cioè: Kgt,^ Fv., Jv., Vv. 

Le abbreviazioni poi riguardanti la fonte delle notizie sono: 
S. S. = StaEÌone Siamica iperimentale ; O. = 0$iervatorio ; O. G. =: 0$- 
aervatorio Geodinamico; O. M. = Osservatorio Meteorico; S. T. U, ^= Sta- 
zione Termo- Udometrica ; U. T. = Ufficio Telegrafico; U. S. =: Ufficio Se- 
maforico; S. =3 Sindaco; 8. C. = Segretario Comunale. 

Infine si sottoindende la parola scossa nella pubblicazione delle 
varie relazioni che si riferiscono ad un unico terremoto. 
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G-ennaìo 1904:. 

Tbbbbmoto lontano. — Rooca di Papa (presso Boma). 

Pèndolo orinzontale N (Kg. 60; P. 13',6 ; I. 1; V. 37 om.). 
Con un tracciato assai regolare si osserva un grappettino 
isolato -di 8 semi -onde di carattere stramentale intorno a 
23*'8"42* ±1 3», la cui ampiezza è < mm. 0,1. 

Pendolo oHzzontaU E (Kg. 60; P. 13*,2; L 1; V. 35 cm. ). 
Anche qni il tracciato è rettilineo da molte ore, allorché 
intorno a 23**12'"12' si trova un gruppettino isolato di 8 
semi -onde strumentali < mm. 0,1. Indi prosegue la calma. 

Il fnicroifismometrografo di 500 Kg. non era in azione. 
(0. O,; Agamennone). 

Intorno alla stessa ora furono perturbati gli strumenti di 

una decina di osservatori sparsi in Europa, Asia ed America. 

Teebbmoto lontano. — Rocca di Papa (presso Eoma). 

Pendolo oHzzontaU N (Kg. 60; P. 13%6; I. 1; V. 37 cm.). 
Premesso che nel pomeriggio il tracciato non è perfetta- 
mente regolare, le ondulazioni strumentali si accentuano a 
15*»2'"48' + 3* e poi crescono irregolarmente. Dopo una 
calma relativa da 16'*8"' a 17''0'°, le ondulazioni ricrescono, 
raggiungendo la massima ampiezza di 0,1-0,2 mm. intorno 
a 17*^11™; indi decrescono di nuovo con un ultimo gruppetto 
intorno a 17''41™. Indi nulla, o quasi nulla, per molte ore. 
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TERREMOTI — 1904 - GENNAIO 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13«,2; I. 1; V. 35 cm.). 
Questo stramento si ò mostrato nel pomeriggio ancor più 
perturbato del precedente. Le maggiori ampiezze delle on- 
dalazioni, di carattere stramentale, arrivano a 0,1 -0,2 mm. 
intorno a 16^1°* ed a 0,2 intorno a IT'^ll". Dopo an ultimo 
gruppetto d'ondulazioni sensibili intorno a 17H1™ la per- 
turbazione prosegue assai diminuita. 

È probabile che le perturbazioni, riscontrate in questi 
due strumenti, siano dovute in parte al vento ed in parte 
a causa sismica. 

Il microaismometrografo di 600 Kg. non agiva. (O. 6.; 
Agamennone), 
Firenze (Xim.) Pendoli orizzontali (Kg. 260; I. 20; V. 
100 cm.). 8ulla componente N (P. 10*) principio di fase 
massima a 17*»15"0»; a 17*^l"0' periodo di 8*,75 e ampiezza 
di mm. 1,6; a H^^dO^O" ultima parte di questa fase. — 
Solla E ( P. 9«) a 17'*21"0» periodo di 8*,85 e ampiezza di 
mm. 2,0. (0. O.; Alfani). 

Intorno alla predetta ora ai iniziò una perturbazione negli 
strumenti d' una ventina d' Osservatori sparsi in tntte le 
parti del mondo. L' epicentro probabile di questa pertur- 
bazione è dal Milne collocato a NE dell'Australia. 



Tebrbmoto lontano 
intorno alle ore 4 del 10 gennaio 1904. 

Intorno alla predetta ora s'iniziò una perturbazione negli 
strumenti di una quindicina d' Osservatori sparsi in Europa, 
Asia, America ed Oceania il cui centro probabile è dal 
Milne collocato ad E della Nuova Guinea. In Italia la per- 
turbazione fu registrata nei seguenti Osservatori. 
10. Itocca di Papa (presso Roma). 

Sismometrografo Agamennone (Kg. 200; P. 2 ',2; I. 14; 
V. 36 cm.). 
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Dopo alcune evaneocenti ed incerte iiTegolarità intorno 
alle 4'*2''42' nella sola componente N, se ne vedono delle 
meglio accentuate e sicure a partire da 4*'44°'20" e per la 
darata di 1°" circa. 

Pendolo origMoniah N (Kg. 60; P. 13",6; I. 1; V. 36 cm.). 
La linea ai presenta tranquilla per molte ore, allorcliè a 
4^51"'34* db 3' appare un gruppo di 34 semi -onde della mas- 
sima ampiezza totale di mm. 0^2 e del periodo medio sem- 
plice di Ì3S2 che si estendono fino a 4''59'^4'. Separato da 
un intervallo di quasi calma, segue un gruppetto di 18 
semi -onde (6''0'"9'-5H"29") di ampiezza di mm. 0,1 e del 
periodo medio di 13%1. Dopo altra calma, un gruppetto di 
10 semi -onde (6*»9"49».6**11"»9*) di ampiezza < mm. 0,1 e 
del periodo medio di 12'; e dopo un gruppetto di 10 ana- 
loghe semi -onde (6'»31~14'-6*'33'»19') del periodo di 12%5, 
la linea si mantiene tianquilla per molte ore. 

Pendolo orizsontale E (Kg. 60; P. 13%2; I. 1; V. 36 om.). 
La linea si presenta tranquilla per molte ore, eccetto un 
gruppetto di 4 evanescenti semi-onde strumentali intorno 
alle 4** 74* A 4*'62°'39* db 3* si delinea nettamente un gruppo 
dì 56 semi-onde della massima ampiezza totale di mm. 0,1-0,2 
e del periodo medio di 12", 1 che si estendono fino a òH^'O'. 
Dopo un intervallo di perfetta calma, altro gruppetto di 8 
semi-onde ( 5*^''9' - 5*'9°'44* ) di ampiezza < mm. 0,1 e del 
periodo medio di ll',9; in seguito, dopo alcune indecise ir- 
regolarità intomo a 6^, la linea si mantiene tranquilla per 
molte ore. 

Il microBiemometrografo di 500 Kg. non era in funzione. 
(O. a.; Eredia). 
lOm :PH^renze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 260; L 20; V. 100 
cm. ). Sulla componente E (P. 9') principio della fase mas- 
sima a 4*'27"0*, con periodo di 15' e ampiezza di mm. 0,3 ; 
a 5*'1"'0* principio della seconda parte della fase massima; 
fine a 5M6"0'. (0. O. ; Aìfani). 
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10. Tkebemoto lontano. — Messina. 23H5'" soossetta del I 
grado (0. M,). 

— Isola d* Ischia (Napoli). 

23'*44'*24' principio di moto sismico alle Vasche iismiché ; 
23 44 29 massimo principale; Orando Sentinella (Kg. 1900 e. 

d' acqua; P. 0%8; I. 90; V. 30 cm. ). EW = mm. 

1.1; NS = 0,8. 
Porto d'Ischia (Kg. 2000 o. d'acqua; P. 0',6; 

L 90; V. 30 cm.). EW zzz mm. 1,3; NE = 1,7; 
2S 46 — fine. 

Nulla ad altri apparecchi. (0. O.; OrahloviU^, 

— Rocca di Papa (presso Roma). 

Mieroaismografo Vicentini (Kg. 100; P. 1«,2; I. 40; 
V. 30 cm. ), 23*'44°36* ±: 3% principio di microscopica per- 
turbazione sulla N ; vi si notano microscopiche ondulasioni, 
che a 23'^45'"14* accennano ad un leggero rinforzo toccando 
la massima ampiezza totale mm. 0,6. Dopo una lieve decre- 
scenza, a 23*'45'"54' appaiono delle irregolarità che scomr 
paiono a 23^46">49'. — Manca il tracciato sulla E. 

Microsismometrografo Agamennone ( Kg. 600; P. 2",1 ; I. 60 ; 
V. 70 cm. ). 23*'44'"37» ±i 3», sulla NE principio di minime 
irregolarità, della massima ampiezza di mm. 0,1 le quali si 
estendono fino a 23**47™31V -^ Sulla NW il principio av- 
viene a 23^44'"44"; a 23^4&"'20* lieve rinforzo con ondu- 
lazioni della massima ampiezza di mm. 0,2 e dopo, la regi- 
strazione lentamente diminuisce; intorno a 23*'46'"21* il 
tracciato si può ritenere regolare. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13%6; I. 1; V, 29cm.). 
Nel tracciato, da molto tempo rettilineo, soltanto intorno a 
23*'32'"9" db 3" notasi un gruppetto di 12 semi-onde stru- 
mentali < mm. 0,1. 

Pendolo orizzontaU E (Kg. 60; P. 13«,2; I. 1 ; V. 35 cm.). 
Anche qui la linea ò da molto tempo regolarissima, allorchò 
intorno a 23'^31'"39" ±: 3' notansi 8 semi-onde strumentali 
< mm. 0,1. 
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— A 23*'44™46' àz 2', in seguito al funzionamento del 
sUmoscopio ad éjfetto multiplo^ scatta la grande velocità 
nel sismometrografo Agamennone^ sulla cui zona di carta 
si hanno soltanto ondulazioni strumentali molto evanescenti. 
I pendolini iromometricij osservati 8"* dopo, oscillavano 
ancora per 3 divisioni (0. O,; Eredia). 

12» Ancona. 19^20" ±2'" scossa sussnltoria di 1", avvertita 
da poche persone (L. Paolucci). — Interrogati su quésta 
scossa risposero negativamente ì Sindaci di FaloonUTaf 
Montesieuro, Canterano, Sirolo e Xtimana del 
circondario d'Ancona. Non rispose il Sindaco di Catìie" 
rata Picena (Ancona). 

14. Firenze. (Xim.). Pmdoli orizzontali (Kg. 260; L 20; V. 
100 cm.). Sulla componente E (P. 9') a 10^3"0» inizio di 
fase massima, con un periodo di 9' e ampiezza massima di . 
mm. 2; fine a 10«>7"0'. (0. G.; Alfani), 

Da notare ohe intorno alla stessa ora, secondo il Mo- 
naUberieht di Strasburgo, si ebbe una scossa forte a Ban- 
galere (Indostan). 



Terbemoto Ligure-Piemontese 
intorno alle ore 16 Vt del 16 gennaio 1904. 

L' area colpita da questo terremoto comprese, a quanto 
risulta dai materiali raccolti dall' Ufficio, quasi tutta la Li- 
guria occidentale, da Veltri al confine orientale della pro- 
vincia di Porto Maurizio, estendendosi anche nella pro- 
vincia di Alessandria, in modo da abbracciare il gruppo 
di montagne che costituiscono il passaggio dalle Alpi Ma- 
rittime all'Appennino Ligure. Pare che il centro del mo- 
vimento non sia stato molto lontano da Campo Ligure, dove, 
stando alle notizie dei giornali, si potrebbe forse conclu- 
dere che la scossa abbia raggiunto il V grado. L' ora più 
probabile della scossa, desunta dalle registrazioni che se 
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n' ebbero à Padova e Firenze, è tra 16**28" e 16*»29". Se- 
guono le notizie pervenute all' Ufficio. 
IH. Prov. di Genova. — Sassella (Savona). A le**!?" scossa 
sass. disoietamente forte di 4*, sentita generalmente nelle 
case e fuori con tremolio di piccoli oggetti e seguita da 
piccolo rumore {S.). — Savane^ 16^20"" scossa prevalen- 
temente suss. del IV grado avvertita generalmente ( 0. M. ). 
' — Alhenga. IG^^Se* =t 2" scossa ond. S di 3' del III grado, 
con tremolìo di quadri sospesi, avvertita da una camerata 
di convittori in ricreazione al é."* piano, ma non al pian 
terreno (P. Balestra). -- Flnalborgo (Albenga). 16*»36" 
scossa ond. di 4' e. avvertita da molti in quiete, con tre- 
molio di invetriate e porte. {8. C). 

Secondo il giornale « Gazzetta del Popolo > del 19 gen- 
naio 1904, una forte scossa di terremoto, preceduta da 
breve rombo, e di pochi s. fu avvertita a 16^50" a Campo 
Ligure (Genova), con movimento dei mobili e degli uten- 
sili, molto panico, ma nessun danno. 

Secondo il giornale « Il Messaggero > una fortissima 
scossa fu avvertita a 16^40"" in quasi tutta la Liguria oc- 
cidentale con molto spavento, ma nessun danno. 

Secondo il giornale « La Tribuna > del 18 gennaio 1904, 
a le'^SO" si avvertirono scosse sussultorie a Campo Li- 
gure, e ondulatorie a Voltri (Genova), Masone, Sa- 
vona e Altare, con panico, ma senza danni. 

Risposero negativamente V Osservatorio Meteorico di 
Genova, i Sindaci di Pontedecimo (Genova) e Tor- 
riglia e l'Osservatorio meteorico di Albenga, notando 
qnest' ultimo d' aver inteso dire di qualche piccolo tre- 
molio avvertito a Loano. Non rispose il Sindaco di Mih 
lesimo ( Savona ). • 
— Prov. di Albssandkia. — JPonzone (Acqui). 16*'30" forte 
scossa di breve durata {S. T. U.). — Spigno. IG'^SO" 
scossa suss. N di 3*-4' del IV grado, avvertita da molti in 
quiete, con tremolio d' invetriate. Da molti fu udito un ru- 
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more sotterraneo ooxne à* nn rotolare o cadere di grossi 
pesi (A). — Ifovi Ligure» Un conoscente del relatore 
provò la sensazione d' nna scossa suss. leggera a 16*^ Vs <^* ; 
ma né il relatore, né altri da lui interrogati sentirono nulla; 
nulla agli strumenti dell' Osservatorio, rimessi in ordine 
da poco ( 0. M, ). 

Secondo il giornale e il Messaggero » del 17 gennaio 
ld04, una lieve scossa ondulatoria fu avvertita a 16^40" ad 
Acqui. 

Secondo i giornali « La Gazzetta del Popolo del 19 gen- 
naio 1904 » e la « Tribuna » del 18, la scossa fu pure 
avvertita a Molare (Acqui), Rocca Oritnalda, Car- 
peneto e paesi vicini. 

Bisposero negativamente gli Osservatori meteorici di 
Alessandria e Tortona, e il Sindaco di Serravalle 
Scrivia (Novi). Non rispose il Sindaco di BoCcave- 
vano (Acqui). 
le. Prov. di Cuneo. — Fossano (Cuneo). 16*^31"^ db 1"» si sca- 
ricò il sismoseopio elèttrico a verghetta, senza lasciar tracce 
in altri strumenti ( 0. M. ). — Bispose negativamente l' Os- 
servatorio meteorico di Alba. 

— Prov. di PoBTO Maurizio. — Bisposero negativamente T Os- 

servatorio meteorico di Porto Maurizio e i Sindaci di 
JMano Marina e Pieve di Teco. 
La scossa fu registrata nei seguenti Osservatori. 

— JkMdOVa» MieroHsmografo Vicentini A a due componenti e 

pantografo (Kg. 400; P. 3%ìb; I. 91; V. 120 cm). 16»'28"15' 
principio di moto vicino debole; massima ampiezza totale 
di mm. 0,8 a 16*»28"»49»; fine incerta. 

MieroHsmografo Vicentini B (Kg. 100; Kgv. 45; P. 1%65; 
Pv. 0-,6; I. 116; Iv. 120;V. 51 cm. ). 16'»28'"20« principio 
nelle componenti orizzontali; massimo di mm. 1,5 a 16^28^60'; 
fine a 16**29"10*. — Principio incerto nella componente ver- 
ticale; massimo di mm. 2,5 a 16*'28'"47'; fine incerta. 
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N. B, I due stramenti sono fìssati ai muri maestri del 
1.^ piano dell'edificio aniversitarìo (/9^. Fisico; Alpago), 
16m Firenze (Xim.)- Microaismografo Vicentini a pantografo e 
verticale (Kg. 450; Kgv. nO; P. 1",2; Pv. 0',75; I. 96; Iv. 
120; V. 100 om.). 16**29»0" principio col periodo di 0%75 
e ampiezza di mm. 0,3; fine a 16'»29'"50' (0. O.; Alfani). 

— OABJPAaNANA. — BugnOfie (Pontremoli -Massa). 19*»ll" dt 2" 

scossa ond. W di 2' del V grado. Alcuni animali (specie 
i gallinacei ) diedero segni d' agitazione prima della scossa 
(L. EaffaelU). — MulO^ZO. l&'dO^ (sic) scossa ond. 6 
di 2' avvertita da molti in quiete e accompagnata da rombo 
( P. Corradi }. — Risposero negativamente i Sindaci di 
Licciana (Massa) e Monchio delle Olle (Parma). 

— Calice (Massa). 20''65"^ scossa ond. W di 14* del II grado, 

avvertita da pochi in letto senza tremolio di vetri o d' altri 
oggetti ma con scricchiolio di travi. {S. C.). 
Vedi la scossa precedente. 

Tebbbmoto lontano 
intorno alle 16*" del 20 gennaio 1904. 

Intorno alla predetta ora incominciò una perturbazione 
negli strumenti di una trentina d'Osservatori sparsi in 
tutte le parti del mondo il cui epicentro probabile «è dal 
Milne collocato a SW delle Azzore. In Italia essa fu regi- 
strata nei seguenti Osservatori. 
20. Catania. Sismomeirografo (Kg. 300; P. 6" e; I. 12,6; 
V. 60 cm.). Fra 16'»4»56' e 17»»2"43- sulla componente 
NE e fra 16'»4«52» e 1G»'22"36' sulla NW ebbe luogo una 
registrazione sismica dovuta ad un terremoto di lonta- 
nissima ed ignota origine. Sulla N£ la fase preliminare 
si svolse fra 16'»4™56* e 16*'15"34' ed in essa si riscontra- 
rono ondulazioni piccolissime che raggiunsero appena, spe- 
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cialmente in principio, l'ampiezza di mm. 0,5 con un pe- 
riodo variabile da 1" a 3'. A 16^16'"a4* entrò la fase mas- 
sima nella qnale il movimento, a 16^1&'"62* raggiunse il 
massimo assoluto, con un'ampiezza di circa 2 mm. mercè 
ondulazioni ohe in principio avevano il periodo di 5*, cioè 
uguale a quello pendolare, poi, verso la fine, che avvenne 
a 16''23">28' e, di 7* a 7",6. Da 16'^23'»28« a 16'»28"»47* si 
ebbero lievissime ed insignificanti perturbazioni accennanti 
ad ondulazioni lentissime, le quali si determinarono discre- 
tamente bene fra 16*»28'»47' e 16'»40"40" con un periodo di 
18' 0. in principio dell' intervallo di tempo, poi di 11', 
verso la fine. Fra 16*»40"40' e 17''2"»43' si riscontrarono 
altre ondulazioni assai depresse ed appena visibili le quali 
andarono a poco a poco scomparendo, riduoendo il loro 
periodo sino a 7'. — Sulla NW si svolse solamente parte 
della fase preliminare,- a 16^17''38' avvenne un massimo 
secondario dell'ampiezza di mm. 1; indi si osservarono 
altre ondulazioni piccolissime di periodo variabile da 1' a 3' . 
(0. (?•; Arcidiacono), 
20. Isola d^ Ischia (Napoli). 

16^ 5™ 4' primo impulso di moto sismico con moti rapidi, 
alle vasche sismiche (Eg. 2000-1900 o. d' acqua ; 
P. 0'6-0',8; I. 90; V. 30 cm.) ed alle coppie 
di pendoli orizzontali fissi al Porto d' Ischia ed 
alla Grande Sentinèlla (Eg. 12; P. ;3',86-5',6; 
I. 8; V. 30 cm.); 
16 15 30 seconda fase composta di moti più ampi e ral- 
lentati; massimo mm. 0.8 N8, 0,4 £W agli 
orizzontali al Porto; massimo mm. 0,5 NS; 0,2 
EW agli orizzontali alla Grande Sentinella; 
16 28 subentrano moti lenti, ma irregolari alle masse 

dei pendoli oscillanti da N a S; 
16 33 25 comparsa di oscillazioni regolari del periodo di 
15' alle masse EW (mm. 0.3), meno sentite 
a quelle NS; 
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16^37^ 0' il periodo è ridotto a 12' e seguita a deorescere ; 

16 48 oominciano le intermittenze; 

17 8 fine. (0. O.; Qrabìovitz). 

20. Rocca di Papa (presso Boma). Micro8Ì$fnografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. 1»,2; I. 40; V. 30 cm.)- 16>^4"46' tb 3», 
sulla oomponente E principio di minime ondulazioni stru- 
mentali che poco dopo raggiungono l'ampiezza di mm. 0,2 
ed a IG^ò'^é* l'ampiezza di mm. 0,6. Indi decrescenza 
colla fine a 16*'10"16'. - Sulla oomponente N il principio 
avviene a IjSM'^òi', e senza alcun rinforzo le ondulazioni 
strumentali, della massima ampiezza di mm. 0,2, estinguonsi 
a 16^6*34". Dopo lunga calma, a 16^15°'22' cominciano lie- 
vissime ondulazioni piuttosto lente e durano e. 30". Indizio 
di ondulazioni lentissime soltanto intorno a 16^30^4*. 

Micro8Ì9mometrografo Agamennone ( Kg. 500 ; P. 2', 1 ; I. 
60; V. 70 cm. ). Premesso ohe il tracciato delle due com- 
ponenti è perturbato qua e là da gruppettini di microsco- 
piche ondulazioni strumentali, a 16'*4'"47* =^r 3' sulle due 
componenti principiano distintamente minime ondulazioni 
strumentali, che dopo e. 20* raggiungono sulla NW la 
massima ampiezza di mm. 0,5, sulla N£ dopo o. 60* l' am- 
piezza di mm. 1. Segue una decrescenza, e dopo un pe- 
riodo di calma a 16H&^d' sulla NW, e 16*»16"18« sulla 
NE notasi un rinforzo costituito di onde lente cui sono 
sovrapposte ondulazioni strumentali. Questo rinforzo rag- 
giunge quasi mm. 1 sulla NE, e poi si ha decrescenza 
senza poter precisare la fine. Più oltre si notano onde lente 
irregolari, ad intervalli, ed in corrispondenza di quelle più 
importanti, delle quali si parlerà nell'altra componente 
NW. In quest'ultima il rinforzo raggiunge mm. 0,6 e poi 
si ha decrescenza colla fine a 16*'18''24'. Dopo lunga calma 
viene un gruppo di 34 semi-onde (16*'28"10"-16»»36"54«) di 
ampiezza < mm. 0,1 e del periodo medio di 15*,4. Però, 
da principio, il periodo è più lento. Dopo breve calma, 
altro gruppo di 34 semi-onde (16*'38"34'-16^44*'26*) di am- 
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piezsa < mm. 0,1 e del periodo di 10%3; indi dopo altra 
calma, un gruppetto di 12 analoghe semi-onde (16H7"'6'- 
Igh^gro^.^ del periodo di 9',9. Consimili gruppetti a inter- 
valli si presentano sempre insignificanti fin dopo le 18", 
ma gM ultimi sono incerti. 

Sisnumeirografo Agamennone (Kg. 200; P. 2%2; I. 14; 
V. 35 cm.). 16^5'°2'dbB% sulle due componenti principio 
di microscopico ingrossamento delle linee che scompare a 
16*6"*44\ Dopo calma, a 16*15"'24' riappare uh ingrossa- 
mento delle linee, il quale poco dopo raggiunge la mas- 
sima ampiezza di mm. 0,1 e si estingue a 16^16'°24V 

Pendolo OHzzoniale E (Kg. 60; P. 13',2; I. 1; V. 36 om.\ 
Prima delle 16** notansi gruppetti di ondulazioni strumen- 
tali con rinforzi isolati qua eli raggiungenti talvolta la 
niassima ampiezza di mm. 0,1. A 16^15'"19* li: 3* principia 
UD gruppo di 72 semi -onde della massima ampiezza di 
mm. 0,8 poco dopo il principio, e del periodo medio di 
ll',9 le quali si estendono fino a 16''29'°39'. Dopo una 
calma relativa viene a 16^d3™49' altro gruppo di 48 semi- 
onde (16^33'"49'-16''44'»14') col massimo di mm. 1,5 poco 
dopo il principio e del periodo di 13' e. Seguono ondula- 
aioni decrescenti fino a 16^49'°34', istante in cui il tracciato 
resta interrotto fin verso le 19^. 

Pendalo Orizzontale N (Kg. 60; P. 13",6; I. 1; V. 35 cm,). 
Premesso che anche qui prima delle 16^ notansi gruppetti 
di microscopiche ondulazioni strumentali, a 16'*15'"24' db 3" 
comincia un gruppo di 52 semi-onde delia massima am- 
piezza di mm, 0,5 al principio e del periodo medio di 13',1 
le quali si estendono fino a 16*'26*°46'. Segue altro gruppo 
di 48 semi -onde (16^27"'14'-16*'38"'7*) della massima am- 
piezza di mm. 1 e del periodo di 13',6. Dopo tale gruppo, 
costituente la fase massima, seguono altri gruppi di ondu- 
lazioDi strumentali rispettivamente di 24, 24 e 30 semi-onde 
(16*46-24«.16'»50™69»); (16'»58'"54-- 17*»7'»54'); (174l"'4()-- 
17''17"59*) ed altri ancora più piccoli fin verso le 18**, 
dopo di che la linea torna rettilinea. (0. 6^.; Eredia). 
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20, Firenufe (Xim.). MicrosUmografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 460; P. l',2; L 95; V. lOOcm.). 16'»6"20' tremiti pre- 
liminari di primo genere, con periodo di 0*^6 e ampiezza 
di_mm. 1.»5; IB^lò'^lò* tremiti preliminari di secondo genere; 
16^34"^' inizio della fase massima; l'ampiezza massima 
totale è di mm. 0,8, con periodo di 10',57; line a 16*'67'^. 
Pendoli orinBontali (Kg. 250; L 20; V. lOOcm.). Sulla 
componente N (P. 10*) a 16*'5''d5* inizio di tremiti preli- 
minari di primo genere con periodo di forse 0',5 e am- 
piezza di mm. 0,3; a l&^ll^H/ inizio di tremiti preliminari 
di secondo genere con periodo di 1:»',35 e ampiezza di 
mm. 3,5; a 16*'29"H)* inizio della fase massima con periodo 
di 9*,65 e ampiezza massima di mm. 11; a 16^54*^ inizio 
della fase finale con periodo di 10',5. — • Snlla £ (P. 9*) a 
IG^G'^O' inizio di tremiti preliminari di primo genere con 
periodo incerto; a 16^17'°^0* inizio di tremiti preliminari di 
secondo genere con periodo di forse 9',5; a 16*^32"0' e 
16''39''0' inizio rispettivamente della prima e seconda parte 
della fase massima con periodi di 12',5 e 10% e ampiezza 
massima, nella seconda, di mm. 8; a 16''54°'0* inizio della 
fase finale. (0. 0.; Alfani). 

— Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali. Fra 16*" 

e 18^ cospicua registrazione sismica, preceduta cinque ore 
prima da altra mascherata dal grande vento. (0. (?.; Melzi). 

— Quarto (presso Firenze). 

Mierosismografo Vicentini a pantografo (Kg. 500; I. 80; 
P. 2*,3; V. 180 cm.). Assai lieve è il cominciare del moto; 
riesce quindi un po' incerta la determinazione del primo 
istante della perturbazione , ohe pare a 16H'"29'. In prin- 
cipio, forse per la registrazione a pantografo, le ondula- 
zioni paiono di periodo irregolare, l' ampiezza massima es- 
sendo di mm. 1,2. A 16^6°*27* il tratto di maggiore agita- 
zione cessa; la traccia in seguito rimane lievemente agi- 
tata da ondulazioni di 3%5 e. di periodo. A 16''15'"2' pare 
il principio della 2." fase, pure contenente ondulazioni ap- 
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parentemente irregolari, ohe quasi cessano a IG'^IT^SB*. La 
loro massima ampiezza è di mm. 1. Un primo indizio di 
onde a lungo periodo si ha a 1G**34°*6'. Le prime onde per 
la loro minima ampiezza si misurano difficilmente e pare 
abbiano e. 28' di periodo : in seguito V esame, divenendo 
troppo incerto, si omette. Le ondulazioni cessano a IG'^SQ^dd'. 
Essendo la pennina del Nuovo pendolo orizzontale uscita 
fuori della carta, si è perso il sismogramma di questo ap- 
parato. 

Pendoli orizzontali. (Kg. 500; I. 60,- V. 180 cm.). Pen- 
dolo N (V, 10"). Data l'agitazione minima con cui co- 
mincia il sismogramma ò un po' incerto il principio e pare 
a 16''4™29'. Le ondulazioni, lievemente irregolari sul primo 
inizio, hanno poi 3' ,5 di periodo con ampiezze mas- 
sime di mm. 0,8 e si prolungano, quotandosi lentamente, 
fino al principiare della 2.* fase, assai incerto a 16*'i4"54'. 
In principio le ondulazioni appaiono irregolari di periodo ; 
esso è di 3*,5. In 3"" 7? ^^ ^^^^ P^^ ampia è cessata. 
Si hanno tracce lievissime di onde a lungo periodo, che 
in breve cessano, da IB^'dT'^B* e non sono analizzabili. — 
Pendolo E (P. 8*,7). È molto incerto il cominciare del 
moto a 16''4°'5', raggiunge in breve mm. 1,2 di ampiezza 
e le ondulazioni hanno dopo i primi secondi 3',5 di pe- 
riodo. La traccia rimane agitata fino al cominciare della 
2.*^ fase a 16^14"°55': l'ampiezza massima è di mm. 1,6, il 
periodo delle ondulazioni assai irregolare. Primi indizi di 
onde a lungo periodo si hanno a IG^^BB^'IS': le onde hanno 
27'-28* di periodo, in seguito esso pare si riduca a 20' e. 
— Nulla al microeismografo Vicentini per la componente 
verticale. (0. (?.; Stiatteei). 

20. Pavia. Siamometrografo Agamennone, Da le*"?" e. a 17** si- 
smogramma. (0. O.; Oddone), 

— Padova. Microsismografo Vicentini A a due componenti e 
pantografo. 16*'4'"37" principio di moto lontano; rinforzo a 
16M5"*2'; massima ampiezza totale di mm. 32,2 a 1G^15'"20'; 
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a IQ^BS^òV inizio di due onde lente di 13' di periodo; 
a ie^47"5' tre onde lente di 8',8 di periodo; fine a 17** e. 

MicTosismografo Vicentini B. 16'*4'"42* principio nelle com- 
ponenti orizzontali; massimo di mm. 7 a 16**5'"17'; a 
16»»16»2" tre onde lente di 5',66 di periodo; a 16M5»19* 
due onde lente di 5* di periodo; fine incerta. — Tracce 
incerte nella componente verticale. (IsL Fisico; Alpago), 

N, B* Per la collocazione e le costanti degli apparecchi 
si rimanda alla perturbazione precedente delle IG*" V^ del 
16 gennaio. 

20, Barante il giorno, tra 14**23" e 20*'5", diciannove scos- 
sette a Mlneo (Galtagirone-Catania), registrate da due 
pendoli elastici al pianterreno, con forte agitazione a inter- 
valli di un sìsmoscopio a dischetto che si scaricò due volte. 
(0. G.; Guzzanti). 
29* Tebbbmoto Lontano. — lioeca di Papa ( presso Roma ). 

Pendolo oHnzontale E (Kg. 60; P. 13',2; I. 1; V. 36 cm.). 
Il tracciato è da lungo tempo perfettamente rettilineOf al- 
lorché, preceduto da un gmppettino di 4 semi-onde eva- 
nescenti intorno ad P3"^, e poi da altro gruppetto di 6 
semi-onde consimili intorno ad 1**20"6' =i= 3*, si scorge il 
gruppo principale composto di 24 semi-onde (1^29'"20'- 
1^34°'38') di periodo strumentale e d'ampiezza <i mm. 0,1. 
Dopo un breve accenno di sinuosità intorno a 1^40'"42', 
un gruppetto di 8 semi-onde evanescenti intorno ad l^'SO^G', 
ed un ultimo gruppetto di 6 consimili semi -onde intorno 
2''17°*24', il tracciato ritorna rettilineo. 

Nulla nel consimile pendolo orizzontale N. 

Nulla di sicuro nel microsiemometrografo di 600 Kg. a 
causa di una continua, benché microscopica agitazione 
dello strumento, la quale sembra alquanto accentuarsi tra 
P22"V, ed 1»'35'"V,. (0. (K: Agamennone). 

Intorno all'ora predetta furono perturbati gli strumenti di 
una dozzina d' osservatori sparsi in Europa, Asia e Oceania. 
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Febbraio 100-4. 

4. Tkbbbmoto Etneo. — Acireale (Gataaìa). iH&^ forte e 
prolan^ata scossa di terremoto. (0. G. di Catania). — 8» 
Ve^ierina (fraz. di Acireale). l''46"' forte e prolungata 
scossa di terremoto. {0, Q. di Catania). — Aci 8. Ari" 
tOftio (Acireale). 1^74 scossa sentita da pochissimi, senza 
tremolio di grandi oggetti e senza fenditure né vittime. 
( V. F'errara ). — Zafferana Etnea ( Catania). 1^6™ forte 
e 'prolungata scossa di terremoto. (0. Q. di Catania). — 
Ti'CC€$stagne. Scossa lievissima, senza indicazione d' ora ; 
fu appena avvertita da qualcuno. i8,). — Rispose negativa- 
mente il Sindaco di Fiamefreddo di 8iciUa (Aci- 
reale). Non rispose il Sindaco di 8. Agata (Catania). 
Lia scossa fu registrata a 

— Cata^niiB. 8i9mometrografo (Kg. 300; P. 5* e; I. 12,6; V. 60 
cm.). Intorno a iHò^dS* lievissima ed appena visibile per- 
turbazione su entrambe le componenti, dovuta al forte e 
prolungato terremoto avvertito dagli abitanti di ZaiFerana 
Etnea, S. Veneiina ed Acireale. Sulla NE detta perturba- 
zione è compresa fra lM5™18* e lHò^b6* e consiste in un 
grappo di piccolissime ondulazioni ampie da '/^ ^ Vs ^^ ^^' 
col periodo variabile da 1' a quasi 3*. — Sulla NW invece 
si limita fra l''45"24' e 1*'45"43' e le ondulazioni presen- 
tano i medesimi caratteri di quelle registrate sull'altra 
componente. (0. (7./ Arcidiacono), 

— Tbbbbicoto Lontano. — Rocca di Papa (presso Roma). 
Tatti gli strumenti sono perturbati in tutta la giornata, 
nella sera e nella notte successiva, specialmente i pendoli 
orizsontali, in modo da rendere impossibile la ricerca della 
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perturbazione sismica, registrata intorno alle 22^ in altri 
osservatori. 

Soltanto nel microsismomeirografo Agamennone (Kg. 600; 
P. 2',1; I. 60; V. 70 cm.) si scorge sulla NW, non sensa 
difficoltà, un gruppo di 12 semi-onde (22»»29"l*-22*'33"53*) 
piuttosto irregolari, non più ampie di mm. 0,1 e del pe- 
riodo medio semplice di e. 24'. Sulle medesime si trovano 
sovrapposte le oscillazioni strumentali, le quali si riscon- 
trano, più o meno accentuate, in tutto il tracciato, e su 
ambo le componenti. (0. O,; Agamennone), 

4. Firenze (Xim.). Pendoli orizMonlali (Eg. 260; L 20; V. 100 
cm.). Sulla componente £ (P. 9") a 22^4"'0' inizio di tremiti 
preliminari di 1.® genere, con periodo di 6' e ampiezza di 
mm. 0,8; a 22^30*^0* inizio della 2." parte della fase massima, 
con periodo di i2*,6 e ampiezza di mm. 1,2; a 22^40"0* 
terza parte della fase massima; a 22''60'"0' fase finale con 
. periodo di 8' e ampiezza di mm. 0,9; fine a 23^10*0*. — 
Sulla N (P. 10«) a 22>'6"^ inizio di tremiti preliminari di 1.° 
genere con periodo di 4*,6 e ampiezza di mm. 0,2; a 22^16°^, 
seconda parte della fase massima con periodo di 10' e am- 
piezza di 1 mm.; fine a 23H0"0'. (0. G.; Alfani). 

Intorno alla stessa ora si iniziò una perturbazione negli 
stramenti d'una ventina d'Osservatori Esteri sparsi in 
Europa, Asia ed America. 

5* Marche. — Areevia (Ancona). Fra 0^6" e OHà"* ond. del 
IV grado di 3", sentita da quasi tutti, con risveglio di molti 
e seguita da forte rombo. Non funzionarono gli apparecchi, 
essendo in riparazione. {R, Simoficelli). — Mergo* 2*" (sic) 
ond. di 2% senza alcun danno, con boato. {S,), — Ri- 
sposero negativamente il Sindaco di Cdstelplanio e la 
8. T. U. di Montecarotto ; non rispose il Sindaco di 
Serra 8. Abbondio (Pesaro). 

6*. Rocca di Papa (presso Roma). Pendolo orizsontale E 
(Kg. 60; P. 13',2; I. 1; V. 35 cm.). Nel tracciato, in pre- 
cedenza più debolmente perturbato qua e là fin dalle 22'*50"' e, 
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si nota un gruppo di 40 semi-onde ( 1**34"8"-1M2"40') 
dell'ampiezza di mm. 0,1-0,2 e del periodo medio semplice 
di ]2%8, a cui tiene dietro altro gruppetto di 80 analoghe 
semi-onde (1H5°'40'4<'52°'25') del perìodo medio di l^%b. 
Indi, per molte ore, calma quasi assoluta. 

Neir altro consimile pèndolo orineontale N il tracciato 
si presenta fin dalle 22*^50"^ assai più perturbato. La per- 
turbazione s' accentua intorno a 1^60°^ raggiungendo un'am- 
piezza totale di e. 0,2 mm. Dopo qualche vago accenno 
d'ondulazioni intorno a 2N33"' e 3*'12'", il tracciato pro- 
segue rettilineo. 

Nulla di sicuro nei microsismograiì Vicentini ed Aga- 
tnennone^ 

Questa perturbazione, che fu telegrafata come dubbia 
all' Uff. Centr. di Mei. e Geod. di Roma, deve ritenersi 
ancora come tale, per non essere stata finora confermata 
in altri osservatori. (0. G.; Eredia), 

6» Toscana. — Monteront d^Arbia (Siena), tì" e. scossa 
ondulatoria di 3' e, avvertita da. pochissimi in quiete. (5.). 
Vedi la scossa seguente. 

— Toscana. — Siena. S^hb"^ scossa locale del III grado. (0. 
M.). — Madonna a Brolio (frac, di Gaiole — Siena). 
6*'12" scossa del II grado. (A T. U,). — Risposero ne- 
gativamente i Sindaci di Sovioille e Maiwlano. Non 
rispose il Sindaco di Monteriggioni. 

All'Ufficio non consta in modo alcuno di scosse che 
verso le stesse ore si [sarebbero verificate {Mitteilungen 
d'Amburgo) nell'Umbria e nel Lazio. 
7. Firenze. (Xim.). Pmdoìi orizsontali (Kg. 260; L 20; V. 
100 cm. ). Sulla componente N (P. 10") perturbazione; fase 
massima a 23^40"H)* con perìodo di 10' e ampiezza di 
mm. 0,7; 24''2"0* fase finale (0. Cf,; Alfani). 
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Inlìorno alla stessa ora si ebbe una perturbaBÌone a Stras- 
burgo (Germania). 

8. Firenze (Xim). Pendoli oriBuontali (Kg. 260; I. 20; 
V. 100 cm.). 10^28*H)* fase massima alla oomponente E 
( P. 9' ), con periodo di 9*,26 e ampiezza di mm. 1,2 ; fase 
finale a lO'^iO^O*. (0. G.] Alfani). 

Intorno alla stessa ora si ebbe nna perturbazione a 
Strasburgo (Germania). 

12* Rocca di JPapa (presso Roma). À0**37»38*dt3', in se- 
guito al funzionamento del tremito$eopio, scatta la grande 
velocità nel nuerosi$mometrografo e nel sismometrografo 
Agamenn&ne^ sulle cui zone di carta si riscontrano linee 
rette. Tracce incerte sulla zona di carta a velocità con- 
tinua del microsismometrografo Agamennone e sulla zona 
del mierosismografo VicentinL 

I pendolini tromometrici ^ osservati IO"* dopo, cincillà* 
vano ancora per 1 divisione; vento moderato. (0. G,; 
Eredia). 

13. Firenze (Xim.). Pendoli orinsoniali (Kg. 250; P. 9»-10»; 
I. 20; V. 100 cm.). Perturbazione sismica, con fase mas- 
sima a 3M0"0'; il periodo è a questo momento di 7',5 e 
l'ampiezza di mm. 0,8; fine a 4''20'°0". 

Fra b^SO^ e 4^ incominciò una perturbazione negli stru- 
menti degli Osservatori di Strasburgo (Germania), 
Uverpool e Edimburgo (Inghilterra). 

— Rocca di Papa (presso Roma). A lP61'"89*zfc 2*, in se- 
guito al funzionamento d' un sismoscopio del gruppo dei 
più sensibili, scatta la grande velocità nel microsismom^' 
irografo Agamennone e nel sismometrografo a doppia velo- 
cità, sulle cui zone di carta si riscontrano linee rette. 

Nel microsismografo Vicentini, non perfettamente tran- 
quillo, si ha un rinforzo a 11''52"'14' sulla componente N 
ed a ll''53'"24" sulla E, sulla quale dopo e. 1"" il tracciato 
torna regolare. 
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Nulla di aiouro nel mierosUmometrografo di 500 Kg., a 
causa d' una continua perturbazione nel tracciato. 

I pendolini tromometrici, osservati subito dopo, oscil* 
lavano per 1,6 divisione; calma atmosferica. (0. (7. ; 
Eredia). 
16. SiciUÀ. — Patti (Messina). &" o. scossa ondulatoria S di 
3'-4', avvertita da pochi in quiete, con tremolio di piccoli 
oggetti. (5.). 

-— Sicilia. ~ 8. Teresa di Riva (Gastroreale -Messina). 
20^ scossa ondulatoria N di 2' {8.), — Vedi la scossa se- 
guente. 

Tbrbbiìoto Galabbo-Sioulo 
delle 23"^ >/, del 15 febbraio ld04. 

Sulla estensione di questo terremoto i materiali raccolti 
all' Ufficio non permettono di dire gran che di determinato. 
Risulta in modo certo che ne furono colpite l' intiera pro- 
vincia di Eeggio Galabria e la parte orientale della pro- 
vincia di Messina. Al di là dei confini settentrionali della 
provincia di Reggio, la scossa fu ancora avvertita a Tropea 
e, a quanto pare, e Catanzaro; ma non si hanno altre no- 
tizie. Per ciò che riguarda la provincia di Gatania, si sa 
solo che la scossa fu leggerissima nel capoluogo. Il centro 
del movimento pare che non sia stato molto distante da 
Messina, avendo al semaforo di Forte Spuria raggiunto il 
V grado. L'ora più probabile è delle 23''19'^ e. 

Seguono le notizie originali pervenute all'Ufficio. 

— Provincia di Messina. — Forte Spuria (Messina), A 

2345» ±5» forte scossa 8W del V grado. {U. S.). 

— Messina. A 23*'18"' e. fu avvertita una scossa alquanto 

prolungata di grado IV -V, ondulatoria e sassultoria. La 
direzione prevalente del movim. fu da EN£, e ciò si de- 
duce dallo spostamento iniziale verso E delle penne delle 
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due componenti NE e NW del sismometrografo, e dalla mag- 
giore estensione del tracciato relativo alla prima di esse. 
Siamometrografo Agamennone (Kg. 300; P, 3*,9,- I. 11,3; 
V. 41,4 cm.)* A 23^18^22' cominciano sulla componente NE 
delle vibrazioni che durano da 4* a 6', seguite bruscamente 
da forti oscillazioni, che a principio raggiungono l'ampiezza 
massima di 8 mm. Si notano sul tracciato tre rinforzi prin- 
cipali del movimento, alla distanza rispettiva di 17', 1"* e 
l*"!?' dall' istante in cui esso s' inizia, i quali presentano 
per ordine un'ampiezza di mm. 6 J/^, 5, 4 \'o. Per la rapi- 
dità e sovrapposizione delle oscillazioni, il sismogramma 
si presenta come una macchia con seghettature, e il pe- 
riodo non è precisabile. La perturbazione sismica dura 
l'"43' e: verso 23^20"* le oscillazioni diventano puramente 
strumentali ; si vanno poi estinguendo regolarmente, e ces- 
sano verso 23^27'". — Sulla NW il movimento s'inizia 
nello stesso tempo che sull'altra, dando un tracciato di 
minore ampiezza e durata. La massima ampiezza, a prin- 
cipio, è di 6 mm. Si notano i due primi rinforzi osservati 
nell'altra còmpanente. Il movimento si fa impercettibile a 
23^20°' e. (0. M,; Fenech). — - Secondo il giornale < La Tri- 
buna » del 17 febbraio 1904, il periodo sensibile della scossa 
fu di 3"; non si ebbe alcun danno. In alcuni rioni, pel 
gran panico, molti uscirono all'aperto. Non ha poi, come 
si vede^ fondamento la notizia raccolta dalle Mitteilungen 
d'Amburgo di una seconda scossa a 23*^20™. 
!&• Bau.so (Messina). 2d''26°' suss. W di 2" e. avvertita da molti 
in quiete, con tremolio di oggetti piccoli e grandi, cioò 
porte, invetriate, eco. Vi furono due riprese. La scossa fu 
preceduta dal canto del gallo. (S,). — Milazzo. La scossa 
fu avvertita, secondo quanto comunicò 1' 0. M, di Messina. 
Secondo il « Qiornale d'Italia » e « La Tribuna », entrambi del 
17 febbraio 1904, le scosse furono due ed ebbero luogo a 
23*" 10°*. — Risposero negativamente i Sindaci di Franca^ 
villa di Sicilia (Castroreale-Messina), Montalbano 
d^ Elicona e 8* Stefano di Cam astra. 
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IS. Catania, SUmoméiroffrafo (Kg. 300; P. 6« e; L 12,6; 
V. 60 om.). Leggerissima scossa di terremoto registrata 
sa entrambe le componenti, da 2S^19'"31' a 2B^21"51* sulla 
NE, e da 2349'»38' a 23'»22™29' sulla NW. -- Sulla NE 
il movimento comincia a manifestarsi, con lievissime, ed 
insignificanti perturbwoni appena visibili ; a 23'*21*"1' com- 
paiono ondulazioni pendolari del periodo di 5', increspate 
da altre secondarie di periodo piuttosto rapido indetermi- 
nabile; dette ondulazioni pendolari scompaiono a 23*'20"'31* 
o. restando quelle a periodo rapido che gradatamente si di- 
legnano a 23''21"'51' e. — Sulla NW il movimento s'inizia 
a 23^19°'d8' con ondulazioni piccolissime, ma ben distinte, 
non più ampie di ^J^ a Vj ^^ ^^' ^^^ periodo di l',6 e; 
a 23^19'°59* raggiungono l'ampiezza di quasi 1 mm. (mas- 
simo assoluto), per iscomparire gradatamente a 28**22"*29' e. 
(0. O,; Arcidiacono). 

— Prov. di Reggio Calabbia. — Seggio. 23**23° ond. del IV 
grado. (0. M.). — PellaPO. 23'*30'" snss. di 6*, avvertita 
da quasi tutti. (S.), — Melito di Porto Salvo. 23^16" 
ond. di 2', avvertita da pochi in quiete. (A Mandatari). 
— Scilla» 23^15*", secondo le notizie raccolte dalle MitM- 
lungen di Amburgo, scossa di 8'. — SinopoU (Palmi). 
Nella sera, secondo le stesse notizie, scossa. — Oppido 
3tam€Ttina» 23^15*° scossa prima end., indi vorticosa di 
4* e, avvertita da tutti, anche dai dormienti in primo 
sonno; scricchiolio di tavole, soffitti, imposte e vetri; cadde 
la verghetta sismica. (0. if.). — Palmi. 23*'16"' ond. 
BOSS, di 6' e. avvertita da molti in quiete, con tremolio 
alle porte e finestre. (^S.). — Madtcena. 23^15"* ond. SE 
preceduta da rombo. (0. M.). È quindi priva di fonda- 

^ mento la notizia d' una replica a 23^18*", raccolta dalle 

MitL d'Amburgo. — Poliatena, 23»'20" ond. S di 3" con 

ripresa suss. e leggero rombo. Latrò qualche cane. {8.), 

— Marninola (Gerace). 23^18*" ond. di 4,^ avvertita da 

molti in quiete. {(L E. Argirò). — Gerace Marina. 
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?** scossa di 2", leggerissima, avvertita da pochi in quiete. ( 8. ), 
— Moceella Jonioa, Secondo « La Tribuna » dei 18 
febbraio 1904, a 23*^15"* si avverti una forte scossa di ter- 
remoto, senza danni; la popolazione rimase calma. 

IS* Prov. di Gatamzabo. — Tropea (Monteleone). 23^16" 
ond. E del'IV grado. (6i^. Trùnfo). — Catanzaro. Secondo 
il « Giornale d'Italia » del 17 febbraio 1904, nella notte 
15-16 febbraio fu avvertita una sensibile scossa ondulatoria, 
senza danni; molte persone atterrite corsero in strada. 

16. Marche (?) — Urbino (Pesaro). Tra 9*^26'" e 9»»27'" scossa 
del II grado. Si scarica a detta ora il sismoscopio, scatta la 
grande velocità del Bismomeirografo Agamennone a doppia 
velocità (Kg. 112; P. 2*,5; L 12; V. 31 cm.), e sulle due com- 
pondnti si hanno lievissime ondulazioni ampie mm. 0,5 e. 
per 6' 0., in numero di 4 semplici al minuto secondo. La 
carta non fa che un giro. Il registratore, difettoso, era 
fermo al momento della scossa che lo ha messo in movi- 
mento. (0. M.\ AUppi). 

La scossa è anche stata registrata negli Osservatori se- 
guenti. 

— FiretMfe (B. Museo). Sistnómétrografo Agamennone ( Kg. 200; 

P. 3',5,* I. 10; V. 30 cm. ). Sulla N, linea lievissimamente 
perturbata a 9^28"'d3*. A 9''29"'1* comincia una serie di 
piccolissime onde, della massima ampiezza di mm. 0,4, for- 
manti un piccolo cono un po' irregolare con la base al- 
l' inizio, ehe si protrae fino a 9^29'"51*. Per la picoolessa 
del movimento e per la grande vicinanza dell' epicentro 
resta impossibile calcolare il periodo delle onde. — Sulla 
E per la esiguità del movimento non si ha che un lievis- 
simo ingrossamento della traccia senza potere però preci- 
sare sia il sao inizio che la sua fine. (0. O.; Oipriani). 

— FireììO^ (Xim.). Microsiamografo Vicentini per la compo- 

nente verticale (Kg. 60; P. 0",76; I. 120; V. 100 cm.). 
Principio di perturbazione a 9'^28°'45* con periodo di 0^,2 
e ampiezza di mm. 1; fine a 9^29^40'. 
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MicrosUmografo Vicmtini a pantografo (Kg. 460; P. 1*,2; 
I. 96; V. 100 cm.). Principio di perturbazione a 9**28"63» 
con periodo di 0*,6 e ampiezza di mm. 4; fine a 9''29°'68'. 
{O.Q.] Alfani). 
ISm JPlt^enze (Coli, alla Qaerce). 9^32°" =L: 1"" scossa sussultoria, 
avvertita da an avvisatore e registrata dai pendoli oriz- 
zontali (Kg. 250; P. 9'; L 26; V. 97 cm. ) con vibrazioni 
brevissime di mm. 0,6 e dal pendolo fotografico. (O. (?. ; 
Mehn), 
— Quarto (presso Firenze). 

MìeroBiimografa VieenUni a pantografo (K. 600; I. 50; 
P. 2*^; V. 180 cm.). Il moto comincia a 9^8"7% dura 
assai visibile per lo spazio di 24% poi si confonde colla 
perturbazione barosismica concomitante: forse però per lo 
spazio di \^ ^li la traccia è più agitata per causa di questo 
moto sismico. 

Micro9i$mografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. 0%8; I. 130; V. 180 cm.). Il oominoiare del 
moto è a 9^28'°8*; il sismogramma è assai lieve (mm. 0,7 
nel massimo) e dura 48* e. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P. 3"; I. 26; 
V. 180 cm.). Il sismogramma è migliore che negli altri ap- 
parati. Il moto comincia a 9**27''69% e si ha per lo spazio 
dì 8' una 1.* fase con oscillazioni di 0%2 di periodo, net- 
tissima. Il principio della fase massima e principale è 
brasco e con oscillazioni forse del periodo delle antece- 
denti, ma difficilmente analizzabili, che durano quietandosi 
lentamente 1™ Vs ^* 

Si erano già distrutti i trscciati degli orizzontali quando 
il relatore si accorse di questo sismo. (0. O,; Stiattesi). 
17. Catania, Siemometrografo (Kg. 300; P. 6" e; I 12,5; 
V. 60 cm. ). Registrazione di brevissima scossetta su en- 
trambe le componenti: da 4^30'"21' a 4>'a3">29* sulla N£ e 
da 4*'30'"34* a 4^33'"51' sulla NW. I suddetti estremi dei 
sismogrammi non si possono ritenere come esatti perchè 
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nel momento in cui sopravvenne il terremoto erano in 
corao di registrazione leggerissime perturbazioni dovute 
all'azione del vento di NNW che sin dal giorno prece- 
dente spirava forte (alle 4^, 20 km. all'ora). Il sismo- 
gramma sulla NW è più netto ed è costituito da ondula- 
Iasioni che arrivano appena ad Va ài mm. di ampiezza con 
il periodo di Vfi e. Quello della NE è presso a poco si- 
mile al precedente. (0. O,; Arcidiacono). 

17. Firenze {X.\m.y Pendoli oHzzontali (Kg..250; P. 9«.10*; 
I. 20; V. 100 cm.). Perturbazione avente la fase massima 
a 2d^lO°H)', con periodo di 8*,75 e ampiezza di mm. 1,5; 
fine a 0'*6"0» del 18 febbraio. 

Intorno alla medesima ora si ebbe una registrazione 
a Strasburgo (Germania). 

18* SioiLiA?— Catania. Siamomttrografo (Kg. 300; P. 6» e; 
1. 12,6; V. 60 cm.). Lievissima ed appena visibile registrazione 
sismica su entrambe le componenti orizzontali fra 6^10" 44' 
e 6M3»il' sulla NE e fra 6^11™43' e 6*18"26« sulla NW. 
Detta registrazione consiste in ondulazioni piccolissime 
che raggiungono appena un '/^ ^^ ™u^* <^< ^' ampiezza a 
64l»63« sulla NE e a 6H2"60' sulla NW, con periodò 
dapprima lievissimo indeterminabile, poi, dopo i massimi 
delle predette ore, di l',5. Il principio e la fine del detto 
sismogramma su entrambe le componenti sono incerti. (0. 
O,; Arcidiacono). 

— Messina, 6^11" scossetta strumentale segnalata dal sismo- 

scopio a pendolo rovescio, e registrata lievemente dal si- 
smografo ( 0. M. ; Fenech ). 

— Pirent^e (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9'-10*; 

I. 20; V. 100 cm.). Perturbazione la cui fase massima è 
a 15^50"'0", con periodo di 10* e ampiezza massima di 
mm. 1,6; fine a 16*»30^". (0. O,; Alfani). 

Da notare che intorno a 15*^ si ebbe una registrazione a 
Strasburgo ( Germania ). 
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20. Salina (Isole Lipari — Messina). 6^15" db 15°" scossa sus- 
sultoria ESE di 15', molto leggera, avvertita da pochi, 
con tremolio di piccoli oggetti. (17. 8,), Vedi il terremoto 
seguente. ^ 

Tbrbbhoto Siculo 
intomo alle 17»» «/i elei 20 febbraio 1904. 

Anche per questo terremoto le notizie che se ne hanno 
sono troppo scarse per farsene un* idea adeguata. Fu av- 
' vertito nella provincia di Palermo, e precisamente nei cir- 
condar! di Palermo e Corleone, - raggiungendo il V grado 
a Balestrate; la scossa fu anche avvertita da tutti nel- 
r isola d'Ustica, come leggera in quella di Lipari, e come 
leggerissima a Messina. Non è improbabile che il centro del 
movimento si sia trovato nel tratto di mare fra Pisola 
d'Ustica e il capo Gallo. L'ora più probabile, desunta dalla 
notizia di Palermo, è delle 17^42"". 

Seguono le notizie pervenute all'Ufficio. 
— Balestrate (Palermo). 17'»10"' e. ond. di parecchi s. del 
V grado, avvertita dal relatore che trovavasi in letto 
e che osservò il repentino muoversi degli oggetti sospesi, 
oltre alla scossa del fabbricato e del letto, e avvertita 
pure da molti contadini in campagna. (L. Riso). --^ Isola 
delle Femmine. 18^ =i= pochi m., ond. E di 10", senza 
riprese, avvertita da molti in qaiete, producendo dondo- 
lamento in quelli che erano seduti, inavvertita da chi era 
in moto; nessun danno. {S. 0.). - Capo Gallo. 17**43" 
ond.-suss. SE di 7*, con ripresa verso la metà della du- 
rata; forte tremolio avvertito da parecchi in quiete; mo- 
vimento generale degli oggetti ; rombo leggero ; nessun 
danno. {U. S.). — Isola d'Ustica. 17M5" scossa di 
30* e. avvertita da tutto il paese, accompagnata da rombo. 
{U. a.). — Palermo. 17'»42™ ond. SE di 6» e. (O. M.). 
- Corleoìie» 11^38"" ond. SE breve, avvertita da mol- 
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tissimi con un po' di panico; nalla agli stromenti. {U, T.). 

— Termini Imerese. 17**30» ond. di pochi s., avver- 
tita da pochi in quiete. {8.). — Lipari (Isole Eolie — 
Messina). 17^ '/^ scossa avvertita da pochi nelle varie ìsole 
del grappo. {S), 

20. Messina, llH'ò'^ scossa di II grado segnalata dal $i9m0' 
scopio a pendolo rovescio e dal sUmometrografo Agamennone 
( Kg. 300; P. 3%9; 1. 11,3; V. 40 om.). Sulla NE, dopo qualche 
vibrazione, a 17^é3'"ll' cominciano le oscillazioni, che pre- 
sentano due riprese, una a 17*'44'°32* e l'altra a 17*'44"'46* 
dopo il primo movimento ; massima ampiezza delle oscilla- 
zioni nelle tre fasi, rispettivamente 1,5; 2 e 0,7 mm. ; pe- 
riodo massimo nel primo movimento e nel primo rinforzo 
4',0. Le oscillazioni si rendono impercettibili verso 17''45''20'. 

— Sulla NW il sismogramma è alquanto più piccolo, ma 
quasi simile a quello dell' altra componente. Lo sposta- 
mento iniziale delle penne indicherebbe che il movimento 
si sia propagato da NNE verso SSW. (0. M.; Fenéch)^ 

Risposero negativamente i Sindaci di Terrasini (Pa- 
lermo), Cefalfi, Bagheria; Marsala (Trapani), 
Monte 8. Giuliano; 8. Agata (Messina), Patii; 
Muravera (Cagliari) e Villasiiinas. Non risposero 
i Sindaci di Caronia (Palermo) e Ter^eatia (Lanusei- 
Cagliari ). 

La scossa fu inoltre registrata anche nei seguenti Os- 
servatori. 

— Mineo (Galtagirone- Catania). H^'éi'" scossa mista regi- 

strata da quasi tutti gii apparecchi al pianterreno e al 
2.* piano. (0. O.; Outeanti ). 

— Catania. SUmometrografo ( Kg. 300 ; P. 6* e. ; I. 12,6 ; 

V. 60 cm.). A 17*^43' e. principio di registrazione di una 
scossa su entrambe le componenti. Sulla NW i primi in- 
dizi del movimento si scorgono a 17H2°*46' e si manten- 
gono assai piccoli ed appena visibili sino a 1 7H2™55*, cioè 
per 9"; dopo quest'ora il movimento aumenta un po' d'in- 
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iensità e lascia ondulazioni gradatamente crescenti sino al- 
Tampiesza di mm. 1,6, con periodo di 1*,6 e.; a 17^é3"*12* 

10 atramente riceve nnovi impulsi per i quali si hanno 
altre ondùUzioni ohe a 17^44'"2' raggiungono l'ampiezza 
di mm. 8 e si mantengono sino a 16^44"'46' a mm. 7 con 
periodo variabile da d' a 4*, le quali sono perturbate dalla 
interferenza di altre ondulazioni di periodo più breve. 

11 movimento da 17^44*46' diminuisce gradatamente e 
con le solite alternative nella intensità, a poco a poco 
decrescenti, lascia ondulazioni che insensibilmiente si di- 
leguano a circa 18^0'°2' con un periodo di 2* o. — Sulla 
NE si cominciano ad avvertire lievissime ed insignificanti 
perturbazioni a 17H2"^50' e. e si mantengono tali sino 
a 17*'43™17',' in quest' ora il movimento aumenta rapida- 
mente d'intensità, in modo chea 1 7M4™8* raggiunge T am- 
piezza di mm. 26 (massimo assoluto); indi va rapida- 
mente decrescendo sino a 17^46^19", nel quale istante 
l'ampiezza si riduce a mm. 1,5 e; le ondulazioni comprese 
in questa fase massima, cioè da 17Hà™17'a 17M5°'19", hanno 
un periodo di 3* a 4' e sono perturbate dalla interferenza 
con ondulazioni secondarie di periodo più breve. Da 
17'*46"'19' in poi il movimento diminuisce di intensità e 
lentamente cessa affatto a I7''59"4d* e, lasciando ondu- 
lazioni di periodo variabile da VJb a 3". (0. (?.; Arci- 
diàcono ). 

!gO» Cagg latto (Sala Oonsiiina — Salerno). Sismametrografo 

Agamennone (Kg. 200; P. 3'; I. 12,5; V. 35,1 cm.). Sulla 

SE a 17*^42" una semi -ondulazione. A 17^49^57» principio 

di 69 ondulazioni pendolari crescenti fino all'ampiezza di 

mm. 1 a 17^51"22', indi diminuiti fin quasi a nulla a 17^52"*, 

per ampliarsi gradatamente fino a .mm. 1,1 a 17''52™38' e 

ridarsi nulle alle 17*»63»5": a 17*»63"13« principio] di 96 

assai piccole ondulazioni pendolari con qualche leggiera 

intermittenza: a 17^58°*ol' cessa ogni movimento. — Nulla 

neir altra componente uè ad altri apparati. (0. M,\ Luchesi). 
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20. Isola d* Ischia (Napoli). - 

Ì7H^^ 5* primo impulso, ben definito, alle v<iéche sUmiehe 
(Kg. 1900 O.-2000 e. d'acqua; P.0-,8-0»,6; L 90; 
V. 30 cm.) di moto sismico registrato da tutti 
gli apparecchi; 
17 43 47 massimo principale alle vasche; 
17 45 30 » ' secondario » » 
17 46 30 intervengono oscillazioni del periodo di 8*,2 

miste ai moti rapidi precedenti; 
17 60 fine a quasi tutti gli apparecchi; 
17 52 30 » alla vasca al Porto; 

17 55 » agli orizzofUali fissi al Porto (Kg. 12; 
P. 3%4; I. 8; V. 30 cm. ). Massima ampiezza in 
millimetri : 

NS EW 

Vasca al Porto 11,0 13,0 

» alla Or. Sent 4,2 6,3 

Orizz. al Porto 3,8 3,3 

» alla Gr. Sent. (Kg. 12; P. 
5%8; I. 8; V. 30 cm.) . . , . 1,5 1,2 

'Livelli sismici (P. 0«,87; I. 50; 

V. 30 cm.) 0,5 0,9 

Giova notare che nelle ampiezze ai pendoli oriMontali sono 
inclusi moti propri, evidentemente prodotti da sincronismo 
del moto sismico. 

La vasca al Porto è in migliori condizioni di sensibilità 
di quella alla Grande Sentinella. (0. Q,; Orablovite). 
— Carloforte (Isola di S. Pietro-Sardegna). Mierosismografo 
Vicentini (Kg. 100; P. l\\ e; L 50; V. 52 cm.). Inizio 
di perturbazione strumentale a 17'*44°',2' ±:0'^,2; oscillazioni 
irregolari dell'ampiezza massima di mm. 2 e. ohe si for- 
mano e si spengono senza continuità; più spiccata la se- 
gnalazione della traccia ESE; massimo a 17^45'",1'; fine a 
17''48",3V (0. Astronomico). 
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20. Rocca di Papa (presso Boma). 

Microsismografo Vicentini (Kg. 100; P. l',2; L 40; V. 
SO cm. )- 17**43'"6* zìi 3', principio nettissimo di miorosoo- 
piobe irregolarità sulla componente E, le quali lievissima- 
mente crescenti subiscono un marcato rinforzo a 17^4d"'35'. 
Sabito dopo si hanno 14 semi-onde della massima ampiezza 
totale di mm. 0,4 e del periodo medio semplice di e. 1%6. 
Seguono immediatamente 8 semi-onde ampie mm. 0,5 e del 
periodo di 3',8 sulle quali sono sovrapposte altre più. ra- 
pide. Indi forte diminuzione, e dopo le 17**46'"0* il trac- 
ciato è già quasi rettilineo. Altri accenni di perturbazione 
a 17*47"'0*, i quali si rinforzano a 17**47"10» e cessano a 
17**47"30'. — Sulla N il principio avviene a 17H3'"16* con 
microscopiche ondulazioni crescenti d'ampiezza e di pe- 
riodo fino a 17H3'"52*. Poi si hanno 18 semi- onde dell'am- 
piezza di mm. 0,4 e del periodo medio di 3',4. In seguito, 
la perturbazione decresce fino a 17^6°^. Dopo si ha un 
lieve rinforzo da 17^46"46- a 17»'47"0" ed altro da 17*'48"0« 
a 17H8"20«. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13»,3; I. 1 ; V. 34 cm.). 
Da 17*'48'"40' a 17''44''50' si scorgono alcune ondulazioni 
microscopiche, forse strumentali, seguite da altre ancor 
più insignificanti fino a 17^48"^36'. — Nulla di sicuro nel- 
r altro consimile pendolo oriBgontale N. 

A 17'^43"*55" =i= 3', in seguito al funzionamento del sismo- 
scopio a doppio effetto, scatta la grande velocità nel sismo- 
meirografa Agamennone, sulla cui zona di carta si riscon- 
trano ondulazioni evanescenti. 

I pendolini tromonietrici a ritmo rapido, osservati e. 10"' 
dopo, oscillavano ancora fino a 2 divisioni. 

II microsismometrografo Agamennone di 600 Kg. non era 
in funzione. (0. (?./ Eredia). 

Plt^^nze (R. Museo). Sismometrografo Agamennone (Kg. 200; 

p. 3%5; I. 10; V. 30 cm.). A 17H3'"27" lievissimo ingros- 
samento della traccia N che prosegue fino a 17''43'"58", in 
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coi comincia un piccolo groppo fusiforme con onde del 
periodo di 3' e dell' ampìess* nel massimo (17^44*25') di 
mm. 0,7. U detto gruppo sii protrae fino a 17^45*2'. A 
17^46" 15* e a 17^48-7' nuo^i gruppetti dell'identico ca- 
rattere del precedente e composti di pochissime onde. La 
traccia è leggermente mossa fino a 17''50*47' e. — Sulla 
E non è visibile che il primo grappo, ma per la sua picco- 
lezza non è possibile fare nessuna misura. (0. O, ; Cipriani ). 
20. Firenze (Xim.). MeroHMmografo Vieentitti a pantografo 
(Kg. 450; P. 1%2; L 95; V. 100 cm.). 17'»43'"48» inisio di 
tremiti preliminari di 1.** genere con periodo di 1*,5 e am- 
piezza di mm. 0,8; 17''45"30' inizio di tremiti preliminari 
di 2J^ genere con periodo di 4* ; 17''47"20* inizio della fase 
massima; fine a 17''55"38*. 

Pendoli arvuantaU (Kg. 260; L 20; V. 100 cm.). 17''45"19* 
principio nella componente N (P. 10'); il periodo dei tre- 
miti preliminari di 2.* genere è di 4", l'ampiezza di mm. 1,5; 
fine a 17*'63~54«. — A 17H6-19- principio nella E (P. 9*); 
il periodo dei tremiti preliminari del 2.° genere è 3*,75; 
l'ampiezza mm. 1,5: fine a ll^òò"^. (0. G,; Alfani), 

— Firenze (Ooll. alla Quefce). Pendoli orizzontali (Kg. 250; 

P. 9*; L 25; V. 97 cm.). Tra 17*'44- e 18'»7"* piccole 
oscillazioni di mm. 1,5 e. in ambo le componenti. ( 0« Q.; 
Melei). 

— Quarto (presso Firenze). 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 500; I. 80; 
P. 2",3; V. 180 cm. ). È alquanto incerto il punto del co- 
minciare del moto e pare a 17M3"3». Tino a 17M4"56* la 
traccia è lievissimamente agitata: a quest'ora comincia 
un' affusatura, la parte principale del sismogramma, com- 
posta di 7 ondulazioni di 7' di periodo e di mm. 1,2 di 
ampiezza massima. Oltre quest' afFusatura la traccia rimane 
lievemente agitata per altri 4°*. 

Nulla al fPicrosismografó Vicentini per la componente 
verticale. 
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La pennina del Nuovo pendolo orizzontale era uscita fuori 
della carta affamicata e si è perduto il diagramma. 

Pendoli orizzontali (Kg. 500; I. 60; V. 180 cm.). Sulla N 
(P. 10*.) è molto incerto 11 principio; del moto; pare a 
17^42'°56': fino a 17^44'"d5" la traccia è lievissima: ie on- 
dnlasioni hanno 8',6 di periodo : a quest' ora comincia la 
parte piti ampia in un' a£fusatura di 6 ondulazioni di 7' di 
periodo e mm. 0,7 di ampiezza massima; in seguito le on- 
dulazioni diminuiscono di periodo e si manifestano per 
altri 4»-5". — Sulla E ( P. 8%7 ) non si ha quasi traccia della 
l.'^ parte del sismogramma; è invece marcatissima e rego- 
larìssima la parte più ampia, che. comincia a 17^44"60* 
con un'affusatura di 8 ondulazioni di 7' di periodo e mm. 1,8 
di ampiezza massima. A 17'*46'"2' comincia un altro grup- 
petto di onde di 5',5 di periodo: questo periodo domina 
nelle altre onde che si manifestano per altri 10"^ e. ( 0. &. ; 
Stiattesi). 
20. Fallava. .Microsismografo Vicentini B (Kg. 100; Kgv. 45; 
P. r,16; Pv. 0",6; I. 115; Iv. 160; V.,61 cm.). 17»»44n3* 
principio di moto lontano nelle componenti orizzontali; 
17>'46°^16* massima ampiezza totale di mm.. 1,5^ con oscil- 
lazioni del periodo di 2*,5-d' ; fine incerta a 18** e. — Tracce 
incerte nella componente verticale. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo (Kg. 400; P. 3-,15;J[. 91; V. 120 cm.). 17H4^60» prin- 
eipio incerto; massimo di mmé 8,6 a 17'*64"17'; fine a 18^ e. 

N. B. I due strumenti sono fìssati ai muri maestri del 
1.^ piano dell'edificio universitario. {Istituto Fis*;Alpago), 

All'Estero la scossa fu registrata negli Osservatori di 
Strasburgo, Amburgo, Potsdam (Germania) e 
Uccie (Belgio). 

— Isola d^ Ustica ( Palermo ). 20M8" e scossa di- minore in- 
tensità di quella delle 17*'45°' dello. stesso giorno e senza 
rombo. ( V. S, ). — Vedi terremoto precedente. 
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20. Isola d^ Ustica, 22''iO'" o« scossa leggerissima senza 
rombo. {U.S.). 

— Stromboli (Isole Eolie -Messina). 23''BO"didO" scossa on- 

dulatoria di 8', avvertita da pochi in quiete, con legge- 
rissimo tremolio di piccoli oggetti. ( U. S. ). 

21. Messina. 13^24"'40' scossetta strumentale indicata dal 
pendolo rovescio e leggermente dal sismomeirògrafo Aga- 
mennone (0. M.; Fenech). 

22. Tebbehoto lontano. — Firenze (Xim.). Pendoli criz- 
zoniali (Kg. 250; P. 9--10'; L 20; V. 100 cm.). ^òHò"^ 
inizio della prima parte della fase massima, con perìodo 
incerto e ampiezza di mm. 0,2; 15''61"K)* seconda parte con 
periodo di 9* e ampiezza di mm. 2; fine a IG'^BO'W. (0. 
G.; Al/ani). 

Tra 14^38" e 15^40™ e' iniziò una perturbazione negli stro- 
menti d' una dozzina d' Osservatori sparsi in Europa, Asia 
e Oceania. Le ore anticipano (14^88") per SatafHa e 
Manila, cosicché non è improbabile che il oentro del 
movimento sia stato nell'Estremo Oriente. 

23. Isola d' Ustica (Palermo). 15^58"* scossa ondulatoria 
leggera di 15" e, avvertita da tutti con allarme e senza 
rombo. {U. S.). 

— Isola d* Ustica. 16*'48" scossa ondulatoria forte di 20" e. 

senza rombo ; fu avvertita da tutti con molto allarme. ( V. S.), 

-— Isola tV Ustica. 17^23°' scossa ondulatoria leggerissima 
senza rombo, avvertita, soltanto dalla Signora del Capo 
Posto del semaforo. ( U, S.), 

24. Avezzano (Aquila). 4^53"" scossa ondulatoria N di 7' e. 
avvertita da tutti, con tremolio degli oggetti. (O. Jf. del 
principato di Fucino). — AntrodOCO (Cittaducale). h^ 
scossa sussultoria N di 2' avvertita da molti (^S'. C). Vedi 
il terremoto Marsico dello stesso giorno. 
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24. Rocca di Papii (presso Roma). A 8^10"" fu sentito dal 
custode deir Osservatorio un lango rombo seguito da altri 
minori fino ad 8^ '*/^ e del gènere di quelli che si sogliono 
chiamare marina. Il fenomeno fu avvertito anche in paese 
e arrecò spavento alle galline* Nulla agli strumenti. ( 0. (?. ; 
Agamennone ). 

— Tagliacozn^ (Aveszano-Aquila). Si ha dai giornali (1) che 

a H^'SO'" si verificò una leggera scossa ond. -suss. 

Tebbemoto Massico 
intorno a 17*" del 24 febbraio 1904. 

Dai materiali raccolti risulta che l' epicentro di questo 
terremoto fu probabilmente nel monte Velino (Aveszano- 
Aquila), ai piedi del quale, in più centri abitati, i danni 
furono gravissimi, raggiungendovi la scossa il grado IX. 
L' area colpita fu di estensione grandissima, arrivando per 
una parte oltre i confini della provincia di Caserta, e per 
l'altra oltre Urbino ove la scossa fu del III grado. Nella 
direzione trasversale a questa pare che la scossa si sia 
estesa tra le falde del Gran Sasso d' Italia e quelle del 
vulcano Laziale. L'ora più probabile è delle 16^53™. 

Seguono le notizie pervenute all'Ufficio. 

— Prov. di Aquila. — Mugliano del MarH (Avezzano). 

16**36" ond. N del IX grado di 10* e. Furono rovinate 
totalmente alcune case, lesionate gravemente molte altre, 
tanto da divenire inabitabili; non si ebbero vittime, ma 
tutti gli abitanti furono costretti a riparare in aperta cam- 
pagna. La scossa fu accompagnata da rumori cupi for- 
tissimi, da grande agitazione negli aghi magnetici e da 



(1) Con questa frase indichiamo tanto in questo caso come in più 
altri dei terremoti seguenti estratti di giornale conservati in UfiBcio, 
dei quali non risultano né il titolo del giornale né la data. 
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grida e schiamazzi degli animali ( S,), Dai giornali si ha 
che i danni furono rilevantissimi, speciabnente alla ca- 
serma dei carabinieri e alla chièsa prinoipAle; Due per- 
sene ebbero le gambe spessate, e un vecchio cadde dal 
terso piano senza farsi male. — JRosciolo '( frazione di 
Magliano dei Marsi). Da un telegramma dell' Agenzia Ste- 
fani da Aquila, in data 26 febbraio 1904, risulta che i 
daiìni vi furono ancor maggiori che a Magliano dei Marsi; 
si ebbero caduta di molte volte e screpoliiture nelle case. 
La popolazione rimase assai allarmata. Dai giornali risulta 
che rAutorifÀ ordinò lo sgombro generale delle case, molte 
delle quali minacciavano di crollare, e che la popolazione 
fu cosi obbligata ad attendarsi all'aperto sotto la neve. 
— TagliaconfZOé 16^60*" ond.-snss. N£ di 4* avvertita 
da molti in quiete ed in moto; tremolio di porte, inve- 
triate, ecc. ; fenditure gravi e lievi nelle frazioni Gallò, S. Do- 
nato e Poggio Filippo, senza vittime (6r. B, Calore). Sisulta 
dai giornali che la forte scQSsa produsse lesioni in più 
punti della città, e specialmente all'Albergo Capoccio. — 
Scurcola. IG^òG"" ond. di 5* avvertita da molti in moto ; 
tremolio di pìccoli oggetti, porte, invetriate, fenditure gravi 
leggere in poche case bene o malo costruite; nessuna 
vittima (6\). — Massa d'Albe. 16H6» =t 16" suss.- 
ond. fortissima NW di più di 6", avvertita da tutti, anche 
in campagna; suonò la campana. dell' orologio pubblico; si 
ebbero fenditure leggere genera]], ma non rovine né vit- 
time; rumori sotterranei cupi con fremito (8.)^ — Ave»- 
«ano. le^bO^ ònd. 8 di 6\ (L. de Filippis). 16^63» scossa 
ond. N di 7' e, avvertita da tutti, con tremolio di porte, 
invetriate, e suono di campanelli ( 0. M, del principato di 
Fucino). — Cappadoeia. 16**66° scossa di 6»-8», con 
tremito d* infissi e oscillazione abbastanza ampia d'oggetti 
sospesi; nelle case, ove si trovava la maggior parte della 
gente per la neve che cadeva, fu avvertita generalmente;, 
meno avvertita fu al pian terreno e per nulla nelle strade« 
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La popolazìoii6| meravigliata e confusa, ma non spaven- 
tata, si riversò all'aperto (S.). -^ Civitella Roveto. 
Bisulta dai g^iprnali che a 17^ y^ ( sic ) si avvertirono due 
forti scosse di terremoto di alcuni s., con gran panico, 
ma senza] danno. — Celano. 18^ (sic) ond. W di 6' 
avvertita da molti in quiete ed in moto ( C Rateoìleita ). — 
Secondo i giornali la scossa fu pure avvertita a Carsoli. 
— S. Blpidio Pctfcoroccftiatto (Cittaducale). 16**56" 
e. ond«-suss. S di 11*, avvertita da tutti; produsse tre- 
.molio d'invetriate e altri oggetti, fenditure leggere in 
qualche casa, caduta d' un fumaiuolo. Le persone che tro- 
vavansi in campagna avvertirono prima della scossa un 
forte rombo ( F. Cicerone). — Borgooollefegato. Scossa 
lieve secondo i giornali. - Capestrano (Aquila). 16^61 "^ 
ond. di 4* del IV grado (0'.). — Aquila. 16*'62"=h2» 
ond. N di 4', avvertita da molti in quiete; tremolio di pic- 
coli oggetti, invetriate e porte. (0. M). — Risposero 
negati vaxiLente i Sindaci di Cittaducale, Barisciano 
(Aquila), Introdaoqua (Sulmona) e Pescooostanzo. 
Non rispose il Sindaco di Pescina» 

Prov. di Caserta. — Isola del Idri (Sera). 
16*'46* db2"-3" ond. N di pochi s., non avvertita da tutti: 
produsse tremolio di porte e vetri; qualche orologio a 
pendolo si fermò; tremarono i filamenti delie lampadine 
elettriche; nulla al sismoscopio, perchè guasto. La scossa 
fu avvertita colia stessa intensità a 8ora e vicinanze 
{Stazione Met). 16*^66" db 6» ond. N di 4--5* del III grado, 
senza danni. Dopo 6"" e. si ebbe una replica. {S. C), — 
Bisposero negativamente i Sindaci di Alviio (Sora) e 
Pieo (Gaeta). % 

Prov. di BoHA. — Pattano (Frosinone). 17^ e. ond. W 
di 10* e. avvertita da molti in quiete e in moto, con tremolio 
di grandi oggetti, ma senza danni. (S. C). — VeroU» 
ie*6(r db 7"»-10« ond. di 3*, del V grado, avvertita da parecchi 
nella strada e da molti in casa; oscillazione di oggetti 
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sospesi e dei fili telegrafici (Z. Einaldi). — Vallepietra 
(Roma). 16»'65» e. ond. W di 4« e. del IIMV grado, av- 
vertita da molti in quiete; panico nella scolareeoa; tre- 
molio di mobili {S. T. U,), — Sfibiaco. ìe^ò'2r ond. 
S di 2% avvertita da molti in quiete ed in moto; tremolio 
d'invetriate, porte, ecc. (A T. U.). 16**62« ond. S di 2* 
avvertita da tutti con panico generale (17. T.). — CeP" 
vara di Roma (frazione di Subiaco). Secondo il gior- 
nale « La Tribuna » del 28 febbraio 1904, a 17^ 7, e. (sic) 
scossa ondulatoria leggera. — Tivoli. 16^65'" ond. leg- 
gera avvertita da molti ( 0. M. ). — Monterotondo. 17*» e. 
ond. di 8' e. con suono di campanelli, tremolio di vetri e 
terraglie. (C. Burani), — Soma. IGhòS^SC scossa di 
terremoto avvertita da molti, registrata dagli apparecchi 
della S. S. al Collegio Romano produoendovi un sismo- 
gramma della durata di 10" e. {S. 8.). 

Secondo informazioni assunte dal Dott. G. Agamennone, 
direttore dell' 0. G, di Rocca di Papa, la mattina del 26 
febbraio 1904, la scossa non fu avvertita alla stazione fer- 
roviaria del Mandrione (presso Roma), né a quelle di 
Ciampino e del Tunnel (presso Grottaf errata ). Fu 
avvertita bene a Frascati , dove le si può assegnare il 
III grado. Da informazioni assunte a Frascati presso i 
procaccia postali di Rocca Priora, Monte Bormio, 
Monte Compatri e Orottaferrata risultò che solo 
nella prima località fu avvertita la scossa. Agli Squar- 
ciarelli ( tra Grottaferrata e Rocca di Papa ) la scossa non 
fu avvertita. — Velletri, 16^52» ond. registrata da tatti 
gli strumenti. (0. 3f.). — Risposero negativamente i Sin- 
daci di Vallecorsa (Fresinone) e Cerveteri (Roma). 
Non rispose il Sindaco di Satri (Viterbo). 
24. Prov. di Perugia. — Poggio Nativo (Rieti). 16**30» e 
ond. N di 6" e, avvertita da quasi tutti, con leggero 
rumorio nei mobili e nelle invetriate ( G, Fasciani). — 
Poggio >S». Lorenzo. Da informazioni chieste dal 
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Doti. G. Agamennone all'Ing. £. Fronzi risolta ohe a 
16*^ V« e* Ift soossa fu avvertita distintamente. — Mieti» 
Soggiornando in Bieti il Dott. G. Agamennone fra il 3 e 
4 marzo 1904, seppe che da molti in qniete fa avvertita, 
a 17'^ e. del 24 febbraio, una sensibile soossa di terremoto. 
•• Poggio Catino. l^*"/t ^- scossa avvertita dal solo 
$i9mo8copio Ceeehi (N. Staei). — Terni. Passando il 
Dott. G. Agamennone per la Stazione ferroviaria di Terni 
il 3 marzo 1904, seppe da quel Capo-Stazione che, trovan- 
dosi egli il 24 febbraio 1904 in letto a l?** e, senti distin- 
tamente muoversi il letto in senso ondulatorio. — Non ri- 
sposero i Sindaci di Magliano Sabino (Bieti) e 
JEtoooa Sinibalda. 

24. Urbino (Pesaro). 16'»62" rt 1"» scossa di terremoto del III 
grado, avvertita da pochi in quiete. A 16'^5I'"27* scatta la 
grande velocità sul Sismometrografo Agamennone a doppia 
velocità (Kg. 112; P. 2',5; I. 12; V. 31 cm.) e si mette in 
marcia V orologio. Per 13" e. non si scorgono che lievi on- 
dulaz. sulle 2 componenti, visibili specialmente a 16^61 "30*, 
X&'bV^^b^ le^'Sl^'S?* d'ampiezza massima di mm. 1 sulla N 
e poco più sulla E. Il loro periodo è 0»,2. A 16**61»41« 
dette oscillazioni diventano più ampie su entrambe le com- 
ponenti, raggiungendo mm. 2 sulla E e toccando un pe- 
riodo di0*,25. — Sulla N eompaiono a detta ora anche oscil- 
lazioni pendolari, ohe raggiungono il massimo a 16^52"'20' 
con un'ampiezza di mm. 5-6, e si estinguono a 16^63"30'. 
A detta ora ritorna la piccola velocità. ( 0. M. ; Alippi ). 
La scossa fu anche registrata nei seguenti Osservatori. 

— Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 6* e; I. 12,6 , V. 60 
cm.). Quantunque persistessero ancora, ma molto attenuate, 
le perturbazioni prodotte dal vento del 4.^ quadrante spi- 
rato nella giornata, pure fra 16»»66"24» e 17^6'"23* sulla NE 
si riscontrano delle perturbazioni ben distinte in forma di 
ondulazioni della ampiezza di 7^ ^ ^U ^^ ^^' ^' <^oz^ Pe- 
riodo di 2* a 2'5. — Sulla NW nel detto intervallo di 
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tempo non si riscontra altro che un lieve rìnforso delle 
preesistenti perturbazioni prodotte dal vento di NW. — 
(0. O,; Arcidiacono), 
24. Isola d' Ischia (Napoli). 

IG^ò^'^ò^ principio di perturbasione sismica a tutti gli 
strumenti; l'istante risulta dalla media di sei determina- 
zioni a tre apparecchi provvisti di traccia oronografica di 
10 in 10 minuti, cioè: 

NS BW 

Vasca sismica ie*64™4« l&'birb^ 

Livelli 16 54 6 16 54 3 

Pendoli orìstontali fissi 16 54 7 16 54 4 
Il massimo principale cade in tutti i ' sismogrammi in- 
torno a 16''54"*45' con le seguenti ampiezze di moto: 
Vasca sismica al Porto d' Ischia ( Kg. 2000 e. d' acqua ; 
P. 0',6; I. 90; V. 30 om.) 16»'54-54* =: mm« 54,0; 
16»»54»50* = mm. 86,5. 
Vasca alla Orando Sentinella ( Kg. 1900 e. d' acqua ; P. 0',8; 
I. 90; V. 30 cm.) 16»»54«'55- = mm. 18,3; 16»»54"41- 
= mm. 20,5. 
Livelli sismici alla Grande Sentinella (P. 0*,85; I. 50; 
V. 30 cm.) 16»'54'»52' = mm. 3,0; 16»»54"39* = 
mm. 9,0. 
Pendoli Orizzontali alla Orando Sentinella (Kg. 12; P. 5*,8; 
L 8; V. 30 cm.). 16*54"»44« = mm. 0,8; 16»»54"35* 
==: mm. 1 ,0* 
Pendoli Orizzontali al Porto d'Ischia (Kg. 12; P. d',4; 
L 8; V. 30 cm.). 16'*54"52':=: mm. 2,1; 16»»54"'36« 
= mm. 1,5. 
Medie 16*'64»51-; 16''54'"40V 

Succedono al gruppo principale altri gruppi d'oscilla- 
zioni i cui masajmi più marcati si osservano a tutti gli 
strumenti a 16'*55"43* ed a 16»»56"19*. 

A 16*^57"* i movimenti sono in sensibile decrescenza e 
sembrano estinguersi a tutti gli apparecchi entro un mi- 
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nato dopo le 17*^, mentre oontinaano, speeìalmente alle 
va$chét oscillazioni d' altra natura. 

Negli stranienti collocati al Porto si osserva attualmente 
maggiore ampiezza di movimento rispetto ai medesimi appa- 
reoolìi situati alla Grande Sentinella. Mentre non si possono 
escludere del tatto cause natarali di amplificazione del moto 
sismico, giova considerare che l' impianto al Porto fu fatto 
col materiale perfezionato esposto al Congresso di Brescia 
del 1902, montre gli apparecchi alla Orando Sentinella, in 
posto da molti anni, sono alquanto deteriorati. (0. O,; 
GhrabhvUz). 

24=. Carloforte (Isola di 8. Pietro-Sardegna). Microsismografo 
Vicentini {Kg. 100; P. 1*,1 ; I. 60; V. 62 cm.). 16'»66",3 ± 0» 1 
inizio della perturbazione; fino a ]6^69"',6 le oscillazioni, 
lievi e regolari, si formano bruscamente e si spengono in 
modo continuo ; si hanno poi riprese incerte ed assai esigue 
che scompaiono del tutto a 17^26"',6. — La sdgnalazione è 
quasi insensibile sulla traccia NNW. (0. Astronomico). 

— - JBoeca di Papa (presso Boma). 

Pendolo orizeontaU N (Kg. 60; P. 18%6;I. 1; V. 36 cm.). 
A i6^68"^26' d= 3* si nota il principio di un ingrossamento 
che in seguito aumenta rapidamente, raggiungendo la mas- 
sima ampiezza di mm. 1,2 intorno a 16'^63°'61'. Seguono 
minime ondulazioni strumentali fino a 16*^66"81'; poco dopo 
è aperta la custodia, sicché nulla può dirsi per il rima* 
nente. 

Pendoh o^iummtaU E (Kg. 60; P. 13",2; I. 1; V. 36 cm.). 
A 16^63'"36^ dz 3' si nota il principio di un ingrossamento 
che in seguito aumenta, raggiungendo la massima ampiezza 
di mm. 1 intorno a 16*'63™61'. Segue un gruppetto di 36 
semi-onde (16*»64»21»-17**2"3*) decrescenti a partire dal- 
l' ampiezza di mm. 0^2 e del periodo medio semplice di 
12',8. Dopo lunga calma appare un gruppetto dì 32 semi- 
onde (17*24"21*-17'*31"11") di ampiezza inferiore a mm. 0.1 
e del periodo medio di 12',7. Segue un gruppo di 62 semi- 
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onde (17''41"'4r-17''66"l*) di ampiezza inferiore a mm. 0,1 
e del perìodo medio di 12%9; e dopo nn gruppetto di 18 
analoghe semi -onde (17*'58°'36'- J8^2'"21«) del periodo di 
12*,5, il tracciato si pnò rìtenere regolare. 

Micro8i»mometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2*,1 ; I. 
60; V. 70 om.). le'^òS^SO" rfc 3", in ambo le componenti 
principio di perturbazione la quale subito dopo aumenta, 
dando luogo ad un lieve ingrossamento del tracciato. A 
16'*53"*41' brusco rinforzo, in seguito al quale l'apparecchio 
è messo fuori d' azione. La pennina N W, dopo un' escur- 
sione di mm. ÒO dalla sua posizione di riposo, esce dalla 
zona. 

In seguito al funzionamento del tremitoscopiOj a IG^òB'^SS* 
=1=3' scatta il meccanismo della grande velocità (V. 1700 
cm. ) nella parte posterìore del medesimo apparecchio. 
Sulla NW si hanno parecchie rapide ondulazioni lieve- 
mente crescenti e di 3-4 mm. d' ampiezza totale, dovute con 
grande probabilità a movimenti di nutazione della massa 
pendolare. Si trovano sovrapposte ad ondulazioni strumen- 
tali, le quali a 16**53°*44' presentano un forte accrescimento 
e ben tosto raggiungono una cinquantina di millimetri. 
Poco dopo, lo strumento cessa di funzionare regolarmente 
per il troppo grande scompiglio di cui rimane preda. — 
Anche sull'altra componente N£ si vedono tosto le ondu- 
lazioni rapide di nutazione^ ma le oscillazioni strumentali, 
sulle quali sono sovrapposte, acquistano, 1-2* dopo, forti 
ampiezze, le quali a 16^53'"44' sono già d' una quarantina 
di millimetri. Cosicché si può concludere che nell' inter- 
vallo da le^òB^'BB- a 16^&3'»44" l' oscillazione della massa 
pendolare s' è effettuata predominantemente in direzione 
NE-SW. 

Sismometrografo Agamennone (Kg. 200; P. 2%2; I. 14; 
V. 35 cm. ). In seguito al funzionamento del tremitoscopio, 
appartenente al gruppo de' sismoscopì più sensibili, a 
16''53"'38' =5r 3** scatta il meccanismo della grande velocità 
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e la zona di oarta passa immediatamente a svolgersi in 
ragione di e. 8300 cm. all'ora. Durante i primi 6' si hanno 
piccolissime ed, indecise ondulazioni lievemente crescenti; 
ma a ]6^58""43' sottentrano sensibilissime oscillazioni quasi 
strumentali, rapidamente crescenti. In tutto il tratto di 
zona, svoltosi a grande velocità, si contano su ambe le com- 
ponenti 38 semi-onde del periodo medio di quasi 2"; ma 
àa principio il periodo è sensibilmente più rapido. Sovrap- 
poste a siffatte ondulazioni, specie verso il principio, se 
ne vedono altre più rapide (periodo semplice =:0',26) e 
d'un' ampiezza totale inferiore ad 1 mm., le quali più scar- 
samente compariscono anche più tardi qua e là, ma ces- 
sano verso la fine. Sovrapposte a queste ondulazioni rapide 
se ne veggono altre rapidissime e microscopiche ( periodo 
0^,05 e.) le quali sono dovute a movimenti di nutazione 
della massa pendolare, per quanto pendente da una so- 
spensione trifilare. Fin dal primo apparire delle ondula- 
zioni strumentali (e. 2*) si capisce che il pendolo oscilla 
predominantemente nel piano NW-8E. Intorno a 16^54'"0' 
la massima elongazione del pendolo dalla sua posizione di 
riposo raggiunge mm. 1,7 o. sempre in direzione NW. Poco 
dopo si ha la massima ampiezza di ben 36 mm. sulla com- 
ponente E ed in tale fase predomina la direzione WNW; 
ma una diecina di secondi dopo si ha la massima ampiezza 
di 29 mm. salla N ed allora la direzione predominante di- 
venta NNW. Ma ben tosto riprende il sopravvento la com- 
ponente E, e inturno a 16^54"*20' il pendolo mostra ancora 
un' elongazione di poco più di 1 mm. in direzione WNW ; 
e, quando cessa la grande velocità a 16^54"*51', il pendolo 
oscilla quasi in direzione E. Kicominciata a 16'*64"51' la 
piccola velocità, si scorgono oscillazioni decrescenti a par- 
tire da un' ampiezza di 22 mm. sulla E e di 8 mm. sulla 
N, le quali sono già ridotte a meno di 1 mm. intorno a 
le^'SG», e scompaiono a 16»'68"' sulla E ed a 16»'59"42» 
sulla N. {Agamennone}, 
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Sismometrografo < Brassart » a lastra afiFomicata (Kg. 10; 
P. 2'; Pv. 1"; I. 10; V. 3800 om.). In seguito al funzio- 
namento di due avvisatori Ceechi, a 16^53''46' ±: 8', si mette 
in moto la lastra di vetro affumicata. Sulla componente 
verticale fino a 16*'53"^48' si hanno piccole irregolarità del* 
l'ampiezza di mm. 0,2 che scompaiono per dare posto a 
due sistemi di onde. Si notano ondulazioni delia mas- 
sima ampiezza di 6 mm. e di periodo quasi strumentale 
e sulle quali trovansi sovrapposte altre ondulazioni assai 
più piccole del periodo medio semplice di e. 0*|3, valore 
molto vicino al perìodo di nutazione che assume la massa 
pendolare. À 16^51^8' scompaiono questi due sistemi di 
onde e si hanno minime irregolarità fino al cessare del 
moto della lastra affumicata, cioè fino a 16^ò4^^ì6\ -^ Sulla 
componente E dapprima si ha una lieve e indecisa per- 
turbazione la quale a 16*'58°'48* dà luogo ad una serie 
di onde strumentali della massima ampiezza di 4 mm. e 
sulle quali trovansi sovrapposte ondulazioni assai più pic- 
cole del perìodo di 0',3 e. Dopo, il tracciato è interrotto 
e riappare da 16^54°'6' a 16^54'"12' con gli stessi oaratterì 
or sopra accennati. — Sulla componente N il tracciato è 
poco visibile e si notano poche ondulazioni strumentali, ma 
abbastanza ampie e salle quali trovansi sovrapposte onde 
del perìodo pure di 0*^3 e. 

MacTosiim&metTografo (Kg. !'/«; Kgv. 2; P. 3"; Pv. 3*; 
I. 1 ; V. 2000 cm. e). A 16''63»48* dh 3", in seguito al fun- 
zionamento di due avvisatori Cecchin appartenenti al gruppo 
dei sismoscopi più pigri, si mette in moto la zona di carta 
affumicata, e sulla E si notano i^ubito 10 semi-onde del- 
l' ampiezza di 1 mm. e del periodo medio di 0*,9, sulle 
quali trovansi sovrapposte 40 semi-onde di ampiezza di e. 
0,1-0,2 mm. e del perìodo di 0*,2 e che si estendono fino a 
16''63"'67*. T ino a 16*'54'»8* seguono U semi onde dell'am- 
piezza di 1 mm. e del periodo medio ()i 0',8: e dopo un 
gruppo di 22 semi-onde della medesima ampiezza e del 
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periodo medio di 0^,6 (che si estendono fino a 16''54°'20') 
segae, separato dal precedente da un tratto quasi rettilineo, 
un gruppo di 7 semi-onde (16'*54"2r-16*'54"27») dell* am- 
piezza di mm. 0,2 e del periodo di O'jS. Indi, gruppetto 
di 18 semi -onde {ÌQ^'ÒV^U* - le^M'^bì') dell'ampiezza di 
mm. 0,1 e del periodo di O^fi, £ dopo 2 gruppetti di 4 
semi-onde (IG^òS-^lS^-lG'^SS-l?*) e di 6 semi-onde (16»»66»19*- 
16'*55'"26") tutte di ampiezza < mm. 0,1 e del periodo di 
1*,2 e l%i, il tracciato si presenta rettilineo. — Sulla N 
dapprima si hanno 10 semi-onde dell'ampiezza di 1 mm. 
e del periodo di quasi 1' che si estendono fino a 16*'5d"'57' 
e sulle quali notansi sovrapposte 39 semi -onde dell'am- 
piezza di mm. 0,1-0,2 e del periodo di 0*,2 e. Seguono 24 
semi-onde consimili fino a IB^'òi^ò*, e dopo, fino a 16*'65"67% 
si hanno ondulazioni del periodo di e. 1' e d' ampiezza 
dapprima di 1 mm. e dopo decrescenti fino a mm. 0,1. — 
Sulla componente verticale dapprima si ha una serie di on- 
dulazioni non bene determinate di ampiezza < mm. 0,1; poi 
da 16»»63'"62' a 16*»64"3» si ha un gruppo di 10 semi-onde 
dell'ampiezza massima di mm. 1,5 e del periodo medio di 
e. 1* e sulle quali notansi sovrapposte evanescenti irrego- 
larità, ludi gruppo di 20 semi-onde dell'ampiezza di mm. 
0,2 e del periodo medio di 0',8 che si estendono fino a 
le^'dl'^lSV E dopo un gruppo di 30 semi-onde ( i6*'64«'24*- 
]6b54'"53') dell'ampiezza di mm. 0,1 e del periodo medio 
dì 1', il tracciato si presenta tranquillo (1). 

I pendolini tromometriei oscillavano fuori scala. 

La scossa fu avvertita in paese da varie persone e si 



(1) Nel aotterraneo del H. Ufficio Centrafe di Meteorologift in Roma tro- 
vavasi inatallato proTvisoriameQte an macroaiBmometfografo Agamennone^ 
identico a quello di Aocca di Papa e destiDato al K. Osservatorio Etneo: 
però la zona di carta affamicata si muoveva in esso a piccola velocità 
(V. =87 mm«). In occasione della presente pertorbasione, sulla NW 
dapprima si ebbe un microscopico e rapido ingrossamento del tracciato 
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pnò RSBegnare al grado III della scala convenzionale 
€ Mercalli ». ( 0. O. ; Eredla \ 
24. Siena. Microsismografo Vicentini (Kg. 50; P. r,2; I. 85; 
V. 10 cm.). 16''54°*26' inizio di aismogramma della durata 
di 3" e: la fase massima, ampia mm. 18 e, è a 40* o. 
dall'inizio del movimento (0. Af.)* 

— Firenze» (Xim.). Microsismografo Vicentini a pantografo 

(Kg. 450; P. f,2; t 96; V. 100 cm.). 16»»53»56* inizio 
con periodo e ampiezza incerta; 16^54°'35' principio della 
fase massima; il periodo di questa è 0*175 e l'ampiezza 
massima di mm. 30; fine a 17*'0'"0". 

Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; V. 100 cm.'). 16»^53*57* 
inizio sulla componente E (P. 9*) con periodo di 0'|5 e 
ampiezza di mm. 0,5; 16''54°'42' inizio dei tremiti preli- 
minari di 2." genere; il periodo della fase massima è di 6* 
e l'ampiezza di mm. 2^5; 16''55"*57' inizio della fase fi- 
nale; fine a I6»'59«29'. — Sulla N (P. 10-) a 16»»64"7' 
inizio con periodo di 0",75 e ampiezza di mm. 0,2 ; 16*'i:4"39* 
inizio dei tremiti preliminari di 2."^ genere; il periodo 
della fase massima è di 2*,65 e l'ampiezza dì mm. 2,5; 
16'*55'"57' inizio della fase finale; fine a 16»'59"12". 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. 0',75; I. 120; V. 100 cm,). 16^54-5' inizio; 
16^54"*50' principio della fase massima, la quale ha un 
periodo di 0',6 e un'ampiezza di mm. 8; fine a 16^59"*40'. 
(0. G.; Alfani). 

— Firenze (Coli, alla Querce). A 16*53" dt 1™ in ambo le 

componenti dei pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9'; I. 25; 



ohe poi va poco a poco decreBcendo; massima ampiezza di mm. 2. — 
Sulla NE analogamente dapprima un microsoopico ingrossamento, che 
poco dopo raggiunge la massima ampiezza di mm. 2,6, ed ò seguito da 
ondulazioni decrescenti strument ili di ampiezza inferiore a mm. 0,5. — 
Sulla componente verticale P ingrossamento è di mm. 0,2 e va lenta- 
mente decrescendo. ( Eredia ). 
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V. 97 om.) cominciano tremiti distinti^ che dopo 1°* si 
svolgono in osoillazioni più ampie, rimanendo sovrapposti 
i tremiti che cessano verso l?**. La scossa è stata indi- 
cata da tatti gli avvisatori e si è avuto un bel sismo- 
gr imma fotografico. Alcuni dicono di aver sentito in quel 
momento un piccolo rombo. (0. O.; Mehi), 
24:m Quarto (presso Firenze). Mierosismograjb Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 600; L 80; P.-2%3; V. 180 cm.). H principio 
del moto è a 16'*53'"24'. Per lo, spazio di 80* si hanno 
oscillazioni di 8' di periodo, di mm. 1,8 di ampiezza; dopo 
comincia la fase più ampia ed agitata con ampiezza mas- 
sima 4i mm. 18,5 in direzione quasi EW: questa fase eessa 
a 16''56'"18' e seguitano, per lo spazio di 5-6™, ondulazioni 
digradanti di ampiezza. 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. 0*,8; I. 130; V. 180 cm.). H principio del 
moto è a 16^53'"24*: il rinforzo del moto avviene dopo 26': 
il periodo delle oscillazioni par quello del sistema; l'am- 
piezza massima è stata di mm. 2,5 e la manifestazione del 
moto è durata i'^Bò* e. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P. 3*; I. 25; 
V. 180 cm.). Il principio del moto è a 16*'53"'24': fino a 
16^53'"J)5" non comincia la fase più ampia, che raggiunge i 
9 mm. e dura fìno a 16^55™36"; le ondulazioni pare abbiano il 
perìodo pendolare. Il moto si manifesta per lo spazio di 5*" e. 

Pendoli orizzontali (Kg. 500; I. 50; V. 180 cm.). Pen- 
dolo N (P. 10«,7). Il principio del moto è a 16**53"25'; 
la fase più ampia comincia a 16^53"^58'; in essa le ondu- 
lazioni hanno B',4 di periodo : V ampiezza massima è stata 
di 6 mm. e: il moto si manifesta fino a 17*'2"". — Pen- 
dolo E (P. 8',7). Il principio del moto ò incerto, perchè 
molto lieve; pare a 16^53'°"29': la fase più ampia comincia 
asHai nettamente a 16''54°': il periodo delle ondulazioni non 
è regolare, pare di 6': l'ampiezza massima è di 7 mm.: 
il moto si manifesta fino a UH"". (0. O.; Sliattesi). 
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24:9 Pavia* I6^b&^ sismogramma. ( 0. O.; Oddone). 

— JPtidova» Mierosismografo Vicentini B. 16**54"I3* principio 

nelle oomponenti orizzontali; massimo di mm. 62 a 16''55"'d8* ; 
fine a 17*»9" o. -> 16**64"27* principio nella componente 
verticale ; 16^66"°d3' massima ampiezza di mm. 9,1 ; fine a 
17'^0'"41«. 

Microsismografo Vicentini A a due oomponenti e pan- 
tografo. 16*'54"'29' principio ; massimo di mm. 16 a 
16»'56"22'; fine a IT^O» e. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla perturbazione delle 17^ Vi del 20 febbraio. 
(Istituto Fis.; Alpago). 

— Spinea di Mestre (Mestre -Venezia). 16^55"8" ond. S di 

4' 0. non avvertita da persone, indicata da due sismoscopi 
e da un avvisatore sismico; correnti telluriche intense a 
ló"^ e 21\ (0. M.). 

All'Estero la scossa fu registrata a JPùla (Austria), 
StrtMburgo, Amburgo^ Lipsia, Potsdam, Got- 
tinga (Germania), JJccle (Belgio) e Paisley (Inghil- 
terra). 

— JRocca di Papa (presso Eoma). Microsismografo Vicen- 

tini (Kg. 100; P. 1",2; L 40; V. 30 cm.). 1 7»»43"3' dt: 3% 
principio di minime irregolarità sulla N, le quali a 17^43"'13* 
subiscono un rinforzo con 18 semi-onde strumentali della 
massima ampiezza di mm. 0,5 intorno a ]7*'43°'22' e che 
si estendono fino a 17M3'°"38'. Seguono 34 semi-onde stru- 
mentali della massima ampiezza di mm. 0,2 e che lieve- 
mente decrescenti perdurano fino a 17^44"*20' e. — Sulla 
£ il principio avviene a 17''43"'10*; dopo e. 5' avviene un 
rinforzo e si presentano onde strumentali della massima 
ampiezza di mm. 0,4 le quali perdurano fino a 17^43°'5r 
ed evanescenti fin verso 17**44"*30'. 

A 17*'43"'13» -1:3", in seguito al funzionamento del tre- 
mitoseópiOf scatta la grande velocità nel sismometrografo 
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Agaffiennone, sulla cui zona di carta si riscontrano linee 
rette. 

Il microsisniometrografo Agam&nnane era ancora fuori di 
azione. 

I pendolini tramomeirieif osservati 15°* dopo, oscillavano 
ancora per 3 divisioni. (0. (?.; Eredia). 

94* Maesica. — Cappadocia ( A vezzano- Aquila). A 18**30"" si 
ebbe, secondo i giornali una replica sussultoria della scossa 
precedente delle IG^'òS™, della durata di 4*. La popolazione 
ohe si era tranquillizzata venne di nuovo terrorizzata. Tutti 
gli abitanti si riversarono nelle vie colti da panico, e si 
accamparono in piazza sulla neve intorno a grandi fuochi. 

— Massica. — Cappadocia (Avezzano- Aquila). A 23**20", 
I secondo i giornalii si avverti una nuova scossa. Dopo la 

! scossa precedente delle 16*'53"' e le repliche successive, 

n6ir Ufficio dell'esattoria e del dazio si è verificata una le- 
sione in un muro già prima screpolato; in una casa da 
contadino una trave pericolante stava per far precipitare 
V intero pavimento. 



Tbrbbmoto Mabsico 
intorno alle 1** V, del 25 febbraio 1904. 

Qaeata scossa fu avvertita, a quanto risulta dai mate- 
riali raccolti, presso a poco nella stessa estensione di ter- 
ritorio di quella precedente intorno alle 17^ del 24 feb- 
braio 1904; l'epicentro è stato, secondo ogni probabilità, 
lo stesso. Quanto alla sua intensità, poco si può dire in 
proposito, anche perchè 1' ora in cui avvenne la scossa 
non ne permise un regolare apprezzamento alla massima 
parte degli osservatori; a giudicare dalle notizie prove- 
nienti dai luoghi non troppo vicini all' epicentro pare che 
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sia stata alqqanto inferiore a quella avutasi a 17^ del 24. 
L'ora più probabile è delle 1^29°' 

Seguono le notizie pervenute all' Ufficio. 

2S. Prov. di Aquila. — TagliacOfi^zo (Avezzano). l^SS" 
scossa NE ((?. B. Calore). — Scurcola* Otto scosse si 
ebbero dopo quella intorno a 17*" del 24 febbraio nelle ri- 
manenti ore del 24 e nella notte tra il 24 ed il 26, sempre 
con tremolio di piccoli oggetti, porte, invetriate, e fendi- 
ture varie nelle case. La continua ripetizione d^lle scosse 
agitò e atterri la popolazione. (<9.). — Avezzano. l''26°' 
ond. S di 4*. (L. Dt Filippis). l^ST^ scossa N avvertita da 
tatti. ( 0. M. del principato di Fucino ). — Capptulocia. 
P32"> scossa avvertita dai soli destati, di durata un po' mi- 
nore di quella intorno a 17^ del 24 febbraio. (&). — Ci- 
vitella Roveto* Risulta dai giornali ohe si ebbe una 
scossa a 2^ (sic). — Celano, l^'dl"' scossa W. (C Rac- 
colletta). — 8. Elpidio Pescorocchiano. 1^20^ e. end. 
S di 5% avvertita da tutti, compresi i dormienti, con scric- 
chiolio d'invetriate, mobili e imposte, e rombo. ( F. Cice- 
rone). — Aquila. 1*26" ±: 3" ond. N di 2' con risveglio 
di dormienti. (0. M), 

— Prov. di Roma. — Paliano (Prosinone). l**30" scossa (5. C). 

— Verdi. l'*26" rt 2** ond. di 6* del V. grado, avvertita 
da molti nelle case, con risveglio di dormienti, tremito 
d'infissi e oscillazione di lumi sospesi. (Z. Einaldi), — 
Vallepietra (Roma). l*^35"c. ond.-suss. S di 3* del IV-V 
grado; la scossa fu simile ad un colpo brusco nel sotto- 
suolo, e fu avvertita da quasi tutti con risveglio dei dor- 
mienti; tremolio di mobili e caduta di calcinacci. {S, T. CT.). 

— Sublaco. 1**30" ond. S di 6*, avvertita da molti in 
quiete. {8. T, U.). l^'SO"' ond. S di 6\ abbastanza forte, 
avvertita da tutti; ha prodotto tremolio d'invetriate, porte 
e altri oggetti. (U. T.). — Cervara di Jtoma (fraz. 
di Subiaco). Secondo « La Tribuna » del 28 febbraio 1904, 
a l''45"' scossa forte di 6' con molto panico. — TivoUm 
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1^36" c. ond. leggera. (0. M.). — Monteroiondo. 1^*30"^ 
e. scossa di minore durata e intensità di quella intorno 
a 17** del 24 febbraio. (C Burani). 
23* Bocca di Papa (presso Homa). Mtcrommografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. r,2; I. 40; V. 30 cm,). 1*29™4* rh 3% 
principio di minima perturbazione sulla N che a 1*'29°'13' 
subisce un brusco rinforzo che preludia alla fase massima 
la quale con onde strumentali, della massima ampiezza to- 
tale di 13 mm. intorno a l''29"25, si estende fino a 1>'30'»19'. 
Seguono delle onde anch* esse strumentali, dapprima del- 
l' ampiezza massima di 2 mm. e che si estendono fino a 
P31"65'; dopo si hanno minime irregolarità che sembrano 
sparire intorno a 1^32™49'. — Sulla £ il principio avviene a 
l»»29"7»±:3% il rinforzo a 1*»29'*15* e la fase massima ri- 
sulta formata da onde strumentali dell' ampiezza massima 
di 8 mm. intorno l'*29"31» ohe si estendono fino a 1*30"36". 
Seguono minime ondulazioni strumentali non molto regolari 
fino » l''32™14V 

Il microsismometrografo di 500 Kg. era ancora fuori di 
azione, dopo la scossa precedente. 

8t8mofn$trografo Agamennone (Kg. 200; P. 2*,2; I. 14; 
V. 35 cm.). A l'*29"'10* =b2*, in seguito al funzionamento 
del trerniioscopiOy scatta la grande velocità (V. 2880 cm.) 
e sulle due componenti dapprima si ha un tratto irrogo^ 
larmente e lievissimamente ondulato. Seguono a l'*29°*17' 
delle vibrazioni dell'ampiezza massima di mm. 0,5 e del 
periodo medio semplice di 0%06 che perdurano fino a 
l''29''22'* Dopo si hanno ondulazioni strumentali decre- 
scenti che si estendono fino a 1^30°*41' e presentano su)la 
componente £ la massima ampiezza di 7 mm. e sulla compo- 
nente N di mm. 0,5 e hanno sovrapposte delle onde quasi mi- 
croscopiche del periodo di 0',15. La direzione predominante 
delle oscillazioni del pendolo è stata sempre £-W. Cessata 
la grande velocità, si delineano ingrossamenti del tracciato 
della ampiezza di mm. 0,5 che si estinguono a l'*30'"55'. 
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Sismometrografo « Brassart » a lastra aifumicata (Kg. 10; 
P. 2; L 10; V. 3800 cm.). A 1»'29"17' rt 2% in aegaito al 
fanzionamento di due avvi9atori Ceechij appartenenti al 
gruppo dei sismoscopii di moderata sensibilità, si mette in 
moto la lastra affumicata e solo sulla E intorno a 1^29'"23* 
e sulla componente verticale intomo a 1^29""25' si riscon- 
trano minime e indecise irregolarità. 

Pendolo oHzzoniale E (Kg. 60; P. 13*,2; I. 1 ; V. 35 cm.). 
La linea è regolarissima per varie ore fino a 1^29"12' =i=3% 
nel quale istante si ha il principio di un ingrossamento 
del tracciato ohe poco dopo aumenta, raggiungendo la mas- 
, sima ampiezza di mm. 0,5. Segue un gruppo di 22 semi- 
onde decrescenti (P30'"4'-l*'34'"44*) della massima ampiezza 
di mm. 0,1 e del periodo medio semplice di 12',7 e, dopo 
breve calma, appare altro gruppetto di 14* semi-onde 
( 1^39'°41* - ^42^49* ) quasi microscopiche e del periodo 
medio semplice di 13',4. Non mancano però in seguito 
altre ondulazioni di carattere strumentale qua e là. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13»,6; I. 1; V. 34 cm.). 
Sul tracciato, per mólte ore regolarissimo, notasi un evi- 
dente ingrossamento di cui si può dire solo che la mas- 
sima ampiezza di mm. 0,4 avviene intorno a 1^29"*19' :ir 3', 
e che si prolunga per circa un minuto. 

A 1^29^18' de 3', in seguito al funzionamento di due av- 
visatori Cecchi appartenenti al gruppo dei sismoscopii più 
pigri, si mette in moto la zona di carta aifumicata del ma- 
crosismometrografo e sulla quale si riscontrano linee rette. 

I pendolini tromometricij osservati 6-7'" dopo, oscillavano 
per ben 22 divisioni. 

La scossa fu avvertita da poche persone in paese e si 
può assegnare al grado IL (0. O.; Eredia), 

Secondo informazioni assunte dal dott. G. Agamennone, 
direttore dell' 0. O, di Rocca di Papa, la mattina dei 26 
febbraio 1904, questa scossa passò inosservata alle stazioni 
terroviarie di Mandrione, Cianiqìino e Tunnel 
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sulla linea Roma-Frascati. A Praseati fu bene avvertita, 
ma con intensità minore di quella intorno a l?*" del 24 
febbraio, e si può ascrivere al grado II. Passò inosservata 
a Monte Porzio, Monte Compatii e Grotta/er- 
rata» — VelletrU 1^26°" scossa ondulatoria mediocre 
avvertita e registrata dagli strumenti. (0. if.). 
26, Prov. di Perugia. — Poggio 8. Lorenzo (Rieti). Da 
informazioni chieste dal dott. G. Agamennone air ing. E. 
Pronzi risulta che una scossa fu avvertita nella notte 24-26 
febbraio. — Mieti, Soggiornando in Rieti il dott. G. Aga- 
mennone tra il 3 e 4 marzo 1904, seppe che a 1^ o. del 25 
febbraio vi fu avvertita una scossa più debole di quella 
intorno a 17*^ del 24 febbraio. — Poggio Catino. V'dO'^ 
scossa avvertita dai solo sismoscopio Cecehi. (N, ^Stazi), 

— Prov. di Pesaro. — Urbino. l'*26'»53* rt 1" scossa fra il 

I e II grado. A detta ora scatta la grande velocità del 
si87nometrografo Agamennone a doppia velocità (Kg. 112; 
P. 2%6; L 12; V. 31 cm. ) che scorre per un sol giro. A 
l'*27''8' si scorgono lievissime tracce di ondulazioni sulle 
due componenti. — Sulla £ si nota anche un accenno di 
oscillazione pendolare. (0. M. ; AUppi). 
La scossa fu inoltre registrata nei seguenti Osservatori: 

— Isola d'Ischia (Napoli). 

1^29'"Sl' principio di perturbazione sismica a tatti gli ap- 
parecchi a registrazione continua; 

1 30 — massimo; 

1 32 — fine, mal definita, stante perturbazioni d' altra 
natura. 
Massima ampiezza ai vari strumenti : 

Vasca sismica al porto d'Ischia (Kg. 2000 e. d'acqua; 
P. 0*,6; I. 90; V. 30 cm. ) N8 = mm. 4,6; EW :^r 
mm. 6,6; 

Vasca sismica alla Grande Sentinella (Kg. 1900 e. d' acqua; 
P. 0-,8; I. 90; V. 30 cm.) NS = mm. 2,0; EW ^ 
mm. 6,5; 
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Livelli sismici alla Grande Sentinella (P. 0',85; I. 60; 

V. 80 cm.) NS := mm. 0,2 ; NW = mm. 0,6; 
Pendoli orizzontali alla Grande Sentinella (Kg. 12; P. 5%8; 
1. 8; V. 30 cm.) N8z=mm. 0,1; NW = mm. 0,1; 
Pendoli orizzontali al Porto d'Ischia (Kg. 12; P. 3%4; 
I. 8; V. 30 cm.) NS = mm. 0,2; EW = mm. 0,2. 
(0. O.; Orablovitz). 
25' Piretize (Xim.). Afierosismografo Vicentini per la compo- 
nente verticale (Kg. 50; P. 0*,75; I. 120; V. 100 cm.). 
1^29™22' inizio di registrazione con periodo di 0^,lb e am- 
piezza di mm. 0,2; fine a 1\'J1"*Ì0*. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. 1*,2; 
I. 95; V. 100 cm.). 1^29'"40* inizio di registrazione con 
• periodo di 0%65 e ampiezza di ram. 1,5; fine a 1^32™55'. 
(0. G.; Alfani). 
— Quarto ( presso Firenze). Microsismorjrafo Vicentini a panto- 
grafo. (Kg. 500; P. 2%S; I. 80; V. 180 cm.). Il principio 
del moto è incerto, perchè molto lieve; pare a l''29'"10': le 
ondulazioni hanno 3* e. di periodo e 1 mm. di ampiezza 
massima a P29°23*; durano 5" e. 

Microsismografi) Vicentini per la componente verticale. — 
Tracce lievissime noh analizzabili. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P. 3'; L 25; V. 180 
cm.). Principio molto incerto, perchè lievissimo, a P28"'54 : 
L' ampiezza massima è di mm. 0,6. Il sismogramma dura 
3» e. 

Pendoli orizzontali (Kg. 500; I. 50; V. 180 cm.). — 
Pendolo N (P. 10*,7). Principio forse a 1»»28"50*. A l*'29-22- 
brusco spostamento della traccia. Le ondulazioni hanno 2',5 
di periodo e V ampiezza di 1 mm. Il moto sì manifesta 
per 3" e. — Pendolo E (P. 8',7). Incertissimo il principio. 
Le ondulazioni hanno 4" e. di periodo e durano 5". (0. O.; 
Stiattesi ). 
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2ìi. Massica. — Cappadoeia (Avezzano-AquiU). 2^32°" acosfla 
più inieDsa di quella intorno a l** 7i ^o^^<> stesso giorno, 
avvertita dalle sole persone deste. (S.). ' 

— Sacca (li Papa (presso Roma). 3^4''2'rb8', princìpio di 

microseopica perturbazione in ambo le componenti del mi- 
crosismografo VieenHni (Kg. 100; P. 1%2; I. 40; V. 30 cm.\ 
Vi si notano ondulazioni strumentali un po' più pronunziate 
sulla componente N, le quali toccano la massima ampiezza 
totale di mm. 0,2 intorno a 3H°*12* e; in seguito diminui- 
scono lentamente per scomparire a d'^d^d* e forse anche più 
oltre. — Sulla componente £ le ondulazioni sono alquanto 
minori e lievemente aumentano a B^A'^ìS*; dopo decre- 
scono fino a scomparire a d'^6"'28% salvo altra isolata ed 
evanescente perturbazione, che finisce a S'^T'O'. 

A 3^4"*6* ±: 2", in seguito al funzionamento del tremito- 
9Copio, scatta la grande velocità del sUmometrografo Aga- 
mennone^ sulla cui zona di carta si riscontrano ondulazioni 
strumentali estremamente appiattite 

Il miero$iMmofnetrografi> Agamennone era ancora fuori di 
azione. 

I pendolini iromometriciy osservati 6"* dopò, ancora oscil- 
lavano fino a 3 divisioni. ( 0. Q. ; Eredia ). 

~ Vallepietra (Eoma). 5''9"" e. scossa ondulatoria 8 di 3' 
del III-IV grado, avvertita da moltissimi in quiete spe- 
cialmente nei piani superiori; piccolo tremolio d'oggetti; 
nessun rombo. (6\ T. U,). 

— 8» Elpidio Pescar occhiano (Cittaducale-Aquila). 5''40"' 

' scossa molto lieve. ( F. Cicerone ). 

— Mabsica. ~ Tafjliacoxxo ( Avezzano-Aquila). 5^50*° scossa 
, NE. (O. B, Calore). — Avezzano. 6**64" lieve ond. (L. 

De Filippis). — Cappadocta. S'^Sò™ scossa avvertita 
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dalle sole persone deste. — Civitella Roveto* Secondo i 
giornali, scossa sul far del giorno. — S. Elpidio Fesco- 
r occhiano (Cittaducale). ò^'òCT scossa molto più forte di 
quella precedente a 6*^40" dello stesso giorno. ( F. Cicerone ]. 

2&. jRocea di Papa (presso Roma). 6H)'"0" ±: 3% microscopica 
deviazione sulla componente E del mtcrosiitnografo Vicentini 
(Kg. 100; P. ì\2; I. 40; V. 30 cm.) seguita, dopo qualche 
secondo, da ondulazioni strumentali che raggiungono la 
massima ampiezza totale di mm. 0,2 a OH)"! 7' e portano 
sovrapposte, specie da principio, altre ondulazioni minori 
e assai più rapide. Indi decrescenza quasi regolare e fine 
a 6''0'°42', senza tener conto d' altre evanescenti sinuosità, 
qua e là, che si osservano fino al principio della scossa 
successiva. — Sulla N il principio, alquanto incerto, a 
causa di minime ondulazioni preesistenti, avviene a 6N}''S* 
con una serie di rapidissime vibrazioni dell'ampiezza di 
mm. 0,1. Segue la fase massima, composta di 6 semi-onde 
strumentali (6»»0"»12''-6*'0»24"^) dell' ampiezza di mm. 0,5. 
Dopo un gruppo di altre 20 semi-onde consimili (6'^"'24'- 
6''0'"48') di e. mm. 0,\, segaono altre minori ondulazioni 
ohe mantengono pia o meno perturbato il tracciato fino al 
principio della scossa successiva. 

À 6''0'"4' db 2*, in seguito al funzionamento del tremitoseopio 
e del 8i8mo9copio a doppio effetto per le scosae ondulatorie, 
scatta il meccanismo della grande velocità (V. = 3000cm. 
circa) nel gismomeirografo Agamennone (Kg. 200; P. 2*,9; 
I. 14) sulla cui zona si riscontrano soltanto minime irre- 
golarità ed ondulazioni, specie sul principio. 

Il microsismometrografo di 500 Kg. non era in azione. 

I pendolini tromometrici non furono osservati. (0. 6?.; 
Eredia). 

— Mabsioa. — Tagliacozzo (Avezzano-Aquila). 6**12" scosga 
NE. {G. B, Calore). -- Av€»»ano, S^^óS" lieve ond. (L, 
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De Filippis). — Cappadocia. 6''10" soossa avvertita dalle 
Fole persone deste. {8.). — Subiaco (Roma). 6^&^ ond. S 
di 2% avvertita da poohi in quiete. (S. T. U.). S^b"^ ond. 
S di 2'j più leggera delle precedenti, ma avvertita da molti. 
— Cervara di Mania. Secondo « La Tribuna » del 
28 febbraio 1904, a 6^7, (sic) scossa. 

23. Bocca di Papa (presso Roma). 6*'3*17' db 3% principio di 
minime ondulazioni d'origine dubbia sulla componente N 
del fniero$UmograJb Vicentini {Kg. 100; P. ì%2; I. 40; V. 
30 cm.). A 6*'3"'54* principiano vibrazioni rapidissime, so- 
vrapposte ad ondulazioni strumentali rapidamente crescenti. 
La fase massima risulta formata da 36 semi-onde (6^4°'0''- 
6*'4'"48') della massima ampiezza totale di mm. 1,5. Poi le 
ondulazioni lentamente decrescono, senza che se ne possa 
determinare la fine, a causa di agitazione del tracciato do- 
vuta al vento. — Neil' altra componènte £ il tracciato era 
interrotto. 

La brevità di tempo, trascorso tra questa scossa e la 
precedente, non diede il tempo di rimettere a posto i si- 
smoscopt, sicché non scattò la grande velocità del iismo- 
meirografo Agamennanef sulla cui zona di carta a piccola 
velocità si ebbero due piccolissimi ingrossamenti fusiformi 
in ambo le componenti. 

Il microiismometrografa di 600 Kg. era ancora fuori d' a- 
zione. {O.O.; Eredia), 

— Lucca* 10**41-" scossa 8SW di 1' e, avvertita da parecchi in 
quiete, producendo appena un brevissimo tremolio di pic- 
coli oggetti ; nessun rombo. La scossa è stata indicata con 
una piccolissima traccia dello strumento per le scosse on- 
dulatorie. (0. M.). 
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Terremoto Emiliano 
intorno alle 20^ del 25 febbraio 1904. 

Questo terremoto abbracciò tatta l'Emilia fino al Po, 
meno le provincie di Piacenza, di Bavenna e Forlì. Fecero 
parte della zona scossa anche la Garfagnana, quel tratto 
di Toscana settentrionale che sta compresa tra la Sieve e 
la parte inferiore dell' Arno, e a Sud di questo fiume una 
strìscia comprendente le parti inferiori delle valli di Era, 
Elsa e Greve. L'area battuta da) terremoto ha suppergiù 
la toTJSM d' un' ellisse il cui asse maggiore, corrente ^da 
Viareggio (Pisa) a Crespino (Bovigo) è lungo un 175 Km., 
mentre V asse minore da Parma a poco oltre Firenze mi- 
sura 140 Em. circa; si tratta pertanto di una zona di 
20000 Em. quadrati a un dipresso. Il centro del movimento 
deve essere stato nel Reggiano, nella parte meno alta dei 
monti che separano le valli dell' Enza e del Secchia, poiché 
a Marcia raggiunse il grado Vili, mentre a Collagna, che 
si trova più in su, presso alle cime che separano la prò* 
vincia di Reggio da quella di Massa, non fu che del grado 
rV. L'ora più probabile è intorno a 19^53"^. Seguono le 
notizie pervenute all'Ufficio. 
200 Prov. di Reggio Emilia. — Murala (Reggio). 19**55"" 
suss. - ond. E di 8' dell' Vili grado, violenta e terribile 
quale ixt paese non fa mai avvertita, neppure a memoria 
dei più vecchi. Fu avvertita da tutti, e molti fuggirono 
dalle case; caduta quasi generale dei camini, fenditure 
gravi in moltissime case anche ben costruite; caduta di 
bottiglie trovantisi sui tavoli; forte tremolio d'invetriate 
e usci; caduta di incrostature; rombo cupo e prolungato. 
(6: T. U.). — Vetta. 20^G^ ond.-suss. N di 25', avvertita 
da tutti, con caduta di calcinacci e scricchiolio di serra- 
ture, vetri e travi. {S. T. U.}. - CaslellaraìW. 19*^40'" 
e. ond.-suss. SW piuttosto gagliarda, con suono della cam- 
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pana dell'orologio pubblico e caduta di un fumajolo. {E. 
BovazKone). — Collagna. 19*52" ond. di S' del IV grado, 
avvertita da molti in quiete con tremolio d'invetriate e 
piccoli oggetti. (6\). — Reggio Emilia' 20** ond.- 
susa. E. 
2S. Prov. dì MODBKÀ. ~ Piumalbo (PavuUo nel Frignano). 
20*» di 10" ond.-suBS. di 2" e. del IV grado. {S. T. U.). — 
■ Sestola. 19'*55" scossa ond. SS£ di 5* del IV grado, pre- 
ceduta da rombo. ( 0. M.). — Lama Mocogno. 20^ ond. 
W di 2' del V grado, avvertita da molti in quiete ed in 
moto; tremito di piccoli oggetti, in vetriate e porte; nes- 
suna fenditura o rovina; rombo. (S.C). Guiglia. 20**2" e. 
ond. SW di 3- leggera. {S. T. U,\ — Montese. 19»»55» 
ond. N di 6", non molto forte e senza effetti. ( F, C Riva ). 
— SpilanibertO, Sezione Poggioli (Modena). 19**56°16' e. 
N di 10*, composta di sette ondate. La scossa fu preceduta 
da un rumore simile ad un impetuoso colpo di vento. Le 
lampade oscillarono per bene; cani, galline e uccelli si 
spaventarono. Nessuna traccia di lesioni nelle fabbriche. 
Qualche pietra trovò il relatore caduta in un piccolo cal- 
cificio. A Castelveiro suonò la campana dell'orologio 
municipale e cadde un vecchissimo camino. Più distante 
cadde un vecchio pilastro isolato che serviva un tempo 
per sostegno di cancello. La scossa fu avvertita più al 
colle che al piano. (P. Tacchini). — Levizzano. 20*» 
ond.-suss. 8W di 3* preceduta da rombo. {8. T. ti.), — Jlfo- 
dena. 19'*66'" db l» suss.-ond. NNW di qualche s., del IV 
grado, preceduta da un po' di rombo. In casa del relatore, 
la scossa fece oscillare le lampade a gas appese al soffitto ; 
all'Osservatorio fece rovesciare l'apparecchio a spia sismica 
e l'avvisatore a dischetto Brassart. (0. ili.). — Nonan- 
tota. 19*'55™ ond. N di qualche s. avvertita da molti; tre- 
mito di piccoli' oggetti in molte case. (8, T, U.), Ca- 
vezzo (Mirandola). 20^ e. lieve scossa di 2* avvertita da 
pochi, ma non dal relatore. {8. T. U,), 
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23. Prov. di Bologna. — Castelfranco nelV Emilia (Bo- 
logna). 20^7"" ond. NE di poohi b. avvertita da molti in 
casa e per via; tremito di piccoli oggetti, lampade pendenti 
e vetri; nessun danno. {S. T. U.). — Zola Piredosa* 20** 
anss.-ond. NE di 4'-5', avvertita da quelli che si trovavano 
in casa, massime nei piani saperiori; tremito d' oggetti e 
invetriate. {8, T. U.). — Bologna, 19**50" e. scossa leg- 
gera SE avvertita da parecchi; non fanzionò P apparecchio 
sismico. (0. M. ). Id^bS'^ ±: 2« oni NE di pochi s. del KI 
grado, notata da parecchi; oscillasione di oggetti sospesi; 
fansionarono gli avvisatori e il sismografo. ( 0. M, del Coli 
8. Luigi), — Crevnlcore. \d^b&^ scossa leggerissima. 
{8. T.U.). - Bagni di Porretta (Vergato). 19»»63" 
lieve scossa. (S. T, U.). 

— Prov. di Pbbbaba. — Portomaggiore (Ferrara). 20*' 

scossa leggera avvertita da molti, senza panico; cadde la 
yerghetta del sismoscopio. {8. T. U.). — Ferrara. WW^ 
scossa leggera. (O. if. ). — Rispose negativamente il Sin- 
daco di Codigoro (Comacchio); non rispose quello di 
Comaoehio. 

— Prov. di Rovigo. — Crespino (Polesella). 20** ond. E di 

pochi s. leggerissima, avvertita da pochissimi. {8, T. U,\) 
— Rispose negativamente il sindaco di Occhiobello. 

Risposero pure negativamente i Sindaci dei seguenti co 
muni della prov. di Mantova: Revere, Viadana e 
Gonzaga. 

— Prov. di Pabma. — Parma. 19*^54» db 2» ond. NW di 6' 

e. (0. M.). - Torrechiara (Langhirano). 19*30" e. 
(sic) piccola scossa avvertita da alcuni. {8. T, U,). — 
Berceto (Borgotaro). 2<3'* ond. N leggerissima, avvertita 
da pochissimi. (S). — Risposero negativamente i Sindaci 
di Pomovo di Taro (Parma) e Fontanellato 
(Borgo S. Donnino). 

— Prov. di Massa. — Corfino (fraz. di Villa OoUemaBdina — 

Castelnuovo di Garfagnana). 19**46" scoesa più sensibile 
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tra varie avutesi il 25 febbràio (sic). {S. T. U.\ — Ca- 
^Éelnuovo di Oarfagnana. 19^50"" rhl"" scossa di 
5«-6« del V grado. (0. M.). 19»»45" end. NW avvertita da 
tatti; tremito di piccoli mobili. {E, PUrani), — Stili' 
cuna (fraz. di Gastolnuovo di Garfagnana). 20** o. scossa 
del IV grado. {E. Cecchini). — Flvi»xano (Massa). 20*>6'° 
o. end. NE, avvertita da tutti; suono di campanelli. (S^.). 
— Massa. 20^ scessa leggera (0. Af.). 19^50" scossa del 
IV grado. {8^). — Non risposero i Sindaci di Anlla 
(Massa) e Bagnane (Pontremoli). 

Parimenti non rispose il Sindaco di Lerioi (Spezia- 
Genova). 
SSm Prov. di Lucca. — Lucca. 19*»66'" ond. W di 2*, avvertita 
da molti in quiete; tremito di piccoli oggetti e, in qualche 
casa, anche di oggetti grandi; perturbazione di aghi ma- 
gnetici. Funzionò 1' apparecchio per le scosse ondulatorie. 
(O. M,). — Viareggio. Scossa appena avvertita da qual- 
cuno, senza indicazione d'ora. {8). 

— Prov. di Pisa. — Pisa. 20** ond. di 6" e. avvertita da mol- 

tissitni in quiete. (Om. G. B, Donati), — Laè^. 19*55" 
scossa leggera. {S. T. U.). — Pontedera. 20* ond. leg- 
gera, secondo i giornali; nei paesi circonvicini la scossa 
sarebbe stata avvertita con maggiore intensità. — Rispo- 
sero negativamente i Sindaci di Ripavbella e Oreiano 
Pisano. 

— Prov. di Firenze. — Oiaceherino ( presso Pistoia ), 

19**47"50'zh;2* ond. di 4' del IV grado, atre riprese; agi- 
rono tutti i sismoscopi e sismografi; le tracce meno ampie 
Bon date dai pendoli Siiattesi. ( 0. O. ; Maccioni ). — Sar- 
berino di Mugello (Firenze). 19*53"» ond. W di 11' 
abbastanza sentita, con varie riprese, avvertita anche dai pas- 
santi nelle vie; tremolio di oggetti sospesi; arresto di oro- 
Io^ ; un po' di spavento nella popolazione. {A. Da Barberino). 
— ^P^t^eìfVae (R. Museo). 8i8mometrografo Agamennone ( Kg. 200 ; 
P. 3,*ò; I. 10; V. 30 cm.). A 19*54"J2' inizio spiccatissimo 
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dì sismo sulla N con un' onda dell' ampiezza di mm. 0,6 alla 
qual^ seguono subito altre di maggiore ampiezza, fino a rag- 
giungere mm. 3,8 a IS^òé'^SO'. Da quest* ora le onde decre- 
scono rapidamente per riprendere nuovamente dopo 26' e. 
il loro moto ascensionale e raggiungere cosi a 19^55*27* 
V ampiezza di 10 mm. Da 19^55*"27' il movimento diminuisce 
rapidamente e scompare del tutto dopo poco le 20^. — La £ 
non ha lasciato nessuna traccia per guasto della pannina. 
(0. O.; Cipriani). 

23» Firenze (Xim. ) Microsismografo Vicentini per la compo- 
nente verticale (Kg. 50; P. (yjb; I. 120; ▼. 100 cm.). 
19*^52"*17* inizio di registrazione con periodo incerto e am- 
piezza dì mm. 0,3; 19^o2»27* perìodo di 0*,65 e ampiezza 
di mm. 74; 19*'53'"7* inizio della fase finale; fine a 
19'»55»33'. 

MicTosismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. 1%2; 
I, 95; V. 1(X) cm.). 19*»53"64* inizio di registrazione con 
periodo dì 0',4 e ampiezza di mm. 3; a 19^54'"6* periodo 
di 0',6 e ampiezza di mm. 127; fine a 20h2'"0*. 

Pendoli orizzontali. (Kg. 250; I. 20; V. 100 cm. ). 19*'54"2* 
inizio sulla componente £ (P. 9") con periodo di l',25 e 
ampiezza di mm. 6; fine a 20''3"37". — 19**54"4" inizio 
sulla N (P. 10'), con periodo di 1*,25 e ampiezza di mm. 8; 
fine a 20>»2-2'. (0. G.; Alfoni). 

— Firenze (Coli, alla Querce). 19*»53"30' ±: 30' scossa suss.- 
ond. dì 3', avvertita da tutti nei piani più alti del Collegio. 
Il pendolo antico Bertelli ha dato un sussulto di mm. 0,5. 
1j isosismometro ha segnata la direzione SW-N£. 1 pendoli 
orizzontali (Kg. 250; P. 9"; I. 25; V. 97 cm.) hanno una 
traccia bellissima che comincia con tremiti nella S£, mentre 
nella N£ il movimento è subito di cm. 1 e. Però in ambo 
le componenti vibrazioni rapide sono sovrapposte alle oscil- 
lazioni ampie; il sismogramma termina verso le 20**. — I 
pendoli fotografici hanno pure dati diagrammi estesi. ( O. 
O.; Melzi). 
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SiS, f^itiiTtif (presso Firenze). Microsismografo Vireniini a pan- 
tografo (Kg. 600; P. 2*,8; I. 80; V. 180 om.\ Il principio 
del moto è a 19'*53"29*; in breve il sismogramma è agita- 
tissimo e molto ampio (62 mm. ). A 19^65"'10' l'agitazione 
è assai calmata e l'ampiezza si è ridotta a mm. 7,5; la 
direzione dominante è stata quasi NS: il sismogramma 
lentamente quetandosi dura d^ e. 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 60; P. 0*,8; 1.30; V. 180 cm.). Il principio del moto 
ò a 19'^63'"28*: dopo li' -di ampiezza quasi costante di 
2-3 mm., il sismogramma giunge in breve al massimi! di 
39 mm.: questa fase dura 34' e. Il diagramma assai mosso 
dura poi fino a )9*'54"'57'; in seguito si scorgono tracce di 
moto per 1 altro minuto. 

Nuow) pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P. 8*; I. 25; 
V. 180 cm.). Il principio del moto è a 19**53™27': dopo 11' 
comincia il massimo che raggiunge mm. 23,5 di ampiezza. 
A 19''57'°20' la fase massima è cessata; pure il moto si 
manifesta per altri 3'°'. 

Pendoli orizzontali (Kg. 500; I. 50; V. 180 cm.). — 
Pendolo N (P. 10»,7). Principio a 19*»63"27": dopo 11* 
comincia la fase massima che raggiunge 33 mm. di am- 
piezza. A 19^56*"13' la maggiore agitazione è cessata; 
pure il moto si manifesta per altri 6"-7"*. — Pendolo E 
(P. 8",7). Principio a 19^53»32*: dopo 11' comincia la fase 
massima, che raggiunge 22 mm. di ampiezza. Il sismo- 
gramma dura 12*" e. — Il sismoscopio multiplo Cancani 
ha segnalato a 19*'53°'36'. (0. G,; Stiattesi). 
— Vnrlango. 19*53"45' scossa ond.-suss. E8E di 3' avvertita 
da molti. Un pendolo lungo 1 m. ha tracciato una traccia 
ellittica, cogli assi di mm. 7 e 'w {G. Bertelli), — JPe- 
tTOgnano. J9**55"* scossa del I grado. (J* Mannucci). — 
S' Miniato. 20" 10» scossa. (i4. Vensi), — Risposero ne- 
gativamente i Sindaci di Oreve, Dicomano e Mar- 
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Bisposéro pure negativamente il Sindaco, di faenza 
(Ravenna) e quello di Poppi (Arezzo). 

La scossa fu inoltre registrata nei seguenti Osserva- 
tori: 
2ò. Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. b* c.;I. 12,5; V. 
60 cm.). Fra 19*'58*39» e 20?6"*9» sulla componente NE si 
riscontrano lievissime ed appena visibili perturbazioni, al- 
cune delle quali hanno forma di vere ondulazioni, col pe- 
riodo variabile da l',5 a 3'. — Sulla NW dette perturba- 
zioni sono appena visibili, anche con una lente d'ingran- 
dimento, ed accennano ad un periodo di l',5. (0. O.; Ar- 
ddiaeàno). 
— Isola d^ Ischia (Napoli). 

19^55"27* principio di moto sismico alle vasche sismiche 

(Kg. 1900-2000 e. d'acqua; P. 0V6-0',8; 1. 90; 

V. 30 cm. ), meno sentito agli origzontcdi fissi 

al Porto (Kg. 12; P. 3«,4; I. 8; V. 30 cm.) ed 

alia EW dei livelli sismici (P. 0*,?^7; I. 50; V. 

30 cm.); 
19 56 25 rinforzo a tutti i detti apparecchi, nonché agii 

orizzontali fissi alla Grande Sentinella (Kg. 12; 

P. 5«,85; I. 8; V. 30 cm.) ed alla NS dei livtUi; 

19 57 gruppo massimo; 

20 estinzione a tutti gli apparecchi, tranne che agli 

orizzontali fissi al Porto (Kg. 12; P. 3*25; I. 8; 
V. 30 cm. ) ai quali minute oscillazioni lente 
(per. 2*, 5 -3') si protraggono per altri quattro 
minuti. 
Ampiezze massime registrate: 
Grande Sentinella: Vasca mm. 0,2 mm. 1,1 





Orizz. 


> 0,1 


» 0,1 




Livelli 


> 0,2 


> 0,5 


d'Ischia: 


Vasca 


> 3,1 


» 2,3 




Orizz. 


p 0,3 


» 0,2 (0. G.;Gra 



blovitz ). 
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2S. Carlaforte (Isola S. Pietro - Sardegna ). Jftoromfizo^ro/b 
Vicentini (Kg. 100; P. Ì%1 ; I. 50; V. 62 cm.). 19M6«=tO«,8 
inizio di registrazione ; osoillazioni regolari tenuissime della 
traccia, con nn tratto distinto e dae massimi tra 19"^^ fi 
e 19W",9; 20H~ fine. (0. AstronomicQ). 

-^ Rocca di Papa (presso Roma). JI£icro9Ìsmografo Vicentini 
(Kg. 100; P. 1%2; I. 40; V. 30 cm.)* Dopo un evanescente 
ingrossamento del tracciato cominciato a 19^64*»B4' ±: 8% 
principia a 19^54'"57' una microscopica pertnrbazioQe sulla E 
la quale a poco a poco aumenta, dando luogo ad una serie 
di onde molto irregola^. La fase massima della perturba- 
zione si estende fino a 19^57*22'. Si notano tre gruppi di 
ondulazioni, nel 2/ dei quali 4 onde hanno una ampiezza 
minore di quella che si nota negli altri 2 gruppi. Il primo 
è formato da 20 semi-onde (19^55»57"-19^56"22') che hanno 
un'ampiezza massima totale di mm. 2,8 e con periodo semplice 
di 1",2. Il secondo è formato di 22 «emi-ondè (19''56''22*' 
19'*56"'52* )2con un' ampiezza massima di mm. 1,4 e con un pe- 
riodo di 1%4. Il terzo è formato da 20 semi-onde ( ld*'56'^52'- 
ìfÌ^òT'22*) con un'ampiesza massima di mm. S,4 e con un 
periodo di I',5. Indi seguono alcune onde non molto re- 
golari, e la leglstrazione lentamente diminuisce; 11 tracciato 
resta interrotto a 19*'o8'"22". — Sulla componente N» dopo 
un evanescente ingrossamento della linea cominciato a 
19'^64»42« di 8», la registrazione principia a 19*'54"'62% au- 
menta gradatamente dando luogo ad una serie di 22 semi- 
onde ( 19^55'°6*-19*^55"30) le quali dapprima non sono molto 
regolari, presentano un'ampiezza massima totale di mm. 0,5 
e un periodo di 1",1. Segue la parte più saliente della re^ 
gistrazione la quale risulta formata di 88 semi-onde 
(]9>'55*°80'-19^56"'24"; della massima ampiezza di 2 mm. e 
del periodo di 1*,4. Dopo una serie di onde non molto rego- 
lari dell'ampiezza massima di mm. 0,8. si presenta un gruppo 
di 30 semionde ( 19^5f5'»47M9*'57"22*) dell'ampiezza mas- 
sima di mm. 1,4 e del periodo di l',2. Indi la registrazione 
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sensibilmente diminuisce e presenta qualche leggero rin- 
forzo a 19'*58°'32*; dopo lentamente decresce con la fine 
a ia*68'»32*. 

Delle indicazioni molto indeterminate si ebbero sul mt- 
erosismometrogpafo di 500 Kg., perchè l'apparecchio non 
era stato più rimesso bene a posto, dopo la grande scossa 
delle 17'^ del 24 febbraio. 

A 19^o4"59' ±: 3", in seguito al funzionamento del sismo- 
scopio Agamennone a doppio effetto, scatta la grande velo- 
cita del' microsismometrograjb e sismometrografo Agamen- 
mennone, sulle cui zone di carta non si ebbero registrazioni 
appariscenti. 

. I pendolini tromomeirici, osservati e. d"* dopo, oscillavano 
ancora fino a 8 divisioni. ( 0. O. ; Eredia ), 
26. Siena. Microsismagrafo Vicentini (Kg. 60; P. 1%2; I. 86; 
V. 10 cm.)< 19''56°*l4' inizio di sismogramma della durata 
di 3™ e; la massima ampiezza è di 50 mm. qualche s. dopo 
l'inizio. {0. M.). 

— Massa MarUH^na (Grosseto). 19**55"30' funzionò il si- 

smoscopio elettrico Agamennone a doppio effetto; nessuno av- 
verti la scossa. (L. Moris). • 

— Urbino. Sismometrografo Agamennone a doppia velocità 

(Kg. 112; P. 2»,5; I. 12; V. 31 cm.), 19'^51-4iJ*dbl- 
scatta la grande velocità che scorre per 3™ e. Per 15' non 
ai hanno che debolissime sinuosità; ma dal 32." al 46." se- 
condo si notano ondulazioni che raggiungono l' ampiezza 
di mm. 2 e, in ragione di 6 semplici e. al s. A 19*'52"16* 
cominciano lo oscillazioni pendolari su ambo le compo- 
nenti con masaimo di mm. 5 sulla N, di mm. 4 sulla £ e 
si mantengono fino a 19'^58'*30'. Non consta che la scossa 
sia stata avvertita da alcuno. (0. M.; Alippi), 

— Giacenza. 19*'49"* rt 20' scossa ondulatoria E, non avver- 

tita da persone. (0. if.). 

— Pavia. 19*'63"» sismogramma fino a 20\ (0. O,; Oddone). 

— Salò (Brescia). Sismometrografo Agamennone (Kg. 220; 
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P. 3*,9; I. 10; V. 33 om. )• Sulla SEi! sismogramma si pre- 
senta con una leggera deviazione a 19^52"^! 9" c.^ seguita fino 
a 19*>52"o26' da ondulazioni lente appena percettibili e svi- 
luppando poi sino a 19^52"*29\6 otto semi-onde del periodo 
di 0',4 e dell'ampiezza massima di mm. 1^6 a 19^52^29*. In 
seguito, per 2", il tracciato è quasi regolare. Da 19*'52'"3l*a 
19^52''d7* comparisce un altro gruppo di 11 semi-onde del 
periodo dì 0*,5 con un massimo di mm. 2 a Ì9^52"'34*; il mo- 
vimento continua molto più lento, irregolare e d'ampiezza 
minima sino a 19*^52°'5d*, però con un sensibilissimo rin- 
forzo a 19^62'"44*. La linea continua poi quasi regolare, 
eccetto due lievissime ondulazioni che a 19^5d'°ll^* vanno 
annullandosi. — Sulla NE le pennino non scrivevano. 
(0. G.; Fantani). 

26. Padova. Microsismografo Vicentini B. 19**54"9» principio 
nella componente verticale di moto vicino; a ]9^64<"60' 
massima ampiezza di 76 mm.; fine a 20*'2»5» e. — 19*»64"12* 
principio nelle componenti orizzontali; a 19^64"36' mas- 
simo di 84 mm.; fine a 20M1»18* e. 

Microsismografo Vicenlini A a duo componenti e panto- 
grafo. 19**o4"*16* principio con vibrazioni di Q^^IB di pe- 
riodo; a 19*'65"'9' massimo di 71 mm.; fine a 20*'23'» e. 

xV. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 17** V^ ^^^ ^^ 
febbraio 1904. (Jst, Fisico; Alpago), 

— Spiuea (Mestre- Venezia). 19*'52"9* scossa debole ondula- 
toria VV di G' e. del I grado; tracce debolissime nella 
stessa direzione a 19»»57'". (0. M.). — Venezia. 19*'55'" 
oscillazione d'un sismoscopiu. (0. M.). 

All'Estero la scossa fu registrata a Poln (Austria). 
Budapest e O^ Gyalla (Ungheria), Strasburgo, 
Antbìiryo, lApsia e Potsdam (Germania), Ore- 
nohle (Francia), Uccie (Belgio) e ShUIc (Inghil- 
terra ). 
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26. lioeca di Papa (presso Roma). A 20*»16'"7^ itr 3* principio 
di microscopioa perturbazione in ambo le componenti del 
microiiamografo Vicentini (Kg. 100; P. 1%2; I. 40; V. 30 
om), Ja quale si presenta sotto forma di una serie di den- 
tini molto indeterminati che spariscono sulla componente £ 
a 20*'16"27«rt3% e sulla componente N a 20n6"»62» Mas- 
sima ampicEza totale inferiore a mm. 0,2. 

A 20^16''i7* ±: 3", in seguito al funzionamento del iremiiO' 
scopiOf scatta la grande velocità del miero$i$mofneirografo 
e del sismomttrografo, sulle cui zone di carta si ottennero 
linee rette. 

I pendolini tromomeiriei, osservati un paio di minuti 
dopo, oscillavano fino a 6 divisioni. (O. O.; Eredia). 

— Vallepietra (Roma). 20t'25"' e. scossa ondulatoria W di 4" 

del IV grado, con tremolio d' iuvetriate, avvertita da molti 
in moto. {S. T, U.). 
Vedi le scosse precedenti del 24 e 25 febbraio. 

— Emilia. — Marola (Reggio). 20»»50»» scossa {S. T. U.). 

Vedi la scossa precedente delle 20^ dello stesso giorno. 

Con questa scossa stanno forse in relazione le registra- 
zioni seguenti di Siena, Pienza e Salò; e diciamo 
forse perchè è singolare che non vi sia in corrispondenza 
con esse registrazione alcuna nei vart Osservatori di Fi- 
renze e Quarto. 

— Siena. Microslsmografo Vicentini. 20*»4l" movimento minore 

di quello avutosi lo stesso giorno a 19**&6'"14'. (0. A/.). 

— JPienza (Montepulciano-Siena). 20^40"^ e. scaricati i si- 

smosco pi. (0. Af. ). 

— Salò (Brescia). Siemometrografo Agamennone (Kg. 220; 

P. S\9; I. 10; V. 33 cm.). 20*»32" sismogramma d'origine 
relativamente lontana; onde ampie per oltre 2", seguite da 
onde lente per altri 3" e, (0. M,; Fantoni), 
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26. Emilia. — Vetta (Reggio). 22*" scossa più debole è lieve di 
quella preoedante di 20^ dello stesso giorno. {S, T. U). — 
Fiufnalho (Pavirilo nel Frignano -Modena). 22>» scossa 
ondulatoria di 1', più debole di quella dello stesso giorno 
a 20*». {8,'T. U.). — SpUambertO, sezione Poggioli, 
(Modena). Il relatore senti dire di una scossa a 22^. (P. 
Tacchini). -— AlfonHne (Ravenna). .21 '*50" scossa on- 
dulatoria W di '/, s. (S). 

Tbbbemoto Emiliano 
intorno a 22^^/^ del 25 febbraio 1904. 

Si tratta, secondo op;ni probabilità, di una nuova replica 
della scossa precedente intorno a 20^ dello stesso giorno. 
Disgraziatamente, per questa replica che, a giudicare dalle 
numerose registrazioni avutesi anche a grande distanza, 
deve essere stata notevole, si hanno solo notizie di luoghi 
dove sia stata sensibile dalle province di Parma e Massa ; 
mancano cioè dalla zona dell' epicentro probabile. L' ora più 
probabile è intorno a 22^89™. Seguono le notizie stesse, col 
medesimo ordine di province adottato per la scossa delle 
20*^ dello stesso giorno. 

— TarrecMara (Langhirano -Parma). 22^40'° piccola scossa 

di 6* e. — BerceiO» (Borgotaro). 22M0«» ond. N di 3» av- 
vertita da pochi in quiete; nessun tremolio d'oggetti; rombo 
alla fine della scossa. (&). — Casielnuovo della Oar- 
fagnana (Massa). 22''41'" it 1" scossa di 3» del V grado. 
(6\ T. U.). 22>»40" e. ond. NW avvertita dagli svegli, con 
tremolio di mobili. {E, Pieroni). — FlviZMano. 22^5" 
scossa. {S.). — Massa. 22**30«» ih IS" scossa del III 
grado. (8,). 

La scossa fu registrata nei seguenti Osservatori: 

— Siena. Mierosismografo Vicentini (Kg. 60; P. 1«,2: L 85; 

V. 10 om.). 22^42*20' piccolo sismogramma con massimo 
di 3 mm., e della durata di 1°". (O. M.). 
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25. Fiì*enze (R. Moseo). Siamometrografo Agamtnnone (Kg. 200; 
P. 3-5; I. IO; V. 30 cm.). A 22''40'» sulla N princìpio di 
un piccolo gruppo fusiforme composto di onde di un'am- 
piezza trascurabile e vicinissime fra loro in modo da ren- 
dere impossibile il calcolo del loro periodo di oscillazione. 
La fase massima si ha tra 22*'40°'18" e 22^40'"38'. La pic- 
cola perturbazione si estingue completamente intorno le 
22Hl»28«. — Sulla E l'inizio si ha a 22'»39"2l', rappre- 
sentato da un ingrossamento della traccia, la quale pro- 
segue cosi fino a 22*^40", in cui comincia la ^ase massima, 
rappresentata da un gruppo con il massimo di mm. 2,5 a 
2 2*^40'" 18'. Anche in questo gruppo non è possibile calco- 
lare il periodo delle onde, essendosi sparso l'inchiostro. Il 
movimento è ben visibile fino a 22*»4l"43* e. (0. O.; Ci- 
priani ). 

— Firenze (Xim.). Microaiamografo VieenHni per la compo- 

nente verticale (Kg. 50; P. 0%75; L 120; V. 100 cm.). 
22^38"49' inizio di registrazione con periodo incerto e am- 
piezza di mm. 0,8; fine a 22^40'"51'. 

Pendoli orizsontali (Kg. 250; L 20; V. lOOcm.V 22'»39™62' 
inizio sulla componente N (P. 10') con periodo incerto e 
ampiezza di mm. 0,2; fine a 22*'41"42'. — 22»»40"27' inizio 
nella £ (P. 9') con periodo incerto e ampiezza di mm. 0,5; 
fine a 22»»41«-47'. 

Mieroaiamografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. 1',2; 
L 96; V. 100 cm.), 22**40"7' inizio con periodo di 0*,15 e 
ampiezza di mm. 7; fine a 22*'46'"2". (0. O.; Al/ani). 
^- Firenze (Coli, alla Querce). I pendoli orizzontali (Kg. 250; 
P. 9*; L 25; V. 97 cm.) presentano da 22*^40» a 22"'4r30* 
dei tremiti rapidissimi colla massima ampiezza di poco 
più di mm. 1. (0. O,; Melei), 

— Quarto (presso Firenze). 

Miòroaiamografo Vicentini a pantografo (Kg. 500; P. 2',8; 
L^80; V. 180 cm.). Incertissimo, perchè molto lieve, è il 
cominciare del sismogramma; pare a 22^39"'G*. Per lo spazio 
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di 20' V ampiezza è qaasi nulla, poi comincia ad un tratto 
la fase più agitata, che ha l'ampiezza màssima di 2 mm. 
e che seguita assai mossa per l*" 7») P^^ ^^ estingue in 
hreve. 

Mierosiamografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 60; P. 0',8; L 130; V. 180 cm.). Cominciare del 
moto a 22^89'"7': è lievissimo per lo spazio di 14', poi si 
amplifica ad un tratto raggiungendo mm. 2: in seguito si 
smorza lentamente per lo spazio di 84*: ulteriormente e 
per un altro minuto e. si hanno ancora lievi tracce di 
moto. 

Nuovo pendolo orizzontale E-W (Kg. 260; P. 3*; I. 26; 
V. 180 cm). Molto incerto il cominciare del moto, nono- 
stante che il sismogramma nell' insieme sia molto migliore 
dei precedenti: pare a 22''39'"6'. Dopo 16' il moto rinfoi za 
sensibilmente, dnrando la parte pid agitata 34*-36*: si 
hanno in seguito lievi tracce di moto per l^Vf 

Pendoli oHzzontali (Kg. 500; I. 60; V. 180 om.). Pen- 
dolo N (P. 10',7). Il principio del moto non si può de- 
terminare: a 22*'39"22* comincia un tratto assai agitato 
(ampiezza massima 1 mm.), che si quieta in breve: in 
tutto, il moto dura e. 1"" \'«. - Pendolo E (P. 8%7). Si hanno 
Jiracce certe di moto solo a 22^39"^! 9* e comincia un tratto 
di vibrazioni rapide, a cui seguono lievi ondulazioni. Il 
sismogramma dura 2*" e. 

Il sismoscopio multiplo Cancani ha segnalato a 22'*39'"38'. 
(0. O.; Stiattesi). 
26. Salò (Brescia). Siemometrografo Agamennone {Kg. 220; P. 
8',9; I. 10; V. 33 cm.). Verso le 22*»40'" scatta la grande 
velocità, ma i minuti cessarono di segnare. Per 38' e. 
il tracciato è regolare, eccetto un'onda microscopica a 
22^40'"20' e. ; ma appena le onde accennano a una maggior 
ampiezza, le pennino non scrivono più. (0. M.; Fantoni), 
— Padova» Microsismografo Vicentini A a due com'ponenti e 
pantografo. 22i>39"'51' principio di moto vicino con vibra- 
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zioDÌ di 0V17 di perìodo, interferenti jassieme a oscillazioni 
di 0';5 di periodo ; massima ampies^a di mm. ifi a 22^40*19' ; 
fine a 22'*42™45* o. 

Microsismografo Vicentini B. 22''39™6d' prìnoipio nella 
componente verticale; massimo di mm. lO^ò a 22^40''43'; 
fine a 22*'43""4'. -— 22*'39'"53* prìnoipio nelle componenti 
orizzontali; massimo di mm. 12,2 a 22*^40^45*; fine a 
22H4-2» e 

N. B. Por le costanti e la collocaeione degli strumenti 
si rimanda alla perturbazione precedente delle l?'^ V4 ^^ 
20 febbraio 1904. {Ist. Fisico; Alpago). 
26* Spinea (Mestre-Venezia). 22^1"" tracce microsismografiche 
debolissime nella stessa direzione delle 19^57'* delio stesso 
giorno. ( 0. M. ). 

All' Estero la scossa fu registrata a Strasburgo (Ger- 
mania). 

~ Emilia. -- Marola (Reggio^Emilia). 23^ scossa. {S. T. 
U.). — Reggio- Emilia 23** scossa snssoltoria. -- Se- 
stola (Pavallo nel Frignano -Modena). 23*" scossa leggera 
(0. M.). — SilUeano. 23** scossa del IV grado. (E. 
Cecchini). 

« 

— Emilia. — Vetto (Reggio -Emilia). Tra 23"» '/t ® 24* scossa 

più debole della precedente di 22**. — Fitunalbo (Pft- 
vullo nel Frìgnano-Modena). 0**5"* del 26 febbraio scossa 
ond. di 2* del IV grado. {8. T. U.). — SpilambertOf 
sezione Poggioli (Modena). Il relatore senti parlare di 
una scossa a 24** (P. Tacchini). — CastelfiìlOVO della 
Oarfagnaaa (Massa). 23*'47" it 1" scossa del IV grado. 
(& T. V.). 
' La scossa fa anche registrata nei segaenti Osservatori. 

— QìiaTtO (presso Firenze). La registrazione del Microétmo- 

grafo Vicentini avveniva in cattive circostanze e se ne 
omette 1' analisi. 
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Nuovo pendolo orizzontale EW {Kg. 250; P. 3"; I. 25; 
V. 180 om.)« Si ha un distinto sismogramma, il migliore. 
La traccia era già assai agitata per moti barosismici e 
rimane alquanto incerto il principio del moto, che pare a 
23''51°'51'; Dopo 5' si ha un notevole rinforzo ed il prin- 
cipio della parte più agitata, che dura 25' e. con vibra- 
zioni rapide e piti lievi ondulazioni; in tutto 1*°* e. 

Pendoli orizzontali (Kg. 600; I. 50; V. 180 cm.). Pen- 
dolo y (P. 10',7). È incerto, perchè lievissimo, il prin- 
cipio del moto; pare a 23^51"*47*. Il sismogramma com- 
porto in principio di lievissime vibrazioni, poi di lievi on- 
dulazioni, dura 1"> e. Questo moto è lievemente accennato 
suir altro pendolo. 

Nuilif al Microeiemografo Vitentini per la componente 
verticale. (0. O,; Stiaileei). 
23. Padova. Microsismografo Vicentini B. 23'*63"38* principio 
nella componente verticale di moto vicino; ampiezza mas 
sima di mm. 0,5 a 23**64"13*; fine incerta. — 23*'53'»38' prin- 
cipio nelle componenti orizzontali con vibrazioni del periodo 
di 0',45; massimo di mm. 3,8 a 2d*'54"'87"; fine incerta. 

MicroÉtsmoffrafo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 23^53*5 !■ principio" con vibrazioni di 0%2-0%35 di 
periodo; fine a 23**54»19» e. 

N. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla perturbazione precedente intorno a 17" 7^ 
del 20 febbraio 1904.' {Ut Fieico; Alpago). 

26. Fivizzano (Massa). 3*" scossa. {8.) (1). 

— Marola (Reggio-Emilia). 15^35'" scossa ond.-suss. di 3* del 
IV grado,' avvertita da parecchi nei piani superiori, da 



(1) La scoMft riportata nel Bollettino Mtttorieo del 27 Febbraio 1904 
come avvenuta a Piacenza a TMS*" del 26 va attribnita a 19^49*" dello 
stesso giorno. Vedi più avanti. 
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pochi al pian terreno; tremolio di vetri e scricchiolio di 
banchi. (S. T. U.). 

26» Emilia. — VeitO ( Reggio-Emilia ). 20^ scossa leggerissima. 
{S. 7. U.). — Beffffio. 20»'20'" scossa E del I grado, in- 
dieata da an sismosoopio a pinolo appoggiato verticalmente 
sull'estremità spianata d'un* asta verticale di ferro incru- 
dito portante an peso; fa anche indicata da ano dei dae 
sismoscopi che danno approssimativamente la direzione 
colla cadata d' un' asticciuola qaaai perfetuimente verti- 
cale. (0. Af.). — Modena. 20^23°' scossa del I grado. 
(0. M.). — Piacenza. 19^49»40» d:: 20- ond. E di 2*.3' 
del I grado. (0. M.) 
La scossa fa inoltre registrata nei seguenti altM Osservatori. 

— Firenze (Xim.). Microsismografo Vicentini per la compo- 

nente verticale (Kg. 60; P. O-.TS; I. 120; V. 100 cm.). 
20*'2L'H)' inizio con periodo di 0',2 e ampies^a di mm. 0,2; 
fine a 20'»24"0«. 

Microsismografo Vicsniini a pantografo (Kg. 450; P. r,2; 
I. 96; V. 100 cm.). 20'*21"*7' inizio con periodo incerto o 
ampiezza di mm. 0,6; fine a 20^24">47*. (0. O.; Alfani). 

— Quarto ( presso Firenze ). T^Uerosismografo Vicentini a pan- 

tografo (Kg. 500; P. 2',3; I. 80; V. 180 cm.). Era molto 
agitato da moti barosismici e rimane un po' incerto il prin- 
cipio del sismogramma che pare a 20^21"*51' con vibrazioni 
rapide e lievi ondulazioni: dura 1*" '/t ^* 

Microsisinografo Vicentini per la componente verticale. 
(Kg. 50; P. 0',8; I. 130; V. 180 cm.). Lieve sismogramma, 
che comincia incertamente a 20^21 '"50*: si hanno tracce 
mosse per 40" e. 

Nuovo pendolo oHzzontale EW (Kg. 250; P. 3'; I. 26; 
V. 180 cm. \ Era molto agitato da moti barosismici e non 
si può determinare il principio del moto. A 20'*21'°54 il 
moto è già molto visibile e dura, spegnendosi, oltre l*". — 
Nei Pendoli ortwontali la perturbazione è liavemente ac- 
cennata. (0. O.; Stiattesi). 
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26. Giaceherino (presso Pistoia-Firenze^. 20*^20°* dt 1"" indizio 
di terremoto vicino dato da un sismoscopio elettrico. Lieve ^ 
registrazione nella N del Sismometrograjb (Kg. 200; P. 2'; 
I. 12; V. 48 om.). — Traccia di piccola entità in un si- 
smografo a ingrandimento. (0. {?. ; Maechni), 

— Padova. MicroaUmografo Vicentini B. 20'*22"24' principio 

di moto vicino nella componente verticale con lievi irre- 
golarità. — 20''22'"24* principio nelle componenti orizzon- 
tali di vibrazioni del periodo di O'jé, interferenti con oscil- 
lazioni di 1* di periodo; massimo di mm. 2,6 a 20*'2d'"2'; 
fine incerta. — Nulla al Afterosismografo Vicentini A a due 
componenti e pantografo. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla perturbazione precedente delle l?** /^ del 
20 febbraio 1904. (lét. Fisico; Alpago). 

-- Marcia (Reggio Emilia). 21*30"" scossa. Il relatore ag- 
giunge che nei giorni seguenti si ebbero altre scosse molto 
leggere, ma che non può darne le ore. {S. T. U,\ 

•— Reggio Binilia. 22^30"" scossa del I grado. ( 0. M. ). 

29* Vetto (Reggio Emilia). THò'' lieve scossa con scricchiolio 
di vetri. {S. T. U.). 

— Emilia. — Vetto (Reggio -Emilia). 9''20°' scossa leggera 

avvertita da più persone; cadde qnaiche calcinaccio. A 
Castelnuovo nei Monti la scossa fu più intensa. — 
Modena, 9^40"^ scossa ondulatoria del I grado. 
La scossa fu anche registrata a 

— Padova. Microsismografo Vicentini B. 9**38"66" principio 

ise 
nelle componenti orizzontali di moto relativamente vicino ; 

massima ampiezza di mm. 2,3 a 9''39"°16'; fine incerta. — 

Principio incerto nella componente verticale; massimo di 

mm. 3,1 a 9''39»38«; fine a 9»»41"11». 
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Micro9ismoffraJb Vicentini A a due oomponwiti e pantografo. 
O^'dQ™!!' prinoipio di vibrasioni del periodo di C^d, sovrappo- 
ste a OBcillaziooi del periodo di 0',75; fine incerta a O^^éO^IC. 

N. B, Per le costanti e la coUocasione degli stranienti 
si rimanda alla scossa precedente delle 17^ V4 del 20 feb 
braio 1904. {I$t Fisico; Alpago). 

29. Sicilia. — Zafferana Etnea (Catania), ao*»!?" forte 
scossa end. W. (0. 6r. di Catania; Arcidiacono), 

— Aquila. Nella sera scosse leggere secondo i giornali. 



Marzo 1004. 

1, MABSiGAk — Nella notte sopra il 1."* marzo ad ora impre* 
ciaata scosse sass. ed end. ad Aveilfzano (Aquila) a Ta- 
gliacosfzo, secondo i giornali. 
/ Nel mattino del l."* marsO) ad ora imprecisata, forte 

scossa a BorgocollefegatO ( Cittadacale-Aqaila ) e lieve 
ad Aquila, sempre secondo i giornali. 

Con alcuna di queste scosse sta probabilmente in rela- 
zione la registrazione seguente. 
— Bocca di Papu (presso Roma). A 3*62'"64:» db 3' ha fun- 
zionato il tremitoccopio, ponendo in marcia la zona affu- 
micata del mierosismomeirogra/b Agamennone, sulla quale 
si riscontrano solo tre li Dee rette. La zona di ci^rta bianca 
a piccola velocità dello stesso strumento era ferma. 

Nessuna indicazione nel mierosismograjb VicmUinif perchè 
gli stili non aderivano bene alla sottostante zona di carta 
affumicata. 

I soliti pendolini trotnómetrici, osservati circa 8" dopo, 
oscillavano sino a 1 divisione e, dopo altri 8", erano già 
fermi; calma atmosferica. (0. G.; Eredia). 
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/• JRocea di Papa (presso Roma). Pendolo orizzontale N 
(Kg. 60; P. 18V6; I. 1; V. 35 cm.). Premesso che nel 
pomeriggio :1 tracciato presenta, qna e là, ondalazioni più 
o meno piccole le qaali decrescono fin verso le 15 7t ® 
che da quest'ora in poi sottentra la calmai si scorge un 1.* 
grappette di 14 semi-onde intorno a 17'*15''54* =1:8*, le 
qaali sono < 0,1 mm. e di carattere strumentale. Poi altra 
quiete, finché si giunge ad un gruppo di 30 semi-onde 
( 18*»15'-10«.l8'»2l-30') di J2«,7 di periodo semplice e di 
0,l-0,2 mm. d'ampiezza totale. Segue altro gruppo di 14 
consimili semi-onde intorno a ]8''26'"15*; e dopo un ultimo 
^ruppettinp di 4 microscopiche semi onde intorno a 18^30"85'| 
il tracciato resta regolurissimo per molte ore. 

I^endolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13%3; I. 1; V. 35 cm.). 
Anche qui lo strumento è alquanto peilurbato nel pome- 
^ifffi^o sempre meno dopo le 15^ Dopo un gruppetti no 
isolato intorno a 16'*35"^, altro di 6 semi-onde, un po' meno 
insignificanti, intorno a 17^15"20', ed altro consimile in- 
torno a i8'*14°'48', si giunge ad un gruppetto di 16 semi* 
onde (18*17*1'-18»»20"19') di 12%4 di periodo e di 0,2 mm. 
d'ampiezza. Dopo altro gruppo di 24 semi-onde consimili 
(18^25"*12"-18^29"'48") ma. alquanto minori, il tracciato si 
mantiene rettilineo per molte ore. 

Nulla di sicuro nel microaismometrografo di 500 Kg., 
a causa di continua perturbazione in tutto il pomeriggio, 
specialmente nella componente N£. (0. O.; Agamennone). 

Da notare che fra 16** ** ^ e. e 21'' '/, e. si ebbe movi- 
mento microsismico fortissimo a 82>inea (Venezia), se- 
condo comunicazione di qnell' O. if., e che fra 17*" e 18** 
ai ebbero scosiie di terremoto abbastanza intense in più 
località deir Ungheria meridionale. 
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Tbbbbicoto Cboato 
intorno «Ile 7" V4 ^^^ ^ marzo 1904. 

2. Secondo la relazione inserita ^u questo terremoto da A. Belar 
nell'appendice ai N. 10, 11, 12 deiV Erdbebmwarte 1903-04, 
esso fu più fortemente sentito a Lmsinja (Croazia), più 
debolmente in altre località della Croazia e Slavonia. Al- 
l'estero la scossa fu registrata, a quanto finora se ne sa, 
a Xaibach, Pola (Austria), e Strasburgo (Ger- 
mania ). 
In Italia fu registrata nei seguenti Osservatori : 

— Quarto (presso Firenze). Microsiamograjb Vicentini a pan- 

tografo (Kg. 500; P. 2*,3; I. 80; V. 180 cm.). È in- 
certo il principiare del moto, sia perchè la traccia era pre- 
cedentemente agitata da moti barosismici, sia perchè il si- 
smogramma è più accusato da uno spostamento verso Sud 
che da ben visibile agitazione. Questo spostamento co- 
mincia a 7^i8'^58' e dura 30' e. — Tracce molto incerte 
al nuovo pendolo orizzontale, — Non si sono esaminati i 
diagrammi dei Pendoli orizzontali, — Nulla al Mierositmo- 
grafo Vicentini per la componente verticale (0. Q.; Stiattesi), 

— Urbino. A 7*'16"48* dt pochi s. scatta la grande velocità 

del Siemometrografo Agamennone (Kg. 112; P. 2*,5; I. 12; 
V. 31 cm.), e si mette in marcia l'orologio; la carta fa un 
giro e presenta sul principio deboli sinuosità appena visi- 
bili, in numero di 2 3. La scossa non è stata avvertita 
da persone. (0. M.; Alippi), , 

— Padova, Mierosiimografo Vicentini B (Kg. 100; Kgv. 46; 

P. 1-,16; Pv. 0',6; I. 115; Iv. 150; V. 51 cm.). 7M8-9* 
principio nella componente verticale di movimento vicino; 
massima ampiezza totale di mm. 1,5 a 7^18^57'; fine incerta 
a 7*'19"54". — 7*'18'"9* principio nelle componenti orizzon- 
tali ; massimo di mm. 1,6 a 748"36«; fine a 7'*20™57'. 
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Microsi8moffrafo Vicentini A a dae componenti é panto- 
grafo (Kg. 400; P. 3*,16,- L 91; V. 120 cm.). 7M8»20' prin- 
cipio con deboli vibrazioni di 0*,34 di periodo; massimo 
di ram. 2,6 a 7M9"49^ fine incerta a 7'»28~ o. 

N. B. I due strumenti sono installati ai muri maestri 
del 1.^ piano dell' edificio universitario { Istituto Fis, ; AU 
pago ). 

2. Sbocca di Papa (presso Roma). Nel mierosismograjb Vi- 
centini (Kg. 100; P. 1*,2; I. 40; V. 30 em.) a 12'»29"10' 
db 3' principia sulla componente £ una microscopica per- 
turbasione la quale si rinforza a 12^29'*18* daxrdo luogo 
ad una serie di microscopici dentini ( < 0,1 mm.) che spa- 
riscono a 12^29^30", e dando al tracciato un aspetto lie- 
vemente ondulato fino a 12^30°^. — Sulla N la registrazione 
ha principio a 12*^29"* 14*; vi si scorgono delle microsco- 
piche dentellature ( < 0,1 mm.) che lievemente diminuendo 
spariscono a 12*'29"*44'. 

A 12'*29'"19' ^- 3', in seguito al funzionamento del tre- 
mitoecopio, scatta la grande velocità nel microsism&meiro' 
grafo Agamennone^ sulla cui zona di carta affumicata si 
sono ottenute linee rette. Sulla zona di carta bianca a pic- 
cola velocità dello stesso strumento, ai riscontrano minime 
ed incerte irregolarità soltanto intorno a 12^31"'. 

I pendolini tromomeiricij osservati 8*" dopo, oscillavano 
per 2 divisioni con vento moderato. (0. O,; Eredia), 

— Rocca di Papa ( presso Roma ). 

MicroBiemometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 8*, 1; !• 60; 
V. 70 cm.). In mezzo ad un tracciato, assai regolare da 
molte ore, si scorge sulla componente NW un gruppetti no 
isolato di 6 semi-onde evanescenti (23'»26'°22*.23»»26"36-.) 
del periodo medio semplice di e. 12', e sulla NE altro grup- 
petto isolato di 8 semi-onde ( 23*'42"0"-23M3"8* ) pure eva- 
nescenti e del periodo di e. 8',5. 
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Pèndolo orij2cmtol«N(Kg.60; P. 13/6; L 1; V. 34 cm). 
In .uh traociatOi perfettamente rettilineo da molte ore, spicca 
un gruppettino isolato di 12 semi -onde intorno a 2^^91'"18' 
di carattere strumentale e < 0»1 mm. 

Pèndolo orimsantale E (Kg. 60; P. 13',2; I. 1 : V. 35 cm ). 
Si premette ohe dalla sera lo strumento è più o meno lie- 
vemente qua e là pertnrbato, specie dalle 20''40'** alle 21^40", 
e che poi la perturbazione va diminuendo tanto che le 
ultime microscopiche ondulazioni si hanno intorno alle 
22*'25"' e. Poi calma continua fino a 23^1 7"24*, dove si ha 
un gruppettino di 4 evanescenti semi-onde. Indi intorno 
a 23''31°'18* si ha il gruppo principale di 22 semi-onde 
< 0,1 mm. Dopo qualche altro vago accenno di sinaosìtÀ 
qua e là, si giunge ad un ultimo gruppettino dì 6 micro- 
scopiche semi-onde intorno a 2B*'48"24\ Però dopo le 24^ 
ricominciano qua e là altri indizt di ondulazioni. (0. 0,; 
Agamennone ). 

Intorno alla medesima ora furono all'estero pertnib&ti 
gli strumenti di circa 8 osservatori sparsi in Europa, Asia, 
Oceania e America. 
3. Rocca di Papa (presso Roma). 0*'19"7*rb8% principio 
di microscopica perturbazione sulla componente N del mi- 
crosismogra/o Vicentini (Kg. 100; P. 1*,2; I. 40; V. 30 om.). 
Vi si notano microscopiche e rapide oscillazioni che dopo 
aver acquistato intorno a 0'*19°'12' la massima ampiezza 
totale di 0,1 mm., vanno poi lievemente scomparendo sino a 
049"33» e forse più oltre. — Sulla E principio, a 0**19''13', 
di minime oscillazioni frammiste a dentini (-^O,! mm. ) 
che si estendono sino a 0^19"'42'. 

A 0*'19'"15' dr 3', in seguito al funzionamento del sismo 
scopio ad effètto multiploy si pone in moto la zona di carta 
a^Tumicata a grande velocità del mierosiamometrografi Aga- 
mennone, sulla quale s'ebbero soltanto linee rette. Nulla 
ugualmente sulla zona di carta bianca a piccola velocità. 

I pendolini tjromometricif osservati 6™ dopo, oscillavano 
sino a 2 divisioni. (O. Q,; Eredia). 
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3* Marsica. — Avexxano (Aquila). IS^ò?"" scossa snas. 8W 
di 3', avvertita da tutti i cittadini ohe hanno trascorsa 
l'intera notte all'aperto; tremolio di grandi oggetti; suono 
di campanelli. (L. De Filippis). 

— Rocca di Papa (presso Roma). 

Mierosismografo Vicentini (Kg. 100,- P, 1*,2; I. 40; V. 30 
cm.)- Id^òò'^^é' dz 3", principio di microscopica registra- 
zione sulla N che gradatamente aumenta, dando luogo ad 
una serie di oscillazioni strumentali non molto regolari. 
Segue la fase massima formata da 32 semi-onde strumentali 
(19*»66»64*-19*'66"29') che, poco dopo il principia, raggiun- 
gono la massima ampiezza di 3,6 mm. e poi decrescono 
sensibilmente. Segue un gruppo di 12 semi-onde strumentali 
(19»»56"34"-19*'56™49«) della massima ampiezza di mm. 0,5; 
e dopo un gruppetto di altre 12 semi-onde strumentali ( 19** 
56"'64*-19^57"'14«) dell'ampiezza massima di 0,7 mm., la re- 
gistrazione sensibilmente diminuisce, ed a 19^59" il trac- 
ciato si può ritenere tranquillo. — Sulla E principio a 
19^56"43' con oscillazioni rapidamente crescenti costituenti 
la fase massima, formata da 18 semi onde (19^56'"4'-19^ 
66"'24' j strumentali e della massima ampiezza di mm. 4; 
dopo un gruppetto di 14 semionde stramentali (19^56"' 
24'-19'^n"'44') della massima ampiezza di mm. 1,2, la regi- 
strazione va lievemente diminuendo; ed a 19*'57"'34' il trac- 
ciato si può ritenere regolare, salvo altre lievissime irre- 
go]arità fin verso b '19»'69'». 

Aiicrosiemametrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2*,1; 
I. 60; V. 70 cm.). 19^56"'44» rt= 3", in ambo le componenti 
principio di ingrossamento fusiforme del tracciato, causato 
da oscillazioni che gradatamente aumentano toccando in- 
tomo a 19**ò6" sulla NW la massima ampiezza di 2,5 mm. 
e sulla NE di 3"*. Dopo una rapida diminuzione le oscil- 
lazioni lentissimamente decrescono, ed il tracciato si può 
ritenere tornato regolare intorno a 19^58'"30', e forse più 
oltre. 
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Sièmometrografo Agamennone (Kg. 200: P^ 2»,2; I, 14 ; 
V. 2800 om.). In segaito al fanzionamento di pareoohi si- 
smosoopi del grappo dei più sensibili, e tra essi un avvi- 
satore Ctcchi (grande modello), scatta la grande velocità 
a 19^65"'48'rh3*. Salle due componenti si hanno dapprima 
tratti rettilinei; solo a ]9''55"°51' appaiono su ambo le compo- 
nenti ondalasioni delP ampiezza di 0,1-0,2 mm. e del periodo 
di e. 0*,2 ugnale al' periodo di nutazione della massa pendo- 
lare. Le medesime perdurano fino a 19^66'"9*. Seguono sulla 
sola £ poche altre ondulazioni strumentali molto evanescenti. 

Sismometrografo e Brassart » a lastra affumicata (Kg. 10; 
P. 2«,1; Pv. 1*; I.-IO; V. 4320 cm.). A \d^b&^9* =li 3*, in se- 
guito al funzionamento di uno del gruppo dì sismoscopt 
meno sensibili, si mette in moto il carrello e sulla compo- 
nente Er si hanno 16 semi-onde quatii microscopiche del 
perìodo medio semplice di 0',25, uguale al periodo dì nu- 
tazione della massa pendolare Alcune ondulazioni consi- 
mili evanescenti si vedono da principio sulla N, e nulla 
sulla componente verticale. 

I pendolini tromometriei^ osservati 4"* dopo il funziona- 
mento dei sismoscopii, oscillavano ancora per 8 divisioni. 

Questa scossa fu avvertita anche da varie persone in 
paese, non però all'Osservatorio; e non si andrà molto lon- 
tani dal vero attribuendole il grado II della scala sismica 
« Mercalli » (0. O.: Eredia). 

3. Velletri (Roma). 19*'49'" scossetta strumentale segnata da 

due sismografi e due sismoscopt (0. M,). 

4. Lontano. — Flrente (Xira.). Pendoli oriMzontali (Kg. 250; 

I. 20; V. 100 om.). Sulla E (P. 9«) a 2»»25™ principio di 
fase massima con periodo di 10' e ampiezza di mm. 0,8; 
a 2*^31"' principio della seconda parte di detta fase con 
periodo di 12",6; principio della terza parte a 2*'40". — 
Sulla N (P. 10") principio di fase massima a ^^25"" con 
periodo di 7",85 e ampiezza di mm. 0,9 {0.0,; Alfani), 
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Ba notare ohe intorno a 1^ V4 cominciò una pertarba- 
zione negli strumenti di Strasburgo e Potsdam 
(Germania), e che verso le 2*^ V4 si ebbe una scossa del 
IV grado (De Rossi-Forel) a GadjtlOVO (Bulgaria). 

4. Lontano. — Fireme. (Xim.)- Pendoli orizuoniali (Kg. 260; 
I. 20; y. 100 om.). Sulla N (P. 10*) registrazione, la cui 
fase maàsima è a 8^16°* con periodo di 10* « ampiessa di 
mm. 2,5; fine a 8^22». — Sulla E(P. 9*) la fase massima 
è a 8^16°^ con periodo di 20* e ampiezza di mm. 0,3. (0. 
O.; Alfani). 

Da notare che a 8^ e si ebbe una registrazione a Stras- 
burgo ( Germania ). 

— Terremoto Peruviano. — Rocca di Papa ( presso Boma ). 
Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13»,6; L 1 ; V. 37 cm. )• 
Premesso che nella mattinata lo strumento è qua e là per- 
turbatOy ma che dopo le IO*" \\ il tracciato diviene rettilineo, 
intorno a ìi^ST*ò& ±: 3' s'incontra un 1.** gruppettino di 4 
microscopiche semi-onde strumentali, ed a 11''45"'48* altro 
breve accenno di sinuosità. Poi, dopo un gruppettino di 
6 semi-onde microscopiche intorno a 12^6"*42*j si giunge al 
gruppo principale di 20 semi-onde strumentali (12^12"'23'- 
12^16'^52*) crescenti nel punto di mezzo fino alla massima 
ampiezza totale di 0,1-0,2 mm. Seguono, qua e là, alcune 
sinuosità, meglio visìbili intorno a 12**18"36* e 12*»26'"30*, 
finché si arriva ad altro gruppo di 20 semionde ( 12^dl"'d6'- 
12**36"64*) <0,1 mm. e di 13' e. di periodo semplice. Dopo 
un gruppettino di 4 semi -onde consimili intorno a 12H1'°0* 
ed un ultimo indizio di sinuosità a 12'*47'°42*, il tracciato 
prosegue regolarissimo per molte ore di seguito. 

Pendolo orinaoniale E ( Kg. 60: P. 13*,2 ; I. 1; V. 35 cm.). 
Anche qui il tracciato è più meno lievemente ondulato 
nella mattina fin verso le 1^^V4* ^^^ bisogna spingersi 
fino ad 11^37™18'=fc: 3* per trovare un gruppetto d'andula- 
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zìodì microscopiche, seguito da un grappo di ventidue ne- 
mi-onde (11M6"68'-11*»51"18'') d'appena 0,1 mm. d'ain- 
piez&a e del perìodo di 12*,1. Dopo una calma si giunge 
al gruppo principale di 42 semi-onde strumentali ( Ì2^ìi"^ìà*- 
12^20"'d5') crescenti fino a e. 0,2 mm. poco (irìma del punto 
di mezzo. Quindi, preceduto da due gruppetti secondari, 
ne viene uno di 26 semi-onde (12*»31"48'-12*'37'»38») pure 
strumentali e di e. 0,1 mm. d'ampiezza. Non mancano poi 
qua e là gruppi secondari ; ma è difficile stabilire la fine 
della perturbazione sismica, poiché anche dopo le 18^ 
seguitano ad intervalli microscopiche ondulazioni con- 
simili. 

Nulla di sicuro nel microsismetrografo di 500 Kg., perchè 
continuamente perturbato, specie sulla NE. ( 0. Q, ; Agamen- 
none). 
4* Fireì%»e ( Xim. ). Pendolo orieeontale £ ( Kg. 250; P. 9" ; I. 20 ; 
V. 100 cm.). 12''8"' principio della fase massima, con pe- 
riodo di 10' e ampiezza di mm. 2: 12*^12" inizio della se- 
conda parte della detta fase, con periodo di 15* e ampiezza 
di mm. 1; 12*^15*" inizio della terza parte con perìodo di 
10«,5 e ampiezza di mm. 1,8; 12^20"* inizio della fase fi- 
nale con periodo di 8',3 e ampiezza di mm. 0,8; fine a 12*^5"* 
(O. Q.; Alfani). 

Il MonaUberieht di Strasburgo mette in relazione que- 
hC ultima registrazione, insieme ad altre avutesi alF fisterò, 
in Europa, Asia ed Oceania, con una forte scossa avver- 
tita a Lhna (Perù) intorno alle 11^7.' 
6*. Lontano. — Isola iV Ischia (Napoli), 

10'*39'"6* principio di perturbazione sismica di circa mezzo 
millimetro d'ampiezza ad ambo le componenti 
delie due vasche eièmiehe (Kg. 1900-2000 o. 
d'acqua; P. 0*,8.0%6; I. 90; V. 30 cm.). 
lO^'é'i'^SO' fine. 

Non si scorge alcun massimo ben distinto; i movimenti 
raggiungono pochi s. dopo il principio la massima am- 
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pieiza suindicata e proseguono oniformi fino alla iìue. 
(0. 0.;GrablavUe). 
6. Bocca di Papa (presso Roma). A 10Hl™68"it3* si 
scorge sul tracciato, assai regolare, della componente NW 
'del micro8Ì9mom€trógrafo Agamennone (Kg. 500; P. 2*,1; 
I. 60: V. 70 cm.) il ponto cnlminante (0,1 mm. al più) d' un 
grappette fusiforme di minimo ondulazioni strumentali, di 
cui non è possibile stabilire il principio e la fine. — Sulla 
componente N£ si osserva, in corrispondenza, un vago in- 
disio di ondulazioni consimili, senza alcun massimo spiccato. 
Nulla n^ì pendoli orizsontali. (0. O.; Agamennone). 
— Padova. Microsismografo VicenHni B. 10*'39"36' principio 
nella componente verticale di moto relativamente vicino: 
10*^42"* 12' massima ampiezza totale di mm. 0,6,- fìne in- 
certa a 10^43™40*. — 10*'39'"54* principio nelle componenti 
orizzontali; massimo di mm. 3,7 a lO^'éi'^òO'; finea lO^'éò^^dS*. 
Microsismografo Vicentini 2I a due componenti e panto« 
grafo. 10^41*^17* principio incerto; massimo di mm. 11 a 
10''43'"26*; fine incerta a 10H5"37*. 

N. £, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla pertui1>azione precedente delle 7^ '/4 del 
2 marzo 1904 {Ist. Fisico; Alpago). 

All'Estero questa perturbazione fu registrata negli Os- 
servatori di Laibach e Pola (Austria) e 8irashur(jo 
(Oer:nania). 
d. Velletri (Roma). Fra 10»"30'» e 13*'45'" frequenti tracce 
sismiche; non fu avvertita alcuna scossa (0. M.), 

— Spoleto f Perugia ). Nel pomeriggio, ad ore imprecisate, due 

scosse ond. leggere secondo « Il Messaggero » dell'll 
marzo 1904. 

— Firenze <Xim.). Pendoli oriewntali (Kg. 260; P. 9*.10*: 

1.20; V. 100 cm.). 14*'69'" fase massima con periodo di 8* 
e ampiezza di mm. 0,2; fine a lò'^lS"'. ( 0« flf.; Alfani). 
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Intorno a 14^ si ebbe una registrazione a Strasburgo 
(Germania). 

9' Conegliano (Treviso). 20*^ Vt » ^®<^<>^^^ ^^<^^^^ '^^^^^^ ^ì^^^« 
(6?. GheìUni). 

Vedi il terremoto delle Alpi orientali intorno alle b^ V, 
del giorno seguente. 

— TarcentO (Udine). 22^'/.' scossa ohe avrebbe fatto cadere 
una frana sulla strada fra Oiseriìs e Taroento, secondo i 
giornali. Vedi il terremoto delle Alpi orientali intorno alle 
b"^ Vt del giorno seguente. ' 

9-10^ Marsica. — Magliano de' Starsi ( Avezzano-Aquila). 
Nella notte dal 9 al iO marzo, ad ore im precisate, quattro 
scosse due delle quali suss. fortissime, con spavento della 
popolazione che si recò ^di nuovo ad attendarsi in. cam« 
pagna, e nuove e più forti lesioni ai fabbricati. Ciò se- 
condo il giornale < Il Messaggero » del ^10 marzo 1904. 
Vedi le scosse precedenti nella Marsica. 

10* Conegliano (Treviso). S^, secondo alcuni, scossa lieve. 
{Q. Ohellini). 
Vedi il terremoto delle Alpi orientali seguente. 

TsaREMOTO DBLLB ALPI ORIENTALI 

intorno alle 6*"/^ del 10. marzo J904. 

Non si hanno ali* Ufficio su questo terremoto notizie ne- 
gative ohe permettano di stabilire con una qualche preci- 
sione ì limiti deirarea colpita, e sarebbe perciò inoppor- 
tuno volere assegnare per questa, col materiale posseduto, 
le dimensioni e la forma. Per ciò che riguarda il terri- 
torio italiano si può dire che furono colpite dal terremoto 
tutte le province venete, dal mare al confine settentrionale 
e orientale coli' Austria. Solo per la provincia di Verona 
ai hanno notizie troppo scarse per poter stabilire se sia 
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stata battuta nella saa totalità come le altre, e per quella 
di Rovigo mancano le notizie assolutamente. In compenso 
risulta che il terremoto si propagò anche alla rìva occi- 
dentale del Garda, in quanto che si rese sensibile a Salò 
(Brescia); fu poi avvertito, anche, benché leggero assai, 
a Ferrara. Si tratta, come si vede, d' un' estensione cospicua^ 
che risulta anche maggiore se si ha da credere alla no- 
tizia d'Urbino, secondo la quale in tal località la scossa 
arrivò al II grado. — Quanto al territorio austriaco risulta 
anzitutto da notizie pervenute direttamente all'Ufficio che 
la scossa fu avvertita a Trento e Eovereto ( Trentino ). Dai 
bollettini esteri risulta poi che fu nel Trentino avvertita anche 
a Bolzano, e nel Tirolo a Tscherms. Risulta anche che si 
estese al Salzburg, alla Carintia, alla Gamiola, all'Istria 
e che fu sentita a Fiume. A quanto pare l'intensità mas- 
sima si ebbe nella Carintia, tanto che le Mitteilung€n d'Am- 
burgo inclinano a collocarne V epicentro tra Pontafel, Vil- 
lach e Elagenfurt. L'ora più probabile della scossa, rica- 
vata dalle osservazioni Ji Padova, è delle 5^24"". 
Seguono le notizie pervenute all'Ufficio. 
10. Prov. di Udine. — Pontehba (Moggio). 6** V« end. di 
4' e. con panico, e, a quanto pare, qualche camino caduto, 
secondo il Oiomaletto di Venezia dell' 11' marzo 1904(1). — 
Gemona 5''*25'" ond.-suss. E di S*f avvertita da tutti, 
con risveglio dei dormienti, scricchiolio di vetri, impalca- 
ture e pavimenti e con rombo. (aS'. T, U.). — Clvidale 
del Friuli. 5''28"' due ond. non indifferenti a distanza 
di 2* -3* l'una dall'altra, entrambe con rombo; la prima 
fu di 3'-4% la seconda di 6*-7'. {Oiomaletto), — Udine. 
6*»22" leggera. (0. M.). — Spilimbergo» 5*^ c.(«ic) forte 
con risveglio e uscita degli abitanti dell' ex - convento dei 
frati. (OxornaUtio). --Pozz nolo del FHuli. 5**40" ond. 



(1) Nelle altre notìzie seguenti iatorno al presente terremoto questa 
fonte sarà indi<oata col solo nomo di Giornaletto, 
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leggera. (S. 7\ U.). — S. Giorgio {ti Nogaro (Pal- 
manova). 5''25"* due ond. non lievi di 'ò*.{(rioTnaUito), — 
Codroipo. 5^20*" sensibile di parecchi s., non avvertita 
nei piani terreni: alcuni uscirono all'aperto. {QiomaUtto), 
— Laiisana* 6^25"" sujbs. di pochi b. del III-IV grado. 
(8. T. U). — Mnniago (Pordenone). S^'SO"* i 5- ond. 
W breve del IV' grado con leggero tremolio, precedata 
da sensibile boato. {S. T. U.). — Moutereal^ Cellina, 
o^SO^ e. piccola ond. con risveglio dei dormienti e im- 
pressione, ma senza danni. (Oiorìialetio). — Vivaio. 5^24°* 
sass. SE di IO avvertita da pochi. {N. N), — Ciani. 
5*^21" scossa di 3' del IV grado {8ac. G. lop.). — 
Aviano. 6**30"-«:l" ond.-suss. SW di 2» avvertita da 
molti in quiete; tremolio d'invetriate e porte; nessun 
danno {8, T. U,). — PùVtlenone. 6*'26" ond. di 3' leg- 
gera. (0. Jf. ). Il QiornaUito accenna a un po' di panioo. 

1(K Prov. di Bblluno, — Co melico Superiore (Auronzo). 
6*'27" ond. W breve e forte. (A. Follador). — AurontO^ 
5^25» ond. N di 10' avvertita da molti in quiete, e con 
risveglio di dormienti; molti si alzarono, per timore, dal 
letto : vi fu tremolio di oggetti, porte e finestre. La scossa 
fu segnalata dal sisinoscopio ad orologio. (0. AL). — Bel- 
luno. 5*^30™ ond. leggera. (0. J/.). — 8* CHuHtina 
Bellunese ( Peltro). 6''40" e. ond.-suss. SW di ©• e, 
avvertita da moltissimi, senza danni. {OiornaUtto). — 
Feltre. 6''27'» ond. W di 3*-4\ avvertita da molti in 
qniete, data l'ora; tremolio di mobili e porte; nessuna 
ripresa, nessun rumore sotterraneo. {8. T.U.). -— Fener 
(fraz. di Quero). 4*" e. (sic) ond. forte di parecchi s., av- 
vertita anche in qualche paese limitrofo. (GiomaUiio). 

•— Prov. di Tbbviso. — Conegliano. S^'aO" db 2* ond. E del 
III grado. ((?. OheUini). Il « Giornaletto » assegna 2' di 
durata alla scossa. — Oderzo. 5*'30'" scossa molto leg- 
gera, senza alcuno sgomento della popolazione. {Okfna- 
letto). — ValdobbiOileìie. 6''26" ond. {Giornaletto). — 
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Asolo* 5*'20'* ond. leggera, senza panico. {OiornaUtto). — 
Montebelluna. 5^25" ond. leggera avvertita da pochi 
che le assegnano' 12* di durata. {Qiomaletto), — I^nte 
M Piave» 5^16"' ond. leggera di 2* o. Nei luoghi vicini 
fa più forte. {OiornaUtto). — Treviso. 6^25" e. ond. 
SW di 3* e, sensibilissima, avvertita da parecchi malgrado 
rora; nessun rumore sotterraneo. (0. M.\ Il Oiomaletto 
raccoglie la voce ohe vi siano state due riprese, —r Ron- 
cade* 5*'26'" ond. di poco pih dM' con un po' di panico. 
{OiornaUtto). — Monastiet*. Come sopra. {OiornaUtto). 

— Castelfranco Veneto. 6»» ond. leggera di alcuni s., 
avvertita da molti. {GiomaUtto). 

J<|. Prov. di Venezia. — Caorle (Portogruaro). 6*^20'" ond. 
piccola SE di 8» e. ; nessun allarme. ( H, T. U. ). — /S- lyonà 
di Piave. 6»'20"* scossa senza danni. (8. T. U.). lì Oior- 
naUtto ha che la scossa fu di 2' e , con. due riprese, seguita 
da un movimento che durò parecchi s.; la scossa destò 
impressione e svegliò molti dormienti. — JHeolo» 5^26™ 
ond. di poco più di 1' con un po' di panico. (Oiomaletto). 

— Spinea (Mestre). 5»*24»2* ond. S di V e. del IV grado, 
seguita da ripresa debolissima W a 6>'24"'37'. (0. A/.). — 
MCestre» 5^20"* tre ond. abbastanza sensibili. (GiomaUtto), 

— Venezia^ 5^25'" ond. NE di 2' y^ segnalata dagli ap- 
parecchi dell'Osservatorio del Seminario Patriarcale, e av- 
vertita da moltissimi;, molti uscirono all' aperto f irrequie- 
tezza negli animali durata tutto il giorno; nessun danno 
agli edifizl. (OiornaUtto). — Chioggla, Dopo 4*» (sic) 
scossa avvertita da molti. (OiornaUtto). 

— Prov. di Padova. Padova. Microsismografo Vicentini B. 
5*'23'"35" principio^ nella componente verticale; massima 
ampiezza totale di mm. 70 a 5^24'"52"; fine a 6*'28"'14» e. 

— 5*'23"3()' principio nelle componenti orizzontali: mas- 
simo di mm. 76 a 5**24"^24'; fine a 5'»31™44» e. 

Microsismograf'o Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 5''23'"37* principio di vibrazioni di 0',11 di pe- 
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riodo; massimo di mm. 60 a 5>'24"34' ; fine a 5''36>" e. 
La scossa fa del IV grado. 

N, B. Per le costanti o la oollocakìone degli strumenti 
si rimanda alla pertarbazione precedente delle V/^ del 2 
marzo 1904. {Isi. Fisico; Alpago). 
10. Abano (Terme d'). 6»»25"dbl"' ond.-suss. NW di 4*-6« 
del IV grado, con risveglio di dormienti e leggero tremolio di 
piccoli e grandi oggetti; nessun nimore sotterraneo. ( U. SaU 
vagnini). — Este. 6*^26» ±: 1- ond.-suss. di 2*-3% del III-IV 
grado. {S, T. U.). Il « Oiornaletto » ha da Padova che 
ad Este si ebbero per questa scossa avvallamenti, rovine 
di campi e scaturigini d'acqua fredda; ma da Este ha 
pure che questi accidenti furono conseguensa del mal 
tempo e dei diboscamenti. 

— Prov. di Vicenza.— Valstagna (Bassano). 6*> (sic) end. 

leggera. {8. T. U.). — SolOf/na. 5** ond. leggera {8.). — 
Bassano Veneto. 5*'20'" scossa breve, ma sensibile, av- 
vertita anche al pianterreno; tintinnio di vetri; non fun- 
zionarono gli strumenti. (0. J/. i. — Valdogno (Vicenza) 
6^/4 discreta scossa; molti si levarono dal letto. (Oior- 
naleito). -^ Noventa VicenHna (Lonigo). 5**32" ond. 
E di 3'-4', leggera, avvertita da pochi; movimento di qual- 
che vetro. (*V. T. U.). — Tretto A Ulderico (Schio). 
5^28" ond. di 2' avvertita da molti in quiete, con tremolio 
di piccoli oggetti, invetriate e porte. ( S, T. U, ). 

— Trentino. — Trento. 6**24"» ond. W di r, con leggero tre- 

molio di vetri e mobili. {A. Apollonio). — Rovereto. 
5*" ^4 s^s^' ^ ^^ ^'> leggera, avvertita dalle persone in quiete 
e accompagnata da tremolio di oggetti ; nessun danno grave. 
(C. Ceol.). 

— Prov. di Vbbona. — Colognn Veneta, b^ V» ond. leggera 

di pochi s. {Oiornaletto). — Verona. 6**';, e. scossa 
leggera. Il comunicato del direttore dell' 0. A/, portava 
che a 5^25"' si era avuta una ond. NW leggera (0tor- 
naletto). 
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10* Salò (Brescia). Siamomeirogràfo Agamennone (Kg. 220; 
P. 8*,9; I. 10; V. 33 om.\ A 6»»26'" o, scatta la grande ve- 
locità. La pennina dei minati non segnava, per cai si calcola 
il percorso medio della zona di mm. 7 al s. Sulla N£ da 
5''26'" a 5^26'"6* e. compaiono le prime ondulazioni con un 
grappo di 34 semi -onde del periodo di 0*,17 e dell'ampiezza 
di mm. 0,2-0,6, a cui fanno seguito altre onde irregolari. 
Da 5»»26»9» a 6»»26"11* si nota un altro gruppetto di 14 
semi-onde del perìodo di 0',16 e dell'ampiezza di mm. 0,3- 
0,4. Dopo una breve calma apparente, da 5^27'"3* a 5^27°'4:' 
compaioQO 4 semi-onde del periodo di 0*,2; poi la linea 
ritorna regolare. — Sulla SE il movimento comincia a 
5^26"* e. con una brusca deviazione, seguita sino a 5**26"°7' 
da 11 semi*onde del periodo di 0',64 e dell'ampiezza di 
mm. 1-1,5 ; alla medesima si vedono sovrapposte microsco- 
piche oscillazioni strumentali. Altre onde lente irregolari 
e d'ampiezza minima si scorgono sino a 5^26^12*, con un 
leggero rinforzo a 5^26^10". Il tracciato va poi riprendendo 
il suo regolare andamento. La scossa fu del ìli grado. (0. 
(?. Fantoni). 

— Ferrara 5*»V, e. leggera (0. M,). 

— Urbino. Sismomeirografo Agamennone (Kg. 112; P. 2'',6; 

I. 12; V. 31 cm.). A 5^22""] 3' scatta la grande velocità; 
per 24* e. non si scorge quasi nulla sulle due componenti; 
poi fino a 5*'23'"20' si hanno lievi sinuosità, specialmente 
sulla E, ampie mm. 0,5, col perìodo di 0',15 prima e 
0*,2 poi. Non si riscontrano visibili oscillazioni pendolari. 
La scossa è dal relatore assegnata al II grado (sic). (0. 
M. Alippi). 
La scossa fu inoltre registrata negli Osservatori seguenti. 

— Mocca di Papa (presso Eoma). 

MicrosUmografo Vicentini (Kg. 100; P. 1",2; I. 40; V. 30 
cm.). 5**24"36' ±: 3' (1) principio alquanto incerto sulla N 

(1) A dir vero, precede su ambo le componenti altra minore per- 
turbasione che ha tutte le apparenze d'essere dovuta ad una veraioossa. 
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di Uìicroacopioa pertarbaBÌone, segalta da ondulazioni stru- 
mentali ohe raggiungono la massima ampiezza di mm. 0,2 
intorno a b^26^S6* e in seguito decrescono irregolarmente, 
per scomparire a 6^28'"26*. — Sulla E principio abbastanza 
netto a 5^25'°12' d'ondulazioni strumentali che subiscono un 
rinforzo a 6^26"*6' con la massima ampiezza di mm. 0,2 e 
poi irregolarmente decrescono con la fine a 5^29**26'. 

MicroMUmomeirografo Agamennùne (Kg. 600; P. 2% 1 ; I. 60; 
V. 70 cm.). 5'»26*6» d= 3*, sulla NW principio di minime 
irregolarità della massima ampiezza di mm. 0,1 che in se- 
guito gradatamente decrescono, senza potersene stabilire la 
fine. — Sulla NE, preceduto da minime irregolarità delia 
durata di e. 14*, a 5*'26'"15' rinforzo con poche ondulazioni 
dell'ampiezza massima di mm. 0,1 gradatamente decrescenti. 

A 5^4'*40' dr 2*, in seguito al funzionamento di uno 
dei sismoscopii del gruppo dei più sensibili, scatta la 
grande velocità nel $itffnometrograJh Agamennonéf sulla cui 
zona di carta si sono avute linee rette. 

I pendolini iramometricì, osservati 5™ dopo, oscillavano 
ancora per 3 divisioni. Vento moderato. 

Nulla di sicuro nei pendoli orizzontali, (0. G,; Eredia). 

Vedi anche il terremoto Marsico seguente, presso a poco 
alla stessa ora. 
10* Pienza (Montepulciano-Siena). 6** Vs o- scossa di I grado 
accennata dal sismoscopio Agamennone e non da quello 
Braseart (0. Jf.). 
— Firenze (Xim.). Microsi$mografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 450; P. l',2; I. 96; V. 100 cm.). 6»*26"51» inizio; 
5*^2(>'"24" inizio dei tremiti preliminari del 2.® genere, con 
periodo di 0,*6 e ampiezza di mm. 6,5; 5'*26"68' inizio 
delia fase massima; fine a 6^34''2l*. 



ComÌDoia esattamente a 5^2I"'d6* o dura 80" e. sulla N e 60* e. solla E. 
La massima ampiezsa totale è di 0,1 mm. aulia N e alquanto minoro 
sulla K. { Agamtnnont), 
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Mieroèismografo Vicentini per la ooìd ponente verticale 
(Kg. 50; P. 0»,76; I. 120; V. 100 cm;). 5»»a6"2' inizio 
con periodo di 0,56 e ampiezza di mm. 0,8; fine a 5*'28"'29*. 

Pendoli oHeeantali {Kg. 250; I. 20; V. 100 cm.).* Sulla E 
(P. 9*) inizio a 5^26'^0*, con ampiezza di mm. 0,3; fine a 
Ò^Bl-aO*. — Sulla N (P. 10*) a 6»»26'»30« inizio con periodo 
incerto e ampiezza di mm.. 0,2; fine a 5^30'"dO*. (O. (?.; 
Al/ani), 
10. JPirenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali (Kg. 250; 
P. 9"; 1.25; V,97 om.); 5*^24"» .±: 1» inizio di piccole e 
rapide vibrazioni col massimo a 5^26"* e. e che seguono per 
più di 5"°. La NW è più pronunziata ( mm. 1) della NE 
e termina a 5^31™ e. — Anche il pendolo fotografico ha 
an diagramma discreto. (0. (?.; Melzi). 
— Qil€irtO (presso Firenze). Microeismografo Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 600; P. 2',3; L 80; V. 180 cm.). Un po' in- 
certo il principiare del moto a 5*'23"'59*: dopo 25* e. co- 
mincia la fase più agitata, che raggiunge mm. 1,5 di am- 
piezza. Il sismogramma consta principalmente di un' afiPusa- 
tara irregolare, che dura fino a 5^26'°50' e. ; il moto però 
seguita a manifestarsi ancora per qualche m. 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 59; P. 0*fi: I. 130; V. 180 cm.). Principio del moto 
incerto a 5''24'"11*. Il sismogramma pare multiplo perchè 
dopo 18**19* si ha il principio di un'altra perturhazione 
In tutto la traccia è agitata per e. 2*°. 

Nuovo pendolo oHzzontaU E-W (Kg. 260; P. 3»; I. 25; 
V. 180 cm. ). Incerto il principio del moto. Il sismogramma 
è accompagnato da uno spostamento della traccia, e questo 
comincia a 5''24"'12": fino a 5''24°'65« la traccia aumenta 
lentamente di ampiezza; dopo si forma un'affusatura assai 
- agitata con ampiezze massime di mm. 1,5, e che finisce 
a 5*'25"32*: ne comincia subito un'altra, che dura circa 25", 
poi la traccia lentamente si quieta. 

Pendoli orizzontali (Kg. 500; I. 50; V. 180 ,cm.). Pen- 
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doio N. (P. IO*,?). Il principio del moto si compaia al 
cominoiare di ano spostamento della traocia, il qaala prin- 
cipia a 5*'28''52*. Dopo 83* è già cominciata la fase più 
agitata: la traccia riman mossa oltre 5°*. — Pendolo E 
(P. 8',7). È incerto il principio del moto, essendo il si- 
smogramma composto di un'affusatara, ohe comincia in- 
sensibilmente : la parte più ampia è già cominciata a 5^24"23'. 
Il sismogramma in varie riprese dura olire 5"*. (0. 0. ; 
Stiatiesi), 
10. JPavia. 6*^0" sismogramma (0. (?.)• 

All'Estero la scossa fa registrata, a quanto consta finora, 
a Pota, Ireste, Laibach (Austria), Strasburgo, 
Amburgo, Idpsta, Potsdam (Germania) e Ntko- 
l($ew (Russia). 

~ Marsica. Magliano de^ Marsi (Ayesszano -Aquila). 
A 5''25", secondo il « Oiornale d' Italia » del 13 mano 1904, 
scossa fortissima, seguita da molte altre con l'intervallo 
dì pochi m. La popolasione che già era rientrata nelle 
poche case meno danneggiate dalle scosse precedenti, ai 
rifugiò di nuovo sotto le tende. — AvezPMno* 5*^31" end. 
NE di 3* con panico. (L. De Filippis). 

— Velletri (Roma). Molte piccole tracce sismiche durante 11 

giorno, specialmente dopo le 12**. (0. M.). Si potrebbe sap 
porre che queste tracce fossero in relasione con altre re- 
pliche nella Marsica, perchè il « Giornale d' Itali.-i » del 
18 marzo 1904 dice che a Magliano de* Marsi si eb- 
bero durante il giorno 10 scosse. 

— TiBOLO. — Intorno alle 21*^^/, di questo giorno, come risalta 

da più fonti, si ebbero una o più forti scosse di terre- 
moto in varie località del Tirolo, Trentino, Alta Baviera e 
Canton dei Grigioni. Per l'Italia si hanno le notiaie se- 
guenti. 
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10. Zoppe di Cadore (Pieve di Cadore-Belluno ) 21^ e. 
ond. di pochi b. avvertita da parecchi (Sae, O. De Sanare). 

— JPadOva. MìerosUmografo Viemiini B. 21'»47"3* principio 

nella componente verticale; massima ampiezsa totale di 
mm. 2,2 a 21*47-31»; fine a 2lH9"20* e. — 21''47»4» prin- 
cipio nelle componenti orizzontali; massimo di mm. 8,5 a 
21'^47-81' ; fine a 21''50'»4» e. 

Mierosismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 2I**47"4* principio di vibrazioni con 0',15 di periodo; 
massimo di mot. 3,5 a 21''47"'35'; fine i;icerta a 2P49'" e. 

N, B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla perturbazione precedente delle 7*^ V« del 2 
marzo 1904. {J$tiiuto Fi$.; Alpago). 

All'Estero la perturbazione fu registrata negli Osserva- 
tosi di Strasburgo, Lipsia e Potsdam (Germania). 

11. Massica. — Magliano de' Marsl ( A vezzano- Aquila). 

14^25"* scossa fortissima di terremoto con panico, secondo 
il « Giornale d'Italia » del 13 marzo 1904. 

12. Mormanno ( Castro villari-Gosenza). 10*^45"' ond-suss. di 
4" del IV grado. (E. Pandolfini). 

13. Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; 
V. 100 cm.). Sulla N (P. 10* ) fase massima a 17^8» con 
periodo di 10* e ampiezza di mm. 0,5; fine a 19^15°'. (0. 
Q.; Aifani). 

Intorno a 17^ dello stesso giorno si ebbe una registra- 
zione a Strasburgo (Germania). 

14. Fireìize (Xim.). Pendoli oriezontali (Kg. 250; I. 20; 
V. 100 cm.). Sulla N (P. 10*) a 16»K)» fase massima con 
periodo di 12",5 e ampiezza di mm. 0,5; fine a ISN)"* (0. 
O.; Aifani). 

Intorno a 16^ dello stesso giorno si ebbe una registra- 
zione a Strasburgo (Germania). 

— Firenze^ (Xim). MieroMismografo Vicentini a pantografo 

(Kg. 450; P, 1*,2; I. 95; V. 100 cm.). 17'»30"18* inizio di 
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registrasione con periodo di 0*,75 e ampioEia di mm. 1 ; 
fine a 17»»83"8*. ( 0. (?.; Alfiini). 

Intorno a 17^ dello stesso giorno si ebbe una registra- 
zione a Strasburgo (Germania). 
IS. Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 260; L 20; 
V. 100 om.)- Sulla N (P. 10*) fase massima a 8^12» oon 
periodo di 8^46 e ampiezza di mm. 0,8; fine a 8^31"". — 
Agli stessi istanti fase massima e fine sulla E (P. 9'); il 
periodo e l' ampiezza della prima sono rispettivamente 
di 8*,9 e di mm. 0,3 (0. Q. Alfani). 

Intorno alle 8^ dello stesso giorno si ebbe uLa registra- 
zione a Strcbàburgo (Grermania) 

— Vivenze. (Xim.). Micro$isinografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 450; P. 1%2; I. 95; V. 100 om. ;. 18»^"60* principio 
di registrazione con periodo di 0,45 e ampiezza di mm. 0,2 ; 
fine a 18*2» 10*. {0. O,; Alfani). 

Intorno alle 18^ dello stesso giorno si ebbe una regi- 
strazione a Strasburgo (Germania). 

^Firenze (Xim.). Pendoli orizzoniali (Kg. 25(); I. 20; 
V. 100 cm.). Sulla E (P. 9") a 19^5" fase massima oon pe- 
riodo di 8%4 e ampiezza di mm. 0,4; fine a 19^32" ( 0. O.; 
Alfani). 

Intorno alla stessa ora si ebbe una registrazione a 
Strasburgo (Germania). 



Tbbbbmoto Lontano. 
intorno alle 9*" del 16 marzo. 

Si tratta d' una perturbazione registrata all' Estero in 
una dozzina di Osservatori sparsi in Europa, Asia ed 
Oceania. L'ora anticipa (8^49"') per Manila (Isole Filip- 
pine). 
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In Italia fa registrata negli Osservatori seguenti: 
IO. Catania. Sismometrografa. (Kg. 300; P. 5' e; I. 12,5; 
V. 60 om.). Fra 8'»58'»64* e 9M8"41- sulla NW, e fra 
8^59-1 6* e 9'»19»20* sulla NE, lievi ed appena visibili 
perturbazioni probabilmente dovute a qualche terremoto 
dMgnota origine. Sulla NW da 8*>58'»54* a 9*'2'°34* si hanno 
piocolissime ed insignificanti perturbazioni ohe sfuggono a 
qualsiasi analisi; da 9^2°'34" a 9^8°^22' si hanno ondula- 
aioni appena visibili del perìodo di 1*,6 ed anche meno; 
da 9''8"22' a Q^lO'^òl* tali ondulazioni si fanno pia di- 
stinte, ed in principio dell'intervallo di tempo ve ne ha 
una del periodo di 3«; da 9»»10"61« a 9n8»41* si hanno 
le ultime traccio del diagramma, delle quali non si poto- 
rono determinare gli elementi. — Sulla NE fra 8^59>»15" e 
9^5>»35« si hanno lievissime perturbazioni; da 9^5i"35* a 
9i>8"27" il movimento si fa alquanto più sensibile, ma non 
lascia traccia tale da poterai sottoporre ad analisi; a 9^8"'27 
si ha, come per l'altra componente, un'ondulazione del- 
l'ampiezza di mm. 0,5 e, col periodo di 3*; fra 9^8'"27" 
e 9^10'"48' si riscontrano altre ondulazioni piccolissime, 
appena visibili, con periodo di 1*,5 ed anche meno ; fra 
B'^lO^iS' e 9^19'"20< si hanno le ultime ed insigni6canti 
traccia del sismogramma. 

Attesa la piccolezza estrema della registrazione, special- 
mente in principio ed alla fine, i tempi si debbono rìte- 
nere come approssimati. (0. O.; Arcidiacono), 

I — JCocca di Papa (presso Roma). 

; MiM^osimografo Vicentini (Kg. 100; P. 1%2; I. 40; V. 

30 cm. ). 8'*58"20* ±: 3', principio di microscopiche ondula- 
sioni strumentali sulla E che intorno a 8'*58™37' subiscono 
un rinforzo, raggiungendo la massima ampiezza di mm. 0,1 
e in seguito decrescono per scomparire a 8^59'°d7'. — Sulla 
S il principio avviene pure a 8*^58"20* e si hanno ondu- 
lazioni strumentali della massima ampiezza di mm. 0,1 che 
scompaiono a 8''59'°27'. 
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MierosUmometrografo Agamennone (Kg. 600; P. 2*,1; 1.60; 
V. 70 cin.). 8^68"24'dr3*, sulla NE deviassione microaoo- 
pioa del tracciato, seguita da ondulazioni strumentali della 
massima ampiezza di mm. 0,1 intorno a S^òS"^?*; dopo qaasi 
calma, riappaiono da 9*»8»44* a 9»»J0"4*. - Sulla NW a 
8''54"24', preceduta da indecise irregolarità per o. 20", una 
deviazione microscopica del tracciato seguita da ondola- 
;sioni strumentali della massima ampiezza di mm. 0,1 in- 
torno a 8'*58"^57' che in seguito gradatamente decrescono, 
senza che se ne possa stabilire la fine. (0. O.; Sredia). 
16* Firenze (Xim). Microsismografo Vicentini per la compo- 
nente 'verticale (Kg. 60; P. 0*,75; I. 120; V. 100 cm.). 
ghg^B^gi Jqì2Ìo di registrazione con periodo di 0*,6 e am- 
piezza di mm. 0,5; fine a S^'S'". 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 460; P. 1*,2; 
I. 96; V. 100 cm.). 9'»0"»6* inizio con periodo di cr,76 e am- 
piezza di mm. 0,8; 9^10" 10" principio dei tremiti preliminari 
di 2.** genere, con periodo di 0',6 e ampiesza di mm. 1,5; 
fine a 9n2»20-. (0. Q.; Alfani). 

— Padova* Microsismografo Vicentini A a due componenti a 

pantografo (Kg. 400; P. 3%16; I. 91; V. 120 cm.). S'^QS^ÌB' 
principio di moto relativamente lontano; massima ampieisa 
totale di mm. 6,6 a 9^8"'18*; fine incerta. 

Microsismografo Vicentini B (Kg. 100; Kgv. 46; P. 1*,15; 
Pv. 0*,6; L 115; Iv. 160; V. 61 cm.). 8^68»16« principio 
nelle componenti orizzontali; 9*'8^64' rinforzo; 9**9" mas- 
simo di mm. 1,2; fine a 9^26"° e. — Nulla nella compo- 
nente verticale. 

N. B. I due strumenti sono installati ai muri maestri 
del 1.^ piano dell' edificio universitario. (Istituto Fis,; Ai- 
pago), 

— Modenese? Modena. 12^19"^ scosseti strumentale (0. Jf.j. 

— Padova. Microsismografo Vicentini B. 12'*17"41' principio 

di moto vicino nelle componenti orizzontali; 12M8'"3' rin- 
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forzo; 12^l8'"2r massima ampiezza totale di mm. l^;iÌQe 
a 12*^1 9"»20*. — Nella componente vertioale principio in- 
certo; massimo di mm. 1,5 a 12^18'"B1'; fine incerta* 

Mierosismografo Vicentini A a dae componenti a panto- 
grafo. 12M7"62« principio; fine a 12^19°36' o. 

N. B, Per le costanti e la collocazione degli stramenti 
si rimanda alla precedente pertnrbazione delle 9!^ e. dello 
stesso giorno, {jfstiiuto Fis,; Alpago). 

17. Bergamo. 9^1 1"" leggera scossa. (0. M.).. 

— Firenze (Xim.). Pendoli oriznoniali (Kg. 260; I. 20; V. 
: 100 om.). Salla £ (P. 9*) a 11''25" fase massima con periodo 

di 12% 5 e ampiezza di mm. 0,3; $ne a 11^36^ (0. Q. ; 
AlSani). 

Da notare che a Qppido Jfamerf ina ( Pàlmi-Beggio 
Cai.) si ebbe a 1P37" caduta della verghetta sismica, se- 
condo comunicazione di queir 0. M. — Intorno a 11** re- 
gistrazione a Strasburgo (G-ermania). 

— Benevento. 1249" =h 20* scossa suss. SW di 2» o. del III 

grado. 11 iromomeiro presentò una deviazione di 1.*^ (0. M.), 

Tbbbbmoto GiAPPONsas 
intorno alle 15^ del 18 marzo 1904. 

Si tratta di una perturbazione registrata all' Estero in 
una quindicina d'Osservatori sparsi in Europa ed Asia 
L'ora anticipa (14**47*-1 4*^49") per Tokyo (Giappone), 
Zi'kaivel (Cina) e Trkntsk (Siberia); l'Istituto si- 
smologico imperiale di Tokyo ne colloca 1' origine a E del- 
l' isola Shikoku (Giappone). 

In Italia fu registrata nei seguenti Osservatori: 

18. Rocca di Papa (presso Roma). 

Mieroaismomeirografo Agamennone ( Kg, 500 ; P- 2*j l ; I. 60 ; 
V. 70 cm.). 14**66"26' ±:3», principio nettissimo di minime 
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<mdalazioDÌ dì carattere stramentale sa Ila componente NE, 
le quali intorno a 14^67"*0' raggiungono già la masaima 
ampiena di mm. 0,2 e. e poi decrescono irregolarmente 
mostrandosi fino a 15*'2"8*. Poi calma fimi a che il tracciato 
mostra una minima deviaaione a lò^'G^lS", seguita da in- 
certe irregolaritài qua e là, non suscettibili di misura. — 
Bulla NW si ha, a 14'^"27', il principio di microscopiche 
ondulazioni strumentali, che dopo un paio di minuti scom- 
paiono. Indi a 15^6'"16* subitaneo rinforzo di o. mm. 0,1 
seguito da irregolarità per circa un minuto. 

Pendolo oHKmmtaU E {Kg. 60; F. ÌS\2; I. 1; V. 86 cm.). 
Con un tracciato da molte ore regolare, se si eccettui 
qualche vago accenno ci' ondulazioni qua e là, si trova un 
l.<> gruppetto isolato «li 8 «emi-onde < mm. 0,1 intorno a 
lo^8''20*. Poi calma, finché si giunge al gruppo principale 
di 60 semi-onde strumentali (15''28"^'-15Hl"33*) di e. 
mm. 0,1. Dopo un breve accenno d'ondulazioni minori in- 
torno a 15^44"^)*, si scorge un ultimo gruppetto di 12 eva- 
nescenti semi-onde intoino a 15'*58'"20*. Indi, tracciato per 
molto tempo rettilineo. 

Pendolo oHz9ontaU N (Kg. 60; P. 18*,6; I. 1 ; V. 38 cm.). 
Il tracciato, regolarissimo per nrolte ore, mostra un gruppo 
di 52 semi-onde strumentali ( 15*'29»35'-15Ml'"22') della 
massima ampiezza dì mm. 0,1-0,2 verso il punto di mezzo 
d^l gruppo. Dopo un altro gruppetti no di 10 semi onde, 
' assai più piccole, intorno a ici^éi^éò*, il tracciato ridiviene 
rettilineo. (0. (?.,; Agatnennone). 
18. Firenze (Xim.). Pendoli oriwoniali (Kg. 260; I. 20; V. 
100 cm. ). Sulla E ( P. 9* ) non è assegnato il principio del 
movimento. 14''5&"' principio dei tremiti preliminari di 2."^ 
genere con periodo di 7*,6 e ampiezza di mm. 0,3; 16^6'"30' 
prima parte della fase massima; 15'*11"3&* seconda parte 
con periodo di 7*,9 e ampiezza di mm. 1,2; 16^17" fase fi- 
nale con periodo di 9* e ampiezza di mm. 0,8; fine a 16^40", 
(0. G.; Alfani). 
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18m Quarto (presso Firenze). Microsisfnografo Vicentini à pan- 
tografo (Kg. 603; I. 80; P. 2%B; V. 180 om.). Il cominciare 
del moto è molto incerto, essendo la traccia già agitata per 
causa barosismica. À 14^56*^10* la traccia è già mossa. Son 
lievi ondnlasioni di 2%4 di periodo, ohe in breve si con- 
fondono coir agitazione barosismica concomitante. 

Kuavo pendolo orizeoniale £W (Kg. 250; P. 3'; L 26; 
V. 180 cm.). Essendo la traccia mo{Ssa da cbugmi barosi- 
amica, non si scorge bene il principio di questo sismo- 
gramma. A 14^56"'4' il moto è già evidente. Sono ondula- 
zioni di 2' e di periodo, che in breve si confondono colla 
perturbazione barosismica 'preesistente. — Non si sono esa- 
minati i diagrammi dei pendoli orizssontalL — Nulla al 
mieroeismografo Vicentini per la componente verticale. 
(O. G.; BOattesi). 

— Macca di Papa (presso Roma). 

Mieroeismometroffrafo Agamennone (Kg. 500; P. 2',1; 
L 60; V. 70 om.). A 18»»36"9- zt- 3- sulla componente NW 
principiano microscopiche vibrazioni strumentali, che senza 
alcun massimo spiccato si estendono fino a 18^39'"49'. — 
Snlla NE soltanto indecise irregolarità in corrispondenza. . 

Mieroeiemografo Vicmtini (Kg. 100; P. l',2: I. 40; V. 
30 cm. '. Sulla N, da ISMò^lT'a 18H9"?'' soltanto, notansi 
minime vibrazioni strumentali di ampiezza di mm. 0,05-0,1 ; 
e dopo un intervallo di calma, ricompaiono brevemente a 
ld''52'"19' colla medesima ampiezza. 

.A 18^36"*ld' ±- 3*1 in seguito al funzionamento del tremi- 
toscopio, scatta la grande velocità del eiemometrografo Aga- 
mennone sulla cui zona di carta si sono avute linee rette. 

I pendolini tromometricif osservati 6™ dopo il funziona- 
mento del oampauello di allarme, oscillavano per 2 divisioni. 
(O. O.; Eredia), 
19. Firena^ (Xim.). Microsismograjb Vicentini a pantografo 
(Kg. 460; P. l-,2; I. 96; V. 100 cm.). 0^69"50* inizio di 
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registrasioDe con periodo di 0')85 e ampieEza di mm. 0,5; 
fine a 1»»2»6V 

Microéismoffrafo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 60; P. 0-,76; I. 120; V. 100 cm.). O^bd'^&O' iniiio 
. con periodo incerto e > ampiezza di mm. 0,1; fine a l^'l™. 
(0. (?.; Alfani). 

Intorno a P dello stesso giorno si ebbe una regif tra- 
zione a Strasburgo (Germania). 

Tbbbbmoto Cileno. 
intorno alle 7* 7^ del 19 marzo 1904. 

Intorno alla predetta ora un violento terremoto scosse le 
provinole di Atacama e Coquinibo nel Gilè, e fu 
anche avvertito a Santiago* La perturbazione fu regi- 
strata in una trentina d' Osservatori sparsi in tutte e cin- 
que le parti della terra. 

In Italia fu registrata negli Osservatori seguenti: 
19, Catania^ Sismometrografo (Kg. 300; P. 6* e; I. 12,5; 
V. 60 cm. ). Durante la giornata del 19 il mare era molto 
agitato per vento del l.*" quadrante e specialmente, sulla 
NW, aveva luogo una registrazione continua di* piccolis- 
sime ondulazioni del periodo di l',5-2*. — A 7**43"2*, sulla 
NE, si scorgono indizi! assai vaghi di movimento, i quali 
si mantengono tali sino a 7^53'*58*; in questo istante la 
registrazione del movimento si fa alquanto più sensibile e 
lascia di tanto in tanto (7'^67'"17' e 8'»2'"25') delle ondu- 
lazioni ampie circa 7« mm. con periodo di 3', che perdu- 
rano sino a 8*^1 3"'35'; da quest* ultima ora, sino a 8''20''3', 
si hanno delle deviazioni assai incerte che accennerebbero 
lontanamente a onde lentissime, le quali si determinano di- 
scretamente bene da 8^20"'3* a 8^29"'13*, mostrandosi assai 
appiattite e con un periodo intorno a 17* in principio, ed 
in fine dell'intervallo di tempo di quasi 12*. A 8^29*13' 
entrano altre ondulazioni di 1 mm. di ampiezza, sssai re- 



Digitized by 



GoogI( 



TERR8M0TI — 1904 — MARZO 107 

golari, ooD perìodo di 9% le quali vanno a poco a poco 
deprìmendosi, sino a dileguarsi del tutto a 8^41"'18'; da 
qnest' ora e sino a 8''48'*22% si hanno le ultime ed insigni- 
ficanti tracce del sismogramma. — Sulla NW non si ri- 
scontra nulla, tranne la registraaione del movimento del 
suolo prodotto dal mare agitato ; fra S^^de^SO* e 8''d4»49' 
sì vedono appena delle deviazioni assai incerte che accenne- 
rebbero in certo qnal modo a onde lente. (O. (?.; Arci- 
diacono). 

19. Isola d^ Ischia (Napoli). 

8^27" prime oscillazioni riconoscibili di periodo lentissimo 
ai ptndoli oHBzoniali fi$H (Kg. 12; P. 5%75-6*,S5; 
8«,36-3*,2,- I. 8; V. 30 cm.); 
8 32 oscillazioni più distinte del periodo decrescente da 

10* a 8%6*,- 
8 38 a£Sevolimento ; 
8 42 estinzione. 

L' ampiezza dei moti raggiunge appena 7i» ^ millimetro 
nella N in tomo a 8^36"*. — Nessuna traccia di primo impulso 
è riconoscibile ad alcun apparecchio. (0. O.; Orablovitti). 

— * Macca di Papa (presso Roma). 

Microiismografo Vicentini (Kg. 100; P. 2',1; I. 40; V. 30 
om. ). Sulla sola N, a 7*'46"68* db 3*, principiano indecise ir- 
regolarità che si delineano meglio a 7^46""32* e nettamente 
a 7*46"^50i e sotto forma di vibrazioni strumentali del- 
l' ampiezza di mm. 0,1 si estendono fino a 7^49"'21'. Poi, 
dopo una quiete prolungata, ripigliano bruscamente a 7^ 
58'<>43% ma appena visibili e per cessare circa 3 minuti 
dopo. Segue a 8^29^38* un gruppo di 10 semi-onde micro- 
scopiche del perìodo semplice di 10',8 che si estendono 
fino a 8^31 "6*, e dopo un gruppo di 20 analoghe semi-onde 
(8^32"44'-8^36"'17') il tracciato si può ritenere regolarìssimo. 
Microiismomeirografo Agamennone (Kg. 600; P. 2',1; 
I. 60; V. 70 cm.). A 7*'46'»4- =h 3« principiano sulla NE 
insignificanti irregolarità. che si rinforzano a 7''47"14' e 
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si estendono fino a 7^49*"14* e ohe debolmente si rinforaono 
intorno a 7^67" e poi decrescono insensibilmente. 9^gue un 
grappo di 86 semi-onde (8^26"'1'-8^S1"^59*) microscopiche e 
del periodo medio di ll',6; dopo nn, analogo gruppo di 86 
semi-onde (8»'84»ll*-8»'89»24*) del periodo di 8*,7, il trac- 
ciato si pnò ritenere regolare. — Balla NW, dopo alcune 
indecise irregolarità per e. 80", il principio avviene a 
7*'47'"84«.^8' e la perturbasione si estende fino a 7^48"'d9*. 
Una ripresa con vibrazioni strumentali della massima am- 
pieasa di mm. 0,1 si nòta da 7^5d"'49* a 7''67*4', e indi 
proseguono insignificanti irregolarità qua e là. Dopo si ha 
un gruppo di 88 semionde (8^22'»58'-8''29"'54') microsco* 
piche e del periodo di ll',l seguito da un altro composto di 
26 semi-onde (8''30»47'-8»*84»29-) del periodo di 8*,6; indi 
tracciato regolare. 

Pèndolo orizzontale N (Kg. 60; P. 18',6; I. 1; V. 88 cm.). 
La linea è perfettamente regolare per varie ore, allorché a 
7*'56'"45* =lr 3* si scorge un primo gruppo di 8 microscopiche 
Bemi*onde strumentali che si stendono fino a 7*'68™84*. Dopo 
un gruppetto di 82 analoghe semi-onde (8^12"34'-8^19"*14') 
del periodo di 12',6 si giunge al gruppo principale com- 
posto di 44 semi-onde (8^21'^14'-8^30"81') con un periodo 
medio semplice di 12%7 e crescenti fino alla massima am- 
piezza totale di mm. 0,6 verso la metà del gruppo. Segue 
un gruppo di 88 semi-onde (8*'81'»9».8**87»37») del periodo 
di ll',8 e della massima ampiezza di mm. 0,4; dopo altro 
gruppo di 84 microscopiche semi-onde (8^41"'2'-8^47">20') 
* del periodo di 11*,2, la linea si può ritenere regolare. 
Pendolo óH^zontaU E (Kg. 60; P. 18%2; I. 1; V. 84 cm.). 
7*'66"52' ± H% principio di un gruppo di 86 microscopiche 
semi-onde del periodo medio di 12',1 e che si estendono fino 
a 8^4"9'. Dopo breve calma si ha un gruppo di 10 semi- 
onde (8^5"'64'-8^8'"4*) microscopiche e del periodo di 18% 
seguite da un gruppo di 42 semi-onde (8^11""6'-8''19"'52'} 
della massima ampiezza di mm. 0,1 e del periodo di 12',5. 
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Dopo altra calma, si arriva al grappo principale composto 
di 106 semi-onda (8»'20»29--8»'41»36») del periodo medio 
semplice di 12' e della massima ampiezza di 1 mm. poco dopo 
il principio; però giova notare che poco prima dell'inizio 
di detto gruppo è stata aperta la onstodia per la giorna- 
liera ispezione. Segaono due gruppetti di 14 semi-onde 
mioroBcopiche (8^4d"'19'-8^46"'64") e di 22 semi-onde mi- 
croscopiche (8H7"*44*-8*'61'"54*) rìspettivan;iente del periodo 
di 11*,1 e di 11%4; dopo, il tracciato si può ritenere tran- 
quillo. (O. Q.; Evédia). 
19. jFtrenze. (Xim.). Pendoli oriwontalù (Kg. 250; L20*; V. » 
lOO cm.). Sulla E (P. 9«) a 7'»49""40" tremiti preliminari 
di 1.** genere con periodo di 6* fi e ampiezza di mm. 0,5; 
il principio e il periodo dei tremiti preliminari di 2.** ge- 
nere sono incerti. A 8^16'"80* inizio della fase massima con 
periodo di 12*,5 e ampiezza di mm. 0,8; a 8*^27"30' co- 
mincia la seconda parte della fase massima con periodo 
di 8* e ampiezza di mm. 8,5; a 8^47°' comincia la terza 
parte della fase massima con periodo di 7',8 e ampiezza 
di mm. 1 ; 9^4"30' fase finale con periodo di 9',15 e am- 
piezza di mm. 0,3; fine a 10''2^ — Sulla N (P. IO*) a 
7^63" tremiti preliminari di l."" genera con periodo di 10',25 
e ampiezza di mm. 0,8; il principio, il periodo e l' anw- 
pieaza dei tremili preliminari di 2.° genere sono incerti; 
SHà^ inizio della fase massima con periodo di 12',5 e 
ampiezza di mm. 1; a 8'^7"'30' comincia la seconda parte 
della fase massima con periodo di 9',75 e ampiezza di 
mm. 5; a ff'dS'^ cominoia la terza parte della fase mas- 
sima, con periodo di 9',35 e ampiezza di mm. 3; 8^52* 
fase finale con periodo di 8',3 e ampiezza di mm. 1,5; 
fine a 10*30». 

Miero9Ì8mografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. l',2; 
I. 95; V. 100 cm.). 7**57"32* inizio di registrazione con pe- 
riodo di 0',75 e ampiezza di mm. 0,8; fine a 7*59»52'. 
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Mlcrà9%$mografo Fie«fUtfii per la componente verticale 
(Kg. 50; P. (f,lb; L 120; V. 100). 7*68- inisio con pe- 
riodo di 0',26 e ampieua di mm. 0,5; fine a 7^59". (0. &.: 
Alfani). 
19» Quarto ( presso Firenze ). MierùBUmografa Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 500; I. 80; P. a%3; V. 180 om.)* Già agi- 
tato per cansa barosismioa, è incertissimo il cominciare del 
moto sismico. A 7''47"7* la traccia è già mossa da lievi on- 
dulazioni di S',7 di periodo, che dorano e. 2" '/t» po^ ì' ^^* 
gramma ritoma qoieto. A 7''58*49' e. la traccia è di nuovo 
agitata lievemente per lo spazio di 3" e. 

Micro$i$mograJb Vicentini per la componente verticale. 
È lievemente mosso in corrispondenza alla 2.* fase. 

Nuovo pendolo oHmeoniale E W (Kg. 250; P.3*; L 25; V. 180 
cm.). Inceiiamente accennata la l.* fase e lievemente la 2.\ 
Intorno a 8''33'"40" cominciano poche onde lievi di e. 20* di 
perìodo. 

Pendoli orizzontali (Kg. 500; I. 50; V. 180 cm.). Non si 
son potuti esaminare i diagrammi in corrispondenza alle 
prime 2 fasi del moto perchè si erano inavvertitamente 
distrutti; nella nuova zona nel pendolo £ (P. 8%7) si os- 
servano poche ende di e. 17' di periodo, ohe cominciano 
da 8»»84-52'. (0. G.; Stiatieei). 

— Pavia. 8^25°" lieve registrazione sismica. ( 0. O. ). 

— JPa^fOVa. Mieroiiemografo Vicentini A a due componenti e 

pantografo. 7*'I5"*0' principio incerto di moto lontano; 
7*'55"2' massima ampiezza totale di mm. 7; 8*'27'" e. prin- 
cipio di onde lente del perìodo decrescente di 12'-10*,5; 
fine a 8H5" e. 

Miero$itmografo Vicentini B. Nelle componenti orizzon- 
tali principio incerto; rinforzo a 7'*58"59*; massimo di 
mm. 3,1 a 8^0'"20'; 8^27"" principio di onde lente con 
periodo decrescente di 12'-10',25 ; fine a 8^39" e. — Nulla 
nella componente verticale. 
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N. P. Per le costanti e U oollooazione degli strumenti 
si rimanda alla precedènte pertarbasione intomo alle 9^ 
del 16 marzo 1904. (Istituto Fis.; Alpago). 

19. Marcia (Reggio Emilia). l^b\y^ ondulatoria di 3* del III 
grado, con leggero tremito d' invetriate e banchi, senaa 
rombo. {8. T. U.). 

20. Mabsica. — Magliano de* Marsi (Avezzano-Aquila). 
Q^bb^ scossa abbastanza forte secondo il « Giornale 
d'Italia » (l). — Scurcòla. 6W" scossa fortissima, se- 
condo la stessa fonte. 

— Macca di Papa (presso Boma). 

Mierositmografo Vicentini (Kg. JOO; P. ì\2; I. 40; V. 30 
cm.). 6*'60"4* dr 3*, su ambo le componenti N ed E principio 
di microscopica perturbazione la quale a G^dO'^lO' dà luogo 
a minime vibrazioni strumentali prima crescenti fino ad un 
massimo di o. mm. 0,1 e che in seguito decrescono o spa- 
riscono a 6*'60"48". 

Microsismometrografo Agamennone (Kg. 600; P. 2*,1; 
I. 60; V. 70 cm.). In ambo le componenti NW e NE si 
presentano, microscopiche vibrazioni strumentali a 6''60"'8' 
d= 3* che si estendono fino a 6**60"48' e. 

A 6^*50^7' =i= 3% in seguito al funzionamento del tremito- 
seopiùf scatta la grande velocità del siemometrografo Aga- 
mennone^ sulla cui zona di carta non si hanno però che 
linee rette. 

I pendolini tromometfiei non furono osservati. (0. O,; 
Eredia). 

— Seurcola (Avezzano-Aquila). 8^50^ scossa fortissima se- 

condo il € GHomale d'Italia» (1); la popolazione si sparse 
per la campagna. 

21. Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 260: I. 20; V. 

100 cm.). Sulla N (P. W) inizio a 8*'8™30' con periodo di 

(1) Esiste all' UiScio i' estratto dei giornale, ma sansa data. 
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5',75 e ampiesM di mm. 0,8 ; fMe massima a 8^26"'60' con 
periodo di 8' e ampiezza di mm. 1,6; fine a dHò^, -^ 
Sulla £ (P. 9*) fase massima a 8^26" eoa periodo di 7*^ e 
ampiezza di mm. 0,8; a 8^38 fase finale; fine inoerta. 
(0. <?.; Atfani). 

Questa perturbazione fu registrata in una dozzina d'Os- 
servatort sparsi in Suropa, Asia ed Amerioa.* 

23. Firenze (Xim ). Pendoli oriBsontali (Kg. 260; P.^IO'^'; 
L 20; V. 100 om.). 19^60" fase massima oon periodo di 
11* e ampiezza di 1 mm.; fine a 22^. (0. O.; Alfani). 

Intorno a 19^ dello stesso giorno si ebbe una registra- 
zione a Strasburgo (Germania). 

23. VelletH (Roma). 1B*'16'" scossetta strumentale. (O. M,). 

-— Mabsioa. — MagHano de* Marsi ( Avezzano-Aquila). 
22i>58» scossa molto forte di 5' o., secondo i giornali, con 
nuovo panico della popolazione. 

26> Toscana. — Madtoofani (Montepulciano-Siena). 5'*6"' 
scossa del V grado, seguita, dopo pochi minati, da altre 
pia lieri, con minimo intervallo fra T unn e 1' altra* {8.). 
— Risposero negativamente i Sindaci di 8» CdBCiano 
dei Bagni, Cetona, Castiglione d' Orda, Ah- 
badia 8. Salvatore e 8arteano; non rispose il Sin- 
daco di Pian Castagnaio* 

— Firenze (Xim ;. PendoU ariaztmiali (Kg. 260; I. 20; V. 100 
cm.). Sulla E (P. 9') fase massima a 14''44"*20' con periodo 
di 8',76 e ampiezza di mm. 0,8; fine a 14^49"'d0*. (O. O,; 
Alfani). 

Intorno a 14^ dello stesso giorno si ebbe una registra- 
zione a Strasburgo (Germania). 
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Tebbbmoto Toscano 
intorno alle 12^ V, del 27 marzo 1904. 

Le notiaie cbe sa qaesto terremoto si hanno all'Ufficio 
inducono a considerarlo come iocaliasato fra l' estremo corso 
dell'Arno e le prime propaggini dei monti che, a S£ di Li- 
vorno, costituiscono il fianco sinistro della valle dell' Sra, 
con un'area avente un 26 Km. di lunghesza nel senso £W, 
e 10 Km. e. di larghezza nel senso NS. La scossa pare 
che sia stata più forte a Marina di Pisa, presso la foce 
dell'Arno. L'ora più probabile, desunta dalle registrazioni 
di Pirenze, è delle 12^30". 

Seguono le notizie pervenute all'Ufficio. 
27. Prov. di Pisa. — - MaHna di Pisa (fraz. di Pisa). 
12^36"* suss. fortissima, con panico della popolazione; molti 
uscirono sulla spiaggia,* nulla a Ptsdf ciò secondo il gior- 
nale € La Tribuna ». — Cascina. 12'*30" ond. leggera 
avvertita da pochissimi. (8). — Fauglia. Scossa avver- 
tita da pochissimi, senza indicazione d'ora(i$). —Lavi. 
12**46" oud. leggerar. {8, T. U.). — Risposero negativa- 
mente i Sindaci di Vecchiano, Orciano, Kosignano 
MarUUìNO, Biparhella. 

Bispose pure negativamente il Sindaco di Viareggio 
(jiucca). 
— Prov. di LivoB\o. — Livorno. Scossa di pochissima im- 
portanza, tanto che molti cittadini non T avvertirono nem- 
meno. (0. M.), — Secondo il « Corriere Toscano » del 28 
marzo 1904, le scosse sarebbero state due a 12^ 7t ^«^ ^^ ^^' 
rebbe stato un po' di panico nei quartieri popolari, uscita di 
gente all' aperto, ma nessun danno. Qualche altro giornale 
locale dice che la scossa fu accompagnata da rombo, e che 
produsse spavento nella gente raccolta in più d' una chiesa. 
€ La Tribuna » del 28 marzo 1904 dice ohe la scossa fu 

8 
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a 12^85'°, ond., forte, e aocompagoata da gran panico. — 
Rispose negativamente V U. S. dell' Isola di Oovffona. 
27. Firenze (Xim.)- Mierosismografo VUentini a pantografo 
(Kg. 460; P. 1*,2; I. 96; V. 100 cm.». 12'*29"62« inizio di re- 
gistrazione con periodo incerto e ampiezza di mm. 0,3; a 
12^30™4* periodo di 0',6 e ampiezza di mm. 2,6; fine a 
12»»62»2*. 

MioroMìsmografo Vicentini-, per la componente verticale 
(Kg. 60; P. Q',75; I. 120; V. 100 om.). 12»»29"62' inizio 
con ampiezza di mm. 0,5; fine a 12*'ai"'2* (0. O.; Alfani). 

— Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizeoniali (Kg. 260; 

P. 9'; I. 26; V. 97 cm.). 12''30™ -»- 1» inizio di piccolis- 
sime e rapide vibrazioni che durano l'^Ys ^' ^^^^^^ NW, 
e Va ^^ ™* Isella NE. — Nessuno ha avvertito la scossa. 
(0. O.; Melei). 

— Quarto (presso Firenze). Mierosismografo Vicentini a pan» 

tografo (Kg. 500; P. 2%3; L 80; V. 180 om.). A causa della 
traccia già mossa per causa barosismica non si ha modo di 
determinare con esattezza il principio di questo moto, che è 
prossimamente a 12^29"'51': la traccia è in breve assai agi- 
tata, poi si quieta lentamente. Il sismogramma dura 70* e. 

Mìcroeismografò Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. O-jS; I. 130; V. 180 om.). H principio del moto, 
lievemente incerto, è a 12^29"^55': la perturbazione dura 30* e. 

Nuovo pendolo orizzonUile EW (Kg. 250; P. 3'; I. 25; 
V. 180 cm.). Principio del moto assai netto a 12''29"'49': 
il sismogramma, composto di vibrazioni rapide, dura 1"* e. 

Pendoli orizzontali (Kg. 500; I. 50; V. 180 cm.). — Pen- 
dolo N (P. 10",7). Assai netto a 12**30"4'' è il principio del 
moto, unito ad un rapido spostamento della traccia. Il si* 
smogramma si compone di rapide vibrazioni su lievi e 
brevi ondulazioni che durano 37* e. — Pendolo E (P. 8',7). 
Il sismogramma consta di una lieve affusatura con ondu- 
lazioni di 5' e. di periodo. 

Un nuovo sismografo ha il principio a 12^29'"48*; il 
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sismogramma è composto di un'affasatnra che dura 54" e. 
Questo naovo strumento consiste in un pendolo verticale 
a gran massa ( 250 Kg. ) sospeso all' estremo di uno dei 
soliti telai dei nostri pendoli orizzontali. È stato formato 
cosi per provare di ottenere maggiore astaticità della massa 
e per metterlo nelle migliori condizioni; per verificarne i 
pregi sì è messo nelle peggiori condizioni come sismografo 
perchè si è collocato sulla parete E della sala più alta 
della torre dell'osservatorio. Sì son provati poi vari me- 
todi di amplificazione, ma la flessione diurna, per causa 
termica, della torre, ingrandita troppo dal pendolo orizzon- 
tale, rende inapplicabile forti ingrandimenti, ohe poi son 
necessari quando sì adopra lo strumento come massa asta- 
tica per studio di vibrazioni, come era nostro pensiero. Nel 
terremoto presente registrava per mezzo dì una leva verti- 
cale Vicentini. (0. O.; 8tìaite&i), 

28b Sr.anzano ( Avezzano • Aquila ). 23^26" scossa sussultoria 
con tremolio dei fabbricati e rombo. {A, Antonini), 

29. S. Vittorino di Roma (fraz. di Roma, presso Tivoli). 
A 0^ e. scossa avvertita all'osteria delle Capannelle^ al 
trivio delle strade di Zagarolo, Tivoli e Roma, a 1 Km. e. 
dal Casale di CorcolUf da più persone che uscirono tosto 
all'aperto, un po' allarmate. (Dalla nota del dott. G.Aga- 
mennone f Sopra un focolare sismico nei dintorni di S. Vit- 
torino di Roma (presso Tivoli) », Boll, della Soc. Sismol, 
Itf Voi. X, pag. 147). Vedi le Scosse seguenti. 

— Tbbbbmoto TiBURTiNO. — 8» Vittoviuo tìi lioma (fraz. 
di Roma, presso Tivoli). 2^25*" sussultoria al Casale del 
Oranaraccio (a 4 Km. e. a W dì S. Vittorino) seguita da 
forte rombo, con caduta di piccoli oggetti e abbaiamento 
di cani; alla tenuta di Corcolle(& 2 Km. e. a W di S. Vit-* 
torino) a 2^^^ scossa con uscita all'aperto degli abitanti; 
la scossa fu pure avvertita al villaggio di 8» Vittorino, e 
tiìVoBteria dell* Osa a 1 Km. e. a W del prosciugato lago 
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di Castiglione, al bivio della via Frenestina con quella ohe 
conduce a Tivoli (Dalla N. cit. del dott. G. Agamennone). 
— Bagni (com. di fioma, ferrovia Roma-Tivoli, presso le 
Aeqt^ Albule). 2*'10"* ecossa vibratoria di 3' e, secondo il > 
racconto di un deviatore della stazione al dott O. Agamen- 
none {ìoc. eiL). — Lunghezza (com. di Roma, ferrovia 
Roma-Tivoli ). 1^ '/t ( ^^^ ) scossa, secondo il racconto della 
moglie del capo stasione al dott. 6. Agamennone; essa 
non ricordava il giorno, ma sapeva che era nella settimana 
avanti Pasqua, cioè avanti il 3 aprile (2oc. eiL), 
29. Rocca di Papa (presso Roma). Microsismografo VicmUni 
(Kg. 100; P. 1 ',2; I. 40; V. 30 cm.). :244"29- ±:3', principio 
netto d'una serie fitta di vibrazioni abbastanza sensibili solla 
componente £ le quali raggiungono la massima ampiezza 
totale di circa mm. 0,2 senza presentare massimi spiccati, 
e si estendono fino a 2''14"42'. Dopo una serie di micro- 
scopiche ondulazioni che si estendono fino a 2^15*", il trac- 
ciato torna rettilineo. — Manca la componente N a causa 
di poca aderenza della rispettiva pennina aul nerofumo. 

Microsismometrografo Agamenrume ( Kg. 600; P. 2*,2 ; I. 60; ^ 
V. 1690 cm.). A 2n4'"33' 7«i- 2', in seguito al funzionamento 
del iremitoseopio^ si pone in marcia la zona affumicata, sulla 
quale si ha il tracciato della componente NW. Dopo una 
minima perturbazione difficilmente analizzabile, comincia 
una serie di gO* semi-onde (2''14'"36"-2^14"'39%6) d'un am- 
piezza massima totale di mm. 0,2 e d' un | eriodo medio 
semplice di 0*,07 e. (periodo di nutazione?). In seguito il 
tracciato si mantiene irregolare con tendenza ad ondulazioni 
lente estremamente appiattite fino a 2^14'"48'. — Manca 
l'altra componente per mancanza d'aderenza dell'ago sul 
nerofumo. 

L' altra zona di carta bianca a piccola velocità (67 cm. ) 
dello stesso strumento stava ferma. 

Il sismometrografo Agamennone a doppia velocità non 
funzionava* 
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I jìendolini tromomélrici a ritmo rapido, osservati 4-5*° 
dopo, oscillavano ancora fino a 2 divisioni. ( O. O. ; 
Eredia). (1). 

»P. TiBUBTiNo. — 8. Viitorivo di Jloìna{{rRz.AiRom&, 
presso Tivoli). 3** V? •! Casale del Granaraccio (vedi la 
scossa precedente delle 2'' V4 dello stesso giorno) scossa 
piò leggera della precedente, con rombo pure leggero, av- 
vertita anche al villaggio di 8. Vittorino j al casale di Cor- 
eoUe e all' Osteria dell* Osa. ( Dalla N. cit. del dott. G. Aga- 
mennone). — Tivoli (Boma). Fra 3^ e 4^ ondulatoria lie- 
vissima, secondo il racconto di un impiegato del Dazio- 
GoQsnmo, che non seppe però . precisare il giorno, avver- 
tendo solo che era- degli tiltimi di marzo. ( O. M. ). Vedi ^ 
la scossa seguente. 

— Sacca di Papa (presso Roma). A 3*'21"l»zb2' ha nuo- 

vamente funzionato il trsmiioscopio, ponendo in marcia la 
zona affumicata del microsisnunnetrografo Agamminóne, sulla 
quale si riscontrarono solo linee rette. Nuila egualmente 
sulla zona di carta bianca a piccola velocità dello stesso 
strumento e nel microsismografo ViesrUini, 

I soliti pendolini tromometrieif osservati 3-4"^ dopo, oscil- 
lavano per non più di \\ divisione. (0. 0.; Eredia). (2). 

— TiBUBTiNo. — S. Vittorino di Roma (fraz. di Eoma, 

presso Tivoli). 4'^5'" scossa più intensa di quella prece- 
dente di 2''25'" dello stesso giorno, e preceduta da forte 
rombo al casale del Oranaraccio ( vedi le scosse precedenti ), 



(1) Tanto per questa acoasetta quanto per le seguenti delle 8''21'" e 
'l** della stessa mattina, e cosi parjB per V altra soosaetta delle 15''58'" del 
10 aprile successivo, si rimanda alla Nota di G. Agamennone: « Sopra 
un focolare sismico nei dintorni di S. Vittorino di Homa (presso Ti- 
voli) » {Boll, della Soc, SiimoL /<., voi. X, pag. 147). 

(2) Vedi l'annotazione alla soossetta precedente delle 2''14'"29'. 
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avvertita benissimo nel villaggio di 8. Vittorino, al Casale 
di CorcoUe e all' Osteria dell* Osa. { Dott, O, Agamennone^ 
loc, cit.), — Lunghezza (coro, di Boina, ferrovia Roma- 
Tivoli). 4^ scossa, secondo 11^ racconto della moglie del 
capo-stazione al dott. G. Agamennone, essa non ricordava 
il giorno, ma sapeva che era nella settimana avanti Pasqua, 
cioè avanti il 3 aprile (loc. cit), — Risposero negativa- 
mente al dott. Agamennone il personale delle Stasioni ferro- 
viarie di Ciampino, Galleria (1) e Frascati ( linea 
Roma -Frascati), i procaccia postali di Monte Porzio 
Catone (Roma), Monte Cotnpatri, Rocca Priora 
e Chiotta ferrata, che fan capo a Frascati, il prof* Gio- 
venale, insegnante al Collegio di Mondragone, presso JFra^ 
scati, e persone di Monte Celio e 8. Angelo in 
Capoccia {loc, dt,). — Risposero negativamente all'Ufficio, 
interrogati di scosse avvertite nella settimana avanti Pasqua, 
cioè avanti il 3 aprile, i Sindaci di Frascati, Mov.te 
Porzio Catone, Rocca Priora, Colonna, Zaga- 
roto, Oallicano, Poli, Monte Celio e Mentana. 
29* Rocca di Papa ( presso Roma). Microsismografo Vicentini 
(Kg. 100; P. r,2; I. 40; V. 30 cm.). A 4*'0»19«dt3« prin- 
cipio netto di sensibili vibrazioni rapide non analizzabili 
in ambo le componenti. Le medesime raggiungono quasi 
subito un'ampiezza totale di mm. 0,2 e. e continuano sulla 
N Uno a 4^0'"26*, dopo il quale istante diminuiscono ra- 
pidamente e cessano a 4^0'"61'. -«- Sulla £ si estendono 
fino a 4''0""36' e dopo un'altra leggera perturbazione a 
4*'0"*51* il tracciato torna rettilineo. 

Microsiamometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2*,2 : 
I. 60; V. 67 cm.). A 4*'0'"23* ±: 3" principio abbasUnza 
netto, sulla componente NW, d'un piccolo ingrossamento 



(i) La moglie d*uii cantoniere delia StaBÌono di Q-alleria gli ri- 
ferì di aver udito qualche giorno prima (essa fu interrogata il 2 aprile) 
una scossa lieve a 4^. 
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che raggiunge la massima ampiezza totale di mm. 0,8 e. e 
cessa a é^0'^S6\ — Sulla NE il principio si Ha a 4'^0'"26*, 
ma la perturbazione è meno distinta di quella precedente 
e termina intorno a 4^0'"42V 

La zona affumicata dello stesso strumento s'è posta in 
marcia (V. 1690 cm.) a 4'^0'"28» db 2% inseguito al funzio- 
namento del sismoscopio elettrico ad effetto $nultiplo. Il 
tracciato NW si presenta nei primi 8* lievissimamente 
perturbato con vibrazioni abbastanza rapide poco analizza- 
bili. Segue un gruppetto di 12 semi-onde (4**0'"31«-4*»0"84») 
d'appena mm. 0,2 d'ampiezza totale e del periodo alquanto 
incerto di 0',27. Tengon dietro alcune poche oscillazioni 
estremamente appiattite e assai più lente. — L' ago NE 
non è riuscito a scalfire il nerofumo. 

Il $ismometrografo Agamennone era ancora fuori d' azione. 

I pendolini tromometricij osservati 4*" dopo, oscillavano 
ancora per 2-8 divisioni. (0. G. ; Eredia) (1). 

29» Seanzano ( Avezzano-^Aquila ). 5^ Vi scossa suss. avvertita 
da parecchi, (il. Antonini). 

— Magliano de' Marsi (Avezzano- Aquila). O^SO"" scossa 

ond. seguita da rombo, con nuovo enorme spavento della 
popolazione e aggravamento delle lesioni aperte negli edifici 
dalle scosse precedenti. (Giornale « il Messaggero » del 
1.° aprile 1904 ). 

— Scannano (Avezzano- Aquila). Tra 20^ '/« e 21*" scossa del 

IIMV grado. {A. Antonini), 

— Seanzano (Avezzano-Aquila). 28**30"' scossa suss. di 4''.6' 

del IILIV grado con rombo; tremolio di fabbricati, inve- 
triate e piccoli oggetti. [A. Antonini). 

il) Vedi r annotazione alla scosaetta prccedento delle 2H4'"29'. 
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30* Firenze (Xim.). Microsismografo Viesniini a pantografo 
(Kg, 460; P. 1%2; I. 95; V. 100 cm.). S'^óM-Sò* iniaio di 
regÌBtra0Ìoiie con perìodo incerto e ampiezza di mm. Ofi] 
fine a 8^52"37'. (0. Q.; Alfani). 

Intorno a 8^ dello stesso giorno si ebbe una registrazione 
a Stf'iMbHrgo (Germania). 

— Scannano (Avezzano- Aquila). 16*'40'" scossa snss. di 2% 

del II-III grado : scricchiolio di Tetri : schiamazzo del poi* 
lame; rombo, (il. AfUonini). 

— Mabsica. — JUaff liana de' Marsi (Avezzano- Aquila), 

23*" due scosse, secondo il « Giornate d'Italia ». — 8ean- 
zana* 23*^30" e piccola scossa. {A. Antonini). 



Terremoto asiatico 
intorno alle 3*" 7^ del 31 marzo 1904. 

Intorno alla predetta ora s' iniziò una perturbazione agli 
strumenti d' una quarantina d* Osservatori sparsi in tutte 
cinque le parti della terra. Il Milne ne pone V origine nel- 
l'Asia Centrale. La perturbazione fu in Italia registrata 
negli Osservatori seguenti: 
31. Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 5" e; I. 12,5; 
V. 60 cm.). Nelle giornate del 30 e 31 marzo spirò un 
vento forte di ponente, che in quella del 30 raggiunse la 
velocità orarìa di 27 Km. nella 18." ora ed in quella del 31 
di 26 Km. nella 11.* e 20." ora; limitandoci all'intervallo 
di tempo in cui avvenne la registrazione sismica, la velo- 
cità oraria del vento fra la 3." e 4." ora del 31 oscillò fra 
] 9 e 22 Km. all' ora. Per tale motivo su entrambe le com- 
ponenti, NE e NW, si riscontrano per tutta la giornata delle 
lievissime perturbazioni, certamente dovute all'azione del 
vento. Sulla NE però a 3''25*"34' cominciano a manifestarsi 
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degli indizii di movimento sovrapponentesi a quello già esi- 
stente, che subito prendono forma di vere ondulazioni del- 
l' ampiezza di o. 7:» ^^- <3ol periodo di 2' e, le quali per- 
sistono sino a d^d4"'29'; da quest'ora e sino a S^SS^Sd' 
dette ondulazioni sì fanno ben distinte, dell' ampiezza di 
e. Vt mm.) conservando il medesimo periodo di 2* e. Da 
3^88'"28* a S^'éS^éd' si hanno* lievissime perturbazioni delle 
quali non si poterono determinare gli elementi ; da 3^4d'"48' 
a S^^Sl'^dO' si osservano appena delle deviazioni che accen- 
nerebbero in modo assai vago a ondulazioni lente; queste 
si determinano discretamente bene da 3^5 ["'SO' a ^^2*^6* j 
specialmente in principio dell' intervallo di tempo predetto, 
mostrando dapprima un periodo di ll'-ll*,5y il quale va a 
poco a poco diminuendo sino a ridursi verso la fine a 6'; 
da 4''2'"6* a 4''10"*22* si riscontrano altre tracce di registra- 
zione, ma non si sa veramente a che dovute, se al terre- 
moto ovvero al vento. — Sulla NW si riscontra solamente 
un gruppo di piccolissime ondulazioni fra 3*'35"°12' e 
3^dd"'17% le quali presentano un periodo di 2* e. (0. Q.; 
Arcidiacono), 
31. Macca di Papa (presso Roma). 

Micro$i$fnomeirografD Agamennone (Kg.500; P. 2',1; I. 60; 
V. 70 cm. }. Prenaesso ch« la linea NW presenta qua e 
là microscopiche irregolarità, si notano soltanto con sicu- 
rezza due gruppi: Tuno di 8 semi-onde (BH5"*3r-d''48"'31') 
dell'ampiezza massima totale di mm. 0,1 e del periodo medio 
semplice di 23', l'altro di 16 semi-onde (d*'62n)*-3^54"33' 
dell'ampiezza massima di mm. 0,1 e del periodo di 9M. 
— Sulla NE breve accenno di consimili onde soltanto in- 
torno a 3*'54'". 

Pendolo oriazontale £ (Kg. 60; P. 13",2; I. 1; V. 35 cm.). 
La linea è molto agitata più o meno sin dalla mezzanotte 
e notansi qua e là gruppettini di ondulazioni strumentali 
che talvolta raggiungono 1' ampiezza di mm. 0,2. Dopo un 
gruppetto di 22 semi-onde ( 3*'28"47« - 3'^33"'32* ) della mas- 
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sima ampiezza di mm. 0,3, si giange a 3»«47™7* . »- 3* al 
grappo principale composto di 86 semi-onde strumentali 
della massima ampiezza di mm. 0,7 intorno a 3*'51'" e che 
si estendono fino a 4^4'''42". Dopo una prolungata calma 
più meno perfetta, si arriva ad un gruppo di 96 semi- 
onde strumentali ( d'''4"'28'-5*'25"*9' ) della massima ampiezza 
di o. 1 mm. intorno a ò^lO"*. Indi ealma quasi assoluta, se 
non che intorno a 8 7» il tracciato diviene perturbato, e 
intorno a 1 1 Y^ si hanno delle ondulazioni strumentali del- 
l' ampiezza di mm. 0,5. 

Pendolo oizzontale N (Kg. 60; P. 13%6; I. 1; V. 36 cm.). 
Anche qui il tracciato è un pò* agitato sin dalla mezza 
notte e vi si ;i(Ttano gruppettini di ondulazioni strumentali 
ohe qua e là raggiungono la massima ampiezza di mm. 0,1 
e si rinforzato alquanto a partire da 2^29"" e. Preceduto 
da una quasi calma per circa 30 minuti, a 3'*48"*27'' ±: 3* 
si ha un grappo di 38 semi-onde strumentali della massima 
ampiezza totale di 2 mm. intorno a 3^50°* ohe si esten- 
dono fino a 3^57"'7'. Indi sottentra una calma relativa finché 
a 5^4'"4L' comincia un gruppo di 66 semi-onde del periodo 
medio semplice di 12*,7 e della massima ampiezza dì 
mm. 0,8 intorno a 642^48' e che si estendono fino a 5**18"40». 
Poi altra calma dalle 6^ alle 8^ e soltanto verso le 9** ri- 
cominciano ondulazioni sensibili che gradatamente aumen- 
tano in ampiezza raggiungendo intorno H^'/; il valore di 
mm. 0,5. (0. G. ; Eredia), 
31. Firenze ( Xim.). Microsismografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 450; P. l',2; L 95; V. 100 cm.). 3*^26" 12' inizio con 
periodo di l',25 e ampiezza di mm 0,7; fine a 3^31"'30*. 

Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; V. 100 cm.). Sulla N 
(P. IO") a 3**34" inizio dei tremiti preliminari d. 1.** ge- 
nere, con periodo incerto e ampiezza di mm. 0,5; 3'^38'"d0* 
tremiti preliminari di 2." genere, con periodo incerto e am- 
piezza di mm. 1,5; 3**46™ inizio della fase massima con 
periodo di 22',ò e ampiezza di 2 mm.; 8^52"' inizio della 
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se**'Onda parte della fase maBBima con periodo di 10'y5 e 
ampiezza di 9 nim.; 4^2*° fase finale con periodo di 9',35 
e ampiezza di 2 mm.; fine a iHO^. — Sulla E (P. 9*) 
3^84'"60' inizio con periodo incerto e ampiezza di mm. 0,5 ; 
S^'él"* inizio dei tremiti preliminari di 2.*^ genere con pe- 
riodo di 7',5 e ampiezza di 1 mm.; d*'49"' inizio della fase 
massima con periodo di 9%25 e ampiezza di 2 mm. ; 3^59"30' 
seconda parte della fase massima con periodo di 7',5 e am* 
piezza di 3 mm.; 4^2"" fase finale, con periodo di 7%6' e am- 
piezza di mm. 1,5; 4^48'" fine. (O. O.; Alfani). 
31. Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli oriuzantaii (Kg. 250; 
P. 9"; I. 25; V. 97 cm.). Fra 3'*30'" e 4»» registrazione col 
massimo a 3''51'" e, ed oscillazioni dell'ampiezza di 1 cm. e. 
. in ambo le componenti. (0. 6.; MéUi). 

— Seamcano (Avezzano-Àquila). 4^ piccola scossa suss., con 

movimento impercettibile di qualche oggetto sospeso {A, 
Antonini). 

— Seanzano. 12^ o. scossa del II-III grado avvertita da po- 

chissimi. {A. Antonini). 

— Seanzano. 16*'40'' scossa del II-III grado avvertita da po- 

chissimi, (/l. Antonini). 

— Seanzano. 19*" o. suss. di 2* del II-III grado, avvertita nei 

piani superiori delle case da qualcuno in letto. {A. Antonini ), 



A^prile 1904. 

1. AttigUano (Terni -Perugia). 0*'40'" scossa ond. forte, con 
spavento e fuga della gente ohe stava in chiesa a guardia 
del santo, sepolcro; nessun danno (Giornale « La Tribuna » 
del 2 Aprile 1904). 
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i» Scarnano ( Av^zzano-Aquila ). 5''30'" e. scossa del III grado 
{A, AfUonini), 

— Rocca di Papa (presso Roma). MicroBismografo FlMiUiat 

(Kg. 10^,• P. 1«,2; I. 40; V. 30 cm.). 9»»5«11* =4z 3' in ambo 
le componenti princìpio brasco di rapidissime Tibrasioni 
che dopo pochi secondi raggiungono la massima am piena 
totale di mm. 0,2 e in segaito scompaiono a 9*'6'*'26'. (0. 
V;.; Eredia). 

— 8eanzaìU>. lOHO"" scossa ond.-sass. di 2' -3' del II -III 

grado, con rombo {A. Antonini). 

— Scanzano. 11^24"" scossa ond.-sns^. di 2*-3' del II -III 

grado, con rombo (A. Antonini), 

— Scatmano. 11*'32"' scossa ond.-snss. di 2"-3* del II -HI 

grado, con rombo {A, AnUmini), 

— ftadicofani (Montepulciano-Siena). 17''40" scossa del IV 

grado sentita dalla generalità della popolasione (&). 

— Scanzano (Avezeano- Aquila). 19^ scossa ond.-suss. diS'-S' 

del II-III grado, con rombo {A, AntonUni). 
2. Scarnano 2*' scossa ond. di 2*-3' (il. Antonini), 

Tbbbbmoto Vbnbto 
intorno alle ore 3 V^ del 3 Aprile 1904. 

Le poche notizie che si hanno all' Ufficio di località in 
cui questo terremoto sia stato avvertito dalle persone A 
riferiscono tutte, tranne una, alla provincia di Vicensa. 
Pare che la scossa sia stata più forte che altrove a Volli 
dei Signori, L'ora più probabile, desunta dalle regi- 
strazioni di Padova è delle 3^23°". 
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3. Valli dei SignoH (Sohio-VioenEa). S*"»" ond. 8£ di 3' 
forte, preceduta da forte rombo {S. T. V.). — S. JUde- 
rido di Tipetto. 3*'20°' ond. di 3* avvertita da pochi in 
quiete nel letto {M, Dell'Alba). — VoMogno (Vicenza). 
3*'26"' due 8U88. con rombo (S. T, U.)- — Recoaro. 
. 3*'20"' ond. W di 3* non tUnto forte, avvertita da pochi, 
e segnata dal sismoseopio a vérghetia (0. if . . 

~ Rovereto (Trentino), tf" e. suss. leggera, avvertita da pochi 
con tre riprese (C. CeoL), 

— Padova. MterosUtnografo Vicentini A a due componenti e 

pantografo (Kg. 400; P. 3',16; I. 90; V. 120). 3*23'"10» 
principio di moto vicino con vibrazioni del periodo di O'ylG 
sovrapposte a oscillazioni del periodo di 2',7; massima am- 
piezza totale di mm. 7,4 a 8^23'°28*; fine a 3^25"" 10* e. 

Microsismograjb Vicmtini B (Kg. 100; Kgv. 46; P. l',15; 
Pv. 0«,6; I. 126; Iv. 183; V. 61 cm.). 3»'23»13' principio 
nella componente verticale; 3^23^26* massimo di mm. 2,7; 
fine a 3*'26*23* e. — S*'23'"13* principio nelle componenti 
orizzontali di vibrazioni del periodo diO',16, sovrapposte a 
oscillazioni del periodo di 0',6; 3^23"22* massimo di mm. 6,8; 
fine a 3*^26»6» e. 

N. B. I due strumenti sono installati ai muri maestri 
del l."* piano dell' edificio universitario {IsL fisico; Alpago), 

— Rocca di Papa (presso Roma). Microsiemograjb Vicentini 

(Kg. 100; P. I%2; I. 40;?iV. 30 om.). A 14»'45"26* s'in- 
terrompe il tracciato della componente N, precedentemente 
regolare, e quando ricomincia a 14'*46'°&7' dbd' apparisce 
sensibilmente ingrossato, come per vibrazioni rapide iche 
raggiungono la massima ampiezza totale di mm. 0,1 in- 
torno a 14^46"37' e 14'»46"67", e poi vanno decrescendo, e 
scompaiono quasi totalmente a 14^47">37'. — 8ulla IC mi- 
croscopiche irregolarità . soltanto intorno a U^'ée™?* ifc 3*. 
0. G.; Eredia). 
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3. Mocca di JPapa (presso £oma). MierosUmografo Vieeniini 
(Kg. 100; P. 1*,2; L 40; V. 80 cm.). 2l'»30»37' db 8* in' 
ambo le componenti, principio di microscopiche vibrazioni 
strumentali che senza accenni a rinforzi si estendono fino 
a 21»'30*40-. 

A 21''d0"38' =i= 8*, in segaito al funzionamento del tre- 
mitoMcopiOj scatta la grande velocità nel $isfnom€irograjb 
Agamennone, sulla cni zona di carta non si hanno però che 
linee rette. 

I pendolini tromometriei oscillavano ancora per 2 divi- 
sioniy osservati e. 6"* dopo. (0. O.; Eredia). 

— Scansano (Àvezzano- Aquila). Si ebbero lungo il giorno 
piccole scosse di 2'- 8* {A. Antonini). 



Terremoto Balcanico 
intorno alle ore 11 del 4 Aprile 1904. 

Riguardo a questo disastroso terremoto che fu accompa- 
gnato da danni e distruzioni notevolissime in Macedonia e 
Bulgaria, non sènza vittime umane, e che fu più o meno 
avvertito nella maggior parte della penisola balcanica, ' si 
trovano notizie assai particolareggiate e copiose nella LAeie 
dee trembìemente de terre obewvès pendant Vannée 1904 di 
S. Watzof, pubblicata dall'Istituto Meteorologico Centrale 
di Sofia, e nell'articolo di J. Michailowitsch : Erdhehen in 
SerMen im lahre 1904 pubblicato nei NN. 1-4, della 5.* an- 
nata deW Erdbebenwarte, Pu registrato all' Estero in una 
quarantina d' Osservatori sparsi in tutte le parti del mondo. 
In Italia fu^registrato negli Osservatori seguenti: 
Mineo (Caltagirone-Catania). ll*'^'" scossa del grado II ( sic ) 
registrata dal microsismoseopio Oueeanti e da altri pendoli 
elastici, con fortissima agitazione tromometrica (O. (r,; 
Ouzzanti). 
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«f • C€^t€inia. SiBmametrogrrafo (£g, 800 ; P, 5*6.; 1. 12,5; V« 60 cm.). 
llH"'35'inizìo di notevolissimo Biamogramma sulla NW; il 
movimento va a poco a poco amplificandosi fino a 11^6'"27% 
nella quale ora raggiunge l'ampiezza di mm. 2,5; indi lo 
strumento riceve nuovi e più forti urti, cosicché a 11^8"'14* 
si ha r ampiezza di mm. 29 e a ìi^^^òd* quella di mm. 71; 
indi il movimento declina, e, con diverse alternative nella 
intensità, va ad annullarsi del tutto a 11**22°'2B'. Le ondu- 
lazioni comprese tra 11^6"»80' e 11*'22'"2S'' hanno un pe- 
riodo uguale a quello pendolare, alternato di tanto in tanto 
da altro, specialmente in principio e verso la fine dell'in- 
tervallo di tempo, di 6*. — ir'4'"B7' inizio sulla NE, e su- 
hito si hanno ondulazioni ampie fino a mm. 2 del periodo 
di 6", e ciò sino a 11^6°'32'; da questo istante il movi- 
mento prende forza e mano mano aumenta in ampiezza 
fino a mm. 67 a ìi^lO'^bT e; da quest'ora in poi dimi- 
nuisce rapidamente per ridursi a ll'*12"°4" a 1 mm. e; poi 
aumenta di nuovo e raggiunge un altro massimo secondario 
a 11M5'°20*; da quest'ora e nino a 1P22^22" il movimento 
declina con diverse alternative, sino ad annullarsi quasi 
del tutto; le ondulazioni comprese tra 11»»6'»32* e 1P22"22" 
hanno per la maggior parte un periodo ugnale a quello 
pendolare, alternato di tanto in tanto, specialmente in prin- 
cipio e verso la fine dell'intervallo di tempo, con altro al- 
quanto più lento di 6' (0. G.; Arcidiacono). 
— ]tfes9Ìtl€^» Sismometrografo Agamennone (Kg. 300; P. 3',9; 
1. 11,3; V. 38,6 cm.). A 11M™16- (1) principio sulla NE 
di oscillazioni, con ampiezza che fiumenta gradatamente, 
tanto da essere di 1 mm. e. dopo 1"'52"; a 11^6°'7" il mo* 
vimento si fa più rapidp e si formano 9 gruppi principali 
di oscillazioni, le quali nel 2.^, 8.", 4.° e 6.* gruppo pre- 
sentano un'ampiezza di mm. 8 e, ed un'estensione media 
eli qualche m., con periodo di 2*-4'; l'ampiezza massima 

{!) ^* relaaione originale ha IC^é^lS", certo per errore di penna. 
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degli altri grappi è di ^*3 mm., con perìodo di l*-3'. Il mo- 
' vìmonfco cominoia a farai lento veréo 11^18*, ora in cui le 
oBoillazioni acquistano un'ampìezsa minore di mm. 1, fino a 
11»'27'»37", con un lieve rinforzo a 11*^"38*. - Sulla NW le 
osoillaBioni incominciano alla atessa ora ohe sull'altra com- 
ponente; ma il tracciato è appena visibile e presenta inter- 
ruzioni, perchè la penna scriveva male. Si può però rico- 
noscere che le oscillazioni sono meno ampie che sulla NS 
(0. M.; Fmeeh). 
4. Catanzaro. Microsismografa Vicentini a 2 componenti 
(Kg. 66,6 j P. 1%2; L 80; V. 19,7). A ll'»3'»42- incomincia 
il movimento nella componente normale al muro di sostegno 
con un brusco spostamento di mm. 1 verso sinistra (N). 
Seguono due oscillazioni lente (6* e.) con ampiezze di 
mm. 1-2, alle quali si sovrappongono una dozzina di mi- 
nute oscillazioni più rapide (1*,5 e); intomo 11^4"!' le 
oscillazioni crescono quasi bruscamente in ampiezza, e si 
mantengono per 4" e. a.ssai ampie* e con periodi molto 
prossimi a quello pendolare. Vi si notano bene i seguenti 
gruppi, nettamente divisi da qualche oscillazione più lenta, 
alla quale ne sono talora sovrapposte alcune assai ristrette 
e più rapide: 

Periodo Ampieis* 

medio musiima 

1.' Gruppo — Da il*»4'» Pa il»»4'»44' l',l mm. 11 

2.* > > 11 4 44 > li 5 29 1,25 » 80? (1; 

3.» > > 115 29 » 11 6 19 1,15 » 35(60?) 

4.*» > > 11 6 19 » 11 8 4 l ,25 » 36 (50?) 

5." > » U 8 19 » 11 8 34 1,2 > 16 



(1) Le oscillazioni più ampie non sono segnate per intero snlla carta. 
I numeri senza il sogno (?) corrispondono a quel che è realmente regi- 
strato; quelli col (?) indicano quali sarebbero forse state se si fossero 
registrate completamente. 
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Dopo il 5.^ grappo torna a mosti'arsi chiaramente un 
traGoiato assai capriccioso, che sembra dovuto all'interfe- 
renza di diversi modi oscillatori, con ampiezze varie, ge- 
neralmente però decrescenti, e di diversi periodi. À misura 
che si procede avanti si attenuano sempre più le oscilla- 
zióni rapide, e si manifestano quelle lente, sempre però 
assai irregolari. Ad 1]'*9'"14', le oscillazioni sono ridotte a non 
più di mm. 6, ed a non più di mm. 1 ad 1 PlCTdé'. Continuano 
ben visibili ad occhio nudo fino a circa 1 1''13"*, e cessa affatto 
ogni perturbazione intorno 11**25'°. ^ Sembra che nella com- 
ponente parallela al muro di sostegno il diagramma inco- 
minci alla medesima ora, e le caratteristiche principali 
sono le stesse di quelle descritte per P altra componente. 
Forse anche qui incomincia con un brusco spostamento di 
mm. 1 verso sinistra, e continua come sopra fino a ll^é*"!'. 
Poi anche qui si presentano oscillazioni ampie e rapide 
fin verso iPS^dé', ma i ibassimi non si corrispondono; 
anzi sembrerebbe si alternassero addirittura, cioè si aves- 
sero le ampiezze massime in corrispondenza delle minime 
che nell'altro diagramma separano i vari gruppi, e vice- 
versa. Inoltre i gruppi qui sembrano più numerosi, perchè 
mentre là se ne avevano 5 ben distinti, qui se ne intra- 
vede qualche diecina. Del resto le oscillazioni ampie con- 
tinuano per lo stesso tempo e nel rimanente i diagrammi 
si assomigliano moltissimo. Pare che secondo questa com- 
ponente le ampiezze sieno alquanto minori, non oltrepas- 
sando i mm. 18-20. I periodi sembrano molto più variati 
(da 0',55 a P,6) onde forse il maggior numero di interfe- 
reiize, e quindi di gruppi distinti. Stante il debole con- 
tatto di questa pennina colla carta, forse le oscillazioni 
più ampie non sono completamente segnate. 

N, B, L'apparecchio è fissato a pian terreno ad un muro 
interno dello spessore di m. 1,55, in direzione NS, spo- 
stata di 16** verso NE-SW (0. O.; Cintili), 
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4. Carloforte (Isola di S. Pietro-Sardegna). Micro$i9fnografo 
Vicentini {Kg. 100; P. 1«,1; I. 60; V. 62 om.). A ll'»6-8« 
deviano^brnsoamente ambo le tracce con oacillazioni rapide 
che.^raggiangono l'ampiezza massima di mm. 2 c'^Dopo 
3",6 e, e per la durata di 4™ e, si notano osoillaiioni 
lente del perìodo di ;d\6 e, abbastanza regolari, pid di- 
stinte sulla NW, e dell'ampiezza massima dijmm. 1,5. 
(0. A$tronomico). 

— Isola d^ Ischia (Napoli). 

11*'4"^34* principio di perturbazione sismica a tutti gli ap- 



parecchi a registrazione continua attualmente in fun- 
zione, cioè: 
alla Grande Sentinella: 

a) vasca sismica (Kg. 1900 e. d'acqua; P. 0»8; L 90; 

V. 30 cm.)? 
h)Jiv€lU geodinamici ( P. 0',87; I. 60; V. 30 cm.); 
e) pendoli oHazontali fissi (Kg. 12; P. 6%8-6*,6; L 8; 
V. 80 cm.); 
al Pòrto d'Ischia: 

d) vasca sismica {Kg. 2000 e. d'acqua; P. 0*,6; I. 90; 
V. 30 cm.); 
^ e) pendoli orieeontali fissi (Kg. 1^; P. 3',36; L 8; 
V. 30 cm. ). 
I movimenti acquistano tosto una grande ampiessa, con 
parecchi massimi, i quali variano di tempo e^di grandezsa, 
a seconda del principio meccanico e del periodo proprio 
dei differenti strumenti. Ecco i massimi assolati per cia- 
scun apparecchio: 





Componente EW 




Istant. 


Ampi.!.. 


a ) 


WT'&i- 


mm. 28,6 


b) 


118 8 


» 10,0 


e) 


118 47 


» 20,2 


d) 


115 16 


» 62,7 


•) 


11 9 24 


» 51,0 



Componente NS 


Ittant. 


AmpiMi. 


ll''7"'36' 


mm. 18,2 


11 7 47 


» 4,9 


118 17 


> 32,6 


115 80 


» 52,0 


118 21 


» 30,2 
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È da notarsi ohe la va$ca al Porto (d) trovasi in assai 
migliori condizioni di quella alla Grande Sentinella (a) 
impiantata per esperienza nel 1896 in locale umidissimo, 
ed ormai molto deteriorata. 

I movimenti diminuiscono notevolmente ad 11^10<" ai si- 
stemi idrostatici e ad ll'*14°* ai pendoli ariezontali, ma per- 
durano con periodo rallentato (4*); senza essere del tutto 
estinti ad 11^28"*, quando apparisce una nuova e vieppiù 
intensa perturbazione . (Vedi la scossa seguente intorno 
a 11*"/, dello stesso giorno. (0. G.; Ghrablovitz) (1). 

4. Foggia. 11^17"^ scaricato l'orologio del 8i9mo8copio elettrico 
Agamennone (0. Jf. ). 

— - Velletri (Boma). Da 11*'20"' e. fino a 12*" tracce sismogra- 
fiche; il tromometro oscillava fuori della scala. Vedi la 
perturbazione seguente (0. il/.). 

— Soeca di IPaj^a (presso Roma). Microsismometrografo Aga- 
mennone (Kg. 500; P. 2«,2; I. 60; V. 67 cm.). A 11*'4"30- rt 3» 
principia sulla NE una subitanea^e microscopica perturba- 
zione che a poco a poco aumenta dando luogo ad una serie 
di onde non molto regolari. ( Vedi il 1." sismogramma nella 
figura annessa, nella scala di 1:2). Segue un piccolo gruppo 
di 6 semionde (11^5»28'-11''5'''43') della massima ampiezza 
totale di mm. 5,6 e del periodo semplice di 2',5, e poi an- 
cora, dopo una sensibile diminuzione, un altro di 24 semi- 
onde (ll''6'"0*-ll*'6'"45') della massima ampiezza di mm. 10 
e del perìodo di V,9, Dopo i precedenti gruppi, che si può 
dire costituiscano la fase prelim'nare, comincia a 1P6"*45'' 
la fase massima la quale si estende sino a 11^12"'25'. La 
pennina ha eseguito rapide e lunghe escursioni, sicché 
sono rimasti sul tracciato dei punti molto indecisi per de- 
terminare la massima ampiezza in essa fase raggiunta, pro- 
babilmente > 50 mm. Vi si notano circa 6 gruppi di on- 

(1) Vedi anche: Gh. Grablovitz: Terremoti balcanici del i Aprile 
1904 registrati ad Ischia ( Boll, delta Soe, Sismol, IL, Voi X, p. 80). 
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dalazionì generalmente decre- 
scenti e separati 1' uno dall' al- 
tro da più meno sensibile 
diminuzione, forse dovuta a 
interferenze. Dopo, la registra- 
zione si presenta assai meno 
notevole e più nitida e si di- 
stingue un gruppo di 68 se- 
mionde ( UM2"26--1145"30') 
le quali presentano una mas- 
sima ampiezza di 7 mm. e 
un periodo medio di 2',1. À 
ll*'Io"30* ulteriore diminuzio- 
ne con un gruppo di 52 semi- 
onde ' llHS-aO» - im8"60' ) 
della massima ampiezza di 
mm. 1,6 e del periodo di 4': 
e dopo si presenta un gruppo 
di 60 semionde ( ll'^18"50'. 
11**23'"20*) di ampiezza mas- 
sima di mm. 0,1 e del periodo 
di 4',5 le quali leggermente 
diminuiscono di ampiezza sino 
a scomparire completamente 
a 1 1*'23"20'. — A 1 1**4'"35'' zfc 3' 
sulla NW principia brusca- 
mente una microscopica per- 
turbazione la quale è subito 
seguita da un leggiero ingros- 
samento del tracciato che ma- 
no mano va scomparendo, la- 
^ -«^ sciando il posto ad una serie 
di onde molto irregolari del- 
l' ampiezza massima di 3 mm. 
S le quali si estendono fino a 
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ll''5'"2l/. Segue una serie di 46 semionde (11»'5"20M1»'6">65») 
divise in quattro gruppi d'ampiezza crescente e separati 
l' uno dall' altro da una leggiera diminuzione ; ampiezza 
massima di 16 mm. e periodo di 2* e. Dopo i precedenti 
gruppi, che si può dire costituiscano la fase preliminare, si 
ha una brusca e sensibile diminuzione seguita dalla fase mas- 
sima la quale si estende da 11*'7°'6* a 11*'10"*26*. Vi si notano 
106 semionde divise in 6 gruppi separati l' uno dall' altro da 
sensibile diminuzione, forse dovuta a interferenza; hanno un 
periodo medio di 1^9 ed un' ampiezza massima superiore ai 
50 mm. ma che a causa d' interruzioni qua e là del tracciato 
non si può determinare esattamente. A ll^lO^'dO' soprag- 
giunge una fase di notevole diminuzione con una serie di 
84 semionde (ll'^l0»30''-li''13»48») divise in 4 gruppi; am- 
piezza massima di 20 mm. e periodo di 2^3. Queste onde 
interferiscono con altre di diverso periodo, ed. in seguito si 
presentano 64 semionde ( ll**13"48'-ll*'16"66*) poco rego- 
lari, di ampiezza massima di mm. 11,6 e del periodo di d*,0. 
Segue altro gruppo di 124 semionde (1146'"66*-lP26"10«) 
dell'ampiezza massima di 2 mm. e del periodo di 4' le 
quali lievemente diminuiscono per dare posto ad una lieve 
ondulazione che mantiene il tracciato perturbato fino a 
ll»»28"0». 

— In seguito al funzionamento del tremiioscopiOj a 
ll''4'°45' scatta il meccanismo della grande velocità (V. 1690 
cm. ) dello stesso microsismomotrografo nella zona affumi- 
cata che si trova nella parte posteriore dell' apparecchio. 
Sulla componente NE si scorgono delle ondulazioni non 
molto ben distinte le quali con un' ampiezza massima di 
1 mm. si estendono fino a 11*6"28% periodo medio 0*,20. 
Dopo seguono 44 semionde che si estendono fino a ll'^6'"30' 
ampiezza variabile e oscillante intorno al valore massimo 
di 6", periodo medio 2",2. Vi si trovano sovrapposte 
delle altre qua e là più o meno distinte col periodo medio 
di O',!!. Mediante l'intervento del custode scatta di nuovo 
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la grande velooità e sul tracciato si disegnano delle ondu- 
lazioni a bordi dentellati prodotti dagli urti della massa 
sulle viti laterali che ne limitano T oscillazione. Provocata 
un' altra volta la grande velooità, si hanno allora delle 
ampie oscillazioni del periodo di 2%2, dell'ampiezza mas- 
sima di 25 mm. ed alle quali trovansi sovrapposte delle 
altre del periodo di O'^lò. — Sulla componente NW, ap- 
pena scattato il meccanismo della grande velocità, si ha 
un tratto leggermente perturbato fino a ll'*4™51'; dopo si 
. presentano delle lievissime ondulazioni dell' ampiezza luas- 
sima di mm. 0,5 e del periodo di 0*,20. Seguono 46 semi- 
onde (11*'5"'20'-11''6'°31') di ampiezza variabile OHcillante 
intorno al valore massimo di 15 mm. e del periodo di 
2',3. Vi si trovano sovrapposte delle altre del periodo di 
0%14. Mediante l'intervento del custode scatta di nuovo 
la grande velocità e si hanno 76 semionde dell'ampiezza 
massima di 54 mm., del periodo di 2',3 e che hanno so- 
vrapposte delle altre del periodo di 0*,13. Scattata la grande 
velocità una terza volta, si hanno ancora delle ampie oscil- 
lazioni dell' ampiezza massima di 20 mm. e del periodo di 
2' le quali hanno sovrapposte delle altre del periodo di 0',13. 

Dalla combinazione delle sinusoidi tracciate dalle due 
componenti si trova che sin dal principio dello scatto il 
pendolo oscillava nella direzione predominante NNW-SSE 
con uno spostamento massimo effettivo di circa 0'*,2 in- 
torno a 11**5'°55*. Fermatasi la zona di carta, come avanti 
abbiamo detto, viene fatta riscattare dal custode ma a 
eausa degli urti della massa contro le viti laterali si hanno 
delle ondulazioni molto perturbate ; ad un terzo riscatto le 
onde appaiono più regolari e si trova che intorno a li''10'*43' 
si ha un spostamento massimo effettivo di mm. 0,9 circa. 

MicTosUmografo Vicentini (Kg. 100; P. l',2; I. 40; V. 30 
cm.y. Camp. N-S. A 1 1*4"36* t 3*, principio brusco di mi- 
croscopica perturbazione che a poco a poco aumenta dando 
luogo ad una serie di 94 semionde strumentali (11*'4'"37'- 
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1 1 '>6*"32'" ) le quali sono divise in 7 gruppi e presentano 
un' ampieeza massima di mm.4y4 e rappresentano la fase 
preliminare. Segue un rinforzo che preludia alla fase mas- 
sima-, vi si notano 194 semionde ( 1P6'»32«.11H0™60«) del 
periodo medio di l',3 divise in due gruppi formati il primo 
di 140 semionde ooll' ampiezza massima di 26 mm. il se- 
condo di 90 semionde coli' ampiezza massima di 52 mm.; 
e il distacco tra il 1." e il 2.° gruppo è formato da una 
leggera diminuzione ohe si estende da 11^8°^d0' a 11^8"44'. 
Separato da un breve intervallo di diminuzione^ segue un 
^rrnppo di 70 semionde (1P10'»66'-1P12"'32') dell'am- 
piezza massima di 10 mm. e del periodo di 1*^4. E dopa 
un gruppetto di 80 semionde ( 11'^12"32''-11M6»14') non 
molto regolari dell'ampiezza massima di mm. 1,2 e del 
periodo 2«,5, si hanno 64 semionde (Iin6"14*-11M8"»38-); 
dell'ampiezza massima di mm. 0,2 e del periodo di 2',2. 
Seguono minime irregolarità fino a 11^23'"25'. — Nella com- 
ponente E, principio 3 di microscopica perturbazione a 
1 1*'4"^35*, che subito dopo aumenta dando luogo ad alcune 
onde non molto regolari non superiori a mm. 1,5, seguite 
da un gruppo di 82 semionde strumentali (11*'4'°56-11^6"'32') 
d'ampiezza massima di 8 mm. Dopo questa fase prelimi- 
nare, viene la fase massima con 250 semionde strumentali 
( il^6"32'-ll''ll°*20*) che presentano tre massimi spiccati 
rispettivamente intorno a 1P7" (29 mm/) 11*'7"36' (48 mm.; 
1 1^8"*36' (47 mm.); decrescono dopo rapidamente sino al va- 
lore di 39 mm. e dopo più o meno gradatamente fino a 
toccare il valore di 3 mm. Separato da una leggera dimi- 
nuzione si presenta poi, un gruppo di 48 semionde (ll'*ll"22* 
11^ 12"* 32); ampiezza massima 6 mm. periodo l',6. Dopo 
nn' altra serie di altre 60 semionde ( 11*'12"'32«- ll*»15"8') 
non molto regolari, dell'ampiezza massima di mm. 1,5 e pe- 
riodo di 3' si giunge ad un gruppo di il6 semionde 
(11*15"8"-11**21"2*) dell'ampiezza massima di 1 mm. e del 
periodo di 3*. Seguono altre minime irregolarità fino a 
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li''26"'20\ Verso la fine della registrazione ai trova uno 
spostamento di mm. i^^b dovuto certamente a rotazione 
della leva verticale. 

Sismometrografo Agamennone (Kg. 200; P. 2'|2; L 10; 
V. 35 cm.). Camp. E. A 11 ^""45* in seguito al fanziona- 
mento del tremitoecopio, scatta il meccanismo della grande 
velocità (V. 2680 cm.) e sulla «zona di carta [ai hanno 
dapprima delle ondulazioni evanascenti che a 11*^6*"25' si 
presentano pid distinte e si riescono a contare 6 semionde 
del periodo di d',3 e dell'ampiezza di mm. 2. A 11''5''45' 
la zona di carta si svolge a piccola velocità e si ha un leg- 
giero ingrossamento del tracciato dell' ampiezza di mm. 2 5; 
e in seguito a provocato scatto all'*6"'45" la zona si ri- 
mette in moto a grande velocità e si presentano 36 se- 
mionde del periodo 2' e dell'ampiezza quasi costante di 
3 mm. Per altre 3 volte è provocato lo scatto della grande 
velocità e si presentano delle ondulazioni strumentali che 
dapprima hanno la massima ampiezza di 20 mm. intorno 
a ll'*9'"20' e che dopo decrescono fino a 2 mm. A 1 1*»15"20' 

V. 

la zona si svolge a piccola velocità (V. 35 cm. ) e si ha 
un ingrossamento che dapprima ha la massima ampiezza 
di mm. 1,5 e che dopo gradatamente decresce fino a 1 1^20*20'. 
Comp, N, Scattata a 1 P4">45' la grande velocità, anche 
in questa componente si hanno dapprima delle ondulazioni 
evanescenti ed a IP5"'33' si presentano 4 semionde del 
periodo di 3' dell' ampiezza quasi uguale di 1 mm. A 
ll*'5"'45' la zona si svolge a piccola velocità e si ha un 
ingrossamento di mm. 1,5 e provocato un nuovo scatto a 
1P6"'45' si hanno 62 semionde strumentali che dapprima 
hanno l' ampiezza di mm. 3,5 e che dopo gradatamente 
crescono fino a toccare il valore di 10 mm. intorno a 
11*'7™20'. Cessata la grande velocità vengono provocati 
altri 3 scatti e si hanno delle ondulazioni strumentali che 
dapprima hanno un'ampiezza di 25 mm. intorno a 11^9">20* 
e dopo decrescono fino a toccare la ampiezza di mm. 1,8. 
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A 11^15^20' la zona si svolge a piccola velocità e si hanno 
degli ingrossamenti fusiformi dèli' ampiezza di B mm. ohe 
gradatamente decrescono fìno a cessare a 11*'20'"10' db 2'. 
Componendo le sinusoide di ambo le componenti si trova 
ohe il movimento del pendolo si sarebbe effettuato, sin da 
principio nella direzione predominante NNW-S8E. 

Pendolo orizzontale N 8 (Kg. 60; P. lB-,6,- I. 1 ; V. 37 cm.) 
A ll^G^SO* =i= 3' principio di microscopico spostamento della 
pennina il quale gradatamente si accentua dando luogo, 
pochi secondi dopo, ad un paio di piccole onde di ca- 
rattere strumentale. A 1P6'°50'^2' subitaneo e sensibile 
rinforzo, dal quale istante tino a I1^22'"20* si contano 70 
semionde del periodo di 13',7 le quali subito dopo il rin- 
forzo presentano la massima ampiezza di mm. 10 e che in 
seguito gradatamente decrescono fino ad avere 1' ampiezza 
di mm. 0,1. Eanno seguito 26 semionde dell'ampiezza mas- 
sima iniziale di mm. 0,2 e del periodo di 13',5 le quali 
diminuiscono gradatamente fino a ll'^28"10'. 

Pendolo oHzzontaU E-W (Kg. 60; P. 13',2 ; 1. 1 ; V. 36 cm.). 
A 11^4'"40'^2' principio di microscopica perturbazione 
che lievemente aumenta dando luogo ad alcune ondula- 
zioni di carattere strumentale e non più ampie di mm. 2. 
Dopo questa fase preliminare a ]P7'°30' si ha un rinforzo 
che preludia la fase massima la quale risulta composta di 
28 semionde (ll'»7"30- llMB^SO) del periodo di 12%9; pre- 
sentano subito dopo il .rinforzo la massima ampiezza di 
mm. 5,6 e dopo gradatamente decrescono fino a toccare il 
valore di mm. 1. Si mostrano qua e là irregolari per in- 
terferenza con altre onde forse più rapide. Fa seguito la 
fase finale con 14 semionde ( 11»»13»30»-11»»16"20') del pe- 
riodo di 12',1 e dell'ampiezza iniziale di mm. 0,5 le quali 
gradatamente decrescono per dare luogo ad alcune minime 
ondulazioni che diventano presto microscopiche e perdu- 
rano fino a 11»»28"10-. 

Sismoscopii a 1P4"'45' funzionò il tremitoscopio, facente 
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parte del gruppo dei sìsmoscopii più sensibili e collegato, 
come sopra si è detto, al rhierosismometrografo e al iismo- 
metrografo e doppia velocità. 

A 11*'6'"59* funzionò, non si sa bene, quale sismoscopio 
del grappo dei sismosoopi meno sensibili e collegato al 
SUmometrografo Brassart a 3 componenti, snlla cui lastra 
di vetro affumicata, scorsa colla velocità in ragione di 
circa 30 metri all' ora, si ottennero tre linee rette. ( 0. 
G.; Eredia). 

4. Slena. Micro$Umografo Vicentini (Kg. 50; P. l',2; I. 85; 
V. 10 cm. ). 10^59"'3p' inizio del diagramma che termina a 
ll^lO"*. A metà e. del diagramma si ha l'ampiezza mas- 
sima di mm. 30 (0. Af.). 

— Firenze (Xim.). Pendoli oriMsoniali (Kg. 250; I. 20; V. 
100 cm.). Sulla N (P. 10') a 11^3«27* inizio dei tremiti 
preliminari di 1.^ genere con periodo incerto e ampiezza 
di mm. 1 ; 11^5"*45* inizio dei tremiti preliminari di 2.^ ge- 
nere con periodo di 10' e ampiezza di mm. 15; .Il*'6"'33- 
fase massima con periodo di 11*85 e ampiezza di mm. 192,5; 
11*»12''3* fase finale con periodo di 7*,5 e ampiezza di 
mm. 5,5; fine incerta. — Bulla E (P. 9«) a 11*»3»27* inizio 
dei tremiti preliminari di 1." genere con periodo di 2',25 
e ampiezza di mm. 4; ll'*5™34* inizio dei tremiti prelimi- 
nari di 2." genere; 11**6"'57' fase massima con periodo di 
9* e ampiezza di mm. 50; 11** 10*" 17' fase finale con perìodo 
di 5',65 e ampiezza di mm. 8 ; fine incerta. 

Mieroiiamografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 60; P. 0',75; I. 120; V. 100 cm.). 11»'3»30' inizio dei 
tremiti preliminari del 1.° genere con periodo di 0*17 e 
ampiezza di mm. 7; 11*'6''5* inizio dei tremiti preliminari 
di 2.^ genere con periodo di 0',9 e ampiezza di mm. 12; 
11"»8'"30* fase finale con periodo incerto e ampiezza di 
mm. 3; fine a 1P8'"30'. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. l',2; 
I. 95; V. 100 cm.). 1P3"'48' inizio dei tremiti preliminari 
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di 1.^ genere con periodo incerto e ampiezza di mm. 7, 
inscritti su onde di 30 mm.; lt^6'"16* inizio dei tremiti 
preliminari di 2." genere con periodo incerto e ampiesza 
di mm. 168; 11^9'"28* fase finale con periodo incerto e 
ampiezza di mm. 10; fine a 11^24"* (O.jS.: Alfani). 
4. Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli oriMzoniali (Kg. 250; 
P. 9"; I. 25; V. 97 cm.). ll^'S" e. inizio d* un lungo trac- 
ciato di lontana origine. Sovrapposte ad oscillazioni lente 
di 1 cm. e. per 3"^, si osservano vibrazioni rapide distinte 
in ambo le componenti; a ll^'B"^ e. il movimento cresce ra- 
pidamente sino ad oscillazioni di più di 20 cm. nella NE 
e di 8 cm. nella NW. A questo punto le pennine incro- 
ciandosi si immobilizzano. Il diagramma ricompare a 11 ^SO*", 
quando la NE ha ancora 10 cm. di ampiezza, e la NW 

3 cm. soli. Il tracciato, alternando le oscillazioni deboli 
colle forti, si va spegnendo verso Id'^dO'". (Vedi le se- 
guenti perturbazioni dello stesso giorno). 

Il pendolo fotografico e T antico, lunghi più di ,3 metri, 
hanno anche presentato oscillazioni enormi. Un pendolo di 

4 metri al primo piano ha dato sul nero fumo una traccia 
di 1 om. e. in direzione NNE-SSW. Il pendolo normale è 
uscito di scala; gli avvisatori a pendolo corto non hanno 
funzionato (0. O. Melzi). 

— Quarto (presso Firenze). Microsismografo Vicentini a pan- 
.tografo (Kg. 500; 1.80; P. 2',3; V. 180 cm.). Principio a 
11^4'"4d': la traccia è subito agitata e si amplifica regolar- 
mente fino a 11^7"32' e, perchè la registrazione a panto- 
grafo non permette l'esatta determinazione del tempo. A 
questo punto da un'ampiezza di e. 13 mm. si passa rapida- 
mente al massimo di 132 mm. e. La direzione dominante 
durante il massimo è quasi N-S. A 11^11'°33" le massime 
tracce cessano ed in breve si riducono a 45 mm. : anche 
la direzione cambia. Il moto va lentamente quotandosi fino 
a ]1'*19"'17'. Ogni traccia mossa cessa intorno a 11^26". 
Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
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I Kg. 60; P. 0-,8,- I. 180; V. 180 cin.). Principio a lP4"56": 
si forma un 1.® gruppo di oscillazioni, che dura e. 44*, con 
massimi di mm. 1,5: la traccia non torna quieta e a 11^6"'S4* 
comincia un altro gruppo: il moto seguita per 3 = Vi' ^^^ 
ampiezze non superiori a mm. ìfi. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 260; P. 3'; I. 25; 
V. 180 ora.). Principio assai netto a IP^^ÓB*; la traccia 
aumenta di ampiezza fino a 1I*'6"^59*; sono ondulazioni 
irregolari con sovrapposte notevoli vibrazioni. A questo 
punto pare che cominci la fase massima. A ll*'8"'d9' l'am- 
piezza è di 62 mm., e la penna esce dalla zona affumicata, 
rientra a \arie riprese ma ciò ostacola la libera registra- 
zione. A 11^9™43' l'ampiezza è di 78 mm. La penna non 
torna stabilmente in condizioni normali che alle 11**12"^14'. 
La fase massima cessa a ll''12'°&8': in quest'ultimo tratto 
il massimo h stato di 42 mm. ; le ondulazioni avevano il 
periodo pendolare. In vari gruppetti di onde decrescenti 
di ampiezza il moto si mantiene notevole fino a ll'^]8'°41': 
seguono lievi tracce di moto tino a 1P26'° e. 

Pèndoli oriKzontali (Kg. 500; L 50; V. 180 cm.). Pen- 
dolo N (P. lO'Tj. Principio a lP4"54'';il 1." tratto consta 
di vibrazioni di periodo un po' inferiore al secondo, sovrap- 
poste ad ondulazioni irregolari, che aumentano di ampiezza, 
finché a ll^7'"5l* comincia assai nettamente la fase mas- 
sima. Alla 1.* ondulazione amplissima la penna esce dalia 
carta e ritorna per 7 onde di seguito quasi della medesima 
ampiezza di 286 mm. ; poi si guasta e rimane cosi perduto 
il resto del sismogramma. — Pendolo £ ( P. 8*7 ). Principio 
a 11M"*64*; il 1.** tratto contiene vibrazioni di periodo un 
po' inferioreal 2.^ sovrapposte ad ondulazioni irregobiri, che 
aumentano gradatamente di ampiezza. A ll*'7'"10' comincia 
la fase massima. La penna esce un po' dalla carta soltanto 
alla 2.^ ondulazione di 280 mm. di ampiezza. Il resto del 
diagramma si produce in ottime condizioni. 13 onde di se- 
guito danno 13',2 di periodo. La traccia va diminuendo 
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lentamente di ampiezBfty e quando comincia l'altro sismo- 
gramma (vedi la seguente perturbazione intorno a 11^ '/s 
dello stesso giorno) il tracciato è sempre notevolmente 
mosso. In quest' ultimo tratto il periodo delle onde è di 7*. 

II. nuovo sismografo ha dato una traccia troppo confusa 
per essere analizzata. 

Il sUmoseopio multiplo Caneani ha segnalato, a 11*^5™ 14' 
(O. O.; StiatieH). 
4m CHaeeherino (presso Pistoja -Firenze). Sismometrografo 
Agamennone (Kg. 200; P. 2"; I, 12; V. 48 cm.). 1P2» inizio 
in ambo le componenti. Nella E il movimento raggiunge 
l'ampiezza massima di mm. 60 a ll'^ò'" e; dopo decresce 
rapidamente, fino ad estinguersi quasi totalmente. — Nella N 
invece il moto va estinguendosi assai lentamente con re- 
golare affusatura. 

Pendoli oHeeontali Stiattesi (Kg. 22; P. 7«,6; I. 3; V. 
48 om. ). In questi si hanno tracce assai più ampie e di 
maggior durata (0. Q,; Maecioni), 
— Urbino (Pesaro). Sismometrografo Agamennone h ào^^ì^ Ye 
locità (Kg. 112; P. 2%48; I. 12; V. 20 cm.). A 11»»3»3- 
(ignorandosi l'esattezza della meridiana che serve per re- 
golare il cronometro, non si può precisare l'errore proba- 
bile) scatta la grande velocità, in seguito allo scaricarsi 
del eiemoscopio Agamennone. Importa avvertire fin d' ora 
che la grande velocità del sismometrografo non era coman- 
data in quel giorno, per ragioni che qui è inutile esporre, 
ohe dal sismoscopio a doppio effetto. Sulle due componenti, 
ma pih visibili sulla E, si presentano subito brevi sinuosità, 
ampie poco meno di mm. 1 e del periodo di 0',17, sovrap- 
poste sulla £ ad oscillazioni pendolari regolari che rag- 
giungono 0. 2 mm. d'ampiezza. Il primo impulso, cosi delle 
vibrazioni a corto periodo, come delle oscillazioni pendolari, 
è stato verso W. Le vibrazioni a corto periodo durano una 
ventina di s. e vanno lentamente estinguendosi. A 1 1^3'"62' 
ri toma la piccola velocità e si mantiene per 32"; perchè a 
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11*'4*"24« un nuovo impulso verso SW determina di nuovo 
lo scatto della grande velocità. Su entrambe le componenti 
si scorgono ora oscillazioni pendolavi alquanto irregolari, 
le quali indicano che il pendolo oscillava in un piano 
orientato secondo SW-NE, interferendo coi moti del suolo. 
Per alcani s. si scorgono sulle due componenti lievi vi- 
brazioni dello stesso periodo delle precedenti: 0',17; ma 
riesce invece difficile stabilire il periodo delle oscillazioni 
lente, a causa delle interferenze col moto proprio del pen- 
dolo. Si può peraltro notare che il tracciato della N è a 
tratti spostato verso S, rispetto alla linea normale della 
pannina, e verso E sulla E. Da un'oscillazione completa 
nitidissima sulla N a 1P5'"30' e, si desumerebbe un pe- 
riodo di 1%06. A IPS^'Sl' le oscillazioni si fanno molto 
ampie, sopratutto sulla N, dove toccano quasi i 19 mm., 
mentre sulla E non arrivano ai 7 mm. Qui appare più 
chiaro il periodo proprio del pendolo, ma è sempre evi- 
dente l'interferenza coi moti del suolo. Per es. a 11*'6'"46* 
è evidentissima un' interferenza, per cui la sinusoide ri- 
mane mm. 7 <# al di sotto del culmine che avrebbe altri- 
menti raggiunto verso S. Il pendolo oscillava in questo 
tempo , descrivendo un' ellisse coli' asse maggiore sulla 
NNE-8SW. A IP?^* e, mentre la N si mantiene deflessa 
di e. 1 mm. verso N, ritorna la piccola velocità ed il pen- 
dolo traccia ancora sulle due componenti ampie oscillazioni, 
naturalmente molto serrate, eppure ben distinte, le quali 
raggiungono un massimo di mm. 15 di ampiezza e. sulla 
N e 22 mm. sulla E, con parecchie alternative di dimi- 
nuzione e di rinforzo. Né sempre — specie sulla N, dove 
più nitido ò il tracciato, perchè le linee vicinissime descritte 
dalle pennino perpendicolarmente alla lunghezza della zona 
sono pure rimaste distinte — appaiono simmetriche sulla 
direzione normale. Ho. calcolato, con quella maggior pre- 
cisione che il diagramma permetteva, che i rinforzi, cioè 
gli aumenti nell'ampiezza dell'oscillazione, si sono avuti: 
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Circa le IPl?"* ogoi traccia di moto si estingae sulle 
due componenti, che ritornano perfettamente normali^ cioè 
sottili e rettilinee. Tali si mantengono fino a 11^26'"24' e. 
(Vedi la perturbazione seguente intorno a 11^ Vt àMo 
stesso giorno). (Q. O,; Alippi), 

4, Ferrara. 11 ''6'^ e. segnalazione dei pendoli 0u9$ianii del 
l'Osservatorio e del Liceo; leggerissima traccia del pen- 
dolo siemografico Agamennone a due componenti orizzontali 
[0. M.). 

— Modena. 11*'6'° ond. leggera del I grado (0. M ). 
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4. Piacenza: 11''?'" db 25' ond. E; l'ago magnetico era forte- 
mente agitato e oscillante nella sospensione da E a W; il 
tromometro Cecchi con moto straordinario da SE ; i pendoli 
visibilmente oscillanti, il più leggero con moto da 8, e il 
più pesante con moto da £ più marcato; si notò un'inso- 
lita irrequiete 28a nei cani, ma la scoseAi non fu sensibile 
all'uomo (0. M.). 

— JPavia. Tra 11 ''6"' e 12*'20'" notevolissimo sismogramma. Vedi 

anche le perturbazioni seguenti dello stesso giorno (0.0.) 
-— Salò* (Brescia). 8i$niometrografo Agamennone (Kg. 220: 
P. 3",9; I. 10; V. 33 cm.). ll'^S" inizio di movimentu 
quasi continuo di terremoto lontano, che si unisce a quello 
dovuto alla perturbazione seguente delle 11^ '/; dello stesso 
giorno. Non si è potuto fare l'analisi del sismogramma, 
perchè in quel tempo il sismometrografo non funzionava 
bene. — Il sismografo a scatti segnò una larga traccia 
di ondulazioni (0. O,; Fantoni), 

— J^adova» Microsismografo Vicentini À a due componenti e 

pantografo. U''4"'49' principio di moto lontano; massima am- 
piezza totale maggiore di mm. 87 a lV'6'^09*] fine incerta. 
Microsismografo Vicentini B. ll'^é^BO* principio nella 
componente verticale: a 1P8'*35* massimo di mm. 33,8 con 
oscillazioni di periodo variabile da 0',95 a 3',3; fina a 
11»»22"20* e. — 11*'4"'53' principio nelle componenti ori»- 
zontali; a 11''5"'55' massimo superiore a mm. 90 con oscil- 
lazioni di periodo variabile da l',4 a 3',5; fine incerta. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti si 
rimanda alla precedente perturbazione delle 3^23"* del giorno 
precedente {Jet Fisico; Alpago). 
- S[p<ièea( Mestre- Venezia). 11*'6"3« ond. E di 8" del III grado 
(0. M.) (1). 

(1) È singolare questa notizia, io quanto ohe, tanto nel vicino Osser- 
vatorio di Padova, come in quello di Pola, assai più prossimo ai- 
l'epicentro del terremoto, la scossa risaltò puramente stramentaie. 
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Tbbbbmoto Balcanico 
intorno alle ore 11 '/e à^^ ^ Aprile 1904. 

Tra le molte repliche che seguirono immediatamente 
alla precedente scossa intorno a 11^, la prima, crono- 
logicamente parlando , che abbia avuto un' importanza 
per intensità ed estensione, non gran fatto diversa, 
si ebbe, intorno a ll^'V?- ^^ ^^ ebbero all'Estero re- 
gistrasioni negli Osservatori di JBuk€$rest (Romania), 
Laibach e Boia (Austria), <y Oyalla (Ungheria), 
IdpHa e StrtMburgo (Germania) e Cairo (Egitto); 
ma k probabilissimo ohe per altri Osservatori manchi nei 
soliti Bollettini la relativa indicazione, unicamente perchè 
essa è implicitamente compresa in quella della perturba- 
zione precedente delle IP. 

In Italia si ebbero registrazioni nei seguenti Osser- 
vatori. 

4. Mineo (Caltagirone-Catania). 11*^31" e 11»»32°' scosse del 
II grado (sic) registrate dal microsismoBcopio Ouzeanti e 
da altri pendoli elastici, con fortissima agitazione tremo- , 
metrica (0. O.; Gugeanti). 

— Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 5" e; I. 12,5; 
V. 60 cm.). Dopo un breve periodo di sosta, da 11**22"22* 
a ll''23"9' (vedi la perturbazione precedente intorno a 
11*" dello stesso giorno), incomincia nella NE la fase 
preliminare di un'altra scossa assai, più forte della pre- 
cedente, che perdura fino a 11^27'"59*, nella quale ora si 
hanno ondulazioni che arrivano sino a 1 mm. e. d' ampiezza, 
con periodo di 3*-4',5. A 11^27"'59' lo strumento riceve 
nuovi impulsi, sicché a ll'*28'^d5" il movimento raggiunge 
r ampiezza di mm. 8; a 11^29°'41* questi impulsi si fanno 
più poderosi e tanto che a ll^Sd'^òS' o. il movimento, 
attraverHo diverse alternative nell'intensità, raggiunge il 
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massimo assolato dì ben 86 mm.; tale ampiezza sì man- 
tiene quasi costante per più di 2*"; indi, oon diverse 
alternative, va diminuendo fino a ridursi a ll''47"32' a 
quasi 2,5 mm. Il periodo delle osoillazioni comprese tra 
n»^27'»69« e 11^29"41« è di 6" e, tranne per quelle ondu- 
lazioni nelle quali interviene l'interferenza oon altro mo- 
vimento di periodo differente, per le quali il periodo è su- 
periore a 6* (7'), di molto inferiore (3* ed anche !•). 
Da 11*^29»41* a 11»»33"66« si ha un periodo variabile tra 
3* e 6'; dopo 11*'33"'56« il periodo si fa più breve, sino a 1*,6 ; 
poco prima di 11**26"38* e sino a 11*'47"»32" ricompare il pe- 
rìodo pendolare di 5', alternato di tanto in tanto con quello 
di 3'. Da 11^47°*32' in poi il movimento declina a poco a 
pòco, con rinforzi via via decrescenti, fino a sparire quasi 
del tutto a 13^8°'32', lasciando sulla zona ondulazioni del 
periodo dì 5*, 6*, 3% variamente alternate ( Vedi la pertur- 
bazione seguente intorno a 12^ 7s dello stesso giorno). — 
Sulla NE da 11^22°'23' (vedi la perturbazione precedente 
intorno a 11^ dello stesso giorno ) a 11^28°*23' si ha una fase 
preliminare, rappresentata da una serie continua di ondula- 
zioni piccolissime, che verso la fine si fanno quasi impercet- 
tibili, eoi periodu di 3»-4',6; da 11^28"23« a ll'»29"60- si ha un 
gruppo di ondulazioni che arrivano all'ampiezza di mm. 3, 
del periodo di 3" e, perturbate dalla sovrapposizione di altri 
movimenti di periodo più rapido. A 11^29"60* il movi- 
mento aumenta in forza rapidamente, ih modo che a ll'*31"^50' 
raggiunge un massimo di mm. 79, che si mantiene quasi 
costante per 2'^' e; indi va a poco a poco diminuendo e, 
con diverse alternative nell'intensità, si rìduce a quasi 
mm. 1,5 a 11^44'°1*, lasciando ondulazioni del periodo va- 
riabile di l«-6'; il perìodo più breve ai ha specialmente 
quando il movimento ha la massima ampiezza. Da 11^44""!' 
a 1P56°'24' il movimento declina ancora sino ad annullarsi 
quasi del tutto a 12'^ll'"37^ lasciando sulla carta ondula- 
zioni del perìodo di 3*,5, e ()' \ vedi la perturbazione se- 
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guente intorno a 12^ Vz ^^Ho stesso giorno ) {0, Q, ; Arci- 
diacono ). 

4. Messina. Sismometrografo Agamennone (Kg. 300 j P. 3",9; 
I. 11,8; V. 38,6 cm. ) A 11*»27°»27« comincia sulla NE una 
nuova fase della perturbazione sismica (vedi la perturba- 
zione precedente intorno a 11^ dello stesso giorno); le 
oscillazioni di nuovo cominciano a crescere d' ampiezza, 
che in media si mantiene di mm. 2 e. iino a 11^29"*. 
A partire da questo istante cominciano a formarsi nuovi 
gruppi di oscillazioni ampie, con periodo medio di 3* e, 
dei quali i più notevoli sono sei. Il 2.* di essi rappre- 
senta la fase massima ohe a 11^31'"34' dà luogo ad una 
massima oscillazione di cm. 4, con periodo breve ed in- 
certo. Nel l.'^ degli anzidetti gruppi l'ampiezza maggiore 
è di 3 cm. e; negli altri di 2-3 cm., con periodo di 2'-3'. 
Dopo 11^38'^48' l'ampiezza dell'oscillazione diventa infe- 
riore a 1 cm., e il movimento, ora lento ora rafforzato, dà 
luogo ad altri sette gruppi d'oscillazioni minori, di cui 
l'ultimo, a 11^48'° e, si compone di 4 ondulazioni con 
un'ampiezza massima di 1 mm. e. e periodo di 2' e. Dopo 
il movimento si fa lentissimo e diviene impercettibile a 
12H" e. — Sulla NW il tracciato, appena visibile e in- 
terrotto (vedi la perturbazione precedente intorno a 11^ 
dello stesso giorno presenta oscillazioni meno ampie. Al- 
l'oscillazione massima di 4 cm. sulla NW corrisponde nella 
N£, alla stessa ora, un' oscillazione di cm. 3 '/, ^* Q^cisi 
nella stessa proporzione differiscono le ampiezze negli altri 
gruppi. 11 movimento si fa lentissimo bruscamente a 11**40"' e. 
e, dopo 2 altre lievi riprese, cessa del tutto a ll^òO"" e. 
(0. M.; Feneeh). 

— Catanzaro. Microaismografo Vicentini a 2 componenti 
(Kg. 66,5; P. l-,2; L 80; V. 19,7). — Nella componente 
normale al muro di sostegno a 11^26°'58' s'inizia il mo- 
vimento con una semioscillazione verso sinistra (N), se- 
guitti dsk una verso destra (S; e cosi via. Nei primi 94* 
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8i contano 13-14 oBoillasioni con ampiezze varie tra mm. 1 
e mm. 4-5 e con perìodo di l',25 e. Sembrano sovrap- 
poste a 4-5 oscillazioni lente, per le quali risulterebbe 
un periodo tra 3*,5 e 4', Seguono fino a 11"28"19* una 
ventina di oscillazioni con perìodo di l',2 ed ampies&za 
fino a mm. 18. A queste tìen dietro la fase di massima 
ampiezza, che dura per 3"^25', cioè fino a 11''31°'44', pre- 
sentando oscillazioni, il cui periodo non può differir molto 
da quello del pendolo, e le cui ampiezze stanno tra mm. 40 
e mm. 46, con un massimo di mm. 56 verso 11''29''35*. 
Dopo le oscillazioni vanno restringendosi ; pare che il loro 
periodo aumenti, e (interferendo forse con quelle del pen- 
dolo ) divengono sempre meno regolari. Da 11*^31 "46' a 
11^32'"39*, si nota ancora un gruppetto ben marcato, com- 
posto di una quindicina di oscillazioni, con periodo intorno 
l',75 ed ampiezza massima di mm. 29; poi fino a lPd5'"59* 
l'ampiezza diminuisce, riducendosi da mm. 11 a non più 
di mm. 3,5, e l'irregolarità aumenta tanto che non è più 
possibile contar le oscillazioni con qualche esattezza. Come 
numeri limiti in questo periodo si potrebbero assumere 25 
e 45, e vi corrisponderebbero periodi di 4' e 2',2, sempre, 
come si vede, assai superiori al periodo del pendolo i onde 
forse r interferenza e l'irregolarità). Il tracciato continua 
molto irregolare, e presenta di quando in quando dei bru- 
schi spostamenti, compresi tra mm. 1,5 e mm. 0,6 fino 
a 11^43"*34'; poi fino ai principio del nuovo diagramma 
( vedi la perturbazione seguente intorno a 12*^ ^ , dello stesso 
giorno) la linea tracciata dalla pannina continua a pre- 
sentar di quando in quando delle perturbazioni, le cui 
ampiezze non superano mm. 0,4, e talora anche delie 
oscillazioni lente assai regolari, come per es., tra ll''56"*54' 
e ll''57"17*, nel quale intervallo se ne possono contar 
6, per le quali resulta un periodo di 7*. — Nella com- 
ponente parallela al muro di sostegno le fasi principali 
non didTeriscono molto da quelle descritte per la com- 
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punente normale. Questa penoina sfregava più legger- 
mente sulla carta, per cui, se da un lato il diagramma 
è riuscito forse più fedele, essendo meno influenzato dal- 
l' attrito, dair altro sembra alquanto incompleto, perchò 
quando la pennina era molto spostata non sfregava più; 
ed inoltre, essendo essa non molto lontana dal bordo del 
nastro di carta, nei momenti di massimo spostamento ne 
usciva fuori. Non ò quindi possibile dare con una certa 
approssimazione l'ampiezza vera delle oscillazioni princi- 
pali secondo questa componentei ma sembrano in generale 
un poco meno ampie delle corrispondenti delFaltra compo- 
nente. Il movimento incomincia anche qui a 11^26'"58« e 
nel modo istesso come per la componente normale. Le 
prime 6 oscillazioni, con periodo 1*,15, ed ampiezze di 
mm. 1-4, sono assai ben distinte. Ne seguono altre meno 
regolari, e con ampiezze di mm. 1-9, fino a 11^27'"d9'. Qui 
incomincia la fase principale, che va fino a ll'^32">39'; 
sembra costituita da oscillazioni assai regolari, con periodo 
prossimo a quello del pendolo, con ampiezze via via mag- 
giori (superiori a mm. 20 e mm^ 30). Poi forse pel con- 
tinuo aumentare del periodo, ed il conseguente interferire, 
le oscillazioni divengono sempre più irregolari e variate, 
con ampiezze varie tra mm. 1, 7, 12, e periodi da 1",25 a 
l',75. Verso 1P35'°59' sembrano quasi cessate le oscillazioni 
rapide, e rimesso in quiete il pendolo, e solo continua un 
movimento ondulatorio poco regolare e poco ampio. Da 
1P36"69" a 1P40™41" si possono contar circa 44 oscilla- 
zioni, per le quali resulterebbe un periodo di 3*,2 e le cui 
ampiezze, molto varie, prima non superiori ai mm. 3, si ri- 
ducono entro i mm. 1,5. Continuano poi sempre meno 
ampie e meno regolari, e si può presso a poco ripeter 
quanto si è detto a proposito dell' altra componente, finchò 
si arriva al nuovo diagramma (vedi la perturbazione se- 
guente intorno a 12^ \/, dello stesso giorno ). 

j^^. B, Per r installazione dello strumento si rimanda alla 
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perturbazione precedente intorno a 11** dello atesso giorno. 
I 0. G.; Cintili u 

4. Carloforte (Isola di S. Pietro-Sardegna). Microsiimografo 
Vicentini (Kg. 100; P. 1-,1; I. 60; V. 62 cm.). Da ll'*29'»,l 
dopo un intervallo di quasi riposo delle tracce (vedi la 
perturbazione precedente intorno a ore 11 dello stesso 
giorno), esse bruscamente, sopratutto la NE, iniziarono 
una notevole ripresa di oscillazioni rapide raggiungenti 
un massimo di 7 mm. ad 11^29'",8. Da 11*'32°' e, dopo che 
le oscillazioni rapide si sono andate indebolendo, incomincia 
una nuova ripresa notevolissima di oscillazioni lente del 
periodo di poco più di 4*. Questa ripresa va, con certa re- 
golarità, raggiungendo il suo massimo a Ìi^fi8^y'ò con una 
ampiezza di mm. 9,6,* ed abbastanza regolarmente, pure 
spegnendosi a meno di qualche lieve ripresa. Verso 11 ''66'" 
non si scorgono più tracce di perturbazione. (0. A$tro- 
namieo). 

— Isola d' Ischia (Napoli). ll''27"66'' principio di grandiosa 
perturbazione sismica a tutti gli apparecchi menzionati per 
quella precedente delle U^i"" dello stesso giorno, e cioè: 
alla Grande Sentinella: 

a) vasca $ismica (Kg. 190O e, d'acqua; P. 0«8; I. 90; 

V. 30 cm.); 

b) livelli gMdinamiei ( P. 0«,87; I. 60; V. 80 cm.); 

o) pendoli orizzontali fissi < Kg. 12; P. 6',8.6*,6; I. 8; 
V. 30 cm.); 
al Porto d'Ischia: 

d) Vasca sismica (Kg. 2000 e. d'aciua; P. 0',6; I. 90; 

V. 30 cm. ' ; 

e) pendoli orizzontali fissi (Kg. 12; P. 3*,36; I. 8: 

V. 30 cm. ). 
Anche questa perturbazione è composta di parecchi 
gruppi di grande ampiezza, ed i massimi assoluti appari- 
scono dal seguente quadro: 
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CompoDente £W Componente N8 

litania Ampieiia libante Ampieisa 

a) 1P30-19' mm. 57,2 1P31"10^ mm. 38,0 

ò) 1131 22 > 23,4 11 31 2 » 8,3 

• e) (1131 14 » 67,4j (1131 20 » 147,0) 

d) 11 31 36 » 116,7 11 30 58 » 90,4 

e) (113126 > 136,0; (1130 45 » 54,0) 

I dati tra parentesi si riferiscono all'istante in cai, per 
r eccessiva escarsione, il tracciato asci dal campo, in guisa 
che la registrazione rimase sospesa. 

I moti sono notevolmente diminuiti a 11^34" ai sistemi 
idrostatici e ad 11^40"* ai pendoli orizzontali. Intorno a 
quest'istante le oscillazioni lente dei periodo di 4', che 
prima erano frammiste alle oscillazioni rapidissime della 
prima fase, si presentano chiare a tutti gli strumenti e 
permettono cosi di fissarne il periodo. Questo d' altronde 
era già stato apprezzato dal relatore mediante l'osserva- 
zione .diretta delle livelle a boUa, che verso le 11^32"* 
compievano, indipendentemente dai moti rapidi, oscillazioni 
dell'ampiezza di 30 parti di livella =45" d'arco. 

Gl'importanti risultati ottenuti in quest'incontro, il prin- 
cipale dei quali ò l'esclusione di onde gravitazionali, fu- 
rono dal relatore esposti in una nota speciale (1). 

A mezzodì i movimenti residui sembrano pressoché 
estinti, poco prima che sopraggiunga una terza perturba- 
zione di gran lungff inferiore alle precedenti (vedi la per- 
turbazione seguente intorno a 12^ 7^ dello stesso giorno), 
(0. Q.: Orablovitz). 
4» Rocca di Papa (presso Boma). Microsismometrografo Aga- 
mennone (Kg. 500; P. 2',2; L 70; V. 67 cm.). A 
11»»27"40' rt 3* si nota sulla NW un rinforzo nella micro- 

(1) V«di la nota a piò di pag. 181. 
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scopica perturbazione preesistente (vedi la registrazione 
delle 11^4"'), che a poco a poco aumentai fino ad un mas- 
simo di 3 mmc, dando luogo ad una serie di ondulazioni 
non bene determinate le quali decrescono sino a 11 ^28*^1 7". 
(Vedi il 2,'* sismogramma nella figura a pag. 132, pure 
nella scala di 1:2). Dopo una sensibilissima diminuzione 
si verifica un brusco rinforzo rapidamente crescente, for- 
mato da 12 semionde { 11>»28'»26*-11^28»50') dell'ampiezza 
massima di 22 mm. e del periodo di 2'. Fa seguito ulte- 
riore rinforzo che costituisce il principio della fase mas- 
sima, formata da 302 semionde (ll»^28"50«-lP38"'2O), di- 
vise in 21 gruppi separati l'uno dall'altro da più o meno 
sensibile diminuzione, forse dovuta a interferenze; mas- 
dima ampiezza 52 mm. senza massimo spiccato, periodo 1*,9. 
Segue la fase di diminuzione con una serie di 102 semi- 
onde (ll'»38"20*-ll*'44"0') divise in 13 gruppi; ampiezza 
massima 19 mm., periodo 3%3. Dopo un gruppo di 40 semi- 
onde ( 11*'44°^"-11*'46'"50) non molto regolari dell'ampiezza 
massima 2 mm., e del periodo di 4",2, si giunge ad un 
gruppo di 98 semionde (ll*>46°'60'-ir'56'°30') dell'ampiezza 
massima di 1 mm. e del periodo di 5". Separato da un 
tratto di quasi calma, segue un gruppo di 34 semionde 
(11''56''55*-11*'59°'40') dell'ampiezza massima di mm. 0,1, 
e dei periodo 6* fi; dopo si ha una microscopica perturba- 
zione che lievemente diminuisce fino a 12'^6'"20', nel quale 
istante la zona di carta si è arrestata. 

Compon, NE'SW. Principio brusco di registrazione a 
11*^28^0' zLS* che lievemente aumenta dando luogo ad una 
serie di onde piuttosto rapide ed irregolari, non più ampie 
di 4 mm. Viene quindi un rinforzo con un gruppo di 38 
semionde (1P28"'15'-11''30*"0*); massima ampiezza 19 mm., 
periodo medio 2',8. Dopo una sensibilissima diminuzione 
comincia la fase massima che da iPdO^'O' si estende fino 
a 11^33"'25V Siccome la pennina ha lasciato sulla sotto- 
stante zona di carta delle linee punteggiate e non oom- 
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|)let«, non si può esegaire ttlcnna misura) ma V ampiezza 
massima deve ritenersi poco superiore ai 50 mm. Segue 
una brusca e sensibile diminuzione e si hanno 120 semi- 
onde (11 ^d8'°25M 1^38°" 10") divise in 11 gruppetti; ampiezza 
massima 4 mm., periodo 2',3. Vi si nota uno spostamento 
permanente della pennina di circa 2mm., dovuto certamente 
a rotazione della leva verticale. Dopo un gruppo di 42 se- 
mionde (ll''38"10"-ll''40"25') dell'ampiezza massima di 
1 mm. e periodo di d',2, si giunge ad un gruppo di 22 se- 
mionde (11H0»25*11M2"'30") dell'ampiezza massima di 
mm. 0,J, e del periodo di 5',7, le quali lievemente^ decre- 
scono fino a scomparire completamente a 11M2'"80". 

— In seguito al funzionamento del Mismoscopio elettrico 
Agamennone a doppio effetto per le scosse ondulatorie, 
soatta a 11^28"°7' il meccanismo della grande velocità della 
zona affumicata che si trova nella parte posteriore dello 
stesso microsiimometrografo. Sulla componente NW si hanno 
lievissime ondulazioni che con un* ampiezza massima di 
mm. 0,5 si estendono fino a ]1^28'"27" col periodo medio 
di 0*26. In seguitò si presentano ampie oscillazioni che in 
nnmero di 64 semionde si estendono fino a 1P30"'32' col 
periodo medio di circa 2'. Nelle prime onde si vedono so- 
vrapposte altre del periodo di 0%12 (uguale al periodo di 
nutazione che assume la massa pendolare) e che in seguito 
si appiattiscono rendendosi poco appariscenti . Le ampie 
oscillazioni gradatamente aumentano toccando la massima 
ampiezza di 50 mm. da 11^28"'58" a U''29"'37' e dopo lie- 
vemente decrescono, per ripigliare il precedente valore verso 
la fine della registrazione che avviene a 11^30"'d2'. Da no- 
tare che a 11*'28*°58' si ripresentano più distintamente le 
piccole ondulazioni sovrapposte, le quali perdurano fino 
alla fine; periodo da 0',14 a 0%16. Fermatasi la zona di 
carta affumicata, la pennina ha lasciato una traccia del- 
l' ampiezza di 60 mm. 

Sulla componente NE, appena scattata la grande velocità, 
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8Ì scorgono lieTissime ondulazioni irregolari e orescenti 
iino alla massima ampiezza di 1 mm. e ohe si estendono 
fino a 11^28°'32* con un periodo medio di 0',24. Dopo, la 
ragistrazione si presenta più chiara e si notano 60 semi- 
onde che si estendono fino a Il'*d0'"d2' col periodo medio 
di 2". Dapprima crescono in ampiezza toccando il massimo 
valore di 20 mm, intorno a 1 1^28"^48* in seguito decrescono 
e l'ampiezza oscilla intorno a 10 mm», aumentando verso 
la fine ( 11^30"'32*) dove si ha il valore di 18 mm. A queste 
60 semionde trovansi sovrapposte delle altre che si pre- 
sentano qua e là più o meno distinte con un periodo da 
0',15 a 0',17. Fermatasi la zona di carta affumicata, la 
pannina ha lasciato una traccia dell'ampiezza di 40 mm. 

Dalla combinazione delle sinusoidi tracciate dalle due 
componenti si trova che sin dal principio dello scatto della 
grande velocità, il pendolo oscillava nella direzione predo- 
minante NNW-SSE, con uno spostamento massimo effettivo 
di circa mm. 0,8 intorno a 11'*29°'40"; valore che in seguito 
lievemente decresce e che si ripresenta verso la fine della 
registrazione conservandosi anche dopo cessata la grande 
velocità. 

Mierosismografo Vicentini (Kg. 100; P. ì\2; I. 40; 
V. BO cm.). Componente N, Principio netto di microsco- 
piche ondulazioni a 11^27°'56* ±: 3' le quali subito dopo 
aumentano dando luogo ad una serie di 36 semionde 
(11»>27«68'-11*'28'"40»), divise in tre gruppi con un'ampiezza 
massima di mm. 4,5 e col periodo di l',l. Segue un brusco 
rinforzo costituente la fase massima la quale sotto forma 
di quattro gruppi si estende fino a ll'*34"25*. Siccome lo 
stilo di vetro ha tracciato delle punteggiate molto indeter- 
minate non si può assegnare il valore dei massimi di detti 
gruppi, però è probabile che la massima ampiezza abbia 
superato il valore di 30 mm. Indi comincia la fase finale 
con un gruppo di 108 semionde (ll''34"'26*.ll»»37'"26«) della 
massima ampiezza di 11 mm. e del periodo di l',7, cai 
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tengono dietro altre 30 semionde non molto regolnri 
(lP87>»25*-n^48"50-) dell'ampiezza massima di mm. 1,5 
e del periodo di 3*. Un gruppetto di ondulazioni si pre- 
senta, subito dopo^ in numero di 100 semionde ( 11H8°°6(/- 
ll''60"40') dell'ampiezza massima di mm. 0,1 e del pe- 
riodo di 4'yl le quali lievemente diminuiscono, dando luogo 
ad una perturbazione microscopica fino a ll'*56™60'. £ dopo 
un intervallo di quasi calma notansi 2 gruppetti rispetti- 
vamente di 8 semionde ( 11*»68»60'-11''59"32' ) del periodo 
di 6«,3 e di 20 semionde (12*»1»66».12''4"2' j del periodo di 
6',3 e su quest' ultime notasi sovrapposta la scossa succes- 
siva delle 12*'2". circa. 

Componente E. Principio di microscopiche ondulazioni 
a 11*'27"'66» ifc 3" le quali gradatamente si fanno più rile- 
vanti generando un gruppo di 96 semionde (1P28"'10'- 
il^29'"50*) del periodo di 1* e che infine raggiungono un 
ampiezza di 39 mm. Segue un rinforzo che preludia alla 
fase massima, la quale risulta formata da 200 semionde 
strumentali (11**29'"60*-11**33"66*) divise in quattro gruppi 
con la massima ampiezza totale di 46 mm. intorno a 11 ^'Sd'*. 
Dopo questo massimo la decrescenza è rapidissima tanto che 
a ll'^33"55 l'ampiezza è già ridotta a soli 4 mm. La fase 
finale s' inizia con un gruppo di 108 semionde strumentali 
(ll'*33"56'-ll''36"20) che poco dopo acquistano la massima 
ampiezza di 21 mm. e indi decrescono piuttosto lentamente 
fino a 5 mm. Seguono 200 semionde della massima ampiezza 
di 2 mm. che in sul principio presentano delle irregolarità 
che gradatamente spariscono e sono caratterizzate da un 
periodo di 3',5; segue una microscopica perturbazione fino 
a ll'^ST'lO*. £ in corrispondenza degli ultimi due grup- 
petti della N notansi evanescenti irregolarità. 

Siemometrograjb Agamennone (Kg. 200; P. 2*,3; I. 10; 
V. 85 cm. )• In seguito al funzionamento del predetto sismo- 
scopio eletMeo a doppio effetto, scatta e 1P28°*7' il mecca- 
nismo della grande velocità (V. 2680 cm.) ed allora sulle 
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due compouenti si hanno delie ondulazioni Btrumeniali che 
per e. 25" si mantengono lievemente cresoenti fino ad 
1-2 mm. e poi crescono sensibilmente d' ampiezza fino a 
raggiungere il valore di 11 mm. sulla componente E e di 
5 mm. sulla componente N. Cessata la grande velocità a 
11*>29'"27' si hanno degli ingrossamenti del tracciato che 
gradatamente crescono toccando sulla E la masdma am- 
piezza di 48 mm. e sulla N, 40 mm Si accavalcano in seguito 
le pennino e in tale posizione rimangono fino a che, a 
ll'*46", sopraggiunto il custode, vengono distaccate e si ha 
allora un ingrossamento fusiforme dell'ampiezza massima 
di 23 mm. sulla E, e di 15 mm. sulla N che decresce fino 
a 11*^50» 10- 

Combinando le sinusoidi lasciate, a grande velocità, dalle 
due componenti si trova che il movimento del pendolo si 
sarebbe effettuato nella direzione predominante NNW-SSE. 

Pendolo orizzontale N-S (Kg. 60; P. 13*,6; I. 0; V. 37 cm.). 
A ll**28"10"rt:3' si nota un leggiero rinforzo nella per- 
turbazicme preesistente e vi si notano 8 semionde strumen- 
tali (11*'28"10'-1P30'"0») dell'ampiezza massima di mm. 0,2. 
Segue un ulteriore brusco rinforzo che preludia alla fase 
massima la quale risulta formata da 143 semionde ( ll^dO^O*- 
12hi»25') del periodo di 13',2; a 11*'31"32» si ha la mas- 
sima ampiezza di 61 mm. e dopo vi è una decrescenza re- 
golare fino a toccare il valore di 1 mm. Segue un grup- 
petto di 30 semionde ( 12H°'25"-12^8''10*) analoghe alle 
precedenti e dalla massima ampiezza iniziale di mm. 0,2 
le quali gradatamente decrescono per dare luogo ad un 
gruppo di 23 semionde (12^8™10'-12M3"15) del periodo 
di I3',2 e dell'ampiezza di mm. 0,1. 

Seguono varii gruppettini con fine indecisa a causa del- 
l' apertura della custodia avvenuta intorno a 12^30°^. 

Pendolo orizzontale E- V (Kg. 60 ; P. 13V3 ; I. ; V. 36 cm.). 
A 11^28'°10" si nota un rinforzo nella perturbazione mi- 
croscopica preesistente che gradatamente aumenta dando 
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luogo a 6 semionde (11»^28"'30MP30"20*) del periodo di 16» 
e dell' ampiezza di 4 mm. Dopo questa fase preliminare si 
ba un brusoo rinforzo che preludia la fase massima la quale 
risulta formata da 116 semionde (11^30"'20*-11*'66"26') del 
periodo di 13*. Subito dopo il rinforzo quesfc' ultime rag- 
giungano la masàima ampiezza di 30 mm. e quindi grada- 
tamente decrescono fino a toccare il valore di 1 mm. Eanno 
seguito 66 semionde ( 11*'66'»26"-12'^6"»40") del periodo di 12" 
e. dell' ampiezza massima di mm. 0,2. Separato da un inter- 
vallo di lieve perturbazione si presenta un gruppo di 
44 semionde (12no»20-.12*»18~30' ) del periodo di ll',l e 
dell'ampiezza massima di mm. 0,1 le quali gradatamex^te 
decrescono. Seguono infine diversi gruppettini, qua e là, 
fino verso le 16'' e non è facile tra essi riconoscere l' ef- 
fetto delle successive scosse delle 12'*2": 12*^9"; IB^'óO». 

SiamoscopiL A 11**28"'7* funzionò il Sismoaeopio elettrico 
Agamennone a doppio effetto, facente parte del gruppo dei 
sismoscopii più sensibili e collegato, come sopra si è visto, 
al microsismometrografo ed al sismometrografo a doppia 
velocità. A 11^28°'39' funzionò, non si sa bene, quale si- 
smoscopio del gruppo II de' sismoscopii meno sensibili, 
collegati al Sismometrografo Brassart a 3 componenti, sulla 
cui lastra di vetro affumicata si ottennero tre linee rette. 
(0. O.; Eredia). 
4. Slena. Micro8i$mografo Vicentini (Kg. 60; P. l",2j I. 86; 
V. 10 cm.). 1P21'»B0'' inizio; 1P40" fine; T ampiezza mas- 
sima è a metà circa del movimento ( 0, M.). 

— Vallombroaa (fraz. di Reggello, Firenze). U^'Se* scossa 

del I grado (0. M.) 

— Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 260; I. 20; 

V. 100 cm.). Sulla N. (P. 10») a 11»'26"10* inizio dei tre- 
miti preliminari del l.'' genere, con periodo incerto e am- 
piezza di mm. 4; il principio dei tremiti preliminari del 
2.^ genere è incerto; a 11^29"*65' fase massima con am- 
piezza di mm. 244 (la penna usci dalla zona), a llHl^'O* 
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fase finale; fine a 12»»16»0-. — Sulla E (P. 9M a ll'^26-39* 
inizio dei tremiti preliminari del l.'^ genere con periodo 
di 4\12 e ampiezza di mm. 20; il principio dei tremiti 
preliminari del 2.^ genere è incerto; a 11^30^1* fase mas- 
sima con periodo di 9/5, e ampiezza di mm. 220 (la penna 
usci fuori della zona); 11^41'H)' fané finale con perìodo 
incerto e ampiezza di mm. 6; fine a 12^20°'. 

Mierosismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 60; P. 0*,76; I. 120; V. 100 cm.)- 11**26~46» inizio 
dei tremiti preliminari di 1." genere, con periodo di 0*,96 
e ampiezza di mm. 19; 11^29"^15" periodo incerto e am- 
piezza di mm. 27; ll^'dd'^òò* fase finale con periodo in- 
certo e ampiezza di mm. 10; 11*'66"48' fine. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Eg. 460; P. l',2; 
I. 96; V. 100 cm.). 11^27"'0" inizio dei tremiti preliminari 
di l.'' genere, con periodo incerto e ampiezza di mm. 9, 
inscritti su onde di 60 mm.; il^29°*30' perìodo incerto e 
ampiezza di mm. 175; 1P34'"43' fase finale con periodo 
incerto e ampiezza di mm. 20; a 12*'d''40' fine (0. O.; 
Alfani). 
4:* Quarto (presso Firenze). Microsismografo Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 600; P. 2",3; I. 80; V. 180 cm.). Principio 
netto a 11^28"'J1'. La traccia pantografioa divenendo molto 
presto confusa ed agitatissima, non si può determinare il 
principio della fase massima. Intorno a 1 1^38*^20*, V am- 
piezza del tracciato essendo di mm. 195, si guasta la parte 
amplificatrice e si perde il resto del sismogramma. 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg, 50; P. 0',8; I. 130; V. 180 cm.). Principio a 11»'28-16V 
il sismogramma consta di una 1.' affusatura con ampiezza 
massima di 2 mm. e dura fino a ll^29'"34', con oscillazioni 
di 0',9 di periodo. Comincia subito un* altra affusatura im- 
portante. In principio ad ondulazioni irregolari sono so- 
vrapposte oscillazioni di l* e. di periodo. A 11*'30'"9* le 
ondulazioni cominciano ad esser regolari e ben marcate: 
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hanno un periodo di 10* e. Queste ondolazioni, con sovrap- 
poste oscillazioni di 1" e. di perìodo, seguitano fino a 
11^31'»29': allora comincia la fase massima ed il periodo 
diviene pia bre^e ed irregolare: il massimo raggiunto ò 
di 7 mm. A ll^dS'^bS* questa 2/ affusatura ò cessata. In 
breve ne comincia un'altra meno agitata, 6on onde di 6' 
di periodo. Si hanno tracce di moto fino a 11^37'° e. 

Ntiovo pendolo orizeoniaU EW (Kg. 260; P. 3»; I. 26; 
V. 180 cm.). Lievemente incerto il principiare del moto a 
1P28™12'. Vibrazioni rapide sovrapposte ad ondulazioni 
di 10' di periodo si producono fino a 11^28'"39% tempo in 
cui si cominciano a produrre ondulazioni regolari di 6* di 
periodo, che compiono una 1.^ affusatura a 1P29'"28': ne 
comincia subito un' altra e poi un' altra, che pare il co- 
minciare della fase massima. A ll^dl'°6r in un'onda di 
mm. 86 la penna esce dalla carta. Si perde il sismogramma 
fino a 11^36'"2'| tempo in cui la penna rientra sulla carta* 
Dopo qualche ondulazione se ne produce una di 94 mm. 
e la penna è fuori [di nuovo. La registrazione torna re- 
golare solo a 1P39"^60': in antecedenza, in vari punti, si 
sono avute ondulazioni di 66 e 62 mm. A ore 1]M1™29' 
la fase massima è cessata: in seguito la traccia si man- 
tiene assai notevole in piccoli gruppi di ondulazioni fino 
a ll''48^2['': il moto si manifesta ancora per vari altri m. 

Pendoli origeontali. (Kg. 600; L 60; V. 180 mm.). Il pen- 
dolo N era rimasto guasto dal sismo precedente. — Pendolo £ 
(P. 8",7). Principio a ll'*28"16'. Si hanno subito forti am- 
piezze e la 3.* ondulazione raggiunge 67 mm. ; il periodo 
delle ondulazioni ò di 13". Alle 11^30'"68' si ha un vistoso 
aumento di ampiezza e la «^.^ ondulazione ha 380 mm. di 
ampiezza: a questo punto la penna balza via e si perde 
ogni registrazione ulteriore. — Il eismoscopio multiplo Can- 
cani non ha segnalato perchè era rimasto interrotto il 
circuito elettrico dalla segnalazione del sismo antecedente. 
(0. O.; Stiattesi). 
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4* GHacoheHno (presso Pistoia -Firense). Siétnometrografo 
Agamennone i Kg. 200; P. 2»; I. 12; V. 48 em.). 11**26"* 
inizio di movimento nella traccia, che si amplifica regolar- 
mente, fino a raggiungere mm. 160 a 11^30"" nella £.. — 
La N a questo punto ha cessato di registrare, perchè uscita 
r apposita pennina dalla zona; però l'ampiezza aveva sor- 
passato mm. 140. A 12*^ il moto cessa del tutto. 

Pendoli origgontali Stiattesi (Kg. 22; P. 7*,5; I. 3; 
V. 48 cm. ). Tracce assai più ampie e di maggior durata 
che nello strumento precedente. (0. Q,; Maccioni). 

— Urbino (Pesaro). Sietnometrografo Agamennone a doppia 
velocità (Kg. 112; P. 2»,48; I. 12; V. 20 cm.). A 11«»26'»24- 
(ignorandosi V esattezza della meridiana che serve per rego- 
lare il cronometro, non sì può precisare V errore probabile ) 
per nuovo impulso ( vedi la perturbazione precedente in- 
tomo a 11** dello stesso giorno) verso W, con lieve incli- 
nazione verso N, scatta di nuovo la grande velocità, mentre 
— essendo il relatore nel frattempo accorso presso gli appa- 
recchi — stava osservando il primp sismogramma, dopo aver 
determinata la parallasse delle pennine. Egli ha dunque assi- 
stito allo svolgimento di tutta la seconda registrazione, 
che è di gran lunga più sviluppata e più. estesa della 
prima. Cominciano subito sulla £ regolari oscillazioni pen- 
dolari, e, dopo 20' e, esse raggiungono l'ampiezza di quasi 
7 mm. Su queste si scorgono sovrapposte piccole vibra- 
zioni del periodo di 0",16: vibi'azioni di egual periodo 
si scorgono pure sulla N sovrapposte ad oscillazioni pen- 
dolari, che sono èsse pure regolari, ma più appiattite 
delle corrispondenti sulla E, raggiungendo appena una 
ampiezza massima di mm. 1,5 fino a ll'^26'"52". Da questo 
istante diventano un po' più ampie anche sulla N, mai 
superando però i G mm. A 11 "27"' 12' e. torna la piccola 
velocità, ma si ristabilisce prontamente la grande. Fino 
a 11^27'"30' e. le oscillazioni pendolari, sempre più ampie 
sulla E. sonò molto regolari e di ampiezza pressoché uni- 
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forme; forse il suolo si muoveva in lieve sincronismo col 
pendolo, che oscillava presso a poco sulla ENE-WBW. 
A 11**27"^42' ricompariscono sulle due componenti le vibra- 
zioni a corto periodo (0',22 sulla N; 0",17 sulla E) ampie 
intorno al mm., le quali, sulla N, sono sovrapposte ad oscil- 
lazioni irregolari, del periodo di Vfiò: sulla E V interfe- 
renza non permette di rilevare con sicurezza il periodo di 
queste onde più lente coesistenti colle vibrazioni a periodo 
rapido, ma per 7" e. queste si compiono su una linea spo- 
stata verso E rispetto alla posizione normale. A lP28""13'c. 
ricompaiono sulle due componenti le oscillazioni pendolari 
dapprima irregolari, poi più regolari e più ampie, tanto 
da raggiungere V ampiezza massima di mm. 55 sulla E a 
11»»29'»66- ed a 11^30»30-, e di mm. 47 sulla N a 11.^29™30\ 
U pendolo, oscillando ellitticamente secondo la NE-SW, 
ha urtato contro le viti d'arresto, fissate sulla gabbia, ciò 
che è rivelato da seghettature di carattere puramente istru- 
mentale, le quali sono sovrapposte alle ampie oscillazioni 
pendolari, che 8i mantengono sufficientemente regolari fino 
a 11^33*°, con qua e là lievi rinforzi nelP oscillazione. Pro- 
babilmeuto il pendolo riceveva urti quasi in sincronismo. 
Da questo momento si vedono distintamente, ad intervalli, 
ibrti prolungate irregolarità sulle due componenti, certo 
in dipendenza delle onde lente del suolo; ma P interfe- 
renza col moto proprio del pendolo, sempre abbastanza 
ampio, non permette di calcolarne con sicurezza il periodo. 
Forse, intorno a 11^33'"15', si ha sulla N un'onda del pe- 
riodo di una decina di s. Quasi contemporaneamente a 
questa notasi sulla E una notevole deflessione verso E. 
Altre deflessioni verso un punto o V altro dell' orizzonte 
si notano qua e là ad intervalli, interferenti sempre col- 
1' oscillazione propria del pendolo, la quale, dopo aver ac- 
cennato a spegnersi, riprende con un ampiezza, che sulla 
E, arriva a mm. 13 e. a 11»'37"16* o. Queste nuove oscil- 
lazioni, di carattere pendolare, sono regolarissime e vanno 
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*vìa via facendosi più appiattite con tenni rinforzi ad 
intervalli, interferendo ancora con lente oscillazioni del 
saolo. Verso la fine sembra di poter cogliere qualche 
periodo di queste, ma è troppo incerto: forse si aggira 
intorno a lO'jò. Poiché anche intorno a 11*33" 16* si è 
trovato nn' onda del perìodo di una decina di s. — come 
più sopra è detto — parrebbe di poter concludere che 
le onde lente, almeno in questa ultima fase de) trac- 
ciato, abbiano avuto un periodo multiplo presso a poco di 
quello spettante al pendolo, ciò che spiegherebbe la diffi- 
coltà di sceverarle dalle pendolari, ed insieme la ragguar. 
devole ampiezza di queste, in moltj punti del lunghissimo 
sismogramma. A 12''12" e. ogni traccia cessa su entrambe 
le componenti e più tardi suU' £, che sulla N. La lun- 
ghezza di questo secondo sismogramma è circa m. 7 7f 
(0. M,; Alippi). 

4» Piacenza. 1 1*'32"* =+= 25" ond. E, coi particolari medesimi 
della precedente perturbazione delle 11*?"' dello stesso 
giorno. ( 0. A/. ). 

«"* fialò (Brescia). Sismometrografo Agamennone (Kg. 220; 
P. 8',9; I. 10; V. 33 cm.). Vedere la perturbazione pre- 
cedente delle 1P8°* dello stesso giorno. Per la presente 
perturbarione v'ha da notare che a 11>^41™ e. le pennino 
sorpassavano lo spazio della zona (0. O.; Fantoni). 

— Padova* Microaismografa Vicentini A a due componenti e 
pantografo. 1P27'"49' inizio di moto lontano, la cui am- 
piezza massima totale supera 87 mm.; fine incerta. 

Mierosismografo Vicentini B. 1P28'"8* principio nella 
componente verticale; 11*29"'6" massimo superiore a mm. 
43,5; 11^37"35' e. onde lente del periodo di 5'; fine in- 
certa. — 11**28"13* principio nelle componenti orizzontali; 
1P29™ massimo superiore a mm. 90, e oscillazioni di pe- 
riodo variabile da 1*,15 a 4*,25; fine incerta. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti si 
rimanda alla precedente perturbazione delle 3^23" d 
3 aprile 1904 {Jet. Fisico; Alpago). 
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4:. firpinea (Mestre* Venesia). 1P29°'36' scossa SE del II grado 
(O. Af.). (1). 

— Balcani. — JRocoa di Papa (presso Roma). A 12'*1" 50" ± 3* 
aalle due oomponenti del microsismografo Vicentini (Kg. 100; 
P. 1%2; I. 40; V. 30 cm.), si nota il principio di una leg- 
giera deviazione seguita da una serie di minime vibrazioni 
le quali gradatamente aumentano toccando la massima am- 
piezza di mm. 0,2 da 12*'4"20* a 12*»6"20» sulla compo- 
nente N ed a 12^7"'0* sulla componente E. Dopo, gradata- 
monte diminuiscono sino a 12*^9'" e. su entrambe le com- 
ponenti. Da notare che queste vibrazioni si trovano sovrap- 
poste all'ultimo gruppo di onde lente della zona precedente. 
Per i pendoli orizeontali si veda la scossa precedente delle 
11»»28-. 

Il Microsismometrografo Agamennone stava fermo. (0. 
O.; Eredia). 

Per la stessa ora, le fonti già citate a proposito delle 
precedenti perturbazioni intorno a 11*" e 11** V, dello stesso 
giorno parlano di nuove scosse avvertite in Bulgaria e 
Serbia. 



Tbrbemoto Balcanico 
intorno a ore 12 V4 àeì 4 Aprile 1904. 

Ad un'altra replica dei terremoti precedenti intorno 
a 12'* '/< corrisposero registrazioni all'Estero negli Osser- 
vatori di Bukareat (Bomania) e Cairo (Egitto), ri- 
manendo sempre inteso, come a proposito del terremoto 
preoedente dalle ore 11 Vt dello stesso giorno, esser pro- 
babilissimo che per altri osservatori manchi nei soliti Bol- 
lettini la relativa indicazione, unicamente perchè essa è 

(1) Vedi nota a pie di pag. 144. 
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implicitamente compresa in quella della pertnrbasione delle 
ore 11 dello stesso giorno. 
In Italia si ebbero le registrazioni seguenti. 

4. Catania. 8i$mametrografo ( K. 800 ; P. 6" e. ; 1, 12,6; V. 60 cm. ) 
Sulla NW (vedi la perturbazione precedente intomo a 
11*"/, dello stesso giorno) fra 12Ml»37" e 12*'13"67' si ha 
un gruppo di piccolissime ondulazioni, ampie appena Vj 
di mm. e con periodo variabile da 1' a 3*. — Per la NE 
vedi la perturbazione precedente intomo a 1 1^ Vt ^^^^^ 
stesso giorno. (0. Q.; Arcidiacono). 

— Catanzaro. 'Microsismografo Vicentini a 2 componenti 
(Kg. 66,6; P. l-,2; I. 80; V. 19,7 om.). Nella compo- 
nente normale al muro di sostegno a 12*'9°'9* e. inco- 
mincia un tracciato irregolare, con braschi spostamenti 
e semioscillazioni, di cui le principali si osservano & 
1240'»14» 0. e tra 12'*10'»37'' e 12H0"'47", con ampiezze di 
mm, 0,8 e di mm. 1,4. Gessano poi le irregolarità, finché 
verso 12'*i2°'4' si presenta un brusco spostamento di mm.0,8 
verso ministra. — Nella componente parallela al muro di 
sostegno il diagramma incomincia a 12*'9"4' con una linea 
irregolarmente serpeggiante, e continua per il primo m. 
presentando solo qua e là qualche oscillazione più o meno 
irregolare, di non più di mm. 0,6 di ampiezza. Tra 12*'10''4' 
e 12''10'°21' si nota un gruppetto di 7-8 oscillazioni, ohe, 
verso il mezzo, presentano una massima ampiezza di mm. 3, 
ed alle quali appartiene un periodo da l',2 - 1%06. Quindi 
il tracciato torna irregolare, sempre meno pronunziato, 
fìnchò a 12^ 11 "'4* torna una relativa calma, quale cioè si 
aveva avanti il principio del diagramma. Il tracciato io- 
fatti continua più o meno irregolare per parecchio tempo, 
con perturbazioni più notevoli a 12*'i6'"9*, tra 12*'22^34 e 
12»'26«39% a 12»»38'»9', a 13*'4"66% ecc. Di quando in quando 
si notano oscillazioni lente di piccolissima ampiezza ed iB^^i, 
regolari. Cosi, per es. : verso 12*^34'* se ne possono contar bene 
8-9 in 110', per le quali resulta cosi un periodo di 6'-7'. 
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N, B. Per l'installazione dello strumento si rimanda alla 
precedente perturbazione intorno a IP dello stesso giorno 
(0. O.; CifulU), 
4. Isola d' Ischia (ITapoli). 

12^9*12' prinoipio.di lieve perturbazione alle vasche si- 
$miche (Kg. 1900-2000 e. d'acqua; P. 0%8.0«,6; 
I. 90; V. 30 om. ) e, appena apprezzabile, al li- 
vello geodinamico E (P. 0*,87; I. 50; V. 30 cm.) ; 
12 10 a 12 12 fase massima; 
12 17 fine. 

La massima ampiezza al Porto è di mm. 1,8 EW, e 
1,5 NS; alla Grande Sentinella rispettivamente mm. 0,7 
e 0,4. 

Nulla ad altri strumenti (0. O.; Orablovitz). 
— Rocca di Papa (presso Boma). Microaiemografo Vicentini 
(Kg. 100; P. l',2; I. 40; V. 30 cm.). A 12'»9"0'±3- de- 
bole rinforzo della miorosoopioa perturbazione preesistente 
sulla E, che in seguito a nuovo rinforzo aumenta brusca- 
mente a 12^12'"10' d= 3' dando luogo ad un gruppo fusiforme 
di 8 semionde strumentali (12'>12»10*-12''12°'20*) della 
massima ampiezza totale di mm. 1,5. Segue un gruppo di 
60 semionde consimili (12^12°'20"-12M3'"25') della massima 
ampiezza di mm. 0,2, le quali gradatamente diminuiscono, 
dando origine ad una microscopica perturbazione che si 
estende fino a 12^17"20' e. — Salla N debole rinforzo a 
12^9*5' con microscopiche oscillazioni che a mano a mano 
si fanno più pronunciate dando luogo a 42 semionde 
(12»»10"'55"-12*'ll"55*) col massimo di mm. 0,5 e col pe- 
riodo di 1",4. Panno seguito 74 semionde (12^12«0*-12''14"0") 
col massimo di mm. 0,6 e col periodo di 1*,7 e dopo si ha 
una microscopica perturbazione fino a 12^14'°25*. 

Il Microsismometrografo Agamennone era ancora fermo. 

Per i pendoli orizeontali si veda la scossa delle 11^28™. 
(0. (?.; Eredt'a). 
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4. Firenze (Xim). Microsismografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 450; P. l-,2; I. 95; V. 100 cm.). 12'»9»ir inizio di 
registrazione cqn periodo di 1^5 ìb ampiezza di mm. 6; fine 
» 12M6-43' (0. O.; Alfani). 

— Quarto ( presso Firenze ). Al Microiisnwgrafo Vicentini per 

la componente verticale la traccia non è mossa sensibil* 
mente. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 260; P. 3"; I. 26; 
V, 180 cm.). Incertissimo il cominciare del moto a 12*9"30*: 
l'ampiezza aumenta insensibilmente fino a 12**12"43', tempo 
del principiare del massimo, compósto di ondulazioni di 4* 
di pe riodo e di 1 mm. al massimo di ampiezza, e dura 
70" e. In seguito, per 2°* e, si hanno tracce di moto, -r I 
Pendoli orizzontali erano rimasti guastati dai sismi prece- 
denti. — Non era in azione il microsiitnografo Vicentini, 
( 0. O. Stiattesi ), 

— Padova» Microsismografo Vicentini B, 12'*3"49" principio 

incerto di moto lontano nelle componenti orizzontali; 
12^15'^6' massima ampiezza totale di mm. 50,6; fine in- 
certa a 13** e. — 12'^4"^24' principio incerto nella compo- 
nente verticale; 12^12*64* massimo di mm. 2,1; fine a 
12'»18™20» e. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. Principio incerto; a 12^14'°44' massimo di mm. 73; 
fine incei*ta a 13** e. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla presedente perturbazione a 3*!23"* del 3 
Aprile 1904. {Ist Fisico; Alpago). 

— Spinea (Mestre -Venezia). 12^14'"8* scossa debolissima se- 

gnalata dai soli sismografi ( 0. M. ). 

— Balcani. — Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 6' e; 

I. 12,6; V. GO cm.). Sulla NE, fra 13»'62"13» e 18*»67»44% 
debolissima ripresa di movimento (vedila perturbazione 
precedente intorno a 12^ Y^ dello stesso giorno ), rappre- 
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sentata da un gruppo di piccolissime ondulazioni, appena 
visibili, di periodo di 1».2». — Sulla NW, fra 13»'64'»0- e 
13*^57°'22', in corrispondenza della registraaione avutasi 
sulla NE, si riscontrano lievissime ed insignificanti per- 
turbazioni (0. O.; Arcidiacono), 
dm Catanzaro. Microsiamografo Vicentini a 2 componenti 
(Kg. 66,5; P. 1%2; I. 80; V. 19,7 cm.). Nella componente 
normale al muro di sostegno a 13**49™21' incomincia un 
piccete diagramma, obe consta essenzial- mente dì una 
linea tortuosa, con frequenti spostamenti bruscbi. A 13^50"'7' 
si nota un piccolo gruppettino di oscillazioni, ed uno più 
appariscente con ampiezza massima di mm. 2,5 fra 13*^51'"16' 
e 13'»5l°'30». Gessa il diagramma verso 13^54«19«. — Nella 
componente parallela al muro di sostegno, a 13^9^26* 
incomincia un diagramma di non grande apparenza. Consta 
di un tracciato leggermente ondulato e dentellato. A 13''50'^47' 
13^61'»14», 13*»52"30", si osservano tre gruppetti di. oscilla- 
zioni. Il principale è il secondo, con ampiezza massima di 
mm. 1 e. Per lungo tempo le due pennino continuano a 
mostrare una certa agitazione. 

N, B. Per l'installazione dello strumento si rimanda 
alla precedente perturbazione intorno a 11^ dello stesso 
giorno (0. O.; Cinelli). 
— Isola d^ Ischia (Napoli). 

13^50^6" principio dì perturbazione alle vasche 8i9fniche 

(Kg. 1900-2000 e. d'acqua, P. 0*,8.0',6; I. 90; 

V. 30 cm.); 
13 51 a 1 3'^53" fase massima ; Porto =: mm. 2.3 EW, 2,7 NS ; 

Gr. Sent. =z » 1,2 V 0,4 » ; 

13 53 a 13 56 oscillazioni lente ai pendoli orizMontali (Kg. 

12; P. 5',8.5-,5; 3»,35; I. 8; V. 30 cm. ) del 
periodo di 3',5 a 4', e d'ampiezza. non su- 
periore a mm. 0,5; 

14 a 14 5 estinzione ai vari appareccbi (0. O,; Ora- 

blovitz ). 
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4. Rocca di Papa (presso Roma). 

Microiismografo Vicentini (Kg. 100; P. 1%2; L 40j V. 30 
om.): 13*'50°^24' db 3", principio brusco di registracione salla 
E sotto forma dì microscopiche vibraeioni chea Id^òS'SO" 
si fanno più rilevanti, e in seguito danno origine ad un 
gruppetto fusiforme di 8 semionde quasi strumentali 
(13''53'"45-13*'53'<'55") dell' arapfezza massima di mm. 0,5. 
Dopo si ha il ripristinamento della microscopica perturba- 
zione che si estende fino a 13*'56"20*. — Sulla N il prin- 
cipio avviene a 13'^50'"26* con microscopiche vibrazioni che 
in seguito si fanno più rilevanti toccando il massimo di 
mm. 0,4 a 13**53™26'. Diminuiscono in seguito gradatamente 
dando luogo ad una perturbazione microscopica fino a 
13'»56"26» 

— Microiismometrografó Agamennone (Kg. 600; P. 2*,2; 
L 60; V. 67 cm.). 13'*60"'24« Jb 3', principio di registrazione 
sulla componente NW ; vi si notano minime oscillazioni 
che a mano a mano aumentano fino alla massima ampiezza 
totale di 1 mm. intorno a 13^63"^30*. Indi diminuzione, e 
la zona di carta si arresta accidentalmente a 13^56''* e. 
Sulla NE la perturbazione è evanescente. 

— A 13^50°'ò5* :ii2', in seguito al funzionamento del sismo- 
scopio elettrico a doppio effetto, si pone in grande velocità 
la zona di carta affumicata che stava ferma nella parte 
posteriore del medesimo apparecchio. Sulla sola componente 
NW si hanno oscillazioni dell'ampiezza massima di quasi 
1 mm. e del periodo di l',9. 

Sismometrografo Agamennone, Ondulazioni molto evane- 
scenti e non completamente determinabili si vedono sulla 
zona posta anch'essa a grande velocità per effetto dell'an- 
zidetto sismoscopio. 

I pendolini tromometrici oscillavano per 1,6 divisioni. 

Per i pendoli orizeontali si veda la scossa precedente 
delle ll'^28"». (0. G.; Eredia), 
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4. Siena, Microsismografo Vicentini (Kg. 60; P. 1«,2; I. 86; 
V. 10 cm. )* Id^'òd" piooola segnatura per la durata di 6°" e. 
e dell' ampiezza dì '/g mm. o. ( 0. Af. ). 

— Firenze (Xim.)- Pendoli origeontali (Kg. 260; P. 9»-10«; 

I. 20; V. 100 cm.). 18^61'*20* inizio di registrazione con 
periodo di 6' e ampiezza di mm. 1; fine a 1S''&8''30* ( 0. O,; 
Alfani). 

— Quarto (presso Firenze). Microsi$mografo Vicentini per la 

componente verticale. La traccia non è mossa sensibilmente. 
Nuovo pBndoìo orizzontale £W (Kg. 250; P. 3*; I. 25; 
V. 180 cm. ). Principio di moto assolatamente incerto a 
13*'60"'31": fino a 13*>63°'23" la traccia rimane mossa lie- 
vissimamente: a quest'ora comincia la parte più ampia 
del tracciato, che dura 2"* e. con ondulazioni irregolari di 
mm. 1,3 di ampiezza massima. Anche in seguito, per qualche 
altro minuto si hanno lievi tracce di moto. — Gli altri 
apparati non erano in azione. ( 0. O, ; SHattesi ). 

— Pavia. 13*'&5"' pìccolo sismogramma (O. O.). 

— Padova. Microsismografo Vicentini B. 13*'60"27' principio 

di moto lontano nella componente verticale; ld*^5Ì''57' 
massima ampiezza totale di mm. 1,1; fine a ]4^29""30* e. 
— 13^50'*27* principio nelle componenti orizzontali; a 
13*^54'"29' massimo di mm. 50,6 con oscillazioni di periodo 
variabile tra 1*,2 e 2',4; fine incerta. 

HicroeìBmografù Vicentini A a due componenti e panto- 
grato. 13''50"'49* principio; 13^56'"43» massimo di mm. 76,6; 
fine incerta 

N. B. Per le costanti ^ la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 3''23'" del 
3 aprile 1904 {Jet Fisico; Alpago). 

All'Estero la scossa venne registrata negli Osservatori 
di Bukarest (Romania), JBiiffapetff ( Ungheria ) e Ti- 
ftis (Caucaso); per gli altri Osservatori valga l'osserva- 
zione fatta a proposito della precedente perturbazione in- 
torno a ore 11 7s dello stesso giorno. 
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4. Balcani. — Firenze ( Xim. ). Microsismografo VicerUini a 
pantografo (Kg. 450; P. 1%2; I. 96; V, 100 cm.). 14*'49"'8« 
inìzio di regifltrazione oon periodo di 1%5 e ampiezza di 
mm. 4; U^'òS^SS" fine (0. O.; Alfani). 
— Padova» Mierosismografo Vicentini B. H^^ié'^SO» principio 
incerto di moto relativamente lontano nelle componenti 
orizzontali; 14^46"^ massima ampiezza totale di mm. 0,6; 
fine incerta, — 14'*53"4" principio di leggere irregolarità 
nella componente verticale; fine a 14*'54''. 

Micrósismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. Principio incerto; 14**48"39* massimo di mm. 5,1; 
fine incerta a 14^57"" e. 

N, B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti si 
rimanda alla precedente perturbazione a 3'*2d"^ del 8 Aprile 
1904 {IsL Fi8xeo,\ Alpago), 

All'Estero la scossa fu registrata a Sukarest (Ro- 
mania ) ; per gli altri Osservatori valga 1' osservazione fatta 
a proposito della precedente perturbazione intorno a ore 11 '/« 
dello stesso giorno. 

Lontano. — Padova. Microsismografo Vicentini A a due 
componenti e pantografo. 16**53'*49 principio incerto di moto 
relativamente lontano ; 16^56"'31' massima ampiezza di mm. 
4,4 ; fine a 17''2"' e. — Nulla al Microsismografo Vicentini B. 

•N. B, Per le costanti e la collocazione dello strumento 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 3*'23'" del 
3 Aprile 1904 {Isi. Fisico,; Alpago). 

Balcani? — Quarto (presso Firenze). Mierosismo- 
grafo Vicentini a pantografo (Kg. 500, P. 2%3; I. 80; 
V. 180 cm. ) . La traccia è molto agitata per causa ba- 
rosismioa ed il sismogramma essendo lievissimo e quasi 
incerto è impossibile determinare il punto del principio 
del moto; pare a 21*^23'"16'. La parte più ampia, che pare 
non giunga a mm. 0,5, comincia a 21*^24"'12' e dura 1 m.e '/?• 
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*8Ì hanno poi tracce di moto per altri d*" e. — Nulla al 
Micronstnografo Vicentini per la componente verticale. — 
Tracce incerte al Nuovo pendolo orÌMm)ntale E-W. — Pen- 
doli oriazantali. Non si sono esaminati i diagrammi ( 0, O. ; 
SHattesi), 

4b Padova» MUroeismografo Vicentini B. 21*'24"'3" principio 
incerto di moto relativamente lontano nelle componenti oris- 
eontali; 21^24"'32* massima ampiezza totale di mm. 0,6; 
21^27"' osoillasioni del periodo di 2%25; fine a 21*>30'" e. 
— 21^25"* e. principio di leggere irregolarità nella compo- 
nente verticale. 

Microsiemografo Vicentini A a dae componenti e panto- 
grafo. 21*'24"17* principio; 2P26'"2r massimo di mm. 7,2; 
fine a 21*»30« e. 

N, B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 3^23'° del 
3 Aprile 1904 {Ut. Fieico^; Alpago). 

Da notare che per la stessa ora circa la Liete dee trem- 
blemente de terre obeervée pendant V année 1904 di Sofia 
riporta una delle tantt repliche del terremoto balcanico 
dette 11^ delio stesso giorno. 

S, Asia centrale? — Moeca di Papa (presso Roma). 

Pendolo orizMontalf N (Kg. 60; P. 13*6; I. 1 ; V. 36 cm.). 
Il tracciato è da molto tempo regolare, se si eccettui qualche 
grnppettino d'ondulazioni evanescenti — l'ultimo dei quali 
è composto di 4 microscopiche semi -onde intorno ad 
11''43"'42' — allorché si giunge al gruppo principale di 32 
semi-onde strumentali (1P58"18'-12^6'"30') le quali rag- 
giungono la massima ampiezza totale di quasi mm. 0,5 
verso la metà del gruppo Dopo 2 gruppettini di minor 
importanza intorno a 12^14"^* e 12^17°^6', viene un gruppo 
di 14 semi-onde col massimo di mm. 0,2 intorno a 12^25" 36% 
e seguito da altro minore intorno a 12^30*"12'. Indi nuova 
calma finché si arriva ad un gruppo di 16 semi-onde (mm- 0,1) 
intorno a 12''56'"12', seguito da altri sempre più insigni- 
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fioantì. Però le ondalazioni si rinforzano tra le 16'^ Vf ^ 16** Vt 
riacquistando 1* ampieeza di quasi mm. 0,1. 

Pendolo orizeoniak E (Kg. 60; P. 18',8; L 1; V. 86 cm.)- 
II tracciato, ohe si presenta qaa e là lievemente ondulato 
nella mattinata e quasi perfettamente regolare tra le 10*^ V4 
ed IP ^l^j mostra 4 gruppetti di 14, 24, 16 h 14 semi-onde di 
carattere strumentale rispettivamente intomo ad ll''69'"18, 
12»»5»30, 12»»17»48 e 12'»26-42' dei quali il più importante 
è il 2.^ con un' ampiezza massima di mm. 0,2. Seguono altri 
tre gruppetti di minore importanza, e poscia un gruppo 
di 26 semionde (mm. 0,1) intorno a ld^6''24. Non man- 
cano altre ondulazioni più piccole fin verso ie 15^, nel 
quale istante si rinforzano fino a raggiungere di nuovo un'am- 
piezza di mm. 0,2. (0. O.; Agamennone). 

All'Estero, tra 11*" Vs e 12*" '/? àeììo stesso giorno, furono 
perturbati gli strumenti di una trentina circa d' Osservatart 
sparsi su tutta la terra. Il Milne pone, non senza incer- 
tezza, l'origine di questa perturbazione ai confini setten- 
trionali dell' impero Angle -Indiano 

5. Toscana. — - Barberino di Mugello ( Scarfsria - Fi- 
renze). IT'^dO'^ scossa suss. dì 10*, preceduta da forte 
rombo e senza riprese; fu avvertita generalmente; tremito di 
finestre e oggetti sospesi ; nessun danno ( A. Da Barberino ). 

— La scossa fu registrata negli Osservatori seguenti, 
Firenze (Xim.). Pendidi orinzontali (Kg. 260; I. 20; 

V, 100 cm.). Sulla N (P. 10*) a 17»»29»64' principio con 
periodo incerto e ampiezza di mm. 0,6; fine a 17*>80°'66'. 

— Sulla E (P. 9*) a 17^29"67' principio con ampiezza di 
mm. 0,8; fine a 17^30"87'. 

Microeismografo Vicentini a pantografo (Kg« 460; P. l',2; 
L 96; V. 100 cm. ). 17''30»8» principio con perìodo incerto 
e ampiezza di mm. 4; 17^80^38' inizio della fase finale; 
fine a 17»»32»8'. 

Mieroeismografo Vicentini per la componente verticale 
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(Kg. 60; P. 0',76; L 120; V. 100 cm.). 17*»30"'9* principio 
con periodo di 0,75 e ampieeaa di mm. 1,2; 17''dO°'20" 
inizio della fase finale; fine a 17^81 <"59* (0. O. Alfani). 
6^ Firenze (Coli, alla Qaerce). 17**82" d= 30* scossa ond. stru- 
meiitale registrata per l"' dai pendoli oriMmmtali (£g. 260; 
P. 9' ; I. 26 ; V. 97 om. ) con oscillazioni dell' ampiezza 
massima di mm. 1, e da un avvisatore sensibilissimo she 
ha dato 3 indicaziuni nello spazio di 1"", corrispondenti a 
tre scossette minime ( 0. Q. ; Melai ). 
— Quarto ( presso Firenze ) Microaismoffrafo Vicentini a panto- 
grafo. (Kg. 600; P. 2",3; L 80; V. 180 cm.). Un po' incerto il 
cominciare del moto a 17^dl'"16*: dopo 6'-6' comincia ad 
un tratto la fase più ampia, ohe raggiunge 3 mm., durando 
il sismogramma 35' e. 

Miero8i$7nografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 60; P. 0*,8; I. 130; V. 180 cm.). Principio netto a 
17^31"'18*: dopo 4' comincia il massimo che raggiunge mm. 
1,8. Il sismogramma dura 30' e. 

Nuovo pendolo oriz$sontale E-W (Kg. 260; P. 3'; I. 26; 
V. 180 om.). Assai certo è il principio del moto a 17^31"'13'. 
U sismogramma consta di oscillazioni molto rapide. Il 
massimo è di 4 mm. ed il moto si manifesta per 50*. — 
Non essendosi potuto ottenere con tutta esattezza l'errore 
di parallasse di questi 3 strumenti, i dati del tempo pos- 
sono avere un errore di =b 2". — Il sismoscopio multiplo 
Caneani ha segnalato a 17^31"'26*. 

Pendoli orizzontali (Kg. 600; I. 60; V. 180) Pendolo N 
(P. 10',7). Principio un po' incerto, perchè lievissimo, a 
17'*31"21'; dopo 3' ad un tratto l'ampiezza aumenta; il 
massimo raggiunto è di mm. 1,5. Il sismogramma è com- 
posto esclusivamente di vibrazioni di 0",36 di periodo e 
dura oltre 1". — Pendolo E ( P. 8',7 ). Un po' incerto è il 
principio del moto a 17*'31"*21'. A lievi ondulazioni di 8" 
di periodo si sovrappongono vibrazioni rapidissime. Il si- 
smogramma dura 40' e ( 0. O.; Stiattesi). 



Digitized by 



GoogI( 



174 TERBKMOTI — 1904 — APRILE 

3' Giacoherino (presso Pistoia -Firenze). Sismomeirografo 
(Kg. 200; P. 2"; L 12; V. 48 cm.). 17*30" e. lieve regi- 
strazione di terremoto non lontano nelle due componenti 
SE e NW, La traooia è totalmente priva di onde a pe- 
rìodo pendolare, per cui ha tatti i caratteri di una per- 
turbazione a vicino epicentro. — Un sismografo di 1' '/^ 
di periodo ha tracciato on' ellisse di mm. 1 e. di larghezza 
(0. O.; MaecUmi). 

— Toscana e Mabohb. — Barberino di Mugello (Scar- 

peria-Firenze ). 23** scorsa end. di 12', preceduta da rombo 
abbastanza forte, avvertita da molti con un po' di panico, 
ma senza altri effetti (A, da Barberino), — Varlungo 
(fraz. di Firenze). 22*'67'^ ond. di 3' e. con piccolo tre- 
molio alle finestre ; piccolissima traccia lasciata sulla carta 
affumicala dai pendoli siemografici {8, T. U.). 

— Urbino ( Pesaro). 22*'54'» db 1» scatta la grande velocità del 

Siemometrografo^ Agamennone (Kg, 112; P. 2*,5; I. 12; V. 31 
cm. ), e si mantiene per 2 giri ; per 25' si notano su ambo le 
componenti sinuosità ampie poco meno di mm* 1, del pe- 
riodo di 0*,!? ed abbastanza regolari; il pendolo néu as- 
sume oscillazioni proprie. — La scossa fu avvertita da 
parecchi in quiete e può classificarsi tra il III e IV grado. 
(0. M.; Alippi). 

Risposero negativamente i Sindaci di Pelago (Firenze), 
Greve, Castelfiorentino (8. Miniato-Firenze) e Ca- 
stellina in Chianti (Siena). — Non rispose il Sin- 
daco di Figline (Firenze). 

La scossa fu inoltre registrata nei seguenti Osservatori. 

— Rocca di Papa ( presso Roma). Microeiemografo Vicentini 

(Kg. 100; P. Vfi; L 40; V. 30 om.). Sulle due compo- 
nenti a 22^57"'48' dr 3' si nota principio netto d'evanescente 
perturbazione la quale già dopo pochi secondi si rinforza 
sulla N ed a 22^68"*18' sulla E e poi aumenta dando ori' 
gine a ondulazioni strumentali dell'ampiezza di mm. 0,1 
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intorno a 22^58'°d8' sulla E e che di poi decrescono e 
scompaiono a 2d^0"'30* se non più oltre. 

Il microsismomeirografo Agamennone non era in azione 
col registratore a piccola velocità. 

A 22*'58'* 27' db 2% in seguito al funzionamento di uno 
dei sismocopii più sensibili, scatta il meccanismo della 
grande velocità nel mtcroeismometrografi) Agamennonéy sulla 
cui zona di carta affumicata si sono avute linee rette. 

I soliti pendolini tromometrici osservati 3"^ dopo, oscilla- 
vano per 2 divisioni. (0. O»; Eredia). 
6, FtretMfe (R. Museo ). Sismometrografo Agamennone (Kg. 200; 
P. 3*,5; I. 10; V. 32 cm. ). Su ambo le componenti a 22»'55™46' 
le tracce sono lievissimamente ingrossate fino a 22^56*"16*, 
in cui si ha un leggero rinforzo che aumenta rapidamente 
fino a segnare il massimo della registrazione a 22^56°'33', 
con 2 mm. e. di ampiezza. Da quest'ora le onde decrescono 
assai regolarmente, -e da 22'*56''49' fino a 22''58''8', in cui 
cessa la registrazione, non si ha che la traccia nuovamente 
ingrossata. Le onde sono cosi vicine le noe alle altre da 
confondersi fra loro, rendendo cosi impossibile il calcolo 
del loro periodo. (0. G.; Cipriani), 
— Firenze (Xim. ). Microeismografo Vicentini per la compo- 
nente verticale (Kg. 50; P. 0%76; I. 120; V. 100 cm.). 
22*'6d'"45' inizio di registrazione con periodo di forse 0',5 
e ampiezza di mm. 2; 22'^53""55' periodo di 0',6 e ampiezza 
di mm. 16; 22*'54"'35" inizio della fase finale; fine a 
22''66"35-. 

Mieroeismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. l',2; 
I. 95; V. 100 cm.). 22''54"53' inizio con periodo incerto 
e ampiezza di mm. 25; 22^55"'53' fase finale con periodo 
di 0",6 e ampiezza di mm. 4; fine a 22''58"23*. 

Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20: V. 100 cm.). Sulla N 
(P. 10") inizio a 22**65"'44" con periodo di 0",75 e ampiezza 
di mm. 1,5; fine a 22'»58"43«. — Sulla E (P. 9») inizio a 
22^55™55', con periodo di mm. 0,75 e ampiezza di mm. 1,5; 
fine a 22'»66'"49« (0. G.; Alfani). 
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^. Firenze (Coli, alla Querce). 22^57» dz 30" scossa ond. che 
ha lasciato fra 22^57"^ e 28^ nn tracciato sopra i pendoli 
orizzontali (Kg. 250; P. 9*; I. 26; V. 97 cm.), in cui il 
massimo ha mm. 3 d'ampiesza ed ò sopravvenuto dopo il 
primo impulso (0. 0,;.Mel9i). 
— Quarto ( presso Firense ). Micros%$mografo Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 600; L 80; P. 2S3; V. 180 cm,). Principio 
del moto assai incerto a 22'»67"7". A 22*'67"19' il dia- 
gramma si amplifica ad un tratto notevolmente e comincia 
la fase massima, che raggiunge 7 mm: è molto agitata 
per 38% poi lentamente si quieta nello spazio di 3" o. 

Mieroiismografo Vicentini per la componente verticale 
(K. 50; P. 0',8; I. 130; V. 180 cm.). Principio lievemente 
incerto a 22^57'"7'. Dopo 8' il diagramma si amplifica assai 
e si raggiunge il massimo di mm. 10. La fase massima 
dura 35% le oscillazioni hanno 0',7 di periodo. Dopo altri 
30' e. ogni traccia di moto è cessata. 

Nuovo pendolo orizsontale E-W (Kg. 250; P. 3"; I. 25; 
V. Ì80 cm.). Principio alquanto incerto a 22*'57'°10'. Il si- 
smogramma consta di un' affusatnra con oscillazioni di 
0',5 di periodo: il massimo raggiunto è stato di mm. 5,5. 
L' affusatura dura oltre 1", poi si hanno lievi tracce di 
moto per altri 2"^ circa. 

Pendoli oriztsontali (Kg. 500; I. 50; V. 180 cm.). Pen- 
dolo N (P. 10*7). Il principio del moto, considerato al 
principio dello spostamento della traccia, è a 22''57'"10': 
dopo 7' cominciano vibrazioni rapidissime. Avendone mi- 
surate 68 di seguito il loro periodo è risultato di 0*,14, 
e sono iscritte su onde di 17' di periodo: la 1.^ di queste 
ha 17 mm. di ampiezza. La parte più ampia del sismo- 
gramma dura 46' e. ; in seguito si hanno tracce di moto per 
altri 2". — Pendolo E ( P. 8*,7 ). Assai incerto, perchè lie- 
vissimo, è il principio del moto a 22^57'"9*; dopo 7' comin- 
cia la fase massima con oscillazioni amplissime (mm. 4,5), 
sovrapposte a lievi ondulazioni di e. 15* di periodo. La 
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parte più ampia del sismogramma dura e. B4*: si hanno 
in seguito tracce di moto per oltre 2^. 

Nuovo Sismografo. Principio del moto un po' incerto a 
22''57"9'; il sismogramma, assai ampio, consta principal- 
mente di vibrazioni rapidissime. 

SUmoBcopio multiplo Cancani. Ha segnalato a 22^57°'16'. 
(0. O.; SUaiteH). 

5. Qiaccherino (presso Pistoia-Firense). 22^66"' soossetta 
stmmentale di vicino epicentro, indicata dal Sifmùmeiro' 
grafi} (Kg, 200; P. 3'; I. 12; V. 48 cm.), in direzione 
approssimata SE-NW (0. 6.; MaccUmi). 

-T- Ferravii. 23*^ e segnalazione dei pendoli Ouzzantij lunghi 
1 metro e, dell'Osservatorio e del Liceo; leggerissima. re- 
gistrasione del pèndolo sismografieo Agamennone a due com- 
ponenti orizzontali: 

— Padova. MieroHemografo Vicentini B. 22'»67"17' principio 

nella componente verticale di moto vicino; 22*'68"'3' mas- 
sima ampiezza totale di mm. 9; fine incerta. — 22^57"18' 
principio nelle componenti orizzontali; 22^57"'53' massimo 
di mm. 16,5; fine incerta a 23^7"° e. 

Microeiemografo VieenUni À a due componenti e panto- 
grafo. 22^67''18' principio con vibrazioni di 0',28 di pe- 
riodo, sovrapposte a oscillazioni di 2',76 di periodo; 22^57'°57' 
massimo di mm. 7,3; fine a 28^7'" e. 

N. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 3^23"^ del 
3 Aprile 1904 {I$t. Fisico; Alpago). 

— Spinea (Mestre- Venezia). 23^0'"7' scossa ond. del I grado 

di 2- e. (0. M.). 
All'Estero la scossa fu registrata a Fola (Austria). 

— Firenze (Xim.). Mieroeiemografi) Vicentini a pantografo 

(Kg. 460; P. l',2; I. 96; V. 100 cm.). 23»»0"58* inizio con 
periodo incerto e ampiezza di mm. 1; fine a 23^2" 13' 
(0. G.; Alfani). 
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6. Scannano (Avezzano-Aquila). é*" scossa ond.-suss. di 2*-8' 
del II -III grado, avvertita dagli abitanti in quiete; tre- 
molio di oggetti {À. Antonini). 

— Firenze. (Xim. )• Microiismografo Vicentini a pantografo 
. (Kg. 450; P. Vfi; I. 96; V. 100 om.). 4»»7"'33- inizio di 

registrazione con periodo incerto e ampiezza di mm. 1,5; 
fine a 4*'9™0' (0. G.; Alfani). 

— Padova^ MicroBismografo Vicentini B. 4*'10"64" principio 

nelle componenti orizzontali di debole moto vicino, con 
vibrazioni di 0%4 di periodo; 4^10'°°15' massima ampiezza 
totale di mm. 0,7; fine a 4^12"45' e. ^ Nalla nella com- 
ponente verticale. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 4^11^7' principio con vibrazioni di 0',35 di periodo ; 
4^12"8' massimo di mm. 0,8; fine a 444"46* e. 

N. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
vedi la precedente perturbazione delle 3^23*° del 3 Aprile 
1904 (Jet. Fieico; Alpago). 

— Scannano ( Avezzano - Aquila ). 14** e. scossa ( A. Anto- 

nini). 
7* ScanzaìhO (Avezzano-Aquila). 3^48*" scossa end. di 3*-4' 
del III grado, con rombo appena distinguibile; avvertita 
da molti in quiete; tremolio d'oggetti e invetriate. Prima 
delle 5** si ebbero altre due scosse ond. (il. Antonini).^ 

— Balcani. — Padova. Microeismografo Vicentini A a due 

componenti e pantografo. 4^28^50' principio di debole moto 
lontano; 4**32'"43' massima ampiezza totale di mm. 2,7; fine 
a 4'»35» e. 

Microsismografo. Ftcm^tni B. 4''29'"12' principio nelle com- 
ponenti orizzontali; 4*'32"'2d' massimo di mm. 0,5; fine 
a 4^35"° e. — Nulla nella componente verticale. 
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N, B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alia precedente perturbazione delle 3*'2d"' del 
3 Aprile 1904 (I$L Fiiico; Alpago). 

Intorno alla stessa ora si ha, dalla Liste dts tremblementt 
de terre observés en Bulgarie pendant l* année 1904 di 8. 
Watzof e dall' articolo di J. Michailowitsch Erdbeben in Ser- 
bien im Jahre 1904 pubblicato neWErdbebenwarte 190606, 
Nr. ] - 4| notizia di scosse in Bulgaria e Serbia. 

y. Balcani. — Padova. Micro$i$mografo Vicentini B, 19*'68"'19' 
principio nelle componenti orizzontali di debole moto vi- 
cino, con vibrazioni di 0',05 di periodo ; 1 9''58"^42' massima 
ampiezza totale di mm. 0,9; fine incerta. — 19^68"21' prin- 
cipio nella componente verticale; 19*'68'"53' massimo di 
mm. 0,7; fine incerta a 20^1"10' o. 

Mieroiismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 19''68"22" principio con vibrazioni di 0%2 di pe- 
riodo; 19'^69»24- fine. 

N'. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 3^23" del 
3 Aprile 1904 (/«/. Fisico; Alpago). 

Intorno alla stessa ora si ha, dalla Liete dee tremblemente 
de terre obeervée en Bulgarie pendant V année 1904 di S. 
Watzof e dall'articolo di J. Michailowitsch Erdbeben in 
Serbien im Jahre 1904 pubblicato neWErdbebenwarte 1905-06, 
N. 1-4, notizia di scoste in Bulgaria e Serbia. 

— 3[agliano de' Marat (Avezzano-Aquila). 20^ e, secondo 

i giornali, scossa violenta con allarme dell'intera popola- 
zione che si rovesciò subito per le vie. 

— Magliano de' Marsi* 20''66"*, sempre secondo i giornali, 

altra scossa abbastanza sensibile. 
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TSBBBMbTO QABOANICO 

intorno alle ore 9 7^ dell' 8 Aprile 1904. 

8. — Intorno alla predetta ora fa scossa l'ampia regione che, 
partendo dalla riva settentrionale della penisola Oarganica, 
si stende lungo l' Adriatico fino alla penisola Salentina per 
un'estensione, in direzione NW-SE, di circa 160 Km. 
Il terremoto fu anche avvertito nelle isole Tremiti e si 
allargò a parte delle provincie di Campobasso e di Po- 
tenza; nella penisola Salentina non sarebbe stato avvertito 
che a Taranto. Pare ohe la maggiore intensità si sia avnta 
nella penisola Oarganica, dove furono per lo più avvertite 
due scosse a breve intervallo, e dove, a S. Giovanni Bo- 
tondo, sarebbero, secondo i giornali, state lesionate delle 
case. L'ora più probabile è delle 9''22'*. 
Segnono le notizie raccolte dall' UfiScio. 

— Prov. di Foggia. — 8. Oiovanni Rotondo (8. Severo). 
Secondo i giornali si avvertirono nel mattino, ad ora im- 
precisata, due scosse fortissime N, precedute da un forte 
aeromoto e rombi; molto panico nella popolazione; molte 
case gravemente lesionate (1). — PesehicL 9^15"" ond. 8W 
di 1', avvertita da molti in moto con tremolio d'invetriate; 
nò lesioni di edifici, nò vittime (S.j — Carpino. 9''22'' 
due scosse ond. N a piccolo intervallo, la prima di 2', 
leggera, la seconda di 6*, molto forte e avvertita da tutti. 
- ViesH. 9*»26» ond. W di 2', del IV-V grado, avvertita 
da tutti, specie da quelli che trovavasi in alto, in quiete e 
in moto; tremolio d'infissi e cristalli; oscillasione leggera 
di oggetti sospesi {U, 8.). — Tremiti (Isola di). 
949» ond. S di 2' (U. S.). — S. Severo. 9'»ao- suss. 

(1) Manca all' estratto ohe si oonserva air Uffioio il nomo .del gior- 
nale. Le 800880 vi sono attribuite , per errore evidente, al giorno 10. 
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di 2'y Bensìbiliflsima, avvertita da molti in quiete ed in 
moto, con tremolio di piccoli e grandi oggetti, ma jsenza 
danni (5.). — Manfredonia (Foggia). 9''22"', secondo i 
giornali, due scosse ond. di pochi s. e forti; molto panico, 
ma nessun danno. — Montesaniangelo. 9^24*» =b qualche 
m. due scosse ond. NE tra il III e il IV grado, succe- 
dutesi a breve intervallo, la prima di 2' e la seconda di 3'-4' 
{N. Pugliese). — Poggia. 9*»17"±1" suss. di 4« e. con 
rombo, avvertita da quelli ohe erano in casa ed in quiete; 
nelle strade pochi l'hanno avvertita; tremolio di piccoli 
oggetti, sopramobili, invetriate, ecc. Tutti gli strumenti 
sismici registrarono la scossa. Il iramometrOf che a 9*^ era 
perfettamente calmo, dopo 9^17"' si mostrava agitatissimo 
(O. M.), Secondo i giornali vi fu allarme nella popola- 
zione. — TrinitapoU. 9**30" ond. che parve da W, 
di 2*, con piccolo rombo; fu avvertita da molti in moto; 
tremolio di piccoli e grandi oggetti; nessun incidente. — 
Margherita di Savoia. 9^20" ond di 2' e del IV 
grado, avvertita da molti in quiete e in moto; tremolio di 
piccoli oggetti; nessuna ripresa {S.\ — Non risposero i 
Sindaci di Rodi (S. Severo), Aprieena, Serraca-^ 
priola e San Nicandro Oarganico. 
8. Prov. di Campobasso. — S. Martino in Pensili (La- 
rìno). 9**22" suss. SE di qualche s., avvertita da pochi in 
quiete; piccolo tremolio di porte; secondo alcuni vi fu 
ripresa (5. T. U.). - Ca8a>calenda. 9^20" ond. N. di 
6' e. del m grado, avvertita da pochissimi in quiete, con 
tremolio, ai piani più elevati, di letti, porte e invetriate 
socchiuse; non altro (/9.). — Rispose negHtivamente il 
Sindaco di Termoli (Larino); non rispose quello di 
Balata. 

Risposero pure negativamente i Sindaci di Vasto e 
S» Vito Chietino in provincia di Chieti, e quello 
dì S. Bartolomeo in Oaldo in provincia di Be- 
' nevento. 



Digitized by 



GoogI( 



182 TERREMOTI — 1904 — APRILE 

8. Prov. di Baei. — Trani (Barletta). 9M6" ond. N di 2' {8). 
— Bisceglie. 9^ e. ond. leggera di 3' (S. C.) — JlfO^ 
fetta. 9*'36™ ± 6"» ond. di 3* del IV grado, avvertita da 
molti in qaiete nell'interno delle oase, massime al 1.** 
piano; leggera ondulazione di tavoli e leggero tremito di 
cristalli (D. Vaiente), — Eispose negativamente il Sindaco 
di Mola di BaH (Bari). Non rispose il 8. di Barletta. 

— Prov. di Potenza. — Bionero in Vulture (Melfi). 

9^26% secondo i giornali, ond. E forte; l' orologio di città 
dava colpi continui e regolari; molto panico. — Venosa» 
9^40*" ond. di 2*-3' del II grado, avvertita da pochissimi 
in assoluta quiete; piccolo tremolio di mobili {8,), -> Non 
rispose il Sindaco di Avigliano (Potenza). 

— Prov. di Lecce. Taranto. 9''20"' ond. NNE avvertita dalle 

persone e dal sismoscopio ( 0. M. ). — Bisposero negativa- 
mente i Sindaci di Palogiano (Taranto), Oatuni (Brin- 
disi) e Torchiarolo (Lecce). Non rispose il S. di Ma- 
raggio (Taranto). 
La scossa fu inoltre registrata nei seguenti Osservatori* 

— Isola d^ Ischia (Napoli). 

9^22"29* principio di perturbazione alle VMche iismiche al 
Porto ed alla Grande Sentinella (Kg. 1900-2000 
e. d'acqua; P. 0«,8-0",6; I. 90; V. 30 cm.). 
9 23 7 massimo; Porto =mm. 4,0 EW, 5,9 NS; 
Gr. Sent. = » 4,6 » 3,5 » ; 
9 27 — fine. 
Nello stesso intervallo lievissime oscillazioni ai livelli ed 
al pendolo oriMzontale N alla Or. Sent.; agli orinzaniali 
al Porto si stava cangiando la carta (0. G.; Chablovii»)» 

— Bocca di Papa (presso Roma). Microsiemografo Vicentini 

(Kg. 100; P. l',2; L 40; V. 30 cm.). 9»'22-30* ± 3*, prin- 
cipio di microscopica perturbazione sulla N la quale poco 
dopo aumenta generando delle onde strumentali non molto 
regolari che si estendono fino a 9'*23'"3'; istante in cui av- 
viene un rinforzo che dà luogo a 9 semionde della mas- 
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sima ampiezza di mm. 0,8 e del periodo di i%6 le quali 
si estendono fino a 9*'23"18'. Panno seguito fino a 9**26'»63" 
delle onde strumentali dell' ampiezza di mm. 0,2 ohe gra- 
datamente decrescono per dare luogo a minime irregolarità 
che scompaiono a 9'^2B''58*. — Sulla E il principio avviene 
a 9^22'"28' :i: 2* e poco dopo si hanno delle ondulazioni 
strumentali poco regolari e crescenti fino all'ampiezza di 
mm. 0,2. Segue un rinforzo formato da 14 semionde 
(9"'23'"ll-'9^2d'"35*) della massima ampiezza 1 mm. e del 
periodo di 1*,7; e dopo minime irregolarità a 9^24"58' il 
tracciato si presenta già regolarissimo. 

A 9^22'"32' =b 2", in seguito al funzionamento del sianKy- 
scopio Agamennone a doppio effetto, scatta la grande velo- 
cità nel tnicrosiemometrografo Agamennone ( Kg. 500; P. 2',2,* 
I. 60; V. 68 cm.) e sulle due componenti dapprima si hanno 
tratti rettilinei ed a 9*'22»40« sulla NW e a 9»'23*11» sulla 
NE si notano ondulazioni quasi microscopiche del periodo 
semplice di 0',20 le quali in seguito più appiattite si tro- 
vano addossate a onde strumentali di ampiezza massima 
di mm. 0,2 che con decrescenza^ perdurano fino a 9*^24™56' 
istante in cui cessa la grande velocità. 

Manca la registrazione a piccola velocità perchè il mo- 
tore era fermo. 

I pendolini, osservati 4-5"° dopo, oscillavano per 5 divi- 
sioni. ( 0. 0. ; Eredia ). 
8» Firenze ( Xim. ). Mieroeiemog^afo Vìeentini a pantografo 
(Kg. 450; P. r,2; I. 95; V. 100 cm.) e MierosUmografo 
Vicentini per la componente verticale (Kg. 50; P. 0*,75; 
I. 120; V. 100 cm.). 9''22"0" inizio di registrazione con 
periodo incerto ; 9^23'"45* fase massima con periodo di 0',75 
e ampiezza di mm. 2; 9^29"5* fine (0. G.; Alfani). 
— UrMno (Pesaro). A 9**21»25'r+r pochi s. si scarica il si- 
smoscopio e scatta la grande velocità del Sismomeirografo 
Agamennone. La carta non fa che un giro, e sulle due 
componenti non si scorgono che tenuissime irregolarità da 
cui nulla si può desumere (0. M.; Alippi). 
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8. Pctdova. MicrosUmografo Vicentini B. 9**23"30* principio 
nelle componenti orizzontali; 9*'25"'7* massima ampiezza 
totale di mm. 3,5; fine incerta. — Nulla nella componente 
verticale. 

MicrOMtnografo Viceniini A a due componenti e panto- 
grafo. 9*'24"'37' principio; 9^25"'ll" massimo di mnL 1,5; 
fine a 9*^33" e. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rim<vnda alla precedente pertarbazione delle 3^23"^ del 
3 Aprile 1904 {I$t Fisico; Alpago). 

All'Estero la scossa fa registrata a Pula (Austria). 

— Monopoli (Bari). 10*» Vi e. scossa (&). 

— Nardo (Gallipoli Lecce). ll'^SO^dbS" ond. SW di 2', leg- 

gerissima, avvertita da parecchi in quiete (&). 

— Isola d^ Ischia ( Napoli ). 

13*^32"'18* sequela di tremiti che perdurano fino a 
13 34 34 alle va$che iismiche al Porto ed' alla Grande Senti- 
nella (Kg. 1900-2000 e. d'acqua; P. 0",8.0',6; 
. 1. 90; V. 30 cm. ) senza un massimo pronunciato. 

Ampiezza massima: 
Gr. Sent. : EVV = mm. 0,2; NS =: 0,1 ; 
Porto : » = » 0,5; » =1,0. 
Nulla ad altri apparecchi (0. O; Grahlovitz), 

— Bocca di Papa (prov. di Roma) 13**33»12" ± 3", principio 

di microscopica perturbazione sulla componente N del m<* 
crosismografo Vicentini (Kg. 100; P. l',2; I. 40; V. 30 om.) 
con lieve rinforzo da 9''33"22" a 9''83"'52' e con ampiezza 
<0,1 mm. Pine a 13'»35»2*. — Sulla E a 12'*33"17* prin- 
cipia una evanescente perturbazione che presenta nn leg- 
giero rinforzo a 13''33''32' e si estende sino a 13^34"57'. 
L'importanza del tracciato è anche minore in confronto 
della N. 
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A 1 8''33"*30' d= 3* ha funzionato il sismoscopio a doppio 
effètto; ma aalla sona a- grande velocità del microiismome- 
trografo Agamennone si hanno soltanto linee rette. 

I pendolini tromometrid, osservati un paio di minati 
dopo, osoillavano sino a 2 divisioni. (0. (?.; Eredia). 
S. Padova. Microeiemografo Vicentini B. IS^SS'^IO" principio 
di debole moto relativamente vicino nelle componenti oriz- 
zontali; ld^37'"24* massima ampiezza totale di mm. OJ; 
fine incerta. — Nnlla nella componente verticale. 

Nnlla nel Mieroeiemograjb Vicentini A. 

N. B, Per le costanti e la coUpoazione dello strumento 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 3^23*" del 
3 Aprile 1904 {fst. Fisico; Aìpago), 

— Isola d* Ischia (Napoli). 

16^36'°d8' sequela di minimi tremiti perduranti fino a 
16^37"'15" alla vasca eUmica al Porto (Kg. 2000 
0. d'acqua; P. 0»,6; I. 90; V. 30 cm.); am- 
piezza EW = mm. 0,2; NS = 0,1. 
Alla vasca sismica alla Grande Sentinella nulla d'ap- 
prezzabile; ad altri apparecchi nulla (O. O.; Ghrahlovitz). 

— Penisola Gabganioa. — Carpino (S. Severo -Foggia). 

17^40"* due scosse più leggere delle due precedenti intomo 
a 9'**/^ dello stesso giorno (8). — 8. Severo 11^ e. 
scossa (S.) -- MoniesaniatUfelo (Foggia). 17*^39'" ond. 
N£ di 2' 0. del III grado, avvertita da parecchi {N. Pu- 
gliese). — Foggia. 17''34"" scossa del II grado, avvertita 
da parecchi ; scaricossi il sismoscopio Agamennone ( 0. M, ). 
Questa replica del precedente terremoto Garganico in- 
torno alle 9** V^ dello stesso giorno fu inoltre registrata 
negli Osservatori seguenti. 

— Isola d^ Ischia (Napoli). 

17^39"40' sequela di tremiti perduranti fino a 

17 41 40 alle due vasche sismiche; ampiezza massima: 
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Porto (Kg. 2000 e. d'acqua; P. 0»,6; L 90; 

V. 30 om.) EW = mm. 0,6; N8=r0,3; 

Grande Sent. (Kg. 1900 e. d'acqua; P. 0".8; 

1.90; V. 30 cm.) EW = mm. 0,6; NSs=0,l. 
Nulla ad altri apparecchi (0. O,; Orabloviit). 
8. Macca di Papa (presso Roma). ]7''39"'61'=bd", principio 
alquanto incerto di microscopiche irregolarità sulla compo- 
nente N del microBiamografo Vicentini (Kg. 100; P. l',2; 
I. 40 ; V. 30 cm. ), le quali diventano in seguito un po' più 
visibili, sensa mai sorpassare mm. 0,1 d' ampiezza totale, 
e non si prestano a misure. Cessano intorno alle 17^2". 
— Sulla £ la perturbasione, consimile alla precedente, ma 
anche più vaga non comincia che a 17''40'' e. e termina 
già a 17*'41»42-. 

Nulla negli altri strumenti. (0. O.; Ertdia). 

— Firenze (Xim.). Micro$ismografo Vicentini a pantografo 

(Kg. 460; P. 1*,2; I, 96; V. 100 cm.). Manca l' inizio della 
registrazione; 17^36"^6' fase massima con periodo incerto 
e ampiezza di mm. 0,7; ilne incerta (0. O,; Alfani). 
9» Tbbbbmoto Lontano. — Firenze (Xim.) MieroBiemografo 
Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. 1%2 ; I. 96; V. 100 cm.). 
Manca il principio della registrazione; 6^34"'5' fase mas- 
sima con periodo di 0^,9 e ampiezza di mm. 0,8; fine a 
6»'43'"6- (0. Q,; Alfani). 

— Quarto (presso Firenze). Il Microeiemografo Vicentini ha 

tracce troppo lievi per essere analizzate. — Nulla al Mi' 
crosismografo Vicentini per la componente verticale ed al 
Nuovo pendolo orizzontale E-W. 

Pendoli orizsontali (Kg. 600; I. 60; V. 180 cm.). Pen^ 
dolo N (P. 10«,7). Principio assai incerto a 6*»36"42*; la 
traccia ha un lieve spostamento ed è lievissima. A 6''40'"29* 
comincia un altro spostamento e lievissime ondulazioni 
che durano oltre 2**. — Contemporaneamente a queste 2 
fasi si hanno lievi tracce nell' altro pendolo. ( 0. O, ; 
Stiatteei). 
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9. JPadova. Micro$i$fnograjb Vicentini B. G^^SO^ST* principio 
nelle componenti orÌ£2ontali; 6'40°>45* massima ampiezza 
totale di mm. 2,8; fine incerta. — Nalla nella componente 
verticale. 

Microsiemografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 6^40"^14' principio; 6*^41'*47' massimo di mm. 6,1; 
fine a 6'»46"46« e. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli stmmenti 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 8^28" del 
8 Aprile 1904 {I$t Fisico; Alpagq). 

Intorno alla stessa ora s'iniziò all'Estero una perturba- 
zione in una decina d' Osservatori sparsi in Europa, Asia 
ed Oceania. 

— Bocca di JPapa (presso Boma). 

Pendolo oriBeontale E (Kg. 60; P. 18%2; I. 1 ; V. 85 om.). 
Con un tracciato da molte ore perfettamente tranquillo si 
osserva un gruppettino isolato di 4 semi-onde strumentali 
<0,1 mm. intomo a 7''5™18'd=8V Poi bisogna spingersi 
fino alle 9^86"*6' per trovare altro gruppettino consimile 
d'onde evanescenti e fino a 9''40"80* altro gruppettino con- 
simile al 1.^ (1). Poi più nulla. 

Pendolo orizzoniaU ^ (Kg. 60; P. 18»,6; L 1 ; V. 37 cm.). 
In mezzo ad un tracciato da molte ore rettilineo si os- 
serva a stento soltanto una microscopica sinuosità intorno a 

n microsièmomftrografó di 500 Kg. era in riparazione. 
( 0, O,; Agamennone). 

— Balcani? — Macca di Papa. 9**'/^. Vedi il terremoto 

precedente delle 7^ dello stesso giorno. 



(1) Non sarebbe impoMibile ohe questi ultimi 2 gruppetti rappre- 
sentassero la fase ooal detta principale d*an altro terremoto relativa- 
mente lontano registrato a Padova col principio a 9''17'"5% oltre a quello 
precedente col principio a 6''89"'87*. 
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9. Firenze ( Xim. ). Micro8Ì$mograJb Vicentini a pantografo. 

(Kg. 450; P. 1%2; L 96; V. 100 om.). Manca il principio 
della registrasione. 9*'15"^6* fase massima con periodo di 
O'fi e ampiezza di mm. 0,8; fine a 9^20<"85'. (O. O.; Alfani). 

— Quarto (presso Firenze) Miero$i9mografo Vicentini a pan- 

tografo. (Kg, 500; P. 2',3; I. 80; V. 180 om.). Un po' in- 
certo, perchè lievissimo, il cominciare del moto; si con- 
sidera al principio di un lieve spostamento a 9^]6"'29'. 
A 9^17'"42* il moto diviene più visibile. 8on lievi ondula- 
zioni che durano S"' e, — Nulla al MicroeiemogTafa Vi- 
centini per la componente verticale ed al Nuovo pendolo 
orimumiale £-W. 

Pendoli oriezoniali (Kg. 500; I. 50; V. 180 om.). — 
Pendolo N (P. IO*,?). Principio incerto; si reputa al prin- 
cipio di un lieve spostamento della traccia a 9^17'"15*; il 
moto si manifesta lievissimo per 4* e. ' — Sincronicamente 
si hanno neir altro pendolo lievi ondulasioni di 4* di pe- 
riodo. (0. G.; Stiattesi). 

— Padova. Mìcroeismografo Vicentini A a due componenti e 

pantografo. 9^17^5* principio di moto relativamente lon- 
tano; 9^20^49* massima ampiezza totale di mm. 12,1; fine 
incerta. 

Microsiemografo Vicentini fi. 9^17'°8* principio nelle com- 
ponenti orizzontali; 9^18"'46' massimo di mm. 3,5; fine 
incerta a 9^27'"45'. — Nulla alla componente verticale. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli apparecchi 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 3*^28°^ del 
3 Aprile 1904 {Ut. Fieico; Alpago). 

Alla stessa ora, secondo la Liste dee tremblemente de terre 
obeervée en Bulgarie pendant V anneé 1904 di 8. Watzof, 
si ebbero delle scosse in Bulgaria. 

All'Estero questa perturbazione fu registrata a Pola 
(Austria). 

10. Balcani. — Firenze (Xim.). Microsiemografo Vicentini 
a pantografo. (Kg. 450; P. 1*,2; I. 95; V. 100 cm.). Manca 
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il principio della registrazione; 3*^25" fase massima con pe« 
riodo di 1' e ampiessa dimm. 1; S^'Sl"' &ne (0. O.; Alfani), 
10* Quarto (presso Firenee). Nalla ai Microttsmografi Ftean- 
Hni e al Nuovo pendolo oriMontale E-W. 

PenéMi oriMaontali (Kg. 500; I. 50; V. 180 om.). P«n- 
dolo N (P. IO*,?). Incertissimo il cominciare del moto a 
3^27'^r. Il sismogramma è più visibile per lo spostamento 
della traccia ohe per V ampiesza delle ondulazioni ohe du- 
rano 2"^ e. — Lieyi tracce, quasi incerte nell'altro pen- 
dolo. (0. G.; 8tiatie$i). 

— JPtUlOVtJ^ MierosUfuoffraJb Vicentini A a due componenti e 
. pantografo (K. 400; P. 3',15; I. 90; V. 120 om.). 3*»27»16' 

principio di moto lontano; 3^29°'25* massima ampiezza to- 
tale di mm. 3; fino a 3^39''45* e. 

MieroBUmografo VieenHni B (Kg. 100; Kgv. 45; P. l',15; 
Pv. 0^,6; I. 126; Iv. 183; V. 51 cm.). 3^27-22- principio 
nelle componenti orizzontali; 3^28'"36* massimo di mm. 2,7; 
fine a 3*^32"'15' e. -^ Nulla nella componente verticale. 

N, B. I due strumenti sono installati ai muri maestri 
del 1.*^ piano dell' edificio universitario, ( Jat Fisieo; Alpago ). 

Alla stessa ora si ebbero delle scosse in Bulgaria, Ma- 
cedonia e Serbia a quanto risulta dalla LièU de$ Tremble- 
menu de terre obeervée pendant V année 1904 di 8. Watzof, 
e dall'articolo Erdbeben in Serhien im lahre 1904, di 
J. Mikailowitsch pubblicato dnìV Erdbebenwarte 1905-06, 
Nr. 1-4. Per l'Estero si ha alla stessa ora una registra- 
zione a JSukarest (Bomania). 

— Balcani. -^ Padova. Microeiemografo Vicentini A a due 

componenti e pantografo. 6'^19"*45' e. principio incerto di 
moto lontano; 6^25°'48' massima ampiezza totale di mm. 4,7; 
fine incerta. 

Microeiemografo Viceniini B. 6^19'"45* e. principiq incerto 
nelle componenti orizzontali; 6''25'"9' massimo di mm. 0,5; 
fine incerta. — Nulla nella componente verticale. 
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N. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente pertnrbazione delle 3*'27" dello 
stesso giorno {I$t. Fisico; Alpago). 

Alla stessa ora, secondo la Liste de$ iremhlémentà de terre 
observée en Btdgarie pendant V année 1904 di 8. Watiof, 
si ebbero delle scosse in Balgaria. 

All'Estero la perturbazione fu registrata a Bukarest 
(Romania). 

Terremoto Balganioo 
intorno alle ore 10 del IO Aprile 1904. 

Dalle stesse fonti ultimamente citate per le due pertur- 
bazioni precedenti e dai giornali si ha che intorno all' ora 
anzidetta delle forti scosse furono avvertite in Bulgaria, 
Macedonia e Serbia. DbIV Avie sismique de Romania li/'. 11 
si ricava che il terremoto fu anche avvertito a Bukarest. 
Furono perturbati in Italia gli strumenti dei seguenti 
Osservatori. 

10» Mineo (Caltagirone- Catania). O^'ò?" scossa registrata dal 
mierosiemoseopio Gh*eeanti e da altri pendoli elastici al pian- 
terreno, con straordinario moto tromometrico (1) (O. O,; 
Ghizzanti), 

— Catania. Sismometrografo (Kg. 800; P. 6' e; I. 12, 6; 
V. 60 cm.). A 9*'54"'8* e. sulla N£ cominciano a manife- 
starsi indizi di movimento assai incerti ed appena visibili, 
i quali gradatamente si fanno più sensibili, tanto ohe a 
9^55°^26* e. si trasformano in vere ondulazioni di periodo 
assai piccolo, indeterminabile; a 9'*56"^58' raggiungono già 
1' ampiezza di 1 mm. col periodo di 1*,5 ed anche meno ; 
continuano cosi sino a 9''56"'35*, nella quale ora il movi- 
mento aumenta d'intensità, e dopo varie alternative rag- 

(1) Neil* originale la soowa è, per errore evidente, assegnata al 
grado II. 
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giunge il massimo assoluto a 9*^59™58*, con l'ampiezza di 
min. 6, lasciando ondulazioni di 4* di periodo; da S^BO'^òS* 
in poi il movimento declina gradatamente e va a cessare 
del tutto a o. 10^20^3% lasciando sulla carta ondula- 
zioni di periodo di 3*. — Sulla NW i primi indizzii del 
movimento si manifestano un po' più tardi, cioè a 9*'54'°°48* 
e per circa 48' si mantengono assai vaghi ed incerti; poi 
81 trasformano in ondulazioni piccolissime, non più ampie 
di Vs di mm., col periodo di meno di 1* a 2*. A 9''56'"28" 
l'ampiezza del movimento arriva a 1 mm.; a 9'^57"'30* a 
2,5 mm.; indi va mano mano decrescendo, con piccoli rin- 
forzi, per cessare del tutto a 10''11'°"5* e, lasciando ondu- 
lazioni di periodo dapprima di 4* e 3', in ultimo di 1*,5 
e 2" (0. ©.; Arcidiacono). 
IO* Jltessina. Si^mometrograjb Agamennone (Kg. 300; P. 3",9; 
I. 11,3; V. 38,5 cm.) Sulla NE a 9*'54"' cominciano a ren- 
dersi sensibili le prime oscillazioni, che, per qualche minuto 
e mezzo, conservano un' ampiezza di circa mm. 0,1 e, con 
periodo quasi pendolare. A 9^55"*25' 1' ampiezza delle oscil- 
lazioni comincia a crescere, raggiunge il massimo di mm. 1,5 
a 9*'56'"40', e dopo 36' si riduce a mm. 0,5. Periodo medio 
2' e. A 9^58''12* l'ampiezza comincia a crescere di nuovo, 
raggiungendo un'altra volta il massimo di mm. 1,5, e si 
riduce impercettibile a 9'^59°^8'; si hanno poi altre due 
lievi riprese del movimento con oscillazioni dell'ampiezza 
di mm. 0,5 a 0,7. A 10H)"23' il movimento comincia a 
farsi sempre più debole, e dopo un lieve rinforzo a 10''1™30*, 
diventa impercettibile a 10''6"24«. — Sulla NW il movi- 
mento è debolissimo: comincia a rendersi sensibile a 9^55"* 30' 
e finisce a 10*'6''24'. Il sismogramma si presenta come una 
linea lievemente ondulata: la massima ampiezza delle on- 
dulazioni è di mm. 0,2 e, e il periodo medio è poco di- 
verso da quello strumentale (O. M.; Feneeh), 
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10. Isola d^IscMa (Napoli), 

9^64*16" prinoipìo di pertarbaEione Biamioa a tatti i regi- 
stratori in funzione; - 
9 55 43 mezzo della massima fase ai sistemi idrostatici; 
9 56 30 subentrano moti più lenti ( per. = 3',25 ) ; 

9 58 16 mezzo della massima fase dei moti lenti; 

10 O moti quasi estinti a tutti gli apparecchi; agli oriz- 

zontali le oscillazioni si protraggono ristret- 
tissime fino a 10^14"*. 

Le massime ampiezze nelle rispettive massime fasi sono 
le seguenti: 

EW N8 

Vasca sismica alla Grande Sentinella 
(Kg. 1900 0. d'acqua; P. O'fi; I. 90; 
V. 30 cm.) mm. 6,7; mm. 3,7 

Vasca sismica al Porto d' Ischia ( Kg. 
2000 e. d' acqua; P. 0',6 ; 1. 90; V. 30 cm.) 

Livelli geodinamici alla Grande Senti- 
nella (P. 0',87; I. 50; V. 30 cm.) . . 

Pendoli orietontali alla Grande Senti- 
nella (Kg. 12 ; P. 5-,8-5-,55 ; 1. 8 ; V. 30 om.) 

Pendoli oristsontali al Porto d'Ischia 
(Kg. 12; P. 3',35; I. 8; V. 80 cm.). . 

(0. O,; Grabhviie). 
— Rocca di Papa (presso Roma). 

Mierosismografo Vicentini (Kg. 100; P. ì%2; I. 40; V. 
30 cm. ). 9^54*20* db 3', principio nettissimo e brusco di 
oscillazioni rapidissime sulla N le quali cominciano con 
un' ampiezza totale di mm. 0,1 e poi vanno crescendo ag- 
girandosi sul valore di mm. 0,5. A 9^55'"30' piccolo rin- 
forzo, seguito da 38 semi-onde quasi tutte dell' ampiezza 
di 1 mm. e del periodo medio semplice di r,7 che si esten- 
dono fino a 9^56"'16'. Segue ulteriore rinforzo che preludia 
alla fase massima la quale, con onde strumentali della mas- 
sima ampiezza di mm. 8,5 intorno a 9^57"* 14*, si estende 
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fino a 0^bT°iS*. Dopo un gruppetto di ondulazioni stru- 
mentali dell' ampiezsa di 2 mm., seguono a O^'òB^dé' delle 
onde anch' esse strumentali ma molto irregolari e sulle 
qaali trovansi delle altre del periodo più rapido e che 
scompaiono a 9^59'"26V Seguono minime irregolarità ohe 
gradatamente si appiattiscono, ed a 10**1"^48* il tracciato 
91 può ritenere regolare. — Sulla E non può determinarsi 
il principio, cauaa la troppa sottigliezza del tracciato. Le 
prime ondulazioni s' intravedono intorno a 9^54'"30' e con 
un' ampiezza di mm. 0,5-1 e costituiscono anche qui la fase 
preliminare. Dopo nuova disparizione riappaiono a O'^òG'^S' 
e notansi allora onde strumentali della massima ampiezza 
di mm. 3,5. 

A 9^57'°3* notansi un rinforzo che preludia alla fase mas- 
sima, la quale è costituita d'onde strumentali della massima 
ampiezza di 12 mm. intorno a 9'^57'"34' e si estendono fino 
a 9*'58"33". Seguono onde strumentali dell' ampiezza di 
mm. 2,2 ed a 10^'0'"26'' si presentano delle ondulazioni non 
molto regoliri che a 10^2°'4' danno posto a minime irre- 
golarità con la fine a 10*'4™4*. 

Microtitmometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2",1 ; 
I. 60; V. 70 cm. ). Il meccanismo di orologio per la zona 
a velocità continua era in riparazione. 

A 9*'54'"49* rt: 2% in seguito al funzionamento del sismo- 
scopto Agamennone a doppio effetto, scatta il meccanisme 
delia grande velocità. 

Sulle due componenti notansi delle ondulazioni strumen- 
tali di ampiezza gradatamente crescente fino al valore di 
25 mm. sulla NW e di 11 mm.* sulla NE. 

Componendo le sinusoidi delle due componenti, si vede che 
sin dal principio la massa pendolare oscillava lungo il piano 
NNW-SSE e intorno alla fase massima con uno spostamento 
massimo e£fettivo, dalla posizione di riposo, di mm. 0,39. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13%0; I. l ; V. 35 cm.). 
Sul tracciato per molte ore regolarissimo si nota già a 

13 



Digitized by 



GoogI( 



194 TRRRBMOTI -^ IIKH — APRILB 

9*'65'H)' :±z 3' il principio di lievissime sinuosità le quali si 
rinforaano a 9''56"'28' sotto forma di 28 semionde della 
massima ampiezza di mm. 0,6 e del periodo di e. 7 s. Indi 
prosegaono più insignificanti fino a 9^59"*é2* e forse più 
> oltre. 

Pendolo oriwoniah iV (Kg. 60; P. 13',6; I. 1; V. 38 cm.). 
Anche qui il tracciato è regolarissimo allorché comincia a 
divenire lievissimamente sinaoso a 9*'55f 48'. A 9*56*^44* db 3' 
principia un grappo di 38 semi-onde della massima am- 
piezza di 1 mm. poco dopo il principiò e poi decrescenti, 
del periodo medio di 13%4. Dopo un intervallo di calma, 
segue un gruppetto isolatD di 8 microscopiche semi- onde 
(10*»20«3-.10'»21»48«) del periodo di 13",1. Indi più nulla. 
U sismometrografo Agamennone non era in azione. 

I pendolini iromometriei osservati 2-3" dopo oscillavano 
^ solo per un paio di divisioni. ( O. G. ; Eredia ). 

10» Sietia. MicToeUmografo Vicentini (Kg. 50; P. 1»,2; I. 85; 
V. 10 cm.). 9^b^^ inizio di diagramma dell' ampiezza mas- 
sima di mm. 18 e. La durata del movimento, che presenta 
parecchi massimi e minimi, è stata di 5"* e. ( 0. M. ). 

— Firenze (R. Museo). Sismometrografo Agamennone { Kg. 200; 
P. 3',5; I. 10; V. 30 cm. ). Sulla N linea lievissimamente 
mossa da 9^56"'23' a 9''57'"1'. A quest'ora spiccatissimo 
rinforzo con onde irregolarissime e aggruppate l'une alle 
altre con il massimo tra 9*»57»26' e 9^57"38^ Pino a 9»^58"20' 
la traccia si mantiene sempre assai mossa, ma senza niente 
di notevole; è solamente a 9^58"'20* che con un brusco 
rinforzo forma il massimo della registrazione, con onde di 
2 mm. e. di ampiezza, che si protraggono fino a 9**58"*27' 
per ritornare la traccia nello stato precedente, cioè assai 
mossa ma con onde trascurabili. Fatta una misura di 12 
semionde fra le più regolari, queste risultano del periodo 
medio di B\2. Tra 10*0»23« e 10*0"41* altro piccolo grup- 
petto un po' fusiforme, ma d'immisurabile ampiezza. La 
traccia prosegue mossa fino a 10^4"21* o, e vi si notano 
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dei lievissimi rinforzi a 10*'1"10«, 10'»2"3* e 10^2"46\ — 
Anche salia E il prìncipio si ha a 9^56"^23* e il massimo 
con un'ampiezza di 3 mm. e, avviene quando suir altra 
componente. Sulla £ la registrazione lascia a desiderare, 
essendosi sparso l'inchiostro (O. Cr,; Cipriani). 
10» Firenze (Xim.). Microsismografo Vicentini per la compo- 
nente verticale (Kg. 60; P. 0»,7o; I. 120; V. 100 cm.). 
9''53'"20' inizio con periodo di 0',25 e ampiezza di mm. 0,5; 
9^òb^òò* fase massima con periodo di 1' e ampiezza di 
mm. 1; 9^58°'5* fase finale; fìne Incerta. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 460; P. 1*,2; 
I. 95 ; V. 100 om. ). 9*»53"30* inizio, con periodo di 0',75 e 
ampiezza di mm. 3; 9**56"'2* fase massima con periodo di 
0*,75 e ampiezza di mm. 29; 9^5S"'52' fase finale con pe- 
riodo incerto e ampiezza di mm. 3; fine a 10^11"'5\ 

Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; V. 100 cm.). 9''5r57' 
inizio salla N (P. 10') di tremiti preliminari del 1." ge- 
nere, con periodo di r,15 e ampiezza di mm. 0,4; 9**57"'22' 
periodo di mm. 3 e ampiezza di mm. 8,5; 10''11"'7' fine. — 
Sulla £ (P. 9") a 9^55'"40* principio di tremiti preliminari 
del 1.^ genere con periodo di 3',5, e ampiezza di mm. 1,5; 
9^58'°20' periodo di 5*,25 e ampiezza di mm. 7,5; fine a 
10hi7«4o- (0. G.; Alfani). 

— Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali (Kg. 250; 

P. 9'; I. 26; V. 97 cm.). 9*'67" =t: 1« inizio di tracciato 
rilevante con mediocri oscillazioni in ambo le componenti. 
Sulla NE si ha un massimo d'ampiezza di mm. 30 o. per 
4 oscillazioni a 9^58*". — Sulla NW si ha un massimo di 
mm. 10 per un numero maggiore d' oscillazioni. Il dia- 
gramma termina IO"' e. dopo (0. G,; Melzi). 

— Quarto (presso Firenze) Microsismografo Vicentini a pan- 

tografo (Kg. 600; I. 80; P. 2*,3; V. 180 cm.). Principio 
di moto sismico molto incerto, che comincia insensibilmente 
a 9*'54'"37'. Fino a 9^57°*36' il moto aumenta di ampiezza 
progressivamente fino a 6 mm.: a questo punto l'ampiezza 



Digitized by 



GoogI( 



196 TBBBBMOTI — 1904 — APRILS 

aamenta vistosamente (16 mm.) e comincia il massimo, che 
THgginiìge 24 mm. Tutto il sismogramma è formato da 
un' affosatura assai regolare e molto lunga. Non si ha pia 
traccia di moto a lO'^S^SO». 

Miero8i$mografo Vicentini per la componente verticale. 
Tracce quasi nulle. 

Nuovo pendolo orizzontale E-W. (Kg. 250; P, 3« , L 26; 
V. 180 cm. ). Incertissimo, perchè insensibile, il cominciare 
del moto a 9'*64™40*; la traccia aamenta lentamente di 
ampiezza e si hanno vari massimi. La maggiore ampiezza 
è stata di 8 mm. a 9'^58"26*. Il sismogramma consta di una 
affusatura che cessa a lO'^O^'òO'. In seguito si hanno tracce 
'mosse per e. 5*". 

Pendoli orizzontali (Kg. 600; I. 50; V. 180 cm.). — 
Pendolo N (P. 10',7). Insensibile, sebbene non molto in- 
certo, è il principio del moto a 9»*54'*39«: fino a 9^bT^2S' 
il moto aumenta quasi regolarmente di ampiezza, con on- 
dulazioni di 2*,6 di periodo. A quest'ora comincia il mas- 
simo ad nn tratto, con onde di 12' di peaiodo, la 1 .^ delle 
quali ha 1' ampiezza massima di 18 mm. A Q^'DQ "6' la fase 
massima è cessata ; seguita però il diagramma assai ampio 
fino a 10^d°'49'; dopo il moto si manifesta per 7"* e — 
Pendolo E ( P. 8',7 ). Incertissimo, perchè quasi insensibile, 
il principio del moto. A 9*'54™41* la traccia è già mossa 
e va aumentando di ampiezza, finché a 9*^57*30' principia 
la fase massima, la quale non si scorge bene dove finisca, 
prolungandosi la traccia assai ampia. A fase inoltrata, mi- 
surate 13 ondulazioni di seguito, è risultato il periodo di 7.' 
Il moto si manifesta fino a lO^'lS'" e. (0. O.; Stiatteii), 
10» Oiacchertno (presso Pistoja- Firenze). Sismometrografo 
(Kg. 200; P. 2«; I. 12; V. 48 cm.). A 9»»64'» principio sulla 
N, e a 9''54'"35*. sulla £. 9^56"* massima ampiezza in ambo 
le componenti ; dopo di che il moto va leggermente estin- 
guendosi; a lO'^S'" ogni traccia mossa cessa completamente. 
— - Il tromometro, osservato poco dopo IO'', oscillava di 
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mm. 0,8 e. — I pendoli orizeontali Stiattesi hanno segnalato 
la scossa, ma con tracce meno prolungate, quantunque 
aRsai più ampie (0. G.; Maccioni). 
lOm ?7#*6ÌW0 ( Pesaro ). Siamoinetrografo Agamennone (Kg. 110; 
P. 2',5; I. 12; V. 20 cm. ). Tra 9'»62'»30" rb 1» e Q^'B?» si 
notano, senza che sia scattata la grande velocità, ingros- 
samenti ben visibili sulle due componenti. Sulla N V in- 
grossamento ha forma ben definita di fuso, di cui la' mas- 
sima ampiezza, 3 mm., cade a d^b^^ e. — Salla E l'in- 
grossamento appare invece di ampiezza piuttosto uniforme 
( 1 mm. al massimo, poco prima di 9*'64"*), ed è formato 
dì tante piccole sinuosità situate solo sul lato W della 
componente, rivelando pertanto uno spostaivento in tale 
direzione della massa pendolare. L' inchiòsiro, essendosi 
alquanto allargato sulla carta, specie sulla N, altre dedu- 
zioni non sono possibili. (0. M.; Alippi), 

— FeVTaTO,. Pendolo sismografico Agamennone a lastra di vetro 
affumicato r Kg. 20; P. 3*,2; I. 10; V. 18 cm.). 10»» dt 3" 
bel sismogramma a larghe ondulazioni, di notevole am- 
piezza. Funzionarono i due pendoli GuzzanH dell' Osserva- 
torio (0. M.). 

— Padova. Microsismografo Vicentini B. 9^54™26* principio di 
moto lontano nella componente verticale: 9^57™60' massima 
ampiezza totale di mm. 6,6; fine a 10*'9'" e. — 9**64"33' prin- 
cipio nelle componenti orizzontali; 9^58'"38' massimo di mm. 
66; 10**13™45* e. oscillazioni del periodo di 4*; fine incerta. 

Mierosismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 9'*54"»31" principio; lO'^O^S* e. massimo di mm. 86; 
fine incerta. 

I ^. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 

l si rimanda alla precedente perturbazione delle 3'*27" dello 

/stesso giorno (Jst. Fisico; Alpago). 
Spinea (Mestre- Venezia). O^'Se^SO' ond. E di 3* del I grado 

(O. MX 
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All'Estero la scossa fa registrata in una ventina d'Os- 
servatori sparsi in Europa, Asia ed Oceania. 

10- Tbrbbmoto tibubtino. — /S. Vittorino di Kotna ( fraz. 
di Boma, presso Tivoli). 16^ scossa ond. S di 10' e. di 
pochissima entità, nella località di Oranaraccio ( 1). 

— Rocca di JPapa ( presso Roma ). 

Microsismografo Vicentini (Kg. 100; P. 1",2; I. 40; 
V. 30 cm. ). A 15''57"'55" db 3" principio brusco di minime 
vibrazioni in ambo le componenti con rapido accrescimento 
d'oscillazioni strumentali, sulle quali si trovano sovrap- 
poste. Queste ultime raggiungono, pochi secondi dopo, la 
massima ampiezza totale di mm. 0,4 e continuano abba- 
stanza sensibili fino a lò^òS"" e. Dopo, subentra nella N-8 
una perturbazione composta di microscopiche ondulazioni 
fino a lò^'òS*" V, e; ma altre minori irregolarità persistono 
fino a 16*'58'"48". — Invece, nella E-W si notano, fino a 
lò'^òS"'?*, due onde distinte dell' ampiezza di mm. 0,4; indi 
seguono microscopiche ondulazioni fino a 15^68"'54'. 

Mierosismometrografo Agamennone (Kg. 600 ; P. 2',2 ; I. 60: 
V. 1740 cm.)- A 16»'58"12' ih 2», in seguito ai funziona- 
mento del sismoscopico elettrico a doppio ejffetto, si pone 
in moto la zona affumicata. Sulla componente NW-SE 
si osservano 46 semi-onde del periodo medio semplice 
di 1%6, della massima ampiezza di mm. 0,4 sul principio e 
in seguito di ampiezza decrescente. Alle stesse trovansi 
sovrapposte altre assai più rapide (P. = 0',13) d'un' am- 
piezza iniziale di mm. 0,2 e poi decrescenti, le quali sono 
certamente dovute ad una specie di movimento di nuta- 
zione assunto dalla massa pendolare. Le oscillazioni lente 



(1) Vedi a proposito di questa scossa, le scosse precedenti do]le 2** '/| 
S** V:t e 4" del 29 marzo 1901, e la Nota del Prof. G: Agamennone Sopra- 
UH focolare tttmteo net dintorni di S, Vittorino di Homa, prtuo Tivoli 
(Boll, della Soc. SiemoL It., Voi. X, pag. 147). 



Digitized by 



GoogI( 



tBRftBMOTI — 1904 — At>RlLB 199 

si estiognono già iDiorno a 16'*59"*24'. — Sull'altra oom- 
ponente NE-SW il tracciato è appena irregolarmente on- 
dulato, specie sul principio, in modo da non permettere 
analisi alcuna. 

Il registratore a piccola velocità dello stesso stnimento 
era in riparazione. 

Alla predetta ora ( 15*'58"12*) À anche scattato il mec- 
canismo della grande velocità nel sismométroffrafo Agamen- 
none, ma il tracciato si compone d' ondulasioni irregolari 
ed evanescenti. 

I pendolini tromometricif osservati circa 2"* dopo, oscil- 
lavano fino a 6 divisioni. (0. O,; Eredia) (1). 
11, Balcani. — Quarto (presso Firenze). Microsismografo 
Vicentini a pantografo (Kg. 500; I, 80; P. 2',3; V. 180 cm.). 
Il principio del moto è indeterminabile. A 5'^21"'60* co- 
minciano tracce certe. Il sismogramma consta di lievi on- 
dulazioni di 3' e. di periodo, che durano 4"* e. — Nulla 
al Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
ed al Nuovo pendolo oriznontale EW. 

Pendoli orizsontali. (Kg. 600; I. 50; V. 180 cm.)- P^' 
dolo N (P. 10\7). Principio assai incerto a 5*'20"18*. Il 
sismogramma consta di un seguito di lievi ondulazioni di 
3%6 di periodo, che durano fino a 5''26'" e. — É troppo 
incerto nell'altro pendolo il principio del moto per essere 
rilevato: il diagramma contiene ondulazioni di 4',7 di pe- 
riodo. (0. G., Stiattesi). 
— Padova. Microsismografo Vicentini B. 6*'19"9* principio di 
moto relativamente lontano nelle componenti orizzontali; 
5h24»3i massima ampiezza totale di mm. 3,7; 5^32" e. fine. 
— 5*^22"* leggere irregolarità nella componente verticale; 
fine a 5»'28» e. 



(1) Vedi V annotazione alla relasione della soossetta delle 2** % e. 
del 29 Marso precedente. 
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Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 5^21"6' principio; 5*'23™48' massimo di mm. 34,1; 
fine a 5»'32«»16'' e. 

N. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 3''27'" del 
10 aprile 1904. i Jst, Fisico; Alpago). 

Intorno alla stessa ora, secondo la Liste des tremblements 
de terre observés en Bulgarie pendant l'-année 1904 di S. 
Watzof e V articolo Erdbeben in Serbien im Jahre 1904 di 
J. Michailowitsch, inserito nell' Erdbebentrarfe 1905-OG, 
Nr. 1-4, delle sensibili scosse di terremoto furono avver- 
tite in Bulgaria e Serbia. 

Air Estero la perturbazione fu registrata a lìukarest 
(Komania) e Amburgo (Germania). 

11. Terkemoto lontano. — Isola (V Ischia ( Napoli j. 

Ib^ìii^SV principio di perturbazione microsismica alle due 

vasche sismiche; 
15 14 53 fine alia Grande Sentinella (Kg. 1900 e. d'acqua; 

P. 0',8; I. 90; Y. 30 cm.); 
15 17 fine al Porto (Kg. 2000 e. d'acqua; P. 0',6; 

I. 90; V. 30 cm.). 
La massima ampiezza raggiunge appena mm. 0,2 ed il 
fenomeno sarebbe di dubbia realtà, malgrado l'assoluta 
calma del resto del tracciato in tutta la giornata, se non 
fosse stato registrato ad aml^o le componenti ed in ambo 
le stazioni o se i quattro istanti del principio non coinci- 
dessero entro l' unità di minuto secondo. 

Inoltre anche ai pendoli orizzontali si scorgono lievissime 
alterazioni, come di moti più lenti, fra 15*^17'" e 15''19'", 
ma non si prestano ad una sicura analisi. ( O. O.; (ira- 
blovitz ). 
— Terremoto lontano. — Itocca di Papa (presso Roma). 
Microsismografo Vicentini (Kg. 100; P. l',2; I. 40; V. 30 
cm. ). 15*'14'"2G'" -'- .y, principio di minime vibrazioni stru 
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mentali che poco dopo raggiungono la massima ampiezza 
di mm. 0,1 in ambo le componenti; in seguito decrescono 
e scompaiono a 15^15""20'. Seguono microscopiche irrego- 
larità fino a 15M6-20». 

Pendolo orizzontale E ( Kg. 60; P. 13«,2 ; L 1 ; V. 35 cm.)- 
li tracciato è regolarissimo per molte ore, allorché tra 
16^5°»3I' e 16**9"48 Hr 3" si nota una serie di 20 semi-onde 
più meno evanescenti e del periodo medio semplice di 
12%d. Dopo breve calma, appare un gruppo di 32 semi- 
onde (16n2'"60- IGHa^òT") della massima ampiezza di 
mm. 0,1 e del periodo di 13',3. Segue un gruppetto di 6 
semi-onde microscopiche ( 16*'24'"25*- 16*'25'"41") del periodo 
di 12',7; e dopo un gruppetto di 8 identiche semi-onde 
( I6''28'°48''-16h30"»56') del periodo di 13^5, il tracciato 
torna regolarissimo. 

Pendolo orizzontale N ( Kg. 60; P. 13%6; I. 1 ; V. 37 cm.). 
La linea è anche qui perfettamente regolare per molte ore, 
allorché a lÓ**?"!' d= 3' si nota una serie di 20 semionde 
microscopiche del periodo medio semplice di 12*,8 che ai 
estendono fino a 16'*11'"17\ Dopo un breve intervallo di 
perfetta calma, segue un gruppetto di 34 semi - onde 
( 1642'"36"-1649"»57') della massima ampiezza di mm. 0,3 
verso la fine e del periodo di 13* e. Dopo altra breve cal- 
ma, appare un gruppetto di 6 microscopiche semi-onde 
(16''22'»87"-1G»'23'"58') del periodo di 13',5; e dopo un 
analogo gruppetto di 6 semi-onde ( 16*»3r"67'- 16^33'" 17' ) 
del periodo di 13',3, il tracciato prosegue regolarissimo. 

Il microsismometrografo di 600 Kg. era ancora in ripa- 
razione. ( 0. O,; 4Blredia ). 

11 • Fivenze (Xim.). Microsismografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 450; P. l-,2; I. 95; V. 10) era.). 15M3™5« fase mas- 
sima di registrazione con periodo di 0',7d e ampiezza di 
mm. 0,5; fine a 15M7™5*. (0. G.; Alfani), 

— Quarto (presso Firenze). Pendoli orizzontali, (Kg. 500; 
I. 50; V. 180 cm.j. Pendolo N (P. 10,7). Principio molto 
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incerto a 16^ lo*" 10*. Il sismogramma è ben visibile, spe- 
cialmente per il concomitante spostamento della traccia 
ed è composto di lievi ondulazioni di 2' e. di periodo, che 
durano 6" e' — Pendolo E (P. 8*,7). Principio assai in- 
certo a 12''14"'21^ le ondulazioni hanno 4',7 di periodo e 
durano (i" e. 

Non si sono esaminate le tracce degli altri apparati. 
(O, Q.; Stiattesi). 

Fra le ore 15 V4 e 16 '/^ incominciò una perturbazione 
in una decina circa d' Osservatori sparsi in Europa, Asia, 
Africa ed Oceania. 

11. Toscana. — Rndicofani (Montepulciano Siena). 16" '/« 
scossa suss. del III grado. iS,)- — Risposero negativa- 
mente i Sindaci di Abbadia 8- Salvatore, Casti- 
glione d* Orda, Sarteano, Cetona, 8» Cacciano. 
Non rispose il S. di Pian Castagnaio. 

— Terremoto lontano. — Rocca di Papa, (presso Roma). 

Vedi il precedente terremoto lontano di cui a p. 200. 
( 0. G.; Eredia). 
- Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9»-lO'; 
I. 20; V. 100 cm. ). 16" 10*" fase massima di registrazione 
con periodo incerto e ampiezza di mm. 0,3. ( O. O»; Al- 
fani ). 

— Quarto (presso Firenze). Pendoli orizzontali (Kg. 50O; 

P. 8-,7-10%7,- I. 60; V. 180 cm.). Tracce non analizzabili 
di moto lontano intorno a 16^12"'. — Nulla negli altri ap- 
parati. (0. (?.; Stiatteai). 

Intorno alla stessa ora si ebbe all' Estero una perturba- 
zione negli strumenti di Sìlice (Inghilterra), Balti- 
mora (^ St. Uniti ), Ponfa Delgada (Azzore), e Capo 
di B» Speranza. 

12. Marsica. — Magnano de' Maral ( Avezzano-Aquila ). 
2" leggera scossa, secondo il e Messaggero » del 14 aprile 
1904. 
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12. Mabsica. — Magliano de* Mar si. Soir albeggiare, 
scossa ond. forte, seoondo il « Messaggero » del 14 aprile 
1904. 

— Tbr&bmoto lontano. — Catania, Sismometrografo (Kg. 

300; P. 6* e; I. 12,6; V. 60 cm.). Sulla N si scorgono 
primi indizii di movimento a 9^20'"20'; 26* dopo si ma- 
nifestano ondulazioni piccolissime, appena visibili, le qnali 
arrivano ad 74 <^i ™^* di ampiezza, con periodo da meno 
di 1* a P,5, che si dileguano insensibilmente a 9^24°>43' e. 
— Sulla NE si hanno lievissime ed appena visibili per- 
turbazioni da 9*>20"27' a 9*»20°48*, di nessun significato; 
ondulazioni di circa V4 ài mm. di ampiezza, e di periodo 
di quasi 3*, perturbate da altre secondarie di periodo assai 
più breve, indeterminabile, da 9*»20'"48* a 9**22""18'; da 
9»»22»18* a 9''26"»20* sì hanno le ultime traccio del si- 
smogramma, consistenti in ondulazioni piccolissime, appena 
visibili, del medesimo genere delle precedenti. (0. G.; Ar- 
cidiacono). 

— Tsola d'Ischia (Napoli). 

9*'20"'50* lievissima alterazione alle vasche sismiche (Kg. 1900- 
2000 e. d'acqua; P. 0-,8-0",6; L 90; V. 30 cm. ) 
della durata di alcuni secondi; 
9 22 30 altra perturbazione microsismica; 
9 23 30 fine. 

I moti in generale non superarono mm. 0,1, senonchò la 
loro contemporaneità nelle due stazioni in mezzo a tran- 
quillità completa, prima e dopo, ne rivelano l'indole endo- 
gena. (0. (?.; Ghrahlovitz ), 

— Alaska ? — Sacca di Papa ( presso Roma ). 

Pendolo orizzontale N <Kg. 60; P. 13',6; 1. 1 ; V. 37 cm.). 
Premesso che lo strumento è perfettamente tranquillo da 
molte ore, s' incontra un gruppettino isolato di 14 semi- 
onde strumentali < 0,1 mm. intomo a 20'*14°46* ±3*. Dopo 
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non lunga calma viene un gruppo di 28semi-onde(20*'32'"36'- 
20^38'"42") del perìodo di LS' e. e della massima ampiezza 
di e. 0,2 mm. poco dopo il punto di mezzo; ma conviene 
notare che in questo inter inailo di tempo fu apèrta la cu- 
stodia dello strumento per la consueta ispezione serale. 
Però, dopo che il tracciato è ritornato rettilineo da un 
paio di minuti, si ha un gruppetto di IG semi-onde (20''40'"16*- 
20H3"20«) di e. 0,1 mm. d* ampiezza e di 11",6 di periodo. 
Dopo altre poche ondulazioni consimili, ma più insignifi- 
canti sparse fino a 20'*47'"30", lo strumento ritorna in per* 
fetta calma per molte ore di seguito. 

Pendolo orizzontale E ( Kg. 60; P. 13%2; I. 1 ; V. 36 cm.). 
Anche questo strumento si trova da molto tempo in per- 
fetta quiete, allorché a 20*'28"24" e. è bruscamente pertur- 
bato per apertura della custodia ed aggiunta d' inchiostro 
alla pennina. Le sensibili ondulazioni strumentali che ne 
sono derivate si smorzano già quasi completamente a 20^82" 
ed in via normale avrebbero dovuto poco dopo scomparire 
del tutto. Invece non è cosi, poiché poco dopo vanno lie- 
vemente ricrescendo e solo cessano a 20''38°'24". Ma dopo 
un paio di minuti di calma sottentra ancora un gruppetto 
di 12 semi-onde <: 0,1 mm., e non tenendo conto di 
qualche accenno isolato di microscopiche sinuosità, si giunge 
ad un ultimo gruppetto di 18 semi-onde evanescenti e di 
carattere stiumentale intorno a 20*^53^54'. Poi più nulla 
per molte ore di seguito. 

Il mierosismometrografo di 500 Kg. era ancora in ripa- 
razione. ( O. O, ; Agamennone ). 

Intorno alla stessa ora furono perturbati gli strumenti 
di una venticinquina d' Osservatori sparsi in tutte le parti 
della terra. Il Milne pone, non senza incertezza, l'origine 
della perturbazione nei i. ari dell' Alaska. 

12. Padova. Microsismografo Vicentini B. 21''47'"4G' principio 
di moto relativamente lontano nelle componenti orizzontali; 
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2it>4g»33* massima ampiezza totale di mm. 0,8; fine a 
'il'^SS"™ e. — Nulla nella componente verticale. 

MicToaismografo Vicentini A a dae componenti e panto- 
grafo. 2I'*48"5' principio; massimo di mm. 3,1 a 21**60"30"; 
fine a 21'»58^ o. 

^. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti, 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 3**27'" del 
10 aprile 1904. (Ist Fisico; Alpago). 
13. MORSICA — tScàìi:^ano (AvezzanoAquila). 7*'5™ snss.-ond. 
di 3"-4* del VI grado, avvertita da molti, anche in cam- 
pagna, accompagnata da rombo; fuga dì persone all'aperto. 
(A. Antonini). Il relatore avverte che nei giorni precedenti 
le scosse erano state continue, di giorno e di notte, ma 
con minore intensità. — Scurcola» 7** scossa. ( F. Bla- 
cetti ). — Avezzano, 1^ ond. segnata solamente dal pen- 
dolo che tracciò una linea in direzione NS, della lunghezza 
di ram. 3. ( 0. M. ). - Risposero negativamente i Sindaci 
di Cappadocia {AvezzB,no), Ci vitella Movete , Tra- 
ttficco, Celano e Borgoco Ile fegato f Cittaducale ) ; 
non rispose il S. di Pescina f Avezzano). La scossa fu 
registrata a 
— Rocca di Papa (presso Roma). MicroHXsmografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. l',2; I. 40; V. 30 cm.). A 6»'57'"28' dr 3» 
minima deviazione sulla £ seguita a 6'*57°'34' da oscil- 
lazioni che poco dopo aumentano raggiungendo l'ampiezza 
di 0,2 mm. a 6''57"45*. Segue un lieve rinforzo che dà 
luogo a 16 semi-onde strumentali crescenti fino alla mas- 
sima ampiezza di mm. 0,6 e poi decrescenti ; quindi mi- 
nime irregolarità che scompaiono a 6''58"'45*. — Sulla N 
principio a 6*'57'°35' d'oscillazioni che a 6*'57"'46' raggiun- 
gono mm. 0,4. Seguono oscillazioni strumentali di e. 0,2 mm. 
che si può dire già cessate a 6''57"'57', salvo altre minime 
irregolarità fin verso 6''58'°40*. Da notare che su ambo le 
componenti, specie sul principio, si veggono sovrapposte 
altre oscillazioni più rapide a quelle strumentali. 
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A 6*'57"36' db 2*, in seguito al fanzionamento del tremi- 
toscopio, scatta la grande velocità del microsismometrografo 
Agamennofie (Kg. 600; P. 2«,1 ; I. 60; V. 1740 cm.) e sulla' 
NE si hanno delle oscillazioni pendolari le quali raggiungono 
la massima ampiezza totale di mm. 2 e. a 6^57"'54* e sulle 
prime vi si notano sovrapposte altre ondulazioni del pe- 
riodo semplice di 0',12, valore nguale al periodo di nuta- 
zione della massa pendolare. ~ Sulla NW appare la pre* 
dominanza del movimento notato per l'altra componente, 
ma le traccio non sono molto nitide; si scorgono qua e là 
oscillazioni sovrapposte alle ampie oscillazioni pendolari, 
ma molto irregolari e circa dello stesso periodo. Il regi- 
stratore a piccola velocità dello stesso apparecchio era in 
riparazione. 

Sismometrografo Agamennone, Ondulazioni strumentali 
molto evanescenti sulla zona a grande velocità. 

I pendolini tromometrici^ osservati é-ò"* dopo, oscillavano 
fino a 4 divisioni. (0. O.; Eredia), 
13. Balcani. — Isola d^ Ischia (Napoli). 

10'*55'"ll* principio di perturbazione alle vasche sismiche 
(Kg. 11K)0.2000 e. d'acqua; P. 0-,8-()',6; L 90; 
V. rO cm.) composta di molti gruppetti di am- 
piezza inferiore ad un millimetro; 
10 67 9 comparsa d'oscillazioni rallentate, ma pure esigne 
ai pendoli orizzontali (Kg. 12; P. r)",8-5',56 ; 
3-,35; I. 8; V. 30 cm.); 

10 59 estinzione a tutti gli apparecchi, tranne che alla 

vasca al Porto, alla quale fino a 

11 2 perdurano moti microscopici; 

114 ripresa alla N8 degli orizzontali al Porto ed alla 

componente £W della vasca al Porto; 
11 6 estinzione completa. (0. O,; Orahloviiz). 
— Rocca di Papa ( presso Roma ). 

Microsismografo Vicentini (Kg. 100; P. ì\2; I. 40; V. 30 
cm.). 10**56"16' .-b 3", principio di minime irregolarità 
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Balla E. — A 10*'65'"56" lieve rinforzo che dà luogo a on- 
dalasioni stramentali della massima ampiezza totale di 
mm. 0,2 al più intorno a 10^57"'46'; indi decrescenza e a 
10**59"28* il tracciato si può ritenere già regolare. — 
Sulla N principio incerto. Però a 10^55°'42' si ribcontra 
ana deviazione sensi bilc^eguita da lievissime irregolarità 
con un rinforzo a 10^5G™46', seguito da ondulazioni stru- 
mentali della massima ampiezza di mm. 0,2 e. intorno a 
10»»58"16'; fine a 10''69"'21». 

MicrosismometrografQ Agamennone (Kg. 600; P. 2*,1; 1.60; 
V. 70 cm. ). A 10*o5™43* ± 3', in seguito al funzionamento 
del tremitoscopio, scatta la grande velocità e sulla sola NW 
si ha dapprima un tratto rettilineo e dopo si hanno ondu- 
lazioni strumentali molto evanescenti. Il registratore a pic- 
cola velocità non funzionava. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13',6; I. 1; V.38cm.). 
La linea è regolarissima per molte ore, allorquando a 
10'*36'°23' dz 3' si presenta un gruppetto di 12 semi-onde 
strumentali <: 0,1 mm. che si estendono fino a 10'*39'"6*. 
Segue un gruppetto di 6 analoghe semi-onde ( 10^57™42"- 
10**58"59*) alquanto più ampie e del periodi» di 12',8 e, dopo 
breve calma, un ultimo gruppo di 40 semi-onde (11**3"'56'- 
1L'^13"'10*) del periodo di 12*,8 e della massima ampiezza 
di mm. 0,1. Non mancano in seguito altre evanescenti on- 
dulazioni senza fine sicura. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13',2; 1. 1 ; V. 36 cm. ). 
Lia linea è regolarissima per molte ore, e solo intorno a 
10^39"' notasi un gruppetto di poche ondulazioni evane- 
scenti. Segue un gruppetto di 12 microscopiche semi-onde 
(lO»*63'"46«-10*'56"31') del periodo di 13*,7 e, dopo un 
gruppetto di 14 analoghe semi-onde ( 10'*69"41« - ll»'2"'6l*) 
<: mm. 0,1 il tracciato è regolare. 

I pendolini tromometricif osservati 1-2" dopo, furon visti 
oscillare per 2 divisioni. ( 0. O, ; Eredia ). 
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i 13n Fil/*en^e l Xìm, }, Microsismografo Vicentini a pantografo 

(Kg. 450; P. l',2; I. 05; V. M) cm. ). 10\55""2()' fase mas- 
sima di registrazione, con periodo di 1*,]5 e ampiezza di 
mm. 2; fine a llH"3r>'. 
Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9»-lO-; I. 20; V. 100 
' cm. ). 10N58"0' inizio, con periodo di 2',5 e ampiezza di 

rara. 0,5; fine a 11"6™0V (0. a.; Alfani). 

— Quarto (presso Firenze). Microsismografo Vic^intini a pan- 
tografo (Kg. 500; P. 2',3; I. 80; V. 180 cm. ). Principio 
incerto dì moto a ]0'^56™54': il sismogramma consta di 
un' afPusatura con massimo di 1 mm. ed ondulazioni di 4", 
che durano 7" o. 

Suovo pendolo orizzontale EW /Kg. 250; P. 3*; 1. 25; 
V. 180 cm.ì. Avendo la traccia già mossa per causa baro- 
sismica non dà modo di apprezzare il principio di questo 
sismo. Le ondulazioni hanno 2%3 di periodo ed il sismo- 
gramma è assai ]ieve. 

Pendoli orizzontali, fKg. 50(.); I. 50; V. 180 cm.). Pen- 
dolo N ( P. 10*,7 ). Assai incerto il principio del moto a 
]0^5t>"*36'. li sismogramma consta di una lieve affusatura 
col massimo di mm. 1,2 ed ondulazioni di 3*,6, che durano 
oltre 8"*. — Pendolo E fP. 8",7 ). Principio incertissimo di 
moto, forse a 10^55'"46' : un' afifusatura di ondulazioni con 
massimi di mm. 1,4 e di 5' di periodo costituisce il sismo- 
gramma, che dura !>-' e. — Nulla al Microsismografo Vi- 
centini per la componente verticale. ( O, G.; Stiattesi), 

— Pavia. Il** e. lieve sismogramma ( 0, (f.). 

— Padova. Microsi^mografo Vicentini B. 10**55"'31* principio 
di moto relttivamente lontano nelle componenti orizzontali; 
ii"0'"37' massima ampiezza totale di mm. 35; fine incerta 
a U'^IO'" e. - Nella componente verticale principio incerto; 
]0^59"*6' massimo di mm. 1; fine incerta. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 10''5(>'"37* principio; 11*'1"5' massimo di mm. 28; 
fine incerta a li*' 12"* e. 
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N, B. Per le costanti e la oollooazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 3^27"^ del 
10 aprile 1904. {Ist Fisico; Alpage). 

Intorno alla stessa ora, secondo la Liste dea tremblemenie 
de terre observés en Bulgarie pendant Vannée 1904 di S. 
Watsof e r articolo Erdbeben in Serbien im lahre 1904 di 
J. Michailowitsoh, inserito neìV Erdbebenwarte 1905-06, 
Nr. 1-4, delle notevoli scosse di terremoto furono avvertite 
in Bulgaria e Serbia. 

All'Estero la perturbazione fu registrata a BuUavest 
(Romania), Laihach, Pala (Austria), (y Oyalla, 
Budapest (Ungheria) e Amburgo (Germania). 

13* Tbbbbmoto lontano . — Socca di Papa ( presso 
Boma). 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13»,6; I. 1; V. 38 om.}. 
In mezzo ad un tracciato, per lungo tempo perfettamente 
tranquillo, s'incontra un 1.*" gruppo di 12 semi - onde 
( 3*»2"6* - 3*»4"'46» db 3* ) di 13*,3 di periodo semplice e 
<Z mm. 0,1. Dopo una calma relativa, viene il gruppo 
principale di 24 semi -onde (3*'6™10*- 3*'! l'^Sò*) col massimo 
di mm. 0,1 nel punto di mezzo e periodo di 13*,5. Dopo 
lina breve quasi calma, sottentra altro gruppo di 20 semi- 
onde (3'»13"22*- 3H7»40») di 12%9 di periodo e < 0,1 mm. 
Segue qualche altra ondulazione più o meno evanescente, 
qaa e là, fin verso le 3*'26'*. 

Pendolo orizzontale E ( Kg. 60; P. 13',3; I. 1 ; V. 82 cm). 
Anche qui la linea è in precedenza da molte ore retta, 
allorchò a d^2"34* =b 3* comincia a divenire impercettibil- 
mente irregolare, ed a 3''3" '/s ^' presenta due semi-onde 
distinte < mm. 0,1. Dopo una calma prolungata e più o 
meno perfetta, si arriva al gruppo principale di 32 semi- 
onde (3^8'"28*-3''15"21*) con un' ampiezza totale di mm. 0,1 e 
senza massimo spiccato; periodo ~ 12',9. Dopo altri grup- 
pettini minori con onde più o meno microscopiche, la linea 
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torna regoUrissima a partire dalle 3^25"° o. (0. O,; Aga" 
mtnnont ). 

Fra 2^ e B^ V4 «dolio stesso giorno incominciò alP Estero 
una perturbazione negli strumenti d'una quindicina di 
osservatori sparsi in Europa, Asia ed Oceania. 
15. Tbkbbmoto lontano. — Firefize (Xim.). MicrosUmo- 
grafo VicenHni a pantografo (Kg. 450; P. l',2; I. 95; 
V. 100 om.). Non è assegnato l'inizio; 12**43'"49' periodo 
di l',25 e ampiezza di mm. 1; fine a 12'*49"'0'. 

Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9*-lO%- I. 20; V. 100 cm.). 
12^44""0' inizio con periodo di 2%5 e ampiezza di mm. 1; 
fine a 12*»53n)V (0. ft; Alfani). 
— Quarto (presso Firenze). Mierosismografo Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 500; P. 2\ò; I. 80; V. 180 om.). La traccia 
essendo già perturbata per causa barosismioa, il principio 
del moto è incertissimo. A 12^43""42' il moto è già comin- 
ciato. A 12^45"'39' pare il principio della fase massima con 
ondulazioni di 4* di periodo e mm. 0,7 di ampiezza. Il moto 
dura 7*" e, poi si confonde colle tracce della perturbazione 
barosismica. — Nulla al Microeismografo Vicentini per la 
componente orticaie. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P.t3'; I. 2b; 
V. 180 cm.). Principio incertissimo a 12*'42'"58*,J[1 sismo- 
gramma ò molto lieve. Durante il massimo le onaulazioni 
hanno 3* e. di periodo. 

Pendoli oHzzontali Stiattesi (Kg. 500; I. 50; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. 10*,7). Incertissimo il principio del moto. 
A 12*^43"6* il moto è già cominciato, unitamente ad un lieve 
spostamento del tracciato. A ]2''46'"2* questo spostamento 
si accentua bruscamente ed ò da poco cominciata la parte 
più ampia con ondulazioni di 4* di periodo e mm. 0,6 di 
ampiezza. Il moto dura 10" e. — Pendolo E (P. 8*,7). 
Questo pendolo ha la traccia assai agitata per causa ba- 
rosismica, ed è impossibile scorgere il principio del moto. 
A 12*'46"'6* è già cominciata, insieme ad uno spostamento 
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dd traociato, la fase massima, con ondalazioni di 4*,5 di 
perìodo e mm. 0,7 di ampiezza. Il moto, dopo l'ora indi- 
cata, si scorge per 7°* e. (0..0.; Siiaiieti). 
13m JP€idova. MiGTosiamografo Vicentini B. 12**41"16' principio 
di moto lontano nelle componenti orizzontali; 12H7'"34' 
ampiezza massima totale di mm. 4,5; fine a 12^59'"46* e. 
— 12H6*31' principio nella componente verticale ; 12''46"31* 
massimo di mm. 0,3; fine incerta. 

Microsismografo Vicentini A a dae componenti e panto- 
grafo. 12''44"29* principio; massimo di mm. 43,2 a 12*'47'"41'; 
fine a 13*" e. 

N^ B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
8i rimanda alla precedente perturbazione delle 3*^27"* del 
IO aprile 1904. {Ist. Fisico; Aìpago) (1). 

All'Estero, intorno alla stessa ora s'iniziò una pertur- 
bazione negli strumenti degli Osservatori di Pula (Au- 
stria)^ Aìnburgo (Germania) e Nikolcisw (Russia). 

16. Quarto (presso Firenze). A IS^'lò'^lO" ha segnalato il 
sismoscopio muUiplo Cancani, — Nei registratori non si 
hanno tracce mosse. (0. O.; Stiattesi). 

17. Mièheo (GaltagironeCatania). 1P22"' e. Scossetta regi- 
strata dal microsismoscopio Ouzzanti e altri pendoli elastici 
al pianterreno; forte agitazione tromometrica. (0. O.; Gu9^ 
zanti )» 

— Mineo* ll'^ò?"* altra scossetta. (0. O.; Guzzanti), 

— Mineo. 12^*" come sopra. (0. O.; GuzzanH). 

19» Urbino (Pesaro). 12**5" :i= pochi s. si scaricò il sismo- 
scopio Agamennone determinando lo scatto della grande ve- 
locità del sismometrografo AgamennonCj ma non si ebbe 
alcuna registrazione. Il relatore dà come dubbia questa 

(1) Nel Bollettino Meteorico quotidiano del 16 Aprile 1904 questa per 
tarbasiono è, p«r errore, attribuita alle 16'' V^ . 
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scossetta, che qui ai riporta perchò annunciata dal Bollet- 
tino [Meteorico quotidiano del 19 aprile 1904. (0. M,; 
Alippi). 

19. Urbino* 12^36°* d= pochi s. si scaricò il aismoseopio Aga- 
mennone, determinando lo scatto della ^prende velocità del 
sismometrografo Agamennone, dove si riscontrò qualche 
lieve e appena decifrabile deflessione delle linee. Il rela- 
tore dà come dubbia questa scossetta, che qui si riporta 
per la stessa ragione della precedente. (0. M.; Alippi), 



Tebbemoto Balcanico 
intorno a ore 19 V^ del 19 aprile 1904. 

Intorno alla predetta ora, secondo la Liete dee trembU- 
mente de terre oòeervés en Bulgarie pendant Vannée 1904 
di 8. Watzof e V articolo Erdbeben in Serbien im Jahre 1904 
dì J. Michailowitsch, inserito neìV Edbebenwarte 1905-06, 
Nr. 1-4, delle notevoli scosse di terremoto furono avvertite 
in Bulgaria e gorbia. 

Ne furono perturbati all' Estero gli strumenti di una 
dozzina circa di Osservatori sparsi in Europa ed Asia. 

In Italia fu registrata negli Osservatori seguenti. 
Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 6' e; I. 12,6; 
V. 60 cm.). Intorno a 19'*19'" ha luogo^su entrambe le com- 
ponenti una registrazione sismica dovuta ad un^; terremoto 
di lontana origine. Sulla NE da 19n2'"14« a 19M7-34" si 
hanno perturbazioni appena visibili, assai incerte, special- 
mente in principio dell' intervallo di tempo ; dopo le 
19^17'"34* prendono quasi forma di ondulazioni, che via via 
si determinano meglio, sino a 19''19°*41*, intorno al quale 
istante si hanno due ondulazioni complete non più ampie di 
V, mm. con periodo uguale a quello pendolare, cioè 6'; 
indi iJ movimento va estinguendosi sino a scomparire del 
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tutto a 19»»26"ir e. — Sulla NW, fra 19n6"31« e 19H7»68% 
si hanno lievissime ed appena visibili perturbazioni ohe, 
per la loro piccolezza ed incertezza, non poterono sotto- 
porsi a qualsiasi analisi; da 19^17°'58* a 19^21'"55* si hanno 
ondulazioni appena visibili di periodo di 1' a 1*,5; da 
19^21"55* a I9^25"*49' si hanno altre perturbazioni assai 
vaghe ed incerte, delle quali non si poterono determinare 
gli elementi. — Notiamo infine che, tanto il principio che 
la fine di entrambi i diagrammi sono incerti per la picco- 
lezza della registrazione. (0. G.; Arcidiacono). 
19' Isola d^ Ischia (Napoli). 

19** 16*" 0* principio di moto alle vasche sismiche; 
1917 SO al919 massima fase; ampiezza massima: 

Grande Sentinella (Kg. 1900 e. d' acqua; P. 0',8 
I. 90 ; V. 80 cm. ) N8 - mm. 0,7 ; E W = mm. 1,0 
Porto d'Ischia (Kg. 2000 e. d'acqua; P. O^fi 
I. 90; V. 30 cm.) NS— mm. 1,2; EW = 1,8 
11) 18 comparsa di minute oscillazioni ai pendoli orizzon- 
tali ed ai livMi; 
19 23 estinzione. (0. G.; OrahhvitM). 
-- Rocca di Papa ( presso Koma ). 

MierosUmometrografo Agamennone (Kg. 600; P. 2',2; 
I. 60; V. 67 cm.). Sulla NW a 19n4»64" il: 3*, principio 
incerto di vaghe vibrazioni microscopiche che si rinforzano 
alquanto a 19''16"5' e si estendono sino a 19''19*20'; dopo 
si ha un gruppo di 16 semi- onde dell' ampiezza totale mas- 
sima di mm. 1,5 e del perìodo di 1*,5 e. Seguono 22 semi- 
onde (19''19*45*-19'^0"'25") che hanno una ampiezza de- 
crescente da mm. 2 a 0,5 e un perìodo di 2* o. Dopo, la di- 
minuzione si fa più accentuata ^ino a ritornare il tracciato 
tranquillo a 19*'23*24'. — Sulla NE a 19n6»10* principio 
netto di microscopiche vibrazioni che spiccano sopra nn 
tracciato da molto tempo irregolare. Segue un gruppo di 
32 semi-onde ( 19''17"'42« - 19M8"35" ) dell' ampiezza massima 
totale di mm. 0,6 e del periodo di 1*,7. Dopo si ha il massimo 
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della registrazione con 46 semi-onde (19'']8"'B8*-19*'20'"10') 
dell' ampiezza massima di mm. 1,5 e del periodo di 2* e. 
Distaccato dal precedente da una fase di diminazione, 
segue un gruppo di 80 semi-onde ( 19»'20»28'-19*»21"28') 
dell' ampiezza massima di mm. 0,6 e del periodo di 2*. 
Dopo si hanno microscopiche vibrazioni che mantengono 
il tracciato lievemente perturbata sino a ]9^25"'4&*. 

MicroBismoffrafo Vicentini (Kg. 100 ; P. 1*,2 ; 1. 40; V. 30 cm.). 
19>>16'"21' db 3*, principio netto di microscopiche vibrazioni 
sulla componente £. Segue un gruppo di 20 semi-onde 
(19^18"'0«- 19*'18°'28') dell'ampiezza totale massima di mm. 0,2 
e del periodo di ]',4. Dopo un periodo di diminnzione si 
giunge ad un gruppo di 4 semi-onde ( 19»»18*46' - 19n8"'62') 
dell' ampiezza totale massima di mm. 0,6 e del periodo di 
1*,5. Segue una decrescenza sensibile della perturbazione 
e dopo si ha un rinforzo pronunciato formato da 26 semi- 
onde ( 19^19'°0"- 19^19"34") dell'ampiezza massima di 
mm. 2,2 e del periodo di 1*,3. Separato dal precedente Ja 
un periodo di diminuzione, segue un gruppo di 18 semi- 
onde (19M9'"38'-19*'19"60') dell'ampiezza massima totale 
di mm. 1,1 e del periodo di 1'. Poi un gruppo di 22 semi- 
onde irregolari consimili (19**20"0' - 19'»20"46") dell'am- 
piezza massima di mm. 1. Indi decrescenza regolare, prima 
lentissima e poi più rapida, colla fine a 19''23"'4'. — Sulla 
componente N il principio avviene a 19*'16"^24*, e dopo 
qualche vaga irregolarità si ha un lievissimo rinforzo a 
1 9*^16040'. Anche qui abbiamo microscopiche ondulazioni 
seguite da un gruppo di 29 semi-onde (19^18»62* - 19M9">80*) 
dell' ampiezza massima di mm. 2 e del periodo di 1*,8. 
Indi brusca diminuzione con un gruppo di 22 semi -onde 
(19M9"34'-19^20"10*) dell'ampiezza massima di mm. 0,2 
e del periodo di l',5 e. Seguono microscopiche vibrazioni 
che mantengono il tracciato perturbato sino a 19^21"'4V 

Nulla di sicuro nei pendoli origzontaliy a causa di per- 
turbazione atmosferica. ( 0, O, ; Eredia ). 
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19* Firen»e.{R. Museo). Sismometrografo Agamennone (Kg. 200; 
P. 3*,6.; I. 10; V. 31 om.). Sulla N a 19H8"23« o. la traccia 
è impercettibilmente mossa da onde assai lente ohe si pro- 
traggono fino a 19^33'" o. Il massimo, rappresentato da un 
piccolissimo dentino, è a 19^19^48*. — Niente si scorge 
sulla E. (0. O.; Cipriani). 

— Firenze (Xim. ). Microsismografa Vicentini per la compo- 

nente verticale (Kg. 50; P. 0*,75; L 120; V. 100* cm. ). 
19*'15'°55* inizio di registrazione con periodo incerto e am- 
piezza di mm. 0,3; fine a 19''23»0". 

Mieroiismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. l',2; 
I. 96; Y, 100 oin.). 19**16"6* inizio con periodo di 1",26 e 
ampiezza di mm. 2; 19^18"*6* fase massima con periodo di 
r e ampiezza di mm. 7; 19''20'^55* fase finale con periodo 
incerto e ampiezza di mm. 1,5; fine a 19^31™0*. 

Pendoli orizzoniali (Kg. 250; P. 9*-10»; I. 20; V. 100 
cm.). 19^16*"25* inizio con periodo di 1*,5 e ampiezza di 
mm. 1,5; fine a 19*'3l»2". (0. Q.; Alfani). 

— Firenze (Coli, alla Querce). Tra 20»'6» =t 1» e 20^0" i 

pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9"; I. 25; V. 97 cm.) pre- 
sentano in ambo le componenti un seguito di vibrazioni 
rapide e 2 oscillazioni ampie mm. 5. (0. O.; Melzi). 

— Quarto (presso Firenze). Microsismografo Vicentini a pan- 

tografo (Kg. 600; P. 2',3; I. 80; V. 180 cm.). Il moto 
comincia incerto a 19'^16"15' con ondulazioni di e. 2* di 
periodo. A 19''17'"49* principio di altra fase con ondula- 
zioni di 4',6 di periodo. À 19^19°*34' principio della fase 
più ampia ed agitata. Il massimo ò sul principio e rag- 
giunge 5 mm. ; le ondulazioni hanno e. 3* di periodo. Il 
moto si manifesta quotandosi lentamente fino a 19''26'" circa. 
— Tracce incerte al Microsismografa Vicentini per la com- 
ponente verticale. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 260; P. 3»; I. 26; 
V. 180 om.). Principio indeterminabile, essendo la traccia 
già mossa per causa barosismica. A 19^16"56' cominciano 
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tracce ben distinte. A ]9*'J9''31* principio della fase più 
ampia, che raggiunge mm. 2 : le ondulazioni hanno 8',3 di 
periodo. Il moto dura fino a 19*'22" e. 

PmdoU orizsontali Stiattesi (Kg. 600; I. 60; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. IO*,?). È impossibile scorgere il principio 
del moto, tanto comincia lie^e. A 19^16"^1&' il moto è già 
evidente. La traccia aumenta lentamente di ampiessa con 
ondulazioni di e. 3* di periodo, accompagnate da un lieve, 
progressivo spostamento del tracciato. A 19^19^28* prin- 
cipia la fase più ampia e lo spostamento si fa più vivo. 
Le ondulazioni hanno 3* di periodo. La traccia ai quota 
lentamente fino a 19*»26"c. — Pendolo E (P. 8*,7). Prin- 
cipio incerto perchè lievissimo. A 19^16''68* il moto è già 
evidente. Fino a 19^18"*9' la traccia è lievissima. A que- 
st' ora comincia uno spostamento e V ampiezza divien mag- 
giore. Le ondulazioni hanno 4* e. di periodo. A 19*'19"2r, 
aumentando ancora l' ampiezza, comincia un' altra fase con 
ondulazioni di e. 3* di periodo ed ampiezza massima di 
mm. 1,6. U moto dura visibile fino a 19*^29" circa. 

Niiovo sismografo. Tracce amplissime, ma di nessun si- 
gnificato. Lo strumento viene in seguito abbandonato. (0. 
G.; Stiattesi). 
19. Qiaccherino (presso Pistoia -Firenze). Sismomeirografo 
Agamennone (Kg. 200; P. 2*; L 12; V. 48 cm.). Sulla N 
a 19"! 6"" registrazione strumentale fusiforme che si pro- 
lunga fino a 19*^20*" e. 

Pendoli oHazontali SOatieei (Kg. 22; P. 7»,6; L 3; V. 48 
cm. ). Lieve registrazione alla stessa ora su ambo le com- 
ponenti, un po' meno prolungata di quella ottenuta eoi 
Sismomeirografo Agamennone. (0. O.; Maecioni), 

— Urbino (Pesaro). Sismomeirografo Agamennone (Kg. 112; 

P. 2-,5; L 12; V. 31 cm.). 19M6» e. brevi, lievissime a 
appena visibili irregolarità su ambo le componenti. Non 
scattò la grande velocità. (0. M.; Alippi), 

— Pavia. 19*'2™ lieve sismogramma. (0. O,), 



Digitized by 



GoogI( 



TBRRi&IIOTl — 1904 — APRILE 217 

19» JP€géLoViU Mierosismografo Vicentini A a due componenti e 
pantografo. 19'*15'"41' principio di moto relativamente vi- 
cino; 19^21'" 12* massima ampiezza totale di mm. 67,4; fine 
a 19»»32»46* e. 

Mierosismografo Vicentini B. 19^)6"'10* principia nella 
componente verticale; 19^20"°53' massimo di mm. 2; fine a 
19*26"! 6* 0. — 19**16"12' principio nelle componenti oriz- 
sontali; massimo di mm. 75 a 19*'21°>42'; fine a 19^3i"46" e. 
N, B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 3^27" del 10 
aprile 1904. {Ist. Fisico; Alpago). 

— Spinea (Mestre-Venezia). 1948"'7. ond. E di 3* e. del 

I grado (0. M.). 
20* JUineO (Oaltagirone-Catania). 15*'13"45* scossa del II grado, 
registrata da vari strumenti al pianterreno e 2.® piano. 
(O. G.; Oùzaanti). 

— Mabsica. — Seanzano (Avezzano -Aquila ). 23^ ^t ^' 

scossa ond. di 3'-4* del V-VI grado, con rumori sotter- 
ranei, avvertita dai desti e con risveglio di dormienti; 
movimento di muri e travi. Dal 13 aprile 1904 in poi 
le scosse si sono ripetute giorno e notte, (il. Antonini). 
— Vedi il terremoto Marsico intorno a 7*^ del 13 aprile 
1904. 

— Macca ai Papa (presso Roma). A 23'*66"4- db 6* ha 

funzionato il iremitoscopio ponendo in marcia la zona di 
carta affumicata del microsismometrografo Agamennone^ sulla 
quale si riscontrarono solo linee rette. Nulla può desu- 
mersi sulla zona di carta bianca a piccola velocità dello 
stesso strumento, perchè il tracciato era molto perturbato 
per il forte vento che spirava. Lo stesso si può dire del 
mierosismografo Vicentini. 

I pendolini tromometrici non furono potuti osservare 
subito. ( 0. O.; Eredia). 
^%^ Foggia, 13^46"" scossa del II grado avvertita da parecchi, 
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specie nei piani saperiori delle caee. Sì arrestò V orologio 
del sisnifiscopio eletirico Agamennone. (0. Af.). 
22. Roeoa di Papa (presso Roma). 12*'66"10* db 3% prin- 
cipio brusco di registrasione in ambo le componenti del 
microaismografo VieenHni ( Kg. 100 ; P. r,2; 1. 40; V. 30 cm.). 
Sulla N si ha traccia dapprima di mm. 1,6; ma snbito 
l'ampiezza diminuisce rapidamente e si hanno Tibrasioni 
rapidissime decrescenti che si estendono sino a I2^55"'d0'. — 
Sulla componente £ si hanno dapprima vibrazioni rapidis- 
sime dell' ampiezza iniziale di mm. 0,7 e seguono 14 semi- 
onde strumentali della ampiezza mm. 0,2 che si estendono 
sino a 12*''65"'d0' e sulle quali sono sovrapposte altre mi- 
nime ben più rapide. 

A 12**56"7'' db 3* principio brusco di registrazione in 
ambo le componenti del mtcrotiffPOfite- irografo Agamen- 
none {Kg. 600; P. 2*,2; I. 60; V.67 cm.)". Sulla NW si 
nota subito un' ingrossamento del tracciato dell' ampiezza 
di mm. 0,6 che diminuisce subito notevol-mente e poi 
va man mano diminuendo sino ad annullarsi a 12'*56*20' 
e forse più oltre. — Sulla NE il tracciato fin da prin- 
cipio raggiunge l' ampiezza massima di mm. 3 e poi, a 
partire da 12^&6'"12% va leggermente diminuendo sino a 
12»»66'"18*ifc 3'. 

A 12''66'"18' db 3* funziona il tremitoseopiOj ma sulla zona 
a grande velocità degli appositi registratori non si riscontra 
nulla di notevole. 

I pendolini tromometriei, osservati 4-6'' dopo, oscillavano 
sino a 2 divisioni. 

Si tratta evidentemente, d' una scossa d' epicentro vici- 
nissimo, seppure non locale. (0. O.; Eredia). 
26. Rocca di Papa ( presso Roma ). MicroaiMmografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. l',2; I. 40; V. 30 cm.). 12'»51»4» ± 3', 
principio di microscopiche vibrazioni strumentali che dopo 
aver toccato un'ampiezza massima di mm. 0,2 decresooBO 
fino a 12^61°'10" sulla N e un po' più oltre sulla E. 
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A 12'*61""8* db 3% in seguito ai funzionamento del tremi- 
ioacopio, scatta la grande velocità nel microsismometrografo 
e nel aismométroffrafo Agamennone snlle cui sene di carta 
si sono avute delle linee rette. Però sulla zona a piccola 
velocità (V. :=: 70 cm.) del l.^' strumento si osservano al- 
cune poche irregolarità su ambo le componenti in corri- 
spondenza della perturbazione osservata nel Vicentini. 

I pendolini trotnometrici non furono potuti osservare. 
( 0. G. ; Eredia ). 

26. Padova» Mierosiemografo Vicentini B (Kg. 100; Egv. 45; 
P. 1*,16; Pv. 0",6; I. 126; Iv. 183; V. 61 cm.)- 13»»38"63' 
principio di moto lontano nelle componenti orizzontali; 
13^4 PI 7* massima ampiezza totale di mm. 1,2; fine a 
Igb^gB ^^ — Nulla nella componente verticale. 

Microsismografo ' Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo (Kg, 400; P. 3-,16; I. 90; V. 120 cm.). 13«»40»39' 
principio; 13*'4d"25' massimo di mm. 4,9; fine a 13>'48"'27* e. 

N. B. I due strumenti sono installati ai muri maestri 
del 1.^ piano dell'edifìcio universitario. {Jet. Fisico; AU 
pago ). 

— Trevi (Spoleto-Perugia), lo** e. scossa non avvertita dal 
relatore, ma da altri. (F, Corradi), 

27. Sabina. — Catino Sabino (Rieti-Perngia). 9** '/, ±26»-80'» 

scossa ond. N di 4* del IV grado, con 2 riprese durate 
A* e, ; fu avvertita da pochi. ( F. Stani ). — Poggio Ca - 
tino. 9*" 7, ±: 26'"-30° scossa avvertita da pochi. ( F. Stazi). 
— Monte S. Giovanni in Sabina. 9»^ V, ± 26"-30« 
debolissima. ( F. Stazi ). — Poggio Mirteto. 8*'60'" suss. 
di 2*-3« del III grado. (A. Biffignandi). — Filaociano 
(Roma). 9*" e. suss. di 2'-3'. <S.), — Risposero negativamente 
i Sindaci di Cantalupo in Sabina (Kieti-Perugia), 
Roccantiea (per cui la notizia negativa fa confermata 
dal relatore di Catino Sabino), Montatola e Vacone. 
Non risposero i S. di Aspra (per cui fa fornita notizia 
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negativa dal relatore di Catino Sabino), Mónte S» CHo- 
vanni in Sabina, Mompeo, Sulisano e 8. Chieste 

(Roma). 
27* Rocca di Papa (presso Roma). Microsiamografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. 1*,2; I. 40; V, 30 cm.*). S'^òS-SS» =fc 3% 
in ambo le componenti si nota il principio di microscopiche 
vibrasioni strumentali ohe si estinguono pochi secondi dopo 
sulla N e sì estendono iino a S'^Sd'&O' sulla £ e forse 
più oltre, sempre decrescendo. Massima ampiesza totale 
< 0,1 mm. 

A S^'òd'^iO' dz 2, in seguito al funzionamento del èremi" 
ioecopiOf scatta la grande velocità nel microeiemometrografo 
e nel eiemomeirografo Agamennone, sulle cui zone di carta 
si sono avute linee rette. 

I pendolini tromometriei, osservati 3-4'^ dopo, oscillavano 
fino a 2 divisioni. ( 0. O, ; Eredia ). 
29. Tbbbbmoto LONTANO. — Fodova. Mierosiemografo Vicen- 
tini A a due componenti e pantografo. 1^20"*28* principio 
di moto lontano; 1^23'^23* massima ampiesza totale di 
mm. 6,6; fine a l'^SS^ie?. 

Microsismografo Vicentini B. 1 ^20*^30' principio nelle 
componenti orizzontali; 1^2l"'8' massimo di mm. 3,6; fine 
a 1*'27'"24*. — Tracce incerte nella componente verticale. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 13^40"* 
del 26 aprile 1904. {Ist. Fisico; Alpago). 

- Urbino (Pesaro). 10*'2"' soossetta strumentale (0. M). 

— Foggia* A 12'' si scaricarono i due sismoscopi a verghetta. 

(0. M.). 
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Maggio 1904. 

1. Isola d' Ischia (Napoli). 

7^65™49* principio di perturbazione alle vasche sismiche ; 
7 55 56 massima ampiezsa alla Orando Sentinella ('Eg. 19000. 
d'acqua; 1*. 0*,8; I. 90; V. 30 om.) EW = mm. 
2,6;NS = 0,1; 
7 56 5 maBsima ampiezza al Porto d' Ischia ( Kg. 2000 e. 
d'acqua; P. 0%6; L 90; V. 30 om. ) EW = mm. 
1,0; NS = 0,4; 
7 56 22 fine alla Grande Sentinella; 
7 56 56 » al Porto. 

La maggiore lentezza nello svolgimento jdelle fasi e 
la ampiezza decisamente inferiore che questo fenomeno 
ebbe al Porto, malgrado le migliori condizioni dell' apparec- 
chio quivi impiantato, fanno supporre che questa perturba- 
zione, tenuto conto pare della sua breve durata, sia d' ori- 
gine locale con l' epicentro alle falde settentrionali del 
Monte Epomeo (0. O,; Orabìovitz ). 

— OcEAKiA. -— Rocca di Papa (presso Roma). Premesso 
che il tracciato del pendolo orUusontaU N (Kg. 60; P. ld*,6; 
I. 1 ; V. 38 cm. ) è prima e dopo, per molte ore, perfetta- 
mente tranquillo, si scorge un gruppettino di 18 semi-onde 
ben distinte ( 9'*0"48' • 9*»4~55* -ir 3* ) di periodo strumentale 
e < mm. 0^1. Dopo, la linea presenta, qua e là, qualche 
rara ed evanescente ondulazione e non ritorna perfettamente 
regolare che a partire da 9^17'" e. 

TSìilìtL di sicuro nell'altro consimile pendolo orizeon- 
tale E e nel tnicrosismometrografo di 500 Kg. ( 0. O, ; 
Agamennone). 
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Fra 7** '/t ® ^^ ^^^^oa dello stesso giorno s' inisiò al- 
l' Estero una perturbazione negli strumenti di una dozsina 
d' Osservatori sparsi in Europa, Asia ed Oceania. Il Milne 
pone l'origine di questa perturbazione nei mari della Nuova 
Zelanda. 

1. Terremoto lontano. — Firetwe ( Xim. ). Pendoli oriz- 
eoniali (Kg. 250; P. 9- -IO'; L 20; V. 100 cm.) 13M0- 
inizio di fase massima con periodo di 12%6 e ampiezza di 
mm. 0,2; 13^47" seconda parte di detta fase con periodo 
di 10* e ampiezza di mm. 1,5; 13^54'* fase finale con pe- 
riodo incerto e ampiezza di mm. 0,3; fine incerta (0. (?.; 
Alfani). 

Fra 13^6" e 13''50°' dello stesso giorno furono all'Estero 
perturbati gli strumenti degli Osservatori di Nikoltuetv 
(Russia), Shide (Inghilterra), Toronto e Victoria 
(Canada). 



Tebrbkoto malese 
intorno a 16^ V^ del 1 Maggio 1904. 

Intorno alla predetta ora. incominciò una perturbazione negli 
strumenti di una trentina di Osservatori sparsi in Europa, 
Africa, Asia ed Oceania. Il Milne ne colloca l'epicentro 
nei mari della Malesia. 

In Italia fu registrata nei seguenti Osservatori. 

Rocca di Papa (presso Boma). Microsismomeirografo 
Agamennone (Kg. 500; P. 2«,1; I. 60; V. 70 cm. ), Micro- 
scopiche vibrazioni strumentali da 17^9"'6' a 17*'9"33* e di 
nuovo da 17**-9"'42« a 17MO»J8« sulla NE. — La NW è lieve- 
mente perturbata da 17*'9"'10* a 17''9"20", e nuovamente, ma 
in modo più vago, da 17*'25'"I0' a 17*»25"30* e. 

Pendolo orizzontale N ( Kg. 60; P. 13',6; I. 1 ; V. 38 cm ). 
La linea è regolare per molte ore, allorché a 16''55'"26' :lr 3' 
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oominoia un gruppo di 46 semi-onde della massima am- 
piezza di mm. 0,1 le quali col periodo medio semplice di 
e. 12" si estendono fino a 17'^4"4u'. Dopo breve calma, 
un gruppo di 72 semi-onde ( 17'»6"46*-l7'»22"62") della 
massima ampiezza di quasi mm. 0,2 nel mezzo e del pe- 
riodo di 13%4. Preceduta da 4 semi-onde microsoopiohe 
irregolari (17*'23"47«-17*»26"0«) e del periodo medio di 18* o., 
segue il gruppo più importante formato di 50 semi-onde 
( 17'*35"30'-17**37°'0*) della massima ampiezza di mm. 0,5 
e del periodo di 13*,8. Indi un gruppo di 70 semi-onde 
( 17^37"'40*- 17^52''24" ) della massima ampiezza di mm. 0,2 
e del periodo di 12*^6 e, dopo una serie di 38 microsco- 
piche semi-onde ( 17*'53»56*- 18*^2"' 10*) del periodo di e. 13% 
il tracciato prosegue regolare. 

Pendolo orizzontale E ( Kg. 60; P. 13*,2 ; I. 1 ; V. 35 cm. ). 
16*'55"43* =b 3*, principio sicuro di 50 microscopiche semi- 
onde del periodo di 12',3 le quali si estendoi^o fino a 
17*'5™59*. Dopo breve calma ed un gruppettino di 12 semi- 
onde, si arriva a 24 semi-onde ( 17'*12"40"- 17*17"36') della 
massima ampiezza di mm. 0,2 e del periodo di 12',7. Pre- 
ceduto da un gruppetto di 10 microscopiche semi-onde 
strumentali, segue il gruppo più importante, composto di 
42 semi-onde (17^26°"0*- 17^35"' 10*) della massima ampiezza 
di mm. 0,2 e del periodo di 13*,1. Indi un gruppetto di 16 
consimili semi-onde (17''37"'13*- 17*'40"45») e, dopo breve 
calma, sottentra un gruppo di 64 semi -onde ( 17^42°" 10*- 
17''54'"57') decrescenti e del periodo di 11*,5. Seguono, per 
circa 10^, minime irregolarità e poi il tracciato diviene re- 
golarissimo. (0. &.; Eredia ). 
1. Firenze. (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; 
V. 100 cm. ). Sulla N (P. 10*) principio di fase massima 
a 16''47°*30' con periodo e ampiezza incerti ; 17^0°* seconda 
parte di detta fase con periodo di 10',9 e ampiezza di 
mm. 3; 17^23°^ terza parte di detta fase con periodo di 20' 
e ampiezza di mm. 2,5; 17^37'" fase finale con periodo 
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di 11* e ampiezsa di mm. 3; 19^6"" fine. — Sulla E (P. 9') 
prinojpio di fase masaima a IG^éT'SO* con periodo incerto 
e ampiesia di mm. 0,3; 17^3'° seconda parte di detta fase 
con perìodo di 12%9 e ampieaea di mm. 3; 17*'28'' tersa 
parte di detta fase con periodo di 27*,5 e ampiessa di 
mm. 2,6; H^'dO"* fase finale con periodo di 10* e ampiessa 
di mm. 3; 19'»26» fine (0. Q.; Alfani), 
1. Firenze (OoU. alla Querce). Pendoli ariBBoniaU. Fra 17^ 
e IS** lungo tracciato di terremoto lontano. {0,Q.; MéM). 

— QutirtO (presso Firenze). MieroèUmografo Vicentini a pan- 

tografo (Kg. 600; P. 2",3; I. 80; V. 180 cm.). Principio 
incertissimo. A 16H2''27' cominciano tracce certe di on- 
dulasioni di 4' di periodo, che si producono per 1<j spazio 
di 4** e. — Nulla al Microeismografo Vicentini per la compo- 
nente verticale ed al Nuovo pendolo oriammiale EW. 

Pendoli orieeontali Stiaiteei ( Kg. 600; I. 50; V. 180 cm.). 
Pendolo N ( P. 10*,7 ). Principio molto incerto perchè lie- 
vissimo. Tracce certe da 16''41"56*; son lievi ondulazioni di 
3*,6 di periodo che durano 3" e. — Pendolo E (P. 8*,7). Prin- 
cipio incertissimo. Tracce certe da 16H2™27': sonoondula- 
zioni di 4* di periodo, che durano 4"* e. (0. O,; SHaUeei) 

— Padova* Microeiemogtafa Vicentini A a due componenti e 

pantografo (Kg. 400; P. 3*,15; I. 90; V. 120). 16''64-23' 
principio di moto lontano; 17**0™9' massima ampiezza to- 
tale di mm. 3,4; 17**20"' e. ondate del periodo di 24' e; 
fine a 18^ e. 

Mieroeiemografo Vicentini B (Kg. 100; Kgv.46; P. l',15; 
Pv. 0«,6; I. 126; Iv. 188; V. 51 cm. ). 16*'56-12' principio 
nelle componenti orizzontali di oscillazioni con periodo 
di 3%5; 16*'56"52« massimo di mm. 0,3; 16^20" ondate con 
periodo di 22',5 e; fine a 18*" e. 

N, B. I due strumenti sono installati ai muri maestri 
del 1." piano Meli' edifìcio universitario. {Jet, Fieico; Ai- 
pago ). 
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2* Malesia. — Macca di Papa ( presso Roma). Il traociato 
del pendolo orizzontale N ( Kg. 60 ; P. 13»,6 ; I. 1 ; V. 37 cm. ) 
è da molto tempo tranquillo, allorché comparisce un grup- 
petto isolato di 34 semi-onde ( 1»»21'"36»- 1'»29»8* :lr 3") 
di 13%3 di perìodo medio semplice e della massima am- 
piezza totale di mm. 0,1 e. verso il prìncipio. Indi la linea 
si mantiene retta, e bisogna spingersi fin verso le 4^, per 
scorgere qualche lievissima ondulazione qua e là. 

Nulla, f quasi nulla neir altro consimile pendolo E. 

Il mierosismometrografo di 500 Kg, non era in azione. 
(O. Q.; Agamennone). 

— JPirenze (Xim.). Pendoli oHezontali (Kg. 260; P. 9*-10*; 

I. 20 ; V. 100 cm. ). 1^5*° principio di fase massima con 
perìodo e ampiezza incerti; 1^26*° seconda parte di detta 
fase con perìodo di 10* e ampiezza di mm. 0,5; 1*^40™ 
fase finale con perìodo incerto; fine a 1^56"* (0. O.; Ah 
fani). 

Tra 0*» 7« ® 1^ Vt ®' 8^ iniziò all' Estero una perturba- 
zione in una quindicina d'Osservatori sparsi in Europa, 
Asia ed Oceania. Il Milne ne colloca l'origine nei mari 
della Malesia. In alcuni Osservatori, specie Europei, avranno 
anche influito le scosse che fra 0*" \/, e 0^ 7t sì ebbero, 
sec 'ndo le Mitieilungen d' Amburgo e secondo i giornali, 
neir Alsazia e nel granducato di Baden. 

— Tbhbemoto lontano. — Rocca di Papa ( presso Roma). 

Il tracciato del pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13«,6; I. 1; 
V. 38 cm.) è da molto tempo regolare, allorché s' incontra un 
gruppettino isolato di 10 semi-onde ( 11»»58"»5«- 12»»0"6" ± 3») 
di perìodo quasi strumentale e d'ampiezza < mm. 0,1. 
Dopo altro di 4 semi-onde, ancor più insignificanti, intorno 
n 12'*21"42', la linea continua tranquilla; e bisogna spin- 
gersi fino alle 14*»25"*36', per trovare altro gruppetto iso- 
lato di 12 semi-onde pure < 0,1 mm. 

Nulla, o quasi nulla, nel consimile pendolo E. 
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Nulla nel micrósisnufmBtrografo di 600 Kg. ( 0« <?. ; Aga- 
mennone ). 
2* Firenze (Xim.). Pèndoli orizeontali (Kg. 260; P. 9*'10'; 
L 20; V. 100 om.). IS^'O" fase massima di registmaione 
con perìodo di 10" e ampiesaa di mm« 0,6; fine a 13^26" 
(0. G.; Al/ani). 

Fra 11*" '/4 e 18^ e. dello stesso giorno si ebbe all'Estero 
una perturbasione negli strumenti di ana mesza dozzina 
di Osservatori sparsi in Earopa, Africa, Oceania ed A« 
merica. 

— Isola di Lampedusa (Oirgenti). A ore indeterminate, 

alquanti boati lontani simili a rombi di e annonate {B.), — 
Vedi il terremoto seguente delle 23^ V% del 3 maggio 1904. 
3é Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 6* e; L 12,6; 
V* 60 om. ). Intorno a 0*'42"42', registrazione di lievissima 
scossetta su entrambe le componenti. — Sulla NW i primi 
indizii del movimento, assai vaghi ed incerti, cominciano a 
comparire a 0^42"'6* e; gradatamente si vanno meglio 
determinando in piccolissime ondulazioni, appena visibili, 
' che intorno a 0^42*42* assumono un' ampiezza di quasi Vs 
di mm., con un periodo variabile da 1' a l',6; dopo le 
0^42"'42* il movimento gradatamente si affievolisce e scom- 
pare del tutto a 0^44''14' e. — Sulla NE i primi indizii 
del moviménto si scorgono a 0*'42""27'; a 0M2"'41* si ha 
una deviazione di circa 7t ^iQ* ^ì ampiezza; indi altre 
lievissime perturbazioni delle quali non si poterono deter- 
minare gli elementi e che andarono a finire a 0*'42"26* e. 
( O. O. ; Arcidiacono > 

— Isola di Lampedusa ( Girgenti ). 22^30** e. scossa 

lieve {8). 
4. Isola di Lampedusa ( Girgenti ). 2^20" e. scossa suss. 
di più di 16', molto forte, con non lieve panico degli abi- 
tanti (S). 
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Con questa scossa, ammesso, come è probabile, un lieve er- 
rore nell'orsi si potrebbero collegare le registrazioni seguenti. 

4. Mineo ( Caltagirone • Catania ). 2^9" =b 1" registrazione di 

diversi strumenti al pianterreno e 2/ piano. Il iismome- 
irografo Brasiari a tre componenti (Kg. 20; P. O*,?; I. 13; 
V. 24 cm. ) segnò nelle 2 componenti orizzontali/uno spo- 
stamento di 7t OAiQ* <^- L' acqua della sorgente di Fiumecaldo 
era torbida dalla sera precedente (0. (?.; Qutusanti). 

— Catania. Siamométrografo (Kg. 300; P. b* e; L 12,5; 

V. 60 cm.). Poco dopo le 2^ ha luogo una lieve, ma ben 
distinta registrazione di una leggerissima scossetta sa en- 
trambe le componenti. — Sulla NW si hanno piccolissime 
ed insignificanti perturbazioni da 2^8''29* a 2^9''68*; da 
quest'ultima o!a cominciano a comparire ondulazioni assai 
piccole, non più ampie di y^ di mm., con un periodo da 
meno di 1' a 1*,5, le quali vanno gradatamente crescendo- 
sino a 2**12'"10'; in questo istante raggiungono V ampiezza 
di 1 mm. scarso ; indi il movimento va a poco declinando, 
sino a dileguarsi del tutto a 2^14""22* e; le ondulazioni s 
verso il massimo aumentano di periodo sino a 2'. — Sulla 
NE si hanno lievissime perturbazioni appena visibili delle 
quali non si poterono calcolare gli elementi da 2^8'"41" a 
2^i0»03'; da quest'ultima ora cominciano a manifestarsi 
ondulazioni piccolissime, che a poco a poco raggiungono 
a 2^11"41' l'ampiezza di e. 7^ di mm. ; indi il movimento 
va gradatamente diminuendo sino a scomparire intiera- 
mente a 2''15"40' e. Il periodo delle ondulazioni è varia- 
bile da meno di 1* a 1%5; verso il massimo è di 2'. (0. Q.; 
Arcidiacono ). 

5. Isola di Lampedusa (Girgenti). 2''20"' e. scossa ond. 

leggera (8.), 

— Balcani. — Sacca di Papa (presso Roma). MicTOÈiamo- 

metrograjb Agamennone (Kg. 500; P. 2*,l ; I. 60; V. 69 cm.). 
Il tracciato NW è regolare, allorché a 4*'33'"S« T^z 3' si 
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scorge ona microBcopica deviazione della pennina, seguita 
bentosto da evanescenti irregolarità che ci" dopo assumono 
l'aspetto di 4 semi-onde (< mm. 0,1) con un periodo sem- 
plice incerto di e. 6*. Indi il tracciato torna regolare, per 
essere di bel nuovo perturbato bruscamente a 4'^42"*3* dove 
comincia una serie di più o meno piccole sinuosità inde- 
cifrabiliy finché si giunge ad un gruppo di 18 semi-onde 
(4*'43"*42*-4*'45"*10') molto irregolari, non più ampie di 
mm, 0,1 e d'un periodo medio di 5* '/« <^* I^opo altra sen- 
sibile irregolarità isolata a 4^46"* 12', lo strumenti^f ritorna 
tranquillo. — La perturbaiione è minore sulla compo- 
nente NE e si scorge solo nei massimi corrispondenti 
della NW. 

Pendolo orùsBontale N ( Kg. 60; P. 13*,6; I, 1 ; Y. 38 cm.)* 
Il tracciato, in precedenza abbastanza regolare, presenta un 
1.'' gruppetto di 4 evenescenti semi-onde intorno a 4''31°'6* 
e poi altro di 14 consimili intorno a 4^35''6*. Dopo una 
calma quasi assoluta, viene il gruppo principale di 28 semi- 
onde (4»'42»13-.4''48»49«) del periodo di 14-,1 e della mas- 
sima ampiezza di mm. 0,3 poco prima del punto di mezzo 
del gruppo. Dopo un ultimo breve accenno d'ondulazioni 
intorno S'^l'O", lo ^strumento ritorna in quiete, la quale 
però è turbata verso le 7** e poi verso le 8*" e maggior- 
mente a partire dalle 9** per tutto il pomeriggio. 

Pendolo orizBontale E (Kg. 60; P, 13«,3; L 1; V. 36 cm.). 
Anche qui il tracciato è da molte ore regolare, allorché 
fin dalle 3''39"^18* comincia ad essere distintamente ondu- 
lato, presentando un rinforzo fino a. mm. 0,2 intorno a 
4*^"36», ed altri due minori intorno a 4^6»30* e 4'*i3"36. 
Dopo una calma relativa, comincia una serie di 108 semi- 
onde (4''27»36«-4*»50»36') del periodo di 12',8 ed un mas- 
simo di mm. 0,5 verso la fine. Ma, poco dopo, le ondula- 
zioni ripigliano e continuano ad intervalli. Dopo le 9** cre- 
scono notevolmente in ampiezza fino a raggiungere in 
qualche punto un paio di millimetri e si mantengono cosi 
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fino alle !&", Indi diminuzione, e dopo le '20^ quasi calma 
perfetta. (0. G.; Agamennone), 
S> Padova, MicrosUmografo Vicentini A a due componenti e 
pantografo. 4'^30'*2B* principio di moto relativamente lon- 
tano; 4^38" 19' massima ampiezza totale di mm. 3,4; fine 
a 4»»40» 0. 

Mierosismografo Vicentini B, 4**82'"2* principio nelle com- 
ponenti orizzontali; 4'^33"19' massimo di mm. 0,5; fine a 
4^38"* e. — Nulla nella componente verticale. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente ' perturbazione delle 16*^64'* del 
1 maggio 1904. {Jet. IHeico; Alpago), 

Intorno alla stessa ora secondo la Liste dee tremblemente 
de terre obeervée en BìUgarie pendant V année 1904 di S. 
Watzof, e r articolo di J. Mikailowitsch Erdbeben in Serbien 
im Jahre 1904, inserito nei Nr. 1-4 àelV Erdbebenwarte 
1906-06, si ebbero notevoli scosse in Bulgaria e Serbia. 

— Urbino ( Pesaro ). A 12**5"35' si scaricò il Siamoecopio Aga- 

mennone determinando lo scatto della grande velocità del 
Siemometrografo Agamennone a doppia velocità, senza però 
produrre alcuna registrazione. (0. M.; Alippi), 

Il relatore forni in seguito alP Ufficio un elenco di scos- 
sette dubbie avutesi ad Urbino tra il 10 Aprile 1904 e il 
31 Dicembre 1904, comprendendovi anche questa tra le 
altre. 

— Borgotaro ( Parma ). 12''40"' scossa ond, ( 5. T. U. ). 

— Borgotaro (Parma). IS** scossa ond, {S, T, U.). 

— Urbino ( Pesaro ). A 13'*46'"10» si scaricò il Sismoscopio Aga- 

mennone determinando lo scatto della grande velocità del 
Siemometrografo Agamennone a doppia velocità; sulla E si 
scorgono tracce minime di irregolarità ( 0. M, ; Alippi )• — 
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Il relatore forni in seguito alPUfiBcio un elenco di scos- 
sette dubbie avutesi ad Urbino tra il 10 Aprile 1904 e il 
31 Dicembre 1904, comprendendovi anche questa tra le 
altre. 

6. Borgataro ( Parma ). 20»»16'" scossa end. ( 8. T. U. ). 
6. 8. Sepolcro (Arezzo). A 6^30*" e. scossa leggerissima av- 
vertita dai molti e che parve sussultoria. (S. T. 27.). 

— Bocca di Papa ( presso Roma ). A 16*»39"24» =t 2« hanno 

funzionato il tremitoscopio e il sismoscopio ad effetto mul- 
tiplo; ma sulla zona, svoltasi a grande velocità negli ap- 
positi registratori, non si è riscontrato alcun che di speciale. 

A 15^d9"*30* db 3' principio netto di registrazione in ambo 
le componenti del microsismografo Vicentini (Kg. lOQ; 
P. l',2; I. 40; V. 30 cm. ). Sulla componente N si ha una 
microscopica perturbazione che ha un leggiero rinforzo a 
15»»39"42*±3- e cessa a 16*39-»64*. — Sulla E si distin- 
guono microscopiche ondulazioni che si estendono sino 
a 1 6*'39"64* --t 3* e dopo fanno seguito microscopiche irre- 
golarità sino a 15'^40"*30'. In ambo le componenti l'am- 
piezza massima della perturbazione è < 0,1 mm. 

I pendolini tromometrici, osservati 4-5'' dopo, oscillavano 
sino a 2 divisioni. (0. O.; Eredia), 

— JPadova. Microsismografo Vicentini B. 19**26'"1* principio 

di moto lontano nelle componenti orizzontali; 19'*28"'18' 
massima ampiezza totale di mm. 0,6; fine a 19''36"' e. — 
Nulla nella componente verticale. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 19*'26»13« principio: 19*'29"66* massimo di mm. 2,6; 
fine incerta a 19*'39" e. 

N, B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 16''54"* del 
• 1 Maggio 1904. {Ist Fisico; Alpago). 
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All'Estero si ebbe, a quanto consta finora, una sola re- 
gistrazione a Kew (Inghilterra) a IB^Sl"". 

6, Appennino pistoiesb. — Pistoia (Firenze). 22*6" scossa 

ond. SW di 1% assai leggera, avvertita da molti in quiete. 

(0. M.). — Fiumalbo (PavuUo-Modena). 2246* db 16" 

suss. brevissima avvertita da pochi. 

Questa scossa fu registrata negli Osservatori seguenti. 

— Firenze ( Xim. ). Mierosismografo Vieeniini per la compo- 

nente verticale (Kg. 50; P. 0',75; I; 120; V. 100 cm.). 
22^16'"30' inizio con periodo di 0',&e ampiezza di mm. 1,6; 
22*'15"^47' periodo di 0',4 e ampiezza di mm. 0,8; fine a 
2246»23'. 

Mierosismografo Vieeniini a pantografo (Kg. 450; P. 1*,2; 
I. 96; V. 100 cm.). 2246'"43* inizio con periodo di 0»,26 
e ampiezza di mm. 8,5; 22**J5™58' periodo di 0*,6 e am- 
piezza di mm. 1; fine a 22M7»23' (0. ©.; Alfani ). 

— Firenze (Coli, alle Querce). Pendoli orizBontali (Kg. 260; 

P. 9-; I. 26; V. 97 cm.). 22^7°» db 1» sismogramma pre- 
sentante per 1 m. o. vibrazioni rapidissime di '/s 4^ ^^' 
in ambo le componenti. La scossa fu anche segnata da 2 
avvisatori sismici. (0. O,; Melzi). 

— Quarto ( presso Firenze ). Microsismografo Vicentini a pan- 

tografo (Kg. 600; P. 2-,3; I. 80 ; V. 180 cm.). Principio 
a 22''18'. Il sismogramma è lieve, e dura 1"* V« ^' 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale. 
(Kg. 50; P. 0-,8; I. 130; V. 180). Principio a22»'17«66-; 
il sismogramma lieve dura 40* e. 

Nuovo pendolo oHzzontale EW (Kg. 250; P. 3»; I. 26; 
V. 180 cm.). Il principio pare a 22''K'"4B». Dopo 3* co- 
mincia il massimo di mm. 1,5. Il sismogramma è composto 
di vibrazioni rapide sovrapposte ad ondulazioni di 5' di 
periodo e dura 1" V* e. 

Pendoli orweontali Stiattesi ( Kg. 600; I. 60; V. 180 cm. ). 
Pendolo N (P. 10*,7). Principio lievemente incerto a 
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22**17''49*. Son vibrazioni rapide sovrapposte a lievissime 
ondalazioni di 3',6 di periodo, che durano 1"* V, e. — 
Pendolo E ( P. 8%1 ). Il principio è incerto a 22*18"1». Son 
vibrazioni rapide su ondalazioni lievissime. (O. Q. ; Stiaiié§{). 
6* Padova* Mierosismografo Vicentini B. 22''17'*58* principio 
di moto vicino nella componente verticale; 22^18''58* mas- 
sima ampiezza totale di mm. 0,5; fine a 22^22"47*. — 22^18"'2« 
principio nelle componenti orizzontali; 22*'18"42* massimo 
di mm. 1,1; fine incerta a 22''22"40' e. 

Mierosismograjb Vicentini A a dne componenti e panto- 
grafo. 22^18™29« principio con vibrazioni del periodo di 
0»,35; fino a 22*'22» e. 

N, B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 16*^54" del 
1 Maggio 1904 {Jet. Fisico; Alpago). 
y. Toscana. — 8. Sepolcro ( Arezzo). e'^SO" e. scossa legge- 
rissima avvertita da molti e che parve sussuitoriaf/S. T. {/.). 
— Questa scossa fa registrata nei seguenti 2 Osservatort. 

— Firenze (^im.). Microsiemografo Vicentini per la componente 

verticale (Kg. 60; P. 0',76; L 120; V. 100 cm.). 6M9"10- 
registrazione con periodo e ampiezza incerti; fine incerta. 
Microsismografo Vicentini a pantografo ( Kg. 460; P. l',2; 
I. 95; V. 100 cm.). 6*'19»13« periodo di 0*,76 e ampiezza 
di mm. 1,6; fine a 6'»lì>»55'. (0. O.; Alfani), 

— Urbino (Pesaro). Sismometrografo Agamennone (Kg. HO; 

P. 2',&; I. 12; V. 30 cm.). A 6*'21" =b pochi s. scossetta 
strumentale. Si scarica la grande velocità per effetto del 
Sismoscopio Agamennone, Sulla N lievissime oscillazioni, 
ampie forse Vs di mm., del perìodo di 0',1. — Sulla E 
appena minime traccie ( O. M, ; Alippi ). 

— Firenze (Xim.). Microsismografo Vicentini per la compo- 

nente verticale (Kg. 50; P. 0*,76; I. 120; V. 100 cm.). 
16^50'°42* inizio con periodo incerto e ampiBzza di mm. 0,8; 
fine a 17''0". 
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MicT09ismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. 1*,2; 
I. 96; V. 100 cm. ). 16**62"»12* inicìo con periodo incerto 
e ampiezza di mm. 2; fine a IG^'òé'*. 

Pendoli orizeontali ( Kg. 260; P. 9*- 10': 1. 20; V. 100 cm.). 
16*'62"50' inizio con periodo incerto e ampiezza di mm. 0,3; 
fine a 16*64". {0. O.; Alfani), 
7« Qìiario ( presso Firenze ). AHerosismografo Vicentini a pan- 
tografo. (Kg. 600; P. 2«,3; L 80; V. 180 om. ). Sismo- 
gramma quasi incerto, essendo il tracciato molto agitato 
per causa barosismiea. Il principio pare a 16^54"^! 6*. Son 
vibrazioni rapide che durano 80* e. 

Microiiemografo Vicentini per la componente verticale. 
(Kg. 600; P. 0*,8; L 130; V. 180 cm. ). Principio a 
16*64"1?9'; sono oscillazioni rapide che durano 20* e. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 260; P. 3"; I. 26; 
V. 180 cm. ). Principio un po' incerto a 16*»64"19*. Il si- 
smogramma consta di oscillazioni rapide che durano 1* e. 

I pendoli origgontali Stiatteei avevan ferma la carta e se 
ne è perso il sismogramma. (O. O.; Stiattesi). 

— Urbino (Pesaro). Sismotnetrografo Agamennone ( Kg. 110; 

P. 2*,6; I. 12; V. 30 cm. ). A 16"64» db pochi s. scossetta 
sulle due componenti; specie sulla E deboli traccio ampie 
al pia Vt mm. del periodo di 0^16. La carta non fa che 
un giro a grande velocità. ( 0. G, ; Alippi ). 
8. Modena. lO^Sb-^ ond. del I grado. (0. M.). 

— Balcani. — Rocca di Papa ( presso Roma ). A 18*'41"14* 

=h8' comincia sulla sola componente NW del mierosiemome' 
trografo Agamennone ( Kg. 600; P. 2',1 ; I. 60; V. 70 cm. ) 
una microscopica perturbazione ( < 0,1 mm.) la quale pro- 
segue senza massimi spiccati fin vexso lo 18*^42"86'. Indi 
più nulla. 
Nulla negli altri strumenti. ( 0. O. ; Agamennone ). 

— Firenze ( Xim. ). Microeismograjb Vicentini a pantografo 

(Kg. 460; P. l',2; I. 96; V. 100 cm.). 1 8*^36" fase mas- 



Digitized by 



GoogI( 



284 TBRRBMOTI — 1904 — MAGGIO 

sima di registrazione con periodo di 1*,25; e ampiezza di 
mm. 1 ; fine a 18»'44". ( 0. Q.; Alfani). 

8, Quarto ( presso Firenze ). Pèndoli aritutontali Stiatiesi. — 

(Kg. 600; I. 60 r V. 180 cm.). — P^dolo N (P. 10-,7 ). 
Il principio è incerto perchè insensibile. À IB^iO'^d?* la 
traccia è già mossa. Il sismogramma consta di una lunga 
afpQsatara, che dura 4k^ e., con ondalazion< assai regolari 
di 4* di periodo e mm. 0,7 di ampiezza massima. — Peti* 
dolo E (P. 8«,7). Il principio è incertissimo. A 18*40"12* 
la traccia è già mossa da ondulazioni lievissime di 4' e. 
di periodo. Il moto dura 4°^ e. 

Nulla negli altri apparati. (0. O.; SiiaiUsi). 
— Padova. Microéismografo Vicentini B, 18*'38»22» principio 
incerto di moto lontano nelle componenti orizzontali ; 
18^42"'B8' massima ampiezza totale di mm. 2,2 ; fine a 
18*'64"c. — 18**40"30' principio nella componente verticale; 
18M1"37» massimo di mm. 0,3: fine a 18'*46" e. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 18*'39™21» principio; 18*»42»67» massimo di mm. 6,7; 
fino a IB^ól-SO- e. 

Ni B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 16'*&4'* del 
1 Maggio 1904. {Ut. Fiiicò; Alpago)- 

Intorno alla stessa ora, secondo la Liste dee tremblefnentM 
de terre observée en Bulgarie pendant V année 1904 di S« 
Watzof, e r articolo di J. Michailowitsoh Erdbeben in 8er- 
bien im Jahre 1904 inserito nei Nr. 1-4 deW Erdbeben" 
warte 1905-06, si ebbero notevoli scosse in Bulgaria e 
Serbia. 

All' Estero ne furono perturbati gli strumenti degli Os- 
servatori di Bukarest {B.om9Lm9L), JN'ikolaew (Hussia) 
e Amburgo (Germania). 

9. Sciacca (Oirgenti). 3^26"* scossa ond. E di 3"; spostamento 

di Bopramobili in molte case; scricchiolio di impalcature e 
movimento di letti e imposte; nessun danno ai fabbricati 
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La scossa fa avvertita da tutti sia nei pianterreni come 
nei piani elevati; l'avvertirono anche gli animali, specie 
canerini ed asini. Si sentirono in principio forti rumori. 
Bitiensi che fosse originata dal vicino monte Gronio, e 
che si sia di là diramata verso Capo S. Marco, dove si 
screpolò una casa. ( Q. Friseia ). 

9. Rocca di Papa ( presso Boma> 22*'l7'"4é* zt 3% principio 

netto di microscopiche vibrazioni strumentali che sulla N 
del mieroiUmografo Vicentini (Kg. 100; P. 1,2; I. 40; V. 80) 
si estendono sino a 22>'17»52*. — Nella E a 2247'"44' 
principio di ingrossamento dell' ampiezza di mm. 0,1 che 
si estende sino a 22**17''52*. Fanno seguito vibrazioni. stru- 
mentali microscopiche che si estendono sino a 22**18"^'. 

A 22**17°'51' ha funzionato il tremitoseopio ; ma «alle zone 
svoltesi a grande velocità negli appositi reg»itratori non 
si è riscontrato alcun che di speciale. 

I pendolini tromometriei, osservati 4-6" dopo, oscillavano 
fino a 2 divisioni. (0. 69^.; Eredia). 

10. Brente (Catania). ò^dO"" scossa suss. sensibile. (0. (?. 

di Catania ). — 6*^80* suss. avvertita da parte della popo- 
lazione, senza danni. ( 27. T. ). 

— Urbino (Pesaro). 7**19'*'48* ± pochi s. scatta la grande 
velocità del Siemomeirografo AgamennonCy per effetto di 
oscillazioni del sismoscopio Agamennone^ \na non si ha al- 

*cuna registrazione. (0. M.; Àlippi). 

— Balcani? — Padova. Miero$i8fnografi> Vicentini B. (Kg. 

100; Kgv. 45 ; P. 1-,16; Pv. 0-,6; 1. 126; Iv. 183; V.61 cm. ). 
7^4:2'°58' principio di moto lontano nelle componenti oriz- 
zontali; 7^47"'69' massima ampiezza totale di mm. 1,3; fine 
a l^bb^ e. — Nulla nella componente verticale. 

Microsismografo Vicentini A a dire componenti e panto- 
grafo (Kg. 400; P. 3',16; I. 90; V. 120 cm.). 7»»46"33' 
principio; 7*'49"22' massimo di mm. 6,7; fine a 7*'52" e. 



Digitized by 



GoogI( 



28B TBRftBMOTl — 1904 — MAGGIO 

N. B. I due strumenti sono installati ai muri maestri 
del t/ piano dell' edificio universitario. (Ut Fisico ; Alpago), 

Intorno alla stessa ora, secondo la Liète des trembU- 
mente de terre obeervée en Bulgarie pendant V année 1904 
di S. Watsof, si- ebbero doonse in Balgaria. 

10. Terremoto lontano. — Isola d' Ischia (Napoli). 

11^41"60 principio di perturbazione alle vasche sismiche; 

11 42 56 massimo alla Orando Sentinella (Kg. 1900 e. d'ac- 
qua; P. 0",8 ; I. 90 . V. 30 cm. ) : E W = mm. 0,8 ; 
N8 = mm. 0,3 j 

1 1 44 id. al Porto d' Ischia (Kg. 2000 e. d'acqua; P. 0»,6 ; 
I. 90; V. 30 cm. ); EW = mm. 2,8; N8 = 2,6; 

11 47 circa fine, mal definita, stante perturbazioni d'altra 
natura. (0. Q,; (rrablovitz ). 

- Rocca di Papa ( presso Homa ). Nella componente NE 

del sismometrografq Agamennone (Kg. 500; P. 2%1; I. 60: 
V. 65 cm.) si scorgono intorno a ll'*40"54* e ll'*41"20' ±: 3' 
due gruppettini, ciascuno di 4 semi -onde d'ampiezza 
< 0,1 mm. e di 7' V? e* di periodo semplice. Poi il trac- 
ciato prosegue liefissimamente sinuoso, finché si giunge 
ad una serie di oscillazioni strumentali che raggiungono 
due massimi di 0,2 e 0,3 mm. rispettivamente a 11^44'*12' 
e 11M4°'44'; dopo di che le medesime , decrescono rapida- 
mente per rendersi microscopiche e sparire intorno a 
11*'48*12*. ^ Nella componente NW^ si nota soltanto ad 
11^43^44' il principio incerto d' un lievissimo allargamento 
della linea la quale, e. 30* dopo, lascia scorgere microsco- 
piche oscillazioni strumentali crescenti fino a 0,2 mm. 
verso 1 1^44°' e poi decrescenti rapidamente. La fine ei può 
porre intorno a 11'*47"'14*. 
Nulla negli altri strumenti. (0. O,; Agamennone), 

— ^Firenze ( Xim. ). Microsismografo Vicentini a pantografo 

(Kg. 450; P. l',2; I. 95; V. 100 cm.). A 11*»41» periodo 
di 0*^75 e ampiezza di mm. 0,3; 11^41'^30' fase massima 



Digitized by 



GoogI( 




TKBRBMOTl — 1904 — MAGTGIO 237 

con periodo di 0*,76 e ampiezza di mm. 1 ; 11 '^46"' fase 
finale con perìodo di 0*^75 e ampiezza di mm. 0,5; fine 
a 11M7-. ( 0. O. Alfani). 
IO. Padova. Jifierosismografo Vicentini B. 11'*43"'64* principio 
di moto lontano nelle componenti orizzontali; lP47*48' 
massima ampiezza totale di mm. 0,7; fine a ll**5d"16' e. — 
Nnlla nella componente verticale. 

Microsismograjb Vicentini A a dne componenti e panto- 
grafo. 11^44'°10' principio; 1P47"'55' massimo dimm. 2,5; 
fine a-ll'»54"16' e. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
sì rimanda alla precedente pertnrbazione intorno a 7^ ^1^ 
dello stesso giorno. ( Jet Fisico; Alpago\ 

All'Estero si ebbe nna registrazione ad Amburgo 
(Germania) a 11M8"*. 
J^2. Balcani. — Bocca di Papa (presso Roma). A 7*»8"12' ±: S* 
principiano bruscamente sulla componente NW del microsi- 
•momeirografo Agamennone (Kg. 500; P. 2*,1 ; I. 60; Y. 66 
cm.) microscopiche irregolarità, che senza massimo spiccato 
persistono per un paio di minuti. — L' altra componente NE 
era troppo agitata, per lasciar scorgere una si insignificante 
perturbazione. 

Nulla negli altri strumenti. (0. O,; Agamennone). 
— Quarto (presso Firenze). Microsiemografo Vicentini a 
I pantografo (Kg. 500; P. 2\3; I. 80; V. 180 om.). Prin- 

' cipio incerto a 7^8^24*. Il sismogramma è lievissimo e 

j contiene ondulazioni di e. 3* di periodo, dura 3" e. — 

\ Nulla al MicTosismografo Vicentini per la componente ver- 

ticale. 

Nuovo pendolo orizzontale E (Kg. 250; P. 3"; I. 25; 
V. 180 cm. ). Sismogramma lievissimo, quasi incerto. Il 
principio pare a 7*'8"'52*: il moto dura 2" o. - Non sì 
sono osservate le tracce dei pendali orizzontali Stiattesi, 
( O. a. ; Stiatteei ). 
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12» Padova. Mierosismograjb Vicentini A^ a dae componenti e 
pantografo. T^?*"!!* principio di moto lontano, 7^10"31' 
massima ampiesza totale di mm. 9,2; fine a 7^17*28*0. 

Microsismografo Vicentini B. 7^7™14' principio nelle com- 
ponenti orisEontali; 7**8"*36" massimo di mm. 4)2; fine a 
7i*15»d5' e. — 7^9°" e. tracce incerte nella componente 
verticale. 

N. B. Per ]e contanti e la collocazione degli atramenti, 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 7 V» 
del 10 Maggio 1904. {Ist. Fisico; Alpago). . 

Intorno alla stessa ora, si ebbero, secondo la IA$te du 
tremblements de terre observée en Bulgarie pendant Vannée 
1904 di S. Watzof, notevoli scosse in Bulgaria. 

Air Estero registrazione a 7^10"" ad Amburgo ^Ger- 
mania ). 

« 

— Balcani. — Firenze ( Xim. ). PefUdoli origeantaìi ( Kg. 

260; P. 9--10*; I. 20; V. 100 cm,). 18»*7'» fase massima 
con periodo dì 15* e ampiezza di mm. 0,3; fine a 18^27^ 
(0. G.; Alfani). 

— Quarto (presso Firenze), ificro^t^mo^ra/o Ficentfm a pan- 

tografo (Kg. 600; P. 2',3; I. 80; V. 180 cm.). In questo 
solo apparato si è avpto un sismogramma lievissimo. Prin- 
cipio incerto a 18>>18™19'. Le ondulazioni hanno e. 2*,6 di 
periodo e la traccia è mossa per lo spazio di e. 3". 
(0. O.; StiatUsi). 

— PadOV€L Microeiamografo Vicentini il a due componenti e 

pantografo. 18*'18»7» principio di moto lontano; 18**20"48* 
massima ampiezza totale di mm. 14,1 ; fine a 18^26" e. 

Microsismografo Vicentini B. 18*'18'"d0' principio nelle 
componenti orizzontali; 18''20"'50* massimo di mm. 1,3; 
^ fine a 18*^26"' e. — Nulla nella componente verticale. 

N. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 7** 7^ 
del 10 Maggio 1904. {Ist Fisico; Alpago). 
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Intorno alla stessa ora. secondo la Li9ie des tremblemetitt 
de terre obiervé en Bulgarie pefidant V année 1904 di S. 
Watzof, e l'articolo Erdbeben in Serbien im Jahre 1904 
di J. Miohailowitsch inserito nel Nr. 1-4 ^eWEràbeben- 
warie 1905-06 si ebbero scosse in Bulgaria e Serbia. 

Air£stero registrazione a 18''22"' ad Amburgo (Ger- 
mania )• 

13m Soanzano (Avezzano- Aquila). Durante il giorno 3 o 4 
scosse. {A, Antonini), Il relatore aggiunge ohe dal 20 Aprile 
1904 si sono sempre avute scosse tra il II e IV grado. 

Id. Scannano (Avezzano -Aquila). 5^ e. suss.-ond. £ di 5*-6" 
dal III -IV grado, con replica più lieve poco dopo; agita- 
zione nel pollame. { A, Antonini ). 

— Ufbino (Pesaro). 9^66"" scossetta strumentale. ( 0. If. ). 

— Sacca di Papa (presso Roma). A 10*»17"»21» it 2* ha 

funzionato il sismoscopio elettrico a doppio effetto, senza 
che siasi avuta alcuna traccia nei vari apparecchi regi- 
stratori. 

I pendolini tromometriciy osservati 2-3*" dopo, oscillavano 
fino a quasi 2 divisioni. ( 0. O, ; Eredia ). 

— Tbbbkmoto lontano. — Rocca di JPapa (presso Roma). 

Pendolò oHzzontaU N (Kg. 60; P. 13*,6,- 1. 1; V. 38 cm.). 
Fin dalla mattina il tracciato si mantiene tranquillo, al- 
lorché 8* incontrano intorno a 13^20"36» e 14*'12™32* dae 
gruppettini di 8 semi-onde ciascuno, le quali presentano 
un'ampiezza < 0,1 mm. ed un perìodo quasi strumentale. 
Indi viene un gi'uppo di 14 semi-onde (16^18°'48'-15^21'°"63') 
ampie mm. 0,1 e di 13%2 di periodo semplice. Dopo una 
calma relativa, si giunge al gruppo principale di 34 semi- 
onde (16**42»4«-16»'49»4-) ampie fino a 0,2 mm.*e di 12*,3 di 
periodo. Seguono, qua e là, altri gruppi minori, l'ultimo 
dei quali composto di 12 semi-onde ( 0,1 mm. ) intorno a 
17''59'"12'. Poi quiete prolungata per molte ore di seguito. 
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Pendolo arizmmtale E (Kg. 60; P. ld*,2: 1. 1; V. 36oin.). 
Anche qui, dopo un tracciato regolate fin dalla mattina, 
si notano intomo a 13''20"'48" e 14^13"'12' due gruppi di 
12 semi-onde oiasouno; ampiezza = 0,1 mm. Poi quiete 
fino a 16^26"18* dove la linea comincia ad essere, qua e 
là, lievemente ondulata e cosi si mantiene finché si giunge 
al gruppo principale di 32 semi-onde (16»»4:1""40*-16'»48"30') 
di 0,1 -0,2 mm. d'ampiezza e di 12*,8 di perìodo. Seguono 
altri gruppi minori, qua e là e ad intervalli sempre più 
rari, finché a 16*^35™ e. la registrazione cessa per man- 
canza di zona. 

Nulla negli altri strumenti. (O. O.; Agamennone), 

14. Firenze (Xim.). Pendoli orimtontaU (Kg. 260; I. 20; 
V. 100 cm.). Sulla N ( P. IO*) a 16*»1» tremiti preliminari 
di 2.^ genere; 15^18" inizio della fase massima, con pe- 
riodo di 10* e ampiezza di mm« 0,8; 15''48"30' 2.'' parte 
di detta fase con perìodo di 10',26 e ampiezza di mm. 1,5; 
16*^2" fase finale: fine a IGMó». - Sulla E ( P. 9-) lóMS" 
inizio della fase massima ; 1 6^48'^30* 2.* parte di detta fase 
con periodo di 9',05 e ampiezza di mm. 1 ; 16^2" fase fi- 
nale; fine incerta ( 0. G.; Alfani), 

— Urbino (Pesaro). 15''66" scossetta strumentale. (0. Jf.). 
Fra 16^ '/^ e 16** e. s* iniziò all' Estero una perturbazione 
negli strumenti di una quindicina d' Osservatori sparsi in 
Europa, Asia ed America. 

15. Firenze ( Xim.). Pendoli orizsontali (Kg. 260; P. 9*. 10*; 
I. 20; V. 100 cm.). 22>'60°' fase massima con perìodo di 10* 
e ampiezza di mm. 0,8; fine a 23^15"". (0. G.; Alfani). 

Intorno alla stessa ora si ebbero registrazioni a Bidston 
( Inghilterra ) e Cairo ( Egitto ). 

16. Bocca di Papa ( presso Roma ). A 12'»7"14* =t 3' ha 
funzionato il sismoscopio elettrico a doppio effetto, facendo 
scattare il meccanismo della grande velocità nel aiemome' 
trografo Agamennone^ sulla cui zona non si riscontrò alcun 
che di speciale. 
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Nel mieroaismografo Vicentini (Kg, 100; P. l',2; I. 40; 
V. 30 cm. )j sulla sola componente E, si riscontrò una pic- 
colissima perturbazione col principio a 12*'8'"26' db 8' e 
colla fine a 12^8'°50*, e consistente in 2-3 semi-onde di 
periodo forse strumentale. 

La discordanza tra V ora del sismoscopio e quella del 
microsismografo lascia dubitare che si tratti d' una vera 
perturbazione sismica, tanto più ohe i pendolini tromorne- 
irieij osservati subito dopo, oscillavano appena per 1 divi- 
sione, e che il tracciato a piccola velocità del microeientotne- 
trografo Agamennone si mostrava irregolare per vario tempo, 
evidentemente per agitazione atmosferica. (0. 0.;Eredia). 

IG. Macca di Papa (presso Roma). A IS^^éa^SS" db 3" ha 
funzionato di nuovo il sismoscopio elettrico a doppio effetto, 
senza che aì riscontri alcun che di speciale nei varf.stru- 
menti registratori, tranne alcune piccole irregolarità che 
continuano nel microsismometrografo Agamennone. 

Anche per questa scossa sono da fare le stesse considera- 
zioni fatte per la precedente, nonostante che i pendolini 
tromometrici oscillassero per quasi'2 divisioni. (0.(?.;£7redia). 

18. Umbria. — Sellano (Spoleto -Perugia). 17*»38" scossa 
suss. N\V di 3* avvertita anche da quelli che erano in 
moto; tremolio di mobili. (G. Bobbi). — Cerreto di 
Spoleto^ 17M0" e ond. di 2" con tremolio di mobili. 
(Af. Valentetti). 
— Rocca di Papa ( presso Roma ). A 17*'38°»26» ± 3" prin- 
cipio netto d' una serie di ben distinte vibrazioni, sebbene 
d' un' ampiezza inferiore a .0,1 mm., sul tracciato E del 
mierosismografi) Vicentini (Kg. lOO; P. 1*,2; I. 40 ; V. r^Ocm.) 
le quali diminuiscono già sensibilmente a 17*'38<»44* e 
cessano a 17**39"2'. — Sulla N principiano soltanto a 
17''38™28' insignificanti irregolarità frammiste a microsco- 
pici dentini, de' quali il più importante ( -^ 0,1 mm.) 
a 17^38'"32". 

16 
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Sulla sola componente NE del mieroaistnametrogra/o Aga- 
mennone (Kg. 500; P. 2",1; I. 60; V. 70 cm.) sì notano 
due dentini a ll^Sd'^G* e IT^SO^éS». 

A 17*'38"'32' rfr 3' ha funzionato il tremitoscopio; ma 
sulle zone svoltesi a grande velocità negli appositi regi* 
stratori non si è riscontrato alcun cl^e di speciale. 

I pendolini tromometricij osservati subito dopo, oscilla- 
vano fino ad 1 divisione. ( O. G. ; Eredia ). 
19» Marche. — Urbino (Pesaro). Sismometrografo Agamen- 
none (Kg. 112; P. 2",6; I. 12; V. 81 om. ). A 15H0"I3' 
=i=, pochi s. scatta la grande velocità e subito si scorgono 
fitte vibrazioni alquanto irregolari su ambo le componenti. 
Difficile è calcolarne il periodo che è forse di 0',2. Dopo 
5' e. le oscillazioni diventano sulla E più regolari, e il loro 
periodo aumenta a 0',4. Collo stesso periodo se ne contano 
poi alcune sulla N poco dopo. Poi sulla £ si scorgono, ad 
intervalli di 1* e, nei quali intervalli la traccia si man- 
tiene quasi retta, 4 gruppetti, il 1." di 6, il 2.* di 3, il 
3.^ di 7, il 4.° di 11 oscillazioni semplici, quasi tutte di 
uguale ampiezza, che rimane poco inferiore a mm. 1, e 
dello stesso periodo (0',33 ). Sulla N il tracciato è più in- 
certo, ma anche su questa, in corrispondenza del 3." grup- 
petto, si notano alcune oscillazioni di uguale ampiezza e 
periodo. Sulla N pare poi di scorgere alcune oscillazioni 
pendolari di ampiezza estremamente piccola. La grande 
velocità si mantiene fino a 15^44"' e. Le oscillazioni più 
ampie si ebbero al principio del sismogramma, a 15^40"'18' e. 
e toccarono V ampiezza di mm. 1. — In base alle infor- 
mazioni raccolte la scossa può assegnarsi al IV grado. 
(O. M.; Alippi). 

MercatellO ( Urbino - Pesaro ). loH9" scossa ond. N 
di 3' del III grado, con lieve ripresa, avvertita da diversi 
in quiete. (8, T. U.) — Borgo Pace. W^ e. ond. 8. di 
2", avvertita da pochi in quiete; tirava un vento fortis- 
simo da SW, e il leggero tremolio della scossa fu. li per 
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li, dal relatore attribuito al vento ; 4i <iui 1* incertezza del- 
l' ora. (il. Or€Ci). 

La aoossa fu anche registrata a 
lOm Firenze (Xim. ). Microsismografo Vicentini per la compo- 
nente verticale ^Kg. 60; P. 0",75; I. 120; V. 100 cm.). 
15M6"0' inizio con periodo di 0',6 e ampiezza di mm. 0,3; 
fine a 15»^45""26-. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. 1*,2; 
I. 95; V. 100 om.). 16H5"21' inizio con periodo di 0*,75 
e ampiezza di mm. 1; fine a 1&^47'^11'. (0. G,; Alfani). 

m 

— Ut*btno (Pesaro). Sismometrografo Agamennone {Kg. 112; 
P. 2",5; I. 12; V. 31 cm.)- A 16M4« e. scatta di nuovo 
( vedi la scossa precedente delle 15^40"' dello stesso giorno) 
la grande velocità e la carta sì svolge cosi per 10™ e, 
qnasi certamente perchè, mantenendosi una breve agita- 
tazione del snolo, il sismoscopio sensibilissimo chiude il 

[ circuito che comanda la grande velocità molte volte di 

seguito. Infatti ad intervalli notansi sulle due componenti 
irregolarità tenuissime. Cosi a IGH?"* e. sulla N scorgesi 
un gruppetto di poche ondulazioni, ampie al più Vs ^^ mm., 
e del periodo di e, 0',17, mentre sulla E notasi una lieve 
defiessione. Altro breve gruppetto di tenuissime ondula- 
2Ìoni indecifrabili appare sulla E a 16*'62"' e. Però la com- 
ponente N manca pel massimo tratto di questa seconda 
scossa, avendo la pennina relativa smesso di scrivere, per 
mancanza d' inchiostro. Il grado di questa scossa può as- 
segnarsi al I. (0. M,; Alippi). 

— CnsuifiO MutH (Cerreto Sannita -Benevento). A 23*^36°* 
scossa suss. forte, con danni ad una piccola casa e forte 
boato. (&. Pernio). 

20» TJThino ( Pesaro i. A 10**68"6' :^-. pochi s. scossetta se- 
gnata dal sismometrografo Agamennone. Sulle due compo- 
nenti si osserva qua e là qualche lievissima irregolarità 
indecifrabile. (0. M.; Alippi). 
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21, Sicilia. — Maniace (fraz. di Brente -Catania). A 6'*16" 

leggerissima scossa. {S. T. U.). 
^ Questa scossa fu registrata negli Osservatori seguenti. 

— Catania. — Sismometrografo (Kg. 300; P. 5» e. ; I. 12 y,; 

V. 60 cm. ). Intorno alle 6*^11 "°55' lievissima perturbazione 
sulla NE. (0. 6?./ Arcidiacono), 

— Mineo ( Oaltagirone- Catania). 6''12" registraeione da parte 

di vari strumenti al pianterreno e 2.*" piano. — Il iismo- 
meirografo Brassart segnò uno spostamento di mm. 0,5 e. 
nella N ( 0. G. ; Ouzzanii ). 

È da notarsi ohe a G^IB*" dello .stesso giorno, secondo 
un telegramma dell' il^en^ia Eeuter, riportato nel giornale 
Nature (Voi. 70, p. 84), si ebbe una molto leggera scossa a 
Malta^ per la quale l'Ufficio chiese informazioni a vari 
comuni della Sicilia. Risposero negativamente i Sindaci di 
SiPaccaforno (Modica -Siracusa), Vittoria, Monte- 
rosso Almo; Avola (Noto); Floridia (Siracusa;, 
Augusta; Terranova di Sicilia (Caltanisetta); Pal- 
ma di Montechiaro (Oirgenti). Non risposero i 8. di 
JPozzallo (Modica -Siracusa) e Licata (Girgenti). 

•— Urbino (Pesaro). 9*'66" scossetta strumentale. (0. M.). 

— Rocca di Papa (presso Roma); A lO'^S^SS' rb 3' ha 

funzionato il sismoscopio elettrico ad effetto multiplo^ senza 
che siasi avuta alcuna traccia negli apparecchi registratori 
sia a piccola che a grande velocità. 

Però, dal fatto che i pendolini tromometrictf osservati 
quasi subito, oscillavano per ben 2 divisioni con calma 
atmosferica, si può concludere con grande probabilità trat- 
tarsi d'una vera perturbazione sismica. '0. G,; Eredia), 

— Basilicata. — Carbone (Lagonegro- Potenza). A Ih'^B"' 

scossa con Muono della campana dell'orologio comunale e 
movimento di bottiglie sui tavoli; non si ebbero danni; 
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precedette un rombo. { S. T. U. di Teana). — Teana. 
18*'9" 8U8S. Il relatore avverte che la scossa fu sentita itf 
molti paesi vicini. {8, T, U. ). 
24, Catania. Sismometrogra/o (Kg. 300; P. 5» e; I. 12 '/,; 
V. 60 cm. ). A 12^1"'54' lievissima perturbazione sulla com- 
nente NE. i 0. G; Arcidiacono). 

— Messina. lP5ò° scossa del I grado. (0. Af. ). — Meggio 

Calabria 1P50» ond. del I grado (0. M,). 

— Firenze ( Xim. ). Microsismografo Vicentini per la compo- 

ponente verticale (Kg. 60; P. 0»,76; I. 120; V. 100 cm.). 
13'^55"^40" inizio con periodo incerto e ampiezza di mm. 0,4; 
fine a ]3»'66"'10'. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 460; P. 1",2; 
I. 96; V. iuO cm. ). 13»»56*0« inizio con periodo di 0',76 e 
ampiezza di mm. 0'.8; fine a 13*»66"30'. (0. G.; Alfani). 

— Firenze ( Coli, alla Querce ). Pendoli orizzontali ( Kg. 250; 

P. 9'; I. 26; V. 97 cm. ). 13**57'" ±: 1« vibrazioni rapidis- 
sime per pochi s. (0. O.; Melzi). 



Tebrbmòto d'Ischia 
intorno alle 11^ /^ del 25 Maggio 1904. 

2o. Isola d* Ischia ( Napoli ). 

ll'^51'"45' primo impulso di moto sismico a tutti gli appa- 
recchi a registrazione continua in funzione, se- 
guito quasi immediatamente dalla massima fase ; 
11 52 fine quasi repentina della grande fase; 
11 52 18 estinzione d' ogni moto. 

L' analisi di dettaglio ai vari apparecchi ha fornito i se- 
guenti risultati : 
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0,7 


11 62 18 




11 61 46 mm. 


1,8 


11 51 51 » 


0.1 


11 62 




11 51 44 mm. 


0,3 


11 52 
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Alla Grande Sentinella : 

Componente NS Componente £W 

Istante AmpieiBA Istante Àmpieisa 

VoBca sismica (Kg. 1900 e. d'ac- 
qua;P.0*,8; 1.90; V. 30 cm.) : 

Principio . . 11»»51»44* mm. 10,0 11*'51"44' mm. 11,3 
Diminuzione 11 51 58 » 0,4 

Fine 11 52 4 

Livelli geodinamici ( P. 0",87 ; I. 

50; V. 30 cm.): Principio . . 11 51 45 mm. 0,6 
Diminuzione 11 51 5 i » 0,1 

Fine 11 62 12 

Pendoli oTizmmtali (Kg. 12 ; 
P.5-,3.5-,7; 1.8; V. 30cm.): 

• Principio . . 11 51 44 mm. 0,5 
Fine 11 52 

Al Porto d'Ischia: 

Vasca sismica ( Kg. 2000 o. d'ac- 
qua;P.0»,6;I.90;V.30cm.): 

Principio .. 11 51 '46 11 51 45 

Massimo. .. 11 51 50 mm. 3,2 11 51 51 mm. 2,5 
Diminuzione 11 52 » 0,4 11 51 58 » 0,6 
Fine 11 62 11 11 62 5 

Pendoli orizzontali (Kg. 12; 
P. 3%3-3S4:I.8;V.30cm.): 

Principio .. 11 61 46 mm. 0,2 11 61 45 mm. 0,1 
Fine 1152 2 11 61 68 

Il pendolo orizzontale NS alla Orando Sentinella cangiò 
la posizione di quiete per mm. 0,8 acquistando oscillazioni 
proprie di mm. 1,6 che scemando si estinsero in 48 se- 
condi; queste furono adeguatamente eliminate nell'analisi. 

Il relatore e V assistente che air istante della scossa tro- 
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vavftDsi nella stanza di studio al Porto d' Ischia, pei con- 
trolli meridiani degli orologi, percepirono ud rumore si- 
mile a tuono proveniente apparentemente da NE. Il cu- 
stode che trovavasi in un semisotterraneo alla Grande Sen- 
tinella per la segnalazione pubblica del mezzodì avverti il 
rombo stesso con tremolio di vetri come se provenisse 
dal NW.e dall' atmosfera. Osservati tosto gli strumenti si 
trovarono le tracce dell' avvenuto fenomeno, il cui epicentro 
tosto ai rivelò locale. 

In alcune località la scossa e più ancora il rombo desta- 
rono sgomento, ma danni seri non ve ne furono; crollò 
soltanto qualche malfermo muro a secco. 

La scossa si rese sensibile al pubblico entro un raggio 
di circa tre chilometri dal Monte Bucete; all'esterno di 
questa zona fu avvertito da alcuni il solo rombo. Entro il 
raggio di due chilometri dallo stesso monte fu percepita 
quasi da tutti con intensità crescente a misura della mag- 
gior vicinanza a quel monte che si può considerare come 
vero epicentro, perchè i pastori che quivi trovavansi i ac- 
contano d'avere sentito traballare il suolo sotto ai piedi, 
mentre il gregge si poneva in fuga tanto disordinata che 
stentarono molto a radunarlo; il rombo parve loro prove- 
nire dal mare, salire il monte ed inabissarsi. 

Definita cosi abbastanza bene in base alle isosisme la 
posizione dell' epicentro, questo sarebbe discosto m. 1(ìOO 
verso ESE da Casamicciola alta (Piazza di Majo) che fu 
l' epicentro desunto dai terremoti del 1881 e 1883. Tale 
spostamento riesce poi evidentissimo se sì considera che 
nel 1883 Forio e Lacco Ameno percepirono la scossa assai 
più potentemente della parte orientale dell'isola, tanto che 
vi ebbero rovine e vittime, mentre nel caso presente in 
quei comuni non si percepì nulla, a differenza del Porto 
d' Ischia, ove' parecchie persone avvertirono il fenomeno. 

Anche le tracce degli apparecchi sismici delle due sta- 
zioni, tenuto conto delle direzioni approssimative risultanti 
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e del rapporto delle intenHÌtà a strumenti d' ugaal tipo, 
convergono verso la regione del Monte BuoetO| e cosi pure 
le direzioni dei rombi. Può parere strano che la prove- 
nienza di questi sia perfettamente opposta a quella del- 
l' epicentro e non abbia prodotto l' effetto d' un rumore 
sotterraneo, ma il fatto fu osservato dallo stesso personale 
deir Osservatorio, nonché da altri. Ciò potrebbe spiegarsi 
neir ipotesi d' un terremoto d' adattamento, in cui il crollo 
è da ammettersi converga verso l'epicentro; e tale ipotesi 
non à da escludersi quando si tenga conto che il Monte 
Bucete è ricco di sorgenti d' acqua fredda e non vi si os- 
serva alcuna emanazione d' indole vulcanica, mentre nei 
dintorni dell'epicentro 1881-83 abbondano acque termo- 
minerali ed emissioni congeneri, le quali nella presente 
manifestazione non hanno presentato nulla d'anormale, e 
tra queste merita particolare menzione la stazione idroter- 
mica del Gurgitello nel grottino Manzi, ove il termometro 
registratore ha tracciato la sua linea inalterata. 

Al mareografo non s'è notata alcuna oscillasiooe fuori 
dell'ordinario; la bassa marea avvenuta alle 12''5"' (cod 
l' inconcludente diiferenza di 15 minuti dal calcolo di pre- 
visione che dava 11 ^60*") si ridusse a 18 centimetri sotto 
il livello medio normale, il che, tenuto conto della fase 
lunare e dello stato barometrico, non ha nulla di straor- 
dinario. 

Alcune fra le recenti perturbazioni microsismiche locali 
sembrano aver preparato il terremoto in questione. Fra le 
stesse vanno forse annoverate quella registrata soltanto al 
Porto a 16»'36»38* dell' 8 aprile 1904 (vedi p. 186), ed 
altra analoga registrata in ambo le stazioni a lò^H^Sl' 
dell' 11 aprile 1904 (vedi p. 200); queste due perturba- 
zioni ebbero uno spiccato carattere microsismico, cioò com- 
ponevansi d' una sequela di trepidazioni senza alcun mas- 
simo ben distinto. Invece la successiva perturbazione del 
1." maggio a 7''55'"49" si presentò nelle due stazioni eoo 
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vero carattere sismico,, benché assai più mite di questa del 
25 maggio. 

E ovvio che le accennate perturbazioni perderebbero il 
carattere locale, qualora altre notizie le dimostrassero co- 
muni con un epicentro fuori dell'isola (1). 

Dopo il periodo del 1883 e prima dell' attuale manife- 
stazione si ebbero parecchie scosse sospette, specialmente 
nella prima metà di quest' intervallo in cui non si poteva 
disporre degli odierni squisitissimi mezzi di registrazione ; 
ma V unico terremoto locale bene accertato fu quello del- 
l' 8 novembre 1889 a 21»»39«49- ( 9»'29«»45'' pom. t. m. di 
Roma) avvertito dal relatore, registrato dal sismografo 
Cecchi, preceduto dalle 23^ del 6 da rumori lontani e se- 
guito fino al mezzodì del 9 da rumori sotterranei. La po- 
polazione del Porto d' Ischia pernottò allora all' aperto ; la 
scossa fu percepita pure a Casamiccìola ed a Punta Im- 
peratore (Forio), per cui, anche senza strumenti di maggior 
sensibilità e tenuto conto che questa volta il sismografo 
Ceòchi non s' è scaricato, si può concludere che quello 
del 1889 fu più intenso dell'attuale. (0. (?.> Orablovitz). 

Risposero negativamente ì Sindaci di Muffnano (Oa- 
scria • Napoli ) ; Castelvoltumo (Caserta) e Vico di 
l'anfauo.- Non risposero i S. di Procìda ( Pozzuoli - 
Napoli), Pozzuoli, Ventotene e Ponza ( Gaeta- Ca- 
serta ). 
29 • — Tbrbbmoto LONTANO. — liocca di Papa (presso 
Roma ). 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13",6; I. 1; V. 40cm.). 
Premesso ohe in tutta la notte lo strumento s' è mante- 
tenuto perfettamente tranquillo, si scorge sul tracciato, re- 



(1) La regtstrasiiono dolie lò^'U'^Sr dell^ li Aprile 1901 coinoideva, 
come s'è visto a p. 201, in tempo con una di Rocca di Papa, Firenze 
(Xira.), e Qaarto e con una perturbazione avutasi all^ Estero in una 
decina circa d^ Osservatori d* Europa, Asia ed Oceania. ( K. M. }. 
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golarissimo, ud 1.^ gruppetto di 20 semi-onde (l'^SO'^òG*- 
lh35«,|7- rh 3') < 0,1 mm. e di e. 18" di periodo sem- 
plice; poi un 2.* gruppetto di 18 semi > onde consimili 
( l»'4o»42» - P44'"37» ) quasi di 0,1 mm. d'ampiezza; infine 
un'ultima sinuosità intorno a PéS'^SG^ 

Pendolo oHzzontale E (Kg. 60; P. 13%2; I. 1; V. 36cm.). 
Anche qui in mezzo ad un tracciato, regolarissimo da molte 
ore, si scorge un 1." gruppettino di 6 semi -onde evane- 
scenti ( 1»'36"30' - 1*'37"42') seguito da altro gruppo di 34 
semi -onde ( P38"'43' - 1*'46'"2" ) di neppure 0,1 mm: d'am. 
piezza e di e. 13' di periodo. Un ultimo accenno di sinuo- 
sità si scorge intorno a 1*^61 "'42*. 

Nulla negli altri strumenti. ( 0. O. ; Agamennone ). 
29. Firenze {'Kìm.). Fendali orizzontali (Kg. 260; P. 9M0*; 
I. 20; V. 100 cm. ). 1^15™ principio di fase massima con 
periodo di 10' e ampiezza di mm. 0,3; l^dó"* seconda parte 
della detta fase con periodo dì 12',5 e ampiezza di mm. 0,8; 
1^50°'3* terza pai*te della detta fase con periodo di 10* e 
ampiezza di mm. 0,8; 2''5°' fase finale con ampiezza in- 
certa; fine incerta. (0. G.; Alfani). 

Fra 0*^ Vo e P V ^ e. dello stesso giorno si iniziò al- 
l' Estero una perturbazione negli strumenti d' una dozzina 
d' Osservatori sparsi in Europa, Asia, Oceania ed America. 

— Isola d* Ischia (Napoli). 

lO^ò'^òG' principio di agitazione microsismica alla EW della 
vasca sismica al Porto (Kg. 2000 e. d'acqua; 
P. 0-,6; I. 90; V. 30 cm.) : 
10 6 28 idem alla NS; 
10 7 1 fine alla EW; 
10 7 12 massimo alla NS = mm. 0,2; 
10 7 24 fine alla NS. 

Alla Grande Sentinella ninna sensibile alterazione, nem- 
meno alla vasca sismica; quella al Porto ò riconoscibile 
stante l'assolata mancanza di perturbazioni attribuibili al- 
l'agitazione del mare. (0. O.; (Jrablovitz). 
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29. Isola d' Ischia (Napoli). 

lé^^dl'^Lò*" principio d' agitazione microsismica alla £W della 

vasca sismica al Por^; 
14 31 39 fine ; 

14 31 49 ripresa ad ambo le componenti; 
14 32 30 fine. 

Veggansi annotazioni alla precedente perturbazione delle 
lO^'B" e. di pari data. ( 0. G. ; Orabhviie ). 

30. Tsola d* Ischia (Napoli). 

5'^54"'39* principio d' agitazione miciosismica alla vasca si- 
smica al Porto; 
5 54 55 affievolimento ; 

5 55 ripresa; 

6 55 8 massimo EW = mm. 0,2; NS = 0,1; 
5 55 22 fine. 

Veggansi annotazioni alle perturbazioni del 29 maggio 1904 
(0. G.; Grabloviiz), 

— Umbria. — Spoleto (Perugia). A i0''26"30" scossa ond. 
SE di 3* del IV • V grado ; fu avvertita da molti in quiete 
ed in moto;^ tremolio di piccoli oggetti e suono di cam- 
pane. Precedettero rumori sotterrànei. Registrarono la scossa 
i sismografi Cecchi e Brassart^ e il trom^meiro, {A, Ricci). 
— Trevi. A ]0**15"" e. scossa avvertita da parecchi, 
ma non dal relatore. ( P. F. Corradi). 10*" e. scossa. (0. 
M. di Perugia). — Cerreto di Spoleto. A lO'^lS" e. 
ond. NE di 1', con tremolio di mobili. ( A. VaUntetti ). — 
Monteleone di Spoleto. — 10^*23" ond. E di V4 ài s. 
avvertita da pochissimi; al municipio, che è quasi il punto 
più alto deir abitato, la scossa venne avvertita da impie- 
gati seduti alle scrivanie, senza fare impressione. {S. C. \ — 
Mieti. A 10»'19« zi: 1" scossa del II grado. {O. Costami). 
Risposero negativamente i Sindaci di Jìevaffna ( Spo- 
leto - Perugia J, Cascia; Gualdo Tadino (Foligno), 
Xocera Umbra; Strmicone (Terni); Visse (Ca- 
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merino - Macerata ) e LeonesHa ( Ci ttaducale - Aquila ). 
Non risposero i S. di Arrone (Terni -Perugia), Cesi, 
Manaa Mariana; 3HcigUano (Cittaducale- Aquila) 
e Arquata del Tronto (Ascoli). 

La scossa fu inoltre registrata nei 2 seguenti Osservatori. 
50s Rocca di Papa (presso Roma). 

Micro8i8mografo Vieentini ( Kg. lOOj P. 1",2; I. 40; 
V.30cm.). 10*'21'"36» dL 3', principio di minime irregolarità 
su ambo le componenti; indi calma fino a 10^21"'47' dove 
principiano brusche vibrazioni sovrapposte ad oscillazioni 
strumentali con un* ampiezza totale massima oscillante da 
mm. 0,3 a mm. 0,4 e continuano abbastanza sensibili fino 
a 10^22"*4'. Sulla N segue una perturbazione composta di 
microscopiche ondulazioni fino a 10^22°'27'. — - Sulla £ si 
notano altre minime vibrazioni di ampiezza di mm. 0,2 ben 
delineati e d' un periodo di oscillazione medio semplice 
di l',4 assai vicino a quello pendolare, e dopo segue una 
perturbazione composta di minime vibrazioni sino e 10<^22"'27' 

Micro8Ì9mometrografo Agamennone {Kg, 600; P. 2',1; 1.60; 
V. 67 om. ). 1U^21™47* ±: 3», principio d'ingrossamento del 
tracciato in ambo le componenti il quale con un' ampiezza 
totale massima di mm. 0,6 si estende fino a 10*^21 "'Sé* 
sulla NE e fino a 10*'22"'10' sulla NW. Segue, dopo, una 
perturbazione composta di vibrazioni microscopiche fino 
a 10^22"'13' sulla NE e fino a 10'»22»37' sulla NW. 

A 10^2 1"34" ha funzionato il tremiioseopio ponendo in 
moto la zona di carta affumicata a grande velocità, ma 
nulla si è ottenuto. 

Sismometrograjo Agamennone, Alla predetta ora ( 10**21"34') 
è anche scattato il meccanismo della grande velocità, ma 
nessuna registrazione apparente si è notata. 

I pendolini tromometrici, osservati circa 3™ dopo, oscilla- 
vano fino a 5 divisioni. ( 0. G, ; Eredia ). 
— Urbino (Pesaro;. Si»mometrografo Agamennone (Kg. 110; 
P. 2",5: I. 12; V. 30 cm. ). A 10»'21'»24" d= pochi s, scos- 
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Betta stramentale con lievissime traccio sulle due compo- 
nenti, che non permettono alcuna deduzione. (0. O..; Alippi^. 

30' Camjyello s^il Clitunno ( Spoleto - Perugia ). Nel po- 
meriggio varie scosse. ( A. Bieci ). Vedi terremoto prece- 
dente. 

31. Isola d^ Ischia (Napoli). 

15^20*^30' principio di perturbazione ad ambo le compo- 
nenti della vasca gismica al Porto d' Ischia (Kg. 
2000 e. d'acqua; P. 0-,6; I. 90; V. 30 cm.); 
16 20 49 massimo EW = mm. 2,7; NS = 2,1; 
16 21 20 » > = » 3,8; » = 2,4; 

16 21 38 fine. 

Nulla ad altri apparecchi, né alla Grande Sentinella. In 
mezzo ad oscillazioni più piccole d' altra natura, potrebbe 
mettersi in dubbio l'indole sismica della detta perturba- 
zione, se non militasse in favore la maggiore ampiezza e 
la perfetta contemporaneità alle due componenti. (0. 0.; 
Orablovitz ). 



G-iugno 1904. 

2. Umbria. — Gubbio (Perugia). A 10** scossa di 1' abba- 

stanza sensibile (0. M, di Perugia), — Risposero negativa- 
mente i Sindaci di Val/abbriva (Perugia), Fossato 
di Vico (Foligno-Perugia), Cantiano (Urbino-Pesaro) 
e Sasso/errato (Ancona). Non risposero i S. di Uni- 
bertide (Perugia) e Scheggia. 

3. C A JjABri A. -- Monteleon e Calabro (Catanzaro). A 16**20'" 

scossa suss. E di 6' e. con rombo; fu avvertita solamente 
nell'interno delle case e da pochi al piano terreno; tre- 
molio di infissi; né danni né spavento (0. M, ). — S, 
Onofrio (Monteleone-Catanzaro). A 16** e. ond. W di J* 
( R. dito ). — Risposero negativamente i Sindaci di Uria- 
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tico ( Monteleone-Catanzaro ), Zungri, Soriano Ca- 
labro, Monterosso Calabro; 9. Nicola (Cotrone) 
e rO. M. di Pizzo (Monteleone). Non rispose il S. di 
Mileto (Monteleone). 

S. Bocca di Papa (presso Roma). A ò^6°'i'7* dtzS* ha fun- 
zionato il sismosGopio a doppio effetto facendo scattare i 
registratori a grande velocità, sulle cui zone nulla di no- 
tevole si riscontra. 

Il microsismométrografo Agamennone era fermo ; la zona di 

carta affumicata del Vicentini non era in buone condizioni. 

I pendolini tromometricij osservati poco dopo il funziona- 

namento del campanello di allarme, oscillavano fino a 3 

divisioni; calma atmosferica. (O. G,; Eredia). 

— • Isernia (Campobasso). A. 7**15"38' scossa ond. N di 3' e. 
del II grado; funzionò il Sismoacopio Agamennone (0. M,). 

— Bocca di Papa (presso Roma). 

Microsismometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2%1; I. 60; 
V. 70 cm.). A 22*'52"28" rt 3* sulla sola componente NE co- 
mincia un lievissimo allargamento della linea, il quale ter- 
mina già a 22'»52'"44". 

Microsismografo Vicentini (Kg. 100; P. 1",2; I. 40; V. 
30 cm. ). A 22^52"^34' ±- 3' principio brusco di registrazione 
in ambo le componenti. Si hanno delle vibrazioni molto 
rapide si da formare, poco dopo, un ingrossamento dell' am- 
piezza di mm. 0,2. Decrescono rapidamente fino a scom- 
parire a 22»*52'"54« sulla E e a 22*»52"46* sulla N. 

A 22''52"39* :i- 3* ha funzionato il sismoscopio a doppio 
effetto facendo scattare i registratori a grande velocità, sulle 
cui zone nulla di notevole si riscontra. 

I pendolini tromometrici oscillavano fino a 2 divisioni. 
Calma atmosferica. (0. O.; Eredia), 
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Tbbbbuoto giapponese 
intorno alle 9** V. del 7 giugno 1904. 

7. Intorno alla predetta ora inoomìnciò all' Estero una pertur- 
baiione negli strumenti di una ventina d* osservatori sparsi 
ih tutte le parti della terra. L'Istituto sismologico di 
Tokyo ne pone l'origine sulle coste NE del Giappone. 
In Italia fu registrato negli Osservatori seguenti. 
— Catania. Siamometrografo (Kg. 300; P. 6* o.j I. 12 V?; 
V. 60 cm.). Da S^^IS"' a 9»'33™20' riparazione alle pennino 
scriventi; da 9»^33»20» a 9*'39"66» sulla NE ondulazioni 
piccolissime di periodo variabile da 1*,5 a 2"; da 9^39™56' 
a 9H2''48' ondulazioni di periodo variabile da 2' a 3' con 
un massimo di mm. 2 a 9H0'"18%- da 9H2»48« a 10*"19"19* 
tracce di movimento appena percettibili, con ondulazioni, 
di tanto in tanto, del periodo di 3*. — Sulla N W da 9^33™20' 
a 9''39"'49' ondulazioni piccolissime, come quelle della fase 
analoga delP altra componente; da 9''39°'49* a 9*'4l"'13* on- 
dulazioni come le precedenti, ma un po' più sensibili; da 
9*'41"13» a 9**42"19* deviazione del tracciato della compo- 
nente con ondulazioni di quasi mm. 1 di ampiezza e pe- 
riodo variabile da !• a 3"; da 9H2"19* a 9'*47"22* circa il 
movimento si dilegua. (0. O»; Arcidiacono), 
— Isola d' Ischia ( Napoli ). 

9^30" 4' principio di perturbazione alle vasche sismiche ed 

ai pendoli orizzontali d' ambo le stazioni ; 
9 30 25 massimo alle vasche: Grande Sentinella (Kg. 1900 e. 

d'acqua; P. 0*,8; I. 90; V. 30 cm.); EW i-rt mm. 

1,4; NS =L 0,7; Porto d'Ischia (Kg. 2000 e. d'acqua; 

P. 0',6; I. 90; V. 30 cm.); EW — mm. 1,6; NS 

=- 1,2; 
9 40 ingresso oscillazioni lente del periodo di 3' ; 
9 43 affievolimento ed intermittenze; 
9 66 . fine. (0. Q. Graòloviiz). 
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7. Roccca di JPapa (presso Roma). 

Microsismografo, Vicentìni (Kg. 100; P. 1",2; L 40; V. 
30 cm. ). 9*'29°'57' ii= 3", sulla £ principio di minime ondu- 
lazioni stramentali che poco dopo, per interruzione al trac- 
ciato, scompaiono e dopo riappaiono, precedute da inter- 
vallo di calma, a 9^39"'57'; in seguito, causa la sottigliezza 
del tracciato, nulla può dirsi. — Sulla N, causa interru- 
zione del tracciato, solo intorno a 9^33"*30' si hanno mi- 
nime ondulazioni strumentali. 

Microsismometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2',1; I. 
60; V. 70 cm. ). Il tracciato della componente NW, e in modo 
più rilevante quello della NE, è perturbato con onde lente di 
torsione gradatamente decrescenti; pur nondimeno a 9''30"'15' 
~ti 3' si notano ondulazioni strumentali di ampiezza <*: mm* 
0,2 che perdurano fino a 9'»33"15' sulla NW e a 9»»36"2* 
sulla NE, per riapparire con un po' più di intensità da 
9'*38'»47» a 9M0»17« sulla NW e da 9»^38'»42' a 9H2'»35* 
sulla NE. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13',3; I. I; V. 35 
cm. ). La linea è regolarissima da molto ore, allorché a 
9**33"17* ±: 3* si nota un gruppetto di 8 semi-onde di am- 
piezza < mm. 0,1 che si estendono fino a 9^34"'53'. Dopo 
breve calma, appare un gruppo di 30 consimili semi-onde 
(9^4()™3P-9H6"57") del periodo di 12«,9 e indi gruppo di 
88 semi-onde ( 9*^51 «"39*- 104 I^IS*) che qua e là mostrano 
qualche accenno di rinforzo, mantenendosi sempre di am- 
piezza < mm. 0,1 e del periodo di 1S*,5. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13*,6; I. 1; V. 30 
cm.). Premesso che dapprima la linea ò da molto tempo 
regolare, preceduto da alcune vaghe ondulazioni intorno 
a 9*'48", a 9*'53'"42' -b 3* si nota un gruppetto di 12 semi- 
onde di ampiezza <: mm. 0,1 e del periodo di 13', 1 le quali 
si estendono fino a .^J''56'"29'. Segue un gruppo di 38 semi- 
onde ( 10^0'"53«-Ii)^9"'8") del periodo di 13' e che presen- 
tano da lO^d^'ò?' a 10\5°'19' la massima ampiez^ di mm. 0,2; 
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e dopo, il tracciato si può ritenere regolare. (0. 0. ; 
Eredia ). 
7. Firenze (Xim.) F'endoli orizzontali {Kg. 250; P. 9*-10"; 
I. 20; V. 100 cm.). l^^'SG^U» inizio dei tremiti prelimi^ri 
di 1.° genere con periodo di B%5 e ampiezza di mm. 0,5; 
9^45"*56' inizio dei tremiti preliminari di 2.'' genere, con 
onde di 2' di periodo inscritte su altre di 10' e ampiezza 
di mm. 1,5; 9^59'°0* inizio della prima parte della fase 
massima, con periodo di 10* e ampiezza di mm. 1,5; 10*'10"'6" 
inizio della seconda parte della detta fase con periodo di 
lO'yò e ampiezza di mm. 2; 10''27"'0' fase finale con periodo 
incerto; fine incerta a 11^ e. 

MxcroHamògrafo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. 0',75; I. 120; V. 100 cm.). 9'»36"16' inizio con 
periodo di 0*,6 e ampiezza di mm. 1,5; fine a 9*'38"*16V 

Microsiamografo Vicentini a pantografo (Kg. 460; P. 1*,2; 
I. 95: V. 100 cm.). 9'*36'"3P inizio con periodo di 0',36 
e ampiezza di mm. 0,8; 9M6"2r periodo di 0',75 e am- 
piezza di mm. 4; fine a 9^62"46'. (0. O.; Alfani), 

— Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali {Kg. 2òO; 

P. 9»; I. 25; V. 97 cm.). O^SO™ rir 1" inizio di registrazione ; 
incomincia con piccole vibrazioni per 2°° e; seguono movi- 
menti più ampi, col massimo a 9^40™ e; fine dopo \0^. 
(0. G.: Melzi). 

— Quarto (presso Yìv^nz^), Microsismogtafo Fic^n^mt a pan- 

tografo (Kg. 500; P. 2',3; I. 80; V. 180 cm.). Assai in- 
certo il principio del moto a 9^30"'4'. Son lievi ondulazioni 
di e. 3* di periodo, che si prolungano, smorzandosi lenta- 
mente, fino a 9^39*26': allora comincia la fase massima 
che raggiunge mm. 2. Molte ondulazioni di seguito danno 
il periodo di 3". Il moto dura altri 4"-5'". — ^ulla al Mi- 
crosismografo Vicentini per la componente verticale. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P. 0',8; I. 130; 
V. 180 cm.). Principio assai netto a 9*'29""4r. Son lievi 
ondulazioni di e. 2' di periodo, che si prolungano in grup- 
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petti, estingoeDdosi lentamente, finohò a 9^39°'27' comincia la 
fase massima, che raggiunge mm. 1,5. Il moto dnra an- 
cora 3". 

Pendoli orizzontali StiatUsi (Kg. 500; L 50; V. 180 om.). 
Pendolo N (P. IO*,?). Principio a 9^29"40*. Son lievi on- 
dulazioni di 3',5 di periodo che in vari gruppetti si pro- 
lungano fino a 9*'39°'27', tempo del principio della fase 
massima, con ondulazioni di o. 3* di periodo e mm. 0,7 di 
ampiezza. Dopo altri 6"° e. ogni traccia di moto è cessata. 
— Pendolo E (P.8",7). Principio un po' incerto a 9»'30"3«: 
son lievi ondulazioni di e. 4' di periodo che si prolungano 
fìno al cominciare della fase massima a 9^39™27V In breve 
l'ampiezza è di mm. 3,5: le ondulazioni hanno e. 5' di pe- 
riodo e la parte più ampia dura e. 1"^. Si hanno in seguito 
lievi tracce di moto per altri 6"°. (0. Q.; Siiattesi), 
7. Pavia, Da 9*'30" a 9H5" lieve sismogramma. ( 0. (?. ). 
— Padova. Microsismografo Vicentini B (Kg. 100; Kgv. 45; 
P. 1*,15; Pv. 0',6; I. 124; Iv. 180; V. 51 cm.). 9»'29'»5r 
principio nelle componenti orizzontali; 9^31 ""IO' massima 
ampiezza totale di mm. 2,5; 9*»39'»31* rinforzo; 9^39"45» 
massimo di mm. 5,5; . 10''6'"40* onde lente di 5*-8' di pe- 
riodo fino a 10M8"' e; fine a 10''29"'40« e. — 9^29"55* 
principio nella componente verticale; massimo di mm. 2,5 
a 9*'30"6' (1); rinforzo a 9'»39'»24«; fine incerta. 

Microsisinografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo (Kg. 400; P. 3«,15; I. 92; V. 120 cm.). 9*^29'"52- 
principio; 9'*32" massimo di mm. 14,8; 9**3y'"35" rinforzo; 
9M0'" massimo di mm. 51; fine a 10*12"'40* e. 

N, B. 1 due strumenti sono installati ai muri maestri 
del 1.*^ piano dell'edificio universitario. (Jet. Fisico; Al- 
pago). 



(1} Nel Cenno preliminare tulle regittrazioni dei Mìcrosismografi del- 
l' htituto di Fisica della li, (fniveraità di Padova uel Giu^DO è dato per 
errore 9»'29'"6'. 
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7. Umbria. — Assisi (Foligno- Perugia). A 12*'65"' scossa 

ond. NE di 2*, del II grado; fa avvertita da pochi in 
quiete; funzionò il $%8mo8copio a ver ghétta (0. M.). — Ri- 
sposero negativamente i Sindaci di Spello (Foligno Pe- 
rugia)^ Noeera Umbra, Gualdo Tiidiììo; Bastia 
(Perugia), Bettona, Bevagna (Spoleto -Perugia). 

— Quarto (presso Firenze). Ha funzionato il 8i$mo8copio 

multiplo Caneany a 12^54'"32'. I registratori non hanno 
tracce mosse. (0. O.; 8tìattt8i). 

— Isola d' Ischia (Napoli). 

12^59°'28' principio di lievissima perturbazione alia com- 
ponente NS della vasca sismica al Porto d'Ischia 
(Kg. 2000 e. d'acqua; P. 0»,6; I. 90; V. 30 cm.); 
13 1 36 fine. 

I moti della massima ampiezza di mm. 0,7 si succede- 
vano rapidissimi, ed a stima il relatore, essendosi trovato 
presente allo svolgimento del minutissimo sismogramma, 
ne valutò il periodo ad Vi» ^^ s., cioè di molto più rapido 
deir oscillazione strumentale propria. L'altra componente 
presenta tracce visibili di disturbo, ma non bene defluite; 
cosi pure la vasca sismica alla Grande Sentinella. 

Nulla ad altri apparecchi. (0. O,; OrablovitM). . 

8. Bocca di Papa ( presso 5,oma). A 14'*6"36*it3' principio 

netto di microscopica registrazione sulle due componenti 
del microsismografo Vicentini (Kg. 100; P. 1,2; I. 40; V. 
30 cm. ) la quale subito aumenta dando luogo ad un in- 
grossamento del tracciato, che si estende fino a 14^5"41' 
con un'ampiezza di mm. 0,4 sulla N e di mm. 0,3 sulla E. 
Segue una microscopica perturbazione che perdura fino a 
14»'6"64' sulla N e fino a U^^B" sulla E. 

Microsismometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2",1; I. 
60; V. 70 cm.;. A 14''6'"35* -^ 3' principio di microscopica 
perturbazione sulle due componenti la quale, subito dopo, au- 
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menta generando nn ingrossamento del tracoìato ohe sulla 
NW raggiunge la massima ampiezza di mm. 0,6 e salla 
NE il valore di 1 mm.; indi gradatamente decresce fino a 
scomparire a U^ò-W sulla NE e a 14»»5"46' sulla NW. 

A 14^6°'42' ±: 3', in seguito al funzionamento del siamo- 
scopio ad effetto multiplo, scatta la grande velocità del mi- 
erosismometrografo e del sismo metrografo Agamennone, sui 
cui tracciati si riscontrano ondulazioni molto evanescenti. 

I soliti pendolini tromometrici^ osservati 4 minuti dopo il 
funzionamento dei sismoscopii, oscillavano fino a 3 divi- 
sioni. (G. G,; Eredia), 

— Mabsica. — Avezzano (Aquila). A 14^28"" scossa suss. 

di 2' con panico in quella parte della popolazione che 
r avverti ( L, De Filippi), — Cappelle de* Marni 
(fraz. di Scurcola- Avezzano). 14*'30"" ond. di 6" avvertita 
da tutti, con romho; tremolio di oggetti, irrequietezza nelle 
galline iO. Di Pietro), — Risposero negativamente i Sin- 
daci di Celano (Avezzano-Aquila), Trosacco, Ta- 
yliacozzo, Pereto, Carso li f Borgocollefeffato 
( Cittaducale - Aquila ), JPinniignano ; Tornimparte 
(Aquila); Filettino (Frosinone-Roma); ^Tc^oto (Rieti - 
Perugia). Non risposero i S. di Ovindoìi (Avezzano- 
Aquila), Maffliano de' Marsi, Capistrello e Mas- 
sa d^ Albe. 

La scossa fu .registrata ^ 

— Rocca di Papa (presso Roma). A 14*'32'"8' L 3% in se- 

guito al funzionamento del sismoscopio a doppio effetto^ 
scatta la grande velocità del mierosismomefrografo e del 
sismomeirografoy sulle cui zone si riscontrano linee rette. 
Nulla nei registratori a registrazione continua. 

I pendolini tromonietrici oscillavano fino a 2 divisioni ; 
vento moderato. (0. O,; Eredia), 

— BorffOCOllefegaPp (Cittaducale- Aquila ). 23" scossa di 2» 

(8/;. Vedi la scossa precedente intorno a 14*" V.. dello 
stesso giorno. 
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TSBBEMOTO DI TERRA DI LAVORO E MOLISE 

intorno alle 2" V; del 9 giugno 1904. 

9. La' area oolpita da questo terremoto ha presso a poco la forma 
d' un' ellisse, il cui asse maggiore si stende in direzione 
SW-NE per 55 Km. circa, dalla costa del Golfo di Gaeta, 
presso Sessa Aurunca, fino a Isernia (Campobasso); l'asse 
minore, da Cervaro ( Sora-Caserta ) a Vairano (Caserta), 
misura 25 Km. circa; si tratta cosi d' un' estensione di 
circa 1100 Km\ L'epicentro pare non essere stato molto 
lontano dai monti che, presso a Mignano (Caserta), sepa- 
rano la valle del Volturno da quella del Garigliano. L'ora 
più probabile è delle 2^15" e. Seguono le notizie pervenute 
all'Ufficio. 
-- Prov. di Caserta. ~ S. Pietro in fine (Caserta). A 
2*'17'" scossa ond. NW di 7*-8" del VII grado (Arciprete). 
— Mignano. 2''17™ ond. di 4* con panico (8.), Il gior- 
nale « La Tribuna » del 12 giugno 1904 ha che la scossa 
fu forte, e viva l'impressione della popolazione, ma che 
non si ebbe alcun danno. — Vairano, 2^ V» ^^^' ^ di 2*, 

f avvertita da pochi in quiete; tremolio di piccoli oggetti 

sospesi {S. Roberti). -— Teano. 2** IO"* il-, qualche m. ond. 
mediocre, avvertita da parecchi in quiete; tremolio di mo- 
bili (8. T. U). — Cervaro (Sora). 2^5°» suss. di 3' e. con 
panico generale {8. C. ). - Ailano (Piedimonte d'Alife). 
A 1^ + qualche m. (sic) ond. di pochi s., del III grado 
avvertita da pochissimi in quiete; tremolio di porte e pic- 
coli oggetti {S. ). — Capriati. 2** ond. di 2" del III grado 
(S.). — Sessa Aurunca (Gaeta). A ora imprecisata 

I ond. avvertita da qualcuno in perfetta quiete, specie nei 

piani superiori delle case {8), — Risposero negativamente 
i Sindaci di Pietra melara (Caserta), I^ignataro; 
JLtina (Sora), Cassino; EspeHa (Ciaeta), Cari- 
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noia e Francolise, Non risposero ì S. di Spara- 
nise (Caserta), S. Elia Fiumerapido (Sora), Oa- 
Ilo (Piedìmonte d'Alife) e Miniamo (Gaeta). 

Prov. di Campobasso. — Venafvo (Isemia). 2*'10'" 
suss. vorticosa dì 2' del V grado, ma senza arresto d'orologi 
(JB. Lucente/or te). — PozzilW S^'IS" ond. di 2» precednta 
da rombo; fu avvertita da tutti, con risveglio di dormienti; 
produsse tremolio d'oggetti e una screpolatura nella chiesa; 
la popolazione usci all'aperto [8.). — l^W^nauo. 2*'18" 
scossa {8. di Powilli). — Sesto Campano. 2**18" scossa 
.{8. di PoezilH). — laernia, l'*62" (sic) ond. N di 4* e. 
del III grado; funzionò il Sismoicopio Agamennone (0. Af.) 
— Risposero negativamente i Sindaci di Cantalupo del 
Sannio, (Isemia), Forlì del Sannio, Fornelli e 
Carpinone. Non rispose il S. di Cartellone al Vol- 
turno. 

La scossa fu inoltre registrata nei 2 seguenti Osservatori. 
9» Isola d^ Ischia (presso Napoli). 

2^14'"45* principio di perturbazione sismica a tutti gli 
apparecchi, ma più accentuata alle vasche sismiche; massimi : 

Vasca al Porto d'Ischia (Kg. 20(X) o. d'acqua; P. 0',6; 
I. 90; V. 30 cm.). 

EW NS 

2^6" 3- = mm. 3,6 2M5™ 6» ^ mm. 6,0 
2 16 15 r_r > 4,3 2 16 20 = > 2,9 
2 16 30 — » 2,0 2 15 30 = » 6,3 
2 16 66 = f^ 4,3 2 16 66 =r > 3.8 
2 17 30 = fine; 2 17 30 fine; 

Vasca alla Grande Sentinella: (Kg. 1900 e. d'acqua; 
P. i)%8; I. 90; V. 30 cm.). 2M6«1' = mm. 7,2 EW; 4,3 NS. 
LiveUi geodinamici: (P, 0*,86; I. 60; V. 30 cm.). 
Principio 2M4«6l*; 

Massimo 2 15 0; EW = mm. 0,5; NS = 0,3 
Fine 2 15 45. 
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Agli orizeankili tanto al Porto, quanto alia Grande Sen- 
tinella, lievissime perturbazioni intorno a 2^15™ (0. O,; 
Orablovite), 
«9. Rocca di Papa (presso Boma). Microsismografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. l',2; I. 40; V. 30 cm.). A 2»'U»39' db3' 
principio di microscopiohe perturbazioni sulla componente 
N, le quali gradatamente aumentano dando luogo a ondula- 
zioni (2*'15'"r-2''15°'25') non molto regolari delF ampiezca 
massima di mm. 0,5 e che in seguito lentamente decre- 
scono sotto forma di microscopica perturbazione ohe si 
estende fino a 2'^15'"48'. — Sulla componente ]B il princìpio 
di registrazione avviene a 2^14°*42'; seguono ondulazioni 
(2^14"°58'-2^]6"'13') non molto regolari e di ampiezza mas- 
sima totale di mm. 0,6. Dopo si hanno 40 semi- onde 
(2''15°']3*-2^16"'1') di ampiezza massima totale di mm. 0,2 
e del periodo di 1*,2 le quali lentamente decrescono dando 
luogo ad una microscopica perturbazione, che mantiene 
agitato il tracciato fino a 2^16"'13*. 

Microsismometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2*,1; I. 
60; V. 70 cm. ). A 2*'14"42» dr 3* principio di microscopica 
perturbazione sulla componente NW la quale aumenta gene- 
rando alcune vibrazioni che toccano la massima ampiezza di 
mm.0,5 e che dopo decrescono fino a scomparire a 2*'15"48". — 
Sulla componente NE la registrazione ha principio a 2^14°'47' 
e vi si notano 8 semi-onde (245"27»-2M6"39») dell' am- 
piezza massima di mm. 0',6 e del periodo di l',5. Segue 
una microscopica perturbazione fino a 2^16°'12'. 

A 2^14°*50' db 3*, in seguito al funzionamento del tremi- 
ioseopiOj scatta la grande velocità del sismometrografo Aga^ 
mennone^ sul cui tracciato si riscontrano linee rette. Non 
scattò la grande velocità del microsismometrografo. 

I pendolini tromometrici oscillavano fino a 3 divisioni. 
(0. O.; Erediti). 
— Mifffiano (Caserta). 2^37** replica qu^ insensibile della 
scossa precedente (*S'. ). — Venafro (Isernia- Campo- 
basso). 2*'36" replica di 2", del II grado {E, Lvcenteforte). 
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,9. 8 Pietro in fine ( Caserta ). T^é?" scobsb del II grado 
{Arciprete). — Vedi le due ultime scosse precedenti. 

— Gallicano (Castelnuovo di Garfagnana - Massa). 23^ Vf 

ond, di 10' e. del IV grado (8). — Vedi il terremoto del- 
l' Appennino Modenese intorno alle 12** Vi ^^^ ^0 giugno 1904. 

9-10. Prato (Firenze). Nella notte fra il 9 e 10 scossa ond.- 
suss. ad ora imprecisata, secondo il giornale € L'avvenire 
d'Italia » dell' 11 giugno 1904. — Vedi il terremoto del^ 
l' Appennino Modenese intorno alle 12*^ ^/^ del 10 giugno 1904. 

10. Rocca di Papa ( presso Roma). A 8^6"28« dr 3\ in seguito 
al funzionamento del tremiioscopiOf scatta la grande velo- 
cità del microsismometrografo e del siamametrografo Aga- 
mennoney sui cui tracciati si riscontrano delle lince rette. 
Nulla nei registratori a registrazione continua. 

I soliti pendolini iromometrici osoillavafio fino a 3 divi- 
sioni; calma atmosferica, (0. O.; Eredia), 

Terremoto dell' Appennino modenese 
intorno alle 12^ 7^ del 10 giugno 1904. 

— La zona colpita da questo terremoto ha forma piuttosto ir- 

regolare. Questa si può grossolanamente paragonare ad un 
triangolo isoscele, la cui base, lunga 126 Km. circa, corre 
da Spezia (Genova) a Crevalcore (Bologna), mentre il 
vertice opposto, distante 140 Km. circa dalla base, non 
deve essere molto lontano da Siena; si tratta insomma 
d' un' area di quasi 9000 Em^. È però a notarsi che, al di 
là di Spezia, la scossa fu avvertita lungo una striscia sot- 
tile corrente in riva al mare, fino a Chiavari, e che, d'altra 
parte, mentre non fu avvertita a Guastalla (Beggio-Emilla), 
a Parma e a Fiorenzuola d'Arda (Piacenza), pare che, a N dì 
questa linea, qualcuno l'abbia sentita a Cremona. L'epicentro 
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pare sia sitato a un di presso nel tratto dell'AppenDino che 
se para la provincia di Modena dalla Toscana; la scossa pro- 
dusse intatti danni ai fabbricati nei paesi di Fanano e 
FievepelagOy non lungi dal monte Oimone, ed ebbe ' note- 
vole intensità, tanto sul!' uno come suU' altro versante della 
catena compresa tra il Cimone e il Corno alle Scale. L'ora 
più probabile è delle 12'44:'" e. Seguono le notizie perve- 
nute all'Ufficio. 
10. Prov. di Modena. — Fanano (PavuUo). Fra 12*'10" e 
12^20*" scossa ond.-suss. SSE di 20", fortissima; fu av- 
vertita in tutto il comune; produsse gravi danni ai fab- 
bricati in buono e cattivo stato ; crollo di volte e anche di 
piccole case pericolanti; terrore nella popolazione {S.). 
Secondo l'O. M. di Sestola, furono danneggiate la resi- 
denza comunale e la caserma dei carabinieri. — Pie- 
vepelaffO' Fra 12''ò" e 12**10"' ond.-suss. di oltre 2", 
del VII grado: fu avvertita da tutti, anche da quelli che 
erano in moto nelle vie; tremolio di oggetti grandi e pie- 
coli, invetriate e finestre; suono di campanelli; fenditure 
in ediiizi; rottura di travi. Qualcuno avverti un forte 
rombo {8, C). — liiolunnto. 12*" ond.-suss. di 6*, for- 
tissima ; fu avvertita da tutti ; tremolìo di oggetti, inve- 
triate e porte; suono di campanelli; fenditure leggere in 
poche case, con caduta di un camyio; inquietudine delle 
galline e dei colombi ; un forte rombo precedette la scossa 
(/S. C). - PavuUo nel Frignano. 12''9"» suss.-ond. N 
di più s., forte; fu avvertita da molti; suonò la campana 
deir orologio pubblico; fenditure in edifici nuovi e caduta 
di camini in alcune case (8, T, U.). — Fiumalbo. 12^15"" 
db 10" suss.-ond. di 6» e. del VI grado {8. T. U.). — 5te- 
stola. 12''16'"3()" ond, S di 3* e, del IV grado; fu più 
sensibile nei piani elevati che a pianterreno; il movimento 
si estese anche ai monti circostanti, e fu dovunque prece- 
duto da rombo (O. M,). — J^Iontecreto. Ì2^ ond.-suss. 
NW di 2* e. con sordo rombo; molto panico (8, C), — . 
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Montese. 12''15" 8a8É>.-ond. 8 di 20* del IT gndoj rombo 
e intorbidamento di sorgenti {8. T. U.). — Outglia, 
12''9"55" ond. 8 di 4"; leggeri mmorì sotterranei (S. T. U.). 

— Fiorano (Modena). 12*U- ond. E (.S*. T. U). — 
Hpilamòerio (sezione Poggioli). 12''14- ond. N di 2'-3*; 
oscillarono le lampade e altri oggetti appesi ai soffitti 
i P. Taerhini), — Modena. i2*»14- ond^-suss. S8E-NNW 
di 2*-3*, del IV grado; rombo (O. J£). — Non risposero 
i Sindaci di Fra^^noro (Pavnllo); Concordia (Mi- 
randola) e S» Felice sul Panaro. 

10. Prov. di Bologna. — Lizzano in Belvedere (Vergato). 
Fra I2HU" e 12»* 16"" ond.-suss. 8. di 4"; la scossa fn av- 
vertita da tutti; produsse fenditure leggere in diverse 
abitazioni, gravi nella Chiesa parrocchiale, di antica co- 
struzione; abbassamento di alcune sorgenti del pubblico 
acquedotto, e, a quanto si dice, effervescenza nel lago 
Scafaiolo; abbaiarono i cani, s'impaurirono i eavalli, svo- 
lazzarono i volatili domestici ((r. Lardi). — Gaggio 
Montano. 12^20°' suss.-ond. 8 di 5'-6*, del VI grado; 
caddero calcinacci in molte case, un fumaiolo e un muro 
poco solido di una casa; precedette un forte rombo. Il 
giorno dopo il proprietario d'una sorgente minerale osservò 
una diminuzione nella quantità di gas*svolta dall'acqua (8.). 

— Oranaglione. 12**20" suss. fortissima di 8*, con 
screpolature alle o^se (iS.). — Loiano (Bologna) 12^16" 
ond. NW di 2', leggera; fu avvertita da pochi in quiete; 
tremolio di piccoli oggetti {U. T.).— Bologna. 12** ond. 
avvertita da pochi, secondo il giornale « Avvenire d' Italia > 
dell' 11 giugno 1904. Il giornale stesso aggiunge che la 
scossa fu segnalata dagli strumenti sismici degli Osserva- 
tori di Bologna, come avente direzione da £ a 8 (sic); 
l'O. della R. Università avverte però di non aver fatta alcuna 
comunicazione, per cui la notizia si riferisce forse all' 0. M^ 
del Coli, di 8. Luigi in Bologna. — Crevalcore. 12*^18" 
ond. di 5', avvertita da pochi in quiete; dondolamento di 
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Oggetti sospesi. Il relatore trovavasi assente dalla resi- 
denza ( S, T. U. ). — Rispose negativamente il Sindaco di 
Castel S. Pietro (Imola). Non risposero i S. di Bu- 
drto (Bologna) e 8. Giorgio di Piano. 

Rispose pure negativamente il Sindaco di Ltigo in 
prov. di Ravenna. 
iO. Prov. di Firenze. Ciitigliano (Pistoia). 12*25'» suss.- 
ond. £ di 4*; la scossa fu molto forte, avvertita da tutti 
nelle case, con spavento e fuga all' aperto, e preceduta da 
forte rombo ; caddero calcinacci e si aprirono screpolature 
nelle case {8. C). — Piteglio. 12*'30» e. ond. di 5", av- 
vertita da pochi; nessun danno {S. C\). — Pistoia. 12**13"* 
ond.-suss. ESE di 1'; caddero calcinacci in diverse case e 
stabilimenti; scricchiolio di travature; tremito di seggiole, 
tavoli e lumi; nessun danno (0. M»). Il giornale « La 
Tribuna » del 12 giugno 1904 aggiunge che vi fu molto 
panico, e fuga delle alunne delle scuole comunali femmi- 
nili. — Qiaceherino (presso Pistoia). 12''12" rt 1" ar- 
resto dell' oro^^io aismoscopico collegato elettricamente al 
8Ìsmo8copio Agamennone a doppio effetto. Dai diagrammi 
degli strumenti registratori e del tromometro si ricavò la 
qualità ond. della scossa, e la direzione prevalente SW 
del moto. La scossa fu segnalata ampiamente dagli appa- 
recchi, avvertita dalle persone, e attribuita al grado IV-V 
{0. G.; Maccioni). — Agliana (fraz. di Montale), 
Secondo il giornale < La Nazione » dell' 11-12 giugno 1904, 
a 12^ si avverti una ond. di 6'; un po' di panico e nul- 
r altro. •— Ì}i»zana. Secondo lo stesso giornale a 12^ si 
avverti una ond. con scuotimento di vetri e porte; in 
qualche casa suonarono. i campanelli; nessun danno. — 
Prato. 12'*20" ond. di 1«, avvertita da molti in quiete; 
tremolio di oggetti sospesi e scuotimento di porte. La 
scossa è stata segnalata dal aismoacopio Brassart (0. M.). 
1 giornali « La Tribuna > e « Avvenire d' Italia » ri- 
spettivamente del 12 e 11 giugno 1904 assegnano 5* di 
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darata alla scossa. — Barberino di Mìègello (Fi- 
renze). 12**12'" ond. E di 14*, avvertita da moltissimi; 
nessun rombo né danno {A. da Barberino). 
10» Firenze (Xim. ). Microsismografo Viceniini per la compo- 
nente verticale (Kg. 60; P. 0*,7ò; I. 120; V. 100 cm.). 
12^14^18' inizio con periodo di 0',75 e ampiezza di mm. 63; 
fine a 12»'18"'63". 

Pendoli orizssontali (Kg. 250; L 20; V. 100 cm.). Salla E 
(P. 9*) 12'*15"15' inizio con ondulazioni di 2* di periodo 
e di mm. 0,5 d' ampiezza inscritte su altre di 8%75 di pe- 
riodo e di mm. 6 d'ampiezza; fine a 12^21"H3V — Sulla N 
(P. 10*) 12'^15'"37» inizio con ondulazioni di 0'.26 di pe- 
riodo e mm. 5 d' ampiezza, inscritte su altre di 12* di pe- 
riodo e mm. 7 d'ampiezza; fine a 12*'23'"35*. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg 450,- P. r,2; 
I. 95; V, 100 cm.). 12**16"58' inizio con periodo irregolare e 
ampiezza superiore a mm. 100 ; fine a 12''31'°0* ( 0. O. ; Alfam). 

— Firem^ (Coli, alla Querce). Pendoli oHzMontali (Kg. 260: 

P. 9*; I. 25; V. 97 cm.). 12M4'»30» i- 30" inizio d'un bel 
tracciato su ambo le componenti, durato pifi di 3™; le vi- 
brazioni subito ampie sono accompagnate da altre più ra- 
pide. — Il pendolo a pian terreno, lungo metri 3,50, ha 
avuto un sussulto di mm. 0,25. — Il pendolo normale è 
uscito di scala ; tutti gli avvisatori hanno segnata la scossa. 
Questa fu ond.-suss. in direzione NW, avvertita da pa 
rocchi, principalmente nei piani superiori dell' osservatorio 
non pare abbia avuto riprese; la precedette e quasi l'ac 
compagno un rombo, come colpo di cannone (0. G.; MM). 

— Varluìff/o (fraz. di Firenze), 12**16« ond. SE di 3', con 

scarica di tutti gli avvisatori sismici, e tracce sulle zone 
dei pendoli; la scossa fu avvertita da molti e produsse 
tremolio di vetri (0. M.). — Scandicd (fraz. di Ca- 
selUna e Torri). 12M3" -tz l" scossa di l»-2» del II 
grado ; fu segnalata dal sismoscopio a ver ghetta e avvertita 
da alcuni in quiete (0, M,). 
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10» Quarto (presso Firenze). 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 500; I. 80; 
P. 2',3; V. 180 om.). Principio a 12*^16'"28« e subito 
comincia la traccia agitatissima e non analizzabile. Am- 
piezza massima mm. .41. Il tratto più agitato finisce a 
12^16'"26': allora l'ampiezza si è ridotta a mm. 7. Tracce 
mosse fino a 12^28'° con ondulazioni di 3* di periodo. 

Miero8i$mografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 60; I. 130; P. 0«,8; V. 180 cm.). Principio a 12M6-28'. 
Dopo 9* di lieve ampiezza, in breve la traccia diviene . 
ampia mm. 24. Le oscillazioni hanno il periodo strumen- 
tale e si smorzano nello spazio di 2"* 7$ • 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 260; I. 25; P. 8»; 
Y. 180 cm). Principio a 12''15"26'. Dopo 8', in cui si son 
prodotte rapide oscillazioni, la traccia in breve raggiunge 
mm. 89. Le ondulazioni hanno il periodo pendolare e por- 
tano sovrapposte rapide ed ampie oscillazioni. La fase 
massima dura 46*. A 12*'23"' e. il moto è cessato. 

Pendoli orizzontali Stinttesi (Kg. 500; L 60; V. 180 cm \ 
Pendolo N (P. 10',7). Principio a 12M6"85\ Perlo spazio 
di 9' vibrazioni di 0*,2 di periodo, che poi si amplificano, 
sovrapposte a poche ondulazioni a periodo pendolare, che 
hanno nel massimo mm. 86 di ampiezza.' Dopo la fase mas- 
sima che dura 58', fino a 12''23"', tempo del finire del moto, 
le ondulazioni hanno 3*,8 di periodo. — Pendolo E (P. 8*,7). 
Principio a 12''16°*35'; dopo 8" in cui si producono vibra- 
zioni di 0^,2 di periodo, queste si amplificano molto su 
poche ondulazioni a periodo pendolare, la più ampia delle 
quali è di mm. 22. Dopo e. 1*" la fase massima è ces- 
sata ed il moto dura fino a 12'':^5'" con ondulazioni di 4' 
di periodo. 

Il Bismoscopio multiplo Cancahi ha segnalato a 12''15™36'. 
(0. O.; Stiatteai). 
— Pctrognano (fraz. di Barberino di vai d'Elsa\ 
12**15" scossa del I grado (/. Mannucci), — S. Miniato. 
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12^18*" ond. forte di 4* con tremolio d'oggetti e scric- 
chiolio di vetri {N. Vensi). — Oreniano (8. Miniato). 
Tra 1240» e 12M6" ond.-suss. SE di 3«, avvertita da tutti 
quelli che erano in quiete; tremolio dì piccoli oggetti e 
anche di travi Horreggenti \e impalcature delle case (8ac. 
Q. Baonaguidi). — Bisposero negativamente i Sindaci di 
Dicomano (Firenze) e Marradi. Non risposero i S. 
di S. Marcello JPtHtoiese (Pistoia) e Figline (Fi- 
renze ). 

Rispose pure negativamente il S. di Mónte 8. Savino 
in prov. d' Abszzo. 

JO. Prov. di Lucca. — Barga (Lucca) 12*'16"' ond. N di 6" 
avvertita da molte persone in quiete, con tremolio di pic- 
coli oggetti, lampade sospese e vetriate {8.). Il giornale < Il 
Gorsonna > ha che la scossa fu fortissima, e produsse im- 
pressione nella cittadinanza. — Vellano. 12^20*" ond.-suss. 
di pochi s. (8,). — Rietrasanta. 12'*10'" scossa, secondo il 
giornale « La Nazione » del 12 giugno 1904. — Camaiorem 
12^10"' scossa, secondo la stessa fonte. — Lucca. i2*'15"* 
ond. N di 4* e, avvertita generalmente dalle persone in 
quiete, con tremolio di piccoli oggetti, invetriate e porte; 
la scossa fu segnalata dal pendolo aismografico con una 
traccia di piccole linee intersecate e confuse in un'area 
di mm. 7,5 per mm. 3,5; la scossa stessa fu anche avver- 
tita nelle frazioni di Fregionaià, Montuolo, Cera- 
HOtnmaf 8. Donato, Massa IHsana e Ponte a 
MoHano (0. M,). — Massa Macinala (fraz. di 
Capannori). 12'' 16" scossa (0. M. di Lucca). — Via- 
reggio* 12*'10'" ond. di 5', secondo il giornale € La Tri- 
buna » del 12 giugno 1904; secondo il giornale < La Na- 
zione » di pari data, la scossa fu forte e durò 3*. 

— Prov. di Pisa. — Rientina (Pisa). 12*^18" suss. -ond. 
violenta di 4*, preceduta da rombo; la scossa allarmò la 
popolazione che si riversò nelle piazze; nessun danno; il 
tutto secondo il giornale « La Nazione » del 12 giugno 1904. 



Digitized by 



GoogI( 



TBRRBMOTl — 1904 — GIUGNO 271 

— l^ontedera. Soossa suss.-ond., senza indicazione d'ora, 
avvertita anche nei paesi limitrofi; ciò secondo il giornale* 
< La Tribana » del 12 giugno 1904, e altri giornali. — 
Lari 12^ 7^ ond. di 16", e, leggera ma avvertita da molti 
{S, T. U.). — Asciano tli Pisa. Fra 12'^17'" e 12''20» 
scossa avvertita da molti, ma non dal relatore {S. T. U.). 

— Pisa. 12**16" ond.-snss. SE di 6*, leggera e avvertita 
da molti in quiete ( 0. M, G. B. Donati ). — Risposero ne- 
gativamente i Sindaci di Chianni (Pisa), Sosiffnano 
Marittimo; Camplf/tia Marittima (YoUerre^), Ce- 
dna e Pomaranee. Non risposero i S. di Pontedera 
(Pisa) e Fitto di Cecina (Volterra). 

JlOm Prov. di Siena. ~- Siena. Microsismografo Vicentini (Kg. 60; 
P. ì\2; L 86; V. 10 cm.j. 12^16"*4:0» inizio di movimento 
d'orìgine vicina; l'ampiezza raggiunse mm. 60, e la durata 
Q'dO*; la scossa fu del II grado. — Bisposero negativa- 
mente i Sindaci di Radda (Siena), Bnonconvento e 
Chinsdino. . * 

— Prov. di Massa. — Sillano (Castelnuovo di Garfagnana). 

11^60"* (sic) ond. SW di 6", avvertita generalmente nelle 
case,. ma da pochi in strada con spavento d'alcuni ed 
oscillazione piuttosto ampia d'oggetti sospesi (S. C). — 
Oallieano. 12^10» end. di 10- e. del V grado (S). — 
Castelnuovo di Garfagnana. 12''10™ ■± 1" suss-ond. 
di 2', del III-IV grado; precedette un lieve rombo (0. M.), 
Fivizzano (Massa). 12''26"» scossa del V grado (S). — 
Massa, 12^16"" snss. di V del IV grado, con ripresa più 
forte sul finire e rombo appena sentito ( 0. M. ). 

— Prov. di Genova. — SpeHa. 12^6" ond. N di 4" ( 0. if.)- 

Secondo il giornale « La Gazzetta di Spezia > dell' 1 1 
giugno 1904, la scossa fu leggera. — Levante (Spezia). 
12^10'" ond. di 6*, avvertita da pochissimi in quiete {S, C. . 

— Bargone (Chiavari). 12*'9" -«^ 1™ 8us8.-ond. NE; cadde 
la verghetta del sismoscopio ; il pendolo elastico e il pendolo 
verticale (lungo metri 1,6) lasciarono traccia (0. M.), — 
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Chiavari, 12**16" e ond. E di 2«.B* e; fu avvertita da 
pochi; nei luoghi più elevati produsse tremolio di inve- 
triate, porte, ecc. e qualche rintocco di campanello ; vi fu- 
rono 2 o 8 riprese brevissime (0. M,), — Risposero ne- 
gativamente i Sindaci di Riomaggiore ( Spezia), Sesta 
Godano, Vezzano Ligure, Poviovenere, Folla, 
Arcola ; Reeco (Genova) e Torriglia. 
10. Prov. di Reggio Emilia. — Villaniinozzo (Reggio). 12*" 
ond. W di 10", avvertita da molti in quiete (5. C,). — 
Castellarano. 12'' 15" auss. di !• con scricchiolio di 
travi in un edilizio vecchio piuttosto forte {E. Ravagnini). 
— lÀgonchio* 10^ (1) ond. leggera e poi suss. forte di 
pochi s. (iS). — Reggio Bmilia. 12'*16™ scossa E del 
II grado; funzionarono il sismoscopio Cecchi e quello a 
verghetta ( 0, M,), — Risposero negativamente i Sindaci 
di Casina (Reggio) e Ouastalla. 

— Prov. di Parma. — Parma. A ora impreoisata funzionò 

il sismografo a sentii Afìamennont; la mancanza delP ora 
dipende dal non aver funzionato regolarmente V orologio 
dello strumento. La scossa passò inavvertita (0. M,), -^ 
Risposero negativamente i Sindaci di Pellegrino Par- 
mense (Borgo 8. Donnino ì; Langhirano (Parma; e 
Corniglio. 

— Prov. di Piacenza. — Piacenza. 12M4"» ond. W del JI 

grado, avvertita da persone in letto nei piani superiori e 
segnata dagli strumenti ( 0. M, . — Risposero negativa- 
mente i Sindaci di Ferriere (Piacenza), Fiorenzuola 
d* Arda e Ponte dell' Olio. 

— Prov. di Cremona. — Cremona. 12''3r)»- ond. leggera, av- 

vertita da pochissimi in città e campagna (0. M.). — Ri- 
aposero negativamente i Sindaci di Casalbuttano ( Cre- 
mona ì e Casnhnaggiore. 

(l) Si tratta ovidontumontc d'un errore n?Il'ora. 
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Pare negativamente risposero, per la provincia di Pavia 
i S. di Corteolona (Pavia) e Varzi (Bobbio), e per 
quella di Milano il S. di Casalpusterlengo (^Lodi). 

La scossa fu inoltre registrata anche negli Osservatori 
seguenti : 
10. Isola d' Ischia (Napoli). 

12^16'°B6* principio di perturbazione alle vasche sismiche 
delle due stazioni con piccole alterazioni aì pen- 
doli arizeontali al Porto; 
12 17 15 massimo alla vasca al Porto d' Ischia (Kg. 2000 e. 
d'acqua; P. 0*,6; I. 90; V. 30 cm. ) =: mm. 2,8 
EW; 2,6 N8; 
12 17 15 massimo alla vasca alla Grande Sentinella (Kg. 
1900 e. d'acqua; P. 0«,8; L 90; V. 30 cm.) 
= mm. 1,0 EW; 0,5 NS ; 
12 19 — fine. 

Alla vasca situata al Porto sono molto accentuati altri 
due massimi alla componente EW, cioè a 12*^16*50* = 
mm. 3,5, ed a 12*»18'"46« = 2,3 (0. (^.; Orablovite). 
— Rocca di Papa (presso Boma). Microsismografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. 1%2; I. 40; V. 30 cm.). A 1246»9':h3« 
sulla >j principia una microscopica perturbazione la quale 
gradatamente aumenta, generando delle piccole vibrazioni 
che si estendono fino a 12^16'"52*. Segue, subito dopo, la 
fase massima della perturbazione che risulta formata da 80 
semi-onde ( 12^ 16°'52' - 12^18'"39* ) dell' ampiezza massima 
di mm. 1,5 e del periodo di l',3; sono divise in 4 gruppi 
separati 1' uno dall' altro da una leggiera diminuzione. Fa 
seguito una microscopica perturbazione che mantiene il 
tracciato perturbato fino a 12^19"'27'. — Sulla componente N 
la registrazione ha principio a 12^16''15'; vi si notano 
delle vibrazioni che a poco a poco aumentano dando luogo 
alla fase massima, formata da 52 semi-onde (12^16"'51*- 
12^17°*i7*) dell'ampiezza massima di mm. 1,5 e del periodo 
di 1*,1. Seguono 50 semi-onde (1247"»47«- 12'^18"51») di 
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ampiezza massima di mm. 0,ò e del periodo di l',2; dopo 
nna mioroscopica perturbazione a 12^19"*9\ il tracciato ri- 
prende il suo carattere rettilineo. 

Microsiamometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2',1 ; I. 
60; V. 70 cm.). Siccome da poco tempo era stata cambiata 
la carta ed era stato aggiunto inchiostro alle penne, non 
si può notare il principio di registrazione. Si ^vedono 
sulla NE sensibili ondulazioni strumentali (3mm. ) cbe da 
12*'18"67" si estendono decrescendo fino a 12*'19"56*. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13",3; I. 1; V. 36 cm.). 
In mezzo ad un tracciato regolarissimo si scorge un grup- 
pettino isolato di poche semi-onde col punto culminante 
(>mm. 0,1) intorno a 12»» 17" 12' db 3'. 

Pendolo oHzeoniale N (Kg. 60; P. 13',6; I. 1; V. 40 cm.). 
Anche qui lo strumento è tranquillo da molto tempo, al- 
lorché compariscono due gruppettini isolati : 1* uno di 10 
semi-onde intorno a 12**9"18" e l'altro a 12*'17»36*; am- 
piezza massima == mm. 0,1. Forse il 1." di essi è estraneo 
alla presente perturbazione sismica. 

A 12'*16"15* dz3% in seguito al funzionamento del tre- 
mitoacopio, scatta la grande velocità del sismometrografo 
Agamennone (Kg. 200; P. 2',3; I. U; V. e. 4O00cm.), sul 
cui tracciato si notano oscillazioni strumentali dell'ampiezza 
massima di mm. 0,5 e che lentamente decrescono. 

I soliti pendolini tromometrici oscillavano fino a 3 divi- 
sioni. (O, Q,; Eredia). 
10. Massa Marittima (Grosseto). 12^15"" perturbazione se- 
gnalata dal solo sismoscopio elettrico a doppio effetto Aga- 
mennone (0. M. Morie), 
— Urbino (Pesaro). Sismometrografo Agamennone (Kg. 110; 
P. 2«,5; I. 12; V. 30 cm. ). A 12»'i5'" e. si scarica la grande 
velocità per un primo impulso verso SW: seguono sulle 
due componenti ondulazioni regolari ampie circa 7t ^^'i 
del periodo di 0',15 sulla E. Dopo 10' dall'inizio si ha un 
notevole rinforzo sulla N, comparendo oscillazioni regolari 
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4 

ampie circa mm. 0,7 e del periodo di 0*,15. Tra il 12.** e 
il 14.'' 8. dall* inizio oscillazioni di eguale ampiezza e di 
egaal periodo anche sulla E, ma un po' meno regolari. 
Circa il 18.^ s. cominciano le oscillazioni pendolari: dapprima 
si nota una deflessione del pendolo verso EN£, di circa 
1 mm., poi oscillazioni pendolari, di incerta direzione le 
prime, decisamente NE in seguito. Il pendolo ha oscillato 
in un piano. L'ampiezza massima delle ondulazioni regi- 
strate delle componenti è mm. 2,5 ed esse interferiscono 
con altre del periodo 0',2. A 12^18"' ogni registrazione 
cessa (0. M,; Alippi). 
10. Ferrara. 12'*14"* -t l" suss. end. NE segnata dai pendoli 
Ondanti dell' Osservatorio e del Liceo e dal pendolo at- 
smografico Agamennone a 2 componenti orizzontali su lastra 
affumicata (0. M.). 

— I^avia. Ì2H&*' sismogramma (0. G.). 

— Torino. 12*'14"20* inizio di registrazione al sismometro- 

grafo Agamennone; 12*^ 16" 10' fase massima (0. M,). 

— Sala ( Brescia ). Sismometrografo Agamennone ( Kg. 220 ; 

P. 3%9; I. 10; V. 33 cm.). Comp. NE. Verso le 12^4» 
si scarica la grande velocità; però 30' prima si nota un 
ingrossamento seghettato della linea. Il movimento si inizia 
con una sensibile deviazione, poi con un' onda dell' am- 
piezza di mm. 2,1, seguita da molte altre sempre più de* 
crescenti^ eccetto qualche rinforzo di tanto in tanto, come 
a 12M4»6' (mm. 1,6) e a 12'»14"10' (mm. 2). Il movimento 
è sul principio alquanto lento, molto sinuoso e di periodo 
variabile. Dalle 12^14'" a 12*'J4™5', «opra 12 semi-onde del 
periodo di 0*,4 sono sovrapposte altre del periodo di 0*,2 e. 
Sino a 12^14'"29' si riscontrano oscillazioni più o meno 
rapide; poi si forma un distinto gruppetto di 14 semi-onde 
del periodo di 0*,25 e dell' ampiezza massima di mm. 0,7, 
che termina a 12^14"*33', e seguono altre ondulazioni 
che vanno sempre più decresendo e facendosi lente. Da 
12**14™27' a 12H4™32' comparisce un altro gruppo di 22 
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semionde ael perìodo di 0*,28 e dell' ampiezza di mm. 0,8-0,5. 
Il tracciato continua poi ad essere leggerissimamente ondu« 
lato, dando luogo da 12^14""39* a 12H4''40' ad altre 4 semionde 
del periodo di 0*3 e d'ampiezza non superiore a mm. 0,2; 
dopo pochi s. di un più lento e microscopico ondulamento 
di tanto in tanto, a 12^1 5'" 12' il tracciato ritorna regolare. 
— Comp. SE. Circa 20* prima dello scatto della grande 
velocità si nota un marcato ingrossamento delibi linea. Da 
12^14"" a 12^14"* 10* a una brusca deviazione succede un 
gruppetto di 4 semionde del periodo di 2*,5, alle quali si 
sovrappongono onde rapide di periodo molto variabile; nei 
primi 4' di 0*,2 e; e negli altri 6 di 0',3 o. La maggior 
ampiezza di mm. 6,5 si verificò a e. 12^14°'4'; in seguito 
le onde tendono a decrescere, però con qualche leggero 
rinforzo, di tanto in tanto. Da 12*»14»11» a 12^14'"18* si 
nota un bel gruppo di 28 semionde molto uniformi, d' am- 
piezza minore di 1 mm. e del periodo di 0',23. Dopo altre 
sinuosità le onde si vanno facendo più lente, tendendo ad 
appiattirsi; alla fine, da 12''15"'4* a 12''15"*li* si riscontrano 
altre poche onde sparse, del periodo di 0',7. — 11 sismo- 
grafo a scatti Agamennone diede debole traccia di ondu- 
lazioni al principio. — I pendoli si muovevano sensibil- 
mente (0. O,; Pantani). 
10. Padova. Microsismografo Vicentini B. 12*'15"45' principio 
nella componente verticale; 12^15"^53' massima ampiezza 
totale probabile di mm. 83; fine a 12»'24'" e. — 12M5-45* 
principio nelle componenti orizzontali; 12*'16"*2C' massimo 
di mm. 76; fine a 12'»29'"30' e. 

Microsismografo Vicentini A a due componen^k e panto- 
grafo. r2''15™46* principio di vibrazioni col periodo di 0%28 
sovrapposte alle oscillazioni pendolari; r2^16'°16' massimo 
di mm. 65,5; I2**22"36' rinforzo; 12*'24'»54" massimo di 
mm. 28,2; fine a 12^31"» e. 

N. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione delle 9** 7t ^^^ ^ 
giugno 1904 {Jst. Fisico; Alpago). 
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10. Spinea (Mestre-Venezia). 12M7"7' ond. S di ò* o. del I 
grado (0. M.). 

— Vetiezia. 12''17"' oscillazione del sismoscopio (0. M.). 

Air Estero la scossa fu registrata a O* Gyalla ( Un- 
gheria), Amburgo (Germania) e JoMHeu' (Russia). 

— Cntiffliano (Pistoia -Firenze). IS^'éS" ond. 'E di 2' del 

IV grado; le scosse proseguirono fino al mattino seguente 
( S. C. ). — Vedi il precedente terremoto dèli' Appennino 
Modenese intorno alle 12^ 7^ ^^^^^ stesso giorno. 

— Spezia (Genova), lo** due ond. N di 3*, leggere, secondo 

il giornale « La Tribuna » dell'I 1 giugno 1904. — Vedi 
il precedente terremoto dell'Appennino Modenese intorno 
alle 12** Vi cibilo stesso giorno. 

— BAIA3ANI. — Catania. Sismometrografa (Kg. 300; P. 6 e; 

I. 12 V, ; V. 60 cm. ). Fra 18»'4ò"5P e 18^48»20- sulla NE 
e fra 18^47"16« e 18M9-1" sulla NW lievissima ed appena 
visibile perturbazione, probabilmente in relazione a qualche 
terremoto di^ontana origine. (0. G,; Arcidiacono). 

— nocca di Papa (presso Roma). A 18*'43"'10' --t 3" prin- 

cipio di microscopica perturbazione sulla componente NW 
del microsismometrografo Agamennone (Kg. 50Ó; P. 2*,1; 
I. 60; V. 70 cm.) che con una serie di microscopiche vi- 
brazioni mantiene perturbato il tracciato fino a 18*'44'^57'. — 
Salla componente NE la registrazione ha principio a 18^43°'l' 
e col carattere notato per la precedente componente si 
estende fino a 18'*46"22*. 

Nulla nel microsismografo Vicentini e nei pendoli oriz- 
zontali. (0. G.; Eredia). 

— Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250: P. 9'-10»; 

L 20; V. 100 cm.). Manca l'inizio dei tremiti preliminari 
di 1." genere, 18''41"0' inizio dei tremiti preliminari di 
2.^ genere con periodo di 6' e ampiezza di mm. 1,5; 
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18''47'"0* fase massima con periodo di 10* e ampiezza di 

mm. 0,6; fine a le^'S-O' (0. G.; Alfani). 
10. Firenze (Coli, alla Querce). P^tu^oKoHsecmtott (Kg. 250; 

P. 9-; I. 26; V. 97 cm.). Tra 18^44" e IS^'òO- registra- 

zione di lontana origine (0. (?.; 3feZei). 
— - Pavia. 18*'47'" sismogramma più lieve di quello delle 12*18" 

dello stesso giorno (0. 6^.). 

— Pfldova. Mierosismografo Vicentini B. 18'*41"44* principio 

di moto relativamente lontano nelle componenti orizzon- 
tali; 18^43"'a6" rinforzo; 18^44""22' massima ampiezza to- 
tale di mm. 8,7; fine a 18^64'"6d' e. — Deboli irregolarità 
nella componente verticale. 

MicTosismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 18»'42'"61" principio; 18H6"4' massimo di mm. 44,6; 
fine a 18*»6r>»30» e. 

N. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno alle 9** ^/, 
del 7 giugno 1904 (ht. Fisico; Alpago). 

Air Estero la scossa fu registrata a Pula (Austria), 
iy Gialla (Ungheria) e Amburgo (Germania). 

Intorno alla stessa orn, secondo la Liste des trembU- 
ments de terre observée en Bulgarie pendant Vannée 1904 
di S. Watzof, e l'articolo di J. Michaìlowitach Erdbeben 
in Serbien im lahre 1904 inserito nell' Erdbebenioarte 
1905-06, Nr. 1-4, si ebbero notevoli scosse in Bulgaria e 
Serbia. 

— Appennino modenese? — Borgo a Mozzano (Lucca). 

22^^ e. suBS.-ond. di 5'-8" avvertita da pochi nei piani più 
alti delle case, senza danni ( 8. ). Vedi il precedente terre- 
moto dell' Appennino Modenese e intorno alle 12^ ^l^ delio 
stesso giorno. 
-^ Appennino modenese. — Gaggio Montano (Vergato- 
Bologna). 23*» rt 15"^ ond. S. di 3« del V grado. (&)• 
— Fiumalbo (Pavullo-Modena). 22*^35" dz 10" scossa 
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del II-III grado (8. T. U.). — Vedi il precedente terre- 
moto dell' Appennino Modenese intorno alle 12*^ 74 cibilo 
stesso giorno. 

10']]. Sentala (Pavalló-Modena). Nella notte dal 10 all' Il 
giugno, ad ore imprecisate, 2 scossette avvertite da po- 
chissimi (0. M.), 

11. Appennino Modbnbsr. — Viumalbo ( Bavallo-Modena ) . 
A 2^ e. scossa, secondo ciò che da pochi fu riferito al re- 
latore. (S. T. U.). 

— Qiaecherino (presso Pistoia-Eirenxe ). Sismoméirografo 

( Kg. 200 ; P. 2*; I. 12', V. 48 cm. )8*'48"» =ir 1« leggera segna- 
lasione nella sola NE. — Nessuno degli avvisatori sismici 
ha scattato* (0. O,; Maccioni), 

— Umbbia. — Spello (Foligno-Perugia). A 30**20" scossa 

ond. N di 8' e. avvertita da tutti (8.). — Assist» 
20*25" suss. NW di 3' -4', del III -IV grado; fu av- 
vertita da molti, anche in moto (0. M.). — Cannava, 
20''d0^ =b IO*" scossa del II grado, accompagnata da leg- 
gero romho che secondo alcuni provenne dai Monti Mar- 
iani; la scossa non fu avvertita dal relatore. (O, Baldac- 
Cini). — Bastia (Perugia). 20*^30» ond. N. di 4« e. del 
III grado, con leggero romho (JS. Palombi), — JHonte- 
falco (Spoleto). Ad ora imprecisata scossa leggerissima, 
avvertita da pochissimi. (;S^.). — Risposero negativamente 
i Sindaci di Torgiaho (Perugia), Collazzone, Cani- 
pello sul cut unno (^Spoleto); Serravalle di Chienti 
(Camerino-Macerata). Non rispose il S. di Valfahbrica 
(Perugia). 
La scossa fu inoltre registrata nei seguenti Osservatori : 
— Rocca di Papa (presso Roma). A 20'»28"67' =t 3' prin- 
cipiano bruscamente sulla componente NE del microiismo- 
mtiTografò Agamennone (Kg. 500; P. 2»,1 ; I. 60; V. 70 
cm.) microscopiche, ma ben distinte, irregolarità le quali 
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si protraggono fìno alle 20*'29"'B6'. — In corriapondenza sì 
osserva ana piccola perturbazione consimile sulla compo- 
nente NW. 
Nulla negli altri strumenti. (0. G,; Agamennone), 

11. Firenze (Xim.). Micro$ismografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 460; P. !•, 2; I. 96; V. 100 cm ). 20*'29'"I7- inizio 
con periodo di 0',6 e ampiezza di mm. 8; 20*'32'*12' fine. 

MicTosismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 60; P. 0*,76; L 120; V. 100 cm.). 20'»29~18* inizio 
con periodo di forse 0\6 e ampiezza di mm. 0,3; 20^29^38* 
fine (0. G.; Alfani). 

— OUjlceherino (presso Pistoia-Firenze). 20*^26" scatto di 

un sismoscopio (0. O.; Maccioni). 

— Urbino (Pesaro). Sismomeirografo Agamennorie (Kg. 110; 
P. 2',5; 1. 12; V. 30 cm.). 20^29" scatta la grande velocità 
per un primo impulso verso SE; poi si hanno 4 o 6 
oscillazioni complete sulle due componenti del periodo di 
0',3, dalle quali sembra potersi dedurre che il moto sismico 
ebbe una direzione NE-SW. A 20^28'"33" cessa ogni moto 
sismico, ma poi si ha una breve ripresa, sulla N spe- 
cialmente, con poche e tenui oscillazioni, dell' ampiezza 
massima di mm. 0.6. Il pendolo non ha assunto oscilla- 
zioni proprie (0. M.; Alippi). 

12. Appennino Modenese. — Fiumalbo fPavullo-Modena). 
A O^SO^itlO" scossa del IV grado {S. T. U,), — Fo- 
nano. Tra 0»»20"» e O^'BO» ond. 8SE leggera di 8» (&). 
— Risposero negativamente i Sindaci di Siolunato (Pa- 
vnllo -Modena), Piteglio (Pistoia-Firenze), e Barga 
(Lucca). Non risposero i S. di Lizzano in Belvedere 
(Vergato-Bologna) e Borgo a Mozzano (Lucca). 

La scossa fu registrata nei seguenti osservatori : 

— Firenze (Xim.j). MicroMmografo Vicentini a pantografo 

(Kg. 460; P. l',2; L 96; V. 100 cm.). 0''29"12« inizio con 
periodo di 0%6 e ampiezza di mm. 0,8; 0''80"'12* fine. 
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Microsismografo Vicentini per la oom ponente verticale 
(Kg. 50; P. 0',75; I. 120; V. 100 cm.). 0''29"13' inizio; 
O'^aO'-ia' fine. ( 0. G.; Alfani), 

12. Oiaceherino (presso Pistoia-Firense ). 0^26*" segnalazione 
del Sismomeérografo e scatto d'un sismoaoopio. (0. G.; 
Maccioni ). 

— Appennino Modenesb. — Panano, 3** e. scossa. (/Si. 

Ammessa una possibile inesattezza nelP ora di questa 
scossa, si collegherebbero con essa le registrazioni avvenute 
nei seguenti Osservatori. 

— Firenze (Xim. ). Microsismografo Vicentini a pantografo 

(Kg. 460; P. l',2; I. 95; V. 100 om.). 2»»35»2' inizio con 
periodo di 0*,75 e ampiezza di mm. 1,5; 2^d6'°22' fine. 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 60; P.0%75; I. 120; V. 100 cm.). 2^36"3' inizio con 
periodo di 0',66 e ampiezza di mm. 0,8; 2*'36°'3* fine. (0. 
G.; Alfani). 

— Petrognano (Firenze). 2^31"* scossa del I grado {M, 

Mannucci). — Oiaccherino (presso Pistoia - Firenze ). 
2h24m segnalazione del sismometrografo e scatto d'un sismo- 
scopio (0. O.; Maccioni). 

— Borgo a Mozzano (Lucca. A 12^ e ondulatoria SE 

di 4' avvertita da pochi«simi> con piccolo rombo (8.), 

13. Umbria. — Sellano ( Spoleto -Perugia). A 3^°" scossa 

ondulatoria NE di 4' molto forte, avvertita da tutti gli 
abitanti in quiete, con risveglio dei dormienti; tremolio 
d'invetriate e porte; segui un rombo (G, Eobbi ), -— Ca- 
stelli Ritàldi. 2^5"" ond. NW di 3', leggerissima, 
avvertita da pochi in quiete {8}. — Risposero negativa- 
mente i Sindaci ài Campello sul Clitunno (Spoleto- 
Perugia), Montefalco, Qnaldo Cattaneo; Visso 
(Oamerino -Macerata) e Serravalle di Olienti. Non 
risposero i Sindaci di 1ìeVi%gna (Spoleto-Perugia), Preci^ 
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Meggiano, e Pieve Bovlgliano ( Camerino - Mace- 
rata). 

La scosBa fu inoltre registrata a 
13. Macca di Papa (presso Roma). A 3**8"20* it 3', in seguito 
al funzionamento del tremitoacopio^ scatta la grande velo- 
citi del microsismometrografo e del sismometrografo Aga- 
mennonéf sui cui tracciati si riscontrano delle linee rette. 

Nulla nel micrùMmografo Vieentini, La sona del micro- 
sismometrografo a registrazione continua era ferma. 

I soliti pendolini tromometrici^ osservati e. 5*" dopo, oscil- 
lavano fino a 1 divisione; calma atmosferica. (0. G., 
Eredia). 

— Umbria.. Sellano (Spoleto -Perugia). S^Sb"^ ondulatoria NE 

di 3*, assai forte, avvertita da tutti ; tremolio di mobili in- 
vetriate e porte (Q. Bobbi), — Vedi la scossa precedente 
intorno a 3^ dello stesso giorno. 
— Bocca di Papa (presso Roma). A S^'SS^SO* d= 3', in se- 
guito al funzionamento del tremiioscopio, scatta la grande 
velocità del sismometrografo^ sulla cui zona si riscontrano 
delle linee rette. 
Nulla nel microsismografo Vicentini, 

II microsismometrografo A(j imennone era fermo. 

I soliti pendolini tromometrici, osservati 6" dopo, oscilla- 
vano fino a J divisione ; calma atmosferica. ( 0. O. ; 
Eredia ). 

— Sellano (Spoleto-Perugia). 3^47'" ondulatoria NE di 2% 

leggera, avvertita da pochi; tremolio d'invetriate ((?. Bobbi). 
Vedi le scosse precedenti dello stesso giorno, intomo a 

3»» e 3»" ^,. 

— Montefalco (Spoleto-Perugia). ll^'V^ ondulatoria di 2^ 

leggerissima e avvertita solo da pochi in perfetta quiete (S)» 
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Ì3, Marsica. — Scurcola (Avezzano-Aqaila). A U**30* scossi^ 
(5.). — Risposero negativamente i Sindaci di Tagliacozzo 
(Avezzano- Aquila) Capisttello, Luoo ne' Mar si e 
Ottucohio. Non risposero i S. di Cullarmele (Avez- 
zano-Aqaila) e OvindoU, 

14, Chiaramonte Oulfi (Modica-Siraousa). ìS^òò'^ scossa 
ondalatoria leggera, secondo una corrispondenza del < Gior- 
nale di Sicilia >, riportata da S. Arcidiacono nel suo studio 
sul seguente terremoto Siculo intorno a 20^ dello stesso 
giorno. 

Tkjbbemoto Siculo 
intorno alle 20" del 14 giugno 1904 (1). 

Intorno alla predetta ora un terremoto scosse la maggior 
parte della prnvincia di Siracusa, arrivando assai presso 
al Capo Passero, senza però raggiungerlo; la scossa si 
estese anche a parte della provincia di Catania ed al ca- 
poluogo di questa. L'area colpita ha figura presso a poco 
ellittica, cogli assi orientati nelle direzioni WSW-ENE 
(Scoglietti- Augusta) e NNW-SSE ( Mineo - Spaocafomo } ; 
essi misurano rispettivamente 80 e 60 Km. e, onde l'area 
colpita ha una superficie di circa 380 Km. quadrati. Dall' in- 
sieme delle notizie pare che la zona ove la scossa fu più 
sensibile sia costituita da una striscia irr «'gelare, compren- 
dente Mineo, Modica e Noto, e più forte che altrove a 
Modica, ove produsse qualche lesione in un cavalcavìa. 

(1) Su questo terremoto si ha ano studio di S. Aroidiaoono: Il ter- 
remoto del 14 Giugno t904 in Val di Noto (Boll, della Soc. Siemol. Ital,, 
VoL X). In esso 1' A. suppone che abbiano agito quattro centri sismici: 
1.* di Mineo e Licodxa Eubea; Z,^ di Buccheri; d."" di Chiaramonte 
Gulii; 4.*" di Modica e Noto. 

Dallo studio in questione sono qui riportate molto fra le notisie 
integrali relative a questo terremoto; esse sono distinte con un aste- 
risco da quelle pervenute direttamente all'Ufficio. 
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L'ora più probabile, desanta dalla registrazione di Catania, 
è delle 20'*7» e. 

Seguono le notizie integrali. 
14* Pbov. di SiBACUSA. * Modica 20^ o. scossa sassultoria 
di pochi s., sensibile, avvertita generalmente ; tracce di le- 
sioni in an cavalcavia {NigrelU), — * Magusa (Modica). 
20*^ e. ond. di non ben determinata direzione e di alcuni 
s., leggerissima, avvertita da pochissimi in quiete ( ;S^. ). 

— Chiaramonte Oulfi. 2040" db 2".3" suss. di 2» e. 
(F. Ventura). * 20*^10" suss. di 2--3' sensibile. {F. Ventura). 
— - Oiarratana» 20^ e. ond. di 6", avvertita da molti, 
con tremolio di mobili. (8. T. U.), * 20*" e. ond. di non 
ben determinata direzione, di 9", avvertita da quelli ohe 
erano in quiete; tremito d'invetriate, sopramobili, eco. {8» 
T. f7. ). — * Monterosso Almo. 20'*7" suss. - ond. N, leg 
gora e avvertita da pochi (S.) — * Comiso. 20*'6"» ond 
NE di 6% leggera, preceduta da rombo (5.). - * Vittoria. 
20^20™ ond. di non ben determinata direzione, di 2*, legge 
rissima e avvertita da pochissimi. {8. Puglia). — * Sco 
glitti {ÙBiZ. di Vittoria). 20»» e. ond. SE di 1% leg- 
gerissima, avvertita da pochi in perfetta quiete {Sigona) 
Scicli. 20»»80™ ond. 8W di 4» e, avvertita da pochi 
e accompagnata da rumori sotterranei. (iS'. C). * 20'*30'° 
ond. 8W di 4' e, accompagnata da rombo e avver- 
tita da pochi; tremiti di cristalli e sopramobili, perturba- 
zioni nell'ago magnetico dell' CT. T. {8. C). — Po»zallO, 
20*^7"* ondulatoria SE di 2* e. avvertita da pochi, partico- 
larmente da quelli al I piano, senza spavento; tremito d'in- 
fissi, cristalli e sopramobili: 2 riprese; boati simili allo 
sparo di un cannone lontano {G. GhigUoita). * 20^ -f qualche 
m. ond. leggera SE di 2* e, con rombo, a 2 riprese 
avvertita da pochi in quiete, senza spavento; un po' d'agi- 
tazione negli animali domestici; tremito d'infissi, vetri, so 
pramobili, specialmente nei piani superiori. ( O. Guglioita). 

— ♦ Spacca/orno. 20*'8'" suss.-ond. leggera SW, con 
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rombo, avvertita da molti in quiete; tremito di mobili e 
invetriate (L, Oiarrattana). — ♦ IfotO. 20^ e. sass. di 
pochi s., sensibile, a due riprese, avvertita generalmente 
con qualche spavento. Contemporaneamente alle scosse fu- 
rono avvertite sensibili esoillazioni della luce nei fari elet- 
trici (8), Identica notizia quel S. trasmise ali* ufficio. — 
Secondo il giornale < La Tribuna » del 16 giugno 1904, 
si avverti una sensibilissima scossa ond-suss. — * Avola 
( Noto ). 20*'6" suss. leggera di pochissimi s., a due riprese, 
preceduta da rombo, avvertita da pochi; tremito d'inve- 
triate; agitazione d'animali domestici poco prima della 
scossa. (8. C). — * Feria. 20*»30'" ond. sensibile di 
non ben determinata direzione e di pochi s. (8), — * 
Succheri. 20^ e. ond. N brevissima, sensibile e con 
rombo. {8,). — JPalazxolo Acreide, 20**20"* scossa del 
III grado (&). * 20^ e. leggerissima, appena avvertita da 
qualcuno (S). — Rosolini. 20^7™ leggera, di pochissimi s. 
avvertita da pochi. (>S'.). — * 10^1^ leggera, di pochis- 
simi s., avvertita da alcuni (B. La dura). — * Ca- 
nioattini ( Siracusa }. 19^30"* (sic) suss-ond. £ brevissima 
e leggera, seguita da rombo e avvertita da pochi {8)- — 
Floridia. 20^7" ondulatoria N. di 1», leggera {8), * idem. 
(S.). — * Siracusa» 20**10"' brevissima e leggerissima, con 
rombo e agitazione nelle galline; fu avvertita da pochis- 
simi, ma non dagli indicatori sismici OaUi-Brassart. (0. M,), 
- Augusta. 20^8"^ ond.-suss. di 4* del III grado. (S.). 
* 20'*10"' 3uss.-ond. di non ben determinata direzione di 
4' e, ieggerissfma e avvertita da pochissimi; leggero tre- 
mito del suolo comunicato ai mobili (8,). — * Melilli. 
20*^7™ ond. SW di l\ leggera {G. Rizza). - Sortino' 
20*^10" it a*" ond. W di H" e, molto leggera, avvertita 
nei piani superiori da persone in perfetta quiete; tre- 
mito di letti, cristalli e piccoli oggetti {8. T. U.) * 20M6™ 
ond.-suss. SW di 10", sensibile, avvertita generalmente con 
qualche spavento {V. Failla). — Rispose negativamente 
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air Ufficio il Sindaco di Francofonte (Siracusa). Rispo- 
sero negativamente air Arcidiacono i S. di JBiscart (Mo- 
dica), 8. Croce Camerina; B uscenti (Noto); Carlen- 
Uni (Siracusa) e Francofonte; rispose anobi', negativa- 
mente l' incaricato delle osservazioni sismiche di JPocMno 
(Noto). Non rispose all'Ufficio il S. di Ragusa (Modica). 
14. Pbov. di Catania. ♦ Licodia Buftea(Caltagirone).20**7« 
sass.-ond. S di B' e, sensibile e avvertita da molti in quiete ; 
alcuni uscirono all' aperto; nessuno spavento. {8.). 

— Mineo. Sismometrografo Brassart a tre componenti ( Kg. 20 ; 

P. O-JS: I. 35: V. 24 cm.). Sulla N principio a 20»^7«26'; 
db 4';20''8'°17' fase massima con ampiezza di mm. 2,5; fine 
a 20*8"»10V — Sulla E principio a 20'^7«35*; 20»»8"17' fase 
massima con ampiezza di mm. 3 e; fine a 20^8"^35*. - — 
Nella componente verticale principio a 20*'7"56*; 20*'8"17' 
fase massima con ampiezza di mm. 1,5; fine a 20^8^21'. 
-— Si scaricarono tutti gli strumenti sismici dell'Osserva- 
torio a pianterreno e II piano, meno il 8Ì8'):oscopio a ver- 
ghetta» La scossa fu ondulatoria e sussultoria, di prove- 
nienza E, avvertita ancbe da persone in movimento, con 
tremito di sopramobili e oscillazione di oggetti sospesi, 
venne avvertita anche in campagna (0. G,; Ouzzanti). 
* idem. (0. 6?.; GuzManti). 

— *ViZMÌni» 20** e. ond. N di pochi s., leggera, avvertita 

da alcuni. {Li Volti). — * Militello Val di Catania. 
20^7>n ond. NE di 4", leggerissima, avvertita da pochi in 
quiete. {8* Niceforo). 

— Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 5*: I. 12' V,; V. 60 

cm. ). Sulla NE da 20^6''nr a 20»»6'»29' lievissime ed insignifi- 
canti perturbazioni : da 20*'6™29' a 20*'6"'63» ondulazioni dì 
periodo piuttosto rapido, da sovrapporsi l'una all'altra, con 
ampiezza di mm. 2,5; da 20*^6™53" a 20*'7"26* si ebbero 
altre ondulazioni col periodo di 5* ( uguale a quello pen- 
dolare ), increspate da altre secondarie di periodo brevis- 
simo indeterminabile; da 20'»7'"26* a 20ni"50' il movi- 
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mento si estinse con ondulazioni piccolissime di {periodo 
di 2* 0. interferenti con altre di periodo assai più breve 
*e indeterminabile. - Sulla NW da 20»»6™17- a 20»'6»32' 
lievissime ed insignificanti perturbazioni ; da 20''6'°B2' a 
20^6"'41' ondulazioni di periodo rapido indeterminabile^ 
ampie 2 mm. scarsi; da 20''6'°44' a 20^12"° il movimento si 
estinse gradualmente con ondulazioni di 2* di periodo. 

La scossetta, leggerissima fu pure registrata dal micro- 
sismografo Vicentini^ dal sismomeirografo a tre componenti 
oon lastra di vetro affumicata, dal microsismoseopio Ouz- 
manti, indicata dal aismoscopio a doppio effetto Agamennone^ e 
avvertita da qualcuno in quiete. 

Il diagramma del microsismografo Vicentini, non si potè 
analizzare, mancando il cronometro, perchè in riparazione. 

Il diagramma sulla lastra di vetro affumicato, ottenuto 
col sismometrografo a tre componenti era costituito da lie- 
vissime ed insignificanti deviazioni. ( 0. O, ; Arcidiacono ). 

Risposero negativamente all' Ufficio i Sindaci di Scovdia 
(Catania) e Centuripe (Nicosia). Risposero negativa- 
mente all'Arcidiacono i S. di Orammichele (Galtagi- 
rone), Mirabella Imbaccari, Patagonia, Rad- 
dusae Scordia (Catania), e il Direttore della R. Scuola 
pratica d'Agricoltura .di Caltagirone, Non risposero al- 
l' Ufficio i S. di Bammaeca (Caltagirone) e Mira- 
bella Imbaccari (Catania). 

Risposero pure negativamente all' Ufficio i seguenti S. della 
prov. di Caltanisetta: Niscemi (Terranova), Terra- 
nova; Aidone (Piazza Armerina), Piazza Arme 
rlna; Mazzarino (Caltanisetta). All'Arcidiacono ri- 
sposero negativamente i S. di Niscemi (Terranova), 
Bufera, Terranova, e Aidone (Piazza Armerina . 

Rispose pure negativamente all'Arcidiacono l'incaricato 
delle osservazioni sismiche a Ideata (Girgenti • 

La scossa fu anche registrata a: 
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14. Messina. 20'»7™ scossa del I grado (0. Af.; Rapida). * 
Sismomeirografo Agamennone (Kg. 300; P. 3*,9; I. 11,3; 
V. 38.5 om.). 20»'7"i2« lievissima traccia sulla NE coli' am- 
piezza massima di mm. 1,5 e; la scossetta fu pure indi- 
cata dal sismoscopio a pendolo rovescio ( 0. M, ; Fe%ech ), 

16. Rocca di JPapa (presso Roma). A 2**32"23' ± 3* principio 

brusco di microscopica registrazione sulle due componenti 
del mierosiamografo Vicentini (Kg. 100; P. 1«,2; I. 40; V. 
30 cm.) la quale subito dopo aumenta dando luogo ad un 
ingrossamento del tracciato dell' ampiezza massima di mm. 
0,2 ohe gradatamente diminuisce fino a scomparire a 2*^33*6* 
sulla componente Eoa 2^32'"36' sulla componente N. 

Miero8imometrograJb Agamennone (Kg. 500; P. 2",1; I. 
60; V. 69 om.). Sulla componente NW si scorge un* pic- 
colo gonfiamento della linea della massima ampiezza di 
mm. 0,2 intorno a 9^32'*36* ±i 3*. — In corrispondenza si 
osserva sulla NE qualche sinuosità ed irregolarità della 
lìnea, ma troppo vaghe per permettere alcuna misura. 

A 2^32''40' =i= 3*, in seguito al funzioiiamento del tremi- 
toscopiOf scatta la grande velocità del microsiamometrógrafo 
e del aiamometrografo Agamennone sulle cui zone non si ri- 
scontra alcun che di speciale. 

I soliti pendolini tromometrici oscillavano fino a 3 divisioni; 
calma atmosferica. (0. G.; Eredia), 

17. Catania, SUmometrografo (Kg. 300; P. 5"; I. 12 V.; V. 
60 cm.). — A 5^34'" 12* scossetta strumentale registrata 
solamente sulla NE mercè una lievissima deviazione del 
tracciato. 

Il Microaiamografo Vicentini diede su ambo le compo- 
nenti orizzontali un gruppetto di ondulazioni appena visi- 
bili. (0. Q,; Arcidiacono), 

— Sicilia. Maniace (fraz. di Maletto-Catania ). A 13'*47" e. 
scossa leggerissima avvertita da pochi (C Beek), — Bi- 
sposero negativamente i Sindaci di JUaletto (Catania', 
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JBronte; Begalbuto (Nicosia) e Cesavo (Miatretta- 
Messina). Non rispose il S. di Troifia ( Nicosia-Oataoia); 

17 m Roì^ca di Papa (presso Roma). Il tracciato del pendolo 
oTwzontah N (^g. 60; P. 13',6; I. 1 ; V. 38 cm.) è per- 
fettamente regolare da molto tempo, allorché intorno a 
21^10'*24' comparisce un gmppettino isolato di 6 semi- 
onde <: mm. 0,1 e di carattere strumentale. AUro gruppetto 
isolato di 4 semi-onde consimili si ba intorno a 21^37"'48'. 
Dopo una microscopica sinuosità intorno a 22^9'*12', la linea 
prosegue tranquilla per molte ore di seguito. 

Nulla negli altri strumenti. (0. O.; Agamenn&ne), 
Da notare che tra 20** V4 ^ ^^^ dello stesso giorno si 
iniziò all' Estero una perturbazione negli strumenti di una 
decina d' Osservatori sparsi in Europa, Asia ed Oceania. 

— Macca di Papa (presso Roma). 21 **47"68*:fc 3*, funziona- 
mento del HsmoBcopio ad effetto multiplo. 

A 21*'48'" ±: 3* sul mieroaiamometrografo Agamennone (Kg. 
500; P. 2',1; I. 60; V. 70 cm.) cominciano in modo incerto 
sulla NE alcune insignificanti irregolarità che scorgonsi per 
e. 2 minuti. — Sulla NW si hanno soltanto due lievissime 
sinuosità intorno a 21'»48»24' e 2P60"»24». 

Nel mieroeismografo Vicentini il tracciato era interrotto, 
e nulla di sicuro sulla zona di carta affumicata del mi- 
crosismometrografo e sulla zona del eismometrografo Aga- 
mennone a doppia velocità. 

I BOÌìtì pendolini tromometrieij osservati 4 minuti dopo, oscil- 
lavano fino a 2 divisioni ; calma atmosferica. ( 0. O, ; Eredia ). 

18. (1) Appennino Modenese. Panano ( Pavullo- Modena ;. A 
23^ =ir 5"* scossa ond. SSE di Sf' avvertita da molti in quiete 



(1) Nel BoUeUino quotidiano del 19 Giugno 1904 è parola di una re- 
gistrazione avutasi a Catania il 18 a ore 11 '/«; ^ale cenno si pubblicò 
in segaito a telegramma inviato per equivoco dair O, G. di Catania. 
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(S. C). — Kiolunato. 23** e. ond. di 4% avvertita da molti 
in quiete ; tremolio di piccoli oggetti ; nessun danno. 
(5f. a). — Fiuwalbo 23M5« =t J6°» ond. di pochi s. 
del II-III grado. {8. T, U.). 
Da notare che, pel giorno 18 giugno 1904, il Sindaco 
di OafjgtO'Montano (Vergato-Bologna) segnalòs senza 
precisarne le ore, diverse scosse lievissime, avvertite da 
pochissimi. 
19^ Fiumalbo ( Pavullo-Modeha ). 0'*19'" rb 16" scossa ond. di 
pochi s., del III-IV grado (8. T. U. ). 

— Cutigliano (Pistoia -Firenze). 16*^ scossa ondulatoria £ 

di 2- e, del II grado {8. C). 

— Appennino Modenese. — JPanano (PavuUo-Modena). A 

19** =fc 10"" scossa ond. SSE di 3" avvertita da pochi in 
quiete {8. (7.). — Risposero negativamente i Sindaci di 
Miolunato (Pavullo) e Montecreto ; non rispose il 
S. di Lizzano in Belvedere (Vergato-Bologna). 

Da notare che, pel giorno 19 giugn'o 1904, il Sindaco di 
Odgglo Montano (Vergato -Bologna) segnalò, senza 
precisarne le ore, diverse scosse lievissime, avvertite da 
pochissimi, e il S. G. di Cutigliano (Pistoia-Firenze) 
riferi che da 16** ( vedi scossa precedente dello stesso giorno) 
le scosse continuarono a intervalli fìno a 19**. 



Terremoto Umbro. 
intorno alle 2** V, del 20 giugno 1904. 

Intorno alla predetta ora una scossa di terremoto fu 
avvertita in un'area presso a poco circolare, del raggio di 
40 Km. circa, abbracciante parte delle provincie di Pe- 
rugia, Macerata e Ascoli. Il centro di figura di quest'area 
è lungi dal coincidere col probabile epicentro sismico ; 
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perchè mentre l'uno si trova presso a poco nei dintorni 
di Visso e Norcia (Perugia) pare ohe l'altro sia situato 
poco lungi da Assisi, dove la scossa raggiunse il V o VI 
grado. L'ora più probabile, desunta dalle registrazioni 
avutesi a Firenze e Urbino, è delle 2^2S^ e. 
Seguono le notizie pervenute all'Ufficio. 
20. Pbov. di Pebuqia, — Assisi {Foligno). A 2*'26'" scossa 
ond.-suss. E di 4*, del V-VI grado; fu avvertita da tutti 
con risveglio dei dormienti; produsse tremito forte di porte 
e oggetti anche grandi; caddero piccoli pezzi d'intonaco; 
precedette un rombo ; funzionò il sismoscopio a verghetta. 
(O. il/.). — Foligno. In una corrispondenza al « Gior- 
nale d'Italia » del 22 giugno 1904 è detto che vi si ebbe 
a 2^35*" e. una scossa fortissima di *5% avvertita dalla 
generalità dei cittadini, producendo molta apprensione. — 
Cannala. 2*^2 1" e. ond. N di 4" e. del III-IV grado, con 
tre riprese; si senti un rumore leggerissimo, simile ad un 
soffio, mentre l'aria era tranquilla. (G. Baldaccini,). — 
• Gualdo Tadino^ 2*^30^ e. ond. di 3» dèi III grado ; 
tremito dei fabbricati e dei mobili, ma tenue tanto che i 
più, stando in letto, non l'avvertirono. {S.). — Perugia. 
2*'30'» e. scossa leggera. (0. Af.). — Cerreto di Spoleto 
(Spoleto). 2*^18" e. ond. E di 2% avvertita da pochis- 
Bimi; scricchiolio di soffitti e tremolio di mobili; leggero 
rombo 4"'-6" dopo la scossa, ( A. VaUnMti ). — Giano del- 
rUmbria. 1^20"^ (sic) it: e"?"» ond. E del III-IV grado di 
6*-6-. {8. C). — Trevi. 2*^26™ e. ond. del III grado, con ri- 
sveglio di qualche dormiente. (F. Corradi). Identica no- 
tizia per Trevi comunicò l'O. M. di Perugia. — Scheg- 
(fino. ?** antimeridiane suss. del III grado. {S. C). — 
Spoleto. 2'*24'» e. ond. ESE di V-2* del II grado. {A. Eicci). 
— Risposero negativamente i Sindaci di Vfìlbertide 
( Perugia), Monte Castello di Vibbio, Gubbio; 
e Terni. Non risposero i S. di Acquasparta (Terni) 
e j^rrone. 
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20* Prov. di Macerata. — Caldarola (Camerino). 2*'30" e. 
dcossa prevalentemente suse. del III grado; qualcuno as- 
serì che si ebbero due moti a spiccata distanza l' uno 
dair altro [Can, l\ Betti), — Cingali (Macerata). 1**30" e. 
(sic) ond. S del III grado {8,) - Rispose negativamente 
il Sindaco di Treta (Macerata). 

Risposero pure negativamente i S. dì ]iIaTCÌan4> (À- 
rezzo), Pergola (Pesaro), Cantiano (Urbino-Pesaro) 
e Filottrano (Ancona). Non rispose li S. di 8. An- 
gelo in Vtulo (Urbino-Pesaro). 

— Prov. di Ascoli. Amandola (Ascoli). 3^ e. ond. S di 

pochi s. avvertita da pochi in quiete; tremolio di piccoli 
oggetti (8,). — Palmtano. 1^ e. (sic) scossa di pochi s. 
del III gradò {8,). — Risposero negativamente i Sindaci 
di Ripatransone (Ascoli) e Servlgliano (Fermo). 
Non rispose il S. di Arquata del Tronto (Ascoli). 
La scossa fu anche registrata nei seguenti Osservatori. 

— Rocca di Papa (presso Roma). Microsismografo Vicen- 

tini (Kg. 100; P. l-,2; I. 40; V. 30 cm.). A 2»^24»16» :+: 3^ 
principio di microscopica perturbazione in ambo le compo- 
nenti. Subitaneo rinforzo a 2^24°*33* che sulla N risulta, for- 
mato da alcune ondulazioni di ampiezza massima di mm. 0,5 
ma molto indeterminate; sulla E si notano 28 semi-onde 
(2''24'"33".2*'25'»]9*) di ampiezza massima di mm. 0,6 e del 
periodo di 1*,7. Segue una perturbazione microscopica che 
sulla N si estende fino a 2'»26»33' e sulla E fino a 2*'26"»61*. 

Microsismometrografo Agamennone ( Kg. 600 j P. 2%1 ; L 60 ; 
V. 70 cm. ), A 2*'24"27' ±: 3» principio di microscopica 
perturbazione in ambo le componenti, la quale dà subito 
origine ad un ingrossamento del tracciato dell'ampiezza 
massima di mm. 0,5 a bordi seghettati che si estende fino 
a 2''24"*48"; in seguito lievemente decresce fino a scompa- 
rire a 2»»25"^48«. 

A 2'*24""26" ±: 3', in seguito al funzionamento del sismo- 
scopio ad effetto multiplo, scatta la zonn di carta affumicata 
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(V. 1770 cin.) e sulla oomponente NW si hanno delle 
oscillazioni dì ampiezza massima di mm. 1 e del periodo di 
ì*,9 le quali dapprima hanno sovrapposte ondulazioni del 
periodo di 0*,18 assai vicino al periodo di nutazione che 
assume la massa. Per il funzionamento di detto sismoscopio 
scatta anche la grande velocità del sismometrografo Aga- 
mennone, sul cui diagramma si hanno delle oscillazioni 
strumentali. molto evanescenti. 

I soliti pendolini tromometrici, osservati poco dopo, oscil- 
lavano fino a 3, 6 divisioni. ( 0, Q, ; Eredia )• 
20. Firefue (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali {Kg. 260; 
P. 9»; I. 26; V. 97 cm.). 2^26"^ zh 1» inizio di vibrazioni 
in ambo le componenti per 1"^ e. (0. G,; Melzi). 

— Quanto (presso Firenze). Mierosismografo Vicentini a pan- 

tografo {Kg. 600; L 80; P. 2»,3; V. 180 cm.). Principio 
del moto incerto. A 2**23"'38* la traccia è giàr mossa. Il si- 
smogramma consta di un seguito di lievissime ondulazioni 
di 4* e. di periodo. Dura 2*" V». — Nulla al Microsismografo 
Vicentini per la componente verticale ed al Nuovo pendolo 
orizzontale £W. 

Pendoli orizzontali Stiattesi (Kg. 600; I. 60; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. WJ ). Principio forse a 2''23"10*, più certo 
a 2^23°^31%' a quest'ora comincia uno spostamento del 
tracciato ed ondulazioni ben visibili di 3* e. di periodo. 
Il sismogramma dura 2" e. — Pendolo E (P. 8*,7). Prin- 
cipio molto incerto a 2*'23"49': son lievi ondulazioni di 
4* e. di periodo che durano forse 2" [ 0. G. ; Stiattesi). 

— Urbino (Pesaro). Sismometrografo Agamennone {Kg. 110; 

P. 2',6; I. 12; V. 30 cm.). A 2»^26"24' dz 2" sQatta la 
grande velocità per un primo impulso verso N, legger- 
mente inclinato verso E: seguono poi ondulazioni sulle 
due componenti, ampie al più mm. 0,6, del periodo di 0*,2, 
per 18* e, mentre il pendolo assume una debolissima oscil- 
lazione pendolare sulla E d'ampiezza alquanto inferiore a 
] . mm. — Sulla N questa oscillazione è quasi invisibile. 
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L'oscillazione pendolare dura da 2*'26"24- fino a 2*»26"42' e. 
(0. Ai.; Alippi). 

20. Umbria. — Assisi (Foligno-Perugia). 2*'33" soossa ond. 
di 1% del II grado avvertita da pochi (0 M,). — Vedi 
la soossa precedente. 

— Umbria. — Cerreto di Spoleto (Spoleto). Tra 6»» V» e. 

e 7*" ^!^ e, secondo alcuni, scossa più leggera della prece- 
dente a 2** 18"" dello stesso giorno {A. Valentetti), 

Coinciderebbe per tempo a un dipresso con questi^ scossa 
la registrazione seguente. 

— Firenze {X\m,). , Microsismografo Vicentini a pantografo 

(Kg. 60; P. Vfi] I. 96; V. 1(X) cm.). 6»'24»0« inizio di 
registrazione con periodo di 1" e ampiezza di 1 mm.; fine 
a 6'»28»28V 

MicroBismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 60; P. 0-,76; I. 120; V. 100 cm.). 6*'24"10' inizio di 
registrazione con perìodo di 0',76 e ampiezza di 1 mm. ; 
fine a 6»»26»27" (0. (?.; Alfani), 

— Appennino modenese? — Oiaccherino (presso Pistoia- 

Firenze). A 9'*46'' db I" scattò il sismoseopio elettrico a 
doppio effetto Agamennone^ e il sismometrografo presentò 
una leggerissima, ma netta traccia in ambo le componenti 
(0. G. ; Maccioni), 

— Appennino modenese. — Fiumalbo (Pavullo-Modena). 

22*^10" =t 10" scossa suss. del IV grado; durò pochi s. con 
un piccolissimo intervallo [8. T, U.), — RiolìinatO»22^ 
ond. -suss. S di 3', avvertita da molti in quiete, senza 
danni (8. C). 

— Riolunato (Pavullo-Modena) 23*" scossa preceduta da 

rumore sotterraneo ( 8. C, ). 
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21. Assisi (Foligno-Perugia). 3*'20'" scossa ood. di 1" del 
Il grado, avvertita da pochi (0. M.), — Vedi il prece- 
dente terremoto Umbro, intorno alle 2^ V, del 20 giugno 1904. 

— Balcani. — Rocca di Papa (presso Roma). 

MicTOsiimometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2*,l ; I. 60; 
V. 70 cm.i. A 14»^3"32» dt 3* principiano sulla NW, in modo 
incerto, microscopiche irregolarità le quali proseguono in 
modo vago e poi acquistano la massima ampiezza (<; mm.0,1) 
a 14H™54*. Indi decrescono senza che sj ne possa preci- 
sare la fine. — Nulla di sicuro sulF altra componente, 
anche perchè il tracciato è parzialmente interrotto. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13',6; I. 1 ; V. 40 cm.). 
Preceduto da 2 gruppettini, di 4 semi-onde insignificanti 
ciascuno intorno a IB^òT^G* e 14**3"'42', viene intorno a 
14»»17«58" un gruppetto di 6 semi-onde strumentali (< mm. 
0,1). Prima e dopo, tracciato regolare. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13*,3; L 1; V. 36 
cm. )• In mezzo ad un tracciato rettilineo si osserva sol- 
tanto un gruppettipo di 6 semi-unde evanescenti intorno 
a 14'*2»6' rh 3». (0. G.; Agamennone). 

— Quarto ( presso Firenze ) . Pendoli orizzontali SHattesi 

(Kg. 600; I. 50; V. 180 cm.). Pendolo N (P. 10«,8). Prin- 
cipio incertissimo a 14^4' 52*: son lievissime ondulazioni di 
4" di periodo, che durano 2" 7, e. — Pendolò E (P. 8",7). 
Principio indeterminabile. A 14'*4"^38' la traccia è già mossa; 
son lievissime ondulazioni di 4' di periodo che durano- 
3" e. — Nulla negli altri apparati. (0. O.; Stiatteai), 

— JPadOva. Microsiamografo Vicentini A a due componenti e 

pantografo (Kg. 400; P. 3",15; I. 92; V. 120 cm.).14»»4"40« 
principio di moto relativamente lontano; 14''8"'19' massima 
ampiezza totale di mm. 5; fine a 14^13'" e. 

Microsismografo Vicentini B (Kg. 100; Kgv. 46; P. l',16; 
Pv. 0",6; I. 124; Iv. 180; V. 61 cm.). 14'»4»44- principio 
nelle componenti orizzontali; 14^6'"20' massimo di mm. 1,6; 
fine a 14*^13" e. — Nulla nella componente verticale. 
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N. B. I due apparecchi sono installati ad an maro mae- 
stro del 1.® piano dell'edifìcio universitario {Ist. Fisico; 
Alpago). 

Intorno alla stessa ora, secondo la Liste des trémblement» 
de terre observés en Bulgarie pendant V année 1904, di 
S. Watzof, si ebbero notevoli scosse in Bulgaria. 

21. Appennino modbnbsb? — Oiaccherino (presso Pistoia- 
Firenze). 22*^5'" scossetta strumentale, con scatto di an si- 
smoscopio. Dal sismometrografa si ebbero chiare tracce sa 
ambo le componenti, con maggiore ampiezza nella NE. — 
Nulla ad altri apparecchi (O. G,; Maeeioni). 

22. Appennino modenese. — Plumalbo (Pavallo-Modena). 

A 2*» li: 16~ scossa del III-IV grado {8. T. U.). — Bio- 
lunato, 2^ ond. di 4' avvertita da pochi in quiete, con 
tremolio di piccoli oggetti {IS. C). 

— Flumalbo (Pavullo-Modena). A llHS"" =b 15"" scossa del 

IV grado {8. C). 

— Mabsica. — Scannano ( A vezzano- Aquila). A IB^'SO" 

scossa di 3' avvertita da molti, anche in campagna; una 
ripresa dopo breve intervallo (^. Antonini), — Il relatore 
avverte che anche nei giorni precedenti si erano avute 
altre scosse, ma di minore intensità. — Risposero negati- 
vamente i Sindaci di Sante Marie (Avezzano-Aquila) 
CarsoU, Tagliacozzo, Borgocollefegato ( Citta- 
ducale j; Nespolo (Rieti-Perugia). Non rispose il S. di 
Pescorocchiano ( Cittaducale- Aquila ). 

^ Gaggio JlontaìW (Vergato-Bologna». A 22*» ond. S di 
3»-4», forte, del V grado (S,). 
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Tbbrbmoto DBLL' KSTBBMO ORIBNTB 
intorno alle 2*" V^ del 24 giugno 19U4. 

Intorno alla predetta ora s'iniziò all'Estero una per- 
turbazione negli strumenti di circa 25 Osservatort sparsi 
in Europa, Asia ed America. Il Milne ne pone V origine 
nei mari dell' Estremo Oriente. 

In Italia fu registrato nei seguenti osservatori. 
24. Isola d* Ischia { presso Napoli ). 

2^L6°'53' principio di lievissima perturbazione alle vasche 

sismiche ed ai pendoli origsontali; 
2 17 12 massimo alle vasche: Porto d'Ischia (Kg. 2000 e. 

d'acqua; P. 0-,6; L 90; V. 30 cm.) = mm. 0,3 

EW; 4 NS; 

Grande Sentinella (Kg. 1900 o.^ d'acqua; P. 0*,8; 

I. 90; V. 30 cm.) =: mm. 0,9 EW; 0,2 NS; 
2 17 28 altro massimo di mm. 0,6 alla NS al Porto; 
2 18 diminuzione; 
2 19 — fine dei moti rapidi alle vasche ; 
2 21 — » » » » agli orizzontali (Kg. 12; P. 

3-,35-3",2; 5-,46-6',l; I. 8; V. 30 cm.). 

2 55 — oscillazioni lente agli orizzontali ; 

3 6 — estinzione. 

Le oscillazioni dell' ultima fase sono tanto appiattite da 
non potersi assoggettare a sicura analisi; soltanto tra 
2'*58" e 3^0" n' è apprezzabile il periodo a 8",75 nella com- 
ponente NS (0. O.; Ghrablaviiz\ 
— Rocca (li Papa (presso Boma). Microsismografo Ftc«n- 
Hni (Kg. 100; P. 1",2; L 40; V. 30 cm.). 2M6-40» ± 3', 
sulla N principio di microscopiche e rapide ondulazioni 
che lievemente decrescono e che, a causa di perturbazione 
accidentale, si possono seguire soltanto fìno a 2''17*28'. — 
Sulla E il tracciato ò perturbato e si notano rapide e mi- 
croscopiche ondulazioni da 2^16™52* a 2*'18'"16*. 
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MicTosismometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2",1 ; I. 
60; V. 70 cm.). 2*^16"62' 1:3% principio di miorosci epiche 
e rapide ondulazioni su ambo le componenti che si esten- 
dono fino a 2'^17"'50' sulla NE e fino a 2''18"29» sulla NW. 
Dopo un intervallo di calma, sulla NW appare un gruppo 
di 18 semi-onde ( 2'*54"39' - 2'*59™9" ) di ampiezza massima 
totale di mm. 0,1 e del periodo di 11",7. — Sulla NE, a 
causa di forte attrito, si hanno delle ondulazioni molto 
evanescenti in corrispondenza di quelle notate sulla NW. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13-,6; I. 1; V. 30 
cm.). La linea è regolare da molte ore, allorché a 2^34°'33' 
Ji 5* appare un gruppo di 6 semi-onde di ampiezza mas- 
sima < mm. 0,1 e del periodo di 13%2 l6 quali si esten- 
dono fino a 2''38"'62'. Dopo segue il gruppo pih importante, 
formato di 36 semionde (2''48'"17"-2*'66™23*) della massima 
ampiezza di mm. 0,6 e del periodo di I3',5; indi gruppetto 
di 30 semi-onde ( 2^57™46" - 3*'3"54" ) di ampiezza < mm.0,1 
e del periodo di 12',3. Infine, un gruppettino di 4 semi- 
onde evanescenti intorno a 3^13°'36'. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13»,3; L 1; V. 85 
cm.). Premesso che il tracciato da molto tempo è regolare, 
a 2^44'"19* -<- 3' si nota un gmppo di 68 semi-onde della 
massima ampiezza di mm. 0,5 poco oltre il punto di mezzo 
e del periodo di 12",3 le quali si estendono fino a 2^58"! 9*. 
Segue un gruppetto di 18 semionde (3»»2™l2*-3*'ò''42') di 
ampiezza < mm. 0,1 e del periodo di ll',7. ( 0. O.; Eredia). 
24. Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; V. 
100 cm.). Sulla E (P. 9') 2*»17'»0' prin.'.ipio dei tremiti 
preliminari di 1.° genere con periodo incerto e ampiezza 
di mm. 0,2; 2^26'°0' principio dei tremiti preliminari di 
2.® genere con periodo di 7*,5 e ampiezza di mm. 0,5; 
2"4&"0' fase massima con periodo di 9' e ampiezza di 
mm. 2; 3''11"0' fase finale con periodo di 7',5 e ampiezza 
di mm. 0,8; 3»»50«'0' fine. — Sulla N (,P. 10*) 2»'26»25' 
inizio dei tremiti preliminari di 2.^ genere con periodo 
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di 10' e ampiezza di nim. 0,5; 2^60'"0* fase massima con 
periodo di 10* e ampiezza di mm. 2,5; 3^12"^0' fase finale 
con periodo di 10',25 e ampiezza di mm. 1,5; fine a 3H5"0* 
(0. 0.; Alfani). 
24. Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli oHzzontali {Kg, 2bO ; 
P. 9*; I. 26; V. 97 om.). 2H5"' e. registrazione sismica 
col massimo a 8" e. e fine a SHO"^ e. (0. (7.; Mehi). 

— Quarto ( presso Pirenze ). Pendoli orizzontali Stiattesi ( Kg. 
• 500; I. 5^; V. 180 cm.). Pendolo N (P. 10»,7). Principio 

un po' incerto a 2''16"39*. Comincia subito uno sposta- 
mento del tracciato, come se il moto prò veni sbe da N. Il 
sismogramma consta di lievi ondulazioni di 4* e. di pe- 
riodo, che durano 5". — Pendolo E (P. 8*,7). Principio 
assai incerto a 2*^1 6*45*. Son lievi ondulazioni di 4* di pe- 
riodo che durano 4" e. 

Tracce incerte al Microsismograjb Vicentini a pantografo. 
Nulla negli altri apparati. (0. O,; Stiattesi), 

— Padova» Mierosizmografo Vicentini A a due componenti e 

pantografo. 2^16"27" principio di moto lontano; 2*'16'"62» 
massima ampiezza totale di mm. 3: 2'*26°'25' rinforzo; 
2'»28'"4» massimo di mm. 6; 2*'50"45" e. 3 onde lente con 
periodo di 7',5: 2*^55", 4 onde lente con periodo di 7%5: 
3n9" e. fine. 

MierosisTnografo Vicentini B. 2*'16'"29* principio nelle com- 
ponenti orizzontali; 2**17"51' massimo di mm. 1,2: 2*'26"9* 
rinforzo ; 2'*47"40' e. accenno di onde lente col periodo d> 
10«,5: 2M8»45', e, 3 onde lente con periodo di 8«,5; 2'»60"40*, 
3 onde lente con periodo di 10",5: 2''54"10', 10 onde lente 
con periodo di 8V- 2*'57'"46*, 4 onde lente con periodo di 
8*5; fine a 3*'3'" e. — Nulla nella componente verticale. 

N, B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno alle 14*" 
del 21 giugno 1904 {Ist, Fisico; Alpago). 

— Rocca di Papa (presso Roma). Pendolo orizzontale N 

(Kg. 60; P. 13",6; I. 1; V. 37 cm.). La linea ò quasi re- 



Digitized by 



GoogI( 



800 TRBRBMOTI — 1904 — GIUGNO 

golare da molte ore, allorché a 16^26^26* .li 3* appare un 
gruppetto dì 32 semi^onde di ampiezza <: mm. 0,1 e del 
periodo medio semplice di 13',6 che si estendono fino a 
16^32°'41'. Dopo quasi calma, segue un gruppetto di 10 
semi-onde (16''47'"2*-16H9'°20') della massima ampiezza di 
mm. 0,1 e del periodo di 13',8; e dopo un gruppetto di due 
semi-onde ( 16**61"35'- 16*'52"0» ) di ampiezza < mm. 1 e del 
periodo di 12".5 il tracciato si può ritenere regolare. 

Pendolo origaontaU E (Kg. 60; P. 13%3: I. 1; V. 35 cm.). 
Sul tracciato regolarissimo, a 16''d4''33' -f: 3', si nota un 
gruppetto di 24 semi-onde di ampiezza < mm. 0,1 e del pe- 
riodo di 12',5 che si estendono fino a 16''d9"63'. Dopo un 
intervallo di calma, appare altro gruppetto di 4 consimili 
semi-onde (16H7"29*-16*'48'»16») del periodo di 14*,2; indi 
gruppetto di 2 consimili semi-onde (16^51"51»-16'*52'»21') 
del periodo di 15«. (0. O.; Eredia). 



Tbbbbmoto dell' bstbemo oriente 
intorno alle 16" del 26 giugno 1904. 

Intorno alla predetta ora s* iniziò all' Estero una pertur- 
bazione negli strumenti di più d' una trentina d' Osserya- 
tort sparsi in tutte le parti della terra. U Milne ne pone 
l'origine nei mari dell'Estremo Oriente. Il giornale fran- 

^ cese Cosmos del 6 Agosto 1904, riportando le registrazioni 
di Zi-ka-wei (Cina) relative a questo terremoto, ne pom 
l'origine a Shang*ai (Cina). In Italia la perturbazione 
fu registrata negli Osservatori seguenti. 

2S. Catania. Sismometrografo (Kg. 300: P. 6: I. 12,6; V. 
60 cm.). Da 15"58"23* a ÌSHI^'S* sulla NE ondulazioni pic- 
colissime che arrivano a 1 mm. di ampiezza con periodo 
variabile da 2" a 3V; da 16*»17"8* a 16*'32»47* perturbazioai 
assai incerte, accennanti a ondulazioni a lento periodo; da 
16»'32"47' a 16**35'"17' si hanno 6 ondulazioni completa, 
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assai depresse, con un periodo medio di 15"; da 16^35'° 17' 
a 16**59"27* si riscontrano altre ondulazioni ohe a W'^él^òQ' 
raggiangono 3 mm. di ampiezza, con periodo di 7',6 ed 
anche di 9': fra 16*'59"27* e 17*»25°'53* il movimento gra- 
datamente scompare. — Snlla NW fra 16»*68'"23* e IG^^JS-'S- 
si hanno ondulazioni assai piccole, che a . 16^0™14' arri- 
vano all'ampiezza di mm. 2 scarsi, con periodo varia- 
bile da 2- a 3»; da 16M8™8» a 16»»32"62* si hanno debolis- 
sime ed insignificanti perturbazioni; da 16*'32"*52" a 16''36"'26* 
si manifestano ondulazioni a lento periodo (15*), assai ap- 
piattite; da 16*'36°26» a 16M2"14" si riscontrano altre on- 
(dulazioni di periodo variabile dai 7',5 ai 9", che poco 
prima delle 16''42°'14' raggiungono l'ampiezza di mm. 2; 
\ da 16^42°" 14' a le'^bS'ò* il movimento declina lentamente 

e scompare del tutto. (0. G.; Arcidiacono). 
2S^ Isola d' iHchia (presso Napoli). 

15*'58""20* principio di perturbazione alle vasche sismiche 

ed ai pendoli orizzontali delle due stazioni: 
15 58 60 massimo del primo gruppo composto di moti 
rapidi : 

vasca Grande Sentinella (Kg. 1900 e. d'acqua; 
P. 0-,8; I. 90; V. 30 cm.) EW ~ mm. 7,9; NS 
= 2,0; 

vasca Porto d'Ischia (Kg. 2000 e. d'acqua; P. 0%6: 
I. 90; V. 30 cm.) EW = mm. 2,5; NS = 3^3; 
orizzontali Grande Sentinella (Kg. 12; P. 6',45- 
i b\l; I. 8; V. 30 cm.) EW t= mm. 0,2; NS 

• = mm. 0,2: 

I orizzontali porto d'Ischia (Kg. 12; P. 3%36-3%2 : 

I I. 8: V. 30 cm.) EW = mm. 0,4, NS = mm. 0,3: 

j 16 8 48 seconda fase composta di moti rallentati; 

.' vasca G. S. EW = 0,2, NS = 0,3: 

I » P. d'I. » =0,3 » =0,4: 

orizz. G. S. ^ =r 0,4 » = 0,1 : 
» P. d'I. » = 1,0 » ^0,5: 
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16''26'"45' ingresso oscillazioni lentissime del periodo di 18*; 

16 34 oscillazioni del periodo di 10*; 

• 16 39 30 massimo vasca G. S. EW = 0,6, NS =0,5: 

» P. d'I. » =0,4, » =0,7; 

orizz. G. S. » — 1,3, » =1,3; 

» P. d'I. > =0,6, » = 1,0:- 

17 30 estinzione. 

Ai livelli geodinamici qualche lieve accenno della soli 
prima fase alla componente EW (0. G.; Grablavitz), 
23. Cavloforte (Isola di S. Pietro-Sardegna). Microiismo- 
grafo Vicentini (Kg. 100; P. 1*,1 : I. 50; V. 62 cm.j. 16'^42» 
principio di oscillazioni lente, regolari, piccolissime, per 
10" e. (0. Aatròn.). 
— Rocca di Papa (presso Roma). 

Microsismografo Vicmtini (Kg. 100; P. 1,2; I. 40; V.30 
cm.). A 15**68™17':ir 3' principio di microscopica perturba- 
zione in ambo le componenti, la quale dà luogo sulla N a 54 
semi-onde (16^58'"17*-15''59'"35V dell'ampiezza massima to- 
. tale di mm. 0,4 poco dopo il principio e del periodo semplice 
di 1%1; sulla E a 76 semi-onde (16*»68"17«- 16**0"6*) del- 
l' ampiezza massima totale di mm. 0,5 e del periodo di l',4. 
Sulla N, dopo alcune indecise irregolarità intorno a IB'^S'^dO', 
fa seguito un gruppo di 46 semi-onde (15^59"47"- i6'*l"53') 
dell' ampiezza massima totale di mm. 0,2 e del periodo 
. di 2',7; e dopo un intervallo perturbato in modo molto 
microscopico e indeterminato, si presenta un gruppo di 61 
semi-onde ( le^^d'^él*- 16H3M1*) dell'ampiezza di mm. 0,4 
e del periodo di 9^,8. — Sulla E abbiamo un gruppo di 30 
semi-onde (16''8'»29*- 16*^9'«36*) della ampiezza di mm. 0,2 
e del periodo di 2",2; e dopo un tratto di lieve ondula- 
zione si presenta un gruppo di 60 semi-onde {\&^M^b^- 
16^45%') dell'ampiezza massima di mm. 0,2 e del periodo 
di 10'. Non si può seguire la fine della registrazione, perchè 
il tracciato si mantiene perturbato per effetto del vento. 

Sismometrografo Agamennone (Kg. 200; P. 2",3; I. 14; V. 
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30 cm.). A 15*'58'°12" db3' principio di lievissimo allarga- 
mento della linea in ambo le componenti. A ló^^òS^Sé' =fc 3" 
principio di ingrossamento fusiforme del tracciato della 
componente E, il quale con un' ampiezza massima di mm. 0,5 
si estende fino a 16^68"69*. Fa seguito un identico ingros- 
samento che lievemente decresce fino a IG^^O^O*. Dopo un 
intervallo di calma riappare un lieve ingrossamento da 
16*'8"29' a le^'S^éQ'. Si presenta in seguito un gruppo di 
38 semi-onde ( 16*32'»27"-16*'39°'35«) dell' ampiezza massima 
di mm. 0,1 e del periodo medio di ll',3 che lievemente di- 
minuisce segnando la fine della registrazione. — Sulla com- 
ponente N si ha dapprima un ingrossamento fusiforme 
(15»'68'"49»-16*'59"29") dell'ampiezza massima di mm. 0,6 
e dopo alcuni ingrossamenti piccoli e molto indeterminati, 
e più sensibili intorno a 16*^8"' 80', si hh un gruppo di 24 
semi-onde ( IB'^Sé^ól*- 16»'39»29') dell' ampiezza massima di 
mm. 0,2 e del periodo medio di 11*,6. Il medesimo è se- 
guito da un altro gruppetto di 16 semi-onde (16*'41"]9'- 
16''4S'°38") dell'ampiezza massima di mm. 0,2 e del pe- 
riodo di 8',7 il quale segna la fine della registrazione. 

Microsiémometrografo Agamennone (Kg. 600; P. 2',1 ; I. 
60; V. 70 cm.). Il movimento di orologeria fino a 16'*84° 
era fermo, e solo a 16''85"4* si distinguono 80 semi-onde 
(16^36'"4«-16^39"'56") dell'ampiezza massima di mm. 2,6 
intorno la metà del gruppo e del periodo di 9'f7, le quali 
sono seguite da 32 semi-onde ( 16M1™29"-16H6"2») del- 
l'ampiezza massima di mm. 1,6 e del periodo di 6',4. Dopo 
un breve intervallo di calma fa seguito un gruppo di 32 
semi-onde ( 16''45'"27"-16*'48"42*) della massima ampiezza 
di mm. 0,4 e del periodo di 6%1. Seguono irregolari- con- 
simili ondulazioni che perdurano fino a 17** circa. — Sul- 
l'altra componente, per causa del forte attrito, si hanno delle 
ondulazioni molto irregolari e indeterminate. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13%6; I. l ; V. 32 
cm.). La linea da diverse ore si presenta perturbata, causa 
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il forte vento, e qua e là si notano gruppetti di ondula- 
zioni strumentali ohe talvolta raggiungono 1' ampiezza di 
mm. 0,1. A 16**3'"9«Jz 3" gruppetto di 64 semi-onde del 
periodo di 13',5 le quali si estendono fino a 16''17»34*. 
Esse hanno dapprima un' ampiezza di mm. 0,2 e dopo grada- 
tamente aumentano toccando verso la fine V ampiezza di 1 
mm. Segue un gruppetto di 68 semi-onde (16**18"24:«-16*'31"*9") 
del periodo di 12*,8 e della massima ampiezza di mm. 1,3 
verso la fine. A 16*'3I°'34" rinforzo, il quale genera il gruppo 
piii importante che si estende fino a 16^54"'4'. Vi si notano 
102 semi-onde le quali dapprima hanno l'ampiezza di 3 mm. ; 
a 16'^33"'40* subiscono altro rinforzo e dopo si hanno ondula- 
zioni dell' ampiezza di 4 mm. che a 16''37°'29' toccano la 
massima ampiezza di 14 mm. per poi diminuire gradata- 
mente: il loro periodo medio è di 13',3. Segue un gruppetto 
di ?8 semi-onde (16*^64"34»-17»'2"40«) della massima am-- 
piazza di mm. 0,5 e del periodo di 12*,8; e dopo si hanno 
molti altri gruppetti di ondulazioni strumentali in generale 
decrescenti, forse frammisti a quelli provocati dal vento, e 
che perdurano per molte ore. 

Il pendolo orizzontale E era' fuori d'azione (0. (?.; 
Eredia). 
2S. Firenze (Xim.). Pendoli oHzzontali (Kg. 260: I. 20; V. 
100 cm.). Sulla N (P. IO») 16'^58'»0« inizio di tremiti pre 
liminari di 1.^ genere con periodo e ampiezza incerti: 
Iff^l'j^^Q» inizio dei tremiti preliminari di S."" genere con 
periodo di 10" e ampiezza di mm. 28: 16»»24"0* inizio della 
fase massima con periodo irregolare: 16*^33" 0' 2.* parte 
della fase massima con periodo di 10',75 e ampiezza di 
mm. 111,6; 16^53'"0' fase finale; 18»^60"'O" fine. — Sulla E 
(P. 9') fase massima a IG^'OS^O* con periodo di 9*,06 e 
ampiezza superiore a mm. 40; 16*'53"*0* fase finale: 18**68"0" 
fine. 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. 0'',76; I. 120: V. 100 cm.). 16''68»0» inizio di 
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tremiti preliminari di l."* genere con periodo di 0*,75 e 
ampiezza di 1 mm ; IG^T^S?' inizio dei tremiti preliminari 
di 2.^ genere con periodo incerto e ampiezza di mm. 0,2; 
16*'28"37" 1.'^ parte della fase massima, con periodo di 19" 
e ampiezza di mm. 0,2; 16''32'"0* 2,^ parte della fase massima, 
con periodo di 10* e ampiezza di mm. 0,5; IB^'ST^O*, 
8.' parte della fase massima con periodo di 9" e ampiezza 
di mm. 0,8; IS^éo'^O' fase finale; fine incerta. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. l',2; 
I. 95; V. 100 cm. ). 15**68™I0» inizio di tremiti- preliminari 
di 1." genere, con periodo di 1*,25 e ampiezza di mm. 3; 
16^8'°5' tremiti preliminari di 2.^ genere con periodo dì 1",25 
e ampiezza di mm. 1.5, iscritti su onde di 29"; 1G*'22'"25", 
1.* parte della fase massima con periodo di 23',5 e am- 
piezza di mm. 0,3; 16^29"'20% 2." parte di detta fase con 
periodo di 11»,1 e ampiezza di mm. 0,8; 16^37'"40«, 3* parte 
di detta fase, con periodo di 6',8 e ampiezza di mm. 0.8; 
16»»54"'0* fase finale: 17M0"0' fine (0. G,; Alfani). 

2Sm Firenze (Coli, alla Querce) Pendoli orizzontali (Kg. 250; 
P. 9*; L 25; V. 97 cm.). 15''58"30' db 30* inizio in ambo 
le componenti di rapide oscillazioni ohe durano f ; poi si 
ha un l.*" gruppo di oscillazioni lente a 16^8"*, di 2-5 mm. 
d'ampiezza; la fase massima comincia a 16^27"°; a 16^3"^ 
l'ampiezza ò di cm. 16 sulla NE, 11 sulla NW; fine a 
17»»24» 0. (0. O. Melzi). 

— Quarto ( presso Firenze ). Microsismografo Vicentini a pan- 
tografo (Kg 500; I. 80; P. 2^,3; V. 180 cm. ). Principio 
un po' incerto a 15''58°*7V Sono ondulazioni di 4" e. di 
periodo, delP ampiezza massima di 1 mm., che si quetano 
in 6" e. A 16*'8'"6* comincia la 2.* fase, con lievi ondula- 
2Ìoni di 4' 0. di periodo che durano 4"* e. e subito dopo 
oominoiano tracce incerte di onde a lungo periodo. Tracce 
certe si hanno da 16^26""52'. 7 onde di seguito hanno il 
periodo di 32': ne seguono quasi subito altre di 21". Da 
16*'37"'20« 9 onde hanno 15» di periodo. Pino a WòS"^ si 
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hanno tracce di moto. — Nulla al Microsiamografo Vicen- 
tini per la componente verticale. 

Innovo pendo'o oriuzontale EW (Kg. 260; I. 26; P. 5»; 
V. 180 cm. ). Principio incerto a 15*'58"9*. Son lievissime 
ondulazioni non analizzabili. La pennina rimanendo ogni 
tanto sospesa sulla carta, non vien registrato il finire 
della 1." fase, e manca la 2.*. Si hanno tracce interrotte 
di onde a lungo periodo; ma se ne omette l'analisi. 

Pendoli orizzontali^Stiattesi (Kg. 600; I. 60; V. 180 cm. ). 
Pendolo N (P. 10*,7). Principio lievemente incerto a 16**68"'6'. 
Si ha subito un forte spostamento del tracciato indicante prò- • 
venienza da S. Le ondulazioni hanno 4* e. di periodo e mm. 2 
di ampiezza massima. Son quasi cessate a 16''8'"10% quando co- 
mincia un po' incertamente la 2.* fase con ondulazioni di 
e. 4" di periodo e mm. 1,3 di ampiezza massima. A 16*^16°K>% 
quando son cessate queste ondulazioni, cominciano lievi 
tracce di onde a lungo periodo non analizzabili. Intorno a 
16*'29'" le onde hanno 30* di periodo e mm. 1,6 di am- 
piezza. Questo periodo pare si mantenga fino a IG'^Sé™ 7fi 
quando cominciano onde di mm. 4 di ampiezza e di 22' di 
periodo. A IS^'SS'^òd* si ha un massimo di mm. 12 in 
un' onda di 13* di periodo. A 16^38'°9' comincia la fase mas- 
sima. Un primo gruppo di 3 onde ha mm. 104 di massimo 
ed onde di 17*,6 di periodo. Un altro ne comincia a 16^39"'66% 
di 4 onde di 16%6 di periodo e mm. 77 di massimo. Se- 
guono altri 3 gruppi, uno con massimo di mm. 83 a 16^41"16*, 
il 2.' con massimo di mm. 48 a 16H1'°68<' ed il. 3.'' con 
onde quasi uguali di mm. 24. La fase massima finisce a 
16^43"27*. Le onde di questi gruppi hanno 13*,5 di periodo. 
Il moto finisce oltre le 17^ — Pendolo E (P. 8*,7). Prin- 
cipio un po' incerto a 15^58"'17'. Si produce un lieve spo- 
stamento che indica provenienza da £. 34 ondulazioni di 
seguito danno il periodo di 6'; l'ampiezza comune a molte 
ondulazioni è di mm. 1,6< Si hanno ancora lievi tracce di 
moto, quando comincia la 2.^ fase a 1G^8™16', con ondu- 
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lazioni di e. 4* di periodo e poche di mm. 1 di ampiezza: 
si smorzano in breve. A questo punto il tracciato si so- 
vrappone ad altri e ciò Impedisce una sicura analisi se si 
abbiano subito onde a lungo periodo. Le prime certe ap- 
paiono a 16^23'"2'; son molto lievi ed hanno 41" di pe- 
riodo. A 16'^26"'56" ne cominciano di 32* di periodo e mm. 2 
di ampiezza. A IB'^SG'^IG* aumenta l'ampiezza (6 mm.) e 
diminuisce il periodo (23"). Si formano in seguito gruppi 
di poche onde. Un massimo di mm. 8 in un'onda di 18' 
di periodo avviene a 1G'*33""3'. Un altro di mm. 6 in 
un' onda di 19" di periodo a 16^34"26". Un altro di mm. 19 
a 16'»36"0", in un'onda di 17". Un altro di mm. 21 a 
16*'37°35% in una di 16*. Seguono gruppi più lievi, con 
onde di 14', finché a 16M4°'23" finisce la fase massima. Il 
moto dura fin oltre 17*». (0. O,; Stiattesi). 
2S* Oiaccherlno (presso Pistoia-Firenze). Pendoli orizzontali 
Stiattesi (Kg. 22; P. 7",5; L 3; V. 48 cm.). 1640" inizio 
di registrazione che ha uguale intensità in ambo le com- 
ponenti; la fase massima si ha a 16*^35"' e; dopo 60 on- 
dulazioni a periodo pendolare, l' ampiezza va lentamente 
scemando; 17*^10"° fine in ambo le componenti. — Al si- 
smometrografo Agamennone la traccia è appena mossa ^0. 
Q.; M acetoni), 
— Ul/*bino (Pesaro). Sismometrografo Agamennone (Kg. 110; 
■ P. 2",6; I. 12; V. 30 cm.). A 16'*30™ (con incertezza di 
qualche m., essendosi fermato il cronometro per difetto al 
oontatto elettrico) senza che scatti la grande velocità, co- 
minciano le ondulazioni sulla N e durano 11*° e, con 
1 un' ampiezza massima di mm. 0,7. Le prime hanno un pe* 

I riodo di 16"; le ultime di 10". — Sulla E le ondulazioni, 

presso a poco dello stesso periodo, sono meno accentuate. 
Il pendolo non ha assunto oscillazioni proprie (0. 3f.; 
Alippi). 
j — Tovino. Sismometrografo Agamennone (Kg. 200; P, 6"; 

I 12; V. 24 cm.). .Tra 16*^30^5" e 16'^52"'29" registrazione, 
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con maggiore ampiezza tra 16**34"*0' e IB^'tó^lò*, e mas- 
sima a 16Ml"'20* (0. M,). 
23. Pavia. Registrazione tra IG^O" e ll^lO^ (0. G. ) 

— Padova. Microsismografo Vicentini B. Id'^óT^SG' principio 

di moto lontano nelle componenti orizzontali; 16^0*31' 
massima ampiezza totale di mm. 12,5; IG^T'^òò* rinforzo; 
16^9"'12' massimo di mm. 3; 16^22*°' e, onde lente di 22V5 
di periodo; 1G*'25"'40^ 4 onde lente di 17' di periodo; 
16*»28"10' onde lente di 12" di periodo; 16'»30"40" onde 
ìente di 8',6; 10»»33»46", 11 onde lente di 10",5 di periodo; 
le^'S?", 4 onde lente di 8%6 di periodo; le'^SS^lO*, 16 onde 
lente di V di periodo; 17**25° e fine. — IS^òT^ST' prin- 
cipio nella componente verticale; 15*^58™22' massimo di 
mm. 3,6; 16**26™40* onde lente di 13",5 di periodo; 16*»32"40', 
9 onde lente di Wfi di periodo; 16*'36"'40*, 4 onde lente 
di 8',6 di periodo: 16'*38"10*, 16 onde lente di 7* di pe- 
riodo; 17** 0. fine. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 16**57"'68' principio; 16'*69"'16' massimo di mm. 24,8; 
16'*7'*»65« rinforzo; 16''8"'61' massimo di mm. 36; 16»'22-40' e. 
ondate di 20' di periodo: 16*'26'"40« ondate di 16* di pe- 
riodo; 16'»29'"21' altro rinforzo; 16*'32'"11' massimo di 
mm. 34,3; 16^33»40' onde lente di 10' di periodo; 16*»37"40' 
onde lente di 7' di periodo; 17^20* e. fine, 

iV. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 14^ del 
21 giugno 1904 {Jst. Fisico; Alpago). 

— Bocca di Papa (presso Roma). A 20»*44"10' i 3' prin- 
cipio di microscopica registrazione sulle due componenti 
del microsismografo Vicentini l Kg. 100; P. l',2; I. 40; 
V. 30 cm.) la quale gradatamente aumenta dando luogo 
sulla componente E ad una serie di 12 semi-onde (20''44"14'- 
20^44°'42') dell'ampiezza massima di mm. 0,1 e del perìodo 
di 2' ; segue una forte diminuzione la quale non si può ae- 
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gai re perchè il tracciato è interrotto. — Sulla componente N 
la perturbazione rimane col carattere microscopico fino 
a 2(y»44"40* liz 3-. 

Accenni di microscopica perturbazione si hanno sulle 
due componenti del micro8ismometrografo Àgamennonfi da 
20*^44»13« a 20'»44'»28V 

A 20*'44'"10" db 2*, in seguito al funzionamento del tremi' 
to9copi0f scB.tiA la grande velocità del Tnicrosìimomeirografo 
e del siamometrogntfo Agamennone sulle cui zone di carta si 
riscontrano ondulazioni molto evanescenti. 

I soliti pendolini tromometrici, osservati 5" dopo, oscilla- 
vano fino a 2 divisioni. (0. O.; Eredia). 

Tebbbmoto dell' estremo Obiente 
intorno alle ore 22 7^ del 25 Giugno 1904. 

Intorno alla predetta ora s' iniziò all' Estero una pertur- 
bazione negli strumenti di più d' una trentina |d' Osserva- 
tori sparsi in tutte le parti della terra. Il Milne ne pone 
l' origine nei mari deli' estremo Oriente. Il giornale fran- 
cese Cosmo» del (> Agosto 1904, riportando le registrazioni 
di- Zi-Ka-Wei (Gina), relative a questo terremoto, ne pone 
1' origine a Shang-hai (Cina). 

In Italia la perturbazione fu registrata nei seguenti Os- 
servatori. 
23. Catania. Sismometrografo. (Kg. 300; P. 5%- I. 12,5; 
V. CO cm.). Sulla NE fra 2243"12" e 22»'30"48' si riscontrano 
ondulazioni piccole che arrivano a mm. 1,5 di ampiezza 
con periodo di 2' a 3-; da 22'^30"»48» a 22M0™59" si so- 
vrappongono alle precedenti altre ondulazioni assai de 
presse a periodo lentissimo, le quali si determinano bene 
fra 22*»40"59' e 22M8'"2% con periodo di 18' in principio 
e di 13",5 in fine dell'intervallo di tempo; da 22H8"2' a 
23M0"49" si trovano altre ondulazioni a periodo lento 
(variabile da 7",5 a 9") che a 22*'55™29" raggiungono l'am- 
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piezza di mm. 5 scarsi, le quali si dileguano gradatamente 
verso la fine del predetto intervallo di tempo. — Sulla NW 
fra 22*'13"'l)" e 22^31"'24" si hanno ondulazioni assai pic- 
cole che arrivano all' ampiezza di mm. 1,5 con periodo va- 
riabile da 2' a 3*; da 22^3 r"24* a 22''39">43* si notano lie- 
vissime ed insignificanti perturbazioni; da 22*^39"'43* a 
22^50" si manifestano ondulazioni a periodo lentissimo 
assai vaghe ed incerte in principio, ben determinate in 
fine dell'intervallo di tempo con periodo di 14' e; da 
22*'50'" a 23^10'"12" si hanno gruppi di altre ondulazioni 
di periodo più breve 7',5 a 9* )« le quali a poco a poco si 
dileguano completamente. (0. O,; Arcidiacono). 
2S. Isola tV Ischia (Napoli). 

22*^1 3*" 12' primo impulso di moto alle vasche sismicfi^^ ai 

livelli geodinamici ed alle due coppie di pendoli 

orizzontali fissi; 
22 13 30 massima ampiezza alle vasche: Grande Senti- 
nella (Kg. 1900 e. d'acqua; P. 0*,8; I. 90; 

V. 30 cm.) mm. 6,1 EW, 2,0 NS; Porto d'Ischia 

(Kg. 2000 e. d'acqua; P. 0*,6; I. 90; V. 30 om.) 

mm. 3,4 EW, 4,8 NS ; 
22 23 30 principio di moti più rallentati; 
22 30 13 ingresso di oscillazioni lentissime del periodo 

di oltre 15'; 
22 40 — il periodo raggiunge 25" e 1' ampiezza è di mm. l 

agli orizzontali «Kg. 12; P. 5«,45-5*,l ; 3',36.3"2; 

I. 8; V. 30 cm.) fino a 22M5'»; 
22 48 — ingresso della grande fase con oscillazioni del 

periodo di 11'; 

22 54 — massima ampiezza; periodo 10*; 

23 — il periodo è ridotto a 8"; 

23 10 — cominciano le intermittenze; 
23 20 — estinzione a parecchi strumenti; 
23 40 — fine agli orizzontali. 
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Nella massima fase (22^54'") T ampiezza era: 

EW NS 

Ai pendoli orize, al P. d^ Ischia = mm. 0,6 mm. 1,0 

» » » alla Gr. Sent. = » 1,7 > 2,0 

Alla vasca al P. d' Ischia =:r » 0,4 » 0,5 

» » alla Qr. Sent. z:r » 0,4 » 0,4 

(0. (?. / Grabìovitz) 
23. liocca di Papa (presso Roma). Microaismometrografo 
Agamennone (Kg. 500; P. 2sl ; I. 60; V. 70 cm.). A 
22*'12'"52" ± 3* sulla NW principiano ondulazioni strumen- 
tali le quali gradatamente aumentano toccando la massima 
ampiezza di mm. 1,5 a 22**13"'33'; in seguito decrescono per 
scomparire a 22*'20'°37\ Seguono irregolarità molto indecise 
e insignifioanti, e a 22^22°'45' ricompaiono le ondulazioni 
strumentali con la massima ampiezza di mm. 0,8 a 22''23"'40' e 
quasi scompaiono a 22^30™ 12*. Dopo intervallo di quasi calma, 
si presenta un gruppetto di 16 semi-onde (22*»38'M8*-22*»36"23«) 
di ampiezza < mm. 0,1 e del periodo medio semplice di 
11*,6. Segue un gruppo di 24 semi-onde (22»'87"'17»-22»'45"27') 
crescenti della massima ampiezza di mm. 1,5 verso la iine 
e di periodo decrescente; difatti le prime due semi-onde 
hanno il periodo di 27*,5 e le ultime di 15V Indi gruppo di 
40 semi-onde (22^46'"38'-22^53"'12*) della massima ampiezza 
di mm. 3 verso la iine e del periodo di 9%9. Sottentrano 
68 semi-onde ( 22*'53'»41'.23*^2"32*) in generale decrescenti, 
della massima ampiezza di mm. 3 verso la fine del gruppo 
e del periodo di 7",8; e indi seguono 86 semi-onde (23*»8"7'- 
23^13'"47') della massima ampiezza di mm. 0,5 e del periodo 
di 7",4. Gruppettini di consimili ondulazioni, ma di minore 
ampiezza, si ripetono a intervalli e, dopo le 23^50™, il trac- 
ciato si può ritenere regolare. — Suir altra componente NE, 
in corrispondenza delle ore sopraindicate, si hanno sposta- 
menti del tracciato, ma non completamente analizzabili, 
causa il forte attrito della relativa pennina. La massima 
ampiezza raggiunge mm. 1,5. 
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Mierosismografo Vicentini (Kg. lOOj P. Vfi] 1.40; V.aOom.) 
22^12°*57' L 3", sulla E, rinforzo nella preesìstente micro 
scopica perturbazione prodotta dal vento e poco dopo si 
hanno ondulazioni strumentali della massima ampiezza di 
mm. 0,6; indi decrescenza ed a 22''2d"'9'' altro rinforzo, se 
gulto da onde strumentali della massima ampiezza di mm. 0,4 
Segue a 22^d7"'21* un ginippetto di 24 semi-onde della mas 
sima ampiezza di mm. 0,6 le quali si estendono fino a 
22M5'"2P ed hanno periodo decrescente; difatti mentre le 
prime due sono del periodo di 33* le ultime sono del pe- 
riodo di 16*. Indi gruppetto di 50 semi-onde (22H6'»27'- 
22^54"*43') della massimii ampiezza di mm. 1 e del periodo 
di9',9; e dopo seguono 82 semi-onde (22»»64'"57* - 23»»5™2«) 
della massima ampiezza di mm. 0,4 e del periodo di 7',4. 
Seguono dolle irregolarità che, a causa della poca nitidezza 
della registrazione, non si possono seguire. — Sulla N il 
principio avviene pure a 22*^12*"57' ib 3' e dopo si hanno 
ondulazioni strumentali della massima ampiezza di mm. 0,5 
le quali non si possono seguire, causa interruzione del trac- 
ciato. Precedubo da alcune ondulazioni lentissime estrema- 
mente piatte, e perciò non analizzabili, segue un gruppo di 
16 semi-onde (22»'44'»21'-22''49"3 /) di ampiezza < mm. 0,1 
e del periodo di 19',5 e indi si ha un gruppo di 5i semi- 
onde (22M9™67'-22''58"39*) della massima ampiezza di mm.0,4 
e del periodo di 10*, dopo il quale il tracciato si presenta 
interrotto. 

Sismometrografo Agamennone (Kg. 200; P. 2*,2 ; I. 14; 
V. 30 cm.). 22^1 3°'0* =+r 3*, sulla N principio incerto di lieve 
e quasi indeciso ingrossamento del tracciato che con la 
massima ampiezza di mm. 0,2 si estende fino a 22'*14'"42*. 
Segue, dopo calma, un gnippetto di 70 semi-onde (2^*'44"17'- 
22'*5S"'21*) della massima ampiezza di mm. 0,4 e del pe- 
riodo medio di 12*. — Sulla E il principio di ingrossa- 
mento deciso avviene a 22*'13'5'' il quale con la massima 
ampiezza di mm. 0,3 si estende fino a 22*'14"32*. Poi dopo 
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lun^^a qaiete, la perturbazione ripiglia brascamente, sebbene 
miniala, a 22^23"' 15" e darà per an paio di minuti. Seguono, 
dopo calma, 4 semi-onde (22'*40'"41"- 22*^41 "'47') di ampiezza 
di mm. 0,1 e del periodo di 14',5 e dopo altra calma, ap- 
paiono 6G semi-onde (22''44°'19*-22^54°'d3") della massima 
ampiezza di mm. 0,5 verso la metà del gruppo e del pe- 
riodo di 11*. Indi diminuzione con fine incerta. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13',3; L' 1 ; V. 35 om.). 
Il tracciato è perturbato da molto tempo, qua e là, da 
gruppetti di ondulazioni strumentali che talvolta raggiun- 
gono r ampiezza di mm. 0,1. Ma, dopo una certa calma, a 
22**13"7" -i=3" principia un gruppo di 112 semi-onde le quali 
verso la fìne del gruppo hanno la massima ampiezza di 
mm. 1,2 e si estendono col periodo di 13',2 lino a 22''27'"49*. 
A 22*^d8"'40' rinforzo che segna il principio di un gruppo 
di 136 semi-onde che si estendono fino a 23**8™0'; esse 
presentano a 22''43'"42' un secondo rinforzo, seguito da 
ondulazioni che hanno l'ampiézza massima di mm. 9. Dopo 
breve diminuzione, a 22''52'°27" si ha la massima ampiezza 
di mm. 13, dopo di che decrescenza lieve fino a toccare 
il valore di mm. 2. Queste 136 semi onde hanno il pe- 
riodo di 13V Segue un gruppo di 120 semi-onde (23'*8'"39*- 
23^33°'7*) della massima ampiezza di mm, 1,5 e del periodo 
di 12',2. Seguono altri gruppi d'ondtilazioni consimili, de^ 
quali uno intomo alle 24^ raggiunge iodi. 0,2; essi si fanno 
sempre più insignificanti con la fine a 0'^d9'°18'. Dopo una 
calma prolungata apparisce altro gruppetto di 8 semi-onde 
(<::0,1) intorno a 1*'44"'0'. Indi calma completa per mol- 
tissime ore. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13*,6; I. 1 ; V. 32 cm.\ 
Anche qui il tracciato è perturbato, qua e là, da grup- 
pettini di ondulazioni strumentali. A 22**13"7" =t 3" prin- 
cipia un gruppo di 120 semi -onde della massima am- 
piezza di mm. 1,8 verso la fìne del gruppo e del periodo 
di 13V2 U quali si estendono fino a 22^39'"32". Segue il 
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gruppo più importante, formato di 188 semi-onde (22^40"2"- 
2H»^22"45») le quali a 22''46'"20' presentano un rinforzo, e 
a 22^51'"57' la massima ampiezza di mm. 24,4. Hanno il 
periodo di 13*,6. Indi gruppetto di 32 semi-onde (23**24»57'- 
23''32°'22') della massima ampiezza di mm. 0,2 e del pe- 
riodo di 13',8. Indi seguitano, senza quasi interruzione, 
altre consimili ondulazioni, in generale decrescenti e con 
qualche rinforzo qua e là, mai superiori a mm. 0,1 e con la 
fine a 0*'26"18' del giorno 26, Però, dopo una lunga quiete, 
s'incontrano tre isolati gruppettini, ciascuno di 4 semi- 
onde (< 0,1) rispettivamente intorno a 1H4"18', l'*65'"0' 
e 2^3^48'. Poi calma perfetta per molte ore di seguito. 
(0. G.; Eredia). 
2ò. Fivenxe (Xim.) Microsismografo Vicentini per la compo- 
nente verticale Kg. 60; P. 0*,76; I. 120; V. 100 cm.). 
22^12"'42' inizio dei tremiti preliminari di 1." genere con 
periodo di 0",9, e ampiezza di mm. 2,5; 22'*23"22' tremiti 
preliminari di 2.° genere con periodo incerto e ampiezza 
di mm. 0,2; 22^42"^0' prima parte della fase massima con pe- 
riodo di 24* e ampiezza di mm. 0,2; 22**46'"0* seconda 
parte della detta fase con periodo di 15' e^ ampiezza di 
mm. 0,5; 22 ^50'"0* terza parte della detta fase, con periodo 
di 9',1 e ampiezza di mm. 0,8; 23''5"'0« fine. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 460; P. 1",2; 
I. 95; V. 100 cm.). 22*'12"55« inizio dei tremiti preliminari 
di 1." genere, con periodo di 9' e ampiezza di mm. 3; 
22**22°'55' tremiti preliminari di 2.° genere, con periodo 
irregolare e ampiezza di mm. 1,5; 22^34 °'35' prima parte 
(iella fase massima, con periodo di 27',5 e ampiezza di 
mm. 0,3; 22H2"'0' seconda parte della detta fase, con pe- 
riodo di 16%25 e ampiezza di mm. 1; 22*'50"*0* terza parte 
della detta fase, con periodo di 12' e ampiezza incerta; 
22'^65'"0* fase finale con periodo di 7',6 e ampiezza incerta; 
23M5«0» fine. 

l pendoli orizzontali (Kg. 260; P. 9'.10-; I. 20; V. 100 cm.) 
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avevano casualmente ferma la carta; nel punto fisso si eb- 
bero tracce ampie mm 164 sulla N, mm. 74 sulla E. 
(0. G.; Alfanx). 
25. Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali {Kg, 250; 
P. 9"; I. 25; V. 97 cm.). 22M3'" itr 30' vibrazioni ampie 
mm. 1 in ambo le componenti per 2''c. 22^23™ ingresso della 
fase massima con un 1." gruppo di oscillazioni di mm. 3 e. 
Sulla NW bì hanno 3 massimi; il 1.° a 22^7"" di om. 6; 
il 2." a 22»'49" di cm. 14; il3.* a 22*»52™ di cm. 15. — Sulla 
NE gli stessi massimi non giungono a cm. 8. A 23*^9'^ si 
chiude la fase massima; seguono piccoli gruppi di oscil- 
lazioni, e le ultime tracce si vedono a 23^14"° (I). (0. O ; 
Mehi). 
— Quarto (presso Firenze) Mieroaismografo Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 500; P. 2',3; I. 80; V. 180 cm.). Principio 
un po' incerto, porcile lievissimo, a 22'^12™56*. Le ondula 
zioni hanno 3%3 di periodo e mm. 1,2 di ampiezza mas- 
sima. Durano ben visibili 4" ^/^, A 22*'24"1" comincia in 
modo incerto la 2.^* fase .con lievi ondulazioni di 3' e. 
di periodo, che dorano 3"» e. Cominciano subito onde 
a lungo periodo non analizzabili. Da 22^38'"1' ne appaiono 
di 44* di periodo. A 22^41"28* le onde divengono più ap- 
pariscenti con 32* di periodo. Da 22^44™8' hanno 27* di 
periodo e mm. 1,6 di ampiezza. Da 22M6""49' mm. 2,5 di 
ampiezza e 21' di periodo, che pare mantenersi in molte 
onde. Da 22^56"* e. le onde hanno 14' di periodo. Il moto 
dura fino a 23',6. e. 

Al Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
si hanno solo lievissime, incerte tracce di qualche onda a 
lungo periodo. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P. 3'; I. 25; 
V. 180 cm.). Principio a 22**13"3-; la 1." fase, che dura 
3"* e, è composta di lievi ondulazioni non analizzabili. La 

(1) L'originale ha 22** 14*° per evidente errore di penna. 
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2.' fase è incerta. A 22^41 "'9' si hanno le prime traooe di 
onde a lungo periodo che pare di 36V A 2:'*46"2" il pe- 
riodo è di 24" e V ampiezza di mm. 2,5. A 22''47»3' il pe- 
riodo è di 19" e l'ampiezza di mm. J,7. Si hanno tracce di 
moto fino a 28" e. 

Pendoli oriezontali Siiatt€9i (Kg. 600; I. 60; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. 10",7). Principio lieve, incerto a 22**12"46». 
Comincia uno spostamento che indica provenienza da N. 
Le ondulazioni hanno 4' e. di periodo e rimangon visibili 
fìno al principio della 2/ fase a 22''.2™57'con ondalasioni 
di 4',3 di periodo e mm. 1 di ampiezza, ^'on sempre visi- 
bili ondulazioni di questa fase, quando cominciano a 
22'*29"29" onde a lungo periodo che pare di 33*. A 22^33"38* 
cominciano onde di 22' e seguono onde non analizzabili. 
A 22''43^47' comincia la fase massima. Il 1.* gruppo di 
onde di 30* di periodo ha 1' ampiezza massima di mm. 35. 
A 22^47'"17" si ha il massimo di mm. 47 di un altro gruppo 
con onde di 24" di periodo. A 22"49'"47" il massimo di 
mm. 38 di altro gruppo di onde di 24" di periodo. Altro 
massimo di mm. 21 a 22*'61"*39" in un gruppo di onde 
di 21" di periodo. A 22''52°'39* comincia il gruppo più 
ampio di 4 onde di 21" di periodo col massimo di mm. 96. 
A 22*'64"60" principio di altro gruppo di 7 onde di 16" di 
periodo e massimo di mm. 82. A 22^56™31 la fase massima 
è cessata. Seguono gruppi più lievi con onde di 14" di pe- 
riodo. Si hanno tracce di moto fino a 23^20"'. — Pendolo E 
(P. 8",7). Principio lievemente incerto pei che lieve a22*'12"55" 
con ondulazioni di 4",5 di periodo e mm. 1 2 di massimo. 
Le ondulazioni non sono ancora cessate a 22**23°'8*, quando 
comincia la 2 " fase. Il massimo è di mm. 2, il periodo 
irregolare; il moto dura 8*° e; subito dopo cominciano 
onde a lungo periodo non analizzabili A 22*'37™20" comin- 
ciano ohde di 44' di periodo e mm, 6 di massimo e du- 
rano fino al cominciare della fase più ampia, a 22**4l""28". 
Un primo gruppo di 4 onde ha il massimo di mm. 28 ed 
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onde di 32V A 22^44"*2* comincia un altro gruppo di 6 
onde di 27* e di mm. 74 di massimo. A 22^46'"46' ne segae 
subito un altro di 8 onde di 20' di periodo e mm..68 di 
massimo. Immediatamente ne segue un altro con onde di 
19* di periodo e mm. 38 di massimo. A 22''5I""24' la fase 
più ampia è finita. La traccia però rimane vistosamente 
mossa per altri lo*" con onde di 16* di periodo. Il moto' 
cessa a 23*'20*- (0. (?.; Stiatteai). 
2S. GiuCCheriììO (presso Pistoia, Firenze). Pendoli orizfsontali 
Stiatiesi (Kg. 22; P. 7\5; I. 3; V. 4& cm.) 22M5" e. prin- 
cipio di registrazione in ambo le componenti; le onde, 
dapprima lentissime, vanno gradatamente acquistando il 
periodo pendolare (7',5'8*) fino a 22^35', ora dalla mas- 
sima ampiezza; dopo 6"" incomincia la diminuzione lenta 
della registrazione, la quale, dopo qualche piccolo rinforzo 
a intervalli, va lentamente estiognendosl ; a 23^34*" non si 
osservano più ondulazioni nella traccia. 

Il aismometrografo (tipo Cancani) ha qualche lieve in- 
dizio di corrispondenza al sismo. (0. O,; Maccioni). 
— TJrbiviO (Pesaro). Sismometrografo Agamennone (Kg. 110; 
P. 2','); I. 12; V. 30 cm.). A 22»'30™20* dr alcuni s. si scor- 
gono alcune ondulazioni sulla E senza che scatti la grande 
velocità, ampie tra V^ e Va di mm. e del periodo di 20". 
A 22^34'*'20' compaiono ondulazioni di eguale ampiezza 
salla N, ma del periodo di lo*". Contempuraneamente, e 
per 5™, si hanno ondulazioni di egual periodo e suppergiù 
di eguale ampiezza anche sulla E; poi su questa diventano 
irregolari e meno ampie, mentre si accentuano sulla N rag- 
giungendo un ampiezza di circa mm. 0,8, sempre col pe- 
riodo di 15% fino a 22^41°'20'. Da questo momento fino a 
22*>43»20' il sismogramma (juasi cessa sulla E, mentre as- 
sume la massima importanza sulla N, con un gruppetto 
di 5 oscillazioni complete ampie intorno al mm. e del 
perìodo di 12V Seguono poi, sempre sulla N, altre oscil- 
lazioni alquanto meno ampie fino a 22^48"^ e. e del pe- 
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riodo di 10'. A detta ora cessa ogni registrazione. (0. M.; 
Alippi), 
26. Pavia, Tra 22*^15" e 23*^24"' lente registrazioni. (0. O.). 
— Padova, Miero9Ìsmografo Vicentini B. 22M2"37' principio 
di moto di lontana origine nelle componenti orizzontali; 
22^14"'24" massima ampiezza totale di mm. 9,8; 22^21"51* 
rinforzo; 22^25<"23* massimo di mm. 3,5; 221*29 " onde lente 
con periodo di 16",5; 22'^32'"40*, 4 onde lente con periodo 
di 14-; 22^36", 7 ondate con periodo di 24«,6; 22»»40»39', 
10 onde lente con periodo di 16%5; 22''45'" onde lente con 
periodo di 14'; 22^48'" onde lente con periodo di 8',5; 
22*»63'" onde lente con periodo di ?•; 23*^23" e. fine. — 
22*'12™40*' principio nella componente verticale; 22''13"^5" 
massimo di mm. 1 ; 22Ml™41% 3 onde lente con periodo 
di 14'; 22»'49"37' onde lente con periodo di 8»,5; 22*'55" 
onde lente con periodo di V; 23''15" e. fine. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 22H2™40' principio; 22''14"40' massimo di mm. 42; 
22»»22"40' rinforzo; 22»'24"30* massimo di mm.48,6; 22»»36»40', 
]8 ondate con periodo di 18',5; 22''44"40' rinforzo con 
oscillazioni pendolari; 22^46'"16' massimo di mm. 54,8; 
22»'48'»10' e. altre ondate con periodo di ir,5: 22^63"45' 
onde lente con perìodo di 7'; 23**10" e. fine. 

N, B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbaz'one intorno a 14^ del 
21 tjiugno 1904. {Ist Fisico; Alpago). 

Tebhbmgtg dell' estremo Oriente 
intorno alle ore 11 V^ del 26 Giugno 1904. 

20. Intorno alla predetta ora s* iniziò all' Estero una perturba- 
zione negli strumenti di più d'una trentina d'Osservatori, 
sparsi in tutte le parti della terra. Il Milne ne pone V orì- 
gine neir Estremo Oriente. 

In Italia fu registrato negli Osservatori seguenti. 



Digitized by 



Googtc 



TKR REMOTI — 190 i — OiUQNO 319 

26. (1) Isola d' Ischia (Napoli). 

IPSS" ?• primi tremiti alle vasche sistniche (Kg. 1900-2000 e. 

d'acqua; P. 0',8.0',6; I. 90; V. 30 cm.). 
11 53 ^1 la perturbazione si aoceutua; 
11 63 25 massimo Gr. Sentinella mm. 1,0 EVV, 0,3 NS; 
Porto d'Ischia » 1,0 » 1,3 » ; 

11 54 — i moti rapidi si estìnguono; 

12 30 — subentrano moti lenti; 

12 36 — gruppo dì oscillazioni più distinte fìno alle 
12 38 — alla vasca ed ai pendoli orizzontali al Porto, 
(Kg. 12; P. 3%35-3S2; I. 8; V, 30 cm.), del 
periodo di 8' e d'ampiezza minima; 
12 42 — fine (0. (?.; Qrablovitz). 
— Bocca di JPapa (presso Roma). Microsismografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. 1»,2; L 40; V. 30 om.) ll''52™50»=t: 3% 
in ambo le componenti principio di microscopiche ondula- 
zioni quasi strumentali che si estendono fno a 11^55°*57' 
sulla E e fino a 11^56" 2- sulla N. 

Microsismometrografo Agamennone (Kg. 600; P. 2*,1 ; I. 60; 
V. 70 cm.). Dopo un ingrossamento fusiforme su ambo le 
componenti con il punto di mezzo (0,1 mm.) intorno a 
12^5'"48% a 12»^26"2" dt 3*, sulla NW, principia un gruppo 
di 38 semi-onde della massima ampiezza di ipm. 0,1 e del 
periodo di 9*,3 che si estendono fino a 12*'31"16". Segue un 
gruppetto 16 semionde (12»^33™16*- 12*'35"»27") di ampiezza 
< mm. 0,1 e elei periodo di 8*,2. — Nessun accenno d'onde 
sulla NE, forse a causa* di forte attrito della relativa pen • 
nina. 

Pendolo orizzontale JE (Kg. 60; P. 13^,6 ; I. 1 ; V. 36 cm). 
La linea è regolare da varie ore, allorché a r2*'J3°32* dz 3" si 
presenta un gruppetto di 14 semi-onde di ampiezza <mm. 0,1 
e del periodo medio semplice di 12*,3 le quali si esten- 

(1) Intorno alle 12^ di questo giorno si eseguivano riparazioni al 
Bitmometrografo di Catania, per modo che in questo Osservatorio andò 
completamente perduto il diagramma relativo al presente terremoto. 
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dono fino a 12^1C24'. Se^ae un groppetto di altre 14 consi- 
mili semi-onde ( 2*^20 ' 32' - 12*'23"32') del periodo di 12%8 e 
dopo si ha il gruppo più importante formato di 30 semi^ 
onde (12'*24™22"-12'*30'"7') della massima ampiezza di mm. 1 
verso la mata del grappo e del periodo di Ll*,5. Indi grup- 
petto di 38 semi-onde (I2'»30"58*- 12*'38"17') della massima 
ampiezza di mm. 0,1 e del periodo di ll',6 e intìne un 
gruppetto di 10 semi-onde (12**40"7"-12*'42'n7') di ampiezza 
< 0, 1 mm. e del periodo di 12*. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13',3 ; I. 1 ; V. 30 om.). 
Poco dopo le 12^ è stata aperta la custodia, cosicché nulla può 
dirsi d'un gruppetto che poco dopo appare. A 12^23"'32':^3' 
gruppo di 66 semi-onde della massima ampiezza di mm. 0,2 
e del periodo di 13' le quali si estendono fino a 12*'37"'48'. 
Segue altro gruppo di 62 semi-onde (12'»38'»'44'- 12"'49"34*) 
di ampiezza <: mm. 0,1 e del periodo di 12*,5 e dopo un 
gruppetto di 8 semi-onde consimili ' (12''53<»36* - 12^55"'22') 
del periodo di 13*^4, il tracciato si può ritenere regolare. 
(0. G ; Eredia). 
26. Firenze ( Xim. ) Pendoli orizzontali ( Kg 'ìbO ; I. 20 ; 
V. 100 cm.). Sulla N (P. IO') a 1P54™0* tremiti prelimi- 
nari di 2.® genere, con periodo e ampiezza incerti; 12^4"*0' 
prima parte della fase massima; 12*^4'"0* seconda parte della 
detta fase con periodo di 12',5 e ampiezza di mm. 5,5; fine 
a U^ò^O». — Sulla E (P. 9') a 11^54'"0» tremiti preliminari 
di 2.* genere; 12^25"0' fase massima con periodo di 9*,9 
anpiezza di mm. 4,5; 12'*42»»0» fase finale; 13*50"0» fine. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. l',2; 
I. 95; V. 100 cm.). 12^3°'0* inizio di registrazione con pe- 
riodo di 1' e ampiezza di mm. 1,5; fine incerta. (0. O. ; 
Alfani), 
— Firenze ( Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali. > Kg. 250; 
P. 9-; I. 2"); V. 97 cm.). 12''1"30- ±: 30' inizio; per 1» o. 
si hanno piccole vibrazioni; in seguito si ha un gruppo 
d'oscillazioni più ampie; la fase massima dura da 12''24"' 
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^ a 12**33»> con osoillasioni ampie mm. 2-8. Le traccie vanno 
poi dileguandosi e svaniscono a 18''52"' e. (0. O.; MtUi). 

26* Quarta (presso Firenze). Pendoli orizzontali Stiattesi (Kg. 
600; I. 50; V. 180 om.). Pendolo N (P. 10',7). Essendo 
il tracciato straordinariamente agitato, forse per causa ba- 
rosismica, il principio del moto è assai incerto a ll^'òS^d*, 
ed è accompagnato da un lieve spostamento come se il moto 
provenisse da S. Son lievi ondulazioni di 4' di periodo che 
durano 2"' * \ . Stante la perturbazione coesistente non si 
scorge bene la 2.^ fase. Si hanno pure onde a lungo pe- 
riodo, ma incerte e non analizzabili. — Pendolo E (P. 8^7). 
È incerto il cominciare del moto a 11^62'"59*: son lievis- 
sime ondulazioni di 4' e. di periodo. A 12^1 "'28' comincia 
la 2.* fase: son lievissime ondulazioni di 4' di periodo. A 
12^24°'56' si banner le prime tracce di onde a lungo pe- 
riodo, incerte e non analizzabili. — Nulla negli altri appa- 
rati. (0. O.; StiaitMi). 
— P€ldova. MicroBÌamografo Vicentini B. 11**62"49' inizio di 
moto lontano nella componente verticale; 1P63'"26* mas* 
sima ampiezza totale di mm. 0,4; 12*^38"* e. onde lente con 
periodo di 8-,6; 18^6» e. fine. — 1P62"49» inizio nello 
componenti . orizzontali ; 11^54™G* massimo di pam. 1,2 ; 
12'»23"45* principio delle onde lente ; 12*'26"', 12 onde lente 
con periodo di 10*; 12*^31°', 10 onde lente con periodo 
di 8*,6; 12^33", 9 onde lente con periodo di 8'; 12'»39", 
9 onde lente con periodo di 7*,6; 13^20" e. fine. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. ll'»62"50» principio; 11*»64"2» massimo di mm. 3,1; 
12»»2"40« rinforzo; 12»'3»21- massimo di mm. 9,1; 12'»23»40 
onde lente con periodo di 8',5; 12'*28"' onde lente con pe- 
riodo di 7",6; 12*'36« onde lente con periodo di 6*,76; 12'»38» 
onde lente con perìodo di 6'; 12^60" e. fine. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 14*" del 

^ 21 Giugno 1906. {Ist. Fi$ico; Alpago). 
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»6. nocca iìi Papa ^presso Eoina\ Intorno alle 17''42"42* zìz 3* 
si nota nel solo pendolo orizzontale ^ (Kg. 60; P. 13',6 ; 
I. 1 : V. 37 em.) un gruppettino isolato di 8 semi-onde 
(< mm. 0»1). Prima e dopo, calma assoluta per molte ore 
consecutive. (0. G, : Agamennone), 

— Estremo Oriente. — Bocca di Papa (presso Eoma). 
MicrosUmometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2%1 ; 1.60; 
V. 70 cm.). A 21*'19'"4* d: 3', una vaga e microscopica ir- 
regolarità sulla NW, seguita da altra anche più indecisa 
a 21H2"*4'. Non mancano altre perturbazioni, ma d'ori* 
gine dubbia, tra 22**3"24« e 22MO»42V — In corrispondenza 
si notano minori irregolarità sulla NE. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. J3*,6; I. 1 ; V. 37 om.). 
La linea ò regolare da varie ore, allorché a 21^38°'34' db 3' 
si nota un gruppetto di 18 semi-onde della massima am- 
piezza totale di mm. 0,1 verso la fine e del periodo medio 
semplice di ]4',2 che si estendono fino a 21*'42"'50'. Segue 
altro gruppetto di 34 semionde (21*'45"34''-2l*'62"40") di 
ampiezza < mm. 0,1 e del periodo di 12*,5 dopo il quale 
il tracciato si può ritenere regolare fino alla successiva 
perturbazione che si inizia a 0^32™24' delP indomani. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13',3; I. 1 ; V. 36 cm.). 
Sulla linea regolarissima a 21*'38"'48' ±: 3' si nota un grup- 
petto di 22 semi-onde della massima ampiezza di mm. 0,1 
e del periodo di 12',6 che si estendono fino a 21''43"26V 
Dopo pochissime semi onde microscopiche strumentali in- 
torno a 22^, il tracciato si presenta regolarissimo fino a 
OH5"64' del giorno 27, ove comincia altra perturbazione. 
(0. O,; Eredia). 

Tra 20*» ^/, e. e 21** '/^ e. s'iniziò all'Estero una per- 
turbazione negli strumenti di una quindicina d' Osserva- 
tori sparsi in Europa, America, Asia ed Oceania. Il Milne 
ne pone l'origine nell* Estremo Oriente. 
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27» Tbbbemoto lontano. — Rocca di Papa (presso Roma ). 

Pendolo oHzeontalé N (Kg. 60; P. 13',6; L 1 ; V. 37 cm.). 
A partire dalla fine della perturbazione precedente delle 
21** ^/^ il tracciato si mantiene perfettamente rettilineo, al- 
lorché appaiono 2 microscopiche sinuosità isolate a 0^32^24' 
e 0**34"*48*. Dopo un gruppetto di 4 ben distinte semi-onde 
(mm. 0,1) di carattere strumentale intorno a O^òO'^G*, ri- 
torna calma perfetta fino a l''21"66', dbve principia la per- 
turbazione successiva. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13%3; I. 1 ; V. 34 cm.). 
Anche qui la completa calma, ohe intercede tra la fine della 
perturbazione delle 21'' 7^ ed il principio dell'altra delle 
1^ Vt e., è interrotta da un gruppetto di 10 ben distinte 
semi-onde ( < mm. 1) di carattere strumentale intorno a 
0''45"54* e poi da altro di 4 semi-onde ancor minori in- 
torno a 0''49"»6V {0. G,; Agamennone). 

Tra 0^21°' e 0*'41"' dello stesso giorno s'iniziò all'Estero 
una perturbHzione negli strumenti degli Osservatori di 
Nicolaew e lourieiv (Russia), Tiflis (Caucaso) e 
Taschkefìt (Turkestan). 

Tebbbmoto lontano 
intorno alle ore 1 Vj del 27 Giugno 1904. 

Intorno alla predetta ora s' iniziò all' Estero una pertur- 
bazione negli strumenti di più d' una trentina d' Osserva- 
tori sparsi in tutte le parti della terra. 

In Italia essa fu registrata negli Osservatori seguenti. 
— Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 6»; L 12»V,; 
V. 60 cm.). Da l''21"58« a 1»'40» si riscontrano sulla NE on- 
dulazioni piuttosto piccole che arrivano appena a mm. 1 
di ampiezza, con periodo di 2' a 3%* da P40'" a 1^45"52', 
breve intervallo di sosta; da 1**45"52" a 1»»68"23'' vaghi 
accenni di ondulazioni lentiesime; verso la fine dell' inter- 
vallo accennano ad un periodo di 12"; da 1^68"'23' a 
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2*'10"'53' si riscontrano altre ondulazioni di periodo meno 
lento di 9* a 10' che raggiungono nn ampiezza di mm. 1, 
e ohe si dilegaanp a poco a poco a 2'*19"'6S* e. — Bolla 
NW fra 1*'21'"49* e 1^39"'68' si hanno ondolazioni piuttosto 
piccole che a P23"37' e. arrivano all'ampiezza di mm. 1 
con periodo di 2» a 3'; fra 1»»39"63' e 1*'56"19' non si ha 
traccia alcuna di registrazione sismica; fra l^SG'ld* e 
P58"*15' si riscontrano vaghi accenni di ondulazioni a 
periodo lentissimo, che, per la loro incertezza, sfuggono 
a qualsiasi analisi; da l^òS'^lò' a 2^15"*26* si hanno ondu- 
lazioni non più ampie in principio di y, mm, coir periodo di 
9* a 10*, le quali a poco a poco scompaiono. (0. G.; Ar- 
cidiacono). 
27. Isola d^ Ischia (Napoli). 

P21"*40 principio di perturbazione sismica a tutti gli ap- 
parecchi delle due stazioni; 
1 21 50 massimo alle vasche sismiche; Grande Sentinella 
(Kg. 1900 e, d'acqua; P. 0»,8; I. 90; V. SOcm.i 
mm. 6,6 E W ; 2,0 NS ; Porto d' Ischia ( Kg. 2000 e 
d'acqua; P. 0»,6; I. 90; V. 30 cm.) mnL3,6EW; 
3,2 NS; 
1 32 30 seconda fase, ben distinta ai pendoli orintontali al 
Porto d'Ischia (Kg. 12; P. 3% 36 -3-2 ; 1. 8; V.SOcm.) 
e composta di moti meno rapidi; 
1 47 — oscillazioni lentissime del periodo di 22*,6 rapida- 
mente decrescente fino a 12',5; 

1 55 45 ingresso d'oscillazioni del periodo di 10' a 9': 

2 2—- massimo; EW NS 

Vasca G-r. Sentinella . . . mnL 0,4 mm. 0,2 
» Porto d' Ischia . . » 0,4 » 0,3 

Pendoli orinzontali Gr. Sen- 
tinella (Kg. 12; P.6'»45- 
6-1; I. H;V. 30 cm.) . . » 0,8 » 0,6 

Pendoli oriez. Porto d' Ischia . » 0,4 > 0,6 

2 40 — fine. (0. O.; Grabloviiz). 
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27. Rocca di Papa (preaso Roma). Mieroaiamometrografo 
Agamennone (Kg. 500; P. 2*,1 ; L 60; V. 70 cm.). A 
l''21'"25*db3" sulla NW principiano ondulazioni strumen- 
tali della massima ampiezza di mm. 0,3 le quali si esten- 
dono fino a l'^26"'58*. Dopo indecise irregolarità, riappaiono 
ancor più piccole a 1**32'"11" per scomparire a l^'Si^lS'. 
Segue un gruppo di 18 semi-onde (l'*45"'35-P52°'5*) di 
aijipiezza <: mm. 0,1 e del periodo medio semplice di 21 %7 
e delle quali le prime quattro hanno il periodo di 26*,8 e 
le ultime di 19',3. Dopo indecise sinuosità, si presenta un 
gruppo di 30 semi-onde {l^òS'^S* -ì^òT^bO*) della massima 
ampiezza di mm. 1,4 verso la fine del gruppo e del periodo 
medio di 9",4. Indi gruppetto di 60 semi onde (1^58'"50'- 
2>'7''l') della massima ampiezza di mm. 0,8 e del periodo 
medio di 8',2. Fa seguito un gruppetto di 10 semi-onde 
(2*'8'"25'-2^9"41') dell'ampiezza di min. 0,1 e del periodo 
di Vfi e dopo si hanno gruppèttini di consimili semi-onde 
che si estendono fino a 2^36"'41'. - - Sulla NE, a causa del 
forte attrito della pennina, la seconda parte della registra- 
zione appare molto indeterminata. In corrispondenza delle 
ondulazioni strumentali notate nella NW, si hanno qui 
gruppetti di indecise irregolarità. 

Microaismoprafo Vicentini (Kg. 100; P. 1*,2; I. 40; 
V. 30 cm.). A P21"'27« =t 3- sulla E principio di ondula- 
zioni strumentali della massima ampiezza di mm. 0,5 le quali 
si estendono, decrescenti, fino a l''27°'35*. Dopo quasi calma, 
riappaiono a 1^31'"53' con la massima ampiezza di mm. 0,1 
ed un periodo alquanto piii lento, e si estendono fino a 
1»'36»35*. Seguono 24 semi-onde (1M6"5*-1»'53'»53') di am- 
piezza < mm. 0,1 e del periodo medio di 19*,5 e delle 
qaali le prime quattro hanno il periodo di 27' e le ultime 
il periodo di 16'. Indi gruppetto di 18 semi-onde (P54'"43'- 
P57"41*) della massima ampiezza di mm. 0,4 e del periodo 
medio di 9',9, e dopo si presenta un grappo di 28 semi- 
onde (1^58'"49'-2^3°'17') della massima ampiezza di mm. 0,4 
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e del periodo di 9%6. Segue un gruppetto di 48 semi-oude 
(2H'"11"-2>*10'°35>) dell'ampiezza di mm. 0,1 e del periodo 
di 8', e dopo si hanno gruppettini di consìmili semi-onde 
che si estendono fino a 2^2()"'5'. — Sulla N il principio di 
registrazione avviene a 1^2l'°27' e con la massima ampiezza 
di mm. 0,5 le ondulazioni strumentali si estendono fino a 
P24'"8'. DopOf in corrispondenza della registrazione avuta 
sulla E, si hanno indecise irregolarità dovute al non buono 
funzionamento dello stilo di vetro. 

Sismotnetrografo Agamennone (Kg. 200; P. 2*,2; I. li; 
V. 30 cm.). A P65^21" àz 3' sulla E si presenta un gruppo 
di 10 semi-onde di ampiezza <0.1 mm. e del periodo medio 
di 11*,4 lo quali si estendono fino a 1^57™ 15*. Indi, qua e 
là« qualche accenno di sinuosità. — Sulla N a 2*^3'" 15* grup- 
petto di 14 semi-onde consimili del periodo medio di 10*,3 
le quali si estendono fino 2^5™40^ 

Pendolo oriezoniaU N (Kg. 60; P. 13*,6; L'i ; V. 37 cm.). 
Dopo la precedente perturbazione finita a 0'*50™6*, il trac- 
ciato si mantiene rettilineo fino a 1**21'"55' dove principia 
un gruppo di 74 semi-onde della massima ampiezza dì 
mm. 0,3 verso la fine del gruppo e del periodo di ]2*y3 e si 
estendono fino a l''37™5'. Segue un gruppo di 46 semi-onde 
(1*^37'°58* - 1*'48"*30') della irassima ampiezza di mm. 1,5 
verso la metà del gruppo e del periodo di 13*,7 e dopo si 
presenta il gruppo più importante formato di 92 semi-onde 
(l*'49"*30*-2^7»»49*) della massima ampiezza di mm. 2,5 a 
1*^55" 25' e del periodo medio di 12*,1. Seguono 102 semi- 
onde (2^8'"24' - 2^30"'32*) della massima ampiezza di mm. 1 
al principio del gruppo e del periodo di 13*,2 e dopo si 
hanno gruppettini di consimili microscopiche semi-onde 
che si estendono fino a 3^2"^35". 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13*,3; I. 1; V.35cm.). 
La linea è regolare fino dalla fine della perturbazione pre- 
cedente, avvenuta a OM9"6*, allorché a l''22"30* ib 3* si 
presenta un gruppo di 34 semi onde di ampiezza < mm. 0,1 
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6 del periodo medio di 11%9 le quali si estendono fino a 
P29"15". Segue un gruppo di 68 semi-onde (1*^32'"14' - 
l''47"'25') della massima ampiezza di mm. Ofi verso la fine 
del gruppo e del periodo di 13',B. Indi si ha il gruppo 
più importante, formato di 104 semi-onde (1*^48" 15*-2*»10"49'; 
della massima ampiezza di mm. 4 a 1^55'*'5" e del periodo 
medio di 13'. Segue un gruppo di 60 semi-onde (2*'li"16''- 
2^23'°55*) della massima ampiezza di mm. 0,4 e del periodo 
di 12S7 e dopo una serie di 126 semi-onde (2*26"6- - 2»^61"46') 
di ampiezza < mm. 0,1 e del periodo di 12*,2, il tracciato 
si può ritenere regolare, (0. G.; Eredia), 
27» Firenze (Xim.). Microsismografo Vicentini per la compo- 
nente verticale (Kg. 60; P. 0*,76; I. 120; V. 100 cm. ). 
P2l"10" principio; 1*'44'"20" fase massima con periodo di 
10',5 e ampiezza di mm. 0,3; fine a 2^15"'0». 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. 1",2; 
I. 95; V. 100 cm.). l''21'"28* tremiti preliminari di 1.' ge- 
nere con periodo di 0',75 e ampiezza di mm. 2,5; P32"*&' 
tremiti preliminari di 2.^ genere con ampiezza di mm. 0,5; 
1H4"'8' prima parte della fase massima con periodò di 25' 
e ampiezza di mm. 0,3; P54">8' seconda parte della detta 
fase con periodo di 13' e ampiezza di mm. 0,8; fine 
a 2'^30-0'. 

Pendoli orizEontali (Kg. 250; L 20; V. 100 cm.). Sulla N 
(P. 10») a 1^21"50* tremiti preliminari di 1." genere con 
periodo di l',5 inscritti su onde di 8', e aventi ampiezza di 
mm. 0,8; l''32°0' tremiti preliminari di 2.** genere con pe- 
riodo di 8' e ampiezza di mm. 7 ; 1^39"0' prima parte della 
fase massima, con periodo di 9' e ampiezza di mm. 20; 
2^1*^0' seconda parte della detta fase con periodo di ll',25 
e ampiezza di mm. 75; 2'^20'"0' terza parte della detta fase 
con periodo di ll',25 e ampiezza di mm. 7; 2''40"0' fase 
finale; 5»»0"0' fine. — Sulla E (P. 9') 1»^22'»30' tremiti pre- 
liminari di 1.^ genere con periodo di 8' e ampiezza di 
mm. 0,8; IHG^O' prima parte della fase massima con onde 
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di 10' inscritte sa altre di 23\3 e ampiesztt di mm. 6; 
l^òò^'O' seconda parte della detta fase con periodo di 8* .75 
e ampiezzQi di mm. 67; 2'^15™0* terza parte della detta fase 
con periodo di 8',85 e ampiezza di mm. 6; 2*'52'"0' fase 
finale; ^^3b"0' fine. (0. O.; Alfani). 
27, Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali (Kg. 250; 
P. 9«; L 25; V. 97 cm.). A 1^21"30» rt 30» cominciano vi- 
brazioni rapidissime che durano 1*" e son seguite per altri 
5™ da vibrazioni rapide, ma maggiori. Il 1.^ gruppo di 
oscillazioni è a P31""30*, con ampiezza di mm. 3-4. Ven- 
gono poi oscillazioni meno ampie, ma a 1^44°^ si entra nella 
fase massima, caratterizzata da un massimo a P57™ di 
mm. 50 nella NW e di soli mm. 7 nella N£. Altri mas- 
simi si hanno a 2*^3°' a 2'*8"', sempre molto maggiori nella NW. 
A 3»»U" fine. (0. G.; Mehi . 
— Quarto (presso Firenze). Mierosismografo Vieentìni a pan- 
tografo (Kg. 500; P. 2',3; I. 80: V. 180 cm.). Principio 
lievemente incerto a P21"31*: son lievi ondulazioni di 3' e. 
di periodo, che durano 6"". Incertissimo il principio della 
2.« fase a.l»'31"'12'; è lievissima. Da 1*^52"59' lievi tracce 
di onde a lungo periodo che pai e di 25* per lo spazio 
di 8". A 2»'2»4* il periodo pare di 20*. A 2'»6*38»è di 17-, 
ed in breve cessa ogni traccia di moto. 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale. 
Tracce incertissime sola della 1.* fase. 

Nuòvo pendolo orizzontaU EW (Kg. 250; P. y; I. 25; 
V. 180 cm.). Principio un po' incerto a 1**21"33*: son lievi 
ondulazioni di 1%8 di periodo, che durano 3*° e. £ incer- 
tissimo il principio della 2.* fase, che ò lievissima. Da 
P46""24* tracce di onde a lungo perìodo, le prime di 42*. 
Da l''5'^"12» il periodo è di 30" e. Da 1*»55"27* cominciano 
le più ampie (mm. 2) con 21' di periodo. Il moto finisce poco 
dopo 2**. 

Pendoli orizzontali Siiattesi. (Kg. 500; I. 50; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. 10',7). Principio un po' incerto, perchè 
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lieve, a 1^21'^26: è accompagnato da uno spostamento, come 
se il moto provenisse da N: sono ondulazioni di 4* e. di 
periodo, col massimo di mm. 2, ohe durano, quotandosi 
lentamente, fino al cominciare della 12." fase, a 1^31"*25'. 
Questa è composta di ondulazioni di 4*,4 di periodo col 
massimo di mm. l,;che non son cessate quando a 1*'38'°3* 
cominciano lievissime ondulazioni di 32* di periodo. A 
1H1»69« il periodo è di 20\ A l*»49'»8- è di 18». A l'*62»40" 
le onde divengono più visibili con periodo di 26*. A 2*'0°'49* 
r ampiezza aumenta ancora un \ oco con onde di 25*. A 
2'^2'"50*, con ampiezza di mm. 2,5, il periodo è di 17*. A 
2*»6"9* massimo di mm. 6: a 2**6"62* altro di mm. 2, am- 
bedue con onde di l?*" di periodo. Da 2^13"8* le onde 
hanno 14* di periodo. — Pendolo E (P. 8*,7), Principio 
lievemente incerto a l''21<"30*: sono ondulazioni di 4* e. 
di periodo col massimo di mm. 1,2 ohe si prolungano len- 
tamente, quotandosi, fino al principio un po' incerto della 
2.* fase a l''31"'29': sono ondulazioni di 5* e. di periodo 
e mm. 1,3 di massimo, e si prolungano fino al mostrarsi 
di onde a lungo periodo a l'^41"*57*. Queste onde non sono 
analizzabili fino a 1M6"'27'; allora cominciano 1*2 onde 
di 41*; dopo il periodo appare di 25'. A l'^53™21' comincia 
la fase massima. Le prime 4 onde hanno 25* di periodo e 
mm. 6 di massimo; segue un gruppo di onde di 22* con 
16 mm. di massimo a 1^56°'13*. Seguono onde decrescenti 
dello stesso periodo fino a 1^59'*34*, quando finisce la fase 
massima. Si hanno per altri 15" onde vistose di 15* e. di 
periodo. Oltre questo tempo il moto dura ancora altri 10". 
(0. G.; StiaUesi). 
27. Oiaccherino (presso Firenze). Pendoìi arieeoniali SiiaUesù 
(Kg. 200; P. 8*; I. 3; V. 48 cm.). 1*^25"» principio netto 
di registrazione di terremoto lontanissimo; 2*^ fase mas- 
sima per 5"^; dopo 20-22 ondulazioni si nota una rapida 
diminuzione d'ampiezza, tanto ohe a 2^2b^ cessa ogni moto 
su ambo le componenti. Le ampiezze maggiori sono sulla E. 
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Il Siamomeirografo ha tracce leggermente mosse e di 
poca durata. (0. G.; Macciani). 
27. Urbino (Pesaro). SUmometrografo Agamennone {Kg, \\2] 
P. 2',6; I. 12; V. 22 cm.). Lievissima registrazione ira 
1*^55'" e 2''5'' 0. a piccola velocità (l'errore di tempo non 
affetta il m.), e quasi esclusivamente sulla N. Le piccolis- 
sime onde registrate hanno ampiezza inferiore al mm., e 
il loro periodo è tra 11' e 12*. — Sulla E non si ha che un 
accenno appena visibile di sinuosità a \^bb^ e a 1^58" e. 
(0. M,; Alippi), 

"- Pavia» Tra 1^22"' e 2^30"" sismogramma con onde lente 
(0. ft). 

— Padova, Microsismografo Vicentini B. P21'"13' principio 
di moto lontano nella componente verticale; l''22"'26' mas- 
sima ampiezza totale di mm. 2J; 1^47'°35* principio delle 
onde lente; 1^64">4'' onde lente con periodo di 9',5; l^'dS" 
onde lente con periodo di 12"; 2^0" onde lente con pe- 
riodo di 9'; 2*'3« onde lente con periodo di 8'; 2*'16" onde 
lente con periodo di 7',5; 2*»32» e. fine. - l*»2l"13' prin- 
cipio nelle componenti orizzontali; l'*23"46* massimo di 
mm. 17,6; •l^'Sl^^ó' rinforzo; l'»33"48* massimo di mm. 3,1; 
P37"»24% 3 onde lente con periodo di 16%5; iMl^SO» onde 
lente con periodo di 10',ò; 1^44" onde lente con periodo 
di 21*; l^SO" onde lente con periodo di 15"; 1*'&4* onde 
lente con periodo di 9',5 ; 2*'0n onde lente con periodo di 8"; 
2'*6" onde lente con periodo di 7*,6; 2*'47» e. fine. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. l'*2i"17' principio; l'»21'»56' massimo di mm. 22; 
l^'Sl^e* rinforzo; 1»'32'"65' massimo di mm. 29,7; P40-4O' 
accenno a onde lente di 10' di periodo; l*'ò2'"38' onde 
lente molto ampie con periodo di 10'; l''58"' onde lente 
con periodo di 9'; 2*'0'" e. onde lente con periodo di 8',6; 
2*'2"* onde lente con periodo di 7',6; 2^6" onde lente con 
periodo di 7'; 2*'50" e. fine. 

A", ij. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
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9i rimanda alla precedente perturbazione intorno a 14*" del 
21 Gingno 1904 {Ist Fisico; Alpagó). 

28. Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 260; L 20; 
V. 100 cm.). Sulla E (P. 9«) a i^dO^'G' fase massima di 
registrazione con periodo di 9' e ampiezza di mm. 0,5; 
2M0« fine (0. G.; Alfani). 

Da notare che fra l**?" e 1**28" dello stesso giorno si 
iniziò una perturbazione negli strumenti degli Osservatori 
di JfikolaeìV e louriew (Russia), Tiflis (Cuucaso), 
Irkutsk (Siberia) e Taschkent (Turkestan). 

- Balcani. — Padova. Micro sièmografo VieentiniB, 3**20'"32'' 
principio di moto lontano nelle componenti orizzontali ; 
3b 2»36* massima ampiezza totale di mm. 18: 3^30'»7' e. 
fine. — Nulla nella componente verticale. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 3*20"55" principio; 3*»23"7" massimo di mm. 17,5; 
3»'30»30' 0. fine. 

Per le costanti e la collocazione degli strumenti si rimanda 
alla precedente perturbazione intorno a 14*^ del 21 Giu- 
gno 1904. (Ist Fisico; Alpago), 

All'Estero la scossa fu, registrata a Bukarest (Ru- 
menia) e Amburgo (Germania). 

Secondo la Liste des tremblements de terre observés en 
Bulgarie pendant V année 1904 di S. Watzof, si ebbero no- 
tevoli scosse intorno a quel!' ora in Bulgaria. 

29. Tkebemoto lontano. — Rocca di Papa (presso Roma). 

In mezzo ad un tracciato perfettamente regolare in tutta 
la notte, si scorge un gruppettino isolato di 2 • 3 semi-onde 
(<mm. 0,1) intorno a 2M6"24* nel solo pendolo orizzon- 
tale N (Kg. 60; P. 13",6; I. 1; V. 36 cm,). 

Nulla negli altri strumenti. (0. 0,; Agamennone). 

Da notarsi che tra 2" e. e 2^*24'" dello stesso giorno 
s' iniziò all' Estero una perturbazione negli strumenti degli 
Osservatori di Xikolaew (Russia), Tiflis (Caucaso) e 
Irkutsk (Siberia). 
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80. Firenze (Xim.). P^fidoli orizzontali (Kg. 260; P. Q'-IO"; 
I. 20; V. 100 cm.). 8*'15°'0' fase massima di registrazione 
con periodo di 10" e ampiezza di mm. 0,5; fine a 9*'40"0«. 
(0. G.; Alfani). 

Da notare che intorno alla stessa ora si iniziò all'Estero 
una perturbazione negli strumenti degli Osservatori di Ti/tis 
(Caucaso), Irkutsk (Siberia) e Taschkent (Turkestan). 

LugUo 1904. 

1. TsRRBiiOTO LONTANÒ. — Rocca di Papa (presso Boma). 
Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13\2; L 1; V. 84 cm.). 
Dopo un tracciato perfettamente tranquillo da molte ore, 
comincia a 4^57"'48' =b 3' un gruppettino di 4 microscopiche 
semionde, seguito da altro di 10 semi-onde (5*'0"*24*- 5*'2"'23') 
della massima ampiezza totale di mm. 0,1 e d' un periodo 
medio semplice di 12' e. Poi più nulla. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13',6 ; I. 1 ; V. 38 cm.). 
Anche qui lo strumento ò da molto tempo in assoluta 
quiete, allorché la linea mostra gruppettini isolati di poche, 
ondulazioni (<mm. 0,1) intorno a 5»'3"64« :i: 6", 6*6»18*, 
5'»9"36", 6»'23"12', 6'»26-12', 5'*36"12«, 6*'38"24- e 6'»43"12«. 
Poi più nulla. 

Nulla di sicmro nel microaismometrografo di 500 Eg. (0. 
G,; Agamennone). 

— Firenze (Xim. . Pendoli orinzontaU (Kg. 260; P. S^IO* ; 1. 20 ; 
V. 100 cm.;. 4^28"^)' fase massima di registrazione con periodo 
di 9* e ampiezza di mm. 0,8; fine a 5*»18"0». (0. O,; Alfani). 

Fra 4^20"^ e. e 5" s'iniziò all'Estero una perturbazione 
negli strumenti di una quindicina d' Osservatori sparsi in 
Europa, Asia ed Oceania. 

— Lazio e Mabsica. — Onarcino (Fresinone -Roma). 

9M5" e. scossa ond. di 4' (L. Stqui), — CollepardOn 
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8''30"*itl6" (sic) scossa NE di pochi s.; fu avvertita da 
pochissimi in aperta campagna e in quiete; in paese non 
fu avvertita affatto {8. C). — Morino (Avezzano-Aquila). 
9'*2« ond. di 7» (S.) — Villavallelonga. 9*'10» o. suss. 
di 3' con rumore leggerissimo e quasi insensibile {8, C). 
— Bisposero negativamente i Sindaci di Alutri (Erosi- 
none-Boma) e Anagni. Non risposero i 8. di Feren- 
tino (Frosinone-Boma), Antlcoli, Filettino; Clvi- 
fella Roveto (Avezsano-Aquila) e Trascicco. 

1. Isola d' Ischia (Napoli). 

9i>28"12' tremiti alla vasca sismica alla Grande Sentinella 
(Kg. 1900 e. d'acqua; P. 0»,8; L 90; V. 30 om.); 
9 28 26 rinforzo; 

9 28 d6 massimo EW = mm. 0,7; NS = 0,3; 
9 28 41 diminuzione; 
9 29 — fine, poco sicura. 

Alla stazione del Porto d' Ischia la perturbazione si 
frammischia ad alterazioai d' altra natura, che non ne per- 
mettono un'analisi soddisfacente. 

Agli altri struinenti nulla. (0. O.; OrablovUz). 
— Rocca di Papa (presso Boma). Mierosismografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. l-,2; I. 40; V. 30 cm.). 9''27»60' ± 3', 
sulle due componenti principio di microscopiche vibrazioni 
le quali a 9'*27"'58* subiscono un brusco rinforzo che dà 
luogo a onde strumentali della massima ampiezza di mm. 0,6 
le quali si estendono decrescenti fino a 9^28'"8'. Seguono 
microscopiche irregolarità fino a 9**28""24'. 

MicTosismomctrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2',1 ; 1. 60 ; 
V, 70 cm.). 9*'27"60"±3', sulle due componenti principio di in- 
grossamento del tracciato che poco dopo aumenta toccando 
a 9i>28"6' sulla NW la massima ampiezza di mm. 0,8 e 
sulla NE di mm. 0,7; dopo decresce per scomparire a9^28"'24* 
sulla NW e a 9»»28»30- sulla NE. 

A 9''27"'6d' =ii 3% in seguito al funzionamento del tremi- 
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toscopio, scatta il registratore a grande velocità (V. 1740 cm.) 
collocato nella parte posteriore del predetto microsismome- 
trografo; e sulle due componenti si hanno fino a 9^28°'21' 
ondulazioni della massima ampiezza di mm. 0,5 e dei pe- 
riodo di 0',i26 uguale al periodo di nutaBÌone che assume 
la massa pendolare. Seguono dopo, fino a 9'^28«"33% ondu- 
lazioni strumentali molto appiattite. 

I pendolini tromometriciy osservati poco dopo il funziona- 
mento dei sismoscopi, oscillavano per 6 divisioni. (0. G.; 
Eredia). 

1. Arpino (Bora -Caserta). 11** e scossra di qualche s., ap- 
pena avvertita. (8,), 

— Tbbbemoto Giapponese. — Macca di Papa (presso 

Roma). Pendolo orizzontale N. (Kg. 60; P. 13*,6; I. 1 ; V. 35 
cm.). La linea è regolarissima da molte ore, allorché a 
14''55'"12' di 3* si nota un gruppetto di 12 semi-onde della 
massima ampiezza di mm. 0,1 e del periodo medio semplice 
di 13',3 che si estendono fino a 14*'57"'52'. Dopo hreve calma, 
appare un gruppo di 32 semi-onde (15^14*"44*-15^21"'44') 
del perìodo di 12*,7 e della massima ampiezza di mm. 0,2; 
indi gruppetto di 8 semi-onde (15**22"'38*-15'*24"22») di 
ampiezza < mm. 0]l e del perìodo di 13', dopo il quale il 
tracciato si può ritenere regolarissimo. 

Pendolo orizzontale E (Kg. GO; P. 13',3; I. 1; V. 35 cm.). 
Li linea è regolarissima da molte ore, e solo a 15*'14»4*ii:3* 
si nota un gruppetto di 18 semi-onde dell'ampiezza di mm. 0,1 
e del periodo di ]2',7 che si estendono fino a 15*'17*52*; 
segue altro gruppetto di 8 semi-onde (I5**21"6' -15^22*22') 
di ampiezza < mm. 0,1 e del periodo di 12*, dopo il quale 
la linea si può ritenere regolarissima. (0. O,; Eredia), 

— Firenze (Xim.) Mierosismografi Vicentini a pantografo (Kg. 

450; P. ì\2; I. 95; V. 100 cm.) e per la componente 
verticale (Kg. 50; P. 0«,75; L 120; V. 100 cm.). 14*»39»0* 
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inizio con periodo di C^Tò e ampiezza di mm. 0,5; fine a 
14»'44"0«. . 

Pendoli oriazantali (Kg. 260; I. 20; V. 100 cm.). Sulla E 
(P. 9') fase massima a 15^8*" oon periodo di 9' e ampiezza 
di mm. 0,8; fine a 15'»53"0-. (0. O. Alfani). 

Fra 14** V4 <5« © 15** V4 c- s'inizia all'Estero una perturba- 
zione negli strumenti d' una quindicina d' Osservatori sparsi 
in Europa ed Asia. L'istituto sismologico di Tokyo ne 
pone l' origine al largo della costa meridionale ^i Hokkaido. 

2. LiGUBiA. — Porto Maurizio. 7**44"':i=l" e. scossa suss. 
di qualche s, del II grado; fu avvertita da pochissimi in 
quiete ; tremolio d' oggetti e porte. La scossa fu anche se- 
gnata dal sismoscopio elettrico Agamennont a doppio effetto 
(0. Af.). — Risposero negativamente i Sindaci di Oneglia 
(Porto Maurizio) e Triora ; non risposero i S. di 8* Ste- 
fano', Borgomaro e JDolcedo. 

S. Bbbsciano. — Berlingo (Brescia). 7^ scossa suss. forte, 
secondo i giornali ; vivamente impressionata, la popolazione 
si riversò nelle strade; non si ebbero danni materiali né 
disgrazie. — Corticelle JPleve. 1^ Vs c- ^^^' sensibile, 
secondo i giornali, avvertita da molti, ma senza danni. — 
Chiari. 7»*± IS-» ond. N di 2' e. del II grado (E. Cerioli), — 
Eisposero negativamente i Sindaci di Mezzato (Brescia), 
Zonato; Rovato (Chiari-Brescia), Orbinovi, Adro; 
Leno (Verolanuova-Brescia); Bobecco d' Oglio (Cre- 
mona), Castel visconti; Soncino ( Crema - Cremona) ; 
Sarnico (Bergamo); Moniano léOmbartlo (Trevìgììo- 
Bergamo) e Martinengo, Non risposero i S. di Ospi- 
taletio (Brescia), Montiehiari e Travagliato. 
La scossa fu inoltre registrata nei seguenti Osservatori. 

— Firenze (Xim.^. Microsismografo Vicentini a pantografo. 

(Kg. 460; P. l',2; I. 96; V. 100 cm.). 7'»7»20' inizio con 
periodo di 0',75 e ampiezza di mm^. 0,3; fine a 7*'9"30". 
(0. G.; Alfanij. 

— Salò (Brescia). Sièmometrografo Agamennone (Kg. 220; 
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P. 3%9; L 10; V. 33 om.). A 7'*15"* e. regiatrawane. Il si- 
smogramma avrà avuto la darata di 1"* e, ma, essendosi 
incagliata la carta, non si potè avere nessuna esatta indi- 
cazione. — Il sismografo Agamennone col disco a scatti 
presentò leggere ondulazioni; nessun movimento nei pen- 
doli. (0. Q. ; FanUmi). 

3. Padova» Mierosismografo Vicentini A a due componenti e 

pantografo (Kg. 400; P. 3',16; I. 93; V. 120 cm.). 7^7'»29« 
inizio di moto vicino; 7''7"47* rinforzo con vibrazioni del 
periodo di O'^Ll, sovrapposte a oscillazioni pendolari; 
7^7'"53' massima ampiezza totale di mm. 6»2; 7^ il»?* fine. 

MierosismografoVieeniini B{i) (Kg. 100; Kgv. 46; P. 1-,15; 
Pv. 0',6; I. 123; Iv. 178; V. 61 cm.) 7»»7"30* principio 
nella componente verticale; 7^8''ll' massimo di mm. 6,9; 
7**10'"66' fine. — 7*'7"32' principio nelle componenti oriz- 
zontali con vibrazioni del periodo di 0%24; 7''7'"49' mas- 
simo di mm. 7,2; 7Ml"58« fine. 

N. B, I due strumenti sono installati ai muri maestri 
del 1."* piano dell' edificio universitario. {JsL Fisico; Alpago). 

— Toscana ? — Vivenze ("Xim.). Mierosismografo Vicentini 

a pantografo (Kg. 450; P. 1«,2; 1.95; V. 100 cm.). 11»»36"37» 
inizio con periodo di 0*^75 e ampiezza di mm. 1,5; fine a 
ll'»37"7'. (0. G.; Alfani), 

— OiaeeheHno (presso Pistoia-Firenze). 1P36* db 1"» scos- 

setta strumentale di non lontana origine avvisata dal 9i- 
amoscopio e'éttrieo Agamennone a doppio effetto. — Il j^t- 
mometrografo lasciò una traccia di breve durata nella N. 
(0. O.; Maecioni). 

4. Scanzano TAvezzano-Aquila).* Ad ora impreoisata, lieve 

scossa, secondo che da alcuni fu riferito al relatore {A. 
Antonini). 

(1) Mentre si stava iToenzìando alla stampa il foglio presente, per- 
venne air Ufficio il Cenno preliminare di Padova del Settembre 19(H. 
In esso è detto ohe il microsismografo B fa reso aperiodico fin dal 
1 Lngiio 1904. 
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5. Abruzzo. — Aqniln. A 2*^30'" db 3» scossa ond. E di 2* 
del IV grado, avvertita non generalmente, ma da molti ; 
risveglio di addormentati, tremito di infìssi, leggera oscil- 
lazione d'oggetti. (0. M.) — Setssa (Aquila). 3^ V/(8Ìc) 
ond. W di 1-. {S.) — Pt»zoli. 2^37" ond. SW di 10-, 
con rombo cupo; panico senza danni. {S, C.) — Paga- 
nica. 3** e. PU88. {S). — Camarda. 1*^55™ e. (sic) ond. 
avvertita da pochi. {C. 8.) — Capttignaììo. S^'SO'" (sic) 
ond. di 6' avvertita da pochi. (8. C), — Risposero nega- 
tivamente J Sindaci di Tomìmparte (Aquila); Rocca 
(li Cambio, Barlsciano, Castel del Monte, Bor- 
b07ìu; Antrodoeo (Cittaducale- Aquila); Montorfo 
al Tornano (Teramo), Pietracantela. Non risposero 
i S. di S. Demetrio (Aquila) e AHuchia, 
La scossa fu registrata a 

— Bocca di Papa (presso Roma). A 2*'34"20* db 3', in seguito 

al funzionamento del tremitoseopio, scatta la grande velo- 
cità nel micTOsismometrografo e nel sismometrografo Aga^ 
mennone, sui cui tracciati si riscontrano linee rette. 

Nulla sulle zone di carta a velocità continua del mtero- . 
sismografo Viceìiiini e del ìnicrosismométrografo Agamennone, 

1 pendolini tromometricij osservati pochi minuti dopo, oscil- 
lavano per 1,6 divisioni con calma atmosferica. (0. 0.;Eredia), 

— Tebrbmoto lontano. — Padova. Microsismograjo Vicen- 

tini B. 22'*59'" e. principio di moto lontano nelle compo- 
nenti orizzontali; 23^23"'30' e. fine. — Lievi irregolarità 
nella componente verticale. 

Microsismografo Vi entini A a due componenti e panto- 
grafo. 23*'2'"10' principio; 23'*5'"35' massima ampiezza to- 
tale di mm. 2; fine incerta a 23*'24''30* e. 

N, B, Fer le costanti e la collocazione degli strumenti, 
si rimanda alla precedente pf^rturbazione intorno a 7** del 
3 luglio 1904. {Jst. FHsico; Alpago), 

Intorno alla stessa ora s* iniziò all' Kstero una pertur- 
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bazione negli stranienti di una decina d' OsBervatoH sparai 
in Europa ^d Asia. 

5. TiROLO. — Patìova* Microstsmografa Vicentini A a due com- 

ponenti e pantografo. 2B^28'"1" principio di moto vicino; 
23''28"17' massima ampiezza totale di mm. 1; 28^28"B6' e. 
fine. 

MicroBismografù Vicentini B. 23*»28*10* principio nella 
componente verticale; 23**29^10« fine. — 23*'28»12* prin- 
cipio nelle componenti orizzontali ; 23''28'^i8'' massimo di 
mm. 0,8; 23''29'»30* e. fine. 

N, B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 7^ del 
3 luglio 1904. {Jet. Fisico; Alpagg). 

Le Mitteilungen di Amburgo hanno dai giornali ohe in- 
torno alla stessa ora a Merano (Trentino) e località cir- 
costanti si ebbe una scossa discretamente forte. 

6. Rocca di Papa. Microsifmografo Vicentini (Kg. 100; P. 

l',2; I. 40; V. 30 cm.). 14''26'"y dL 3*, sulla E principio 
di oscillazioni strumentali le quali da 14^25'"31* a 14^25°'43' 
presentano l'ampiezza di mm. 0,1 e dopo diminuiscono 
gradatamente con lieve accenno di rinforzo da 14^26°'25' a 
14»»27»l- e spariscono a 14''27'»43'. — Sulla N notansi vaghe 
irregolarità da 14»'26'"19' a 14*'25"37». 

Pendolo orizzontale A' (Kg. 60; P. 13*,6; I. l; V. 37 cm.). 
Notansi qua e là gruppettini di microscopiche ondulazioni 
strumentali. A lé'^l^SS" :!= 3' appare un gruppo di 50 semi- 
onde della massima ampiezza di mm. 0,1 e del periodo di ld',5 
che si estendono fino a 14^24"* 17'; indi viene il gruppo più 
importante, formato di 22 semi-onde (14''25™18'-14*'30"12") 
della massima ampiezza di mm. 0,2 e del periodo di ld*,4. 
Seguono, qua e là, gruppettini di ondulazioni strumentali 
microscopiche per molte ore. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13%3; I. 1 ; V. 35 
cm.). La linea presenta, qua e là, gruppettini di microsco- 
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piche ondulazioni strumentali. A 14^13^57" db 3' gruppetto 
di 42 semi-onde della massima ampiezza di mm. 0,1 le 
quali col periodo di 13*,2 si estendono fino a Ì4^23<°13*. 
Segue un gruppetto più importante, formato di 24 semi-onde 
(14^24°'4P-14>'B0'"8') della massima ampiezza di mm. 0,2 e 
del periodo di 13',4. Dopo qualche insignificante gruppet- 
tino di microscopiche ondulazioni, la linea torna regolare. 
Nulla di sicuro nel microsismometrografo Agamennone. 
(0. Q.; Eredia). 
7. Toscana. — Radieofani (Montepulciano- Siena). I^'IO" 
scossa ond. del IV grado; 1* avverti la generalità degli 
abitanti, destati dal sonno; tremolio d'oggetti, invetriate 
e porte. (5.). — Chianciano. 2** 7t scossa dì 3', legge- 
rissima, avvertita da pochi desti e in perfetta quiete. ( 8. ). 
— Risposero negativamente i Sindaci di Castiglione 
d* Orda (Montepulciano-Siena), Chinai, Sarteano, 
Cetona; Sinalunga (Siena), Si Giovanni d^ Asso; 
Santafiora ( Orosseto ) ; Castiglione del Lago ( Pe- 
rugia); Allerona (Orvieto -Perugia), Città della 
Pieve, Paceiano, Fienile; Onano (Viterbo-Roma). 

— Velletri (Roma). Fra 13*»42" e 13*'43" scossa E brevissima del 

III grado, avvertita dal relatore e da parecchi altri; tuttavia 
una persona desta e stesa sul letto non T avverti punto. 
Neil' Osservatorio meteorico la scossa fu registrata bene 
solo da una verga cilindrica di acciaio a registrazione con- 
tinua, con una traccia di mm. 1,8 in direzione £W. Nessun 
sismoscopio si scaricò. Neil' Osservatorio sismico (a pian- 
terreno) la scossa non fu registrata da alcuno . strumento. 
(0. M,; Galli). — Risposero negativamente i Sindaci di 
Cisterna di JRotna {VeìÌGtTì'Romek), Cori, Valmon^ 
tone; Civita Lavinia (Roma) e Anzio. 

— Appennino Modenbsb. — Panano ( Pavullo-Modena ). A 

Iffi^m -t 2m scossa oud.-suss. S8E di 5% con 2» d' inter- 
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vallo; leggere screpolatare in qualche edìfizio {8.) — Viu* 
ììialho* 1645" Jz IS"" scossa del III grado {8. T, V.). — 
Cutigliano (Pistoia-Firenze . 16*^30"' ond. NE di 2', 
avvertita da poc* issimi . (iS.) — Risposero negativamente i 
Sindaci. di léUma Mocoffno (PavuUo-Modena) e Morate- 
creta- Il S. di Oagrjio Montano (Vergato-Bologna), 
interpellato, rispose segnalando la scossa seguente a 23^ 
dello stesso giorno (vedi più sotto). Non risposero i S. di 
Vergato, lAzxano in Befe^edere (Vergato-Bologna ); 
S. Marcello (Pistola-Firenze). 

7. Gaggio Montano (Vergato-Bologna). 23^ scossa ond. S 

di 3', del rV grado (À'.). — Vedi la scossa precedente 
intorno a 16^ dello stesso giorno. 

8. Catania. Sismometrografo (Kg. 300 ; P. 6'; I. 12,5; V. 60 cm). 

A 8''28'"18' sn entrambe le componenti si ebbe la registra- 
zione di una lievissima scossetta: il diagramma consiste in 
un grappo di vibrazioni dell'ampiezza di 1 mm. e. che, 
per il loro breve periodo oscillatorio, si sovrapposero Tana 
sull'altra; il movimento si estingue a 1™ e 15* e. dopo 
sulla NE e 54» dopo sulla NW (0. G.; Arcidiacono). 

TSEBBMOTO LONTANO. 

intorno alle ore 13 >^ dell' 8*luglio 1904. 

t 

— Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 5"; I. 12.6; V. 

60 cm. ). Fra 13'»30«28' e 13''37'»58' sulla NW, e fra 13*'3G"'47' 
e 13'*37'^33* sulla NE, si riscontrano piccolissime ondula- 
zioni ohe arrivano appena ad '/^ di mm. in ampiezza, col 
periodo prevalente di .l',5; il diagramma si presenta più 
distinto sulla NW. (0. G. : Arcidiacono). 

— Catanzaro* Microsismografo Vicentini (Kg. 66,6; P. r,2; 

I. 80; V. 19,7 cm.). 13»^27'»10' rt 1" inizio di registrazione 
che dura fino a 13^30*° 10' e. Consta di oscillazioni piut- 
tosto rapide e minute; a 13^28'°20' massimo di mm. 4-5 in 
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ambo le componenti. Questo massimo pare dovuto ad una 
Bemioscillazione lenta alla quale si sovrappongono oscilla- 
zioni rapide. (0. G,; Cintili), 
8. Isola d' Ischia (Napoli). 

13b29">45* principio di moto alle va$che sismiche (Kg. 1900- 
2000 e. d'acqua; P. 0*,8.0'.6; L 90; V. 30 cm.) 
ed ai pendoli orizzontali (Kg. 12; P. 5*,5-6',46; 
3»,36-3',26; I. 8; V. 30 cm.) d'ambo le stazioni; 
13 30 10 massimo ; 

13 31 30 principio della seconda fase; 
13 32 massimo; 
13 34 fine. 
Le ampiesze in millimetri dei massimt alle vasche sono: 
Orante Sentinella Porto d'Ischia 

EW NS EW NS 

I massimo 2.0 16 1.6 2.3 

II > 1.6 1.2 2.3 3.2 

Oltre ai medesimi massimi principali, ve n'ha di mi- 
nore ampiezza appartenenti ad altrettanti gruppetti d'oscil- 
lazioni, che si succedono con l'intervallo di 15* a 30* fra 
un massimo e 1' altro. Alla NS al Porto si discernono fino 
a 13*'3Z'° movimenti residui, obliterati negli altri appa- 
recchi da perturbazioni d'altra natura. (0. O,; Ghablaoitz), 
— JRocca di Papa (presso Roma). Microsismografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. 1*,2; I. 40; V. SOcm). A 13»'30"8' db 3* 
principia una microscopica perturbazione nelle due compo- 
nenti, la quale dà luogo ad una serie di oscillazioni stru- 
mentali, che da 18*'81"'32* a 13^B2'°56' presentano un au- 
mento mantenendosi sempre a mra. 0,1 sulla componente N e 
dopo decrescono fino a scomparire a 13*34'"14*. — Sulla E 
non si scorge alcun massimo spiccato; le oscillazioni sono 
molto microscopiche e mantengono perturbato il tracciato 
fino a 13'^34'»56*. 

A 13*'32'"16*it: 3* principio di microscopica perturbazione 
nelle due componenti del mierosismometrografo Agamennone 
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(Kg. 600; P. 2%1 ; I. eO; V. 70 cm.) la qnale dà luogo ad una 
serie di oscillazioni strumentali microscopiche che perdu- 
rano fino a 13*'33»26' sulla componente NE e fino a 13''32-51* 
sulla NW. 

Nulla nei pendoli oriBzontali. (0. G. ; Eredia). 
S. Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 260; P. 9*- 10-; 
I. 20; V. 100 cm. . 13*'28">0" fase massima di registrazione 
con periodo di 7%5 e ampiezza di mm. 1 ; fine a 13^48"^)*. 
(0. Q.; A'fani). 

— Quarto (presso Firenze). 

Pendoli orizzontali SHatUsi (Kg. 500; I. 50; V. 180 om. ). 
Pendolo N (P. 10%7). Principio del moto incertissimo. A 
IS^'Sl'O* se ne scorgono tracce certe. A 13*'33"19* comincia 
la parte più vistosa del sismogramma unitamente ad uno 
spostamento del tracciato come se il moto provenisse da 8. 
Son lievi ondulazioni di 3*,7 di periodo che durano 3"° e. 
— Pendolo E (P. 8\7). Principio incertissimo. A 13*3r23' 
il tracciato è già mosso. A 1 3^32"*44* comincia la parte più 
ampia, unitamente ad uno spostamento come S3 il moto 
provenisse da E; sono lievi ondulazioni di 5' o. di periodo. 

Non si hanno tracce certe negli altri apparati. ( 0. O. ; 
Stiattesi). 

— Urbino (Pesaro). Sismometrografo Agamennone (Kg. 110; 

P. 2«,5; I. 12; V. 30 cm.). A IB^'SO™! 2* alcune irregolarità 
sulla N indicano una registrazione di terremoto lontano, 
ma sono cosi lievi che non permettono alcuna deduzione. 
(0. M; Alippi}, 

— Padova» Mierosismografo Vicentini A a due componenti e 

pantografo. 13*'32'»35* principio di moto lontano; 13**33"42* 
rinforzo; 13*'37'°19' massima ampiezza totale di mm. 4,6; 
fine a lò^'ÒS-SO" e. 

Mierosismografo Vicentini B. 13''32"47' principio nelle 
componenti orizzontali; 13*'35°' massimo di mm. 2: fine a 
13''49'''30» e. — Nulla nella componente verticale. 

N, B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 



Digitized by 



GoogI( 



TBRIiKMOTl — 1904 — LUGLIO . 843 

si rimanda alla perturbazione precedente intorno a 7" del 
3 loglio 1904. {Ist. Fisico; Alpago\ 

All'Estero la perturbazione fu registrata a Sukitrest 
(Rumania) qò Alai bar ffO (Germania). 

10. Sestola (Pavullo-Modena). 15M8"30- soossa ond. di 2" e. 
del II grado; fa avvertita da pochissimi, compresa una 
donna abitante in prossimità dell* osservatorio, molto sen- 
sibile e nervosa, che era sdraiata su un letto e sonnolenta ; 
fu anche indicata dal sismoacopio Brassart a verghetta con 
orologio. (0. M ). 

— Urbino ( Pesaro }. 1 5*'44'" scossa strumentale ohe determinò 

lo scatto della grande velocità del 8Ì$mometrografo Agamen- 
none, senza lasciare nessuna registrazione. (0. M, ; Alippi). 

11. Estremo Oriente. — llocca di Papa (presso Ronja)* 

In mezzo ad un tracciato regolarissimo in tutta la notte si 
scorge, nel solo pendolo orizzontale £f'(Kg. GO ; P. 13%2; 
I. 1 ; V. 34 cm.), un gruppettino isolato di 6 semi-onde 
(<0,1 mm. ) intorno a 0'*28'"34*, il cui periodo semplice è 
di quasi 12'. (0. C?.; Agamennone). 

— Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9'. 10*; 

I. 20; V. 100 cm,). 0^30"»0* prima parte della fase mas- 
sima con periodo di 11*, 1 e ampiezza di mm. 0,8; 0'*42'°"0' 
seconda parta della stessa fase, con periodo di 7',05 e 
ampiezza di mjpa. 1,5; 0*'54""0* fase finale; fine a PS^O". 
( 0. G. ; Alfani ). 

Intorno alla stessa ora s'iniziò all'Estero una perturba- 
zione negli strumenti d'una decina d'osservatori sparsi 
in Europa, Asia ed America. Il Milne ne pone l' origine 
nell' Estremo Oriente. 

Terremoto lontano 
intorno alle ore 7 dell' 11 luglio 1904. 

— Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 5"; I. 12,5; V. 

GO cm.). Fra 7^6™16- e 7M5'» sulla NE, e fra 7"6"^21* e 
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1*'ÌÒ'^39' sulla NW si riscontrano pìccolissime ondulazioni 
non più ampie di '/^ di mm. con periodo di I* a 2*; il 
diagramma sulla NW. è un po' più sensibile. La presente 
registrazione sismica sembra la ripetizione di quella del 
giorno 8 luglio 1904. ( O. O.; Arcidiacono). 
11. Catanzaro. Microsismografo Vicentini (Kg. 66,6 ;P. 1%2; 
I. 80; V. 19,7 cm.). a:ra 7^3-50'rb 1- e 7*»6'"26* diagramma 
in ambo le componenti. Incomincia con vibrazioni minu- 
tissime, che restano tali per '/^ m. e; poi divengono più 
ampie, raggiungono l'ampiezza massima di mm. 3 e. dopo 
altro 7« ^-9 continuando ben visibili per tutto il minuto. 
In quello successivo tornano piccolissime ; poi tutto finisce. 
(0. G.; anelli). 

— Isola iV Ischia ( Napoli ). 

7*> 5'"32* principio di perturbazione alle vasche sismiche 
(Kg. 1900-200Q e. d'acqua; P. 0«,8-0*,6; L 90 
V. 30 cm.) ed ai pendoli orizzontali {Kg. 12 
P. 6%5.5-,46; 3',35-3',25; I. 8; V. 30 cm. ) 

Ì' parecchi gruppi d' oscillazioni dell' ampiezza 
massima di mm. 2,7 alla EW e di 2,0 alla 
NS al Porto d'Ischia; di mm. 1,2 alla E W 
; e di 0,6 alla NS alla Grande Sentinella; 
7 10 moti residui fino all' estinziene completa, che 

si protrae fino a 
7 13 — in qualche tracciato. (0. O.; Oraòlovitz). 

— Macca di Papa (presso Roma). Microsismografo Vicen- 

tini (Kg. 100; P. 1S2; I. 40; V, 30 cm. ). 7'»5'»67' =fc 3*, 
sulla E principio di minime vibrazioni che in seguito rag- 
giungono l'ampiezza di mm. 0,1 (7'*6'"39«-7*'9'^9») e dopo 
decrescono per scomparire a 7^1l"'27'. — Sulla N la regi- 
strazione, di minore importanza e senza accenni di rinforzo, 
si estende da 7»'6'"20* a 7»^9"3'. 

Microsismomelrografo Agamennone (Kg. 600; P. 2*,1; 
I. 60; V. 70 cm. . 7»»5™52' it 3' sulla NW principio di 
oscillazioni strumentali della massima ampiezza di mm. 0,1 
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che si estendono fino a 7*'9"27\ — Sulla NE il principio 
avviene a 7»'5"^57' e la fine a 7*^8."67". (O, Q.; Eredia). 
11. Fireììze (Xim. ). Pendoli orizzontali (Kg. 260; P. 9"-10»; 
I. 20; V. 100 cm. ). 7*»11°'0« tremiti preliminari di 2.'» ge- 
nere; il periodo della fase massima è 7',5, l'ampiezza 
mm. 1,8; fine a 7n6™0«. (0. G.; Alfani), 

— JFirenxe (Coli alla Querce). Pendoli orizzontali {Kg. 2W ; 

P. 9'; T. 26; V. 97 cm.). Tra 7''8" e 7*»16" piccola registra- 
zione; nel tracciato si scorgono dapprima vibrazioni ra- 
pide, indi vibrazioni più lente, ma sempre piccole. (0. O.; 
Melzi\ 

— f^uaPtO (presso Firenze). Microsinmógrafo Ftcen^inf a pan 

tografo (Kg. 600; P. 2',3; I. 80; V. 180 cm.). La pennina 
non era completamente libera nei suoi movimenti. Prin- 
cipio incertissimo. A 7^7""36" il moto è già cominciato e son 
lievissime ondulazioni di 2' e. di periodo. A 7^9'"9" prin- 
cipio incerto di altra fase; ondulazioni di 2'6 di periodo 
che formano la fase più ampia. Moto fino a 7*^12"*42". 
Nulla sul Microsismografo. Vicentini per la componente 
verticale. — Tracce lievissime al Nuovo pendt*ìo oriz- 
zontale. 

Pendoli orizzontali Stiaitesi (Kg 600; I. 50; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. 10",7). Princi| io incorto a*7*»7«37»; sono 
onduUzioni di 2',5 e. di periodo. Incerto il principio della 
fase più ampia che consta di ondulazioni di 4* di periodo. 
Da 7^9'"3P questa fase è accompagnata da uno spostamento 
del tcacciffto che indica provenienza da N. A 7'^15"'30* si 
hanno ancora tracce di moto. — Pendolo E (P. 8',7). 
Tracce incerte da 7'^8'"34'. Da 7'*9™8» la traccia è ben de- 
lineata con ondulazioni di 4* di periodo. A T^l&'^SO si hanno 
ancora tracce di moto. (0. (?.; Stiattesi). 
— Padova. Microsismografo Vicentini B (Kg. JOO;Kgv. 45; 
P. I*,t6; Pv. 0«,6; I 123; Iv. 178; V. 61 cm.). 7''7™25' 
principio di moto lontano nelle componenti orizzontali; 
7^10"'49* mnssima ampiezza totale di mm. 1,8; fine a 
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7**24"30* e. — . T^'T^aS" e. principio di leggere tracce nella 
componente verticale; fine a T^O^SO" e. 

Micro8Ì8moffrafo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo (Kg. 400; P. 3*,15; I. 93; V. TiO cm.). 7»»7*59' 
principio; 7''9"46" massimo di mm. 8,8;'fine a 7**26"30* e. 

a. n. I due stramenti sono installati ai muri maestri 
del 1.** piano delPedificio universitario. {Jst, Fisico; Alpago). 

Air Estoro la perturbazione fu registrata a Pola, 
Laibach (Austria) e Tiftis (Caucaso). 

11. liegf/iO'- Emilia, 23*'59" lieve scossa. (0. M). 

Tkkbemoto delle Alpi Cozie 
intorno alle ore 6 V? del 12 luglio 1904. 

Secondo le notizie inserite nel giornale belga Ciel et 
Terre del 1 gennaio 1905, risulterebbe che T epicentro di 
questo terremoto sia stato non lungi da Srian^otl 
(Francia — Alte Alpi); quivi si ebbero danni alle case. 
La scossa fu anche segnalata a Oaiì. 

Per ciò che riguarda il versante italiano, V area scossa 
da questo terremoto è costituita da quella parte delle Alpi 
Cozie ohe corre dal Monviso al Kocciamelone, arrestandoci 
lo scuotimento al limite inferiore di queste montagne, là 
dove incomincia la pianura Padana. W ora desunta dalle 
registrazioni italiane è delle 6^31"* e. 

Seguono le notizie pervenute airUfficio 
12* Bardonecchia (Susa-Toriito). 6^30"', secondo il giornale 
« Gazzetta del Popolo » del 13 luglio 1904, scossa ond. S 
forte; traballarono i letti e suonarono i campanelli. — 
Oulr. 6'^ \\ scossa di 3» {S.). - Su sa. 7*'29" j(sic) ond. 
SE di pochi s. con rombo; funzionò il sismografo Brassart 
(0. M), — Giaveno. 6^30™ scossa di 30» (sici del IV 
grado. (F, Elia). — JÌHSSOleno, 6*^30" ond. leggera cosi da 
evertere quasi inavvertita. (S.). — (^sserfHo (Torino). C** V4 
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end. di pochi s., avvertita da molti in qaìete; tremolio di 
piccoli oggetti; nessun danno. {S.), — Feltrerò (Pinerolo- 
Torino). 6*^32"* sass. di pochi s. del V grado; rombo ((?. Santa), 

— Torre PelUce. 6*30" ond. di 6*, avvertita da quasi 
tutti; tremarono i mobili sensibilmente; chi era in letto, 
come il relatore» ebbe T impressione di essere sollevato e 
abbassato dolcemente; vi fu rombo, avvertito da pochi {8.). 

— Luserna S, Giovanni. 6*^20"' ond. di alcuni s. av- 
vertita specialmente da quelli che erano in casa; poco av- 
vertita fuori; rombo lieve. (&). — Bricheraaio. B'^IO" 
ond. W del IV grado, di alcuni s. {8,). •— Cumiana. 
&" 7 ond. W leggerissima di pochi s., con lievissimo 
rombo. (&) — Pero sa Argentina. ^"^4,^^ ond. di 6"-6". 
(& . — Pinevolo. 6'»20'" ond. SW di 2»-3', leggerissima 
e avvertita da pochissimi. (5.). — Risposero negativamente 
i Sindaci di Ba^me (Torino), Cerea, Lanzo, Rivoli, 
Orbasaano, Carif/nano; Barge (Saluzao- Cuneo), 
Sanfà'ont e Carde. Non risposero i S. di Fenesfrelle 
( Susa-Torino), Condove, Cesano, Exillea; Pan- 
calieri (Pinerolo-Torino), Bobbio Pellice, Massello; 
Crisaolo (Saluzzo-Cuneo). 

La scossa fu inoltre registrata nei seguenti Osservatori. 
12 • Quarto (presso Firenze). Pendoli orizzontali Stiattesi 
( Kg. 500; I. 50i V. 180 cm.). Pendolo N (P. 10-,7). Prin- 
cipio incerto a 6^3i°'28*. Il sismogramma è assai lieve; on- 
dulazioni con perìodo incerto di 3* che si prolungano fino 
8 6^36"^54'. Un lieve spostamento della traccia indica prò - 
venienza da N. — Pendolo E (P. 8*,7). Principio incer- 
tissimo a 6''3i'"48*: lievi ondulazioni di 5' di periodo che 
durano fino a G^dS'^òé'. Un lievissimo spostamento della 
traccia indica provenienza da W. 

Non si son potute esaminare le tracce degli altri appa- 
rati. (0. Q.; Stiattesi). 
— Porto ManriHo. 6*^31" funzionamento del siamoscopio 
Agamennone. Un tromometrOj costruito dal relatore, lungo 
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1 metro e pesante gr. 25^ perfettamente chiuso in un tubo 
di vetro e fissato solidamente al muro maestro» fece delle 
piccole oscillazioni in direzione N8 di mm. 2-3. La scossa 
non fu avvertita da nessuno. (0. M,; Gentile), 

12. Pavia. 6**33"' breve sismogramma. (0. Q.). 

— Padova. Microsismografo Vicentini B. G^'Sl-'lS' principio 

nella componente verticale di moto relativamente vicino; 
6'^33"*12* massima ampiezza totale di mm. 2; fine incerta. 

— 6^31*51' principio nelle componenti orizzontali; 6*»33«33" 
massimo di mm. 1,7; fine incerta. 

Mieroiismografo Vicentini A a due componenti e pan- 
tografo. 6*'3r66' principio; B'^SS^é?' massimo di mm. 3; 
6»'48"30- e. fine. 

N, B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 7** del- 
l' 11 luglio 1094. {Ist Fisico; Alpago). 

— All'Estero la scossa fu registrata a Orenohle (Francia), 

Amburgo e IdpHa (Germania). 

13. Appennino Modenese. — Gaggio Montano (Vergato- 
Bologna). 2^ scossa ond. S di 4\ del IV grado, preceduta 
da forte rombo (5.). — Riolunaio (Pavullo-Modena). 2** 
ond. S di 3% leggera e avvertita da pochi. {8, C). — Vedi 
il terremoto seguente. 

— Appennino Modenese. — Fiutnalbo (Pavullo-Modena). 

3**30"" =i- 15" scossa ond. del IV grado {S. T. U.). — 
Montese. 4^ e. scossa leggera di 2', avvertita da pochi, 
con sensibile ripresa (5.). Secondo la 8, T, U. di Por* 
retta la scossa a Montese ebbe luogo a 3^. — diti' 
gliano (Pistoia-Firenze). 3*" ond. NE di 3', leggera e 
avvertita da pochi (/Sf). — Gaggio Montano (Vergato- 
Bologna). 4»» ond. S di 3* del III grado (8.). — Lizzano 
in Belvedere. 3*» scossa breve {8. T. U. dì Porretta). 

— Risposero negativamente i S. di Pievepelogo (Pa- 
vullo-Modena) e Granogliove (Vergato -Bologna). Non 
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risposero i S. di Lizzano in Belvedere (Vergato- 
Bologna) e Barga (Lucca). 

La a. T, U. di Porretta (Vergato-Bologna), par as- 
sicurando che la scossa non fu avvertita nella sua sede, 
riferisce di un aumento nella portata e nella temperatura 
di quelle acque termali, avvenuto in quel giorno. 

La scossa fu registrata a 
Ì5. Olacehetino (presso Pistoia -rirenze). 3*^38" db 1" fun- 
zionò il $ismo8copio elettrico Agamennone a doppio effetto, 
arrestandosi il relativo orologio. In corrispondenza il ai- 
amometrografo lasciò nella N una traccia coi caratteri di 
terremoto vicino. La scossa non fu avvertita da alcuno. ( O. 
O»; Maecioni). 

— Panano (Pavnllo-Modena). )6^5" scossa ond. SE di 2% 

avvertita da molti in quiete; tremolio di piccoli e grandi 
oggetti. {S.). 

— Pirenei. - Bocca di :^apa (presso Roma), A 16**12"80» :i:3' 

fece contatto elettrico il iremiioacopio, I soliti pendolini 
tromometrid a ritmo rapido, osservati un 5" dopo, oscilla- 
vano ancora per V, divisione. 

Era interrotto il tracciato in ambo le componenti del 
microaiamografo Vicentini. 

Nulla di sicuro nel microaiamometrografo Agamennone, 
(0. G.; Agamennone). 

— Quarto (presso Firenze). 

Pendoli orizs^iali 8iiatteai (Kg. 500; I. 60; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. IO*,?). Principio incertissimo. A 16'*4**16" 
la traccia è già mossa: son lievi ondulazioni di .4* e. di 
periodo che durano 6^ o. A ÌS^ò'^éS* la traccia si sposta, 
indicando provenienza da S. — Pendolo £ (P, 8*,7). Prin- 
cipio incertissimo. A 16^4'"67* il moto è già cominciato: 
son lievi ondulazioni di 4* di periodo che durano 6"* e. 
A 16^6°*1d' il tracciato si sposta, indicando provenienza 
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da E. — Non si sono avute tracce mosse sagli altri ap- 
parati. (0. O.; Stiattesi). 

13. Padova» MìcroaUmografo Vicentini A a due componenti 
e pantografo. 16'*5"*46* principio di moto relativamente lon- 
tano; 16^7"52' massima ampiezza totale di mm. 8,2; fine 
incerta. 

Microsismografo Vicentini B. IS^'B^e' principio nelle com- 
ponenti orizzontali; 16^6'"49' massimo di mm. 2; fine a 
16**19"*30* e. — Principio incerto nella componente verti- 
cale; IG^^ll^ò?* massimo di mm. 2,8; fine incerta. 

N. B, Per le costanti e la collocazione degli strnmenti, 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 7*^ del- 
l' 11 luglio 1904. {I8t Fisico; Alpago), 

Intorno alla stessa ora, come si ha da varie fonti, una 
scossa notevole di terremoto fu avvertita in molte località 
del SW della Francia e del N della Spagna. 

Air Estero essa fu registrata a Orenoble, Lyon, e 
Bagnères (Francia); Amburgo e £<p^{a (Germania). 

14. PiBENEi? — Rocca di Papa ( presso Roma ). Il pendolo 
orizzontale N (Kg. 60; P. 13%6; I. 1 ; V. 38 om. ) è tran- 
quillissimo in tutta la notte, allorché intorno a 0*'12'°12* db 3' 
si scorge nel suo tracciato un gruppettino isolato di 8 
semi-onde < 0,1 mm. e di periodo press' a poco strumen- 
tale. Poi più nulla. 

Nulla nel consimile pendolo orizzontale E e negli altri 
registratori. (0. 6?.; Agamennone), 

Da notare che secondo il Bollettino Mensile dell'Ufficio 
Centrale Meteorologico di Francia, pel luglio 1904, si ebbero 
nella notte dal 13 al 14 delle scosse di terremoto, più 
leggere di quella delle le*" e. del 18, a Bagnères (Pirenei). 
16> Calabria. — Capo d^Avint (comune di Motta S. Giovanni- 
Beggio Calabria). B^'l" due scosse ond. di 3* e, compreso 
l' intervallo, abbastanza sensibili. ( U. S. ). — Lo^fMaro 
(fraz. di Motta-S. Giovanni-Reggio). 3^1"* due scosse. (U. 
S, di Capo d'Armi). — Risposero negativamente i Sindaci 
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di Gallina (Reggio-Calabria), Peltaro, Motta 8. 
Giovanni, Melito di JP. Salvo; risposero pure ne- 
gativamente VO. M, di Mesfìina e TO. O, di Catania. 
Non risposero i S. di Fossato di Calabria (Reggio- 
Calabria), Bagalfldi e JBova; parimente non rispose 
VO. M. di liegyio Calabria. 
^16. Salina {Isole Eolie-Messina). 19H5" =fc 30" scossa sush. 
leggerissima nella frazione di Pollara. (U» S.)» 

— Salina. 21" -b 30'" suss* leggera nella ff^asione di Pol^ 

lara, ( U. 8. ). 

— Salina. 22^30'° ±z 30"" suss. sensibile nella frazione di 

Pollara. (U. S.). 

17. Salina. 0^25'" db 30"" snss. molto forte nella frazione di 
Pollara, {U. S.). 

— Salina. 2^ ±: 30™ sass. leggera nella frazione di Pollara. 

{U,S.){i). 

— Catania. Sismometrografa. (Kg. 300; P. 5» e. I. 12,5; V 

60 cm. ). A 8^28"' 18' su entrambe le componenti ha luogo 
la registrazione di una lievissima soossetta: il diagramma 
consiste in un gruppo di vibrazioni dell'ampiezza di circa 
1 mm., di periodo indeterminabile; il movimento si estinse 
ì'^ìb* dopo sulla NE e 64' dopo sulla NW. (0. (7.; Ar 
cCdiacono), 

— Firenze (Xim. ). Microaismografo Vicentini a pantografo 

(Kg. 450; P. l-,2; I. 96; V. 100 cm. )• 10"45"'0- inizio con 
periodo di 0*,76 e ampiezza di mm. 0,8; lO'^SO^O' fine. 

Micro8i$mografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 60; P. 0*,75; L 120; V. 100 cm.). 10»'45"0' inizio 

(1) Nelle Mitieilungen d' Anibargo o nelle Neuttte Erdhehtn NachrichUn 
di Laibaob si legge Sabina invece di Salina, 
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con periodo dì 0',75 e ainpiezsa di mm. 0,3; 10^47™0* fine. 
(0. O.; Alfani). 
IH» Lipari (Isole Eoiie-Messina). 0*'45"' scossa. (0. Faranda^. 

Tbrbemoto Bbnsventàno 
intorno alle ore 21 del 18 luglio 1904. 

La zona scossa da questo terremoto ha presso a poco la 
forma d'un' ovale allungata in direzione SW-NE, che per 
r estremità SW del suo asse maggiore si appoggia al Tir- 
renoy nelle immediate vicinanze di Napoli. Questa sona 
òopre in parte le prò vinci e di Napoli, Caserta, Salerno, 
Avellino e Benevento; gli assi maggiore e minore del- 
l' ovale misurano rispettivamente 80 e 40 Km. all' incirca, 
cosicché V area di essa ammonta a un dipresso a 2500 Km. 
quadrati. Più forte che altrove la scossa pare essere stata 
ad Apice ( Benevento \ dove si osservò perfino caduta di 
molti calcinacci. L'ora più probabile della scossa è delle 
21^*". Seguono le notizie pervenute airUfi&oio. 
— Prov. di Bbnbvbnto. — Apice (Benevento). 20*'55" scossa 
suss.-ond. S di 4* e. ; fu avvertita da tutti in quiete e in 
moto; forte tremolio di piccoli e grandi oggetti, di porte 
e invetriate; caduta di molti calcinacci e di qualche pietra; 
qualche schiamazzo di polli; forte e rumorosa corrente 
aerea; rumori sotterranei fortissimi. {S. T. U,). — Sene^ 
vento. 21^3'» db 1"* su8S.-0Qd. 8 di 8'-10' del VI grado; 
spavento generale; tromometro agitatissimo. (0. if.). — 
Moìltesarchio. 21^ ond. S di 6*7', avvertita da molti, 
pel tintinnio del pubblico orologio; nessun danno. — Colle 
Sannita (S. Bartolomeo in Galdo). 2i''25™, secondo «la 
Tribuna » del 21 luglio 1904, s ss.ond. di 4' e; molto pa- 
nico nel popolo, gran parte del quale passò il resto della 
notte all' aperto. — Risposero negativamente i Sindaci di 
Baselice (Benevento); S. Bartolomeo in Oaldo; 
Cerreto Sannita; non risposero i S. di S. Giorgio 
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la Molara (S. Bartolomeo in Galdo) e Solopaca 
( Cerreto-Sannita ). 
18. Prov. di Avellino. — Avellino. 21^10", secondo « la 
Tribana » del 20 luglio 1904, ond. sensibile di parecchi s. — 
Oastelbaronia (Ariano). 21** o. ond. S di 3*, avvertita 
da pochi in qaiete; nessun tremolio né saono di campa- 
nelli (S.), — Risposero negativamente i S. di Orsara 
di Paglia (Ariskììo), Accadia, Monteleone di Pu- 
glia; Teora (S. Angelo dei Lombardi). Non risposero 
i S. di Montemiletto (Avellino), Voltiirara Irpina, 
Balano; Girotta minarda (Ariano). 

— Prov. di Salbbno. — Pisciano (Salerno). 20*'35"* e, He- 

condo € la Tribana » del 22 luglio 1904, ond. forte di 5% 
con panico. — Saronissi, 2P + qualche m. ond. sen- 
sibile di pochissimi s. con ripresa; fu avvertita da pa- 
recchi nelle case; tremito d'infissi e scricchiolio d'impal- 
cature. {8.). 

— Caggiano (Sala Oonsilina). Siamometrografo Agamennone 

(Kg. 200; P. 3-; I. 12 7,; V. 35,3 cm.). 2 1 "»2'"36%5 deboli 
tracce in ambo le componenti. 

Funzionò il $i$mometrografo Brassart per azione del ai- 
emoseopio Agamennone coli' asticina inserita nel forellino 
minimo, lasciando ondulazioni debolissime nella sola N. 
(0. M.; Luchesi). 

Bisposero negativamente i Sindaci di Positano (Sa- 
lerno), Angri e Monteeorvino Rovella. — Non ri- 
spose il S. di Cava dei Tirreni (Salerno). 

— Prov. di Napoli. — Napoli, 21**, secondo « la Tribuna » 

ond. leggera di 3*. 

— Isola d* Ischia. 

21*'3'"41' primo impulso di moto sismico brusco ed ampio 
alle vasche eiamiche, al Porto d' Ischia ed alla 
Grande Sentinella (Kg. 2000-1900 e. d'acqua; 
P. 0*.6-0%8; I. 90; V. 30 cm. ) e dopo pochi altri se- 
condi agli altri apparecchi delle due stazioni, cioè 
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pendoli orizzontali (Kg. 12; P. 3",36-3%25j 5*,5- 
6',46; I. 8; V. 30 om. ) e livelli geodinamici ( P. 0»,85 ; 
I. 50; V. 30 cm. ) ; 
21 4 16 istante medio del massiino principale ad ambo le 

componenti di 5 strumenti registratori ; 
21 5 49 forte cHminazlone; 
21 8 — fine. 

Massima ampiezza : 

EW NS 

Vasca Porto d'Ischia mm. 24,7 mm. 51,6 

» Grande Sentinella » 22,3 » 12,7 

Livelli » » » 2,7 > 1,5 

Orizzontali Porto d' Ischia » 0,6 » 0,6 

» Grande Sent. » 0,5 > 0,4 

(0. G.; Ghablovitz). 

Non risposero i S. di Pozzuoli (Napoli) e Torre 
Annunziata (Castellammare). 
18* Prov. di Caserta. — Arienzo (Caserta). 21'' suss. di un 
attimo, avvertita da molti in quiete; tremolio di grandi 
oggetti; nessuna fenditura (S.). — JPalnèa di Cftm- 
pania (Nola). 20**36" rt .^O™ ond. E di 8', avvertita da 
pochi in quiete; tremolio di piccoli oggetti; rombo legge- 
rissimo (S.), — Eisposero negativamente i Sindaci di 
8. appaiano d' Aversa (Caserta) e Caiazzo {Vìeàì 
monte d'Alife). 

Risposero negativamente, per la Prov. di Campobasso, 
i Sindaci di Sepino (Campobasso) e Boiano (Isernia). 
Non rispose il Sé di^ Riccia ( Campobasso ). Rispose anche 
negativamente il S. di Btccari (Foggia). 

La scoscia fu inoltre anche registrata nei seguenti altri 
Osservatori. 
— Rocca di Papa (presso Roma). Mierosiemografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. V,2; L 40; V. 30 cm.). A 2P3"52' dr 3* 
principio netto di microscopica perturbazione sulla com- 
ponente E la quale gradatamente aumenta dando luogo alla 
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fase massima costituita da SOòemi-onde (21*'4"17*-21**4"56'') 
dell' ampiezza massima totale di mm. 1,6 e del periodo sem- 
plice di 1*,3. Segaono alcune oscillazioni strumentali decre- 
scenti poco regolari iìno a 21^6°'l' e dopo si hanno micro- 
scopiche irregolarità che scompaiono a 21^6"*49*. — Sulla 
componente N la registrazione ha /principio a 21^3'^56% e 
poi gradatamente aumenta generando alcune oscillazioni 
strumentali non molto regolari le quali in seguito aumen- 
tano costituendo la fase massima, composta di 44 semi-onde 
(21^4"'23'-21^5°'19") dell'ampiezza massima totale di mm. 1 
e del periodo di 1*,3. Fanno seguito microscopiche irre- 
golarità decrescenti fino a 21*'6""19". 

Microsismometrografo Agamennone (Kg. 600; P. 2*,1 ; I. 60 ; 
V. 70 cm. ). A 21*'3"55* ±: 3" principio di leggiero ingros- 
samento sulla componente NE che poco dopo raggiunge la 
massima ampiezza totale di mm. 1 e in seguito lievemente 
diminuisce fino a scomparire a 21^6™69*. — Sulla componente 
NW la registrazione ha principio a 21''8"'67'e a 21^4"22' si 
hanno oscillazioni dell' ampiezza massima di mm. 1 le quali 
in numero di 40 si estendono fino a 21^5"*34' con un pe- 
riodo medio di l',8. Seguono microscopiche irregolarità fino 
a 21»»6"19-. 

A 21**3"68" :t: 3», in seguito al funzionamento del «ttmo- 
Bcopio ad effetto multiplo^ scatta la grande velocità ( V. 1 740 
cm.) del microsismometrografo Agamennone, Il tracciato si 
presenta dapprima lievissimamente ondulato con ondula- 
zioni crescenti in ambo le componenti. Sulla NW da 2P4"37' 
a 21^4^61* si notano distintamente 14 semi-onde dell'am- 
piezza di mm. 0,2 e del periodo di 1'; ne seguono qua e 
là altre consimili minori, frammiste ad altre più lente che 
perdurano quasi fino al cessare della grande velocità, ciò 
che avviene a 21'^6n'. — Sulla NE da 21H»36" a 2lM'»47' 
si notano 10 semi onde del periodo pure di 1' e dell'am- 
piezza di mm. 0,2 e. Fanno seguito, da 21M™51* a 21*'5"11', 
12 semi-onde del periodo di 1",7 e dell'ampiezza di mm. 0,1, 
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e dopo si hanno minime ondulazioni decrescenti che per- 
durano fino al cessare della grande velocità. 

Scatta pure a 21*'3'"58* la grande velocità del sUmofM- 
trografo Agamennone (Kg. 200; P. 2%3; I. 14; V. 4100 cm.) ; 
sulla componente N si hanno dapprima per e 30* ondu- 
lazioni lente estremamente appiattite e poi ondulazioni del- 
l'ampiezza massima di mm. 0,4 e del periodo di 2*,1 e, 
le quali perdurano fino al cessare della grande velocità. — 
Sull'altra componente E si hanno le ondulazioni molto eva- 
nescenti, non hen determinabili. 

I soliti pendolini tromometrici, osservati poco dopo, oscil- 
lavano fino a 6 divisioni. (0. G,; Eredia). 

18. Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizeontali (Kg. 250; 

P. 9*; I. 26; V. 97 cm.)- 2l*»8" inizio d'una serie di pic- 
colissime vibrazioni per '/s oa* e., seguite per 1 altro m. 
da vibrazioni alquanto più grandi. (0. G.; MeUi). 

— Padova. Merosismografo Vicentini B. 21**6"18* principio 

nelle componenti orizzontali; 21*^6^37* massima ampiezza 
totale di mm. 0,86; 2I*»17"30" e. fine. — Tracce incerte 
nella componente verticale. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 21*'6'"27* principio; 2l*»9'»39* massimo di mm. 2,5; 
fine a 2in7"10V 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 7^ del- 
l' 11 luglio 1904. (7*^ Fisico; Alpago). 

19. Nocera Un^bra (Foligno-Perugia). 14*'46'" db 16" scossa 
di 2' del II grado {8,). — Vedi il seguente terremoto Umbro 
intorno a 22^ V^ dello stesso giorno. 

— Umbria. — Assisi (Foligno-Perugia). 22''49"'27« ond. N di 

2', del II-III grado (sic) avvertita da molti in quiete e in 
moto; forte tremolio di porte e invetriate; precedette un 
rombo; funzionarono gli strumenti sismici. {S, T, U.), — 
Cannarti* Tra 22*' '/, e 22*' '/^ ond. leggerissima, awer- 
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tita da persone degne di fede, ma non dal relatore, né 
dalla maggioranza del paese. (O, Baldaccini). — Risposero 
negativamente i Sindaci di Spello (Foligno-Perugia)» 
lìettonaf Gualdo Tadino; Bastia (Perugia) e 
Val/abbriea. Il 8. di Ifocera Usnèra (Foligno-Pe- 
rugia), interpellato, rispose segnalando la precedente scosisa 
delle 14*^^/4 0. dello stesso giorno. 
La scossa fu inoltre registrata a 

19. Rocca di Papa (presso Roma). A 22*'44"'12* db 3" fece 
contatto elettrico uno dei sismoscopi del groppo de' più 
sensibili. (0. O.; Agamennone), 

20. Rocca di Papa (presso Roma). A IS^'Sl^B* =tt 3' prin- 
cipio di microscopica perturbazione sulle due componenti 
del mìerosismometTografò Agamennone (Kg. 500; P. 2*,1; 
I. 60; V. 70 cm.) la quale gradatamente aumenta dando 
luogo ad un ingrossamento del tracciato dell' ampiezza 
massima totale di mm. 0,1 che lentamente decresce fino a 
scomparire a 16**61'"39'. 

A 15^51"'9* dt 3*, in seguito al funzionamento del tremi- 
toseopiOf si mette in moto la zona di carta aifumicata a 
grande velocità (V. 1740 cm.) e sulle due componenti si 
hanno delle ondulazioni di ampiezza oscillante da mm. 0,5 
a mm. 0,4 e del periodo medio semplice di 0*,13 assai vi- 
cino al periodo di nuiaeione che assume la massa pendo- 
lare. Le medesime poi vanno decrescendo fino a scompa- 
rire intorno a 1 5*^51 "'36». 

Nel microsismografo Vieentinif a causa di non perfetta 
aderenza delle pennino sulla sottostante zona di carta, non 
si ebbe registrazione. 

I soliti pendolini tromometrici, osservati poco dopo, oscil- 
lavano fino a 5 divisioni. ( 0« O.; Eredia ). 
22. Campania. — flf. Pietro in fine (Caserta). 6*'2" scossa 
suss. di 2*-3* del V grado, accompagnata da rombo. (Ar- 
ciprete). — Risposero negativamente i Sindaci di Mi- 
gnano (Caserta), Plffnataro ; ter varo (Sora-Ca- 
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aerta), S. Elia Fi urne rapido ; Capriati (Piedi- 
monte-Caserta ) ; Pozzilli (Isernia-Campobasso) (1). 

22-23. Soan^atio ( A vezzano- Aquila). Ad ora im precisata 
della notte dal 22 al 28 loglio 1904 scossa. Il relatore ag- 
giunge che dall' ultima notizia da lui inviata ( vedi 4 luglio 
1904) leggere scosse si son verificate notte e giorno e av- 
vertite da pochi m quiete. {A. Antonini). 

23. Estremo Oriente. — Rocca di Papa (presso Roma). 
Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13',2; I. 1; V. 34 cnu '. 
Premesso che por tutta la nottata il tracciato s' è mante- 
nuto regolarissimo^ si osserva intorno a 2^14"'44' =b 8' un 
gruppettino di 8 semi-onde appena visibili. Poi quiete pro- 
lungata finché si arriva a due gruppettini, ciascuno di 6 
semi-onde evanescenti, intorno a 2^40'"18' e 2*^42"'36*. Dopo 
un vago accenno di sinuosità intorno a 2*^46*^36% si giunge 
al gruppo principale di 8 semionde (<0,1 mm. ) intorno 
a 2^52°'42". Indi più nulla. 

Pendolo oriezontaU N (Kg. 60; P. 13',6; I. 1; V. 38 om.ì. 
Anche qui, in mezzo ad un tracciato rettilineo per tutta 
la notte, spiecano due gruppettini : 1' uno di 8 evanescenti 
semi-onde intorno a 2*'20'"86', l' altro di 22 semi-onde 
(2''41«»37»-2»^46'"38«; del periodo semplice di o. 13',7 e col, 
massimo di mm. 0,1 nel punto di mezzo. Non manca dopo, 
qua e là, qualche indizio di sinuosità fin verso le 3*^. (0. 
O.; Agamennone). 

— Firenze (Xim.) Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9'-10*; 
I. 20; V. 100 cm.). l'»63»42* inizio con periodo incerto e 



(1) Avendo il giornale di Roma « il Messaggero « dei 24 loglio 1904 
pubblicato una coriispondenza da iLscoli, secondo cui il 22, a 21\ 
sarebbe stata quivi avvertita una forte scossa, fu interpellato queir 0. if., 
cne escluse onninamente la scossa stessa, comunicando Invéce ohe a 81^ 
del 22, durante un temporale, un tuono fortissimo fece tremare i vetri. 
Kisposero pure negativamente i S. di Force (Ascoli), Castignano, 
Acquasanta, Venarotta; Ci vitella dai Tronto (Teramo) e 
Ancarano. 
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ampiezza di mm. 0,2; 2H3'"52* fase massima con periodo 
di 9*^6 e ampiezza di mm. 1,5; 3*'0°"52' fase finale; fine 
a 4»»12»0. (0. G,; Alfani). 
à3. Padova. Microsismografo Vicentini B. 1*'62"47" principio 
di moto lontano nelle componenti orizzontali; 2*^13" e. fine. 
— Nalla nella componente verticale. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. l^'SS^S» principio; 1*'64'"16' massima ampiezza to- 
tale di mm. 6,2; 2^8" e. fine. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 7^ del- 
l' 11 luglio 1904. {Ist Fisico; Alpago). 

Fm 1** 7« e 2^V4 dello stesso giorno s'iniziò all'Estero 
una perturbazione negli strumenti di una ventina d'Osser- 
vatori sparsi in Europa, Africa, Asia ed Oceania. Il Milne 
ne pone T origine nell'Estremo Oriente. 

— Tbkremoto lontano. — Macca di Papa ( presso Roma ). 

Pendolo orizzontaU E (Kg. 60; P. 13",2; I. 1 ; V. 34 cm.). 
Dopo una calma prolungatissima, il tracciato comincia a 
diventare ondulato a 16>^13'"d0* e seguita cosi con brevi 
intervalli rettilinei, qua e là, fino alle 16''56'". In questo 
intervallo la massima ampiezza delle ondulazioni supera di 
poco in qualche gruppo mm. 0,1. Dopo altra calma pro- 
lungata, si giunge ad un gruppettino isolato di 6 evane- 
scenti semi-onde intorno a 17^30"0*. Indi più nulla. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13',6; I. 1; V. 34 cm.). 
Anche qui, in mezzo ad un tracciato rettilineo per moltis- 
sime ore, si scorge un gruppo isolato di 24 semi -onde 
( 17*'26'°30'-17''31'"54') di periodo strumentale e col massimo 
di mm. 0,1 nel mezzo del gruppo. Dopo un altro vago ac- 
cenno d'ondulazioni intorno a 17''36'°24", non si scorge più 
nulla. (0. O.; Agamennone), 

— Firenze (Xim. ). Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9"-10»; 

I. 20; V. 100 cm.). IS^O^O* fase massima con periodo di 
10* e ampiezza di 1 mm.; fine a il^O'H)*. {0. O.; Alfani). 
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Intorno alla stessa ora sì ìdìeìò alP Estero nna pertur- 
b azione in una decina d'Osservatori sparsi in Earopa, 
Africa, Asia ed Oceania. 
24. Balcani, — Padova. Micro8i$mografa Vicentini A a due 
componenti e pantografo (Kg. 400; P. 3*, 15; L 93; V. 
120 cm.). T^SS^IS» principiò di moto lontano; 7**39"14' 
massima ampiezza totale di mm. 23; 7*^59" e. fine. 

Microsiitnografo Vicentini B (Kg. 100; Kgv. 46; P. 1",16; 
Pv. 0",6; I. 123; Iv. 178; V. 51 cm.). 7*'36'»27' principio 
nelle componenti orizzontali; 7^38'"25* massimo di mm. 1,1 ; 
8** e. fine. — Nalla nella componente verticale. 

N. B, I due strumenti sono installati ai mari maestri 
del 1." piano dell' Edifìcio Universitario. {Jst Fisico; Ai- 
pago), 

Intorno alla stessa ora, secondo la Liste des tretnblements 
de terre observés en Bulgarie pendant V année 1904 di S. 
Watzof, l' articolo Erdbehen in Serhien im Jahre 1904 di J. 
Michailowitsch, inserito nelP^(fò^ò«nt(;aW6 1905-00 N. 1-4, 
e V Avis sismique de Romania N. 16, notevoli scosse si eb- 
bero in Bulgara, Serbia e Romania. 

Air Estero la pertnrbazione fa registrata a Bucarest 
(Romania) e Amburgo (Germania). 

Tebbemoto lontano 
intorno alle ore 12 del 24 luglio 1904. 

Intorno alla predetta ora s' iniziò all' Estero una portar* 
bazione negli stramenti di una venticinquina d' Osserva- 
tori sparsi in tutte le parti della terra. In Italia la per- 
turbazione fu registrata negli Osservatori seguenti. 
— Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 5"; I. 12,5; V. 
60 cm.). Sulla NE da llW-S» a 124 ""SI* si riscontrano 
ondulazioni piccolissime, 74 dì ^^' circa ampie, con periodo 
variabile da 1" a 3'; da 124"34- a 12*'7»3r non si ha 
traccia di perturbazioni sismiche; da 12''7"'31" a 12^10°'52* 
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lieve ripresa del aiovimento con oadulazioni non più ampie 
di Yj ^^ ^^- ^^" periodo variabile da 1* a 3', che scom- 
paiono del tutto a 12''13"38' e; da quest'ora e sino a 
12*29»66* si ha un periodo di sosta; da 12'»29"66« a 12*»46"62* 
si riscontrano alcune deviazioni assai vaghe ed incerte^^ic- 
cannanti ad ondulazioni di periodo lentissimo (24'?) inde- 
terminabile. — Sulla NW da ll^òT'^lò" a 12^4"'6" si hanno 
ondulazioni che arrivano all' ampiezza di quasi Vs ^^' ^^^ 
periodo variabile da 1" a 3*; da 12''4'"16" a 12*'6"68' si ha 
calma; da 12^6'^bS* a 12''15"'22', ripresa del movimento con 
ondulazioni ampie circa '/^ di mm. con periodo variabile 
da 1' a 2'; oltre le 12^15'"22' non si osservano più tracce 
di movimento. (0. O,; Arcidiacono), 
24. Isola d\lschia (Napoli). 

11*'57"'1B' principio di moto sismico a tutti gii strumenti; 

1 1 57 22 massimo dei moti rapidi alle va$che sismiche; 

Grande Sentinella (Kg. 1900 e. d'acqua; P. 0«,8; 
I. 90; V. 30 om.) = mm. 2,5 EW; 0,4 NS ; Porto 
d'Ischia (Kg. 2000 e. d'acqua; P. 0*,6; I. 90; 
V. 30 cm.) = mm. 2,3 EW; 2,1 NS; 

12 — diminuzione, poi leggerissime perturbazioni fino 

alla comparsa delle oscillazioni lente, i cui primi 
indizi si scorgono alla componente NS dei pen- 
doli orizzontali (Kg. 12; P. 5*,5-5',45; 3',35-3',25; 
I. 8; V. 30 cm.) a 

12 81 — col perìodo decrescente rapidamente da 30* a 
12',5; 

12 35 — le oscillazioni rendonsi sensibili anche alla E W ; 

12 37 — il periodo si riduce a 8« e cosi si mantiene sino a 

12 42 — quando le oscillazioni si rendono intermittenti 
alla NS e s' estinguono alla EW ; 

12 54 - estinzione. 

La massima ampiezza delle oscillazioni lente si osserva 

fra le 12^39"" e 12H1"' ai pendoli drizzoiitaii in ambo le 

stazioni, ma non sorpassa mm. 0,2 nemmeno alla NS; df^ 
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12 37°" a 12^42"* le oscillazioni riescono distinte anche alle 
vasche. In generale i moti verso Nord coincidono con qaelli 
verso Est dell'altra componente, per cui il movimento può 
stimarsi proveniente da NNE. (O. G.; Qrablovit*). 
24, Mocca di Papa (presso Roma). Pendolo orizzontale N 
(Kg. 60; P. 13' fi; I. 1 ; V. 35 cm.). La linea è regolare 
da molto tempo, allorché a 1 2^2*^42* ±r. 3' si presenta un 
gruppetto di 8 semionde di ampiezza < mm. 0,1 e del 
periodo medio semplice di 13%9 le quali si estendono fino 
a 12*'4'"33*. Segue un gruppo di 64 semi-onde (12*'7"28*- 
12^20'"2*) della ampiezza di mm. 0,1 e del periodo di ld%9; 
indi si ha il gruppo più importante formato di 122 semi- 
onde (12»'22'»31*-12»'50'»6^ del periodo di 13',7. le quali da 
12*'30"'24* a 12''36"47* presentan > la massima ampiesza di 
mm. 1,5. Poi più nulla. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13',2; I. 1 ; V. 36 cm.). 
La linea presenta qua e là gruppetti di ondulazioni stru- 
mentali molto evanescenti. A 12** 13*^18* appaiono due semi- 
onde di ampiezza < mm. 0,1 e del periodo di 12*,5 che si 
estendono fino a 12^13"*43'. Dopo calma, si ha un gruppetto di 
30 semi-onde ( 12»»20"»9'-12»»26'"28») di ampiezza < mm. 0,1 
e del periodo di 12',6; indi appare il gruppo più impor- 
tante formato di 98 semi-onde ( 12»'28"10'-12*»47"61") della 
massima ampiezza di 1 mm. e del periodo di 12*,6. ludi 
calma prolungata 

Nulla di sicuro nel microsismometrografb Agamennone, per 
essersi aggiunto inchiostro alle pennine proprio in quel 
momento, e nulla nel mierosismografa Vicentini, (0, O,; 
Eredia }. 
— Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 260; I. 20; V. 
100 cm.). Sulla N (P. 10') ll''56"34' principio dei tremiti 
preliminari di 1." genere con periodo incerto e ampiezza 
di mm. 0,3; 12''6™24'' principio dei tremiti preliminari di 
2." genere con periodo di 11* e ampiezza di mm. 1 ; J2**15"'19* 
^ prima parte della fase massima con periodo di 10',75 e 
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ampiezza di mm 1,5; 12**27'"0' seconda parte della detta 
fase con periodo di IM e ampiezza di mm. 8; 12*'44"0* 
terza parte della detta fase con periodo di 10' e ampiezza 
di mm. 2,6; 12»'55"0* fase finale; ISHò^O* fine. —Sulla E 
( P. 9' ) gì' istanti delle varie fasi e della fine sono i me- 
desimi; sono solo assegnati in 11' e 9',6 i periodi dei tre- 
miti preliminari di 2.^ genere e della 2/ parte della fase 
massima, rispettivamente, e in mm. 2 1' ampiezza nella 3.' 
parte della fase massima. 

Mieroaismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. l',2; 
I. 96; V. 100 cm). 11*'56*58' principio dei tremiti preli- 
minari di 1.^ genere, con periodo di 0',75 e ampiezza di 
mm. 1; 12^0"58' tremiti preliminari di 2.^ genere, con pe- 
riodo irregolare e ampiezza di mm. 0,3; 12^S0'"16' fase 
massima con periodo' di ll',65 e ampiezza di mm. 0,1; fine 
incerta. 

Microéismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 60; P. 0',75; I. 120; V. 100 cm. ). 11»'56»59- principio 
con periodo di 0',75 e ampiezza di mm. 0,8; fine incerta. 
(O. O.; Alfani). 
24. Firenae (Coli, alla Querce), Pendoli orizzontali (Kg. 250; 
P. 9'; I. 25; V. 97 cm.). ll'»52" e. inizio di registrazione 
che dura fino a 13**. Le vibrazioni rapide durano 2°*,5 e. 
Il massimo cade verso 12^30*" con oscillazioni ampie mm. 
3-4. (0. (?.; MeM). 
— Padova* Microflsmografo Vicentini A a due componenti e 
pantografo. 11*'56"'60' principio di moto lontano; 12*'7'"41' 
massima ampiezza totale di mm. 10; 12*^31'' e. principio 
delle onde lente con periodo decrescente da 8',6 a 6'; 
12^46~ e. fine. 

MicrosÌ9mografo' Vicentini B. 11**56"51' principio nelle 
componenti orizzontali; 11^57'"59' massimo di mm. 1,2; 
12^27"* ". principio delle onde lente, con periodo decre- 
scente da 9',5 a 6': 12*'50'" e. fine. — Nulla nella compo- 
nente verticale. 
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N, B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente pertarbazione intorno alle 7^ Vt 
delio stesso giorno. {IsU Fisico; Alpago), 
23. Umbria. — Cerreto di ^Spote^o (Spoleto-Perugia). S'^lò" 
scossa ond. £ di 2*, con tremolio di usci, finestre e mo- 
bili. {A. Valentetti). — Cascia. 3*»30» ond. di 3' avver- 
tita da molti in quiete ; tremolio di piccoli oggetti e inve- 
triate. (iS.). — Spoleto. 3»» -ti» ond. SE di 2'.3' del 
III grado. (A, Ricci). — Risposero negativamente i Sin- 
daci di Campello (Spoleto-Perugia), Torgiano (Pe- 
rugia) e Vfsso (Camerino Macerata). Non risposero i S. 
di Monteleone di Spoleto (Spoleto Perugia), Vallo 
di Nera; Arrone ( Temi - Perugia ) e Cittareale 
( Gittadacale-Aquiia ). 

La scossa fu registrata a 
— Rocca di Papa (presso Roma). A 3**31"46" d: 3*, in se- 
guito al funzionamento del tremitoscopio, scatta la grande 
velocità del microsismometrograjb e del aismomctrografo Aga- 
mennone, sulle cui zone di carta si riscontrano linee rette. 

Nulla nelle zone di carta a velocità continua. 

I pendolini trómometrici oscillavano per 1,5 divisioni; 
calma atmosferica. (0. O.; Eredia), 
20. Rocca di Papa (presso Roma). Mierosismografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. 1»,2: L 40; V. 30 cm. ). A 8»»27-51« db 3» 
principio di microscopica perturbazione in ambo ie com- 
ponenti, 1» quale gradatamente aumenta dando luogo ad 
una serie di oscillazioni strumentali molto microscopiche, 
(0,1 mm. al più) che sulla componente N decrescono lenta- 
mente fino a 8^28"'21" e sulla componente £ fino a 8i'28*24' 
e forse anche più oltre. 

A 8''27°'59* li: 3*, in seguito al funzionamento del $Ì9mo- 
ecopio ad effetto multiplo, scatta la grande velocità del mi- 
erosiemometrografo e del sismometrografo Agamennone, sulle 
cui zone di carta si riscontrano linee rette. 

A causa di una persistente perturbazione, nulla di si- 
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curo può dirsi per il miGrósi8moinetrografo Agamennone a 
registrazione continua. 

I soliti pendolini tromometrieij osservati 2"" dopo, oscilla- 
vano fino a 6 divisioni. (0. O,; Eredia), 
27 • Tbrbemoto lontano. — Rocca di Papa {presso Roma). 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13',6; I. 1; V. 36 
cm.). In mezzo ad un tracciato, perfettamente rettilineo 
da moltissime ore, la linea comincia a divenire insensibil- 
mente ondulata a 6^49"'30' ±:3'. Il gruppo principale si 
compone di 6 semi-onde di mm. 0,1 intorno a 6''53'<^0*. 
Dopo altro breve accenno d' ondulazioni intorno a 6^56™30', 
il tracciato prosegue tranquillo. 

Pendolo oriézontale ^ (Kg. 60; P. 13' ,2; L 1; V. 34 cm.). 
Anche questo strumento è da molte ore in perfetta quiete, 
allorquando sul tracciato apparisce un gruppettino isolato 
di 8 evanescenti semi-onde intorno a 6''54'"30'. Dopo altro 
brevissimo indizio d'ondulazioni consimili intorno a 6^57"*dO% 
lo strumento ritorna in perfetta calma e la mantiene per 
molte ore di seguito. (0. Q»; Agamennone), 

Intorno alla stessa ora s' iniziò all' Estero una registra- 
zione negli strumenti di una venticinquina d'Osservatori 
sparsi in Europa, Africa ed Asia. 

— OirgenH. lO^SO*" e. scossa avvertita da parecchi impiegati 

della Provincia e della Prefettura, ma non dal relatore nò 
dalla maggioranza della popolazione; non funzionarono gli 
strumenti sismici. ( 0. M, ). — Vedi il terremoto seguente 
intorno alle 8^V« del 28 luglio 1904. 

— Terremoto lontano. — Mineo ( Caltagirone - Catania ). 

17^6*" scossetta registrata da un pendolo elastico al pian- 
terreno. (0. O.; Ouzzanti), 

— Sacca di Papa (presso Roma). Pendolo orizzontale N 

(Kg. 60; P. 13%6; I. 1 ; V. 33 cm.). i^a linea ò regolarissima 
da molto tempo, allorché a 17''11"1' ±: 3" si nota un grup- 
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pettino di 10 semionde di ampiezza <mm. 0,1 del perìodo 
medio semplice di 14', le quali si estendono fìno a 17''1B"'21'. 
Dopo breve calma, gruppetto di 6 semi-onde (17**21"9»- 
17h22™33") di ampiezza <mm. 0,1 e del perìodo di 13'; 
indi gruppo di 40 semi-onde (17»'30"45'17*'39"51») con- 
simili e del perìodo di 13',6. Segue altro gruppetto di 32 
consimili semi-onde (17H2"55«-17'*50"'17* ) del periodo di 
13",8 e poi si presenta un gruppo di 16 consimili semi-onde 
(17»»69»66'-18»*3»26-) del periodo di 13%1. Dopo calma, ap- 
pare un ultimo gruppo di altre 16 consimili semi-onde 
(18»'8"»3B'-18M2»5-) del periodo di 13-,1. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13», 1 : 1. 1 ; V. 36 cm.). La 
linea è regolare da molte ore quando a 17'^15"'8* =t: 3' si pre- 
senta un gruppetto di 20 semi-onde di ampiezza < mm. 0,1 
e del periodo di 13*,5 che si estendono fino a H^'lO^dO*. 
Dopo calma, segue un gruppo di 66 semi-onde (17^31"23'- 
17^45''0*) consimili e del periodo di 12',4; in seguito appare 
il gruppo più. saliente formato di 60 semi-onde ( 18*'4"0'- 
18''17"'23') della massima ampiezza di 1 mm. poco dopo il 
principio e del periodo di 13',4; dopo di che il tracciato 
si può ritenere regolare. 

Il micro$i8mofnetrografo Agamennone era fuori d'azione. 
(0. O.; Eredia). 
27. Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 260; P. 9--10'; 
I. 20; V. 100 cm.). L'ampiezza dei tremiti preliminari di 
1.*^ genere, per cui non sono assegnati né l'istante del- 
l' inizio né il periodo, è di mm. 1,6; 17*40"0' fase mas- 
sima con periodo di 12',6; fine a 19^20»0'. (0. Q. Alfani). 
-- Padova. Mierosismografo Vicentini B. 17H'"36' principio 
di moto lontano nelle componenti orizzontali; 17'^14*"2* mas- 
sima ampiezza totale di mm. 0,6; fine a 17^40*" e. — Nulla 
nella componente verticale. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 17^4"'67' principio; 17^11'°"42* massimo di mm. 11; 
fine a H^'eO" e. 
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N. B, Per le oostanti e la coUooazione degli strumenti, 
si rimanda alla pertarbazione precedente intorno a 7^ '/< 
del 24 loglio 1904 {Jst Fisico; Alpago), 

Frar \1^ e e 17** V* <5. s'iniziò all'Estero una perturbazione 
negli strumenti di una dozzina d'Osservatori sparsi in 
Europa, Asia, America ed Oceania. 

— Mineo (Galtagirone-Gatania). 20^4» funzionò un pendolo 

elastico al pian terreno (0. O.; Ouzzanti). 

— mineo. 21''35°^ funzionò un pendolo elastico al pianterreno 

(0, G.; Gu»zanii). 
28. Sicilia. — Girgenti.' 8^7" e. scossa avvertita da pa- 
recchi impiegati della Provincia e della Prefettura, ma non 
dal relatore né dalla maggioranza della popolazione; non 
funzionarono gli strumenti sismici. ( 0. M. ). — Vedi il 
terremoto precedente intorno a 10^ 7* ^^^ ^7 luglio 1904. 
— Eisposero negativamente i Sindaci di FavdVa (Gir- 
genti), Arar/O na, Naro, Camantra; 8omniatino 
(Caltanisetta); PiettaperHa (Piazza Armerina - Calta- 
nisetta); Balera ( Terranova Caltanisetta ),Jlf a;s;;;;aHno; 
Mirabella ImhaccaH (Caltagirone -Catania). Non ri- 
sposero i S. di SicuUana (Girgenti), Mealnionte, 
Mavanusa; Nlaeemi (Terranova-Caltanisetta). 
La scossa fa registrata nei 2 seguenti Ossfrvatori. 

— Mineo (Caltagiroae-Cataaia). 8'*4.3'" scossa registrata da 

parecchi strumenti al pianterreno e al 2." piuno. Oscilla- 
rono, senza scaricarsi, vari pendoli. (0. O,; QuznanUy 

— Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 5*; I. 12,5; V. 

60 cm.) A 8^49*" e. lievissima registrazione di scosaetta su 
entrambe le componenti, che per la sua piccolezza non potè 
essere sottoposta ad analisi. (0. O.; Arcidiacono), 

— Mineo (Caltagirone-Catania). 9*'3"' funzionò il microsismo- 

scopio Ouzzanti (0. O; OuzManti). 
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— Campania. — S. Pietro in fine (GMbrtK). IS'^Sé" scossa 
81188. del IV grado. {Arciprete), — Risposero negativamente 
i Sindaci di Gallacelo (Caserta) e Sesto (leemia- 
Campobasso); non risposero i S. di 8. Elia Fiuniera- 
pido ( Sora-Caserta ) e Venafro ( Isernia-Campobasso ). 

30' Glaccherino (presso Pistoia Firenze). lé^'SO" funzionò 
il gi$mo8copio elettrico Agamennone a doppio effetto. In cor- 
rispondenza si hanno lievi segnalazioni su ambo le com- 
ponenti del Bìsmometrografo (0. G,; Afaccùmt). 
31» Balcani? — Padova. Microsismografo Vicentini A a due 
componenti e pantografo. 18^52^3 1' principio di moto lon- 
tano; Id^dò*"!?* massima ampiezza totale di mm. 8,9; 
18^59» 0. fine. 

Mierositmografo Vicentini B, 18»'52'»69' principio nelle 
componenti orizzontali; 18^55''22* massimo di mm. 0,6; 
19** e. fine. — Tracce incerte nella componente verticale. 

N, B. Per le costanti e la collocazione degli stramenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 7^ 7t 
del 24 luglio 1904. {Ist Fisico; Alpago). 

Secondo la Lisfe des trembìements de terre observés en 
Bulgarie pendant V annee 1904y si ebbero intorno alla stessa 
ora scosse in Bulgaria. All'Estero la perturbazione fu re- 
gistrata ad Amburgo (Germania}. 



agosto 1904:. 

1. Balcani. — Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 6'; 
I. 12,5; V. 60 cm). Fra 8^56-4» e 9*'0*28* sulla NW, e 
fra 8*'56"'31* e 9*'0''34* sulla NE, leggerissime ed appena 
visibili perturbazioni: quelle sulla NE sfuggono a qual- 
siasi esame per la loro piccolezza ed incertezza; quelle 
sulla NW, specialmente in principio dell' intervallo di 
tempo, assumono la forma di piccolissime ondulazioni del 
periodo di 2' a 3', ed anche meno. (0. (?.; Arcidiacono), 
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J. Rocca di Papa (presso Roma). Microsismografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. ì\2; 1. 40; V. 30 cm.). S^'ò^^g» ± 3', su 
ambo le' componenti principio di minime vibrazioni stru- 
mentali che, poco dopo, raggiungono sulla N l'ampiezza di 
mm. 0,2 fS^'SSMT'-S^Se^a') e sulla E T ampiezza di mm. 0,1 
(8''66"27*-8*'56™57") e che in seguito decrescono per scom- 
parire a ff^òT^d* (1). 

Microsismometrografo Agamennone (Kg. 500 ; P. 2",! ; ]. 60; 
V. 70 cm.). Con molta indecisione a 8*^64'°37' sulle due 
componenti principiano minime irregolarità < mm. 0,1, delle 
quali non si può con sicurezza segnare la fine sulla NE. 
Fine sulla NW a 8*^57'» e. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13',3; I. 1; V. 35 cm ). 
La linea è regolarissima da molte ore, allorché a 9^8'°47' 
=b3' si nota un gruppetto di 18 semi-onde di ampiezza 
<mm. 0,1 e del periodo di 13',4, che si estendono lino a 
0'*12°49'. Fa seguito un gruppetto di 10 consimili semi- 
onde (9''17"51'-9»'20"0») del periodo di 12*,9. Dopo, il trac- 
ciato si può ritenere regolarissimo. 

Nulla nel consimile pendolo orizzontale N. (0. (?. ; Eredia), 
— Padova* Microsismografo Vicentini B (Kg. 100; Kgv. 45; 
P. l';15; Pv. 0",6; I. 122; Iv. 176; V. 51 cm.). 8»'54«11" 
principio di moto lontano nelle componenti orizzontali, con 
oscillazioni di periodo variabile da l',l a 3"; 8''58'"9' massima 
ampiezza totale di mm. 2,9; fine a 9^5*" e. — Tracce in- 
certe nella componente verticale. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo (Kg. 400; P. 3',15; I. 95; V. 120 cm.). 8'»54"'45" 
principio incerto; 8^57'"24' massimo di mm. 28,8; fine a 



(1) Ispoziouaiido più attentamente il sismogramma, il principio ha 
luogo a B^53'M8', ma in modo meno sicuro sulla E, dove avviene un 
debole rinforzo a &^54•"10*. Indi aumento con il massimo (0,1 mm.) a 8*'55™24' 
sulla E o (<0,1 mm. ) a 8''55"'86- sulla N. Fine a 8''57'"0' sulla E, ed in- 
oerta a 8''57'"86' sulla N. {Agamennont), 

24 
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N. B, I due strumenti sono installati ai muri maestri 
del 1.^ piano dell' edificio universitario. {Ist, Fisico; 
Alpago). 
1, All'Estero la perturbazione fu registrata a Svcarest (Ro- 
mania) e Amburf/o (Germania). 

Intorno alla stessa ora» secondo la LAste des tremò lem ents 
de terre observés en Bulgarie pendant V année 1904 di 
S. Watzof e 1' articolo Erdbeben in Serbien im Jahre 1904 
di I. Mikailowitsch. inserito nell' Erdbebenwarte del 1905-06 
Nr. 1-4, si ebbero notevoli scosse in Bulgaria e Serbia. 
2* Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 260; P. 9'-I0'; 
L 20; V. 100 cm.). 12»'0"»0' fase massima; IS'^O^O* fine. 
(0. G,; Alfani). 

Da notare che a 12^50°* dello stesso giorno s' iniziò una 
perturbazione a Shiife (Inghilterra). 
4. S» Andrea di Conza (S. Angelo dei Lombardi - Avel- 
lino). 20^50" scossa del II grado. (8. T, U.). — Rispo- 
sero negativamente i Sindaci di Andvetta (S. Angelo 
dei Lombardi - Avellino), Calitrì, Tea va ; Laviano 
(Campagna - Salerno); Pescopnf/ano (Melfi - Potenza) 
e Rapane. Non rispose il' S. di (Jnirano (S. Angelo 
dei Lombardi - Avellino). 
6. Padova. Microsismografo Vicentini B. T^'S^IS* principio di 
moto vicino debolissimo nelle componenti orizzontali con 
leggerissime irregolarità; 7''19™i5' massima ampiezza to- 
tale di mm. 0,4; fine a 7''19™45V — Nulla nella componente 
verticale. 

Nulla al Microsismografo Vicentini A a due componenti 
e pantografo. 

N, B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 9*^ del 
1 Agosto 1904. {Ist. Fis,; Alpago), 
8. Marche ed Umbria. — Visso (Camerino-Macerata). 13'*21"' 
scossa suss. SS£ di 3' avvertita da moltissimi in quiete e 
in moto, e preceduta da forte rombo; produsse tremolio di 



Digitized by 



GoogI( 



TERREMOTI — 1904 — AGOSTO 371 

grandi e piccoli oggetti, ma non perturbò la solidità e stu- 
'bilità delle abitazioni bene costruite. Nessuna vittima. (S,). 
— Sellano (Spoleto -Perugia). 13'*26"' suss.-ond. NW di 
4'y avvertita da tutti e preceduta da forte rombo. {O, Eobbi). 
- Preci. 13*'26'» ond. NW di 2'. {S). — Risposero nega- 
tivamente i Sindaci di Campello (Spoleto - Perugia); 
Torgiano (Perugia); Sarnano (Macerata); Aman- 
dola (Ascoli). Non risposero i S. di Pieve Bovigliahka 
(Camerino - Macerata) e Montemono^yo ( Ascoli j. 
•9. Oceania. -- Catania. Sismometrografo (Kg 300; P. 6" e; 
I. 12 7.; V. 60cm.). Fra OMO^SS" e 0»'24"27* tracce di pie- 
oolissime ondulazioni, appena visibili, del periodo di 1%5 
e. sulla sola NW. (0. G.; Arcidiacono), 

— Rocca di Papa (presso Roma). Pendolo orizzontale E 

(Kg. 60; P. 13",3; I. 1; V. 34 cm.). La linea è regolaris- 
sima da molte ore, allorché a 0^37" 14' zt 3'' principia un grup- 
petto di 34 semi-onde di ampiezza <: mm. 0,1 e del periodo 
di 12%7 le quali si estendono fino a 0^44"'24\ Fa seguito 
un gruppo di 50 semionde (0H7™17*-0''57"6->*) consimili 
e del periodo di 12',8. Dopo quasi calma, appare un gruppo 
di 48 semi-onde (1**24'"11*-1*'34'"4") dell'ampiezza massima 
di mm. 0,1 e del periodo di 12*,1, dopo il quale il tracciato 
si può ritenere regolarissimo. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13',6; I. 1; V. 33 
cm ). La linea è regolarissima da diverse ore, allorché a 
O*'40'"l' zL- 3' comincia un gruppo di 66 semi-onde di ampiezza 
<:mm. 0,1 e del periodo di 13*,7, che si estendono fino 
a 0*'55'"14*. Dopo quasi calma, appare un gruppo di 72 
semi-onde (l^Iò'^SS' •P32<"12') della massima ampiezza di 
mm. 0,2 intorno a 1*^50" e del periodo di 13*,8; indi calma 
prolungata. (0. O,; Eredia), 

— Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 260; P. 9'-10*; 

I. 20; V. 100 cm. ). 0*^12""0' tremiti preliminari di 2.» ge- 
nere; l'*25"'0' seconda parte della fase massima con periodo 
di 10* e ampiezza di mm. 1,5*; P45"0' terza parte della 
detta fase; Pòe-O» fase finale; 2M4"'0« fine. (0. O.: Alfani), 
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•9. Padova. Microsismografo Vicentini A a due componenti e 
pantografo. 0'*10"33' principio di moto lontano; 0**22"29* 
massima ampiezza totale di mm, 2,6; fine a 0^42"^ e. 

Microsismografo Vicentini B. O^'lO^ié* principio nelle 
componenti orizzontali; 0**11"26* massimo di mm. 0,5; 0*'27" 
0. fine. — Nalla nella componente verticale. 

N, B. Per le co^tanti e la collocazione degli strameuti 
. si rimanda alla precedente pertarbazione intorno a 9^ del 
1 luglio 1904. {Ist, Fisico; Alpago), 

Intorno alla stessa ora s' iniziò air Estero una perturba- 
zione negli strumenti d' una ventina d' Osservatori aparsi 
in Europa, Asia, America ed Oceania. 

Da comunicazione dell' Osservatorio di Wellington 
(Nuova Zelanda), e da notizie apparse nel giornale inglese 
Nature dell' 11 agosto 1904, e in parecchi giornali poli- 
tici si ricava trattarsi di una grave scossa nella Nuova 
Zelanda. 

Terremoto di Samo 
intorno alle 7»» V4 dell' 11 agosto 1904. 

Intorno alla predetta ora, secondo notizie comunicate 
all'Ufficio dal R. Vice-Console d'Italia a Samo^ si ebbe in 
quell'isola una disastrosa scossa del VII grado della scala 
De Rossi-Eorel, con gravi guasti nelle case dei villaggi 
dell'isola. Notizie più particolareggiate su questa catastrofe 
si trovano nel giornale « le Messager d'Athènes * del 23 
Agosto 1004; secondo questo non solo si sarebbero avute 
case crollate a centinaia, ma anche scoscendimenti di col- 
line e vittime umane. Il E. Console generale d' Italia a 
Smirne (Asia Minore) comunicò all'Ufficio che la scossa 
era anoho stata avvertita fortemente a Smirne, e confermò 
le notizie di Samo. Le Mitteilungen d'Amburgo hanno da 
fonti diverse che la scossa fu avvertita sulla costa occi- 
dentale dell' Asia Minore, in tutto il vilayet di Aidin e 
nell'isola di Ohio. 
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Ne furono perturbati all' £stero gli strumenti di una 
ventina di Osservatori sparsi in Europa, Asia, Africa ed 
America. 

In Italia la scossa fu registrata dai seguenti Osser- 
vatori : 
11. Catania. SUmometrografo (Kg. 300; P. 6'; I. 12»/; V. 
60 om.). Da THO^H?* a 742»37* sulla NW si riscontrano 
indizii di movimento ohe sfuggono a qualsiasi analisi; fra 
7''12°*d7"e7*'25'"34* si hanno ondulazioni di periodo variabile 
da 1' a 3*, le quali a 7^16^26' e. raggiungono il massimo di 
ampiezza di 1 mm. ; fra 7^25"*34* e 7''29'"55* si hanno le ultime 
tracce del sismogramma, delle quali non si poterono de- 
terminare gli elementi. — Sulla NE fra 740"48« e 7*»12™28' 
lievi ed appena visibìli perturbazioni di nessun significato ; 
fra 742"28* e 7**22'"49'' si riscontrano ondulazioni ohe ar- 
rivano sino all'ampiezza di 74 ^^ ^^' ^' ^^^ periodo va- 
riabile da 1' a 3'; da 7*'22"49* a 7*'27'"6l» si hanno tracce 
di perturbazioni poco visibili, delle quali non si poterono 
determinare gli elementi. (0. O.; Arcidiacono). 
— Rocca di Papa (presso Roma). Microsismometrografo 
Agamennone (Kg. 600; P. 2',1; I. 60; V. 70 cm.). 7M4"33» 
ir 3', sulla sola componente NW principio di un gruppetto 
di 10 semi -onde di ampiezza ^" mm. 0,1 e del periodo medio 
semplice di 7*, le quali si estendono fino a 7'^15"*53* 1), 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13',3; I. 1; V. 34 
cm.). La linea è regolarissima da molte ore, allorché a 
7'*13™26' dr 3" si nota un gruppetto di 12 semi-onde di am- 
piezza < mm. 0/1, le quali col periodo di 12', 7 si esten- 
dono fino a 7^i5""68'; indi calma. 

Nulla nel oonaimììe pendolo orizzontale N. (0. &.; Eredia)» 

(1) Ispezionando più attentamente il sismogramma, si trovano pre- 
cedere altre 4 minime semi-onde col principio a 7'*13"'56" e del periodo 
di e. 10". Sogne, dopo qualche vaga sinucsità, un gruppetto di altre 10 
microscopiche semi-onde intorno a 7^i8"d0* e del periodo medio di e. 4* ,2. 
(Agamennone). 
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11. Firenze. (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 260; I. 20; V. 100 
cm.). Sulla N (P. IO») a TMl^BO* inizio con periodo incerto 
e ampiezza di mm. 0,2; 7''16""0' periodo di 10' e ampiezza 
di 4 mm.; T^ld'^O' fase finale con periodo di 6' e ampiezza 
di 1 mm ; 8M2~0- fine. — Sulla E (P. 9') 7H2"0* prin- 
cipio con periodo incerto e jampiezza di mm. 0,2; 7**17'"0* 
periodo di 7',5 e ampiezza di mm. 3; 7''22'"0' fase finale 
con periodo di 6' e ampiezza di mm. 0,8; 8^1 2"0' fine. 

Mierosismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450,* P. l',2; 
I. 95; V. 100 cm.). 7»»14'»30' periodo di l',6 e ampiezza di 
mm. 0,3; fine a 7»»30'»0'. (0. G.; Alfani). 

— Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali (Kg. 250: 

P. 9»; I. 25; V. 97 cm.). 7M0" zt 1" inizio di registrazione 
che dura fino a 8^ e. Il massimo cade a 7*^15" con oscil- 
lazioni di 1 cm. 0. nella NE. (0. G.;Melzi). 
Quarto Tpr^.sso Firenze). Pendoli orizzontali Stiattesi. 
(Kg. 500; I. 50; V. 180 cm.). Pendolo N (P. 10*,7). Non 
è segnato il principio del moto, essendo in quel tempo la 
penna sollevata dalla carta. A 7*^ 10''' 19* quando, la penna 
comincia a segnare, il moto è già cominciato, accompa- 
gnato da uno spostamento che indica provenienza da N: 
tale spostamento diviene vistoso e rapido a 7*'15'"20\ Lie- 
vissime in principio, le ondulazioni hanno 3' di periodo. 
A 7^15"6' principio un po' incerto della 2.'^fa3e: ampiezza 
massima mm. 0,8. Si perdono le altro tracce, perchè la 
penna di nuovo si solleva. - Pendolo E (P. 8",7). Prin- 
cipio incerto, perchè lievissimo a 7*'10"9*: periodo delle 
ondulazioni 5*. Incertissimo il principio della 2.* fase, che 
ha ondulazioni di 4' di periodo e 1 mm. di ampiezza mas- 
sima. In seguito tracce lievissime di onde a lungo periodo. 
Tracce quasi nulle al Microsismografo Vicentini a pan- 
tografo. — Nulla al Microsimografo Vicentini per la com- 
ponente verticale. — Non funzionava utilmente il Nuovo 
pendolo orizzontale, 0. G,; Stiattesi), 

— Pavia. 7^5™ lieve .sismogramma. (0. G,), 
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]1. Padova, MicTosièinografó Vicentini B. (Kg. 100; Kgv. 45; 
P. r,15; Pv. 0',6; I. 122; Iv. 176; V. 51 cm"). 7^5™42- 
principio di moto relativamente lontano nelle componenti 
orizzontali; 7*'JO"21* rinforzo con oscillazioni del periodo 
da 1*^05 a 2',55; 7^16'"54* massima ampiezza totale di 
mm. 4,2; fine a 7*^35° e. — 7*'6"'ll' inizio nella componente 
verticale; 7*^15^44' oscillazioni del periodo di 2%6; fine a 
7H9™25«. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e pantografo 
(Kg. 400; P. 3*,15; I. 95; V. 120 cm.). 7»^6"49' principio; 
7M8"41» massimo di mm. 66,5; fine a 7'»46"'9'. 

N, B, I due strumenti sono installati ai muri maestri 
del 1.** piano dell'edificio universitario. (Ist, Fisico; 
Al pago), 

13. Mineo (Caltagirone-Catania). Fra 12^0"" e 15*» 1 4" cinque 

scossette strumentali registrate da un pendolo elastico al 
pianterreno (0. O,; Quzzanti). 

14. Terremoto Lontano. — Macca di Papa (presso 
Roma). Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13«,C; I. 1; V. 
35 cm. ). Il tracciato è da molte ore regolarissimo, allor- 
ché un 1.'^ gruppettino d' un paio di semi-onde apparisce 
intorno a. 6** 15"™ 18*. Poi viene il gruppo princ pale di 20 
semi-onde (6''21™11"-5*'25'"31') del periodo semplice di e. 
13* e di mm. 0,1 di ampiezza massima. A 5*'27*°0* la linea 
ricomincia ad essere ondulata, allorquando, poco dopo, lo 
strumento è perturbato artificialmente per apertura della 
custodia. Ma a partire dalle 5^32*^37* il tracciato torna 
rettilineo e tale si mantiene per molto tempo. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13%2; I. l ; V. 35 cm.). 
Anche qui il tracciato si mantiene regolarissimo in tutta la 
mattina, se si eccettui un lieve accenno di mnuosità in.- 
torno a 5*»22°'12' e poi un gruppetto di 6 semi-onde 
< mm. 0,1 intorno a 5*»27"*48'. 
Nulla negli altri strumenti. (0. O.; Agamennone), 
Intorno alla stessa ora furono perturbati gli strumenti 
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degli Osservatori di Shide e i<t>«r/>OOÌ (Inghilterra) e 
S. Fernando (Spagna). 

18. Terremoto lontano. — Rocca di Papa ( presso 
Romaj. Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13'.6; I. 1; V. 
37 cm. }. Dopo an tracciato da molte ore regolarissimo, ci 
s' imbatte in una microscopica sinuosità intorno a 6**26™0* 
e poi in 3 gruppettini di poche e lievissime ondulazioni 
intorno a 6h30«48', 6^37"36" e 6'^42"36'. Indi viene il gruppo 
principale di 22 semi onde (6^17m«-6*'52"26») del periodo 
semplice di quasi 13' e di mm. 0,1 d'ampiezza massima. 
Dopo 2 altri gruppetti di poche ed insignificanti ondula- 
zioni consimili intorno a 6^55°^* e e^òO'^Sé', lo strumento 
torna tranquillo per molte altre ore. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13',2; I. 1; V. 34 cui.). 
Anche qui, in mezzo ad un tracciato perfettamente retti- 
lineo, si scorgono soltanto 2 gruppettini d' ondulazioni di 
carattere strumentale : V uno di 8 semi-onde evanescenti 
intorno a 6*^25"* 12'; P altro, ancor più insignificante, intorno 
a 6^50'"24'. Nulla negli altri strumenti. (0. O.; Agamennone), 

— Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9^10'; 
L 20; V. 100 om.). 6^10*0' fase massima con periodo di 
10*, e ampiezza di mm. 0,6; 6*'30™0" fine. ( 0. (?.; Alfani . 
Fra S** \, e 6" V4 si iniziò all'Estero una perturbazione 
negli strumenti d' una ventina d' Osservatori sparsi in Eu- 
ropa, Asia, Africa ed Oceania. 

Terremoto di Samo. 
intorno alle 21'' 74 del 18 agosto 1904. 

Fra le numerose repliche che seguirono al terremoto di 
Samo intorno alle 7»^ V, dell' Jl agosto 1904 (V. p. 372), 
la presente, intorno alle 21^ Vi ^^^ ^^ successivo, fu regi* 
strata in parecchi Osservatori Italiani. Secondo il Journal de 
Salonique del 25 agosto 1904, in questa sera ebbe luogo a 
Samo una forte scossa, senza tuttavia causare nuovi disastri. 
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Però un grande scoglio, chiamato Kokkinos, alla punta di 
Marathocampo, fa inabissato nel mare ed altro scoscendi- 
mento si produsse nella località Ayia-Paraskévi. 

Furono perturbati all' Estero gli strumenti d* una quin- 
dicina di Osservatori sparsi in Europa ed Asia. 

In Italia la scossa fu registrata nei seguenti Osser- 
vatori : 
IS. Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 6" e; I. 12'/,; V. 
60 om.). Sulla NW da 21»»7»21' a 21M2'»17« si hanno i 
primi indizii del movimento; da 21^12°'17' a 2l^l7»21' si 
riscontra una serie di piccole ondulazioni di Vf oina* ^- dì 
ampiezza con perìodo variabile da 1*.5 a 3', le quali si di- 
leguano a poco a poco a 21^22*^19' e. — Sulla NE le prime 
tracce del movimento si manifestano a 2l'^7°'43* e si man- 
tengono assai piccole ed incerte sino a 21*^11'"; da 21^11'" 
a 21*^17^28* si ha una serie di piccole ondulazioni che sor^ 
passano di poco in ampiezza il 7? min., con perìodo va- 
riabile da l',5 a 3*, le quali a poco a poco scompaiono a 
21»»22«37« e. (0. G,; Arcidiacono). 
— Isola d* Ischia (Napoli). 

21^7°' 22' principio di registrazione alle vasche sismiche 
(Kg. 1900-2000 e. d'acqua; P. 0«,8-0',6; I. 90; 
V. 30 cm.) consistente di una sequela di tremiti 
abbastanza uniformi dell' aiipiezza di mm. 0,1 
a 0,2; 
21 10 &0 subentrano moti irregolari più lenti e di poca 

ampiezza; 
21 11 50 compariscono alcune oscillazioni del^eriodo di 5' 

frammiste alle precedenti; 
21 12 80 ingresso d' oscillazioni del periodo di 3',6 e del- 
l' ampiezza massima di mm. 1,0 alla £W e di 0,8 
alla N8 degli orizzontali (Kg. 12; P. 6»,6-5',65; 
3',35-3',26; I. 8; V. 30 cm.) e di 0,3 e 0,2 ri- 
spettivamente alla vasca al Porto d' Ischia ; 
21 19 ^ le oscillazioni si rendono intermittenti; 
21 24 — fine. (0. O,; Orablovitg), 
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18, Macca di Papa (presso Roma). 

Microsismografo Vicentini (Kg. 100; P. l*,'^; I. 40; V. 
30 cm. ). Nel tracciato E, regolarissimo in precedenza, si ha 
un'interruzione da 21*'2'"30* a 21''7™12'. Poi la linea comincia 
ad apparire distintamente perturbata solo a 21**7"30* db 3*, a 
causa di vari gruppettini di microscopiche oscillasionì che 
sembrano strumentali. Tra essi il più importante presenta 
la massima ampiezza totale di quasi 0,1 mm. attorno a 
2i''9"'54'. Indi decrescenza seguita da quasi cai ma^ allorché 
compariscono ondulazioni più lente non analizzabili, lievis- 
simamente crescenti senza massimo spiccato, e poi irrego- 
larmente decrescenti con la fine a 21'*17"*48" e. — Il trac- 
ciato N, pure tranquillissimo, comincia ad essere microsco- 
picamente perturbato soltanto a 2P7"'52% con lievissimo 
rinforzo a St^'lO'^O", con altro più sensibile a 21**I1"54* e 
col massimo (0, L mm. ) a 21^12"'24*. Dopo una diminuzione, 
sottentrano anche qui oscillazioni meno rapide e general- 
mente crescenti fino alla massima ampiezza di mm. 0,1 e. 
Da una misura eseguita sopra 40 semi-onde (2L''11'"55'- 
21^13™43*) viene fuori un periodo semplice di 2*,7. Indi 
le oscillazioni decrescono per scomparire a 21''17°^48* e. 

Microsismometrografo Agamennone (Kg, 600; P. 2*,1; I. 60; 
V. 70 cm. ). La linea NVV presenta un brusco e microscopico 
allargamento a 2l*'9™55* rt: 3', il quale prosegue cosi fino 
a 21^10'"36". Dopo un tratto di quiete, le irregolarità ripi- 
gliano bruscamente a 2P11'"42' e con varia vicenda, ma sem- 
pre insignificanti (< 0,1 mm.), continuano fino a 21*'14"30'. 
- Sulla NE soltanto a 21^11"'44' cominciano insignificanti 
irregolarità le quali si estendono fino a 21*'13"48*. 

Nulla nei pendoli orizzontali, (^0. O,; Agamennone), 
— Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9'- IO*; 
I. 20; V. 100 cm.). 21*'12"*60" inizio con periodo incerto e 
ampiezza di mm. 0,5; 21^13'"10* periodo di 8' e ampiezza 
di mm. 2',5; 21^ 16°'15' fase finale con periodo incerto; fine 
a 21'^38'"0'. (0. G,; Alfani). 
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18. l^OflOVn Microsismograjb Vicentini A a due componenti e 
pantografo. 21*'7'"37« principio di moto lontano; 21*'Ì7"2' 
massima ampiezza totale di mm. 48,6; fine a 21^38°' e. 

Microsismografo Vicentini B. 21*'7"67' principiò nelle com- 
ponenti orizzontali con oscillazioni del periodo da l')8 a B%5; 
2P10"4B» massimo di mm. 2; fine a 21»»30» e. — Nulla 
nella componente verticale. 

Nt B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti, 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 7^ del- 
ril agosto 1904. {Ist. Fisico; Alpago). 

Tebbemoto Pugliese 
intorno alle 7^ V, del 19 agosto 1904. 

Intorno alla predetta ora una scossa di terremoto fu 
avvertita in tutta un' ampia regione che comprende la pro- 
vincia di Foggia, la parte settentrionale di quella di Bari 
e un lembo di quella di Potenza. Tale regione costituisce 
presso a poco una striscia rettangolare il cui lato maggiore, 
orientato nella direzione della riva Adriatica, misura a un 
dipresso Km. 110, mentre il lato minore ne misura 40. Si 
tratta cosi di un' area di 4500 Km. quadrati circa. Pare 
che r epicenti'o non sia stato molto lontano da Cerignola 
(Foggia), dove la scossa raggiunse il V grado, e avrebbe 
prodotto panico nella popolazione. L' ora più probabile è 
delle 7^20". 

Seguono le notizie pervenute all'Ufficio. 

19, Prov. di Foggia. — Cerignola (Foggia). 7^23"" scossa 

sussultoria di 1' del V grado, avvertita da tutti e seguita 
da rombo prolungato. (5.). Secondo il giornale « Per il 
Meridionale » di Cerignola del 21 agosto 1904, la scossa 
produsse gravissimo panico nella popolazione. — Orta^ 
nova» 7*^25" ond.-suss. W di 1", avvertita da molti. {8, C). 
— Foggia. 7*^20"' ±2* scossa del IV grado, avvertita 
da molti; funzionarono il sismoscopio elettrico Agamennone 
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a doppio effetto e il aismoscopio Brassart a yerghetta. 
(0. M.\— Trinitapoli Y^'ló"» ond. N avvertita da pochi 
(8). — Apr leena (S. Severo). T'^SS" (sic) ond. S di 2», 
avvertita da pochi in moto; tremolio di grandi oggetti. {8). 
— CagnanO'VaranOn Ad ora imprecisata scossa leg- 
gerissima. {8.), — Risposero negativamente i Sindaci di 
Lucetta (Foggia); Serracaprtola. (S. Severo); lie- 
sina; Bovino, Tè'oia (Bovino). Non risposero i 8. di 
Castelnnovo Dannia ( S. Severo ), «% Severo, 
8. Marco in Lamis, S. Nicandro Oarganico; 
Ascoli Satriano (Bovino) e Candela, 
19. Prov. di Bari. — Atìdria (Barlette). 7** ond. del III grado, 
avvertita da pochi in quiete. {8.) — Bnvo. 7^ scossa lieve, 
avvertita da pochi. {8, T. U.). — Risposero negativamente i 
Sindaci di BltOntO (Bari); Orutno 4l^f^'to (Altamara), 
Cassano Murf/e. Non risposero i S. di Canora (Bar- 
letta), Barletta Molfetta; Gravina (Àltamura). 

— Prov. di Potenza. — Montemilone (Melfi). 7** ond. E 

di 2', avvertita da pochi in quiete; tremolio di piccoli 
e grandi oggetti e d'invetriate; nessun danno (S.). — Ri- 
sposero negativamente i Sindaci di Forenza (Melfi), Bio- 
nero Vulture, Non risposero i S. di Lavello (Melfi), 
e Palazzo S. Oervasio. 

Risposero pure negativamente, per la prov. di Avellino, 
il Sindaco di Aquilonta (S. Angelo dei Lombardi ) ; per 
quella di Campobasso, di Bonefro (Larino) e Ter^ 
moli; per quella di Chieti, di Vasto, Non risposero i 
8. di Ouglionesi (Larino - Campobasso) e LaHno, 

La scossa fu pure registrata a 

— Isola d* Ischia (Napoli). 

7b20<"45« principio di moto alle vasche sismiehe (Kg. 1900- 
2000 e. d'acqua; P. 0',8-0V); L 90; V. 30 cm.) ; 

7 21 5 massimo mm. 1,0 £W, 1,2 NS alla Grande Sen- 
tinella; 

7 21 6 massimo mm. 0,8 £W, 1,3 NS al Porto d'Ischia; 

7 22 80 fine. (0. O,; Grablovitz). 
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19. Rodi Oaryanieo (S. Severo -Foggia), lo'' ondulatoria 
leggera di 1*, avvertita da pochi; tremolio di vetri. {S.) — 
Vedi la scossa precedente intorno a 7'' ^ì^ dello stesso giorno. 

— Manfredonia (Foggia). Tra lò^'SO» e I6»'60'" ond. N di 1', av- 

vertita da parecchi; tremolio delle invetriate. (6r. Tortora), 
— Vedi la scossa precedente intorno a 7^ 7^ <iello stesso 
giorno. 

20. Tbbbbmoto lontano. — Rocca di Papa ( presso Roma). 

Pèndolo orizzontale N (Kg. 60; P. I3*,6; I. 1; V. 37 cm.). 
In mezzo ad un tracciato, assolutamente rettilineo in tutta 
la notte, si scorge un solo gruppetto di 22 semi-onde 
(23»»36"'26«.23**40"14«:l:3") del periodo semplice di e. 13» 
e d' ampiezza <Z mm. 0,1. 

Pendolo orizzontale £ (Kg. 60; P. ld',2; I. 1; V. 36 cm.). 
Anche qui lo strumento si mantiene in perfetta quiete du- 
rante la notte, interrotta soltanto intorno a 23^38'"48', dove si 
scorge non senza difficoltà un grappettino di 6 semi-onde 
di carattere strumentale. Altro indizio d' ondulazioni un 
paio di minuti dopo. 

Nulla negli altri strumenti. (0. O,; Agamennone). 

— Firenze (Xim.). Pendoli orizsontali (Kg. 260; I. 20; V. 

100 cm.). Sulla E (P. 9*) a 23»'34"'0* fase massima con pe- 
riodo di 9» e ampiezza di m. 1,6; fine a 23*'68"'0'. (0. 6?.; 
Alfani). 

Intorno alla stessa ora furono all' Bstero perturbati gli 
strumenti di una diecina d'Osservatori sparsi in Europa 
ed Asia. 
21* Puolib; -^ Ruvo (Bari). A ora imprecisata scossa leggera 
avvertita da alcuni. (S. T. U.), — Minervino Marge 
(Barletta - Bari). 7^30" sussnltoria E di pochi s., avvertita 
da pochi in quiete. {8»), (1). — Risposero negativamente i 

(1) Data l'ora assegnata (fa Minervino Murge, non ò impossibile 
ohe qael S. abbia equivocato fra il giorno 19 e il 21. Vedi la precedente 
scossa intorno a 7^ V\ ^^^ 19 agosto 1901. 
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Sindaci di Bitonto (Bari); Covato (Barletta - Bari); 
Spinazzola e Altamura. Non risposero i S. di Ter- 
lizH (Barletta - Bari), CanoHu; Cassano Mnrge 
(Altamura • Bari), Gravina; Montemilone (Melfi - 
Potenza ). 
22. Salina (Isole Eolie-Messina^ IB*" t>cossa NE del V (1) gr<ido 
preceduta da forte rombo. ( U, S. ). — Risposero negativa- 
mente i Sifidaci di Lipari ( Isole Eolie - Messina ), Strom- 
boli; Naso ( Patti - Messina ), Patti; Amantea (Paola 
• Cosenza). Non risposero i S. di Panaria (Isole Eolie 
- Messina); Milazzo (Messina); Bagnava (Reggio 
Cai); Nicotera (Monteleone • Catanzaro); Filadelfia 
. (Nicastro - Catanzaro) e Nicastro» 

— Terremoto lontano. — Padova. Mierosismografo Vicen- 
tini B (Kg. 100; Kgv. 45; P. 1*,16; Pv. 0»,6; I. !22; 
Iv. 176; V. 51 cm.). 14*'12™ principio nella componente 
verticale di moto lontano; 14^12'"8' massima ampiezza 
totale di mm. 0,7; 14*'21'"18' rinforzo; fine incerta. — 
14hl2""l* principio nelle componenti orizzontali; lé^'iS^éé* 
massimo di mm. 0,7; 14''22"15 rinforzo; 14''23"38» massinio 
di mm. 0,6; 14*'30'» e. fine. 

Mierosismografo VicetUini A a due componenti e panto- 
grafo (Kg. 400; P. 3',15; I. 95; V. 120 cm.). 14M2'"9'' 
principio; 14**13'"56" massimo di mm. 1,7; 14**22"12" rin- 
forzo; 14*^22°'38' massimo di,mra. 3,7; 14*^32"" e. fine. 

N. B. I due strumenti sono installati ai muri maestri del 
1." piano dell'edificio universitario. (Ist Fisico; Alpago), 

Intorno alla stessa ora furono perturbati gli strumenti 
dell'Osservatorio di Aìnburgo (Germania) e di una 
mezza dozzina d' altri Osservatori sparsi nella Russia Eu- 
ropea ed Asiatica. 

(1) Nel BollettÌDo quotidiano del BO Agosto 190é è scritto, por er- 
rore, IH grado. 
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24. Sicilia. - Castroreale (Messina). 10*^30"* end. di 3»; 
canto dei galli. ( S. ). 

— JUesaina* Sismometrografo Agamennone (Kg. 300; P. 3',9; 

I. 11,3; V. 39 cm.). 10*'38"53' iniziò sulla NE, ove il mo- 
vimento comincia bruscamente con una oscillazione ampia 
1 mm. Le oscillazioni, rapide e quasi sovrapposte, di am- 
piezza continuamente decrescente, durano fino a 10'^40™25''; 
il periodo non è determinabile. — Funzionarono i sismoscopì; 
la scossetta fu puramente strumentale. (0. M,; Feneeh) (1). 
Risposero negativamente i Sindaci di Montalbano 
Elicona (Castroreale - Messina), Francavilla; Fio- 
Testa (Fatti - Messina); Ali (Messina); Melilo di 
Porto Salvo (Reggio Cai), Calanna e Gallina, 
Non risposero i S. di aV. Teresa di Riva (Castroreale - 
Messina); Milaz^fO (Messina); Bagnar a (Reggio Cai.) 
e Villa 8. GHovanni. 

— J^ovara di Sicilia (Castroreale -Messina). IS'^ò™ scossa 

suss. di 2' avvertita da tutti coloro che erano in quiete ; 
cantarono i galli in modo sinistro; si senti un forte rumore, 
come quando un sacco pieno cade sopra un solaio di le- 
gname. {8,y — Vedi la scossa precedente intorno a 10** 7? 
dello stesso giorno. 

Tbbbbmoto di Oceania 
intorno alle 22^ del 24 agosto 1904. 

Intorno alla predetta ora s'iniziò all'Estero una pertur- 
bazione negli strumenti di una quarantina di Osservatori 
sparsi in tutte le parti della terra. L*0. di Wellinf/ton 
(Nuova-Zelanda) comunica che T origine fu a 225 miglia 
a ESE di Wellington. 

(1) Noi telegramma inviato da Messina air Ufficio subito dopo la 
perturbazione, a questa era assegnata il II grado, e con questa quali- 
fica eBsa comparve nel Bollettino quotidiano del 25 Agosto 1904. 
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In Italia la perturbazione fa registrata negli Osservatori 
seguenti : 

2é. Catania. Sismomttrografo (Kg. 300; P. 5« o.; L 12»/,; V. 
60 cm.). Sulla NE da 22M8-4' a 22>'23-26- lievissime ed 
appena visibili perturbazioni che di tanto in tanto pren- 
dono la forma di ondulazioni ampie appena da V5 o V4 di 
mm., con periodo da 2 a 3'; da 22^23"'26* a 22''27"29' si 
hanno ondulazioni ben d%tinte che raggiungono il mas* 
Simo assoluto a 22^^24*7' e. con un'ampiezza di mm. 2,5 
scarsi e un periodo di quasi 6*, uguale a quello strumentale, 
interferenti con altre di perìodo assai più breve indetermi- 
nabile; fra 22^27'"29' e 22^32"62' si hanno lievissime ed insi- 
gnificanti perturbazioni ; fra 22^32"52" e 22''45'>'é7' si ha un 
periodo di sosta; da 22'^45'"47' a 22^51'"18' si hanno ondu- 
lazioni a perìodo lentissimo di e. 15', appena accennate in 
principio, ben distinte verso la fine; da 22''51"18' a23'*14"41* 
si hanno altre ondulazioni a perìodo più breve, variabile da 
7,5 a 9', le quali si mostrano discretamente in principio e 
verso la metà dell' intervallo di tempo, poi si dileguano af- 
fatto verso la fine. — Sulla NW da 22^'3"9• a 22*»23'"33« si 
hanno ondulazioni piccolissime, appena visibili con perìodo 
variabile da T a 3»; da 22»'23"33» a 22*»3i»l» si riscontrano 
altre ondulazioni che a 22^24'"54' raggiungono l'ampiezza 
di ^4 di mm. e, con periodo variabile di 2" a 3'; da 22*'37"1* 
a 22'*47'**52' si hanno debolissime ed insignificanti tracce 
del movimento ; da 22^47'"52" a 22*'ò3"6" si riscontrano, ap- 
pena accennate, ondulazioni a periodo di 12' a 15'; da 
22*'53'"6' a 23*'11"'34' il movimento declina lentamente per 
iscomparire del tutto, lasciando sulla zona ondulazioni di 
periodo di 7',5 a 9' ed anche 10*. (0. (J,; Arddiacano), 

— HHeMSina» Sismometrografo Agamennone, (Kg. 300; P. 3',9; 
I. 113; V. 39 cm. ). La linea della NE comincia ad essere 
perturbata da un terremoto di origine lontana a 22*^13*"4*; 
da questo istante fino a 22^23'"13' si notano nel sismo- 
gramma dei tremiti preliminari con rinforzo a 22'*I6'"36', 
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in cui si hanno 5 oscillazioni complete dell' ampiezza di 
mm. 0,5 con periodo di quasi 3*. Neirintervallo 22*'23'"13'- 
22'^25'"50' le oscillazioni acquistalo maniere ampiezza, la 
quale raggiunge mm. 0,8, con periodo di 4" a 22''23"59'; 
indi si fanno debolissime fino a 22^35^3*, presentando rin- 
forzi a 22»'29'"64% 22*'31™3l* e 22"33™12*, nel primo dei 
quali r ampiezza ieW oscillazione, maggiore che negli altri, 
è di mm. 0,5, con periodo di 4* e. Neirintervallo 22*»35°»3'- 
22^44«*26» il movimento è quasi nullo. Fra 22*'44"»26" e 
22^49^591 q{ presenta una serie di ondulazioni aventi un 
periodo medio di 13' e un'ampiezza media di mm. 0,4. 
Neirintervallo 22''49^^69» - 23''2"»46« si svolge la fase mas- 
sima del movimento; e fra 22M9°'ò9' e 22^51'°4' si notano 
tre onde dell' ampiezza massima di mm. 0,9, a periodo di 9*, 
che vanno man mano, e un po' irregolarmente, diminuendo 
fino a 22'*58'"17*. A partire da questo istante il movimento 
riprende vigore, e le oscillazioni fino a 22^59"'31', acqui- 
stano un' ampiezza di mm. 0,7, con periodo medio di 9' ; 
e di mm. 0,5, con periodo medio di 6", fra 23**0"29* e 
23''2'°46'. Le oscillazioni diventano quindi man mano sempre 
più piccole, e dopo tre lievi rinforzi, a 23'^6"'59% 23»^10"33', 
23»'24'»*26*, cessano del tutto a 23W8' e. — Nulla sulla 
NW. (0. M.; Fenech). 
24. Isola d* iHChia (Napoli). 

22*" 13" 6* primo impulso di moto alle vasche sismiche 
(Kg. 1900-2000 0. d'acqua; P. 0^8-0^6; I. 90: 
V. 30 cm. ) ed ai pendoli orizzontali (Kg. 12; 
P. 5»,5-5»,55; 3^35-8^25; I. 8; V. 30 cm.) alla 
Grande Sentinella ed al Porto d' Ischia, della 
durata di 1*° con trepidazioni residue; 
22 23 32 seconda fase composta di moti meno rapidi; 
22 45 ingresso di oscillazioni ristrette del periodo di 

20' decrescente fino a 12',9; 
22 50 ingresso di oscillazioni più ampie; 
22 51 massima amp. = 0"6 NS ; 0"7 E W ; periodo = 9' ; 
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22^ 6"88« massima amp. =:0"8 NS; 1"2 EWj periodo =8«,5; 
23 22 » » i^0"8 »,-0'7 » ; » =7',5; 

23 2 ^ » =0"6 » ; 0"7 > ; » =7*; 

23 15 le oscillazioni rendonsì intermittenti; 
23 25 fine. 

Le ampiezze, che si riferiscono al massimo d' ogni grappo 
d' oscillazioni, nonché i periodi e gì' istanti, sono tratti in 
media dai qaattro apparecchi indicati, che in questo ter- 
remoto hanno presentato un soddisfacentìssimo accordo 
nella successione delle varie fasi, malgrado le differenti 
condizioni di positure, di principio meccanico e di periodo 
in cui si trovano. 

Con uguale accordo hanno rivelato la diresione quasi 
invariabile da NW a SE da 22^44™ a 22*'52" e quella da 
NE a SW da 22''52™ in poi, come risulta dalla concomi- 
tanza delle deflessioni fra le due componenti d' ogni appa- 
recchio. ( 0. G. ; Orablovitz ). 
24, Rocca di Papa (presso Koma). Microsismogr i/o Vicen- 
tini (Kg. 100; P. 1*,2; I. 40; V. 30 cm.). Malgrado le cat- 
tive condizioni del nerofumo fissato, principio abbastanza 
sicuro, a 22''13°'6" rh: 3", di minime irregolarità frammiste 
a qualche insignificante oscillazione strumentale sulla com- 
ponente E, le quali decrescono e quasi scompaiono, allorché 
a 22*^16'" 48' si rinforzano bruscamente fino ad un ampiezza 
totale di 0,1 mro. Dopo ^ o minuto già decrescono notevol- 
mente e poi si mantengono più o meno evanescenti, intra- 
mezzate da intervalli di quiete. Tra 22*'23"54* e 22**24:"54' 
si ha un gruppetto di 14 semi-onde <'0,1 mm. e del pe- 
riodo semplice di 4',3 e. Dopo, pur mantenendosi la linea 
• più meno lievissimamente sinuosa, qua e là, non si riesce 
a fare alcuna misura. Dopo un tratto rettilineo, a 22*'43"27* 
cominciano ad apparire ondulazioni estremamente appiat- 
tite (<0,1 mm. ). Da una misura sulle prime 4 semi-onde 
(22M3'"27'-22M4"51'') vien fuori un periodo di e. 21'. Se- 
guono altre 20 semionde (22*»44"'51«-22'*49"49») d'ampiezza 
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crescente e di periodo decrescente; periodo medio = 15' e. 
Seguono altre 72 semi-onde (22^49'" 49*-22*'69"31"), dapprima 
rapidamente crescenti fino ad un massimo di 0,5 mm. e poi 
in generale decrescenti; periodo medio = 8' e. Poi altro 
gruppo di 50 semi-onde (22*'59"31''-23**5"'30*) d^ampiezza 
intorno a 0,1 mm. e di 7*,2 e. di periodo. Infine altre 20 
semi-onde (2B*'5°30"-53**7°27") <0,1 mm. e di quasi 6* di 
periodo. Segue qualche vaga sinuosità. — Sulla N è per- 
duta la 1.*^ parte del sismogramma, dapprima a causa d'in- 
terruzione del tracciato e poi per troppa sottigliezza della 
linea. Quando quest'ultima torna visibile, sembra regolare, 
allorché si ha un 1." gruppo di 42 semi-onde (22''51"3*- 
22^56'"50*) prima crescenti fino a 0,1 mm. e poi decrescenti; 
periodo = 8*,2 e. Dopo breve calma, dovuta certamente ad 
interferenza, sottentra altro gruppo di 42 semi - onde 
(i:2^i»7"21•-23''2'»47•) del periodo di e. 7",8. Le prime 6 
crescono rapidamente fino a toccare 0,5 mm. e poi subito 
decrescono fino a 0,1 mm. Indi non si discerne più nulla 
di sicuro, stante il cattivo stato del nerofumo fissato. 

Microsismometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2',1 ; 
L 60: V. 72 cm.). 2243"'9* ±: 3^, principio brusco di mi- 
nime irregolarità sulla NW, le quali si mantengono tali 
per qualche minuto, senza potersene determinare la fine. Tra 
02'^23"'55* e 22*'25"'18' si osserva un gruppetto isolato di 
22 semi-onde dell'ampiezza di 0,1-0,2 mm. e di 3',8 e. di. pe- 
riodo. Seguono, ad intervalli, gruppetti minori di consìmili 
onde fino a 20'*30'°3G* e. Poi quasi quiete, finché si arriva 
a scorgere non senza fatica a 22^39"25' l'esistenza di onde 
lentissime ed estremamente piatte. Le prime 8 ( 22'*39°25'- 
22*'43™9*) appena visibili e con un periodo semplice medio 
di 28' e; altre 8 (22H3'"9'-22'*45"47''), lievemente crescenti 
fino a 0,1 mm. con un periodo medio di 19',8; altre 8 
(22»'45™47*'22M7"'50«) crescenti da 0,1 a 0,3 mm., con un 
periodo medio di 15*,4. Segue la serie principale di 80 se- 
mi-onde di periodo lievemente decrescente v del valore 
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iiiedio di 8S7, comprese tra 22H7"60' e 22'^69"28«. Souo di- 
sposte in 5 gruppi decrescenti, il ì.^ de'qaali presenta la 
massima ampiezza di 1,5 mm. intorno a 22^51"^9'. Seguono 
60 semi-onde (23*'0"6"-23*'7"69* ) in generale decrescenti, 
col massimo di 0,2 mm. e del periodo di 7^9. Altro gruppo 
di 46 semi onde (23*'8«2r.23»»13"44»), pure decrescenti e 
col massimo di 0,1 mm., e del periodo di 7'. Non manca 
poi qualche altro accenno, qua e là, di consimili ondula- 
zioni fin verso le 23*'18'"36" e forse più oltre. — Sulla com- 
ponente NE, dopo un lievissimo gonfiamento fusiforme della 
linea col punto di mezzo (0,1 mm. ) a 22^13'"36*, il trac- 
ciato torna regolare fino ad un gruppetto di 20 semi-onde 
(22»'23'68'.22''25"39') di 0,1 mm. d'ampiezza e di o. 5' di 
periodo. Poi nuova calma per luogo tempo, forse dovuta a 
troppo attrito della rispettiva pennina. Le prime onde 
lente si scorgono soltanto in numero di 36 semi-onde tra 
22''50'°9" e 22N55'"28' con la massima ampiezza di 0,1-0,2 
mm.' e con il periodo medio di 8',9. Seguono 38 semi-onde 
(22*'57"'9''-23**2"*9V- col massimo di 0,6 mm. sul principio e 
di 8' e. di periodo medio. Proseguono gruppetti minori di 
consimili ondulazioni, l'ultimo dei quali termina a 23''10"'24'. 
(O. G.; Agamennone \ 

Sismometrografo Agamennone (Kg. 200; P. 2',2, I. 14; 
V. 30 cm.).^ Sulla E da 22»'50'"25* a 22''54'"0' notasi un grup- 
petto di 24 semi-onde di ampiezza <! mm. 0,1 e del pe- 
riodo di 9" e. -- Sulla X dapprima si ha un gruppetto di 26 
semi-onde ( 22*'49™57' - 22*'54™0' ) di ampiezza < mm. 0,1 e 
del periodo di 9*,3 e, e dopo si hanno 2 gruppetti di censi- • 
raili semi-onde in numero di 4 ciascuno ( 22*'67"49'-22*'69"*25"), 
(23M'"47'-23''2«15") rispettivamente del periodo di 9' e9»,6c. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13',3; I. 1 ; V. 36 cm.). 
Il tracciato è perturbato qua e là da ondulazioni stru- 
mentali, ohe talvolta raggiungono l'ampiezza di mm. 0,1. A 
22''2B'M8' -^ 3" si nota un gruppetto di 52 semi-onde della 
massima ampiezza di 0,16 mm. e del periodo di 12^2, le ^uali 



Digitized by 



GoogI( 



TERREMOTI — 1904 — AGOSTO 889 

8Ì estendono fino a 22*'B4"23\ Segue un grappo di 60 semi- 
onde (22ha4"'44'-22M8'"20') della massima ampiezza di 
mm. 0,7 e del periodo di 13',6, e dopo si ha il gruppo più 
import.ante formato di 64 semi-onde ( 22*^48'»47» - 23*'0"39' ) 
della massima ampiezza di 3,5 mm. intorno a 22*'51'"39* e 
del periodo di 13',2. Fa seguito una serie di 74 semi-onde 
(23H"»7»-23n5"36'ì del periodo di ll^B e di ampiezza 
di mm. 0,1 ; dopo, il tracciato è lievemente perturbato da 
gruppettini di microscopiche ondulazioni strumentali fin 
verso le 23»'35"36". 

Pendolo orizzontale N (Kg. 6tf; P. 13",6; L 1; V. 33 
cm. ). Il tracciato è perturbato qua e là da ondulazioni 
strumentali, che talvolta raggiungono l'ampiezza di mm.0,1. 
A 22*'30°9» ziz 3" gruppetto di 70 semi-onde della massima 
ampiezza di mm. 0,5 e del periodo di 12% le quali si esten- 
dono fino a 22*'45'"27v Segue il gruppo più importante 
di 102 semi-onde (22H5"55''-23''9'"9') della massima am- 
piezza di mm. 8^5 poco dopo il principio e del periodo 
di 13',6; indi un gruppetto di 34 semionde (23*'9"33". 
23^16™51') della massima ampiezza di mm. 0,5 e del pe- 
periodo di 12'',9. Seguono gruppetti dt microscopiche on- 
dulazioni strumentali senza potersene precisare la fine. 
(0. G,] Eredia). 
24, Pirenze (Xim.) (1). Microsismografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 450; P. P,2; I. 95; V. 100 cm.)- 22M4"'30" tremiti 
preliminari di 1.° genere con periodo di l',05 e ampiezza di 
mm. J,5; 22*^24 '50* tremiti preliminari di 2." genere con 
periodo di 2',5 e ampiezza di 1 mm.; l'ampiezza della 1." 
parte della fase massima è di mm. 0,6: 22^44°'0\ 2.^ parte 

(1) Nel BoUeltino Sismologico dtW Osservatorio Ximeniano delT ago- 
sto 1904, questa perturbaziono ò attribuita, per evidente errore di 
stampa, al 23 invece che al 24. Ohe si tratti d^ errore è confermato dal 
fatto che V O. stesso trasmise ali' Ufficio la notizia, assegnandola al 
giorno 24. L' errore stesso si trova ripetuto nelle Neueste Erdbehen-Nach- 
riehten deW Erdebbemoartet Nr. 1-4, annata IV. 
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della detta fase cod periodo dì 12',3 e ampiezza di 1 mm.: 
22*'49'"0*, 3.* parte della detta fase con periodo di 7', 15; 
23H™0" fase finale; fine incerta. 

Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; V. 100 cm.)- Sulla 
N (P. 10') a 22'*U"45" tremiti preliminari di l." genere 
con periodo di G',1 e ampiezza di 4 mm. ; 22**25'"5* tremiti 
preliminari di 2.'' genere con periodo di 7*,8 e ampiezza 
di 4 mm.; 22*'46'°0*, 1.» parte della fase massima, con 
periodo di 17',5 e ampiezza di 4 mm.; 22''50°'0', 2.*^ parte 
della detta fase, con periodo di 13%25 e ampiezza di 110 
mm.; 23M"0', 3.* parte della detta fase, con periodo di 10* 
e ampiezza di 12 mm.; 23**10"0" fase finale con periodo 
di 7',5 e ampiezza di mm. 4,5; 1^9^)' del 25 agosto fine. 
— Sulla E (P. 9") a 22M5"5' tremiti preliminari di 1.** 
genere con periodo di 9' e ampiezza di mm. 0,2; 22^26"^2* 
tremiti preliminari di 2.** genere con periodo di 7*,75 e 
ampiezza di mm. 7,5; 22**46"'0', 1." parte della fase mas- 
sima, con periodo di 17*, e ampiezza di mm. 6; 22H9'"0', 
2.' parte della detta fase con periodo di ll*,3 e ampiezza 
di mm. 50 ; 23**3"0', 3.* parte della detta fase con periodo 
di 8',75 e ampiezza di mm. 12; 23*'11'"0'' fase finale con 
periodo di 8',2 e ampiezza di mm. 2; l^'SO^O* del 25 agosto 
fine. (0. (?.; Alfani). 
24, Firenze (Coli, alla Querce), Pendoli orizzontali (Kg, 250; 
P. 9'; I. 25; V. 97 cm. ). 22*'12™ e. inizio di registrazione 
che raggiunge un massimo a 22''50™, con ampiezza di cm. 
13 e. (0. G,; Biagiotti). 
— Quarto (presso Firenze i. Microsismografo Vicentini & pan- 
tografo ^Kg. 500; L 80; P. 2»,3; V. 180 cm.). Per varie 
cause la registrazione non si produce normalmente. Il prin- 
cipio si giudica a 22**23"14*; sono oscillazioni di 2" e. di 
periodo. Rimane incerta la lettura del resto del sismo- 
gramma si scorgono bene solo delle onde di 19* di pe- 
riodo, che cominciano a 22^46'"36". — Nulla al microsismo- 
grafo Vicentini per la componente verticale. — Al nuovo pen- 
dolo orizzontale^ sismogramma lievissimo, non analizzabile. 
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J'endoH oHzzontali StiaUesL (Kg. 600; I. 50; V. 180 cm.). 
Pendolo N. (P,. 10",7). Principio incerto, perchè lievissimo 
a 22»»12°57*. In breve si hanno on<lulazioni regolari di 4' 
di periodo in vari grappi, con mm. 0,8 di ampiezza mas- 
sima che si producono fino a 22**23'"44", principio della 
2.* fase. In questa le onde irregolari hanno 6» di perìodo 
e mm 1,3 di ampiezza massima. Da 22''46°'20* cominciano 
onde di 26* di periodo, riconosciuto su 11 di seguito cre- 
scenti regolarmente d' ampiezza fino al massimo di 29 mm. 
A 22^51 "'23' l'ampiezza è già ridotta a 11 mm. e comincia 
un' altra affusatura, che a 22^52'°3' ha 72 mm. di ampiezza 
con onde di 19« di periodo. A 22'»62'"25' TafFusatura è 
cessata. Seguono da 22^53"^31', dopo un tratto quasi quieto, 
onde di 15' di perìodo in gruppi con massimi di 7 mm. 
Da 22''59°'43' ì} periodo si riduce a 18": allora le onde 
hanno mm. 1,2 di ampiezza e vanno lentamente quotandosi. 
Si hanno tracce mosse fino a 23'*23". — Pendolo E. 
( P. 8*,7 ). Incerto, perchè lievissimo, il principio del moto 
a 22'*12"69': si formano in breve ondulazioni regolari di 
4' di periodo in lievi afFusature fino al principio della 
2." fase, a 22'*23"46", che contiene onde di 6" di periodo. 
La registrazione avvenendo sul bordo della carta, si perde 
o rimane incerto o falsato il resto del sismogramma. ( 0. Q,; 
Stiattesi). 
24. Pavia. Tra 23*'30~ e 0'»30™ del 25 agosto sismogramma 
con onde lente. ( G. ). 
— Padova. Microsismografo Vicentini B. 22*^12™26* principio 
di moto lontano nelle componenti orizzontali, con oscilla- 
zioM di periodo variabile da 0",85 a 1%75; 22'' 12"40" mas- 
sima ampiezza totale di mm. 1,7; 22M3'°J4*, 27 onde lente 
di periodo decrescente da 19* a 7»; 22*'54'"10', 22 onde 
lente di periodo decrescente da 10",5 a 6",5; 23*'1"26», 3 
onde lente di periodo di 10«; 23''2"9» onde lente del pe- 
riodo di e*] 23''25'» e. fine. — 22M2™27» principio nella 
componente verticale: 22*'12"29'' massimo di mm. 1 : 22*'48'" e. 
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principio delle onde lente; 22^5l"'50%2 onde lente di periodo 
di 10",6; 22»'64^, 3 onde lente di periodo di 8%5; 22''55""33', 
4 onde lente di 8',6 di periodo e 13 di ?• ; 23''2"46-, 

3 onde lente di periodo di 6*; 23*^9" e. fine. 
Microaismografo Vicentini A a due componenti e pantografo. 

22M2"'26" principio; 22^23 '55* massimo dimm. 48,6; 22^5"", 

4 ondate di periodo di 15'; 22»'47", B ondate di 12« e 4 
di 10-; 22»»60™11*, 12 onde lente di 8'; 22*^54"', Sondate di 
12' e onde lente di periodo variabile di 9"'5'; 28^35" e. fine. 

N. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 14** 7^ 
del 22 agosto 1904. (lui. Fisico; Alpago). 
2S> Balcani? — Flrenxe (Xim). Microsismografo Vicentini 
a pantografo (Kg. 450; P. 1%2; 1.95; V. 100 cm.). 8»'30«30- 
inizio con periodo di 1%25 e. ampiezza di mm. 0,8; fine a 
8»'36'»0«. (a G.; Alfani). 

— Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali (Kg. 2òO; 

P. 9-; I. 25; V. 97 cm. ). 8*^26™ ifc 2"™ inizio di registra- 
zione; il diagramma è di poco valore e di poca ampiezza 
(mm, 2 e). (0. O.; Biagiotti), 

— Quarto (presso Firenze). 3/icro«i5mo^ra/o Ftccn^tnt a pan- 

tografo (Kg. 500; I. 80; P. 2',3; V. 180 cm.-). Principio 
incerto a 8^27'"37". tìon lievi ondulazioni Ui mm. 0,6 di 
ampiezza, il periodo delle quali, misurato su 24 ondulazioni 
di seguito, è di 2', 4. Il moto dura 3' e. 

Nulla al Microsismografo Vicentini per la componente 
verticale. — Traccio incerte, al nuovo pendolo orizzontale 
E^V, — Non si sono esaminati i diagrammi dei pendoli 
orizzontali Stiattesi, {O.G.; Stiattesi), 

— Padova* Microsismografo Vicentini B. 8''2G'"38* principio 

nelle componenti orizzontali di moto lontano: 8''29'"B0" 
massima ampiezza totale di mm. 2,1 ; 8^36«' e. fine. — 
Tracce incerte nella componente verticale. 

Microsismografo Vicentini A a due compone l. ti e panto- 
grafo. 8''27%' principio; 8^29'"27'' massimo di mm. 9.3; 
8"37'"I1" fine. 
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N, B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimand ) alla precedente pertarbazione intorno a H'' Y4 
del 22 agosto 1904. (IsL Fisico; Aipago). 
23» Air Estero la perturbazione fu registrata a Pala e X€YÌ- 
bach (Austria), eà. Amburgo (Germania). 

Intorno alla stessa ora, fecondo la Liste des tremblements ' 
de terre observés en Bulgarie pendant V année 1904, di 
S. Watzof; si ebbero notevoli scosse in Bulgaria. 

Tkrrbmoto siculo 
intorno alle ore 18 ^/^ del 26 agosto 1904 (1). 

Intorno alla predetta ora una scossa di terremoto fu 
avvertita in una zona grossolanamente ovale stesa su parte 
delle province di Catania e Siracusa. L'asse maggiore 
deir ovale, orientato nella direzione WNW-ESE da Cal- 
tagirone a Canicattini, misura a un di presso 55 Km., 
mentre V asse minore ne misura, tra Giarratana e Lentini, 
una trentina; Tarea scossa è cosi di 1400^ Km. quadri 
h\V incirc^i. Il movimento pare essere stato più forte che 
altrove a Mineo e località circostanti, dove cadde un pezzo 
di muratura da un campanile e vi fu panico. L'ora più 
probabile è dalle IB'^Sl'». 

Seguono le notizie integrali. 



(1) Su questo terremoto e sulla replica che lo segui a un quarto 
d^ ora circa di distanza si ha uno studio di S. Arcidiacono : li terremoto 
di Minto del 26 Agosto 1904 (Boll, della Soc. Sismo). Ital. Voi. XI). In 
esso V À. suppone che abbia agito un centro sismico più importante a 
Mineo, oltre ad altri quattro centri secondari, cioè: 1." uno tra Feria 
e Canicattini; 2." altro tra Lentini e Augasta; 3." a Bagusa; 4.*" a Spac- 
caforno. 

Dallo studio in questione sono qui riportate molte fra le notizie 
integrali relative a questo terremoto ed alla sua replica (vedi p. 896); 
esse sono distinte con un asterisco da quelle pervenute direttamente 
alP Ufficio. 
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26. Prov. di Catania. — Mhieo (Caltagirone). Sismomeirograjo 
Brassart a registrazione continua (Kg. 20; P. 0*,75;I. 13; 
V. 24 cm. ). 13*'50'"45' dt 4' inizio di registrazione sulle com- 
ponenti orizzontali, con piccole oscillazioni visibili alla lente 
d'ingrandimento; 13''61'"2' fase massima con spostamento 
laterale di mm. 1,8; indi oscillazioni lente che si spen- 
gono a 13**52''25*. — Funzionarono tutti gli strumenti ai 
pianterreno e 2." piano, meno i sismoscopt a verghetta, — La 
scossa fu ond. SW, del V grado e avvertita generalmente 
dalla popolazione con spavento pel forte tremolio dèi suolo, 
dei tetti, dei letti e per le oscillazioni di oggetti pensili; 
fu accompagnata da forte rumore. ( 0. (?. ; Ouzzanti ). 
Identica notizia si trova nello studio dell'Arcidiacono. 
— Il « Giornale d'Italia » riportando, a un dì{yres8o, 
le precedenti notizie, aggiungeva che cadde un pezzo 
d'intaglio dal campanile della Chiesa di S. Maria Mag- 
giore. Altri giornali hanno che in contrada Favarotia 
crollò un muro di una chiesa medioevale abbandonata. — 

* Licodia Biibea (Caltagirone). 13'^50" ond. SE di 
3* e, sensibile, accompagnata da rombo; tremiti di cri- 
stalli; la scossa fu avvertita generalmente, e (>arte degli 
abitanti usci all'aperto. (/Si.), il « Giorno » di Napoli 
parlò di varie scosse avvertite tra 12** e 15^ V» (vedi la 
replica di questo terremoto, poco dopo 14^ dello stesso 
giorno), aggiungendo che gli abitanti, impauriti, fuggirono 
alla campagna. — Milifello. \^^ :±: 6" ond*. S di 3" e, 
avvertita da molti in quiete; oscillazione di mobili % tre- 
mito di sopramobili; nessun danno. {S, Niceforo), — 

* Granimichele. 13^*50'" ond. E di 2' e, sensibile, av- 
vertita quasi generalmente. (/S.). -- Patagonia. 13H5" 
scossa sensibile o mediocre di 2* avvertita da tutti quelli 
che erano in quiete; quasi contemporaneamente si avver- 
tirono rumori sotterranei. {S.). * 13^45'" sensibile ond. N 
di 2" e, precediita da leggero rombo, avvertita general- 
mente da coloro che stavano in quiete, con qualche spa* 
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vento, senza uscire all'aperto; tremiti di sopramobili; agi* 
tazione negli animali domestici dopo il terremoto. (^. )• 

* Rammaccan 13**50" leggera scossa di pochi s., av- 
vertita da qualcuno. (&) - Caltagirone. IS^^SO" ond.- 
sass. di pochi s., del II grado, avvertita da pochi; spirava 
forte vento. {S. T. U.). * 13*'60" suss.-.ond. leggerissima, 
avvertita da po«»'hÌ8SÌmi ; tremito di cristalli. {8* T, U.), — 
Scortila (Catania). 13*^60" ond. -suss. di 2"-3", appena 
sensibile, tanto che non venne avvertita dalla maggioranza 
dalla popolazione. (^S^. )• * ^^^ ^* ^^^* leggerissima di 2*'3*, 
avvertita appena da pochi. (S.). 

2{i. Catania. Per l'analisi della registrazione relativa a questa 
scossa, si rimanda alla scossa seguente poco dopo le le*" 
dello stesso giorno. (0. (?.; Arcidiacono). 

Risposero negativamente all' Arcidiacono i «Sindaci di 
Mirabella Imbaceari (Caltagirone), Raddiisa e 
/S. Michele di Ganzevia. — Non rispose all' Ufficio 
il S. di Jìamtnacca (Caltagirone). 

Prpv. di Siracusa. — * Monterosso ^iwio (Modica). 
A ora incerta, scossa avvertita da qualcuno. {S,), — Oiav- 
vatana. 13M6" e. ond. E, avvertita da pochi; tremolio 
di mobili, (ò'. T. t/.). * 13*'45™ e. ond. E, avvertita da 
pochissimi in qiriete; tremolio di mobili (/S. T. U,). — 

* Ragusa, 13*^50™ scossa leggera di pochi s., avvertita 
da qualcuno. {E. Sulsenix). — * Spaccaforno, 13**63" 
ond. NW di 2* e, leggerissima, avvertita da pochissimi in 
quiete. (8. Oiarratand), — Feria (Noto). 13'*50" ond. di 
pochi s., del III grado, avvertita da pochissima in quiete. (8.). 

* 13**o0™ ond. leggera, di pochissimi s., avvertita da pa- 
recchi in quiete; segui un rombo. (6^.). — * Bascemi* 
13H5" ond. leggerissima e brevissima, avvertita da qual- 
cuno. {8,), — Noto» A ora imprecisata scossa legge- 
rissima (^S'.). — * Canicattini (Siracusa), 13'*46"' ond. 
SE leggera di 2« e. (8.). — Melilli. 14»^ suss. di 2» 
del III grado, leggera e avvertita da pochi in quiete. (^.). 
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^- Ì3^ò(r SU8S. leggera di 2" e. (S.), — Augusta. X^'^bQT e. 
scossa leggera di 5', avvertita da non tatti ^ senza preoc- 
cupazione. (S.). * 13*'51° ond. leggera di 3* e, avvertita 
da pochi in quiete. [S. C). — Francofonte^ IS^SO" ond. 
di 1". (S,). * 13*'50'" ond. leggera di 1* e, con rombo (8). — 

* CarlentiìU' IS'^óO'" ond. N di pochi a., leggera e 
avvertita da pochi {S.). — * Lentini. \^^ e. scossa 
leggera E, avvertita da' qualcuno. ( Prof, Consiglio ), — 

* Sortlno. 14*» e. ond. leggerissima di l*-2*. {8,). — 
Risposero negativamente all' Ufficio i Sindaci di Chia 
ranionte Oulfi (Modica) ; JRosolini (Noto), Avola; 
FloriiUa (Siracusa). Risposero negativamente all'Ar 
cidiacoDO i Sindaci di Biscari (Modica), Cfiictra 
monte Gnlfi, ComUo, Sclcli, Scor/litH, Vittoria 
Rosolini (Noto), Avola, Buccheri, Palazzolo 
Acreitle; Floridi a (Siracusa); gli risposero pure ne- 
gativamente r U, T. di Modica e VO,M. di Siracìisa. 
Non risposero all' Ufficio i S. di Monterosso Almo 
(Modica), Ragu^sa, Spaccaforno; Lentini (Noto). 

Risposero inoltre negativamente all' Ufficio, per la prov. 
di Caltanisetta, i S. di Niscemi (Terranova), Maz- 
zarino; Piazza Ar incrina; negativamente all'Arci- 
diacono i S. di Xiscemi (Terran'ova) e Teè'vanova. 

20. Sicilia. — Mineo (Caltagirone. Catania). A 14'*6»49* Ji 3' 
scossa ond. SW del IV grado, meno intensa della prece- 
dente intorno a 1B'*60"' dello stesso giorno, avvertita quasi 
generalmente e registrata da tutti gli strumenti. Il Sismome- 
irografo Brassart a registrazione continua lasciò un piccolo 
trattino con spostamento di poco meno di mm. Inelle com- 
ponenti orizzontali per 20' e. (0. G,; Ouzzanii), * Identica 
notizia si trova nello studio dell'Arcidiacono. — * 31ili' 
tello. ìi^l"^ ond. N di 3* e, sensibile, avvertita da molti; 
tremolio di mobili e sopramobili (/?. Niceforo), — Pala- 
(fonia. 13^55'" replica della scossa precedente {S,}.* 14** e. 
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end. N di 2% leggera, avvertita qaasi generalmente da 
tutti coloro che erano in quiete; tremito di sopramobili; 
rombo leggero. (>S. )• — * CaltCLgivone. U*"?" suss.-ond. 
di pochi s., leggerissima, avvertita appena da qualcuno. 
(8, T. D.). — * Vizzini. 14M5™ ond. E leggera di 2", 
avvertita da pochi {Li Volti), 

26. Catania. — Sismometrografo. (Kg. ^00; P. 6* e; I. 12,6; 

V. 60 cm.). Sulla NE fra 13^61"'24» e 13'*6-2"'14» (1) si 
hanno debolissime ed insignificanti perturbazioni. ^— Sulla 
NW a 13*'61"*39* e- si ha un lievissimo rinforzo di movi- 
menti preesistenti, cagionati da forte vento di W. Fra 
14»'6'ni4« e U*'8™3' si ha un gruppo di ondulazioni che 
arrivano appena ad V^ ^i ^^- in ampiezza, col periodo di 
2',5 0. Notiaoao che la superiore registrazione sismica, come 
già si è accennato, fu disturbata dalla registrazione di 
movimenti del fabbricato prodotti da forte vento di W« 
che raggiunse in questa giornata, a 9*^, la velocità oraria 
di 29 Km. (0. O,; Arcidiacono). 
— *Melilli (Siracusa). U^l"^ ond. E di 1', leggerissima. {8. ). 
— r^entini. 14**] 6" scossa leggerissima. (Prof. Coìisiglio), 

Mabohe. — Fano (Pesaro). 15''54" scossa ond. di 4' 
del IV grado; tremolio di piccoli oggetti osservato da 
pochi. ( V. Magini). — Ancona. 15*'49" ond. SW di 3« del 
III grado; benché leggera, la scossa fu avvertita da molti 
in quiete. (0. M.). — Risposero negativamente i Sindaci 
di Mondolfo (Pesaro). Mondarlo, Moniebarocéio, 
Tomba di Pesaro; Senigallia (Ancona), Corinal- 
do, Castelplanio, Filottrano, Loreto; Cingoli 
(Macerata). Non rispose il S. di Recanati (Macerata). 

27. — Mar nero. — Firenze ( Xim. ). Microsismografo Vi- 
centini per la componente verticale (Kg. 50; P. 0',75; 

(li Vodi Catania per la scossa procodontc intorno a hWO"' dello 
stesso giorno. 
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I. i20; V. 100 cm. \ 17*'5'"0' inizio con periodo incerto e 
ampiezza di mm. 0,3; fine a 17*'9^0". 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. 1*,2; 
I. 95; V. 100 cm.). 17''5°0' inizio con periodo di 1V25 e 
ampiezza di mm. 0,8; fine a 17M8*0». (0. G.; Al/ani). 

Intorno alla stessa ora furono perturbati all'Estero gli 
strumenti degli Osservatori, di Amburgo (Germania): 
T/^f«( Caucaso). Akalkalaki, Chemackae Batuni. 

Secondo le comunicazioni dell'osservatorio di Tiflis, in- 
torno alla stessa ora si ebbero notevoli scosse a Poti, 
sulle rive del Mar Nero. 

Terbbmoto lontano 
intorno alle ore 23 del 27 agosto 1904. 

Intorno alla predetta ora s'iniziò all'Estero una pertur- 
bazione negli strumenti di una quarantina di Osservatori 
sparsi su tutina la terra. 

In Italia la perturbazione fu registrata negli Osservatori 
seguenti : 
27, Catania, Sismometrografo. (Kg. 300; P. ò* e; I. la V, ; 
V. 60 cm.). Sulla NW da 23n"57« a 23»»25'»45* piccole on- 
dulazioni che a 23^11"'16* raggiungono l'ampiezza di 1 mm. 
(massimo assoluto), con periodo di 2* e; fra 23'*26"45" e 
0**16'"19* del giorno successivo 28 si riscontrano, di tanto 
in tanto, alcune deviazioni del tracciato della componente, 
accennanti ad ondulazioni del periodo ora di 5* ( uguale a 
quello pendolare) ed ora di 7",5 ed anche di 12*. — Sulla 
NE da 23''8'"22'' a 23*^22"! 2" si hanno ondulazioni ohe arr 
rivano all'ampiezza di 7. mm., con periodo di 2' e; fra 
23^22'"12' e 23M0''U4'' si hanno lievissime perturbazioni 
accennanti ad ondulazioni di periodo lento indeterminabile; 
fra 23^40™14' e 0''3™o2' del giorno successivo 28, si hanno 
gruppi di ondulazioni assai depresse del periodo dapprima 
di 0* e, poi di 6"; oltre le 0*'3"*52* non si riscontrano 
più tracce di sismogramma. (0. G,; Arcidiacono), 
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27. Isola d' Ischia (Napoli). 

23h gB»i2* primo impulso ai pendoli orizzontali (Kg. 12; 

P. 6«,6.5*,65; 3",35-3s26; I. 8: V. 30 cm.j; 
23 17 46 principio della seconda fase composta di moti più 

ampi e meno rapidi; 
23 35 — ingresso di oscillazioni ristrettissime e del pe- 
riodo di 15' gradatamente decrescente; 
23 45 — oscillazioni di 0"4 a 0"7 del periodo di 7%5 con 

leggiere variazioni; 
23 52 — massima ampiezza =r 0"9; 
— del 28 agosto intermittenze; 
25 — estinzione completa. 
Nulla ad altri apparecchi (0. G,; Grabloviiz). 
— Macca di Papa (presso Homa). Microsismometrografo Aga- 
mennone (Kg. 500; P. 2',1 ; I. 60; Y. 70 cm.) 23'7™56»dT3'' (1) 
su ambo le componenti principiano minime vibrazioni stru- 
mentali della massima ampiezza di mm. 0^1, che dopo lieve- 
mente decrescono e infine scompaiono affatto, per ripresen- 
tarsi bruscamente a 23''17"'24' e poi con lieve rinforzo 
(0,1 mm.) a 23''18"26* e sembrano ridursi ben presto molto 
microscopiche sulla NE e poi cessare ivi affatto per un 
lungo tratto. — Invece, il tracciato si mantiene più per- 
turbato sulla NW, sulla quale si osservano inoltre due di- 
stinti gruppetti di poche ondulazioni evanescenti, di pe- 
riodo piuttosto lento (4',8-4",9?) rispettivamente intorno a 
.. 23*'22"18" e 23"28"»4•2^ Dopo calma, segue un gruppetto 
di l>0 semi -onde (23**29"^49'' - 23'*33'"12») di ampiezza di 
mm. 0,1 e del periodo medio di e. 18* per le ^ prime due, 
12*7? per 1© successive quattro e 8" 7? P^i* 1© restanti; 
indi gruppetto di .28 semi-onde (23^35°^0'-23^38'"òO") di 
ampiezza < mm. 0,1 e del periodo di 8*,2. Dopo altra breve 



(1) Guardanio con specialo attenzione ai trova la linea NW g;ià per- 
turbata a 23''7'"50* o forse anche una dozzina di secondi prima, cioè in 
torno a 23*'7«'88'. 
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calma, appare un gruppo di 126 semi-onde (23**40"21*-23*'58"6«) 
della massima ampiezza di mm. 0,15 e del periodo medio di 
8%4; seguono due gruppetti ciascuno di 54 semi - onde 
f23»'58"29«-0''5"31»), (0'»7"19'-044»29»), di ampiezza <z mm. 
0^1 e del periodo di 8*; dopo si hanno delle irregolarità che 
scompaiono del tutto a 0H1°30*. — Sulla NE, dopo un grappo 
di 18 semi-onde (23'»36'"10"-23*'38'"48') di ampiezza < mm. 
0,1 e del periodo di 8*,8, si ha un gruppo di 100 consimili 
semi-onde ( 23»'40'"45» 23**54"30' ) del periodo di 8%3. Segue 
un gruppo di 44 semi-onde (23'^56'"20"-0**l'"50') di ampiezza 
<: mm. Ole del periodo di 7",5 ; infine si hanno indecise 
sinuosità, qua e là, forse dovute alla poca sensibilità di 
detta componente. 

Pendolo Orizzontale E (Kg. 60; P. 13«,3; I. 1; V. 35 
cm. ). Il tracciato è regolarissimo da molte ore, allorché a 
23*'17"'31" ifc 3" comincia un gruppo di 60 semi-onde della 
massima ampiezza di mm. 0,1 verso la fine e del periodo 
di 12%6, che si estende fino a 23**30"'10*. Segue il gruppo 
più importante formato di 168 semi-onde (23''30'"53»-0M"»21«) 
della massima ampiezza di 1 mm, intorno a 23*^32" e di 
0.8 mm. intorno a 23''42'" e del periodo di 11*,3; indi altro 
gruppo di 136 semi-onde (0**2"31"-0*'8"ll») della mas- 
sima ampiezza di mm. 0,2 e del periodo di ll',4. Segaono 
gruppettini di consimili ondulazioni; ma dopo le ^35°*, il 
tracciato si può ritenere regolare. 

Pendolo Orizzontale N (Kg. 60; P. 13",6; I. 1; V. 32 cm. ). 
La linea è da molto tempo regolare, allorché a 23^18*37* -»- 3' 
comparisce un gruppetto di 34 semi-onde di ampiezza cre- 
scente fino a 0,1 mm. verso la fine, e del periodo di 12',-) 
che si estendono fino a 23^25'"56'. Segue -un gruppo di 52 
semi-onde (23'^26'"3I•-23^S8'"4•) della massima ampiezza di 
mm. 0,8 e del periodo di 13',3 : e dopo si presenta il gruppo 
più importante formato di 60 semi-onde f23*'38"»4l»-23»'52"*15*) 
della massima ampiezza di mm. 1,5 verso il principio e del 
periodo di 13',6; indi altro gruppo di DO semi - onde 
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(23^54'"d*-0''12°'47*) della massima ampiezza di mm. 0,8 e 
del periodo di 12',4. Dopo breve calma seguono 68 semi- 
onde (0»»13«'31»-0*'27'»31*) di ampiezza di mm. 0,1 e del 
periodo di 12',3; e dopo un gruppetto di 16 consimili semi- 
onde (0*'32"19'.0''35'»44») del periodo di 12',8 e dopo qualche 
vaga sinuosità fino a 0^52", il tracciato prosegue regolare 
per molte ore. 

Nel sismometrografo Agamennone di 200 Kg. s* ebbero 
soltanto evanescenti ondulazioni in corrispondenza della 
fase massima dei precedenti strumenti. 

Nulla nel microsiamografo Vicentini, forse a causa di 
troppo attrito. (0. 6r.; Agamennone ed Eredia), 
27. :^renze. (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; 
V. KK) cm.). Sulla N (P. 10«) a 23»»9»5» tremiti prelimi- 
nari di 1.® genere con vibrazioni del periodo di 5*,6 in- 
scritte su altre del periodo di 7*,5, e ampiezza di mm. 0,3 ; 
23'*18"60' tremiti preliminari di 2.** genere con periodo 
di 11', 1, e ampiezza di mm. 2; 23^44"'0', 2.* parte della fase 
massima con periodo di 11*,25 je ampiezza di mm. 18; 
23''52°'0\ 3." parte della detta fase, con periodo di 9*,25 e 
ampiezza di mm. 5,5; O^d^O* del 28 agosto fase finale con 
periodo di 7*,9 e ampiezza di mm. 0,8; fine incerta. — 
Sulla E (P. 9") a 23**9"5' tremiti preliminari di IJ" genere 
con periodo di 7',5 e ampiezza di mm. 0,2; 23*18'"60* tre- 
miti preliminari di 2.° genere con periodo di 9* e ampiezza 
di mm. 2,5; 23'*44'"0', 2.* parte della fase massima, con 
periodo di 8',95 e ampiezza di mm. 29; 23*'52*0*, 3.' parte 
della detta fase con periodo di 8%05 e ampiezza di mm. 12; 
0*^5™0* del 28 agosto fase finale con periodo di 8*,4 e am- 
piezza di mm. 6,5; fine incerta. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. 1",2; 
I. 95; V. 100 cm.). 23'»10°»30» inizio con periodo di r,26 
e ampiezza di mm. 0,8; 23''21"*15' periodo incerto e am- 
piezza di mm. 0,3; 23''32"0" periodo di 10* e ampiezza di 
mm. 0,2; fine a 0*»35"0* del 28 agosto. (0. G.; Alfani), 
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Ajy. JPCreiMfe (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali (Kg. 260; 
P. 9'; I. 25; V. 97 cm.). 23**7" e. inizio con piccole oscil- 
lazioni rapide; indi une «eriQ di oscillazioni lente, con un 
massimo di mm. 35 e. a 23^50*°. La registrazione darò 
iHò"' 0. (0. G,; Biagiotii). 
— Quarto (presso Firenze). Microsiumografo Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 50): I. 80; P. 2*,3; V. 180 cm.). L'apparato 
non si trovava in condizioni normali di funzionamento. 
Principio a 23*'7°'55* con ondulazioni di 6" o. di periodo 
e 3 mm. di ampiezza massima: a 23^9°'59' principio di 
altra affusatura di 5 ondulazioni vistose di 5',6 di periodo 
e mm. 1 di ampiezza massima. A 23^17"20' comincia la 
2.* fase con onde di 6* di periodo e mm. 0,7 di ampiezza 
massima che durano ben visibili per lo spazio di 1 m. e Vt* 
Tracce incertissime di onde a lungo periodo. 

Nulla al microsismografo Vincentini per la componente 
verticale. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P. 3%- L 25; 
V. 180 cm.). Lievissimo ed incerto il principia a 23''7""40'. 
Son lievi ondulazioni non analizzabili, che si prolungano 
per oltre 2 mm. Tracce incertissime della 2.* fase; però 
da 23**17"'27' si hanno lievi tracce di onde di 7" e. di pe- 
riodo. Le più sensibili onde a lungo periodo cominciano 
a 23»'41°11»; hanno 20" di periodo. 

Pendoli orizzontali Stiattesi (Kg. 500; I. 50; V. 1^0 cm.). 
Pendolo N (P. 10*,7). Principio a 23*'7"'33\ Sono onde 
di 4* di periodo e di 1 mm. di ampiezza massima, accom- 
pagnate da un rapido spostamento della traccia, indicante 
provenienza da N. Incertissimo il principio della 2.*^ fase 
a 23^17'"!'. A fase un po' inoltrata si scorgono onde di 
7"-8' di periodo. Le onde a lungo periodo cominciano forse 
da 23*^33'"5*, non sicuramente analizzabili anche perchò il 
sismogramma si è sovrapposto alla traccia adiacente ; pure 
il periodo pare di 17\ A 23'42"52* questo periodo è certo. 
A 23*'43™26' comincia un gruppo di onde ben delineate che 
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hanno 16* di periodo. Il moto dura fino a 0^16" e. del 28 
Agosto. — Pendolo E (P. 9»,7). Principio a 23»'7"33» con 
onde di 5' di periodo che durano fino al principio della 
2.^ fase, a 23*'16'"58% che ha onde di 5' di periodo. Da 
23*'25™41' onde incerte a lungo periodo indeterminabile. 
Da 23^40'"31' le onde raggiungono 2 mm. di ampiezza con 19' 
di periodo. Da 23*'46"*53* altro gruppo con mm. 1,7 di 
ampiezza massima e 16' di periodo. Da 23^68™4d* altro 
grappo con onde di 15' di periodo. Fine del moto a 0^15™ e. 
del 28 agosto. (0. G, Stiattesi). 

27. Padova* Mieroaismografo Vicentini A a due componenti e 
pantografo. 23*'7"*10' principio di moto lontano; 23^8»42' 
massima ampiezza totale di mm. 47; 23^28*" e. principio 
di onde lente con periodo decrescente da 9* a 6'; 0''35" e. 
del 28 agosto fine. 

Microsismografo Vicentini B. 23**7"10' principio nella 
componente verticale: 23^7™15' massimo di mm. 0,5; 
23^35"* G. principio di onde lente con periodo decrescente 
da 8',5 a 6'; O^^IC" e. del 28 agosto fine incerta. — 23»'7"10' 
principio nelle componenti orizzontali con oscillazioni del 
periodo da l',7 a 2',4; 23*'8"34» massimo di mm. 1,2; 
23»'J8'»16" oscillazioni del periodo di 3',5 a 4'; 23'»27"28' 
ondate di periodo decrescente da 14* a 10*; 23^40*° e. onde 
lente di periodo variabile tra 10' e 6': 0**30* e. del 28 
agosto fine. 

N. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 14** V4 
del 22 agosto 1904. [Ist, Fisico; Alpago). 

29. Urbino (Pesaro). 11*^7° leggera scossa locale. (0. M.; 
Santini), — Risposero negativamente i Sindaci di Ma' 
cerata Fellria (Urbino-Pesaro), Cagli; Fano (Pe- 
saro); Saludeoio ( Rìmini-Forli i ; non risposero i S. di 
S. Angelo in Fnrfo ( Urbino-Pesaro ) e Fossombrone 
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Terremoto lontano 
intorno alle ore 13 del ^30 agosto 1904. 

Intorno alla predetta ora s'iniziò all'Estero una pertar- 
bazione negli strumenti di una trentina d' Osservatori aparsi 
in tutte le parti della terra. 

La perturbazione fu in Italia registrata nei seguenti 
Osservatori. 
SO. Isola iV Ischia (Napoli). 

13^1 1"34' comparsa di qualche oscillazione lenta del pe- 
riodo di 9*^25 \ alla componente NS dei pèndoli 
orizzontali alla ^Grande Sentinella (Kg. 12; P. 
6',5-5«,65; I. 8; V. 30 cm.). 
13 19 oscillazioni ad ambo le componenti degli oriz- 
zoniali alla Grande Sentinella ed al Porto d'Ischia 
(Kg. 12; P. 3«,35-3',25; I. 8; V. 30 om.) e del 
periodo di 7*,6; , 

13 22 43 / 

gruppo massimo; ampiezza = '2 a 0"3: 

13 34 — cominciano le intermittenze; 
13 60 — circa estinzione. (0. Q*; Orablovitz), 
— \R0CCa (li Papa (presso Roma). Microsismografo Vicentini 
(Kg. 100; P. 1",2; I. 40; V. 30 om.). La Unea N è da molto 
tempo regolarissima, allorché a Vò^20^il*±i3* comincia a 
mostrare ondulazioni estremamente appiattite, le quali cre- 
scono in ampiezza e si estendono fino a 13^31"'19'. Mas- 
sima ampiezza totale ^0,1 mm. intorno a 13^23*^48'. Il 
l^eriodo è decrescente, con un valore medio di d%6; quello 
delle prime sei di e. 16% quello delle ultime dieci di 6*,4 e. 
Dopo qualche altra consimile ondulazione evanescente fino 
a 13^33°'6% il tracciato torna tranquillo. — Sulla E la linea 
comincia a mostrarsi ondulata soltanto a partire da 13^21*29' 
con una serie di 94 semi-onde che si estendono fino a 
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13**32"30% con un massimo <0,1 mm. intorno a ia*'2o"6«. 
A differenza di quelle dell'altra componente, non mostrano 
un periodo spiccatamente decrescente; valore medio = 7". 
Sono assai irregolari a causa, di frequenti interferenze. Se« 
guono gruppettini minori, tra cui i principali intorno a 
13»'37"24» e 13»»39"48«. (0. G.; Agamennone). 

Pendolo orieeontah E (Kg. 60 ; P. 13",3 ; 1. 1 ; V. 36 cm.). La 
linea è rettilinea dà moltissime ore, se si eccettui tra 11^ e 
12^, dove si hanno deboli oscillazioni strumentali. A 13^7'"40' 
comincia un gruppetto di 52 semi-onde della massima am- 
piezza di mm. 0,1 e del periodo di 12',7 che si estendono 
fino a 13^18°'40*. Dopo breve calma, appare un gruppo di 74 
semionde (13*'19"48*-13*'34"»44«) della massima ampiezza di 

I mm. intorno a 13^24"^ e del periodo di 12',1; segue un 
gruppo di 90 semi-onde (13'*35"24"-13*'63"24") della mas- 
sima ampiezza, di mm. 0,1 e del periodo di 12' e indi 
un gruppetto di 14 semi-onde ( 13^66"34*-13^69°29* ) di am- 
piezza < mm. 0,1 e del periodo di i2*,8. £ dopo calma, 
un ultimo gruppetto di 12 semi-onde ( 14**7°44'»-14**10"16") 
di ampiezza <: mm. 0,1 del periodo di 12*,6, dopo il 
quale il tracciato può ritenersi regolarissimo. 

Pendolo orizeontale N {Kg, 60; P. 13',6; I. 1; V. ^7 cm) 

II tracciato è regolarissimo dalla mezzanotte fino a 10^ V^ e, 
dove si vede un primo gruppetto di onde microscopiche. 
Indi torna di nuovo regolare fino a 11*^ V^» <^ove comincia una 
perturbazione quasi ininterrotta fino a 12*'30" col massimo 
(mm. 0,2) pochi minuti dopo le 11^30", in corrispondenza 
colla indicazione dell'altro pendolo E-W. A 13*^1 1-46' =t 3' 
comincia un gruppetto di 38 semi-onde della massima am- 
piezza di mm. 0,1 e del periodo di 13*,1 che si estendono 
fino a 13^20'°5'; segue il gruppo più importante, for-^ 
mato di 94 semi-onde (13*»20M6"-13*'41°56*) della massima 
ampiezza di quasi 2 mm. intorno a 13*^24"* e dei periodo di 
13',6. Indi gruppo di altre 94 semi-onde (13*'42'»48"-14*^3"19") 
della massima ampiezza di mm. 0,1 verso il principio e del 
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periodo di ]S%1. Dopo qualche calma, appare un gruppetto di 
26 semi-onde (14**23'"25"-14^28™46*) di ampiezza < mm. 0,1 
e del periodo di 12',3; e dopo un altro gruppo (assai 
dubbio, per apertura della custodia) verso 14*'36™, il trac- 
ciato prosegue regolare fino a notte. 

Il microsismometrografo Agamennone aveva esaurita la 
zona di carta. ( 0. G- ; Eredia ). 
30. Firenze (Xim.). Pendoli oriztsontali (Kg. 260; I. 20; 
V. 100 cm.). Sulla N (P. 10») 13H"0* principio con pe- 
riodo di 8' e ampiezza di mm. 0,3; 13'*23«30", 2.* parte 
della fase massima con periodo di 10*,9 e ampiezza di 
mm. 12; 13^33°'0*, 3."" parte della detta fase con periodo 
di 9',6 e ampiezza di mm. 3; 13H2"^0' fase finale con pe- 
riodo di 10" e ampiezza di mm. 1,5: 14**34"0* fine. — 
Sulla E (P. 9") IS^'e^O' principio con periodo di 8» e am- 
piezza di mm. 1,8; 13^24"'0*, 2."" parte della fase massima 
con periodo di 8",25 e ampiezza di mm. 19,5; IS'^SS^'O*, 
3.'' parte della detta fase con periodo di 8*,2 e ampiezza 
di mm. 1,6; 13^45"0", fase finale con periodo di 10' e am- 
piezza di mm. 0,8; 14»'42°>0* fine. (0. (?.; Alfani). 

— Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali (Kg. 250; 

P. 9»; I. 25; V. 97 cm.). IS^'G™ o. inizio; 13*^30" e. oscil- 
laziuni massime dell'ampiezza di mm. 35; la registrazione 
durò l^ e. (0. O.; Biagiotti). 

— Quarto ( presso Firenze ). MicrosiBmografo Vicentini a pan- 

tografo (Kg. 600; P. 2%3; I. 80; V. 180). Non si ha 
traccia del principio del moto; si notano solo le onde a 
lungo periodo, che cominciano lievissime a 13^20°°13' ed 
hanno 20' e. di periodo. Si hanno tre massimi a 13*'2l"'l' 
a 13»»23»14« ed a Bl''24"8« di mm. l-,7 ed onde di lò- 
di periodo. La perturbazione è finita a 13^29™. 

Nulla al microsismografo Vicentini per la componente 
verticale. 
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Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P. 3*; I. 26; 
V. 180 om. ). Tracce lievissime solo in corrispondenza delle 
onde a lungo periodo. 

Pendoli orizzontali Stiaitesi (Kg. 600; I. 50; V. 180). 
Pendolo N (P. 10*,7). Incertissì-no. perchè lievissimo, il 
principio a 13^3°°13^. In seguito si ha la traccia mossa 
incertamente fino a 13''1&'"52', quando cominciano lievissime 
onde a lungo periodo indeterminabile: si a nplificano sen- 
sibilmente da 13^21°*11' e la traccia si sposta lentamente 
indicando provenienza da S. A fase inoltrata le onde 
hanno 14' di periodo e 3 mm. di massima ampiezza. A 13^28"° 
si cambia la zona non avvertendo che si produceva un 
sismogramma e si perde il resto del tracciato. — Pendolo E 
(P. 9'y7). Incertissimo il principio, anche perchè la traccia 
era mossa già per causa barosismica; pare a 13^3°*32': 
son lievi ondulazioni di 5* di periodo. Il moto dura in- 
certo fino al presentarsi di onde a lungo periodo lievissime 
a 1348". Da 13'*22™19* si amplificano; non sono però 
sicuramente analizabili. (0. 6^.; Stiattesi). 
30. Pavia. 13*'20™ e. lieve registrazione. (0. 6?.). 
— Padova* Microsismografo Vicentini A a due componenti e 
pantografo. 12**53"63" principio di moto lontano; 13**3°*18* 
rinforzo; 13^3^57' massima ampiezza totale di mm. 10; 
13^20"7* rinfòrzo; 13*'22'"5« massimo di mm. 13,5 con in- 
terferenze tra oscillazioni del periodo di 3* e altre del pe- 
riodo di 6",5; U'^e» e. fine. 

Microsismografo Vicentini B. 12»»64"10' principio nelle 
componenti orizzontali con oscillazioni pendolari; 13^3™14' 
oscillazioni del periodo di 3*,6; 13'^3"*36' massimo di mm. 3,5; 
13*'I7"10* principio di onde lente a periodo variabile da 
6%5 a 8',5; 13''68° e. fine. — Tracce incerte nella compo- 
nente verticale. 

N, B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 14^ ^4 
del 22 agosto 1904. (Ist. Fisico; Alpago). 
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31» Culdarola (Oamerino- Macerata). 22^30"" e. scossa 
del II grado, non avvertita dnl relatore. {Can, P. Betti), 
— Risposero negativamente i Sindaci di S. Oincsio 
(Macerata), .Pausala, Treia e S. SeveHno Marcfie. 
Non risposero i S. dì Fiastra (Camerino-Macerata) e 
Sarnano (Macerata). 



Settembre 1904. 

1. Terremoto Lontano. — Firenze (Xim.). Pendolo arim- 
zoniaU E (Kg. 250; P. 9*; I. 20; V. 100 cm.) 8»'20»0* fase 
massima, con periodo di 10' e ampiezza di mm. 0,8; O^S^O* 
fine. (0. G.; Alfani). 

— Quarto (presso Firenze). Pendoli orizzontali Stiattesi (Kg. 600; 

L 50; V. cm. 180). Pendolo N (P. 10",7). Incerto, perchè 
lievissimo, il principio a 8^54''44': sono onde di r> e. di pe- 
riodo, che durano é^-S"». — Pendolo E (P. 9',7). Per di- 
fetto «della zona affumicata è incerto il principio. Le on- 
dulazioni hanno 4* e. di periodo e durano 4*"-5'". — Nulla 
negli altri apparati. (0. O.; Stiattesi). 

— JPadova, Microsismografo Vicentini A a due componenti e 

pantografo (Kg. 400; P. 3',15; I 96; V. 120 cm.). 8^3"12* 
principio di debole moto lontano; 8^5'"50' massima am- 
piezza totale di mm. 3,8; 8^23"30« e. fine. 

Nulla al Microsismografo Vicentini B (Kg. 100; Kgv. 45; 
P. l',15; Pv. 0',6; L 121; Iv. 175; V. 51 cm.). 

Microsismografo Vicentini E (Kg. 100; Kgv. 50; P. 1%2; 
Iv. 0-,4; I. 93; Iv. 239; V. 90 cm.). 8»'3'"12' principio 
nelle componenti orizzontali; 8^4''20' massimo di mm. 0,3; 
8*'5'"21* oscillazioni del periodo di 2»,55; 8^20" e. fine. — 
Leggere irregolarità nella componente verticale. 

N. B, 1 miorosismografì A e B sono installati al 1." piano 
dell'edificio Universitario; il microsismografo £ è nel sot- 
sottosuolo dello stesso edificio, sopra speciale pilastro. — 
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B, fìno dal 1«" luglio 1904, è reso aperiodico (1) mediante 
un sistema di smorzamento non ancora descritto. {Ist. Fi- 
sì co; Alpago), 

All'Estero fra 8*" e. e 9*" o. dello stesso giorno furono 
perturbati gli strumenti dell' Osservatorio di Tiflis (Cau- 
caso) e Oottingen (Germania]. 

1. Macca di JPtJ^a (presso Roma). Pemdolo orinzontaU N 
(Kg. 60; P. 13",6; LI; V. 38 cm.). La linea si presenta 
regolarissima da molto tempo e solo a I0H9'°26' db 8* co- 
mincia un gruppettino di 6 semi-onde di ampiezza <Oyl mm. 
e del periodo semplice di 12',3 le quali si estendono fino 
a 10*'50">39'. Seguono a intervalli gruppetti di consimili 
semi-onde, ed a 11^31""d3' cominioia un gruppo di 56 semi- 
onde della massima ampiezza di quasi mm. 0,15 e del 
periodo di 13' che si estende fìno a 11**43™43'. Segue un 
grappo di 110 semi-onde della massima ampiezza di mm. 0,1 
(11M9'"27'-12»»13"68-) del periodo di LS*,4 e indi si presenta 
un gruppetto di 88 semi-onde (1247"21'-12*'37"26*) consi- 
mili e del perìodo di 13',6. Seguono ancora, per varie ore, 
gruppetti di ondulazioni strumentali di ampiezza < 0,1 mm. 
Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13-,3; L 1 ; V. 35 cm.) 
Il tracciato è regolarissimo da molte ore, allorché a 1 1^47"'33' 
=i= 3' si presenta un gruppetto di 8 semi-onde di ampiezza 
< 0,1 mm. e del periodo di 13", le quali si estendono 
fìno a 11M9'"18'. Dopo breve calma, segue altro gruppetto di 
10 consimili semi-onde (11*'59"13'-12**1'*18») del periodo 
di 12', e indi un gruppo di 134 semi-onde (12^54"'18«- 
13^21™58*) della massima ampiezza di mm. 0,2 e del periodo 
di 12',4. Segue altro gruppo di 124 semi onde (13''23"'53'- 



(1) Questa indicazione si dà qai per la prima volta perchè essa in- 
corninolo a comparire nel Cenno preliminare di Padova del Settembre 1904, 
giunto air Ufficio quando il manoscritto del presente foglio di stampa 
era già stato consegnato alla Tipografia- 
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13H9"'48*), della mssima ampiezza di 0,1 mm. e del pe- 
rìodo di 12',6 e quindi un grappo di 86 semi-onde (ìS^òA'^4B^- 
14''13™43') di ampiezza < U,l mm. e del periodo di 13*,3. 
Dopo breve calma, gruppetto di 38 semi-onde (14^ 16"*43«- 
14^24"'43') di ampiezza < 0^1 mm. e del periodo di 12%6 
e dopo alcune consimili ondulazioni intorno a 14*^80™, il 
tracciato si mantiene regoiarissimo per molte ore. 

Nulla negli altri strumenti. (0. O.; Eredia). 
1^ Padova* Microsismografo Vicentini A a due componenti e 
pantografo. 11^39'"63' principio dì moto vicino, con vibra- 
zioni del periodo di 0*,8; ll*'40"49' massima ampiezza to- 
tale di mm. 3; fine incerta. 

Microsismografo Vicentini B. 1P39"'53" principio nella 
componente verticale; 11^40^23' massimo di mm. 0,4; 
ll'*41"45* fine. — 11'»39"'53' principio nelle componenti 
orizzontali con oscillazioni del periodo di D*,8; 11^39"'65' 
massimo di mm. 1,5; ll''40'"d2* oscillazioni del periodo di 
2',1 ; 11»'45"30' e. fine. 

Microsismografo Vicentini E. 11*'39"63* principio nelle 
componenti orizzontali; 11^39'"65* massimo di mm. 1.3; 
11^40™41« oscillazioni del periodo di 2'; 11*'46'"16' e. fine. 
— 11^39'°53" principio di deboli irregolarità nella compo- 
nente verticale; fine incerta. 

N, B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti, 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 8*" dello 
stesso giorno 1.'' settembre 1904. {Ist, Fisico; Alpago). 

Tebbemoto DELLE Màbche e (Jmbbia 
intorno alle ore 12 7^ del 2 settembre 1904. 

2^ Intorno alla predetta ora si ebbe una scossa notevole in 
una zona ovale il cui asse maggiore corre nella direzione 
NW-S£ da Urbino a Teramo, per una lunghezza di circa 
Km. 150, mentre l'asse minore, che va da Perugia ad An- 
cona, ha una lunghezza di circa Km. 110. Si tratta cosi 
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' di un'area scossa la cui superfìcie si può valutare a un 
dipresso a Km. quadrati 13000. Il tratto di questa zona 
dove il movimento fu più forte pare che sia stato quello 
ohe, partendo dai monti sopra Visso (Camerino-Macerata), si 
dilunga giù per la valle del Chienti verso TAdriatico. In 
più località di questo tratto la scossa fu duplice e raggiunse 
il VI grado, producendo qualche lesione negli edifìci. L'ora 
più probabile è delle 12^25*". Seguono le notizie pervenute 
all'Ufficio. 
2* Prov. di Macerata. — Sarnano (Macerata). 12*'26« scossa 
ond.-suss. di 4"; fu avvertita da tutti; grande tremolio in 
tutti i fabbricati, molti dei quali ebbero lesioni lievi e non 
pericolose; vi furono parecchi boati; gli animali preavver- 
tirono la scossa. {S. C). — S. Severino Marche. 12**20"* 
Russ.-0nd. ENE di 6', avvertita quasi da tutti per l'intensità 
e la durata; movimento di sopramobili, invetriate e- porte; 
leggere fenditure in pochissime case mal costruite; due 
riprese; breve rombo, forte in principio, poi leggerissimo 
e sordo (S.). — Sangine&io. 12** 16" e. suss.-ond. SW 
di 4* avvertita da tutti ; tremolio di grandi oggetti ; nessun 
danno o disgrazia; i galli cantarono poco prima della scossa; 
vi fu un rumore aereo (;S^. C). — Mogllano Marche, 
12**26° ond.-suss, di 6*-8', del V grado, avvertita da moltis- 
simi in quiete e in moto; grande tremolio d'invetriate e 
suono di campanelli; rumori sotterranei s'intesero prima 
della scossa e durante essa. {8 C). — Tolentino. Secondo 
la « Tribuna » del 3 settembre 1901 e altri giornali, a 12'»23'» 
si ebbero due violente scosse suss.-ond. a brevissimo in- 
tervallo, con boati. La seconda fu fortissima e di 3*; nes- 
suna conseguenza, salvo spavento generale. — Pausala. 
12*'22" ond.-8us8. del V grado; avvertita da tutti; tre- 
molio di piccoli oggetti e forse (sic) qualche lieve fendi- 
ditura nei fabbricati (ò'. C). — Treia. 12'»20'* e. ond. 
sensibile di 3', avvertita dalla quasi totalità degli abitanti ; 
nessun danno né disgrazia; se n'ebbe qualche • segno dagli 



Digitized by 



GoogI( 



412 TERREMOTI — 1904 — SBTTBMBRB 

animali; precedette un forte rombo (S,). — MaeeV€tta, 
12**20»n +- 1™ due scosse suss, -ond. E, di 3' ciascuna; tre- 
molio di vetri, oscillazione di oggetti ^09pesi, gran panico 
in quelli che avvertirono le scosse. Funzionarono tutti 
gli strumenti sismici (0. M.), — Recanati* Secondo il 
giornale la « Tribuna > del 4 settembre 1904 e altri gior- 
nali, a 12**25'» due ond. forti a breve intervallo. — Citi' 
goti. 12'*20°' BUSH, di 6% del V grado, avvertita da molti, 
massime nei piani superiori; forti oscillazioni d'oggetti; 
nessun danno; precedette un sensibile boato {8, C). — 
Mateliea. 12*'25™ ond. di 5* e, avvertita da molte per- 
sone, specialmente in quiete; tremolio d'invetriate e pic- 
coli oggetti; nessun danno [S,). — Caldaroln (Came- 
rino). 12''26™ doppia scossa, prima suss., poi ond., forse 
W, di 6*-7', del V grado; fu avvertita con spavento anche 
all'aperto; scricchiolio d'imposte, tremolio d'invetriate. In 
una località vicina cadde parte del soffitto d' una stanza 
{Can. P. Betti). — Visso. 12*^22" suss. NNW di 6' e, 
fortissima e avvertita da tutti; tremolio sensibilissimo degli 
oggetti sospesi; in qualche casa suono di campanelli; nessun 
danno uè disgrazia. {S.). 

2. Prov. di Ascoli. — ' Amandola (Ascoli). 12'!26'" ond.-suss. 
forse S, di 3'-4', del VI grado ; fu avvertita da tutti ; tremolio 
di piccoli e grandi oggetti, suono di campanelli e lievi fen- 
diture; nessun danno; forte boato. (L, Roncati). — Jlfon- 
tatto Marche. 12*'30" ond. di pochi s., mediocre, avver- 
tita da molti in quiete; tremolio di piccoli oggetti, invetriate 
e porte (S.), — Ascoli. 12*^16" ond. S di 3', leggera e 
avvertita da pochi in quiete. (0. M,), — Fermo- Secondo 
La < Tribuna > del 3 settembre 1904 e altri giornali, a 
12*'20" ond. di 4*. — Rispose negativamente il Sindaco di 
Ripatransone (Fermo). Non risposero i S. di Arguata 
Tronto (Ascoli) e Orottammare (Fermo). 

— Prov. di Teramo. — Civitella del Tronto (Teramo). 
12^20" ripetute scosse ond.-suss. del IV grado. {8, C). 
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La < Tribuna » del 5 settembre 1904 aggiunge che si ebbe 
un pò* di panico. — Montorto al Votnano. 12M6" e. 
ond. di 1% del II grado, appena avvertita da pochi in 
quiete (8). — fiisposero negativamente i Sindaci di Tos- 
sicta (Teramo), Oiiilianova e Atri. Non rispose il 
S. di Blsenti (Penne). 

jg. Prov. di Ancona. — Fabriano (Ancona). Secondo la 
< Tribuna » del 3 settembre 1904 e altri giornali, a 1247" 
8USS. di alcuni b,, sensibile; nessun danno. — SaHSOfev- 
rato. 12**20° ond. E di 1", avvertita da pochi in quiete; 
piccolissimo rombo (5.). — Cupratnontana. 12**12" 
ond.-sasB. di pochi s., del III grado, avvertita da pochi; tre- 
molio leggero di piccoli oggetti e tavoli {A, Corradi). 

Monteearotto. 12^20'" e. ond. di pochi s., avvertita da 
pochi in quiete. {8. T. U.). — Filottrano. 12»'30™ ond. 
S. di 1*, molto leggera, avvertita da pochi in quiete {8.). 
Osimo. 12»'25'» scossa di 3" e. (0. M.). — Loreto. 12*^30" 
e. ond. di 3' del III grado (8.). — Bolverigi. 12»'20"' e. 
scossa leggera. {8). — CoHnaldO. 12*'15" ond. N, di 2', 
leggerissima e quasi inavvertita. (8. C). — Rispose negati- 
vamente il Sindaco di Sinigaglta. Non rispose il S. di 
Montemarciano . 

— Prov. di Pesaro. — Urbino. 8ismometrografo Agamennone 
(Kg. 110; P. 2%5; I. 12; V. 30 cm.). A 12*^22™ (correzione 
ignota) scatta la grande velocità e subito si scorgono on- 
dulazioni sulle due componenti, ma tenui fino all'IP s. 
dall'inizio, d'un' ampiezza minore di mm. 0,8 e del periodo 
di 0',2 e. sulla E. Salla N sono indecifrabili, perchè la carta, 
accumulandosi e sovrapponendosi, le ha alquanto cancel- 
late. Dall' 11'' al 12° s. ondulazioni sulle 2 componenti, 
ampie mm. 1,6 e. e del periodo di 0',2d, rilevanti vibra- 
zioni secondo la SW-NE; poi per J' e. quiete sulla E, 
mentre proseguono colla stessa ampiezza e collo stesso 
periodo le vibrazioni sulla N. Al 13.° s. ripresa anche 
sulla E. Il moto vibratorio sulle 2 componenti dura fino 
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al 19.® 8. con vibrazioni orientate in prevalenza sulla NW, 
del periodo, di 0*,25 e delP ampiezza di mm. 2 al massimo. 
Dal 19.* 8. le vibrazioni sulle 2 componenti si fanno meno 
ampie; si estinguono sulla £ tra il 21." e il 22." s., poi 
riprendono e si mantengono sulle due componenti fino al 
35.° s. e. ben visibili, ma via via meno ampie. La direzione 
delle vibrazioni è NE-SW, il periodo 0*,2. Si notano poi 
alcune riprese, sempre in direz. NW-SE; notevole tra 
queste una tra il B2.° e il 36.^ s., ampia mm. 0,7, del perìodo 
di 0",25. Altra ripresa sulla E tra il BS.'' e il 40." s. Le 
ultime treccie si hanno dopo l'°20' sulla N. La scossa, av- 
vertita dalla popolazione, può ascriversi al grado III -IV 
(0. M.; Alippi). 

Risposero negativamente i Sindaci di 8. Leo f Urbino), 
Urbania, Colbordolo, Cagli; Saltava (Pesaro) e 
Fano. Non risposero i S. di S. Angelo in Va^o (Ur- 
bino), Pennabilli e Fosso ni brone» 

Risposero inoltre negativamente per la prov. di FoBLt 
i Sindaci di Salìidecio (Rimini) e Cariano. 
2. Prov. di Perugia. — Cascia (Spoleto). 12*'20'» ond. di 2' 
avvertita da tutti, con tremolio delle invetriate {8.), — 
Spoleto. 12»'24" h 1» ond. SE di B'-é" del IV grado, se- 
gnata dal tromometrOf dal sismoscopio a terghetta Brassart 
e dal sismoscopio Cecchi (A. Micci) — Korcia. 12**16'" ond. 
NE. di 3*, leggera e avvertita da pochi; leggera ripresa. 
{8. Santoni). — Monte/alco. 12»»20'« ond. S di 6-, del III 
grado, avvertita da pochi in quiete (>*.). — Nocera 
Umbra (Foligno). 12*^20" e. suss. di 3', del IV grado, 
avvertita da pochi in quiete (8.), — Cannava. 12*'20'" rtr 
qualche m., ond. W breve del III grado, con 3 riprese ((?. Bair 
dacini), — Gualdo Tadino. 12»'20" ond. di 2* del Illgrado, 
avvertita da pochi (8.). — Perugia. 12*'25'" e. scossa breve 
e leggerissima, avvertita da parecchi (0. M.). — Foggio 
Catino (Rieti). 12M9"'il: IO» scossa forse ond., strumen- 
tale ( V. Stazi). — Risposero negativamente i Sindaci di 
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M€igione (Perugia), Gubbio; Orvieto, Fienile 

{'Orvieto); Terni. Rispose pure negativamente VO. M, ài 
Todi (Perugia). Non risposero i S. di Foligno e di 
Umbertide (Perugia). 

Rispose pure negativamente il 8. di Chinai (Monte 
pulciano-Siena ). 

Risposero negativamente, per la prov. di Aquila, i Sin- 
daci di ^ matrice (Cittaducale), Sorbona, Leonessa, 
Non rispose il 8. di Montereale (Aquila). 

Non rispose neppure il 8. di Baf/norea (Viterbo-Roma). 

La scossa fu inoltre registrata negli Osservatòri seguenti. 
2* Isola d^ Ischia (Napoli). 

12^23'"24* principio di moto sismico; 

12*'28°*54' massimo alla vasca sismica alla Grande Senti- 
nella (Kg. 1900 e. d'acqua; P. 0',8; I. 90; V. 
30 cm.) = mm. 2,4 EW; 1,0 NS; 
12»»24«22» fine. 

Questa perturbazione sismica la lasciato tracce a tutti 
gli apparecchi, senonohè ai livelli geodinamici ed ai pendoli 
orizsontali sono lievissime, ed alla vasca sismica al Porto 
d'Ischia sono obliterate da perturbazioni d'altro genere 
(0. O.; Grablo,vitz). 
— Rocca di JPapa (presso Roma). Microsismografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. r,2; I. 40: V. 30 cm.). A 12»'21»40"L^: 3* 
sulla componente £ principio alquanto incerto di micro- 
scopica perturbazione, la quale a 12^22'"24* si rinforza dando 
luogo ad una serie di ondulazioni lievemente crescenti e 
dell'ampiezza massima di mm. 0,1-0,2 ma talmente rapide 
da non potersi contare. Segue un brusco rinforzo a 12^22^40' 
ohe preludia alla fase massima della registrazione, la quale 
risulta formata da 34 semi-onde (12''22'"40»-12*'23"^20«) stru- 
mentali della massima ampiezza di 2 mm. Seguono altre 
ondplazioni minori che lentamente decrescono fino a scom- 
parire a 12*'25"*20'. — Sulla componente N il principio, al- 
quanto incerto, della microscopica perturbazione avviene 
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a 12^22'°3' e subito dopo si hanno delle microscopiche on- 
dalazioni molto rapide. A. 12^22'°24* segno un brasco rinforso. 
seguito a 12^22'"40' da altro più notevole e ohe costitoÌBce 
la fase massima la quale risulta formata da 32 semi-onde 
(12^22'»40"-12^23'"33") strumentali della massima ampiezza 
di 1 mm. intorno a 12^22^54*. Segue indi una microscopica 
perturbazione decrescente fino a 12''25"' e. 

MicrosiMtnametrografo Agamennone (Kg. 500: P. 2',1: 
I. 60; V. 76 cm.). A 12*'22'»24« dz 3» in ambo le compo- 
nenti principio di un leggiero ingrossamento del tracciato 
il quale mostra sulla NE un brusco rinforzo a I2^22'°45'. 
Indi l'ingrossamento gradatamente aumenta toccando sulla 
componente NW l'ampiezza di 1,2 mm. (12»'22"50*-12*'23-20«) 
e sulla componente NE T ampiezza di mm. 1,5 (12^22"45'- 
12^22'°55'J e dopo gradatamente decresce fino a scomparire 
a 12^24'°d3' sulla componente NE ed a 12^25"20* sulla 
componente NW. 

A 12''22°'24' rb 3% in seguito al funzionamento del tre- 
mitoscopio e del sismoaeopio Agamennone a doppio effetto ^ 
scatta la grande velocità nel mxcTosi$moTaetrografo Agamen- 
none e sulle due componenti si hanno dapprima delle on- 
dulazioni del periodo semplice di 0',18 e della massima 
ampiezza di 1,2 mm. che si estendono fino a I2^3"'30', e 
dopo si presentano delle ondulazioni pendolari della mas- 
sima ampiezza di 0,2 mm. fino a 12*'24''48» (1). 



(1) Da un* analisi più particolareggiata sulla componente NW ri- 
sultano, a partire dal principio, 184 semi-onde generalmente crescenti, 
speoie verso la fine, fino ad un' ampiezza di 0,5 mm. e del periodo medio 
semplice di e. Qr,\B (quello f^tesso di nutationt della massa'. Seguono 
altre 104 semi-onde, crescenti rapidamente fino al massimo di 1V2 
ente decrescenti e del periodo medio di 0',25. 
me sono sovrapposte ad altre più lente (periodo 
sultano meglio visibili al cessare delle prece- 
iinguono insensibilmente. — Si riscontra presso 
nto nel tracciato NE. [Agamennone). 
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Iq seguito al fanzionamento dei predetti sìamoscopii, scatta 
anche la grande velocità nel sismofMtrografo Agamennone 
e sulle due componenti si hanno delle ondulazioni micro- 
scopiche del periodo di 0*^80 le quali si estendono fino a 
12''23'"46". Nulla può dirsi in seguito, poiché per imper- 
fezioni del meccanismo della grande velocità la zona di 
carta si è fermata. 

I soliti pendolini tromometrici, osservati e. 2"^ dopo, oscil- 
lavano fino a 10 divisioni. (0, 6r.; Agamennone). 
2* Firenze (Xim.)- Microsismografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 450; P. l-,2; I. 95; V. 100 cm.). IS*» 25'°15' principio 
con vibrazioni rapide dell' ampiezza di mm. 0,8; 12''25'"45' 
periodo di l',5 e ampiezza di mm. 5; 12^27^15' fase finale 
con periodo di 0*,75 e ampiezza di mm. 0,5; fine a 12''29'"45*. 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. 0«,75; I. 120; V. 100 cm.). 12»'25"^20» prin- 
cipio con vibrazioni rapide dell'ampiezza di mm. 0,5; 
12'^25'"50" periodo di 0",75 e ampiezza di mm. 1,5; 12**26"'48' 
fase finale con periodo di 0',75 e ampiezza di mm. 0,3; 
fine a 12»'27«35*. 

Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9»-10»; I. 20; V. 100 
cm.). 12*'25°20' inizio con periodo di l',5 e ampiezza di 
mm. 0,3; finca 12»»26"0» (0. O.; Alfani). 

— Firenze (Coli, alla Querce). 12'^23"30' inizio di registra- 

zione abbastanza ampia, con onde rapide, ai pendoli oriz- 
zontali. — Funzionarono tutti gli avvisatori si^mtct, anche' 
quelli un po' pigri. (0. O.; Biagiotti). 

— Quarto (presso Yìvqiìz^). Microsismografo Vicentini a pan- 

tografo (Kg. 500; I. 80; P. 2",3; V. 180 cm.). Principio 
un po' incerto perchè molto lieve a 12^21"3l'. La fase più 
ampia comincia a 12''21""5[)' con ondulazioni di 3' di pe- 
riodo, con evidente sovrapposizione di ondulazioni a periodo 
più rapido. Questa fase dura 38'. Il sismogramma più vi- 
sibile cessa a 12*'24"7". 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
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(Kg. 50; P. 0',8; L 130; V. 180 om.). Sismogramma lie- 
vissimo che forse comincia a 12^22'"0' ed è composto di 
oscillazioni di 0',9 di periodo, che durano spegnendosi 32' e. 

Nuow pendolo orizzontale EW (Kg. 260; P. 3'; I. 26; 
V. 180 cm.). Principio assai certo a 12*'21"'31*. Il sismo- 
gramma si compone principalmente di una prolungata af- 
fusatura che ha il suo massimo di mm. 1,6 a 22''22"'2". Il 
tracciato mosso più visibile dura fino a 12*'2S"44'. Non si 
son potuti osservare i tracciati dei pendoli orieeontali Stiat- 
tesi. {O.G,; Stiattesi). 
3* Oiaccherino (Pistoia-Firenze). 12*'21" -t 1™ arresto del- 
l'orologio collegato al sismoscopio elettrico Agamennone a 
doppio effetto. — Nulla negli altri apparecchi. (0. O.; 
Maccioni ). 
— Padova. Microsismografo Vicentini B. 12*'22"46* principio 
di moto vicino nella componente verticale; 12^23"*24' mas- 
sima ampiezza totale di mm. 2; 12*'29'" e. fine. — 12*22»54" 
principio nelle componenti orizzontali con oscillazioni del 
periodo di 0%bb'0\ò] 12»'23"'33' debole rinforzo; 12^23"44* 
massimo di mm. 3; 12^29"" e, fine. 

Microsismografo Vicentini E, 12**22"62* principio nella com- 
ponente verticale; 12*»23"'49' massimo di mm. 5,6; 12^26-7* 
fine. — 12*'22"55' principio incerto con vibrazioni del periodo, 
di 0'35 sovrapposte a oscillazioni pendolari; 12'*23*"34* debole 
rinforzo; 12»'23"52' massimo di mm. 6,5; 12*29" e. fine. 

Microsismografo Vicentini i4 a due componenti e panto- 
grafo. 12'*22"54" principio con vibrazioni del periodo di 
0',26 sovrapposte a oscillazioni pendolari; 12*24"8' mas- 
simo di mm. 5,3; 12*'30'" e. fine. 

N. B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 8*^ del 
1.'* settembre 1904 (Jst, Fisico; Alpago], 

All'Estero la scossa fu registrata a Pota (Austria). 

- Fano (Pesaro . 15'»46'» ond. di 5' ( T. Magini). 
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2. Mabche. — Tolentino (Macerata). 2PS5'" scossa, secondo 
La € Tribuna » del 5 settembre 1904. — Caldarola 
(Camerino-Macerata). 2l**30° scossa non avvertita dal re- 
latore, il quale espone il dubbio che si tratti di uu effetto 
di fantasia eccitata dal terremotp delle 12^ Vo e. dello 
stesso giorno. {Can, P. Betti), — Amandola (Ascoli). 
2l*'46°' scossa. (L. Roncati). — Caldarola (Camerino- 
Macerata). 22** e. ond. del II grado, avvertita da pochi 
{Can. P. Betti). — Rispose negativamente il Sindaco di 
Cerreto d* Eni (Ancona); interpellati su questa scossa, 
risposero invece dando particolari della scossa precedente 
intorno alle 12^ Vt dello stesso giorno i 8. di MogUano 
(Macerata), Cingoli e MateUca; cosi pure fece il S. 
di Sarnano (Macerata), accennando però, senza preci- 
sare le ore, a scosse avvertite nel seguito di questo giorno. 
Non risposero i S. di Pioraco (Camerino -Macerata) e 
Pieve Bovigliano. 
La scossa fu registrata a 

— Urbino (Pesaro). Sismometrografo Agamennone (Kg. 110; 

P. 2",6; I. 12; V. 30 cm.). A 21*»64" (correzione ignota) 
scatta la grande velocità per un sol giro : non si riconosce 
alcuna deviazione delle pennino, fuori che alcune lievissime 
sulla E tra il 9.° e V 11.'^ s., di microscopica ampiezza. 
(0. M.; Alippi). 

— Marche. — Tolentino (Macerata). 23''27'", secondo La 

€ Tribuna» del 5 settembre 1904, scossa. — Treia. 23^ scossa 
{S.) — Ponentina. 23M5" e. ond. di 2* del IV grado, avver- 
tita da pochi, stante l'ora {8.). — Caldarola (Camerino- 
Macerata) 23*" e, scossa, non avvertita dal relatore, il 
quale espone il dubbio che si tratti di un eifetto di fan- 
tasia, eccitata dal terremoto delle 12^ 7? ^^^^o stesso giorno. 
(Oan. P. Betti). — Afnandola (Ascoli) 23*^30'" scossa. 
(L. Roncati). — Fabriano (Ancona). 23^32", secondo 
la « Tribuna » del 6 settembre 1904, suss. di 4*, abba- 
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stanza sensibile. — Urbino (Pesaro). 23^26™ soossetta 
strumentale (0. M.), — Vedi le scosse precedenti intorno 
a ore 12 Vt ^ 22 dello stesso giorno. 
3. Treia (Macerata). 1^30'" scossa {S. ). — Pollenza. l^ 
scossa, secondo alcuni. (8.). — Vedi le scosse precedenti 
intorno alle 12*^ V- , 22^ 23^ V^ del 2 settembre 1904. 

— Amandola (Ascoli). 5*'20" scossa (L. Roncati), — Vedi 

le scosse nelle Marche del giorno precedente. 

— Caldavola i Camerino-Macerata ). 6" e. scossa non avver- 

tita dal relatore, il quale espone il dubbio che si tratti di 
un effetto di fantasìa eccitata dal terremoto delle 12^ K\ 
del giorno prima. {Con, I\ Betti)» 

— Sicilia obientale. — Maniaco (Catania). G^^SO" scossa 

molto leggera (C Beek). — Risposero negativamente i Sin- 
daci di Maletto (Catania), Markda^sio (Acireale-Ca- 
tania) e Cesavo (Mistretta- Messina). Non risposero i 8. 
di Bronte (Catania), Adevnò; Trolna (Nicosia-Ca- 
tania). 

— Maniace (Catania). 16*^30°* scossa leggera ( C. Beek). — 

Vedi la scossa precedente intorno a 6** l \ dello stesso giorno. 

7. iìfontorsaio (fraz. di Campagnatico-Grosseto). 5^ scossa 

avvertita da pochi. (8. di Campagnatico), — JPaganicO 

(id.). 5** scossa avvertita da pochi. {8. di Campagnatico), 

— Vedi le scosse seguenti di Toscana verso le 12^ e nel 
pomeriggio dello stesso giorno. 

— Moìitorsaio ( fr^z. di Campagnatico - Grosseto J. 9^ scossa 

avvertita da pochi (/S'. di Campagnatico). — JPaganicO 
(id.). 9^ scossa avvertita da pochi {8. di Campagnatico). 

— Vedi le scosse seguenti Ji Toscana verso le 12** e nel 
pomeriggio dello stesso giorno. 
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7. Toscana. — PaW (fraz. di Campagnatioo-Grosseto). 1P56" 
forte scoasa. {8. di Campagnatico). — Moììiorsaio (id.). 
12*» scossa (5. di Campagnatico). — PaganiCO (id.). 12'' 
scossa {8. di Campagnatico) — Avcidosso. Il*" 74 soossa 
del IV grado: rombo (8.). -• Castel del Piano, ll*'^» 
secondo « La Nazione » di Firenze del 9 settembre 1904, 
scossa leggera (1). — Massa Marittima. 1P57"30' ond. 
del II grado di 1", avvertita da alcuni; funzionò W sismoscopio 
elettrico Agamennone a doppio effetto (0. M. Moria). — Pienza 
(Montepulciano -Siena). 11^55™ scossa S di 3', avvertita 
da quasi tutti (O. M.). — Asciano (Siena). 12'* ond. E di 3", 
avvertita da pochi; produsse soltanto tremolio di piccoli 
oggetti; precedette di 30' un rombo leggero. {8.) — Slena. 
12^ ond. leggerissima, secondo il € Fieramosca » di Fi- 
renze del 9 settembre 1904(2). — Eisposero negativamente 
i Sindaci di Scansano ( Grosseto ), Santa Fiora, Piti- 
gitano, Mandano, Oavorrano; Radico/ani (Mon- 
tepulciano-Siena); Chiusdino (Siena), Radda; Ca- 
stelftorentino (S. Miniato-Firenze); Greve (Firenae), 
Pomarance (Volterra-Pisa), Campifjlia, Peccioli 
(Pisa), Roslgnano Marittimo f Foiano Chiana 
(Arezzo), Monte San Savino, Civitella Val di 
Chiana; Castiglione del Lago (Perugia); Città 
della Pieve (OrvìetO'FeTugìei); Acquapendente (Vi- 
terbo-Koma). Non risposero i S. di Roccastrada (Gros- 
seto), Grosseto; S. Giovanni Valdarno (Arezzo). 
La scossa fu registrata nei seguenti Osservatori. 

(1) In una lettera relativa al terremoto Toscano intorno a V" I/4 del 
10 febbraio 1905 il S. di Castel del Piano parla di una scossa forte 
e sentita, avutasi il 7 settembre 190^, seuEa precisarne Torà, cosicché 
non si può sapere se trattisi di questa o d^una delle seguenti dello 
stesso giorno. 

(2) Quanto al microsiamogra/o Vicentini di quelPO. M., vedi la scossa 
seguente intorno a IB'* dello stesso giorno, p. 426. 
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7« Ftvenve (Xim.). Microsismografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 450; P. 1%2] L 95; V. 100 om.). 1^56^)" inizio con 
periodo di 1%1 e ampiezza di mm. 5,5; fine a ll'*59"'20'« 

Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9*-10-; L 20; V. 100 cm.). 
11^56"'0' inizio con periodo di l',5 e ampiezza di mm. 0,3; 
ll'*57'"0' fine. 

Micro8Ì8mografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. 0-,76; I. 120; V. 100 cm.). n^ò6''5* inizio con 
periodo di 0',75 e ampiezza di mm. 1; 11*'57'"25» fine (0. 
Q.; Alfani). 
— Quaì^tO (presso Firenze). Il Microaismografo Vicentini a 
pantografo non era in buone condizioni di funzionamento 
ed il sismogramma è stato insignificante. — Nulla al mi- 
crosismografo Vicentini per la componente verticale. 

Nuovo pendolo rizzontale EW (Kg. 250; P. 3'; I. 25; 
V. 180 cm.). Principio lievemente incerto a 1P56" 11*. Son 
varie afifasature che si compenetrano con massimi di mm. 1,3 
ed ondulazioni di 3' di periodo, con sovrapposti moti ra- 
pidi. Fine a 11'58"5\ 

Pendoli orizzontali Stiatteai. ( Kg. 600; I. 60; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. 10»,7). Principio a 11*»56"12'; comincia su- 
bito un rapido, vistoso spostamento indicante provenienza 
da S. Dopo moti rapidi dell'apparente periodo di l',&, le 
ondulazioni più regolari hanno 3' di periodo. A ll'*57"6' 
lo spostamento è cessato insieme colla fase più ampia. 
Tracce certe di moto fino a 12'*0'"12'. — Pendolo È (P. 9*,7}. 
Principio lievemente incerto a 1I**66°14', Dopo i moti ra- 
pidi non analizzabili, le ondulazioni hanno 3',4 di pe- 
riodo. Il moto dura certo finca 12''0'"26\ ( 0. O.; Stiatteai). 
7. Padova. Microaiainografo Vicentini E, 11*'57"53' principio 
incerto di movimento vicino nelle componenti orizzontali; 
12^58'"24" massima ampiezza totale di mm. 1 ; 12*^3"^ e. fine 
incerta. — Tracce incerte nella componente verticale. 

Microsiamografo Vicentini B. ll**58"*0' principio nelle 
componenti orizzontali; ll*^58'°24' massimo di mm. 0,8; 
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12^1°* c. fine incerta. — Debolissime tracce nella compo 
nente verticale. 

Nulla al Microsismografo Vicentini A a due componenti- 
e pantografo. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 8^ del 
1."* settembre 1904. (J»<. Fisico; Alpago)» — Vedi le se- 
guenti scosse di Toscana, intorno a 12** '/,, 12*" 7^, 13*», 13** y^, 
15*" e 19'' 7^ àéììo stesso giorno. 

7. Toscana. — Casal di Pari (fraz. di Cam pagnatioo- Gros- 
seto). 12*^7, scossa avvertita da molti; il relatore accenna 
anche ad altra scossa verificatasi a breve intervallo dopo 
questa; forse si tratta della scossa seguente a 12^^I^q, 
{S. di Campagnatico), — Civitella Marittima (id.). 
12" 74 scossa avvertita da quasi tutti {8. di Campagnatico). 
— Castel del Piano. 12 Vs scossa assai forte e lunga, 
secondo la « Nazione » del 9 settembre 1904 (1). — Ar- 
. eidosso. 12^ ^/, suss. di 2" del IV grado (A). — Pienxa 
(Montepulciano-Siena). 12*'32°* scossa S di 1% avvertita da 
pochi 0. M, ). — Vedi la scossa Toscana precedente in- 
torno a 12** e le seguenti intorno a 12** 7^, l3^13**7«» 15^ 
19'* ^/^ dello stesso giorno. 

— Toscana. — Pari (fraz. di Campagnatico-Qrosseto ). 12**45" 
forte scossa che atterrò un camino. Il relatore parla anche 
senza precisarne le ore, di altre due scosse forti tra quella 
delle 11**55'° (vedi p. 421) e la preseate {8. di Campagna- 
tico). — Kisposero negativamente i Sindaci di Scansano 
(Grosseto), Santa Flora, Pitigliano, Mandano, 



(1) Iq QQa lettera del S. di Oastel del Plano air Ufficio a pro- 
posito del terremoto Toscano del IO Febbraio 1905, si accenna, senza 
indicazione d'ora, ad una forte scossa del 7 settembre 1904. Vedi la nota 
a pie di p. 421. 
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Gavorrano ; RouHcofani ( Montepulciano - Siena ) ; 
Chiuadino (Siena), liadda; Cnatelflorentiìw (8. 
Miniato-Firenze); Greve (Firenze); Pomarance (Vol- 
terra-Pisa); Campiglia; PeccioU (Pisa), RosUjnano 
MaHttimo; Paiano Chiana (Arezzo), Monte 8* 
Savino, Civltella Val di Chiana, 8. Giovanni 
Valdarno; Castiglione del Lago (Perugia); Città 
della Pieve (Orvieto-Perugia); Acquapendente {yi- 
terbo-Eoma). Non risposero i S. di Moccastrada (Gros- 
seto) e Grosseto. 

La scossa fu inoltre registrata negli Osservatori se- 
guenti. 
7* Massa Marittima (Grosseto). 12'*47"'10» funzionò il si- 
smoscopio elettrico Agamennone a doppio effetto; nessuno 
avvertì la scossa (O. M, Moris). 

— Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9«-10"; 

I. 20; V. 100 cm.). 12»»46"»20» inizio con periodo di l',6 e 
ampiezza di mm. 0,5; 12^47<"25' fine. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. 1*,2; 
L 95; V. 100 cm.). 12M5'"35' inizio con periodo di 0*,75 
e ampiezza di mm. 18; 12H7"'5' periodo diO*,75 e ampiezza 
di mm. 2,5; fine a 12^50"5». 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. 0,75; I. 120; V. 100 cm.). 12^45'"48' principio 
con periodo di 0*,75 e ampiezza di mm. 7; 12'*46'"18' am- 
piezza di mm. 2,5; 12'»48"20> fino (0. Q.; Alfani). 

— (Jtiarto (presso Firenze). Il Microsismografo Vicentini a 

pantografo (Kg. 500; I. 80; P. 2*,d; V. 180 cm.) non era 
in buone condizioni di funzionamento. Principio incerto a 
12^45"^43*: le ondulazioni hanno il periodo sicuro di d',7. 
La fase più ampia finisce a 12H6°'4'2'. La perturbazione 
dura ancora un altro m. 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. 0',8; I. 130; V. 180 cm ). Sismogramma lie- 
vissimo; massimo a 12"45°'46*. 
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Nuovo pendoh orizzontaU EW (Kg. 250; P. 3'; I. 26; 
V. 180 cm.). Bel sismogramma. Principio lievissimo a 
12''45'"34*. I tremiti preliminari durano 8*. A fase inoltrata 
le onde hanno 3' di periodo e 3 mm. nei massimi. La fase 
più ampia finisce a 12^46'°41". Il moto dura certo fino a 
12»'49™5«. 

Pendoli orizzontali Stiattesi (Kg. 500; I. 50; V. 180 om.). 
Pendolo N. (P. 10,'7 ). Principio a 12M6'»30'. Comincia 
lieve e diviene vistoso uno spostamento indicante {Prove- 
nienza da S. Questo spostamento dura fino a 12^47"°30% 
quando anche è presso a finire la fase più ampia che con- 
tiene ondulazioni dopo i primi tremiti di 2' di periodo e 
mm. 2,5 di ampiezza massima. Il moto dura certo fino a 
12'*50'"20V — Pendolo E (P. 9*,7). Principio incerto a 
12''46™43': a fase inoltrata le onde hanno 3' di periodo e 
mm. 1,7 di ampiezza massima. Il moto dura certo fino a 
12»>50"38-. (0. G,; Stiattesi). 
7. l^€Ulova» — Microsismografo Vicentini E. 12*'46"*68' prin- 
cipio di moto vicino nelle componenti orizzontali; 12H7°>48* 
e. debole rinforzo; 12^47"*52' massima ampiezza totale di 
mm. 2,8; 12'*52« e. fine. — Tracce incerte nella componente 
verticale. 

Microsismografo Vicentini B. 12*'46"59* principio nella com- 
ponente verticale; 12'*48'"3« massimo di mm. p,5; 12»*48'»62« 
fine. — 12*'47'"13' principio incerto nelle componenti oriz- 
zontali; 12''47'"50' debole rinforzo; 12*'47'"57' massimo di 
mm. 1,4; 12»»62™ e. fine. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 12*^47'"29* principio; 12M8«16" massimo di mm. 2; 
fine incerta. 

N, B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 8^ del 
1.^ settembre 1904. {Ist, Fisico; Alpago), 

All'Estero la scossa fu registrata a Fola (Austria) — 
Vedi le scosse Toscane precedenti 'intorno a 12^ e 12*^ V, 
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e le seguenti intorno a 13**, 13 V«, 15** e 19** 7^ dello stesso ^ 
giorno. 

7. Toscana. — Castel del Piano (Grosseto). A 13\ se- 
condo « La Nazione » del 9 settembre 1904, scossa meno 
forte della precedente a 12 7? dello stesso giorno (1). — Ar- 
cidoaao. 13'* suss. del IV grado; rombo {S,\ — Santa- 

fiora. IS** ond. leggera di ' , s. {8.) Scansano. 13^ e. 

ond. di 2% leggerissima e avvertita da pochissimi (&). — 
Asciano (Siena). 13»* scossa. {8.). — Siena. ISMO» 
scossa del IV grado; il microaismografó Vicentini non era 
in azione. (0. M,). — Risposero negativamente i Sindaci 
di Pittf/Uano (Grosseto), Orbetello, Mandano, 
Oavorrano, Mtzgliano; Radico/ani (Montepulciano- 
Siena); ChÌHsdino (Siena), Radda; Ceistelfioren - 
tino (S. Miniato -Firenze); Greve (Firenze); Poma- 
rance (Volterra-Pisa), Catnpiglia; PeccioH (Pisa), 
RosignaiìO Marittimo^* Paiano Chiana (Arezzo), 
Monte S. Savino, Ci vitella Val di Chiana; Ca- 
stiglione del Lago (Perugia); Città della Pieve 
(Orvieto-Perugia); Acquapendente (Viterbo -Roma). Non 
risposero i S. di Roccastrada (Grosseto) e Grosseto. 
La scossa fu inoltre registrata negli Osservatori se- 
guenti. 

— Colle Val d* Elsa (Siena). 13'»7«* scossa del I grado. 

(8. 2\ U.). 

— Firenze (Xim.) Pendoli orizzontali (Kg. 260; P. O'-IO'; 

L 20; V. 100 cm.). 13n'"20' inizio con periodo di r,9 e 
ampiezza di mm. 0,9; fine a 13^3'°40'. 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. 0*,75; I. 120; V. 100 cm.). 13*»1"50- inizio eoo 
periodo di 0',8') e ampiezza di mm. 12,3; IS^l'^'éO' ampiezza 
di mm. 3; fine a 13»*3"3'. 

(1) Vedi lo noto a pie di p. 421 o 423. 
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Microsismografo Vicentini a paotografo (Kg. 460; P. l%2; 
I. 96; V. 100 cm.). 13*'2"0' inizio con periodo di 0',76 
e ampiezza di mm. 19,6; 13^3°°16* ampiezza di mm. 3* 
fine a 13^6'»2' (0. 0,; Alfani). 
7m Quarto ( presso Firenze ). Microsismografo Vicentini a pan- 
tografo- (Kg. 500; L 80; P. 2',3; V. 180 cm.). Non era in 
buone condizioni di funzionamento. Principio incerto a 
13*'2"'29^ Le ondulazioni a fase inoltrata hanno 3* e. di 
periodo. Si hanno tracce certe di moto fino a 13^6™!'. 

Microsismografo Vicentini per la compo Dente verticale 
(Kg. 50;P. 0%8; I. 130; V. 180 cm.). Principio a 13'»2»37V 
Sono nette oscillazioni di 0*^9 di periodo il cui massimo è 
di mm. 0,6. Il sismogramma dura 50' e. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P. 3"; I. 26; 
V. 180 cm.). Quest'apparato dà un bel sismogramma. Prin- 
cipio lievissimo a 13^2"'35\ I tremiti preliminari durano 
8'-9'. A fase inoltrata le ondulazioni hanno 3',& di periodo 
e a 13^3'"18' l' ampiezza massima di mm. 6. Il sismogramma 
consta di varie aifusature che si seguono. Si hanno tracce 
certe di moto fino a 13**6'"43". 

Pendoli orizzontali Stiattesi (Kg. 600; I. 60; V. 180 cm.) 
Pendolo N ( P. 10',7 ). Principio a 13»»2"45V I tremiti pre- 
liminari durano V2,^, Al finire dei tremiti comincia uno 
spostamento indicante provenienza da S. A fase inoltrata 
le ondulazioni hanno 3* di periodo e mm. 2 6 di ampiezza 
massima. Il sismogramma dura circa 3°*. — Pendolo £ 
(P. 9*,7). Principio a 13*'2"64". Le oscillazioni rapide so- 
vrapposte alle prime ondulazioni hanno 1* di periodo. A 
fase inoltrata le ondulazioni hanno 3',6 di periodo e l'am- 
piezza massima di mm. 2,7. Si hanno tracce mosse per lo 
spazio di 3". (0. G.; Stiattesi), 
— Padova. Microsismografo Ftccn^nt ^. 13''3"' 16' principio di 
moto vicino nelle componenti orizzontali; 13'*4"°3' debole rin- 
forzo; 13''4'"29' massima ampiezza totale di mm. 3,6; fine 
a 13^^14™ o. — Tracce incerte nella componente verticale. 
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Microsismografo Vicentini B, IB^'S™!?' principio nelle 
componenti orizzontali; 13H"*3' debole rinforzo; 13*'4"11' 
massimo di mm, 2; IS'^IB" e. fine. — Principio incerto 
nella componente verticale; 13''4™B7* massimo di mm. 0,6; 
13^6'»44" fine. 

Microsismografo Vicentini A a dae componenti e panto- 
grafo. 13^S"31• principio; 13»'4"23' massimo di mm. 2,6; 
1344» e. fine. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 8*^ del 
1.® settembre 1D04. (Jst Fisico; Alpago), — Vedi le scosse 
Toscane precedenti intorno a 12**, 12** Vj, 12^74» ® 1® s®" 
guenti intorno a 13** '/,, 15** e 19** V4 ^ello stesso giorno. 

7. Civitella Maritti7na (fraz. di Oampagnatico-Grosseto). 
13** */, scossa avvertita da quasi tutti gli abitanti. {8. di 
Campagnatico). 

— Siena. 15"*10"* ond. leggerissima, secondo il < Fieramosca » 

del 9 settembre 1904. — È possibile che a questa scossa 
si colleghi la registrazione seguente: 

— Massa Marittima (Grosseto). ]6**2"*45' funzionamento 

del sismoscopio elettrico Agamennone a doppio effetto ( O. 
M, Moris)» — Vedi le scosse Toscane precedenti dello 
stesso giorno. 

— Toscana. — Castel fio veni ino (San Miniato -Firenze ), 

19M6™. e. scossa leggera, avvertita da pochi (iS.). — Ei- 
sposerò negativamente i Sindaci di Empoli ( S. Miniato- 
Firenze); Lastra a Signa (Firenze) e S* Casciano 
Val xH Pesa, -r- Vedi le scosse Toscane precedenti dello 
stesso giorno. 

— Tbbba di Lavoro e Lazio. — Isola del Liri \^ Sora-Ca- 

serta ). 22*'27"* rt 6* suss. di 2'-3" con forte rombo. ( 8. T. 
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U.), La € Tribuna » del 9 settembre 1904 aggiunge che la 
popolazione fa presa da panico tale, che tutti lasciarono 
le loro case, pernottando air aperto. — Monte S» Gio- 
vanni Campano (Prosinone -Roma). 23*" e, 8eo9ndo 
La « Tribuna » del 10 settembre 1904» suss. sensibile; 
gran panico; molti pernottarono all'aperto; nessun danno. 
Identica notizia nel 4 Messaggero » dello stesso giorno. — 
Ceprano. 22^27°*, secondo la < Tribuna » del 9 settembre 
1904, scossa sensibile di pochi s. ; nessun danno. — Fro- 
sinone. 21** e. (sic) scossa istantanea del III grado. {A, 
Parigini). — Risposero negativamente i Sindaci di Cas- 
sino ( Sora-Caserta ), Atina; Foiuli (Gaeta -Caserta), 
Esperia; Piperno (Frosinone-Roma), Vallecovsa, 
Guarcino, Alairi, Ferentino, Anagni; Sezze 
(Velletri-Roma), Carpifieto Romano, Non risposero 
i S. di Pontecorvo (Sera Caserta) Alvito ; Balso- 
rano (Avezzano- Aquila). 

La scossa fu registrata a 
7* Rocca (li Papa ( presso Roma ). Microsismografo Vicentini 
(Kg. 100; P. l-,2; L 40; V. 30 cm. ). A 22^23'»28» jL 3» 
principio di microscopica perturbazione in ambo le com- 
ponentiy la quale intorno a 22'^23'"40' subisce un brusco 
rinforzo, mantenendosi sempre inferiore a 0,1 mm. e dopo 
gradatamente decresce fino a scomparire a 22^24'"42'. 

Micrósismometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2",1 ; 
L 60; V. 73 cm.). A 22''23™34* db 3* in ambo le componenti 
principio di un leggiero ingrossamento che subito dopo 
aumenta toccando la massima ampiezza di mm. 0,1 e dopo 
gradatamente decresce fino a scomparire a 22^24"^20^ e. sulla 
componente NE e a 22^24'°40* e. sulla componente NW. 

In seguito al funzionamento del tremitoscopio a 22'^23'"47* 
=b 3", scatta la grande velocità nel sismometrografo Aga- 
mennone (Kg. 200; P. 2",3; I. 14; V. 3780 cm.) e sulla com- 
ponente N si hanno 48 semi-onde di ampiezza inferiore 
a 0,1 mm. e del periodo di 0*,3 e, le quali si estendono 
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fino a 22^24°'0'. Seguono 18 semi-onde presso a poco stra- 
mentali e di ampiezza <: 0,1 mm., che si estendono fino a 
22^24°'12'. — Salla componente E si hanno delle ondula- 
. zioni molto evanescenti e indeterminate. 

A 22'*23"'47* =i= 3' fanziona un nuovo siamoscopio a due 
pendoli diritti accoppiati, (I) rilegato da soli 2 giorni di- 
rettamente al microsismometrografo Agamennone; ma in 
quest'ultimo non ha scattato il meccanismo della grande 
velocità. 

I soliti pendolini iromometrici, osservati 6-7" dopo, oscil- 
lavano fino a 6 divisioni* (0. O.; Eredia). 
8* Tbbbemoto Lontano. — Catania. Sismomeirografo (Kg. 
300,- P. 5" e, I. 12 V?; V. 60 cm.). Sulla NE fra 3^56"2* e 
3*'57"*6' si riscontrano lievissime ed appena visihili per- 
turbazioni, delle quali non si poterono determinare gli ele- 
• menti; fra 3''67"'6* e 3''59'24' si hanno ondulazioni picco- 
lissime, y^ di mm. e. ampie, con periodo di 3" e. ; fra 3*'69'"24* 
e 4'^6™59* si hanno le ultime ed insignifìciuti tracce del 
diagramma. — Sulla NW fra 3*'57""36'* e 4*'4'"9" si riscontrano, 
specialmente in principio dell'intervallo di tempo, ondula- 
zioni appena visibili, del periodo di 3*. (0 G,; Arcidiacono), 
— Rocca (li Papa (presso Roma). Pendolo ortBZontale N 
(Kg. 60; P. 13',6; I. 1; V. 36 cm.). La linea è regolarìs- 
sima da molte ore, allorché a 4''7'"14'' rtr 3' appare un grup- 
pettino di 16 semi-onde di ampiezza < 0,1 mm. e del p%r 
riodo medio semplice di 12',9 le quali si estendono fino a 
4^10'°41'. Dopo breve calma appare il gruppo più impor- 
tante, formato di 86 semi-onde (4^26"24'-4»'45"23") della 
massima ampiezza di 0,1-0,2 mm. e del periodo di 13%9; indi 
si ha un gruppetto di 8 semi-onde (4»'48"2r-4**60™9') di am- 
piezza di e: 0,1 mm. e del periodo di e. 13',5, e dopo un altro 
gruppetto di 8 semi-onde (4*'54"59*-4*'66'"44') ancor più in- 

(1) G. Agamennone, Siamoscopio elettrico a doppio pendolo. Boll, della 
Società Sismologica Italiana, Voi. XI, pag. 257. 
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significanti e del periodo di e. 13*, 1, il tracciato si può ri- 
tenere regolarissimo. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13-,3; I. 1; V 36 cm.). 
Sulla linea, regolarisaima, comincia a 4''11"22* ±: 3" un grup- 
petto di 16 semi-onde di ampiezza < 0,1 mm. e del periodo 
di 12',6 le quali si estendono fino a 4^14"44'. Dopo breve 
calma, appare il gruppo più importante (4*'19"9'-4H3'"67*) 
formato di 112 semi onde della massima ampiezza di 0,1 mm. 
e del periodo di 13',3. Dopo un gruppetto di 8 semi-onde 
(4M7'»35*-4'*i9'"14*) di ampiezza < 0,1 mm. e del periodo 
di e. 12',4 il tracciato si può ritenere regolarissimo. — 
Nutla negli altri strumenti. (0. G.; Eredia). 
8. Firenze (Xim. ). Pendoli orizzontali (Kg. 260; I. 20; V. 
100 cm.). Sulla E (P. 9*) S^bS^'O* fase massima con pe. 
riodo di 5',3 e ampiezza di mm. 1; finca 6^2&"'0*. (0. G,; 
Alfani). 
— Padova* Microsismografo Vicentini A a due componenti e 
pantografo. 3^48"'17' principio incerto di moto lontano; 
3**57"32' debole rinforzo; 3''58''68« massima ampiezza totale 
di mm. 6; 4^16" e. fine. 

Microsismografo Vicentini E, Principio incerto nelle com- 
ponenti orizzontali con irregolarità debolissime. 3''58'"60' e. 
massimo dì mm. 0,3, con oscillazione del periodo di l',96; 
4*'4'" e. fine. — Nulla nella componente verticale. 

Tracce incerte nelle componenti *orizz(»ntali del micro- 
sismografo Vicentini J5. — Nulla nella componente ver- 
ticale. 

N, B, Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 8*" del 
1.'' settembre 1904. {Ist. Fisico; Alpago), 

Intorno alla stessa ora s'iniziò all'Estero una perturba- 
zione negli strumenti di una dozzina d'Osservatori sparsi 
in Europa, Asia ed Oceania. 
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8. Isola d* Ischia (Napoli). 

5*'ll'"26* principio di moto bì\q vasche sismiche (Kg. 1900- 
2000 e. d'acqua; P. 0',8-0»6; I. 90; V. 30 cm.); 
6*'11°27, massimo: Grande Sentinella NS = mm. 0,8, EW 
= 1,2; 
Porto d- Ischia NS =r mm. 0,2, EW = 
inapprezzabile ; 
5**11"37* diminuziono; 

5^i2°'15" fine. — Vedi la precedente perturbazione intorno 
a 4** dello stesso giorno. (0. G.; OrabloviU). 

9. Bocca di Papa (presso Roma). A 17'»24"2* =t 3* in ambo 

le componenti del microsismografo Vicentini (Kg. 100; 
P. l',2; I. 40; V. 30 cm.) si nota il principio di micro- 
scopiche vibrazioni strumentali le quali intorno a 17''25'"18' 
sulla componente E e a 17''25"20' sulla componente N ac- 
cennano ad un rinforzo, mantenendosi sempre inferiori a 
0,1 mm., e dopo gradatamente decrescono fino a scompa- 
rire a 17h26'"14' (1). 

In seguito al funzionamento del sismoscopio a due peri' 
doli accoppiati, a 17'*24°10* db 2* scatta la grande velocità 
del microsismometrografo Agamennone (Kg. 600; P. 2*,1; 

(I) Esaminando più attentamente il sismogramma, risalta trattarsi 
di due scossette distinte : P una col principio a 17''24'^2*, l' altra a 17^25*20*, 
assai probabilmente dovute ad epicentro locale, o vicinissimo, visto che 
la durata d^ ognuna non supera 10-12' e che il massimo si trova al prin- 
cipio. Che si tratti di due scosso, anziché d'una soia, ò confermato dal 
sismogramma a grande velocità nel micrositmbmetrografo di 500 Kg., dove 
si vede (specialmente sulla componente NE, la più attiva) ohe le ondala- 
zioni rapide ripigliano bruscamente, dopo che il tracciato era toroato 
già rettilineo da circa un minuto. 

Queste due scossette costituiscono il principio d^una serie di altre, 
probabilmente prodotte dalla stessa causa, avvenute nella stessa sera 
e nella notte successiva, e precisamente a 18''29"'85*, QO^'éT-S", 21»'52n9'. 
23»*59'"21", 0^24^18" ei l''22'"18% e poi di nuovo il giorno Ila lO^^S", lO^'S" V„ 
13»'36'"28' e il giorno IS a 17M6'"27'. (Agaìnennone), 
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I. 60; V. 1400 cm. e.) e sulla componente N£ si hanno 
ondalazionì di ampiezza inferiore a 0,1 mm. e del periodo 
di 0',2 e. fino a 17*'24'"24\ Seguono a 17^25" 18% dopo lunga 
calma, identiche ondulazioni ma con ampiezza di 0,2 mm. 
e molto più determinate fino a 17*'25'^24", le quali trovansi 
sovrapposte ad ondulazioni evanescenti strumentali. — 
Quasi rettilineo il tracciato NW. 

La zona a veloeità continua dello atesso appai ecchio 
non funzionava a causa di esperienze. 

A 17^24"10"=t:2*, in seguito al funzionamento del sismo- 
scopio Agamennone a doppio effetto^ scatta la grande velo- 
cità nel sisnwmetrografo Agamennone^ sulla cui zona di 
carta si riscontrano delle linee rette. 

I soliti pendolini iromometriei, osservati 2 minuti dopo, 
oscillavano fino a 3 divisioni. (0. ©.; Agamennone), 

9. Rocca (li Papa (presso Roma). A 18*'29°'36» db 8', in 
seguito al funzionamento del sismoscopio Agamennone a 
doppio effetto, appartenente al gruppo dei sismoscopì più 
sensibili, scatta la grande velocità nel sismometrografo Aga- 
mennone^ sulla cui zona di carta si riscontrano linee rette.. 

Nulla nei vari apparecchi registratori. 

I soliti pendolini tromometrici, osservati quasi subito dopo 
il funzionamanto del campanello d'allarme, oscillavano sol- 
tanto per ^/j divisione. (0. O,; Ehedia). 

— nocca ili Papa (presso Roma\ A 20*'47"*S' z*. 3", inse- 
guito al funzionamento di uno dei sismoscopì appartenente 
al gruppo dei più sensibili, scatta la grande velocità nel 
sismometrografo Agamennone^ sulla cui zona di carta si ri- 
scontrano delle linee rette. 

Nulla noi vari apparecchi registratori. 

I soliti pendolini tr omo metrici , osservati 2 minuti dopo, 
oscillavano per Vo divisione. (0. G.; B>redia), 
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O. Rocca di JPapa (preaso Roma). Microsisinografo Vicen- 
tini {Kg. 100; P. ì%2; I. 40; V. 30 om,)- A 21»'52'»13* dr 2' 
sulla sola N si nota a stento il principio di microaoopic^ 
perturbazione, che dopp pochi secondi scompare. 

A 21*'52"13' J=3% in seguito al funzionamento del ^remt- 
toscopiOj scatta la grande velocità nel aismometrografo Aga- 
mennone^ sulla cui zona di carta si riscontrano linee rette. 

I pendolini iromometrici, osservati poco dopo, oscillavano 
per 2 divisioni. (0. G,; Eredia). 

— Firenze (Xim. ). Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9«-10'; 

I. 20; V. 100 cm.). 23*'8'"0" fase massima con periodo di 
10* e ampiezza di mm. 0,6; 23''60"0" fine. (0. O,; Alfani). 
Intorn) a quell'ora s'iniziò all'Estero una perturbazione 
negli strumenti di 8. Fernando (Spagna); Città del 
Capo (Africa); Chriatehurch e Pevth (Oceania). 

— Rocca di Papa (presso Roma). A 23*'69"2P d. 3' in ambo 

le componenti del microsismografo Vicentini (Kg. 100; P. 1*,2; 
I. 40; V. 30 cm.) si nota il principio netto di microscopiche 
ondulazioni strumentali che da un massimo quasi iniziale 
di mm. 0,1 lentamente decrescono fino a scomparire in- 
torno a 23*'59"'36'. 

Lievi indeterminati accenni di perturbazione si^ notano 
sulle due componenti del microsismometrografo Agamennone 
di 500 Kg. intorno a 23^5b"22"' l- 3V 

In seguito al funzionamento del nuòvo sismoscopio a due 
pendoli accoppiati, a 23^59 '22* * 3" scatta la grande velocità 
del microsismometrografo Agamennone, sulla cui zona^ di 
carta affumicata in ambo le componenti si hanno delle 
lievi ondulazioni decrescenti del periodo di 0*fi e. (uguale 
a quello di nutazione che assume la massa pendolare) che 
si estendono fino a 23''59™30" e. — Sul registratore a piccola 
velocità si scorge, solo sulla componente NE, a 23''69"20' 
il principio di un lievissimo ingrossamento di cui non si 
può precisare la fine. 
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^ In seguito al funzionamento del iremitoscopio, a 23''59'"26" 
1:2*, scatta la grande velocità nel aismometrografo Aga- 
mennone^ -sulla cui zona di carta si riscontrano linee rette. 
A causa di interruzione del circuito, non funzionò il 
campanello di allarme, sicché non si poterono osservare i 
soliti pendolini iromometrici, (0, (?.; Agamennone). 

IO. Rocca (li Papa (presso Roma). A0*'24"18*db3'' in ambo le 
componenti del microsismografo Vicentini (Kg. 100; P. l',2; 
I. 40; V. 30 cm.) si nota il j rincipio netto di microsco- 
picbe vibrazioni strumentali che lentamente decrescono 
per scomparire intorno a 0**24"36'. L'ampiezza maggiore 
(<0,1 mm.) è sulla componente N. 

A 0''24"'20' rfc 3% in seguito al funzionamento del nuovo 
sismoscopio a due pendoli accoppiati, scatta la grande ve- 
locità nel microsismometrografo Agamennone^ sulla, cui zona 
di carta affumicata si riscontrano linee rette. — Nulla 
ugualmente sulla zona di carta dello stesso apparecchio 
che si svolge a piccola velocità. 

A causa d'interruzione del circuito, non funzionò, nep- 
pure questa volta, il campanello di allarme, sicché non si 
poterono osservare i soliti pendolini tromometrici (0. O,; 
Agamennone). 

— JEtOCCa di Papa (presso Roma). A 1*'22'"18* :t 3" si nota 
in ambo le componenti del microsismografo Vicentini il 
princìpio netto di microscopiche vibrazioni rapide che len- 
tamente decrescono fino a scomparire a l''22""30" e. Anche 
qui la componente N si mostra più attiva. 

A 1*'22"20' =b 3*, in seguito al funzionamento del nuovo 
sismoscopio a due pendoli accoppiati scatta la grande velo- 
cità nel microsismometrografo Agamennone^ sulla cui zona 
di carta affumicata si riscontrano linee rette. — Nulla 
ugualmente nella zona di carta del medesimo apparecchio, 
che SI svolge a piccola velocità. 
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A cansa di interrazione del ciroaito elettrico, non funzionò 
il campanello di allarme, sicché non si poterono osservare 
i soliti pendolini tromometrici, (0. O.; Agamennone), 

10. Lazio. — Velletri (Roma). 9*'57"' suss. quasi istantanea 

del II grado, avvertita dal relatore e da altra persona in 
una casa lontana; tracce strumentali minime (0. Af.; Galli)» 
— Risposero negativamente i Sindaci di Cisterna (Vel- 
letri-Roma), CoH,Sef/nl, Valmontone; Monteconi- 
patri (Roma), Genzano, Civita Lavinia. 

11. Terremoto Lontano. — Rocca di Papa (presso Roma). 

Mtcrosirmometrògrafo Agamennone (Kg. 500; P. 2*,1 ; I. 60; 
V. 73 cm.). A 7**13°^58» .it S* sulla componente NW si nota 
il principio di un gruppo di 6 semi-onde, le quali con una 
ampiezza inferiore a 0,1 mm. e col periodo medio di 9',2 
si -estendono fino a 7'*J4™46V Segue un gruppo di 78 semi- 
onde (7*»22"21*-7^33"50«) dell'ampiezza massima di 0,1 mm. 
e del periodo medio di 8*,8 delle quali le prime 10 iberni- 
onde hanno il perìodo di ]3^1. Dopo altro gruppetto di 8 
evanescenti semi-onde intorno a 7^43™ e del periodo medio 
di e. 6",7" il tracciato si presenta regolare. — Sull'altra 
componente notasi solo un gruppetto di 6 semi -onde 
(7**13™51"-7^14"*48") microscopiche e del periodo incerto 
di e. 7*. 

Pendolo oriztontaU N (Kg. 60; P. 13»,6; I. 1; V. 36 cm.). 
A 7''13'"59' ±:3" si nota il principio di un gruppo di 40 
semi-onde di ampiezza inferiore a 0,1 mm. le quali col 
periodo medio di 12",9 si estendono fino a 7'*22"36V Segno 
un brusco rinforzo con cui comincia la fase massima, la 
quale risulta formata da 66 semi- onde (7**23™4*-7'*35"*86*) 
della massima ampiezza di mm. 1 verso il principio e del 
periodo di 13',4. Fa seguito un gruppo di 44 semi onde 
(7*'38'»26'-7*'47"52') della massima ampiezza di 0,1 mm. e 
del periodo di 12*,8. Prima delle 7** e dopo le 8** il trac- 
ciato si presenta rettilineo. 
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Pendolo orizzontaU E (Kg. (30 j P. 13»,2; I. 1 ; V. 35 cm.). 
Preceduto da un bruve accenno di minime ondnlazioni in- 
torno a T'^ll^lS", a 7*'14'"24» ih 3* si nota il principio di un 
gruppo di 28 semi-onde le quali con un'ampiezza inferiore 
a mm. 0,1 e col periodo di 12*,7 si estendono fino a 7*'20'"J9*. 
Segue un rilevante gruppo di 100 semi-onde (7**22"26*- 
7''43"'46*) costituente la fase massima della registrazione 
con la massima ampiezza di 0,6 mm. intorno a 7^24"'0' e 
col periodo di 12*,8. Seguono dei grnppettini, sempre più 
piccoli, di microscopiche onde strumentali fino intorno 
le 8^. Prima delle 7*" e dopo le 8^ il tracciato si presenta 
anche qui regolarlssimo. 

Il nuovo aismoscopio « Agamennone » a doppio pendolo 
orizzontale (1), osservato circa V4 d'ora dopo le 7\ oscillava 
per 9 millimetri, e dopo gradatamente diminuì fino' a ri- 
manere quasi fermo intorno a 9**. (0. O.; Eredia). 
11» Firenze (Xim.). Microsismografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 450; P. l',2; I. 96; V. 100 cm.). 6'»25"5* tremiti pre- 
liminari di 2.'' genere con periodo di l',5 e ampiezza di 
mm. 0,8; 6*^28"0' e 7*»23°0- rispettivamente 1.* e 2.* parte 
della fase massima con ampiezza incerta; fine a 7^3ò"^0'. 

Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; V. 100 cm.). Sulla 
N (P. 10") 6M1°'0" tremiti preliminari di 2.* genere con 
ampiezza di mm. 0,1; O^'òé^'O', 1."^ parte della fase massima 
con periodo di 8",05 e ampiezza di mm. 0,5; 7**23°*0% 2.* 
parte della detta fase con periodo di 1 1*,25 e ampiezza di 
mm. 7; 7**35"0% S.** parte della detta fase con periodo di 
10*,5 e ampiezza di mm. 2; 7H5™0' fase finale, con periodo 
di U",5 e ampiezza di mm. 1,5; 8*'20""0» fine. — Sulla E 
(P. 9") 6H2"0* tremiti preliminari di 2* genere con am- 
piezza di mm. 0,2; 6^55"'0^, 1.*^ parte della fase massima, 
con periodo di 8",3 e ampiezza di mm. 0,8; 7**24"30', 2.* 

(1) 0. Agamennone, Sopra un siamoseopio destinato ai terremoti lori' 
tani, Boll, della Soo. Siam. Ital., Voi. XI, 1906, pag. 267. 
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parte della detta fase, con periodo di 8*,6 e ampiezza di 
mm. 7; 7*'34'°0', 3.* parte della detta fase, con periodo di 
8',6 e ampiezza di mm. 2; 7H0'"0% fase finale con periodo 
di 8" e ampiezza di mm. 1,5; S^20'^Q* fine. {O.G. ; Al/ani), 
11. Padova. Microsismografo Vicentini E {Kg, 100; Kg v. 50; 
P. l-,2; Pv. 0',4; I. 93; Iv. 239; V. 90 cm.). 6M7«59«prin. 
cìpio di moto lontano nelle componenti orizzontali; 6^21"*22^ 
massima ampiezza totale di mm. 0,3; 6''24"40* oscillazioni 
del periodo di 2*,4; 6**56"46" ripresa di oscillazioni del pe- 
riodo di P-1',4; 6»'58™34» massimo di mm. 0,7; 7»'9'"38« oscil- 
lazioni del periodo di 2',1; 7*'23™20* ondo lente di periodo 
decrescente da 13',5 a 6"; 7''46« o. fine incerta. — Tracce 
incerte nella componente verticale. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e pantografo 
(Kg. 400; P. 3*,15; I. 96; V. 120 cm.). 6M9"30' e. prin- . 
cipio incerto; 7'*10"5* massimo di mm. 2; 7*'23" e. prin- 
cipio di onde lente del periodo di 10* f 7'*26"' onde lente 
del periodo di 8%5 interferenti con oscillazioni pendolari; 
7*^53»" onde lente del periodo di 6*; 8''5" e. fine. 

Microsismografo Vicentini B (Kg. 100; Kgv. 45; P. 1%16; 
Pv. 0^6; I. 121; Iv. 175; V. 51 cm.). Principio incerto 
nelle componenti orizzontali; 7''9'"38' massimo di mm. 0,3 
con oscillazioni del periodo di 2*,25; 7*'23'"17', 5 onde lente 
del periodo di IB") 7**27'"51% 4 onde lente del periodo 
di 10"; 7'*34'"22«, 3 onde lente del periodo di 8»; 7»^4r4l% 
10 onde lente del periodo di G%ò; 7''48'° onde lente del 
periodo di 7",5; 8*^5* e. fine. 

j^. B, I miorosismogra fi A e B sono installati al 1.* piano 
dell' edificio universitario ; il microsismografo E è nel sotto- 
suolo dello stesso edificio sopra speciale pilastro. — B fino 
dal 1.** luglio 1904 è reso aperiodico mediante un sistema 
di smorzamento non ancora descritto. {IsL Fisico; Alpago), 

Fra Q>^ \'^ e. e 7** 7* ^' dello stesso giorno s' iniziò air Estero 
una perturbazione negli strumenti d'una trentina d'Os- 
servatori sparsi su tutta la terra. 
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11» RocCil di JPcppu (presso Roma). Microsismografo Vicentini 
(Kg. iOO; P. 1«,2; I. 40; V. 30 cm.). A lO'^S^O' dt 3' co- 
minoiaDo nettamente e bruscamente sulla £ vibrazioni ra- 
pidissime, che dopo pocbi secondi raggiungono il massimo 
di mm. 0,1-0,2 e. poi decrescono con la fìne a lO^'S'^lS'. Indi 
calma, allorché ripigliano brascamento a 10^d"'24' rapida- 
mente crescenti fino ad un massimo di e. 0,5 mm. a 10^3°'28*, 
e poi decrescenti con la fine a 10*'3"64". Nessun dubbio 
che si traiti di due minime scossette distinte, d'origine 
locale, o almeno d'e|.icentro vicinissimo. Da notare che in 
ognuna di queste scossette si è verificato uno spostamento 
permanente del tracciato (di mm. 0,2) pochi secondi dopo 
il massimo e nel senso come se l'edificio si fosse incli- 
nato verso W. — Disgraziatamente è andato perduto il 
tracciato sulla componente N, a causa di cattivo fissaggio 
del nerofumo. 

Microaismometrografo Agamennone (Kg, 500 ; P. 2*,1 ; I. 60; 
V. 71 cm.). A 10**2'"58' =t 3* comincia su ambo le compo- 
nenti un ingrossamento della linea addirittura evanescente 
sulla NW, ma ben visibile sulla NE. Su quest'ultima cresce, 
pochi secondi dopo, fino al massimo di mm. 0,5 e poi de* 
cresce lentamente, allorché si verifica un brusco rinforzo 
a 10^3'"23*, seguito dal massimo (mm, 1) pochi secondi 
dopo. Indi decrescenza con la fine a 10*'3°'5O* e. — Questo 
rinforzo è ben visibile anche sulla NW, dove comincia pure 
a 10*'3'"23*, cresce, pochi secondi dopo, fino a mm. 0,4 e 
poi svanisce insensibilmente. 

In seguito al funzionamento del sismoscopio « Agamen- 
none » a due pendoli accoppiati, collegato elettricamente 
al microsismometrografo, si pone in rapido movimento 
(V.= 1400 cm.) in quest'ultimo la zona affumicata, e pre- 
cisamente a 10^2*^58*. L'andamento del tracciato è quasi 
identico su ambo le componenti, e perciò limiteremo l'ana- 
lisi alla sola NE, ben più attiva. Il sismogramma comincia 
con 36 semi-onde, che presentano da principio la massima 
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ampiezza totale di mm. 0,6 con ud periodo medio semplice 
di e. O*,!? ( vicinissimo a qaello stesso di nutaziatìe della 
mas^a pendolare). Indi decrescenza con la fine a 10'*3'°20'. 
-— Dopo breve calma assoluta, la 2.'^ scossa comincia a 
10**3"'24* cen tenuissime ondulazioni che si rinforzano assai 
a 10*'3"26' toccando un'ampiezza di e. mm. 1 per 3-4*, e 
poi decrescono con la. fine a 10^3>"54«. Da una misura sopra 
36 semi-onde, che si trovano al principio, si deduce pure 
un periodo di 0*,17. Da notare che le medesime oono so 
vrapposte ad altre più lente, non misurabili per la loro 
minima ampiezza, ma probabilmente strumentali (2',1). 

Sismometrografo Agamennone ^(Kg. 200; P. 2*,3; I. 14; 
V. 36 cm.). A ]0^3"*l"i±r2», in seguito al funzionamento 
di qualche sismoscopio del gruppo I (i più sensibili), scatta 
il meccanismo della grande velocità (V. = 3600 om ) e 
tosto sulla componente N comincia una serie di ben HO semi- 
onde d' un' ampiezza totale di mm. 0,1 al più e del periodo 
semplice di 0*,045, vicinissimo a quello che può assumere 
anche artificialmente la massa pendolare. Poco dopo ces- 
sano affatto, allorquando subitamente ricompariscono più 
lente a 10^3'*24*. Da una misura sopra le prime 24 semi- 
onde risulta un'ampiezza totale di e. 0,1 mm. e un periodo 
semplice di e. 0',3 che è quello stesso di nutazione della 
massa pendol ire. Segue un'altra ventina di semi-onde eva- 
nescenti con la fine a 10*^3 36", e con un periodo sempre 
più lento, che si avvicina a qaello stesso strumentale. — 
Il tracciato è rettilineo, o quasi, sulla £. 

A 10*'3'»29' -db 3* ha funzionato il siamosoopio Cecchin ap- 
partenente al gruppo III dei più pigri sismoscopì, met- 
tendo in moto la zona di carta affumicata del micro^ismo- 
meirografoj sulla quale si riscontrano linee rette. 

Non hanno funzionato i sismoacopt 4el gruppo II; ma 
gm.lQm JQpo \^ scossa, oscillava orizzontalmente in modo 
sensibile il pesetto del sismoscopio Ouzzanii per le scosse 
sussultorie. 
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I soliti pendolini tromometrieif osservati 1*" dopo, oscil- 
lavano fino a 6 divisioni. (0. O,: Agamennone), 

H. JtOCCa di JPapn (presso Roma). Microsiamografo Vicentini 
(Kg. 100; P. l',2;.L 40; V. 30 cm.). A 13»»36«»23* nt 3- si 
nota in ambo le componenti il principio di rapidissime 
vibrasioni strumentali, che pochi secondi dopo aumentano 
toccando la masima ampiezza di mm. 0,2 e dopo gradata- 
mente decrescono fino a scomparire a 13^36'"54* e. 

Microsiamometrografo Agamennone. (Kg. 600; P. 2%1 ; 
I. 60; V. 74 cm.). A 13^36'"29« :.i: 3" si nota il principio 
di un leggiero ingrossamento fusiforme del tracciato, che 
poco dopo raggiunge l'ampiezza di mofi. 0,2 sulla compo- 
nente NW e di mm. 0,5 sulla componente ME; dopo gra- 
datamente decresce fino a scomparire a 13'^36»42' e. sulla 
componente NW e a 13*'36M8' e. sulla componente NE. 

A 13''36'"30* i*r 3*, in seguito al funzionamento del nuovo 
sismoscopio a due pendoli accoppiati, scatta la grande velocità 
(V. = 1360 cm. ) del predetto microsismometrografo e sulla 
zona di carta affumicata per le 2 componenti si riscontrano 
delle ondulazioni dell'ampiezza massima, quasi sul principio, 
di 0,5 mm. solla NE e di 0,2 sulla NW e del periodo 
semplice di 0*,L3. uguale quasi al periodo di nutazione^ che 
assume la massa pendolare, le quali si estendono decre- 
scenti fino a 13''36°^42« sulla N W e fino a 13^36'"48« sulla NE. 

A 13**36"29* riz 3», in seguito al funzionamento di uno dei 
sismoscopi dbl gruppo dei più sensibili, scatta la grande 
veloj^ità nel sismometrografo Agamennone (Kg. 200; P. 2*,2; 
I. 14; V. 4100) e sulla componente N, la più attiva, si ri- 
scontrano ondulazioni microscopiche del periodo di 0*,05, 
uguale al periodo di nutazione della massa e che perdurano 
decrescenti fino a 13^36'"40'. — Sulla E si scorge fin dal 
principio un pruppettino di 4 semi-onde decrescenti e più 
lente, le quali riappariscono in seguito ancor più lente 

(P. z=z 0',1?). 
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I soliti pendolini tromometrici^ osservati 3 minuti dopo, 
oscillavano fino a 5 divisioni. (0. O,; Agamennone), 

12. Livorno, 2''58™, secondo la « Tribuna » del 13 settembre 

1904, scossa ond. lieve. 

— Livorno. 4^55", secondo la « Tribuna » del 13 Settembre 

1904, ond. lieve anche più della precedente intorno a 3** 
dello stesso giorno. — Per questa scossa e per la prece- 
dente risposero negativamente i Sindaci di Cascina (Pisa), 
Pontedera, Fauglia, Orciano. 

— Rocca di Papa (presso Roma). A 17^16"29* ^z3* si no- 

tano delle mipime ondulazioni rapidissime e decrescenti 
sulle due componenti del microsismografo Vicentini che in 
seguito non si possono seguire, a causa del cattivo fis- 
saggio del nerofumo. 

A 17^16"'27* zL3', in seguito al funzionamento di uno dei 
sismoscopì più sensibili appartenenti al gruppo J, scatta 
il meccanismo della grande velocità nel sismometrografo 
Agamennone, sulla cui zona di carta si riscontrano delle 
linee rette. 

Nulla di sicuro nel micYosismometrografo Agamennone. 

I soliti pendolini tromometricij osservati 1'° e. dopo, oscil- 
lavano fino a 2 divisioni. (0. O.; Eredia), 

13, Appennino Modenese. — Fiamalbo (Pavullo-Modena). 

3** e. scossa del IIl-IV grado di 2» e, preceduta da forte 
rombo. In una lettera all'Ufficio, posteriore alla prima no- 
tizia della sco3sa,'^l relatore avverte che l'ora è ^molto in- 
certa {S. T. U.). — Risposero negativamente i Sindaci di 
Prassinoro ( Pavullo-Modena), Lama Moooyno, Pa- 
nano; Villa Mino»zo (Reggio Emilia ; Piteylio 
(Pistoia-Firenze); Ttarga (Lucca). Non risposero i S. di 
8. Marcello Pistoiese (Pistoia-Firenze) e Coreglia 
(Lucca). 

Data la grande incertezza sull' ora di questa scossa 
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non è impossibile che si connetta con essa la registra- 
zione seguente: 
13. Olaccheriuo ( Pistoia -Tirenze). 3*'46« rt 1» arresto del- 
l' orologio collegato al. siamoscopio elettrico Agamennone a 
doppio effetto. Nessuna traccia corrispondente nei regi- 
stratori. (0. (?.; Maccioni), 

— Appennino Modenese. — Panano ( Pavullo- Modena ). 

10*»20" db 5" ond. appena sensibile di 2V (8.), — Risposero 
negativamente i Sindaci di MontecfetO (Pavullo-Modena), 
Polinago, Zocca; Oranaglione (Vergato-Bologna); 
CutigHano ( Pistoia-Firenze ). Non rispose il S. di Ver- 
gato (Bologna). 

— Terremoto Lontano. — Mineo ( Caltagirone - Catania ). 

11** soossetta registrata da un pendolo elastico al pianter- 
reno. (O. Q,; Guzzanti). 

— Catania. — Sismometrografo (Kg. 3(X); P. 6' e, I. 12 7.; 

V. 60 om.). Fra ll^'S-SB» e 11M2™17' sulla NE e fra li^^'^W 
e 11*^12'"37« sulla NW lieve registrazione consistente in 
una serie quasi continua di piccolissime ondulazioni, del 
l'ampiezza di circa V^ di mm., con periodo di 1*,6 a 2». 
(0. (?.; Arcidiacono), 

— Isola d'Ischia (Napoli); 

11»» 2™28* principio di moto alle vasche sismiche (Kg. 1900- 

2000 e. d'acqua; P. 0%8-0*,6; I. 90; V. 30 cm.). 

11*» 4" 0« massimo: Porto d'Ischia EW r= mm. 1,6, NS 

= 1,0; 
Grande Sentinella EW = mm. 0,8; 
NS = 0,5; 
li** 4*^40* ingresso di oscillazioni rallentate ed esigue, anche 
ai pendoli orizzontali (Kg. 12; P. 6%5-6%05; 3',46- 
3»,4; I. 8; V. 30 om.); -^ 

llhl2«n— fine. (0. G.; Orahlovitz). 
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13. Mucca di Papa (presso Roma). Mieronsmografo Vicen- 
tini (Kg. 100; P. 1»,2; I. 40; V. 30 cm.). A n«*2"»42» :i:3* 
sulla componente E si notano delle minime vibrazioni stru- 
mentali, le quali coti la massima ampiezza di r^ mm. ai 
estendono ad intervalli fino a ll''ll"64'. — Nulla auir altra 
componente N, a causa di non aderenza del relativo stilo 
di vetro sulla sottostante zona di carta. 

Microaismometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2',1 ; 
I. 60; V. 74 om.). A lP9'»10«rfc3' si scorge nna micro- 
scopica deviazione della pennina NW, seguita da evane- 
scenti irregolarità, senza che se ne possa stabilire la fine. 
— In corrispondenza si hanno sulla componente N£ alcune 
vaghe irregolarità. 

Pendolo oHzzontale E (Kg. 60; P. 13*,3; L 1; V. 35 
om.). A 11*^34 "52* -ir 3* si nota un gruppetto di 64 semi- 
onde dell'ampiezza massima di 0,2 mm. le quali eoi pe- 
riodo medio di 12",3 si estendono fino a ll*'47"o6'. Segue 
un gruppetto di 36 semi-onde (1 l*'61"'34'-n»'59"7') del- 
l'ampiezza massima di 0,1 mm. e del" periodo di 12',6 le 
quali vanno gradatamente decrescendo. Prima delle 11^ il 
tracciato è regolarissimo, non cosi dopo le 12^ apecialmente 
intorno a 14^30"", dove si ha un gruppettino di ondulazioni, 
però meno notevoli di quelle intorno a 11^51". 

Pendolo orizzontale N (Kg. Q0\ P. 13%6; I. 1 ; V. 34 cm. ). 
RÌ6«ice difficile poterò stabilire che vi sia stata una perturba- 
zione sismica, poiché intorno a 12^ si scorgono ondulazioni 
appena visibili e se ne trovano altre in tutto il pomeriggio 
e più marcate intorno a 14''30'". (0. (?.; AgaTnennone), 
— Firenze. (Xim. ). Microsismografo Vicentini per la compo 
ponente verticale (Kg. 60; P. 0»,76; L i20; V. 100 cm.). 
ll''3'"5* inizio con periodo incerto e ampiezza di mm. 0,5; 
fine a IIM'^OV 

Mierosismografo Vicentini, a pantografo (Kg. 460; P. r,2; 
I. 95; V. 100 cja.). 11 3"»60» inizio con periodo di 1V4 e 
ampiezza di mm. 1,6; fine a 11*'9*"0». 
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Pendoli oriz9aniali (Kg. 250; P. 9*.10-,- I. 20; V. lOÙ" 
cm. ). ll'^G^O* fase massima con periodo di ,7'y5 e ampiezza 
di min. 0,6; fine a 1P16"»0*. (0. O,; Alfani), 
IS. Quarto ( presso Firenze ). Microsismografo Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 500; I. 80; P. 2»,8; V. 180 cm.). Non era in 
perfetto stato di funzionamento. Principio lievissimo, molto 
incerto a 11^4'"50'. Il sismogramma consta di un seguito 
di ondalazioni, lievi che a fase inoltrata hanno 8",5 di pe- 
riodo. Durano fino a 11^11°'21». 

Nulla al MicroBismografo Vicentini per la componente 
verticale e tracce incerte al nuovo pendolo oriMontale EW^ 

Pendoli orizzontali Stiattesi (Kg. 50^'; I. 50; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. 10*,7). Principio incerto perchè lievissimo a 
11^4'°50*. Comincia subito un lieve, progressivo sposta- 
mento che cessa a 11^8'"B4' e che indica provenienza da 8. 
Le ondulazioni piti regolari a fase inoltrata hanno 4* e. di 
periodo. Traece certe fino a 11^0". — Pendolo E (P. 9',7). 
Principio indeterminabile, essendo la traccia già mossa 
lievemente per causa barosismica. Le ondulazioni asnai re- 
golari a fase inoltrata hanno 4*,5 di periodo. Tracce certe 
fino a ll'^U-SOV (0. G,; Stiattesi). 

— Pavia. ll^'S™ leve sismogramma. (0. G.), 

— Padova. Microsismografo Vicentini B. II^'S^IG' e, principio 

incerto di n^oto relativamente lontano nella componente 
verticale; 11^8'°5* massima ampiezza totale di mm. 0,6; 
fine incerta. — 1P3"17'. principio nelle componenti oriz- 
sontali con oscillazioni del periodo di 0%9; U*'7'"14' prin- 
cipio di oscillazioni del periodo di 2',d5; 1P10'"15' mas- 
simo di mm. 2,1 con oscillazioni del periodo di 2',5; 
11*»13"'45* oscillazioni del periodo di 2',65; 11''21"' e. fine. 
Microsismografo Vicentini E. ll''3"17' principio nelle 
componenti orizzontali con oscillazioni di periodo varia 
bile di l',2a l',6; 1V&'''36' massimo di mm. 6,4; ll'^9™64- 
principio di oscillazioni del periodo di 2*,4 ; ll^lO'^U' mas- 
simo di mm, 2,4; 11''J4"'20' oscillazioni del periodo di 3*; 



Digitized by 



GoogI( 



446 TRRRBMOTl — 1804 — BSTTBMBRE 

11*^20'" c. fine. — Principio inoerto nella componente ver- 
ticale; 11''3''33* massimo di mm. 0,5; fine incerta. 

Microsismografo Vicentini A a dae componenti e panto- 
grafo. 11*'5"7* principio incerto; ll''9"20' e. notevole rin- 
forzo; ll'*10"22' massimo di mm. 55,G; 1P21"40« e. fine. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 6^ ^ ^ 
deiril settembre 1904. {l$t. Fisico; Alpago]. 

Intorno alla stessa ora s'iniziò all' Estero una perturba- 
zione negli strumenti di Tiflis (Caucaso) e Amburyo 
% (Germania). 

13é OcBANiA? — Rocca di Papa (presso Roma). 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13",2; I. 1,- V. 35 cm.). 
Preceduta, a pochi minuti di distanza, da lievissime irre- 
golarità del tracciato, si scorge intorno a 18^45°'30' una 
piccola sinuosità, seguita da altra più .distinta intorno a 
IS^'Sd'^O». Poi dalle 19^ alle 20'' non mancano, qua e là, al- 
cuni tratti di evanescenti irregolarità, ed altre 2 minori 
intorno a 19*'49"42* e 20'^13"'36'. Poi più nulla. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. i.r,6; I. 1; V. 34 cm.). 
In mezzo ad uu tracciato regolarissimo da molte ore, spicca 
intorno a Id^d'^O* un gruppetto di 12 *semi-onde < 0,1 mm. 
e di carattere strumentale. Seguono fino a 19^10"^0* altre 
poche ondulazioni più o meno evanescenti. 

Nulla negli altri strumenti (0. O.; Agamennone). 
— Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali, (Kg. 260: I. 20; V. 
100 cm.). Sulla E (P. 9*) 18''54"0», 1.* parte della fase 
massima; 18^56'"0*, 2.^ parte della detta fase, con periodo 
di 7",5 e ampiezza di mm. 0,2(1); 20*'6"0», 3.* parte della 
detta fase; 20''20"0» fase finale; '20'"34"0»' fine. (0. O.; 
Al/ani). 

(1) Neir originale }8^56'"0'ò assognaCb come opoca della 1.' parte, 
IS'-SrO' come epoca della 2.* 
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Intorno alla stessa ora s'iniziò all'Estero una perturba- 
zione negli strumenti di una quindioina d' Osservatori, 
sparsi in tutte le parti della terra. Il Milne ne pone, con 
inoertezza, l'origine nei mari della Nuova Zelanda. 
14. Mabohe. — Ancona, l^bb^ suse. brevissima avvertita da 
pochi in quiete; leggero rombo (L. Paolucci). S**?" ond. 
di 3» e. {U. 8. di Monte Cappuccini). — Falconara 
(Ancona \ Nel mattino scossa di' 3', secondo la « Tribuna » 
del 16 settembre 1904. — Chiaravalle. l^òfi"' e. suss. 
di 1', leggerissima e avvertita da pochi (/S.). — Polve- 
rigi. 8*»8* ond. forse E di di 2% del III grado, avver- 
tita da pochi in quiete. (L. Nappi). — Risposero nega- 
tivamente i Sindaci di Filottrano (Ancona) e Loreto. 
Non risposero i S. di Mon tentarci ano (Ancona), 
Monte 8. Vito, Offagna, Ositno; Jiecanati (Mb.- 
cerata). 

— Padova. Microsismografo Vicentini E. IG^^SB^S' e. principio 
incerto di moto relativamente vicino nelle componenti oriz- 
zontali; ì&^l'^bQf massima ampiezza totale di mm. 0,5; 
fine incerta — Leggere irregolarità nella componente 
verticale. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 16'»36"42" e. principio incerto; 16*'43"23' massimo 
di mm. 1,6; 16H9"' e. fine incerta. 

Leggere irregolarità nelle componenti verticale e oriz- 
zontali del microsismografo Vicentini B. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti, 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 6** ^ * 
dell' 11 settembre 1904 {Ist Fisico; Alpago \ 

Intorno alla stessa ora s'iniziò all'Estero una perturba- 
zione negli strumenti d'una decina d'Osservatoli sparsi 
in Europa, Africa ed^Asia. . 
16. Croazia. — Rocca di Papa (Presso Roma). A 
6''38'"21* -t- 3" si notano sulla componente E del micro- 
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Sismografo Victntini (Kg. 100; P. r,2; I. 40; V. 30 cm.) 
microscopiche e indecise oscillazioni stramentali che si esten- 
dono con varia ampiezza e ad intervalli fino a G''41"^4'. — 
Nulla sull'altra componente N, a causa di troppo aderenza 
del relativo stilo di vetro sulla sottostante zona di carta 
affumicata. 

A 6**39^0' ±1 3', in* seguito al funzionamento del sisruo- 
scopio Agamennone à doppio effetto, scatta il meccanismo 
della grande velocità nel sismomeirografo Agamennone, sulla 
cui zona di carta si riscontrano lievissime e indecise on- 
.dulazioni di carattere strumentale. (0. O,; E^edia). 

16. Firenze (Xim.). Microsismografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 450; P. l-,2; L 95; V. 100 cm.). r/37»30« inizio ; nella 
massima fase l'ampiezza è di mm. 1,5; fine a G'^dO'^O'. 
(0. G.; Alfani). 

— Urbino (Pesaro). Sismomeirografo Agamennone (Kg. 110; 
P. 2«,6; I. 12; V. 30 cm.). A G^'iO" (correzione ignota 
perchè il registratore, fermatosi per difetto del moto di 
orologeria, è etato rimesso in moto dallo scattare della 
grande velocità) cominciano sulle due componenti alcune 
tenui ondulazioni ampie forse '/^ di^mm., del periodo di 
0",5, che rivelano un moto sismico in direzione N&BW (0. 
M,; Alippi), 
— Padova. Microsismografo Vicentini B. 6''37"'30' principio 
di moto vicino nella componente verticale; 6''38°^22' mas- 
sima ampiezza totale di mm. 2/1; 6^42'" o. iìne incerta. — 
6*'37'"30* principio nelle componenti orizzontali di vibra- 
zioni del periodo di 0^3 interferenti con oscillazioni del 
periodo di VVyò: 6''37™57' rinforzo; 6*'39™26* massimo di 
mm. 1,9 con oscillazioni del periodo di 0',9; 0**40"25* e. 
oscillazioni del periodo di 2M ; 6^43™ e. fine. 

Microsismografo Vicentini A a due componenti e panto- 
grafo. 6*'37'"31* principio di viibrazioni del periodo di 0',28, 
sovrapposte a oscillazioni pendolari; 6^ 39"" 35' massimo con 
oscillazioni dell'ampiezza di mm. 5,2; 6M3"'30' e. fine. 
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Mierosùmografo Vicentini E. 6*'37"'31" principio nelle com- 
ponenti orizzontali con vibrazioni del periodo di 0',35 e 
oscillazioni di periodo variabile da 1* a 1*,5. fi^'ST^'òS* rin- 
forzo; 6*'39"28» massimo di mm. 2,2; 6'»39"32* principio di 
oscillazioni del periodo di 2*,15; 6»43"30* e. fine. — (i''37'"32' 
principio nella componente verticale; 6''38™2* massimo di 
mm. 4,0 ; 6M0"0* fine. 

N. B. Per le costanti e la collocazione degli strumenti 
si rimanda alla precedente perturbazione intorno a 6^ 7^ 
deiril settembre 1904 ( Ist. Fisico; Alpago). 

All'Estero la perturbazione fu registrata a Fola (Austria) 
e Laihach. 

Da fonti varie, e più specialmente dalla relazione o cro- 
naca dei terremoti osservati in Austria nel 1904. compilata 
dalla Commissione sismica delPI. B. Accad. di Vienna, e 
giunta all' Ufficio mentre si correggevano le bozze di questo 
foglio di stampa, risulta che intorno alla stessa ora si ebbe 
una notevole 3C0ssb il cui epicentro iu in Croazia, e che 
irraggiò nell'Istria, Camicia e Stiria. 
19m Tebbemoto lontano. — Rocca di Papa ( presso Roma). 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13',2; I. 1 . V. 34 cm ). 
Premesso che lo strumento si mantiene in tutta la notte 
in perfetta calma, comincia ad essere insensibilmente agi- 
tato verso 1^28'"12'; e quest'agitazione continua, quasi 
ininterrotta, finché si arriva ad un gruppettino di 8 semi- 
onde microscopiche, ma distinte, intorno a l''39°'54'. Non 
manca poi qualche altra insignificante irregolarità fino a 
1^49'"15". 

Pendolo oriezontaU N (Kg. 60; P. J3*,G ; I. 1 : V. 34 cm.). 
In mezzo ad un tracciato, assolutamente regolare in tutta 
la notte, spicca un gruppetto di 16 semi-onde i ]^39'°23*- 
1"42"'56»JL:3') del periodo semplice- di e. 13*,3 e d'am- 
piezza < 0,1 mm. 

Nulla di sicuro negli altri strumenti. (0. G. : Agamennone). 
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Uh Firenze (Xim.). Pendoli orizgorUali (Kg. 260; P. S'-W; 
I. 20; V. 100 cm.). A l^'O^O", 1/ parte della fase massima ; 
l*'40'"0* e 2*'46"0*,2." e 3/ parte rispettivamente della detta 
fase; 3M6"0' fine. < 0. G,; Alfani). 

IntorDO alla stessa ora s'iniziò all'Estero una perturba- 
zione negli strumenti di una decina d'Osservatori sparsi 
in Eoropa, America ed Asia. 

— Terbbmoto Lontano. — Firenze (Xim.). Pendoli oriz- 

zontali (Kg. 250: I. 20; V. 100 cm.). Sulla E (P. 9") 
e^^SO'-O", 1.' parte della fase massima; 7'»26'»0% 2.' parte 
della detta fase con periodo di 9', 7 e ampiezza di mm. 2; 
7^64'"0' fase finale con ampiezza di mm. 0,3; 8»*20^' fine. 
(0. G.; Alfani). 

Intorno alla stessa ora s* iniziò all'Esteso una perturba- 
zione negli strumenti di una quindicina d' Osservatori sparsi 
in Europa, Asia, America ed Oceania. 

— Penisola Garuanica. — Ischitella (Sansevero-Eoggia). 

19''20'° scossa suss. di 4* e, avvertita da tutte le persone 
in quiete; tremolio di piccoli oggetti; nessun danno iS.). 

— Vico del Gargano* 1945*" ond. di 2' a due ri- 
prese; fu avvertita da molti in quiete; tremolio di grandi 
oggetti e invetriate (>'.). — Aprìcena. 20** suss. di S% 
avvertita da moltissimi in quiete; tremolio di grandi og- 
getti, invetriate e porte; suono di campanelli; canto di 
galli e abbaiar di cani. (S. C). — S, Marco in Lamis. 
19^0™ ond. W di V-2' (5). — S. Giovanni Rotondo. 
20M0" (sic) scossa di qualche s. (/S'.j. — Ffe«« (Foggia). 
19*" lo*" ond. breve e leggera, seguita immediatamente da 
altra ond. NE di 4»-6', più forte ( 0. M. di Foggia). — 
MoUtesaììtamfelo, 19** ^1^ ond. NW di 3'-4' avvertita da 
pochi in quiete; tremolio di piccoli oggetti (S,). — Ter- 
moli rLarino-Campobasso . 19'**20"' ond. NE di 2» (S. . 

— Risposero negativamente i Sindaci di SerracapHoln 
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( Sansevero-Foggia ) ; Carpino (Foggia); Palata (La- 
rÌDO-Campoba88o ) ; ^Sf. Buono (Vasto-Ghìeti), 8. Salvo. 
Non risposero i S. di flf. Nicandro Oarganico f San- 
se vero-Foggia); Kodi (Foggia), Manfredonia. 

La scossa fu registrata nei seguenti Osservatori. 
19. Rocca di Papa ( presso Roma). A l^^'U^SG' ± 3* si nota 
salle due componenti del mierosismografo Vicentini (Kg. 100; 
P. 1",2; I. 40; V. 30 cm.) il principio di microscopiche 
oscillazioni strumentali che si estendono fipo a 19^16"24*. 

Sulle due componenti del microsismometrografo Agamen- 
none (Kg. 500; P. 2",1; I. 60; V. 74 cm.) si nota a 
19^14"d6' h 3' il principio di indecise e microscopiche oscil- 
lazioni strumentali, le quali si estendono fino a 19^1 7"*G*. 

A 19''14™35' -'- 3*, in seguito al funzionamento di qualcuno 
dei sismoscopii del gruppo dei più sensibili, scatta la grande 
velocità nel sismometrografo Agatnennoney sulla cui zona di 
carta si riscontrano delle linee rette. 

I soliti pendolini (romometricij osservati circa 2" dopo, 
oscillavano fino a 2 divisioni. (0. O,; Eredia). 
— Urbino (Pesaro) Sismometrografo Agamennone (Kg. HO; 
P. 2»,5;L 12: V. 30 cm.). 19H7" (correzione ignota) scatta la 
grande velocità e si notano sulle due componenti ondulazioni 
tenuissime che rivelano un movimento in direzione "NE-SW. 
L'ampiezza delle ondulazioni è forse di Vi di mm. e del 
periodo di 0',4 per 3 o 4 s. (O. if. ; Alippi). 
20. Appennino Modenese. — Sestola (Pavullo-Modena) 9*^40" 
SCO setta suss. leggerissima di !• (0. M.). — Risposero ne- 
gativamente la S, T. U, di Gni(/lia (Pavullo-Modena), e 
i Sindaci di Pavnllo^ Itiolfinato, Lama Mocof/nOf 
Moniest% Monteflorino; Sassuolo [Moàenvi); Gag- 
gio lìlo ninno (Vergato -Bologna). Non risposero i S. 
di Vignold (Modena); Lizzano in Belvedere (Ver- 
gato-Bologna) e Castellarano (Reggio Emilia). 
2^i» Maniace (Catania). H^25'" scossa leggerissima, quasi 
inavvertita iC. Beek). — Risposero negativamante i Sin- 
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daci di Adernù (Catania); Kandazzo (Aciroaie- Ca- 
tania); Cesavo (Mist retta-Messina). Non rispose il S. di 
Traina (Nicosia-Catania). 
24:- UiiBBiA. — - Cerreto di Spoleto (Spoleto -Peragia). 
ò^dOm c. scossa ond. E di 3% con tremolio di mobili ejpavi- 
menti (A. ValenUtti),^ — Risposero negativamente i S. di C€^ 
scia ( Spoleto-Perugia), Norcia, Trevi, Montefaleo ; 
Massa ilfa/'tona (Perugia), Rieti; /Slroncone (Terni - 
Perugia), Temi; Nocera Umbra ( Foligno- Perugia) ; 
Leonessa ( Cittaducale- Aquila), l^ordonrr. Non rispose 
il 8. di Cittareale (Cittaducale- Aquila). 

— Terremoto lontano. — Rocca dilPapa (pressoJRoma). 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13",6 : I. 1 ; V. 36 cm.). 
Con un tracciato, da molte ore regolariasimo, si hanno tre 
gruppettini rispettivamente di 4,4 e 10 semi-onde di ca- 
rattere strumentale e <0,1 mm. intorno a 6H5°30*, 6**53"42* 
e 7HJ»0' nh 3". Poi più nulla. 
Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13»,2; I. 1; V. 35 cm.). 
Anche qui in mezzo ad un tracciato, aiTatto rettilineo, si 
scorge soltanto un gruppettino di 4-6 semi-onde strumen- 
tali e <0,1 mm. intorno a 6''67'"0«. 

Nulla negli altri strumenti (0. G-: Agamennone), 

— Firenze (Xim.). lendoU oHezontalL (Kg. 260; P. e^-lO»; 

I. 20; V. 100 cm.). G^'SO'^O", 1/' parte della fase massima, 
con periodo di 10" e ampiezza di mm. 0,3; 7*»2"0",2.* parte 
della detta fase, con periodo di 10* e ampiezza di mm. 0,8 ; 
T^'IO^O', 3.* parte della detta fase con periodo di IO» e 
ampiezza Si mm. 0,5: 7"40"0" fine. (0. O.; Alfani), 

Intorno alla stessa ora s'iniziò all'Estero una perturba- 
zione negli strumenti d'una decina d' Osservatori sparsi 
in Europa, Asia ed America. 

— IjeOìierSsn i Cittaducale-Aquila). 7"30" e. scossa ond. di 

5" e. avvertita da pochi; leggerissimo tremolio. (8,\ — 
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Risposero negativamente i Sindaci di Cautalice ( Citta- 
ducale- Aquila ì; Coufigni (Rieti-Perugia); Stroncone 
(Terni- Perugia), Terni. Non risposero i S. di Mici- 
f//<awo (Cittaducale-Aquila), Cittareale; Labro (Rieti- 
Perugia), Montatola; Arrone (Terni Perugia); La- 
bro; Monteleone di Spoleto (Spoleto-Perugia). 

24. Umbria. — Foligno (Perugia). 10*" e, secondo II « Gior- 
nale d'Italia » del 25 settembre 1904, scossa fortissima di 
ò\ — Spello (Foligno-Perugia). 10^26" ond. E di 8% 
avvertita da tutti; tremolio degli oggetti; nessun danno. 
(&). — Nocera Umbra. Fra 10»'30" e 10*»37" suss.-ond. 
S. di 7' del IV grado, avvertita da mc^ti, anche in moto ; 
tremolio delle invetriate e porte. {S.). — Cannava. 10*^29™ 
db 1" ond. SE di 3* del III grado, con rombo leggero, si- 
mile a un soffio. {G. Baldaccini). — Assisi. 10*^4" suss. 
di 1*, avvertita da pochissimi in quiete. Non funzionò il 
sismoscopio Brassart & verghetta (0. M.). — Giano del- 
V Umbria (Spoleto-Perugia). 10*^30" e. ond. di 4»-6' del 
IV-V grado avvertita generalmente, con tremolio di sopra- 
mobili e oggetti. {8, C). — Monte falco. 10*" ond. di 
5' del IV grado, avvertita da molti in quiete ; tremolio di 
piccoli oggetti {8.). — Trevi. 10»'23"dbl™. ond. del III 
grado avvertita da parecchi; tremolio d'oggetti e scric- 
chiolio d'impalcature; una ripresa. (iS'.). Identica notizia si 
ha dal Sig. P. F. Corradi. — Labro (Terni-Perugia . 
11^ (sic) ond. di 2* del II grado, avvertita da pochissimi 
in quiete {E. Cavalieri), — Visso (Camerino-Macerata) 
]Qh27m Qj^j^ ]g mediocredi 5', avvertita da molti in quiete: 
tremolio d'invetriate. {8.). — Risposero negativamente i 
Sindaci di Castelli Sitaldi (Spoleto-Perugia); Tor- 
giano (Perugia), Collaxzone; S. Gemini (Terni-Pe- 
rugia); JUatelica (Macerata). Non risposero i S. di 
Gualdo Tadino (Foligno-Perugia); Bevagna (Spo- 
leto-Perugia), Scheggino; Valfabbrica (Perugia); 
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Acquaaparta f Terni-Perugia); FiiUftva (Camerino-Ma- 
cerata); similmente non rispose VO. M, di Todi (Pe- 
rugia). 

La scossa fu registrata nei seguenti Osservatori. 
24. Rocca di Papa (presso Roma). A 10''27"43» db 3' in ambo 
le componenti del microsismografo Vicentini C Kg. 100; 
P. 1*,2; I. 40; V. 30 om.) si nota il principio di micro- 
scopiche oscillazioni strumentali, le quali gradatamente au- 
mentano toccando l'ampiezza di 0,1 mm. intorno a 10^28'"6^ 
sulla E e 10*'28™12' sulla N e dopo decrescono gradata- 
mente, fino a scomparire a 10^29"" 12". 

Sulle due componenti del microsismomeirografo Agamen- 
noìie (Kg. 600; P. 2%1; I. 60; V. 71 cm.) si notano a 
jQh27m^9« . H 3» microscopiche vibrazioni strumentali che si 
estendono sulla NE fino a 10»»28''30' e. e sulla NW fino a 
40''28°'48' e. — In seguito al funzionamento del sismoscopio 
a due pendoli accoppiati, direttamente in comunicazione 
elettrica col meccanismo della grande velocità di detto 
microBismometrografa, a 10*'27°58" L- 3* si mette in moto la 
zona di carta affumicata, sulla quale si riscontrano ondu- 
lazioni molto evanescenti e indeterminate. 
A 10*'27'"49" rt- 3*, in seguito al funzionamento del sismo- 
scopio Agamennone a doppio effetto^ scatta il meccanismo 
della grande velocità nel sismometrografo Agamennone^ sulla 
cui zona di carta si riscontrano parimenti ondulazioni molto 
evanescenti e indeterminate. 

I soliti pendolini tromometrici, osservati e. 1" dopo, oscil- 
lavano fino a 10 divisioni, ( 0, G.; Eredia), 
— Urbino. (Pesaro). Sismometrografo Agamennone (Kg. 110; 
P. 2',5; I. 12: V. 30 cm.). A 10*^31'" (correzione ignota) 
scatta la grande velocità e subito si notano sulle due com- • 
ponenti vibrazioni sempre di quasi Vs mm., del periodo di 0',lo 
e indicanti una direzione SE-NW. Il primo impulso però 
pare da NE. Il periodo di queste vibrazioni sale poi a 0*,25; 
dopo 10' ed una pausa nel moto, seguono alcune lievi vi- 
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brazioni sulla E e poco dopo anche sulla N: qaelle si 
estingaono prima di queste e il loro periodo è C)',26. Altre 
dello stesso periodo si hanno tra il 18.*" e il 19.® s. sulla. N; 
dopo 20" e. ogni traccia sismica è estinta. (0. M,; Alippi), 
2S> I^udovtt, Microsismografo Vicentini A a due componenti e 
pantografo (Kg. 400; P. 3«,15; I. 96; V. 120 cm.). 0»»33"64» 
principio di moto relativamente vicino; 0^,39™15" massima 
ampiezza totale di mm. 2; 0'^46"'20' e. fine. 

Microsismografo Vicentini B (Kg. 100; Kgv. 45; P. 11*, 16; 
Pv. 0%6; I. 121; Iv. 175; V. 51 cm.). 0»'35'»54* principio 
nella componente verticale ; 0^85'"56' massimo di mm. 1 ; 
0^39"10* fine. — 0»'35"54' principio nelle componenti oriz- 
zontali; 0*'36'"57'' massimo di mm. 0,0; 0''45" e. fine. 

Microsismografo Vicentini E (Kg. 100; Kgv. 50: P. 1",2; 
Pv. 0",4; I. 93; Iv. 239; V. 90 cm.). O^'SS-'SS' principio 
nella componente verticale; 0^35*^59* massimo di mm. 4; 
0^38"30' e. fine. — 0**35"55' principio nelle componenti 
orizzontali; 0**38°18* massimo di mm. 1,5; 0**44°'45* o. fine. 

N. B. I microsismografì A e B sono installati al l.'' 
piano dell'edificio universitario; il microsismografo £ è nel 
sottosuolo dello stesso edifìcio, sopra speciale pilastro. — B, 
fino dal 1."^ luglio 1904, è reso aperiodico mediante un sistema 
di smorzamento non ancora descritto. [Ist, Fisico; Alpago^. 

Intorno alla stessa ora s'iniziò all'Estero una pertur- 
bazione negli strumenti degli Osservatori di Tiflis (Gau- 
caso); Amburgo e Lipsia (Germania). 

— Tbbremoto lontano. — Rocca eli Pai?o (presso Roma). 
Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13",6; I. 1 ; V. 36 cm.). 
In tutto il pomeriggio il tracciato è regolarissimo, allorché 
si giunge ad un gruppettino di 2-3 semi-onde microscopiche 
intorno a 16^33°'42', seguito da altro di 4-5 uif po' più 
marcate (<0,1 mm.) intorno a 16''54"6*. Dopo altri grup- 
pettini ancor più insignificanti intorno a 17^28°42'', 17**41"12* 
e 17''44'°48', il tracciato si mantiene rettilineo. 
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Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13",2; 1. 1; V. 35 cm.). 
Anche qui la linea è rettilinea in tutto il pomeriggio, ec- 
cet*to tre gruppettini di poche evanescenti semi-onde in- 
torno a 12^56"42', iaM8"4.2-, 14^42™42\ Indi quiete inin- 
terrotta fino a 7 gruppetti sempre meno insignificanti in- 
torno a IG^'Sre». 16'»38™42», 16'^47"12% 16''53"'42', 17'*0-»48\ 
17*'7"24", 17M2"12V Dopo altri 3 gruppettini minori in- 
torno a 17»'32'"6«, 17*'44"'36" e 17''51'»24» non mancano, qua 
e là. lievissimi accenni di sinuosità, probabilmente non 
dovuti a causa sismica. 
Nulla in altri strumenti. {0, O.; Agamennone). 

2S, Intorno alla predetta ora s'iniziò air Estero una pertur- 
bazione negli strumenti d'una quindicina d'Osservatori 
sparsi in Europa, Asia e Oceania. 

2G. Firenze f Xim. ì Microsismografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 460; P. l',2; I. 95; V. lOO cm ). 10'»66~5« inizio con 
vibrazioni rapide dell'ampiezza di mm. 0,5; 10^57'"3«V fine 
(0. G; Alfani). 

— Quarto (presso Firenze). Mierosismografo Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 500; I. 80; P. 2»,3; V. 180 cm.). Principio 
incerto, perchè non è sicuro l'errore di parallasse, a 10^5d"^35'. 
Il sismogramma è lievissimo e darà 30' e. 

Nulla al Microsismografo Vicentini per la componente 
verticale. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P. 3*; I. 25; 
V. 18) cm.). Principio assai incerto a 10*'55"*35V I tremiti 
preliminari durano 2*,.*). Il sismogramma dura 40* e. 

Pendoli orizzontali Stiattesi. (Kg. 500; I. 50; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. 10',7). Principio incerto a 10*'56"40' con 
spostamento indicante provenienza da S. È appena comin- 
ciato il sismogramma che la pennina rimane sollevata e si 
perde il resto. — Pendolo E (P. y',7). Principio alquanto 
incerto, perchè lievissimo, a 10**55™45', con spostamento in- 
dicante provenienza da E. L' ampiezza dello spostamento 
dei 2 pendoli essendo uguale, la provenienza indicata sa- 
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rebbe SE. Il sismogramma dura 30' e. con onde dì 3',5 dì 
periodo. ( 0. G,; Stiattesi). 
27, Terremoto lontano. - Catania. Sismometroffrafo ( Kg. 
300; P.6' e; I. 12 v, ; V. 60 cm.). Fra 16»'28°'25* e 16»»38'"20- 
nella sola componente NE si hanno accenni assai vaghi 
ed incerti di ondulazioni a lento periodo, le quali sì deter- 
minano assai bene fra 16'^38«20' e 1 6*^48'" 17' e più spe- 
cialmentre tral6**38"20* e I6''43™60* con ampiezza di e. % 
mm. e periodo variabile da 6* a 9' : fra 16H8™17* e 17*»7'»5* 
si riscontra qualche rara ed insignificante perturbazione. 
Il princìpio e la iìne del predetto sismogramma sono assai 
incerti, epperò le ore relative non si debbono ritenere 
esatte. (0. G.; Arcidiacono). 

— JPienza (Montepulciano-Siena). Fra 16'' e 17** funzionò il 

sismoscopio elettrico Agamennone a doppio effetto; non fun- 
zionò il aiamoscopio Brassart a verghetta. Notisi che poco 
lontano lavoravano dei muratori. (O. M.). 

— Firenze (Xim. ). Pendoli orizzontali. (Kg. 250: P. i}*-10*; 

I. 20; V. 100 cm. ). 16*^1 "O* fase massima, con periodo di 
8',75 e ampiezza di mm. 0,3; 18''0"0'' fine. (0. (r.; Alfani). 

— Tra Ib*" \/„ e. e IG** '/^ e. sMniziò all'Estero una perturbazione 

negli strumenti di una dozzina d'Osservatori sparsi in Eu- 
ropa, Africa ed Asia (1). 
28» Pavia. 3^18'" e. registrazione di dubbia origine (0. <r), 

— Umbria. - Norcia (Spoleto - Perugia). O'^SO"' ond. NE 

leggerissima di 2*. (8. Santoni). — Risposero negativa- 
mente i Sindaci di Cn'mpello (Spoleto-Perugia), Mon- 
tefalco, Trevi; 31 ansa Mariana (Perugia). Non 

(1) Nel BoUeltino quotidiano dei 28 Settembre 1904 fu aunuiiciata una 
registrazione d^ origine lontana avutasi in questo giorno a Padova 
fra 16** e 17"', dietro un teledramma pervenuto da quelP Isl. Fitieo al- 
1* Ufficio. Il telegramma diceva: < tra ore 16 e 17 tracce registrazione si- 
Hmica lontana origine ». Non se no trova parola nel Cenno preliminare 
di Padova relativo al Settembre 1901. 
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risposero i S. di Vallo (Spoleto-Perugia), Scheggialo: 
Arrone (Terni-Perugia), Ceni. 

La scossa fu registrata a 
28^ Rocca di Papa (presso fioma). A 9^49"5»±:3* sulla 
componente E del microsismografo Vicentini (Kg. 100; P. 
l',2; I. 40; V. 30 cm.) si nota il principio di microscopiche 
vibrazioni rapidissime, le quali si mantengono tali fino a 
9'^49'"i9", nel quale istante avviene un subitaneo rinforzo 
coli' apparizione d'ondulazioni strumentali ampie mm. 0,1 
e decrescenti, sulle quali si sovrappongono le precedenti. 
La perturbazione cessa a B^'òCO", salvo una lieve ripresa 
colla fine a 9^50™12*. — Sulla N soltanto a 9H9»19' co- 
minciano ad apparire minime oscillazioni, alquanto più 
rapide di quelle strumentali, le quali crescono gradatamente 
fino a raggiungere, parecchi secondi dopo, un massimo 
(<:0,1 mm. I e poi decrescono insensibilmente. Il tracciato 
sembra^ornare rettilineo a partire da 9''51°6" e. 

A 9**49'"9* ±. 3*, in seguito al funzionamento del sismo- 
scopio Agamennone a doppio effetto, scatta il meccanismo 
della grande velocità nel sismometrografo Agamennone, sulla 
cui zona di carta si riscontrano linee rette. 

Nulla di sicuro nel microsismomeirografo Agamennone. 

I soliti pendolini tromomeiricij osservati circa 2™ dopo, 
oscillavano fino a 3 divisioni. (0. G.,' Agamennone). 
30, Isernia (Campobasso). 9^28"36- ond. N di 3" e, del III 
grado; leggero tremolio della torretta dell'Osservatorio. 
Funzionò il sismoscopio Agamennone (0. i\f. ). 

— Isernia (Campobasso). 17*^49'»17* ond. NE di 3' e, del IV 
grado. Funzionarono i due sismoscopi Agamennone e CecehL 
Un pendolo di 10 Kg., osservato 10™ dopo, oscillava debol- 
mente (0. M,). — Per questa e per la precedente scossa ri- 
sposero negativamente i Sindaci di Carpinone (Isernia 
Campobasso), Forlì del Sannio, Fornelli 9 Caro- 
villi, Venafro; Cervaro (Sora-Caserta), Cassino; 
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Mif/nano (Caserta). Non rispose il S. di Caatellone 
(Isernia-Gampobasso ). 



Ottobre 1904(i) 

Calabria. — Cittanova ( Gerace - Reggio Cai. ). 20*'30" 
2 scosse ond. WSW di 3', del IV grado (.S. T, U.), — 
Risposero negativamente i Sindaci di ^l^clo/'^ (Gerace), 
Siderno Marina ^ Ci mina ; Riz»ieoni (Palmi- 
Reggio), Seminava, Sinopoll, S. Cristina tVA- 
spromonte. Non risposero i S. di Mammola (Ge- 
race) e Anoja (Palmi). — Vedi il terremoto seguente 
intorno a lo*" V^ del 2 ottobre 1904. 

Terremoto Calabbo Siculo 
intorno alle ore 15 V, del 2 Ottobre 1904. 

— Intorno alla predetta ora una scossa di terremoto si ve- 
rificò in tutta la parte orientale della Sicilia, dal capo 
Passare a Messina; la zone colpita forma una striscia irre- 
golare distesa lungo la costa Ionica e avente in media una 
larghezza di circa 40 km. Il terremoto colpi pure le isole 
Eolie e la Calabria nelP intera totalità della provincia di 
Reggio, in gran parte di quella di Catanzaro, e in piccola 
parte di quella di Cosenza. Pare che il movimento sia 
stato più forte nei due circondari limitrofi di Palmi ( Reg- 
gio-Cai. ) e Monteleone (Catanzaro), in alcune località dei 
quali da indicazione espressa degli osservatori, o dal con- 
testo delle relazioni, risulta che raggiunse il VI grado. 
L*ora più probabile è delle 15''46"'. 



(1) Memtre si correggono le bozze del presente foglio di stampa non 
ò ancora pervenuto all'Ufficio il Cenno preliminare sulle registrazioni 
dell' Itt. Fisico di Padova, per V Ottobre 1904. 
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Seguono le notizie pervenute all'Ufficio. 
2. Prov. di Regcìio Calabria. — Sinopoli (Palmi). Ì6H0'' 
(sic; scossa di 2', avvertita da tatti con gran panico ; 
rombo (S.). — Scminfira- lò^ ond. di 2" del VI grado; 
fu avvertita da molti anche in moto; tremolio dì piccoli 
oggetti; né lesioni né vittime; segni lievi negli animali {S.\ 

— liizxiconi, 15^, 2 ond. E sensibili e qnasi ugnali, 
avvertite da molti, anche in moto; oscillazioni di oggetti 
appesi; tremito d'impalcature, vetri e use! {F, Inzitari). 

— Oioia Tauro. lò^òO*", 2 scosse sensibili, con molto 
panico, senza danni, secondo il « Giorno » di Napoli del 

^ » 4 ottobre 19C)4. — JPolist&na. 16^45* suss. S di 2", avver- 
tita da molti; lieve rombo (S), — Terranova Sappo- 
tntnuHo* 15*'40'", secondo la < Patria » di Roma del 5 
ottobre 1904, suss. sensibile: panico generale, senza di- 
sgrazie. — Radicena. lò^Sò"* suss. sensibile, con lieve 
replica dopo 3"; nesf^un danno (O. Si.). — Ciitanova. 
16*'37'»^ 15'" suss. di 3'-4* (iSf. T. U.). — Oppido Ma- 
mertina, lòHC ond. di 4' e, avvertita da persone; cadde 
la verghetta sismica ( 0. M, ). — S. Cristina d'Aspro- 
monte. lòMO*", secondo la € Patria » di Roma del 6 ot- 
tobre 1904, ond. leggiera: molto panico; nessun danno. — 
Gerace Marina. 15H0" suss. di pochi s. sensibile, av- 
vertita dalla maggior parte delle persone (8.). — Ciminà 
(Gerace). 14'*40'" (sic) suss. di 1" del IV grado, con leg- 
gera ripresa; fu avvertita, da molti in quiete e in moto; 
tremolio di porte, tavoli, ecc. ( S. 0, ). — Staiti. 16'*34" Jz 1" 
suss. sensibile di 3", avvertita da molti in quiete; tremolio 
di piccoli oggetti; né lesioni, né vittime {8. C). — Si- 
derno. 15*" ond. N di 2*, avvertita da pochi in quiete {S. . 

— Ardore, 15*^40" ond. N di 5*, leggerissima, avvertita 
da pochi (&), — Reggio Cai. 15»'45" suss. del III 
grado (0. M.). La < Tribuna » di Roma del 3 ottobre 
1904 dà invece la scossa per ond. forte con gran panico; 
anche il « Pungolo » di Napoli di pari data ha che la 
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scossa fa lunga e ond. — Melito Portosalvo (Reggio). 
14h (sic) ond. SE di 10", avvertita da molti {S. C). — 
Non risposero i S. di Pallili^ Cinque/ronde {Phìmì): 
GrotteHa (GersLoe); Scilla (Reggio). 
2. Prov. di OATANZàBo. — mileto (Monteieone). A ora im- 
preeisata, ond. avvertita da molti in moto: tremolio d'in- 
vetriate e porte, e suono di campanelli. (8.) — Avena Ca- 
labra. IS^'SO", secondo la « Tribuna » del 3 ottobre 1904, 
ond. di 3' forte; allarme nella popolazione; nessun danno. 

— Tropea. 16^55" suss. - ond. N del IV grado, preceduta 
da rombo; suonò la campana del pubblico orologio (0. M.), 

— Monteieone. 15''35" ond. di 6% avvertita da quasi 
tatti, meno quelli che abita vanp il pian terreno; tremolio 
d* infissi, senza danni ,0. M.) — Sqnillace (Catanzaro). 
16^ + qualche m. ond. di pochi s. avvertita da moltissimi {S.). 

- BadolatO. IS'^Sò'" ond. di r, leggera, avvertita da 
parecchi in quiete; tremolio di piccoli oggetti (A, Tro- 
peana). — C0tan»aPO. A ora imprecisata, secondo 1' «Ora» 
di Palermo e la « Capitale » di Roma, entrambe del 3 ot- 
tobre 1904, ond. leggera. — Tlvìolo. 15M6™ ond. SW di 
3» e. del I-II grado (0. M.). — Nicastro. IB** e. scossa 
lieve di :>• {E. Migliavacca). — Cùtrone, *16*'30"' (sic) 
ond. di e. 8" ( S,). — Risposero negativamente i Sindaci d: 
Soriano Calabro (Monteieone): Taverna (Catan 
zaro): Soveria Mannelli (Nicastro) e Nocera Ti 
rinese. Non risposero i 8. di Nicotera (Monteieone) 
Filadelfia (Nicastro): Strom/ oli {Coir one) e Peti Ha 

— Prov. di Cosenza. — JPi urne freddo Bruzio (Paola) 

16*'30"' ond. abbastanza leggera di 3*, avvertita da poch 
in quiete (*S^. i - R'sposero negativamente i Sindaci d 
P(Wla e llOijliano (Cosenza). Non risposero i S. di 
Cetraro (Paola/ e Scalea. 

— Prov, di Messina. — - Stromboli (Isole Eolie -Messina). 

15^45"! Qj^jj g^ ^^ 4» j,^ f^^j jY^ grado avvertita senza 
panico da quasi tutti nelle case e in strada ( U. *V. ì. — 
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Salina* Nel pomeriggio ond. NW leggera, avvertita da 
pochi (A). -— lApari. 15H5" scossa {U. T). Secondo 
un comunicato dall' 0. G, di Catania; riportato nella « Si- 
cilia > di Catania del 3-4 ottobre 1904, la scossa tu av- 
vertita dalle persone in quiete. 

2. Messina» Sismometrografo Agamennone (Kg. 300; P. 3",9; 
L 11,3; V. 39 cm.). A 15**43'"2' comincia ad ingrossarsi 
la linea della NE e 7' dopo cominciano bruscamente le 
oscillazioni, in modo che non permettono di precisare la 
direzione dello spostamento iniziale' della pennina. A 
15M3°'25* si ha un'oscillazione di ampiezza massima di 
cm. 1,2. A 15^43"48' l'ampiezza delle oscillazioni, già ridotta 
a mm. 6, aumenta alquanto di nuovo, e fino a 15^44"*43' le 
ondulazioni presentano un'ampiezza media di mm. 7. Il 
movimento vh, quindi decrescendo continuamente, e a 
15'*45'"57' l'ampiezza delle oscillazioni è scesa, dopo due 
lievi rinforzi, a mm. 2,5. Durante là fase massima delle 
perturbazioni il periodo è di qualche s. e in nessun punto 
può precisarsi perchè il tracciato si presenta come una 
grosHa macchia con seghettature, a causa della sovrappo 
sizioiie delle oscillazioni. — Sulla NW il movimento, come 
Bull' altra componente, s'inizia a 15''B4"'2', ma con 2 oscilla- 
zioni complete della ampiezza di 1 mm. circa e con periodo 
di 2' e. A 15''43"'1^ segue un'oscillazione massima dell'am- 
piezza dì mm. 6, ed altre d'ampiezza man mano decrescente. 
11 movimento si estinse del tutto a 15^45'". — La scossa 
fu del IV grado. (O. M.; Fenech ). 

— Forte Spuria. 15^47™ scossa NE sensibile {U, S.'). — 
Spudaforam 15^'40"'« secondo la « Gazzetta di Messina » 
del 3-4 ottobre 1904, ond. forte di 5*, avvertita da quasi 
tutti. - Milazxo^ 1.V'40™, secondo la « Capitale > del 3 
ottobre 1*)04, ond. — Xaso (Patti). 16*^40"^ ond. di 3* 
avvertita da molti in quiete e in moto; inquietudine negli 
animali [O, Maratta^, — Patti. Nel pomeriggio, ond. di 
meno di P, lievissima e avvertita da pochi (S). — di- 
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stvoreale. 16^ end. di 3', avvertita da molti in moto; 
tremolio d'oggetti {S,). — S. Teresa di Riva (Castro* 
reale"). 16*^ e. ond. di 1* avvertita da molti in quiete; tre 
mollo di piccoli oggetti^ vetrine, ecc. ( 8, ). — Risposero 
negativamente i Sindaci di liacciiia (Patti); Montai- 
batto d'Elicona ( Castroreale ) ; Cesavo ( Mistretta ),e 
Mistretta. Non rispose il S. di Tortorici (Patti). 
2. Prov. di Catania. — Mineo ( Caltagirone ). 15^45" ond. E 
di 2" c.y avvertita quasi generalmente anche in campagna; 
forte rombo. L' acqua di FiumeGaldo ^r^ torbida da 2 giorni. 
La scossa fu registrata da ti^tti gli apparecchi, meno i si» 
smoscopt a verghetta. Il tromometro usci di scala. Il sismo- 
metrografo Brassart trovavasi in pulitura ( 0. G. ; Guzzanti). 
— lAcodia Enbea. IS^'SO™ ond. N di 3» del III grado (S.). 

— Catania. Sismometrografo. (Kg. 300: P. 5" e; I. 12 V?; 

V. 60 cm.). Sulla NE fra 16^42"38" e 15^42«'53* si ha 
un'ondulazione e mezzo dell'ampiezza di quasi 1 mm. col 
periodo di 6" e , il cui tracciato h increspato da altre on- 
dulazioni secondarie di periodo assai breve, indetermina- 
bile; fra I5**42'"63* e 15*'49"25' si hanno ondulazioni piut- 
. tosto irregolari che a 15^43'"7'' raggiungono l'ampiezza di 
poco più di 1 mm. con periodo di 3" ed anche meno. — 
Sulla NW, fra 16*'42"43» e 15''43™ si ha una serie di vi- 
brazioni delle quali non si potè determinare il periodo; 
dopo ISHS™ il movimento aumenta un po' d' inten<^ità e a 
15M3'"30" raggiunge l'ampiezza di mm. 1,6 e, con ondu- 
lazioni di periodo di 6', assai irregolari, le quali vanno 
a poco a poco diminuendo, senza potersi determinare l'istante 
della loro fine, trovandosi già, specialmente nella NW, dei 
movimenti preesistenti alla scossetta, cagionati da vento 
sensibile di NE e mare un po' agitato. — La scossetta fu 
pure avvertita in Catania da qualche persona in quiete 
(0. G,; Arcidiacono), 

— Maniace (Catania}. lò^Sb"^ scossa sensibile, avvertita da 

alcuni in quiete {C. lìeek ) — liauflaxzo (Acireale). 
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15^41", secondo il « Qiornale di Sicilia > del 3-4 ottobre 
1904, sues. avvertita da molti in quiete. Anche 1' 0. G, di 
Catania comunicò all'Ufficio notizia di questa scossa. — 
Risposero negativamente i Sindaci di Paterna ( Catania); 
Oiarre (Acireale), Castiglione; Nieosia ^ Regni- 
buto (Nicosia). Non risposero i S. di Gramfnichefe 
( Caltagirone ), JRammacca; Acireale; Traina {^ì- 
cesia). 
2* Prov. di Siracusa. — Augusta (Siracusa i. 14*40" (sic ) 
ond. S di 7* del IV grado, avvertita dalla massima parte 
delle persone in quiete; molto tremolio d'oggetti; poco 
spavento; una ripresa dopo 2" (S.), -- Stracìtsa. 16^1^ 
suss. di 2" o. del IV grado : rombo ( O. M. ). — Sertino. 
16»'45™ ond. di 2- e. del IV grado {S, T, U,). — Pio- 
ridia. 15*'40'" ond. NW di 2", piuttosto leggiera, avver- 
tita da molti in quiete; tremolio di letti e piccoli oggetti : 
precedette canto frettoloso di galli ( S. Barrica ). — Prati' 
cofonte. ìò^òò"^ ond. leggera di meno di 1' (S.). — Avola 
(Noto). 14H6'" (sic) ond. W di meno di 1*; la scossa fu forte, 
con risveglio di addormentati e spavento d'alcuni; svolazza 
reno gli uccelli da cortile ; rombo sensibile ( S. C, ). — Sac- 
cheria 16*'12"" ond. -suss. SW di 2% 'leggera, avvertita da 
molti in quiete; tremolio di piccoli oggetti e invetriate; ana 
ripresa dopo 2* (>S'.). — Noto. 16*'-J5" ond. sensibile avvertita 
da molti in quiete; tremolio di invetriate, tavole, ecc. (N.). — 
Buscemi. 15H6'" e, secondo V* Ora » del 6 ottobre 1904, 
ond., forse NW, di parecchi s., piuttosto sensibile. — Pa- 
chino. 16*'38'", secondo il «Giornale di Sicilia > del 3-4 
ottobre 1004, ond. -suss. leggera. Questa scossa fu anche 
comunicata all'Ufficio dall' O. O. di Catania. - Spacca- 
forno (Modica). 15''40™ ond.-suss. S di 4*, del IV grado, 
avvertita da molti in quiete; tremolio d'invetriate e pic- 
coli oggetti ( L. Giarratana), — VittoHa. 16** 7. oi^d. NE 
di 2% avvertita da pochi {S. Puglia). — Scicli. 14*» *-. (sic 
ond. E di 3*, avvertita da pochi; movimento di letti, senza 
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tremolio d'altri oggetti (aS^. C). — Eisposero negativamente 
il Sindaco di Palaz»olO Acrdde (Noto) e Ja S. T. U. 
di Oiarratana (Modica). Non risposero i S. di Leu- 
tini (Siracusa) e Modica, 

Per la prov. di Caltanisetta risposero negativamente 
i S. di Aidone (Piazza Armerina); Niscenii (Terra- 
nova) e Terranova. 

La scossa fa inoltre registrata anche nei seguenti Os- 
/ servatori. 

2» Cangiano (Sala ConsilinaSalerao). 15^41"" scossa strumen- 
tale (0. O.; Luekesi). « 

— T»ola d* Ischia (Napoli). 

16^43" 9' principio brusco di moto alle vasche sismiche 

(Kg. 1900-2000 e d'acqua; P. 0',8-0*,6: 1.90: 

V. 30 cm.); 
15 43 11 massimo Gr. Sent. EW = mm. 10,9; NS=:5,0; 

Porto d'Ischia EW :i:::3,3; NS 1=4,3; 
15 44 massimo Gr. Sent. EW — . mm. 8,0: NS = 4,0; 

Porto d' Ischia E W =: 8,6 ; N8 = 6,4 ; 
15 44 15 inaseimo Gr. Sent. EW = mm. 8,2; NS--3,5; 

^Porto d'Ischia EW = 8,0; XS=2 6,0: 
15 45 — diminuzione: 
15 48 — fine. 

Lievi perturbazioni ai pendoli orizzontali delle due sta- 
zioni: nulla ai livelli geodinamici, (0. O,; Grablovitz). 

— Benevento, 15*'45'" e. ond. leggerissima SW avvertita dai soli 

stramenti: il tromometro oscillava per 5 divisioni (0. M.), 

— Rocca di Papa (presso Roma). Microsismografo Vicentini 

(Kg. 1(30; P. 1S2; L 40; V. 30 era. i. A 15^43"22" ri- 3' 
principio di microscopica perturbazione in ambo le com- 
ponenti, la quale poco dopo raggiunge la massima ampiezza 
di e. 0,2 mm. sulla N e di 0,1 mm. sulla E; però in se- 
guito non la si può seguire, causa interruzione del tracciato. 
Ma sulla N riapparisce un gruppetto d' ondulazioni evane- 
sjcenti forse strumentali, intorno a 15*'45"'12*. 
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Microsiamometrografo Agamennone (Kg. 5(30; P. 2*,1 : I. 60; 
V. 73 cm.). A 15*'43" circa sulla NVV principio di inde- 
cise e minime irregolarità le quali si presentano sotto 
forma di minime vibrazioni a 1 ò^'^S^'^d* Jr 3*. Un leggiero 
rinforzo (0,1 mm.) notasi da ìòHA'^éS* a 15'»45"30« e dopo 
gradatamente decrescono per scomparire a lò^éG^'dO*. — 
Sulla NE il principio di registrazione preceduta, per un 
paio di minuti, da minime sinuosità ed evanescenti in- 
grossamenti del tracciato, avviene a 1 5''43°'48' ; si presenta 
in seguito un rinforzo a 1 5^44*" 12*, seguito da altro più 
notevole T 15*'44.'"36* - 16H4"66* ) dove si ha la massima 
ampiezza < mm. 0,1; dopo, la registrazione gradatamente 
decresce per scomparire a 15^46™56'. 

Nulla nei pendoli orizzontali. (O. O,; Agamennone), 
2' Quarto (presso Firenze i. Pendoli orizzontali Stiattesi (Kg. 
500: I. 50; V. 180 cm.). Pendolo N (P. 10',7). Principio 
incerto, perchè lievissimo, a 15H3'"49*; le ondulazioni lie- 
vissime hanno 3%7 di periodo e durano certe fino a 15*'48"6V 
— Pendolo E (P. 9',7). Si fsmogramma lievissimo. Principio 
incerto a 15**43™57'. Le ondulazioni hanno 4» e. di periodo 
e finiscono a 15*'50"'24'. 

Microsismografo Vicentini a pantografo. Sismogramma 
lievissimo non analizzabile. — Nulla negli altri apparati. 
( 0. G. ; Stiattesi .. 

— MontevOffSO Calabro (Mouteleone- Catanzaro;. 18'*35" 

scossa ond. W di 2", avvertita da molti, anche in moto; 
tremolio di pìccoli oggetti; una ripresa ( S.), — Vedi il pre- 
cedente terremoto Calabro - Siculo intorno a 15^ 7* d«llo 
stesso giorno. 

— Terra di Lavoro. —X P/^^ro i/è/Kne (Caserta). 1J>H5" 

scossa del II grado (Arciprete), — Risposero negativa- 
mente i Sindaci di Cevvavo (Sora- Caserta), Carpino, 
Mifpkano: CapHafi^ (Piedimonte • Caserta): Cariti- 
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none (Isemia-Campobasso ), Forlì del Scinnio, For- 
nelli, CarovilU e Venafro. Non rispose il S. di 
Castellane al Volturno (Isernia-Campobasso). 
2. Calabria. — Soriano Calabro (Monteleone-Catanzaro). 
22^ ond.suss. di l*" (sic), avvertita da tutti: ramore di 
vetri (S.). -- Laureana di Borello (Palmi-Reggio) V'^ 
scossa brevissima (8,) (1 ). — Interpellati, non risposero i S. 
di Serra S. Bruno (Monteleone-Catanzaro), Monte- 
rosso, Majerato ; Davoli (Catanzaro). 

— Giappone. — Bocca di Papa (presso Eoma). Pendolo 
orizzontale E (Kg. 60; P. 13%2: L 1; V. 35 cm.). A 
23^B5™20' -iz 3" ni nota il principio di un gruppo di 32 se- 
mi-onde di ampiezza di circa mm. 0,1 le quali col pe- 
riodo medio di 12%5 si estendono fino a 23*'42""0V Segue 
un gruppetto di 14 incerte semi-onde (23H3"35«-23*'46'"25*) 
del periodo di 10',6 e. e, dopo, il tracciato si presenta tran- 
quillo per varie ore. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60: P. 13',6; I. 1; V. 36 
cm.). A 23'*35"26" =fc 3" principio di un gruppo di 20 semi- 
onde di ampiezza dì circa mm. 0,1 le quali col periodo 
medio di 12'',5 si estendono lino a 23*'39"36". Segue un 
gruppetto di 8 minori semi - onde ( 23H2"'B9" - 23^44"'42' ) 
del' periodo di e. I2",9; e dopo, il tracciato si presenta tran- 
quillo per varie ore. 

Microsismometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2*,1 ; 
I. 60; V. 70 cm.). A 23*'36"44' -t 3' sulla componente NW 
ha principio un grappo di 22 semi-onde di ampiezza infe> 
riore a mm. 0,1 le quali col periodo medio di 8",2 si esten- 
dono fìno a 23^39°'44". Prima e dopo, il tracciato si presenta 

fi) Il 8. «li Laureana di Borello fu interpellato, dietro la 
notizia di Soriano Calabro, su una scossa avvenuta ntlla tera del 2 ot- 
tobre 1901; ma, non avendo egli indicata l'ora nella sua risposta, non 
è escluso che questa si riferisca al procedente terremoto Calabro-Si- 
culo intorno a 15*' V, dello stesso giorno. 
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regolarissìmo. — Nalla di sicuro sul!' altra componente, 
trs^nne alcune evanescenti ondulazioni consimili intorno a 
23H6»18- 

A 23^47"'37' il: 2' ha fatto contatto elettrico il nuovo si- 
smoacopio a doppio pendolo orizzontale, .e osservato b-G'^ 
dopo, oscillava ancora per quasi 1 cm. (1). (0. G.; Eredia). 

2. Firenze fXim.). P^doli orizzontali (Kg. 260; P. 9'-10"; , 

I. 20; V. 100 cm. ;. 23*'S5°^* fase massima con periodo di 
8%25 e ampiezza di mm. 2; 23'»48"0* fase finale: 0M9"0' 
del 3 ottobre fine ( 0. G,; Alfani •. 

Intorno alla stessa ora s'iniziò air£stero una perturba- 
zione negli strumenti di una quindicina d' Osservatori sparsi 
in Europa ed Asia; l'Istituto sismologico di Tokyo (Giap- 
pone; comunica che il terremoto fu in quella località av- 
vertito. 

Terremoto lontano. 
intorno alle ore 4'/, del 3 ottobre 1904. 

Intorno alla predetta ora s'iniziò all'Estero una pertur- 
bazione negli strumenti di una trentacinquina d'osservatori 
sparsi su tutta la terra. In Italia la perturbazione fu regi- 
strata negli Osservatori seguenti: 

3. Catania. Stsmometrografo. (Kg. 3(X); P. 5* e; I. 12,5; V, 60 

cm.). Anche in questo giorno persistono le cause pertur- 
batrici del vento e del mare un po' agitato ( vedi terremoto 
Calabro-Siculo intorno a lo'* 'l^ del 2 ottobre 1904), cosi 
che il principio e la Une del sismogramma di cui ci stiamo 
occupando sono incerti. Sulla NE fra 4M4"'27" e 4^21*16' 
si. hanno ondulazioni assai piccole di '/•, e. di nim. di am- 
piezza, con periodo di '2", ed anche meno; da 4:*'21™1G* a 



(il Questo sisuioscopio si trova iloHoiitto nella seguente Nota: 
(ì. Agamennone, Siniiioscopw a doppio pendolo orizzontale per terre- 
moti lontani. ( lvon«l. della \\. Acoa'l, <1a' Linrci. Seduta del IT dir. liHV» ). 
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1^28"'50* 3i riscontrano ondulazioni di periodo piuttosto 
lento di 6' a \V che a 4"24'"3()" raggiungono l'ampiezza di 
2 mm. e, increspate da ondulazioni secondarie piccolissime 
di periodo rapido indeterminabile; fra 4*^28'»59* e4*'38"'21» 
si hanno vaghi accenni ad ondulazioni anche di lento pe- 
riodo, le quali si determinano bene fra 4*'38"'21' e 4'*49"21', 
con periodo di 6' a 9»; fra 4'»49'"21" e b^T^G* ai hanno le 
ultime ed insignifìcanti tracce del sismogramma. — Sulla 
NW fra 4*'14""27" e 4*'20"'43" si hanno ondulazioni picco- 
lissime, che arrivano quasi a ^/^ mm. di ampiezza, con pe- 
riodo di 2* ed anche meno: da 4**20'"43" a 4M4'"15' se ne 
hanno altre, che intorno a 4''24:'^3' raggiungono P ampiezza 
di quasi 1 mm., con periodo di 3", 2 ed anche meno ; fra 
4M4"*15' e 4''48"*11* si riscontrano accenni assai vaghi ad 
ondulazioni di periodo di 6' a 9*; indi pare che lo stru- 
mento continui a registrare solamente i movimenti pro- 
dotti dal vento e dal mare. (O. O.; Arcidiacono). 
3. Messina, Sismometrografo Agamennone, {Kg. 300; P. 3*,9; 
L 11,8; V. 38 cm.). A 4M3'"20* comincia sulla NE il si- 
smogramma con ondulazioni appena percettibili; a 4''15'"68' 
si Bcor-gono 2 ondulazioni più distinte con periodo quasi 
pendolare, e dell'ampiezza di e. mm. 0,4. Fra 4*'17"*30' 
e 4''18'"38* si ripresenta un gruppo di oscillazioni analoghe; 
altri gruppi simili si hanno intorno a 4'*20" e 4**21™. A 
4^2r"53' compariscono 3 ondulazioni complete dell' am- 
piezza di mm. 0,6, con periodo medio di 4*. Il movimento 
riprende vigore con 3 ondulazioni simili, ma un po' meno 
ampie, a 4^22^48*. 28" più tardi comincia la fase massima 
con un'ondulazione completa dell'ampiezza di poeo meno 
di 1 mm., e periodo compreso fra 6' e 6\ A 4*'23"39' 
le oscillazioni assumono la massima rapidità, e se ne 
presentano 6 di ampiezza decrescente, la 1.*^ e l'ultima 
delle quali hanno rispettivamente un'ampiezza di mm. 1,1 
(massima) e mm. 0,5, con periodo di 2' e. A 4*'24"'34* 
il movimento si affievolisce di nuovo, ma si rinforza 
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a 4*'24'"53* ,e 4*'26"'2y*, e in ciascuna di queste oié. a' os- 
sei vano 2 oscillazioni dell' ampiezza di e. mm. 0,5 con 
periodo di 2* a 3'. Segue, fino a 1*'20"40*, una serie 
di oscillazioni di periodo medio di 2* e. e d'ampiezza va- 
riabile da mm. 0,2 a mm. 0,3. 11 movimento è quasi im- 
percettibile fino a 4''33'"3r. ora in cui cominciano delle 
ondulazioni analoghe a quelle ultimamente accennate: du- 
rano fino a 4''42'°16*, presentando dei rinforzi a é^'SG^lS', 
4*'28'"4'' e 4'*39"58'. Il movimento si va man mano estin- 
guendo, e sembra cessare del tutto a 4''62"' e. — Nulla 
nella NW (0. M.; Fenech). 
:ì. Isola d* Ischia (Napoli). 

4^16"69* principio di perturbazione ai pendoli orizzontali 

.Kg. 12; P. ò",45.4',9; 3^4-3^4; I. 8: V. 30 

om. ) ; 
4 24 45 principio della 2.^ fase con moti del periodo di 3%5 ; 

4 40 — principio della 3.*^ fase con moti del per. di 5',5; 

5 9 — fine. 

In generale le oscillazioni sono ristrettissime e si con- 
tengono entro mm. 0,4; il sismogramma è pressoché uguale 
nelle due stazioni del Porto d'Ischia e della Orando Sen- 
tinella; alle vasche sismiche riesce appena apprezzabile il 
primo impulso in mezzo a perturbazioni d'altra natura 
(0. (l; Grahhvitz), 
— Rocca di Papa (presso E.oma). Microsismometrografo 
Agamennone (Kg. 500; P. 2%1; I. 60; V. 70 cm). Sulla 
NW comincia a 4'*13"42*, in modo non troppo sicuro, 
una serie di microscopiche irregolarità che si mantengono 
tali per un paio di minuti e poi crescono gradatamente 
fino ad un massimo (mm. 0,1) verso 4^17% e dovute forse 
ad ondulazioni strumentali, interferenti con altre più rapide. 
Indi decrescenza con ripresa, abbastanza netta, a 4'*18"^40* 
con ondulazioni (mm. 0,1), forse strumentali, che vanno 
decrescendo, allorché si trova intorno a 4''2'" ^^ un' onda 
completa, isolata ed estremamente piatta con un semi-pe- 
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nodo di e. 15'. Seguono ondulazioni microscopiche stra- 
mentali, frammiste ad altre più rapide, iìnchè si giunge 
ad un gruppo di HO semi-onde (4''24'"37*-4*'27"'40') decre- 
scenti in ampiezza e periodo con un massimo, quasi sul 
principio, di mm. 0,3 e di 10',d e. di periodo iniziale; pe- 
riodo medio -6*,1 e. Dopo quasi calma, sottentra altro 
grappo di 36 semi-onde ( 4"28"37*-4*'32"'23" ) piuttosto irre- 
golari, di mm. 0,1 al. massimo e di 6%3 di periodo medio, 
mentre quello iniziale è di 8%4 e. Indi un gruppo di 140 
semi-onde (4:'*33"'48'-4»*51"'0" j del periodo medio di 7-V?» 
mentre quello iniziale è di e. 14" e va decrescendo rapida- 
mente. Raggiungono la massima ampiezza di mm. 0,2 0,3 
intorno a 4**40™ ^/o ed ivi il loro periodo è di e. 6*,3. Dopo 
varie ondulazioni sparse qua e là, si giunge ad un grup- 
petto di 28 semi-onde (4'*58'°54".5^2"1') < mm. 0,1 e di 
6',7 di periodo; e dopo breve calma altro gruppettino di 
10 semi-onde minime (6**4'"1"6''6"35') del periodo di o. 9%4. 
Infine, dopo altra calma, un ultimo gruppettino di 14 se- 
mi-onde evanescenti (5^8'"45'-5'*10"32") del periodo di e. 7",7. 
— Sulla NE sembra che il principio avvenga a 4'*14"6*. 
Si tratta di evanescenti irregolarità (forse oscillazioni 
più rapide di quelle strumentali) che si mantengono cosi 
per un paio di minuti e poi raggiungono il massimo 
(mm. 0,1 ) a 4'*16"'42\ Indi decrescenza e poi quasi quiete, 
allorché, preceduta da alcune evanescenti onde del periodo 
di e. 3',7 s' incontra un* onda completa isolata ed estrema- 
mente piatta intorno a 4^21'°18^ con un semi-periodo di e. 16*. 
Poco dopo si rende ben distinto un gruppettino di 12 se- 
mi-onde del periodo di e. 3',6. Dopo qualche altra onda 
consimile, sparsa qua e là, si arriva ad un gruppo di 38 
semi-onde irregolari (4*'24"'46'-4**30"14') decrescenti a par- 
tire da un' ampiézza iniziale di mm. 0,1 ; il loro periodo 
iniziale è di e. 11", mentre quello medio è di 8*,6. Indi si 
giunge ad un grappo di 84 consimili semi-onde (4^35'"51*- 
4''46°*58') del periodo medio di e. 8", mentre l'iniziale è 
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alquanto più lento ed il lìnale più rapide; pei ad un ^:iup« 
petto di 16 semi-onde < mm. 0,1 (4''5O'°26*-4^'52"l0') di 
6%G di periodo; infine, dopo qualche gruppetti no minore, 
qua e là, si ha un ultimo grnppettino di 10 evanescenti 
semi-onde ( 5*'3""46*-5^4'"5()' ) di 6*,4 di periodo. 

MìcTOBxsmografo Vicentini (Kg. JOO; P. 1%-; I. 40; V. 
30 cm. ). 4*'14'"36' rt 3', principio brusco e netto di minime 
onde, forse strumentali e interferenti con altre piii rapide, 
le quali si mantengono d' ampiezza quasi costante e poi 
crescono fino ad un massimo (quasi mm. 0,2) intorno a 
4^16"'6'. Da una misura sopra 22 semi-onde, piuttosto ir- 
regolari, intorno a questo massimo, si cava un periodo di 
l',4 e. Indi decrescenza, ed il tracciato è tornato quasi 
rettilineo, allorché il moto ripiglia, ma non bruscamente, 
intorno a 4^18"'40*, con onde consimili alle precedenti e 
d' un' ampiezza di e. mm. 0,1 per quasi 1"*, le quali decre- 
scono poi irregolarmente e sembra con un periodo più 
lento. Cosi si prosegue, finché si arriva ad un gruppetto 
di 20 semi-onde (4*'23"67*-4^24™59') <mm. 0,1 e di e. 3',1 
di periodo. Alla fine di detto gruppo ne comincia netta- 
mente un altro di 22 semi-onde ( 4^24*59»-4*'2S"4' ) col 
massimo di e. mm. 0,2 nel punto di mezzo e di e. 8' di 
periodo. Seguono altre onde consimili generalmente decre- 
scenti e non analizzabili, a cansa della loro irregolaritù e 
minima ampiezza, allorquando ripigliano più ampie con 
una serie di 34 semi-onde irregolari ( 4*'36'"44'-4*'41"*5') 
ampie mm. 0,1-0,2 e di e. 7%7 di periodo. Bopo una breve 
quasi calma, segue un gruppo di 56 semi-onde (4^41*"59'- 
4^48*° 10"; un po' minori e di Q^fi di perìodo. Segaono altre 
ondulazioni minori; ma una misura non è possibile ohe 
sopra un ultimo gruppettino di 16 semi-onde (4''50"'23*- 
4''62"25'; < mm. 0,1 e di e. 7',6* di periodo. Infine, non 
mancano, qua e là, altri minori gruppettini, di cui V ul- 
timo è ben visibile intorno a ò^'l^e*. — Sulla E si nota 
a 4''14™19* una brusca e microscopica deviazione della pen- 
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uiua con ritorno qnasi imineditito e calma successiva, al- 
lorché la linea cominpia ad apparire microscopicameDte per- 
turbata a 4^14"'50^ e. senza possibilità di misura alcuna. 
Anche le onde lente difficilmente si scorgono, e forse ciò 
è dipeso pure da troppo attrìto della pennina. {Agamen- 
none). 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. la^2; I. 1; V. 35 
cm. ). La linea è regolarissima da molte ore, allorché a 
4**16"3'' dr 8* ei nota un gruppetto di 24 seroi-onde micro- 
scopiche del periodo di 12^8 che si estendono fino a 
4''21™1(>'. Segue il gruppo più saliente formato di 88 semi- 
onde della massima ampiezza di 1 mm. sul principio e del 
periodo di 12",7 che si estendono fino a 4'*39^'60". Dopo 
breve calma segue un gruppo di 178 semi-onde general- 
mente decrescenti, della massima ampiezza di mm. 0,5 e del 
periodo di 12",3 che si estendono fino a 5^16"'45'. Seguono, 
qua e là, gruppetti di microscopiche ondulazioni consimili 
di poca importanza, finché si arriva ad un gruppo di 40 
semi-onde (5''52"15''- 6*'0'"45') d'ampiezza < 0,1 mm. e di 
12' 8 di periodo. Dopo un ultimo accenno di consimili onde 
intorno a 6^10"48', il tracciato può ritenersi regolare. 

Pendolo orizzontale N {Kg. m] P. 13",6; I. 1; V. 36 
cm.). La Imea é regolare da molte ore, e a 4^20"'56* ih 3" 
comincia un gruppo d'i 18 microscopiche semi-onde del 
periodo di e. 12*,7 che si estendono tino a 4:''24"'45'. Segue, 
subito dopo, un rinforzo chn dà luogo a 93 semi-onde della 
massima ampiezza di 1 mm. e del periodo di 12",8 che si 
estendono fino a 4*'44'°40* e costituiscono la fase princi- 
pale; indi un rilevante gruppo di 134 semi-onde (4*'44""58'- 
5^13^23') della massima ampiezza di mm. 0,2 e del pe- 
riodo di 12' ,7: dopo si hanno, qua e là, gruppetti di mi- 
croscopiche ondulazioni e oltre le 6 ^ il tracciato si pre- 
senta regol arissimo. 

U nuovo 8Ì8m08copÌQ a doppio pendolo orizzontalej già ac- 
cennato in occasione della perturbazione precedente, ha 
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l'atto nitro contatto elettrico a 4''25"*2-l' e fu trovato oscil- 
lare por e. 20 mm. e battere reiteratamente contro il filo 
di platino fisso al pilastro. < 0. G,; Eredia^, 
3. Firenxe (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20: V. 100 
cm.). iSalla E ( P. 9^) éMi-^SQ" inizio; 4*»22™16' fase mas- 
sima. — Sulla N ( P. 10') 4'*15™3* inizio con periodo di 
4",75 e ampiezza di mm. 0,2; 4**22"17* tremiti preliminari 
di 2." genere con periodo di 7',9 e ampiezza di mm. 3; 
4^26^0* fase massima con perìodo di 10' e ampiezza di 
mm. 11,5; 4''4")"0' fase finale con periodo di 8*,35 e am- 
piezza di mm. 2; fine a 6^55"*0'. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450: P. l',2; 
I. 95; V. 100 cm.). 4*'14"56* inizio con periodo di r,5 e 
ampiezza di mm. 1 ; 4^21 "^56* tremiti preliminari di 2.^ ge- 
nere, con periodo di l',15 e ampiezza di mm. 0,5; 4^29"'0*, 
1.^ parte della fase massima con periodo incerto e am- 
piezza di mm. 0,5; 4'*40'"0*, 2.' parte della detta' fase 
con periodo di f)',6 e ampiezza di mm. 0,8; 4*'52"*0", 3.* 
parte della detta fase con periodo di 7*,1 e ampiezza di 
mm. 0,2; 4''55'"0' fase finale con periodo incerto e. ampiezza 
di mm. 0,2; fine a 5M4"0». 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. 0',75; L 120; V. lOO cm. ). 4H0"0' fase mas- 
sima con periodo di forse 7',85 e ampiezza di mm. 0,2 
(0, Q,; Alfani). 
— Quarto ' presso Firenze . Microsismografo Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 500; P. 2%3; I. 80: V. 180 cm.). Non era in 
buone condizioni di funzionamento. Principio incerto a 
4»»18"*26*; son poche on lutazioni mal delineate; a 4'*21"44' 
ne comincia un altro gruppo Fino a 4^26*^20' si hanno 
tracce certe di moto. 

Nulla al microsismografo Vicentini per la componente ver- 
ticale, e tracce lievissime al n%u}vo pendolo orizzontale £W. 

Pendoli orizzontali Stiattesi (Kg. 50f): I. 50: V. 180 cm. ). 
Pendolo N ( P. 10',7). Principio un pò* incerto, perchè 
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molto lieve, a é^lé'^ir. Comincia subito un lieve sposta- 
mento che aumenta fìno a 4''16"'3B' e che indica prove- 
nienza da N. Le ondulazioni, quando divengono regolari, 
hanno 4' e. di periodo e durano con massimi della stessa 
ampiezza di mm. 0,8 fino al mutare di periodo delle ondu- 
lazioni che avviene a 4^26°'20'. In principio il periodo è 
incerto, anche perchè il tracciato si sovrappone ad altro 
adiacente; ma da 4^d5'"52' il periodo è di 12' e pare si 
mantenga ^fino alla fine che pare a 5^2°'54*. — Pendolo E 
(P. 9',7). Principio un po' incerto, perchè lieve, a 4** 14" 10". 
Son lievi ondulazioni il cui periodo, calcolato su molte di 
seguito, è lievemente superiore a 4', con ampiezza nei mas- 
simi di mm. 1,2. A 4*'26"37' il periodo cambia; solo più 
tardi si hanno ondulazioni nette di 12%ó di periodo. Si 
hanno tracce certe di moto fin oltre le 5^ (0,G.; Stiattesi), 

3, Pavia* 4*" lo*" e. registrazione sismica di lunga durata (0, 

G.). (1> 

4. Apice (Benevento). 23'*30™ :*= 5" scossa leggera, di 2' e, 

avvertita da pochissilni in quiete, ma non dal relatore 
{8. T. U.), — Vedi il terremoto seguente, intorno a 5** 74 
del 5 Ottobre 1904. 
•>. Beneventano;- AVELLINESE. — Apice (Benevento). 5**12» 
scossa ond. W di 3.' e., piuttosto leggera, avvertita da quasi 
tutti in quiete e in moto; tremolio di piccoli oggetti, in- 
vetriate efporte {8. T, U,), — Benevento. 5*'12" e. ond. leg- 
gera del II f grado, avvertita da qualcuno nei piani superiori 
delle 'case e registrata dagli apparecchi sismici (O.^M.). 
— Mirabella Eclano ( Ariano- Avellino ).5Msecondo il 
€ Giornale d'Italia » del 6 ottobre 1904, ond. -suss. di 
pochi s. ;]|nes8un danno. — Risposero negativamente i Sin- 
daci di Teora ( S. Angelo dei Lombardi-Avellino ) e Sa- 



(1) Nel BoUeUino quotidiano del B Ottobre UX)4 fu, per errore, ri- 
portato il nomo di IMCodena fra qaelli dogli Osservatoli ove fu regi- 
strata la presento perturbasione. 
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gnoli frpino. Non risposero i S. di S. Giorgio la 
Montagna (Benevento); €frottaminaì*da < Ariano- 
Avellino), Castelbavonia ; Paternopoli (S. Angelo 
dei Lombardi-Avellino); Atripalda (Avellino). 
La scossa fa registrata a 
5. Isola d^ Ischia (Napoli). 

5*" *J"55* principio di perturbazione alle vasche sismiche 

(Kg. 1900-2000 e. d'acqua; P. 0',8-0',6; L 90; 

V. 30 cm.); 
5 10 14 massimo di mm. 0,7 ad ambo le componenti: 

5 10 44 diminuzione; 

6 12 fine. (O. G.; Orablovitz). 

— Marche? •— Urbino (Pesaro) b^W^ scossa, leggerissima 

(0. M,). 

— Firenze (Xim.) Microsismografo Vicentini per la compo- 

nente verticale (Kg. 50; P. 0».75; L 120; V. 1(X) cm.;. 
5''2B'°58' inizio con periodo incerto e ampiezza di mm. 0,4; 
6*'24»56» fine. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 460; P. 1",2; 
I. 05; V. 100 cm.). 5*'24"*2* inizio con periodo incerto e 
ampiezza di mm. 4,5; fine a 5^25'"2" (0. G,; Alfani). 

— Bosnia? — (/r6<«0 (Pesaro). Sismomttrografo Agamennone 

(Kg. 11-2: P. 2V>; I. 12; V. 31 cm.) A 13*'22'»40' rt: pochi 
s. scoss i di I grado che fa scattare la grande velocità, e 
qualche tenuissima oscillazione del periodo di 0',15, ap- 
pena visibile (0. M,; Alippi). 

Intorno alla stessa ora, secondo la « Bosnische Post > 
di Saraievo (Bosnia), si ebbero delle scosse di terremoto 

V 

a Goraszda (Bosnia) e Pì*aca. 

— Ragusa (Modica-Siracusa). 19** ond. di pochi s., lieve ed 

avvertita da pochi in quiete (S.). — La precedente notizia 
venne comunicata all'Ufficio, in seguito ad un inchiesta 
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ohe esso avera fatto presso molti Comuni per appurare 
quanto vi fosse di vero nella seguente notizia del « Mat- 
tino » di Napoli del 7-8 ottobre 1904 «^ Ci telegrafano da 
€ Siracusa, 6: ieri sera e stamane in molti comuni della 
« prov. di Siracusa furono avvertite diverse* scosse leggere 
« di terremoto ondulatorio, durate parecchi secondi ». — 
Risposero negativamente, tanto per la sera del 5, come pel 
mattino del 6, i Sindaci di Angusta (Siracusa), Fran- 
cofonte, Flovidia; Monterosso (Modica), Ghia- 
ramante Gal fi. Scieli, Coniiso, Vittoria; Uà- 
solini (Noto) e Noto. Non risposero i S. di Lentini 
(Siracusa), Modica e Buccheri (Noto). Il Preside 
deiristituto Tecnico di Modica comunicò di non essere 
in grado di fornire notizie. 

6. Tbbbemoto lontano. — Firenze ( Xim. ). Pendoli oruzon- 
tali (Kg. 260; P. 9'- IO'; I. 20; V. 100 cm.). 20»'24" fase 
massima con periodo di 9',25 e ampiezza di mm. 0,8; 
21M0"0'' line ( 0. G ; Alfani ). 

Intorno alla stassa ora s'iniziò all'Estero una perturba- 
zione negli strumenti di una mezza dozzina d'osservatori 
sparsi in Europa ed Asia. 

6. Nel mattino, secondo il « Mattino » di Napoli, del 7-8 ot- 
tobre 1904, scosse in parecchi comuni della prov. di Sira- 
cusa. — Vedi il precedente terremoto a Ragusa^ a 19^ 
del 5 ottobre 1904. 

— Firenze (Xim.). Mici'osismografo Vicentiìii a pantografo 

(Kg. 450; P. r,2; L 95; V. 100 cm. ; 16^r20' inizio con 
periodo incerto e ampiezza di mm. 2; line a lC*'ò™42'. 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale. 
16''4'"23'^ inizio; Ì&'Ò'^S' fine (O. (J.; U/ant). 

— Quarto ( prewso Firenze ). Microsismografo Vicentini a pan- 

tografo (Kg. 500; P. 2\'ò; I. 80; V. ISO cm. ). Principio 
a 1G''4™28'; il sismogranima dura 1™ e. con massimo di 



Digitized by 



GoogI( 



478 . TRRRBMOTl — 1904 — OTTOBRE 

mm. 0,7. — Nulla al microsismografo Vicentini per la com 
ponente verticale. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P. 3"; I. 25; 
V, 180 cm. ). Principio incerto a 16^4"28': il moto dura 
80' e. 

Pendoli orizzontali Stiattesi. (Kg. 600; L 50; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. 10*,7). Principio a 16*^4»36". È un lieve si- 
smogramma, che dure 2^ e. con ondulazioni di 3*,7 di pe- 
riodoy accompagnate da un lieve spostamento indicante 
provenienza da S. — Pendolo £ (P. 9',7). Sismogramma 
lieve, non interessante. (0. (?.; Stiaitesi). 

(}• Quarto (presso Firenze). Microsismoyrafo Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 50); P. 2«,3; I. 80; V. 180 cm.). Principio 
a 16^55 ''58*: è un lieve sismogramma, che dura e. 50*. 
— Nulla al microsismografo Vicentini per la componente 
verticale. 

Nuovo pendolo orizzontale EW. (Kg. 250; P. 3'; I. 25; 
V. 180 cm. ), Principio incerto a 16*'56'"3'. Il sismogramma 
è lievissimo, e dura 26' e. 

Pendoli orizzontali Stiattesi. (Kg. 600; I. 50; V. 180 cm.;. 
Pendolo N (P. 10',?); Principio incerto a 16**56"4'. Lieve si- 
smogramma che a fase inoltrata consta di ondulazioni di 
4' di periodo e dura 32^ e. — Pendolo E (P. 9',7). Sismo- 
gramma lievissimo, quasi incerto ( 0. O, ; Stiattesi . 
y. Rocca di Papa (presso Roma). A 0*»16™24* =t 3", in se- 
guito al funzionamento del tremitoscopio^ scatta la grande 
velocità nel sismometrografo Agamennone^ sulla cui zona di 
carta si riscontrano delle linee rette. 

Nulla nel microsismometrografo Agamennone e nel mi- 
crosismografo Vicentini, 

I soliti pendolini tromometrici' non furono osservati. ( 0. 
G.; Eredia). 
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7, Fireè%%e. Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 9*- IO»; I. 20; 
V. lOO cm.). 1*'1"'50* principio con periodo incerto e am- 
piezza di mm. CS; fine a l''2"'60«. 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. 0%7b] 1. 120, V. 100 cm.). m^^òò* principio 
con periodo di 0',5 e ampiezza di mm. 1,3; fine a l^'S'^JO'. 

Microsiamografo Vicentini ^Bk pantografo (Kg. 450; P. 1*,2; 
I. 95; V. 100 cm.). l'*2'"8* principio con periodo ir egolare 
e ampiezza di mm. 8; fine a l'^é^B' (0. O,; Alfani), 
*** Quarto (presso Firenze). Pendoli orizzontali Stiattesi (Kg. 
500; I. 50; V. 180 cm.). Pendolo N (P. 10',7 i. Principio 
un po' incerto a 1*^20^10*. Il sismogramma, assai vistoso, 
dopo 10' ha 1 mm. di massimo ed è composto di moti 
rapidi sovrapposti ad ondulazioni in principio non analiz- 
zabili; in seguito 10 di esse danno il periodo sicuro di 3%1. 
Il moto dura oltre 3*". Un lievissimo spostamento indica 
provenienza da S. — Pendolo E (P. 9',7). Principio assai 
incerto a l'^2™ll'. Il massimo, dopo 10', è di 1 mm. su 
ondulazioni di 3* di periodo. Il moto dura 3™ e. 

Non si sono esaminati i diagrammi degli altri apparati. 
(0. O.; Stiatte9i), 

— Urbino (Pesaro). A l**!'" scossetta strumentale che deter- 

mina lo scatto della grande velocità del sismometrografo 
Agamennone e qualche lievissima indicazione appena visi- 
bile (0. M,; Alippi). 
H. Reggio Cai. 4^)3™ scossette ond. del I grado. (O. A/.). 

— lieggio Cai. ìO^é"" scossetta ond.-suss. (0. 3f.). 

-— lieggio Cai. 10**20«' scossetta ond {(). M,), 

Estremo Oriente. - - Rocca di Papa (prejiso Roma). In- 
torno a 20^4'"48* :L- 3^ ai scorge nella componente NW del 
microsismometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2', I ; I. f>0; 
V. 72) un 1." gruppetto di 4 evanescenti semi-onde che 
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sembrano avere un periodo aemplice di \^*. Altri consimili 
gruppettini intorno a 20*'25" e 20'^8"*, dei quali T ultimo 
è il più distinto. Altri vaghi accenni di oonsimili ondala- 
EÌoni lente si scorgono fino a 20^36"* e dì nuovo intorno 
a 20''58'" e forse più citi e. — Sulla N£ lievissimo accenno 
di poche ondulazioni lente soltanto intorno a 20^22°*. 

Ambo i pendoli orizzontali più o meno perturbati nel po- 
meriggio e in tutta la serata; ma è da notare ohe le mag- 
giori ondulazioni (di carattere strumentale e d' un' ampiezza 
totale < mm. 0,6 ) si riscontrano tra le 20** V e lo 22*^ e, 
(0. G.,* Agamennone ), 

8. Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali {Kg. 250: I. 20; V. 
100 cm..). Sulla N (P. 10*) lO^'Sò^^O* tremiti preliminari di 
2.° genere, con periodo di 10* e ampiezza di mm. 0,2; 
19^54"'0^f 1.* parte della fase massima con periodo di 
11",05 e ampiezza di mm. 0,2: 2049"0", 2.' parte della 
detta fase con periodo di 10',? e ampiezza di mm. 2; 
20**35'"0", 3.' parte della detta fase con periodo di 10* e 
ampiezza di mm. 1 ; 20'^4f)°'0' fase finale con periodo di 10' 
e ampiezza di mm. 0,2; 21'»20"0' fine. — Sulla E (P. 9') 
19*'60'"0*, 1.* parte della fase massima con periodo di 
8%1 e ampiezza di mm. 0,1; 20*'25"0', 2.* parte della 
detta fase con periodo di 8',55 e ampiezza di mm. 1: 
20''36'°0", 3." parte della detta fase con periodo di 8',9 e 
ampiezza di mm. 0,2; 20^45""0' fase finale con periodo di 
8«,75 e ampiezza di mm. 0,1; 2r'15"'0* fine 0. G,; Alfani). 
Intorno alla stessa ora furono all' Estero perturbati gli 
strumenti d^ una ventina d'Osservatori sparsi in tutte le 
parti della terra. Il Milne pone nell' Eatremo Oriente V ori- 
giìie della perturbazione. 

•9. Friuli. — Clatit (Pordenone-Udine). 7*'41" scossa di 4", del 
VI grado, preceduta da forte rombo { Sac J, Jop j. — Ri- 
sposero negativamente i Sindaci di Aviuno ( Pordenone- 
Udine); Manhigo (Udine), Tolmezzo ; Ampezzo: 
ClaazettO (Spilimbergo-Udine ;; ClbiaìfU ( Pieve di Ca- 
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dore-Belluno ), Pieve di Cadore; Longarone (Bel- 
luno), Ponte 7ìeW Alpi. Non risposero i S, di Sauris 

(Ampezzo) e Farra (Belluno). 

•9. Ciani (Perdonone- Udine). 7*'46° scossa di 2' [Sac. J, Jop). 
— Vedi la scossa precedente. 



Terremoto lontano 
intorno alle ore 15 del 9 ottobre UJ04. 

Intorno alla predetta ora s'iniziò all'Estero una pertur- 
bazione negli strumenti di una trentacinquina d'Osfserva- 
tori sparsi in tutta la terra. In Italia la perturbazione fu 
registrata negli Osservatori seguenti. 
Catania. Sinmometrografo (Kg. 300; P. 5* e; I. 12,5; V. 
60 cm.). Sulla NW fra U^^SD'^SO' e lòn^'lB» si hanno on- 
dulazioni piccolissime dell' ampiezza di Vo mm., con pe- 
riodo variabile da 2' a 3": fra 154" 19' e 15''1™48' dette 
ondulazioni hanno un periodo di 3* ed arrivano all'am- 
piezza di mm. 1,5 e; da 15''1"48* a 15''8°*45* esse vanno 
a poco a poco a sparire; da 15*^8"*45* a 15**14"38* si ha 
un intervallo di sosta; da 15*'14™38' a 15''21'"34' si riscon- 
trano ondulazioni assai depresse, di periodo di 6",5 e qual- 
cuna di 5* (periodo pendolare); da 15*'2l"'34" a 15*'28"43' 
si hanno altro tracce del sismogramma, ma, per la loro 
piccolezza, non se ne poterono determinare gli elementi. — 
Sulla NE fra 14'»59'"56» e 15n"'l&« si hanno ondulazioni 
piccolissime, appena visibili, con periodo di 1' a 2"; fra 
ISH'^'IS' e 15^8"39" il movimento aumenta in forza, rag- 
giuiio;e il massimo assoluto con 2 mm. di ampiezza a 15''1°'35% 
e si annulla: da 15''8'»39* a 15''14™42' si ha un intervallo 
di riposo; poi fra 15^14™42* e 15*'18"42* si riscontrano on- 
dulazioni di e. 1 mm. di ampiezza con periodo varia- 
bile da 6" a 7»,5; fra 15M8"^42» e 15^35™59" si hanno le 
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ultime tracce del movimento, assai incerte per essere ana- 
lizzate (0. O,; Arcidiacono). 
9* Isola d^J«c/i/a (Napoli). 16**2"12' primo indizio certo di 
moto sismico al pendoli orizzontali alla Grande Sentinella 
(Kg. 12; P. 5»,46-4*,9; L 8; V. 30 cm.), ed al Porto d'Ischia 
(Kg. 12 ; P. 3^4 ; I. 8; V. 30 cm.), nonché alla componente NS 
della vasca sismica alla Grande Sentinella (Kg. 1900 e. d'acqua; 
P.0',8; I. 90; V. TO cm.) con un massimo di mm. 2,1 dopo 
mezzo minuto; nulla di decifrabile all'altra componente, nò 
alla vasca sismica al Porto d' Ischia in mezzo a perturbazioni 
straordinarie dovute ai colpi di mare pel fortunale di Li- 
beccio che infieriva quel giorno; 

15^12™30' comparsa di moti più pronunciati e lenti del pe- 
riodo di 7*,6; 
15 16 — massimo dell'ampiezza di mm. 0,3 ad ambo le 
componenti degli orizzontali delle due stazioni ; 
15 18 — diminuzione; 

15 25 — i moti si rendono intermittenti; 

16 35 — fine, non bene precisabile, perdurando a tutti gli 

strumenti le perturbazioni dovute al fortunale 

(0. O ; Orablovitz). 
— Rocca di Papa (presso Roma). Microsismometrografo 
Agamennone (Kg. 600; P. 2",1 ; I. 60; V. 70 cm.). 
14''68™35' =t 3* principio, sulla NE, di minime vibrazioni 
piuttosto rapide che e. 13* dopo raggiungono la maseiroa am- 
piezza di mm. 0,3 e si estendono ben visibili fino a 15" 1*36*. 
Indi calma quasi perfetta, allorché a 16*'6'°14' comincia un 
microscopico allargamento della linea, il quale sparisce 
insensibilmente. Fa seguito un gruppetto di 10 semi-onde 
(16M1-44' 15M3"4*) dell'ampiezza totale di mm. 0,1 e del 
periodo medio semplice di 8" e. e dopo si presenta nn 
gruppo di 46 semi-onde (16^U"35' - 15^*1 9"39*) della mas- 
sima ampiezza di mm. 0,2 sul principio e del periodo medio 
semplice di Q*fi. Un ultimo gruppettino di 6 semi-onde 
< 0,1 mm. e del periodo di e. 5*,7 si scorge intorno a 
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15'^22'" Vg- Poi più Dulia — Sulla NW a 14''68"26' rbB* prin- 
cipio di minime vibrazioni più rapide di quelle strumentali 
e della massima ampiezza di mm. 0,1 che si estendono de- 
crescenti fino a 16*'0"54*, e forse più oltre. Indi la quiete per- 
dura fino a lò'^ò'^ò', nel quale istante comincia un microsco- 
pico ingrossamento della linea, la quale apparidce in seguito 
vagamente ondulata con onde più o meno lente, non analiz- 
zabili. Segue un gruppo di 30 semi - onde {ìò^ìì'^W' 
15^15'"27') della massima ampiezza di mm. 0,2 e del pe- 
riodo di 7",4 e poco dopo si presenta un gruppo di 38 
semionde (15^17"28' - 15*'22"'5') della massima ampiezza 
di mm. 0,1 e del periodo di 7*,3. Seguono ondulazioni 
vaghe, miste ad irregolarità prodotte dal vento. 

Microsismografo Vicentini (Kg. 100; P. 1",2; I. 40; V. 
30 cm.). Sulla £ il tracciato si presenta perturbato causa 
il forte vento, e solo a 14''58"30' ± 3" si nota distintamente 
il principio di oscillazioni strumentali che dopo e. 15* 
raggiungono la massima ampiezza di mm. 0,5 e delle quali 
non si può segnare la fine per la perturbazione costante 
del tracciato. Segue un gruppo di 54 semi-onde (15^13"*27*- 
15^19'"22') della massima ampiezza di mm. 0,2 e del pe- 
riodo di 6* fi. Dopo altri 5 - 6 minuti d' ondulazioni vaghe 
non analizzabili, non si ha più nulla di sicuro. — Sulla N 
a 14*'58™32" db 3' principio di oscillazioni strumentali che 
dopo e. 8* raggiungono la massima ampiezza di mm. 0,2 
e si estendono decrescenti fino a lò'^O'" e poi affatto eva- 
nescenti per e. un altro minuto ; in seguito il tracciato è 
interrotto per varie ore. 

Pendolo orizzontale E {Kg. 60; P. 13%2; I. 1; V. 36 
cm.). La linea è alquanto perturbata, causa il forte vento; a 
14''51™34'':i-:3' si nota un gruppetto di 42 semi-onde del 
periodo di 13*,3 e della massima ampiezza di mm. 0,2 che 
si estendono fino a 15^3°*52'. Segue un gruppo di 100 semi- 
onde (15*'4'"65'-15*'19"31*) della massima ampiezza di 
mm. 0,3 e del periodo medio di 8',8. Però il periodo è 
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decrescente, poiché, dalle prime 26 ( 16*'4"56*- 15'*9-44*), 
ampie 0,1-0/2 mm., si ha un periodo di o. ll',l; dalle ni- 
teriori 30 ( 15''9'"44* - 15''14'"11*), che contengono il massimo 
di 0,3 mm. nel mezzo del gruppo, si ha un periodo di 8%9, 
e dalle ultime 44 ( 1544'"11M549"31') ampie 0,2-0,1 mm. 
sì cava un perìodo dì 7% 3. Dopo sì hanno continui grup- 
petti di ondulazioni strumentali causate dal vento. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13',6; I. 1 ; V. 34 
cm. ). La linea è molto perturbata e presenta, qua e là, 
gruppetti di ondulazioni strumentali. A 14^55"*24' db 3* si 
delinea un gruppo di 44 semionde della massima ampiezza 
di mm. 0,1 e del periodo di 13',3 che si estendono fino a 
15*'5"11*. Segue un gruppo di 36 semi-onde (15**6"31"- 
15^13" 28*) della massima ampiezza di mm. 0,2 nel punto 
dì mezzo e del periodo medio di ll',6. Però, anche qui, il 
periodo è sensibilmente decrescente, al pari di quanto si 
vide per V altro pendolo E. Cosi, per altro gruppettino di 
16 semi-onde ( 15M3'"28'- 15M5'"25") ampie 0,1 mm., sì ha 
un perìodo di e. 7*,3. Dopo non si può dire più nulla, perchè 
fu aperta la custodia dello strumento. 

Il nuovo sismoscopio a doppio pendolo orizzontale^ per 
caso osservato a lò'^lo^ c„ si trovò oscillare per oltre 20 mm. 
A causa del cattivo stato delle pile elettriche, non funzionò 
il campanello di allarme rilegato al predetto sismoscopio. 
( 0. O, ; Agamennone ed Eredia ). 
,9. Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; V. 
100 cm.). Sulla E ( P. 9*) 14W"0* inizio; 15*»3™3</ tremiti 
preliminari di 2.' genere con perìodo di 8',l e ampiezza 
dì mm. 2,5; 15^9'°55' fase massima con periodo dì 7',5 e 
ampiezza di mm. 7; 15^2I'"0' fase finale con periodo di 7* 
a ampiezza di mm. 1.5; 16^26'"0» fine. — Sulla N (P. 10») 
14^58 "10* inizio con periodo incerto e ampiezza di mm. 0,3: 
15*^2'°40' tremiti preliminari di 2.° genere, con periodo di 
4%7 e ampiezza di mm. 2, inscritti su onde di 9',5; 15^6"20'i 
l.*" parte della fase massima, con periodo di 15* e am- 
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piezza di mm. 9,5; 16*'y"10*, 2.' parte ilella detta fase 
con periodo di 7*,5 e ampiezza di ram. 2; IS'^IO^SO* fase 
finale, con periodo di 7%5 e ampiezza di mm 2; fine in- 
certa. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 460; P. 1",2; 
I. 96; V. 100 cm.). U^'òS^lS" inizio con periodo di 1*,26 
e ampiezza di mm. 5; 15^6°*18' tremiti preliminari di 2.** 
genere, con periodo di G' e ampiezza di mm. 0,8; 16^10"28* 
fase massima con periodo di 6*,2& e ampiezza di mm. 0,9; 
15''21"'28- fase finale; ìòHì'^O' fine (0. G.; Alfani). 
9. Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali (Kg. 250; 
P. 9'; I. 25; V. 97 cm. ). Tra 14*^30" e 16'^46" lunga re- 
gistrazione, turbata dal vento, con massimo, a 15^ e, di 
mm. 16 (0. G.; Melzi). 
— Quarto (presso Firenze). Microsismografo Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 600; P. 2S3; I. 80; V. 180 cm.). Lo stru- 
mento era in cattive condizioni di funzionamento. Principio 
incerto, anche perchè la traccia era già molto e continua- 
mente agitata; pare a 14^56'"3'; son molto evidenti ondu- 
lazioni di 6' di periodo. A 15*'2°26* principio incerto della 
2*' fase; ondulazioni di 6** di periodo. La fase più ampia, 
pure con ondulazioni di 6* di periodo, comincia a 16*'5'"16*. 
— Nulla al microsismografo Vicentini per la componente 
verticale. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P. 3*; I. 26; 
V. 180 cm. ). Principio incerto, perchè lievissimo e perchè 
la traccia è già agitata, a 14''58'"25*: son lievi oscillazioni 
di 1",5 di periodo. In seguito il sismogramma è quasi nullo; 
solo a 16^12"* e. si hanno lievi onde di 13' e. di pe- 
riodo. 

Pendoli orizzontali Stiattesi (Kg. 600; I. 0; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. 10',7). Incerto, perchè lievissimo e perchè 
la traccia era già agitata, il principio è a 14^58'"22', istante 
nel quale si nota un accentuarsi del moto. A 14*'&8°'4G' co- 
mincia un forte spostamento, che indica provenienza da N : 
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le ondulazioni hanno S'^fi di periodo; in segaito questo di- 
viene di 4',5 fino al principio della 2.* fase, incerto, a 
15»» [m2'. A 15H"39" comincia un altro lievissimo sposta- 
mento indicante provenienza da N; dopo le ondulazioni 
hanno 5' e. di periodo. Da 15*'10"'22* è il principio di onde a 
lungo periodo, il quale ultimo vale dapprima IB',5. A 15'']2"^ 
comincia la fase più ampia ed a 15^12'"17' un altro sposta- 
mento, pure indicante provenienza da N. Le onde di 13' 
di periodo hanno mm. 2,5 di massima ampiezza. Tracce 
certe di moto durano (ino a 15^22'° e, poi la traccia si 
sovrappona ad altre adiacenti e diviene impossibile l'ana- 
lisi. — Pendolo E (P. 9',7). Principio lievemente incerto 
a 14^58'"11': l'incertezza deriva dall' esser la traccia già 
agitata per altra causa. Le ondulazioni hanno 6' e. di pe- 
riodo. A 14*'58"'50" comincia un lieve spostamento indicante 
provenienza da W; poco dopo le ondulazioni hanno 4" di 
periodo e durano fino al cominciare incerto della 2.^ fase, 
a 15M"20% con ondulazioni di 5" di periodo. .A 16^10"17' 
principio di onde a lungo periodo; in seguito il periodo, 
divenuto analizzabile, è di 12'. A 15*'17'"30' e. la traccia 
ha ripreso l'aspetto antecedente al sismogramma. (0. (?. ; 
Stiattesi), 
0. Pavia, H^'óO"' e. lente registrazioni sismiche (0. (?.). 
](K Maniace (Catania). 0^37™ scossa del II grado (C Beek). 

— Asia minore. — Firenze ( Xim. ). Pendoli orizzontali > Kg, 
250; L 20; V. 100 cm. ). Sulla N (P. 10») a 18H3"'0' tre- 
miti con periodo di 10'; fine a 19^'0™0' (O. (?.; Alfani). 

Intorno alla stessa ora si ebbe una scossa fortissima a 
Smirne (Turchia asiatica) secondo comunicazione di 
quel R. Console generale Italiano all'ufficio. All'Estero 
la scossa fu registrata in una decina d'osservatori sparsi 
iu Europa ed Asia. 

21, Bresciano. — Brescia. 10*'40™ scossa suss. brevissima 
e leggerissima, avvertita da pochissimi; non funzionò il 
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uismoscopio a verghetta. Il relatore ebbe conoscenza della 
scossa dai giornali locali (0. M,). — Eisposero negativa- 
mente i Sindaci di S* Zeno (Brescia), bagnolo Molla, 
Castenedolo, Rexzato, Nave, Oussago, Monti-- 
chiari, Zonato, Iseo; Preseglie (Salò-Brescia). Non 
risposero i S. di Travagliato (BreBcis^), Ospitaletto, 
Chiariy Orzinovi; Oardone (Salò-Brescia). 
22» Urbino. 12*» scossetta strumentale. (0. M.). 

— Modena, IS'^SI™ d-. 30' scossetta susb. del I grado, avver- . 
tita solo dal sismoscopio a spirale (0. Af. ). 

Tbbbekoto del Baltico 
intorno alle ore U \', del 23 ottobre 1904. 

Come si ha dalle fonti più varie, intorno alla predetta 
ora, più scosse di terremoto si avvertirono nelle regioni 
meridionali della penisola Scandinava, in Danimarca e 
specie nel Jutland e Zelanda, e nelle provi noie Baltiche 
degli imperi Germanico e Russo. Ne furono perturbati al- 
l' Estero gli strumenti d' una quindicina d' osservatori sparsi 
in Europa ed Asia.. In Italia si ebbero le registrazioni se- 
guenti. 
23. Isola d' Ischia (Napoli). 

ll''31"'37" primo impulso di moto sismico alle vasche si- 
smiche al Porto d'Ischia ed alla Grande Sen- 
tinella (Kg. 2000-1900 e. d' acqua; P.0»,6-0',8; 
I. 90; V. 30 cm.); 
11 31 47 massimo; 

11 32 30 fine; i moti in generale sono piccolissimi e non 
arrivano ad 1 mm. d'ampiezza. La perturbazione, per la 
sua brevissima durata, si giudicherebbe d' origine vicina, 
se non si sapesse essere dovuta ad un terremoto avvertito 
dal pubblico in Danimarca e nella Scandinavia meridio- 
nale; ed infatti dietro accurato esame si sono rintracciate 



Digitized by 



GoogI( 



i88 TRRRBMOTI - 1901 — OTTOBRE 

ai pendoli orizzontili (Kg. 12; P. 6*,45-4'',y; 3", 4; I. S; 
V. 30 era.) intorno alle li''40'" alcane lievi pacillazioui 
lente del periodo di 4' in ambo le stazioni e molto più 
distinte alla componente NS che alla E.W (0. <t,; Ora- 
blovitz }. 
23» Koccn fìi Pfiptl ( presso Roma ). Microsiamometrografo Aga- 
mennone (Kg. 6CX); P. 2',1 ; L 60; V. 71 cm.). A 10*»56"48' =t: 3! 
sulla componente NW ni intravedono insignificanti ed in- 
certe vibrazioni, che si estendono saltuariamente con carat- 
teri poco salienti fino a icV'òT^SO*. — Altro accenno di pic- 
cole ed incerte irregolarità intorno a 11^20™'/., e 1P24"' 
nella componente NE. 

Pendolo orizzontale E (Kg. GO; P. 13',2; I. 1; V. 35 cm. ). 
A ll''3™0'-t3' si nota il principio di un gruppetto di 22 
semi-onde irregolari ed evanescenti, d'origine dubbia, le 
quali col periodo medio di 12",? si estendono fino a 11*'7'"50*. 

Pendolo orizzontale N ( Kg. (?0: P. 13»,G; L 1; V. 32 cm.). 
Dopo un breve accenno di insignificanti ed incerte ondala- 
zioni intorno a 11M4'»34" i: 3", appare a ll^JS'^lO' un grup- 
petto di 14 semionde più o meno evanescenti le quali col 
periodo medio di 13*,5 si estendono fino a ll''21"3r. Dopo 
un intervallo di calmala lPH8"'18* si presenta un secondo 
gruppo di 8 semi-onde un po' meglio distinte, ma sempre 
evanescenti, le quali col p riodo medio di 12%^J si esten- 
dono fino a llHO*"!". 

Prima e dopo le ore sopra indicate, il tracciato in ambo 
i pendoli orizzontali si presenta rettilineo per diverse ore 
consecutive. (0. O.; Eredia), 

— Fiè'enze (Xim.) Microsismografo Vicentini a pantografo 

(Kg. 450: P. 1«,2; I. 95; V. 100 cm.). ll'»32"'30' inizio 
con periodo di 0*,75; llh3G'"20' periodo di r,75 e ampiezza 
di mm. 1,5; iPoO-^O* fine \,(K Q.: Alfani) 

— Firenze (Coli, alla Querce). Fra lP34"'zlrl™ e IJ ''45™ re- 

gistrazione ai pendoli orizzontali^ col massimo a llW" 
(0. 0.; Mrlzi). 
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23* Quarto (presso Firenze). Microsismografo Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 500; P. V,'ò; I. 80; V. 180 om. ). Principio 
un po' incerto, essendo la traccia già agitatala 11^35^33': 
è un seguito di ondulazioni di 3' e. di periodo, che durano 
ò^ e. con ampiezze massime di 1 mm. 

Nulla al microsismografo Vicentini per la componente 
verticale, — Sismogramma lievissimo, non interessante, al 
nuovo pendolo orizzontale EW. 

Pendoli orizzontali Stiattesi <Kg. 500; I. 50; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. 10*,9), Principio incertissimo, perchè lie- 
vissimo, a 11^31"", con ondulazioni di 3' e. di periodo. 
Principio incerto della 2.* fase a 11*'35'"1*; le ondulazioni 
hanno 3" di periodo e si manifestano fin oltre llM6™. — 
Il pendolo E ha tracce lievissime non interessanti. (0. G.: 
Stiattesi). 

— Pavia, ll^^SS" e. lieve sismogramma (0. O,). 

25. Terremoto lontano. — Firenze (Xim.). Pendoli oriz- 
zontali (Kg. 250; P. 9'-10'; I. 20; V. 100 cm.). llMò'^O* 
inizio di fase massima; ll''34'"0' periodo di 8*,2^ b am- 
piezza di mm. 1; 1P43'"0* fase- finale; 12'^20~0» fine (0. 
Q.; Alfani). 

Tra 11*" e. e 12^ e. s'iniziò all'Estero una perturbazione 
negli strumenti di Liverpool (Inghilterra), lonrtew 
(Russia), Cairo (Egitto), Ci Wà cf<?^ Cf^po ( Africa me- 
ridionale) e Taschkent (Turkestan). 

27. Abruzzo. — Pietrficamela (Teramo). 10^ scossa ond. 
di pochi s., avvertita da quasi tutti (*S^. )• — CrogììaletO- 
IG'^IS'" ond. N di pochissimi s., avvertita da molti; tremito 
delle invetriate (/S'.). — Tossicia. 16H0™ ond. avvertita 
da molti in quiete e in moto ; tremolìo d'invetriate e porte (S,). 
— • Teramo. 16M3'" scossa sensibile, con ripresa, prece- 
duta da rombo (0. M.). — Clvitelladel Tronto, IGMO"^ 
scossa del IV grado {S,), — Risposero negativamente i 
Sindaci di Xotaresco (Teramo), Atri, Ancarano, 
Pereto, Ginlianova; Città S. Auffelo fPenne-Te- 
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ramo), Catif/nano. Non risposero i S. di Montorto 
al Vomano (Teramo); J5<«CHft( Penne-Teramo); Ar- 
guata Uranio (Ascoli); Aniati'ice (Cittaducale-Aqulla), 
Acc untoli. 

La scossa fu registrata a 
37. Bocca di Papa (presso Roma). A 16»'47"26' rfc 3' si nota 
il principio di microscopica perturbazione in ambo le com- 
ponenti del microsismografo Vicentini (Kg. 100; P. l',2; 
L 40; V. 30 cm.) la quale intorno a 16M7"39" sulla com- 
ponente N e intorno a 1G^47'"45' sulla componente E su- 
bisce un rinforzo dando luogo ad una serie di onde stru- 
mentali dell' ampiezza massima ( pochi secondi dopo ) di 
mm. 0,1 sulla N e 0,2 sulla E le quali lentamente decre- 
scono fino a 16'^47'"55V Fa seguito una microscopica per- 
turbazione la quale permane ben visibile fino alle 16'*48'"30* 
ed evanescente più oltre con fine incerta. 

16''47 "29* -t 3', principio di microscopica perturbazione 
in ambo le componenti del mierosismometrografo Agarnsu' 
none (Kg. 500; P. 2',1 ; I. 60; V. 72 cm.) la quale intorno 
a 16^47'°43' accenna a rinforzi dando luogo a ondulazioni 
rapide dell'ampiezza di mm. 0,1 sulla NW e 0,2 mm. 
sulla NE le quali lentamente decrescono fino a scomparire 
a 16»»48»36». 

A 16*'47°31' :': 2", in seguito al funzionamento di uno 
dei sismoscopì più sensibili, scatta la grande velocità nel 
sismometrografo Agamennone, sulla cui zona di carta si 
riscontrano delle ondulazioni molto evanescenti. 

I soliti pendolini tromometrici, osservati 2-3"* dopo, oscil- 
lavano fino a 8 divisioni. (0. G.; Eredia ). 

— Conino (Teramo). 17^15" ond. sensibile di 12', avvertita da 
molti ; tremolio di piccoli oggetti, invetriate e porte (8, C). 
— Vedi il precedente terremoto Abruzzese intorno a 16^ /^ 
dello stesso giorno. 
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2'4, Mabohk. — Piobhieo (Urbino-Pesaro). 18*'46"' end. W di 
•J', del IV grado (O. M. di Urbino), — Risposero negati- 
vamente i Sindaci di Pefflio (Urbino -Pesaro), Vvbania^ 
ApecchiOf Borgo Pace, Mercatello, Pergola, 
Fevtnignano, Canttano, Frontone; 8* Sepolcro 
(Arezzo), Badia Tedalda, Monterchi; Montone 
(Peragia) e Gubbio. Mandò pure notizia negativa V 0, 
M, di Urbino per la propria sede e per liocca Leo- 
nella (fraz. di Piobbico, alle falde del Monte Nerone). 
Non risposero i S. di Acqnalo^fna (Urbino - Pesaro), 
Ca^li, S' Angelo in Vado; Sestino (Arezzo); 
Scheggia (Perugia), Montone e S. Oinstino. 

— Serra S. Abbondio (Pesaro). 23H5"* ond. leggera di 2» e, 

avvertita da pochi in moto: tremolio di piccoli oggetti (S.), 

28. Baltico. — Firenze (Xim. ) Pendoli orizzontali (Kg. 260; 

P. 9'-10'; I. 20; V. 100 cm.). 16''48'"0* tremiti preliminari 
con periodo di 14*,7 e ampiezza di mm. 0,3; 15*'62*0' fase 
massima, con periodo di 8",95; 16*'11"'0' fase finale con 
periodo di 8',5; fine a le^^SO'^O' (0. G,; Alfani). 

Questa pertarbazione fu all'Estero registrata in una quin- 
dicina d'Osservatori sparsi in Europa ed Asia. Dalle Mit- 
teilungen d'Amburgo si apprende che essa si dovette ad 
una scossa avvertita nelle regioni limitrofe al Baltico. 
— Vedi anche il precedente terremoto del Baltico intorno 
a ll'^Vo <iel 23 ottobre 1904. 

— Caìnpli (Teramo). IT^^ò" ond. NW di 6* avvertita da 

molti in quiete ed in moto; tremolio di piccoli e grandi 
oggetti {8. C). — Vedi il precedente terremoto Abruzzese 
intorno a 16^ V, del 27 ottobre 1904. 

29, Balcani. — liocca di Papa 'presso Roma). 17''13'"48'' r"- 3' 

in ambo le componenti del microsismografo Vicentini (Kg. 
100; P. J',2; I. 40; V. 30 cm.) principio alquanto incerto 
di microscopiche ondulazioni rapide, le quali spariscono e 
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riappariscono ad intervalli raggiungendo la fase massima 
intorno a 17M6™:t2' sulla N e intorno b 17M6 56* sulla E 
ed accennano a deboli rinforzi, qua e là, mantenendosi 
però sempre <! 0,1 mm. e dopo gradatamente decrescono 
lino a scomparire intorno a IT^S^SG* sulla N e a 17'*19*30» 
sulla E. Le onde che costituiscono il massimo sulla E, sono 
addiritura strumentali e un po' più ampie delle corrispon- 
denti sulla N. 

A 17'*16"48'=t: 3" principio di microscopiche ondulazioni 
sulla NW del microsismometrografo Agamennone (Kg. 500; 
P. 2",l ; I. 60; V. 71 cm.) le quali lentamente decrescono 
fino a scomparire a n^^H^BO*. e. — Nulla di notevole si 
nota suir altra componente. 

Nulla in ambo i j^^ndoli orizzontali. 

Nessun sismoscopio ha funzionato. (0. G,; Eredia). 
20. Firenze (Xim. ). Microsismografo Vicentini a pantografo 
(Kg. 460: P. 1%2; I. 95; V. 100 cm.). 17M6-65' inizio 
con ampiezza di mm. 0,8; 17''18'^35' periodo di 1%15 e 
ampiezza di mm. 0,9; 17*'22'^0' fine. 

Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; V. 100 cm. . Sulla E 
(P. 9*) 17''17"'35'' periodo incerto e ampiezza di mm. 0,2; 
fine a 17»'21"0" (0. O.; Alfani). 
— Quarto (presso Firenze). Pendoli orizzontali Stiattesi {Kg. 
500; I. 50; V. 180 cm. ) Pendolo N (P. 10',7). Principio 
incerto, per la traccia precedentemente agitata e per il co- 
minciare lievissimo, a 17^16'"39': il sismogramma consta di 
un seguito di ondulazioni di 3*,3 di periodo, che darano 
5™ e. — Pendolo E (P. 9',7). Principio incerto, per la traccia 
già agitata ed il cominciare lievissimo, a 17''16''88'; è nn 
seguito di ondulazioni di 4*,3 di periodo che durano 7*" e. 
— Mancano i diagrammi degli altri apparati. ( O. (?. ; 
Stiattesi), 

Intorno alla stessa ora, secondo la Liste des trembUmenis 
de terre observés en Bulgarie pendant Vannée 1904 di S. 
Watzof, si ebbero scosse notevoli in Bulgaria. 
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Novembre 1904 (i . 

1. OaardistallO (Volterra -Pisa). G^'SO" scossa ond. di 2* 
(iiS'.). — Vedi il seguente terremoto Toscano, intorno a 
10** 7? dello stesso giorno. 

— Monieverdl ( Volterra -Pisi ). — S^ scossa ond. W di '^ s,,^ 
leggerissima e avvertita da pochissimi in quiete (>S.). — 
Vedi il seguente terremoto Toscano intorno a lO'^Ve dello 
stesso giorno. 



Toscana. — Ma^sa Marittima (Grosseto). lO^'SB^ò" 
scossa suss. di 3', forte, preceduta 5' prima da un forte rombo ; 
scricchiolio di finestre e palchi con movimento dal basso in 
alto per tre volte; non si ha memoria di un movimento cosi 
intenso da molto tempo. La scossa fu anche avvertita nelle 
frazioni di Praia Marittima, Tatti, Monterotondo Marittimo 
Pare ohe il movimeuto sia stato più intenso a E di ques 
t'ultima località. (0. M.; Moris). — -ì/onUeri. 10M0° 
ond. di 3' avvertita da parecchi (S.). Secondo comuni 
cazione dell' 0. M. di Massa Marittima fuvvi forte rombo 
quindi scossa suss. di qualche s. e molto panico ; la scossa 
fu anche avvertita nella frazione di Bocckeg giano — lì OC 
catederighi (fraz. di Koccastrada), Secondo la « Tri 
buna > del 4 Novembre 1904, a lO'^éO"» ond. — Cantei 
nuovo Val di Cecina (Volterra-Pisa). 10»» (sic) ond 
N. di 5", avvertita generalmente; tremito di vasi, utensili 
ecc. (S.). — Pomarance, 10" 7^ ond. — suss. di 8", avver 
tita da molti (/S^.). — Casole d^ Elsa (Siena). 10^'/, 



(1) Aacbo pel mese di Novembro liKH, rnontro si correggono le bozzo 
del presente foglio di stampa, non ò ancora pervenuto alIHTfiicio il 
consueto Cenno preliminare sullo registrazioni di Pctdovct. 
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scossa (S. T. U,). — Monticiano, 11*» ond. di 2* {S..— 
Hadicondoli. ?^ scossa avvertita da pochi (S, T. U,). — 
Risposero ntgativamente i 8. di Ciniffiano (Grosseto), 
GavorranOf lioccastrada, Ovosseto, Catnjya^ 
gnatico f Arcidosso ; Sassetta ( Volterra - Pisa ), Ca- 
stagneto, Volterra, Campiglta marittiìna; A- 
sciano (Siena); Sadico f ani (Montepulciano -Siena), 
Montepulciano; Portoferraio (IsoÌAd^Eìhei — Li- 
vorno). Non risposero i S. di Piombino ( Volterra • Pisa ) ; 
Chiusdino (Siena) e Sovicille. 
La scossa fu inoltre registrata nei seguenti Osservatori. 
1. Slena, Microsismografo Vicentini (Kg. 60: P. ì% 2; L 85; 
V. 10 cm). lOMO*" principio e massima ampie/.za totale di 
mm. 5 e; il moto si annulla gradatamente nei 3 m. se- 
guenti (0. M.; Piattoni), 

— Firenze ( Xim. ). Microsismografo Vicentini a pantografo 

(Kg. 450; P. r, 2; I. 95; V. JOO cm.). 10»'38"65' inizio 
con periodo incerto: I0''39'"16" periodo di 0*,96 e ampiezza 
di mm. 1, 5: lO^éO^hV fine. — Tracce lievissime nel Micro- 
sismografo Vicentini per la componente verticale (O. G.; 
Alfani), 

— Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali (Kg, 2bO ; 

P. 9': L 25; V. 97 cm.}. Vibrazioni, rapide fra 10*^38" e 
10*'39"' in ambo le componenti [0, G.; Melzi), 

— Quarto ( presso Firenze )', Microsismografo Vicentini a pan- 

tografo (Kg. 50(J; I. 80; P. 2*,3; V. 180 cm.). Principio 
incerto, perchè lievissimo, a 10'*37™54^: son lievi ondula- 
lazioni irregolari del periodo probabile di 3*; durano 72' e. 
— Nulla al microsismografo Vicentini per la componente 
verticale» 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 250; P. 3*; L 25: 
V. 180 cm.). Principio un po' incerto, perchè lievissimo, a 
10*'37 "50*. Lieve sismogramma che dura 74*. — Mancano le 
tracce dei pendoli orizzontali Stiattesi, \ 0, G,; Stiattesi). 
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2. Velletri (Roma). 4*'30" e. scossa ond. leggera avvertita da 
qualcuno. Scaricossì il sismoscopio a vergketta, (0. A/.). 

— Capestrano (Aquila). 7*" Vs scossa ond. avvertita da po- 

chi. (S.). 

— Abruzzo. — Manoppello (Chieti). 8''36'" scossa ond. di 

4*, avvertita da molti in quiete e in moto; tremolio d'in- 
vetriate {8,,, — 8. Valentino. SHO^, ond. E di pochi s., 
avvertita da molti in quiete; tremolio d'invetriate (*S\). -— 
Chieti. 8''20"*, secondo la « Tribuna » e il « Corriere delle 
Puglie », entrambi del B Novembre 1904, ond. leggera di 4\ 
— Civitella Casanova (Penne -Teramo). 8*^26" e. ond. 
£. di 5', avvertita da molti in quiete; tremolio d'invetriate 
e, porte {8. C.).— Castiglione a Casaitria. 8'»40"'l^:10™ 
snss. di meno di 3% avvertita nei piani superiori delle case 
da quelli che erano in quiete o in moto lento; tremito di 
oggetti; porte e f|Ualohe finestra {P. Trotta). — LovetO 
Aprutino. 8'* -\z 30" ond. di 5* del II grado, avvertita da 
pochi in quiete (8.), — Catignano. 8^ 7> end. di 3", 
avvertita da pochi; piccolo rombo {S, D'Amico). — Risposero 
negativamente i S. di Tolla (Chieti), Gnardiagrele, 
Bncchianico; Ottona al Mare (Lanciano -Chieti), 
Orsogna, Lanciano; Città S. Angelo (Penne -Te- 
ramo), Farindola; S. Stefano (Aquila). Non risposero 
i S. di Francavilla al Mare (Chieti); JPianeHa 
( Penne- Teramo ), Torre dei Passeri, Bisenti; Ca- 
stel ilei Monte (Aquila). Non rispose l'O. M. di Chieti. 
La scossa fu registrata a 

— Rocca di Papa (presso Roma). A 8*^22" 7 VL 3' princi- 

piano microscopiche ondulazioni in ambo le componenti 
dei microsiamografo Vuentini (Kg. 100; P. 1*,2; I. 40; 
V. 30 cm. ) le quali raggiungono il massimo (<<mm, 0,1), 
dopo 10-15" e poi lentamente decrescono fino a scomparire 
a 8»»22'"48' sulla E e 8»'23'»6- e. sulla N. 
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A 8*'22'"10' -l: 2*, in seguito al funzionameDto del siamo- 
scopio Agamennone a doppio effetto^ scatta la grande velo- 
cità del sismometrografo Agamennone^ sulla cui zona di 
carta si riscontrano soltanto linee rette. 

I soliti pendolini tromometricij osservati 0-7" dopo, oscil- 
lavano per ^2'^i^^^'^^^ ^^° calma atmosferica. ( O. (?.; 
Eredia ). 

Terremoto Abruzzese 
intorno alle ore 16 \'\ del 2 Novembre 1004. 

Intorno alla predetta ora una scossa di terremoto colpi 
una lunga zona stesa, in direzione N-S, attraverso le pro- 
vince di Caserta, Aquila, Cbieti e Teramo. Karea colpita 
ha la forma di una ellisse molto allungata, in cui Tasse 
maggiore, dalle vicinanze di Penne (Teramo) a Mignano 
(Caserta) misura all' incirca Km. 120, mentre Tasse minore 
non par che superi i 50 Km., determinando cosi un'esten- 
sione di 5000 Km. quadrati a un dipresso. Più forte che 
altrove il movimento f u a S della Maiella, dove, come a 
Gioia 'dei Marsi (Aquila) e Scanno si ebbe qualche leggera 
lesione di edifici. L'ora più probabile è delle 16*^32'" e. 

Seguono le notizie pervenute all'Ufficio. 
2. Prov. d' Aquila. — Gioia de' Marni lAvezzano). 
16**65"' scossa ond. forte di 2* e. con ripresa; fu avver- 
tita da quasi tutti, anche da quelli che passeggiavano al- 
l'aperto: tremolio d'invetriate e porte; qualche lesione 
negli edifici meno solidi {S.ì. — Scanno (Sulmona). 
lf)^30™ ond. SW di oltre 1% avvertita da tutti in quiete e 
in moto; tremolio d'invetriate e porte; qualche leggeris- 
sima e rara fenditura in pochissimi fabbricati, con caduta 
di qualche calcinaccio; rombo profondo e sensibile {S.), 
— Pescocostunzo. 15*'30'"2U'^ (1) ond. NE di 5', del 

(1) V*ha certo errore d'un' ora. 
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V grado: fu avvertita da molti in quiete, oon tremolio 
piccoli oggetti; volo rapido di piccioni dalle colomb 
[S. C). — Hulinona. le^S"*, secondo il «Popolo I 
mano > del 4 Novembre 1904, ond. forte. - Popoli. 16 
ond. di 2", avvertita da pochi; tremito di piccoli oggetti ( t 
— Pipatola Peligna. 16*'B0'" snss. brevissima e leg 
rissima, avvertita da pochi in quieto; tremolio appena s 
sibilo di piccoli oggetti (S.), — Castel di Sanf/ì 
1G*'32" L- qualche m. ond. di 4* e. del III grado, avveri 
da pochi. (S.).— Capeat ratio (Aquila). 16*" ond. avv 
tita da pochi {S. . — Risposero negativamente i Sind 
di Civiiellaroveto ( Avezzano); Barisciano (Aqui 
e Paganica» Non risposero i S, di Pescina ( Av 
zano), PcHcasseroUf Ovindoli; Castelvecchio ( 
quila) e S* Demetrio. 
S. Prov. di Campobasso. — Castellone al Voltur, 
(Isernia). Nel pomeriggio ond. debolissima avvertita 
pochissimi; rombo appena avvertito {S, ), — Risposi 
negativamente i S. di Venafro (Isernia-, Filignm\ 
Cnprncotia^ Forlì del Sannio, CarovilU^ Co 
pinone, Cantalnpo delSannio; Trivento (Ca 
pobasso). 

— Prov. di Chieti. — Piilena (Lanciano). 10^32°', secor 

la « Tribuna * del 5 Novembre 1904, suss. forte sèi 
danni. — Lama dei Peligni. P*' ond. avvertita 
pochi; nessun tremolio {8*)* -^ S. Valentino fChiel 
]6*'B0" scossa (5*.). — Risposero negativamente i Sind 
di Villa S. Maria (Lanciano); Atessa (Vasto) 
S. Buono. Non risposero i S di Caranianico (Chie 
e Bomba (Vasto). 

— Prov. di Tebamo. — Loreto Apratino (Penne). : 

ond. di 4% avvertita da pochi {S.), — Castiglione 
Casanria, 16'' 15" scossa (S.), — Cafignano. 16*» 
scossa (iS'. ly Amico). - Risposero negativamente i S 
daci di Bisenti (Penne); Xotaresco (Teramo), Gi 
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lianova. Campii. Non rispose il S. di Airi (Te- 
' ramo ;• % 
2. Prov. di Casbkta. — Atina Sora). 16»»30« ond. N di 
3' e. avvertita da molti in quiete (/S.)* — ATpino. 16** Vt e. 
ond. di 5' avvertita da pochi in quiete, con tremolio di 
pìccoli oggetti (a. C). — 8. Pietro in fitte (Caserta). 
16''32" ond, di 5•-6^ del III grado (Arciprete). — Mi 
{/nano. 17" ond. SE di 2", leggerissima e avvertita da 
pochissimi {8, C). — Risposero negativamente i Sindaci 
di Cassino (Sora); Teano (Caserta); Esperia (Gaeta), 
Sessa Atirunca; Aitano (Piedimonte d'Alife). Non 
risposero i S. di Cervaro (Sora), Aquino, Ponte 
corvo, Roccasecca, Arce, Sora; Galluccio (Ca- 
serta); JULintàirno (Gaeta). 

Per la provincia di Boma risposero negativamente i Sin- 
daci di Veróli (Fresinone) e Ceprano. Non risposero 
i 8. di Prosinone e JtiipU 
La scossa fa inoltre registrata negli Osservatori seguenti. 
— Isola d' Ischia (Napoli). 

16^32" 13' principio netto di perturbazione alle va$che si- 
smiche ; 
16 32 45 massimo deir ampiezza di mm. 6 a 8 ad ambo 
le componenti delle medesime, tanto al Porto 
d'Ischia (Kg. 2000 e. d'acqua; P. 0»,6; I. 90; 
V. 30 cm.) quanto alla Grande Sentinella 
(Kg. 1900 e. d'acqua; P. 0%8; I. 90; V. 30 om.); 
16 33 36 forte diminuzione; 
16 34 risveglio al Porto d'Ischia; 
16 34 8 massimo EW = mm. 2,4, NSz:r4,2; 
16 36 30 fine. 

Ai livelli geodinamici nella stazione della Grande Senti- 
nella (P. 0',85; I. 50; V. 30 cm. ) la registrazione fu ana- 
loga, benché più ristretta, di quella della rispettiva vasca; 
ai pendoli orizzontali perturbazioni minutissime. 

È notevole che mentre al Porto d' Ischia avviene il mar- 
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oatissimo risveglio sovraccennato, alla Grande Sentinella 
^la perturbazione si vada tranquillamente estinguendo senza 
alcuno sbalzo; e siccome tutta la prima fase mostra una 
bella analogia fra le due stazioni, anche nei dettagli qui 
non esposti, non pare potersi attribuire il fatto in que- 
stione a deficienza strumentale (0. G,; GrablovUz), 
2, Rocca di Papa (presso Roma). Microsismografo Vicentini 
(Kg. 100; P. 1*,2; I. 40; V. 30 cm.). A 16»'32«'5- d. 3- 
sulla E principiano microscopiche ondulazioni rapide, che 
a mano a mano aumentano fino ad un' ampiezza totale di 
mm. 0,5 ma non perfettamente analizzabili. A 16^32'" 17* 
rinforzo che pi*eludia alla fase massima, la quale ri- 
sulta formata da una serie di onde che toccano l'ampiezza 
massima di mm. 3,5 intorno a ]6*^32°'24V Le medesime, 
causa la loro rapidità, non sono analizzabili fino a 18''32°^37''; 
ma da tale istante fino a 16''32'"54* sì delineano nettamente 
16 semi-onde decrescenti deir ampiezza massima di 3 mm. 
e del periodo di 1* e. e che segnano la fine della fase 
massima. Seguono altre ondulazioni d'ampiezza totale di 
mm. 0,2 che interferiscono con altre di vario periodo fino 
a 16**33'"30* e dopo si presentano microscopiche irregolarità 
che mantengono il tracciato perturbato sino a 16^34'"42' e. 
— Sulla N, pure a 16^32™5*, principiano microscopiche on- 
dulazioni che sotto forma di fase preliminare si estendono 
fino a 16**32°'17'. Segue un brusco rinforzo (accompagnato 
da uno spostamento permanente della pennina per e . 
mm. 0,5) che preludia alla fase massima, formata da 
varie onde le quali raggiungono l' ampiezza massima di 
mm. 2,5 intorno a 16^32"*36*. Da questo istante fino a 
le^SS^O* si contano distintamente 22 semi-onde di am- 
piezza decrescente fino a mm. 0,8 e del periodo di 1' e. 
Seguono 70 semi onde microscopiche decrescenti, le quali 
col periodo medio di 1" e. si estendono fino a 1G''34"18* ; 
dopo si ha una microscopica perturbazione che scompare 
a le^'SS'^G' e forse anche un po' più oltre. 
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Microsismometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2*,1 ; 
I. 60- V. 70 om.). Sulla NW a 16»'S2"5* d- 3' principie un 
debole ingrossamento del tracciato il quale a 16\B2"t2* 
subisce un brusco rinforzo che preludia alla fase mas- 
sima, formata da un ingrossamento a bordi seghettati 
ed a 16^32™20' e. raggiunge la massima ampiezza di mm. 
1 V2 ^' 6 poi decresce fino a 16*'32*37*. Seguono micro- 
scopiche ondulazioni decrescenti sotto forma di dentini 
fino a 16^33"'22'; dopo si hanno minime irregolarità ohe 
cessano a 16*'34:"*30». — Sulla NE a 16**32"7» principia 
ugualmente un microscopico ingrossamento del tracciato il 
^ quale cresce quusi gradatamente fino a raggiungere la fase 
massima, formata da un ingrossamento a bordi irregolari 
con la massima ampiezza di e. mm. 2 7s ^ 16*'32™20' e. e 
che si estende fino a i6''32™42*. Seguono varie ondulazioni 
strumentali dell'ampiezza massima di 1 mm. e poi decre- 
scenti fino a 16^33"°15'; dopo si hanno minime irregolarità 
che cessano a 16^34^15" e forse più oltre. 

Nello stesso strumento a 16*'32"*6' db 3*, in seguito al 
funzionamento del sismoscopio bipendolare «Agamennone», 
si pone in movimento (V. ~z 140) cm.) la zona affumicata, 
posta a cavalcioni sul registratore posteriore. Sulla NW il 
tracciato comincia subito ad essere sensibilmente ondulato 
(mm, 0,1). Da un gruppo di 94 semi-onde ' 16'*32'"6'- 
16^32"'34'), piuttosto irregolari e crescenti fino al massimo 
di mm. 1 V.. intorno a 16''32'°20*, si deduce un periodo 
medio semplice di e. 0\3. Alle stesse si scorgono qua e là 
sovrapposte altre microscopiche più rapide (0',06?); le 
une e le altre consimili a quelle stesse che si possono ot- 
tenere artificialmente, urtando la massa pendolare fuori 
del suo centro di gravità. Poi sottentra un gruppo di 32 
semi-onde ( 16''ò2°'34'-16^33''4') irregolari, decrescenti e del 
periodo medio di e. 0',9. Seguono altre consimili sempre 
più piccole; ed infine si ha un gruppo di 10 semi-onde 
(16**33'"34''-I6*'33'"4-i-) ancora più insignificanti e del pe- 
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riodo di e. 0*,8. — Sulla NE il tracciato comiqcia sinuoso 
in modo evanescente; e da im gruppo di 80 semi-onde 
(16^a2"'8'-16''32"'2C"), irregolari e crescenti fino al massimo 
di e. mm. 2 Vs verso la fine, si cava un \ eriodo medio di 
e. 0,23. Non manca, qua e \k, qualche indizio d'onde più 
rapide sovrapposte. Poi sottentrano onde ì>en più lente. 
Cosi da una serie di 40 semionde ( 16*'32»31*-16^33"14'), 
più o meuo irregolari per interferenza colle precedenti di 
0',23 di periodo, si trae un periodo medio di l',l e; sono 
decrescenti verso la fine quando sono quasi già cessate le in- 
terferenze. Da altre 14 (16**33"18»-16»»33"31«) d' ampiezza mi- 
nere, ma più regolari, sì trae un periodo di 0*,93 e. Infine 
da un ultimo gruppo di 22 (16'^33*32*-16'^33"50' j, ancora 
minori, si ha un periodo di o. 0',82. Seguono consimili onde 
sempre più insignificanti. 

SUmometrografo a doppia velocità € Agamennone » (Kg. 
200; P. 2»,2; I. 14; V. 36 cm.). A 16*»32"7' db 2', in se- 
guito al funzionamento di vari sismoscopt del gruppo dei 
più sensibili, scatta immediatamente il meccanismo della 
grande velocità ( V. -r 4000 om. j. Sulla E il tracciato resta 
lettilmeo per i primi 6'. Poi apparisce un* onda completa 
estremamente appiattita del semi-periodo di e. 0',15 seguita 
da altra consimile 1* dopo. Poi viene una serie di 108 semi- 
onde (16»'32"15*-16**32"40") irregolari e del periodo medio di 
0*,23; dapprima crescono rapidamente fino a raggiungere 
quasi 1 mm. d'ampiezza intorno a 16^32™20', e dopo es- 
sersi mantenute sensibilissime per una diecina di*secondi, 
caratterizzate da un periodo alquanto più lento del medio, 
decrescono poco a poco e presentano la particolarità di 
mostrarsi sovrapposte a lievi ondulazioni quasi strumentali 
(2*,1) le quali si spegnono poco a poco, dopo che sono 
già cessate le precedenti più rapide. — Sulla N, invece, 
^appariscono subito le onde caratterizzate da un periodo di 
e. 0',23, ma addirittura evanescenti e con la particolarità 
di portare sovrapposte, 6- 7* dopo, microscopiche vibrazioni 
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del periodo di. e. 0',05, dovute^ al pari delle precedenti, ad 
una specie di nutazione cbe assume anohe artificialmente 
la massa pendolare, se urtata fuori dal centro di gravità. 
Poi le ondo di e. 0*,23 di periodo crescono poco a poco 
fìno a mm. 0,8 in corrispondenza del massimo sulla £ e 
poi decresoono gradatamente, sovrapposte ad ondulazioni 
pure strumentali, ma che sono di minore ampiezza di quelle 
suscitate sulla £. 

SiS'i.ometrografo Braasart (Kg. 10; P. 2',3; Pv. !•; I. 10; 
V. 4000 cm. e. ). A 16»^32'»22« ri: 2", in seguito al funziona- 
mento, d'un avvisatore a sfera «Cocchi» appartenente al 
gruppo dei sismoscopi di moderata sensibilità, comincia a 
correre la lastra affumicata. Sulla N si hanno subito 4 
semi-onde (mm. 0,1 ). piuttosto rapide, seguite, 2* dopo, da 
altro gruppetto consimile. Poi più nulla, eccetto un paio 
di spostamenti minimi dell' ago. — Sulla £ comincia subito 
un gruppo di 22 semi-onde molto irregolari, d' un' ampiezza 
di mm. 0,2-0,3 e di un periodo piuttosto rapido (O'yiò?;. 
Seguono poi ad intervalli lievissimi spostamenti dell'ago 
— Sulla componente verticale si osservano, soltanto in 
torno a 16^32'"30', alcune poche onde evanescenti che sem 
brano dello stesso periodo di quelle sulle altre due com 
ponenti. 

Macrosismometrografo Agamennone, A 16''32'"23' JL 2*, in 
seguito al funzionamento d' un altro avvisatore Cecchin che 
fa parte del 3;^ gruppo di sismoscopi (i più pigri), si pone 
in 'moto la zona di carta affumicata; ma su tutte e tre le 
componenti si riscontrano linee rette. (0. G,; Agamennone 
ed Eredia). 

2. Velletrl. ìG^'òi'^ funzionò il sismoscopio Cecchi (O. M.). 

— Ftvenze (Xim.). Microsismograjrj Vicentini a pantografo. 
Kg. 460; P. 1*,2; L 95; V. 100 cm,). J6»*35"'25' inizio con 
periodo di 1', e ampiezza di mm. 1,6; 16^38"26» fine {O.O.; 
Alfani). 
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2. Quarto (presso Firenze). Mtcrosismografo Vicentini a pan- 
tografo (Kg. 600; I. 80; P. 2*,3; V. 180 cm.). Principio 
incerto; perchè lievissimo, 16^32"'56'; si forma un 1.° gruppo 
di lievi onduljazioni di 2*,7 di periodo. A IG^SS^^SO* prin- 
cipio incerto di altre ondulazioni. Pine 16**35"18*. — Nulla al 
microsismografo Vicentini per la componente verticale. 

Nuovo pendolo orizzontale EW (Kg. 260; I. 25; P. 3'; V. 
180 cm. ). Incerto perchè lievissimo il principio a 16**32'°5d': 
il sismogramma lievissimo dura oltre 2". — Mancano le 
tracce dei pendoli orizzontali Stiattesi. (0. G*; Stiaftesi). 
— Dalmazia b Montenegro. — Rocca di Papu. 

Microsismografo Vicmtini (Kg. 100; P. l',2; I. 40; V. 
30 cm. ). A 19*'30"40' principio un pò* incerto di micro- 
scopiche onde rapide sulla componente N, le quali quasi 
sono cessate, allorché ripigliano a 19*'31°'48' e raggiun- 
gono il massimo (<mm. 0,1) intorno a 19**32"'30*, Indi 
decrescenza con la fine a 19^34*^12'. — Sulla E, soltanto a 
19*'30°44' si ha il principio brusco e netto pure di micro- 
scopiche onde che si rinforzano intorno a 19^31"'36*, 
19*'32*24» e 19^32"36* restando sempre <* mm. 0,1. Ces- 
sano intorno a 19'*33"42«. 

Microsismometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2",l ; I. 
60; V. 70 cm.). A 19*'32"6» di: 3« comincia ad essere ap- 
pena ingrossato il tracciato NW con il massimo ( < mm. 0,1 ) 
intorno a 19^32°'30'. La perturbazione sembra cessare a 
19*'33"36* 0. — Sulla NE il principio dell' allargamento 
avviene a 19*'32"16* con il massimo ( < mm. 0,1 ) intorno 
pure a 19*'32°»30*. Fine a 19''33™30* e. 

A 19*'31°*45' d:: 2', in seguito al funzionamento di qual- 
cuno dei sismoscopi del gruppo dei più sensibili, scatta il 
meccanismo della grande velocità nel sismometrografo Aga- 
mennone, ma sulla zona di carta non si riscontrano che 
linee rette. 

I pendolini tromometrici, osservati 2-3'" dopo, oscillavano 
ancora per 1^/, divisioni. (0. O.; Agamennone ed Eredia), 
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2* Fivenze (Xim.). Microsismografo ViceniinÌA pantografo 'Kg. 
450; P. r,2; I. 95; V. 100 cm.). IQ^'SO^O* inizio con periodo 
di 0',9 e ampiezza di mm. 0,8; 19*»35"0* fine. { O fl^.; Alfani ). 

— Quarto (presso Firenze). 

Pendoli orizzontali StiatUsi (Kg. 500; I. 50; V. 180 cin,.. 
Pendolo. N (P. 10%7). Principio lievissimo, molto incerto 
a 19^32'°14': il sismogramma consta di un seguito di lieyi 
gruppi di ondulazioni del periodo probabile di 3*,7 : il moto 
dura 4" e. — Pendolo E (P. 9',7). Sismogramma lievis- 
simo con ondulazioni di 4%4 di periodo. 

Il gruppo dei microsismografi Vicentini e del nuovo pen- 
dolo orizzontale EW aveva ferma la carta. Le tracce del 
punto fìsso di essa non hanno valore. (0. G.; Stiatiesi), 

— Intorno alla stessa ora registrazione ad Amburgo (Ger- 

mania) e JPola (Austria). Dalla Cronaca ufficiale dei ter- 
remoti occorsi in Austria nel 1904 si ha ohe intorno alla 
stessa ora una scossa colpì la Dalmazia meridionale e il 
Montenegro. 
3- Marche. — Rocca Leonella (fraz. di Piobbico; Ur- 
bino-Pesaro). ò^S*" scossa ond. E forte, forse del IV grado, 
che fece tremare la casa del relatore; panico {8ac. O. Ot- 
taviani). — Serra S. Abbondio (Pesaro). 5** o. scossa 
(S.)^ — Risposero negativamente i Sindaci di Piglio 
(UrbiDo- Pesaro), Apecchio, Borgo Pace, Mcrca- 
tello, (antiano; Pergola {Festuo)-, Casteìplanio 
(Ancona), CoHnaldo ; Monterchi (Arezzo), Badia 
Tedaldaf Sestino; Fossato di Fico (Foligno -Pe- 
rugia). Anche TO. M. d* Urbino , trasmettendo air Ufficio 
la notizia di Rocca Leonella, escluse cite nella propria 
sede vi fosse stata registrazione o scossa. Non risposero i 
S. di Caffli ( Urbino -Peearo), Cupraniontana (An- 
cona), Seì'ra Hi Qìéfrico; S. Giustino (Perugia.; 
Matelica (Macerata). 
« 

— Sasso/errato (Ancona). 13^ ond. leggera di 2% avvertita 

da pochi (S,), 
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.5. Firenze (Xìm. . rendali orizzontali (Kg. 250; P. 9'-10"; I. 20; 
V. 100 cm.). 17^lO'"0' fase massima, con periodo di 8",5 e 
ampiezza di mm. 0,4; 17''20™0'' fine (O. G.; Alfanx\ 

Da notare che tra 16** 7? © ^B*''/^ o. s'iniziò una regi- 
strazione negli strumenti di lonrietf^ (Russia), Irkutsk 
(Siberia) e Taschkent (Turkestan). 

— Formosa? ~ Rocca (li JPapa (presso Roma). Soltanto 

nei pendoli orizzontali si scorgono, facendovi speciale at- 
tenzione, due brevi accenni di microscopiche ondulazioni 
di carattere strumentale in mezzo ad un tracciato da molte 
ore regolarissimo : nel pendolo E intorno a 22''19"48* e 
22*'24'()» ed in quello N intorno a 22''40'"42\ (O G,; Aga- 
mennone ). 

— Fireìne (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; P. 0*-10'; 

I. 20; V. 100 cm.). 22**o"0* fase massima con periodo di 
8',75 e ampiezza di mm. 0,3; fine a 22»'35"»0«. (0. <?.; AU 
fani). 

Tra 2P ^/^ dello stesso giorno e 2^^^l^ e. s'iniziò all'Estero 
una perturbazione negli stiumenti di una quindicina di 
Osservatori sparsi in Europa, Asia ed Oceania. Le Mittei 
lungen d'Amburgo collegano, non senza incertezza, queste 
registrazioni ad un terremoto verificatosi nell'isola di 
Formosd (Impero Giapponese), infatti il giornale inglese 
« Nature » del 10 Novembre 1904, e il giornale francesi) 
« Cosmos » del 19 dello stesso mese, parlano di una gravo 
scossa avvenuta a Formosa, con distruzione di case e vit- 
time umane, «Ile 4*^72 e. del 6 Novembre 1904: essendo 
Formosa tra 120' e 122^ a E di Greenwich, l'ora predetta 
corrisponde a 21^ V^ e. del 5 Novembre 1904, in tempo 
medio dell' E. G. È però da notare che il Milne, cosi infor- 
mato sulla origine dei terremoti lontani, non l'assegna per 
questo che pure fu registrato nel suo Osservatorio di Shide. 
Gk Estremo Oriente. — Rocca ili Papa (presso Roma). 
Pendolo orizzontale N' (Kg. 60; P. 13«,6; I. 1; V. 32 cm.). 
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A ()*'3"65' -»- 3* principiano 7n semi-onde della massima 
ampiezza di mm. 0,1 e del perìodo medio di 12',B e si 
estendono fino a f)''19'"27'. Segue un gruppetto di 8 semi- 
onde consimili (f5^25"*4*2*-6*'27'"3r) di ampiezza <mm. 0,1 
il quale segna la iìne della registrazione. Prima e dopo, 
il tracciato è regolarissimD per molte ore. 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60: P. ÌS%2; I. 1; V. 35 cm.). 
A.6''8'"B0' i-8* cominciano 44 ondulazioni che presto au- 
mentano fino air ampiezza di mm. 0.1 e dopo decrescono 
fino a scomparire a 6^18^26'; periodo medio =r 13',1. Prima 
e dopo, anche qui il tracciato si presenta regolarissimo per 
molte ore. 

Microsiamometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2*,1 : I. 
60; V. 70 cm.). Intorno a 6M0"'43« rJr 3" (1) sulla NW si 
notano 2 microscopiohe semi-onde col periodo ài 8-9'. Segue 
un gruppetto di 4 analoghe semi-onde ( 6M 2"43'-6** I B"23* ) 
del periodo di e. 10* e che segnano la fine della registra- 
zione. — Sulla N'E notasi solo un gruppetto di 4 semi- 
onde (642'"49'-6^13"23') del periodo di e. 9^ 

Nulla nel Microsismografo Vicentini. 

A ff'l^'^V ^^ 2* ha fatto contatto elettrico il sismoscopio 
« Agamennone » a doppio pendolo orizzontale^ il quale ha 
dovuto spostarsi per almeno 16 mm. dalla sua posizione 
di riposo. (0. O.; Agamennone ed Eredia). 
6*. Firenze (Coli, alla Querce;. Pendoli orizzontali (Kg. 260; 
P. 9»; I. 26; V. 97 cm.). .Tra 6»'2r)™ e. e 740" e. registra- 
zione; le oscillazioni più lente cominciano a 6*^32" e. e i 
massimi per ambo le fasi cadono tra 6*'46" e 6''62"*. Sulla 
NE r ampiezza giunge a mm. 8 e. per 2 o 3 oscillazioni 
( O O. ; Melzi ;. 

Tra 5*" e. e 6^ V^ e. dello stesso giorno s'iniziò all'Estero 
una perturbazione in una ventina d'Osservatori sparsi in 

(1) Però intorno a 5M4'° ai scorgo, sulla sola componente NW, un 
breve accenno di microscopiche oscillazioni di carattere strumentale. 
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P^aropa, Asia ed Oceania. Il Milne ne pone roriginjB nel- 
r Estremo Oriente. 

7. Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali ( Kg. 250; P. 9"-10»; 
I. 20; V. ICK) cm.). 10'*35'"0* fase massima con periodo 
di 6" e ampiezza di mm. 0,5; fine a U^SO'^O* (0. G.; Alfani). 
Da notare che a 10^24"^ dello stesso giorno incominciò 
una registrazione assai lieve nei pendoli orizzontali Milne 
di S. Fernando (Spagna), e che da ,10"5" a 12^6"^ si 
ebbe una^tegistrazione di dae pendoli Zollner - Repsold a 
Taschkent (Turkestan). 

i>. Tebbemoto tbanscaspiano. — Rocca di Papa {presao 
Roma ). Soltanto nei pendoli orizzontali si distinguono in- 
torno alle 4*'55"' poche ed evanescenti ondulazioni, che 
sembrano di carattere strumentale, in mezzo ad un trac- 
ciato per molte ore tranquillissimo. (0. O.; Agamennone), 

— Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250: I. 20; 

V. 100 cm.). Sulla E (P. 9*), '^'^bb'^O^ tremiti preliminari; 
5h|iBQt £^gQ massima con periodo di 8',5 e ampiezza di 
mm. 0,8; 5H"0« fase finale; 5n0"0' fine. (0. 6?.; Alfani). 

Tra 4*" V« e- dello <. stesso giorno e i^^j^c, s'iniziò al- 
l' Estero una perturbazione negli strumenti di una decina 
d'Osservatori sparsi in Europa ed Asia. Il BuUetin de la 
Commi»8ion centrale sismique Russe e le Mitteilungen di 
Amburgo registrano un terremoto forte nella regione Trans- 
caspiana, specialmente ad Aschahad (1). 

— Pavia. 6*'4U™ scossetta strumentale (0. G,), 

— Pavia. T'^BO" scossetta strumentale (0. G.). 

lo. Abbuzzo. " Pe^c/wa (Avezzano- Aquila). I^'IS"' e. scossa 
ond. di 3'-4', avvertita da pochi, stante Torà e il vento 
impetuoso. (/S^. ). — Risposero negativamente i Sindaci di 

(1) Beata cosi modificata la notisia riportata dall^« Italie » del 12 No- 
vembre 1901, secondo cui la scossa di Aschabad sarebbe avvenuta il 10, 
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Cullarmele (Avejfzano- Aquila), Ortucchio: Castel 
(li Ieri (Aquila); M^aioln Peliyna (Sulmona-Aquila). 
— Non rispose il S. di Oriana dei Marst (Avezzano- 
Aquila). — Vedi il terremoto Abruzzese seguente intorno 
• , a é** V4 dello stesso giorno. 

IS. Abruzzo. — Cappelle de' Marsi (Avezzano- Aquila). 
4^21™ scossa ond. di 2% più che mediocre; la provenienza 
parve dai vicini paesi di Rosciolo e Magliano; fu av- 
vertita dair intero paese; una casa già maltrattata dai 
precedenti movimenti sismici ( vedi principalmente i ter- 
remoti del 24 Febbraio 1904, pag. 39, e del 25 Febbraio, 
pag. 58 ) ne risenti un piccolo danno : precedette un 
leggero rumore, come di carro in moto {F. Blasetti), — 
Ave»zano. 4*'10'" ond. S di 2*, avvertita da molti in quiete; 
tremolio di mobili (L. De Filippis). — Ovindoli. 4**18« 
ond. N di 3*, avvertita da quasi tutti (S, C ). — Celano. 
S^'lò" 0. (1) ond. di qualche s., avvertita da pochi in quiete; 
tremolio di fabbricati (il. De Federicis), — Borgocolle- 
fegato (Cittaducale- Aquila). 5^ (sic) ond. breve, appena 
sensibile (^0- '^ Risposero negativamente i Sindaci di 
Tafflianozzo (Avezzano-Aquila), Cappadocla, Tra* 
fiacco^ Gioia de' Marni; Fiamignauo (Cittadu- 
cale- Aquila); Arsoli (Roma); Gnareino (Fresinone- 
Roma); Orviììio (Rieti • Perugia). Il S. di Pescina 
(^Avezzano), interpellato, rispose segnalando la precedente 
scossa intomo a 1** V4 dello stesso giorno; quello d'jTH- 
trod acqua ( Sulmona - Aquila ) rispose segnalando una 
scossa a 24'' dello stesso giorno (vedi p. 510). Non risposero 
i S. di Capifttrello (AvezzAno), Corsoli, Ciritella- 
roveto; Castel recchio Snbeqìto (Aquila), iSf^^^ra, 



(1) Si tratta probabilmente d^un errore -i^ un'ora intera, non difficile 
ad accadere per una ecossa notturna. 
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« S. DetnetHo; Snbiadb (Roma); Rocca Sinihalda 

Perugia ). 

La scossa fa registrata a 
16. Rocca di Papa (presso Roma}. A 4^^26"JS^ di S* prin- 
cipio di microscopica perturbazione (< mm. 0,1) in ambo 
le componenti del microsismografo Vicentini (Kg. 100; P. 
l',2; I. -40; V. 30 cm.) la quale sotto forma di microsco- 
pici dentini mantiene il tracciato perturbato fino a 4^26"* e. 

Nulla di sicuro nel microsismomeiroprafo di 500 Kg. 
per essere alquanto perturbato, specie sulla NE. 

Nulla negli altri strumenti. (0. Q.;Eredia). 

— Liguria Occidentale. — Tagyin (Sanremo-Porto Mau- 
rizio). 20^^ 1^0, scossa ond. di l*-2*, avvertita da molti, 
generalmente in quiete; piccolo rombo. In campagna fu 
avvertita da tutti, specie in una località chiamata Benzi, 
tra Taggia e Ceriana, sulPalto d'una vallo circolare, nel 
cui fondo che fu altra volta un lago, è un giacimento di 
lignite; quivi cadde qualche soffitto e il rombo fu forte 
(D. Fornara). — Pigna» 20*^10"^ suss. SW di 4^ gran 
panico nelle case; tremito d^ invetriate; rombo simile a 
forte vènto lontano {8.), — - Sant*emo. 20*^20" ond. di 2*, 
avvertita generalmente; rumore sotterraneo simile ad un 
soffio. (0. 3/.). Richiesto il relatore di giornali locali, 
rispose che questi non avevan parlato della scossa, proba- 
bilmente per non turbare l'affluenza dei forestieri (1). — 
Ventiniiglia. 20''6™ ond.. E di 6% avvertita da molti 
in quiete; alcuni uscirono all' aperto; tremolio piuttosto 
sensibile di oggetti; precedette un boato (F. Vota), — 
Ceriana. 20** suss. di 1* (sic) avvertita da pochi in 
quiete. {8. C. ). -^ Porto Maurizio. 20**16" X 2*° scossa 
del II grado, avvertita da parecchi in quiete, e indicata 

(1) A questa .scossa noi Bollettino quotidiano dei 18 Noveaibre 1904 è 
altribuita, per errore di scrittara, la data del 25 novembre 1904. 
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da un pendolo che segna bu lastra di vetro affomi^ta; 
altri apparecchi non funzionarono per guasto alle pile (0. Jf.). 
— Risposero negativamente i Sindaci di Dofceacgua 
(Sanremo -Porto Maurizio), liHora, Rocchetta Ner- 
vina; Oneglia (Porto Maurilio), Diano lUarhia, 
BorgomavOf Pieve (U Teco; Andora (Albenga- 
Genova); Tenda ( Cuneo J; Ormea (Mondovi- Cuneo). 
Il S. di Castel Vittorio (Sanremo), interpellato, ri- 
spose segnalando la scossa seguente intorno a 24^ dello 
stesso giorno. Non rispose il 8. di Sordigheì*a (San- 
remo-Porto Maurizio). — L'Ufficio si rivolse anche ai 
Maire8 di alcuni comuni francesi limitrofi all'area colpita; 
risposero affermativamente quelli di Sospello e Saor- 
f/iOf negativamente quelli di Mentone ed Escarène; 
non risposero quelli di Breglio^ Moulinet e Zitelle* 

15» Introdacqna (Sulmona-Aquila). 24^ o. scossa ond. avver- 
tita da pochi (S.). — Vedi il precedente terremoto Abruz- 
zese intorno a 4^ \^^ dello stesso giorno. 

— Castel Vittorio (Sanremo-Porto Maurizio). 24*» r<: l^ scossa 
leggera di 2', avvertita da pochi (6\). — Vedi il prece- 
dente terremoto Ligure intorno a 20^ '/^ dello stesso giorno. 
17. Pisa. !•*, secondo il giornale « Il Telegrafo » di Livorno 
del 17 Novembre 1904, scossa avvertita da pochissimi. — 
Cascina (Pisa). 1^ e, secondo una voce raccolta dal rela- 
tore, scossa leggerissima {S. ). — I Sindaci di Unti (Pisa), 
Calci e VecohlanOf interpellati su questa scossa, rispo- 
sero riferendosi al seguente terremoto intorno a B*^ dello 
stesso giorno. Non risposero i S. di Laì*i (Pisa), Pon- 
sacco; Bagni di Lucca (Lucca). 
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Tebrkmoto Pistoiese 
intorno a 6** del 17 Novembre 1904. 

L'area colpita da questo terremoto ha presso a poco la 
forma di una ellisse troncata dal Tirreno; la scossa si 
estese infatti anche a Spezia (Grenova), Massa, Viareggio 
(Lucca), Pisa e Livorno. L'asse maggiore di tale ellisse 
è diretto da £ ad W, e la parte di esso che, per essere 
in terra ferma, è suscettibile di misura, corre da Viareggio 
a Givitella di Romagna (Forlì) per un trattò di circa 
140 Km. L'asse minore, disposto lungo la eengiungeute 
Pomarance (Pisa) — Carpineti (Modena) ha una lun- 
ghezza presso a poco uguale a quella della parte misurabile 
delF altro. L'epicentro non deve essersi trovato lontano da 
Pistoia (Firenze); in questa località la scossa fu fortis- 
sima, tanto ohe, nei piani superiori delle case, dei quadri 
e altri oggetti furono buttati in terra; molte ville dei din- 
torni furono danneggiate. Più forte ancora sarebbe stata, 
secondo i giornali, in alcune frazioni di quel Comune, con 
crollamento di una chiesa, e danni rilevanti ad Mitre. L'ora 
più probabile è delle 6*'2'"-3"*. Seguono le notizie perve- 
nute all'Ufficio. 
Ì7. Prov. di FiHENZE. — Pistoia. 6''5'" scossa suss. -ond. 
£SE fortissima di ò*" e, con ripresa. Chi stava agli ultimi 
piani ebbe oggetti e quadri buttati per terra; segui un 
rombo (O. M,). La «Tribuna» del 19 Novembre 1904 
aggiunge che vi fu gran panico. La < Gazzetta di Parma » 
del 17 Novembre 1904 ha ohe molte ville del territorio Pisto- 
iese furono danneggiate, e più di tutte quella Philipson dove 
avvennero nei muri fessure larghe 2 centimetri; la chiesa 
di Greppi, all'estremo limite della montagna pistoiese, erollò, 
e danni rilevantissimi subirono quelle di S. Quirico e Ci- 
reglio. - Oiaccherlno ^presso Pistoia ì. 6** i:: 1"" suss. 
ond. S£ di 5'; funzionarono tutti gli apparecchi; ampie r^- 
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gìstrasioDÌ specialmente in quelli a breve periodo; nei primi 
momenti della scossa fa sentito da parecchi un forte rombo 
( 0. G.; Maccioni). — Pilato. 6*'3"' e. ond. NNE di 4' forte, 
avvertita da moltissimi, fra cai tutti quelli che erano in 
quiete; tremolio d'invetriate, finestre e porte; oadde qualche 
calcinaccio; funzionò il aiamoscopio BrassaU a verghetta 
(0. M.). — BabeHno di Mugello (Firenae). Chò»* 
ond. W di 9', molto forte; spavento generale {S, T, U,). 
Marradl. 640^^ e. ond. di 2» avvertita da tutti : tre- 
molio di vetri; rombo {S,). — Soavpcrla, 6*^6" ond. E di 
4', avvertita dalla generalità; precedette un rombo {S,), 

— Borgo 8» Lorenzo. 6''3"' ond. 8 di 3' avvertita da 
molti in quiete; tremolio lievissimo d'oggetti; precedette 
un forte boato assai sentito anche durante la scossa (8, C j. 

— BtcotnaììO. S^ ond.-suss. NW di 6', avvertita da 
diversi in quiete; tremolio di piccoli oggetti (FI Teglia). 

— Campi Bisenzio. 6*^2'" ond. N di 2*-3', sensibile, av- 
vertita da moltissimi ; scuotimento di letti : tremolio di porte, 
fìnestrei vetri e oggetti risonanti; precedette un rombo 
' 8, C. ). — La « Tribuna » del 18 Novembre 1904 aggiunge 
che vi fu panico. — Brozzi. G*", secondo lo stesso gior- 
nale, scossa con un po^ di panico. — S^^to Fiorentino- 
G^j secondo lo stesso giornale, scossa con up po' di panico. 
Lo stesso per la frazione di Cagtello. 

17. Quarto (presso Firenze). Si è avuta una scossa di grado 
V intorno 6^'3'": essa fu avvertita generalmente con ri- 
sveglio di addormentati: alcuni aifermarouo di aver veduto 
simultaneamente una gran luce o fìamma; casualmente 
tutti gli apparati avevan fermo il motore della carta. 

Il Mìerosismografo Vicentini a pantografo (Kg^ 500; I 80; 
P. 2',3; V. 180 cm. ). L* ampiezza massima in direzione 
NNE- SS W è stata di 70 mm. La traccia naturalmente è 
costitaita da un inviluppo indecifrabile. 

Il Microaismografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 60; P. 0',8; L 130; V. 180 cm.) dà un'ampiezza 
di 19 mm. 
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Il Niéovo pendolo orituontaU EW, (Kg. 250; P. 3*5 I. 25; 
V. 180 om.) dà an' ampiezza di 39 mm. 

Pendoli orizzontali Stiatiesi. ( Kg. 600; I. 50; V. 180 cm. ). 
Il pendolo N dà un'ampiezza di 51 mm.; quello E un'am- 
piezza di 38 mm. 

Il TromometrOj osservato 2" e. dopo dava ampie oscilla- 
zioni in direzione ENE- WSW. — Tutti i sismoscopi hanno 
segnalato. (0. G,; Stiattesi). 
17. Fiesole. 6*", secondo la € Tribuna > del 18 Novembre 1904, 
scossa con panico; lo stesso per la frazione di Setiignano, 

— Firenze. (Xim.). Pendoli oriezontali (Kg. 250; I. 20; 

V. 100 cm.). Sulla E ( P. 9*) principio a 6*'2"28' con pe- 
riodo incerto e ampiezza di mm. 7; 6^8'"26' vibrazioni di 
0',75 di periodo e mm. 0,5. di ampiezza, inscritte su onde 
di 8',3 di periodo e mm. 2 di ampiezza. — Sulla N (P. 10*), 
6^2'"38' principio con periodo incerto e ampiezza di mm. 10; 
6*»3"*23' periodo incerto e ampiezza di mm. 1 ; 6*'6"35' fine. 
Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 450; P. 1*,2; 
I. 95: V. 100 cm.). 6**3™8*? principio con ampiezza supe- 
riore a mm. 120; fine a GMO^O* (0. O.; Alfani). 

— Firenze (Coli, alla Querce). Pendoli orizzontali (Kg. 250; 

P. 9»; L 25; V. 97 cm.). 6»'3" rt 15* inizio di tracciato in 
cui si presenta quasi subito il massimo con oscillazioni di 
mm. 15- 16 di ampiezza; il sismogramma dura per 7°° e. La 
scossa fu avvertita da tutti, sia a pianterreno che nei piani 
superiori, in 2 riprese di 2* e. ciascuna; scricchiolarono i 
mobili e le finestre; un campanello al 4' piano suonò. La 
scossa fu s'jss. -ond. NNE; fu preceduta, sebbene la cosa 
non sia accert.^ta. da un rombo, quasi vento impetuoso 
(0. G.; Melzi). 

La « Tribuna » del 18 Novembre 1904 ha che la scossa 
fu avvertita con panico nelle frazioni di Trespiano e Im- 
pruneto. 

— Galluzzo» S^f secondo la stessa fonte, scossa con panico; 

altrettanto per la frazione di Grassina, — Bagno a Ri- 
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poli* Q\ secondo la steasa fonte, scossa con panico. — 
Lustra a SIgna. 6^3"" ond. NE di 4% avvertita da molti 
in quiete; tremolio di porte e oggetti; lievissimi danni a 
qualche fabbricato (S,). — Varlungo. 6*'3"36' ± 2* ond. 
8U8S. NN£ di 5", del V grado, avvertita da molti. Funzio- 
narono i pendoli sUmografici^ descrivendo ellissi delle quali 
gli assi maggiori raggiunsero l'ampiezza di mm. 16 (0. M.). 

— Scandicci. 6»'3"'40« rh I» ond. E di 2- - 3', del IV grado, 
avvertita dalle persone in quiete. Funzionarono tutti gli 
strumenti. Il pendolo sismografico lungo m. 1.21 lasciò un 
tracciato di mm. 4 : piccoli tracciati furono pure segnati dagli 
altri pendoli minori (0. A/.). — Pontasaieve. 6*'8" ond. SE 
di 2** 3') leggera, avvertita da molti in quiete: rombo; segni 
negli uccelli e cavalli (/S. C). — • Greve. 6*^6"* e. scossa di 
oltre 3« ( iSf. ). — S. Casoiano in Val di Pesa. 6*»10" 
ond. E di 4', del IV grado, avvertita da molti in quiete {8.), 

— Figline Valdarno. e'-S'" ond.-suss. NNW di 5', del 
IV grado, avvertita da molti in quiete : tremolio di piccoli 
oggetti {8.), — Petrognano. 6**7"» scossa del II grado 
(M. Mannucci). — Empoli (S. Miniato). 6* ond. N di 3% 
avvertita da pochi (<S. )• Con questa notizia contraddice 
quella riportata dalla « Nazione » di Firenze del 1 7 No- 
vembre 1904 che la scossa fu fortissima e produsse alquanto 
spavento. Anche la « Tribuna > del 18 successivo dice che vi 
fu panico. — Castel fior entiììo. 6*'5"' ond. NE di 5* avver- 
tita da tutti coloro che erano in quiete e desti {8,). — S,3ti- 
niato, 6**8"* .-♦-- 2" ond. breve, avvertita da molti, specie da 
quelli che si trovavano in letto {8, T, {/.). La € Tribuna » del 
19 Novembre 1904 ha che la scossa fu di 5', forte e con 

• molto panico. — Orentano. 6*'3'°57'' ond. di 3' avvertita 
da molti in quiete; tremolio di porte e finestre e movi- 
mento dei letti; precedette un rombo come forte soffio di 
vento (8ac, G. Buonaguxdi >. Bagno di Romagna 
(Rocca S. Casciano ). 5^56" -^- 5*" ond. S di 10", avvertita 
da pochi (^. I. — Non risposero i S. di flf. Marcello Pi- 
stoiese {Fìstoiti)^ Rocca S. Casciano e Modigliana. • 
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17. Prov. di Modena. — Montese (Pavullo). 6»» e. ond. dilO', 
piuttosto forte e avvertita da tutti ; una ripresa (L. Man- 
zini). — FiumalbO. 6''20"drl5" suss.-ond. di 3» e, del 
IV - V grado, preceduta da rombo ( 8. T, U. ). — Monte- 
fiorino, &" ond. W mediocre, avvertita da quasi tutti; 
tremolio di porte, finestre e piccoli oggetti; segni nelle 
galline {8. C. \ — Sestola. 6*»2'» ond.-suss. di 3« del 
IV grado (0. M.). — UiolunaiO. &" ond. E di 6', av- 
vertita da molti in quiete; tremolio di solai, mobili e inve- 
triate; precedette un rombo {8, C). — Lama Moco- 
gno. 6**ond. di 1*, avvertita da pochi in quiete (8.), — 
Prignano (Modena). &" ond. N di pochi s., leggerissima, 
avvertita da pochi in quiete; nessun tremolio {S,), — Mo- 
dena, 6*^2"^ =h 30' scossa strumentale ; funzionò il sismo- 
scopio (0. Af.). — Risposero negativamente i Sindaci di 
Ouiglia (Pavullo); Nonantola (Modena), Vignola; 
Finale (Mirandola). Non risposero i S. di Sassuolo 
r Modena) e Carpi. 

— Prov. di Reggio Emilia. — Villa Minozzo (Reggio). 

6**20"" dr 5" ond. W di 1% avvertita da pochi; tremolio 
di porte {8. C). — Castelnovo ne^ Monti. G*10» 
ond. di 2'-3', del III grado, avvertita da pochi in quiete; 
tremolio di piccoli oggetti {S.). — Carpineti. &" e. 
ond. S di 3' -4% del II grado, avvertita solamente da 
alcuni in perfetta «juiete, specie nei piani superiori delle 
case {8. C). — Risposero negativamente i Sindaci di 
lìtontecchio (Reggio), Albinea, Viano, Casal- 
grande f Vetto, Scandiano, Cor aleggio; Novel- 
lara (Guastalla). Non risposero i S. di Casina (Reggio), 
Baiso, Ruoterà e Vezzano sul Crostolo. 

— Prov. di Parma.— Parma. 6''30"' e. leggera scossa (0. 

M» ]. — Risposero negativamente i Sindaci di JBercetO 
(Parma), T r aver setolo ; Bedonia (Borgotaro) e Bor- 
gotaro. Non rispose il S. di Comiglio (Parma). 
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17, l^rov. di Massa. — Gallicano (Gastelnuovo di Oarf.). 
6*10" scossa del IV grado (5.)- — Caatelnuovo di 
Garfaf/nana* 6*»9" db 1« scossa del III-IV grado (5. T. U). 
La € Tribana > del 18 Novembre i904 ha che la scossa 
durò 1*. — Bargecchia. 6^ e. ond. E di 6* e, avvertita 
da pochi in quiete e svegli {S. T. U.), — Calice (Massa). 
6^ ond. N di 6% molto leggera e avvertita da molti in 
quiete; piccolo tremolio di porte e finestre (F* PUzetH'^. 

— Massa. 6** scossa (0. M.). — Flvizzano. 6**10" 
scossa di 2", del II grado, avvertita da pochi in quiete 
(5.). — Mulaxzo (Pontreraoli). 6* ond. NE di 1«, del II 
grado, avvertita da pochi in quiete (P, Orlandini). — Ri- 
sposero negativamente i Sindaci di Aulla (Massa) e Ze- 
ri ( Fontremoli ). Non rispose il 8. di PontremoH» 

— Prov. di Genova. — Spezia 6*^60" (sic), secondo la «Tri- 

buna » del 18 Novembre 1904, ond. leggera di alcuni s. 

— Risposero negativamente i Sindaci di Sesta Godano 
(Spezia), Levanio; Sestri Levante (Chiavari), Bor- 
zo nasca. 

— Prov. di Lucca. — Borgo a Baggiano ( Lucca ), H'^IO" 

ond. NE di 5*, forte, avvertita da molti in quiete; leggero 
rombo {F, Baronti). — Peseta, 6^8", secondo la € Tribuna» 
del 18 Novembre 1904, ond. forte. — Monsammano. 
?^ ond. N avvertita da molti in quiete; tremolio di pio- 
coli e grandi oggetti, invetriate e porte; ripresa a bre- 
vissimo intervallo (6'.). — Lucca. 6*»?" ond. SW di 5* e, 
avvertita generalmente dalle persone in quiete, e da poche 
in moto ; tremolio di piccoli oggetti e oscillazioni di porte 
e finestre; precedette un rombo. Dal pendolo siitnografico 
si è avuto un piccolo tracciato ovale schiacciato e nella di- 
rezione SW-NE. Si osservò perturbazione negli aghi ma- 
gnetici e linee telegrafiche ( 0. 3/. ). — Capannori. 6'»2" 
ond. di 2' del IV grado, avvertita da molti; risveglio di 
addormentati e tremolio di mobili {8.). — CamaiOTe. 
e**?" ond. S di 3', avvertita dà molti in quiete; furonvi 



Digitized by 



GoogI( 



TBRRiiiMOTl — 1904 — NOVBMBRB O 

dae riprese^ leggera la prima, forte l'altra; precedette \ 
sensibile boato {S,), — Seravezxa. &'h^ ond. NE di - 
del IV grado, avvertita da parecchi in quiete e in mot 
tremolio d'invetriate, mobili e infissi; rumori sotterrac 
leggeri {8,). — Palagnana. 6*^6" ond. NE di 6* ( 
rombo lontano come vento {8. T, U.), — Sorgo a Mo 
zano. 6**5" ond. SE di 6*, avvertita da pochi; rombo (5.)» 
Viareggio. G^'ó" oad. SE di 10"; tremolio dei mobili {8 
17. Prov. di Pisa. — Bagni di S» Giuliano (Pisa), 
e. suss. di 3' avvertita generalmente in tntto il comun 
tremolio di oggetti; fortissimo rombo {8.). — Asciar 
di Pisa ( fraz. di Bagni S. Giuliano ). 6^ e. scossa foi 
in due riprese a distanza di 5* e. l' una dall'altra, e ci 
seuna della durata di 8*- 10' e; la direzione parve NI 
scricchiolio di porte, armadi ed altri mobili, cozzo del 
suppellettili; la scossa fu avvertita da tutti gli abitan 
molti dei qaali uscirono all'aperto; panico generale; roml 
forte come lontano colpo di cannone (5. T, U.), — Fa\ 
glia. S^'óS* ond. NE di 6", avvertita generalmente; tr 
molio di piccoli e grandi oggetti {8. C). — Laiignan 
6** -6^10°" scossa di pochi s. sentita dai più in quiete e da] 
metà e. della popolazione {8. T. U,), — Cascina. GH'^t 
scossa di 6", del IV -V grado, avvertita da molti in quiet 
tremolio di grandi oggetti (5.). — Pisa. G'^IO" ond. K 
di 6* e, del IV grado, avvertita da moltissimi in quie 
ed in moto (0. M. Donati), — Vecchlano. 6*'lO" od 
di 1" ( J. Sbragia). — Buti. G^ ond.-suss. SE di 6', del J 
grado, avvertita da molti in quiete; tremolio di letti e i 
vetriate; leggero boato {8.), — Bonteflera. 6''3" or 
di 2" -3", mediocre {8. T. U.). — JPeccioli. ó^'òS" on( 
suss. E di 3' avvertita da molti in quiete; tremolio di pi 
coli oggetti e invetriate (8.). — Vicopisano, 6** -t 1 
ond. NE di 3*, avvertita da molti in quiete; tremolio 
mobili; piccolo rombo {8.) —Lari. b^bV^-ff' ond. N 
sensibile di 9* e. ; le scosse furono 2 con intervallo di 3'- 
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di Gui la 2.^ più forte ; il movimento fu avvertito da mol- 
tissimi in quiete; tremolio di oggetti e invetriate; un po' 
d'allarme; irrequietezza nei cani ed ucoelli {S. T. U.). — 
Ponsacco. 6*^5™ ond. di 16*, avvertita da poche persone 
deste; tremolio di piccoli oggetti {8.), — Calci, 6** e. 
sttss. -ond. di 5' -6', leggera; fu avvertita da parecchi in 
quiete e pochi in moto; tremolio di mobili (C Chiellini), 

— Volterra. 646" ond. del III grado (0. M.). — Po- 
marance (Volterra). 6^3"" ond. di 2* appena avvertita 

da pochi in letto (S,), — Risposero negativamente i Sin- 
daci di Hosignano (Pisa); Piombino (Volterra) e 
Campifflia (1). Secondo V 0. M. Moris di Massa Ma- 
rittima ( Grosseto), la scossa non fu avvertita a Casta- 
gneto (Volterra), Snvereto e Jiiotorto ( fraz. di Piom- 
bino ). 
17. Prov. di Livorno. — Livorno. 6*'6" ond. NE di 2» del IV 
grado, avvertita da molti in quiete e pochi in moto (0. 3f.). 

— Risposero negativamente i Sindaci di Portoferraio 
(Isola d'Elba) e Portolongone, 

— Prov. di Grosseto. — Massa Marittitna (Grosseto). 

B'^ò™ ond. leggera; la scossa non fu avvertita nelle frazioni 
di Praia, Monterotondo e Tatti ( 0. M, Moris), — Secondo 
lo stesso relatore la scossa non fu avvertita a Montieri, 
Gavorrano e fraz. Scarlino, ed a Follonica» Rispo- 
sero pure negativamente i Sindaci di CampagnatiCOf 
Orbetello, Scansano, Grosseto, Boccastrada e 
Arcidosso. 

— Prov. di Siena. — Colle Fai d^jB/«a (Siena). 6»»7" 

scossa a due riprese, la l."" suss., la 2.'' ond., di 9*- 10*, av- 
vertita da molti in quiete e in moto; tremolio di oggetti, 
porte, ecc.; lievissimo suono di campanelli {S.). 6^9^ scossa 
del III grado di una frazione di s. (C. Senesi). — Siena. 



(1) Secondo l'a M. Moris di AlaBBa Marittima (Qrosseto), la 
scossa a Oaxnpiglia fa lieve. 
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6^10"" c. leggera 8cos$^a. Era fermo dalla notte il movimento 
d'orologeria della zona del microsismografo Vicentini^ di 
modo che non si potè rilevare se non l'ampiezza massima 
in 33 mm. e. (0. M.). — Poggibonsi. 6^0" db 3'" ond. 
forse N di 1% leggera, avvertita da molti in letto e da 
qualcuno in moto: tremolio di mobili; qualcuno affermò di 
avere inteso nella giornata altre 2 scosse debolissime, ma 
è voce che non potè essere confermata (P. Del Zanna), 

— Sinalunga (Montepulciano). &" ond. NE di 2» del 
II grado, avvertita da pochi in quiete ( *5. ). — Risposero 
negativamente i Sindaci di Hadda ( Siena ), Castiglione 
d* Orda (Montepulciano) e Monlepulciano- Non ri- 
sposero i S. di liadicondoli (Siena) e Chiuadino. 

17. Prov. di Arezzo. — 8, Giovanni Valdarno (Arezzo). 
6^3*" ond. di 3*, avvertita da molti in quiete; leggero tremolio 
di piccoli oggetti (S.). — Montevarchi. 6** IO" ond. 8W 
di 3% del III grado, avvertita da un discreto numero di 
persone in quiete; alcuni furono svegliati dalla scossa; lievi 
oscillazioni degli oggetti sospesi {R. Berlingozzi). — Bib- 
biena» G'^é" ond. N di 5", leggera, avvertita da pochi in 
quiete i^S.). — Laterina. 5** V'g (sic), secondo la € Tri- 
buna » del 19 Novembre 1904, ond. leggerissima di pochi s. 

— Anghiari. &" e, di un giorno ohe non si potè precisare, 
ma che è forse il 17, leggerissima scossa avvertita da pò- 
chi {S.), — Risposero negativamente i Sindaci di Ca- 
stiglion Fiorentino, Pieve 8. 8tefano, Poi>pi, 
Monte 8. Savino, 8, Sepolcro, Foiano* Non ri- 
spose il S. di Cortona. 

Risposero pure negativamente, per la prov. di Perugia, 
i Sindaci di Nocera Timbra (Foligno j, Gualdo To- 
. dino; Magione (Perugia), Vniberlide e Gubbio. 
Non rispose, per la prov. di Ascoli, il S. di 8* Elpidio» 
— Prov. di Macerata. - Caldarola (Camerino). &" e. scossa 
leggerissima, forse del III grado, avvertita da pochi, ma 
non dal relatore {Can. P, Betti), — Risposero negativamente 
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i Sindaci di Vis80 (Camerino); Civiianova Marche 
(Macerata), Recanati, Cingoli, Pausula, 8, Oi- 
ìiesiOp Trela e S. Severino Marche. Non rispose il 
S. di Sarnano (Macerata). 

Risposero pare negativamente, per la prov. di Ancona, 
i Sindaci di Loreto, Montecarotto, Fllottrano, 
Sasso/errato, Osimo e Sinigofflia» Non rispose il 
S. di Montemarciano* 
17* Prov. di Pesaro. — Tlvbino. Sism^yrnetroffrafo Agamennone. 
(Kg. 110; P. 2',6; I. 12; V. 30 cm ). A 6'^0«26- Jr pochi 
s. scatta la grande velocità, e dapprima si presentano oscil- 
lazioni quasi inapprezzabili, ma che ben presto diventano 
marcate a G^O^'SQ' e. sulla N, e tali si mantengono per 
10* e, decrescendo poi molto lentamente. Sulla E non si 
ha cke una perturbazione di '/s mm. e. verso W a O^^O'^dB*, 
ed un'altra più breve a G^'O^éO' verso £. Le perturbazioni 
sulla N sono molto irregolari, come se interferissero diverse 
vibrazioni, tantoché, quantunque nitidissime, riesce assai 
difficile precisare il periodo che non può essere molto di- 
verso da \\ Ys ^^ 9* Sulla N la perturbazione si pro- 
lunga ad intervalli e via via estinguendosi fino a G^l^'ld' e. 
— La scossa fu avvertita dalla popolazione e può asse- 
gnarsi al III grado (0. M,; AUppi). 

— Fano (Pesaro). 6''16"' e. ond. di 4* del III grado, avvertita 

da diversi ( F. Magmi), — Risposero negativamente i Sin- 
daci di 8. Angelo in Vado (Urbino), Macerata 
Feltria, Urbania, Apecchio, Fosso mbrone ; 
Mondolfo (Pesaro , Mondavio e Pergola. Non ri- 
sposero i S. di Pennabilli (Urbino) e Cagli. 

— Prov. di Forlì. — Rimini. ?*" ond. di pochi s. del III 

grado; in città non fu avvertita; fu intesa da qualcuno in 
campagna con piccolo spavento {G, Tamburini), — Ci" 
vitella di llomagna (Porli). 6M8" e. ond. NW di 
vari s , avvertita da pochi ancora in letto, nei piani alti 
delle case, specie da donne nervose e impressionabili; segni 
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in qualche bovino (S. C). — Risposero negativamente i 
Sindaci di S. Arcangelo (Rimini), Saludecio; Ber- 
iinoro (Forlì); Met^cato Saraceno (Cesena) e la 
8* T. U. di flf. Giovanni in Galilea {tifs^z. di Borghi). 
Non rispose il S. di Meldola (Forlì). 
17. Prov. di Ravenna. — Brinighella (Faenza). 6'*10" ond. 
leggera di qualche s., avvertita da pochi, senza appren- 
sione (<?. Piccinini). — Risposero negativamente i Sindaci 
di Faenza; Baynacavallo (Lugo), Lftgo; Russi 
(Ravenna), Alfonsino e Cervia. 

— Prov. di BoLOUNA. — Vergato. 6*'6" ond. W di 7* e. av- 

vertita da molti in quiete; tremolio di piccoli oggetti {8.). 
— Bagni di Por retta (Vergato). &" ond. NE di forse 
5'; precedette un rombo; aumento di portata e di tempe- 
ratura nelle acque termali {8» T, U.). — Loiano (Bolo- 
gna). 6*'6™ ond. SW di 6' e, sensibile, avvertita dagli alzati; 
piccolo tremolio di vetri (A. Minarini). — Bologna. 
6^3'°26' scossa debolissima di qualità non apprezzabile; 
arresto dell'orologio che serve alla segnalazione dei terre- 
moti, e lievissima traccia lasciata sulla cenere dal pendolo 
vicino; la scossa non fu avvertita dalle persone (0. Asfrtm.). 
6»'2"46« ond. SSE lieve (0. M. Malvasia di 8. Luca). Se- 
condo la « Tribuna » del 18 Novembre 19Q4, la scossa fu 
leggerissima SE. — Imola. 6'*9" ±. 1" ond. SW di 1", 
del II -III grado, non avvertita dalla popolazione {E. Va- 
lenti). — Risposero negativamente i Sindaci di Castel- 
franco Emilia (Bologna), Badrio, Crevalcore, 
Medicina e Minerbio. Non rispose il S. di Castel 
8. Pietro (Imola). 

— Prov. di Ferrara. — Ferrara. 6*'4" dt l™ scossa strumen- 

tale di pochi s. Funzionarono i pendoli Ouzzanti delTO. M. 
e del R. Liceo, e il sismometrografo ( 0. M. ), — Risposero 
negativamente i Sindaci di Argenta (Ferrara), Ceppar o, 
Bondeno, Cento; Codigoro (Gomacchio) e Cornac- 
chio. Non rispose quello di Portomaggiore (Ferrara). 
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Rispose pure negativamente il Sindaco dì Occhiobello 
(Rovigo). 

La scossa fu inoltre registrata nei seguenti Osservatori. 
17. Isola d^ Ischia (Napoli). 6M"35" principio di moto alle 
vasche sismiche (Kg. 1900-2000 e. d'acqua; P. 0«,8-0»,6; 
I. 90; V. 30 cm.) ed ai pendoli oHmontali (Kg. 12: P. 5*,5- 
5%4; 3',45; I. 8; V. 30 cm.) ma non bene sicaro, stante 
perturbazioni dUltra natura; 
6 6 — massimo; 
Q Q — subentrano oscillazioni lente del perìodo di 3*y5 agli 

orizzontali ; 
G 7 12 massimo alla EW=rmm. 0,2; NS inapprezzabile; 
6 6 15 fine. 

La massima ampiezza della prima fase sorpassa alla vasca 
del Porto d'Ischia 2 mm., mentre alla Grande Sentinella 
£ri riduce a mm 0,6; siccome peraltro in tutte le 24 ore ai 
osservano gruppetti di poco minore ampiezza e certamente 
d'indole non endogena, non conviene dare grande peso a 
quei massimi che potrebbero pure non avere relazione con 
la perturbazione sismica. Ciò peraltro non toglie nulla alla 
realtà di questa nella sua generalità. (0. G,; Orahloviiz), 
— Rocca di Papa (presso Roma). 

Microsismografù Vicentini (Kg. 100; P. 1*,2; I. 40; V. 
30 cm. ). 6'*3'"36* ±: 3% principio alquanto incerto, sulla N, 
di microscopica perturbazione, la quale forse ha potuto 
cominciare anche un po^ prima, e si rinforza lievemente a 
^h^nQs^ e ancora più sensibilmente a 6'^4°'30*. A questo 
istante si scorgono ben distinte le onde quasi strumentali 
ohe arrivano al massimo di mm. 0,3 e si estendono sen- 
sibili fino a 6^6'" e; poi decrescono mantenendosi ben vi- 
sibili fino a G^G^y e ancora più insignificanti fino a G^6'°24', 
e affatto evanescenti fino a 6^7'°54*; ma la fine è incerta. 
— Sulla E la perturbazione cominoia con sicuresza a 
G^3"'40', ma è probabile che sia cominciata anche prima, a 
giudicare da alcune evanescenti irregolarità che preoedono. 
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La perturbazione aumenta gradatamente e consta di onde 
non più ampie di mm. 0,1» allorché a 6^4'"30' si rinforza • 
bruscamente dando luogo ad oscillazioni strumentali, o 
quasi, che arrivano alla massima ampiezza di mm. 0,7 e 
si mantengono sensibili fino a 6^5"°24". Indi decrescenza 
irregolare con fine incerta a O^'G^SG", a causa d'una per- 
sistente microscopica perturbazione, forse dovuta a vento, 
la quale prosegue per molto tempo. 

Sismometrografo Agamennone a doppia velocità (Kg. 200; 
P. 2%2; I. 14; V. B4 cm.). Sulla N a 6H'"8' zfc 4" comincia 
un lievissimo ingrossamento ohe cresce gradatamente e si 
rinforza a 6^'4™37* raggiungendo mm. 0,3. 

A 6*'4""54'' dr 2*, in seguito al funzionamento del tremito- 
scopiój scatta il meccanismo ddla grande velocità, e la zona 
di carta passa immediatamente alla velocità di 40 metri al- 
l' ora. Subito si scorgono ondulazioni strumentali che ben 
presto raggiungono la massima ampiezza totale di mm. 0,6 
e poi decrescono regolarmente fino ad estinguersi. — Sulla 
E, allorquando la zona si muove a piccola velocità, si scorge 
un ingrossamento crescente fino al massimo di e. mm. 0,2, 
ma senza che se ne possa stabilire il principio. Appena avve- 
nuta la grande velocità, si scorgono ondulazioni strumen- 
tali irregolari, assai meno ampie di quelle sulla £ e che 
ben presto cessano; dal che si deduco che la massa pen- 
dolare ha oscillato predominantemente nel senso del meri- 
diano. 

Il mierosismometrografo Agamennone non era in azione. 

I pendolini trom^ometrici^ osservati 6-0'° dopo, oscillavano 
fino a 10 divisioni. (0. Q.; Agamennone ed Eredia), 
17. Torino. 6^6"^ leggerissima perturbazione (0. M.). 
— Pavia, 6*" e. lieve sismogramma ( 0. G, ). 
— Salò (Brescia). 6^ e. funzionamento dei aismoscopi Brasaart 
a verghetta. Il siamometrografo Agamennone aveva la carta 
incagliata ( 0. 6. '; Fantoni ). 
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J7. Spinea (Mestre -Venezia). 6*'o"39' funzionamento di due 
pendoli sismografici lunghi 50 cm. e. (0. M,) (1). 

All'Estero la scossa fu registrata, a qannto consta, a 

Pula (Austria) Laibach e Amburgo (Germania). 

% 

— - Pistoiese. - Giaccherino (presso Pistoia-Firenze). 7^56" 
leggera replica della precedente scossa intorno a 6^ dello 
stesso giorno (0. Q,; Maceioni), 
La scossa fu registrata negli Osservatori segaenti. 

— Firenze (Xim.). Microsismografo Vicentini. (Kg. 450; 

P. l',2; I. 96; Y. ICQ om.). IHe^'i' (sic) inizio con pe- 
riodo rapido ampiezza di mm. 4,5; fine a 7H8'°21' {O.G.; 
Alfani). 

— Fireìime (Coli, alla Querce). Pendoli vrizeantali (Kg. 250; 

P. 9'; I. 25; V. 97 cm.) T*'57'" inizio di tracciato con vi- 
brazioni rapide e piccole per la durata di 1"^ (0. (?.; Sielzi). 

— Quarto (presso Firenze). Microsismografo Ftc^n/int a pan- 

tografo (Kg. 500; I. 80; P. 2«,3; V. 180 cm.). Principio a 
7^53"'S6'. U sismogramma dura 44' e. con mm. 1,5 di am- 
piezza massima. 

Microsismografo Vicentini per la componente verticale. 
Sismogramma lievissimo, quasi nullo. 

Nuono pendolo orizzontale EW. (Kgr 250; P. 3'; 1. 25; 
V. 180 cm. ). Principio lievemente incerto a 7**53"36* Tre- 
miti preliminari per 3". Gessata» dopo 29% la fase più ampia, 
il moto dura 100* con ampiezza massima di 1,5 mm. 

Pendoli orizzontali Stiattesi. (Kg. 500; I. 50; V. 180 om.). 
Pendolo N (P. 10',7). Principio a 7*'53"37'. Il sismogramma 
consta di moti rapidi di 0',7 di periodo, che durano 50* 
assai visibili, in tutto 80\ Si ha un lieve spostamento in- 
dicante provenienza da N. — Pendolo E (P. 8*,7). Prin- 



(!) liOggesi nel « Secolo » del 18 Novembre 190^ che il pendolo regi- 
stratore Vicentini installato nella guglia maggiore del Duomo di Sdlano 
segnò una leggera perturbazione a 6**ir" del 17 Novembre 1904. 
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cipio a 7''53'"37*. Son<^ oscillazioni rapide, che durano 34' e. 
Un lievissimo spostamento indica provenienza da W. — 
Hanno segnalato i sismoacopi elettrici a 7'*54"'22* (0. O.; 
Stiattesi), 
21. Tbeeemoto lontano. — Quarto (presso Firenze). Pen- 
doli oriezontali Stiattesi (Kg. 500; I. 50; V. 180 cm.). 
Pendolo N (P. 10*,7). Principio molto incerto, essendo 
lievissimo e la traccia essendo già agitata per causa ba^ 
rosismica, a 4''25"'54'. Son lievi ondulazioni di 3*,7 di pe- 
riodo, ohe durano in vari gruppi oltre 5™. •— Pendolo E 
(P. 8*. 7). Incertissimo il principio, perchè lievissimo eia 
traccia era già agitata, a 4^26'»0*. Son lievi ondulazioni di 
e, 4' di periodo, che durano 7"-8". — Gli altri apparecchi 
avevano fermo il motore della carta. (0. O.; Stiattest). 

Per la stessa ora l' Ufficio riceveva notizia da Padovd 
d'una registrazione d'origine lontana. 

— Teeeemoto lontano. — Rocca di Papa (presso Roma). 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13*,2; I. 1; V. 35 cm.). 
Dopo un vago accenno di poche ondulazioni evanescenti 
intorno a 6**8'"42', si nota a 5*'22"5' db 3* il principio di 
un gruppo di 62 semi-onde della massima ampiezza di 
mm. 0,1 intorno a 5*'29"54' e del periodo medio di e. 13* 
le quali si estendono tino a 5^35'°33'. Seguono gruppetti 
sempre meno importanti di consimili onde fino a 5^56™ e. 
Prima e dopo, il tracciato ni presenta regolarissimo per 
varie ore. 

Pendolo orizzontale A* (Kg. 60; P. 13',6; I. 1; V. HI 
cm.). A 5**27'"0* it 3* si nota il principio di an gruppo di 
16 microscopiche semi-onde le quali col periodo medio di 
13",9 si estendono fino a 5''30"42*. Anche qui, prima e 
dopo, U tracciato si presenta regolarissimo per varie ore. 

Nulla negli altri strumenti. (0. G,; Eredia). 

— Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; V. 

100 cm.). Sulla N (P. 10*) a 4»'48™0' tremiti preliminari di 
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2." genere; 5*'20^', 1/ parte della fase massima, con pe- 
riodo di 10',4 e ampiezza di mm. 0,3; 6**27*0', 2/ parte 
della detta fase, con periodo di 8',3 e ampiezza di mm. 1,2; 
6*»0"0', 3/ parte della detta fase; 6»'30"^0" fine. — Sulla E 
(P. 9*)y 5^25°'0', 1." parte della fase massima, con periodo 
di 9',15 e ampiezza di mm.0^6; b^SH"'0, 2." parte della detta 
fase, con periodo di 8%7 e ampiezza di mm. 0,8; o^òS"^*, 
3.' parte della detta fase; 6*»31""0' fine (0. (?.; Alfani). 

Per questa e per la perturbazione precedente è da notare 
che tra 4*< e 5*^ '/^ ^. dello stesso giorno s' iniziò all' Estero 
una perturbazione in una ventina di Osservatori sparsi in 
Europa, Asia ed Africa. 
22. Tbreemoto lontano. — Hoeca di Papa ( presso Roma), 
Pèndolo orizzontaU E (Kg. 60; P. \%\2\ I. 1; V. 36 cm. . 
A 2*'60'"32' --il 3' principia un gruppo di 10 mieroscopiolie 
semi-onde, le quali col periodo medio di 12',8 si estendono 
fino a 2^52"'33'. Segue un gruppetto di 40 consimili semi- 
onde (2^64"44"-3''2"49*) e, dopo breve calma, si presenta 
il gruppo più importante di 52 semi-onde (3M3"12^3'»23"47*) 
della massima ampiezza di mm. 0,1 intorno a 3^20^54" e 
del periodo di 12%2. Un gruppetto di 12 semi-onde (3**26"49*- 
3'*28"7') <mm. 0,1 e del periodo di 11",5 e. segna la fine 
della perturbazione. Prima e dopo, la linea è regolarissiraa 
da molte ore. 

Pendolo' OTÙizontaU N (Kg. 60; P. 13",6; I. 1 ; V. 30 cm.)- 
La linea è regolare da molto tempo, allorchc' a 3^13*^13' *r 3' 
principia un gruppetto di 8 microscopiche semi-onde le 
quali col periodo medio di 13^,1 si estendono fino a 
3n4™58'. Seguono 24 consimili semi-onde (348"62*-3*24'»16') 
del periodo di 13',5, le quali segnano la fine della regi- 
strazione. 

A 3''26'"62' :J: 3* ha fatto contatto elettrico il sismoaeopio 
« Agamennone » a doppio pendolo orizzontale^ mettendo in 
azione il seguale di allarme. 

Nulla negli altri strumenti. (0. 6r. ; Eredia), 
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22. Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; V. 

100 cm.). Sulla N (P. 10'), 3^13"6* tremiti preliminari di 
1." genere; 3^19^0', tremiti preliminari dì 2.' genere con 
periodo incerto e ampiezza di mm. 0,2; 3^22"4', 1/ parte 
della fase massima, con perìodo dì 10* e ampiezza di mm. 
0,8; 3**25"'30", 2.* parte della detta fase, con periodo di 9',75 
e ampiezza di mm. 1; 3H4"0» fase finale; éMS^O» fine ( 0. 
G.; Alfani), 

Tra 2** '/^ e. e 3** ^^^ e, dello stesso giorno s'iniziò alFE- 
stero una perturbazione negli strumenti d'una quindicina 
d'Osservatori in Europa, Asia, America ed Oceania. 

— Rocca di Papa (presso Roma), A 14'»26"4'' dr 2\ in se- 
guito al funzionamento del tremitoscopiOf scatta la grande 
velocità nel sismometrograjo Agamennone^ sulla cui zona si 
riscontrano soltanto linee rette. 

I soliti pendolini iromometrici, osservati l" dopo, oscil- 
lavano per 3 divisioni; vento moderato. 

Nulla nel microsisniografo Vicentini e tracce d' origine 
dubbia nel mierosismometrografo Agamennone di 500 Kg. 
(0. G,; Eredia). 

23. Terremoto Lontano. — Hirerwe (Xim.). Pendoli oriz- 
zontali (Kg. 250; I. 20; V. 100 cm.). Sulla E (P. 9-), 
18'*23"^30* fase massima, con periodo di 7',9 e ampiezza di 
mm. 1,3; fine a IS'^SO^'O» (0. G.; Alfani). 

Intorno alla stessa ora s'iniziò all'Estero una perturba 
zione negli strumenti di una decina d'Osservatori in Eu- 
ropa, Africa ed Asia. 

•— Terremoto Lontano. - Firenze {^\m). Pendoli orizzon- 
tali (Kg. 250; L 20; V. 100 cm. j. Sulla N (P. 10-), 2l*'50"'0», 
\,^ parte di fase massima con periodo di 10' e ampiezza 
di mm. 0,6; 22*'3'"0', 2.* parte della detta fase, con periodo 
di 11«,25 e ampiezza di mm. 1 ; 22*»28°'0' fase finale; 23*'0"'0' 
fine. - Sulla E (P. 9'), 2r50™0*, 1." parte della fase mas- 
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mnift con perìodo di 9* e ampiesza dì mm. 0^: 22^3*«>'y 
2.' pftrte della detta fase, con ognale perìodo e ampiesa: 
23*'0^r fine ^O. 6'.; Al/ani i. 

Intorno alla steaea ora s'iniziò all'Estero nna perturba- 
zione negli stranienti di 5 Osservatori della Russia Europea 
ed Asiatica, e ad Amburgo Gemania . 

2*3. Alpi Cozie^ — Susa >' Torino). 2P&4" scossa soss. di po- 
chi s., sensibile; risveglio di addormentati; forte rombo 
come scoppio di mina; fanzionarono gli strumenti sismici 
( O. M. ). La « Gazzetta di Torino > del 26 Novembre 1904 
Aggiunge che vi fa panico. — Bussoleno (Snsa-Torìnoì. 
22** suss, di minima dorata, avvertita da pochi in qaiete; 
forte rombo ' 8. C. }. — Perosa Argentina ( Pinerolo- 
Torìno). ?** ond. del III grado, avvertita da pochi; irre- 
quietezza negli animali : rombo {S.), — Risposero nega- 
tivamente i Sindaci di Oiaveno (8asa), Avigliana^ 
A Intese, Bardonecchia ; Pragelato ( Pinerolo ), 
Cumiana, Torre PelHce, Bricherasio, Pine- 
rolo, Luserna, Airasca; Viii (Torino), UsHe- 
glia, Clriè, Venaria, Baltne, Chialamherto ; 
Locana (Ivrea -Torino). I Sindaci di Lan»o Tori- 
nese (Torino) e Ceres, interpellati, risposero segnalando 
la scossa seguente intorno a 23'* dello stesso giorno. Non 
risposero i S. di Cesana (Susa), Oulx, Exilles, 
Chiomonte, Condove , ^ovalesa, Sochemolles, 
Beaulard; Fenestrelle (Pinerolo), Ferrerò; Corio 
(Torino), Rivarolo Canavese, Piano, Aladi Stura, 
. Forno Alpi Graie. — Furono anche interpellati i Maires 
di alcuni comuni della Savoia; risposero negativamente 
quelli di Lanslebourg, Modane, Motitier» Ter- 
mignon, 8t» Jean de Maarienne, 8t. Michel, 
Valloire; non risposero quelli di Brian^on o BozeL 
Interpellato, rispose pure negativamente il R. Console d'Italia 
a Chambery. 
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-^ -Danzo Torinese (Torino). 23** scossa di 3', leggere, av- 
vertita da pochi e non sentita aU'O. M. del Collegio sale- 
siano {S.ì* — Cerea. 23^ end. di 2*, avvertita da pochi 
(5. C). — Vedi la scossa Alpina precedente intorno a 
22^ dello stesso giorno. 

S^? — Avendo il «Messaggero » di Roma, del 26 Novembre 
1904, pubblicato una corrispondenza da Catanzaro Ma- 
rina, in data del. 25, ove si parlava di 2 scosse avver- 
tite a breve intervallo, a IT^'IO", dorante un temporale for- 
tissimo, senza indicazione del giorno, si congetturò che 
questo fosse il 24. — Interpellati su una eventuale scossa 
di terremoto nel pomeriggio del 24, risposero negativamente 
i Sindaci di Squillace (Catanzaro), Oasperinu, Cro- 
pani; Soverla (Nicastro- Catanzaro), FeroletOf Cor- 
tale, Sambiase, Non risposero i 8. di Taverna ( Ca- 
tanzaro), JBorflrIa; Oimigliano (Nicastro), Maida, 
Filadelfia, Nicastro e Serrastretta. 

23 9 Livorno. Nella sera, a ora non precisata, secondo il « Cor- 
riere Toscano », del 26 Novembre 1904, scossa suss. leggeris- 
sima avvertita da pochi. Interpellato su questa scossa, il Di- 
rettore dell' 0. M. di Livorno rispose che essa non era stata 
indicata dagli strumenti, né avvertita dalle persone con 
cui egli aveva parlato. — Mentre si aspettava questa risposta, 
r Ufficio interpellò. i 8. di parecchi Comuni non lontani da 
Livorno su un'eventuale scossa nella sera del 25 Novembre 
col risultato seguente. — Fauglia (Pisa). Scossa leggeris- 
sima avvertita da pochissimi, senza indicazione d'ora (S^.). 
Btsposero' negativamente i Sindaci di Vicoplsano (Pisa), 
rCascina, Pontedera, Chianni, Peccioli, Fon- 
sacco e Isola di Capraia. Rispose pure negativamente 
VII, 8. dell'Isola di Gorgona. Il 8. di Bagni 8> Giu- 
liano ( Pisa ) rispose riferendosi al precedente terremoto 
intorno a 6** del 17 Novembre 1904. Non risposero i S. di 
JRosignano Marittimo (Pisa), Orciano; Viareg- 
ffio (Lucca). 
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27» Terremoto lontano. — Rocca di Papa (presso Soma). 
Premesso che il tracciato su ambo le componenti del mi- 
eroaismometrografo Agamennone (Kg. 500; P. 2*,1; L 60; 
V. 70 cm.) è continuamente e minutamente perturbato, 
tuttavia si fa rimarcare un lievissimo ingrossamento fasi- 
forme della linea, il quale ha il suo punto culminatiie 
(mm. 0,1) intorno a 8'^46'»36« it 3« sulla NVV ed 8H6-48* 
sulla NE. Impossibile precisare il princìpio e la fine del 
rigonfiamento. 

Ambo i pendoli orizzontali erano perturbati, specie quello 
E*W, in modo da rendere vana qualsiasi ricerca. (O. O,; 
Agamennone ). 

— Firenze (Xim.). Pendoli orizsontali (Kg. 250; P. 9*-10*; 

I. 20; V. 100 cm.)- S^'SO^O' 1.*^ parte di fase massima con 
ampiezza di mm. 0,3; Q^'O'^O*, 2.'' parte della detta fase, con 
periodo di 8*,75 e ampiezza di mm. 1; fine a O^'SS'V {0. 
O.; Alfani). 

Intorno alla stessa ora s'iniziò all'Estero una registra- 
zione in una decina d' Osservatori sparsi in Europa, Asia 
ed America. 

29. Bocca di Papa (presso Roma), A 6MO™55' db 3*, in se- 
guito al funzionamento del aismoacopio Agamennone a doppio 
effetto, scatta la grande velocità nel aismometrografo Aga- 
mennone, sulla cai zona* di carta si riscontrano soltanto 
linee rette. 

Nulla nei varii apparecchi registratori. 

I soliti pendolini tromometrici, osservati 6-7"* dopo, oscil- 
lavano per 3 divisioni con calma atmosferica. (O. (?.; 
Eredia). 

— Massa Martttima (Grosseto). 14*i3«60' scossa di T, av- 

vertita da persone sensibili. Funzionarono il aiamoacopio 
elettrico Agamennone a doppio effetto, e un pendolo lungo 
12 m, con massa di piombo (0. Af. Moria). — Bisposaro 
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negativamente i Sindaci di Roccastveu 
Campagnaiico, Orosseto, Gavorra 
stallo (Volterra -Pisa), Poìèìurance, 
Monteverdi, Piombino; Portolongo\ 
Livorno); 8o vietile (Siena), Monticia\ 
sero i 8. di Montieri (Grosseto) e ChiUi 



Dicembre 1904 (i). 

1, Umbria. — Città di Castello (Perugi 

8U88. di 3% leggerissima ; non funzionò il sis 
Brasaart ( 0. M.). — Risposero negativam 
di Oubbio (Perugia), 8» Giustino, Moì 
chio (Urbino- Pesaro); Castiglion Fii 
rezzo), Subbiano, Bibbiena, Pieve 
8. Sepolcro, 3Ionterehi, Cortona 
Maria, Non risposero i S. di Umberti 
Lisciano; 8* Angelo in Vado (I 
Cagli. 

2. Terremoto lontano. — Hoeca di Papa 

Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13',2; I 
In mezzo ad un tracciato affatto regolare 
1."^ gruppettino di 4 semi-onde evanescc 
3'»22"18' ±1 3% seguito da altri tre meno ii 
torno a 3''46"36', 3'^62'"6% 3'»58'». Poi vengo 
petti, ancor più distinti, con le ondulazioni 
piezza (o. ìnm. 0,1) intorno a 4*'6'"64', 4^ 
4'*16"30", Dopo altri tre gruppettini minori 
decrescenti, con i loro punti di mezzo rìi 
4^22"0», 4''26"^0', 4'«29'»54", torna la calma. 



(1) Anche poi mese di Dicembre 1904. mentre si co 
del presente foglio di stampa, non è ancora pervoi 
consaeto Cenno preliminare sulle registrazioni di Pftd 
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Pendolo òrizz^tah N (Kg. 60; P. 13»,6; I. 1; V. 30 
cm. ). Il tracciato, rettilineo per molte óre eonsecnlive, ei 
presenta lievissimamente ondulato soltanto intorno a 3H5*''54*, 
3^59^30* e 4*'16"'54*. La perturbazione non sarebbe stata 
visibile, senza farvi spe(^iale attenzione. 

Microsismometrografo Agamennone (Kg. 600; P. 2*,1: 
I, 60; V. 71 cm.). Soltanto da 3»'39» a SH&^ il tracciato 
NW presenta poche ondulazioni estremamente appiattite 
e lente (periodo semplice forse dì 60 secondi). — Nulla 
di sicuro sulla componente NE. (0. (?.; Agamennone). 
2. Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; V. 
100). Sulla E (P. 9«) a 3'*32«0» inizio di fase massima 
con periodo di 8',75 e ampiezza di mm. 0,5; 4*"5*P', 2/ 
parte della detta fase con periodo di 9*,35 e ampiezza di 
mm. 2,5; 4*'34"'0', 3.' parte della detta fase con perìodo 
di 9",35 e ampiezza di mm. 1,5; 4*'50"'0' fase finale; 5**40»0" 
fine. - Sulla N (P. IO») a 3'»34'»0* inizio della fase mas- 
sima con periodo di 10* e ampiezza di mm. 0,2; 4''d*0', 
2.* parte della detta fase con periodo di 10* e am> 
piezza di 1 mm.; 4^24"'0", 3.' parte della detta fase con 
periodo di 10',26 e ampiezza di mm. 1,8; 4^27"0" fase fi- 
nale con periodo di 10* e ampiezza di mm. 0,2; 5^23"H)* 
fine. (0. Q,; Alfani). 

Tra 2** Vo e. e dl^ ^/\ e. dello stesso giorno s' iniziò al- 
l' Estero una perturbazione negli strumenti di una ventina 
d'Osservatori sparsi in tutte le parti della terra. 

— Rocca di Papa (presso Roma). A 13**22"42* db 2* ha fnn- 
. zionato il tremitoscopio ed è scattato il meccanismo della 
grande velocità nel sismometrografo Agamennone, sulla cai 
zona di carta si riscontrano linee rette. 

À 13^22"'44* :^ 2' ha funzionato anche un nuovo sismo - 
scopio a doppio pendolo^ facendo scattare la grande velo 
cita del microsismometrografo i4 ^am annone, sulla cui zona 
zona di carta affumicata si riscontrano soltanto linee rette. 
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I soliti pendolini tromometricij osservati un 
nati dopOf osoillavano per 3 divisioni e poco 
fermi; calma atmosferica. 

Nulla nei varii apparecchi a registrazione e 
O.; E tedia), 

2. Bocca di Papa (presso Roma). A I5'*14»46' 
seguito al funzionamento del sismoscopio Ag 
doppio effetto^ scatta la grande velocità nel 
grafo Agamennone^ sulla cui zona di carta si 
solo linee rette. 

I soliti pendolini tromometricij osservati 3'" 
lavano per 2 divisioni e poco dopo erano fermi; 
sferica. 

Nulla nei varii apparecchi a registrazione e 
(?.; Eredia) (1). ^ 

— KoMAGNA. — ForlinipopoU (Forlì). 20*'4:5" 
forse 8 e di forse 3', forte; fu avvertita da molt 
tremolio di porte, invetriate e letti. {O. Pi 
Bertinoro. 20^55", secondo il « Giornale di 
del 5 dicembre 1901, ond. preceduta da forte 
pressione in moltissimi. — Forlh 20^50" e 
pareti e invetriate con forte rombo di 5* e 
esprime l'opinione essersi trattato di una dell( 
(come son chiamate in quei luoghi) che si 
nell'Appennino, dal Modenese verso £, e i 
nell'autunno avanzato. (0. M.), — Risposero n€ 
i Sindaci di Cesenatico (Cesena-Forlì), Si 
Sognano al Rubicone, Roncofè^eddi 
sano; S. Arcangelo (Rimini-Forlì): Ci 



(1) Nel BoUettinó quotidiano del 8 Dicembre 1904 si t 
questa soossetta come avvenuta intorno a 14^ '/«^ perok 
cartolina inviata da qaell' 0. G. la dava oome avvenuta f 
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venna), Russi; Faenza; Cotignola CLago-Ravenna), 
Bagnaoavallo, Non risposero i S. di Meldola ( Forlì ) 
e JMLodigliana (Rocca S. Casciano-Firenze). 

2, Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 6* e; I. 12,6; V. 

« 

60 cm.). A 22^57'" 18* indizìi su entrambe le componenti 
di lievissimo movimento, appena visibili, che e. 7' dopo, 
sulla NE, raggiungono l'ampiezza di poco pi& di ]/^ mm., 
e sulla NW V.3 di mm.; indi il movimento declina e sulla 
NE si spegne subito a e. 22''57"'52' e sulla NW a e 
22^d8™55', lasciando ondulazioni cosi piccole e serrate, da 
non potersene determinare gli elementi. (O. G,: Arcidiacono), 
5. Rocca di Papa (presso Roma;. A 1*'4"12* J. 2' ha fun- 
zionato il nuovo sismoscopìo a doppio pendolo^ facendo scat- 
tare la grande velocità nel microsismometrografo Agamen- 
none, sulla cui zona di carta affumicata si riscontrano linee 
rette. 

A l''4°*13' ±1 2' ha funzionato pure il tremitoicopio^ fa- 
cendo scattare la grande velocità nel sismometrografo Aga- 
mennone^ sulla cui zona di carta si sono avute linee rette 
soltanto. 

I soliti pendolini tromómetriciy osservati ò^'-G'" dopo, oscil- 
lavano per 2 divisioni con calma atmosferica. 

Nulla ne^li strumenti a registrazione continua. (0. O,: 
Eredia), 

— Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 260; P. 9"-10*; 
I. 20: V. 100 cm.). 18M8™35" fase massima di registra- 
zione con periodo di 8',46 e ampiezza di 3 mm.; 18''&1"K)* 
fase finale con periodo di 8',66 e ampiezza di mm. 0,2: 
20^1"0' fine. (0. (?.; Alfani). 

Da notare che fra 19^ ^/^ e. e 20^ e. dello stesso giorno 
si iniziarono all'Estero registrazioni negli Osservatori di 
Liverpool (Inghilterra), Taschkent (Turkestan) e 
Batavia (Oceania). 
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10. Salina (Isole EoHe-MessÌDa). IHO"^ 
SE di 4*, forte e accompagnata da u 
d'an cannone di medio calibro; Pali 
reva volesse schiantarsi (17. S.). — 
mente V U. S. di Stromboli (Isole 
Sindaco di Lipari} risposero p 
S. di Inatti ( Messina) ; Palmi (Re^ 
(Monteleone-Catanzaro) e VO. M. 
sarò). Non risposero i S. di Homi 
lazzo; UTaso (Patti-Messina), S. 
Giovanni (Reggio Cai.) e Bagn 

— Sicilia. — Siracusa. 19**17" e. scc 
del IV grado; rombo (0. 3f.)- — J 
18'*20"» (sic) ond. NW di 1", leggei 
avvertita; canto di galli 1°^ avanti 
19*50" SU83. di 2', avvertita da poc 
(-4. Reizzo). — Mlneo (Caltagirone 
scossa del III grado, registrata da \ 
terreno e 2.^ piano. Il sismometrogra 
zione continua e tre componenti la 
trattini nelle componenti orizzontali. 
Risposero negativamente i Sindaci 
casa), Francofonte, Sortlno; 
racusa), Feria, JPalazzolo Acre 
Uni, Facilino f Slonterosso 
Chiaramonte Gulft, Comiso, \ 
Soieli, Spaccaforno; Palayo 
tania), Mirabella Imbaccavi, I 
Scorala (Catania); N'iscemi (Te 
Terranova di Sicilia. Non ris 
tini (Siracusa); Modica; Ifoi 
( Caltagirone-Catania ), Caltagiron 
La scossa fu registrata a 
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10. Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 6» e; L 12,5; V. 
60 cm.). 19^1i"'58'' e, su entrambo le componenti Jievia- 
sima ed appena visibile pertarbasione* (0. G.; Arcidiacono). 

11. Tbrbemoto lontano. -— Rocca di JPapa (presso Booqb). 

Premesso che il pendolo oruttontaU E (Eg. 60; P. 13*y2; 
I. 1 ; V. 36 cm.) si è mantenuto affatto tranquillo in tutta 
la mattinata, il tracciato presenta due gruppettìni di 4 e 6 
semi-onde' < 0,1 mm. rispettivamente intorno a iC^bS^Si' 
e 11^2*" 12' li: 3', senea tener conto di qualche altro accenno 
d' evanescenti ondulazioni. 

Nulla nell'altro consimile pendolo orizzontale N e nel 
mierosismometrografo di 600 Kg, (0. O.; Agamennone j. 

Tra 10^ e. e 11^ e. dello stesso giorno a' ioisiò all'Estero 
una perturbazione negli strumenti d' una decina d' Osser- 
servatorì sparsi in £uropa, Africa, Asia ed Oceania. 

— AusTBALiA. — Catania, Siemometrografo ( Kg. 300; P. 6' 

e; I. 12,6; V. 60 cm.). Sulla sola NE da 19»'4-42- a 
19^12'"4' si riscontrano 20 ondulazioni complete, molto ap- 
piattite, col perìodo medio di 11'. Bisogna notare che in 
questo giorno si ebbe vento forte del 3.^ quadrante, ohe alla 
15." ora raggiunse la velocità di Km. 23, opperò la supe- 
riore registrazione sismica venne in parte mascherata dal- 
l' azione perturbatrice del vento. ( O. G, ; Arcidiacono ). 

— Macca di Papa ( presso Roma). Mierosiamometrografo Aga- 

mtnnone{lLg. 600; P. 2«,1 ; 1. 60; V. 70 cm.). A IS^^tó^Sò" r^i 3* 
soltanto sulla componente NW si nota il principio di 
microscopiche e vaghe ondulazioni strumentali ohe manten- 
gono il tracciato debolmente perturbato £no a 18^46"*6* e. 
Pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13*,2: I. 1; V. 36 cm.). 
A 18**58"'51* di 3' si nota il principio di un gruppetto di 
20 microscopiche semi«onde le quali col periodo medio di 
12',9 si estendono, fino a 19'*1", Fa seguito un gruppo di 
32 semi-onde (19''2°'17"-19^9'"0') della massima .ampiezza 
di mm. 0,1 e del periodo di 12*,6. Poco dopo viene aperta 
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la custodia per la solita visita ser 
dirsi per il rimanente tracciato. 

Pendolo orizzontale N ( Kg. 60 ; ] 
A 19»'3"23' -i- a^ in mezzo ad un 
si nota il principio di un gruppo 
piche semi-onde, le quali col p( 
estendono fino a IO**?"" e. (0. 6?.; 

IJ, Firenze (Xim. ). Pendoli orizzoni 
I. 20; V. 100 cm.). IS'^SO-O', 1/ 
ma, con periodo di 8^,3 e ampiezz 
2/ parte della detta fase, con per 
di mm. 1,8; 1946»0«, 3." parte dell 
di 7%95 e ampiezza di mm. 1; 19^ 
riodo incerto e ampiezza di mm. ( 
Alfani). 
'- Firenze (Coli, alla Querce). Pen 
P. 9-; I. 25; V. 97 cm.). Tra 18^ 
sismica; 18**46" e. gruppo massim 
le componenti con ampiezza di mi 
Intorno alla stessa ora s' iniziò 
bazione negli strumenti di una dozi 
in Europa, Africa ed Asia. Il Mil 
mari a Sud dell'Australia (1). 

l(i. RandfUZO (Acireale-Oatania). 2! 
avvertita da molti in quiete; n 
porte e letti. ( Z). Ercolini), — V< 
Siculi nelle prime ore del 17 Die 

17* Saccata (Patti-Messina) P e. s 
da molti (.S). — Vedi i seguenti ter 
giorno. 



(1) Il giornale « Indépendance Bolge » d 
corrispondenza, in data 11 dello stesso mese 
si parla, senza indicazione di giorno e di or 
veritlcatosi in quella regione, con vittime. 
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J7. Montulbano tV Elicona (Castroreale- Messina). Tra 
2*^ e 2'' Vi scossa (S,).' — Vedi i seguenti terremoti Si- 
culi dello stesso giorno. 

~ Novara di Sicilia (Castroreale-Messina). 2^58" scossa 

suss. di 3' con un po' di panico (8.) (2). — Vedi il terre- 
moto seguente intorno a 4^ dello stesso giorno. 

— Sicilia. — Randatszo (Arcireale-Catania). 3*'62" scossa 
ond. SE di 3% avvertita da molti in quiete; tremolio d'in- 
vetriate (A Ercolini), — Castiglione iH Sicilia. 
3** '/4 ond. di pochi s., avvertita da molti (iS.). — Fran- 
cavilla di Sicilia (Castroreale-Messina). S^'SC» scos- 
sa ()S.). — Ma^zarrà. 3^*50" ond. di pochi s., avvertita 
da molti; tremolio d'invetriate (6'.). — Oraniti, 4**12* 
ond. leggera N£ di 2% avvertita da molti; tremolio di pio- 
coli, oggetti, invetriate, porte (S,), — JPatti. 4** o. ond. di 
qualche s., avvertita da molti in quiete; tremolio di pic- 
coli oggetti (5.). — Interrogati su scosse avvertite nella 
notte dal 16 al 17 Dicembre, risposero negativamente i 
Sindaci^di Adevnò (Catania;, Biancavilla, Ttecosta- 
gnef Oiarre ( Acireale • Catania ), Linguagloaaa ; 
Taormina (Castroreale-Messina), Giardini^ Leto- 
ianni, Mongiuffi, Caatroreale, Barcellona; 
yaao ( Patti - Messina ) ; Cesare ( Mistretta - Messina) ; 
Mandanici (Messina). — Non risposero i S. di Aci- 
reale; a>o<wa (Nicolia-Catania); Jf a {t;aj/na (Castro- 
reale-Messina), S, Teresa ili Ulva, CasalvecchiOf 
Boccellà Sicula, Falcone: Floresta (Patti-Mes- 
sina), Sf. Angelo di Brolo, Tortorici; Milazzo 
( Messina ). 



(1) Sarebbe stato possibile il dubbio intorno ad no errore in meno 
di 1 ora sull* indicasione di questa scossa, confirontandola col terremoto 
seguente, se la relazione originale non dicesse espressamente che T oro- 
logio pubblico suonò di 11 a poco 8 ore. 
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19. Terremoto lontano. — Rocca di JPapa ( presso 
Roma). Il tracciato del pendolo orizzontale £ (Kg. 60; 
P. 1B';2; I. 1; V.' 55 cm.) è da molte ore regolarissimo, al- 
lorché comincia a mostrarsi appena ondulato a 18*'d2°'6' e 
poco dopo torna tranquillo. Indi si scorgono, con i loro 
punti di mezzo intorno a I8**ò2"6' e 18**67"24% due grup- 
petti rispettivamente di 14 e 10 semi-onde strumentali 
< 0,1 mm. Dopo nuova calma sottentra altro gruppetto 
di 12 semi-onde alquanto più marcate con il punto di 
mezzo a ID^SB^'IH' o., seguito da altro di sole 4 semi-onde 
minori intorno a 19^%5'°48'. Dopo altra quiete prolungata, 
le ondulazioni ripigliano, dapprima evanescenti qua e là 
e poi con lieve rinforzo a 20''16"18*. Poi con varie alter- 
native di calma e d'intensità (sempre <C 0,1 mm.) prose- 
guono lino a 20^d5"'l8'': dopo di che la linea ridiviene 
retta. 

Nulla nel consimile pendolò orizzontale N e nel micro' 
Bùmometrografo di 500 Kg. (0. G,; Agamennone), 

— Firenze (Xim.). Pendoli orizzontali (Kg. 250; I. 20; 

V. 100 cm.). Sulla E (P. 9«) a 18^5Ì"'20» tremiti prelimi- 
nari di 2."* genere con periodo di 5*,25 e ampiezza di 
mm. 0,2; 19^11*^30* fase massijna con periodo di 10*,85 e 
ampiezza di mm. 1,5; 19^50^15* fase finale con periodo 
di 8',45; 20»'16"»0' fine. — Sulla N (P. 10") a I9'^8"'50' 
1.* parte della fase massima oon periodo di 12',5 e am 
piezza di mm. 0,2 ; 19''26'0', 2.» parte della detta fase 
con periodo di 9*,25 e ampiezza di mm. 1 ; 19''43"*0' fase 
finale con periodo di 8',66 e ampiezza di mm. 0,2 ; 20'*2°0* 
fine (0. (?.; Alfani), 

— Firenze (Coli, alla Querce . Intorno a 20*^10" piccola re- 

gistrazione sismica ai pendoli orizzontali, ( 0. O, ; Melzi ). 

Intorno alla stessa ora s'iniziò all'Estero una perturba- 
zione negli strumenti d' una ventina d' Osservatori sparsi 
in Europa, Africa, Asia ed Oceania. 
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TbRBEMOTO tóNTANO 

intorno a 7*^ del 20 Dicemrbre 1904. 

20. Intorno all' ora predetta s' iniziò alP Estero nna perturba- 
zione negli strumenti d'una trentina d'Osservatori sparsi 
in tutte le parti della terra. 
In Italia fu registrato negli Osservatori seguenti: 

— Catania. Sismometrografo (Kg. 300; P. 5' e; I. 12,6: 

V. 60 cxn.j. Sulla NW fra 6'^57"25* e 7M4»52« si ha la 
fase preliminare del movimento* costituita da ondulazioni 
assai piccole ohe arrivano a ^/^ mm. di ampiezza con pe- 
riodo variabile da 1* a 3*; fra 7*^1 4" 62' e 7M6'»4' si hanno 
'ò ondulazioni complete, appena aocennatei del periodo 
di 11- e; fra 7M6«4« e 7»'27"67' si ha un intervallo di 
sosta, tranne intomo a 7^23°^26* ove si riscontra un gruppo 
di ondulazioni piccolissime col perìodo di !• e; fra 7**27"67» 
e 7^30°*B6* si hanno ondulazioni lentissimoi assai appiat- 
tite, del periodo di 15* e, le quali perdurano oltre 7*^30"36*, 
sino a 7^24"", ma intercalate da altre di periodo di 9'; 
oltre le 7^24^ queste ultime continuano, appena visibili, 
per finire del tutto a 7''67M3* e. — Sulla NE, fra ()'»67"36 
e 7^16'"36' si ha la fase preliminare del movimento, costi- 
tuita da ondulazioni assai piccole, che a 7^10'"38* raggiun- 
gono 1' ampiezza di quasi 1 mm. con periodo variabile da 
r a 3*; fra 7n6°»36« e 7»'22"^22' si ha un periodo di sosta; 
fra 7'*22'"22' e 7''28'"6* cominciano a comparire, in modo 
assai vago, ondulazioni a periodo lentissimo, che si deter- 
nano assai bene fra 7*'28'"6'' e 7*^31 ™47*, con ampiezza di 
circa V, mm. e periodo intorno ai 16'; fra 7^31"'47**e 7*'37"13" 
esse sono alternate con altre di periodo di 9*, le quali si 
. protraggono, mano mano impicciolendosi, sino a scomparire 
del tutto a 8M™19" e. 0. O.; Arcidiacono). 

— Isola d^ Ischia (Napoli). 

6^57 ""21 primo impulso di moto sismico composto di moti 
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rapidi alle vasche sismiche (Kg. 2(X)0 
P. 0',6.0»,8; I. 90; Y. 30 cm.) ed ai 
(Kg. 12; P. 3*,45-y,5;5',:5; I. 8; V. 
d'Ischia ed alla Grande SentÌDella; 
7h 8ra2i» principia) della seconda fase oc 

po' più ampi e rallentati ; 
7 28 47 ingresso di oscillazioni del pei 

distinte sulla ÉW dei detti ; 
7 32 30 fine del gruppo principale; 
7 40 — circa, altro grappo meno sentit 

8 » estinzione. 

In generale V ampiezza dei moti è r 
sorpassa mm. 0,3 in alcuna delle fasi, i 
strumenti, il cui accordo è per altro 
specialmente per l'ingresso delle tre fi 
dei moti della terra, malgrado l' enorm 
riodi| propri strumentali. (0. G.; OràbU 
20. Rocca di Papa (presso Roma). Mi 
Agamennone (Kg. 500; P. 2',1 ; 1. 60 ; V. 70 
in ambo le componenti principio di n 
strumentali della massima ampiezza di 0, 
dono fino a 7**1"2*. Seguono sulla NW d 
alcune ondulazioni del periodo semplice 
gruppo di 34 semi-onde (7''29'"26'-7*'35'" 
feriore a 0,1 mm. e del periodo semplic 
NE, ugualmente da 7^8"'9^ a 7^8"'44* si 
piche semi-onde del periodo di 4', e dop 
rità intorno a 7*'9"'44» si ha un gru|.p 
(7»'30«58'-7''33™28'') del periodo di 10*,7 
Microsismografo Vicentini (Kg. 100; 
V. 30 cm.). 6'57'"2' :±: 3^ sulla N prim 
piche oscillazioni strumentali che si esten 
da una misura fatta hu 10 semionde 
semplice di 2*,5. Dopo breve calma, ui 
microscopiche semi-onde r 7*7"'54* -7Mra 
4*,3. — Manca il tracciato dell' ultra coi 
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Sismometrografo Agamennone (Kg. 200; P. 2',1; I. 14; 
V. 34 cm.), 6*'67"'4* ±1 3*, sulle due componenti principio 
di lieve ingrossamento del tracciato, che raggiunge la mas- 
sima ampiezza totale di 0,4 mm. intorno a 6^57"*50' e dopo 
lentamente decresce per scomparire a 6^58"'36*. Dopo calma, 
sulla N subentra altro microscopico allargamento intorno 
a 7»'8-15«. 

Pendolo orizsontale E i Kg. 60; T\ 13*,2; I. 1; V. 36 cm.). 
La linea è regolare da molto tumpD, allorché a 7^6"'49' d: 3* 
si nota un gruppo di 74 semi - onde strumentali della 
massima ampiezza di 0,6 mm. nel mezzo, le quali si esten • 
dono fino a 7*'22'"9*. Segue il gruppo più importante com- 
posto di 86 semi-onde (7'»23"41--7''41»24» ) le quali rag- 
giungono la massima ampiezza di 1,0 mm. intorno a 7^30^24' 
ed hanno il periodo medio semplice di Ì2',4. Dopo un 
gruppo di 136 semi-onde (7''42'»15*-8^7»32») della mas- 
sima ampiezza di 0,2 mm. e del periodo di 11L2, il trac- 
ciato torna regolarìssimo. 

Pendolo orizzontale N (Kg. 60; P. 13*,6; I. 1; V. 29 cm.). 
Sul tracciato, da molto tempo tranquillo, a 7*'8»19* db 3* si 
nota un gruppo di 60 semi-onde della massima ampiesza 
di 0,2 mm. e del periodo di 13',3 che si estendono fino 
a 7''19"'26*. Segue il gruppo più importante, composto di 
102 semi-onde (7^20'^32'-7''42">18*) della massima ampiezza 
di 0,5 mm. e del periodo di 12',7. Dopo un ultimo gruppo 
di 66 semi -onde f 7M2™38»-7^56"23') della massima am- 
piezza di 0,1 mm. e del periodo di 12*,& e poche ondula- 
zioni consimili intorno a 8^1 B*", il tracciato torna rego- 
lare. (0. O ; Ercdia). 
20. Siena. Microsismografo Vicentini (Kg. 50; P. 1\2: L 85; 
V. 10 cm.). 7** e. inizio di registrazione durata 2"*, con 
ampiezza massima di mm. 3 (0. M,), 
— Firenze (Xim.;. Pendoli orizeontali (Kg. 250; 1. 20; 
V. 100 cm.). Sulla N (P. 10-) a 6*'58'«40" tremiti preli- 
minari di 1." genere; 7''9*"0' tremiti preliminari di 2.*^ gè- 
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nere can periodo dì 9' e ampiezza di mm. 1,2 j 7**26"0*, l,** 
parte della fase massima con periodo di 8',3 e ampiezza 
di mm, 4; Z^'SS^O', 2.* parte della detta fase con periodo 
di 10*,5 e ampiezza di mm. 6; 7*43°'0», 3/ parte della 
detta fase con periodo di 7',65 e ampiezza di mm. 1 ; 
3h^gniQt f^Q^ finale con periodo di T',5 e ampiezza di mm. 1 ; 
8*39«0' fine. — Sulla E (P. 9*) a 6*»58™40« tremiti preli- 
minari di 1.^ genere con periodo di 6*,25 e ampiezza di 
mm, 0,2; 7''9"12* tremiti preliminari di 2.^ genere con pe- 
riodo di 9',15 e ampiezza di mm. 3; 7''32'"0' fase massima 
con periodo di 9*,45 e ampiezza di mm. 11; S^'L^O* fase 
finale con periodo di 8*,5 e ampiezza di mm. 9; 9'*36"'0* 
fine. 

Ì€iùro$i8mografo Vicentini per la componente verticale 
(Kg. 50; P. 0-,76; I. 120; V. 100 cm.). e^'SSnS» inizio 
con periodo incerto e ampiezza di mm. 0,2; 6^59"66" tre- 
miti preliminari di 2.'' genere; fine incerta. 

Microsismografo Vicentini a pantografo (Kg. 460; P. l',2; 
I. 96; V. 100 cm.). 6^59"0* tremiti preliminari di 1.** ge- 
nere con periodo di 1*,25 e ampiezza di mm. 1,5; 7*'8"46 
tremiti preliminari di 2.^ genere con periodo di 3',06 e 
ampiezza di mm. 0,8; 7*'27'"0'' fase massima con periodo 
di 9',8 e ampiezza di mm. 0.6; 7''60"0* fase finale con pe- 
riodo di 8",1 e ampiezza di mm. 0,2; fine incerta. {0,G.; 
Alfani) (1). 
20. Fireruae (Coli alla Querce). Pendoli orizzontali (Kg. 2òOj 
P. 9'; l. 25; V. 97 cm.). 6*^30° inizio di registrazione con 
oscillazioni rapide che dorano per più di 2"^ in ambo le 
componenti. La fase massima è tra 7*" e 7*'40"'. Le tracce 
terminano un po' prima di 8** (O. O,; Melzi). 
— QtiartO (presso Firenze). Microsiamografo Vicentini k pan- 
tografo (Kg. 500; P. 2*,3; I. 80; V. 180 cm. ). Principio 

(1) Dal 23 Dicembre 1904 al 29 furon sospese le osservazioni per 
r annuale ripalitara degli strumenti. 



Digitized by 



GoogI( 



641 TERREMOTI — 1904 — DICEMBRE 

incerto, perchè lieve, a 6^57"*!'. il sismogramma è com- 
posto in principio di ondulazioni irregolari di d*,i di pe- 
riodo, con massimi di mm. 1,2: son vari gruppi di ondu- 
lazioni, ma non si scorgono determinate le varie fasi. A 
7'^7'"49' pare il principio di onde a periodo più lungo, forse 
di 7*. A 7n7"39« la traccia è già quieta. A 7»»24"1' prin- 
cipiano onde a lungo periodo, dapprima non analizzabili, 
poi da 7*'25'"19* se ne hanno 2-3 di 40' e. di periodo. A 
7*'3n" un'onda ha 19* di periodo. Da 7»»38"29* le onde 
hanno 18' di periodo. Da 7''41"d9* varie di seguito hanno 
17' di periodo e durano fino a S^&^ e. 

Nulla al MicroBxsmografo Vie^ntimi per la componente 
verticale. 

Nuovo pendolo orizzontale EW. Principio incerto, perchè 
lievissimo, a 6''57"*2*. Sismogramma lievissimo, non analiz- 
zabile. 

I pendoli orizzontali avevan fermo il motore della carta 
e se ne son persi i sismogrammi (0. G.; Stiattezi). 

20» JPavia, 6^56*" e. inizio di lievi registrazioni di lunga du- 
rata (0. G.). 

21. Terremoto lontano. — Bocca di Papa (presso Boma). 
Premesso che il tracciato del pendolo orizzontale E (Kg. 
60; P. 13',2; I. 1 ; V. 36 cm.) è assolutamente rettilineo 
nella notte, si scorge, facendovi speciale attenzione, un 
solo gruppettino isolato di 8 semi-onde <Ojl mm. intorno 
a 3^24»36». 

Nulla nelP altro consimile pendolo orizzontale N e nel 
microsizinometrografo di 600 BLg. (0 ff.; Agamennone). 

Tra 2** '/^ e. e 3^' '/, e. dello stesso giorno s'iniziò al- 
l' Estero una perturbazione negli strumenti d' una dozzina 
d' Osservatori sparsi in tutte le parti della terra. 

23. Terremoto lontano. — Isola d' Ischia (Napoli). 
lh^33<"5V principio di leggiera perturbazione alle vasche 
sismiche (Kg. 1900-20CK) e d'acqua; P. 0',8-0',6; L 90; 
V. 30 cm. ), cui dopo pochi istanti succede il massimo di 
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inu. 2)3 alla Qraude Sentinella e di m 
d' Ischia nella componente E W ; alla com 
piezza non raggiunge rispettivamente chi 
il fenomeno si estingue a 16''36™20* (0. 
23. Rocca di Papa (presso Roma). Micrc 
tini (Kg. 100 j P. 1*,2; 1.40; V. 30 cm.). 
sulle due componenti principio netto di 
turbazione, la quale subito dopo aument 
delle ondulazioni strumentali della mass 
mm. 0,4 sulla E e di mm. 0,2 sulla N, 1 
dono decrescenti fino a 16^35'"33" sulla N 
sulla E. 

MicroaiMmometrografo Agamennone (Kg. 
60; V. 70 cm.). A 16»'33"65* db 3' sulle 
principio di ondulazioni strumentali dell' 
0,2 che lentamente decrescono fino a scon 

Nulla nei pendoli orizzontali. 

A 16'»33"'58'±:2', in seguito al funzic 
mitoscopiOj scatta la grande velocità ne 
Agamennone, sulla cui zona di carta si ri 
linee rette. 

I soliti pendolini tromometrici^ esser vat 
lavano per '/f divisione. (0. G.; Eredia • 
— QìiavtO (presso Firenze). Microsismogra 
tografo (Kg. 500; P. 2«,3; I. 80; V. 180 e 
vomente incerto a 16'^33'"5r. Sono ondi 
regolari di 2* e. di periodo, che in vai 
6" e. 

Nulla al microsismografo Vicentini pe 
verticale. 

Nuovo pendolo orizzontale ¥W (Kg. 21 
V. 180 cm.). Principio a 16»'33™62. Son 
che in vari gruppi durano 6°* e. 

Pendoli orizzontali Stiatiesi (Kg. 600: ] 
Pendolo N ( P. 10' j. Principio un pò* in 
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son lievi ondulazioni, ohe in principio hanno 1%5 di pe- 
riodo, in seguito 3*,5 in vari gruppi che durano 6*" e. 
— Pendolo E (P. 8*,7). Principio indeterminid)ile perchè 
lievissimo. A fase inoltrata le obdulasioni hanno 3',5 di 
periodo. 

Sismografo misto Kg. 250; P. &fi\ Pv. 1%3; I. 4 ; V. 
140 cm.). Principio incerto a 16*^d3°'52'. Il sismogramma 
consta di un seguito di ondulazioni di 2%2 di periodo. 
(0. a.; Stiattesi). 

Tra 16^ '/i ^' ^ ^"^^ <^« s'iniziò air Estero una perturbazione 
negli strumenti degli Osservatori di louriew (Russia), 
Batavta (Già va) e Perth (Australia). 

23. Sicilia. — Mineo (Caltagirone-Catania). Tra 20*'39" e 
20^42°* ì^cossa registrata da vari apparecchi al piano ter- 
reno e 2.® piano (O. G,; O lizzanti ), 

— Catania. Sismometrografo ( Kg. 300 ; P. 6' e ; I. 12,5; 
V; 60 cm. ). Leggerissima scosse tta registrata su entrambe 
le componenti NW e NE: sulla 1.' da 20''46«36- a 20«'48«50% 
sulla 2.' da 20H6~46'' a 20*49«5'. Il massimo del movi- 
' mento fu raggiunto sulla NW a 20'^47"20' e sulla NE a 
20''47°*16*, con ampiezza rispettivamente di Va « Vf °^™- ^ 
1 diagrammi sono costituiti da ondulazioni piccolissime di 
perìodo variabile da meno di 1* a 3*; il periodo più lungo 
si riscontra nei massimi. (0. O.; Arcidiacono). 

24. Tbrrbmoto lontano. — Rocca di Papa (presso Roma). 

Con un tracciato rettilineo in tutta la mattina si scorge, 
non senza difficoltà, nel pendolo orizzontale E, un 1.* grup- 
pettino di 10 semionde strumentali (<rmm. 0,1) intomo 
a 8^25°'36', seguito da altro di 4 semi-onde* evanescenti 
intorno a 8**28"30V Dopo lunga quiete e preceduto da un 
vago accenno di sinuosità intorno a 8*'49"36', viene un ul- 
timo gruppo di 6 semionde (pure < mm. 0,1) intorno a 
8»'67"30*. 

Nulla nel consimile pendolo orizzontale N e nel micro- 
sizmométrografo di 500 Kg. (0. G.; Agamennone), 
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gone (Gaeta- Caserta), Gaeta, Sperlonga^ Formia, 
Maranola; Cantelvolturno (Caserta); Terraeina 

(Velletri-Roma). Non risposero V U. S, di Toì*re Or- 
lando (Gaeta- Caserta) e i S. di Uri (ibid.) e 3£in' 
tursio. 

28, Tebremoto lontano. — Rocca di Papa (presso Roma). 
In mezso ad un tracciato perfettamente rettilineo si scorge, 
facendo speciale attenzione, un grappettino di 6-8 semi- 
onde < mm. 0,1 intorno a 17^34"24*, nel pendolo orimeon- 
tale E (Kg. 60; P. 13',2 ; I. 1; V. 86 cm.). 

Nulla nel consimile pendolo orizzontale N e nel microsi- 
smometrografo di 600 Kg. ( 0. 6r. ; Agamennone ). 

Intorno alla stessa ora s'iniziò all'Estero una perturba- 
zione negli strumenti degli Osservatori di iSI^/de (Inghil- 
terra \ Kew, Liverpool ; A mhurgo ( Germania » : 
JPonta Delgada (Azzore). 
•70. Giappone. — Rocca di Papa (presso Roma). Premesso 
che il tracciato del pendolo orizzontale E (Kg. 60; P. 13',2: 
I. 1 ; V. 35 cm. ) è nella mattinata regolarissimo, si scorge, 
prestandovi beninteso speciale attenzione, un gruppetto d'unii 
diecina di semi-onde < mm. 0,1 intorno a 8*'29*30". Se- 
guono due altri gruppettini di 4 semi-onde ciascuno, ancor 
più insignificanti, intorno a S^'òb"^ e 8*'37"*48V 

Nulla nell'altro consimile pendolo orizzontale N e nel 
micro9Ì$mometrografù di 500 Kg. (0. G,; Agamennone), 

Intorno alla stessa ora s'iniziò all'Estero una perturba- 
zione negli strumenti degli Osservatori di /SAi^^ ( Inghil- 
terra), lourietv (Russia Europea), Irh'iitsk (Siberia), 
TaschUent (Turkestan) e Tokyo (Giappone). Quest'ul- 
timo ne pone l'origine al largo della costa di Riknsen. 

— Firev.xe (Xim,. Pendoli orizzontali (Kg. 250; L 20: V. 
100 cm.). Sulla N (P. 10») a 164l«20' fase massima di 
registrazione, con periodo di 10" e ampiezza di mm. 0,5; 
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17'»28-16" fine. — Sul] 
sima con periodo di 7 
fine. (0. (?.; Alfani). 

Da notare che intor 
xiel V grado a Zaml 

30. Abbuzzo. — Scanzan 

di 4*-6', del IV -V gra 
e del fabbricato; nel ' 
sone fuggirono all'ape 
Antonini). — Rispose! 
gliacozzo (Avezzan< 
Htrello Civitellaf 
Marsi; Borf/ocoll 
mignano; Castelv^ 
tino (FrosinoneRon 
XespolO (RietiPeru 
(Avezzano-Aquila), P 
DenietHo nei Vi 
Vallepietra (Roma 

31. Scanzano (Avezzam 
sima {A, Antonini), — 
a 23*" del ao dicembre 
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N. B. L' Erraia-Corrige e V Appendice del Notiaiario Sismico 
del 1904 saranno pubblicate in un prossimo fascicolo. 
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APPENDICE 

alle notizie sismiche deiranno 1904: 



G-ennaio. 

90» Caggiano (Sala Consìlina-Salerno). Sismometrografo Aga- 
mennone (Kg. 200; P. 3*; I. 12,5; V. 36,7 cm.). 

16^ i^bV sulla NW cominciano 44 onde appena percepibili 
del periodo di 6* e, che cessano a 16^8^20*; 

16 15 23 ripresa di 36 onde ampie mm. 0,5 con perìodo 
di 7-,4 e; 

16 16 3 loro massimo; 

16 19 48 cessano; 

16 21 40 ripresa di 12 onde con periodo di 7',5; 

16 23 10 cessano ; 

16 23 52 ripresa di 13 quasi imperoettibili onde; 

16 25 18 cessano; 

16 26 40 riprendono 18 più irregolari lente onde di mi- 
nima ampiezza e di periodo irregolare; 

16 33 23 cessano ; 

16 37 26 riprendono 43 onde di periodo decrescente da 
11* e. a 6«; 

t6 49 50 cessa ogni moto. — Nulla nell'altra componente. 
(0. G.; Luehesi). 
V. il terremoto lontano intorno a 16^ del 20 gennaio; 

pag. 14 d^l Notiziario 1904. 
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Febbraio. 

20, Caggiano (Sala GonsìììnBL'^AÌeTno). Sismometrografo Affa- 

mennóné (Kg. 200; P. 3"; I. 12,6; V. 35,7 cm.). 

lyh^gm^gi Q^w^ 2^w cominciano 15 onde pendolari cre- 
scenti fino ali* ampiezza di I mm. ; 

17 45 15 principiano 4 onde di cui la 3/ a 

17 45 28 forma il 1."" massimo timpio mm. 2,3; 

17 45 36 ripresa di 8 onde decrescenti da mm. 0,8 a 
mm. 0,3; 

17 46 20 subentrano 7 onde crescenti di ampiezza, fino 
alla 3.\ ampia mm. 2,2; 

17 46 43 2.* massimo; 

1 7 46 55 si riducono a mm. 0,2 per dar luogo a 65 pic- 
colissime appena percettibili onde; 

17 53 40 cessano. — Nulla nella componente NE e negli 
altri apparati. (0. O,; Luchési) (1). 

^4. Caggiano (Sala Gonsilina-Salerno). Sismometrografo Aga- 
mennone (Kg. 200; P. 3»; L 12,5; V. 35,7 cm.). 
16^54'"26' principia sulla NW un ingrossamento della linea 

che si fa ampio mm. 0,2; 
16 54 50 comincia una spiccata ondulazione ampia mm. 0,4 
di periodo di 5*, seguita da altre 4 di varia 
ampiezza; 
16 55 14 altra onda ampia 1 mm.; 
16 55 24 principiano 5 onde ampie mm. 0,8; 
16 55 37 si ammorzano ; 

IG 55 41 principiano 7 nuove onde di varia irregolare am- 
piezza, fino a mm. 0,5; 



(1) Per qaosta registrasigne si trova un* altra relaitone di Gag- 
giano a pAg. B3 del Notisiario 1904. Pubbliohiamo la relaiione presente, 
parohò essa contiene qualche variante dalla precedente. • . 
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16^56™ 0» cessano; 
16 66 9 oominoiano pio 
16 58 20 cessa ogni mot 
16 &4 58 breve in decifra 
deggiante a i 
mm. 0,3 e; 
16 55 28 principiano 2 < 
16 55 29 cessano. — Nr 
Luchési), 
V. il terremoto Marsic 
pag. 39. 

2S. Caf/ffiàno (Sala Censii 
mennone (Kg. 200; P. 3 
19''56»28" indecifrabile ii 
19 56 31 principiano 3 < 
19 56 43 calma; 
19 50 45 subentrano 43 

19 59 15 calma; 

20 5 cominciano 7 f 
20 28 cessa ogni mol 

e negli altri a 
V. il terremoto Emilia 
pag. 62. 

M 

4. Spoleto (Perugia). 23*'8 

9. Spoleto (Perugia). 11^3 
{A. Ricci). 



4. Caggiano (Sala Consil 
mmnont (Kg. 200; P. 3 
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11*" 4"'24' prlnoipio sulla NW di confuse indecifrabili onde 

piccole e che crescono fino a mm. 0,3; 
11 4 45 principiano 12 onde che si amplificano fino a 

mm. 1)4 con periodo pendolare; 
11 6 principiano 15 onde di varia ampiezza di cui la 

maggiore è di mm. 4,4; 
11 7 32 si sono ridotte a mm. 0,5; 
11 7 35 riprendono 24 onde; 
11 8 3 loro massimo ampio mm. 35, mantenendosi poi 

ampie fra mm. 32 e 26; 
11 9 24 cominciano a decrescere fino a 8 mm. ; 
11 9 55 subentrano altre 37 onde; 
11 10 2 massimo ampio 12 mm., indi decrescono fino a 

mm. 1,8 e periodo di 7*; 
11 13 33 segaono 9 oscillazioni ampie 2 mm. e. con pe- 
riodo* di 7*; 
11 14 30 riprendono 14 onde, di cui la 3.^ è ampia 6 mm. 

e le altre fra 4 e 5 mm.; 
11 16 3 quiete per 12'; 
11 16 15 ripresa di 5 onde di cui la 3.* ò ampia mm. 3,5 

con periodo di 3* e; 
11 16 49 cessano; 
11 16 53 riprendono 16 onde ampie quasi uniformemente 

3 mm., con periodo di 7'; 
11 18 18 cessano; 
11 18 24 riprendono 22 onde di cui la 2.* è ampia mm. 2,4 

con periodo di 5*; 
11 19 18 cessano; 

11 19 28 ripresa di 80 piccole onde di vana ampiezza; 
11 21 30 la 22.' onda è ampia mm. 1,4; 
11 22 25 la 27.' è ampia mm. 0,8; 
11 23 41 la 38.' è ampia mm. 1,2. — Sulla NE 
11 4 10 principiano 10 piccole onde di varia saltuaria 

ampiezza fino a mm. 0,7; 
11 6 6 principiano 34 onde delle quali la 13.** a 
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Uh 7-24' dà il 1." mass 
11 7 56 minimo alla 11 
11 9 12 2.'' massimo al 
11 9 24 oominciano 17 

plifìoarsi salta 
11 11 11 calma; 
11 11 48 ripresa dì 6 o 
11 12 fa il massimo 
11 13 10 cessano per e£ 

e poco accent 
11 16 24 cessa ogni mo 
V. il terremoto Balca 
pag. 126. 

Caggiano (Sala Censii 
mennone (Kg. 200; P. 3 
11^28'" 9' principiano li 

crescenti con 
11 28 28 massimo di m 
11 28 45 seguono altre 

piezza fino a I 
11 29 47 sopraggiangon 

è già ampia 9 

crescendo fino 
11 32 28 massimo ampi 
11 33 10 le onde ristrin 

tosto a 70 mn 
11 33 33 34.* onda che 
11 33 56 le onde riduce 
11 34 38 massimo, ampi 
11 36 53 minimo di 16 
11 37 25 massimo ampi< 
11 39 18 minimo ampio 
11 39 25 ripresa di 3 o 
11 39 49 calma; 
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li'^40'* 0' ripresa di 17 onde di assai saltuaria ampiezza, 

fino a mm. 2,5; 
11 4] 20 cessano; 
11 41 23 ripresa di 44 onde; 

1142 massimo ampio mm. 8,3; indi le onde gradata- 

mente decrescono; 
11 43 26 calma; 

1143 34 riprendono 5 piccole onde; 
11 43 52 massimo ampio mm. 8,5; 

1144 2 la pennina è quasi esaurita d'inchiostro, ma si 

hanno le seguenti piccole traccio : 
Il 52 8 8 piccole traccio ampie mm. 1,2; 

11 52 53 cessano; 

12 5 3^ 9 piccole traccio di cui la 1.* è la più ampia 

con mm. 0,7; 

12 6 47 cessano; 

12 12 37 3 onde; la 1.* è ampia 3 mm.; 

12 12 58 cessano. — Bulla NE 

1128 28 principiano piccole indecifrahili onde; 

11 28 47 si rendono ampie mm. 2,5 in media; 

11 29 58 cominciano amplissime onde delie quali non ai 
può avere la massima amplificazione, perchè il 
braccio porta- pennino va ad urtare contro il sup- 
porto del pennino tracciante 1' ora e non se ne 
libera che a 

1132 22; 

11 33 45 si ha un ben marcato minimo; 

11 34 52 2."" massimo ampio 37 mm. ; 

Il 36 20 2.^ minimo seguito da 24 piccole onde di varia 
saltuaria ampiezza fino a mm. 4,3 che, per eaaa- 
rimento d'inchiostro nel pennino divengono sem- 
pre più indecifrabili; 

11 41 10 si hanno tratteggi di 3 onde pendolari; indi 
calma a 

11 41 32; 
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Qhg'jm 2» 1,0 brevissimo impiccolimento ; 

9 68 2 2.® massimo di mm. 4; 

9 58 81 2.° impiccolimento fino a mm. 0,2; 

9 68 47 3.^ massimo ampio mm. 4,1: 

9 59 84 3.® impiocoHmento a mm. 0,2 ; 
10 4.® massimo ampio mm. 8,7; 
10 18 4.^ impiccolimento mm. 0,4; 
10 32 5.* massimo mm. 2,9; 
10 67 quiete; 
10 1 36 ripresa di 18 minime onde di varia saltuaria 

ampiezsa ; 
10 3 8 quiete; 

10 3 32 ripresa di 13 minime onde lente; 
10 4 48 cessa ogni moto. — Nella NE 

9 64 36 principiano 26 irregolari ondulazioni ; 

9 56 29 massimo ampio mm. 2,6 ; 

9 66 16 cessano. — Nulla negli altri apparati. (0. O.; 
Luehesi ). 
V. il terremoto Balcanico intorno a 10 credei 10 aprile; 
pag. 190. 

19» Cfigffiano (Sala Consilina-Salemo). ^t^mome^ro^ro^ ii^a- 
mennane (Kg. 200; P. 3"; I. 12,6; V. 36,7 cm.), 
19''16''35* ingrossamento sulla NW della traccia, che può 

anche essere stato prodotto da imbevimento della 

carta; 
19 16 61 cominciano debolissime indecifrabili onde; 
19 17 28 cominciano visibili 34 onde poco ampie: 
19 18 10 massimo, ampio mm. 0,6; 
19 20 66 quiete; 

19 21 26 ripresa di 14 minime onde; 
19 22 36 quiete. — Notansi poi piccolissime saltuarie on- 
dulazioni fra 19^24"20" e 19*'26"»30^, forse dovute alla rugo- 
sità della carta. — Nulla nell'altra componente. (0. (?.; 
Lue?iési ). 
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27, Firenze (R. Mufleo). Sismometrografo Agamennone (Kg. 
200; P. 3*,5; I. 10; V. 32 cm.). A 1»»21"32* oominciaDO 
sulla N delle vibrazioni rapidissime d'impercettibile am- 
piezza che si protraggono fino a l'*22'"14^. Da 1^36"3o* a 
2^32*^27' la traccia è irregolarmente perturbata da lievis- 
sime onde lente che non superano mai Vt mm. di ampiezza 
e che hanno un periodo medio di 8*. — Sulla £ non è dato 
scorgere l'inizio; è solo a 1^32"'59' o. che si cominciano 
a vedere le onde lente le quali si protraggono con molta 
irregolarità fino a dopo 2^. (0. AL; Cipriani), 

V. il terremoto lontano intorno a i^'V, del 27 giugno; 
pag. 323. 

Luglio. 

8. Firenze (R. Museo). Sismometrografo Agamennone (Kg. 
200; P. 3',6; I. 10; V. 32 cm.). A 13»^34'»18« e. su ambo 
le componenti si scorgono alcune irregolorità che indicano 
una registrazione di terremoto lontano, ma sono cosi lievi 
da non permettere nessuna osservazione. (0. Af. Cipriani). 
V. il terremoto lontano intorno a 13^ V« dell' 8 luglio; 
pag. 340. 

11. Firenze (R. Museo). Sismometrografo Agamennone (Kg. 
200; P. 3»,6; L 10; V. 32 cm.). A 7Ml»2l' sulla N si scor- 
gono per 2"* delle impercettibili onde d'immisurabile am- 
piez7a e di un periodo lentissimo. — Niente sulla E. (O. 
M.; Cipriani). 

V.. il terremoto lontano intorno a 7^ dell' 11 luglio; 
pag. 343. 

18. Cdgyiano (Sala Oonsilina-Salemo). ^Stsmome^ro^ro/bii^a- 
mennone (Kg. 2(X); P. 3«; I. 12,5; V. 36,7 cm.). 
21^3'°43* spostamento sulla NW della traccia verso SE; 
21 3 46 principiano indecifrabili piccolissime onde irrego- 
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lari e malsicure, anche [ 

carta ; 
QihymgQ, ^^g^^ qualsiasi moto. — S 
21 3 43 spostamento come sopra d 

che tiensi leggermente ii 

visi contare alcana onda; 
21 6 50 cessa. — Sismografo Brasi 

Pv. 0*,26; I. 12; V. 44 cn 
21 3 13 principia la corsa della lai 

dal sismoscopio Agamennofi 

rita nel foro minimo; 
21 3 20 Nella N cominciano 9 on 

mm. 0,6, le altre decresce! 
21 3 36 quiete assoluta. — Nulla ; 

nente verticale. (0. G,; L 
V. il terremoto Beneventano iute 
pag. 352. 

24. Fireìi^e (E. Museo). Sismomelrog 
200; P. 3*,5; I. 10; V. 32 cm, ). Li 
è cosi lievissimamente mossa da non 
dato positivo. A 12^27'"34" e. è dat 
distintamente alcune onde che sen 
lento, ma la esiguità della registra: 
qualsiasi misura. — Nulla o quasi 
Cipriani), 

V. il terremoto lontano intorno 
pag. 360. 

Agosto. 

11. Firenze (E. Museo). K^ismometrog 
200; P. 3'.5; I. 10; V. 32 om.). 8 
alle 7''15'"18' si nota una lievissime 
durata, ma per la sua piccolezza sf 
(0. M.; Cipriani). 
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664 TERREMOTI — 1904 — APPENDICE 

V. il terremoto di Samo intorno a 7^^/ 4 dell' Il agosto; 
pag. 372. 

24, Firenze (K. Museo). Sismometrografo Agamennone (Kg. 
200; P. 3*,6; I. 10; V. 32 cm.). Sulle due componenti a 
22^23°'15' inizio di un piccolo gruppo di vibrazioni assai 
rapide per la durata di 2"" 0. A 22^23*^47' sensibile rin- 
forzo rappresentato da due piccoli dentini che non rag- 
giungono r ampiezza di mm. 0,7. Fino a 22''44"'53' le tracce 
rimangono perfettamente in quiete; è solamente a quest'ora 
che cominciano su tutte e due le componenti, ma special- 
mente sulla N, una serie di piccole onde che si estendono 
fino dopo 23*'8"'. Il gruppo più importante (22'»44"53*- 
22''61"'60') è composto di 32 semi-onde assai irregolari ohe 
non raggiungono mai 1' ampiezza di 1 mm. e di un pe- 
riodo che va dall'inizio alla fine progressivamente accele- 
randosi. Fatta una misura sulle prime 6 semi onde, risul- 
tano di un periodo medio di 25*, mentre le 6 ultime hanno 
periodo medio di 3*,6, vicinissimo perciò a quello strumen- 
tale. Da 22^51°'50* si continuano a scorgere ad intervalli 
altri piccoli gruppetti di piccolissime onde che diventano 
lentamente sempre più microscopiche fino a scomparire del 
tutto. (0. i¥.; Cipriani), 
— Caggiano (Sala Consilina-Salemo). ^S^ùmome^ro^a/o Aga* 
mennone (Kg. 200; P. 3*; I. 12,6; V. 35,7 cm.). 
22'^13°'15' si manifestano nella NW alcune irregolarità mal 

decifrabili, che a 
22 24 si rendono leggermente più visibili ed ampie 

appena mm. 0,1 ; 
22 32 cessano; 

22 44 10 riprendono 3 lentissime onde; 
22 45 cessano ; 

22 45 52 cominciano 10 onde lente; 
22 50 19 cessano e vi subentrano 12 più regolari ed ampie 

onde di 1 mm. 0.; 



Digitized by 



GoogI( 



Digitized by 



GoogI( 



666 TBBRBMOTI — 1904 — APPBNDICR 

componenti, ma specialmente sulla N, lieve pertarbaiione 
che diviene ben distinta da ]2*'46"60* a 12^47"14', rappre- 
sentando la fase massima della registrasione con onde che 
non arrivano mai a Vs ^^' ^ì ampiesza e di coi, per ìm 
loro esigaità, non è possibile valutare il periodo. Le tracce 
rimangono leggermente mosse fino a 12^48*16' e. (0. M.; 
Cipriani). 

V. il terremoto Toscano intorno a 12*^ ^/, del 7 settembre; 
pag. 423. 

7. Firenze (B. Museo). SUmometrografo Agamennone (Kg. 
200; P. 3',6; I. 10; V. 32 om.). A 13'»2-40« le tracce pre- 
sentano una lieve perturbazione che ha moltissima somi- 
glianza con la precedente intorno a 12^ V4 dello stesso 
giorno. Anche qui poco dopo l' inizio si ha un sensibile 
rinforzo rappresentato da onde forse un poco più rapide e 
anche un poco più ampie, che si e<%tendono per poco più 
di 1". Per la loro piccolezza e rapidità non è possibile 
fare nessuna misura. — Sulla £ la registrazione sarebbe 
stata un poco più ampia se l'inchiostro spandendosi non 
avesse confuso tutto. (0. M.; Cipriani), 

V. il terremoto Toscano intorno a 13'' del 7 settembre; 
pag. 426. 

Ottobre. 

2. Caggiano (Sala Consilina-Salemo). Siemametrografo Agar 
mennone r Kg. 200; P. 3*; I. 12,6; V. 36,7 cm.). 
16*'13'"30' principiano sulla NW 21 irregolari oscillazioni: 
16 44 8 massimo non ben definito ampio mm. 0,3; 
16 44*28 cessa ogni moto. — Nella NE 
16 43 60 cominciano 7 ristrette ondulazioni ; 
16 44 6 massimo; 

16 44 12 cessa ogni moto. — Sismografo Braesart ( Kg. 10; 
P. 2',25; Pv. 0-,25; I. 12: V. 44,2 cm.): 
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508 TERREMOTI — 19Q4 — APPENDICE 

I^Tovexnbre. 

17. Firenze (R. Museo). Sismométrografo Agamennone (Kg 
200; P. 3*,5; I. 10; V. 32 cm.). Essendosi fermato casual- 
mente il motore della carta no a è possibile fare nessuna 
analisi. Però sulle tracce si riscontrano due linee rette 
dovute certamente alla massima oscillazione del pendolo, 
la quale raggiunse sulla £ ben 12 mm. di ampiezza, mentre 
sulla N non oltrepassò i 6. — La suddetta scossa fu ge- 
neralmente avvertita dalla popolazione. (0. AL; Cipriani). 
V. il terremoto Pistoiese intorno a Q^ del 17 novembre; 
pag. 511. 

Dicembre. 

20. Firenze (R. Museo). Sismometrografo Agamennone (Kg. 
200; P. 3*,5; I. 10; V. 32 cm.). Sulla N a 7'*24»0* lievis- 
sime ed impercettibili perturbazioni a carattere di terre- 
moto lontano. Da 6**26°0" a 7^28"15' si scorge non senza 
difficoltà un gruppetto di 10 semi-onde piatte d' immisu- 
rabile ampiezza e del periodo medio di ld*,5. — Niente 
sulla E. (0. M.; Cipriani\ 

V. il terremoto lontano intorno a 7*" del 20 dicembre; 
pag. 540. 

28. Isola d^ Ischia (Napoli). 

16''21'°32* principio di moto sismico alla vasca alla Grande 

Sentinella (Kg. 1900 e. d'acqua; P. 0*,8; I. 90| 

V. 30 cm. ) ; 
16 21 45 rinforzo; 

16 21 50 massimo EW =: mm. 1,3; NS = 2,1; 
16 22 10 diminuzione ; 
16 22 40 fine. 

Al Porto d' Ischia le perturbazioni dovute all' agitazione 
del mare hanno obliterato il moto sismico alla vasca^ 
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670 TBRRBMOTl — 1904 — APPENDICE 

0*»V« e l^^Vo del 27 giugno (p. 323), e 12*» del 24 luglio 
(p. 360). 

Il terremoto lontano intorno a 23^ del 6 luglio ( p. 337 ) 
ebbe origine sulla costa occidentale del Caspio. 

Quello intorno a 7^ dell' 11 luglio fu avvertito in Grecia. 

Il terremoto delP Estremo Oriente intorno a 2^ del 23 
luglio (p. 358) fu avvertito a Cheribon (Giava). 

Il terremoto lontano intorno a b^V^ del 14 agosto (p. 
375) provenne dalla Nuova Zelanda. 

n terremoto lontano intorno a &" V? del 18 agosto 
(p. 376) fu avvertito nelle isole di Lombok, Celehes e 
Sumbava (Malesia). 

Il terremoto lontano intorno a 14^ '/^ del 22 agosto (p. 
382) fu Giapponese. 

Il terremoto lontano intorno a 13*^ del 30 agosto (p. 404) 
fu disastroso a Ta-tsian^lu e Szetshwan (Cina). 

Quello intorno a 4" dell' 8 settembre (p. 430) fu avver- 
tito neir isola di Celebes ( Malesia K 

Quello intorno a 11^ del 13 settembre (p. 443) fu av- 
vertito a Tebe (Grecia). 

Il terremoto lontano intorno a 4*" V4 del 3 ottobre (p. 468) 
fu avvertito nel Mare Arabico. 

Il terremoto dell' Estremo Oriente intorno a 20^ dell' 8 
ottobre (p. 479) fu avvertito nell'isola di Luzon (Fi- 
lippine). 

Il terremoto lontano a ll^'V^ del 25 ottobre (p. 489) in 
avvertito nel Perù. 

La registrazione avutasi a Firenze (Xim.) il 28 ot- 
tobre (p. 491) è dall' A. collegata a un terremoto Gia- 
vanese. 

Il terremoto lontano intorno a 3^7? del 2 dicembre (p. 
531) fu avvertito a Qnito (Equatore). 

Il terremoto lontano intorno a 7'' del 20 dicembre fu 
avvertito nel Nicaragua, Costa Rica, Panama^ 
ecc. (America Centrale). 
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ERRATA CORRIGE 

del ISTotiziario sismico del 1004r 



Pag. 432; righe 9 e 10. Togliere la frase « Vedi la pre- 
cedente perturbazione intorno a 4" dello stesso giorno ». 
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AGGIUNTE e CORREZIONI 

alle relazioni delle registrazioDi sismiche avutesi all' Osserva- 
torio di Caggiano (Sala Oonsilina- Salerno) negli anni 
1901, 1902 e 1903. 



Neir inviare all'Ufficio le relazioni per Tanno 1904 con- 
tenute nella precedente appendice, 1* ex-Direttore dell' O. M, 
di Ctiggiano vi univa alcune relazioni non ancora pub- 
blicate, relative ad epoca anteriore. Inoltre egli comunicava 
all'Ufficio certe correzioni da apportarsi ai tempi conte- 
nuti nelle relazioni già pubblicate per l'anno 190B; queste, 
correzioni si resero necessarie per un errore incorso nel 
calcolo del passaggio superiore delia polare. 

Seguono il materiale aj];giunto e le correzioni. Le co- 
stanti del Sismometrografo Agamennone e del Sismografo 
Brassart sono quelle stesse date per le relazioni contenute 
nella precedente appendice. 

Novembre 1901. 

21, — Sismometrografo Agamennone. 

18'^39°'22" cominciano nella NW piccolissime onde che 

vanno ingrossando fino a mm. 1;2|* 
18 40 24 brusco ampliamento delle onde a mm. 1,8: 
18 40 36 altro ampliamento a mm. 2,6 ; 
18 40 52 altro ampliamento a mm. 4,8; 
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574 TERREMOTI — 1901 — AGGIUNTE, ECC. 

Dicembre lOOl. 

18 • — Sismometrografo Agamennone, 

1**11"26* principio dMngrossamento, mm. 0,7, nella NW; 

1 11 85 subitaneo scarto; 

1 12 fase massima ampia mm. 7,4, indi restringimento 

regolare ; 
1 12 23 altra oscillazione ampia mm. 6,5 segalta da onde 

sempre più ristrette; 
1 15 35 cessa ogni moto. — Nella NE a 
1 11 32 spostamento della pennina verso NE; 
1 12 brusca oscillazione ampia mm. 4,6 indi graduale 

ristringimento ; 
1 12 20 calma; 

1 12 22 brusco nuovo ampliamento; 
1 12 28 massimo; 
1 12 33 cessa; 

1 12 40 cominciano 7 deboli confuse onde; 
1 13 26 cessa ogni moto. 
Sismografo BrassarL Dopo un tratto trasversale ampio 

2 mm.| prodottosi prima che la lastra cominciasse la corsa, 
nella N a 
l^U^'SD' principiano 20 onde poco ampie, di cui la 1/ fu 

spinta verso N, e di vario periodo; 
1^12°'35' cessa ogni moto. — Nella NE il tratto trasver- 
sale ò ampio verso E mm. 1,2 e verso W mm. 0,8; 
1 12 4 principiano 3 onde, la 1.* spinta verso E, ampie 

fino a 3 mm., di vario periodo; 
1 12 8 cessano; 
1 12 13 piccole appena percepibili onde del periodo di 

l',5, ampie appena 1 mm.; 
1 12 18 cessa ogni moto. 
V. Notiziario IDOl; pag. 618. 
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TERREMOTI — 1902 — AQOIUNTB, ECC. 576 

G-iugno 1908. 

24. Sismografo Bra$8arL 

15^14"* 2* piccolo tremito dall'alto al basfio nella compo- 
nente verticale, forse dovuto a variazione di 
temperatura; 

15 14 2 principiano nella N 17 piccole onde ampie ap- 
pena 7io ^^ ^^* ^-t ^^ ^'^ delle quali è spinta 
da N verso 8.; 

15 14 14 cessa ogni moto. — Nulla nella £ e nel SUmo- 

metrografo Agamennone, 
V. Notiziario 1902; pag. 251. 

XiUglio 1908. 

3' Sismomeirografo Agamennone. 

15^5d°'15' principio d'ingrossamento nella NW; 

16 28 maggiore ampliamento; 

16 51 1.^ massimo ampio mm. 11,5; 

16 2 restringesi a 2 mm.; 

16 8 6 cessa; 

16 3 57 ripresa; 

16 4 12 massimo secondario mm. 1,4; 

16 4 56 cessa; 

16 5 3 ripresa che si fa tosto ampia 2 mm.; 

16 6 2 cominoiauo indecifrabili piccole onde; 

16 8 2 leggermente più ampie; 

16 9 20 massimo relativo; 

16 10 30 cessa ogni moto. ~- Sulla N£ a 

15 58 46 principio di ondulazioni lente spinte verso NE; 

15 59 18 cominciano ondulazioni confuse irregolarmente 

amplifìcantisi ; 

16 23 massimo principale ampio mm. 6,2; 
16 48 rendonsi quasi nulle; 
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576 TERREMOTI — 1902 — AGGIUNTE, EOO. 

16*^ 1°* 3' massimo secondario mm. 6,4; 
16 2 22 comiDcia un'irregolare diminuzione; 
16 8 15 cessa ogni moto. — Nulla al sismografo Brassart 
V. Notiziario 1902; pag. 277. 

Agosto 1008. 

3. Sismo metrogr afa Agamennone. 

n^bd^3b* notasi in ambedue le componenti un brusco in- 
grossamento della linea ampio irregolarmente 
mm. 0,7; 
17*'59° 16" cessa ogni moto. 
V. Notiziario 1902; pag. 317. 

4* Sismometrógrafo Agamennone, 

13*'3l'"16' brusco spostamento ondulatorio nella NW co- 
minciato da SE verso NW, ampio mm. 2,5; 
13 31 39 comincia a diminuire gradatamente; 
13 32 19 cessa ogni moto. — Nulla nell'altra componente 
ed al sismografo Brassart 
V. Notiziario 1902; pag. 324. 

16* 0'^56"'26' suonò il campanello di allarme. Visitati gli stru- 
menti 7"" e. dopo, si trovò il pesino del sussul- 
torio Brassart avente tuttora un moto circolare 
di un due millimetri di diametro, e T asticina 
del sismostopio Agamennone fortemente appog- 
giata verso 8SE del forellino medio. Corse la 
lastra affumicata del sismografo Brassart attivata 
dal sismoscopU) Agamennone tracciando tutte le 
tre linee rigorosamente rette. — Nulla al sismo- 
metrógrafo Agamennone. 
V. Notiziario 1902; pag. 339. 
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578 TBRRBMOTI — 1902 — AGGIUNTE, ECC. 

Settembre 1808. 

10. Sismometrografo Agamennone. 

10^ 6°*0" prinoipio nella NW di debole ondulazione spinta 
verso SEi 

10 6 25 massimo, ampio mm. 0,5, seguito tosto da piccole 
confuse appena percepibili ondulazioni; 

10 9 47 cessa ogni moto. — Nella NE a 

10 6 14 prinoipio di spostamento del pennino spinto verso 
NE, che si fa ampio uCim. 0,7 a lO^e'^Sé* e len- 
tissimamente ritorna a alla traccia oraria delle 
10»>24-18-. 
V. Notiziario 1902; pag. 392. 

22* SUmometrografò Agamennone. Purtroppo nel tagliar la zona 
utile alia presente registrazione non furono viste minuscole 
ondulazioni nella NW, registrate prima delle 3^20™, punto 
70 fu tagliata la zona, dalla qual ora fino alle 3''32°'53* 
se ne contano 33 del periodo medio di 24' di appena va- 
lutabile ampiezza di Vio ^ì mm. ; 
3*^33'" 0' cominciano oscillazioni del periodo di 20^, V ana 

ampia irregolarmente fino a mm. 0,8; 
3 36 12 massimo; 
3 87 cessano ; 
3 37 24 riprendono; 
3 39 10 cessano; 
3 40 20 riprendono ; 

3 40 48 altro massimo con ampiezza mm. 0,7 ; 
3 41 9 cessano; 

3 42 25 riprendono piccolissime ondulazioni irregolari; 

4 6 15 cessa ogni moto. — Nulla nella NE. 
V. Notiziario 1902; pag. 417. 
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580 TERREMOTI — \90S — AGGIUNTE, ECC. 

la l.'*^ ampia mm. 0,7, e gradatamente vanno 
estingueDdosi; 

0** 9"15' cessa ogni moto. — Nella NE 

8 13 brusco principio di 4 onde, di cui la 1." ampia 
mm. 2,3 e V ultima mm. 0,5, con periodo di 4*. 

8 30 cessa ogni moto. 
— Sismografo Brassart a lastra a£Fumicata scorrevole. 

O*" S'^ÒS* principia nella N la corsa attivata dal Sismo- 
scopio Agamennone avente l'asticina inserita nel 
forettino medio. Al principio della corsa rilevasi 
nn tratto trasverso ampio mm. 1,3 prodotto dalla 
oscillazione della massa annulare prima ohe la 
lastra si ponesse in moto: indi 4 irregolari ondula- 
zioni, ampie 1 mm., durate 2% poi 14 altre onde 
più regolari fino al 16.° r. ; indi cessa ogni moto. 
— Nella E si ha il solo tratto trasverso ampio 
mm. 1,4 dovuto alla oscillazione della massa 
annulare prima che la lastra si ponesse in moto. 
Il resto della linea è rigorosamente retto. — Nulla nella 
componente* verticale. 

V. Notiziario 1902; pag. 512. 

i^nno 1903. 

Le ore nella relazione del 14 gennaio, pag. 571 dell' Ap- 
pendice, debbono essere accresciute di 1°^39'. 

Le ore nella relazione del 5 febbraio, pag. 572 dell'Ap- 
pendice, debbono essere accresciute di 1"34'. 

Le ore nella relazione del 18 marzo, pag. 572 dell'Ap- 
pendice, debbono essere accresciute di I^IO'. 

Le ore nella relazione del 20 aprile, pag. 573 dòli' Ap- 
pendice, debbono essere accresciute di 0'"58'. 

Le ore nella relazione del 29 aprile, pag. 205 del Noti- 
ziario, debbono essere accresciute di O'^òV, 

Le ore nella relazione del 29 maggio, pag. 291 del No- 
tiziario, debbono essere accresciute di 0™36*. 
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lO^ie"»!!* la traccia si fa rettilinea. — Salla £ a 
10 46 29 una onda breve e poco ampia; 
10 45 33 altra consimile. — Nalla nella componente ver- 
ticale. 
V. Notiziario; pag. 265. 

27 3ffiggiO, — Slsmamétrografo Agamennone. 

2^430 Qi cominciano sulla NW 50 ondalazioni pendolari; 

2 43 9 massima ampiezza mm. 0,4; 

2 44 21 massimo secondario; 

2 45 13 cessano completamente. — Nulla nell'altra com- 
ponente. — Sismografo Brassart a 

2 45 40 corse la lastra con traccio rigorosamente retti- 
linee. — Dopo 8"* visitati gli strumenti, tutti 
erano tranquilli. 
V. Appendice; pag. 574. 

6 Affosto. — Sismometrografo Agamennone. 

4^53"* 6* principio sulla NW di appena percepibile movi- 
mento proveniente da NW; 

4 53 18 principiano nove onde pendolari ampie mm. 0,3 ; 

4 53 45 calmai; 

4 56 19 ripresa di 5 onde con periodo di 4'-5*, ampie 
mm. 0,3 0,4; 

4 57 2 principiano 10 onde regolari pendolari ampie 
mm. 0,4, gradatamente diminuenti; 

4 57 53 principiano 12 onde crescenti im ampiezza; 

4 58 8 loro massimo di mm. 0,5 ; indi diminuiscono ; 

4 58 30 calma; 

4 59 23 riprendono le onde di vario perìodo ed ampiezzza ; 

5 8 calma; 

5 39 ripresa da SE di 41 onde lentissime; 
5 1 30 massima loro ampiezza mm. 0,6; 
5 6 34 cessa ogni moto. — Nulla nelP altra componente. 
V. Notiziario; pag. 393. 
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